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Le ilee e le precanzioni del cav. Nicola 


Il cav. Nicola Nocciola - chei lettori conoscono - 
è nomo che per l'età sua, la quale da cinque anni 
gli ha conferito il diritto d'essere collocato a ti- 
poso, 6 per l'esperienza radunata in tanti anni di 
ragioneria a servizio dello Stato, vuole aver ra- 
gione esatta delle cose, anche quando si tratta del 
fatal morbo. 

1l cav. Nicola ha dunque preso in attenta disa- 
mina la situazione odierna; ha vagliato il pro e il 
contro, non sulle dicerie dei giornali — chè ai gior- 
nali non dà fede, sebbene per norma tutti li legga - 
ma tenendo nel debito conto i fatti accertati e mu 
niti della sanzione ufficiale. 

Poichè s'ha un bel dire, egli dice, - e può dirlo 
perchè è vissuto tanti anni nel mondo ufficiale - è 
sempre il governo, cioè la Superiore Autorità che sa 
€ può sapere come stanno le cose! 

Da quell'esame accurato egli ha conchiuso col 

dichiararsi soddisfatto dello stato delle cose; © ciò 
ripete ad ogni tratto, e a quanti incontra per avere 
dalla propria voce la conferma del suo convinci- 
mento: egli ha trovato che questa è anche la mi- 
glior maniera per crearsi una voce pubblica. 
_ Il cav. Nicola approva la Superiore Autorità per 
i provvedimenti presi în ordine all'oggetto sopraîn- 
dicato, e ne dà a quella la debita lode. Forse si 
sarebbe potuto fare qualche cosa di più nel senso 
del prevenire: s'è tanto parlato e scritto di sven- 
tramento, ma poi non s'è sventrato nulla, e i fo 
del bacillo esistono ancora dappertutto. Sventrare 
© sventrare © sventrare; ecco, dice, l'unum neces- 
sarium - non badando che è trinum. 

Ma comunque sia, il cav. Nicola è persnaso che 
anche quest'anno, noi qui della capitale intangibile 
saremo immuni dall'invasione: checchè, soggiunge, 
ne dicano î medici! Il cav. Nicola - nè lo dissi- 
mula - s'è guastato affatto con i cultori dell'arte 
salutare. « Vedete, egli dice con trionfante ironia, 
non si sono trovati d'accordo neppure sul punto se 
un disinfettante disirifetti o non disinfetti! Prima 
si moriva di colera; ora, dopo i loro studi e le 
loro scoperte, si ha il gusto di morire di microbo 
© di bacillo virgola! Ecco tutto! » 

Ma all’azione..oculata, energica della superiore 

rità, il cavaliere Nicola vnole si associi l’opera 
dei cittadini, sia coll'osservanza del regime conve- 
niente alla circostanza, l'equanimità ‘e la calma dei 
giudizi, sia col recare ognuno, nel limite delle pro- 
prie forze, il proprio obolo di consigli, di esperienza 
alla difesa sociale. 

Al quale còmpito può vantarsi, © giustamente, 
di non aver mancato. 

Non appena corse il rumore che laggiù in Si- 
cilia si moriva-di casi:ssospetti, il cavaliere Nicola 
si affrettò con lettere agli organi più antorevoli 
della libera stampa, a suggerire rimedi e proporre 
provvedimenti -adatti al caso, e scritti con nitida 
calligrafia. 

Fu lui - e lo si seppe, nonostante il sno desi- 
derio di serbare l’incognito - fu Inî l'antore della 
proposta che durante la minaccia, o il periodo del 
l'invasione, e fino a cessazione ufficialmente con 
statata, si rinunziasse alla costumanza di stri 
gersi la mano: essendochè questo imprudente con- 


tatto potesse essere facile veicolo al diffondersi del i 


miorobo ! 
Qualche giornale si diede il gusto cradele di can 
zonarlo : della ‘qual cosa-mostrò dolersi unicamente 


perchè la canzonatura veniva a cadere anche suli 


cavaliere! 


Non risposs però, mia stétte contento a ripetere, | 


nel crocchio della farmacia; -che; a suo- avviso;-e 
per esperienza propria, la libera stampa più che 
giovare, noccia talvolta alla diffusione delle idee 
utili © cosgienziose ! 

Tuttavia, nè per questo, nò dalla sicurezza — 
forse soverchia, diceva in cuor suo — che mostrava 
la superiore autorità, si lasciò rimuovere dall'adot. 
tare e seguire tutte | quelle | misure precauzionali 
che formano îl suo sistema preventivo, îl quale ri 
posa su questà massima, pur sua «În fatto di mi- 
ctobi è del morbo; prevenite è reprimere ». | _ 

Fedele a talo massima, egli, alla prima minaccia 
di un'invasione possibile, si è astenuto scrapolosa- 
mente dal recarsi ad esigero lo quote della sua pen- 
sione di riposo. Quei: biglietti di banca, il più:so- 
vente sudici; mon’ potrebbero esser passati per le 
mani di un individuo infetto, e portare sulla loro 
superficie il germe-del fatal morbo ? Non è la carta 
un potente veicolo del microbo ? 


| rivava, ad: 


rietà della libera stampa; dal rivolgersi a questa, È 


ripetò che 

late la istruzione di tutti i biglietti di 

banca trovati indosso-o in casa dei colpiti dal 90° 

lera, od almeno farli bollire; 00 fosse stato possibile, 
prima di rimetterli in circolazione ! 

Intanto provvide a sè col rifiutare assolutamente 


la carta monetata: non accetta che moneta metal- 


fica, la quale ha cura di tosto disinfetaro, coll'ebul- 
lis in apposita. caldaia. 3 n 
ini tro articolo del suo sistema preventivo gli 
interdice l'uso degli-ommibus, dei trauvai, dello sr 
fovie è d’ogai altro messo di trasporto che lo mett 
a contatto colia folla. 7 5 
22°9î sono aboliti i suffamigi: avranno forse ta 
chiede a sò stesso — non si as- 
le pubbliche vetture a quotidiano 


gione. Ma pérchè - 
soggettano, almeno, 
disinfezioni ? É 

Rigorose informazioni a‘ 
lo fanno tranqui! 
che abbeverano la popo! 


ssunte da. fonti ‘autorevoli 
lo sulla buona qualità delle asgeo 
lazione di questa dominante: 


il governo avrebbe do- i 


îa egli non ne usa se non dopo averla fatta boi 
lire, fino al grado competente, stabilito dagli esperti 
della materia. L’ebulliziono è il suo credo; e poichè 
non può sottoporre a questa prova anche le fratta, 
ha deciso di asteretsone. 


* delle felicità potrebbe essere quella di ridivenire il 


Con queste ed altrettali precauzioni confortate : 


dalla ragionata osservazione, dallo risultanze dello 


medie statistiche e dei calcoli logismografici, il ca- | 


valiere Nicola gode, in una tranquillità relativa, il 
suo riposo. Egli, lo dice apertamente, paura, vera 
paura del morbo non ha, nè ebbe mai : ei tien sicuro 
che invasione non ci sarà Ma per ciò appunto non 
si devono intralasciare tutte quelle utili precauzioni 
che la pradenza consiglia. Fra le quali ha posto 
anche quella di inscriversi nel Club alpino, per fare, 
al primo sospetto, una gita sull'Appennino, senza 
destare allarmi o dar causa ad infondate supposi- 


zioni sul proprio conto. 
È, 
er 


GIORNO PER GIORNO 


1° settembre. 

Nella stessa giornata d'oggi, quarant'anni sono, 
a Messina si tirarono le prime schioppettate del 
risorgimento italiano, al grido di: Vira Pio LX! 

Sono vivi ancora parecchi che presero parte 
a quell'andace e sfortunato tentativo, il quale a 
vrebbe dovuto estendersi alla Calabria, ma lì per 
lì fa soffocato a Messina prima che si manifestasse 
altrove. 

In questo stesso mese, e precisamente il giorno 
8, festa della Natività di Maria, vi fu ona prima 
mabifestazione anche a Milano, în occasione della 
solenne entrata del nuovo arcivescovo monsignor 
Romilli, chiamato a surrogare |’ Eminentissimo 
Kaisruk. 

Il fatto che il nuovo arcivescovo era italiano (era 
di Bergamo) e non nn coo-de-legn (testa di legno, 
come allora a Milano il popolo chiamava gi Au: 
striaci) motivò la prima dimostrazione al grido 
sempre di. Viva Pio IX! 

E di dimostrazi me in dimostrazione si venne allo 
Cinque giornate. 


ESSI 

Se ve ne ricordate, l’altro giorno, quando la Tur- 
chia faceva sapere all'Europa che era dispostissima 
a sottoporre all'accordo delle potenze le attribuzioni 
del generale Ebrnrooth, io mi sono affrettato ad 
csprimere î miei dubbi sull'esito ulteriore di codesta 
dicbiarazione. 

Mi pareva che la Sublime Porta, messa come suol 
dirsi colle imposte al muro, si trovasse nel caso di 


! chi cerca di accaparrarsi l’aiuto del tempo, il grando 


accomodatore di tutte le cose. Piglia tempo e cam- 
peraî, dice il proverbio: e l'averlo attuato mostra 
che la Turchia, per quanto sia malandata in salute, 
possiede ancora una forza di risoluzione che day- 
vero merita di essere apprezzata. 

Da quel giorno infatti la questione bulgara ha 
preso a Costantinopoli una piega tale da darmi pie- 
namente ragione. A buon conto, se i telegrammi 
della Stefani dicono il vero, l'idea di mandare il 
generale Ehrnrooth in Bulgaria sarebbe ormai com- 
pletamente abbandonata, e perfino la Russia pare 
che siasi indotta a non fare insistenze ulteriori. 

Come oguun vede, anche per questa volta la Tur- 
chia è riuscita a parare il colpo che le era stato 
tirato. E sì che il tiratore era il principe di Bi- 
smarck, un uomo dal pugno robnato e che ba per 
abitudine di mirare in pieno petto. Se il colpo ar- 
mezzaluna '... C'era proprio da vederla 
ridotta all'ultimo quarto Fortunatamente il Gran 
Turoo ha avuto giudizio; visto il colpo, ha preso i 
cuscini del suo divano e l’ha parato: così la botta 
si è smorzata per la strada. 

Non c'è che dire; malato fin che si vuole; ma 
quel Gran Turco ha sempre dell'abilità. 

Per conseguenza io mi congratulo del risultato e 
con Ini e con me. Forse questo farà dispiacere al 
Diritto che ci rimette tutta la bella prosa delle sue 
note diplomatiche; ma d'altronde, tutto pensato,.è 
meglio che vada così. Dopo la sua alleanza colla 
Russia e col principe di Bismarck, il mio egregio 
confratello era talmente montato in orgoglio che Dio 
ne liberi se il generale Earnrooth fosse andato in 


} Bulgaria: c'era il pericolo un giorno ol'altro di ve- 


Lo trattenne l'infelice esperimento fatto della so- | derlo dare nella mania gloriosa! 


E questo mi avrebbe affitto assai 
» è» 
cris 

Maria Vogel. 

Chi è Maria Vogel? 

È un'altra donna che entra în scena modesta» 
mente, ma devotamente, in favore del principe di 
Coburgo. 

È una povera vecchierella vissuta sempre in casa 
del priccipe, e che presentemente ne cura la ricca 
e svariatissima uocelliera. 

Vogel in tedesco significa appunto uccello. Ecco 
un nome che pare predestinato. 


padroncino della pia vecchierella ! 
arr 
Ricevo e pubblico: 
« Egregio signor Direttore; 
« Roma, 1° settembre 1557. 
« Leggo l'articolo del Fanfulla: « Un avverbio 
della Stefani ». Ella ha perfettamente ragione : la 
parola cor, ggiosamente adoperata pel Pranzini non 
può essere giustificata che dalla fretta colla quale 


| si è costretti a lavorare in un'agenzia telegrafica, 


| mania, si invoca semplicemente la restaurazione del 


Un signore, visitando l’altro giorno il palazzo del 


principe, nella Sailerstitter a. Vienna, trovò la Maria 


Vogel che pregava, snosciolando tutta compunta le © 


Avemarie del suo rosario. 
— 0 che fate, buona donna? 
— Prego il Signore e la Madonna per la felicità 
del mio padroncino. 
‘Povera Maria! Forse per il principe la maggiore 


come nei giornali per ciò che si riferisce ai dispacci. 
Infatti leggo nel suo telegramma patticolare da 
Parigi: 

« Pranzini fu svegliato alle quattro e mezzo. Il di- 
rettore della Roquette dissegli queste parole: 
« Pranzini, se aveste del coraggio questo è il mo- 
mento di continuare a mostrarne. » Pranzini rispose: 

« SÌ, ne avrò >. 

« Accolga, egregio signor Direttore, i sensi di 
osservanza ed i cordiali saluti del 

« Suo affimo 
« F. Farepuaspea ». 

Ben ruggito, leone! 

Quantunque quel coraggio a ogni modo non sia 
mio, ma del direttore della Roquette. 

se 

Gli nltimi momenti di Pranzini descritti. dalla 
Tribuna: 

« Pranzini sì vestì con calma. Mentre che Deibler 
@ i suoi aiutanti gli legavano le mani dietro al 
dorso, Pranzini pronunciò le seguenti parole con 
tono di grande mestizia.... > 

Seguono le parole da lui pronunziate; © quin 
descrizione del tragitto dalla prigione al patibolo: 

« Appena il condannato giunge ai piedi del pa- 
tibolo, facendo un movimento di impazienza, grida 
rivolgendosi al carnefice : 

« — Lasciatemi, lasciatemi. 

< Poi rivolgendosi al sacerdote, gli dice: 

« — Passatemi il crocifisso, vo ne prego. 

< Il crocifisso, essendogli stato presentato, Pran- 
zini lo abbraccia vivamente. > 

Colle braccia legate dietro al dorso! Esco un 
tour de force davanti al quale i trecentomila lettori 
della Tribuna inarcheranno le seicentomila ciglia 
come un ciglio solo. 

Ma le disarcheranno pensando che in francese 
on embrasse ciò che in italiano si dacia, e che lo 
sforzo di Pranzini è stato evidentements molto meno 
forte di quello del traduttore tribunino. 

Ecco il menu di un pic-nic di giornalisti, a cui 
potrebbero prender parte tutti i miei colleghi di 
ogni specie: 

Principii dell’ Ottantanove (a). 
Zuppa di Gamberi della Voce. 
Pesce di aprile bulgaro (0). 
Filets de conciliation per pescare lettori 
agli articoli vaticani (c). 
Vol-au-vent... che spira, di parecchi ex-op- 
positori. 
Carote africane în agrodolce del Secolo. 
Bombe americano dell'Italia. 
Arrosto di Gallo alla Fanfulla e di Ora 
Novella ala Fracassa. 
Insalata russa del Diritto. 
Dessert. 
Ricotta di volticelle del Messaggero. 
Fichi storici di Cimone. 
Grace. 


Créme au chocolat di Don Albertario. 
Caffè... di Milano. 


la 


Von. 

Essendo venuto meno il Vecchio, ben conservato 
di Stradella, e non potendo bersi Marsala a tutto 
pasto, la Commissione promotrice non si è ancora 
pronunciata, © si tene che non possa pronunciarsi 
prima di novembre. 

(@) Conservati in scatole dal Cirio: occorrendo, si 
rompono le scatole anche a chi ne vnole e a chi 
non ne vuole. 

(6) Dono della stampa estera. 

(©) Offerti per sottoscrizione liberà di varii partiti. 


Ò 
LU) 0A 


ALLA RICERCA D'UN TEMPORALISMO 


Siede in questi giorni a Treviri un Congresso di 
cattoliei della Germania, e si delibera, si dispone 
della roba d'altri, come se nel Decalogo non vi 
fosse il settimo comandamento. 

Il Congresso di Treviri ha votato una mozione 
del principe Loevenstein e d'altri caporioni del 
Centro, nella quale, dopo i debiti ringraziamenti al 
Pontefice per la restituita pace religiosa in Ger- 


potere temporale. 
Lo restaurino pure cotesto potere, ma se dev'es 


sere il prezzo della gratitudine perla pace ut supra, ‘ 
facciano i cattolici tedeschi il fiorito piacere di © 


pagare del proprio le spese. 

Riferire la parola femporalismo con le sne con- 
seguenze unicamente a Roma, è un oblio della sto- 
ria che non riesco a spiegarmi, trattandosi di Te- 
deschi, i grandi critici e raddrizzatori della mede- 
sima. Essi, che considerano Tito Livio come un ro- 


| manziere, e gli Orazi come una anticipazione dei 
tre moschettieri dell’imaginoso Dumas, dovrebbero 
un po' rivedere le buccie 2 quella donazione di Co- 

| stantino su cni si appoggia l’edificio dei due po- 
teri. 

Iì temporalismo, storicamente parlando, è stata 

cosa di tutti i paesi. 

Ha fiorito così al Nord come al Sud, anzi il 
Nord, i {o tempore, fu il terreno del suo più 
ricco rigoglio. In questo, il temporalismo rassomi- 
glia precisamente alle patate. 

In Germania il temporalismo è fiorito, e, quel che 
è meglio, in tre temporalismi distinti, a Magonza, = 
Colonia, ed a Treviri, principato ecclesiastico, i cuî 
vescovi figuravano tra gli otto potentati ai quali 
spettava l'elezione del sacro imperatore romaro. 
Erano vescovi sovrani, tanto sovrani da poter chi 
mare chi loro andava più a grado alla sovranità 
suprema. 

1 eattolici del Congresso di Treviri, se pro- 
prio vogliono pagarsi il lusso d'un temporalismo, 
sano dove mettere la mano. 

Per tino, del quale sentono bisogno, ne hanno tre 
a loro disposizione. Tre: proprio il numero delle co- 
rone della tiara. 

Non parlo che della Germania, perchè sono i Te- 
deschi del Congresso di Treviri che hanno sollevate 
la questione. 

Potrei al bisogno ricordare Avignone e i suoî 
settant'anni di temporalismo papale. Certo la fon- 
tana di Valchiusa non vale quella di Trevi. Ma l'a- 
more che lo portava Petrarca per via di Laura che 
pose le belle membra nelle sue chiare, fresche e 
dolci acque, le da un gran pregio. 

La canzone ch'egli le dedicò suona come un eterno 
rimpianto di temporalismo avignonese. 

E dove lascio il temporalismo d'Aquileja? Dal- 
Istria alla Piave era per i suoi tempi un grande 
Stato. I suoi patriarchi battevano moneta, levavano 
eserciti, mantenevano esattori proprio come sovrani 
moderni. E ciò fino al 1420, anno che nella storia 
veneziana corrisponde al nostro 1870. 

Vedete un po': una volta spossessati i patriarchi 
d'Aquileja, tennero duro per alcun tempo nelle pro- 
teste, ma finirono poi con l’ccettare l’appannaggio 
di cinquemila zecchini e la giurisdizione sui duo 
paesi di San Daniele e di San Vito, i santi della 
conciliazione d'allora. 

A proposito: 

C'è stato un bell'umore, che, în un foglio di Buda 
Pest, propose a beneficio del Papa la ricostituzione 
del temporalismo aquilejese. Idea bizzarra, ma che 
pare avrebbe il suo buos lato. L'Italia vi perderebbe il 
Friuli, ma dalsno lato l’Austria Ungheria dovrebbe 
lasciarci l'Istria e la Gorizia. 

Sarebbe semplicemente la fine dell'irredentismo, 
come sarebbe quella del temporalismo romano. Due 
grattacapi di meno! 

Trattandosi d'una fantasticheria politica estiva, 
corrisponde, per colui che la mise fuorî, ad una sta- 
gione di villeggiatura del suo cervello. 


FAZIONI E MANOVRE 


(Nostro telegramma particolare) 
Reggio, 1. 

Stamani, verso lo sette e mezzo, l’avanscoperta 
del partito Nord, passata l’Enza, incontrò l’avan- 
guardia della brigata sciolta del partito Sud. 

La divisione di cavalleria si spinse 2 riconoscere 
le alture del Ghiardo col 2° reggimento bersaglieri. 
Trovò però viva opposizione a Cavriago Bareo. 

La seconda divisione del partito Nord passò 
r'Enza, occupando Montecchio, mentre la terza divi- 
sione, venendo da Reggio, occupava la linea del 
rio Modolena, avanzando per la via Emilia © per 
la via Reggio-Cavriago-Bibbiano-San Polo. 

A Cavriago il 1° e l'11° dei bersaglieri trovaronsi 
di fronte al ?°. 

Il quartiere generale del partito Sud trovasi a 
Coviole, nella villa del signor Amoldo Levi. 

Le truppe del secondo corpo sfilarono ottima- 
mente per strade difficili. 

Gli ufficiali esteri ammirarono il perfetto ordine 
della colonna. 

i S. M, il Re passerà domattina per Reggio © as- 
1; 
i 


sisterà alla finzione di Ghiardo. 


(Agenzia Stefani.) 

MILANO, 31. — S. M. il Re parte stanotte alle 
12 20 con treno speciale da Monza diretto a Ru- 
biera 

REGGIO EMILIA, 1 (ore 6 10 ant) — Il primo 
Corpo marcia su Montechiarugolo, dove si fermerà 
la seconda divisione, mentre la prima, passata l'Enza, 
ocenpa Montecchio, preceduta da un reggimento di 
bersaglieri e da cinque squadroni del reggimento 
Nizza cavalleria. 

La terza divisione del partito Sud, traversato 
Reggio, si avanza sulla strada da Reggio a Code- 
mondo. Essa è segaita dalla quarta divisione. 

Il quartiere generale si stabilisce nella villa Levi, 
| a Coviolo. 

Stanotte alle ore 4, S. M. il Re è passato.per 
questa stazione, ossequiato dal prefetto, dal sindaco 
e da parecchi deputati. — © 

5. M. proseguì per Rubiera, donde si reca alla 
villa Spalletti. 

MILANO, 1. — Proveniente da Torino e diretto 
a Rubiera è passato stamane per questa stazionè 
| 8. A. R. il duca d'Aosta, ossequiato dalle autorità. 


FANFULLA 
caio a  — i pie ii RE inno 


QUESTIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani) 
VARNA, 31 — Si ha da Costantinopoli în data 
del 30 corrente 
< Due eruppi, uno în favore, l'altro contro il 
principe di Coburgo, lavorano attivamente L'Italia 
è la Germania sembrano essere quelle che agiscono 
sui loro gruppi rispettivi. 

< Assicurasi infatti che il barone Biane, amba- 
sciatore d'Italia, nella lunga udienza che ebbe ve- 
nerdì dal Sultano, cercò, a nome del suo gruppo, 
di dimostrare l'assoluta legalicà dell'elezione del 
principe di Caburgo, dichiarando che non solo l'I- 
talia, ma anche l'Inghilterra e l'Austria-Ungheria 
ammettevano questo puato di viste, e che bisognava 
soltanto ocenparsi dei mezzi di legalizzare la situa» 
zione del principe. Naturalmente, il barone Biano 
cercò di dissuadere il Sultano dalla sombinazione 
Ebrnrooth 

« D'altra parte, l'ambasciata di Germania, per 
prevenire un intervento russo in Bulgaria, spinge 
la Porta ad inviare truppe nella Rumelia, facendo 
intravedere che, în caso contrarie, un'occupazione 
russa sarebbe quasi inevitabile. 

< Dinanzi tali divergenze di vedute, il Sultano 
sembra voglia aggiornare l'invio deila Circolare pro- 
gettata riguardo alia combieazione Etrorooth Egli 
vorrebbe telegrafare 2 Berlino per domandare alla 
Germania che essa s'interponga presso l'italia. l'In- 
ghilterra e l'Anstria-Ungheria onde fare loro neces 
tare la combinazione russa Ebrorooth. Ma finora 
nessuna decisione è stata presa. D'altronde tutta 
questa settimana è occupata dalle teste del Bairam. 

< Il Sultano, in ogni caso, rifiuta d'intervenire 
militarmente in Rumelia, il che spiegherebbe la con- 
tinuazione del licenziamento delle riserve. » 

COSTANTINOPOLI, 31 — Si assicura che sia 
stata abbandonata l'idea dell'invio del generale 
Ehrorooti: in Bulgaria. Sembra che la Russia non 
v'insista ulteriormente. 

MOSCA, 1. — La Gazzetta di Mosca, în un ar- 
ticolo sulla questiore bulgara, occupandosi della 
sìmpatia apparente di certi organi del principe di 

ismarck rignardo alle vedute della Russia, dice 
che l'Austria Ungheria è strettamente vincolata alla 
Germania. Così l'attitudine dell'onorevole Crispi e 
del conte Kalnoky, che è utile al principe di Bi- 
smarek, è tale da comprometterlo abbastanza. 

La Gazzetta consiglia di usare un'estrema circo- 

spezione in tutti i rapporti col cancelliere germa- 
nico, e di non dimenticare che egli fu il sensate del 
trattato di Berlino, che tendeva ad escludere l'in- 
fiuenza rusea dai Balcani. 
— Il Times ha da Costantinopo] 
P già delegato ottomano a Sofia, con 
segnò alla Porta il suo rapporto. Dopo constatata 
ia saggezza spiegata dalla reggenza durante la sua 
aquinistrazione, egli conchiude che il solo mezzo 
ti ristabilire lo stato normale in Buizaria, sarebbe 
di prendere garanzie afliachè i diritti sovrani del 
Sultano sieno rispettati, ma di lasciare quindi i Bul 
gar darsi il governo che desiderano. Le influenze 
straniere si troverebbero così escluse ». 


CAPRICCIO IN « DO » 


L’urtare che fece la barca arrivando, mi risvegliò 
2 un tratto da quel torpore dei sensi, e dal cumulo 
delle memorie che mi si erano affollate alla mente. 
Avevo lasciato fra gli splendori del sole la città, 
avevo viste le Cupole dilezuarsi nella nebbia lumi 
nosa d'una bella mattinzta d'agosto. Uscita la gon 
dola dal Gran Canale, fuor della cinta marmorea dei 
palazzi che si riflettevano 2 spire ondeggizati ne 
l'acqua, mi lasciavo trascinare siraiato senza la più 
lieve scosse; i duè gondolieri, ritti e silenziosi, tuf 
favano in cadenza i remi; l'onda tagliata non aveva 
quasi un mormorio, e s'andava innanzi filamio pla- 
cidamente. 

Spirava un lieve soffio d'aria: così lieve che non 
increspava neppure la superficie, e rendeva inutile 
il tentativo: di rizzare la vela: Correva innanzi, a 
perdita d’oechio, la grande distesa dell'acquo che mi 
parevano senza confini; ma le piccole isole, come 
per salutare, ci venivano Încontro a una a una, con 


i gruppi di case tite in rosso od in gia!lo, e con 
Vindispensabile campanile nel mezzo. Di lontano pa- 
revano disabitate: se non che, appese ai muri, di 
faccia al sole, nereggiavano lo reti dei pescatori, e 


HADEMONSELLE DE SCUDERI 


E. T. HOFFMANN 


Io voglio evitare quell’assassinio; mi motto a 
gridar forte e con tre salti sono sul posto. Non è 
l'ufficiale, ma Cardillac che rantola per terra col- 
pito a morte. L'ufficiale lascia cadere il’ pugnalo, 
cava la speda dal fodero e si pone davanti ame 
pronto a difendersi. eredendomi un compagno dei- 
l'assassino, ma fugge subito di là appena vede che 
io non mi curo di lui e soltanto esamino il cada. 
vere. Cardillac vivo ancora; io me lo carico sullo 
spalle è m'impossesso del pugnale lasciato cadere 
dall’accisore. Con molta difficoltà riesco a cam- 
minare con quel grave peso addosso; nonostante 
riesco 4 portarlo nel luboratorio e vi giungo per 
la porta segreta. Il.rosto lo è noto. Lei vede, mia 
degna signorina; che il mio delitto consiste sol- 
tanto nel non aver consegnato ai tribunali il padre 
di Madelon per porre fino ai suoi delitti, ma che 
sono innocente di ogni assassinio. Nessuna tortura 
potrà-strapparmi it segreto doi delitti di Cardiliae. 
lo nonsvoglio che = dispetto. di quella. potenza 
eterna che nascose all’onesta figlia le orribili e- 
zioni del padre,-ella sia colpita della rriseria del 
passato © che veda distrutto tutto il suo avvenire, 
non voglio: che la vendetta umana smuova la terra 
che copre quel cadavere © lo consegni al earnefice 
che no infami le ossa. No! Io sarò pianto dalla 
fanciulla amata dal mio cuore come si piange un 
innocente; il tempo lenirà il dolore di lei, ma ella 
non potrebbe mai consolarsi se conoscesse i rac- 
capriccianti delitti commessi dal padre. 

Olivier taeque, ma,un torrente di lagrime, gli 
viscì improvvisamente dagli occhi. Egli si gettò ai 
piedi della Scudery dicendo : 


qualche barca, staccandosi dalla riva, pigliava il 
largo. È 
Scesi dunque a tetta, dopo aver traversato un ca 
naletto fra due siepi di erbe selvatiche, e cercai 
nell'isola gli ultimi resti di quella civiltà e di quelli 
splendori che la storia dei passati secoli mi aveva 
raccontati. 
i Era l’isola di Torcello. Vi avevano regnato, con 
| delegazione di poteri quasi feudali, più di trecento 
È vescovi, e patriarchi non pochi. La città conteneva 
cinquantamila persone, e l'Oriente s'era incaricato 
| di accamalarsi le ricchezze artistiche degli antichi 
templi saccheggiari. Torno torno sorgevano ville 
marmoree, ritiro autunnale dei Veneziari, e spaziosi 
| giardini nascondevano sotto la terra importata le 
Ì sabbio della laguna. 
Oggi gli abitsnti dell'Isola sono in numero di 
ina leer ino 
là si alzano ad avvelenar l'aria i miasmi. Pochi 
| e rarì grappi d’alberi, povere casetta basse, e cardi 
| selvaggi ocenpano lo spazio praticabile; nel resto 
è campagna rasa, un po' terra e un po' sabbia, 
natura peggio che morta agonizzante, quello 
due chiese mezze in rovina, ornate di mosaici me- 
ravigliosi, di preziose colonne, e con tutti i segni 
di un'architettura che ricorda le cose belle di Roma. 
Ma nella campagna riarsa dal sole, ma nel cielo 
immoto e limpido, non il volo nè il trillo di un ue- 
cello, non lo strido acuto della cicala: gli alberi 
immobili anch'essi, con le fronde bruciate, ron of- 
frono che scarsa ombra; e qua e là taluno di quei 
settanta sopravvissuti, passardo noneurante, pareva 
aspettasse ii momento che toccasse a lui fare un'al- 
tra cancellatura nel sottile registro dell'Anagrafe. 
Nel Coro della Cattedrale c'è grande lusso d'im- 
palcature, segno manifesto che si pensa ai restauri 
indispensabili. Ma dice il custode che du molti mesi 
non ci lavorano più, perchè il Demanio non ba quat- 
trini: e rimarranno i palchi ed i ponti fiachè non 
marciscano nell'invadente umidore. 
Io stavo là, nascosto da un riparo di assi, a con- 
templare le figure mezzo scrostate d'un mosaico: il 
custode era andato per le sue faccende, e nella 
cùiesa nessun rumore mi frastornava. A un tratto 
on dolce suono venne a percotermi le orecchie, un 
preludio musicale di forma austera e solenne. Mi 
rieordai allora, che passando avanti all'altar mag 
giore avevo visto un Rarmonium, e pensai che un 
organista noleggiato fosse Il a 
qualche accompagnamento ome 
Ma guardando attraverso le assì, vidi tutt'altro. 
Upa giovinetta di sedi 
sima neile forme slanciate, con un eiog: 
lino di paglia e una lea, sed 
sgabello davanti all'Rarmonium : credendosi sola, 
facea scorrer le dita euî tasti, riempieado di soavi 
armonie la chiesa. 
orrideva giovanilmente a quell'improvviso e in- 
solito risvegliarsi dell'eco, guardava d’ogi 
come per assienrarsi che pessino sarebbe en 
sorprenderla: © intanto nn pensiero melo: 
1 snodava molle e carezzevole sotto le suo mani. 
Erano rimembranze ? era un’inconsapevole is 
zione? Non saprei veramente: ma di li a poco, in- 
fervorandosi nel solitario concerto, }a  snonatrice 
pose più attenzione aì succedersi delle modulazioni, 
dette una spiccata fisonomia zi suoni, € un mistico 
religioso canto s'rizò solenne fra le navate. Rico 
nebbi Bacb, il divino Bach, il gran padre spiri- 
tuale della musica che parla il sublime linguaggio 
delle anime, che snela all'ideale, che racconta in 
malinconico metro le speranze: deluse, le aspira- 
mancate, le inîserie, i dolori della vita. 
Io trewavo di commozione, via via che il suono 
propagandosi assumeva muovi e animati contorni, 
e si vestiva dei più smaglianti colori della insupe- 
rabile fantasia del Bach. Avrei voluto saltare a terra 
e coprir di baci quello mani che evocavano tutto un 
mondo di lontani splendori; ma ia giovinetta con 
gli occhi al cielo, e sorridento a un tratto come la ra 
pisse un'estasi più gioconda, era entrata con ardito 
trapasso nei ricami fioriti d'una gavotte settecen 
tista, e rivedeva forse le bello damo veneziane în- 
gipriato, nchinarsi grazioso como si preparassero al 
alio.. 
S'aperse con rumore la porta, e la musicieta fu 
chiamata a nome dai suoî, che intanto avevano vi- 


A 


i e usci 


Le dimenticanze sono inevitabili Si è ballato fino 
al tocco dopo mezzanotte con molto entrain. 
Vorrei dirvi di più, e le lettrici del Fanfulla 
potrebbero forse desiderare qualche ragguaglio sulle 
toileites, ma, mo ne dispiace, di colori e di foi- 
lettes me ne intendo poco: si possono dire eresia 
quando si parla di qualunque argomento, ma è as- 
solutamente proibito di proferirne, quando si di: 
scorre di bello signore. 3 
‘Questo solo posso dirvi e con competenza di 
causa: che difficilmente si trova una padrona di 
casa così squisitamente gentile, così naturalmente 
cordiale come la marchesa Camilla Saporiti. 


L. G. 


Ritagli e Scampoli 


Il Collegio militare a Gubbio. 
Gubbio, 31 agosto. 

Allo sei di mattina del giorno 28 è qui arrivato 
il Collegio militare di Roma. L'accoglienza fu così 
festevole e cordiale, che gli egregi ufficiali ei sizi- 
patici alupni ne furono visibilmente commossi. 

‘Alla stazione, e lungo lo vie che dovevano per- 
correre gli ospiti, si era accalcata la popolazione 
di Gubbio. Appena smontati dal treno essi ave- 
vano trovato sullo scalo il municipio, varie Società 
© la scolaresca tutta. Il concerto municipale so- 
nava la marcia reale. = 

E quando il collegio si mosse, îl concerto con- 
tinuò a sonare, precedendolo per il corso Gari- 
baldi, mentre dai due lati della via venivano grandi 
evviva e acclamazioni, © dalle finestre veniva giù 
una vera pioggia di fiori Dai balconi pendevano 
bellissimi arazzi, i muri erano coperte di grandi 
atrisce di carte di varii colori, su cui si leggeva: 

W. il Collegio militare di Roma. 

Insomme, fu un'accoglienza entusiastica, addirit- 
tura trionfale. 

Un ufficiale mi diceva: 

— Non sono mancati che gli arohi! Ln 

11 convento di San Pietro, dove sono. alloggiati 
gli alunni del Collegio militare, è uno stupendo 
fabbricato, in magnifica posizione: il municipio.ia 


itato il microscopico museo di Torcello: il rapi- 
mento musicale s'interruppe brascamente. 

Sgaîtaiolai non veduto di mezzo aile impalcature, 
da una porta laterale sulla piasza. La gio- 
vinetta, ridendo, s'era seduta sulla storica poltrona 
pietra, di dove è fama che Attila dettasse le 
barbariche leggi al nuovo popolo conquistato: ® 
gestiva in faccia ai suoi (visitatori come me) lan- 
ciando grida giulive nell'aria. 

Passandole vicino, senza guardarla, canterellai 
sottovoce il motivo di Bach. Si voltò insospettita 
e accigliata, indovinò forse in me uno spettatore 
nascosto nella chiesa, poi abbassando il capo si 
morse un poco le labbra, che volevano atteggiarsi, 
lievemente enfiate, al sorriso. 

Di îì a mezz'ora volavo con la mia gondola dietro 
la sua, e la piuma del cappeliino, bianca come ala 
di cigno, si agitava follemente alla risvegliata brezza 
ila laguna, sotto il sole. Le acque scintillavano 
inerespate, i remi s'immergevano con l'affrettata le- 
tizia del ritorno, e di lontano Venezia rappariva 
nel misuto splendente polverio lagunare del mer- 
zodi. Quando giunsi in prossimità della chiesa della 
Salute, la sua gondola girava rapidamente al largo 
per imboccare il canale della Giudecca, e tra lo 
grandi carene dei bastimenti, nel formicolio delle 
barche e delle gondole, nella selva delle antenne © 
dei cordami la persi di vista, come si perde tutto 
nella nebbia degli orizzonti lontani divoratori della 
vita umana. 

Chi eri tu, musicista insigne, piena di grazia e di 
leggiadria ? tu certo non sei artista di professione, 
perchè ne sai molte più degli artisti: il sonoro accento 
della tesitiag i dpniore mi ha detto è qual felice 
regione d'Italia appa?tiési. Ma non so altro; non 
ho potuto raccapezzare altro di te. Venezia che ti 
ospita, il Lido che forse ti accoglie intrepida nuo- 
tatrice, e il Gran Canale, o ia Piazzetta e la Riva, 
mi sono parse oggi più falgide, più splendenti nella 
loro monumentale immacolata bellezza. 


A 
VILLEGGIATURE 


Como, 30 agosto, 

Il caldo del mese di luglio aveva fatto faggire 
la maggior perte dei forestieri în Svizzera : lo ville 
si erano spopolate, gli alberghi pure aspettavano 
indarno fo i: ma da una settimana in qua ll 
vita è tornata, © c'e una voglia matia di divertirsi. 

Borgo Vico, il punto pshuff di Como, è au 
grand complet : oltre tatti i padroni di casa, nu- 
merosi gli ospiti : dalle cinque alle sei graa con- 
corso di carrozze in città: numerosi croechi di 
bello ed eleganti signore si ammirano sulla piazza: 
insomma, uu insieme di foilettes, di bei sisini € 
di simpatiche silouettes che gira, chiacchiera ed 
anima la città ordinariamente così tranquilla. 

L'offelleria Monti ed il conosciutissimo Frasconi 
sono i ritrovi eleganti: si beve il vermonth, si 
fanno quattro chiacchiere, un poco di maldicenza 
se occorre, e poi.. a pranzo. Col settembre poi in- 
comineia il vero momento chic e brillante. Avremo 
come al solito le regate: quelle a vela sono fissate 
per il giorno 7 a Morcato sul lago superiore: il 
14 poi quelle a remi dei soci si terranuo come al 
solito a Villa d'Este. Quest'ultima richiamerà molta 
gente, poichè si sa che vi iuterverrà la società 
alegurita ‘È ' un’ firdfò è col iissruno manca, dove 
si sfoggieno belle toilettes. 


miglie presso cui sono ospitati gli ufliciali, gareg- 
giano a dimostrare al Collegio militare il gradi- 
mento che ba procacciato a questa città la scelta 
della egregia direzione del Collegio militare. 

tr. 


Bologna, 30. agosto. 

Era uno degli stabilimenti industriali più belli, 
più fioriti di Bologna la fonderia Calzoni; e fu ieri 
sera preda delle fiamme, non si sa se per triste 
casualità o per malvagia intenzione. 

I bagliori dell'incendio illuminavano la città in- 
tiera. Cominciò alle sette e mezzo; © giunsero a 
domarlo, lavorando indefessamente, superiori ad 
ogni elogio, pompieri, soldati e cittadini, soltanto 
ad un'ora dopo mezzanotte. 

Tutto il magazzino dei modi 
quaranta anni, rimase abbruciat 
cola in lîre 150,000. 

Lo stabile era assicurato. Ma il danno maggiore 
lo risentiranzo gli operai fonditori se per la ran. 
canza dei modelli saranno costretti ad interrom- 
pero i lavori, quantunque si confidi che suppliranno 
a tutto l’energia e le risorse dei proprietari. 


Reno 


, accumulato da 
Ti danno si cal. 


La serie delle soirdes © feste sul nostro lago si 
è inaugurata l’altra sera molto bene nelia villa del 
marchese Marcello Rocca Saporiti. Non fa un ballo, 
nel vero senso della parola: gli inviti fetti a voce, 
e quindi con tutta quelia cordialità e gentilezza di 
cui soro capaci i marchesi Saporiti, non erano molto 
estesi : riusci cosi un ricevimento, ma di intimità 
molto piacevole e- geniale. 

Le signore erano venuto dal lago @ dalle villeg- 
giature vicire: ho notato la contessa Resta Pall 
vicino, Donna Fulvia d'Adda, la contessa Lavinia 
Taverna con Donna Carolina Tayerna, }a contessa 
Vianson, la signora Engelfreed Faicò, la signora 
Cavalieri Leonino, la marchesa Comazzia, la 
gmora Casali, le contessiné Arnaboldi, la contes 
Borromeo, la marchesa Cusani, le marchesine Gro- 
pallo, la contessa d’Hareourt con sua figlia, ece. 


Ferrara, 80 agosto. 

Per eliminare lo divergenze sorte tra l'impresa 
doll’importantissimo lavoro di scavo del Canaì Bu- 
rana e la direzione tecnica governativa, il mini- 
storo dei lavori pubblici ha disposto per la nomina 
d'une Commissione d’arbitraggio. Speriamo che l'e- 
sito corrisponda alle speranze. 

Un vero elogio merita la distinta e colta signora 
Teresa Bonini-Antolini, la quale, rilevando la man- 
canza în questa città d'una seuola normale femmi- 
nile, a tutto suo rischio e pericolo, sta per istituire 
un corso complementare d’educazione per le gio- 
vani, riservandosi poi nell’anno venturo di ridurlo 
& scuola normale. 

L'istruzione sarà impartita da professori dello 
scuole secondarie della città. 


— Lei è convinta della mia innocenza, dicerto 
lo è! Abbia compassione di me, mi dica quel che 
è avvenuto di Madelon? 

La Scudery chiemò la Martiniére,e dopo pochi 
momenti Madelon era attaccata al collo di Oli- 
vier. 

— Dunque è tutto terminato dal momento che 
sei qui; lo sapevo che questa dama generosa ti a- 

vrebbe salvato! - esclamò Madelon, e Olivier di- 

menticava la sua sorte e parevagli di essere libero 

© felice. Era cosa. commoventissima l’udire come 
tutti e due si lamentavano di ciò che avevano so! 
ferto e poi ricominciavano a piangere dalla gioia 

di essersi ritrovati. 

Se la Scudery non fosse già stata convinta pie- 
namente della innocenza di Olivier Brusson, quella 
convinzione l'avrebbe acquistata considerandoli 
tutti e due in quel momento in cui felici per il 
legame di amore che li univa, dimenticavano il 
mondo e i loro dolori indescrivibili. 

— Di questa dimenticanza — esclamò ella - è 
soltanto capace un cuore puro. 

I raggi chiari del giorno penetravano dalla fi- 
nestra nella stanza. Desgrais bussò sommessamente 
alla porta rammentando che era tempo di portar 
via Olivier Brusson, perché più tardi non si sarebbe 
potato fare senza destare curiosità. I due innamo- 
rati dovettero dunque separarsi. 

I sinistri presentimenti che avova avato la Scu- 

i dery dal giorno che Brusson era penetrato per la 
prima volta in casa sua si erano avverati in modo 
| veramente spaventoso. Il figlio della sua cara Anna 

si trovava innocentemente ravvolto in una serie di 
combinazioni che pareva quasi impossibile il po- 
terlo salvare da una morte obbrobriosa. 
j Ella amava i sentimenti eroici del giovane. il 
i quale preferiva morire carico di colpo piuttosto 
| che rivelare un segreto che avrebbe costato la vita 

la sua Madelon. Nel regno delle possibilità ella 
non trovava nessun mezzo per strappare quell’in- 
folico dalle mani del terribile tribunale; eppure 
era convinta nel profondo dell'anima di non dover 
rifuggiro da nessun sacrifizio, pur di evitare quella 
grande ingiustizia che stavano per commettere. 

Ella si tormentava facendo una quantità di pro- 


Da lui andò la Scudery e gli disse tutto ciò ch 
era possibile dirgli, senza rivelare il segreto di 
Brusson. Ella sperava che d'Andil!y avrebbe spo- 
sato con impegno la causa dell'infelice, ma rimase 
amaramente delusa. D’Andilly aveva ascoltato tutto 
gon calma, e poi rispese sorridendo con le parole 
cileau: Le vrai peut quelque fois n'étre 
vraisemblable. da pu 
Egli fece considerare alla Scudery che i più e- 
videnti sospetti parlavano contro Brusson, che la 
condotta di La Regnio nen era da dirsi né crudele 
nè affrettata, ma anzi legalissima e che non avrebbe 
potuto fare altrimenti senza venir meno ai suoi do- 
veri di giudice. Egli stesso, d’Andilly, non si pro- 
metteva di salvare Brusson dalla tortura mercò la 
più abile difesa. Brusson soltanto avrebbe. potuto 
farlo con una confessione sincera o. almeno nar 
rando tutti i particolari dell'assassinio di CardilJac, 
ciò che avrebbe condotto a fero nuove indagini. 

— Allora mi getterò ai piedi del re e gli chie- 
derò grazia - disse la Scudery desolata, con la voce 
mezzo soffocata dai singhiozzi. 

— Non lo faccia — esclamò d’Andilly — non lo 
faccia per amor del cielo, signorina mia! Serbi 
quell’ultimo mezzo di salvezza; se quello le manca, 
il suo protetto è perduto per sempre. Il re non 
farà mai la grazia a un malfattoro di quel genero 
per non attirarsi i più amari rimproveri del po- 
polo. È possibile che Brusson svelando il suo se- 
4reto o con un altro mezzo, possa liberarsi dalla 
accusa che pesa su di lui. Allora può sollecitare li 
grazia del re, il quale non terrà conto di ciò 
che è risultato dal processo, ma: prenderà con- 
siglio soltanto dalla propria convinzione. 

La Scudery dovette attenersi ai suggerimenti 
dell’eapertissimo d’Andilly. xi 

La Scudery immersa in profondo dolore, pensando 
< ripensando a quel che poteva fare, son l'aiuto 
della Vergino Santissima o di totti i santi, per sal- 
vare l’infelice Brasson, stava una sera tardi nello 
= = ro Ja Martinière entrò annuaziando 
il conte di Mossens, maggiore delle guardio del ro, 
il quale desiderava di parlarle subito. 


getti che rasentavano l'avventura, e che rigettava 
con la stessa facilità con cui concepivaî 

Sempre più speriva dal suo cuore ogni raggio di 
speranza, e vi subentrava la disperazione. Ma la 
fiducia completa e infantile di Madelon, ia fede con 
cui parlava del suo innamorato che sarebbe presto 
riconosciuto innocente di ogni colpa e l'avrebbe 
fatta sua sposa, commovevano la Seudery e la ri- 
conducevano a cercare il mezzo di salvare Brusson. 

Per faro qualche cosa la Scudery scrisse a la 
Regnio una lunge lettera, in cui dicevagli che Oli. 
vier Brusson le aveva esposto, in modo molto degno 
di fede, la sua innocenza nella morto di Cardiliac, 
e che solo l’eroica risoluzione di portare con sè 
un segreto nella tomba, che, scoperto, avrebbe 
macchiato l'innocenza e la virtù d'altri, lo tratte- 
nevano dal fare una confessione al tribunale che 
lo avrebbe non solo assolto completamente, ma lî- 
berato enche dal sospetto di appartenere alla banda 
assassina. Tutto ciò che può dettare lo zelo ardente, 
coadiuvato dalla facile eloquenza, la Scudery'ave: 
valo posto in quella lettera per commuovere il 
cuore indurito del la Rognio. 

Dopo poche ore La Regnie le rispose cho si ral- 
legrava di cuoro che Olivier si fosse totalmente di- 
scolpato dinanzi alla sua degnissima protettrice. 
In quanto all’eroica decisione di Olivier di portar 
seco nella tomba il segreto che si riferiva all’assas- 
sînio, gli dispiaceva che la Chambre ardente non 
potessa onorare siffatto eroismo, che anzi fosse co- 
stretta = vincerlo, 20 poteva, con i mezzi più vio- 
lenti. Fra tre giorni sperava di essere în possesso 
dello strano segreto, e di mettere in luce il mira- 
colo avvenuto. 

La Scudery sapeva bene quello che voleva 
gmificaro il tremendo La Regnie, alludendo a quei 
mezzi che dovevano vincere l’eroismo di Brusson. 
Era certa ormai che l’infelico sarebbe stato sotto: 
posto alla tortura. Nell’angoscia mortale in cui tro- 
vavasi la Seudery, le venne in mente finalmente che 
potrebbe esserlo utile il consiglio di an uomo del 
mestiere, almeno per ottenere una proroga 

Pierre Ameud d’Andilly era allora il più celebre 
avvocato di Parigi La sua scienza, il suo. grande 
ingegno erano pari alla onoratezza © alla  virtà, 
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La signora Bonini nutre speranza che îl governo, 
la provincia ed'il comune prenderanno  in' buona 
considerazione questo suo:utile tentativo, 

ù Valerio 


Stenografia italiana. 

Sù proposta del ministero della pubblica istru- 
zione; è stato nominato cavaliere nell'ordine. della 
Corona d'Italia il professore Enrico Ned di 
applicatore del sistema stenografico Gabelsberger 
alla lingua italiana. 

Il giorao 96 del corrente settembre si adunorà 
in Milano il primo congresso nazionale dei profes- 
sori delle Università e degli Tstituti superiori. Fino 
ad ora sono pervenute al Comitato promotore più 
di quattrocento adesioni di insegnanti universitari. 

Il congresso si terrà nel locale dell'Istituto tec- 
nico superiore. 

Il ministro Coppino ha già accettato îl titolo di 
presidente onorario offertogli dal Comitato promo- 
tore. Il presidente effettivo preconizzato è il sena- 
tore Francesco. Brioschi. 
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Gruserre Pagni. = 27 telegrafo universale del pro- 
fessor Giovanni Caselli. — Firenze-Roma, 1887. 


Quando, circa trent'anni addietro, il telegrafo 
universale o pantelegrafo Caselli fa inventato, 
ognuno pensò che questo nuovo, mirabile. sistema 
di trasmissione elettrica si sarebbe in poco tempo 
sostituito dappertutto si vecchi. 

Infatti, pareva cho iî governi facessero a gara 
per accaparrarselo; molto prove, e tutte folicis 
sime, furon fatte în Italia, in Francia ed in In- 
gbilterra; una linea regolare venno stabilita fra 
Parigi e Lione, e iunzionò per sei anni, con grande 
utilità del pubblico, finchè la terribile. tempesta 
sociale del 1870 non ebbe rotti i fili e rovesciati 
gli apparecchi 

Il silenzio, d'allora in poi, si è fatto intorno al 
pentelegrafo ed al suo inventore. Perchè? doman- 
derà chi legge. I perchè sono parecchi, e si tro- 
vano esposti nell’interessanto libricino dell'egregio 
signor Pagni che ha raccolte con grande amore e 
lungo studio tutte le notizie relative all'argo- 
mento. . 

Sembra che perl momento il sistema Caselli sia 
btilizzato soltanto în Russia, dovo serve a mettere 
in comunicazione due residenze imperiali. Ora an- 
che i Cinesi parlano di. adoperarlo; €, certamente, 
più che utile, esso è indispensabile per loro, come 
per tutti ‘gli altri popoli, le cui scrittura non è 
composta di lettere ma di segni grafici. 

Il signor Pagni erede che, prima 0 poî, il pan- 
telegrafo sarà adottato in tuito il mondo civile. 
Noi auguriamo che ciò aveenga presto, e, per 
onore del nostro prese, facciamo voti che îl primo 
esempio parta dall’ Italia. 


Cesane Piszi. — Storia della città di Viterbo illu- 
strata con note e nuovi documenti în gran 
parte inediti. vol. I — Roma, Tipografia della 
Csmere dei Deputati. 


Il cav. Cesare Pinzi con lunga preparazione di 
studii e con pazienti ricerche di documenti è ve- 
nuto ad arricchire la biblioteca storica italiana di 
mae nuova opera, il cui volume primo, già pubbli- 
eato, promette ai cultori della letteratura storica 
larga messe di notizie © di fatti novamente sta- 
diati, onde si avvantaggerà non solo la storia del 
comune viterbese, me anche quella d'Italia © prin- 
cipalmente dell’antico Stato della Chiesa. 

Poichè il metodo prescelto e seguito dal Pinzi è 
l'eccellente fra tutti, rigettando le favole e leg- 
gonde create, come dico assennatamento nella pro- 
fazione, da « scrittori di storie cittadine. che tronfi 
d'un'indigesta erudizione e cupidi d’acquistare ella 
loro terra il vanto di un’antichità meravigliosa, 
addensarono le folo più assurdo sulle origini di 
ogni città e d’ogni più umi!o borgata ». 

Inoltre il Pinzi descrivo fondo alla sua storia, 
‘non isolando le vicende di Viterbo da quello del- 
l’Italia e dello Stato romano, ma dimostrando lo 
‘intime connessioni della storia cittadina con quella 
nazionale, sicchè l’opera sua riesce di singolare in- 
teresse non ai soli lettori viterbesi, ma a quelli di 
tutta l’Italia. La forma è nobile e solenno come 
conviene alla storia. ll primo volume ora pubbli- 
cato prende lè mosse da Odoacre e giunge sino 
alla metà del 1200. È quindi naturale l’aspettazione 
dei volumi seguenti che tratteranno del periodo più 
importante della storia viterbese. 


OTO £ sertembre 
49 


Temperatura. 

11 termometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Gorso, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 29. 

Notizio pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo- 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temporatura d'oggi in Eoma, 30. 

Temperature massime del 31 agosto superiori ai 
50 gradi: 

Cagliari, 84.5 — Palermo, 82.4 - Lecce, 32 - Fog- 
gia, 317 — Modena 81.6 - Parma, 81.4 — Verona, 31 
° Siracusa, 31 - Milano, 30.5 - Eome, 80.8 — Cata- 
nia, 80 - Perugia, 80. 

Musica. 


Tri Piazza Colonna, dallo 9 alle 10 1/2; concerto 
del 7° fanteria: d 
Marcia > Carlo il Guastatore - Giorza. 
Mazurka — Una regata - Miglio. 
Sinfonia caratteristica — Il bersagliere — Gatti. 
Concerto - Il carnevale di Venezia — Bimboni. 
Uragano 6 duetto — Lucia di Lammermoor Do- 
nizetti. 
Valzer — Sui lidi d'Africa — Delta Cella. 
Marcia -— Un saluto a Roma - Merculiano. 
Spettacoli d’oggi: 
UMBERTO. — Ore 9. — La Forza del Destino. 
QUIRINO — Ore 8 12 — Dionisia - Un signore 
eccezionale. 
MANZONI — Orò 9 — I Fourchambault. 
ni 
Per il giubileo del Papa. nu; Ans" 
Il Comitato romano .per l'esposizione | Vaticana i 
ha indirizzato si cattolici romani un manifesto, ? 
del quale diamo la conclusione: 


FANFULLA 


è Cattolici Romani! 

< Destiamoci anche noi, e facciamo che la dimo- 
strazione, che daranno al Soccessor di S. Pietro i 
figli di Roma, non sia minore di quella che gli 
viene da.coloro cui la lontananza ed il disagio non 
rendono al certo più facilo questo volenteroso tri- 
buto. Operiamo e preghiamo! E la nostra azione, 
come la nostrà preghiera tendano a preparare spe- 
cialmente al S. Padre quel dono, che Egli a pre- 
ferenza degli altri desidera. Si, Leone XIIÎ desidera 
auzi tutto, che venga tolto quel funesto dissidio 
che esiste fra la Chiesa e lo Stato; e noi innalziamo 
a Dio ferventi suppliche, affinché i reggitori della 
cosa pubblica in Italia ascoltino i Suoi savi con- 
sigli esi studino sotto la scorta di sì esperto duce 
® preparare alla nostra penisola un più glorioso 
avvenire. Pensino i nostri avversarii che i 

inceramente la patria, ancor noi la desi- 
deriamo rigogliosa e forte; ma poichè non vi è 
fortezza: e gloria all'infuori di Dio, che tutto regge; 
vogliamo quindi che questa classica terra si cor- 
robori prima del presidio della fede © metta il Vi- 
cario di Gesù Cristo in quella condizione che Egli 
richiede per l’esercizio del Suo ministero. 

« Il Comitato Romano e localo per l'esposizione 
Vaticana I 

< Comm. Filippo Tolli, presidente - Inge- 
gnere cav. Federico Mannucci, vice-pre- 
sidente - Cav. Av. Guglielmo Alliata, 
segretario — Cav. Avv. Salvatore Desi- 
moni, vice-segretario — Cav. Attilio Am- 
brosini, tesoriere — Comm. Prof. Ales- 
sandro Ceccarelli — Cav. Adriano De An- 
gelis — Principe D. Filippo Lancellotti 
Monsig. Nazzareno Marzolini — Conte 
Vincenzo Macchi - Comm. Luigi Mossi 
- Marchese Giulio Sacchetti — Cavalier 
Adolfo Silenzi -— Conte Ing. Francesco 
Vespignani. » 

Aspettando una nuova lettera del cardinale Ram- 
polla, dobbiamo prendere atto di questa nuova 
manifestazione degli intransigenti a favoro della 
conciliazione... pardon... a favore delle soppressione 
del dissidio. 

Accettiamo la nuova parola, la, quale non fa 
nulla alla cosa, limitandoci ad osservare che il 
mondo cammina! Al Padre Curci il dissidio è co- 
stato la censura e un sacco di guai religiosi, mo- 
rali ed economici. Ora la sua parola è presa © a- 
dottata... egli avrebbe il diritto di invocareda pro- 
prietà letteraria e di reclamare una indennità. 

Intanto noi ci rallegriamo con Ini della soddi- 
sfazione che deve provare, e speriamo che una si- 
milo ne tocchi al più presto al Padre Tosti, per il 
momento anche lui colpito dalla di n 
vaticana per il suo scritto sulla 
di buon animo, padrino, 
sua ora come il dissidio. E intanto le auguro che 
il ministro Coppino, paragonando Ja Lega Lom: 
barda alla lettera di ritrattazione, vega sotto 
questa la falsariga su cui Vostra Riverenza ha do- 
vuto per forza scriverla, e non accetti la dimis- 
sione di sopraintendente ai monumenti sacri na- 
zionali, amen ! 

Anche i cattolici ungheresi si recheranno in pel- 
legrinaggio in Roma iu occasione del giubileo del 
Papa. 

Giungeranno il 2 dicembre Al pellegrinaggio pur- 
tociperanno cinquecento persone dolla più distinta 
società dell’Ungheria. 

— Un addetto alla logazione francese a Teheran, 
capitalo della Persia, ha assicurato il nunzio gpo- 
stolico a Parigi cho lo Scià di Persia si recherà 
nel prossimo inverno in Europa e visiterà il Papa, 
al quale, per il suo giubileo, farà» presentato dci 
doni. 

— Ad Amsterdam è stata inangurata l'esposizione 
dei doni che l'Olanda cattolica invierà ‘al Santo 
Padre. 

Questa esposizione è installata nella grande sala 
dell’Università municipale, © alla sua insugurazione 
assisterono una rappresentanza dol municipio e l’in- 
caricato di affari pontificio 

Arrivi e partenze. 

Il segretario generale al ministero di grazia e 
giustizia, onorevole Cocco-Ortu, è partito stamani 
in brevo congedo. 

Qualche giornale dell'Alta Italia-havannunciato 
che il presidente del Consiglio andrà a passare un 
meso & Cernobbio, e propriamente a Villa d'Este. 

La notizia non è esatta, e nacque da ciò che a 
Villa d'Este si recherà la famiglia del ministro 
Crispi. 

Domattina ritornerà a Roma il ministro Brin. 

Il ministro plenipotenziario dell America I. B. 
Stallo è partito per Lugano. 


Una medaglia d’oro all'Associazione della stamps. 

La presidenza del Comitato dell’Esposizioni orga- 
nizzato per iniziativa del Museo Artistico Indu- 
striale di Roma, ha fatto pervenire all'Associazione 
della stampa un diploma di benemerenza e una 
grande medaglia în oro. 

Con questo cortese invio, il Comitato ha voluto 
esprimere la sua riconoscenza alla stampa perio- 
dica, per la zelante cooperazione data alla buona 
riuscita della Mostra di tessuti e merletti. 

Diritto romano. 

Il professor Scialoia avendo divisato d'impian- 
tare in Roma un Istituto di perfezionamento negli 
studi del Diritto romano con annessa biblioteca o 
luogo di convegno, chiese al municipio che gli ve- 
nissero concessi appositi locali. 

La Giunta ha fatto plauso al professore per l’u- 
tile iniziativa, e ha commesso all’ufficio dei beni 
patrimoniali di aderire alle richieste, avendo anche 
in vista i locali delle scuole, ed in specie quelli 
nel fabbricato in via di Gesù e Maria. 

Espropriazio; 

Il municipio chiederà al governo che sia dichia- 
rato di pubblica utilità il complemento dell’opera 
già iniziata, di convenzione fra il comuno e il 
principe Sciarra, per l'allargamento di via delle 
Murate. 


Gli stabili da espropriarsi sono tre caso nella 


stessa via numeri 34, 35 e 36, 37 e 88. 

AI Tes 

Il muni la È 
della principessa Anna Maria Torlonia posta nel 
quartiere del Testaccio. 

La indennità offerta 4 di lire 87,564 70. 

Per i vigili. È 

Il municipio di Roma ha fatto. acquistare all’E- 
sposizione internazionale di Torino un carro at- 


trezzi del signor Berzia con pompe, da servire per 
i primi soccorsi. 

Questo: carro porta una scala italiana lunga 12 
metri, fila scala a rampone, torco a vento, accette, 
‘piccozze, corde, lanterne, seghe, martelli, an coper- 
tone di amianto, un naspo porta tubi ed altri uten- 

ili, © può essere messo in moto colla massima fa- 
cilità perchè con tutta questa roba non pesa più 
di 280 chilogrammi. 

Teatri di prosa. 

A cominciare da questa sera inaugurasì a Roma 
la stagione autunnale di prosa. 

Per il momento abbiamo due compagnie : quella 
del cav. Francesco Pasta al Quirino, quella del 
cav. Dominici al Manzoni. 

La prima va in scena colla Dionisia di Dumas, 
la seconda coi Fourchambault di Augier. 


ba 


NostRE ÎNFORMAZIONI 
Gli stranieri in Francia. 


A proposito delle misure eccezionali che pareva 
si volessero stabilire în Francia contro gli operai 
stranieri, © dello quali în questi giorni si è tanto 
parlato, si può ritenere per. certo che il Senato 
franceso respingerà qualunque proposta tendente ad 
imporre una tassa sugli operai stranieri. 

Il Senato francese ha riflettuto che la popo) 
zione della Francia non aumenta în proporzione a 
quella degli altri Stati, e cho, quindi, l'industria 
francese ha bisogno dell’opera di operai stranieri. 

Essendo però un fatto che gli operai stranieri 
godono în Francia diritti medesimi degli indigeni, 
senza sopportarhe è pesi, îl governo della repub- 
blica studierà îl modo di agevolare la naturalizza- 
zione degti «stranieri o comincerà. dal- considerare 
come suddito francese ogni figlio di straniero che 
giunto all’età maggiore non abbia abbandonato la 
Francia. 

L’inviato straordinario in Bulgaria. 


Si conferma che nessun inviato straordinario, 
russo 0 turco, sarà mandato in Bulgaria. 

Nei gabinetti provalo il parero che il modo mi- 
gliore, se non si risolvesse la questione, di evitare 
complicazioni, sia quello di lasciare che il principe 
Ferdinando procurì di consolidarsi a Sofia. 


ll gabinetto bulgaro. 


— Avendo prima Stambuloff, poi Tontscheff (presi- 
dente della Sobranje) dichiarato di non potere for- 
mare il gabinetto, îl principe Ferdinando ha affi 
dato l'incarico a Stransky, già ministro dell'in- 
terno nell'ultimo gabinetto Stoilof. 

Se Stransky non riuscisse, il principe Ferdinando 
confermerà i poteri al gabinetto cessato. 

Congresso internazionele d'igiene, 

Abbiamo da Vienna che îl congresso internazio- 
nale d'igiene sarà eperto in quella città il 26 cor- 
rente dal principe imperiale in nome dell'impera- 
tore. 

La sera del 23 il principe imperiale riceverà 
congressisti nell'ofbur, 

Sino ad oggi hanno fatto adesione al congresso 
1410 igienisti, fra i quali molti italiani. 


i 


In seguito @ disposizione del ministero detta 
guerra sappiamo che nel prossimo anno presso il 
5 reggimento fanteria di guarnigione in Roma 

rà costituito îl plutone allievi-ufficiali, e presso 
il 6° i plotone allievi-sergenti 


Il Bollettino militare, che uscirà stasera, reca 
che è collocato in posizione ausiliaria il tenente 
colonnetlo di fanteria eav. Egidio Ferrero. 

Annunzia purethe 85 sottufliciali ed allievi della 
Scuela militare di Modena sono nominati sottote- 
nenti nell'arma di fanteria, 6 9 allievi doila Senola 
stessa sono nominati sottoteventi di cavelleria; 
che quattordici sottotenenti di artigiieria allievi 
cella Scuola d'applicazione d'artiglieria e genio 
sono promossi tenenti 

Reca pure Ja chiamata di 20 tenenti veterinari 
agli esami di idoneità ell’avanzamento per il 20 
settembre presso la Scuola di veterinaria a Mi. 
lano, e la chiamata temporanta in servizio per la 
istruzione dei riparti di milizia mobile di 28 
pitani di fauteria. 


Un bollettino speciale che uscirà stasera reca la 
chiamata sotto lo armi di numerosi ufficiali} di mi- 
lizia Mobile è milizia territoriaio destinati all’istru- 
zione della trappa che. sarà chiamata sotto le armi 
presso varii distretti militari 


Telesramni particolari del FANFULLA 


Asiago, 1: 
isti sono stati festeggiatissimi dalia po- 
te Comuni. Ebbero uno splendido 
ricevimento a villa Rossi. Essi sono entusiasti del 
itteresco altipiano. Intervernero numerosissimi al 
banchetto a Bosco Gallio; la festa campestre è 
stata riuscitissima. Grandissimo concorso di signore 
villegzianti è di belle montanare alla fartastica 
fiaccolata di ieri sera con intervento degli alpini. 
Ugasimente riuscito fa il rie-vimento serale a villa 
Ressi, del quale fece gli onori con squisita amabi- 
lità la signora Maria Rossi 
BORSA DI ROMA 
1° settembre 
Affari animati © corsi fermi in apertura. 
Rendite contante 98 72 112 e 98 82 112. 
Rendita fine da 99 a 68 90. 
Banca Romana 1278. 
Gas ferisissimo, Esordito a 1938, si spinse aj 
1945. 
Banco Roma 884 50 a 852. 
Condotte 528. 
Acqua Pia 2190 a 2199. 
Immobiliari 1250 a 1275. 
Industriali 725 a 729. 
Generali 699 a 699 50. 
Nominale il resto. 
Cambi: 
Francia tre mesi 99 85, 
Londra 25 50. 


Ore è. — Eendita 98 95, 


BORSA DI PARIGI dei 1° settembre. 


Rendita Franc.30/0 amm.ant. 
>» >» 30/0 perpetua] 
» > 4':0/0. 
Rendita Italiana 6 0/0 - 
Cambio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi 
Cambio sull’Italia. 
Rendita Turca (nuova). 
Banea di Parigi. 
Egiziano 60/0 ...s- ...- 
Rendita Spagnuola est. nuova j 
Banca di Seonto di Parigi ..i 
Credito Fondiario . 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Ferrovie Meridion. a termine | 


LA CRONACA DEL MARE 


BARCELLONA, 1.— Ii piroscafo Umberto 1 della 
Navigazione generale italiana, proveniente. da Mon- 
tevideo, proseguì iersera per Genova. 

MONTEVIDEO, 30 agosto. — È arrivato il pîro- 
scafo Napoli della linea La Veloce. 


— TELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 31. — L'imperatore Guglielmo è arri 
vato nel pomeriggio da Babelsberg, acclamato ca- 
lorosamente ilalla folla. 

MADRID, 31. — Si smentisce recîsamente le no- 
tizie telegrafiche da Now-York circa lo condizioni 
dell'isola di Cuba. 

All'Avana regna la più comp!eta tranquillità. 

BERLINO, 1 — La Post dice che il governo 
avrebbe intenzione di presentare nu progetto di 
legge col quale verrebbe imposta una fassa sui 
fondi esteri. 

VIENNA, 1. — L'imperatore è partito ieri perle 
manovre che hanno luogo în Moravia. 

La Wiener Zeitung pubblica ie nomine del ba- 
rone Kosjek, attualmente a Teheran, 2 ministro 
plenipotenziario in Atene; di Trauttenberg a mi- 
nistro a Berna, e del generale Thoemmel 3 ministro 
a Teheran. 

LONDRA, 1. — La Banca d'Inghilterra. ha ele- 
vato lo sconto al 4 010. 


Bowaventora Savakizi, Gorvàta Posponsabila 


| HÒTEL FRASCATIO 


(Vedi avviso in 4* pagina.) 


VILLA PATRIZI» 


Quartiere © 


Si vendono terreni alberati 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 
Procuratevi una brona digestione. 

n Perchè digestione fa buon 
carigue mezzo "pef digerire 
bene è di for uso delle rinomate GGCCIE 

ESTIVE. PEPSINE (DROSLOR:CHE, del 
Dottor E FERSICHETTI, specialista delle 
malattie del!o stomaco e delle intestina, 
raccomerdete dai signori medici perché 
sicuro effetto di tutti gli altri pre- 
parati di pepains che si trovano in com» 
mercio 
Queate Gascie agiscono miracolosamente 
nelle gastralgio anemiche ed Istoriche, 
esìmeno i dolori nelle disgepele (man 
canzo. d’appetit 
ai da catarro gosi 
zione, ridonendo tonicitè al ventricolo ed 
accelerardone in modo portentoso il pro 
cesso digest 
Si preparsro nella Farsaacia Chimica 
E PIERANDREI, Senchi Vecchi, 1, 
prezzo di L. ® S@ Ia boccetta. 
%ose: quindici goccie in un ricchier d'acqua. 
Depositi. - Roma, Farmaci Ottoni, Piazza Coloane, 
e in tutte le altre primarie — Dai grossisti A. Menzoni 
e C., Roma-Napoli-Milano - C. #rbe e Società Far- 
meceutica, Milano - Bonavia e Bernaroli, Gandini @ 
Casserini, Bologna - Bonavera, Oneglia - Pegna, 
Firenze - Allegrucci-Bonacslli a Società Farmacen 
tica, Rews, ece 


Da cedere in seconda lettura: 
La Deutsche Zeitung, di Vienna. 
Rivolgersi all’ Ufficio di Pubbl 


Piazza Montecitorio - Roma 


È 
& 


PPP 


$ LE INSERZIONI 


FANFULLA 


anto per Avvisi Commerciali e Fin: 
ii, che per Necrologie, Parte 

ioni, ecc., si ricevono pressa 

l'Ufficio Principale di Pubbl 


127 - Piazza MonTECITORIO - Roma 


IRON 


ornale settimanale illustrato di Scienze, Metath e Maniatture 
in FERRO ed ACCIAIO 
fondato nel 1823 quale Rivista dei Meccanici 
e diretto da PERRY è NURSEY C. C. 
Prezzi d'abbonamento: 
Per un anno, L. 40 — Per sei mesi, L. de 
Dirigersi all'Ufficio principale di Pubblicità, 123, 
Piazza Montecitorio - Roma. 
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venne POLVERE DELARBRE 

Sablimerto Crenio Non più Cavalli bolsi 
GIUSEPPE DA RE - Mestre } 


Rapprerentante in Roma 
CEVPAZZO o ZANUZZI 
Via Gaeta, 21 


AI CACCIATORI 


Ta Ditta Jos Dupont e ©., 
via Romagnosi, N. 1, Milano, 
spedisce gratts il nuovo Cata 
logo 1887 dei prezzi d'armi e 
‘munizioni 


tuscoo Hotel Frascati ruscoro 


al 24 luglio a dai SOON pia 
in Roma, fu aperto al pubblico in Frascati 
PAlbergo © Grande Restaurant Frascati in uno stabile 
espressamente costruito per questo scopo © fornito di tutti 
i comodi voluti dalle attuali esigenze. 9 
Grandi Saloni da tavola rotonda, da ristorante. ga bi- 
gliardi. - Bagni, Teatro, Giardino. cao incanievole, 
pronto servizio, prezzi moderati. — ©, fanno pensioni: 
I conduttori hanno stabilite gi far trovare pronto per gli 


arrivi dei treni di Un (yra e delle 4 pomeridiane un pranzo 
di lavola rotonda al prezzo di I, 3 è 4, vino compreso. 
1 conduttori: 
E. DELVITTO - C. GARAMPELLI. 


TATTERSALL FRANCESE. 


Gli StallonI, le Ginmente da razza, i Puledri da latte e 
Cavalli che si stanno frénando, componenti la Scuderia da corsa 
dei mignori Principe d'Arenberg' e Conte de.Juigré, saranno ven- 
duti al Tattorsall francese a Parigi, come segue: 


Sabato 24 settembre: Yearlings e Stalloni componenti la razza. 
Sabato 1° ottobre: Giumente © Puledri da latte componenti la 


revora. 
Sabato 15 ottobre: Quaranta cavalli che si stanno trenando, 
componenti la Scuderia da corsa. 


Catalogo gratts a richiesta. - Dirigersi per qualunque schia- 
rimento od informazione al Direttore del Tatseraall francese 
24, Rue Beavjon - Paris. 


(SOCIETA GENERALE DI ELETTRICITA 


BERLINO 
gia SOCIETÀ TEDESCA EDISON 


Fabbrica ed Agenz 
conto proprio e di terzi. 


di Apparecchi elettrici per 


. Installazioni elettriche nei Teatri, Stabilimenti ed 
impianti industriali, e 


Fabbr 
ad arco, 
sioni di foi 


a di Lampado ad incandescenza e Lampade 
chine dinamiche per illuminazioni, trasmis- 
plastica, ecc. 


POMATA TERODERMICA OCCHI 


PER LE MALATTIE DELLA PELLE 
Specialità infallibile per la guarigione 
del'ERPETE e del'ECZEMA 
Prezzo: L. 1 al vasetto - Sconto ai rivenditori 

Deposito generale per l’Italia, presso lo Stabilimento Chi- 
mico di Bologna G. BONAVIA e C. 


ELMANN - MILANO | 


52, Via Spiga - Via Manzoni, 52 


AUGUSTO ENG 


Bicicli - Tricicli Iglesi 
nemo ce 


Catene a lubrificazione automa- 
tica - Accessonii - Pezzi di ricam- 
bio d'egni genere. c 
Cataloghi gratis. 
e Ricco Campionario all'attuale Esposizione Inter- 
nazionale di Milano. 


— MANGANO AMERICANO 


per. stirare e cilindrare la biancheria 


solidamente costruito in ferro, con cilindri in legno di faggio 


Queste macchine hanno raggiunto il massimo. perfeziona. 
mento possibile, ed ormai m trcvapu in agni caee «ie in Franca 
che in Inghilterra. Sono indispensabili per stirare © lustrare la 
biancheria, e specialmente quella da letto e da tavola che, so- 
pratutto quando è damascata, soffre assai sotto l’azione del ferroj 
La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza dei cilindri, 
viene regolata dalla vite che trovasi nella parte superiore di 
mangano. 
Prezzo N. 1 lung. dei eilinàri centimetri 51, L. 80 
Sr 9 » » » 85 


FORNELLO A CARBONE 


PER I FERRI DA STIRARE 
Serve contemporaneamento di stufe, cucina e scaldaferri, @ 
quindi 11 combustibile consumato è largamente utilizzato. I ferri 
non possono insudiciarsi né guastarsi. Non dà odore e non pro- 
duce polvere nePlocale in cui viene installato. 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


A MANICO MOBILE 

"I più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finora. 
Servono per stirare qualunque genere di panni e per dare il 
lustro alla biancheria. 

Il manico, che è di legno e mobile, rimane sempre freddo 
Questi ferri sono di una meteria che sì scalda assai facilmente 
è meintiene per lungo tempo il calore. 

Sì vendono per collezioni di 3 ferri col relativo portaferri a 
L. 15%la collezione. 


igere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi 
@’Bianchelli, Roma via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B 
Firenze, via dei Panzani, 38. 


FANFULL 


Anno XVIII. — N. 238 
1-2 Agosto 1887 


di ingegneria industriale, © 
lettrica, chimica, 
® fiabiitatiariora. 


Per l’Italia, anno . . . L. 60 
> ‘’sfimesi . » 26 
Por abbonamenti ed inser- 


zioni, 3 icio prit- 
‘cpl di Pubblicità: Roma, 
, Piazza 


sot 

? “Artistico sci 
Tavola articolata 

ORIO TURATI tte 


obbligate a mangiare, leg- 

gere e-scrivere a letto. La 

tavola_è combinata in modo 

che si alza, si abbassa e si 

adalta in qualsiasi posizione 

a piacere della persona cori- 
ta 


ILANO 
VirBramante N I 


Tmororoseana sh forzmerma rigore 
ip Dirigere domande e vaglia 
FBTRLTORRISL all’ Emporio Franco-Italiano 


Finzi e Bianchelli in Roma, 
ria del Corso, 375-79 — In 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Wiener Restitution Fluid 


Adottato nelle Scuderie Reali d’inghilterra © Prussia 


Guarisce prontamenta le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica 
data, la debolezza delle reni, i vesciconi nelle gambe, gli accavallamenti muscolari, e 
mantiene le gambo sempre asciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 


Premo: L. ® 5@ la bottiglia. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 3 5@ la bottiglia. 
Dirigoro domando e vaglia all’Emporio Franco-ltaliane Finzi e Bianchall, Roma, 
via del Corso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26: 


Saggio prevenilvi a richiesta. 


Amipo DoPPio MACK 


(Unico fabbricante-inventore HI. Mack Ulm.) 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- 
ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre- 
lo al borace etc., prima di adoperarlo. La biancheria riesce molto | 

i 


, dura, blanca’e d'un perfetto Incido e on si attacca al ferro. 
31 vendo nolio principali drogherio e nei nogorti coloniali del regno. 
Prezzo: cent 45 per scatiola di 15 Kilo e 90 per  Kilo. i 


Deposito presso l'Emporio Franco-ltaliano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
375-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 86. 


Malattie della Vescica 


SIROPPO DI GEMME D'ABETE E BALSAMO DI TULU” 
Preparato dal Farmacista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 


Questo prezioso medicamento è specialmente raccomandato dai migliori medici di 
Parigi nelle irritazioni ed infammazioni croniche, lente ed inveterate del petto e dolls 
vescica, nei catarri polmonari cronici, tossi spasmodiche con soffocamenti, oppressioné, 
palpitazione, tisi laringea e polmonare. Riesce ammirabilmente per guarire il catarro 
vescicale recente o inveterato, con perdita di materie mucose, urine sangunolenti, 
catarro uretrale, debolezza della vescica, incontinenza d’urine, ecc., ed în generale in 
tutte le affezioni delle vie urinarie. 

Il migliore dei medicamenti fatti colle xemmo d’abete, preparato fin modo speciale 

unico. 

Il suo odore gradevole e profumato lo rende più facile ad essere amministrato agli 
ammalati, che ripugnano sempre di prendere i preparati di catrame, tercbentina o co- 
paive, che sono disgustosi al palato & di difficile digestione. 

Contiene il priugipio resinoso che si trova allo stato nascente nelle gemme di abete 
del Nord. Il processo particolare con cui viene preparato rende questa medicina gra- 
devole al gusto e facile ad essere assorbita dall'economia fisica. L'addizione del Balsamo 
di Tulù, di cui tutti conoscono le proprietà anticatarrali, rende questo Sciroppo emi- 
nentemente superiore, per la sua efficacia, in tutto le affezioni del petto e delle vie 
urinarie. 


Prezzo della bottiglia L. @— Franco per pacco postale, L. £ 6@. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
Corso, 375-79 — Firenze, via de' Panzani, 2. 


E. E. OBLIEGHT 
Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


6 LE INSERZIONI 


nmuele 26 — Dalla Francia, 


si ricevono presso l'Amministrazione © presso l'Ufficio Princi 
_—- 11-— in MILANO, Galleria Vittorio Ema- 


Montecitorio, 17 — In FIRENZE, Via de' 


| INDUSTRIES [NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società rivaito FLORIO è RUBATTINO 
Capitale sini. L 100,000,000 - Emesso 9 versato L. 55,000,068 


Lines delle Indie. 
Partenze da Gomova per BOMBAY ogni 20 giorni [con prc- 
Iungemento a Meng-long. 
Linea del Nord-America. pae 
Partenza de Napoli per NUOVA-Y@R in relazione cogli 
"iti dalle Tndio circa ogni 16 giorni 


Linea del Sud-America. 


Parienze da Geneva per RIO JANEIRO, MONTEVIDE® 
SUENOS-A) nei giorni fi, 8, 15 0 $® di ciaseun 
Saeco hi Parti del Iracitico. 


MB. Durante i periodi quarantenarii, i signori pastaggeri sono 
vregati di far richicata agli Uffici ed Agenzie Società 


imestrale 
servi rotgmenti per PEgitto, la Tunisia, le Trripolbicnia 
‘24 il Levante, e giornalieri. per le Isole di e di 
Sardegna. 


Per informazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione gene- 
rale in ROMA, Corso, 885 Sedi compartimentali di PA- 
LERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza Demarini = Alle 

i di NAPOLI, via Piliero, 28-29-30, @ di VENEZIA, via 
XXII Marzo, 13; nonché a tutte le Agenzie dalla Sogisià. 


FERNET-BRANGA 


dei FRATELLI, BRANCA -JMILANO j 
I soli che ne possedono il vero eSgenuino processo | 
I" 07 Mi ada i 


Per evitare mistificazioni e inganni, dirigersi uni- 
camente alla vecchia Ditta 


RRATELLI BRANCA 


MILANO 
Via S. Prospero, 7 (Angolo S. Maria Segreta) 
a quale vende sempre ai prezzi fin qui usati 


Bottiglie da litro, L. 3,50 - Piccolo, L. 1,50 
SCONTO AI RIVENDITORI 


Richiedere sulle Bottiglie 


l'Etichetta (Marchio di Fabbrica) portante la firma 


Fratelli Branca.0. 


La qualità squisita delle 
cioccolata prodotta dalla 
‘celebre Fabbrica di 


DE a S PH. SUCHARD 
UGNara fara: 
a conferma ogni giorne 
pia la sua ripatezione. Essa è raccomandata dalle cole- 
sità :aediche come l'alimento ricostituente il più digori- 
sile per i coavalescenti e per le persone deboli. Il cacao 
fi solute, privato del suo grasso, si distingue specialmente 
a tale scopo. Essa è ogni giorno pit ricercata. La ciocco- 

Sichard è indispensabile per isouristes ed i n 
i. * rovasi vondibi!o solo nelle migliori Confetteri 
s Drogherie di tutto il mondo. 

GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
il’Esposizione Universale d'Anverta del 1335 


MACCHINA PERFEZIONATA 
PER MACINARE COLORI A OLIO E MINIO 


Questa macchina-rappresenta i seguenti_v: 
1. Notevole risparmio di tempo © di forza, poichè con 
due di questi apparecchi si macina una quantità di tinto 
maggiore di quella che in eguale spazio. di lempo possono 
macinare sulla pietra sei 0 otto lavoranti. 
2. Maggiore finezza e uuità nella tinta, per cui si ot 
tiene maggior produzione e miglior qualità; 
3. Nessuna perdita a, ciò che sempre avviene 
la pietra. La ripulitura del macinello, « 
{ og ita, è oltremodo semplice e iesto, 
poichè il macinello ui monti? ieitmente: sen 


(XY CHOCOLAT 


toggi: 


» > 
» » >» 5 >» > 80 
Macine con volane .» 80» >» 400 
Imballaggio, L.j1,50 per macina. Porto a carico dei com- 
miltenti. 


io Franco-Italiano 
T5-79 — in Firenze, 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato .. 


‘cucina, come Casseruole, 

'escioniere, Stampi: per dolci, “Leccarde, Ghiotte, 
r acciaio nato, ferro stagnato- 

[His l Emporio Franco-Italiano . inzi e Biancheili in 
= del Corso, 375-79 — In Firenze, via de’ Pan, 


kiorno 

cele 
Bigori- 
cacao 
mente 


fosco 
%ar 


INTO 


è con 
tinto 
sono 
si ob 


viene 


). mole 
pietro 

b por- 
nie. 

i rico- 
tanto 

i tinto, 


Passzi p'ASSGCIAZIONE 


Trim Sem Anno 
Franco di porto.it vitto i'egno, Go- 
a, Susa, Tunisi, Tripoli e AftienL. 6 12 (24 
ione postale d'Europa ‘è America 


del Nord... e EM 
America del Sud © Asia. »15 50 ® 
» 


Australia, Bolivia © Nuova Belaila » 20 40 


PER SLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giornale 
e presso l'Eficio principale di Pubblicità. 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{ Vedanai gli indicizzi to quarta pagina.) 


Cent, 3 in tutta l’Italia 


Roma, Venerdì-Sabato 2-3 Settembre 1887 


TEGAMIN SUR LES ALPES 


Era il venerdì 26 agosto 1887. 

H.sole si era già levato da parecchie ore dalla 
sua solita parte di Levante, quando la comitiva di 
cuî sono Jo storiografo si mosse dalla villa di Brianza, 
per andare a Lecco. 

Eravamo dieci persone dei varii sessi, cinque del 
più bello e cinque del susseguente, tutti ferrati sotto 
lo piante dei piedi. Anchete piante delle mani strin- 
gevano dieci bastoni. con_ dieci perni, capaci, ove 
fossero stati guidati.a dovere, di salire sul Monte 
Bianco. 

Le nostre venti scarpe e nostri dieci a/penstocks 
facevano per le vie di Lecco nn fracasso che pa- 
reva la marcia dei Janzichenecchi, e tutti si ferma- 
vano a guardare i nostri dieci cappelli di paglia da 
stoîno, ornati di palle di lana rossa adattate alla 
circostanza. 

Salimmo nella giardiniera delia Croce di Malta, 
facendo caricare le provviste per la cena nella gerla 
della guida. 

To mi ero munito d'una borsa contenente l’arnica 
per le cadute, l’ammoniaca per le vipere, e la po- 
mata refrigerante © astringente per le sbucciature 
dei piedi, perchè l'uomo tanto va quanto gli riesce 
andare senza domandare soccorsi 2 nessuno. 

Domandai se io dovessi portare qualche cosa, es- 
sendo giovane e lesto di gamba; e il nostro col- 
lega E. Caro, wi rispose: - Un corno! - 

Sempre nbbidiente e rimessivo agli ordini dei miei 
capi, me lo sono messo a tracolla - îl como - © 
siamo partiti. 

L'omnibus prese al passo l’erta di Laorca ed io 
lo suonavo con tutto il mio fiato — il corno. Quando 
giunse ‘al ristoro di Ballabio - l'emmibus - io cessai 
di suonarlo — il corno. 
condemmo tutti dall'omnibus e mentre ri stavano 
icando î mnlî e prendendo le informazioni dai 
mwulattierì di Morterene, il nostro collega £. Caro, 
mi gridò: — Salame 

E io sempre pronto e rimessivo agli ordini delle 
superiorità, entrai nel oro è ne feci tagliare al- 
cune fette - di salame — per 1 bisogni del momento 


* 


Sul paracarro indicatore, piantato all'ingresso del 
sentiero mulattiere, vidi anbito una freccîa, e sorto 
la soritta: Morferone, 14 ch., capii subito che per 
arrivare a Morterone c'erano da fare 14 chilometri 
per quella strada di montagna, e comunicai l'into- 
reusente scoperta alla comitiva, per l'opportuna 
nora dei singoli viandanti. E uno dopo l'altro, sei 
bestie e quattordici cristiani ci mettemmo® su per 
Verta. 

Ma è tempo che vi presenti tutta la comitiva 

Bel sesso: Donna Mariapna, la padrona di casa 
presso cui eravamo tuiti ospiti, persona gentile, 
piocelesta, rotonda e di buon umore, che va lodata 
per la precisione e la regolarità con cnî natrisce 
all'ora fissata lo persone che vanno a visitarla in 
campagna: sapevo che aveva pensato alle prov- 
viste ed ero tranquillo. | 


cai 


Le due figlie di Donna Marianna, due signorine 
delle quali non diey nulla, perchè delle signorine a 
modo si parla poco & bena. 

To non mi estenderà anlla quantità e rarità delle 
loro qualità fisiche e iatellettuali, tanto più che es 
s:ndo scapolo e pinttosto seducente, non vorrei ali 
mentare dicerie è castelli în aria. 

Duo altre signorine - cugine - non meno belle 
e piacenti delle precedenti. Serbo lo stesso conte 
gno misurato e riguardoso per la medesima cau 

Ma quanto erano carine! Con quei cappelli in 
capo, quei bastoni nelle mani, i vestiti corti, la 
calzatura alta... mamma mia |. 


H 
Passiamo all’altro sesso, i 


E. Caro - personaggio di cuì non potrei dir 
male perchè gli gono troppo amico per farlo: gior 
nalista della scnola vecchia, potrà ancora rimoder 
narsi modellandosi su noi giovani. È parente delle 
nostre ospiti: ba più pancia che capelli, ma° porta 
con disinvaltura così quello che gli cresce come 
quello che gli manea: in ufficio sofia, alla Camera 
suda, in montagna soffia e snda. 

L'avvocato Cencio — nipote di Donna Marianna. 
Bruno, piccoletto, servizievole, simpatico; è sem- 
pre il primo 2 prendere l'ultimo posto e l'altimo 
boccone: sostiene Je signore nei passi difficili: dd 
spiegazioni botaniche. È ligure e cacciatore. I li- 
ignri sono tutti cacciatori, attesa la mancanza as- 
soluta di volatili nelle due riviere. La caccia è la 
scla speculazione neila quale siano disposti a_ri- 
metterci un tanto. Un mio 2mico che fa la statistica 
lia calcolato che ogni merlo ucciso in Liguria costa, 
tra fucilate, merenda, ferrovia e spese traverse, 
dalle quattordici alle quindici lîre - quando lo am- 
mazzano. tp 

L'avvocato Carlo. Alto, impiegato al ministero 
degli esteri. Noti îi lettore cho fra alto e impie- 
gato ci ho messo virgola, perchè per ora l'avvo- 
cato Carlo è alto solo di statura, ma crescerà anche 
di grado. È venuto in visita în Brianza il giorno 
prima della gita, in abito "di città, con scarpe idem, 
è cravattina bianca, ed è stato arruolato. Lo ab- 
iamo fatto ferrare sotto gli stivaletti, come si è i 
potuto, dal Panissera, ciabattino della parrocchia, | 
€ lo abbiamo trascinato fin quassù, obbligandolo a 
rimediare alla eccessiva cittadinanza del vestito 
con un paio di ghette sopra i calzoni. Ha una bella | 
barba, è col cappello a cono sugli occhi e col ba- , 
stone ferrato, col vestito nero, sopra questi scogli, ! 
fa la figura di un Fra Diavolo fidanzato. 

Lo studente Ettore: fratello di una delle duo 
ongine piacenti di cui sopra, Molte gambe, grande 


desiderio di baffi, bell'aspetto, appetito incantevole. 
In collegio aveva la passicne del trombone, e 
qualche cosa nella voce giieno è rimasto. Fa la 
strada dieci volte, como i cani da caccia. 

Io: Giuseppe Zeffirino Arnaldo Tegamini — Te- 
gamotto per le signore — ho gli stessi baffi del pré- 
cedente, ma molto più posto per metterlì quando 
verranno, possedendo una bocca da assedio (17 cen- 
timetri). Sono piccoletto, tarchiato, amo la brona 
compagnia, © trovo che la migliore è sempre quella 
nella quale recita la signora Duse : possedo parecchie 
medaglie del Tiro a segno e la fiducia dei miei su- 
periori. Come reporter, faccio dei colpi da maestro; 
sebbené io sia alquanto deficiente negli aggettivi. 

Brumano : }a guida principe dei monti di Lecco. 
Ha piantato sulla croce del Resegone, sulla 
vetta della puota maggiore, la bandiera del Club 
alpino, e domattina pianterà noi sullo stesso posto 
preciso. 

E noi di lassù sventoleramo xi occhi at 
ma questo lo dirò quando ci sursmo. 

Sei muli, dei quali due sono carichi di carbone, 
 profittano della nostra bella compagnia per fare 
il viaggio: uno è carico delle provvisioni e’ delle 
coperto; gli altri tre sono a disposizione di chi si 
stancherà 2 piedi, e salirà per mutare a stancarsi a | 
cavalcioni alle tavole da pranzo, coperto di sachi 
che fanno da basti. 

Alcune delie signore, nn po' per una, si sono ae- 
dute alla meglio sulle bestie; degli nomini, il solo 
E. Caro ha provato la delizia di squarciarsi fino 
alla nuea lassù in cima, colla sensa che essendo di 
cuore gentile ha i! diritto di avere anche le gamhe 
del sesso debole. 

o credo invece che sia salito per via della pancia, 
e se è così, il mulo glie l'ha conciata bene, e non 
canzono. 

L’oste mulattiere di Morterone. Tipn di 
cile colla barba rossa. 

Sto figlio Carlo è ua altro ragazz È 
due tipi di ciociari da far invidia alla seaiimita di 
piazza di Spagna. 

E ora che ci conoscete, si può andare. 


* 


E va, e va, e va.. dopo nn'erta una discesa, 
dopo una costa un vallone, dopo un dirupo an prato. 
A ogoi momento la valle si allarga e ci scopre 
monti e laghi, e poi si restringe e pare ci voglia 
levare la loco, l'aria e il respizo.. (ch! se non mi 
mancasse l'aggettivo). Però non riesce a levare 
l'appetito, che in montagna sale quanto più si sale. 
lo faccio risuonare l'eco delle vallate col mio corno, 
e se questo non rallegra la comitiva, almeno s 
venta i moli: è sempre un risultato di cnî mi com- 
piaccio, perchè l’animale dove essere tenuto in sog- 
gezione. 

A poco a poco abbandoriamo il regno vegetale 
e la regione dei castagni — me ne rincresce ner le 
castagne, ed anche per i ricci dei quali il nostro 
collega E. Caro piangerà invano la immatora per- 
dita. Siamo nella regione dei faggi - la fame cre- 
sce — se continna a salire con noi e coi faggi, do 
vremo mangiare il carbone. 

Nel salire ho preso delle nute alpino e qualche 
cespicone. Ho preso anche un pediiuvio in nn ru- 
scello, per aver voluto saltarlo a piè pari. È pe 
ciò evidente che în montagna bisogna sempre cam- 
minare mettendo avanti un piede dopo l'altro e 
mai i due piedi insieme. 

i nostri fianchi, attraverso aî burroni, sono stesi 
dei grossi fili di ferro sui quali, legate ad apposite 
carrucole, corrono sull’abisso dalie vette alla strada | 
della valle le fascine formate sui boschi. È una giu- ‘ 
diziosa applicazione del telefono che mette în co- 
muvicazione il combustibile alpestre col focolare do- 
mestico del santuario delle nostre famiglie. 


* 


Ma andiam che la via lunga ne sospinge, come 
dice il prof. Virgilio all’esimio Dante Alighieri no- 
stro benemerito poeta nazionale! 

Fra una vetta e l’altra vediamo le cime nevose . 
del picco dei Tre Signori e del Cervino. Quando ‘ 
sono le sei ci troviamo al passo della Forcella, cioè 
al punto în cui dal versante che guarda il lago di 
Lecco sì passa sul versante bergamasco. Quando 
sarò a Roma cercherò perchè sì chiamino versanti, 
sebbene non ci sia nulla da versare. 

Dalla Forcella passiamo in vista d'un paesello 
che non s0 come sì chiami, ma anche quello lo cer- } 
cherò nel Larousse, e poi ci fermiamo a venti mi- 
nuti da Morterone a bere dell'acqua Marcia squisita 
a una sorgente rinomatissima di cui mi sfugge il 
nome, e alle 7 giungiamo alla méta. 

I muli sono scaricati, le provviste sono conse- 
guato alla famiglia dell'oste, e Sparafucile in per- 
Sona ci porta 2 visitare gli alloggi... tre letti in nna 
stanza divisa in due, una sopra © una sotto, da nn 
palco di legno, e messe în comunicazione con una 
scala dello stesso metallo. Donna Marianna trova 
che per dieci persone è un po' poco, e si delibera 
di andare dal Parroco a implorare l'albergo per i 
pellegrini. 

Il parroco offre di buen grado alle signore l'ospi- 
talità della Canonica, e la sna sorella, cedendo il 
proprio, riesce a offrir loro cinque letti fragranti di 


i biancheria profumata. Questa ospitalità cordiale of- 


fertaci in un posto da lupi, dove all'inverno il par- 
roco rimane bloccato in casa. dalla neve per delle 
settimane, ci ha commosso tutti, e io, interprete della 
comune emozione, ho dato fiato al corno. 

‘A un tratto udiamo su una vetta în faccia a noi, 
al Piano di Costa, delle voci che rispondono alla 
mia, 6 due colpi di fucile. e dopo venti minuti 


: cui ardo. 


| gramente.... 


! animati dai più larghi sentimenti di conciliazione. 


giunge trafelato alla Canocica un ragazzetto con un 
biglietto soritto a fpîa, per la comitiva. 

Il messo è attorniato con crescente interesse. 

Era un biglietti 1 conte Alessio, coi quale do- 
vevamo incontrarci la mattisa dopo sul Resegone, 
e che si era già portato con abile grande manovra 
sui nostri avamposti, venendo da Bergamo con due 
amici, un mulo e la colazione per tutti noi. Il bi- 
glietto diceva: « serbate quello che vi avanzerà 
della cena, noi qui siamo a posto; dormiamo in 
casa Fenaroli 

Rispondinwo con°'up biglietto — che è andato 
perdato — invitando i te amici a raggiungerci a | 
ceva; e io intanto accendo tre o quattro fnochi del | 
bengala, sperando che la loro luce arrivi fino a | 
San Giovanni Bianco sopra San Pellegrino, dove | 
fa la cara climatica una signora alla quale ho fatto | 
l'omaggio di fucchi simili, simboli della fiamma di i 


Ci sono più di certo chilometri, ma l'affetto non | 
conosce confini. i 
miei fuochi rispondono le grida e le fucilate 
degli amici, e la valle di Morterone risuona alle- 


Ab, se non wi mancasse l'aggettivo! 

Intanto dalla Canonica torniamo tutti all’osteria. 
Sparafucile ba fatto le cose bene. In una volta terrena 
bassa e convenientemente umida, ha preparato una 
tavola lunga, bianca, pulita, carica d'ogni grazia di 
Dio. Se non temessi di dire un2 cosa ue po' triviale, 
direi che la signora e le signorine hanno mangiato 
comenci nomini, dirò invece che noi abbiamo mangiato 
come loro. Poi le abbiamo accompagnate alla Cano 
nica, dove ii parroco aveva fatto preparare una bella 
finmmata nel grande caminone della sua cuci 
Segno evidente che siamo la regione minerale 
indicata dagli , come è noto 


a quelli che lî adoperazi 

Vi pre: ‘parroso. o 
complessi one pi se, 
ed è buono perchè è allegro come me: per cui os 


o «ne le brave persone dipendono dallo sto- 


maco, auche nei climi più superiori. 


E iaio al 


verso le 10 tori 
cinquo su tre letti 
uali. L'avvocato Cent 
i al tal» s 
lertino accanto. Setibrano tn 
che veglia su! proprio neo- 
o Carto nel 
fifsile porta nella stanza di sopra uma can- 
dela e un secchio di latte, e chiama Maddalena che 
faccia altrettanto nella stanza di sotto. 

La donna è mobile, e Maddalena ob! 
ci dànno la buona notte e sì ritirano. 

Ci allunghiamo nei rispettivi letti. E io leggo il 
giornate che ho portato meco, per tenermi al cor- 
rente e non lasciarmi sorprendere dagli avveni- 
menti nemmeno sulle Alpi. £. Caro, il quale sostiene 
che gli hanno dato per letto nna imposta di fi- 
nestra con sopra la tendina per renderla soffice, 
sente il rumore sospetto della carta e grida: 

Tegawini! Che cosa fa ? 

— Leggo la risposta delle potenze alla Porta. 

Una voce della cucina nrla: 

— La porta è chiusa! 
- Ma io parlo di quel 
Mi risponde il più perfetto silenzio. 

Essendo notte, fingiamo tutti di dormire fino alle 
tre e mezzo, ora în cui Sparafacile viene 2 dere un 
gran pugno nell’uscio în fondo alla scaletta comune. 

Io salto giù dal letto, corro alla finestra e lancio 
nel buio della vallata la diana ‘del corno. Laggiù } 
dalla Canonica le signore rispondono mettendo il i 
lume alia finestra per vedere se albeggia; e da casa 
Fenaroii al Pian di Costa si sparano due fucilate. 
Gli echi delle valli circostanti, desti prima dell'ora 
consueta, ripercuotono tutti questi ramori. Quando 
mi sono assicurato che tutte le nostre gambe sono 
dentro ai calzoni rispettivi, illumino la situazione 
con un paio di fuochi di bengala che dirigo men- 
talmente a Sen Giovanni Bianco: ci sono cento e 
più chilometri, ma il mio affetto 
La luce rossa mi permette di accorgermi che sul 
Piano di Costa non si vede alcun fabbricato. Do- 
mando a Sparafucile dove sia la casa Fenaroli, ri- 
covero degii amici, ed egli mi mostra un fienile 


signore, 


ci se) 


Excelsio: 


* 


Quando siamo tutti vestiti, accendo la lanterna e 
ci avviamo alla Canonica. Davanti alla cura tro- 
viamo le signore pronte. 

Il parroco e la sorella ci salutano cordialmente, 


Il Brumano prende con le gambe la testa della 
comitiva, e si comincia la salita per avviarci incon- 
tro alla divisione bergamasca e poi procedere in- 
sieme all'assalto della cresta del monte. 

Cammin facendo siamo raggiunti dall'alba che 
sebbene desta un po' dopo di noi, arriva în vetta 
assai prima, perchè la luce come è noto percorre 
al minuto una distanza che non ricordo, ma che è 
registrata nel Larousse. 

Man mano che si sale si respira meglio, e si la- 
sciano addietro le noie, le pene, i fastidi della vita 
quotidiana e domenicale. L'avvocato Carlo ci la- 
scia uno a uno i chiodi degli stivaletti. Io invece 


al ritorno ho trovato tutti i miei al loro posto, e | 


confermo che il chiodo è il vero sostegno dell’uomo 
e il fondamento dello stato civile. 


è assai più lungo! | 


i 
La freddura è elevata! i 
ì 


AI Piano di Costa troviamo la divisione berga- 


masca composta come segue: 
Il conte Alessio. Piccolo, corporatura di bersa- 


gliere, rosso în viso più che în politica, nell&*quale 
siamo amici anche personsli. 

1 professore, Gran barba, capacità per î liquidi 
delle due specie: vende acqua termale e beve vino 
comune e imbottigliato. Ha con sè una raga di ca- 
pra di 25 litri: vage compagnia! 

L'amico. Lesto come un cervo, muto come nn 
pesce; è sempre mezzo chilometro più in su degli 
altri, circostanza che gli permette di comunicare 
con il restante della compagaia a gesti © rispar- 
miare il fiato. Amico prezioso, massime in montagna 
dopo un'allegra 

Un mulo, con mulattiere, polli arrosto e vettova- 
glie analoghe. 

Grida di gioia dalle due parti, e nuova formazione 
della colonna, col Brumano sempre in testa, poi i 
tre muli, e i mulattieri, e dietro la comitiva. 

Si conducono i muli fin dove possono arrivare, 
poi il sentiero cessa e non si può andare che 2 
quattro gambe, motivo per cui i muli si fermano... 

E per conseguenza mi fermo anch'îo, rimandando 
la seconda parte della relazione. 


Tegamin 


Visto: Imprimatur. 


(Nostro telegramma particolare) 
Reggio Emilia, 
acani avvenne nao scontro dei due part 


benissimo, specialmente il contro 


‘azione 


la cascina F. 


L'attacco del pa co l'altipi. 


considerarsi respinto, ndo la division 
ravà avuto il tea gere piombsre 
l'ala destra del parti 

S. M. il Re traversò stumani Reggio, 


Codem: 


ste della via 


setto, quando Ta- 

zione era iniziata da poco tempo ” 
> accompagnavano Sus Altezza Reale il dura 
di Aosta, il ministro Bertolè-Vialo, i generali ©» 


Abate, Taffi 

Fu ricevuto dal generale Pallavicini cho 
ginoto alle sei. 
1a Msestà il Re assistette al combattimento dal! 
sporgente sall’altipiano dei Ghiardo presso 
Fratti 

Poscia passò oltre e incontrò le trappe. 

A Reggio ebbe entusiastica accoglienza dalla 
popolazione. 

Vi ritorna domattina per ricevera le autorità e le 
Associazioni. 

Stasera pranzo a villa Spalletti, a cui saranno 
invitati il generale Pallavicini, il capo dei giudici 
di campo generale Guidotti e gli ufficiali esteri. 

Il secondo corpo ha già iniziato un movimento 
retrogrado delle truppe. Traversa Reggio con le 
musiche in testa. La città è imbandierata e festanto. 
La condizione delle truppe è eccellente. 


(Agenzia Stefani.) 

REGGIO EMILIA, 2. — il Re è giunto ds Ru- 
biera colla ferrovia alle ore 5 30 ant. 

Sua Maestà si reca a cavallo sull'altipiano di 
Ghrardo, posizione fortissima, dii 
corpo, che, concentrata l'artiglieria alla Casa del 
Bosco, occupa Cavriago, nonché tutco l'altipiano con 
una brigata di cavalleria, ed ha sulla sinistra una 
brigata di fanteria di riserva. 

Il primo corpo attaccherà ie tre linee portando il 
suo sforzo principale contro l'ala destra. 

Una divisione di cavalleria marci contro Gbiardo 
per la strada di Bibbiano. 


Le grandi manovre nell'Emilia. 
Reggio Emilia, 31 agosto. 

Il secondo periodo delle grandi manovre è comin- 
ciato stamani. Non ho assistito al primo — a divi 
sioni contrapposte — perché, non essendo Sant'An- 
tonio, avrei dovuto preferire un corpo d'esercito ad 
un altro, ed il primo periodo è passato avanti che 
io fossi riuscito a decidermi per ii partito Nord o 
per quelio Sud. 

La direzione superiore si è formata qui Innedì. 
arrivando il generale Pallavicini, comandante su- 
premo, che era atato preceduto dal suo capo di 
stato maggiore colonnello Gandolfi, dal maggiore 
Venini, dai capitani Crispo e Cigliana. Aggiungete 
ai suddetti ufficiali di stato maggiore il generale 
Guidotti, capo dei giudici di ‘campo dei due partiti 
- che ha seco i capitani Edel e Nasalli e il tenente 
Ballerini ufficiale d’ordmanza - il maggiore Sollier 
del Genio, il capitano Martinelli, il capitano Bar- 
bieri e il tenente Beneventano Dal Bosco, uffi«ial 
d'ordinanza del generale Pallavicini, ed avrete, salvo 
poche aggiunte, lo stato nominativo del quartiere 
generale che ha la sua residenza in casa della ro- 
bile signora Teresina Trivelli Spalletti - una si- 
guora di ottantaquattr'anni di vecchia fede liberale. 

Basta dire che il comandante supremo è il gene 
rale Pallavicini per essere dispensati dail'aggiungare 
che al quartiere generale si esercita la più larga 6. 
signorile ospitalità, come banao detto ad nua Yote 
gli ufficiali esteri venuti ieri mattina a Reggio, in- 
vitati a colazione dal generale insieme ai generali 
De Vecchi e Bocca, capi dei due partiti. Il telegrafa 


vi ha gìà detto che il generale Pallavicini feca un 
brind'a: ai suoi capi. Lo posso riportare quasi te- 
stur\mento. Egli disse, in france: 

< Bevo alla salute degli eserciti delle nazioni 
amiche, delie quali saluto i rappresentanti. Mi su- 
gguro che, tornando ai loro paesi, possano riportare 
una impressione favorevole dell'esercito italiano, sia 
riguardo alla disciplina, come alla istrazione. » 

La breve risposta del tenente gensrale anstriaco 
de Horwsm non fu meno opportuna, ed il brindisi 
da Ini fatto a Re Umberto ed alla farnielia reale 
fu accolto dagli hurrà di tutta la varia adunanza. 

_ Non starò a ripetere Je tose già note alla mas- 
sima parte dei lettori. La linea direttiva del partito 
Nord — che venendo da Parma minaccia il fianco 
sînistro di an esercito del Sud giunto fra Modena 
€ Bologna e diretto sul basso Po - è la linea 
Parma-Montecchio-Cavriago-Reggio-Modena, che 
invece di seguire direttamente la via Emilia, fa un 
angolo verso il Sud, cioè verso la regione mon- 
tnosa, e segue una linea retta dall'ovest all'est fra 
l'Enza e la Secchia. 

>< 


Un dotto signore reggiano, vice-presidente della 
*R- Deputazione di storia patria, mi faceva notare, 
citandomi nomi e date, che, nelle lunghe guerre me- 
dioevali fra Parma e Reggio, lo forze parmensi ten 
nero sempre questa linea passando l'Enza a Mon- 
techiargolo, loro castello, occupando quello di Mon- 
tecchio sulla sponda reggiana, e tendendo sempre 
‘alla regione montuosa per gettarsi su Reggio per 
Cavriago, Codemondo e le vicine ville dalle quali 
si domina la città. L'altipiano del Ghiardo, che è 
una posizione formidabile, specie quando sia difesa 
dalle artiglierie, era generalmente girata da quei 
condottieri di piccolissimi eserciti, fra î quali fa ce- 
lebre il Torello protonotario imperiale di Parma. 

Dopodomani, invece, il primo corpo troverà nel- 
l'al:ipiano del Ghiardo occupato dal secondo corpo 
un osso molto duro da rodere. La forza naturale 
della posizione è considerevolmente aumentata dalla 
scarsità degli accessi per chi viene dall'Enza. A 
traverso il ripido ciglione verso il fiume le strade 
sono pochissime, ripide e cattive, nè è possibile su- 
perare il ciglione se non seguendo le strade. I 
fensori dell'altipiano hanno invece il vantaggio di 
facili accessi dalla parte di Reggio, e, in caso di 
una ritirata, questa può essere fatta în condizioni 
eccellenti e gradatamente, trovandosi dietro all’; 
tipiano varie naturali linee di difesa. 


2£ 


Ma non precorriamo gli avrenimenti. Stamane i 
‘due partiti hanno, come sì dice militarmente, cer- 
cato il contatto fra loro. Non l'hanho trovato effet. 
tivamente perchè la divisione di cavalleria, man- 
data in avanscoperte dal partito Nord, non ha pas 
sato l'Enza, contentandosi di esplorare il largo fronte 
fra Sorbolo e San Polo, salla riva sinistra. San Polo 
è ai pieùì delle ultime diramazioni dell'Appennino: 
Sorbe?o è molto al Nord della via Emilia verso il Po. 

Tal canto suo la brigata mista di avanscoperta 
del partito Sud - comandata dal generale Crotti di 
Costigliole — traversata Reggio nelle primissime ore 
del mattino, si è spinta per la via di Montecchio 
fino a Cavriago facondo esplorare dal reggimento 

le strade che vanno alla riva sinistra del 

za da Cavriago, Bibbiano e Quattro Castella, 

ed oconpando col reggimento Caserta, due batterio 

del 9° artiglieria ed il 1° reggimento bersaglieri, 

l'altipiano del Ghiardo - od almeno il lato destro 
di esso, presso Coremondo. 

Il generale Pallavicini, uscito di città alle 6 45, ha 
assistito ai movimenti dell’avanscoperta stando fra 
Codemendo e Cavriago ; mentre in quest’ultimo vil- 
laggio il generale Guidotti conferiva con i giudici 
di campo. 

Gli ufficiali esteri, venuti în ferrovia da Modena 
alle 6 25, hanno percorso la strada da Reggio al- 
l'Enza în varii drappelli, ritornando poi a Modena 
alle 1140. 

Adesso il grosso del partito Sud giunge a poca 
distanza da Modena dove passerà la notte, e stasera, 
probabilmente, le belle ragazze reggiane avranno il 
piacere di sentire una ‘banda. 


SE 


RADEMOIGELLE DE: SCUDERI 


DI 


E. T. HOFFMANN 


— Mi scusi - disse Miossens inchinandosi con 
dignità militare. - Mi scusi, signorina, se la di- 
sturbo così tardi; noi soldati non sappiamo far 
altro; inoltre duo parolo mi scusano: Olivier Brus- 
son mi condusse da lei. 

La Scndery, ansiosa di sapero quel che poteva 
dirle il conte di Miossens. esclamò a voce alta: 

— Olivier Brusson? Il più disgraziato di quanti 
uomini possono esservi al mondo! Che cosa ha da 
faro con lui per venire da me a suo nomo? 

— Lo sapevo, lo sapevo — disse il conte di Mios- 
sens ridendo furbescamento - cho sarebbe stato 
più cho sufficiente il nome del suo protetto perchè 
lei mi prestasse un grecchio attento per quanto 
ho da comunicarle. Tutti sono convinti, convintis- 
simi della colpabilità di Brusson. Io so però che 
ella è di opinione diversa, o che questa sua opi- 
mnione si basa sullo assicurazioni dell’accusato, a 
quanto mi hanno detto. Per me è ben diverso. Nes- 
suno meglio di me può esser convinto della inno- 
cenza di Brusson nella uccisione di René Ca; 
dillae. 

— Parlî, ma parli dunque! - esclamò la signo- j 
rina de Scudery, icui occhi brillavano di giovanile f 
compiacenza. a i 

Jo — disse il conte di Miossens con forza - È 
io fui la persona che uccise il vecchio orefice nella | 

i 
i 


via Saint-Honoré, non lungi dalla sua rasa, signo- 
rina. 
— Lei 
— E io legiuro - continuò il conte di Miossens - 
le giuro, signorina, che vado altero di quel che 
ho fatto. Non ss che René Cardillac era quel ; 


- esclamò la Scudery. 


Qui ve n'era una municipale buonissima: ma ad 
un ufficiale che andò l’altra mattina a farne ricerca - 
desiderando il generale Pallavicini di ‘aria suonare 
durante la colazione - fa ris®;sto che è sclolta dal 
1867. A quest'ora i “onatori saranno morti o cen- 
tenari 


QUESTIONE BULGARA 


tAgerzia Stefani.) 

SOFIA, i. — La combinazione Stambnloff è ab- 
bandonata_Ziwkoff è incaricato di costituire il nuovo 
gabinetto. La lista dei nuovi ministri non è ancora 
formata. 

BERLINO, 1. — Il Reichsanzeiger annunzia che 
lo stato di salute del principe impertale migliora. 
La voce è ancora fauca; non è improbabile che la 
laringe torni a gonfiarsi, ma la cosa non sarebbe 
pericolosa. 

LONDRA, 2. — Il Reuter Office ha da Sofia: 

< Il governo avendo ricevato comunicazione uffi- 
ciale che la Porta accettava la missiohe Elratooth, 

ministri si riunirono sotto la presidenza del prin- 
cipe Ferdinando e deliberarono sull'attitudine da 
tenersi. Il risultato della deliberazione non è ancora 
conosciuto. » 

LONDRA, 2. — Il Times ba da Sofia: 

< Il consenso della Porta alla nomina del gene» 
rale Ehrnrooth a reggente unico della Bulgaria desta 
in Sofia viva emozione. S1 persiste però a voler re- 
sistere ad oltranza ad ogni azione russc-turca. » 

Il corrispondente del Times erede che, se sarà 
necessario, i Bulgari si opporranno colle Armi al- 
l'entrata di Ehrnrooth in Bulgaria. Ricorda che 
Bulgari hanno mezzi di esercitare in Macedonia 
serie rappresaglie contro la Turchia. 

Il dispaccio soggiunge che, secondo informazio 

origine russa, l'animosità dello Czar contro il 
principe Ferdinando oltrepassa quella che egli nn- 
triva contro il principe Alessandro. Lo Csar avrebbe 
espressa la decisione di scacciarlo dalla Bnlgaria 
ancora più ignominiosamente del principe di Bat- 
tenberg. 

SOFIA, 2. — Il ministero è costituito È 
bulofî, Stoilofi, Natchewiteh, Strandki e Fartera 

Stambaloff assume ja presidenza ed il portafoglio 
dell'interno, Scanski gli esteri; Natchewitch le fi- 
nenze. 

COSTANTINOPOLI, 2. — Si conferma che la 
Porta ha pregato il gabinetto di Berlino d'interro- 
gare i gabinetti di Londra, Rom, e Vienna circa 
l'invio del generale Ehrnrooth in Bulgaria. S'ignora 
però se la Porta abbia formalmente accettato, per 
conto suo, la proposta russa. 

Le ova sarebbero i quattrini della tassa che la 
Francia vuole imporre agli stranieri dimoranti «nl 
suo territorio. 

E i quattrini della tassa che, a volta sua, la Ger- 
mania vuole imporre sui fondi esteri, sarebbero lo 
erbuece. 

Frittata in piena regola. 

A prima vista la misura a cnî tende la Germania 
parrebbe rappresaglia contro quella a cui la Francia 
tende. Ma non è così: io la credo piuttosto la con 
seguenza di quel protezionismo che Bismarck, bontà 
sta, ha rimesso per il primo în onore. 

Il guaio è, che la frittata, bene o mal fatta, è lui 
che se la mangerà. La spesa delle ova e delle er 
bucce con i nostri concittadini dimoranti în Fran- 
cia, e con i nostri fondi quotati nelle Borse germa- 
niche, lo pagheremo in gran parte noi. 

Paghiamole e andiamo pure fiduciosi sino al 
fondo. I proverbi non fallano, e quando essi di 
cono che tutto il male non viene per nuocere, è 
segno che a poterlo dire li francheggia la espe- 
rienza dei secoli. 

Poniamo che în Francia la tassa ai danni degli 
stranieri sia già în vigore. Ebbene, ricomincierà per 
la nostra vicina un periodo sul genere di quello 
che tenne dietro alla revocazione dell'Editto di 
Nantes. È risaputo: Luigi XIV che, invecchiato, 


pensava seriamente alla propria salvezza eterna, ed 
2 quella del popolo degli Ugonotti, non voleva che 
la conversione. Questi, invade, preferirono l’emigra- 
zione contrastata invano con i mezzi più odiosa- 
mente cradeli dai luogotenenti del re. 

Faggiti all'estero, gli Ugonotti, che avevano mano 
attiva in tutte le industrie francesi é primeggiavano 
nell'agricoltura, portarono ii Vlandé, tt Inghtilterfa 
e in Germania quell’operosità e quel gusto che dànnò 
ad un'industria la corona del primato. Vi portarono, 
per giunta, ‘la forza. 

Nell'Almanacco militare della Prussia, nel 1870, 
figuravano ottocento ufficiali di nome e d'origine 
francesi. Erano progeiite d'l'gonotti. La Francia in 
quell’anno pagò il fio del grande efrofé commesso 
da Luigi XIV nel 1685. n È 

‘Sia, rimpatriino dunque i nostri operai. Rimpatriino 
e sviluppino fra noi il frutto dell'insegnamento che 
anno ricavato lavorando în Francia. Le nostre în 
dustrio nascenti se ne gioveranno, e buona notte 
all'article de Paris. Homa, Torino; Milano, ece., s3 
ranno altrettante Parigi, senza la repubblica © senza 
Grévy. Che fior di Parigi! r 

Passando alla tassa che ci minaccia nei nostri 
fondi, sulle rive... alleate della Sprea, noto che tra 
i fiutnî della Germania vi ha pire il Meno: Meni 
pure Bismarck a suo grado la barca finanziaria ger- 
manica. I nostri fondi seguiranno l'esempio degli 
Ugonotti. Rincaseranno, © sarà nn meno d'attivi 
economica sul Meno. 

Una prima esperisnsa di questo genere il gran 
cancelliere l'ha già fatta ton la getta si fondi rossi. 
Che cosa ci ha guadagnato ? Mah! Oggi si ripaila 
d'un convegno fra lo Czar ed il vecchio imperatore 
a Stettino. I rubli rientrano trionfalmente în Ger- 
mania. La Russia ha vità a Berlino; ciò che in 
parte la compensa del non aver vinto a Sofia. 

Per me un riflusso în Italia del nostro consolidato 
non è una disgrazia, no. Il miglior modo per un 
paese di provare la propria capacità a pagare i 
propri debiti è quello di porsi in condizioni di pa- 
garli esclusivamente da sò stessi. L'Italia degli Ita- 
liani è un principio che si adatta egfegiamente 
anche al nostro consolidato, come ai nostri operai 
disseminati per il mondo. Nerbo di finanza e nerbo 
d'industria, ci ritornino pure a casa. Vorrei dire, 
alla peggio, che Bismarck avrà completato Grévy. 

E per giunta vorrei dire che se la spesa dell'ova 
e delle erbucce la pagheremo noi, a lungo andare 
avremo della frittata la nostra parte. 

Buon appetito 2 noi! 


A sind 
Ritagli e Scampoli 


Assisi, 1° settembre. 

La tranquilla terra di frato Francesco è oggi 
assai animata per l'inaugurazione dello conferenze 
didattiche, alle quali assistono cinquanta ispettori. 

Stamattina all’alba sono arrivati da Roma l’ono- 
revole Mariotti segretario generale, © il commen 
dator Nisio direttore delle scuole primarie al mi 
nistero, 

L'insugurazione ha avuto luogo con un discurso 
applauditissimo dell’egregio segretario generale. 

Le conferenze si fanno nella sala maggiore del- 
l'Istituto per i figli degli insegnanti. 

L'onorevole Mariotti, col lungo soprabito di ana- 
battista e con la grando tuba dalla quale mai non 
si separa, ha avuto un vero successo di simpatia: 
non che la città di Assisi si occupi precisamente 
di didattica; forse anche non sa neppure che cose 
sis: ma tutta questa brava gente in giro, e la me- 
raviglia lieta di ciascuno per la stupenda vista che 
di qui si gode, dànno ad Assisi, di solito così quieta, 
un aspetto di festa che fa beno agli animi. 

Dopo l'inaugurazione ho parlato con vari ispet- 
tori, 0 tutti encomiano le giusto idee elegante- 
mente svolto dall'onorevole Mariotti nel suo di- 
scorso. 

L'onorevole segretario generalo riparte stasera 
stessa per Roma: prima di partiro ha offerto un 
pranzo alle autorità municipali ed ai conferenzieri. 

Sebbene io vi scriva da un luogo di provini 
non commetterò la provincialata di descrivervi il 
pranzo, 


Democrito. 
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Temperatura. 

nilo prati 


2 settembre 


Cagliari, 349 - Palermo, 828 — Foggia, 326 - 
siste 8- Catania, 81.8 — Brindisi, 81-7 — Parma, 
316 - Urbino, 31.3 = Modena, 30.9 — Forli, 906 7 
Verona, 30.5 — Purto Empedocle, 30.2 - Milano, 

- Roma, 30 - Malta, 30. 

Spettacoli d'oggi: 
QUIRINO — Ore 8 112 — Fernanda. 
MANZONI — Ore 9 — Nanà. 


——— 
Serate estive. 


Un mio amico, giunto a piazza Colonna dopo un 
mese di assenza infelicemente trascorso in un pae- 
setto di provincia, mi diceva ieri sera meraviglia! 

— Ma io ritrovo qui futta Roma; tale quale l'ho 
lassieomé îo meravigliavo della sua meraviglia, 
agli mi epiegò como leggendo certi giornali si 
aspettava di ritrovar Roma deserta. ? 

Così è Questo povero « deserto > non esiste, 
meno finora, altro che nella fantasia dei reporters 
‘ dei cronisti, i quali stimano opportuno  sunun- 
Ziare che l'Urde è ita tutta quanta fuori di sò 
Solo perchè sono scarse le notizie della politica, © 
la cronaca non ha grandi fatti grandi sofrées da 
notare. 


Che cosa si lagnerebbe, infati 
RODE d'estate? È che coss si perde rimanendovi: 
Nulla; e mi pare inutile spxecaro venti righe a di- 
mostrarlo, giacchè il fatto che molti sono rimasti 
quest'anno 0 si sono affrettati a tornare a Roma, 
lo dimostra chiaramente. L'ufficio contrale di me- 
teorologia al Collegio Romano non manca di av. 
vertire ogni giorno che qui il caldo è sempre mi- 
nore di qualche grado di quello che non sia in 
quasi tutte le altre città d’Italia; le condizicni sa- 
nitarie della nostra città sono quelle solite di tutti 
gli anni. ù n 

Che altro? Di sera tutte le vie sono animate, d 
molta gente se ne sta davanti ai caffà sino a tarda 
ora, in amichevoli © gaie brigato Anche lo serate 
di musica a piazza Colonna sono più lieto o animato 
che mai: vi si gode il fresco sotto il portico di Vico 
o da Ronzi e Singer, vi si ascolta della musica 
senza le stonature dei monelli che amavano tutti 
gli anni fare un po' di chiasso, vi si ammirano 
sciami di belle signore e di bellissime signorine... 

È poichè ci sono, vi dirò che le serate di mu- 
sica a piazza Colonna sono {quest'anno quelle che 
io chiamerei l'apoteosi del bianco: bianca e splen- 
dida la luce elettrica, splendido e bianche le toi- 
lettes. Il bianco è di gran moda a piazza Colonna. 

Il bianeo è stato infatti il colore più spesso pro- 
ferito negli abiti dalle vero eleganti. Nel secolo 
scorso, lo più grandi dame, che volevano conser- 
vare sempre vivo il fascino della loro giovinezza, 
conservavano per tutta la vita l'abito bianco di 
quegli anni lontani. Al principio di questo secolo 
anche, molte di quelle dame, in Francia e in Italia, 
seguirono l'esempio, © la vesto bianca della signora 
di Récamier rimase celebre come simbolo di bel- 
lezza e como manifestazione gentilissima di quel- 
l'epoca romantica. 

Non so se le signorine che frequentano lo serato 
di piazza Colonna amino tutte di parero o di es- 
sere romantiche; ma se anche le fila d’oro dell’a- 
more platonico che esse vanno intrecciando sotto 
le otto grandi lampade elettriche si muteranno în 
pesanti catene matrimoniali, seguano l'esempio delle 
grandi damo sullodate: vestano ancora di bianco. 
© tornino spesso a piazza Colonna... 

Così esse otterranno due coso: mostreranno che 
il matrimonio non annulla le loro abitudini e il 
loro buon gusto... © continueranno a provare, con 


malvagio © ipocrita assassino che necidova di notte 
@ tradimento ? Io non so come fu cho provai un 
sospetto interno contro il vecchio perfido quando 
egli, in preda ad una visibile irroquietezza, mi 
portò i gioielli che avevo ordinato, e con molta 
finzione domandò al mio cameriere quando era che 
io soleva visitaro una certa persona. Da lungo 
tempo avevo osservato che tutte lo infelici vittime 
di quell’animale feroce portavano la stessa ferita 
mortale. Ero sicuro che l'assassino era esperto nel 
dere il colpo che doveva uccidere immediatamente, 
© che su di quello faceva assegnamento per non 
essere scoperto. So quel colpo gli andava fallito, 
la lotta diventava uguale. Questa convinzione mi 
fece adottare una misura di prudenza, cho è così 
semplice e che non capisco como nen fosso stata 
adottata da altri che avrebbe salvati da morto. Io 
avevo una loggiera corazza sul petto. Cardillac mi 
assali per di dietro, mi abbracciò con forza gigan- 
tesca, ma il colpo sicuro, invece di ferirmi, scivolò 
sul ferro. Nel momento stesso io mi liberai da lui 
o gli conficeai nel petto il pugnale che avevo 
pronto. 

— E lei stava zitto? - disse la Seudery - e lei 
stava zitto e non diceva in tribunale quel che era 
successo ? 

— Consideri, signorina - continuò Miossens - 
che una siffatta denunzia non mi avrebbe precisa- 
mente perduto, ma mi poteva coinvolgere in un 
orribile processo. La Regnie, che fiuta ovunque 
delitti, mi avrebbo poi creduto se io avessi accu 
sato d'a sassinio l'onesto Cardillac, l'esempio della 
virtù e della pietà ? Non poteva la spada della giu- 
stizia rivolgersi contro di mo? 

— Non sarebbe stato possibilo! - esclamò la 
Seudery - la sua nascita, il sno grado. 

— Oh per questo - continnò Miossens — si ram- 
menti del maresciallo di Luxemburg, che per es- 
sersi fatto tirare l'oroscopo da Le Sage, fu sospet 
tato di avvelenamenti © rinchiuso nella Bastiglia. 
No, per San Dionigi, non un'ora di libertà. non 
la punta del mio orecchio concederei al faribondo 
La Regnie, che ci motterebbo volentieri a tutti il 
coltello alla gola. 

— Ma così ella manda l’innocento Olivier Brus- 
son sul patibolo ? - lo interruppe la Scudery. 


‘ i E 
— Innocente! - rispose Miossens — innocente 


ella chiama, signorina mia, il complice dî quell’as- 
sassino di Cardillac ? Colui che lo aiutava nel com- 
mettere i suoi delitti, colui cho ha meritato cento 
volte la morte? No davvero, egli sconta una pena 
meritata, e se io, mia degna signorina, lo ho rive- 
lato îl vero stato dello cose, l'ho fatto col precon- 
cetto che ella lo cumunichi, senza mescolarmici, 
alla Chambre ardente © che si serva di questo se- 
greto per giovare, se può, al suo protetto. 

La Seudery contentissima di veder confermata 
la sua convinzione sulla innocenza di Brusson in 
un modo così evidente, non esitò a rivelare al 
conte i delitti di René Cardillac, che egli già cono- 
scova, e lo invitò ad accompagnarlo da d'Andilly. 
Egli doveva saper tutto, e dar consiglio sul da 
farsì, obbligandosi, bene inteso, a serbare il s 
greto. 

D'Andilly, dopo che la Scudery gli ebbe raccon- 
tato tutto minutamente, s’informò di nuovo dei 
più minuti particolari, specialmonto egli domandò 
al conte di Miossens se aveva la convinzione di 
essere stato aggredito da Cardillac, 6 s0 avrebbe 
riconosciuto in Brusson colui che ‘aveva portato 
via il cadavere. 

— Oltre ad aver riconosciuto benissimo al lume 
di luna l’orefice - risposo Miossens - ho veduto da 
La Regnie il pugnale con cui fa ucciso Cardillac. 
Quel pugnale è il mio e si distingue per il fino 
lavoro dell’impugnatura. Distanto da lui appena 
un passo, vidi benissimo i tratti del giovane cui 
era caduto il cappello di testa e lo riconoscerei 
subito dicerto. 

D'Andilly tenne per qualche tompo gli occhi 
fissi a terra poi disso: © Pt 

— Con i mezzi ordinari non è possibile di sal- 
vare Brusson dalle mani della giustizia. Egli non 
vuole, per riguardo a Madelon, denunziare Cardil- 
lac come ladro e assassino, e anche se lo facesse e 
gli riuscisse di provarlo facendo vedere l'uscita 
segreta e il tesoro che è nascosto în casa di Car- 
dillac, sarebbe lo stesso condannato a morte come 
complice. Lo stesso accadrebbe se il conte di Miossen 
rivelasso ai giudici l'aggressione dell’orefice e la 
morte di lui. Una proroga è tutto ciò che può dar 
adito alla speranza. Il conte di Miossens va alls 


Concergerie, si fa condurro dinanzi Olivier Bru: 
son e riconosce in lui il giovane che portò via il 
cadavero di Cardillac. Egli corre dal La Regnio © 
dice 

— Nella via St. Honoré vidi aggredire un uomo 
ed ero vicino al cadavere quando un altro accorse, 
sì chinò sull’assassinato per vedero se dava ancor 
segno «i vita, se lo caricò sullo spalle e lo portò 
via. Il giovane che fece questo è Olivier Brusson. 

Questa deposizione costringe î giudici a sot 
toporre Brusson a nuovi interrogatori ed a con- 
fronti col conte di Miossens. Così non è più sot 
toposto alla tortura e si fanno nuove indagini. 
Allora è tempo, signorina mia, di rivolgersi a! 
re. Spetta alla sua perspicacia, signorina mia, di 
farlo in modo acconcio. Secondo me, sarebbe op- 
portuno di rivelare al re tutto il segreto. La de- 
posizione del conte di Miossens conferma la con- 
fessiono di Olivier che può essere avvalorata dî 
perquisizioni segreto in casa di Cardillac. Nessun 
sentenza, ma la decisione del re, dettata dal desi- 
derio di far grazia, anche quando i giudici dovreb- 
bero punire, può salvare tutto. 

Il conto di Miossens si attenne scrupolosamente 
2 quanto avevagli detto d’Andiliy, e lo cose an- 
darono come egli aveva preveduto, 

Ora si trattava soltanto di rivolgersi al re, © 
questo era il punto più difficile, poichè egli rite- 
neva che Brusson fosse îl solo assassino cho per 
tanto tempo aveva sparso il terrore e la morte 
nella città di Parigi, e ispiravagli un orrore tale 
che bastava rammentargli quel processo per farlo 
andare in collera. La Maintenon, fedele al priu- 
gipio di non parlare mai di cose spiacevoli al re, 
ricusò di farsi mediatrice, così la causa di Brusson 
fu affidata totalmente alla signorina de Sendery. 
Dopo lungo riflettere ella prese una risoluzione 
che mise subito ad effetto. Ella si mise un vestito 
nero di seta pesante, si ornò il collo e i polsi dei 
gioielli preziosissimi donatile da Cardillac, si poso 
in testa un lungo velo nero, e così vestita com- 
parve nelle stanze della Maintenon nell'ora in cui 
sspeva di trovarvi il re. 
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la loro presenza, che a RomA, a dispetto delle ciarle, 
ci si sta sempre allegramente. 

Ieri sera poi fa grande la dimostrazione clio si 
foco alla musica del 7° fanteria che parte oggi da 
Roma per Viterbo. Il concerto e il pubblico si 
scambiavano un addio cordiale, che dall’ana parte 
© dall’altra avrebbero voluto forse mutate in th 
a rivederci... = breve scadehza Ì 

Di qua gli Evviva Pesercito! Di là la marcia 
reale; applausi © acclamazioni. I musicanti erano 
în tonuta di marcia. 

E quando si mossero per tornare alla caserma 
di Cimarra, uns gran folla li segui con qualche 
torcia a vento, molti cerini piantati in cima ai ba» 
stoni, e dei giornali accartocciati e accesi, gridando 
sempre: Evviva l'esercito! Evviva il 7° fanteria! 


L' obelisco, 
Sa 
Dalle predizioni di Mathien de la Dròme sul mese 
di settembre: 
Pioggia dall’1 al 2. (Infatti!) 
Periodo abbastanza bello al plenilunio, cha co- 
minciorà il 2 © finirà îl 10. È 


Periodo bello al principio, cattivo ala fine, al- 
l'ultimo cuarto di luna, che comincierà il 10 e 
finirà il 17. 

Testo pontoso, sopratutto piovoso e di una certa 
gravità per la marina, al novilunio, che comineii 
il 17 e finira 21 > o n 

Improvvisa variazione di temperatura tanto în 
Francia quanto in Italia. 

Temperatura variabilissima al primo quarto di 
luna, che comincierà il 24 e finirà il 2 di ottobre, 

Arrivi © partenze. 

Stamane ha fatto ritorno in Roma il ministro 
della marina, onorevole Brin. 

L’ambasciatore di Russia presso il Quirinale, ba- 
rone d'Usckull, sarà di ritorno in Roma domenica 
prossima. 

Onorificenza meritata. 

Su proposta del ministro dell'interno è stata con- 
ferita al già commendatore Noghera la commenda 
dell'ordine Mauriziano. 

Al coraggioso © benemerito funzionario î miral- 
logri di Fanfulla. 

Oggi, alle tre, ha lasciato Roma per recarsi a 
Viterbo, dove è destinato di guarnigione, îl 7° fan- 
teri: 

Como è facile immaginare, molta gente ha ac- 
compagnato la truppa alla stazione, ma tranne 
pochi che determinati a entrare ad ogni costo, 
hanno fatto un chilometro di marcia e mediante 
degli esercizi di ginnastica sono riusciti a passare 
dalla parce della piccola velocità, nessuno ha po- 
tuto accedero sotto la tettoia della stazione per- 
chè, a quel che pare, por la circostanza erano state 
data disposizioni più severe del solito. 

Le guardie ferroviarie di servizio non hanno la- 
sciato passare neppure alcuni ufficiali in borghese, 
malgrado che il tenente colonnelio le assicurasse 
«he erano realmente degli ufficiali e che uno di 
‘essì facesse vedere il sua permesso di caccia dove 
la sua qualità era constatata 

— Io non lo so se è veramente un ufficiale - ri- 
spose la guardia. - Si metta in uniforme. 

Ma la scena più comica avvenne per la canti- 
niera del.reggimento. Una donna? Non ha nulla 
® che fare col reggimento. E non la volevano far 
passare nemmeno quando un ufficiale superiore 
disse che era la cantiniera del reggimento. 

-— Ma, questa poi, non posso farla mettero în 
uiforme. 

E co ne volle del bello e del buono prima che 
le fosse concesso di passare. 

Con tutto ciò, come ripeto, al momento della 
partenza del treno, che era fermo qualche decina 
di metri più in là della tettoia, s'erano riuniti sul 
marciapiede tra ufficiali e borghesi un centinaio 
di persone che salutarono con evviva © svento- 
lando i fazzoletti îl reggimento che partiva. 

Domani parte l'8°. 

Ancora per il Diritto Romano. 

Ieri abbiamo annunciato che la Giunta munici- 
pale aveva dato la sua approvazione per l'impianto 
in Roma di un Istituto di perfezionamento negli 
studii di Diritto Romano, ideato dal professore 
Scialoia. 

Dobbiamo aggiungere a questa notizia che l'idea 
è già în via d'attuazione, avendo essa incontrato 
il favore di tutti i professori più eminenti d’Italia, 
Il prof. Seisloia continuerà ad appartenere all’Isti- 
tuzione in qualità di segretario perpetuo; e tutto 
è già pronto perchè a novembro possano incomin- 
ciarsi ì necessari lavori per l'adattamento dei lo- 
cali © per l'impisnto della biblioteca. 


i 
Per l’Esposizione di Viterbo. i 
Le principali stazioni delle linee adriatiche Fi- | 
renze-Terontola-Perugia, Viterbo-Chinsi, Foligno- 
Orte, Roma-Attigliano, © della linea mediterranea, 
Asciano-Siena-Chiusi sono state autorizzate a di- 
stribuire per Viterbo, durante il tempo in cui vi 


resterà aperta l’Esposizione agricola-industriale, bi- 
glietti di andata e ritorno delle tro cla 

ridotto, valevoli per il ritorno fino all’ultimo treno 
del terzo giorno successivo a quello în cui sono 


stati acquistati. 


prezzo 


Per l'esposizione internazionale di Melbourne. 

È in Roma il signor Barrington che ha l’incarico 
dal governo inglese di promuovere il concorso del- 
l’arte dell'industria italiana all’esposizione inter- 
nazionale di Melbourne. 
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i 
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L’onestà alla prova. Li Ì 

Il ministro Saracco dimenticò domenica scorsa 
in treno, mentre faceva ritorno in Roma, una bu- } 
sta con entro la bella somma di lire 18,450. j 

Ta trovò il visitatore dei treni in arrivo, Cinelli, } 
il quale vistone il contenuto, si affrettò a conse- { 
gnarla al capo stazione; © l'onorevole Saracco che, 
poco dopo, si recava in persona alla stazione per 
farne ricerca, ebbe la consolante notizia che era 
stata trovata. 

L'onorevole Saracco feco chiamare dal capo sta- 
zione il Cinelli, lo ringraziò e gli regalò un bi- 
glietto da cento lire. 

L’arresto dello spacciatore di biglietti falsi. 

È stato arrestato in una casa in via Tordinona 
certo Pietro Fiorani, d'anni 28, da Civitella del 
Tronto, carrettiere disoccupato, perchè poco prima 
aveva speso dolosamente due biglietti falsi da lire 
25: nno nella via Tordinona al caffè di Mariano 
Petrilli, l’altro nell’osteria di Giovanni Celli in via 
Banco Santo Spirito. 


Un braccialetto în tribunale. 

Che Ida Gerbino possa rubare con gli occhi il 
@uofe ai frequentatori del Valle, non c'è nessuno 
che lo metta in dubbio : 4 che si appropri come 
cosa sua un braccialetto che una signora perde 
per le scale d'un testro, ecco quello che sorpassa 
tutti i limiti del credibile. Ù 

Un braccialetto dunque era fl protagonista del- 
l'udienza al Correzionale d'oggi in Roma. Una 
gnora, nel settembre dell’anno passato, assistendo 
& una recita della Gerbino al Valle, credette ri- 
conoscere sulla scena quel bracemictto © lo ro 
clamò. La signorina Gerbiho rispose che lo 7 
stato donato per la serata d'onore, sensa acéon: 
pagnamento della carta di visita del donatore. 

Di qui la causa che 9° svoltà striato brévi- 
mente nella d'udienza ai Filippini: una causa 
fuàsi per ridere, con abbondanza di testimoni che 
ricordano aver veduto in quella sera di beneficiata, 
non uno ma due braccialetti, e uno spillo, è mazzi, 
© canestre di fiori, tutto quello insomma che po- 
teva meritare nna bravissima e simpatica artistà. | 
,l pubblico ministero non soltanto ha ritirato 
l'aceusa, ma ha fatto con molto garbo l’apologia 
della giovane attrice, che ha altro per il capo che 
appropriarsi i braccialetti altrui: e ha concluso 
col chiedere al tribunale che si restituisse l’og- 
getto alla sigoora querelante per far contenti tutti. 

La difesa, naturalmente, ha rinunziato a. par- 
lare, e il tribunale con quattro righe di sententa 
ha riconosciuto l’itiesistenza di qualunque reato. 

Ta proprietatià ha riavuto il braccialetto; e 
l'ighoto che l'aveva donato alla signorina Gerbino 
saprà così che una ventina di brave persone sono 
state oggi scomodate per nulla. 

Teatri di prosa. 

Finalmente ieri sera abbiamo rivisto il Quirino 
affollato, La compagnia Pasta, arrivata fresca fresca 
da Livorno; vi dava la Dionisià del Dumas. 

Dionista &tà la signora Boetti-Valvassura, suo- 
cedita all'Annetta Campi nella parte di prima at- 
trice. Il saluto del pubblico agli artisti è scoppii 
lungo e insistente, pochi momenti dopo alzata la 
tela, quando i principali personaggi della com- 
media si trovavano tutti riuniti sulla scena. La 
signora Boetti, Francesco Pasta, la Guidantoni, il 
Garzes e la signorina Vitaliani hanno avuto cia- 
scuno la parto sua 

L'esecuzione della commedia non avrebbe potuto; 
del resto, essere più accrirata. La signora Bootti 
ha ritrovato subito al Quirino le stesse accoglienze 
simpatiche che ebbe al Valle lo scorso inverno 
quando ci diè la Teodora. Attrice piena d'ingegno 
ed appassionatissima dell'arto sua, la signora Bootti 
è senza dubbio alevno una eccellente Dionisia. Per 
quanto stanca dal viaggio. essa ha recitato ieri 
sera stupendamente ed ha riscosso ad ogni atto 
applausi calorosi. Però un'osservazione io vorrei 
farlo rispetto alla Dionisia, quella cioè di non 
dare troppa evidenza allo studio del colorito, specie 
laddove il colorito emana dalla stessa situazione. 
Io vorrei insomma che la signora Boetti si abban. 
donnsse al suo istinto artistico con più naturalezza, 
senza preoccupazione alcuna degli effetti della 
scena. Questo dico perchè, per quanto il difetto 
sia lieve, procurando di vincerlo non ne ritrarrà 
che vantaggio. Per esempio, nella grande scena del 
terzo atto, che essa d'altronde ha recitato stupen- 
damente, mi è sembrato che essa ecceda un po' 
negli effetti di voce. Capisco che questa è la tra- 
dizione della scuola comica italiana; ma la signora 
Boetti vorrà scusarmi l'osservazione, tanto più che 
non mi prendo spesso ln briga di farne. Persolito 
lascio che i comici recitino a modo loro, e se questa 
volta ho derogato dalle mie abitudini, l'ho fatto 
appunto perchè apprezzo molto le disposizioni ar- 
tistiche della signora Boetti, la qualo ha il van- 
taggio di poter fare bene molte parti, il che de- 
nota in lei un ingegno eclettico che non è certo 
comune fra lo attrici italiane. 

Benissimo il Pasta nella sua parto: 6 benissimo 
il Garzes che ha reso con grandissima intelligenza 
il carattere certo non facile di Thouvenin. Il Garzes 
ha il grande merito di essere un dicitore eccellente, 
© di saper sottolineare con grande naturalezza qui 
lunque frase per modo da rilevarne intiera l’inten- 
zione. Ieri sera infatti gli è capitato quello che 
finora non era capitato ad alcun brillante nella Dio- 
nisia, di farsi cioè applaudirefin quella lunga pre- 
dica del quarto atto che riesce per solito così noiosa. 
Della Guidantoni basta il dire che ha recitato da 
par suo e che îl carattere della signora Brisson 
non potrebbe esser reso né con più intelligenza, nè 
con più sentimento. La signorina Vitaliani ha sa- 
puto dare ieri sera ad una parte di importanza af- 
fatto secondaria tutto il rilievo di una parte prin- 
cipalo. 

Debbo aggiungere una parola di encomio per la 
Mezzanotte, la quale ha reso assai felicemente la 
figura mondana della signora De Tauzette. Quella 
parto infatti lo va stupendamente. D'altronde quel 
personaggio divien comprensibile soltanto a con- 
dizione di essere rappresentato da una bella don- 
nina. Una signora De Tauzette che non sia bella, 
mette nel dramma una nota di ridicolo, la quale 
va a ricadero principalmente sul protagonista. Del 
resto io non rendo soltanto alla signorina Mozzi 
notte il dovuto merito alla sua bellezza: ma ag- 
giungo che ieri sera essa ha recitato molto benino, 
© che il carattere leggero del personaggio è stato 
da lei felicemente interpretato. 

Basta! Rallegriamoci che il Quirino ci offra final- 
mente modo di passare possibilmente la serata. La 
compagnia è buona, ed il concorso del pubblico non 
lo mancherà. 

Al Manzoni è andata in scena ieri sera la com- 
pagnia diretta dal cav. Dominici coi Fourcham- 
bault d'Augier. Teatro pieno e applausi 8 tutti gli 
artisti. 

La compagnia Dominici prometto ai felici abi- 
tanti degli alti quartieri un nuvolo di novità: fra 
le altre Vand e Un'avventura di Pranzini a Roma. 
Non vi paia poco! 


<= 
NostRE INFORMAZIONI 


L'imperatore Guglielmo e lo Czar. 


Si conferma la notizia da noi data di un con- 
vogno tra l'imperatore Guglielmo elo Czar. 

Le notizie da Londre però circa il luogo o il 
giorno del convegno sono premature. 

‘Ancora non è stata presa alouna deliberazione 
definitiva: 

Alì convegno dei due imperatori assisterebbe il 
principe Guglielmo di Prussia. 


[] 


I rappresentanti dell'Europa a Sofia. 


Il console francese Flesch rimarrà per qualche 
settimana ancora a Sofia, sebbene abbia ottenuto 
dal suo governo il permesso di partire in congedo 
indeterminato. 

I rappresentanti inglese, italiano ed austriaco 
osservano col governo del principe di Coburgo tutti 
i rapporti d'ufficio, come col governo esistente di 
fatto. ù 

però inesatto che console a Sofia 
lo al principe Ferdi- 


la principessa imperiale di Germa- 
H principe è - «-ria, Sofia e Margherita, 

his colle loro figlie Yrw. ur Flemugae 

sbii partito iori da Queensbowra. - 

Berlino dové giutgeranno in giornata. 


Oggi alle il si è radunato a Braschi ii Consi 
glio dei ministri. La 

Crediamo sapere ché ih esso furono approvati î 
nomi dei componenti la Giunta rig del ca- 
tasto, © cho il presidente dal Consiglio hi iferito, 
fra altro, delle pratiche fatto dal ministero degii 
esteri presso alcune potenze per far togliere lo 
quarantene messe contro le provenienze da alcuni 
porti italiani immuni da ogni epidemia. 


hé domando già presentate al ministero dello fi- 
nanze per avere impieghi nei lavori catastali supe- 
rano il migliaio. 


Il ministero della guerra ha pubblicato la legge 
che modifica le disposizioni di contabilità per quanto 
sî riferisce alla stipulazione dei contratti militari. 


Il servizio semaforico che ha dipeso finora dal 
ministero dei lavori pubblici, passerà col primo ot- 
tobre sotto la dipendenza del ministero della ma- 
rina. 

1 comando în cepo d'ogni dipartimento avrà 
sotto la sua dipendenza i semafori che si trovano 
nella sua zona costiera. 


Al ministero della guerra stanno studiando un 
nuoyo modello di Kepì per la nostra fanteria da 
sostituirsi all'ettuale. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 2. 

Dal complesso delle informazioni l'esperimento di 
Tolosa procede in modo soddisfacentissimo. I mi 
liti della riserva giunsero tutti regolarmente ; quelli 
di cavaileria erano già mobilizzati, fecero la loro 
prima tappa. 

Anche l'incorporazione dei cavalli fu regolarmente 
compinta. 


Parigi, 2. 
È morto a quarantotto anni nel suo castello di 
Blassonville in Normandia il duca di Camposelice. 
Era ammalato da lungo tempo. 
Ancona, 2. 
La squadra è arrivata al tocco. 
La folla accorse sulle alture e sulle banchine. 
Per domani sera è stabilita la prima festa allo 
stabilimento Marotti. 


BORSA DI ROMA 


2 settembre. 

Affari animati, corsi sostenuti, specialmente nei 
valori. 

Rendita contante, 93 85. 

Rendita fine, 99 nominale. 

Banche Romane, 1279 a 1276. 

Attivi scambi în Azioni Gas da 1952 a 1966. 

Azioni Immobiliari, sfiorato il corso di 1251, 
spinsero a 1258, 

Generali, poco animate da 699 a 700. 

Furori nelle Azioni Acqua Pia, che esordite 
2205, si spinsero a 2245. 

Banco Roma, 882 a 885. 

Mediterranee, 618. 

Condotte, 520 dan 

Le Azioni Industriali, ceduto in apertura a 732, 
caddero a 728 per riguadagnare però il primo 
prezzo. 

Nominale il resto. 

Cambi: 
Francia tre mesi 99 85. 
Londra 25 27. 


Ore 3. — Hendita 98 10. 
Immobiliari 1259, Industriali 738, Gas 1966 da- 
naro, Acqua Pia 2243. 


BORSA DI PARIGI del 2 settembre. 
Apertura 
84 80 
8222 
108 80 
9825 


Oticsora 


84.87 
8225 
108 82 
98 40 
— — [255712 
10112 | 101 12 
-_ 318 
1440 | 1450 
762 — 

280 — 


Rendita Frene. 80/0 amm.ant. 
80/0 perpetua 
>» 44/20/0.. 
Rondita Italiana 50/0 
Cambio sopra Londra. 
Consolidati Ingli 

Cambio sull’ Ital 

Rendite Turca (nu 

Banca di Parigi... 
Egiziano 60/0 ...... .. 
Rendita Spagnuola est. nuova | 67 9/16 
Banca di Sconto di Parigi ..| 468 — 
Credito Fondiario = 
Azioni Suez 2005 
Azioni Panama ........ 367 — 
Ferrovie Meridion. a tormine| 771 — 


6715116 


LA CRONACA DEL MARE 


‘RIO-JANEIRO, 31. — È arrivato e prosegue per 
Las Palmas e Genova il piroscafo Matteo Bruzzo, 
della linea « La Veloce. » 

HONG-KONG, 1. — Il piroscafo Bisagno, della 
Navigazione generale italiana, proveniente da Sin- 
gapore è qui giunto stamane. 


TELEGRAMMI STRPANI 


PIETROBURGO, 1. — Il conte Greppi è partito 
oggi in congedo. 

LONDRA, 1. — Camera dei Comuni. — Il mi- 
niatro delle colonie, Sir H. Holland, rispondendo ad 
analoga interrogazione, dichiara che la notizia della 


{ pretesa offerta, annunziata dal Vaticano, di una 


grande estensione di terra, da parte del governo 
della Nuova Galles del Sud, ai missionari cattolici 
che civilizzerebbero gl'indigeni, è priva di fonds 
mento. Tale procedere sarebbe contrario alla po- 
litica della colonia della Nuova Galles del Sud. 

Dillon propone l’aggiornamento della Camera come 
protesta contro la proibizione della riunione della 
Lega nazionale irlandese ad Ennis, il 4 settembre, 
e dichiara che la riunione avrà Inogo malgrado l’in- 
terdizione e che, se le truppe facessero uso delle 
armi, il segretario di Stato per l'Irlanda, Balfour, ed 
il governo ne sarebbero responsabili. 

Balfour risponde che la responsabilità incomberà 
a coloro che eccitano il popolo irlandese. 

La mozione di Dillon è respinta con 97 voti con- 
tro 61. 

LUNDRA, 1. — Lord Salisbury è partito per 
Ce da, 9 © Lo Standard ha da Berlino: 

« L'imperatore e l'imperatiice soggiorneranno a 
Stettino dal 12 al 17 corrente. Il giorno del con- 
vegnò dell'imperatore collo Czar, non è ancora. fis- 
sato. Il convegrio del principe a' Bismarck col 
conte Kalnoky precederà quellode?. due sovrani, 
ma s'igfiora ancora ge avrà luogo = Kh.singen od a 
Friedrichsruhe. In ogni caso. il principe di Bismarck 
si recherà a Stettino per essero presente A! con- 

imperiale: 

“°5"guesto informazioni, unite alla notizia che l'in 
peratoîe d'Austria-Ungheria invitò i due addettt 
militari di Russig 6 di Germania a recarsi alle 
grandi manovre dell'esercito austro-ungherese nel 
suo proprio vagone, sono comsiderate come una con- 
ferma dei buoni rapporti esistenti fra i tre im- 

ri. » x 
PRERLINO, 2. — Secondo la Nationa? Zeitung, 
il convegno fra l'imperatore di Germania e lo Czar 
avrebbe luogo il 10 corrente a Swinemuende- 

BoxavantURa Savanmi, Gerente responsabile. 
fre e 

Avviso agli Agricoltori. 

Per ottenere i ti del suolo a buon mercato, 
e sostenere la concorrenza estera specie nei cereali, ne- 
Cessita giungere al massimo della produzione. A questo 
Si può Arrivare adoperando ì cemelmi artificiali, che 
riuniscono in piccolo volume le sostanze necessarie da 
restituirsi al terreno. I brillanti risultati generalmente 
ottenuti coi concimi da noi preparati ci hanno indetto 
a confezionarne una notevole quantità per tutte le coL 
ture, come Grano, Biada, Orzo, Riso, Vit, Olivi, Canape, 
Lino, Ortaglie, Prati stabili e Prati artificiali, Tabacco, 
Barbabietole, Leguminose. ecc. Ci lus:nghiamo che an- 
chs chi non crede vorrà fare una piccola preva onde 


deri. 
ESS CABIB LEVI di LEON & C 
Porta Portese, 7-8. - Ricapito in città, ma Argentina, 42. 
ntami; im Italia 
ig : Alfredo Mancini, via Mazzini, 4, Arezze - 
Adler E roncli, Pontedera = Gue:ono Stornelli, Ac 
‘qnila - Gregorio Morganti, Castagneto» 


anrTmTISi 
Ure tiiso 
SAS 


rantifi per pacco poeti 
Ye franco di porte | 
oi di latta. — Inviare vaglia Wi 
netale di I 7.— alla “Sg 
Ditta P. VERONE2, Lmecs. — Specisli fa 
silitazioni per ordinazioni re quantità. 
forza motrice a gas, via Tritone 


Carlo Vatiago ser more su, ia Tione 


Specialità in riparazioni a Macchine da cucire e da 
maglierie, ad Orologi da tavolo, da muro e da torre, 
ad utensili di uso domestico. Costruzioni di preci- 
sione. Macchine da maglierie a rate mensili e setti- 
manali. — Accessori per Macchine da cucire. 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale nominato .... L: 50,000,000 
Capitale versato ..... > 25,090.008 


Rieera desero in sonto sorrente 

Il saggio d'interesse, a datero cal 
è regolato come appreeso : 
senza vincolo e all'interesse ® 
con vincolo di 2 mesi 
con vincolo di 4 mari 
con vincolo di 6 mesi 5% » Ù 
con facoltà al Corrantista di disporre mediante chégues: 

Se il Correntista ron dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opere- 
zione s'intende rinnovata rispetti vamente per due, quattro 
e sei mesi. Gli interessi sono netti di ritenuta e capi 
talizzabili alla fine di ogni semestre. Per i versamenti 
in conto corsente superiori alle 100,000 lire, dovranno 
sasera presi ji concerti colla Direzione. 

Il Correntista può disporre come sopra: fino a 
L. 20,000 a vista; da L. 20,000 a L. 59,009 con tre 
giorni di preavvizo; per somme superiori, con cinque 
giorni di preavviso. 

Fa enticipezioni sopra depoaito di certe pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con 
venirsi. Sconta effetti cambiarii aventi due firme di 
conosciuta solvibilità. Exeguisce per conto terzi ordini 
di compra e vendita di fondi pubblici e valori indu 
striali, tanto nel regno come all'estero. S'incarica di 
incassare Effetti e Coupons, sia in Italia come ell'e- 
atero. Rilascia assegni e lettera di credito sull'Italis 
® sull’estero. Fa qualunque operazione di Bence. Ri- 
ceve valori in semplice custodia, e il diritio che ess 
ne percepisce è fissato a ‘/ 0/00 per sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa grafis ai Correntisti. 


INVENTION 


Giornale settimanale per gli ingegneri, fabbricanti, 
capitalisti © scienziati che sì pubblica in Londra. 
Tratta diffusamente di tutte le invenzioni del mondo, 
dando i disegni delle cose rimarchevoli e cos? 
pure la distinta di tutti i muovi brevetti accord: 


Abbsnamenti : 
Per l'Italia: Un anno, L. 45 — 


- Laboratorio Meccanico con 


gsoneio 1837, 


0/oin ragione d'asne 


ci meni E. 15 


Dirigersi all'Ufficio principala di Pubblicità, Piaxzs 
Montecitorio, 127, Rome. 


Stabilimento tipografico dell'Opizione, 


Perruginosa-Arsenicale 


Frovasinressetatiste Farmacie 


COLLA 
CEMENTO — CERAMICA 


Colla a freddo per attaccare 
vetri, porcellane, cristalli, mar. 
mi, terrecotte, pietre dure, ecc. 
Si adopera eolla messima fa- 
cilità. Questo cemento acquista 
la drirezza del marmo. 

Prezzo del doppio flacone 
unito collo stesso gemento, Lire 
1 50 Franco per posta, L. 2 

Dirigere domande e vaglia 
all’Emporio Franco-Ital. Finzi e 
Bianchelli in Roma, Corso, 375 
@ 379 - In Firenze, via de' Pon- 
zani, 26. 


LE INSERZIONI 


si ricevono presso 


medi 
Pillole lot 
prontamente se_ne. 01 


altre preparazioni {or 


termina 


di Vallet 


1 lamentano questi 
« pressione c) 


ima, Piazza Montecito- 
rio, #7 — In Firenze, 
via de’ Panzani, ti — In Mii 
lano, Galleria Vittorio Ema- 
nuele, 26 — Dalla Framei: 
lAgence principale de Pu- 
blicité, PARIS, Rue de Ri- 
chelîeu, 93. 


« dei ringraziamenti 


Centrale 


Dallo osservazioni dei pil ‘celebri 
no sicula, che collo Vero 
più fa 


taggiosi risultati al co 


(Professore Piomar.) 
La Commissione nominata dall Ae- 
cademia di Medicina di Parici cost 
il suo rapporto sullo Pillole 


< Abbiamo fatto wso delle Pillole 
« di Vallet con sette ammalate clo- 
« rotiche presentanti tulte la palll- 
« dezza del viso, le palpitazioal, 
«i battiti. nella "testa, il senti» 
« mento di prostrazione di cui si 


e affatica e la lem= 
tezza della digestione. Le Pillole 
< di Valle prese al momento dei 
< pasti, vennero digerile facilmente 
«e ne consegui una rimarchevole 
« miglioria. Presso tutte,il cuore ha 
« ritrovato i suoi Datiiti normali e 
« le gote ripresero la lora tinta ver- 
« miglia. Di conseguenza, la Com- 
« missione vi propone di ini 


*tuato MARTIN-SOLON. PLANCHR, 
OUBEIRAN, direttore È 


NON SONO INARGENTATE 
Il nome VALLET è impresso in nero 
sù di ogni Pillola bianca. 


Preparazione 
approvata dall Accade:nia di Medicina, autorizzata 
con decisione ministeriale. 

PER LA GUARIGIONE 


an Anemia, «n Clorosi 
an Perdite bianche 


Per fortificare i Temperamenti deboli, 
ristabilire le Forze esaurite 
perla Crescenza (formazioneangiovani) 


la Malattia, gli Eccessi. Hoc 


o e più 
iano dei van- 
nto delle 


malati, l'op- 


Dose ORDINARIA : Due Pillole ad ogni pasto mettendosi a tavola. 
11 traftamento colle Pillole Vallet è assai economico. In effetto, 
fl Rapporto dell’ Acc {a di Medicina constata che all’ {ncirca cento f « 
piiio!e bastarono per produrre la guarigione. Dunque fl trattamento 
‘non costa che pochi centesimi al giorno. 
Trovansi in tutte le Farmacie 
FABBRICAZIONE E VENDITA ALL’ INGROSSO 


L. FRÈRE, 19, rue Jacob, 19, PARIGI. 


zzare 
ventore. 


all’i « nalmente 


fel: 


MD" Prosar, professore alla Fa- 
coltà di Medicina di Parigi, confron- 
tando fra esse le diverso prepara» 
zioni ferraginose, così si esprime : 

«Ha il medicamento che ci ha 
« reso il più di servizi, sono le Pillole 
« di Vallet.Queste pizlole, che furono 
« il soggeito d'una interessante dis 
« cussione all 


« IL ciarlatanismo, esaltante oltre 
« i limita e sotto tutle le forme i me- 
« dicamenti a dase di ferro; è della 
iù alta importanza il fare una 
scelta, imperocché sovente 
« non ottengonsi che dei risultati 
< neJalivi da una folla di medica 
nti assai vantati e dei quali la 
< pubblicità. ne. preceniszà 

il valore. 


impone di dire che le Pil 
« Vallet (le vere) non cl furono mai 
« infedeli, e le raccomandiamo come 
«’unmedicamento dei più presiosi. » 


DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gemme d’Abete 
© Balsamo di Tati. 
preparato dal Farm. Wrath 
di Cristianta (Norssgie; 


Contiene il principio resinoso 
che aî trova allo stato nascente 
nelle gemme di abete dei Nori. 
Il processo particolare con eni 
viene preparato, rende questa 
medicina gradevole al guato e 
‘aa aszorbirsi dail'econo- 


idizione dei Balsamo di 

i tuiti i medici ri- 
proprietà antica- 
tarrali, rende questo Sciroppo 
esminentemente superiore per ia 
sua efficacia in tutta le affezioni 
eaterrali del petto e della vis 
urinarie. 


Accademia di Medi oso medicamento 


zicn: cromiode, lente ed invete- 
rate del petto e della vescica, 
nei csterri polmonari cronici, 
tosse spasmodica cor soffoca: 
menti, oppressione, palpitazio- 
ne, inni (aringea e polmonare. 
Riésce ammirabilmente per gua- 
nre il caierro vescicale res 
invetereto con perdita di 
terie muccose, urine san 

lenti, cetarro uretra!e, deb 
{ dello vescica, inco 
| rina, ecs. ein 
jle affezione 
{ Preszo ella Di: 
| Franco per pacco scst > 450 


Dirigere domande e vaglia 


| 


. La vi 


CI 


} siio Emporio Framce-Itebano 
{ Fiozi e Bianchell m Roma, ra 
dei Corso, 375-79 — im Firerze, 


i ria de' Paozami, 26 


VINCENZO SARACO — cnsis 


6, Via frinori — FIRENZE - Casa Fondata nel 1865 
ARTICOLI D’ILLUMINAZIONE - CHINCAGLIE 
MAJOLICHE 
VETRZRIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. 

\ a doppia corrente d’aria (inesplodibili) 
da tavola ed Ai RI per Lawpi 
‘olio di ultima invenzione, cioè: Columbus, 
m, Duplex Hineks, Solare, ecc, con la stessa vite 
del becco Kosmos 14. Luce intensa più del Gas, economia 


“Cucina È e smeltsto, Fornelli 
a Petrolio, Irrigatori, Articoli Nikel, Posate e coltelli esteri 


VENDITA ALL'INGROSSO a prez:i di Fabbrica. - 
CATALOGHI GRATIS ai Negozianii che ne farenno ri- 
chiesta. 


INJEZIONE COTTIN 
guanazo in 20 4 
ribelli, senza danno alcuno @ sorza mec interni. — L. 


S.Carlo, 
cis ‘Torsengugne 
— Osserrara ar 
contrafazioni. 


ersanguigne, 15 
sevunra la sole 


» Suarisce la Scrof. 
e la Debo 
lismo nei fanciulii. 


adevole, di 


INJECTION:BROU 


igienica, infallibilee preservativa. La sola che cuari, senza null iungervi, 
dagli scoli antichi e recenti. — Trent'arni di successo. — Si vende in le buone 
Farmacie dell'universo. — A Parigi, presso J. FERRE. Farmacista, 102 rue de 
chelieu, successore di BROU. 


TANAGLIE MECCANICHE ren PIOMBI 


Necessarie per gli Appaltatori dei Dazio-Consumo, per Spedizionieri în genere e 
particolarmente per spedizioni di Granaxlie, Farine, , Pucchi postali, ecc. 
Tanaglie della lunghezza di 24 L. 4 

» 2 » . . d » 20 
mbo per dette, al chilogramma #4 
acco postale coll’aumento di 
Dirigere domande e vaglia all'Em) 
del Corso, 375-79 — In Firenze, vis d 


MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI 


Denominata « The Lady's Knife Cieaner» 


Pallottole di pi 
Spedizione per 


t costruita 
in moio che 


tola di smeri- 
glio separata: 
mente, L. 1 25. 


0 pur 6. 


Aggiungere cent. 50 per il pa 
Drrigere domande 6 vaglia allEmporio Franc !izliano Fivzi e Bianchelli, Roma, 
orso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Mangano me CILNORARE a BIANCHERIA 
CON arri fn eoÌ Di va GGIO. 


Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfi 
namento possibile, ed ori 


pi si 
trovano în ogni casa sîa in Fran- 


cia come in Inghilterra e iu Gor- 


mania, e moltissime anclte qui in 
Italia. 

Sono indispensabili per ogni A°- 
bergo. 


lucidare la bian- 
le quella da 
letto € da tavola, che sopretutto 
quando è damascata, soffre assai 
sotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme 
su tutia la lunghezza dei cilindri, 
viene regolata dalla vite che tro- 
vasi nella parte superiore del mar- 
gano. 

Prezzi: N.4 lunghezza dei cilindri m.0,6? L_% 
SALO, > > 0,75 > 10 
si (35 Cs >» > i— » 20 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-ltaliano 
rinzi e Biinchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 
via de’ Panzani, 26. 


BELLEZZA E GIOVENTÙ 


‘i ottiene coll’uso della vera 


a Inglese 


ESY. adopei 
‘ndido sw 


in Inghilterra, 
cessò da un quarto 


ERVA per lungo tempo il primitivo colore. 
[HIARA come acqua pu 
PRIVA di qualsiasi acido. 
RINFORZA i bull 
AMMORBIDISCE i capelli. 
c RVA il lucido per circa si 
NON SPORCA la pelle. 
Prezzo: L. & la bottiglia con istruzione. - Aggiungere 30 
mi per il pacco postale 


santa giorni. 


doma e vaglia all’Emporio Franco-taliane 
Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 55 — In ie, 
via de Panzani, 2 


Emporio Franco liano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 9757 


Vi preghiamo visitare il nostro Nesozio, ove potrete apprezzare 


Agna i AA 


gambe paterne, ma molto più nuove; calzoni al gi- 
Rocchio, calze di lana; salta sulle rapi con leggerezza 
e vigore da invidiare. La sua passione è di emarrire 
Ja strada per il piacere di ricercarla. £ 

La signorina. Un diavoletto vestito da bimba. 
Conosce i monti a cinquanta chilometri intorno eli 
gira coi snoî, di notte © di giorno, senza preocca- 
parsi della strada, dell'ora, del tempo e della soli- 
tudine. Offre del panettone squisito alle persone 
simpatiche, e ne ha offerto quindi anche a me- 

Ta sua giovane età analoga alla sua innocenza 
mi ha impedito di domandarle che mi indicasse da 
che parte poteva essere San Giovanni Bianco a 
cento chilometri di lì, dove faceva la cura clima- 
tica una persona per cui ardò del più puro fuoco 
di bengala, che candela romana abbia mai accoso. 


Alle otto tutti eravamo sulla cima. x 

n Msi ci fece vedere dove aveva piantato 
la bandiera del Club alpino, e ci feco anche vedere 
la croce del Resegone che non c'è più, © quindi ce 
l'abbiamo dovuta fare anche noi. 


RI. 


l'alpenstock addosso ai fiorellini di montagna 
tanto che non ho potuto trattenermi dal dirgli 
« Ma quanto sei daino! » Io poi suonavo e cs- 
scavo, raccogliendo così i diciassette lividi di cui 
sopra. ossia di cui taluni sopra e taluni sotto. 


* 


E va, e va, e va. Una gola dopo l'altra se ne 
sono fatte sei o sette, finchè siamo giunti aila baita 
del daino dove essendoci da bero dell’acqua fresca, 
io, che m'ero messo in mezzo alla fonte su due sassi 
come il colosso di Rodi per attingere, nel chinarmi 
verso la sorgente mi lasciai adrucciolare l'equilibrio 
6 pafi il colosso di Rodi andò coll’osso saero în 
molle: fa il solo refrigerio che in quel giorno io 
ricevessi da quello parti. 

Rinfrescati tutti, e io più di tutti, riprendemmo a 
far festoni su quel mare di ghiaie. Avevamo girato 
sulla fronte della montagna che guarda verso Lecco, 
è vedevamo laggiù il lago e la città che parevano 
allontanarsi man mano che noi giravamo. 

1 sassi mobili ci stanesvano in nn modo orribile. 


data una guerra, le conferirebbe dei 
calcolabili. 


$ Alpi 
Il campo trincerato ch'essa impiantò 


i consentita. 


Mi re 


Un signor G. T., che l'Opinione dichiara stra- 
niero e che si qualifica da sè ex-militare, dirige 
al sumnominato giornale una lettera per segnalare 
agli Italiani l’inferiorità nella quale si trovano di 
fronte alla Francia rispettivamente alla difesa delle 


AI dire del signor G. T. non è alla sola difesa 
che la Francia ha provveduto, ma anche all'offesa. 


Mentre io scrivo, i buoni consigli del signor G. T. 
dovrebbero essere già arrivati a Rubiera sotto 
gli occhi del ministro Bertolè-Viale. Se c'è qual- 
che cosa da fare, se c'è sopratutto urgenza di 
far qualche cosa, il ministro lo farà. Fa d'nopo 
che le Alpi tra la Francia © noi siano, più che una 
difesa contro un attacco, un ostacolo che renda im- 
possibile ogni attacco. Il non poterci far la guerra 
è la sola pace, che in certi casi ci potrebbe essere 


Il rimanercene, magari per forza, così noi come 


fon dica Ascesi, che direbbe corto, 
Ma Oriente, se proprio dir vuole. 


sisi. 


È la vera e propria descrizione del panorama che 
si gode dalia terrazza del classico monumento d'As- 


L'onorevole Filippo Mariotti, segretario generale 
dell'istruzione pubblica — un artista vestito da legi- 
slatore - tornando da Assisi ove ieri s'è recato per 
la inaugurazione delle conferenze didattiche, ha di 


finiva) sposto perchè sulla terrazza sia apposta una lapide 
taggi În- | con le terzine dantesche che illustrano il paesaggio. 

» » 

et 


Ricevo e pubblico: 
< Roma, 2 settembre. 
« Caro Fanfulla, 


< Nel menu, da te ierì pubblicato per il pic-nic 
dei giornalisti, ti è parso bene di non omettere 
l'insalata russa del Diritto. Ora, siccome nell'orto 
del Diritto non ne cresce affatto di cotesta qualità, 


e quella che vi coltiviamo è unicamente italiana, 


senza aver subito, te lo giuro, mai e poi mai alcun 


Am i. 


Prezzi Assia 


Francodi porto in tutto I Ticino, Go- 


letta, Susa, Tunisi, Tripuil è AfricaL. 6 12 24 
Unione postale d'Europa e America 

dal Nord... > uo a 4% 

del Sud e Asia... s 6 

4 80 


FANFULLA 


Nuw, 240 


Pirazione =D AuunistRaziIONE 
Boa, piazzs Montecitorio, N. 190 


> PER GLI ANNUNZI 
all’ Amininistrazione del Giornale 
e preaso l'Ufficio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
{Vedansi gli indirizzi în quarta pagina. ) 


Roma, Sabato-Domenica 3-4 Settembre 1887 


‘ent. 5 in tuita l'Italia 


TEGAMIN SUR LES ALPES 


Era la mattina del 27 agosto, alle sei circa ant., 
quando giunti, come dissi; all'estrema zona della 
regione vegetale, avevamo abbandonati i muli per 
fare la strada rimanente a quattro gambe. Bevuta 
Ja solita acqua Marcia ad una fonte viva, stavamo | 
per rimetterci in cammino, quando la signorina Lisa ! 
gridò a E. Caro: | 

— Alzi la gamba... Stia fermo! 

Per quanto quell’ordine presentasso alcune diffi- | 
coltà d'esecuzione, dipendenti dall’inclinazione del 
suolo e dalla stagione avanzata del collega, egli ri- | 

i 


mase con un solo piede în terra, nella. posa del 
Nettuno della fontana di Trevi. La signorina Lisa 
si abbassò allora rapidamente, strappò un fioro © 
mostrò trionfante alla comitiva il primo Edelweiss! 

Essendo questo il fiore alpino per eccellenza, da 
quel momento non ci fu dubbio per me che eravamo 
nella zona glaciale, 6 cercai subito le valangho e i 
crepacci. Mi legai il velo intorno agli orecchi e da- 
vanti alla bocca, e domandzi ai miei compagni 56 
nessuno sentisse il bisogno di strofinazioni. 

Mi risposero tutti che sentivano il bisogno di 
mangiare. Allora sî decise di aboliro il freddo, e io 
mi levai îl velo i 

Fu stabilito che Donna Marianna, il conte Alessio, 
il professore ed X. Caro, cioò gli alpinisti territo- 
riali della compagnia, andassero in cerca d'un luogo 
adatto a far colazione, ‘mentre tutti noi sì sarebbe 
saliti sull'ultimo orlo della cresta, e si sarebbe fatta 
mèsso di Edelweiss! 

x 


Si erano fatte le sette, ed io suonavo il corno 
perincorare la compagnia © per intimidire le vipere 
e le altre belve delle nude foreste, per quel ginsto 
predominio che il re degli animali deve esercitaro 
su tutte le bestie. Eravamo già anasi sulla cima: 
a un tratto mi mancò un piede e stavo per preci- 
pitare.. ma per fortuna mi ‘sentii sorretto da un | 
colpo dietro, di sotto în sn. Siecome non potevo 
rigirarmi per l'angustia dello spazio ove mitrovavo, { 
toccai il bersaglio: mi venne in mano nn piede! 
Un piede che mi aveva sostenuto, e che non cre- 
devo di avere in quel posto! Mentre un piedo mi 
mancava davanti, ecco un piode che mi cresceva | 
di dietro. Misteri della provvida natura! 

Frattanto, sulla cresta del mente, l'amico mnto 
del conte Alessio, che andava di scoglio in scoglio 
come uno seogliattolo, s'era levato il cappello sa 
lutando în silenzio la geografia sottoposta. Volli ri- 
spondere al suo saluto con una certa enfasi natu- 
rale, ed ecco mi mancò un altro piede; ma siccome 
questa volta non me ne crebbe nessuno, battei 
una patta che parve quella della lista. concordata, 
© mi trovai con le mani în terra come un antenato 
del signor Darwin. Era la prima presa di possesso | 
della montagna, e non doveva essere l'ultima! 

Tutti © tutte, dal più al meno, vollero imitare 
Giulio Cesare al suo sbarco în Africa; chi si 
înginocchiò, chi si sedette, chi si sdraiò. Io feci | 
tutte queste cose una dopo l’altra, perchè ii 
giusto che casca sette volte al giorno in pianura, 
deve necessariamente cascare tre volte tanto sulle 
alpi. 

alla cima del monte, salito da un'altra vallo, 
trovammo tre persone che stavano facendo cola- 
zione. Erano un ingegnere con i suoi figli, nn bel 
giovinotto ed una ragazzina dodicenne, intrepida, 
vispa e forte. 

Venivano da Acquate dove sono domiciliati, e 
una o due volte la settimana fanno escursioni si- 
mili, perchè queste educano il corpo e fortificano 
lo spirito. 

Per esperienza mia non potrei asserire altrettanto. | 
Ho diciassette lividi, dei quali novo mo li vedo me- 
diante due specchi € otto a occhio nudo; inoltre, ho 
i piedi tatti sbucciati, e confesso che non capisco 
che genere d'educazione sia questa. Quanto alla | 
fortificazione dello spirito, quella la capisco alla ! 
prima: la gita mi lascia ricordi indimenticabili, e | 
traccie indelebili. 

* 


Compiò al dovere di presentarvi lo tre. persone | 
trovate lassù perchè si sono unite a noi nel ri: ; 
107 ingegnere. Alto, magro, robusto, brano, bafi © 
capelli neri leggermente incipriati: sale sui monti 
senza nessun bastone, fidandosi su delle gambe di 
camoscio. ia 

7l figliolo Ugo. Giovinotto diciottenne. Ha lo 
gambe paterno, ma molto più nuove; calzoni al gi- 
So cchio, calze di lana; salta sulle rupi con leggerezza 
© vigore da invidiare. La sna passione è di smarrire 
Ja strada per il piacere di ricercarla. ; 

La signorina. Un diavoletto vestito da bimba. 
i monti a cinquanta chilometri intorno e li 
noi, di notte e di giorno, senza preocca- 
Farsi della strada, dell'ora, del tempo © della soli- } 
Indine. Offre del panettone sqrisito alle persone 
simpatiche, e no ha offerto quindi anche a me. 

Tia sua giovane età analoga alla sua innocenza 
mi ha impedito di domandarle che mi indicasse da 
che parte poteva essere San Giovanni Bianco ® 
Sento chilometri dî Iì, dove faceva la cura clima- 
tica una person per cni ardo del più puro fuoco 
di bengala, che candela romana abbia mai accoso. 


x 


Alle otto tutti eravamo sulla cima.» 

Il Brumano ci fece vedere dove aveva piantato 
la bandiera del Club alpino, e ci feco anche ‘vedere 
la croce del Resegone che non c'è più, e quindi ce 
l'abbiamo dovuta fare anche noi. 


gira coi 


da quell'altezza è inaudita. Bisogna fi- 
che eravamo a mille e novecento metri sul 
livellifi comune dello spiagge marittime e doi pano- 
rami M$ dieci centesimi. A quell'aria libera svento 
lavani$ con la mente tutti i nostri pensieri patriot- 
tici, cdn la nostra bandiera che oguuno portava nel 
cuore, 

Il sole era tutto da una parte, e l'ombra era tutta 
dalla parte opposta. Ho visto dei monti e dei piani, 
dei laghi e dei boschi... tutte le bellezze consecutive 
della natura per tutto il giro orizzontale che ci cir- 
condava: ma le bellezze dell'arte mancavano!.. dalla 
parte di San Giovanni Bianco, a più di cento chi- 
lometri, ton ho visto niente! 

Ah! te non mi mancasav l'aggettivo! 


* 


Ii Bramano mi ha anche fatto vedere il Cervino 
0 îl picco dei Tre Signori. Io il picco l'ho veduto; 
ma dei tre signori non ne ho visto neanche uno; e 
quanto al Cervino, facevamo un tale chiasso che 
dev'essere scappato. 

Però l'ampio politeama che si scorge dall’eccolsa 
vetta è grandioso quanto la Svizzera. 

E se non mi mancasse l'aggettivo! 


x 


Tornati alle nostre bestie, trovammo che gli amici 
alpinisti territoriali avevano scaricate le provviste, 
© preparata la ifensa all'ombra d'uno scoglio. 

Cominciammo fp pasto formidabile: pareva l'ora 
in cui lo danno ife fiere in piazza di Termi 
ma di termini nelstno ne parlava. Si andava avanti 
a divorare, perchè l'uomo è un mammifero carni 
voro più di qualunque altro, capace d'inghiottire 
anche le forchette, come lo provano le più recenti 
anatomie scientifiche. 

Tutto però finisce e fini anche il pasto, e dopo 
un chilo o anche un chilo e mezzo ben compiuto, 
prendemmo la via del ritorno. 

Il conte, col professore termale e con l’amico 
muto, sono ripartiti col loro mulo e il loro porta- 
tore. 

Anche con î muli di Morterone ci abbandonammo 
commossi, essendo tutti reciprocamente soddisfatti 
dell'opera loro Serbammo però con noi uno dei 
mvlattieri, come ricordo, perchè potesse caricare 
sulla gerla gli indumenti e le coperte tutelari. 

Gii amici presero la via della valle di Brumano 
d'onde erano venuti. 

E noi scortati dal nostro Brumano (un Brumano 
per uno non fa male a nessuno) abbiamo , conser- 
vando l'altezza a cui ci trovavamo, intrapreso il 
giro di tutta la montagna, dalla gola che guarda 
la vallo d’Erve fino alla valle Nera sopra Acquate, 
disegnando sol piano dei massi una specie di fe- 
stone, dirò così orizzontale, le cui punte erano rap- 


| presentate dalle sporgenze 6 le incavaturo dalle 


gole dei canali dello scioglimento delle nevi del- 
l'inverno. Questo paragone del festone non è mio, 
e l'ho copiato dal testo dei discorsi della comitiva. 
Lo dico perchè non si creda che alenno me lo 
abbia insegnato, perchè già non lo avrei imparato. 

La figlioletta dell'ingegnere era sempre avanti di 
una gola: l'ingegnere aiutava le signore nei passi 
angastiosi e ruvidi, nonchè obliterati dai sassi mo- 
bili e territoriali del sentiero: il giovane Ugo s'era 
costituito guardia del corpo del collega £. Caro, 
svendo capito che quel corpo ci era sacro come il 
Panciatantra degli Indiani, e versava in pericolo. 

E guai quando un corpo versa. 

E qui faccio una riflessione politica profonda. A 
destra avevamo il muraglione stupendo delle rupi 
alte due 6 trecento metri, che pareva dovessero 
cascarci sul capo: e a sinistra avevamo una distesa 
di soffice nebbia che si andava levando dalla valle, 
per esmodo di quelli che soffrivano le vertigini. 
Ma mentre a destra c'era il Resegone fermo che 
non crolla, dall'altra parte sotto la nebbia c'era 
l'abisso. 

Lo sappia l'onorevole Crispì e si regoli nei risi- 


| coni delia politicà. À sinistra c'è l'abisso! 


24 


Quanto 2 noi del sesso forte, ognuno si condu 
cova secondo le sue facoltà. L'avvocato Carlo, ri- 
dotto senza chiodi, e quasi senza scarpe, cammi- 
nava più che poteva avanti, seguendo la bimba, 
per andarsi a sedere © riposare le pianto dei piedi, 
le sole piante d'alto fusto che fossero s quell'al- 
tezza; l'avvocato Cencio camminava da cacciatore 
raccogliendo aconiti, genziano © arniche che man- 
dava a far compagnia a una cappellata di Edelweiss; 
Ettoro faceva la strada dieci volte, saltando col- 
l'alpenstock addosso ai fiorellini di montagna: 
tanto che non ho potuto trattenermi dal dirgli 
« Ma quanto sei daino! » Io poi suonavo © ca- 
scavo, raccogliendo così i diciassette lividi di cui 
sopra. ossia di cui talnni sopra e taluni sotto. 


x 


E va, © va, e va. Una gola dopo l'altra se ne 
sono fatte sei o sette, finchè siamo giunti aila baita 
del daino dove essendoci da bero dell’acqua fresca, 
io, che m'ero messo in mezzo alla fonte su due sassi 
come il colosso di Rodi per attingere, nel chinarmi 
verso la sorgente mi lasciai sdrncsiolare l'equilibrio 
e pafl il colosso di Rodi andò coll'osso ssero in 
molle: fu il solo refrigerio che in quel giorno io 
rieevessi da quelle parti. 

Rinfrescati tutti, e io più di tutti, riprendemmo a 
far festoni su quel mare di ghiaie. Avevamo girato 
sulla fronte della montagna che garda verso Leeco, 
e vedevamo laggiù il lago e la città che parevano 
allontanarsi man mano che noi gii 

1 sassi mobili ci staneavano in nn modo orribile. 


E. Caro, avvilito, protestava che non avrebbe mai 
più commessa l'imprudenza d’avventurarsi a consi- 


mili altezze: era tanto fuori di sè che cercava ap- | 
posta i passi più difficili per appigliarsi a qualehe i 
passo disperato. E intanto Lecco era sempre laggiù | 


alla nostra sinistra, allo stesso posto. 


* 


Ma per quanto la cosa sembri strana, si finì per ? 


accostarci alla mèta, dopo di aver fatto per un 
pezzo come le comparse dei teatri che escono dalle 


ultime quinte per girare dietro il telone e rientrare | 


| dalle medesime quinte, poco 2 poco uscimmo dalle: 
quiste delle valli più vicine, e giungemmo alle 5 30 
a una cascina dove ci abbeverammo di latte squi- 
sito. 
Quel latte ci fece tornare all’epoca del nostro 
allattamento e saltavamo come bimbi. E. Caro, rim 
Hi bambito del tutte, si lasciò cascar di mano il ba 
i stone, che cominciò a ruzzolare per l’erta senza a- 
spettare il padrone. Allora il nostro collega si buttò 
a sedere sotto unalbero - eravamo di nuovo nel re 
gno dei mammiferi — e dichiarò che voleva rimaner 
lì. Io gli esposi che se restava inerte si sarebbe 
lastiato mangiare dalle mosche, e tanto feci che lo 
rialzai. Quando fa in piedi, mi guardò intenerito e 
mi disse: — Salame! 
non ne avevo più; e dovetti rifiutargli quel 


* 

Alle 6 30 dopo un’altra ora di sassi, di ghiaia, 
di sterpi © di sdruccioloni, ci trovammo ad Acquate 
dove ci aspettava un delizio$o selciato di nòccioli 
di pesca, degno coronamento della lunga cammi- 
nata. È un coronamento dei piedi se vogliamo, ma 
dico così per provarmi nelle metafore. 

Acquate! 

Questo nome mi fa battere il cuore e ho dovuto 
bere un bicchier di vino: all'osteria dei Promessi 
Sposi, romanzo del nostro immortale conte Ales: 
sandro Manzoni, dove è nato Lucia Mondella. La 
mia testa è un vulcano în piena erudizione. 

Ad Acquate prendemmo congedo dai nostri gen- 
tili compagni di viaggio, e poi ruzzolammo aila 
stazione di Lecco. Il treno partiva alle? - erano le 
© meno dieci quando fummo muniti dei biglietti. Ci 
contammo! Nessimo mancava. Solo le provviste 
erano finite, e delle cose portate non c’era da ri- 
portare che un corni 

Lanciai un'ultima fanfara d’addio al monte e salii 
nel treno diretto 2 cena. 


Tegam 
Visto: Imprimatur. 
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GIORNO PER GIORNO î 


Durque: non vi ha altro Iddio che il cannone! 
E Krupp è il suo profeta. 

Questo è il primo articolo d'un maomettismo di 
muovo genere, che la Riforma s'apparecchia a ban- 
dire in Abissinia. 

Infatti sertite come ne parla nel suo primo arti- 
colo di ieri, sera: 

< Non si abbia, dmque, timore. Il giorno che il 
cannone dovrà tuonare, non solo sarà pronto il 
corpo d'Africa, ma tutta l’organizzazione mi 
risponderà al carattere di questa specialissima 
guerra. » 

Il Negus è avvisato. 

Intanto un dispageio dal Ceìro ai giornali di 
Vienna ci dà la spiegazione di cotesto linguaggio 
della Riforma. 

Vi si legge 

« Il re d'Abissinia respinso qualsiasi mediazione 
dell'Inghilterra nel conflitto cn l'Italia. Egli fece 
sapere a Londra che non avrebbe mai disturbati 
gli Italiani nei loro possedimenti di Massaua, ma 
che non avrebbe ceduto nemmeno un palmo del 
territorio abissino. Ras Alula ba ricevuto l'ordine 
di opporsi energicamente ad oguì passo degli Ita- 
liani verso Ua-a © Saati. » 

Il Negus nega! È la politica delle pompierate. 

Facciamola anche noi, tanto più che nel nome del 
suo regno vi sono degli abissi. 

Buttiamvelo dentro. 


ei 
aa 
Un signor G. T., che l'Opinione dichiara stra- 
niero e che si qualifica da sè ex-militare, dirige 
al sunnominato giornale una lettera per segnalare 
agli Italiani l’inferiorità nella quale si trovano di 
i; Ha alla Francia rispettivamente alla difesa delle 
pi 
I AI dire del signor G. T. non è alla sola difesa 
che la Francia ha provveduto, ma anche all’offesa. 
Il campo trincerato ch'essa impiantò a Briancon, 
data una guerra, le conferirebbe dei vantaggi in- 
calcolabili. 

Mentre io scrivo, i buoni consigli del signor G. T. 
dovrebbero essere già arrivati a Rubiera sotto 
gli occhi del ministro Bertolè-Viale. Se c'è qual- 
che cosa da fare, se c'è sopratutto urgenza di 
far qualche cosa, il ministro lo farà. Fa d’uopo 
che le Alpi tra la Francia e noi siano, più che una 
difesa contro un attacco, un ostacolo che renda im- 

| possibile ogni attacco. Il non poterci far la guerra 
| è la sola pace, che in certi casi ci potrebbe essere 
| consentita. 

Il rimanercene, magari per forza, così noi come 


i Francesi ciascuno dalla sua parte delle Alpi, è 
la vera condizione della fratellanza. 
Quon se le dise! 


i preparano per il giubileo del Papa l’Italia sarà 


isolata. 

Taîito meglio! 

Celle migliaia e migliaia di pellegrini che arri- 
veranno Ga ogni parte del mondo, l'isolamento la 
preserverà da ogni pericolo di epidemie. 

Del resto, l'Italia si consolerà del suo isolamento 
a feste terminate, contando i quattrini che gli iso- 
latori avranno lasciato nelle tasche dei suoi locan- 
dieri, industriali, commercianti, osti, caffettieri, co- 
ronari, ecc., ecc. 


$ 
i 
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Descrivervi l'emozione che ho provato stamani 
scorrendo i telegrammi dell'Agenzia Stefani, sa- 
rebbe impresa superiore alle mie forze. 

Vi dirò solo che poco mancò non svenissi come 
nn imperatore Guglielmo. 

Per buona fortuna avevo in tasca la boccetta di 
ammoniaca che mi ha subito rianimato. 

La causa del disturbo sofferto è stato il seguente 
telegranma di ieri da Bombay. Io lo riprodueo te- 
stualmente, ma quelli fra i miei lettori che sono 
molto sensibili faranno bene a leggerlo per lo meno 
în tre volte per non mettere troppo a cimento i 
loro nervi. Eccolo : 

« Si ha da Cabul che la gotta di cui soffre l’e- 
miro è salita fino alla coscia ». 

Ehm? Che terribile notizia ! 

Nessuno di voi è svenuto dopo averla letta ? 

Allora siete più forti di me, avete nervi d'acciaio 
e io ve ne faccio i miei complimenti. 

* 
+ 

E quand'è così mi posso arrischiare a mettervi 
sott'occhio un altro telegramma della suddetta Ste- 
fani dall'Aia e di pari data. 

È meno commovente dell'altro, ma è più interes- 
sante, specie per noi italiani; leggete: 

« Sono finora conosciuti i risultati di venticinque 
distretti per le elezioni della seconda Camera. Fu- 
rono rieletti 27 liberali, 10 ortodossi protestanti e 
13 cattolici; vi è un ballottaggio fra due liberali. 
Un censervatore fa sostituito da nn cattolico ». 

Povero conservatore! Che dirà l'Europa ? 

» 
«aa 

In un articolo pubblicato dall’Opinione, il nostro 
amico Napoleone Castellini, parlando delle scuole 
degli adulti, dice che c'è ancora tutto da fare în 
Italia. 

E constata il fatto gravissimo che i ragazzi, 
uscendo dalla scuola elementare, non solo non 
« hanno imparato ad imparare >, ma în breve giro 
di anni diventano addirittura analfabeti 

C'è nn rimedio ? 

Il Castellini dice di sì, e se ne rimette alla Com- 
missione per la riforma della seuola popolare. 

Io mi permetterò di credere all’effisacia del ri- 
medio, quando mi sarà provato che le Commissioni 
scolastiche fanno veramente qualche cosa. 


* 
#a 

Forse un altro rimedio ci sarebbe: spendere un 
po' meno nell'istruzione superiore, che dà molti av- 
vocati, molti medici, molti ingegneri inutili, e spen- 
dere un po'di più per le scuole popolari, che sono 
utili per davvero. 

È sempre questione di quattrini. 

» » 
ara 

Dante nel Paradiso, al canto XI, descrive in tre 
terzine il luogo ove nacque San Francesco d'Assisi. 

Ricordiamole : 

Intra Tupino, e l’acqua che discende 
Del colle eleito dal beato Ubaldo, 
Fertile costa d'alto monte pendo, 

Onde Perugia sente freddo o caldo 
Da Porta Sole, e dirietro lo piange 
Per grave giogo Nocera con Gualdo. 

Di quella costa, là dov'ella frange 
Più sua rattezza, racque al mondo un Sole, 
Come fa questo talvolta di Gange. 

Però chi d’esso loco fa parole 
Non dica Ascesi, che direbbe corto, 
Ma Oriente, so proprio dir vuole. 

È la vera e propria descrizione del panorama che 
si gode dalia terrazza del classico monumento d'Ag- 
sisî. 

L'onorevole Filippo Mariotti, segretario generale 
dell'istruzione pubblica - un artista vestito da legi- 
slatore - tornando da Assisi ove ieri s'è recato per 
la inaugurazione delle conferenze didattiche, ha di. 
sposto perchè sulla terrazza sia apposta una lapide 
con le terzine dantesche che illustrano il paesaggio. 

» »* 
BEST 


Ricevo e pubblico: 
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« Roma, 2 settembre. 
« Caro Fanfulla, 

« Nel menu, da te ierî pubblicato per il pic-nic 
dei giornalisti, ti è parso bene di non omettere 
l'insalata russa del Diritto. Ora, siacome nell'orto 
del Diritto non ne cresce affatto di cotesta qualità, 
© quella che vi coltiviamo è unicamente italiana, 
senza aver subito, te lo giuro, mai e poi mai alcun 


è FANPULL, 
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Reggio Emilia, 3 

Sua Maestà il Re ha visitato il museo, l'ospe- 
dale, le nuove opere edilizie. 

Dopo è rimontato nella carrozza alla postigliona 
a quattro cavalii, avendo a destra il principe di 
Napoli, di faccia il duca di Aosta e il ministro 
Bertolò- Viale. 

Seguono varie altre carrozze col seguito o le an- 
torità. Subito dopo viene quella ove ha preso posto 
il sindaco col generale Cosenz, l'onorevole Levi, il 
generale Pasi, poi il prefetto con l'onorevole Bon- 
fadini, e così via via. 

Le associazioni circondano la carrozza reale ac- 
clamando. L'entusiasmo è generale. 

Continua la sfilata delle truppe che traversano 
la città. 


innesto russo 0 d'altra specie straniera - checchè 
vogliano spacciare in contrario certi orticoltori del 
Wiener o del Berliner Garten per screditare î 
prodotti del Dirifto — ti prego d'accettare con l'a 
sata tua cortesia questa rettificazione a vantaggio 
dei nostri colleghi che interverranno al pic-nic. 

< E con la massima gratitudine mi ti professo, 
como sempre, 

« Devotissimo ed affezionato 
Evento Poroviò, » 

L'imperatore di Germania che da molto tempo non 
cadeva più, è di nuovo cascato nella sua sala di 
conversazione, facendosi, per fortuna, poco male. 

Il dispaccio che annunzia la piccola disgrazia 
avvenuta al glorioso vegliardo, dice che l'impera- 
re è caduto per una ineguaglianza del pavimento. 

O che alla Corto di Germania fanno regolare î 
pavimenti dagli edili di Roma? Si direbbe che 
l'imperatore camminava in via del Vicario. 

Ho ricevato il secondo numero di un nuovo pe- 
riodico: Il grido di guerra, organo ufficiale o uf- 
ficioso, non saprei bene, dell'esercito della salute. 

N grido di guerra si pubblica in Roma, dove 


Reggio Emilia, 3. 
Il Re ha visitato anche il deposito di alleva 
mento elogiando le razze di cavalli italiani. Quindi 
ha visitato i lavori di sventramento della città, in- 
cominciati per iniziativa del depntato Levi. 
Reggio Emilia, 3. 
S. M. il Re è ripartito per Rubiera alle 2. La 
folla invase la stazione acclamando. 
Sua Maestà ringraziò il sindaco e pregollo di rin- 
graziare il conte Ferrari dell'ospitalità ricevuta nel 


la marescialla Booth ha istituito recentemente una | suo palazzo. 
compagnia di deposito. E siccome tutte le cose ori- | Le bande percorrono la città suonando inni pa- 
ginali mi divertono, ho subito rivolto un benigno | triottici. 


sguardo sul nuovo confratello, colla ferma convin- 
zione di non spendere il mio tempo invano. 

Appena aperto il giornale, ho letto fra le notizie 
di cronaca, sotto la rubrica: Nuovi arrivati 

« È arrivata la capitana Laura per aiutarci nel- 
l'opera. La sala è stata piena zeppa per vederla, 
sentirla parlare, © suonare un bel tamburello in- 
glese che ha portato seco. Con questo rinforzo lo 
adunanze camminano sempre meglio, malgrado tutte 
lo nostre difficoltà e malgrado il gran calore. » 
ico la verità, ma se avessi saputo l'arrivo, avrei 
fatto anch'io il possibile per assistere alla riunione. 
E mi sorprende anzi come nessuno dei presenti si 
sia fatto avanti per invitare la capitana Laura a 
ballare il saltarello. Ho una vaga idea che essa non 
avrebbe rifiutato. 

Sarà per un'altra volta. Del resto, l'idea di far 
proseliti a suon di tamburello non è cattiva, specie 
se la capitana Laura è bellina, cosa che il cronista 
non ha creduto di dire. 

Ad ogni modo, essa è arrivata in tempo. E giac- 
chè le ottobrate stanno per cominciare, io do alla | Vitione Primerano, cominciò il fuoso. Farono appie: 
capitana Laura mn buon consiglio: vada la dome- | dati tre squadroni di Nizza cavalleria. per daro 
nica a suonare îl tamburello per le osterie fuor di { tempo a sopraggiungere alla brigata Toscana Pavia. 
porta. Vedrà che baldoria! SM. il Re assistette alla faziono presso alla 


chiesa San Lazzaro, a pochi metri dal ponte sup- 
(7) } 


FAZIONI E MANOVRE 


(Agénzia Stefani.) 

MILANO, 2. — S. A. R. il principe di Napoli è 
partito stasera da Monza per Rubiera e fu osse- 
quiato dalle autorità al sco passaggio per questa 
stazione alle ore 9 40. 

REGGIO EMILIA, 3.— Il comandante del partito 
Sud, giudicando pericolosa la sua posizione, ha de- 
ciso di ritirarsi dietro la Secchia fra Rubiera e Ma- 
greta. 

Il partito Nord lo insegue, tentando di girare l’ala 
sinistra del nemico. 

Distaccamenti del partito Sud si trovano già oltre 
la Seochia. Le avanguardie del partito Nord, oltre 
passato Reggio, seguono il nemico a breve distanza. 

Si prevede qualche combattimento dietro la linea 
del torrente Rodano. 

REGGIO EMILIA, 3. — Il principale episodio 
dell’ inseguimento del partito Sud da parte del par- 
tito Nord avvenne lungo la via Emilia presso il 
ponte sul Rodano. 

L'avavguardia della divisione Caravà, trovando 
il ponte saltato difeso dalla re:roguardia della di. 


Lo accompagnavano le LL. AA. RR. il principe 


di Napoli ed îì principe Amedeo, l'onorevole mini- 
stro Bertolè-Viale, i generali Cosenz © Pallavicini 
(Nostri telegrammi particolari) 
Reggio Emilia, 3 


ed un numeroso stato maggiore. 
II segnale di cessare il fuoco fu dato alle 8 30 
Ieri sera alla villa Spalletti il Re diede un pranzo 
in onore degli ufficiali esteri. 


ant. Quindi, supponendosi ristabilite le comi 

zioni, la divisione Caravà sfilò davanti a S. M. il Re. 
Oltre a questi, erano presenti S. A. R il principe 
Amedeo, il seratore Spalletti, il ministro della guerra, 


Le qranîi menovre nell'Emilia. 
i generali Cosenz, Pallavicini, Guidotti, Pasi. Taffini 


1° settembre. 
Il contatto ottenuto ieri soltanto di vista, è stato 
raggiunto stamani effettivamente su diversi punti 
ed Abate, i colonnelli Gandolfi @ Bertoloni, il conto 
Giannotti, il commendatore Rattazzi, i colonnelli 
Caccianino e Marmorito, i maggiori Salasco e Aprosio, 


del fronte d'operazione dei due partiti. La divisione 
cavalleria, rinforzata dal 2* reggimento bersaglieri, 
il cerimoniere Carafa, il dottor Saglione, i capitani 
Werner e Carpeneto e'îl tenente Rossi. 


sbeccando da Montechiarugolo, ha tentato di esplo 
Dopo il pranzo vi fa sircolo fino alle dieci. 


rare la posizione del Ghiardo, tendendo 2 quel tale 
movimento verso la montagna al quale ho accen- 
nato ieri. Cinque squadroni di Nizza cavalleria fa- 
cevano intanto una finta a S. Ilario d'Enza per ob- 
Gli ufficiali esteri espressero ripetutamente 2l Re { Dligare il partito Sud a difendere e vigilare un 
la loro soddisfazione sull'esito delle manovre. 
Questa notte è arrivato il principe di Napoli, ac- 
compagnato dal colonnello Osio e dal capitano Bran- 
cacci 


fronte di parecchi chilometri. Una brigata di fan- 
teria, con una batteria da 7 e un plotone di caval 

Egli ha preso alloggio, col dnc3 d'Aosta, alla villa 
Agazzotti, presso Rubiera. 


leria, percorreva una strada intermedia per passare 
l'Enza davanti a Montecchio: mentre il grosso del 
corpo minacciava per la strada di Parma-Pilastrella- 
Marano su Montechiarugolo. La seconda divisione 
{ (Caravi) si fermava a Montechiarugolo; la priva 
Sino dalle primissime ore le truppe de: nartito | (Charles) passata l'Enza, nel cui letto scorrono gol- 
i o Reti do ci 
sh 7° <enerale De Vegchi, marciando alla testa de 
Verso le 9 antimeridiane le truppe sono costrette È grosso, si è «©2419 egli pure all'antico castello feu- 
a fermarsi a far ala al Re col seguito che viene a È dale del quale ho pa. 9 i... E 
Reggio per il ricevimento delle autorità. Il generale Crotti doveva u. risse con la bri- 
Venti associazioni con bandiere e musica si re- $ gata sciolta il passaggio dell'Enza fra sari Maro 
cano incontro a S. M. il Re che ha a lato il prin- f e San Polo: missione veramente difficile con un 
cipe di Napoli e il duca d'Aosta, ed è seguito dai { fiume che în qualunque punto poteva esser passato 
generali Pasi, Bertolè, Cosenz, Pallavicini, dal bril- f a piedi asciutti anche da un corpo non composto 
lantissimo stato maggiore e dallo squadrone dei co- | da tanti san Pietri. La brigata sciolta era stata 
razzieri. — È rinforzata dal reggimento cavalleria Novara: poi 
Il ricevimento della popolazione è stato entu- È souo accorsi în suo aiuto 111° bersaglieri ed un 
siastico. Giunto il Re al palazzo Ferrari-Corbel reggimento di fanteria. La prima linea natarale di 
ricevuto dal padrone di casa, dal sindaco Morandi, | difesa della brigata sciolta era quella di S. Nicco!ò 
dal prefetto Maccaferri, dal colomello del presidio, f Barco Bibbiano e, dietro questa, Cavriago e l'alti 
dai deputati Levi, Fornaciari, Bonfadini. Manca il | piano del Ghiardo. 
deputato Basetti, radicale. Dopo alcuni insignificanti scontri di pattuglie a 
Il palazzo Ferrari-Corbe!li è situato sul Corso | cavallo, le prime fucilate sono state tirate verso 
Emilia. È vastissimo, decorato con molta eleganza. { le 7 19. Il secondo bersaglieri si è avanzato ar 
Awmirevole il salone da ballo © gli attigui salottini, { ditamente contro le posizioni occupate’ da alcno 
e la camera da letto, tutte tappezzate di prezi compagnie del primo, rinforzate presto da tutto il 
sime stoffe seriche, e decorate con grande magnifi- | reggimento e dali’I1°. Il punto debole del partito 
cenza. 5 S ec Sud era l'estrema sinistra che il nemico tentava di 
Nel salone il Re, con ai lati il principe di Napoli | avviluppare con le masse prevalenti della sua ca- 
e il duca d'Aosta, è circondato dalle sue Case mi { valeria. Per trattenere questa, l'artiglieria. della 
litare e civile brigata sciolta ha dovuto presto far sentire la si 
Il ricevimento principia dalle autorità locali e ter- È voce, 
mina con gli ufficiali del presidio e coi rappresen- { Il periodo più importante della fazione si è svolto 
tanti di tutte le Associazioni. al sud-ovest di Cavriago, e verso la Fossa e Bib- 
Il ricevimento è durato due ore. iano. Sulla strada di Bibbiano si sono scontrate 
Il Re parlò lungamente col presidente della So- | anche le duo cavallerie, ed il reggimento Novara si 
cietà dei reduei signor Palazzi, decorato di meda: | è spinto contro la cavalleria nemica, passando per 
g.ia al valor militare. di strade dalle quali forse nessuno si aspettava di vo- 
Maestà il Re avendo saputo che il fratello | derlo spuntare. 
Da 


ES Palazzi aveva guadagnato tro medaglie 
al valore, caso 19Ìt0 raro, prega il presidente dei 

zi col decorato a suo nome Intanto la terza divisione, traversata. Reggio, si 

avanzava verso l'Eoza per la via di Reggio Co- 

demondo, marciando stupendamente senza lasciare 


Regi:® Emilia, 3. 


luci di congratularo i 
Tote a imonto è contin‘8mento interrotto dalle 


acclamazioni della folla che chiamano replicata 


te il Sovrano al balcone. JI Re si mostra. pa- 7 ; 
teschio volte. i di carreggi sopra una strada relativamente stretta 


real n ifficile. Giunta colla testa a Codemondo, pren- 
Il Re si trattiene pure lungamente col deputsto | e difficile. Giunta S bt DE 

i, encomiandolo per le opere filantropiche com- ‘ deva posizione dietro il Rio Modolena. La 4* di 
piute a favore di Reggio. visione, con l'artiglieria delle truppe suppletive - 


nessuno indietro, senza procnrare alcun ingombro | 


setto batterie del 3° e del 7° - si stabiliva al Buco 
del Signore e a San Pellegrino. Il quartiere gene- 
rale del comandante il 2° corpo - generale Booca - 
prendeva domicilio nella villa del signor Arnoldo 


Levi a Coriolo. 
>< 


ll generale Pallavicini ha assistito alle opera» 
zioni delle avansooperte da un punto elevato del 
Ghiardo, non lontano da Cascina Fratti; da dove 
si scorgono benissimo le tre strade che partono da 
Montecchio sull'Enza irradiandosi verso Bibbiano, 
Cavriago e Cadè, dove una di queste tre strade 
raggiunge la via Emilia. la grande arteria. 

Alle 10 il direttore supremo hm fatto dare il se- 
gnale di cessate il foc su tuttoil fronte. Tornando 
a Reggio, ha potuto, dirò così, passare în rivista 
tutta la terza divisione che stava marciando, © si 
è fermata lungo la strada mentre egli passava. Il 
generale Morra di Lavriano era alla testa della soa 
divisione. 

Gli ufficiali esteri, andati stamani în ferrovia da 
Modena fino alla stazione di Sant'Ilario d'Enza, vi 
hanno trovato i cavalli. Divisi al solito in tre o 
quattro drappelli, sono andati alcuni a Montecchio, 
altri hanno passato il fiume e sono stati ricevati 
con cortese ospitalità a Montechiarugolo, nell'antico 
maniero. Parecchi sono tornati a cavallo a Reggio, 
mentre altri preferivano di rimontare in treno alla 
stazione di Sant'Ilario. Era presente stamani anche 
Chakir bey, addetto militaro turco, che aspetta an- 
cora gli altri suci colleghi che dovevano venire da 
Costantinopoli. So che parecchi ufficiali esteri hanno 
ammirato sinceramente l'ordine e la disciplina con 
la quale marciavano le nostre grosse colonne. Questo 
può compensare delle bestialità maligne che spiffe- 
rarono alcuni nostri giornalexti, senza avere neppure 
ua rappresentante sui luoghi. Mi dicono che un gior- 
nale di Roma ba parlato di 200 uomini di un corpo 
d'esercito rimasti indietro durante una marcia. Prima 
di tutto ciò non è mai avvenuto ; în secondo luogo, 
200 uomini indisposti su 24,000 in moto non sareb- 
|.bero troppi. 

Teri sera per Reggio dicevano che otto bersaglieri 
del 1° erano scoppiati durante la marcia da Mar- 
zaglia a Codemondo. Invece il 1° ha fatto i ventisei 
chilometri nelle ore fresche, senza avvedersene, © 
non ha lasciato indietro nessuno. Gli otto morti sa- 
ranno stati galletti!!!... (1) 


(1) Alla lettera dol nostro corrispondente ordi- 
nario facciamo seguire gli apprezzamenti personali 
di un tecnico. 


Reggio Emilia, 1* settembre. 

Per rendero possibile il concentramento delle 
truppe intorno a Rubiera era necessario prestabi- 
lire l'insuccesso delle operazioni del 2° corpo d'ar- 
mata (partito Sud); per conseguenza prestabilire il 
vano tentativo di sorprendere a Parira il 1° corpo 
d’armata, impedendogli di raggiungere il suo scopo, 
il quale s'è detto consistere nel minacciare lo co- 
municazioni su Bologna dell'armata del Sud. Sta 
mattina avvenno lo scontro dello avanscoperte fra 
Barco e Cavriago, © la manovra riuscì bene sotto 
ogni rapporto. 

La cavalleria del 1° corpo (cinque reggimenti) 
passò l’Enza su varii punti, a Montechiarugolo e 
di fronte a Bibbiano in massa, sotto la protezione 
del 2° reggimento bersaglieri, che aveva fin dalle 
7 antimeridiane valicato il fume procedendo per 
Montecchio su Barco. 

Questo passaggio della cavalleria in massa è na- 
turalmente stato possibile per non essersi l'avan- 
scoperta del 2° corpo avanzata di tanto quanto ba- 
stava per battere lo colonno nemiche specialmonto 
con artiglierio al valico dei guadi. In ogni modo n 
me sembra assai pericoloso da tentarsi in vera 
guerra, e per ciò essenzialmento teorico 

Passati il reggimento bersaglieri e buona parto 
della cavalleria al di qua dell'Enza, lo scontro 
colle trappo in avanscoperta del 2° corpo è avve- 
nuto verso Barco in condizioni assai vantaggiose 
per questo, cho avevano occupate le bella posizioni 
di Cavriago, e con duo batterio © fanteria quello 
del Ghiardo. 

L’artiglieria a cavallo del 1° corpo ha tentato di 
controbattere, ma con evidente svantaggio, l'avver- 
sario, ed ha ripiegato sopra Montecchio non ap- 
ona }g duo fanterie hanno impegnata azione de- 
cisiva, 

Durento questa azione assgi brillantemente con 
“'mubo Je parti, le due cayallerio hanno ma- 


dotte pioso! reparti sullo ali doi rispottivi 
rata a picco. «nora terreno così dif- 
fronti — ma il loro operato paia sani 


ficile può ritenersi quasi inutile per ta 
tanza. 

Questo scontro essenzialmente di fanterie (molto 
più numerose nell’avanseoperta del secondo corpo, 
cho aveva invece tre soli roggimenti di cavalleria) 
è, secondu il mio avviso, riuscito a vantaggio del 
secondo corpo, che per l'obbligo del teme doveva 
invece avere la peggio, o ciò per il fatto indiscati- 
bile dello migliori posizioni, dell’eccedenza in fan- 
terie, che veramente, potevano con efficacia combat- 
tere su quel terreno, © dell'ottimo impiego fatto 
delle batterio sulle alture del Ghiardo. 

Il combattimento è durato fino alle dieci, e i duo 
partiti hanno eseguito le ultimo salvo a 300 metri 
6 meno. Risultato finale: l’avanscoperta del partito 
Sud ha mantenuto lo sue posizioni sulle quali re- 
sisterà domani tutto il secondo corpo, e l'avansco- 
perta dol partito Nord ha ripiegato sopra Monteo- 
chio e dintorni, dove entr'oggi si concentra il primo 
corpo, per il movimento offensivo e il conseguente 
assalto delle alture del Ghiardo e di San Barto- 
lomeo. 

Vorrei parlarvi dell'ottimo contegno delle truppe, 
della nostra cavalleria veramente ammirevole nello 
manovre difficilissime sul disadatto terreno, ecc 
ma ne farò oggetto d’una lettera a parte a mano» 
vre compiute. Fa caldo, © le strado pessime afati. 
cano forse troppo uomini e cavalli per il martirio 
del polverone che solamente può intendere chi l'ha 
sofferto. 

Il Re è giunto stamattina a Rubiera e sarà sul 
campo domani. 


Carmen. 


Valmontone, 2 settembre. 

Sono finife:le manovre, è passata la rivista, lo 
truppe a paeo 8 poco si ritirano per andare ni loro 
quartieri. 


Chi pensi che in Italia questo grande e rapido 
movimento di milizie è in uso da pochi anni, avrà 
ragione di rallegrarsi a vedere che tutti i servizi 
amministrativi, anche quelli di cui è più difficile 
una provvisoria installazione, procedono benissimo. 

E anchè qui tutto è andato bene, compreso il 
servizio di posta che non è certamente dei più fa- 
cili. Gli impiegati addettivi non sono stati davvero 
con le mani in mano, ma il loro zelo è stato ricom- 
pensato dalla eccellente riuscita del servizio. 

Ora Valmontone riprenderà a poco a poco la sua 
tranquilla fisonomia dei tempi ordinari, ma la grata 
ricordanza dei passati giorni rimarrà per molto 
tempo in queste buone popolazioni. 


QUESTIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani.) 
SOFIA, 2. — Il nuovo ministero si riunirà oggi. 
Si crede che esso leverà lo stato d'assedio e pro- 
mulgherà un decreto che fisserà lo elezioni generali. 

Ziwkoff assunse il portafoglio dell'istruzione pui 
blica. 

SOFIA, 2. — Dispaccì giunti dall'estero annun- 
ziano che il conte Herbert di Bismarck fece 
pratiche a Berlino presso gli ambasciatori per ot 
tenere l'unanimità delle potenze sulla proposta della 
Turchia riguardo alia missione Ehrrooth. 

Tali dispacci fecero qui giande impressione. Si 
giudica che la Russia sembfa aves riguadagnato la 
sua infinenza sopra la Porta, e si teme d'altronde 
che la Germania riesca a trascinare dietro a sò le 
altre potenze. La formazione del gabinetto fatta 
sotto l'impressione di tali notizie è dovuta all'in- 
sistenza energica del principe Ferdinando che vuole 
avere intorno a sè, per i futuri momenti difficili, 
coloro che cooperarono alla sua elezione. 

Il Consiglio dei ministri, riunitosi, prese cono- 
scenza delle notizie spedite da Vulkovitch da Co- 
stantinopoli. L'idea dominante è sempre di opporre 
resistenza all'invio di Ehrmrooth. Stambulotf 
chiarò a parecchi agenti diplomatici che la Bulgaria 
resisterà anche a mano armata. 


1° settembre. 

In Italia la pena di morte, nella realtà delle cose, 
è abolita. In Francia non solo essa esiste ed è spesso 
applicata, ma è accompagnata da torture raffinate. 
Pranzini ha avuto un'agonia di quarantotto giorni. 
È vero che un greco ieri mi ha detto: 

— Da noi è avvenuto che un condannato a morte 
ha atteso quattro anni prima di essere impiccato. 

In provincia - qui — la tortura consiste in questo, 
che l'esecuzione dovendosi fare sempre nel capo- 
luogo, il condannato è messo sopra una carretta, e 
deve fare un orribile viaggio di una, due o tre ore 
prima di arrivare alla ghigliottina. Vi fa mai, anche 
nei più oscuri tempi del medio-evo, un tormento 
più grande di questo ? 


da 


Qui a Parigi, se non la tortura, lo sfregio inutile 
continua — a no:e della scienza = dopo Îa morte. 

leri mattina i principali giornali furono « invitati » 
telegraficanente ad andaro alla Sorbona per assi 
stere all'autopsia di Pranzini. E oggi ci raccontano 
in quanti pezzi fu squariato, come fa presa l'im 
pronta del viso «che sorrideva >, quanto pesavano 
il cervello © il cuore, © finalmente che gli occhi fu 
rono mandati all'istituto oitalmico, i denti all’ « Ac 
cademia odontalgica » e... 

Basta di questi orrori E a quale ? quale 
profitto vero ne può ritrarre la scienza? e se ne 
ritrae, è ammissibile farne una pubblicità uguale a 
quella di na « première », 0 dell'inaugurazione di 
un'esposizione ? 


XXX 


Ha rifi-ttuto spesso sopra la questione se sia pre- 
feribile l'abolizione italiana al metodo di tante altro 
nazioni Certamente è lusinghiero per noi Italiani 
di non veder mai alzare il patibolo, e lo è tanto 
più quando qui - nel cervello del mondo - lo si 
alza con tarta raffinatezza di crudeltà. Ma quello 
che mi lascia nn dubbio è la certezza di conti. 
nuare a vivere, che il più feroce degli assassini 
può avere fra noi, al momento în cni compie il suo 
delitto. Quando leggo che un figlio parricida è con- 
dancato a morte, © so anticipatamente che sarà 
graziato, sento dentro di me qualche cosa che prev 
testa, che si ribella contro questa grazia. 


x 
Non sono astolutamente del parere di Alf 
Kar, la cui frase contro gli abolizionisti — Che gli 


ausgssini comincino essi a far grazia - è rimasta 
celebo 


Inlare assoluto; o che se non vi è posta, il diritto 
largo, quasi ge- 
certi mostri che 


n 
disonorano il genere umano. 


x 


Ciò detto, senza entrare nei particolari, largame 

telegrafativi, dell'esecnzione di re rv 
sante ritornare sopra una circostanza che la prece 
dette. Lunedì l'avvocato Dumange, dietro domanda 
del signor Grévy è andato alla Roquette per chio: 
dere formalmente a Pranzini — per l'ultima volta - 

va dire i 
se voleva dire dove © con chi aveva passato la 


Evidentemente non avrebbe i 

con una invenzione menognera: ma essa e nes Io 
Meno - gli avrebbo procarato alcuni giorni di vita 
» P:anzini rifiutò nuovamente di « compromettere 
‘onore di una signora. » Fu forza d'animo, voglia 
di finirla, o ultima « posa »? % 


Xx Xx 


Dunque fu arrestata la prima si Tolosa. È 
gero che fa subito riconosciuta per un corrispon- 
lente... francese, ma per fortuna i caffè di quella 
città, di Casteinandary, Agen, Montauban, ecc. ecc. 
sono pieni di « figure sospette » le quali — circo- 
Stanza aggravante — « parlano perfettamente fran- 
cese >. Da serveglisrsî, un mercantò ambnlante che 
Yendo delle berrette e che dichiara di esser russo. 
Mon Dieu! come se i giornalisti francesi non rive 
Tassero perio ti] colore. delle calzo del generale 
art! E nel il Fi 
vetrino il novo facile tedesco ie cotone ne 


XX x 


Si tratta, pare, di rappresentare l'Otello di Verdi 
all'Eden-Théàtre. A questo annunzio i compositori 
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francesi — gli sconosciuti 
uomo e chiedono di essere mobilitati contro l'ini- 
mico. 

Il signor Bergerat, che ha trovato nel giornalismo 
- è il Caliban del Figaro - la fama che invano 
chiese al teatro, protesta amaramente contro l’at- 
tentato che si prepara. Perchè? Perchè ha scritto 
un Fnguerraude sulla quale un M. Chaxpuy ha 
fatto degli entractes musicali. Vedete bene che 
non si deve rappresentare l'Otelo! E il signor Emi- 
lio Bergerat è un uomo d'ingegno e di spirito! Juge 
un peu se non avesse nè dell'uno nè dell'altro! 


XXX 


Si è riaperto il Teatro Francese con le correzioni 
e le diminuzioni imposte per paura degli incendi. Due 
loggie soppresse, gli strapontins levati, e un si- 
pario di ferro che scende dopo ogni atto — dipinto 
home se fosse di tela - e che si può far manovrare 
da varii punti del teatro. Ecco tutto, ma è sufi 
ciente per aver fatto aumentare di uno o due fran: 
chi tutti i posti. Sarà l'unico risultato serio - per 
« soci » della Commedia francese. È 

Quanto a novità, abbiamo udito la Weber reci 
tare - male — la parte di Dona Sol nell'Hernani. 
La Weber quando esordì all'Odeon nei Jacobites 
di Coppée parve a tutti — anche a me - una riye- 
lazione. Jersera, forse ariche per il pànico, sembrò... 
una mistificazione. Avrà più tardi la sua rivincita 
poichè possiede doti vere e serie di tragica. 

EX X 

Il generale Gitfman Blanco è fra le nostre mura. 
Ecco un presidente di repubblica che io adoro. Egli 
trova sufficiente che la sua capitale abbia una doz- 
zina © mezza di Guzman Blanchi in pietra, a piedi, 
a cavallo e în canotto, e quando può scappa via 
porta la sede del suo governo al Grand Hotel. Vi 
resta sei mesì, un anno, e poi - manda a Caracas 
la sua ultima fotografia. 


XXX 


Il Consiglio municipale di Saint:Oven ha regalato 
come premii scolastici agli scolari delle sne scuole 
le Memorie di Louise Michel, il Manuale del per- 
fetto rivoluzionario, 6 un opuscolo dove è inse- 
gnato che l'unione fra uomo e donna deve esser 
libera, fondata puramente - puramente è un modo 
di dire - sull'amore, cessato il quale essa, l'unione, 
non ha più ragione di essere. 

Ciò ci prepara una generazione di Saint-Ovenesi 
assai interessante. Uno di essi, tornato a casa - 
col premio! -— la interpellato l’autore dei suoi 
giorni così: 

— Papà, ora che la mamma è vecchia e brutta, 
perchè continui a tenerla ? Se fossi in te, ne pren 
derei una nuova. 


XXX 


Libri nuovi. La marine anglaise del signor E. 
Weyl (1). Sono 113 pagine per provare che essa è 
inferiore alla francese. 

Les Barthezouls. Romanzo del signor Cara. 
gue! (2). L'argomento è veccho — l'antagonismo di 
due rami di una famiglia - lo stile è nuovo « de 
cadente ». Esempio. Invece di dire « le soleil 
d'aoît », sì dice « le soleil augustal »; jnvece di 
dire che la strada polverosa era bruciata” dal sole, 
si dice che pare « une Zonge de fer candefice ». 
E in mezzo a questo volapik, molto ingegno. * 

La dernière campagne di Tinseau (3) Raccolta 
di novelle quasi tutte divertentissime. 

Les demoiselles di Ber de Turrique (4). Novelle 
queste noiose, ma degne del Soave. La mire er 


permettra la lecture è sa fille. 
LS 
n 


(1) Ollendor#. - (2) Librairio francaise - (8) Cal- 
mann Lévy - (4) Calmann Lévy 


3 settembre 


Temperatura. 

Il termometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Corso, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 29.5. 

Notizio pervenuteci dall'ufficio centrale di metoo- 
rologia al Collegio Romano: 

Massime temperatura d'oggi in Bomo, 81.2, 

‘Temperature massimo del 2 settembre superiori 
ai 30 gradi: 

Palermo, Cagliari, 848 - Foggia, 813 - 
Catania, 81.8 — Firenze, 808 - Roma, 806 — Brin- 
disi, 30.6 - Porto Empedocle, 30.6 - Modena, 30.2 
— Malta, 30. 


Musica, 
In Piazza Colonna, dalle 9 alle 101/2; concerto 
dell’80° fanteria: 

Gran pot-pourri — Dinorah - Meyerbeer. 
Reminiscenze dell'opera Rwy-Blas - Marchetti. 
Concerto per cornetto — La Traviata — Rossari 
Finale terzo — Un ballo in maschera - Verdi, 
Marcia militare - Addio a Roma - Bottoli, 


Spettacoli d’oggi 
UMBERTO. — Ore 9, — La Forza del Destino, 
QUIRINO — Ore 8 i8 — Giorgina. 
MANZONI — Ore 9 — Narà. 
—+_ 


Arrivi e pertenze. 
Stasera il ministro È 
dove si tratterrà qualche giorno con 
per poi recarsi a visitare l'esposizione 


Coppino parte per Viareggio, 
la famiglia, 
di Veneria. 


Il Re e il comitato nazionale di soccorso per 
l'epidemia colerica nell’anno 1886. z 

Îl ministro delle real case ha rimesso al sindaco 
Torlonia una lettera nella quale gli dà contezza 
del gradimento espresso dal Re per l'invio fattogli 
del primo esemplare del rendiconto del comitato 
nazionale di soccorso per l'epidemia colerica nel- 
Pan = 2 5 
VASTO Macstà dopo ever lodato il duca Torlonie 
e i suoi cooperatori nell'impresa. caritatevole, gli 
commette il mandato di ringraziare tutti colore 
che gareggiarono di studio © di operosità perchè 
l'Italia tracsso argomento de una grande sventure 
per provare quanto sia grande. la concor: 
suoi figli în ogni contingenza. 

Continua îl movimento di truppe per il cambio 
della guarnigione. Oggi è partito l'altro reggimento 
della brigata Coneo (1'8*), e sono arrivati, ©) 


insorgono come un solo | 


FANFOLLA 
_—-====T"Ee—_—=—=———————_———_—_—_ O -—_ _y "— _ —_—_——_—.r—r 


depositi, alcuni reparti dei reggimenti destinati di 
| gepositi, alcuni reparti dei reggimenti destinati di 

Alla stazione in questi giorni la divisione ha co- 
mandato di servizio alcuni ufficiali, oltre quelli che 
vi sono abitualmente. 

.E così, come alla stazione, vè pure grande mo- 
vimento nei quartieri, per la consegna dei locali, 
degli attrezzi e dei magazzini. Un reggimento oun 


Anche per le strade di Roma ci si accorge fa- 
cilmente quando vi è qualche mutamento nella 
guarnigione. Dopo un po’ di tempo che sono a 
Roma, i soldati, nell'ora dell'uscita libera, sfuggono 
il Corso e lo vie principali della città, dove non 
incontrano persone che conoscono, e dove invece 
sono costretti a salutare ad ogni momento i loro 
superiori. Ma nei primi giorni invece aspettano con 
ansia l'ora dell'uscita per andare in giro a vedero 
la città. La prima visita che fanno 
soldati è a San Pietro. Ia 
di San Pietro pareva quasi un accampamento. 
Poi, prima che suoni laritirata, fanno anche essi 
la passeggiata sul Corso. Per molti di loro quel 
movimento continuo di gente @ di carrozze nella 
via principale di una grande città è uno spettacolo 
nuovo. 


Il bollettino militare di ieri sera pubblica 1" 
lenco degli ufficiali di complemento dell'essrci 
permanente, degli ufficiali effettivi di milizia mo- 
bile e di complemento alla milizia stessa che sono 
chiamati temporaneamente in servizio per l’istru- 
zione di alcuni reparti di milizia mobile. Per questo 
stesso servizio sono stati chiamati a servizio pa- 
recchi capitani © maggiori che sono în posizione 
ausiliaria. 

Gli ufficiali chiamati dovranno presentarsi al 
stretto di formazione dol reparto a cui sono asse- 
gnati nelle oro antimeridiano dol 24 settembre. Il 
servizio per gli ufficiali subalterni durerà dal 
24 settembre al 5 ottobre, e fino al 7 ottobre per 
i capitani © ufficiali superiori. 

Al distretto di Roma non sî formerà che un solo 
battaglione, il 55°, posto sotto il comando del 
signor Versari Attilio doll’8° fanteria. Le compa- 
gnie saranno comandate dai eapitani Morelli, Combi, 
Verrono e Poggi. 

Si formerà pure a Roma una compagnia di ber- 
segliori dell’8° battaglione, sotto il comando del 
capitano Camasio. 


reito 


Per l'Esposizione vaticana. 
Il Comitato romano per l’Esposizione vaticana ha 
ricevuto l'avviso che da Faenza sono stati spediti 


molti oggetti destinati al culto e un ricco album © 


con un indirizzo di devozione al Papa firmato da 
più di 6000 persone. 


Strado ferrato dell'Est. 
In seguito ad accordi presi fra le diverse Società 


ferroviarie interessate, i treni rapidi temporanei | 


organizzati per favorire nuove relazioni dirette col- 
l'Inghilterra, il Nord e l'Est della Francia, la Sviz- 
zera © l'Italia, via Laon-Naney-Delle. e che non 
dovevano aver luogo che durante i mesi di luglio 
e agosto, saranno continuati sino nl 15 settembre 
inclusive. 


i Regia Accademia navale, all stesse con 


Questo servizio collega direttamente Luxeuil-les- | 


Bains, e assicura alle altre stazioni balnearie dei 
Vosgi una corrispondenza immediata, cioè: a Nancy 
per Vittel, Contrexéville e Martigny-les-Bains; a 
Ailleviliers per Plombières. 

Si distribuiscono anche dei biglietti diretti fra 
le principali località seguenti : Londra, Calais, A- 
miens, Nancy, Aallovillers, Belfort, Basilea, Lucerna, 
Milano © viceversa, 

Nuovo ginnasio. 

La Gazzetta ufficiale pubblica un regio decreto 
per l'istituzione in Roma di un quarto giunasio, 


L'Istituto agrario d'Anagni. 


Entro il mese, coll'intervento di due cardinali, : 


sarà posta la prima pietra dell'Istituto agrario che 
sarà eretto in Anagni, a spese del Papa. 


Quel municipio, in segno di riconoscenza, ha de- 


liberato di collocare il busto del Papa nello sale 
del palazzo civico, 

Per il monumento a Vittorio Emanuele in Cam 
pidoglio è stata decretata l’espropriaziono della 


casa (che sarà demolita) în via Giulio Romeno, | 


numero 40, lettera A, di proprietà delle signore 
Francesca e Maria Bonugli. 
L'indennità concordata è di lire 34,206. 


1 premii della tombola di domani in piazza Na- 
vona. 

Quaterna lire 300; cinquina 400; prima tom- 
bola 3000; seconda tombola 800; terza tombola 500. 

Ci avvertono che un giornale clericale clando- 
stino (La Squilla) ha detto. in contrario a quanto 
noi scrivemmo, che l’Ajetti, giustiziato nel 1859, 
non era suavo pontificio, ma un semplice guardiano 
di carceri. 7 

Qualificando l’Ajetti zuavo pontificio noi er- 
rammo, è vero. 

LAjetti era soltanto soldato pontificio ed appar- 
teneva al primo reggimento linea. Non era lupo, 
era cano bigio. 

‘Abbiamo visto la sentenza del tribunalo che <_ 
dannava l’Ajetti alla pena di morte - col 
le qualo ai così: seen nio 


£ Antonio 45. macellaio una volta, milite po 
Surzone quindi d’osteria ecc. » 

Quando commise il delitto era stato riformato, 
è vero, per la ferita riportata a Castelfidardo; ma 
rimane sempre il fatto che egli fu soldato pontifi- 
cio e non mai guardiano di carceri. 


Stamani scadeva il tempo utile per îl ribasso del 


i Rendita Italiana 50/0 


ventesimo sull’appalto per la sistemazione delle due j 


sponde del Tevero dal Mattatoio al ponto Elio. 
Non essendovi state offerte, l'appalto rimase de- 
finitivamente deliberato al signor Magnani, che 
nella prima asta aveva fatto il ribasso del 27.27 
per cento sull'importo di L. 8,053,611. 
Teatro Quirino. s e 3 
Jori sera Fernanda. Grandissimi applausi alla si- 


gnora Boetti ed al Pasta nella grande scena fra i 


Clotilde e Pommerol al terzo atto. Il Pasta un 
Pommerol stupendo. 

Una Fernanda adorabile la signorina Vitaliani 
che fece furore addirittura. 

Teatro bellissimo. LI 

Questa sera Georgette di Sardou. 


Teatro Manzoni. é 

Grande successo la Nanà formosamente personi- 
ficata dalla signora Tiozzo. Nanà formerà la deli- 
zia del pubblico del Manzoni per parecchie sere. 


Ì 


NUOVA ANTOLOGIA! irene 
sett. 1887, contiene: 
L'opera di un pazzo (Impressioni di viaggio e di 
arte). E. De Renzis — Sulla rivoluzione napoletana 
del 1820 (Dietro documenti inediti), F. Bertolini — 
Questioni universitarie, F. D'Ovidio — Una nuova 
storia della popolazione d'Italia, G. Beloch — Pe' 
belli occhi della Gloria (Scene quasi vere), S. Fa- 
rina — Gli Stati Uniti di Colombia e la vertenza 
italo-colombiana, A. Brunialti — Giacomo Bove, 
G. Dalla Vedova — Rassegna di letteratura stra 
niera (inglese), £. Nencioni — Rassegna politica — 
Bollettino bibliografico — Notizie di letteratura e 
d’arte — Bollettino finanziario della quindicina — 
Annunzi di recenti pubblicazioni. 
Sono aperti gli abbonamenti per il secondo semo- 
stre al prezzo di L. 22 per Roma, e 23 per il Regno. 


Mione Parieive. - Le Signore sono ve- 
stite con molta eleganza cd a prezzi discreti presso 
M° PRESTAT, 108, Rue de Rivoli - Paris. 


NostRE INFORMAZIONI 


La caduta dell'imperatore Guglielmo, 


Abbiamo da Berlino la confortante notizia che 
nessuna conseguenza seria deriverà all'imperatore 
Guglielmo dalla sua caduta. 

în seguito a quest'accidente però è probabile 
cho vengano modificato le disposizioni circa il 
viaggio dell’imperatore alle grandi manovre nella 
Prussia orientale. 

Il nunzio pontificio in Baviera. 

L'udienza solenne del nuovo nunzio pontificio 
presso la Corte bavarese, monsignor Ruffo Scilla, 
è fissata definitivamente per il 12 corrente. 

Il principe reggente di Baviera giungerà l'11 a 
Monaco. 

Smentita. 

Da fonte autorevole si smentiscono le voci di- 
vulgate di un attentato contro lo Czar e di un 
progetto di attentato contro lo stesso a Krasnoys- 
Selo. 


Sappiamo che al ministero dell'istruzione si sta 
apparecchiando il disegno di un nuovo ordinamento 
da darsi agli uffici scolastici provinciali. 


Sono în corso movimenti © collocamenti a riposo 
nol personalo finanziario. 


Il vice-ammiraglio comm. Emnesto Martin Fran- 
klin, ora în disponibilità, fu, dietro sua domanda, 
collocato nella posizione ausiliaria ed inscritto col 
suo grado nella riserva navale nel dipartimento di 
Spezia. 


È intenzione del ministro della marina di bandire 
per l'agosto del prossimo anno 1888 un concorso 
straordinario per l'ammissione di dieci allievi alla 
seconda classe e di venti alla terza classe della 
ioni fis- 
sate per il concorso straordinario cho ha avuto 
luogo nello scorso mese. 

La notificazione del concorso contenente i rel 
tivi programmi di esame sarà pubblicata fra non 
molto, e potrà aversi sia presso il ministero della 
marina (segretariato generale), sia presso i comandi 
in capo dei tre dipartimenti marittimi in Spezia, 
Napoli e Venezia, che presso la Regia Accademia 
navalo în Livorno. 


BORSA DI ROMA 


8 settembre 

ig lforento abbastanza formo, malgrado qualche rea- 
izzo. 

La Rendita per contanti venne quotata 99 03. Per 
fine mese foco da 99 30 a 99 25. 

Le Generali vennero largamente trattato a 702. 

Le Immobiliari da 1260 a 1258. 

Le Industriali esordito a 745 domandato chiudono 
» 742 748. 

Banco Roma iu ulteriore aumento da 890 a 897, 

Molini 275 offerti. 

Trams 306 denaro. 

Sovvenzioni 350, 

Ferme î6 Manche romane a 1278. 

Le tas da 1970 a 1 

Lo Acque Pie esordite a 2250 scesero a 
chiudere a 2210. 

Le mediterranee ricercato a 618. 

In aumento lo Illuminazioni che erano ricercate 


Londra 25 23 


Oro 3 — Rendita 99 27 
Generali 702, Immobiliari 1259, Industriali 742, 
Roma 897, Gas 1970, 4 


BORSA DI PARIGI dal 8 settembre. 


Asertara — Guiasuza 


84 72 
82.17 
108 80 
98 


Rendita Frane. 0/9 amm. ant 
30/0 perpetua 
4% 0/0. 


Cambio sopra Londra . S 
101 112 


Consolidati Inglosi .. 
Cambio sull'Italia. 
Rendita Turca (nuova), 
Banea di Parigi........ 
Egiziano 6 0/0 a 
Rendita Spagnuola est. nuova 
Banea di Sconto di Parigi .. 
Credito Fondiario 

Azioni Sues .. : 
Azioni Panama ....... 
Ferrovie Meridion. a termine | 


14 
768 — 
880 — 
67 sd 
468 — 
2007 — 
364 — 


75 —- 


ALGERI, 2. Questa notte è giunta la divisione 
d'istruzione degli allievi dell'Accademia navale, 
composta della Vittorio Emanuele e deila Vettor 
Pisani. 

A bordo tutti bene. 

MADRID, 2. — La squadra italiana del Mediter- 
raneo ancorò ieri nel porto di Barcellona, salutando 
la piazza con le salve d'uso, a cui rispose il ca- 
stellò. 

Moltissime persone visitarono la squadra. 

ANCONA, 2. — Il Dandolo, l'Affondatore, l'An- 


cona, la Castelfidardo, la Palestro ed il Barba- 
rigo sono arrivati alle ore 2 pomeridiane. Parti- 
ranno per Venezia il giorno 8 corrente. 

BERLINO, 2. — Ieri, dopo îl pranzo, l'impera- 
tore, nel passeggiare nella sala conversando con i 
suoi invitati, cadde sul gomito e sul fianco sinistro, 
causa un dislivello nel pavimento. Sua Maestà ri 
portò contusioni, ma continuò la conversazione 
qualche tempo ancora. 

L'imperatore ha dormito bene la notte scorsa. Il 
suo'stato generale è inalterato. 

Sua Maestà si è alzata stamane dopo le 9. 

BERLINO, 2. — La voce di un prossimo con- 
vegno fra l'imperatore Guglielmo e lo Czar è priva 
di fondamento. 

MODANE, 3. — Provenienti da Aix-les-Bains 6 
diretti a Torino sono passati oggi per questa sta- 
zione il duca e la duchessa di Montpensier, che 
viaggiano sotto il nome di conte e contessa di Bo- 
nanza. 

L'AJA, 3. — Ieri sera i socialisti festeggiarono 
là liberazione di Domela. Dopo la festa cinquecento 
persone, cantando inni socialisti, gli fecero un'ova-* 
zione. La polizia, rinforzata da un picchetto di ca- 
valleria, disperse i dimostranti, dopo un conflitto 
nel quale i socialisti seagliarono sassi. Un agente 
rimase ferito. Furono eseguiti alcuni arresti. 

BERLINO, 3 — L'imperatore, che sta bene, 
alzò stamane all'ora consueta. 

BOMBAY, 2. — Si ha da Kabul: 

« La gotta di cui soffre l'Emiro è salita fino alla 
coscia. 

« Secondo notizie da Badakshan, la guarnigione 
rusea di Kerki è partita nella direzione di Herat e 
nuove truppe russe sono state spedite a Kerki per 
surrogarla. 

« Notizie da fonte indigena recano che Gholan 
Kan, uno dei generali dell'Emiro, si ritirò în se- 
guito ad impotenza di tener testa agli insorti che 
sono numerosi nel suo distretto. » 

KONITZ, 3. — Le grandi manovre in Moravia 
sono terminate oggi colla rivista di tutte le truppe 
passata dall'imperatore. Sua Maestà espresse ai co- 
mandanti ed agli ufficiali la sua alta soddisfazione, 
© partirà stasera. 


si 


Bowaventura Saverisi, Gerente responsabile. 
ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS — Anno XIV 
Torino, cia Gibrazio 28 Casa Propria, Eaokustve per 
Tie, si Collogi mitttaci ed aloe erete di Bie- 


COMPAGNIA: FONDIARIA ITALIANA 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale nominale, L.9,900,000 — Versato, L.. 6,00,000 


Sede in Roma, Via Due Macelli, 31 


Si ricorda ai Signori Azionisti che il versamento 
dei primi tre decimi in L.45 per ogri Azione deve 
essere esegnito improrogabilmente dal 1° al 5 cor- 
rente. Sni versamenti în mora sarà dovuto l'interesse 
annuo del 7 per cento, 
} Gli Azionisti che avranno anticipato i versamenti 
{ saldando l'Azione, potranno, 2 partire dal5 corrente, 
| contro rilascio deila polizza di premio o del certi- 
ficato prevsisorio, ritirare i corrispondenti Titoli al 
3 portatore. 
Roma, 1° settembre 1887. 


ll Consiglio d’Amministrazione. 


Cioccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso in 4* pagina.) 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 
nemirahen 


zione di Villini. - Koma, via Mi 


DA VENDERE 


i un elegante Villino costruito di rece 


o Tute, a poca di- 
stanza da Porta Ela, nel'imor:;- quartiere Ri Vila 


Dirigersi a Venti Sottombre, N. 30. 


= = 
:s67 ], Italia Eno Ogica er 
RASSEGNA 
dell’ Industria e del Commercio dei Vini 
QRGGNO BEL CIRCOLO ENOP.LO ITALIANO 
Sommario del N. 16 (30 agosto 1887). 
Innesto di viti europee su altre pure europee, A. Ca- 
corso agrario reg'onale di Siena — Un quesito enolo- 
gresso degli : gricoltori italiani di Siena 
d'America, Mz. — Suggerimenti pra- 
‘a Lombardia, dalle Mar-he, dal'e Puglie — Notizie 
licerse — Appunti bibliografici — Mercati dei vini — 
Informazioni. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia fa:-icolare del Vesuvio 


(Vedi avviso in quarta pagina) B 
Ds cedere in seconda lettura: 
La Deutsche Zeitung, di Vienna. 
Rivolgersi all’ Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio - Rome ; 


Stabilimento tipografico dell'Opimone, 


ROMA CONFETTI E BOWBONS 


ARAN MA] remo 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


NUOVISSIMA PERFEZIONE 
MACCHINE F° /\ Per MAGLIERIE 


E Roma FIRENZE 
Lie buo Rosio.ipreni ode EXCAZ Piazza Sen Lorenzo Via Tornabuoni, 17 
Propr A. CarampeLii. deo Succursale 


Dirt È Demo. 
NAPOLI 


BOTEL DE LA RIVIERA 


Nom. 36 637 Piazza Manin, 2 
NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinte, ma 
direttamente sui 


AUGUSTO 


Istruzione gratuita 
UIMIuI GUOJZI9SI 


Riviera di Chiaia, 127 agisce sui bulbi dei medesimi e dà loro grado a 

Esposizione a_ mezzogiorno ENGELMANN grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro co- 
con vista del Golfo © del Vesu- ” Sr lore naturale; ne impedisce altresì la caduta e ne promuove 
vio. Confortabile, buon gusto, MILANO lo sviluppo, restituendogli il vigore della gioventù. Serve inol- 


Prezzi moderati. 
Si fanno prezzi di pensione. 


I proprietari: GrusePPe Rai- 7” È È 
ei CARAMELLE BI TORINO Per queste eccellenti sue prerogative, lo si raccomanda con 


— ri ri ri ri piena fiducia a quelle a che 0 per malattia, 0 per età 

Sy I avanzata, oppure che caso eccezi avessero biso- 

NELLA SCUOLA PRIVATAf"sisscezone | gno di ueare per lloro copelii una sostemza che rendeme Il 
di giovinetti, di Alois Waldherr, in Lubiana, esistente | primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo 


da 31 anni © pareggista alle scuole pubbliche, comincia | liquido ridona ai capelli il colore che avevano all’epoca della 
di sei e 0971 o sane LT RI neturale loro robustezza e vegetazione. 


1887-88. - Ulteriori schiarimenti dagli Statuti che a richie- Adottato nelle Scaderie Reali d'Inghilterra è Prussia Prezzo della Bottiglia, Fr. 3 S® 
Si spedisce dalla suddetta Farmacia dirigendone le domande 


tre per levare la forfora e togliere tutte le impurità che po:- 
sono per caso trovarsi sulla testa, senza recare il più piccolo 


ISTRUZIONE GRATUITA — 52, Via Spiga, 52 


sta vengono spediti franco di porto. — Informazioni ver. | 
bali si ottengono giornalmente dalla Presidenza dalle ore 10 Guerisce prontamenta le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica | accompagnate dal relativo importo. 


alle 12. — Questo Stabilimento si trova in una casa recente- || | iata, la debolezza delle reni, i vesciconi nello gambe, gli accavallamenti muscolari, e 
mente costruita a questo scopo, e situata nella Beethoven- “ape le gambe sempre asciutte ed il siva forte e coraggioso fino alla vecchiais. 


sse N. 6, ossia nella parte più salubre di Lubiana, vicino Prezzo: L. 8 5€ la bottiglia. SORA RAPOLI È DINTORA! 


al viale di Lattermann e del bosco di Tivoli, con pas- 


A * FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI Perrone Tn Ieolana Hal Masate 


UNICO E PREMIATO STABILIMENTO del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 2 5@ la bottiglia. Biglietto valevole sei giorni: 1° eL Fr. 160, 2° eL Fr. 14, 
pro domando e vaglia all'Emporio Franco-ltaliane Finzi @ Bianchelli, Roma, ||-— pra fororia, vete, tama d'ora, alloggio @ 
perla Felizionioa dale via del del Berto: 76-19 — Fisenzo, via de' Panzani, 26. (Hotel Wi 


Parienza da ROMA tuiti i giorni eoll’ultimo o penultimo treno. 
Giovedi o Domenisa. Visita della sità di Napoli. 
Venerdì o Lunedì. Escurzione a Pompei. 

Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (eratere). 
Domenica o Mereoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grotta 


TRELLE DI MAGNESIA 
Pi LI MARNI  Amtpo DoPPIo MACK 


Sostituiscono i parquets per le loro proprietà igieniche, ar 
tistiche, e per la leggerezza. — Speciali applicazioni per locali (Unico fabbricante-inventore Hi, Mack Ulm.) 


umidi o a pian terreno, Stabilimenti Bagni, rivestimenti di doccie, | 
ecc., ece. — Induriscono tanto più sono esposte all'umidità, | 
i 


AZSUrTA). 
Lunedì o Giovadì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatara). 
Partenza per ROMA la sera eoll’ultimo treno o eol primo trene 
di martedì 0 venerdì. 


o 
Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Napoli. 
ROMA-NAP@LI-VESUVI® 


Biglietto valevole tre giorni: 1° el. Fr. 80, 2° el Fr. 68 (som- 
preso ferrovia, escursione al Vesuvio, alloggio e vitto (Hotel 
Ganéve o Centrale). 

Da ROMA, ogni giorno eon qualunque treno. 

Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 

L'eseursione ‘al Vesuvio può farai il secondo o terzo giorae. 

Omnibus «gratis» da e per la Siazione di Napoli. 


NAPOLI. — Ufficio della Funicolare, via ria Santa Lueîe, 92. 
ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale cà 
elAgeazia delle Ferrovie Romane, via Propaganda, 8-10. _B 


conservando sempre le loro tinte vivaci. 
Prezzi ridottissimi - Cataloghi e Campioni « Gratis» 


La qualità squisita delia 
cioccolata prodotta dalia 
‘2% celebre Fabbrica di 


li PE. SUCHARD 
di Nenfobfte! (Svizzara) 


conferma ogni giorne 
ra data ‘dallo este 
te îì più digeri 
ne deboli. Il cacse 
ingue specialmente 


masi Crepe di ila donde one 3 NUOVE POMPE ROTATIVE A LEVA 
all'Esposizione Universale d'Anversa 4 #8 5 «Excelsior» 
3 
Eperti co res a n 
Vere PF L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- Sper travasare liquidi, inaffiare in caso d’incendi, ecc. 
5: < ma facilità per stiraro e contifne delle sostanze che risparmiano di pre- ui = 
uao al bere ic, pima di aloperarle La Manchero rime molo 5 n Queste Pompe sono aspiranti e prementi, e si racco 
77 ella, dura, bianca e d'un perfetto © non si attacca al ferro. Fmubdano per la loro solidità, semplicità, grande effetto 
hi iu Si vendo nelle principali drogherio e nei negozii coloniali del regne. E utile, prezzo mile © possibilità di applicarle a qual: 
IU ii Prezzo: cent 45 per scatiola di 1/, Kilo e 90 per 1/ Kilo. Essi uso. 
del Prof. SAMPEGN — Dyposiio prezzo Fisapono Franco tano Finzi e Bienchelli in Roma, via del Corso, {$_1 prazzi ela portata delle POMPE «EXCELSIOR» 
- = . |375-79 — In Firenze, via de' Panzani, 26. E montate su cavalletto di ferro battuto e fornite dei boe: 
Questo Pillole sone luni ur0 rived è por l'im u Ù &chettoni di bronzo, sono i seguenti 
potenza e supre! 0) ebolezza di li'aori E N. 4 portata litri 1500 all'ora L. 435 
—_ da » 2 » » 2000 » » 
6 cui i main msn [I ANICHE rm PIOMBIE Gi i #8 
E »4 >» » 4000 » » 165 
o; ; 60 p ® toi Necessarie per gli Appaltatori de! Dazio-Consumo, per Spedizionieri în genere «|3 >» 5» >» 500 » » 185 
< particolarmente per spedizioni di Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, ec-.{ 2 Coll’aumento di L. 15 si forniscono le stesse Pompe 
Tanaglio della Junghiezza di 2 RE “ rissa su carretto tutto di ferro. 
3 » È Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
1 pes A Palloltole di piombo per detto, al’ chilogrammo » 2 ire Nas cron 
Firenze, via de Prrzeni. #8 a Spedizione per pacco postale coll’aumento di 50 centi Se pa OE 7a po > Franco Italiano 
IRE ; Dirigere domande e vaglia ail'Emporio Franco-Italiano @ Bianchelli in Roma, { & via d di se Pl ee, SPE In Firenze, 
RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 1, dl Ero , 375-10 — In Firenze, via de' Panzani, 28. < via de' Panzani, 26. 
e _________—_ 
Soia | CUCINE ECONOMI 
re AA E. E. Obliegbt ECONOMICHE IN GHISA 
na Pecsioniere, Stampi per dolci, “Leccarde, Ghiotto ‘e 20 — 30 — 95-45-50 
evasi 1) came, # stag — ROMA — 3 si @-E_s 
folto "Piiperta chefli in re domande © vaglia all’Em mporio Franco Italian 


E , via de’ P. s SI Finzi e Bianchelli in Roma, 
tue «id Pin | Urificio per inserzioni - Piassa Montecitorio, 197. |fizi"Pstcicia fm ia dl tac, SER = 


loma, vie del Corso, 3 
zani, 26. 


Emporio Franco-lialiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 375-78 


Vi preghiamo visitare il nostro Hegozio, ove polrele apprezzare 
IL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA’ in Rosoliere e Panieri a liquori, 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche è decorate, 

applicati si giuocattoli istruttivi, TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. FORNITURE per cucinain Rame, Ferro stagn., Acciaio porcellan. 
LAMPADE = sospensione in tutti i nuovi sistemì. ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, 200. 
BUGIE in bronzo e di fentasia. SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Christofle. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. MOBILIO per Sala da pranzo. 


Tutto quanto può occorrere per Casa e Cucina, trovasi presso FINZI è BIANCHELLI 
ROMA — Via del Corso; N, 875-876-877-878-879 — ROMA 


eo tie ia rr  ____ ___ _ cc 
Anno XVIII. — N. 240 SERA si ricevono presso l’Amministrazione © presso l'Ufficio Principal 

: e le di Pubblicità in ROMA, Piazza 

F A N F U LLA 3-4 Settembre 1887 6 LE IN ONI scio 86 = Dalla P Francia, rea Aid de Poli, Pa PARIS, Rue Tra “= 

Pr LA 5 7 go 


x - 


Ari È è il 


Prezzi ad a 
LE li 

Franiod frto indio Ddl o 

Nate, az Pai Trip e Ain. 8 1828 

Uniowe postale d'Europa € America 

del Nor. iu 

America dl Sad © AG © 188060 

Australia, Bolivia © Nuova Zelasde » 204080 


VANFULA 


Cent } in tutta l'Italia 


Roma, Domenica-Lunedì 4-5 Settembre 1## 


Pirazione ED fmnisTRaZIONE 
Bona, piozza Monteeitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 


presso l'Uticio principale di Pubblicità 
MILANO, FIRENZE, PARIGI. 
"(Vedanai gli indirizzi lu quarta Pagina.) 


Cent }} in tutta l’Italia 


GIORNO PER GIORNO 


L'Italia e l’Austria. 

Tanto per mutare, e come contrapposto alle'gen- 
tilezze che ci piovono addosso tuttodi da parte dei 
nostri fratelli francesi, voglio pubblicare anch'io un 
articolo della Politieohe»Conrespondenz che yeggo 
riprodotto da tutti i giornali di Vienna e da molti 
di Berlino: bi 

« Una nuova prova della cordialità dei rapporti 
tra l'Italia © l'Austria-Ungheria e del fatto chie an- 
che nelle masse è penetrata la convinzione. della 
utilità di un'intima amicizia fra i due Stati, si ha 
nell’accoglienza cordiale ed amichevole oltremodo 
che l'addetto militare all'ambasciata austro unigarica, 
colonnello Forstner von Bielaii, ha ricevuto în oc 
asisione della sua ultima visita in molti campi mi- 

tari (durante le manovre). Militari © borghesi ga- 

giarono nell’usargli cortesia, e lo spirito cavalle- 
co dell'esercito italiano si manifestò in modo 
‘veramente splendido una volta di più. 

<A Riola Pontedera, a Colle Salviati, a Vignola, 
a Pordenone, ovunque, îl colonnello Forstaer, è 
stato accolto festosamente. A Vignola l'ufficialità gli 
offrì un banchetto durante il quale furono espresse 
le simpatie reciproche dei due eserciti in modo vive 
e sincero. » 


* » 
ata 

Oggi, 4 settembre, la Repubblica francese compie 
il suo XVII anno di vita! Per essere. frangaise, 
non c'è che dire: è già innanzi negli anni. 

La terza repubblica francese è più attempata 
della prima di sei anni; della seconda di tredici. 

È più attempata del primo impero di sette anni 
© del governo della Ristorazione di due anni. 

Essa ha ora un anno meno del Gounernement 
de Juillet © un anno meno pure del sceondo, im- 
pero: 

* »* 
aa 

Un giornale torinese attribuisce a Pasquale Sta- 
nislao Mancini la nota formola: Indipendenti sempre, 
isolati mai! 

Cuique suum: la formola è di Emilio. Visconti- 
Venosta, e Pasquale Stanislao avrebbe diritto di 
protestare contro chi gli attribuisce una regola di 
sondotta molto, ma molto diversa da quella che 
egli ebbe quando sedeva sopra la ciambella della 
Consulta 

+ >» 
aa 

Si parla di un nuovo copricapo... che brutta pa- 
rola... per l’esercito. A questo proposito il signor 
Nespola mi scrive: 

< In tempo di guerra per la truppa (se n'è fatta 
l’esperienza nelle campagne degli ultimi quaranta 
anti) non c'è altro copricapo possibile che il der 
retto puro e semplice, qualunque ne sia la forma. 

In tempo di pace tutto è buono, ma non tutto è 
dello. 

Visto poi che i nostrì generali han già l'elmo, si 
dia un elmetto a tutti quanti, meno ai bersaglieri, 
e conservando l'elmo attuale, stupendo, ai quattro 
reggimenti di cavalleria di linea. 

1 Russi e i Prussiani quando molti anni fa (forse 
quaranta o giù di Ii) soppressero i pesantissimi 
Szako, adottarono l'elmo per tutti i corpi (eccettuati 
pochissimi essi pure), per tutte le armi, dal soldato 
al generale, senza passare come fecero i Francesi, 
e come facemmo noialtri per i Kepy e per i pen- 
tolini. 

Gl'Inglesi molto di poi fecero altrettanto. Adotta 
rono l'elmetto persino per gli « Highlanders » (gli 
scozzesi) che come si sa vestono nna uniforme di 
foggia nazionale. 

în generale l’elmetto più bello portato attualmente 
dalle truppe in Europa è quello inglese, almeno se- 
condo me. 

Che al ministero della guerra si stia studiando un 
copricapo < en tout cas > per la pace e per la 
guerra? patri 

L'aveva già esperimentato nel 1STi il ministro Ri- 
cotti che aveva immaginato un berretto foggiato 
come quello dei nostri ufficiali ma con un'imperiale 
(la parte superiore) di pelle o di tela incerata non 
me ne rammento più. Capì poi che quell imperiale 
dura guastava tutto, © il berretto « en tout cas > 
andò a monte e partori îl pentolino, buono se non 
bello per il tempo di pace, ma inutile e incomodo 
e quindi « gettabile » da chi lo porta, in tempo di 
guerra, durante il quale, non mi stanco di ripetere, ci 
vuole il berretto, il berretto, il berretto. _ 

Il generale Bertolè-Viale ha visto Francesi, Russi 
e Inglesî, © berretti, berretti, berretti > 

Se î Piemontesi in Crimea non gettarono il Kej 
si è perchè in un anno di campagna (il Fassa 
lungo di guerra dal 48 in poi per esercito sardo” 
italiano) non fecero più di un 30 miglia, in parecchie 
marcie, e non ebbero alcuno scacco. Se avessero do- 
vuto far le marcie e le contromarcie del 48, 0 50 
avessero dovuto battere in ritirata în seguito a uno 
scacco, di quei 16 mila Kepy non ne sarebbe rien" 
trato nno in Piemonte con tutta la ferrea disciplina 
Lamarmoriana che regnò sempre in Crimea nelle file 
del Corpo Sardo. » 
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Scandalo militare. — 

Di piccole proporzioni, 

i modo. a E 

©F7n colonnello si crede offeso dai borghesi della 

città in cui è di guarnigione il suo reggimento, 

sporge querela al tribunale. Il tribunale non riesce 
a provare la colpa dei borghesi © li assolve. 


se volete, ma scandalo a 


Allora il colonnelio irritato fa sapere al suo reg 
gimento che egli vedrebbe con piacere ammini- 
Strare una correzione ai borghesi della città. 

Due sottofficiali profittano dell'occasione per fare 
“dei chiassi per le vie, per strappare. deì 
panelli e mutilare statue e rompere... 
le scatole iu tatti i modi alla popolazione. 

Lo scandalo aumenta al punto ‘che il colonnello 
è messo agli arresti per trenta giorni, e i malumori 
tra la guarnigione e la popolazione aumentano di 
giorno in giorno. 

Il fatto è tanto più grave in quanto che sî tratta 
di una città al confine. 

* 
si 

I lettori domanderanno in quale paese del mondo 
sia successo questo fatto. 

In un paese in'eui all'esercito l'esempio dello 
scandalo viene talora dall'alto. 

Nel paese in eni nn generale }a permesso che 
una canzone barlesca di café-cone:rt diventasse il 
suo înno, un inno patriottico se non vi dispiace, 
l'inno di Boulange, lange, lange! 

Da noi i soldau, quando vedono degli arfasatti 
che disturbano la pubblica tranquillità, lî arrestano 
e li consegnano alle guardie di questura. 

» * » 
rt 

Secondo le più recenti statistiche, la popolazione 
legale della Francia al 30 maggio 1586 avrebbe 
dato la cifra di 37,672,048 individui. 

Secondo questa cifra, l'aumento della popolazione 
francese, dal dicembre 1881 al 50 maggio 1886, sa- 
rebbe precisamente di 546,855 individui. 

Nel quinquennio precedente, cioè dal 1876 al 1831, 
quest'aumento aveva dato la cifra di 766,260; e dal 
1872 al 1876 quella di 812867. 

Questo prova che în Francia l'eccedenza annuale 
della popolazione va sempre più restringendosi. Ed 
il fenomeno merita tanto più di essere considerato, 
inquantochè, secondo il censimento del 30 magzio 
1866, il computo dell'immigrazione ha dato 144,760 
stranieri, più di quelli che si trovavano în Francia 
nel 1881. 

Pef conseguenza, la conclusione che se ne trae è 
questa: che a continuare di questo passo, in capo 
a quattro o cinque lustri, la Francia sarà ridotta a 
contare anno per anno un numero di morti maggiore 
di quello dei nati. 

Come ognuno sa, dall’eccedenza maggiore o mi 
nore delle nascite si misura la maggiore o minore 
vitalità di un popolo. A buon conto, în questi nl- 
timi tempi la Francia perde sulla cifra  d’anmento 
circa duecentomila individui ad ogni quinquennio. 
Calcolando i maschi per la metà, ed il quinto della 
cifra totale come contingente dell'esercito, la Francia 
perde ogni quinquennio due divisioni. 

Credo sia Malthus il quale ha detto che accanto 
ad un pane nasce sempra un uome. Eppure, non è 
în Francia dove manchino i pani. 

Chi se! forse i Francesi amano na po’ troppo il 
companatico, è il companatico 2 quanto pare non 
si presta alla moltiplicazione della specie. 

rai 

Sempre a proposito del cadavere di Pranzini, 
vorrei fare una semplice domanda a quei signori 
dotti antropologi e quasi antropofagi, che l'hanno 
squartato, tagliuzzato, triturato, come se fossero al- 
trettanti norcini intenti 2 preparare salami. 

E poi? E l'utilità pratica di tutte quelle vostre 
operazioni, osservazioni, meditazioni e discussioni ? 

Dov'è l'utilità pratica? 

Non avet® trovato nulla di straordinario che în- 
dicasse uno stato morboso fisiologico, tale da spie 
gare il delizzo commesso dal Pranziui. Ma se anche 
aveste trovato qualche cosa che lo indicasse come 
un individuo predestinato ad ammazzare il pros- 
simo, a che vi servirebbe ora il saperlo, ora che è 
morto giustiziato appunto perchè assassino ? 

Voi giocate al lotto dopo averletto i cinque nu- 
meri estrati 

È un poco tardi per vincere! 

O sentitewi, signori scienziati, e abbiate pazienza : 

Io comprenderei tutte coteste vostre ricerche mi- 
nuziose se avessero uno scopo preventivo; se - per 
esempio — voi trovaste il modo di aprire e di ana- 
tomizzare un bambino appena nato per poter pre- 
dire ciò che egli sarà da adulto, rimettendolo, pois 
insieme e ricucendolo esattamente. Allora la società 
trarrebbe certamente un vantaggio dalla vostra 
scienza, perchè potrebbe prendere a tempo le sue 
precauzioni. 

Ma finchè non sarete riusciti a trovare quel be- 
nedetto modo, io vi consiglio a lasciare ai becchini 
i cadaveri dei giustiziati e a non più martellarvi il 
cervello senza sugo. 
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FAZIONI E MANOVRE 


(Nostri telegrammi particolari) 

Non essendo' andato il seguente dispaccio in 

tutta l'edizione di ieri lo ripetiamo: 
Reggf Emilia, 3. 

oggi, dopo la fazione, i generali Pallavicini, De 
vecchi e Guidotti, si riunirono per conferire sulla 
manovr di ieri. 

Domattina il generale Pallavicini recasi ad assi 
stere alla seconda fazione © trasferisce la direzione 
‘superiore delle manovre a Modena in casa Sacerdoti. 


1 Brevedesi una immensa affluenza alla rivista; cre- 

| desi sarà necessario d’aprire una quova strada tra- 
verso si campi, paralle!a alla via Emilia, por dare 
sfaggo alla gente accorsa. 1 


Reggio Emilia, 4. 
La fazione che ha avato luogo stamane sulla 


Sedohia è riuscita ni 

Il Re, e na ERA se faceva 
ritorno alle dieci, acclamato vivamente dalla folla 
lungo lo stradale. 

Nello stato maggiore del Re, oltre î soliti ufi- 
ciali, notavansi il deputato Tommasi-Crudeli mag- 
giore della territoriale, il conte Gianotti, il colon- 
ello Rivera e il senatore Spalletti. 

Notai fra gli spettatori la contessa Cini di Roma 
insieme ai deputati Levi e Gherardini. Eravi pure 
il conte de la Feld. 

Il contegno delle truppe, malgrado iù caldo sof- 
focante e le difficoltà del terreno, fu bîlonissimo. 

Un artigliere durante le manovre rimase ferito, 
ma non gravemente,: da un otturatore. 

Terminata la fazione, la stazione di Rubiera fa 
invasa da un migliaio di persone. Vennero organiz» 
zati treni di ritorno. 5 

Prevedesi che alla rivista di martedì aecorferanzo 
centomila persone. Si costruiscono moltissimi palchi. 

La Regina arriverà martedì mattina e dopo la 
rivista ripartirà subito per Monza. 

Il comando delle manovre fu trasferito a Modena. 

Stamani i deputati Levi e Gherardini recaronsi a 
salutare e a ringraziare il generale Pallavicini a 
nome della città. 


(Vedi Telegrammi Stefani in 3° pagina.) 


Le grandi manovre nell'Emilia. 
Reggio Emilia, 2 settembre. 


I secondo corpo d’esercito (partito Sud) aveva 
così guernite a difesa le alture del Ghiardo, che 
Cavriago si stendono fino a Cascina Chioff, ul- 
time diramazioni appenniniche formanti un esteso 
altipiano, ora interamente coltivate. Questo alture 
si appoggiano sulla destra a Cavriago e Codemondo, 
formanti, con una seconda linea di minori alture 
retrostanti (San Bartolomeo), l’angusta valletta del 
Quaresimo, © costituiscono tn formidabile baluardo 
per l'aggressore che tendesse a Reggio per la via 
di Barco e Cavriago, dopo aver passata l'Enza a 
Montechiarago!o e di fronte 2 Bibbi: 

La terza divisione (generalo Morra) 
al centro la quarta divisione (generale Primerano), 
a sinistra la brigate sciolta (generale Crotti) con 
incarico di garantire il fianco sinistro del fronte 
di ditesa da un movimento girante del nemico. Al 
centro, ritenuto punto del massimo urto dell’ 
versario, concentrato il fuoco di sette batterie in 
ottime posizioni dominanti il piano a portata di 
tiro utile fra Barco 6 Bibbiano. Le alture di San 
Bartolomeo in seconda linea, pur non essendo, 
per la ristrettezza della valle, adatto ad un valido 
sforzo (seconda posizione difensiva) per rattenere 
l’impeto del nemico incalzante, costituiscono però 
sempre un ostacolo per molestare l'inseguimento e 
proteggere la ritirata sopra Reggio. 

Il fronte di difesa dunque, in forma di r cori 
cato, è tale da permettere una lunga e valida re- 
sistenza, con possibilità d'una energica contro- 
offensiva. 

Il primo corpo (partito Nord) aveva a sinistra la 
divisione Caravà, al centro la divisione Cherles 0 
a destra estrema la divisione di cavalleria, con in- 
carico d'avviluppare il fianco sinistro nemico. L'urto 
maggioro da farsi dal centro, ove pure era gran 
parte dell’artiglieria del corpo in posizione a Barco 
@ dintorni. L'assalto doveva eseguirsi su tutto il 


i 
I fronte di difesa. 


Alle 7 antimeridiano circa il nemico ha fatto 
impeto sulia sinistra del partito Sud, ben ricevuto 
dalia cavalleria della brigata sciolta che ha ese- 
gaito con abilità una difficilissima carica. L’arti- 
glieria a cavallo, giunta sull’altipiano, ha concorso 
all’assalto col suo fuoco, debolmente controbattuta 
dall’artiglieria della difesa. E si deve all’utile ef- 
feto del fuoco di due battaglioni bersaglieri so 
fa possibile ricacciare al di là verso Bibbiano la 
cavalleria avversaria. 

Intanto al centro impegnasi il combattimento, 
ben condotto da ambe le parti, specialmente dal 
partito Sud, che disponeva appunto al centro di 
molta artiglieria già in posiziono e coperta. La di- 
visione Caravà, ultima ad entrare in linea, non ha 
potuto prender parte all’azione. 

Dal complesso delle operazioni tattiche ancho 
questa volta credo debba conchiudersi che il tema 
si svolse non precisamente alla lettera del pre- 
scritto, stante che dopo il fuoco violentissimo del- 
l'artiglieria della difesa le fanterie del partito Sud 
siansi con grande ardore spinte innanzi, giovan- 
dosi ben presto d’una energica controffensiva piut- 
tosto che difendere le posizioni nel senso ristretto 
della frase. Per questa opportuna controffensiva 
ben preparata dalla artiglieria (3° e 7° reggimento) 
se il partito Sud debba considerarsi per l'obbligo 
del tèma retrocedente, in realtà si può considerare 
vittorioso. 

Dopo il primo attacco a sinistra della divisione 
di cavalleria era naturale che il comandante pen- 
sasse di ritentarlo nuovamente di fianco e pure di 
fronte, cercando di far cuneo e dividere la brigata 
sciolta dal rimanente del partito Sud. In previsione 
di ciò il generale Crotti chiese e dispose in difesa 
un reggimento intero di fanteria facendogli occu- 
pare il forte intervallo esistente fra la sua brigata 
@ la quarta divisione. Però per qualche tempo detto 
intervallo si mantenne troppo grande, indebolendo 
così non poco la difesa sulla sinistra. 

Il combattimento fra le due divisioni del centro 
si svolse con utile e veramente ottimo impiego 
dell'artiglieria del partito Sud, la quale, occupate 
in tempo le posizioni, potè aprire il fuoco coll’e- 
norme vantaggio di notevolo precedenza sia sulle 
batterie avversarie, sia sulle colonne spiegantesi 
per quanto coperte dalla fitta alberatura del piano. 


i 


là. ove se ne presentava il bisogno. 


Comandante dell'artiglieria del corpo è il colon- 
nello Barrilis del 3° reggimento, ed a lui in vera 
guerra ‘sarebbe spettàto il meritò 0 d'una strenua 
difesa è d'una efficacissima coptroffansiva. i 

La cavalleria manovrò benissimo, sia sulla si- 

istra caricando l’avversaria, sia di fronte tenen- 
dosi all’ala sinistra della quarta divisione ai piedi 
delie alture © dietro le catene per irrompere qua e 


‘avcsvallo coll’aver preso. posizione 
proprio sull’altipiano ha dimostrato "sempre: i 
la sua grandissima utilità quando impiegata ardi- 
tamente e sollecitamente. 

Riusci bene anche la manovra delle fanterie, 
nella, quale sarebbe assai utilo maggiore afliata- 
mento nei reparti così da permetterne ai capì l’u- 
tile indirizzo sul campo di battaglia. 

Forse nel riassunto di queste manuvre tornerò 
sulle operazioni di cuesta giornata feconde di non 
poche osservazioni e quindî d’atilissimi ammaestra- 
menti. 


Carmen. 


DA UNA BORSA ALL'ALTRA 


Roma, 4 settembre. 

Bastò che un acquazzone facesse ribassare mo- 
mentaneamente la temperatura di quattro o cinque 
gradi, perchè ritornassero sui bollettini di Borsa 
le indicazioni : fermezza, affari animati, mercato 
attivo, ed altre somiglianti, delle quali si era per- 
dato il ricordo. 

Egli è che il ribasso della temperatura cacciò 
vin dalle spiaggie marine molti bagnanti i quali, 
prevedendo che l’acqua continuasse, si erano per- 
suasi che avrebbero potuto bagnarsi dovunque; a 
Roma come a Milano, a Parigi come a Berlino o 
@ Londra. Così da Anzio, da Livorno e da Via 
reggio, dalle spiaggie nostrane e da quelle stra- 
niere, tornarono ai grandi centri cittadini tutti 
quelli che avevano goduto fino allora le letificanti 
carezze del mare, dimenticando per esse la Bul- 
garia, il Gran Sultano, Katkoff, Deroulède, gli af- 
fari © le perdite di Borsa dello scorso febbraio. 

Tornarono con Ja mente piena ancora delle dolci 
ricordanze dei giorni lieti: la sanità del corpo e 
la serena beatitudine dello spirito li aveva così 
bene disposti al più tranquillo ottimismo che essi, 
abituati alla contemplazione della natura calma e 
sorridente, non potevano avvertire le nubi del 
solito orizzontò politico. Non potendo quindi per 
la disposizione naturale dell'animo prevedere pe- 
ricoli, quei reduci dall’ozio furono fatalmente, ine- 
vitabilmente rialzisti. 

Tatto fu buono in quei giorni. I fondi di Stato, 
i valori ferroviari, le Azioni Panama, la Rendita 
Turca, e, se non fossero state consumate dai piz- 
zicagnoli per uso dei prodotti abruzzesi, anche le 
Azioni dell'Union Générale, della Banca Italo 
germanica e delle Ferrovie complementari di la- 
crimosa ricordazza. 

Tutto quanto accadeva intanto nel mondo 
tico non riusciva a scuoterli dall’ebrietà di otti- 
mismo da cui parevano invasi. Senza di che. Dio 
sa quali opposte vicende avrebbero avuto le Borse. 

Considerate infatti. 

Dopo ehe il principe Ferdinando ebbo posto l’au- 
gusto piede sul sacro suolo di Sofia, si scatenò da 
occidente e da oriente una furiosa tempesta contro 
di lui. Lo si accusò di aver rotto i patti consa- 
crati dal trattato di Berlino — moderna commedia, 
punto divina, che si presta alle più disparate in- 
interpretazioni — o si minacciò di mandare a sanar 
la rettura il generale Eheren...rot! In un certo 
momento, vi fu nientemeno il pericolo di vedere il 
turco muoversi per davvero per invadere la Bul- 
garia! Anche l’Austria abbandonò il principe a 
sè stesso e il suo barone Calice, ambasciatore a Co- 
stantinopoli, fu un calice amaro, per quanto il prin- 
cipe abbia avuto le sue buone ragioni per chiu- 
dere gli occhi 6 mandar giù senza troppe smorfie. 

La Germania gridava da una parte, mentre la 
Rassia inveiva dall’altra e pareva davvero che da 
un momento all’altro fosse per seguire qualche 
grosso guaio. Poi le cose sembravano incamminarsi 
rella via di una soluzione pacifica, salvo a ritor 
nare poco dopo alle minacce ed alle intimidazio; 

Verano insomma, come ognun vede, sufficienti 
ragioni per determinare nelle Borse tutti i movi 
menti sussultori e ondulatori possibili. 

Ma v'è di più Le Borse potevano benissimo, al- 
meno per una volta tanto, non credere alla politica, 
‘come v'è chi non erede alla geografia o alla re: 
valenta arabica; non avrebbero dovuto però disin- 
teressarsi dalle vicende del mercato monetario in- 
ternazionale che più da vicino le riguarda. È tempo, 
© signori, che vi confessi che il denaro comincia 
a mancare, ed è necessario che soggiunga come 
io mi senta più tranquillo nella mia coscienza dopo 
fatta questa dichiarazione nella quale metto, per 
così dire, tutto me stesso. 

Il turbamento è, come di solito, cagionato dalle 
richieste d’oro da parte dell'America, minacciata 
sempre da una crisi monetaria cui non sono valse 
a scongiurare le misure proposte dal segretario 
del tesoro americano. Per far entrare un po' d’oro 
in circolazione questo bravo signore aveva sugge- 
rito di pagare ora Jo cedole scadenti il 1° genna: 
1838 e di riscattare una parte delle obbligazioni. 
N primo provvedimento è fallito perchè appena 
una quinta parte dello cedole è stata presentata ; 
il secondo poi ha dovuto essere addirittura ritirato 
in seguito alle violenti accuse mosse al proponente 
dalla stampa americana la quale, calunniandolo, 
ben inteso, è giunta a dire che egli... Come si dice 
‘quando uno, pure essendo segretario del tesoro, 
piglia la roba altrui? i 

Falliti questi due rimedi l'America fa quello che 
farei io se fossi sicuro del successo : cerca danaro. 
La Banca d'Inghilterra ha capito il latino, e sic- 
come la persa in modo un po’ diverso da certi 
nostri finanzieri da strapazzo, ha rialzato lo sconto 
dal 3 al 4 010; e, visto che il rimedio non è stato 
efficace — essendo il cambio americano diminuito — 
ci regalerà quanto prima un altro aumento se lo 
cose non sì accomoderanno. 

Verrà così uno stringimento generale del denaro 
il quale renderà difficile e onerosi i riporti (tratte 


poli- 


speranza con scadenza di un mese) e non po- 
LU jeno di pesare sui destini-delle Borse. 

linfuori dunque delle apprensioni politiche vi 
asrebbero stato considerazioni d’indole monetaria 
per moderare il farore dell'aumento ; ma le-Borse 
non hanno voluto abbandonarsi a malinconiche me- 
ditazioni e hanno corso esi sono divertite allegra- 
mente. Vedremo più in là so al carnevale seguirà 
la quaresima. 

Intanto ecco poche cifre le quali dimostrano il 
cammino fatto nella quindicina: la Rendita ita- 
liana 5 0/0 ha guadagnato Parigi 83 centesimi; 
il 8 010 perpetuo 42 centesimi; la Rendita turca 
12 centesimi; la Rendita spagnola 66 centesimi. Lo 
altre Borse hanno egualmente compiuto un discreto 
Irvoro e da per tutto ne è risultato un sumento 
nei prezzi. 

Quella però che ha passato addirittura il segno 
è stata, come sempre, la Borsa di Roma; e perchè 
non si diea cheio esagero, ricorro subito alle cifre 
le quali, si se, sono mute ma eloquenti. Confron- 
tando il rialzo avvenuto alla Borsa di Roma su 
alcuni dei principali valori si ha, in complesso, un 
aumento di lire 350, con una proporzione di 4 50 
per cento; mentre, su egual numero di valori, d' 
dole analoga, l'aumento è riuscito a Parigi a sole 
lire 40 con una proporzione di 0.61 0/0! 

Considerando le esagerazioni della nostra Borsa 
io non posso a meno di pensare alle piramidi umane 
dei clowns del circo. Là, là e 1à, su tutti; Zà, 22 
e là, giù tutti. Tanto per i clowns quanto per gli 
speculatori, la discesa è sempre più rapida. V'è 
però una differenza: i primi scendono e si trovano 
in piedi pronti a ricominciare; i secondi invece 
precipitano e molte volte non riescono più a rial- 
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COSE DI NAPOLI 


3 settembre. 


Non volevo scrivere. Si è tanto e così solenne 
mente affermato che le ultime elezioni non furono 
elericali, che il cardinale non ci aveva niente che 
vedere, che la facciata del Duomo era una spiritosa 
invenzione; si è tanto parlato d'impersonalità. nei 
partiti e di armoniosa cooperazione nell'interesse 
del paese, che io ero quasi tentato di recitare il 
mea culpa e di annunziare al mondo che Napoli 
aveva un Consiglio piuttosto comunardo che co- 
munale. 

Ma coco l'elezione di ieri dell'altro giorno. Non 
se ne può tacere. Mi ha ricordato a capello la let- 
ttera amorosa del Bourgeris gentilhomme. 


>< 


Centra il gentiluomo. 

Scende il duca di Noia e sale il principa di Ruf- 
fano. Al duca si dà il conforto delte lodi meritate 
per l'abnegazione, l’operosità, îl garbo dimostrato 
nella breve gestione di quattro mesi; al principe 
si leva intorno il coro degli inni. 

E sta bene. L'uno si è fatto onore, l'altro se ne 
farà. Così cî auguriamo, così nutriamo fiducia. 

Il principe di Ruffano è nobile, ricco, volonteroso, 
rotto agli affari amministrativi. 

Non parliamo di colori; notiamo il sintomo ca 
ratteristico, che si è manifestato nell’elezione di ieri 
e che m'ha fatto pensare a Molière. 


DK 


N gentilnomo domanda al professore di filosofia 
di dare una forma aggraziata al biglietto amoroso 
da spedire alla marchesa: Belle marquise, vos 
deaux yeur me font mourir d'amour. In che altra 
maniera si può dire? 

E il professore risponde: 

— Si può dire: Belle marquise, vos Deaux yeux 
mourir d'amour me font ; 0 pure: Belle marquise, 
os yeux beaux me font d'amour mourir; 0 an- 
che: Marguise belle, d'amour vos yeux beaur 
mourir me font; ovvero: Mourir ecc., ecc. 

In quanti modi, domando io, si può dire: 
cipe di Ruffano? 


prin 


Ecco qua. Il principe ha raccolto 44 voti sopra 
©2 votanti. 

30 voti dicevano semplicemente: principe di 
Ruffano. 

Gli altri 14 erano i seguenti: 

1. Gerardo Brancaccio Ruffano. 

2. Gerardo Ruffano. 

8. Ruffano Brancaccio. 

4. Brancaccio Ruffano, 

5. Principe Gerardo di Ruffano. 

6. Principe Bracciano di Ruffano. 
©. Brancaccio principe di Ruffano. 
8. Ruffano principe. 

9. Principe Roffano. 

10. Gerardo principe di Ruffano. 
11. Ruffano Gerardo. 

12. Principe di Ruffano Brancaccio. 
13. Gerardo di Ruffano principe. 
14. Ruffano. 

Senza volerlo, gli ho segnati. E mi pareva, non 
so perchè, di trovarmi nell'aula di S. M. la Nova, 
al Consiglio provinciale. 

Si vede che il Consiglio provinciale fa scuola. 


DK 


Altri segni caratteristi 

Tre schede bianche e quattro schede non lette 
per gli assessori supplenti. 

Queste quattro dicevano così: 

1. Cardinale Sanfelice. 
2. Monsignor Belmonte. 
3. Monsignor Mea. 

4. Monsignor Pacifico. 

Uno degli assessori supplenti doveva essere il 
Mantese. Tutti lo volevano; nno no. E pare che 
quell’ano fosse il cardinale, e imponesse invece il 
nome del Tomacelli. 

Tomacelli fu eletto. 

Anche qui non parliamo di colori. Se i nomi 
hanno un significato, i fatti ne hanno nno mag- 
giore. Aspettiamo la nuova Giunta ai fatti, e por- 
tiamo pure sugli scudi l'assessore anziano principe 
Gerardo Brancaccio di Raffano. 


>< 

Una previsione è lecita però, e non ci sarà peri- 
colo di avere una smentita : una previsione che po- 
trebbe anche essere un suggerimento. 

Stando le cose come stanno, risanamento, fac- 
ciata del Duomo, nuovi rioni, lotto, lotti, lotta, ele 
zioni fuori e dentro Consiglio, cardinale, Breda, 
Santa Maria la Nova, San Giacomo - si potrebbe, 
per l'ufficio di sindaco, caideggiare la candidatura 
di San Gennaro. 

Chi lo sa? Tutto è possibile. E del resto, le cose 
si fanno © non si fanno. 


QUESTIONE BULGARA 


Finalmente dopo tante trattative il principe Fer- 
divando è riuscito a comporre il nuovo gabinetto, 
ed ha finito, come si prevedeva fino dal giorno della 
sua partenza per la Bulgaria, a dare l'incarico allo 
Stambuloff che l'ha accettato. Le difficoltà che ave- 
vano impedito ailo Stambulo?T di accettare a_tutta 
prima l'incarico, era quello di poter costituire un 
governo nel quale i vari partiti avessero un'equa 
rappresentanza. Per quanto sotto la sua reggenza 
il gabinetto fosse composto in parte di conserva- 
tori, pure la presidenza era tenuta dal Radislawoff 
progressista-radicale. Egli considerava difficile e forse 
anche pericoloso il costituire un gabinetto pura- 
mente conservatore lasciando in terra îl Radislawoff. 
Ma all'ultimo momento piuttosto che prolungare in- 
definitamente la crisi ha deciso, ni che pure ha 
sempre militato ed è stato in certo qual modo nno 
der capi del partito liberale, a formare un'ammini- 
strazione di tinta assolutamente conservatrice, la 
sciando da parte, a quel che sembra, ogni idea di 


conciliazione, sia coi progressisti nazionali, sia col 
‘partito ta che ascoltando la parola d'ordine 
venuta da Pietroburgo ha declinato ogni offerta. _ 

Cosi come è composto ora - © gli avvenimenti 
diranno se e quanto la scelta delle persone sia stata 
prudente — il ministero assume un carattere di viva 
opposizione alla Russia, e sembra destinato a ren- 
dere sempre più difficile una conciliazione. È 

Lo Stambulof è considerato in Russia come il 
grande nemico, il capo del partito nazionale, e rap- 
presenta eziandio la tradizione del principe Ales- 


| sandro al quale egli rimase fedele e contro la cui 


deposizione fu il primo a protestare solennemente. 
Lo Stoiloff eil Natcevich sono i capi riconosciuti del 
partito conservatore. Il Montkuroff era un altro dei 
reggenti lasciati dal principe Alessandro, e fa quello 
che agi più severamente contro gli ufficiali tra- 
ditori. 

Quanto allo Stransky è certo che anche la sna 
nomina sarà tutt’aleto che bene accolta in Russia, 
in quantochè e stato uno dei pri 
tori del colpo di Stato di Filippopoli, che deter- 
minò l'annessione della Rumelia alla Bulgaria, ed è 
anche lni fra le figure più spiccate del partito na- 
zionale. 

In questo momento eccezionale è probabile che 
tacciano le ire di parte, e che îl nuovo gabinetto 
conservatore non venga combattuto: ma è evidente 
altresì che mentre la costituzione di un gabinetto 
così formato accenna a rendere vieppiù difficile la 
conciliazione, può altresì creare da un momento al- 
l'altro delle serie difficoltà interne. 


(Agenzia Stefani) 

BRUXELLES, 3. — Una lettera diretta dalla 
Russia al Nord dice che i negoziati fra i gabinetti 
continuano riguardo agli affari di Bulgaria. Disgra- 
ziatamente questi negoziati saranno lunghi in se- 
guito a serie difficoltà che s'incontrano, specialmente 
in mancanza di misure materiali che possano eser- 
citare un'influenza reale sugli avvenimenti. Non si 
tratta di delegare un generale russo a Sofia. Tutto 
al più ciò potrebbe farsi allorchè la Turchia fosse 
riuscita a far prevalere la situazione legale sulle 
infrazioni al trattato di Berlino. 

PIETROBURGO, 3. — Lo Swiet assicura che la 
notizia del Novosti, che cioè Ebrnrooth sarebbe ap- 
poggiato eventualmente da un esercito turco, è così 
prematura come tutte le altre voci circa l'accordo 
fra la Russia e la Turchia per un'occupazione mista 
della Bulgaria. 

LONDRA, 3. — Camera dei Comuni. — Tanner 
domanda se la Porta abbia accettato la proposta 
russa d'inviare Ehrorooth in missione specialo in 
Bulgaria e se tale missione sarebbe conforme al 
trattato di Berlino. 

Il sotto-segretario degli affari esteri, Ferguson, 
erede che sarebbe poco conveniente di fare ora una 
dichiaraziene in proposito. 

SOFIA, 3 — Il Consiglio dei ministri decise che 
le elezioni dei deputati alia Sobranje avranno luogo 
il 9 ottobre e che lo stato di assedio sarà levato 
l'$ corrente. 


DOPO IL PATIBOLO 


La esecuzione di Pranzini ha riportato momen- 
taneamente în ballo il vecchio e pur troppo con- 
troverso problema, se la sensibilità sopravviva 0 
no alla decapitazione. 

È nota la vivace polemica che insorse all'Acca- 
demia di medicina fra Paolo Bert ed il dottor La- 
borde, a proposito delle esperienze fatte da que: 
st'ultimo sulla testa di Gamahut o sn quella di 
Campi. Il dottor Laborde asseriva, Paolo Bert ne 
gava. Fra lo dne opinioni il pubblico rimaneva più 
all’oseuro di prima. 

Questa volta il Gaulois si è dato la cnra di in- 
terpellare în proposito i più eminenti fisiologi di 
Parigi. Le loro opinioni valgono la pena di essere 
riprodotte, non fosse altro che 2 titolo di curiosità. 

Germano See non crede aila sopravvivenza. Se 
condo la sua opinione, il condannato non con- 
serva la sua sensibilità che per qualcha secondo 
appena, dopo il colpo fatale. Ad ogni modo, egli 
posa un dilemma: o la vita non perdura, ed allora 
è puerile ed inutile che i corpi dei candannati siero 
sottoposti alle esperienze della Scuola di medicina; 
o la vita sussiste, e în questo caso è un quasi de 
litto sottoporre un essere umano ancora vivente a 


muovi supplizi, come se non bastasse quello della 
ghigliottina. 

Anche il dottor Pazzi, professore alla Scuola di 
medicina, nega la sopravvivenza. Egli distingue 
negli esseri animali due vite: la vita generale che 
è il risultato complessivo delle funzioni di tutti gli 
organismi; e la vita parziale che è l'effetto delle 
fanzioni speciali di ciascun organismo. Secondo lui, 
la vita generale cessa immediatamente non appena 
la mannaia ha colpito Al contrario, la vita par- 
ziale sussiste, ed îl cuore può battere, ed i muscoli 
possono contrarsi per qualche tempo ancora. 

Il dottor Peter esprime un'opinione abbastanza 
singolare. 

< È certo, egli dice, cho immediatamente dopo 
la decapitazione, nè i muscoli della faccia, nè quelli 
del collo, nè i loro nervi, nè il cervello sono morti: 
è certo che i filamenti nervosi sensitivi debbono 
trasmettere al cervelo l'impressione della ferita. » 

Parrebbe dunque che la sensibilità sussistesse 
ma nondimeno il dottor Peter riesce ad eludere l': 
fermazione. La mannaia non solo taglia, ma col 
pisce, ed il colpo basta a produrre una commozione 
cerebrale, la quale sopprime momentaneamente il 
pensiero. Allorchè la commozione finisce, il cervello 
non può più pensare, perchè non riceve più sangue. 

press'a poco la stessa condizione in cui dovette 
trovarsi il re Oloferne del Batacchi la mattina in 
cui, al momento di svegliarsi, si avvide che non 
aveva più la testa, e continuò a dormire. 
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Anche il dottor Brown Seguard rigetta l'opinione 
della sopravvivenza nei decapitati. Egli pretende 
anzi che soltanto la sezione della pelle del collo 
basti a fare sparire la sensibilità, e che l'anestesia 
si produca completa non appena la laringe è ta- 
gliata. 

Tuttavia queste opinioni hanno contradditori. Se 
è vero quel che si narra, la testa di Carlotta Corday, 
schiaffeggiata dal carnefice, avrebbe arrossito di 
sdegno; ed anche senza ricorrere alla tradizione, la 
quale pur troppo accredita sovente delle fandonie, 
si potrebbero addurre le esperienzo del dottor Wel- 
peau sulla testa di La Pommerais. 

Il dottor Welpeau aveva fatto questa proposta 
al condannato: * Se il vostro ricorso in grazia non 
sarà accettato, io mi troverò snl patibolo insieme 
con voi. Non appena la vostra testa sarà rimessa 
nelle mie mani, io vi dirò distintamente all'orecchio: 
- Signor La Pommerais, potete voi in questo mo- 
mento abbassare tre volte di seguito la palpebra 
del vostro occhio destro, tenendo aperto l'occhio 

0? — Se con questo segno potrete provarmi 
d'aver udito, voi illuminerete la scienza e lasciereto 
la memoria non di un delinquente ma di un eroe. » 

La Pommerais accettò. 

La mattina dell'esecuzione il dottor Welpeau era 
al suo posto. 

Non appena la testa cadde, egli la preso tra lo 
sue mani e pronunziò le parole convenute. 

A un tratto trasali. La palpebra dell'occhio de- 
stro sì abbassava, mentre l'occhio sinistro rimaneva 
aperto fissandolo stranamente. 

Un nuovo sforzo muscolare si manifestò sulla 
faccia del condapnato; ma la palpebra non si rialzò. 

In cone!usione soltanto il decapitato potrebbe dire 
la verità; ma disgraziatamente nel numero dei morti 
che parlano non entrano i morti per ghigliottina. 


Meltin 


itagli e Scampoli 


Florilegio sn tutta la linea. - Fiori di esposi- 
zione, sportivi, matrimoniali, teatrali. 
Torino, 2 settembre. 
In verità vi dico cho un florilegio di queata na. 
tura da lungo tempo non c’era stato a Torino, tanto 
che sarebbe un peccato non descriverlo brevemente 
e senza fiori rettorici, proprio tale quale l'ho tro- 
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WADEMOISELLE DE: SCUDERY 


E. T. HOFFMANN 


La nobile figura della degna signorina aveva ac- 
quistata con quell’abbigliamento solenne una maestà 
tale da destare profondo rispetto anche fra quella 
gente che popola le anticamere, e che per solito 
non rispetta nulla, e tratta tutto con indifferenza 
© leggerezza. Ognuno si faceva da parte per la- 
sciarla passare, e quando entrò nelle stanze della 
marchesa, il re stesso non sdegnò di alzarsi o di 
fare alcuni passi incontro a lei. 

Quando il re vide brillare i magnifici brillanti 
della collana e dei braccialetti, esclamò : 

— Per il cielo! Questo è un lavoro di 
dillac! 

Poi volgendosi alla marchesa di Maintenon, ag- 
giunse con impercettibile sorriso : 

— Vedete, marchesa, come la nostra bella fidan- 
zata è aflitta per la morto del fidanzato ! 

— Via, sire — interruppelo la Seudery, facendo 
finta di voler continuare lo scherzo — non conver- 
rebbo davvero 2d una vedova tanto afflitta di or- 
narsi splendidamente come mi sono ornata. No, 
sire, io mi ero completamente liberata da quel- 
T’orefice, ed anzi non pensavo neppure più a lui, 
se non mi fosse rimesso spesso dinanzi agli occhi 
il quadro orribile della sua uccisione a pochi passi 
dalla mia casa 

— Come? - domandò il re- Lo ha forse veduto 
quel povero diavolo ? 3 

‘La Scudery raccontò ‘allora, con brevi parole, 
come il caso (non pariò ancora della parte che 
aveva Brusson în tutto quel fatto), come il caso 
l'avesse condotta dinanzi alla casa di Cardillac, 
‘quando appunto il delitto fa scoperto. Ella do- 
‘Scrisse il violerto dolore di Madelon, ln profonda 


Car 
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impressione che quella celeste creatura aveva fatto 
su di lei, o come avevala salvata, fra gli evviva 
del popolo, dalle braccia di Desgrais. 

Destando interesse sempre crescente nel suo reale 
uditore, ic Seudery dipinse le scene con La Re 
gnie, con Desgri** con Olivier Brusson stesso. 

Il re, trascinato dalla rotenza, dalla vivacità che 
animava il discorso della Scude”®- nOn si accorse 
che parlava dell’orribile processo e de:'’abbomine- 
vole Brusson, non potè pronunziare una pard'@ @ 
soltanto di tanto în tanto dimostrava con una © 


sclamaziono l’effetto grandissimo che produceva #0” 


di lui il racconto. 

Prima che il re se ne accorgesse, commosso co- 
mera dallo cose inaudito che aveva sapute e in 
pace di pensare a quel che avrebbe fatto, vide si 
suoi piedi la Scudery che lo supplicava di usare 
grazia a Olivier Brusson. 

— Che cosa fa? -— domandò il re prendendola 
per tutte e due lo mani e costringendola a sedersi 
- Che cosa fa, signorina mis? Lei mi meravigli 
in modo strano! È una storia spaventosa, ma chi 
le garantisco la verità, rispetto al racconto pieno 
di avvepture di Brusson? 

Allora la Scudery: 

— Le rivelazioni di Miossens, le perquisizioni o- 
perato in casa di Cardillac, la convinzione interna, 
il cuore virtuoso ci Madelon, la stessa virtù che 
ho scoperta nell’infelice Brusson! 

Tl re, che era sut punto di rispondere, fu scosso 
da un rumore che udi alla porta del salotto. Lou- 
vois, che lavorava nella stanza accanto, guardava 
il re con occhio impensierito. 

Il re si alzò e lasciò la stanza accompagnato da 
Louvois. 

Intanto la marchesa di Maintenon quanto la Seu- 
dery ritennero pericolosa quella interruzione per- 
ché dopo essere stato preso alla sprovvista una 
volta, il re poteva guardarsi bene di commettere 
la stessa imprudenza una seconda. 

Dopo pochi istante il re, nonostante le appren- 
sioni delle duo signore, comparve di nuovo, andò 
in su © in giù per la stanza un paio di volte cam- 
minando presto, si fermò poi a poca distanza dalla 
Scudery, tenendo le mani dietro le spalle e disse 
senza guardarla : 

— Io vorrei vedere la sua Madelon. 


Allora la Scudery : 

— Sire, quale alto, altissimo bene ella concede 
all’infelice fanciulla. Basta un suo cenno perchè 
la piccina sia ai suoi piedi. 

Allora la vecchia signora andò zampettando 
verso la porta e gridò che îl re voleva vedere Ma- 
delon Cardillac, e tornò piangendo e singhiozzando 
per la commozione. 

La Scudery aveva sperato di ottenere dal re 
questo favoro e per questo aveva condotto seco 
Zfadelon, che attendeva presso la cameriera della 
marchesa 6 aveva in mano una lunga supplica, 
scritta da d’Andilly. 

‘Dopo pochi momenti Madelon era ai piedi del 
ro, senza dire una parola. L'angoscia, il timore, la 
timidezza. l’amore, il dolore facevano martellare il 
sangue nelle vene all’infelice. Le sue guance erano 
di porpora, le lagrime, a guisa di perle, le faco- 
yano seintillar gli occhi e le correvano attraverso 
le ciglia di seta lungo le guanco o sul petto 
bianco come un giglio. Il re era colpito dalla me- 
ravigliosa bellezza di quell'angelica creatura, così 
afllitta nel fiore degli anni. Egli rinlzò dolcemente 
la fanciulia e poi fece un movimento comp ge vg- 
lesse baciarle Ja mano che teneva fra lo suo. 

Peraltro la lasciò andare e contemplò la bella 
ragazze con lo sguardo umido di lagrime, che at- 
testava molto palesemente delle compassione che 
la Scudery aveva saputo destare in lui. 

La Maintenon disse sottovoce alla Scudery: 

— Questa piccina non somiglia forse come due 
gocce d’acqua Luisa de la Vallière? Il re è im- 
merso nei più dolci ricordi; la partita è vinta 

La Maintenon parlave cop voce bassissima, ma 
il re l’intese. Un rossore improvviso gli copri lg 
faccia, il spo sguardo non si fermò sulla Main- 
tenon. Egli lesse la supplica presentatagli da Ma- 
delon e dopo disse con dolcezza e bontà: 

— Voglio credere, mia cara fanciulla, che tu sia 


convinta innocenza del tuo innamorato, ma 
sentiamo che cosa dice la Chambre ardente in 
proposito! 


Con un movimento cortese della. mano, il re con- 
gedò la piccina; che pareva volesse struggersi in 
lagrime. 

La Scudery si accorse con spavento che il ri- 
cordo della Vallière che pareva avesse giovato a 


———__—___—__________—_—_——_—_——_———_— 


Madelon, aveva cambiato le ideo del re, 
pens la Maintenon aveva nominata la 
clusa. 

. Non poteva darsi che il ro fosso offeso di quel 
ricordo vivente evocato in modo poco delicato o 
che fosse sul punto di sacrificare la bellezza alla 
severità del giudizio, o non era avvenuto a lui como 
ai sognatori, che chiamati forte, vedono sparire & 
un tratto i quadri incantevoli nei quali si beava 
l'occhio loro? Forse il re non vedeva più dinanzi 
2 sè la sua La Valliàre, ma pensava soltanto a 
sceur Louise de la Miséricordo (il nome claustralo 
che La Vallière aveva preso nel convento delle 
carmelitane) che lo affliggeva con la sua devozione 
0 le sue penitenza. 

Ora non c'era altro da fare ci - 
sientemente lo decisioni del rece" endero pa 

Intanto era nota a tutti la deposizione del conto 
di Miossens dinanzi alla Chambre ardente, è come 
suole avvenire sempre, che îl popolo è trascinato 
da un estremo all'altro, così ora, colui che prime 
avevano maledetto © ingiuriato, chiamandolo ua 
sassino, e che volevano sbranarlo prima che sa; 
lisse il palco sanguinoso, era considerato come la 
vittima innogente di una barbara giustizia. 

Ora soltanto i vicini si ricordarono che aveva 
Una condotta virtuosa, che amava immensamente 
Madelon ed era affezionato per la vita al vecchio 

Masse di popolo si presentavano 0 
grida minacciose dinanzi al palazzo del La Kegnie. 

— Bendeteci Olivier Brusson, è innocento! 

11 popolo lanciava sassi contro le finestre, e La 
Regnie era costretto di chiedere giuto alla polizia 
Ret poterai, difendere, per proteggere sò stesso e 

sua famiglia contro l'ira popolare. 

Trascorsero più giorni 


non ap- 
bella re- 


di penosa i 
Scudery dopo quella sera che ebbe fata te Sana 
narrazione al re e gli ebbe presentata Madelon. 
La povera signorina non sapeva nulla dol pro- 
cesso di Brusson. Non sapendo come calmare l'an- 
gietà che provava, ella andò dalla marchesa di 
oa È genio seiccrolle che il re taceva su 
proposito e com È 
roposito conoscendolo, credeva op 


(Continua) 


FANFULLA 


vato venendo dai monti ancora allietati da tanti 
fiori viventi. 
s* 

Sta anzi tutto în merzo alle fiorite aiuole l'Espo- 
sizione di attrezzi, materiale ed abbigliamento di 
pompieri, aperta dal Re in persona, e che si può 
dire veramente riuscita. i 

Il concorso di espositori tanto nazionali che e- 
sterì è stato rilevante, © relativamente parlando é 
pure notevole finora il concorso dei visitatori, spe- 
cialmente alla sera dove le mille macchine scintil- 
lano al bagliore delle lampade elettriche, e vi è un 
trattenimento musicale discreto. 

Dell’esposizione vi parlerò più a lungo nel mo- 
mento più interessante cioè quando avranno Iuogo 
le esperienze: ora sarebbe inutile farvi un elenco 
di nomi di ditte commerciali e dei Joro lavori e- 
sposti. Basti il notarvi che questa mostra si può 
veramente dire completa comprendendo essa quanto 
ha tratto tanto a prevenire le disgrazie, che ad at- 
tenuarle ed a confortarle. E così oltre gli attrezzi 
propriamente abbondano gli studi pratici sulle ap- 
plicazioni della guttaperka e dell'amianto, sulla 
incombustibilità dei materiali di costruzione, 
salvataggi, sulla illuminazione, sulle costruzioni dei 
teatri, sullo società d’assicurazione sui telefoni ed 
altri mezzi di comunicazione ecc. ecc. 

I primi fiori dell'esposizione furono una com- 
menda ed un cavalierato, conferiti dal Re di moto 
proprio: il nuovo, commendatore è il presidente 
dell'esposizione l'ingegnere Oreste Bollati assessore; 
il neo-cavaliere è l'ingegnere Spezia, segretario del 
Comitato, organizzatore della mostra, capitano dei 
nostri pompieri: e convien dire cho ambedue i de- 
corati hanno meritato la onorificenza, 


Ma torniamo ai fiorì. 

Il fiore più straordinario sbocciato nella serra di 
San Salvà per ora è Pythagoras, il famoso, l'im- 
pareggiabile destriero cho ha dato lo pacche ai ri. 
vali francesi levando alto il nome della scuderie 
piemontese. È nature chei proprietari della razza 
San Salvà ne vadano orgogliosi, imperocchè oltre 
lo vittorio in prospettiva (o forse prossimissime in 
Inghilterra) rimanga assicurato alla scuderia uno 
stallone riproduttoro di progio eccezionale. 

Notate al proposito che su Pythagoras se ne sono 
stampate di tutti i colori di questi giorni. Retti- 
fico solo la più marchiana, che cioè all’epoca del 
suo arquisto da parte della scuderia San Salvà il 
cavallo fosse in pessime condizioni di salute. Ciò 
non è punto vero: si trattava solo di un po' di de- 
bolezza, ed il fatto l’ha provato, come ha provato 
l’avvedutezza del conte Canevaro e del cavaliere 
Engelfred che ne fecero la compra a New Markett 
or fa un anno circa. Ora si aspettano con ansietà 
le notizio per sapere se il cavallo filosofo conti: 
nuerà le sue vittorie: intanto in pochi mesi egli 
ha un attivo di quindici corse con undici vittorie. 

-* 

Altri fiori e questi vogliono essere freschi, olez- 
zanti. Sono per la signorina Rosa Ogliani che va 
sposa al marchese Mercurino Arborio di Gattinara, 
uno dei più bei nomi del Piemonte. E sono per la. 
signorina Pettigiani che diventa la marchesa d’Ar- 
cais. E così si è trovato che l'ottimo collega dopo 
aver prima dichiarato la sua favorevolissima opi- 
mione in appendice sul conto della signorina Anna 
Maria Pettigiani, la finissima artista che io ho a- 
‘vato primo l'onore di presentare ai lettori del Fan- 
fullà, ha pensato di divenirle cognato sposandone 
la buona, brava e gentile sorella. Mille e mille cor- 
diali augurii all’egregio amico pioveranno da tutto 
il giornalismo italiano : e non pioveranno invano : 
trattanidosi di D'Arcais, i Flores sono assicurati. 


** 
Fiori teatrali... in vista non ee ne sono, Appar- 


tempo a mei e nella 
Lite volute dalle recenti disposizioni di sicurezza 
pubblica, e frattanto non recita, Anche al Vittorio 
ber la stessa ragione di non adempiuto opere ri 
chiesto daila préfettura, andrà in fumo lo spetta» 
tolo d'opera, che migrerà forse al Nazionale 
** 
ttiva lontana abbiamo una fiorita sta- 
ciente piro me tela fe 
Ser tale epoca la coppia, Bendazzi-Garulli. Prima 
Ihoccierano, a quanto si assicura, i fiori dell'O- 
tello al Regio: staremo a vedere se saranno rose 
Che fioriscano, perchè veramente nel giardino Bo 
Fioli non sempre le speranso hanno lieto fine. 


Ippolito. 


Ancona, 2 settembre. 


La squadra nazionale ansiosamente attesa ora 
per dat si è presentata în rada verso il tocco, == 
vi ho telegrafato. Il Dandolo maestoso, imponente, 
si è ancorato in rada, vicinissimo però all'ingresso 
del porto. Puro in rada rimasero ancorato la Pale" 
stro © la Castelfidardo. Invoco l'Affondatore, V'An- 
cona e l'Agostin Barbarigo entrarono in porto © 
Si collocarono sul molo destro della ex-lanterna 
7°ta squadra si tratterà qui circa otto giorni, do- 
vendo trovarsi a Venezia il 10 corrente. 

Il ricevimento sl Casino Dorico si farà lunedì 
sera. La vigilia della partenza avrà poi luogo la 

serenata in mare. 4 
a lungo la banchina ein porto è 
straordinario. Si attendono dalla provincia nume- 
rosi forestieri 


Toni 


i i, iù di una 
Picche pubblicherà a Napoli, in settimana, 
versione in versi italiani dol Sogno d'una. notte 
di mezza estate, di Shakespeare (Casa ei 
tisti letterari: 
ee TT re 
Nuovo sistema di DENTI © 


RE in na 
DENTIERE 12 VULCANO 
PLASTICA gono senza ganci, senza 
nza placche. È 
PI'OLI di cri sia stato consacrato Îl mo 
cesso dalla Facolta di Medicina. Orifca 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed pil 
cariati con l'oro in VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, un volume con 57 vignette che 


! mobile e di complemento furono di passaggio per 


ceve franco contro invio di L, 1 in 

dall'autore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, l4, ROMA, p. p. 


4 settembre 


Temperatura. 

Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo- 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 82. 

‘Temperature massime del $ settembre superiori 
ai 30 gradi: 

Cagliari, 34 - Palermo, 83.5 - Firenze, 822 - 
Foggia, 82.1 - Roma 312 - Lecce, 31 - Napoli, 
807 - Catania, 805 - Modena, 30.3 — Verona, 90- 
Brindisi, 30 - Malta, 30. 

Musica. 

In Piazza Colonna, dalle 8 112 alle 10 112; concerto 
comunale: 

Danse macabre — Saint-Satns, 

Sinfonia - Euryanthe — Weber. 

Atto terzo Rigoletto - Verdi. 

Ouverture - Mignon - Thomas. 

Divertimento - Ruy Blas - Marchetti. 

Waltzer - Cinismo - Strauss. 

In Piazza Navona, dalle 9 allo 101/2; concerto 
degli allievi carabinieri : 

Marcia — Titta, 

Sinfonia - Giovanna d'Arco - Verdi. 

Atto primo I due Foscari — Verdi. 

Waltzer - Sui lidi d'Africa - Della Cella. 

In Piazza Scossacavalli, dalle 8 112 alle 10; mu- 
sica del 79° reggimento fanteria. 

Marcia - 47 Quirinale - Flia. 

Concerto per Cornetto - 1 Puritani - Bellini. 


Finale secondo - Lucia di Lammermoor - Do- 
nizetti. 


Waltzer -— Bri/lante - Strauss. 
Pot-pourri — Forza del Destino - Verdi. 
Centono - La Devadasce — Dall’Argine. 

Spettacoli d'oggi: 

UMBERTO, — Ore 9. — Ruy Blas. 

QUIRINO — Ore 9 — Il padrone delle ferriere. 

MANZONI Ore 8 112 Nanà. 

ROSSINI — Oro 9— Le disgrazie der sor Taddeo. 

CIRCO REALE — Ore 9 112 — La vendetta della 
tradita. 


Il monumento a Vittorio Emanuele. 

La Commissione per il monumento 
Emanuelo in Campidoglio, che è com 
natore Fiorelli, dei deputati De Renzis e Sacconi 
e‘dell'ingegnere Canevari, si è riunita a palazzo 
Braschi, sotto la presidenza. dell'onorevole. Crispi. 

Ha deliberato che si provveda onde la grande 
opera sia compinta al più presto. 


Oggi a Loreto nella villa Valerj si è celebrato 
il matrimonio del cay. Alberto Settembrini distin- 
tissimo ufficiale della nostra marina con la signo- 
rina Valeria Valeri 

La novella sposa è figliuola del defanto profes- 
sor Gaetano Valeri, già preside nella nostra Vi 
versità. Testimune delia signorina Valerj è il pro- 
fessor Galassi, testimone del cav. Settembrini è il 
tenente di Vascello cav. Alfredo Bonnefoi. 


Notizie militari. 

Si annuncia che due giovani, provenienti uno da 
Tunisi, l’altro da Costantinopoli, si presentarono 
negli scorsi giorni, con lettere di quei consoli ita- 
liani, al Consiglio di leva di Milano e ivi si arruo- 
larono. 

Ora sono ginnti in Roma e sono stati incorpo- 
rati nella legione allievi carabinieri. 

Il primo si chiama Luigi Betolaja ed era mec- 
canico presso il Rey di Tunisi. Parla benissimo 
Vitaliano, il francese e l'arabo. 

Il secondo parla l'italiano, il francese, il greco e 
il turco. 

Dicesi che quanto prima verranno comanda 
Africa. 


Truppe di passaggio. 

Le grandi manovre a divisioni contrapposte in 
Val di Secco si sono chiuse colla rivista passata 
in Anagni dal generale Avogadro di Quaregna co- 
mandanto il X corpo d’esercito. 

Teri varii riparti di truppe e ufficiali di milizia 


la nostra città. 

Per i militari in congedo, 

Nel prossimo ottobre avranno luogo le consuete 
rassogio di rimando semestrali per i militari in 
congedo illimitato di prima e seconda categori 
appartenenti all'esercito permanente © alla milizia 
mobile, e per i militari di prima, seconda o terza 
categoria ascritti alla milizia territoriale e ritenuti 
inabili al servizio militare. 

- 4; 

Un'altra dimostrazione simpatica. Di 

In piasià Colonna suonò ieri sera la banda dol- 
186° reggifhento fanteria. 

Appena il concerto fa terminato, un grandissimo 
numero di persone accompagnò i musicanti, al grido 
di viva l'esercito, fino alla caserma di Santa Marta 
in piazza del Collegio Romano 


Notizie vaticane. 

Martedi avrà luogo în Vaticano, alla presenza 
del Papa, una seduta finale per la definizione dei 
miracoli nella causa di canonffzazione del padre 
Rodriguez della Compagrfa di Gesù. 


Il ministro dell'interno ha spedito al municipio 
di Acireale lire mille perchè siano distribuite ai 
poveri di quella città. 

Un fatto commovente. 

Il Monitore dei Farmacisti narra che nel co- 
munò Margherita di Savoia (circondario di Foggia) 
"ina fanciulla dodicenne: colpita, giorni sono, dal 
colera, venne cacciata dalla casa di una famiglia 
agiata dove si trovava in qualità di serva. 

La raccolse il farmacista Carmine Miccolusi e le 
prestò le inassime cure. _ È 

Dopo due giorni la fanciulla era guarita. 

Ma il povero Miccolusi fu alla sua volta colpito 


* meccanici italia, 


dal morbo, e dopo due giorni mori lasciando nella 
miseria sei teneri figli. 

Il Miccolusi era vedovo da poco tempo. 

Il ministro dell’interno ha inviato venerdì agli 
sventurati orfanelli un sussidio di lire 500. 


{BLo conseguenze dell’ubriachezza. 

Tl bracciante Antonio Damario, di anni 54, da 
Teramo, è caduto ieri da unn scala di una casa in 
costruzione in via Cola di Rienzo, © sì è rotto la 
testa produflndosi una ferita grave che lo ha messo 
in pericolo di vita. 

Era ubriaco, 

Un certo Lorenzo Projetti, garzone d’osteria, 
‘ubriaco anch'esso, attaccò lite la notte scorsa col 
bracciante Domenico Sbordoni e con un bastone 
gli ruppe la testa. Naturalmente e giustamente fu 
arrestato. 


Recita di beneficenza. 

Giovedì sera, 8 settembre, il Circolo filodram- 
matico l’Aurora, darà al teatro Rossini una rap- 
presentazione straordinaria a favore,di una povera 
famiglia, col dramma di Montecorboli: Riabilita- 
zione. 

Negli intermezzi verranno eseguiti scelti pezzi 
di musica. 

Testri fuori di Roma, 

Un dispaccio da Matelica (nelle Marche) ci an- 
nunzia il folico successo ottenuto ieri sera con la 
Favorita. Tutti gli artisti furono applauditi, © 
sopra tutti la signora Terrigi che feco grande im- 
pressione specialmente al quarto atto. ; 

Il tenore Pasquali, il baritono, e il basso Bali- 
sardi hanno contribuito al bellissimo esito della 
serata. 

Fu molto festeggiato anche il direttore d’orche- 
stra maestro Usiglio, che venne chiamato più volte 
agli onori del proscenio insieme con gli artisti. 


» 


NostRE INFORMAZIONI 


L'imperatore Guglielmo. 

Da Berlino si conferma la notizia da noi datà 
ieri che le condizioni di salute dell’imperatore Gu- 
glielmo sono buone, ma che difficilmente potrà re- 
carsi alle manovre di Koenigsberg. $ 

Non hanno però alcun fondamento le snpposi- 
zioni di alcuni giornali francesi che l'imperatore di 
Germania non si rechi alle manovre per non esporsi 
ad una umiliazione in seguito al preteso rifiuto 
dello Czar di fargli visita a Stettino. 

Malgrado le notizie telegrafiche, il convegno fra 
l'imperatore Guglielmo e lo Czar avrebbe luogo 
fra breve. 


Il principe imperiale di Germania. 

N principe imperiale di Germania giungerà a 
Monaco dall'Inghilterra, martedì. 

Si tratterà qualche ora all'albergo dello Quattro 
Stagioni, quindi ripartirà per T'oblach. 

Il convegno dei due cancellieri. 

Il convegno fra il principe di Bismarck e il conta 
Kalnoky avrà luogo nella seconda metà del mese, 
dovendo il conte Kalnoky accompagnare l’impera- 
tore d'Austria alle manovre nella Transilvania che 
dureranno fino al 17. 


La mediazione di Bismarck. 


Si conferma che la Porta abbia interessato il 
principe di Bismarck a farsi mediatore presso lo 
potenze per l'invio del generale Ehrnrooth in Bul- 
garia 

Il principe di Bismarck non n» 
linea di condotta vi 
nora. 


cirà però della 
cho si è imposta fi- 


Le notizie arrivato da Massana al ministero dell 
guerra recano che al 5 settembre erano ricoverati 
all'ospedale 138 militari di truppa e 10 ufîiciali, 
dei quali nessuno in stato grave. 

Queste notizie non potrebbero essere migliori 
trattandosi di un presidio di 4500 uomini. 


L'onorevole Coppino si recherà da Viareggio a 
Firenze. per definire la questione del nuovo locale 
per la Biblioteca nazionale; la quale dovrebbe se- 
condo alcuni essere trasportata nel palazzo Cap- 
poni, e secondo altri avere un edifizio costruito 
di pianta. 


Il Consiglio provinciale di Ferrara ha domandato 
al ministero dei lavori pubblici gli sia concessa la 
costruzione e l'esercizio delle lineo da Ferrara a 
Cento e da Ferrara a Codigoro, alle condizioni sta- 


bilite dalla leggo sullo strade ferrate del giugno 
187° 


FANFULLA 


Parigi, 4. 

ul dburna! des Dibats afferma che a Pietri burgo 
sì erede che manchi ogni fondamento alla notizia 
della intervista tra i due imp>ratori. È tuttavia 
possibile che l'imperatore Gusiielmo inviti lo Czar, 
nel tornare în Russia che farà. a sostare în un porto 
tedesco, în cui egli si rech: rebbe a incontrarlo. Si 
ritiene che in tal caso lo Czar uon potrà de-linare 
l'invito. 


Febo i 


pertiolai del 


Parigi, 4. 

Il corrispondente di Tolosa del Ieveil du Matin 
denunciò e fece arrestare come spia certo Koch, pro- 
veniente da Francoforte Si afferma poi che vi siano 
degli ufficiali italiani in borgheso, la cui presenza 
è conosciuta e tollerata come innocua (*). 


Genova, 4. 
oggi ebbe luogo una radunanza di industriali 
per disentere la tariffa doganale 
riguardante le macchine e le caldaie delle locomo 
tive ferroviarie. L'aduranza, dopo una lunga di 
scussione, incaricò l'inzegnere Miani e l'avvocato 
Daneo di redigere la relazione, che sarà sottoposta 
a una nuova radunanza domenica ventura. 


(*) E non sappiamo in qual modo potrebbe es: 
serenocivalla presenza di ufficiali stranieri sul campo 
di mobilitazione. Nd. R 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 1. — Il piroscafo Adria della 
Navigazione generale italiana, proseguì ieri sera per 
Rio Janeiro e Genova. 

SUEZ, 2. — Il piroscafo Raffaele Rubattino, 
della Navigazione generale italiana, proveniente 
da Bombay ed Aden, proseguì stamane per Porto 
Said. 

SAN VINCENZO, 2. — Il piroscafo Roma, 
della Navigazione generale italiana, proveniente da 
Genova, proseguì oggi per il Plata. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Fazioni e manovre. 


MODENA, 4. — Inseguito dal partito Nord, il 
comandante del partito Sud ordinò stamane una 
prima resistenza occupando Rubiera, poi, portata 
la linea di difesa dietro la Secchia, respinse i ri- 
petuti attacchi della seconda divisione contro il 
ponte Lungo sulla via Emilia, che si suppone mi- 
nato. 

Intanto la divisione di cavalleria spiegava forti 
ricognizioni a guado contro Magreta, difeso dalla 
brigata sciolta. Una brizata della terza divisione, 
collocata in riserva presso la villa Agazzotti, fu 
chiamata essa pure in linea di battaglia. 

L'azione fa brillantissima per tutte le armi. N ri- 
sultato rimase incerto. 

Sua Maestà il Re, accompagnato dalle Loro Al- 
tezze Reali il principe di Napoli ed il principe 
Amedeo, assistette alla fazione rimanendo lungo 
tempo sul letto della Secchia che è ora completa- 
mente asciutto. Il Re rientrò a villa Spalletti, pas- 
sando per Rubiera. 

Assistevano alla manovra anche le missioni e- 
stero. 

Le truppe accampano nei dintorni di Rubiera. 

Le esercitazioni sono terminate. 

Domani riposo. 

Il quartiere generale del generale Pallavicini fu 
trasferito a Modena a mezzogiorno. 


LONDRA, 3. — Il principe ereditario di Ger- 
mania s'imbarea per la Germania. 

DUBLINO, 4. — Cinquecento constabili ed un 
forte distaccamento di truppe sono stati diretti ad 
Ennis per impedire la dimostrazione di oggi. Si 
crede che 40,000 persone delia contea di Clare si 
riuniranno sulla collina di Ballycor. 

In tutto il paese la popolazione si prepara a re- 
carsi al meeting, malgrado il divieto del governo. 

BERLINO, 4. — L'imperatore ha ricevuto ieri i 
ministri ed ha fatto una passeggiata. 

Sua Maestà ha rinunziato al viaggio a Kénig- 
aberg. dove si farà rappresentare dal principe Al- 


ir rr ne oa 


Bonaventura Svezia, Gererte responsabile. 


COMPAGNA INDIA Tai 


Sede in Roma, Via tue Macelli, 31 


Si ricorda ai Sî?-,ori Azionisti che il versamento 
dei primi tr> geci 


imi in L.45 per ogni Azione deve 
€558”° esegnito improrogabilmente dal 1° al 5 cor- 
rente. Sui versamenti in mora sarà dovuto l'interesse 
anuno del 7 per cento. 

Gli Azionisti che avranno anticipato i versamenti 
saldando l’Azione, potranno, a partire dal 5 corrente, 
contro rilascio della polizza di premio o del certi- 
fieato provvisorio, ritirare i corrispondenti Titoli al 
portatore. 

Roma, 1° settembre 18S7. 


ll Consiglio d'Amministrazione. 


HÒTEL FRASCATI 


(Vedi avviso in 4° pagina.) 


es È urgente 


conoscere che col 40 settembre cadono in preseri- 
zione N. 144.560 Premi d'ogni importanza, 
fra i quali molti da Lire 100,000 - 80,000 - 
50,000 - 20,000 - 10,000 - 1060, ecc, 

i tuttavia dai fortunati possessori che non si 
nrati di far esaminare le Obbligazioni di Pre- 
stti che possiedono. Detti premi sono una parte dei 


Nove Milioni 


che sono giacenti da anni e anni nelle Casse dello 


Stato e nelle Casse municipali deile città di Bark 
Barletta. Venezia, Milano, Genov®,, Napoli £ 
Reggio Calabria. — Affinchè in avvenire ogni pos- 
sessore di Cartelle di Prestili possa conoscere se 


la fortuna gli fu favorevole, la Banca F.ili CROCE 
fu MARIO di Genov». apre un abbonamento ai 


BOLLETTINI UFFICIALI 


pubblicati per ordine e sotto la sorveglianza “elle 
rispettive autorità comunali, dei Prestiti di Bari, 
Barletta, Genova, Milano 1861, Milano 1866, Reg” 
gio Calabria, Venezia e Napoli, al prezzo di L.@ 
all'anno per ogni Prestito che si desidera prendere 
Vabboramento. Prendendo l'abbonamento generale 
di tutti ì bollettini, Lire $ all'anno. | © 
la F.Ilî CROCE fa MARIO, di Genova, 
la maggior parte dei premi non vadano 
amento perduti, offre agli abbonati di ve- 
re graluitamente per tutti coloro che prese, 
tano la nota delle Obbligazioni che posseggono, ay 
nelle passale estrazioni vinsero premi, cd avsisx 
subito se nello successive se ne verificassero, 
Non si accettano domande di verifica che dai 
soli abbonati. Chiunque può abbonarsi n 
l'ammontare a mezzo di lettera vaccomandsta 0 
a postale diretto alla BANCA F.lli CROCE 
fu MARIO - Genova, la quale fino al 30 giano 
1887 ha avuto il piacere di rinvenire 4532 premi 
per il complessivo împorto di oltre L. 973,@@@. 


Stabilimeuto tipografico dell’Opiniene. 


RETTORE MSN ESE ST PERI A e N 


Vincita T I Vincita Perraginosa-Arsenicale 
, , 
certa ANI \SOGIETA" GENERALE DI ELETTRICITA' i| TUSCOLO TUSCOLO | > 
Chi vuol vincere? Chi vuol rsi un terne sico: i vi pae i r, sE _ 
pei eroi ei a netgg nonte BERLINO De) ga gl sor del sten conferi ch | = 
| La fiducia cheii Miba ik seppe infonde > 3 7 ati | » Li 
“iappertatto è ben mer tata, giacche ii su piano di arimace del già SOCLETÀ TEDESCA EDISON Bo e Grande Eestanrant Jrascati, in uno stabile |. b 
letto è un vero capolavoro. Le combinazioni di que prande espressamente costruito per questo scopo 6. fornito di tutti = 
minepro SOI Inail ei emerso Se i nia Fabbrica ed Agenzia di Apparecchi elettrici per [fi comodi voluti dalle attuali esigenze. xl® E 
Dio e per la benevola cooperazione del signor Mihal:k tale for- | {| conto proprio e di ter Grandi Saloni da tavole rotonda, = ristorante, da < = 
tuna fu anche a me concessa, dappoichè coi numeri fortunati RA gliardi. — Bagni, Teatro, Giardino. = veione ia ca 
fa oritimi dal signor Mibali he guedogento ma jerse di Installazioni elettriche nei Teatri, Stabilimenti ed f | pronto servizio, prezzi moderati: - Sì fine Pesio ner gli b-) » 
nell’estraziono seguita a Palerme. Ad ognono | fl impianti industriali, ecc. ecc. I conduttori hanno stabilito di far trovare pronto per gli | rrg (diitola Farisaato 
L arrivi dei treni di un'ora e delle 4 pomeridiane un pranzo vasi presse 


è data ora l'occasione di strappersi dalla miseria nella maniera 
la più facile, per cui nessuno trascuri di chiedere a quell uomo di utola rotonda al prezzo di L. 3 © 4, vino compreso. 


famoso il suo saggie consiglio ed implorare i suoi numeri foi Lampade ad incandescenza e Lampade ni 
famoso di mio saggio consiglio Sq Mori gel signor. Mibalik | || ad arco, Macchine dinamiche per illuminazioni, tra 1 conduttori: INDUSTRIES 
può guardare impavido all'avsenire giacchè con ‘ali forturati | {| sioni di forza, Ivanoplastica, ecc. E DELVITTO - C. GARAMPELLI. GIORNALE 


numeri combinati, una vincita è certamente raggiunta senza 


Rum combina, pra rise; grtmenie raggio senza ei na E 

Sig ec dii segno cl pi seit POMATA TERODERMICA OCCHI ALAMBICOHI V IN ESE aos 
Ts | | pars 

= Fiesole ARREGHINI ANTONIO - Via Grande, 84 PER LE MALATTIE DELLA PELLE Si pubblica a Manchester, 


in Monterosso (Almo), Prov.ncia di Siracusa. Specialità intibibilo perla guarigione INDISPENSABILI in lingua inglese, una volta 


Chi si rivolge al signor Giovanni Mihalik in Budapest, 5 ;: Renon TEA r la sellimana, 1ratta pratica 
siii rivolse al signor Giovanni Mibalk in Bedepet | IrERPETE e del'ECZEMA. | per gli usi agricoli, industriali, domestici, 0co. |mento di tato io industrie, 
francobolli. }l signor Mibalik rispende subito a qualunque E se sd Li meglio © più diffusamente di 
scritto che porti ben chiaro l'indirizzo. Prezzo: L. 4 al vasetto - Sconto ai rivenditori sE ren ; | qualunque altro giornalo, 

Deposito generale per l'Italia, presso lo Stabilimento Chi-{ Sono cestruiti in rame stagnato nella parte interna, cogli si 
-. [mico di Bologna G. BONAVIA e C. accessorli di oltone e la serpentina di stagno purissimo. Abibenamenti: 
E SA 0 = (trossista fFarnzionano a carbone, a fuoco centrale, e sono eleganti, | per Italia, anne . . . L. 60 
solid, e facili a trasportarsi ancorchè mon- O alle > DE 
anca Ù iati. Coll’aiuto di questi apparecchi : pie 

6, Via Gioi - FIRENZE — Cosa Fnata nel 1885 | {AGNO rx CILINDRARE a BIANCHERIA Spal Prosa 0 Ne | Perabtonmani gi 

ARTICOLI D’ILLUMINAZIONE - CHINCAGLIE i gozianie polrà rendersi conto esatto della | ioni, dirigorsi all'Ufficio prin 
MAJOLICHE Solidamente costruito in Ferro SI forza del vino, birra, od gltre bevande (riale Tin 

VETRERIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. E fermentate, come pure potrà convertire | 127» fontecitorio — 
LAMPADE UNION a doppia corrente d’aria (inesplodibili) — {ON GI E Ro asa: queste bevande in acquavite, che potrà ME Vittario E- 
SOSPENSIONI, LUMI da tavola ed ACCESSORI! per Lampisti { Queste macchine hauno raggiunto il massimo perfezio- SI anche rettificare e produrre acque pro 
= BECCHI a Petrolio di ultima invenzione, cioè: Columbus, namento possibile, ed ormai si N fumate, essenze 0 alcool, con un gran DI 
Unicum, Duplex Hincks, Solare, ecc., con la stessa vite trovano in ogni casa sia in l‘ran- mero di sostanze proprie a fornirne e che COLLA 
del becco Kosmos 14. Luce intensa più de! Gas, economia cia come in Inghilterra e in Ger- spesso vanno perdute: fiori, frutta, grani, 
del 50 per cento. aa e moltissime anche qui in i radici, ces Ta n 3 Bi ibeipanta potrà CEMENTO — CERAMICA 

Utensili da Cucina in ferro stagnato e smaltato, Fornelli talia. i )gni Industriale.o Fabbrica 
a Petrolio, Irrigatori, Articoli Nikel, Posate e coltelli esteri Sono indispensabili per ogni Al- > “a esperimentare le malerie prime che deve | Cola a Fei Pioli mar 
€ nazionali, eco. ergo. n impiegare. tri, porcellane, cristalli, 

VENDITA ALL'INGROSSO a prezzi di Fabbrica. - Servono per lucidare la bian-{ ; Ogni Farmacista potrà ad ogni stante, produene alcoo- pepe 
‘ALOGI i S cherin. è specialmente quella. da Inti, acque aromatiche, estratli concentrati, ecc. [Si 
CI MIICERATIN si Negeoenk Che no faranno ri Cherie, o sroci mene quella da | °° Ogni Chimico procedere alle ricerche e analisi | ilità. Questo cemento acquista 


tetra quando è damascata, sofîre assai f che richiedono la azione. — È 
sotto l'azione del ferro. Osni Famiglia potrà confezionare da sè e con tutta | Prezzo del doppio flacone 


La pressione, che è uniforme | perfezione profumi, acqua da toeletta, liquori, ecc. unito collo atesso cemento, Lire 


PILLOLE BALSAMICHE tre Merci ni su tutta la lunghezza dei cilindri, P i { 50 — Franco per posta, L. 2. 
bili contro tutte le Mila Î ; TONE: ir 
Hi golata dalla vite che tro- icco Valvolda li Dirigero domande e vaglia 
lattio segrete d'ambo i sessi, recenti 0 cronicge, le più inve- eo ee È Alambicco Valynfda litri 4412 (a spirito) L gli 
tarato, ac0ly catarri di vescica, rijassatezza o ritenzione dio vasi nella parte superiore del man- » DO, 6 (con fornello a carbone) » Ri Eenponi o ralisa Rat ra 
ca L e © 2. — Vera nane See Di — Spe gano. % > » 12 » > » rr eni 375 
ione franca a mezzo pacco postale. - INO, Farmacia i: N gl olndo: & A ha $ 379 - In Firenze, via de Pan- 
TARICCO, Piazza San Carlo e via Roma. - ROMA, Ferma- Rreia Noi lisa di Aldo modi LS FS 5 toni; 26. 
cia Torsanguigna FABIANI-PLINI, Piazza Torsanguigna, 15 a sd si sa asi 3 240 4 s6 SA doo! ì se z: 
Dirigere. domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano |  Dirigere domande e vaglia all’Emporio Francu-Italiano MACCHINETTA INGLESE 


= tinzi è Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, | Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 
via de” Panzani, 28. dance dica e da va per pulire 1 coltelli 
s | OÙ denominata 
Tho Lady's Knifo cieaver, 
>, c 
d'OlO Faro di POMPE DA POZZI Rena e 
Feeato DI MERLUZZO tolo. osto Cnlfarmeecnte 
c0x F o 
va e ri 
Ipofosfiti di Calce e Soda. Pompe aspiranti a braccio (te. 1 Cecilio pes apo rete 
Preburusa da chimici SCOTT © BOWNE- NUOVA-YORK coîtelli vecchi come se fos- 
È tanto grato al palato quanto il latte. sero nuovi. — L. 8 50, con 
fossile ste al dell'Olio Crudo di Fegato di Menmzso, N. 2 - Di del clindre 6 Cesi li - 
più quelle degli Ipofosfiti. N. 2 - Diametro del cilindro 6 mm, glese. - smerigi 
Suarise la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Sorof- toa ee ine separetamente, L. 1 25. — 
fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debe- È 5 Aggiungere cent. 60 per il 
lezza generale - Guarisce îl Rachitismo nel fanciulli. i re dl atre en, ta Gaga x È 
=— E OI Lai rota ul'eporio Franco taiano 
io «udita da tutt lo principali FARMACIE è L. 8,50 la Bott.e * la N. 5 - Diametro del eilindro 82 mm, Finzi e Bianchelli, in Roma, 
muuena è dal sronisi lg. A. MANZONI e C. Milano, Rom, Napoli - Bg. diametro del tube aspirante 38 mm. - Torso, 377379 — Firenze, 
TICARAI VILLANI è È iiteno e Mapoll. Lo 3 Sia de' Panzani, 28. 
La Scienza ha soggiogato ta Katura! Pompe aspiranti e prementi? 
ISnron x Tavola articolata 
cox L'uso DELLA MERAVIGLIOSA a braccio (e. > 
Ni 2° Dimnste dei Giindre 1 wpdispensabile per malati, per 
ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI Sirene sero e e e pet 
si ridona a perfezione al capello il primitivo colore bionde, 3 E igate a mangiare, lez- 
castagno 0 TR SA i colore risciuistito) è talmente ballo) .N.10- Diametro del cilindro 76 mm, gere e scrivere a letto. La 
che riesce impossibile conoscere 0 sospettare che si face diametro del tube aspirante 32 mm, - tavola è combinata in modo 
uso di un preparato chimico. L 8 
anti richieste avutene ci consigi 


10 si alza, si abbassa e si 


0 a calda 


mente raccomandarla. (Fig. 1 adatta in qualsiasi posizione 
Prezzo: LL B o Pompe aspiranti e aspiranti e prementi a getto continuo a piacere della persona cori- 
gere cent. È comosiale: sia a braccio che a volante. cata. 


Prezzo: Lire 50. 
Dirigere domande e vaglia 


rere domande e 
Finzi © Bianch 
“ie de’ Panza 


E, E. OBLIEGHT 
Uffcio per inserzioni — Piaxza Moniscitorie. 127. 


all'Emporie Franco-ltaliane om piranti menti i P; 
i Agi ina 
2 È Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da all Emporio Franco-italiano 
incendi, Pompe da travassre vino e olio, Pompe da birra. Finzi e Bianchelli in Roma, 


domando e vaglia all'Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-379, via del Giardino, | rit del Corso, 375-79 — In 
via de’ Panzani 26, Firenze, via de’ Panzani 


porio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 375-173 


Vi preghiamo visitare il nostro .Megozio, ove potrete apprezzare 
IL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA’ in Rosoliere e Panieri a liquori. 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità è vapore | PORCELLANE bianche e decorate, 

applicati ai giuocattoli istruttivi. TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
PENDOLE © Candelabri in vero Bronzo. FORNITURE per cucinain Rame, Ferro stagn., Acciaio porcells». 
LAMPADE 4 sospensione în tutti i nuovi sistemi. ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Borduro, eco. 
BUGIE in bronzo e di fantasia. SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. (POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Christofie. 
CRISTALLERIE © Vetrerie. IMOBILIO per Sala da pranzo. 


Tutio quanio può occorrere per Casa e Cucina, trovasi presso FINZI & ds 
ROMA — Via del Corso, N, 875-876-877-878-879 — sn € BIAICHEL 


7 ‘= Anno XVII. — N. 241 si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio 
ntecitorio, 127 — In FIRENZE. o io Principale di Pubblici! , Pia 
F A NF U LLA 4-5 Settembre 1887 L) LE INSERZIONI nile 26° Dalla Francia, e i ANO. “Galleria Vinti Bin 


tue de Richelieo, 98. 
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Pirezione ED Amministrazione 


PER SLI ANNUNZI (_d 


Pa rele 
pra l'i rica di E 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vestini gli indirizzi ia quarta pagiza. ) 


Con 5 in tutta l' Itali® 


Norte Parieme 


I nostri operai in Francia. 


3 settembre. 

Quest’oggi debbo parlare di un argomento dolo- 
roso e spiacevole: L'ottimisno è bell'e buono, ma 
il chiudere gli occhi non vale. La situazione degli 
stranieri in Francia - eccolo l'argomento tristissimo — 
peggiora sempre. Non intendo parlare di noi the 
viviamo qui da tanti anni, e che mai - neppure do- 
rante la guerra del 1870 — abbiamo. veduto tanta 
ripulsione, tanta ostilità aperta o latente: No, quan- 
tunque quante cose avrei a dire da’ questo punto 
di vista! Due soli esempi sono suffiienti. A+Tolosa 
la polizia si mette sossopra, perchè si è widifo par- 
lare tedesco alla stazione! (sic, © poi si trovò che 
Je governanti erano le governanti tedesche di una 
famiglia francese). Qui uno dei grandi clubs si rior- 
ganizza e prende come umo dei principii della rior= 
ganizzazione: Bisogna eliminare definitivamente 
gli stranieri. 


x 

No, non è di questa categoria che voglio parlare, 
ma dei nostri disgraziati operai. Più volte ho fatto 
cenno della loro infelice situazione. Essa ora sì ag- 
grava sempre più, e dalla provincia ci giungono 
frequenti notizie di confitti frala popolazione © gli 
operai italiani. Ma oggi apprendo un fatto nuovo, 
di cui i lettori apprezzeranno la gravità. 


x 

La fatrovia di Orléans aveva al suo servizio 
quattro facchini (hommes de peine) italiani. Onesti, 
laboriosi, vi stayaho da anni : uro dal 1869, un altro 
dal 1874. Giorni fa fagono chiamati alla direzione, 
la quale notificò loro che li liconziava, a meno che 
non chiedesserosla maturalizzazione francese. Gli 
eroi non si trovano a dozzine. Due dovendo optare 
fra questoziiiovo « la borsa o la vita », capitola- 
rono. Gli filtri due — sono. le loro parole — « non 
hanno avuto îl coraggio di non essere più ita- 
iani », © preferirono la fame. Capirete bene che 
ne ho chiesto subito il nomo: sono due fratelli Mar- 
chini, quelli stessi. che servono la Compagnia, uno 
da diciotto, l’altro da tredi i. 

x & 

I Marchini sono andati all’ambasciata-a chiedere 
aiuto, appeiggio, ma è facile comprendere che non 
poterono trovarvi nè l'uno nè l'altro, soprattutto 
trattandosi di una società privata. Sono certo che 
non mancherà qui o in Italia chi si farà un titolo 
d'onore di dar lavoro a due nomini onesti, oscuri, 
i quali senza rumore, senza speranza di guiderdoni 
o di lucro, semplicemente hanno agito da veri eroi (1). 
Ma il fatto resta. C'è rimedio? 


. x 

Non ce n'è, perchè siamo di fronte a un movi- 
mento incosciente di cattiveria — e imprevidenza. - 
Jerî stesso, in un savio articolo, il Temps parlando 
della questione indicava i danni irreparabili che a- 
vià la Francia da questo movimento. Quando esso 
si allargherà, e finirà coll’ostracismo generale degli 
stranieri che portano il loro lavoro a buonmercato 
alla Francia, o vengono a spendervi le loro rie- 
chezze, la Francia non sarà più la Francia. Ma non 
voglio ripetete gli argomenti del Temps — d'altra 
parte essi fi agli occhi. È dei nostri operai 
che voglio parlare. 


x 


Non c'è rimedio, ma c'è un mezzo pronto per 
rinsavire gli stranierofobi francesi. Si è formato a 
‘Roma un comitato centrale per l'Esposizione del 
1859, al quale fanno capo i comitati provinciali. lo 
ho approvato questa idea, poichè mi pareva brutta 
cosa che l’Italia non venisso a Parigi nel 1889 
come nel 1878, mentre d'altra parve approvavo che 
il governo italiano non vi venisse ufficialmente, 
dacchè l'Austria, la Germania, la Russia e altre 
potenze non ci venivano. sicuri) 

Quante» al risuitato materiale dell'iniziativa presa 

ione è bell'e fatta: 
ne » come nel 18 
scorreranno come allora; no, 


dal comitato romano, la mia opi 
l'Italia avrà la sua « sez 


espositori italia a; 
se prevale— per ovviare ai rifiuti delle grandi na- 
zioni — di confondere gli espositori esteri fra gli 
espositori francesi. 


x 


È questo vostrò. comitato che deve sciogliere — 
Pal, ‘sia pure = la questione di cui mi 
occupo. Come! Mentre egli usa ogni mezzo per 
fare che gli Italiani vengano all'Esposizione, qui © 
porrà il coltello alla gola a degli operai ital A 
perchè rinneghino la loro «nazionalità ? Ciò non 

ossibile. Ciò ril 
i Il Comitato lo" Get dichiarare altamente, e lo 
dichiarerà se èf%yero’— come credo - che sia ispi- 
rato da pi jo puro, senza nessuna na 
vista politi devo dire alla Francia: - Noi Un 
voriamo perchè gli Italiani prendano parta ci . 
Esposizione del 1889, mà abbandoneremo, K so: 
stro progetto, se i nostri operaî sono soti sari 
all'angosciosa alternativa: Espulsione 0 nature” 
Uizzazione. - E se questa parola non è ascoltata, cs 
deve dire agli industriali italiani: — Vî cpevlio. 
chiamati a prender parte ‘all'Esposizione del 1889; 


> x bol 
(1) Siamo sicuri che l'appello del Trai 


ratore Folchetto troverà eco simpatica 
€ non resterà senza risultato. (N. d. B) 


ora in faccia al modo col quale sono trattoti i 
nostri operai, non ne fate nulla, e vi dichiariamo 
che il Comitato centrale è sciolto. 

x 


So la stampa prende in mano la questione, senza 
esagerazioni, con la calma dovuta da chi è minac 
ciato da nn insulto gratuito — poichè è tale quel- 
l'alternativa odiosa — senza decreto, senza tratta 
tive diplamatiche - impossibile d'altra parte - è 
probabile che, .aluemo.a Parigi, la persecuzione 
cessi. E non avremo più casi come quello dei fra- 


denti ARS 


GIORNO PER GIORNO 


Ebrenroth. 

Per conto mio, ve lo do Lillo e spacciato. 

Non vedete? Coma na rosa che dopo gli splen- 
dorî d'un giorno si sfoglia e si consuma, il povero 
generale perde 2 una ad una le sillabe del pro; 
nome. 

Fino a ieri l’altro si chiamava Ebrenrotb. Oggi 
di lui non resta — e me ne rimetto alla Stefani, la 
quale, a sua volta, se ne rimette al Times - non 
rimane che un semplice Erenroth. 

Domani probabilmente avrà perduto anche l'Eren... 
e non gli resterà che il.... roth. Questo poi non lo 
perderà: a conservarglielo è impegnata la storia, 
per via delia... rottura di scatole che ci ha inflitto 
negli ultimi venti giorni. 

Ma intanto, mentre si parla di lui e della sua mis- 
sione a vuoto, esco un altro signore che s'infiltra 
aîla chetichella nella Bulgaria. 

È il colonnello Kessiakoff, del quale quattro giorni 
or song, si aanunciava il prossimo arrivo a Sofia. 

Se al momento vi sia arrivato non so: 2d ogni 
modo, noto un fatto rassicurante Per quanto ruseo, 
egli è semplicemente colonnello, e però inferiore di 
grado al ci-devant Ehrenroth. 

È chiaro: la questione bulgata, aache per lo Czar, 
perde importanza. Si può anzi dire che lo Czar la 
degradata nella persona degli uomini ai quali 
ne affilerebbe la soluzione. 

Da un generale siamo discesi ad un colonnello. 
Coì tempo arriveremo ad un caporale: ed allora... 

A proposito: il Kessiakoff è proprietario a Sofia 
dell'albergo Bulgaria. Oste nel senso più nobile 
della parola, ch'ei vada a Sofa per rifare il conto 
al principe Ferdinando? 

Hum! Ho gran paura ch'egli ci rimetterà, con la 
spesa, anche l'érftmetica. 

Trovo in alcuni giornali francesi, a_ proposito 
della politica estera italiana, alcune considerazioni 
che, a parere mio, meritano una risposta. 

Quale in un modo, quale în un altro, quei gior- 
nali si accordano nel lasciar comprendere che i I- 
talia nella sua politica estera si trova sempre in 
un'attitudine ostile alla Francia. 

E citano 2 modo d'esempio ciò che oggi avviene 
riguardo alia questione bulgara. 

Per una poca volta - dicono - che la Francia si 
rinisce alla Germania, l'Italia si stacca da questa 
per non trovarsi con noi. 

Ecco un ragionamento storto, molto storto! 

In primo luogo la Francia non è colla Germania 
per i begli occhi di Bismarck, ma solo perchè 
Bismarck è 0 finge di essere colla Russia che, per 
il momento, è ia bella del cuore dei repubblicani 
francesi. 

In second» luogo perchè si vuole interpretare 
come ostile alla Francia una politica che all'Italia 
è imposta della sna stessa origine, cioè dal diritto 
nazionale. 

Noi non possiamo condannare i Bulgagi: perchè 
fanno ciò che abbiamo fatto noi stessi. 

Comunque, sia questo nostro disaccordo colla Ger- 
mania în punto alla questione balcanica prova che 
noi non ci siamo gettati mani e piedi legati nelle 
braccia di Bismarck; ma sappiamo fare libera. 
mente ciò cha ci dettano i nostri principi © i n 
stri interessi, anche quando sono în opposizione coi 
principii e cogli interessi della Germania. 

Ob! se la Francia avesse compreso ciò fin dal 
principio, come si starebbe meglio al di là e al di 
qua delle Alpi! 


» » 
ata 

< Ho trovato Roma triste e deserta come la la- 
sciai un mese fa. Deserti e vuoti i caffè e le trat- 
torie. I grandi alberghi sono chiusi e non si apri 
ranno che verso la fine del mese venturo. Deserti 
sono Montecitorio e palazzo Madama. » 

Questa squallida descrizi igura la Roma 
estiva dei corrispondenti in Wing lettera che ho tro- 
‘vato sul Piccolo di ieri. Ho detto la Roma dei cor- 
rispondenti, perchè come tutti sanno delle Rome ce 
ne sono più di una. Abbiamo infattilladcittà Roma 
capoluogo della provincia gag d'L 
talia; abbiamo poi la Roma storica dB Roma ar- 
cheologiea; la Roma pagana e la Roma cristiana; 
nna Roma vaticana e una Roma italica; la Roma 
vecchia e la Roma nuova. 

La Roma dei corrispondenti, per intenderci, non 
va confusa con nessuna di queste diverse Rome. 
Essa è una Roma a parte, che non è neppure una 
città, e solo con grande sforzo può passare per un 
villaggio. 

Taifaginate un diametro che passando per piazza 


# 


Roms, Lunedì-Martedì 5-6 


i 
i 
Ì 


i Persichino, cronista musicale della Provi 


Settembre 1887 


Colonna tocchi con una delle suo estremità il pa- 
lazzo della Borsa a piazza di Pietra, e coll'altra il 
palazzo della Posta 2 Silvestro. Voi avete 
entro la circonferenza l'ufficio del telegrafo, il caff8 
Aragno, l'Associazione della stampa, Montecitorio, 
il caifè Guardabassi, il caffè Colonna, Falchetto e 
i marciapiedi del Corso da via delie Convertite a 
piazza Scisrra. Codesta è la Roma dei corrispon- 
denti: quattromila metrî quadrati e nulla più; la 
metà di piazza Vittorio Emanuele; quella, insomma, 
che prasso i giornali di provincia raffienra la ca- 
pitale d'Italia. 


* 
+e 

Il corrispondente per solito non riconosce altra 
Roma che questa. Guai se all'Associazione della 
stampa non si trovano quattro grandi uomivi che 
facciano la loro partita a seopone: guai se al caffè 
Aragno non ferve la disenssione e la voce del pro- 
fesscre Labriola non tuona! Allora echeggia pei 
giorzali la terribile antifena: Roma è deserta; a 
Roma ron c'è nessuno... ron'si vede più neanco un 
tato a Montecitorio! 
pure io cenosco un'altra Roma, la quale per 
dire il vero è un tantino più grande della Roma 
dei corrispondenti, e che pur troppo non ha msi 
così squallida fisonomia neppure nei giorni più ter- 
ribili del solleone. E chi voglia vederla questa Roma 
non ha da far altro che recarsi a piazza Venezia e 
assistere per mezz'ora agli arrivi c alle partenze 
del tram: oppure andare la sera per via Nazionale 
dove a malapena si riesce a trovare nei caffè nn 
posto ove sedere. 

Ma io comprendo che dai corrispondenti di pro- 
vincia ron si possano esigere dei viaggi di tale 
natura! Il giorno în cui oltrepassassero gli estremi 
limiti del cafè Guardabassi o di piazza San Silve- 
stro cadrebbero tutti ammalati di nostalgia. 

E in questo caso è meglio lasciarli dire! 

* * 
ce 

Parla, a proposito dell’Otello di Verdi, il signor 
ia di 


Brescia. 

< E quando, randagio per la brughiera, col fucile 
in spaila, il cane fra i piedi e l’allocco indietro a 
tre passi di distanza, cerco di persuadere a me stesso 
che vado a cacciz... è allora che nel tri!lo mattinaie 
delle allodole mi pare di sentire ancora ripetersi quella 
pagina immortale di musica di tutti i tempi che è 
il « _Dormono entrambi > della Norma udita poco 
menò di un quarto di secolo ta dalla Galletti e nel 
1868 dalla Fricci. 

< Ma quando, come avviene assai ili frequente, 
colpi del mio fucile lasciano scappare intatte le al 
lodoleite, non posso mai trattenermi deil'esciamare 
col Marcello degli Ugonotti (1877) 

< E cantano ancor!.. > 


< E se ammiro il disco del sole che sorge fiam- 
meggiante, mi corre allo labbra spontanea la ma 
gnifica fraso colla quale si apre e si chiude il Me 
fistofele di Boito (1878) 

< Ave Signor degli angeli e dei senti » 

« Così pure allorchè stanco ritorno a casa senza 
aver fatto alcuna vittima, mi conforto nel gnardare 
il sofà elastico della saletta, mormorando con la 
Scalchi-Lolli (Semiramide 1879) 

« In sì barbara sciagura 

Pi « M’apri tu le braccia almen! » 
10 così l'aîre alle sue memorie di cacciatore 
melomane, dopo averci detto quili sono le ariette 
che egli canta di preferenza allo:chè il tempo si 
abbuia e quando il cielo ‘si rasserama e da quali 
opere abbia tolto finora la musiea per celebrare i 
funerali zi poveri uccelli che cadono qualche volta 
sotto i suoi colpi, il signor Persichino dichiara so 
lennemente che durante il suo vagabondagzio ve- 
natorio del prossimo autanno non canterà 
T'Otello in qualanque occasione. 
iandomi in qualche rovo faccio un 
mzolone mi affretto a cantare: 

< A terra, si, nel livido 

« Fango disteso io giaccio 


e il mio cane fedele mi risponderà con un pietoso 
latrato. 

E sarà un bel duetto davvero, davvero! 

eri 

Crodevate che fosse finita con Pranzini? 

Il giornalismo parigino ha del'e ostinazioni sin 
golari e delle predilezioni inesplicabili per certi ar- 
gomenti.. La ghigliottina avrebbo dovnto tagliar 
corto, mi pare... 

Nossignore. La ghigliottina è riuscita 2 tagliarla 
testa dell'assassino, non la smania dî parlare delle 
gesta dell'eroe che sopravvive aîl'esecuzione capitale. 
Oggi mi arriva il Gaulois con una lettera di unab- 
bonato, îì quale dice che la signora di cui tanto si 
è parlato, scritto e dubitato non è una figura fan- 
taatica, creata dal Pranzini per bisogno della difesa, 
nè è una patrizia come avevano insinuato i cronisti 
pettegoli, ma una borghesuecia, della stessa età di 
madame Sabattier, moglie di-tin mito di affari e 
madre di tre figlinoli. 


** 

La moglie dell'uomo d'affari, secordo l’abbonato, 
che assicura di essere suo vicino di casa, non legge 
mai giornali: seppe per caso l'arresto di Pranzini 
due o tre giorni dopo che tutti i giornali ne ave- 
vano parlato. 


alia 


Lo stupore fu grando per leî, che credeva Pran- 
zini un giovane per bene, ma non io fece perdere 
la testa. La signora peasò forse che era abbastanza 
che la perdesso il suo bieco amante. E corse dal 
prosuratore della repubblica e gli raccontò tutto. 

E procuratore delia repubblica sapo 
cosa, poichè aveva sequestrate delle 
signora all'assassino. E se la signora non avessa 
avuto la prontezza di andargli 4 dir tutto, egli sa- 
rebbe andato 2 i anzi avova già or- 
dinata una perqui 

II procuratore della repubblica, esaminato il caso 
€ visto che era inutile di pronunciare il nome della 
sciagurata, le: promise di non, parlarno e di lasciarla 
in pace. 


++ 

Ora, domando io, se tutto questo non è un'inven= 
zione del Gauloîs, perchè non imitare l'esempio del 
procuratore della repnbbiica ? 

Questa disgraziata ha solf'irto duranto questi 
giorai l’atroce supplizio di chi, innocente di un de- 
Îitto, si sente intzavia coinvolto nei processo e trema 
non alle vendette deils legge 
2 della inesorabile opiaione pub- 


blica! 
E non basta ancora? 
Pare impossibii 


Per la collezione. 
Da Messina, 2 settembre 1S 
« Dispacci Elettrici. 


(4orszia STEFANI). 


< ROMA, 31 — ore pom. 

« REGGIO-EMILIA. 31 — La divisione 
valleria, sulla costa Reghini, addetta al partito 
nerd, rinforzata dal secondo reggimento bersagi 
spingesi avauti, ssoperta verso Enza sul fronte Sor- 
bolo San Polo, mentre il primo corpo riuniscesi su 
Parma. Il partito del sud marcia per le via del- 
l'Emilia su Reggio preceduto dai reggimenti di ca- 
valleria Caserta e Catania © dal primo bersaglieri. 

« Pallavicini recasi adesso a Cavriago per assi- 
stere al movimento, ed anche le missioni estere. — 
Giunte le ferrovie da Modena, si recano a Ca- 
vriago. 


« L’Agente — S. RIBERA. > 


JONI E MANOVRE 


(Nostri telegrammi particolari) 
Modena, 

La rotizia dell'arrivo del Re fu qui saputa 
‘a. Immediatamente cominciaronsi i prep 
rativi oppertuni con attività febbrile, e il sin 
ubblicò un manifesto ai cittadini. 
Sua Maestà iî Re arrivò con treno speciale alle 
otto insieme con le Loro Altezze Reati il principe 
di Napoli e il duca d'Aosta e col sno seguito. 

Tutte le eutorità locali erano alla stazione. Re- 
sero gli onori în tenuta di campagna i sottafficiali 
addetti alla scuola militare. 

Il corteggio traversò la città al passo e andò 
sino al palazzo municipale. Le carrozze erano cir- 
condate da tresta associazioni con le bandiere. Se- 
guivano le musiche snonanti l'inno reale. 

Il prefetto comm. Zironi e il sindaco marchese 
Menafoglio presentarono a Sua Maestà la depnte- 
zine del Consiglio provinciale e Ja Giunta comu 
nale. Par!ò pure il deputato Tabacchi. 

L'onorevole Gandolfi, capo dello stato maggiore 
della direzione delle manovre, vestiva l'uniforme 
da campo. 

Il Re ricevette anche il comm. Miraglia presi- 
dente della Corte d'appello, il procuratore generale, 
il rettore dell'Università, il generale comandante il 
presidio, i magistrati, ece. 

Le sale municipali erano addobbate di tappeti e 
fiori. Le guardie municipali e i carabinieri facevaro 
il servizio d'onore. 

La piazza era gremita di popolo acclamante. Il 
Ra si dovette mostrare tra volte al balcone insieme 
col principe di Napoli e col duca d'Aosta. 

Intanto si servoro rinfreschi al seguito. Più tardi 
il Re accettò il rinfresco servito appositamente nel 
gabinetto del sindaco. 

Durante il ricevimento îl Re rivolse a tutti la 
paroia, trattenendosi lungamente coî presidenti delle 
Associazioni operaio, che si ritirarono commossi della 
cordialità regale. 

All'uscita dal municipio della carrozzs reale alla 
postigliona venuta ds Monza, ci fu un'imponente 
dimostrazione. 

Il Re, accompagnato dal ministro Bertolè-Viale, 
dal sindaco, dal prefetto, visitò l'ospedale di Sant'A- 
gostino, dove sono pure ricoverati i pechissimi gol- 
dati caduti infermi durante le manovre. Ricevuto 
dalla direzione, S. M. il Re entrò, visitò le princi 
pali corsie e si fermò presso il letto su cui giace- 
vano i soldati ammalati. 

Dopo il Re si recò all’Albergo delle Arti, in cui 
sono riuniti varîi istituti scientifici della città, com- 
presa la famosa biblioteca Estense. 

Il Re fece il giro delie mura della città sizio alla 
camera di San Vito, costruita da Napoleone, e che 
servì di scuola del genio durante il primo regno 
italico. 

Da ultimo S. M. il Rs sî recò alla Scuola militare, 


ricevuto dal generale Tonrnon e da tutta l'ufficia | respinto l'assalto di fronte della divisione Charle: 


lità. Il Re passò per il giardino della senola. 

Il Ragfipari per Rubiera acclamato frenetica 
mente alla iIstazione e per buon tratto della linea 
ferroviaria, 

i rp è stata entusiastica. Oggi i negozi 
sono ‘in segno di festa. Città vagamente pa- 
vesata. Da tre sere c'è illuminazione generale in 
tutta la città. 

Il generale Pallavicini trasferì qui la direzione 


delle manovre. 
Modena, 


e, colla brigata sciolta, aveva trattenuto il mo 
mento girante solia sna sinistra, tentato di buoni 

sima ora dalla divisione di cavalleria del primo 
corpo. La brigata Salerno (89° e 90° fanteria) gui 
data egregiamente dal generale Marchesi, dal ci- 
glione occidentale del Ghiardo s'era gettata incontro 
alla fanteria nemica e l'aveva brillantemente re- 
spinta fino alla linea Fossa-Barco. L'artiglieria del 
secondo corpo aggruppata sul centro della posi- 
zione, aveva aperto con la consueta sollecitndine 


| un fuoco tremendo, facendosi ammirare dagli uffi- 


Ieri sera il Re invitò a pranzo i generali del | 
primo corpo d'armata, stasera sono invitati quelli | 


del secondo corpo d'armata. 

Sono state conferite sei decorazioni agli ufficiali 
esteri. Il rappresentante austriaco è stato nominato 
grande ufficiale della Corona d'Italia. 

Modena, 

La rivista a Rubiera comincia domattina alle otto 
e si calcola che terminerà allo due. 

Le truppe saranno schierate su nove file lunghe 
un chilometro ciascuna. 

Sarà la più importante rivista degli ultimi anni. 
Sino da ieri sono esauriti tutti i biglietti di accesso 
ai palchi, che oggi si rivendono a prezzi favolosi. 

Il ministero ha fatto, venire delegati e funzionari 
di pubblica sicurezza da Roma, Firenze e Bologna 
per tutelare l'ordine pubblico: nno squadrone di 
carabinieri resterà in permanenza alla stazione di 
Rubiera, affinchè, per l'agglomerazione enorme di 
curiosi, non vengano a verificarsi disordini. 

Si è attivato un nuovo ufficio telegrafico provvi- 
sorio. 

Stasera il deputato Ulderico Levi darà nel suo 
palazzo a Reggio un pranzo agli ufficiali del reggi- 
mento guide, a cui appartiene. 

Modena, 5. 
M. il Re ripartirà nel pomeriggio di domani 
per Monza, dovo si tratterrà sino a ottobre (1). 


(1) D'altra parto ci vieno telegrafato che il Re 
sarà il giorno 8 a Parma. Chi dei duo corrispon- 
denti avrà ragione? (N. d. È) 


(Agenzia Stefani.) 

MODENA, 5. — Un manifesto del sindaco an- 
nunzia l'arrivo del Rs alla stazione per le ore 8 an- 
timeridiane. 

Sua Maestà 
menti 9 

La città è animatissima. Molta gente giunse qui 
dalla provincia. 

Il Ke ritornerà, dopo mezzogiorno, a villa Spal- 
letti, dovo stasera sono invitati a pranzo i general 
del secondo corpo d'esercito ed il capo dei giudici 
di campo. 

MONZA 5. — 8. M, la Regina partirà domattina 
dirovia a Rubiera. 


visiterà alcuni dei principali stabili 


n SER 
Le gransi manovre nell'Emilia. 
Reggio Failia, 3 settembre. 
Non so so la battaglia di ieri mattia si sarebbe 
chiamata col nome del Ghiardo o con qualche “tro 
nome — come quella di monte San Giovanni si chiama 
di Waterloo. 

Certo che se a Waterloo il giungere del generale 
Blncher decise delle sorti della giornata in favore 
degli alleati, al Ghiardo il generale Bocca potè re 
spingere l'attacco del goneralo De Vecchi, perchè 
la divisione Caravà giunse in ritardo e non spiegò 
la propria azione sul lato destro della posizion 
mica. Il che non vuole poi dire che il generale Ca- 
ravà giungesse tardi come i carabinieri di Offenbach. 
Per dare ad una fazione campale il suo razionalo 
sviluppo è necessario un tempo proporzionato alla 
forza numerica della truppa che deve muoversi so- 
pra un dato terreno. Ja una vera battaglia il ge- 
Rerale Caravà giungendo i linea alle 10 antimeri- 
diano, magari a mezzogiorno sulla destra di Ca- 
vriago, dove il generale Bocca aveva una sola 
inigata della divisione Morra, avrebbe potuto fa- 
cilmento obbligare il secondo corpo alla ritirata, 
Ma considerando che le truppe erano sotto le armi 
dalle 5 antimeridiano e che parecchi corpi, anzi la 
Maggior parte avrebbero dovuto nella giornata tra- 
sterirsi ad una distanza non in fferento, Sua Mae- 
atà desiderò alle 9 114 che fosse dato il segnale di 
cessaro il fuoco. 

A quell'ora cortamente il generale Bocca aveva 


MADEMOISELLE DE SCUDERY 


E. T. HOFFMANN 


La marchesa’ di Maintenon chiese alla signorina 
di Scudery in tono assai curioso e accompagnando 
la domanda con un sorriso ironico 

— Gomo sta la sua piccola La Vallièro ? 

Questa domanda fece nascere nella signorina di 
Seudery la convinzione che la superba signora 
fosse annoiata di una faccenda che destava nello 
impressionabilissimo, cuore del rei ricordi di tempi 
giovanili e lo riconduceva col pensiero nel campo 
dì certi incantesimi che ella non sapeva procu- 
rargli © che neppure capiva. Per questo si con- 
vinse che non avrebbe potuto sperare nessun ap- 
poggio per il suo protetto dalla marchesa di Main- 
renon. 

La signorina di Scudery riusci finalmente, col- 
raioto dell'avvocato d’Andiliy, a sapere che il re 
avera avuto un lungo colloquio segreto col conte 
Si Miossens, ufliciale della guardia reale. Seppe 
inoltre che Bontems, cameriere del re, suo confi- 
dente segreto e faccendiere, era stato alla prigione 
della Conciergerie ed aveva parlato con Olivier 
Brasson. La signorina aveva saputo pure che Bon- 
tes una notte era penetrato in casa di René 
Cardiliac insieme con altre persono © vi si era 

senuto lungamente. 
ll 'Gisate "Patrtn, l'ingtilino del pianterreno, aveva 
assicarato di aver sentito battere tutta la notte, 


corpo, il generale Bigotti, il generale Ceresa di 
Bonvillaret, e varii ufficiali superiori che non pren- 
dono parte alle grandi manovre. 

Terminato îl fuoco, il Re andò dal Ghiardo per 
Pratonero a Cavriago e si fermò sulla piazza del 


io che si supponeva minato. Insieme al Re v'era 
sad ancha il principe di Napoli, giunto stanotte 
a Rubiera. Il principe nareva interessarsi molto del- 
l'appiedamento e della sua utilità pratica in tempo 


ciali delle missioni estere e da tutti quanti. 


>< 


L'episodio più notevole del combattimento fa l'a- 
zione energica con la quale fu respinto l'attacco 
centrale. 

Vi assistette Sua Maestà il Re, giunto, come vi 
ho telegrafato, a Reggio da Rubiera, e montato 2 
cavallo alla stazione dirigendosi per la strada di 
Codemondo Bibbiano che attraversa nel senso della 
maggior lunghezza l'altipiano del Ghiardo. Il Re 
andò a collocarsi precisamente sopra una sporgenza 
dell'altipiano verso l'Enza, dove il generale ‘Palla 
vicini col suo stato maggiore erasi già collocato 
prima per assistere allo svolgimento della fazione 
€ dove - come nel Iuogo dal quale potevano me- 
glio rendersi conto dei movimenti e delle intenzioni 
del nemico - si trovavano a breve distanza il 
nerale Bocca ed il generale Primerano. Lassù, în 
quella specie di belvedere, v'erano fra gli osser- 
vatori anche il generale Bonelli comandante il X 


aggio a discorrere prima col generale Bonelli, 
poi col generale Mirri, capo dei gindici di campo 
del II corpo, e con vari giudici di campo, ritor- 
nando fino a Reggio sempre a cavallo © spesso a 
traverso le file dei reggimenti del II corpo, che 
dopo un'ora di riposo, si ritiravano su Reggio che 
oltrepassarono, andando ieri sera a rimettere i loro 
campi a San Mauri: 
sono. 

Stamani, come ho telegrafato, l'insegnimento non 
ha dato luogo che ad un breve episodio di com- 
battimento sulla via Emilia. La retrognardia della 
divisione Primerano si è opposta al di là del Ro- 
dano - gran nome ma piccolo finmicello a due chi- 
lometri e mezzo ad oriente di Reggio - all'avanzarsi 
della divisions Caravà che aveva all'avanguardia il 
reggimento Nizza cavalleria. Tre squadroni di Nizza 
hanno messo piede a terra ed hanno risposto al 
fuoco della fanteria; una sezione ha tirato pure qual- 
cho colpo contro l'aitipiano della strada ferrata, a 
sinistra della via Emilia, dietro il qualo wera stabi 
lito il nemico. Sopraggiunta di rinforzo la brigata 
Toscana condotta dal generale Pautrier, e avendo 
cominciato lo @piegamento, l'azione è stata inter- 
rotta dal segnale cessate il foc. 

La divisione intiera ba poi sfilato davanti al Re 
do assisteva alla fazione presso al ponte sul Ro- 


jo dove li avevano tre giorni 


di guerra, della quale pare non fosse molto con- 
vinto il generale Cosenz, capo di stato maggiore 
dell'esercito, che domandava se siamo tornati ai tempi 
degli antichi dragoni. 
La divisione Caravà marciava benissimo sebbene 
giungesse da Cavriago, ed avesse, cioè, percorso 
almeno 10 chilometri prima di entrare in azione. 


Pa< 


Sento dire che si leggono qua e là delle critiche 
sulle wanovre di questi giorni. Non le ho lette nò 
posso dir nulla. Certo che si pnò molto diseutere, 
per esempio, intorno il modo nel quale si è impie» 

gata la cavalleria. La divisione di cavalloria ag- 
gregata al partito Nord potova essere una continua 
minaccia per il partito Sud, e non si è quasi mai 
parlato invece dei fatti suoi. 

Ma il generale Bonelli diceva ieri mattina che, 
per quanti errori possano farsi, le grandi manovre 
sono sempro utilissime ed insegnano prima di tatto 
# pon commettere quelli errori. E per lo meno le 
CI WAROYIe SONO sempre Una nuova © conso- 


lante riprova dello qualità eccellenti del nostro sol. 
dato. I reggimenti di fanteria e di bersaglieri, rin 
forzati da una metà circa di soldati congedati, ri- 
chiamati in servizio in reggimenti ai quali non 
hanno mai appartenuto, marciano divinamente © 
tutto va per il meglio. L'artiglieria è sempre eccel- 
lente, pronta a qualunque movimento arrischiato e 
sempre bene impiegata. 

La critica si fa facilmente, ma quando si vuole 
ragionevolmente che le grandi manovre corrispon- 
dano anche a molti riguardi che si vogliono avere 
per il soldato, e per gli abitanti dei paesi dove le 
manovre hanno luogo, non tutto può corrispondere 
alla pratica della vera guerra. Ma vi sarà tempo 
di riparlame. 

Della visita fatta oggi dal Re a Reggio vi ha 
detto abbastanza il telegrafo e mi manca il tempo 
di aggiungere altro. 


—@_, 


QUESTIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani) 


LONDRA, 4. — L'Inghilterra dette istruzioni ai 
suoi ambasciatori a Vienna ed a Costantinopoli 
appoggiare le proposte italiane nella questione 
bulgara. 

VARNA, 4. — Si ha da Costantinopoli în data 
del 3 corrente: 

« La Porta propose alla Germania di essere me- 
diatrice presso l'Inghilterra, l'Italia e l'Austria-Un- 
gheria onde ottenere il loro assenso alla proposta 
russa circa la missione Ernroth. La Porta dichiarò 
che quando tutte le potenze si saranno messe d'ac- 
cordo, essa agirà di concerto con esse per regolare 
pacificamente la questione. 

« La Germania non ha ancora risposto, ma, se 
condo informazioni certe, essa accetterà la media- 
zione. Anzi la Germania prevenne la domanda della 
Porta; essa cominciò a scandagliare l'Anstria-Un- 
gheria che ricusò d’aderire alla proposta russa. 

« Il conte di Montebello, ambasciatore di Francia, 
che doveva partire in congedo, aggiornò la partenza 
fino ad oggi dietro domanda del Saltano che desi- 
derava di vederlo. L'udienza ebbe luogo ieri e durò 
un'ora. > 

PARIGI, 4. — Un dispaczio da Vienna dice che 
la Germania feco pratiche perchè l'Austria-Ungheria 
aderisca alla proposta russa. 

Il conte Kalnoky rispose che l'opposizione dei 
Buigari all'invio di un commissario russo produr- 
rebbe certamente un conflitto che trascinerebbe i 
Russi ad intervenire militarmente, ciò che avrebbe 
un'eco all’estero. Quindi l'Austria Ungheria ffeusa di 
accettare la proposta russa. Il conte Kalnoky crede 
che bisogna continuare la politica di riserva e l'e 
sperimento con il principe di Coburgo. 

COSTANTINOPOLI. 5. — Il lungo ritardo fa da- 
bitare che la Germania non voglia incaricarsi di 
scandagliare le intenzioni delle potenze circa la pro- 
posta russa sulla missione Ernroott.. 


Ritagli e Scampoli 


Un'esposizione universale a Melbourne. 


I giornali inglesi annunziano che il 1 agosto 
del venturo anno 1888 verrà inaugurata un'espo- 
sizione internazionale nella capitale della colonia 
di Vittoria - il piccolo ma fiorentissimo Stato au 
straliano che ha già un esercito o avrà tra brovo 
una flotta — per celebrare il centenario della fon- 
dazione della Nuova Galles del Sud, la prima co- 
lonia în Australia. 

Queat'esposizione dovrà chiudersi solamente il 
81 gennaio del 1859. 

Un giornale inglese da cui tolgo queste notizie 
soggiunge 

« Il governo della repubblica francese decretò 
‘un'esposizione internazionale, alla quale tutte le 
nazioni si scusano di prender parte, per solennizare 
il glorioso anniversario del 14 luglio 1789, 
per certi francesi l'esistenza della loro nazione non 
data che dal giorno in cui il popolo di Parigi 
massaorò un ufficiale valordso e alcuni soldati in- 
validi. Crediamo che gli Australiani abbiano mag- 
gior ragione di celebrare la fondazione di Sidney, 
giacchè, prima di queste epoca, il loro continente 
vasto quanto l’Europa non era abitato se non da 
pochi selvaggi! » 

Il giornale inglese non ha tutti i torti. Perchè 
è veramente meravigliosa la trasformazione veri- 
ficatasi in un secolo appepa nella fortunata co- 
Jona. 


——AODOSRRONSNI it 


In quelle contrade erano soltanto un luogo 
di deportazione, gli Europei potrebbero imparare 
molte cose. Una civiltà splendida e un popolo in- 
dustriosissimo e ricco sono jailli du sol - come 
ebbe s scrivere tempo fa un insigne economista 
francese - quasi al tocco di una bacchetta magica. 

Melbourne, Sidney non hanno da invidiare 
alle più importanti capitali d'Europa. 

In quanto all'esportazione che l'Inghilterra eser- 
cita coll’Australia, basti citare qualche cifra: 

Nell'anno 1885 l'Australia, con una popolazione 
di 3 milioni e mezzo di abitanti, importava, dalla 
Gran per 82 milioni di sterline di mer- 
canzio; gli Stati Uniti, la Francia e la Germania, 
che hanno fra loro una popolazione di 183 milioni 
di abitanti, importarono, nello stesso spazio di 
tempo, mercanzie per un valore di 53 milioni di 
lire sterline. 

Prendendo dunque per base del calcolo il nu- 
mero degli abitanti, si vedo che l'Australia ha i 
portato in un anno; în proporzione, ventitrè volte 
di più circa che gli Stati Uniti, la Germania e la 
Francia messi insieme. 

L'Inghilterra sa ben trarre tutti i vantaggi pos- 
sibili dallo sue splendide ‘volonie! 

*. 

Molte altre nazioni cominciano a esportare lar- 
gumente in Australia i loro prodotti. 

L'Italia è invece ancora molto indietro, ma la 
sempre crescente prosperità della colonia fa sperare 
she con un po' d'iniziativa il nostro paese possa 
stringere con essa serii legami commerciali. 

Le strado ferrato attualmente in esercizio laggiù 
rappressatano unalanghezza di 7700 miglia, e quando 
le linee ora in costruzione saranno terminate, rag- 
giungeranno una lunghezza di più che diecimila 
miglia. 

Già lo tre città capitali dell'Australia meridio- 
nale, della New-South-Walles e di Victoria sono 
collegate fra loro per meszo della ferrovia. E pure 
fra Adelaide e Sydney, per la via di Melbourne, 
è una distanza di diecimila @ cento miglia! Fra 
Sydney e Brisbane, capitale della colonia di Queen- 
sand, restano appena un centinaio di miglia di 
ferrovia da terminare, sopra un percorso di 710 
miglia. Cosi le quattro principali città saranno fra tre 
o quattro mesi collegate tutte fra loro - e i pro- 
dotti europei sbarcati sulle città della costa, po- 
tranno essere trasportati rapidamente in tutti i 
punti dell'interno. 

Ma, nonostante il notevole progresso dell'Austra- 
lia in rapporto alla popolazione, al traffico e alla 
ricchezza generale, i produttori © industriali ita- 
liani non hanno ancora saputo aprirsi una via 
laggiù. 

Îl nostro governo, se non erro, ha già fatto qual- 
che cosa în proposito, ma con poco frutto. 

L'Italia deve quindi prendere parte all’èsposizione 
di Melbourne, offrendole questa il mezzo migliore 
per fare nuovamente conoscere i'nostri prodotti e 
i nostri lavori e apprezzare il reale progresso da 
noi raggiunto dopo la prima esposizione di Mel- 
bourne. 

— E l'esposizione di Parigi? - 
cuno. 

L'esposizione di Parigi sarà inaugurata nel lu- 
glio del 1889: quella di Melbourne si chiuderà il 
81 gennaio del medesimo anno. Coloro che inten- 
dessero prender parte ad entrambe la esposizioni, 
potrebbero dirigere a Parigi i prodotti e i lavori 
esposti a Melbourne, appena chiusa. questa espo- 
sizione. 

Il tempo, se non altro, non mancherebbe. 


Pesco. 


domanderà qual- 


SPORT 


Lucca, 3 settembre. 
Ecco il programma delle corse che avranno Inogo 
in Lueca nelle imminenti festo della Santa Croce. 
14 settembre. — lremio del Ministero d'agri- 
coltura, industria e commercio. Lire 4500. — Primo 
premio lire 2100; secondo premio lîre 1600; terzo 
premio lire 800 per cavalli interi di anni quattro, 
nati nel 1833 ed allevati in Italia. Distanza metri 
4000 da percorrersi al puro trotto în una sola prova 
a cronometro con SuZky in bafterie di due o tre. 
Premio del campo. Lire 1900. — Primo premio 
lire 700; secondo premio lire 300; terzo premio 
lire 200 per cavalli di ogni età ed allevati in Italia, 
esclusi i vincitori di un primo premio internazionale. 
La prima prova a cronometro per batterie, in gara 
i tre cavalli che avranno impiegato minor tempo; 
al primo di essi una prova vinta. 
Premio delle siepi. — Duo premi in oggetti di 
valore per cavalli di gervizio (che nell'annata non 
siano stati inscritti nò abbiano preso parte ad al- 


e che fra quei notturni visitatori vi era pure Oli- 
viar perchè aveva riconosciuto la sua voce. 

Da ciò risultava chiaramente cho il re stesso fe- 

cova fare indagini sp] vero stato dello cose. Era 
pero inecroepibile che non prondesso una risolu- 
zione e lascinsso q_*<t8 faccenda andar tento per 
lo lunghe. 

Si vedova che il presidento La Iseo faceva 
quanto cragli possibilo di fare affinchè la vit. ”"® 
non gli fosso strappata dalle mani. 

Fra trascorso quasi un meso quando la marchesa 
di Maintenon foce dire alla signorina di Seudery che 
dosidorava vederla presso di sò in quella sera stessa. 

La Scudery senti battersi il cuore, sapendo che 
quella chiamata significava che la sorte di Olivior 
Brusson sarobbo al fino stata risolta. Elia foce parte 
dell'invito della marchesa alla povera Madelon, che 
pregava fervidamento la Santa Vergino e tutti i 
santi affinchò facessero nascere nell'animo del re 
la convinzione che l'infelice Olivier era innocente. 

Pareva che il re avesse dimenticato completa- 
mente © Olivier Brusson e Cardillac 0 lo ardenti 
suppliche della signorina di Sudery, poichè quella 
sera parlava di cose indifferenti ed allegre, ora con 
la marchesa di Maintenon, ora con la signorina di 
Scudery, senza dire una parola, senza fare una al- 
lusione rispetto all’affare che tanto stava a cuore 
alla vecchia © compassionevole poetessa. 

Finalmente comparve Bontems, si accostò al re 
è gli disso sottovoce alcuno parole che le due dame, 
seduto ad una certa distanza dal sovrano, non po- 
terono capire. 

La Scudery tromava tutta. 

Allora il re si alzò, andò verso la signorina di 
Sendery e le disse con sguardo scintillante: 

— Le auguro fortuna, signorina! Il suo pro. 
tetto, Olivier Brusson, è libero! 

La Scudery con gli occhi pieni di lagrime ed a 
cui la commozione impediva di parlare, voleva get- 
tarsi ai piedi del re. Egli glielo impedì © dissel 


— Vada, vada, signorina! Lei dovrebbe essere 
avvocato»@1 Parlamento o sostenervi i miei diritti, 
perchè, per san Dionigi, nessuno sulla terra può 
resistere al fascino della sua eloquenza! Però - 
aggiunso il re fatto più serio - chi prende anche 
la virtù sotto la sua protezione, non può andare 
scoyro da maligne accuse dinanzi alla Chambre 
ardente ed = tutte le corti di giustizia del mondo! 

La Scudery trovò allora paralo per esprimere la 
vis ‘timonse gratitudino o fa eloquentissime nella 

stata nel dolore. 

gioia come &:° s 

dito Ia interruppe per irle che in casa sua 
l'attendevano dei ringraziamenti molto niù vivaci 
di quelli che egli poteva aspettarsi da ‘lei, © ag- 
giunge che in quel momento probabilmente il fe- 
liceo Olivier avrebbe abbracciato la sus Madeiop. 

— Bontems - sonoluse il re - Bontems deve 
darle mille luigi che essa offrirà a nome mio in 
dote alla ragazza. Cho sposi il suo Brusson, il 
quale non merita punto siffatta felicità, e che poi 
tutti e due so ne vadano da Parigi. Così voglio, 

La Martinièra findò incontro con passo sollecito 
alla sua padrontj alla cameriera camminava 
Batista, e tutti e dille col volto raggiante di gioia, 
singhiozzando dissero : 

— È quiluò libero! Oh che cari ragazzi! 

Ta eni si gottò si piadi della Scudery. 

sspeyo, ne ero convinta che lsi, loj soja 

nl die fl mio sposo. 

ls in lei, madre mia, era profondam: 
aVterbieta nellestoa miste esclama Olivier, © 
tutti è due baciarono lo mani della venerabi] 
gnora, e glie le bagnavano di lagrime ardenti. 

E poi si abbrasciavano di nuovo e ripetevano 
che la gioia soprannaturale di quel momento fa- 
ceva Joro dimenticare gl'inanditi dolori dei giorni 
scorsi e.giuravano di non lasciarsi 
Liz più fino alla 

Dopo pochi giorni essi furono benede! 
da un sacerdote. ie "a 


ESS 


Anche se non fosse stato per ubbidiro alla vo- 
lontà del re, Brusson non sarebbe potuto rimanere 
a Parigi dove tutto gli rammentava quel tempo 
orribile dei delitti di Cardillac, dove un caso qual- 
siasi poteva fare svelare quel segreto, ormai confi- 
dato a diverse persone e che avrébbe distrutto la 
pace e la gioia della sua vita. 

Subito dopo il matrimonio, accom) ati dalle 
‘benedizioni della Scudery, i due sposi andarono & 
stabilirsi a Ginevra. Ben provvisti, meroò Ìa dote 
fatta dal re a Madelon, Olivier dette prova di sin 
golare abilità nel suo mestiere e di tutte le virtù 
necessarie al buon cittadino. La sua vita fu lieta 
e scevra di pene, e lo speranze di Ini furono appa- 
gate e non fece la fine di suo pai 

Tn anno dopo la B danzare 
un avviso pubblisc, ta s Harloy de Chavalon, 
arcivescoyo di Parigi, o da Pietro Armand d'An- 
dilly, avvocato al Parlamento. 

Geai'preiao diceva che ue psssafore ravroduto 
aveva, sotto il sigillo della confessione, lasciato 
alla chiesa un ricco tesero di gioielli e oggetti di 
oro. Chiunque verso la fine dell'anno 1688, fosse 
stato derubato sulla pubblica via, doveva presen- 
tarsi all'avvocato d’Andilly e fare le descrizione 
dell'oggetto che eragli stato tolto, Sa quella de- 
scrizione combinava con uno d î © se non 
cera nessun dubbio sulla autentidilil délla domanda 
il gioiello sarebbegli stato 

Molti che erano lai ‘nella ‘lista! di Cardillac, 
non come ucsisi, ma coma sbalorditi solamente ds 
un pagno, andarono dall'avvocato del Parlamento, 
ei co: ecy (ciiaine mciglio ziabboro il gio 

lo. 

Il resto del tesoro fu dato alla chiesa di Ssn- 
@ Bustachig, o 


FINE." 


cuna corsa 
del regio 


0 cinque. 
trotto con 
metro, la 


levati în 
al trotto d 


i lavori 
ita espo- 


gotti di 
fosse 
son- 
prizione 


cuna corsa di fantini), montati da signori ufficiali 
del regio esercito. Distanza metri 1700; da. percor- 
rersi al galoppo con quattro ostacoli. 

18 settembre. — Premio d’incoraggiamento. — 
Lire 1000. — Primo premio lire 500; secondo pre- 
mio lire 300; terzo premio L. 200, per cavalli interi 
o cavalle nati ed allevati in Italia di anni quattro 
o cinque. Distanza metri 2500 da percorrersi al puro 
trotto con Su/ky in due prove, la prima a crono- 
metro, la seconda a gara. 

Premio del Serchio (Handicap). — Lire 1000. — 
Primb' premio lire 500; secondo premio lire 300; 
terzo premio lire 200 per cavalli d'ogni età ed al- 
levati în Italia. Distanza metri 1600 da  percorrersi 
al trotto col Su/ky în parte obbligata due volte 
primo. L'handicap verrà pubblicato nel giorno stesso 
della corsa. 

‘Premio internazionale. — Lire 1700. — Primo 
premio lire 1200; secondo premio lire 300; terzo 
premio lire 200 per cavalli d'ogni Utà e paese. 
stanza metri 1609 da percorrersi altrotto col Sulky 
in parte obbligata due volte primo. 

Premio di Marte. — Due premi in oggetti di va- 
lore per cavalli di servizio (che nell'annata non siano 
stati inseriti nè abbiano preso parte ad alcuna corsa 
di fantino) montati da signori ufficiali del R. eser- 
cito. Distanza m. 1700 da percorrerai al galoppo con 
quattro ostacoli. 

Il giro dell'ippodromo è di metri 804.50. 

Domani 4 settembre, a ore 6 pom., viene chiusa 
l'iserizione a entratura semplice per tutte lo corse 
sì del 14 che del 18. 


5 settembre 


Temperatura. 

Il termometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Corso, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 29. 

Notizie porvenuteei dall'ufficio centrale di moteo- 
rologia al Collegio Romano 
Massifia temperatura d'oggi in Eoma, 29.9. 
‘Temperature massime del 4 settembre superiori 
30 gradi: 

Foggia, 35 - Firenze, $2 - Roma, 82 - Palermo, 
819 - Napoli, 81.2 - Modena, 31.1 - Agnone, 31 - 
Caltanissetta, 81 - Cosenza, 30.8 — Port Empedocle, 
30.6 — Siracusa;:305 — Forlì, 80.4 - Lecce, 80.1 - 
Perugia, 80 — Cagliari, 30 — Malta, 30. 
Spettacoli d'oggi: 
QUIRINO — Oro 9 — Flirtation - Zampe di 
mosca. 
MANZONI — Ore 8 112 — Narà. 

Arrivi e partenze. 

Da Valmontone sono arrivati oggi in Roma il 
5° e il 6° reggimento fanteria. 

Jeri giunse il 16% fanteria; attraversò, a mezzo- 
giorno, con il colomello alla teste, la via Nazie- 
nale, salutato con simpatia dalla folla, ed andò ad 
acquartierarsi alla caserma di fanteria a Magna 
napoli. È 

Questo roggimento era di guarnigione a Viterbo, 
@ lo comanda l’egregio colonnello Gibezzi. 

_— Col treno delle 9 50 è partito ieri sera, di- 
retto ad Acqui per presiedervi quel Consiglio pro- 
Vinciale, il ministro dei lavori pubblici, onorevole 
Saraoco. 

‘Fu salutato alla stazione dall'onorevole Mar- 
chiori e da varii funzionari del ministero dei la- 
vori pubblici A A 

L'onorevole Saracco sarà di ritorno in Rome 
mercoledì. 

— L'ambasciatore di Russia, barone d'Uxkull, è 
atteso in Roma, di ritorno dal suo congedo, do- 
menica prossimi. 


Il barone Galvagno. Ù 

È in Roma il barone Galvagno, ministro d'Italia 
a Belgrado Prima di ritornare al suo posto, avendo 
terminato il congedo, si &°recato alla capitale per 
ossequiare il ministro degli esteri. 

La tombola di ieri. Lala 

Come avevamo annunciatojieri, alle 5 112 pom., 
venne estratta in piazza Navona la tombola e be- 
neficio della Pia Unione Lauretana. 

Ta quaterna © la cinquine vennero guadagnate 
con la medesima cartella dell'assistente di Javori 
Vidimo Stampelli da San Giustino (Perugia); la 
prima tombola” fu vinta dall’orologiaro Leopoldo 
Talentiniy:romanò, abitante in via Monte Savello, 
n. 16: la secorida da Francesca De Filippi, canti- 
niera in Castel Sant'Angelo; la terza da Domenico 
Tillori, a’ Introdacqua, bracciante, e da Angelo 
Sabatini, falegname di Terni. 


Ancora un'altra simpatica dimostrazione. _. 
Continuano, e noi ne siamo lietissimi, le dimo- 
i 1 valoroso esercito. 
‘snenvalli in Borgo la mu- 
è partito oggi per la sua 
, dava l'ultima concerto: 

sa i illuminarona elegante» 
© appons 

‘scoppiarono 


lausi e grida di viva l’esercito, viva 


reale, e alla fino del 
concerto Ja musica venne sccomipegneta alla car 


signo dalliaiso © lo societ che ‘aderirono 
Lega latina. — Ù 

L’on. Menotti @aribaldi annune! 
allievi tiratori deve inter: 


“illievi tiratori sono invitati a pre 
lo sosiale dalle ‘7 alle ? Lqgr 
apprendere come d'ora 
vrà procedere. 


| 
' 
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FANFULLA 
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Il Concerto municipale. 

Grandi 6 meritati applausi ieri sera in piazza 
Colonna, gramita d’una folla domenicale. Il maestro 
Vessella, direttore, che conosce il suo pubblico, a 
ammannire programmi svariatissimi © riesco a con- 
tentare î più incontentabili. 

Un piccolo incidente, sfuggito al pubblico, ebbe 
luogo ieri sera. Saliti i professori sul palco, senti- 
rono odori così nauseabondi, che taluni di loro 
mossero per verificare cho cosa accadeva. Cali 
dunque sotto la piattaforma, trovarono, nel recinto 
chiuso dai parapetti, un vero immondezzaio, come 
se quella parte riservata della piazza non fosse al- 
tro che una succursale di quei luoghi ove le per- 
sono, diciamo cosi, pulite, spendono dieci cente- 
simi. E non basta. Accoccolati per terra stavano 
duo ragazzacci, nascosti chi sa da quante ore, e 
interrogati risposero che erano li per dormire. 

Speriamo che basti aver denunziato il fatto, per- 
chè l'ufficio munic le d’igiene provveda a togliere 
il brutéo inconveniente, © perchè le guardie inca- 
ricato di sorvegliare la piasza sorveglino per dav- 
vero, 


Per il 20 settombre. 

Per il giorno 8 corrente, la Società dei reduci 
dalle patrio battaglie convoca ad una riunione pre- 
paratoria, presieduta dall’on. Menotti Garibaldi, 
duo rappresentanti dello società militari residenti 
in Roma alla scopo di prendere gli opportuni ac- 
cordi onde solennizzare degnamente l'anniversario 
del 20 settembre. 

Concorso. 

Il ministero d’agricoltura ha aperto un concorso 
per dieci borse di studio di lire 800 ognuna da 
conferirsi ai giovani che versano in ristrette con- 
dizioni economiche i quali intendano frequentare 
la scuola superiore di commercio in Bari e la scuola. 
superiore di applicazione dî studi commerciali în 
Genova. 

Le borse sono cinque per la scuola di Bari e 
cinque per quella di Genova. 

Durano tre anni © sono pagate a rate mensili. 

Il concorso è per esami e ha luogo in Roma. 

ll programma viene spedito a chi ne faccia do- 
manda. 


Comizio agrario. 

È stato pubblicato un manifesto del Comizio 
agrario per una mostra da tenersi in Roma di a- 
nimali da cortile e da colombaia, cani, attrezzi da 
caccia, ecc. 

Per la sistomaziono del Tevere. 

Si devono espropriare l'orto Casaleno în via di 
S. Maria in Cappella, 5, lettera A; il giardino © 
porzione di casa nella stessa via;h. 8. 

Per l'orto è stata offerta l'indennità di lire un- 
dicimila; per il giardino e la casa cinquantamila. 

Lilica Roma-Cineto. 

L’amministrazione dello strade ferrate dell'Adri 
tico ha sottoposto all'approvazione governativa la 
proposta d'istituire biglietti di andata e ritorno 
giornalieri fra Roma da una parte © San Polo, Ca- 
stelmadama, Vicovaro, Mandela, Cineto Romano di 
l'altra, e viceversa, e da Vicovaro a Bagni 6 vice- 
versa. 


Monete false. 

Avyertiamo i lettori di Fanfu/la che sono in cir- 
colazione delle monete false da lire 20 coll’effige 
di Napoleone III, millesimo 1868, e dei pezzi ta 
una © due lire di stagno con l'effigio di Re Um- 
berto, millesimo 1896. 

Le monete da lire 20 sono assai difficili a. rico- 


noscersi. Il solo loro difetto è l’iseriziono: Dieu 
protège la France, che è malamente eseguita. Lo 
lettere sono quasi illeggibili. 

I pezzi da una e due lire sono riconoscibili per 


il Joro minor peso e per la mancanza della parola 
fert nello spessore. 

Anfiteatro Umberto. 

Dopo un regime a larghe dosi © a tutte vitto di 
Forza del destino © di Ruy Blas, svremo finalmente 
domani sera la prima rappresentazione del Faust, 
di cui ha luogo stasera la prova generale. Si dice 
molto bene degli esecutori © del concerto generalo 
dell'opera messa in seena con molta cure dal mae- 
stro Bracale. Dopodomani nerenderemo esatto conto. 


» 


NostRE INFORMAZIONI 


Il convegno dei due imperatori. 


Malgrado lo smentite interessate da Parigi o da 
Pietroburgo, a Berlino si ritiene che il proposito 
di un convegno tra l’imperatore Guglielmo o 1° 
Czar non sia stato affatto abbandonato. 

La prova evidente di ciò si ha nel fatto che la 
disposizioni date per il viaggio dell’imperatoro di 
Germania a Stettino, ove il convegno dovrebbe 
aver luogo, non sono state revocate, 


1} principe imperiale di Germania 

Abbiamo da Monaco di Baviera che la legazione 

russiane ha espresso a quel governo il desiderio 

lel principe imperiale di Germania cho al suo ar- 
rivo in quella città non abbia luogo alcun ricevi- 
mento ufficiale, 

La stazione quindi aarà chiusa e non ne verrà 
accordato l'agcesso a chicchessia. 

Tl ritardo nella partenza del principe imperiale 
e della sua famiglia dall'Inghilterra si deve at- 
tribuire alle burrasche che durante tre giorni 
hanno imperversato sulla Manica. 


La questione bulgara. 
La situazione bulgara dikempre incerta. 
iîra i gabinetti hanno ‘luogo scambi confidenziali 
idee circa la proposta russa, fatta propria dalla 
Porta, dell'invio di un commissario russo in Bul- 
garia. 10ì &. “ 
'Sì crede che la Germania rifiuterà di farsi me- 


+ diatrice presso le potenze per l’actattazione della 


proposta russa. 
Monsignor Ruffo-Scilla. 

Ti nunzio pontificio presso la Corte bavarese, 
monsignor Ruffo-Scilla, ha fatto la sua prima vi: 
‘sita al ministro degli Cl Crailsheim, che | 

i è affrettato a restitnirgliela- ; 
#4 l'udiense salene presso il principe reggent- 
fissate per martodì, 18 settembre. 39 


Oggi monsignor Touvier, vicario apostolico d'A- 
bissinia, è stato al ministero della guerra e della 
marina, per sapere notizio sulla voce corsa che 
Ras Alula avesse sequestrato un missionario. 

Qualcuno che vide il prelato, accompagnato da 
‘un prete, entrare in uno dei ministeri, sparso la 
voce si trattasse del vescovo abissino, che è a bordo 
della Garibaldi. 


Il comm. Massa è a Roma per trattare col go- 
verno diverse questioni ferroviarie, e specialmente 
quella che si riferisce alla galleria dei Giovi e alla 
compera del materiale mobile, reso necessario per 
far fronte ai bisogni crescenti e soddisfare ai de- 
siderii del pubblico. 


Per la fine del mese è stabilita la visita di ri- 
cognizione del tronco Caneo-Roccadebaldi, che 
sarà aperto all'esercizio coi primi del mese ven- 
turo. L'intera linea, sino a Mondovi, si aprirà 
prima della fine del corrente anno. 


Tolgrammi particolari del FANFULLA 


î Parigi, 5. 
Qui si considera oramai come abbandonata l'idea 
dell'intervista degli imperatori. 
L'anniversario del 4 settembre non ba dato Inogo 
a nessuna dimostrazione. Completa indifferenza da 
parte della popolazione. 5 


Aquila, 5. 
L'inaugurazione del Congresso meteorologico è 
riuscita splendidamente. Parlarono il sindaco Cipol- 
loni, il padre Denza, il prof. R. Derossi © il conte 
Capitelli, prefetto: tutti applauditissimi. 


LA CRONACA DEL MARE 


VALPARAISO, 3. — Il piroscafo Washington, 
della Navigazione generale italiana, giunse ieri, pro- 
veniente da Montevideo. 

PORTO SAID, 3. — Ieri entrò nel canale, pro- 
veniente dall'Australia, il piroscafo Potosi, dell'0- 
rient-Line, diretto per Napoli con la valigia austra- 
liana. 

NEW-YORK, 3.— Il vapore, Dorian, dell’Anchor- 
Line, arrivò ieri, proveniente da Napoli. 


BORSA DI ROMA 


5 settembre, 
Affari pochi, prezzi piuttosto deboli, causa la 
generale volontà di realizzare. 
Rendita contanti 99 05, per fine meso da 99 15 
299 20. 
Sostenuto lo Generali a 702 e lo Mediterranee 
a 618. 
Immobiliari 1255, 1257. 
Industriali 740, 788. 
Roma 994, 9! 
Tramways fermi da 912 a 316. 
In aumento le Illuminazioni da 110 è 115. 
Gas 1965, 1960. 9 
Marcio 2240, 2295 
‘Romane 1275, 1277, 
Sovvenzioni 348, 
Condotte 520, 
Cambi: 
Francia tro mesi 99 77. 
Londra 25 23, 


Ore 3. — Rendita 99 15. 
Generali 702, Immobiliari 1255, Industriali 740, 
Gas 1960, Acque 2242, Romane 1277. 


BORSA DI PARIGI del 5 settembre. 


A TT 
Rendita Franc.80/0amm.ant 8499 | 8505 
» >» 80/operpoma! #220 | 8220 
» > 40/0. 108 90 | 108 90 
Rendita Italiana 50/0 . 98 42 
Cambio sopra Londra. 25 28 
Consolidati Inglesi 101 12 
Cambio eull’ Italia, 3016, 
Rendita Turca (nuo; 14 47 


Banca di Parigi. 
Egiziano 60/0. 


‘Rendita Spagnuola cs 67 11116 
Banca di Sconto di Parigi 468 — 
Credito Fondiario... 1365 — 
Azioni Sues . È 2007 — 
Azioni Panami SE 862 50 
Ferrovie Meridion. a termine T5= 


TELEGRANV* STEFANI 


VENEZIA, 4. — Oggi ebbe luogo l'apertora del 
Congresso degli ingegneri, alle ore due pomer'diane, 
nella sala del liceo Benedetto Marcello. 

Erano presenti il prefetto, quale rappres: tante 
di S. M. il Re, l'assessore conte Tiepolo per il sin- 
daco, ed il comm. Barillari, rappresentante l’onore- 
vole ministro dei lavori pubblici. Parlarono alla 
inaugurazione il conte Tiepolo, il comm. Barillari ed 
il pro£. Turazza. Poscia furono eletti presidente il 
prof. Turazza, e vice-presidenti il comm. Fambri © 
l'ingegnere Pellesina. 

La sednta fa sciolta alle 3 10 pomeridiane. 

LONDRA, 4 — Sono insussistenti le voci di una 
ripresa dei negoziati circa la questione egiziana. 

ENNIS, 4. — Il meeting promosso dalla Lega 
nazionale si è riunito ad Ennis malgrado il divieto 
del governo. Vi assistevano sette membri del Par- 
lamento, La riunione fu dispersa dalla cavalleria. 

BUCAREST, 4 — Si assicura che il governo 
prenderebbe precauzioni rilitari alle frontiere. 

MOSCA, 4. — Hl generale Komaroff fu chiamato 
a Pietroburgo. 

BERLINO, 4. — L'imperatore e l'imperatrice tòr- 
neranno lunedì a Babelsberg ove si tratterranno 
probabilmente tutta la settimana. 

|! progetto di viaggio a Stettino non è stato fi- 
nora abbandonato. 

GOTTSKA, 4 — Il battello yassa Costantino, an 
cui si era imbarcato Deroalèdo, rauftazò ne 
a Copenaghen. ° 


ar a furoee saivati da nna nave dello 


‘. vattello approdò all'isola di Gottska. 
ESNIS, 4 — La dimostrazione nazionalista ebbe 
Inogo non a Ballysor, punto primitivamente scelto, 
ma in faccia a Ballyeor. Intanto la forza armata si 


era recata a Ballycor. Dillon, 0° Brien, Stanhope, il 
Lord Mayor di Dublino ed altri membri del Parla- 
mento pronunciarono discorsi, rivendicando la li- 
bertà di parola per l'Irlanda. La polizia e la truppa 
intervennero ed intimarono alla folla di disperdersi. 
I dimostranti ritornarono allora ad Ennis, ove 0”Brien 
€ Stanhope arringarono nuovamente la folla. La po- 
lizia e la truppa la dispersero di nuovo senza di- 
sordini. I capi dei dimostranti li avevano invitati a 
ritirarsi tranquillamente. 

NEUTRA, 4 — L'imperatore è arrivato per assi- 
stere alle manovre dell'Ungheria, © fu ascolto entu- 
siasticamente. 

Ricevendo alcune deputazioni, l'imperatore rispose 
a quella del culto israelitico che l'eguaglianza asso- 
luta dei diritti è un precetto di- giustizia, 

AI pranzo di Corte assistevano gli arcidychi e gli 
addetti militari esteri. Se 

PARMA, 5. — Allo ore1 1/4 pomeridiano fu inau- 
gurato oggi, nella magna Università, il primo Con- 
gresso nazionale crittogamico al quale aderirono 10? 
scienziati -italiani e stranieri. Vi assistevano lo au- 
torità e grande numero di invitati. Parlarono, ap- 
plauditissimi, il presidente del Comitato organizza- 
tore ed il sindaco. - 


BosavenTuRa Suvari, Gerente responsabile. 


Avviso agli Agricoltori. 

Per ottenere i prodotti del suol: haon 
€ sostenere la concorrenza estera specie nei cereali, ne- 
cessita giungere al massimo della produzione. A questo 
SI può arrivare adoperando i cencinal artificiali, che 
riuniscono in piccolo volume le sostanze necessarie da 
restituirsi al terreno. 1 brillanti risultati generalmente 
ottenuti coi concimi da noi preparati cì hanno indetto 
a confezionarne una notevole quantità per tutte le co 
ture, come Grano, Biada, Orzo, Riso, Vit, Olivi, Canape, 
Lino, lie, Prati stabili e Prati artificiali, Tabacco, 
Barbabietole, Leguminose. ecc. Ci lusinghiamo che an- 
che chi non crede vorrà fare una piccola preva onde 


persuadersi. 
CABIB LEVI di LEON & G, 
Porta Portese, 7-8. - Ricapito in città. via Argentina, 42. 
Rappresentanti In Italia 
Signori: Alfredo Mancini, via Mazzini, 4, Arezze - 
Andrea Gronchi, Pentedera - G»ètano Stornelli, A- 
quila - Gregorio Morganti, Castagneto. dl 


VILLA PATRIZI « PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Sì vendono terreni alberati a giardini per costra- 


zione di Villini - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. 8,900,008, interamente versate 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Vla Nazionale, LI4 (Palnzzo Oazianica Dei Grille) 


La Banca riceve Depositi di denaro senza. limite di 
somma; 
in Cont, corrente al è'/30/0 ernuo. con facoltà 
È Ziirare : 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
+» 20,000 coni giorno di preavviso; 
» » 50,000 » 5 giorni » 
{er maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione.) 
sopra Buoni frattiferi a scadenza fissa fruttanti il 
40/9 d'interesse an uo con vincolo di 3 mesi; 
47,» > » » 6°» 
4 » » » 2 > 
sopra Libretti di deposito al é 0/9 annuo d'inie 
resse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1000 a vista 
>» » 3000 con un giorno di preavviso; 
(Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso.} 
sconta cambiali con due firme di conosciuta sol- 
vibilità;; 
fa Anticipezioni e apre Crediti îa onto correate 
contro deposito di valori; 
riceve all’incaaso Effetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chéques e Lettere di eredita 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e venda Valori per conto terzi 
apre Crediti documentati all’estero: © 
riceve valori in deposito Îibe i 


La Direzione. 


MOMA-NAPGLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) | A 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 
Proouratevi una buona digestione. 


Perchè una buona digestiore fs buon 
sangue. E il miglior mezzo per digeri; 
bene. è di far uso delle Fimorste GiCoE 
DIGESTIVE PEPSINE !DPOCLORICHE del 
Dottor E. PERSICHETTI, specialiste delle 
malattie dello stomaco e delle intestins, 
raccomandate dai signori medici perchè 
di più sicuro effetto di tutti gli altri pre- 
parati di pepsina che si trovano in com- 
merci 

Queste Geccie agiscono miracolosamente 
nelle gastralgie aremiche ed isteriche, 
calmano i dolori nelle dispepsie (man- 
esnza d’appetito) prodotte specialmente 
da caterro gastrico eronico, con dilata- 
o ne Cari al ventricolo ed 
nccel ne in me lentoso il 
cesso digestivo. De De 

Si preparano nella Farmacia Chirai 
A E° PIERANDREI, Banchi Veccab i, 
ROMA, al prezzo di L. ® 5@ la boccetta. ; 

Pose: quindici goccie.in un bicchier d'acqua. 

Depositi - Roma, Farmacia Ottoni, Pizza Colonna, 
e in tutte le altre primarie - Dai ti A. Manzoni 
CS -Roma-Napoli-Milano C. Exa e Società Far- 
macev#-a, Milano - Bonavia è isernaroli, Gandini @ 
Cassarini. 


— Bor = 
sein = - Allegro Gonenli Società ie 
E. E. OBLIEGHT Fissa Konteitario. 197 


Stabilimento tipografteo dell'Opinione, 


chi soffre di palpitaziene di euere, chi è tormentato da mevralgie, di Ù 
CASSARINI di Bilogma, e ne proverà pronta e sicura guarigione. Questo insupersbiie prodotto, 
tempo i ma'ati potranno corststare l'efficecie di questo preperato — Milane, vendit ceuti È 

a'tierotti — Eema, Società Farmaceutica, Allegrucci, Colonnelli e Bordoni, Farmasia Sulingo Pieran 


Dai Lago, Janssen, 


Dente - lari, Farmacia reale Mozelli - Ancona. Farmacia Angiolani - Alessandria, Farmacia Molinari 
menti è per avere il preparato direttamente, rivolgersi al Premiato Stabilimento CASSARIMI in Bologna. - Esigere sepra ogni scatola la firma 


viene spedito “gratis.;, 


CHI È AFFETTO DA EPILESSIA, CHI SOFFRE D' ISTERISMO, 
a invano da fee convalaia  rovrcectibilià neriene preda e matri filo Sei i ori Cino 
vendita sila Societ+ Farmaceutica, Via Cerva, 33 - Mii ale e Valigia da lg oe 
Ferrara. Navarra, bra le inno e del De 


i 
Venezia, /ampironi 


tabilimento Chimico-Farmacentico del Cev. CLODOVEO 


e dell’Eatero. Per schiari- 
- L'Opuscoio del guariti 


{. 3, Tesoro mio adorato! PRIVILRGIATO , 
nità Stabilimente: Cerauioe 
el da Peroni more | 2IUSEPPE DA RE - Mestre 
per il Reppresentante in Roma 
tamente sparito, e solo limpa-i CENTAZZO © TANUZZI 
zienza di Jettativ: Via Gaeta, 2I 


noia. Ti man te ri 
ghe, che prima di me ti seranno 
sicine e tiaccompazneranno, i 

baci che vorrei poterti 
dare al tuo arrivo. 


LUCIDO! 


si stira una b 
tezza. = Prezzo, L 


nte 


Rimangono L. 5 a vostro cre- 1 - Con 


dito. Paumento di cen ì. franco 
AI CACCIATORI |'Disceessnanie eso 


nporio. Franco-Italiano 


La Ditta Jos Dupont e €., 


zia Romagnosi, N° 4, Milano, è Bianchelli in Roma, 
spedisce grade il auovo Cate: ci 
logo 1887 dei prezzi d'armi © = pn Firenze, 


munizioni. 


AUGUSTO ENG 


> 


ELMANN - MILANO 


i 
52, Via Spiga - Via Manzoni, 52 | 
Bicicli - Tricicli Iaglesi | 
e iamber, Fliliman, Ba) Hes 
erano 

Centaur Sparkhrook Harris 


ificazione automa- 
orii - Pezzi di ricam- | 


Cataloghi gratis. | 
ionario all'attuale Esposizione Inter- 
Nilano. 


CIOCCOLATTARSVIZZERA 


d 


In ROMA, Ronzi e 
Fiorelli, via Nezionale, 20 — Spi 
Ramazzotti, 
Rondenini, 35. 


inger, 


n, Corso, 164 — Fratelli 
Cesolaro, Confetteria Piazza 


|}FEUENAREAze: 


PASTA 


MAKGANO AMERICARO 


per stirare e cilindrare la biancheria 


solidumente costruito în ferro, con cilindri în legno di faggio 


to il massimo perfeziona- 

ogni cass sia in Francia 
«ra. Sono i per stirare e lustrare la 
imente quelia da letto o da tovola che, so- 


mento pi 
che in l: 
biane! 


ca) re assai sotto l’azione del ferro; 
Prg preiione. in tutta la lunghezza dei cilindM, 
viene regoleta dalla se 
mangano. SU 
Prezzo N. 1 lung. dei cilindri centimetri 51, 
2 6>% 


RNELLO A CARBONE 
FOR A © 
PER I FERRI DA STIRARE 
ea 
quindi 1 comi ‘consumato è largamente utilizzuto. 1 ferri 
Sol pomono ineudiciars: nè guastarsi. Non dà odore e non pro 
duce polvere nei locale in cui viene installato. 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI © 


A MANICO MOBILE 


1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finora. 
sertono per stirare qualunque genere di panni e per dare i 
lustro alla biancheria. E 
Tusio anico, che è di legno e mobile, rimene sempre freddo 
Questi ferri sono di una meteria che si scalda assei facilmente 
è mantiene per lungo tampo îì calore. 

Si vendono per collezioni di ferri col relativo portaferri a 
LL. 15 le collezione. ; ; 2 ce 

sere domande e vaglia ail Emporio Franco-Italiano Finzi 

«Rina, Roma via del Corec 168-154 © via Frattina 84 B. 
Firenze. vie dei Parzani, 28. 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


li per ur> di cucina, come Cassere 
Stampi per dolci, ‘Leccardo, Ghioti, 
i in ramo, »cciaio porcellanato, ferro stagnafo 
one imperio. Fraxeo-ial:smo Finzi e Bianchelli dn 
CSO ria del Corso, 375-79 = In Firenze, via de’ Pan, 


sani, 26. è) 


Tutli gli ar 
Sauter, Pescioniò 


[Wioner Restitution Fluid 


Adottato nelle Scuderie Reali d'Inghilterra e Prussia 


Guarisce prontamenta le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica 
data, la debolezza deile reni, i vesciconi nile gambe, gli accavallamenti muscolari, e 
mantiene le gambe sempre asciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino alla: vecchiaia. 

Prezzo: L. 3 5@ la bottiglia. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


dei Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. ® 5® la bottiglia. 
i 5 co-italiane Finzi e Bianchelli, Roma, 


Malattie della Vescica 


SIROPPO DI GEMME D'’ABETE E BALSAMO DI TULU” 
Preparato dal Farmacista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 


Questo prezioso medicamento è specialmente raccomandato dai migliori medici di 
Parigi nelle irritazioni ed infiammazioni croniche, lente ed inveterate del petto e della 
vescica, nei catari polmonari cronici, spasmodiche con soffocamenti, oppressione, 
palpitezione, tisi laringea e polmonare. Riesce ammirabilmente per guarire il catorro 
vescicale recente o inveterato, con perdita di materie muccose, urine sangumolenti, 
catarro uretrale, lezza della vescica, incontinenza d’urine, ecc., cd in generale in 
tutte le affezioni delle vie urinarie. 

li migliore dei medicamenti fatti colle gemme d’abeto, proparato jin modo speciale 
ed unico. 

Il suo odore gradevole e profumato lo rende più facile ad essere amministrato agli 
ammalati, che ripuguazo sempre di prendere i preparati di catrame, terebentina 0 co- 

i le digestione. 
pio resinoso che si trova allo stato nascente nelle gemme di abete 
particolore con cui viene preparato rende questa medicina gra- 
lc ad essere assorbita dall'economia fisica. L'addizione del Balsamo 
conoscono le proprietà torrali, rende questo Sciroppo emi- 
, per la sua effscis, in tulte le affezioni del petto © delle vie 


via del Corzo, 375-79 — 


del Nord. 
devole al 
di Tulù, di cni 
nentemente superio: 
urinarie. 
P; 
Dirigero domande e vaglia all'Emp 
750, 37-79 — Firenze, via de’ Panza 


anco per pacco postale, L. & S@. 
io Franco-italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
, 26. 


MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI 


rata «®he Lady's Kn'fe Cicarer 


ivecchi col 
i come se 


tola di è 
glie si 
mente, L..i 25. 


Corso, 377-78 


ipanii a braccio ts.1) 


4- Diametro &i diindro 76m, 
dumoira dl tubo aspirante 31 mm — 
L3A 
M. 52 fismetro dal ellindro 82 mr. 
dixrette dal tubo aspirante 38 mm - 
Ls 
Pompe aspiranti e premanti! 
a braccio 6g 9 
N. 2 — Dia .stro del cilindro 63 me. 
diametro del nb: sspiranto 32 10m - 
LT 
N.49- Diametra del chindro 76 me}, 
as dil tabs assiranis N em è 
LA 


(Fig. 4) 
Ponipe aspiranti e aspiranti e prement a getto continuo 
sia a braccio che a int RO ; 
Pompe aspiranti e prementi a braccio per estrarre l'acqua 
fino da 50 metri di profondità. i 
Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da 
incendii, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra. 


35-86 — Firenze via de’ Pauzani, 


domende e veglia ull‘Tuporio Ffanco.taliano Finzi e Pianehell in Roma, via del Corso, 577-579, via del Giardino, 


POMPE DA POZZI 


NAVIGAZIONE. GENERALE ITALIANA 
Società rimnite FLORIO è RUBATTINO 


Capitale stat. L. 100,000,000 - Emesso © versato L. 53,600,608 


Linea delle Indio. 
Farisaze ia Geneva per BOMBAY ogni 20 giorni json pro- 
luagamento a Meng-Koeng. 


Linea del Nord-America. 


WB. Durante i periodi quarantenarii, i signori passa; 

pregati di fur richiesta agli Ufci ed Agenzie d 

egli itinerari speciali. 

Per informazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione gene 
sale in ROMA, Cozzo, 385 - Alle Sedi compartimsatali di PÀ- 
LERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza Demariti = All 
Succursali di NAPOLI, via Piliero, 28-29-30, e di VENEZIA, vis 
XXIl Marzo, 13; nonekò a tutte le Agenzia della Socistà. 


eri sons 
“Societa 


La qualità squisita dois 
[cioccolata prodotta dalia 


‘conferma ogni giorno 
. Essa è raccomandata dalle cele. 
‘ome l'alimento ricostitaente il più 
lescanti e per le persone deboli. Il cacso 
privato del sco grasso, si distingue specialmente 
Esa è ogni giorno piu ricercata. La ciocco 
iapenzabile per isoursstes ed i viaggia- 
sio nelle aigiiori Confetterie, 
0 È mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D'ORE 


all Esposizione Univarzale d'Anversa del 1886 


i 
rità medi 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorio. 
Biglietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 80, 2° cl. Fr. 68 — 
Vieggio, alloggio, ritto (Hotal Washington}, essursione 


® nella stessa giornata. Cola 
zio26 a Poz:pai, pranzo al Vesuvio, Witio compreso. 


SUYIO, partenza cre 7 ant d'estste, ore S anà 
— Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di notte. 


alla 


“tazione della Funicolare trovasi un elagazie Ristorante. 
- Vendita di sigari — Ufficio telegrafico @ postale - Hiumina- 
ciove etirica sistema Siemena. 


DI TUTTI I SISTEMI 
da Lire 20 — 30 — 35 — 45 -0-B5-8. 
Dirizere domande e vaglia all'Emporio Franeedta 
Finzi e Bianchelli in Roma, via del È SOTTO e 


renze, via de’ Panzani, 2 


MACCHINETTA INGHESE 
per pallre | coltsili 
denominata 
The Lady'a Kuifo cieever, 
È costruita in modo che 
l'intiera superficie del col- 
tello riesce uniformemente 
lita, le duo parti essendo 
mite. 0 tem] de 
i coltelli veschi come se fos- 
sero nuovi. — L. 8 50, con 
una scatola dil'sbierigiio in- 
glese. - Scatola di smeriglie 
separatamente, L. 425. — 
Aggiungere cent. 60 per îl 
pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia 
all’ Emporio Franco Italiano 
Finzi e Bianchelli, in Rome, 
Corso, 377.379 — Firenze, 
via de’ Panzani, 26. 


Tavola articolata 


indispensabile per malati, per 
puerpere © per le persone 
obbligate a mangiare, leg- 
gere e serivere a letto. La 
tavola è combinata in modo 
che si alza, si abbassa e si 
adalta în qualsiasi posizione 
a piacere della persona cori- 
cata. È 


Prezzogilliia 50. 
igere domisiide: e vaglia 
allEmporio Franco-Italiano 
Finzi. e Bianchelli in Roma, 
via del Corso, 375-79 — In 


(Fig 


Firenze, via de’ Panzani, 6. 


si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio Prineipali di Pubblicità iù i 
Montecitorio, 197 — In FIRENZE, Via de' Pamzani, 11 — In MILANO: Galletta Vitilio Hue: 
nuelo 25 — Dalla Francia, Agenco principale de Publicité, PARIS, Rue de Richelio, sa. 


6 LE INSERZIONI 


5-6 Settembre 1887 


ig FA NFULLA Anno XVIII. — N. 242 


Am XV. 


Prezzi LASSOaziONe 


Francodi porto intutto îl iczao, Go- 

letta, Susa, Tunisi, Tripuii e AfricaL. 6 12 3 
Unione postale d'Europa e America 

del Norè. >u so 4 
America del Sud o Asia. s-» 1530 60 
Australia, Bolivia e Nuova Zelanda » 20 40 


FANFULLA 


Non. 243 


Pirezione ED AmunustRaziONE 


cori, d. 13) 
PER GLI AVNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
pale di Pabblicità 

, PARIGI 
(Veda gli indirizzi ia quaria pagina.) 


Cent, }} in tutta l’Italia 


Roma, Martedì-Mercoledì 6-7 Settembre 1887 


onî 3 in tufie i italia 


CHA RIVISTA: DI RUBIERA 


Nostri telegrammi particolar, 
Rubiera, 6. Ore 9 15. 

Stanotte tutti i dintorni del campo di Rubiera fu- 
rono occupati da folla immensa, che attese il giorno 
bivaccando. 

Da Modena, da Reggio la grande via Emilia sino 
dalle ore precedenti l’alba era percorsa e inzombra 
da carrozze, omnibus, carretti numerosissimi che si 
avviavano al campo di Rubiera. 

Il campo di Rubiera presenta uno splendido colpo 
d'occhio. Sembra un immenso piano levigato. 

La direzione del genio di Bologna lavorò sei 
giorni e sei notti per apparecchiare tutto. 

I proprietari del campo di manovre ammontano 
a cinquantotto Essi chiesero per indennità di danpi 
settantamila lire. 

Sul lato che costeggia la via Emilia si costruirono 
moltissimi palchi, oltre un centinaio, fra palchi pri- 
vati e governativi. 

Nel centro della fila di questi palchi, su disegno 
del colonnello Sponzilli, fa costruito dal genio il 
palco elegantissimo destinato a Sua Maestà la Re 
gue 

È decorato a strisce bianche e celesti e guarnito 
di bandiere di seta, di pennoni, dì trofei di armi, 
ed è di effetto simpaticissimo. 

Dal lato destro del paleo della Regina, c'è il 
il palco dei municipii di Rubiera e di Modena, della 
stampa, e il recinto delle associazioni con bandiere, 
oltre molti altri palchi privati. 

A sinistra c'è i palchi del municipio di Reggio, 
della direzione delle manovre, degli ufficiali non in 
servizio, della Croce Rossa, di istituti diversi e di 
privatàs& 

Molte famiglie signorili di Reggio, Modena e Bo- 
logna ottennero di costruize deì palchi suî terreni 
di loro proprietà. I palchi privati sono montati con 
eleganza e hanno dei sontuosi duffets apparecchiati. 


Ore 9 45 

Fra le signore che si ammirano nei palchi noto 
la principessa Hercolani, la contessa Malvezzi © la 
principessa Hercolani-Cavriani di Bologna. 

Di Reggio vedo la baronessa Levi, le contesse 
Liberati-Scotti e Adele Liberati, la baronessa 
Emma Trivelli. Elegantissimo lo foîlettes delle 
gnore Fiastri, Manzotti, della contessa Vizzani, della 
signora Spada e della signora Ferrari, tutto di 
Reggio. 

C'è anche la marchesa Pallavicini di Parma, la 
marchesa Bragio di Bologna, la contessa Cini di 
Roma e tante signore che non è possibile di no- 
minar tutte. 

Le trappe vanno disponendosi cun ordine am 
rabile nei posti assegnati sul prato per mezzo di 
tabelle indicative, per i singoli reggimenti. 

Così si evita ogni confusione. 

Parecchi lancieri sono attorno attorno al campo 
sul prato per evitare che la folla dei curiosi rompa 
gli steccati. 

Notevole, del resto, l'ordine perfetto în tanta ag 
glomerazione di spettateri, e tutti ne fanno merito 
alla educazione delle popolazioni quivi convenute 

Da Rubiera, ove eransi radunate, giungono le As 
sociazioni. Sono ottantaquattro, venute con le ban- 
diere e le faufare da Reggio, da Modena, da Ru- 
diera, da Correggio, da Guastalla, da Vignola e da 
altri paesi della provincia. 

Bellissimo colpo d'occhio. 


Ore 10. 

5. M. la Regina è arrivata alle 8 45, accompa 
gnata dalla marchesa di Villamarina, dalla princi 
pessa di Ottaiano, dal marchese Della Stufa, dal 
conte di Collegno. ni LANE | 

La Regina vesie una toelette di colori chiarissimi, 
guarnita di oro al petto © alle spalle; cappellino 
con piume créme. a | 

È stata ricevta dal Re, dal principe di Napoli, 
dal duca d'Aosta, dal ministro della guerra, dal ge: 
nerale Cosenz, .dal seguito del Re, dal sindaco di 
Rubiera Spallanzani che cinge la fascia tricolore. 

Le signorè” Prampolini e Spallanzani, clegantis 
sinto, presentano un mazzo di fiori alla Regia, os 

niata anche dagli onoravoli deputati Fornaciari, 
Levi, Gherardini e Bonfadini, dai prefetti di Reggio, 
di Modena © dai sindaci dei vicini comuni. 

La Regina esco dalla sazio al braccio del Re 

lamazioni generali. af 
una regina "ale in una carrozza alla postigliona a 
quattro cavalli, seguita da altre simili con le per: 
sone del seguito. Il Re, il principe di Napoli, a 
duoa di Aosta, rimontano a cavallo e scortano 
carrozza della Regina sino al palco reale. 

Nel prato vicino sono gli ufficiali esteri e lo squa 
arone dei corazzieri in grande uniforme. Tutti uni- 
sconsi al seguito del Re. Il corteggio in mezzo di 
popolazione freneticamente acclamante giungo al 
palco, dove il Re, salutata la Regina, si avvia 
tn Ord SODO diri del orm 


L'inno suonate contemporaneamente da una ventina 
di musiche produco un grandissimo effetto. In quel 
momento di palchi sî vedono sventolare migliaia è 
Migliaia di fazzoletti. Presigli ordini da Sua Maesi 
fl generale Pallavicini fa mettere a pied arm le 
truppe tranne quelle che formano la prima linea- 


Re, seguito dal suo stato maggiore, nel quale fa un 
bellissimo effetto il gruppo degli ufficiali esteri, per 
corre il fronte delle truppe. 

Ore 1135. 

Sua Maestà la Regina saluta la folla che lac 
clama. Avvertendo la presenza del conte Menabrea 
nel pelco delia direzione delle manovre, lo manda 
ad invitare perchè si rechi nel palco reale con la 
sna figliuola. Nei palco reale hanno preso posto 
anche il conta Spalletti, il commendatore Rattaz 
il prefetto. Allo 11 il Re avendo finito di per 
correre il fronte delle nove liaee, va a collocarsi di 
fronte al palco della Regina, © ausiste alla sfilata 
delle truppe avendo allato il priv ip: di Napoli, il 
principe Amedeo, il ministro dei! : guc:ra, il gene 
ralo Cosenz, e dietro, a pocùi passi, tutto lo stato 
maggiore. I generali comandanti di corpo d'arno 
una volta sfilate le loro troppe, vanao ad nairsi 
allo stato maggiore di Sua Maostà il Re. Gli a? 
lievi della Scuola a Modena sfilano per î primi bs 
nissimo allineati; fra gii applausi delle tribune. 

Le grida e gli applausi si ripetono e continuano 
durante lo sfilamento delle altre trappe. 

Nella tribuna della stampa sono rappresentati 
circa ottanta giornali, e fra gii altri alcuni esteri. 
Stamane il Re, salutando alla stazione il signor 
Spallanzani, sindaco di Rubiera, si cong. 
lui per la infaticabile operosità, 2nnunziando; 
averlo nominato di motu proprie cavaliere, e che 
gli avrebbe mandato da Monza le insegne. 

Ore 12 40. 

Lo sfilamento delle truppe terminò alle 12 20 fra 
i grandi applanai delle tribune e della foila. L'ar- 
tiglieria e la cavalleria sfilarono al galoppo 

Poco discosto dal palco reale nn trombettiere di 
artiglieria cadde per un colpo di sole. Fu raccslto 
in stato piuttosto grave dall'ambulanza. Cadde pure 
un soldato dell’antico reggimento Guide, senza farsi 
alcun male. 

Sua Maestà, prima di partire, s'informò dello stato 
del trombettiere caduto e so non erano avvenuti 
inconvenienti nei palchi stante l'enorme aftuenza di 
gente. 

Riuscì splendida, imponentissima la dimostrazione 
alla partenza delia Regina e al Re al suo ritorno 
a Villa Spallet 

Il Re partirà stasera alle ore 8 30. 


i sons 
Le grandi manovre nell'Emilia. 
Modena, 4-5 settembre. 

Il famoso verso di Boilean Despreznx pare scritto 
anche a proposito di grandi manovre. È facilissimo 
per uno studento di liceo, bocciato agli essmiî, e 
per conseguenza diventato « pubblicista », il criti- 
care îe disposizioni prese da un comandante di 
corpo d'esercito @ dargli dell'asino. Ciò accade da 
qualche giorno. È pur vero che alenue eritiche, so- 
vere ed ingiuste, hanno l'apparenza di essere seritto 
da persone competenti, e vengono attribuite 2 que- 
sto o a quell'ufficiale. Qualunque ufficiale - cre- 
detelo pure — parla di un superiore col dovuto ri- 
guardo. Ua colonnello di una delle missioni estere 
mi diceva ieri sera che è déplorable la leggerezza 
con la quale in Italia si discutono le cose riguar 
danti l’esercito; e mi esponeva con molte cireonlo- 
cuzioni il sospetto che le critiche venissero da nf. 
ficiali. Non lo credo. Tutt'al più, qualche ufficiale 
può avere ed avere avuto il torto di criticare i su- 
periori parlando in luogo pubblico, dove na cor 
rispondente, più accorto che coscienzioso, cogliendo 
delle frasi a volo, ha saputo mettere insieme un 
articolo. 

Vi ho già accennato a quanto si può ragionovol- 
mento dire ia difesa del generale Caravà, che non 
giunse a tempo in linea di battaglia a Cavriago. 
In una battaglia vera sarebbe ginnto a tempissimo 
avche tro ore dopo. 

Anche a proposito della divisione di cavalleria 
si avventano i giudizi. C'è chi afferma di non averia 
mai vista. È naturale che non la veggano coloro 
che il desiderio di notizie trattiene. presso la dire- 
zione superiore delle manovre, o presso il comando 
di uno dei due corpi d'esercito. Per la natura stessa 
del suo impiego in guerra, la di 
leria si trova all'estremo del fronte d'operazione 
e della linea di battaglia. 

Ieri mattina, al guado di Magreta, vi è stato un 
brillante combattimento fra tre reggimenti della di- 
visione di cavalleris del partito Nord - Milano, 
Lucca e Guide - e i due reggimenti di cavalleria 
della brigata sciolta - Caserta e Catania. Ancho 
Genova ha fatto delle bellissimo cariche nel greto 
del fiume Secchia, per'il quale non scorre tant'acqua 
da empirne una... medesima. 


Da 


La fazione d'ieri sembra del resto aver soddisfatto 
i critici più di quella del Ghiardo. Anche la teatra- 
lità dell'azione fa assai maggiore. Il partito Sad, 
inseguito alle calcagna, doveva difendere il pas- 
saggio del Secchia a Rubiera. Il generale Primerano, 
comandante la divisione in coda, fece corgnare di 
fucilieri le antiche mura della rocca e mandò una 
batteria sopra gli antichi bastioni della città. Il 
faoco di quella batteria o di quella fucileria trattenne 
per circa un'ora il nemico. Poi i difensori si ritira- 
rono di lè del fiume lasciandosi dietro il ponte che 
sisupponeva minato. La resistenza fu accanitissima. 


I reggimenti di cavalleria del partito Nord carica- 
rono più volte la cavalleria del Sud sul greto del 
fiume. L'artiglieria, tresportandosi da un punto al- 
l’altro, con grandissima faci e sollecitudine, fu 
veramente degna deila sua grande reputazione. 

La fanteria del partito Nord giunse più volte în 
mezzo al fiume e più vol:e fa respinta. Preparavasi 
ad un nuovo attacco quando Sua Maestà fece dare 
ine di cessare il fuoco. 

Eraao le 9 114. La divisione di cavalleria aveva 
già ottenuto qualche resnitato a Magreia sulla bri- 
gata sciclia del partito Sud, e il comandante di 
questo aveva già dato l'ordine di chiamare in linea 
la brigata della divisione Morra lasciata in riserva. 


Pa 


Si può dunque arguire che il generale De Vecchi 
avesse raggiunto le scopo di passare il Secchia 
a Rubiera: ms neppur questo sì può affermare, 
fin quando non saranno state presentate 
scuse le relazioni dei giudici di campo di ci 
corpo. Pare impossibile che i suliodati scolsri di 
liceo 0 di scnoia tecnica, bocciati all'essme, abbiano 
saputo già decidere questioni per chisrire le quali 
al generale Pallavicini ed al generale Guidotti 
— capo dei giudici di campo - occorrono © moltis- 
sime domande e spiegazioni per pronunziarsi. Ma 
sembra che î mondo sie ormai fatto così, e ciò non 
gii fà punto onora 

Alla manovra di îeri martina assisteva una quan 
tità enorme di spettatori. 

Il Re, vennto di buonissima ora da villa Spal- 
letti, passò per Rubiera gol suo numeroso seguito ; 
poi visitò le posizioni oceupate dal partito Sud, 
sulla riva destra del Seschia, e si recò nei greto 
del fiume, ad un chilometro a monte del ponte di 
Rubiera. !1 ponte era gremito di spettatori Le strato 
erano ingombre non soltanto di carreggio 
ma anche di carrozze e carrozzelle che impediva: 
il libero movimeato deile truppe È quindi provri- 
denziale la proibizione di oltrepassare domani il 
ponte di Rubiera da una pa 
zione che dalla parte 
posta a circa nn chilometro dai prati nei qi 
rivista avrà luogo. Sarà poco divertente per chi va 
a vedere Îa rivista in carrozza: ma facendo diver- 
samente, si coeva. pericolo Wifiglare occasione a 
qualche grave disgrazia. Fiachè"la gente si pigierà 
a piedi, non potrà accadere gran che di male. 


area 


Rubiera, 4 settembre. 

Il partito Nord attacca, il partito Sud difendo la 
linea della Secchia, dietro la quale questo fu co 
stretto a ritirarsi per le viconde dei combattimenti 
dei giorni scorsi © por l'inseguimento di ieri. 

Fallito lo scopo delle sue operazioni sopra Parma, 
il partito Sud si può supporre impegni quest’ul- 
timo combattimento col doppio intento d'arrestare 
la foga del vincitore incalzante © ripiegare meno 
disastrosamente su Modena, e di dar tempo all’e 
sercito del Sud, marciante, come si è detto, sul 
basso Po, d’impegnare decisiva battaglia coll’eser- 
cito del Nord, avendo salve lo sue naturali comu- 
nicazioni sopra Bologna. Questa resistenza dietro 
la linea della Secchia è evidente debba essere quanto 
più possibile valida, la difesa delle posizioni stre- 
nuamente condotta, facendovi gli ultimi sforzi e 
compiendovi tutti i sacrifizi che il conseguimento 
d'uno 0 importante impone 2 un esercito. 

Questo ho voluto dire per spiegare in parte al- 
meno lo svolgersi del combattimento di oggi, per 
giudicare il quale occorrerebbe registrare veramente 
il numero di morti e di feriti lasciati dalle due 
parti sul largo letto del fiume. Solamente coll’ipo- 
tesi d'un grande intento da raggiungere dai due 
partiti si può ammettere l’accanimento delle truppe, 
nelle cui file in vera guerra enormi vuoti avrebbero 
fatto il cannone e le fitte salve di moschetteria, 
specie nell'ultima fase, cioè nel combattimento a 
breve distanza e sopra terreno affatto scoperto. Co- 
munque sia, è bene constatare che, se la giornata 
d'oggi fa brillante e soddisfece gli occhi dei cu- 
riosi ed entusiasmò le molte signore presenti, certo 
nox fu în tutti i momenti, così dell’ettacco che 
della difesa, sempre razionale, cioè a dire quanto 
più possibile fedele espressione di una vera e pro- 
pria battaglia. 

Il fronte della difesa s'estende con leggera con- 
vessità verso ovest da Magreta a Rubiera, dove il 
fiume è attraversato dal ponte della via Emilia e 
de quello della ferrovia. A Rubiera si può facil- 
mente difendere il ponte al di là del fiume usu- 
fruendo dei bastioni del castello, che, se ben mu- 
niti d'artiglieria, rendono assai forte l'ala destra 
del fronte. per quanto l’impiego di quest'arma sin 
ben difficile stante il terreno coperto per la fittis- 
sima alberatura. Le truppo del partito Sud sono 
disposte a difesa su tutto il fronte, la quarta divisione 

destra, la terza a sinistra, con artiglieria iù 
sizione a sinistra ed al centro nei punti ov'è pos- 
sibile maggior campo di vista e a destra (tre bat- 
terie del 3° reggimento) come in appresso dirò per 
la difesa del ponte. Di fronte la divisione Caravà 
‘ sinistra e la divisione Charles a destra congiun- 
gentisi al centro, con artiglieria preponderante sul- 
l'ala destra ed 21 centro, ove io penso fosse stabi- 
lito di fare lo sforzo maggiore. 

Non è possibile - sempre per la natura del ter- 
reno coperto - abbracciare collo sguardo buona 
parte almeno del campo di battaglia, © però quanto 
segue deve il lettore ritenere come personali im- 
pressioni d'un osservatore, che non s’atteggia a cri- 


tico militare e rifaggo dagli avventati. giudizi sol- 
tanto possibili a chi, avendo molta esperienza, 
sappia per di più con precisione i criteri coi quali 
i capi dettero le disposizioni dell'attacco e della 
difesa. 

Il combattimento comineia verso le 7 sulla de- 
stra del fronte di difesa: è la divisione del gene- 
rale Caravà che s'impegna colla brigata Marchesi, 
la qrale, già passato il ponte e sgombreta Rubiera 
della poca cavalleria nemica în avanscoperta, oe- 
cupa le posizioni innanzi dette fuori del paese ed 
usufruisce dei palchi già in parte costrutti per la 
rivista Una batteria (lz 1° del3° reggimento) sul ba- 
stione con sufficiente campo di vista per battere 
la via Emilia e lo adiacenze di questa - una bat- 
teria al di Ja del ponte per battere di fianco le co- 
lonne nemiche che aveuzassero sul centro del fronte 
© pronta pure a proteggere la ritirata della brigata 
Marchesi - l’altra batteria del 3* reggimento al di 
qua del ponte în buona posizione per tiri obliqui 
sulle truppe dell’assalto. 

La difesa di Rubiera a mio avviso è l'episodio 
meglio riuscito delle giornata. Nessuna esagerazione, 
ottime le disposizioni della difesa, la quale cede 
al numero e ordinatamente ripiege sulla sponda 
destra protetta dall'artiglieria, che si ritira 2 sua 
volta per riprendere posizione all’ala destra. 

tanto su tutta l'estensione della linee le duo 
controbattono energicamente cercando 
di soverchiarsi nell'ineruente duello coll'intensità 
e celerità del fuoco a distanza inferiore a mille 
metri in alcuni punti. Chi può decidere se l’arti- 
glieria della difesa sia riuscita a scuotere l'avver- 
saria 0 se questa abbia invece raggiunto lo scopo 
di ben preparare l'attacco della propria fanteria 

Il cannone rimbomba d’ambo le parti, salve & 
artiglierie © di fucileria strappano sclamazioni am- 
mirative agli spettatori, il colpo d'occhio è stu- 
pendo, brillantissima l’azione.. ma non è la guerra. 

Comunque sia, se lo fanterie dell'attacco dopo 
avere respinti i difevsori di Rubiera sbucano sul 
letto del fumo in masse compatte, perché non am- 
mettere che le batterio avversarie abbiano sofferto 
perdite tali da tacere almeno în gran parte? 

A meno di 500 metri chi può immaginare che un 
solo servente ai pezzi sia in piedi, quando la fan- 
teria li bersaglia e che viceversa questa sosti allo 
scoperto e proceda a sbalzi per l’assalto non de 
cimata, non distrutta direi, quando di fronte e di 
fianco il cannone la strazia? Tutto il campo è co- 
perto del fumo, pure il sole s'oscura e fa bene. 

sun apprezzamento dunque, nè pure volendo, 
sarebbe possibile — la giornata d'oggi non si discuto. 
Auguriamoci - questo sì - che în vera guerra il 
nostro soldato combatta con slancio pari a quello 
d'oggi, impavido alla mitraglia, affrontando sere- 
namente la morte per la salute e per la prosperità 
della patria. 


Carmen. 


NOME DI UN ANACRONISMO! 


Grande festa nella stampa cattolico-vaticana. Il 
discorso del signor Windthorst a! congresso di Tre- 
viri sfila nelle sue colonne, precisamente come sfi- 


lano, mentre îo scrivo, dinanz 
biera i nostri bravi soldati. 

Grande festa anche per questi, ma non nella 
stampa cattolico-vaticana, che anzi, vedendoli e ri- 
conoscendo in essi una forza d'intangibilità, ripe- 
tono accentuandola una frase del discorso di Windt- 
horst. - 

La ripeterò anch'io, ed eccola: 

Dopo aver calorosamente perorato la causa del 
ismo, l'oratore di Treviri disse: 

n domando una crociate, ma sono certo che 
l'Italia si inchinerebbe alla volontà degli Stati più 
potenti. Noi non cesseremo di formulare tale do- 
manda e di ripeterla in ogni nostra assemblea ge- 

sano gli Stati vicini ascoltare la vece che 
qui, da Treviri, e la concordia sarà più 
durevole e perf.tta. » 

Io veramente non so vedere perchè la concordia 
fra gli Stati non possa reggere che al prezzo del 
temporaismo. 

Sbaglierò, ma, per ora, sembra a me ch'essa non 
regga se non per il tacito abbandono da parte de- 
gii Stati di quella istituzione, sulla quale accumu- 
larono più arene ed erbe che trenta secoli non ne 
abbiano acenmulate sulle rovine di Troia. 

Se il Windthorst invidia gli allori del suo com- 
patriotta Schliemann, il dissotterratore della rocca 
di Priamo, faccia pure Io, per altro, lo prevengo: 
non troverà che deile rovine. Rovine, se lo si voglia, 
parlanti con la voce del passato, ma perfettamente 
mute per l’avveni 

Del resto, mille grazie al Windthorst per la mo- 
Gerazione che lo trattiene dal volere una crociata. 
Ma è proprio vero che non la voglia? Con un 
Pietro l'Eremita forse no; ma con Bismarck. Lo 
rasore di Treviri, chiamando gli Stati a rimettere 
in piedi, coa le buone, il temporalismo, si appella 
tacitamente al grancaneziiiere, il solo uomo capace 
di un tale miracolo di concordia .. 2 corso forzoso. 

Ma il signor di Bismarck fra l'oratore di Tre- 
viri e l'Italia, è probabile che preferisca di non 
inimicarsi quest'ultima. Bismarck vede più da lon- 
tsno che il signor Windthorst, e sa benissimo che 
una iniziativa di questo genere troverebbe opposi- 
tori e alleati dell'Italia dove finora non c'è che 
alleati in formazione. della Russia! 


al Re nei piani di Ru- 


guardie lo svegliano. Il poveretto si stropiccia gli 
occhi, si guarda intorno e poi... subisce le conse. 
guenze di una sbornia mal digerita. Non era pos- 
sibile ingannarsi sulla, dirò così, malattia, dell’ope- 
raio, tanto più che egli stesso, dopo, rideva e scher- 
sava, o voleva cantare ad ogni costo non so quale 
canzone. 

Era ubriaco fradicio, e non faceva bisogno di 
essere nò medici, nè chirurghi per accorgersene. 
Tanto è vero che nella folla, la quale in un batter 
d'occhio si riunì intorno alla carrozza che lo guar- 
dio avevano fatto avvicinare, senza nemmeno pen- 

‘o per un momento che potesse trattarsi di m 
lattia sospetta, tutti ridevano 6 scherzavano col 
l’ubriaco che aiutarono a salire in vettura, e si 
lasciavano abbracciare da quel povero diavolo che, 
a quanto pare, ha il vino tenero. 

‘Tre guardie salirono con lui, e via di corsa al 
lazzeretto. 

Io non so se al lazzeretto lo abbiano ricevuto. 
Spero di no. Ma în ogni modo, si capisce come 
con questo sistema, raccattando per le strade tutti 
gli ubriachi della domenica sera, o chiunque si 
senta il minimo male, si faccia presto ® far 
ascendere la cifra dei casi sospetti. 

Certo con poco vantaggio della città nostra, e 
anche di quei poveri diavoli che vanno a smal- 
tiro le sbornie al lazzeretto. 

AXXxXk 
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Arrivi © partenze. 

Il ministro dei lavori pubblici, onorevole Saracco, 
farà ritorno in Roma domani. 

Il ministro della guerra, onorevole Bertolè-Viale, 
è atteso per domani l’altro. 


L’Esposizione regionale di Parma. 

Si dice che Sua Maestà il Re non si recherà ad 
inaugurare l'Esposizione regionale di Parma. 

In tal caso non si muoverà da Roma l'onorevole 


Ieri il tenente generale D'Oncieu, di ritorno dalle 
grandi manovre nella valle del Sacco, e il tenento 
generale Seroni si sono recati a far visita al se- 
gretario generale Corvetto. 


Le Società ferroviario e la Camera elettiva. 

Alla presidenza della Camera sono pervenute al- 
cune comunicazioni delle amministrazioni ferro- 
viarie relativamente al viaggio dei deputati 0 ad 
altro questioni riguardanti lo spedizioni che si 
fanno per conto della Camera elettiva. 

Le proposte delle dette amministrazioni però 
sono state respinte potendo avere per conseguenza 
‘un maggiore intralcio nei servizi. Così la Riforma. 

La guarnigione di Roma. x 

Annunciammo ieri l'arrivo del 5° e 6° reggimento 
fanteri: 

Aggiungiamo oggi che îl 5° reggimento ha preso 
stanza nella caserma di Santa Maria in via Santo 
Stefano del Cacco; il 6° alla caserma Serristori in 
via dei Penitenzieri. 

Questi due reggimenti formano la brigata Aosta. 

Il 15° reggimento è comandato dal tenente colon- 
nello Pratesi; il 6° dal colonnello Lasagna. 

115*reggimento, colonnello Enrico Morosso Della 
Rocca, è acquartierato alla caserma Cimarra în via 
Panisperna. 


Per il giubileo del Papa. 

La diocesi di Fiesole ha già inviato in dono al 
Papa, in occasione del suo prossimo giubileo, dei 
bellissimi lavori în pietra arenaria © in paglia. 

Fra i lavori în pietra è voramento degno d'ami- 
mirazione un vaso, alto quaranta centimetri, tutto 
intagliato a fiorami. con în mezzo due stemmi : lo 
stemma di Firenze e quello di Fiesole, 

Fra i lavori in paglia, sono veri gioielli un porta» 
ritratti lavorato su fondo di sota celeste; un tira- 
campanelli tessuto in paglia su fondo celeste ugual- 
fente; un tappeto da letto con greche, fiorami, 
Araboschi ecc., e un cofanetto lungo oltre a mezzo 
metro, rilevato a mo' di baule, e ornato con finis- 
simo gusto. 

La Sarto estorna superiore di questo cofanetto 
ha delle striscie di paglia tessute ad imitazione dei 
pizzi antichi; ai lati vi sonoricami, parte a sfondo, 
parte a rilievo, con figure di draghi, e con fiori 0 
foglie che sembrano veri. Sul davanti poi, in mezzo 
a un ricamo finissimo, spicca l'arme dal Pontefice. 

Nelle vario parti della diocesi fiesolana si stanno 
preparando altri doni che consisteranno nei pro- 
dotti speciali di ciascuna di esse | 

Così saranno inviati al Papa prosciutti saporitis- 
simi del Casentino, vini del Chianti e del Valdarno, 
faginoli di Cetica, sete delle filando di Monte- 
varchi, occ. 


sgesso cardinalizio. 5 

Giovedì, 8 corrente, festa della Natività di Maria, 

il cardinale Agostino Bausa prenderà possesso del 

suo titolo diaconale nella chiesa di Santa Ma 

in Domnica, detta La Navicella, presso Santo Ste- 
.fano Rotondo. 


Reduci Italia 6 Casa Savoia. a, 

Si prevengono i soci che fino a tutto il giorno 
11 corrente è aperta presso la sede sociale l’iscri- 
zione di coloro che volessero prender parte alla 
inaugurazione del monumento a Giuseppe Garibaldi, 
che avrà luogo a Perugia il giorno 20 settembre. 

Nella detta sede sono pure visibili lo relative 
norme © condizioni. 


Servitù militari. 

L'altro giorno furono pubblicato le zone soggette 
a servità militari per la prima serio dei forti. | 

Ora sappiamo che il progetto definitivo per l'ap- 
plicazione di questo servitù agli altri forti sarà 
compiuto dal genio militare, ed appena approvato 
dal ministero della guerra sarà sottoposto alla san- 
zione sovrana. 

Dormitori pubblici. (agro 

Per cura della questura sono stati istituiti in 
via Cernaia, nello stesso locale della caserma di 
pubblica sicurezza, brigata Esquilino, due dormi 
tori, uno per uomini, l’altro per donne, di ici 
letti ciascuno, per ricoverare durante la notte gli 
indigenti che vengono a Roma e ne ripartono 
giorno susseguente. 


Teatro Quirino. dA: 

La Sofia Paste {ha riportato ieri sera un 
nuovo successo nello Zampe di mosca, la brillan- 
tissima commedia del Sardou. * ; 

Applauditi come sempre il. Pasta, il Garses, la 
signora Boetti e la signorina Vitaliani. 


FANFULLA 
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Stasera Il mondo della noia di Pailleron. 
Per venerdì sera è annunziata la prima rappre- 
sentazione della nuova commedia: Testa di legno. 


Teatro Valle. 

La compagnia Novelli andrà in scena la sera di 
sabato 17 corrente. 

La compagnia Novelli ci prometto una quantità 
di commedie nuovo; © fra queste Lo zio Cesare 
di Anton Giulio Barrili. 

Inoltre essa metterà in scena 17 barbiere di Ghel- 
drin dell'Avelloni; Quattro donne in una casa 
del Giacometti; La torre di Babele del Chiossone 
e il Brontolone dell'abate Brueys. 

Trovasi in Roma il cav. Flavio Andò. Egli la- 
scierà col nuovo anno drammatico la compagnia della 
signora Duse, la qualo dicesi abbia scritturato al 
suo poato il cav. Luigi Monti. 

Or dorme con li morti è îl titolo di un nuovo 
dramma del Podrecca che sarà rappresentato al 
Manzoni dalla compagnia Dominici, sabato sera. 


NostRE INFORMAZIONI ‘ 


Sappiamo che il Consiglio di Stato darà fra 
breve il parere sul regolamento per l'applicazione 
della legge sul credito agrario. 

Questo regolamento propone due specio di car- 
telle agrarie, una in rappresentanza dei prestiti © 
conti correnti agrari, © l’altra in rappresentanza 
dei mutui ipotecari per i miglioramenti agrari, le 
prime del valore nominale di lire 100, le seconde 
del valore nominale di lire 200. 


È corsa voce, ed alcuni giornali l'hanno raccolta, 
che il ministero dell'interno facesse sorvegliare l’o- 
norevolo Nicotera. 

La notizia è di quelle che non hanno neppur 
bisogno di essere smentite. Tuttavia avendo prese 
informazioni in proposito, abbiamo saputo che nes- 
sun fatto si è verificato che abbia potuto dare ori- 
gine a talo notizia. 


I) reclutamento del corpo speciale per l'Africa, 
dalle notizie che sono arrivate al ministero della 
guerra, procede dovunque benissimo. 

Si prevedo che, anche dopo le riforme avvenute 
per le visite mediche, il numero supererà il bi- 
sogno. 


Monsignor Touvier, vicario apostolico dell’Abis- 
sinia, prima di recarsi al ministero della guerra 
aveva manifestato l'intenzione di chiedero il per- 
messo di potersi recare da Massaua in Abissinia. 


All’ospedale di Massava sono morti il giorno 5 
il capitano Ernesto Forri, ufficiale istruttore presso 
quel tribunale militare, per tifoidea, e il tenente 
aiutante raggiore al 27 fanteria Antonio Berto- 
lini, per gastrite e paralisi cardiaca. 


Telegrammi particolari del FARFTLLA 


Perigi, 6 

Il teatro di Exeter, nel Devonshire, soggiacque 
alla stessa catastrofe dell'Opéra Comique. 

Il teatro era affoliato allorchè scoppiò l'incendio 
nel soffitto del palcoscenico. 

Il pàcico fu immenso. La folla si gettò sulle porte 
speciali di sicurezza che, come sempre erano chiuse. 
Fortun «t3wente tutti gli «pettatori della platea po- 
terono salvarsi, quantunque molti rimanessero feriti 
e conti 

Nelle sallerie però vi furono molte vittime che si 
calcolano a più di un centinaio. 

In tre minuti il teatro era în fiamme. Molti spet- 
tatori rifugiaronsi sui balconi, dove per mezzo di 
scale furono salvati. Altri però si precipitarono dal. 
l'alto, 

Fiaora i cadaveri rinvenuti ascendono a centosei, 
Narransi scene orribili. I pompieri ei soldati fooero 
dei salvataggi eroici. 

Il teatro era nuovo © costruito secondo i piani 
più perfezionati. 


In Livorno il Fanfulla e il Fan- 
fulla della Domenica trovansi 
rendibili presso tutti i chioschi della città 
Coloro che volessero numeri arretrati, po- 
tranno rivolgersi alle due Agenzie giorna- 
listiche GaLLicui e Rossi, ambedue situate 
in via del Casone, le quali sono incaricate 
della distribuzione giornaliera dei detti 
periodici. 


BORSA DI ROMA 


6 settombre 


Mercato discretamente attivo. 

La rendita contanti fece oggi 99 17 112 99 20. 
Per fino mese da 99 15 a 99 20, per chiudere a 
99 15 offerta. 

Le Generali offerte a 702, 701. 

Immobiliari meglio tenute a 1256, 1257. 

Industriali 785, 738. 

Roma 895 fattosi. 

Omnibus 815. 


Condotte 520. 

Acqua Pia da 2244 a 2241, 

Gas 1960. 

Le Banche Romane, che esordirono a 127 
ferto, improvvisamente salirono fino a 1290. 

Illuminazioni 110, 111. 

Le Mediterranee, esordite a 619, fecero fino a 621. 

Cambi 
Francia tre mesi 99 80. 
Londra 25 29 


of 


Ore 8. — Rendita 99 07 112. 
Generali 701, Immobiliari 1255, Industriali 785, 
Gas 1960, Acque 2242, Romane 1290, 


BORSA DI PARIGI del 6 settembre. 

Apertara 1;  Chisora 

Bendita Frane.80/0amm.ant. 85 05 0 
» >» 80/operpetua. 8215 


o: » 4'/10/0- 
Rendita Italiana 5 0/0 - 


85.05 
8217 

108 85 | 10887 
98 82 


Cambio sopra Londra. .. | —_— {258812 
Consolidati Inglesi .. 10138 | 101 38 
Cambio sull'Italia..... | ——- | 506 
Rendita Turca (nuova). 1445 | 1447 
Bàanea di Parigi. I — i — 
Egiziano 60/0 ...... 879 — | s60— 
Rendita Spagnuola est. nuova | 67 58| 67 518 
Banca di Sconto di Parigi ..| 468 — | 468 — 
Credito Fondiario ... —— |1362- 
2008 — 
; 2 863 — 
Ferrovie Meridion. a termine | 778 — | 778 — 


LA CRONACA DEL MARE 


PORTO SAID, 4. — Il piroscafo Raffaele Rubat- 
tino della Navigazione generale italiana, proseguì 
ieri per Messina e Genova. 

BARCELLONA, 4. — Il piroscafo Sirio della Na- 
vigazione generale italiana proseguì ieri per S. Vin- 
cenza.ed il Plata. 

PORTO SAID, 5. — Jeri mattina è partito per 
il piroscafo Potosi dell’Orient-Line, cun la 


SHANGHAI, 5. — L'avviso italiano Rapido è 
partito oggi per Amoy e Hong-Kong. A bordo tutti 
bene. è 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARMA, 5. — Furono acclamati presidenti ono- 
rarii del primo congresso nazionale. crittogamico, 
Passerini, Castracani 6 Saccardo, e presidente ef- 
fettivo Ardizzone. 

Le sedute dureranno cinque giorni e le conferenze 
si divideranno în teoriche e pratiche. 

SUEZ, 5. — Essendosi spezzata la catena di una 
pirodraga, la maechipa affondò nel Canale. 

Il transito vi è momentaneamente interrotto. 

TEHERAN, 5. — Secondo le ultime notizie, Aynb 
khan avrebbe preso la strada dell’Afganistan  sa- 
rebbe stato veduto a Shabrood mentre si recava in 
direzione del Sud-Est, 

Rukneddowleh, già governatore del Khorassan, è 
stato nominato di nuovo governatore di quella pro- 
vincia. 

LUGO, 5. — Al banchetto di cento coperti, offerto 
dagli amici ed ammiratori all’onorevole Baccarini, 
questi disse attendere dall'amico suo, onorevole Cri- 
spi la legge comunale e provinciale e quella sulla 
responsabilità dei ministri e dei deputati, riscuo- 
tendo immensi applausi. 

La città è sempre imbandierata e festante. 

BERLINO, 5. — L'imperatore ricevette i nuovi 
inviati di Grecia e del Messico. 

L'imperatore informò per lettera il presidente su- 
periore della Prussia orientale (Koenigsberg) che 
non si recherà a Koenigsberg, ma vi manderà il 
principe Alberto quale suo rappresentante. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice 
« Nei circoli bene informati nulla si sa della pr 
tesa intervista fra l'imperatore Guglielmo e lo 
Czar. Nulla potrebbe far credere che lo Czar abbia 
l'intenzione di recarsi a Stettino. Se i giornali par- 
lano della rinnovazione del trattato russo-tedcsor 
che scade in settenbre, è una questione È 
giacchè talo trattato non esiste. » 
iva 1 de" ati degli Stati contraenti 
5h | Trattato internazionale per la protezione 
della proprietà letteraria. 

LONDRA, 5. — Il teatro di Exeter (contea 
Devon) prese fuoco durante la rappresentazione e 
fu interamente distrutto. 

Farono ritrovati sessanta cadaveri. Circa venti 
feriti vennero trasportati all'ospedale. 

Mancano i particolari del disastro. 

EXETER, 6. — L'incendio del teatro s:oppiò 
iersera alle ore 10 30 sulla scena e si propagò con 
grande rapidità. 

Le persone ehe erano nei palchi di proscenio, riu- 
scirono a fuggire; ciò nonostante molte riportarono 
gravi ferite. La maggior parte delle persone morte 
occupavano le gallerie. 

L'incendio è stato domato stamattina ad nu'ora. 

Finora, farono ritrovati oltre 130 cadaveri. 

MADRID, 6. — La regina reggente ha conferito 
al duca di Genova il Gran Cordone di Carlo III. 

ATENE, 6. — Le provenienze dall'Italia meri- 
dionale fino ad Ancona sono sottoposte ad una 
quarantena di ventun giorni 

ll re è atteso nella prima quindicina di ottobre. 

È probabile che entro lo stesso mese sia con- 
vocata la Camera. 

DOMODOSSOLA, 6. — Ieri fu tenuta la conte- 
renza sulla questione del Sempione. 

Venne stabilito che lo sbocco Sud della galleria 
sarà praticato sul territorio italiano. 

Oggi i commissari visiteranno la linea di accesso 
italiana, e domani il punto scelto per lo sbocco 
Nord. 

VENEZIA, 6. — Stamane, alle ore 7 30, è qui 
giunta la squadra inglese, composta delle navi 
Alccandra, Calopus, Agamennon, Dreadnought, 
Thunderer, Hecla, Polypheme e Soaut, con 2 bordo 
il duca di Edimburgo. 

La squadra fu salutata dall'artiglieria del forto 
Alberoni e si ancorò a Pelorosso, 

PARMA, 6 — Alle ore 1112 pomeridiana, re 
duce da Rubiera, passava per questa stazione Sn- 
Maestà la Regina. La attendevano le » È 
grande folla piaudente. 

Sua Maestà prosegnì per Monza, 
lic So e 
BosayvuarURA Sgvanizi Gerente responsabile. 
ee 


EL E, OBLIEGHT Enio 


Piazza 


oziosa, 


'Titorità e 


r inserzioni. — 
lontecitorio, 12° 


ACQUARIO ROMANO 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorni dalle 9 del mattino a sera 


Biglietto d’ingresso . . . . ....L® 
Per Militari di bassa forza e Ragazzi . » — S@ 
Il Giovedì e Domenica . . .... »£ — 
Militari bassa forza e Ragazzi (purchè accom- 

a » — 25 


paguati) . . . . Ga 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 


Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale nominale , 
Capliale versato 


L: 50,000,000 
» 25,000,000 


Riceve denaro in conto sorrenta: 

Il saggio d'intereaso, a datare dal 1° geunaio 1887, 
è regolato come apprezzo: 
seza vincolo e all'interesse 3 0/gin ragione d'arme 
con vincolo di 2 mesi 3%, » » 
con vincolo di 4 mesi 3% » » 
con vincolo di 6 masi 2% » » 
con facoltà al Correntista di disporre mediante chéques. 

Se îl Correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l'opera» 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due, quattro 
© sei mesi. Gli interessi sono netti di ritenuta e capi- 
talizzabili alla fine di ogni semestre. Per i versamenti 
in conto corrente superiori alle 100,000 lire, “dovranno 
essere presi speciali concerti colla Direzione. 

Il Correntista può disporre come sopra: fino a 
I. 20,000 a vista; da L. 20,000 a L. 50,923 con tre 
giorni di preavviso; pe? somme supe», i 
firm di previo P Peorì, con cinque 

‘a anticipazioni soprs deposito di carte pubblich 
valori industriali -'. eitoui cambiarii a lar = 
venirsi. S-onta effetti cambiarii aventi due firme di 
*°Losciuta solvibi) 


. Eseguisce per conto terzi ordini 
di compra e vendite di fondi pubblici e valori indu 
striali, tanto nel regno como all'estero. S'incarica di 
incassare Effetti e Coupons, sia in Italia come all'e- 
stero. Rilascia assegni e ietiere di credito sull'Italia 
+ sull’estero. Fa quelungue operazione di Benca. Ri- 
ceve valori in semplice custodia, e il diritto che essa 
ne percepisce è fissato a ‘/s 0/59 per sei mesi. 

Fa il servizio di Casse grotis ai Correntisti. 


ESTRATTO 
DI CARNE 


LIEB!G 


Brodo di bue concentrato garantito puro. Prezio- 
sissimo per famiglie, malati e convalescenti. 8 


Genuino soltanto È 
se ciascun vaso freky 
porta la firma 3 
in inchiostro azzurro. 


Si Pri blica a PITTSBURGH (centro più grande del 
mondo per la fabbricazione del ferro). Esce ogni set- 


timana in lingua inglese. Prezzi d'abbonamento: Un 
anno, L. 30 — Edizione mensile per l'esportazione 
dall'America, anno, L. 8 50. 

Riferisce tutte le novità e riporta tutti i progressi 
ottenuti dalle officine americane in fatto di meccanica. 
Tratta tutti i soggetti riguardonti il commercio e la 
lavorazione dei va riminerali e metalli, specialmente 
del ferro. Contiene una rivista dettagliata dei mercati 
principali d'America, e i prezzi di ciascuno. 

Per sbbonamenti, rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità, 
127, Piazza Montecitorio - ROMA. 


Tn) 
LE INSERZIONI $ 
» 


FANFULLA * 


tanto per Avvisi Commerciali e Finan- 
ziariî, che per Necrologie, Partecipa- 
l'Ufficio Principale di Pubblicità 


127 - Piazza MonTEcITORIO - Roma 


(ISIIIIILILI 
PPT 


Li 


SEPPIA, 


L’American Machinist: 


è 1 miglior giornale amemcazo 3. 
grista por Macchinisti — ipzegrieri - Fenditori — 
Fabbr: - Febb: di callcie - Fabbricanti di 
ili - 6 tutte le persone che 'interessano delle 
ivanziori 8 no ità 3g} remo di macchine. 
Prezzo d'abbonamento: L. #0 alfanzo, 
Dirizere ordinazioni e vaglia sil'Ufficio di È 
picità Galleria xi CLAS. 


rimanale che 


'îftrrio Emardelo, W - e. 


TANAGLIE MECCANICHE 


per Piombi. 

Necessarie per gii Appul'atori del Dori 
sumo, per Spedizionier: in genere sa 
meute ner Spedizioni di Granaglie. Farine, Nu- 
merario, Sal> Pacchi postali, ero. Pe 

Tonaglie delle lunghezza di 24 ctm. L. 44 

> > Ra» >» 20 

Pabotiole di piombo per dette » % 
il chiiogramma. 


Spediz one per pacco postale roll'aumesto di 50 
centesimi. 


particolar 


Dirigere domande e vaglia : 
Iati 


l'Emporio Franco- 
Roma, Corse, 
nzani, Wi 


o Fiuzie Bianche! 
renze. via de' Pa 


77-18-79 


Stabilimento tipografico dell’Opinione, 


Tee = 


| 


. MALATTIE: 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


BISUOTA @ NUSNERU) 
Queste Pastiglio © Polvere! 

antiacìdo, digestive, guaris- 

cono i Mali di stomaco, Bian: 

canza d'appetito, 

laboriose, 


POLVERE : L. 6, —PASTIBUIE : 1.8 
Esigera sulle etichette 
U bollo dol Gorerne france 
3 la firma de J. FAYARD. 
ah DETRAN. Parmar tn PAIOI 


Lo 
prese ch conse 


PILLOLE 


DI maria: 
‘noz esitano, 


[porto degli altri pi i, 
questo non ba buon elfetto, 
se non preso cor buoni 
alimenti © bevande fortifi- 
canti coms Vino, Caffé e 
Té. Ognuno sceglie per pur- 
garsi l'ora ed il pasto che 
più gli conviene secondo Je 
sue oconpaziori. L'inco- 
nodo del purgarsi essendo 
iolto {n virta del buon 
nuirimento uno si decide 
snze difficolta ri 
îere ogni qualvolta 
sia necessario. 


VINCENZO SARACO - Csi! 


6, Via Ginori - FIRENZE - Casa fondata nel 1868 
ARTICOLI D’ILLUMINAZIONE - CHINCAGLIE 
MAJOLICHE 
VETRERIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. 


i- BECCHI a 
| Unicum, Duplex Hincks, Solare, ecc, con la atessa vite 
| del becco Kosmos 14. Luce intensa più del Gsa, economia 


| del 50 per cento. i 
! © Utensili da Cucina in ferro stagnato e smaltato, Fornelli 


Petrolio, Irrigatori, Articoli Nikel, Posate e coltelli esteri 


@ nezionali, ecc. 


VENDITA ALL'INGROSSO a prezzi di Fabbrica. - 
CATALOGHI GRATIS ei Negozianti che ne faranno 
chiesta. 


EMULSIONE-di SCOTT 


d’Ollo Puro di 


Feearo DI MERLUZZO 
con 
Ipofosfiti di Calce e Soda, 
Prevnresa dai chimici SCOTT e BOWNE- NUOVA-YOBK 
È tanto grato al palato quanto il latte. 
dell'Olio Crudo di Fegato di Menna, 


ofosfiti. 
isì -. Guarisce la Am Guarisce la Scrof- 
fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 

è di odore e sapore aggradevole, di 
pportano gli stomachi più delicati. 

‘o principali FARMACIE a L. 5,50 la Bott © 3 la 


MANZONI © C. Milano, Roma, Mapoli - Big. 
ero è Mapell. 


enni s 
3 NUOVE POMPE ROTATIVE A LEVA 
È «Excelsior» 
Ferraginosa=Arssnicale |3 SITO SlOr? 
a 4 = > per travasare liquidi, inaffiare in caso d’incendi, ecc. 
vi ee 
m i Pompe sono aspiranti e prementi, e si racco- 
N @| mandano per la loro solidità, semplicità, grande effetto 
° BP |Futile, prezzo mile © possibilità di applicarle a 
E ft | E siasi uso. 
> Is I prazzi e la portata delle POMPE «EXCELSIOR» 
22 | montate su cavalletto di ferro battuto e fornite dei hoc- 
[c.) > | = chettoni di bronzo, sono i seguenti: 
Trovaripressotutiaie Farmacie N. 4 portata litri 135 
PS osi O E 110 
#90) ca 130 
INDUSTRIES >4 > > 165 
» 5 » » 185 


GIORNALE 


.. avatte Di 
le industri 


10 altro giornale 
Abbenaznti: 


CEMENTO — CERAMICA 


Colla a freddo per attaccare 
i, porcellane, cristalli, mar- 
‘rrecotte, pietre dure, sec. 
colla mossima fa 
sto comcnto acquista 
cozza 0. 
Prezzo del doppio fiacone 
unito collo stesso cemento, Lire 
$ 50— Franco per ponta, L. ? 
Dirigere domando e vaglia 
co-Ital. Finzi e 


Bianchelli in R. 
2 379 — Ja Firenze, via de'? 
sani, 26. 


Coll’aumento di L. 45 si fornisc 


» stesse Pompe 
montate su carretto tutto di ferro. 


Imballaggio & 


is, porto a carico dei committenti. 


2 
£ 
di 
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= 
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Dirisere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano 
Fi Bi: in Roma, Corso, 375-79 - In Fin 


BELLEZZA E GIOVENTÈ® 


si ottiene colluso della vera 


Acqua Inglese 


NI , adoperata în Inghi! 
da un quo 


ERVA per lungo tempo il primitivo colore. 
CHIARA come acq 

PRIVA di qualsiasi a 
RINFORZA i bulbi. 
AMMOR 
CONSERY ci 
NON SPORCA la 
6 la bott 
centesimi per 

re domande e vi 
© Bianchelli in Roma, 


B_-8. 

Diricere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 375-70 - In Fi- 
renze, via de' Panzani, 26. 


AUGUSTO ENGELMANN - MILANO 


Via Spiga, 52 - EMPORIO DI MACCHINE. 
cil&rinomata Macchina da encire Derle 
i Watertown (America), di speelale per- 
fezione, sì rascomanda assai per uso delle 
famiglie e delle signore passionate per i 
lavori di gusto artistico. Eseguisce senza 
previa imbastitura cuciture € ricami sva- 
riat:ssimi, è assai ricca d'mgegnosi utensili 
automatici, ed è atta in ispecial modo alle 
Sarserie, Febbriche di confezioni e bian- 
cherie. B 


ALAMBICCHI: VALYN 


INDISPENSABILI 
per gli usi agricoli, industriali, domestici, eoc. 


Sono costruiti in rame stagnato nella parte interna, cogli 
accessorii di ottone e la serpentina di stagno purissimo. 
Funzionano a_carbone, a fuoco centrale, e sono eleganti, 

i, e facili a trasportarsi ancorchè mon- 
Coll’aiuto di questi apparecchi : 

i agricoltore, Proprietario o Ne- 
goziante poirà rendersi conto esutto della 
forza del vino, birra, od altre bevande 


rmacista potrà ad ogni istante produrre alcoo- 
‘omatiche, estratti concentrati, ecc. 
Chimico potrà procedere alle ricerche e analisi 
che richiedono la distillazione. 

Ogni Famiglia potrà confezionare da sè e con tutta 
perfezione profumi, acqua da toeletta, liquori, ecc. 


Prezzi: 


Alambicco Valynfda litri 4 42 (a spirito) L. 60 
» » >» 6 (con forello a carbone) » 100 

» >» >» 1 » » » 130 

>» > > (8 » » » 200 

» >» > ' 50 > » » 1300 

>» > a 040 » » >» 470 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Francu-Italiano 


Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 


via de’ Panzani, 26. 


Mancano na CILINDRARE 1a BIANCHERIA 


Solidamente costruito in Ferro 
CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO. 


Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfezio- 
namento possibile, ed ormoi si 

trovano in ogni casa sia in ì’ran- 

cia come in Inghilterra e iu Ger- 

mania, e moltissime anche qui in 

Italia. 

pipoo indispensabili per ogni Ab 


quella d 
che sopratutto 
imascata, soffre assai 
one del ferro. 

cessione, che è uniforme 
su tutia la lunghezza dei cilindri, 
viene regolata dalla vite che tro- 
vasi nella parte superiore de! mon- 


quando è 
sotto | 


iano 


via de' Panzani, 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


Tuiti gli articoli per uso di cucina, come Casseruole, 
Sauter, Pescioniere, Stampi per dolci, ‘Leccarde, Ghiotie, 


scc., trovansi in rame, acciaio porcellanzto, ferro stagnato: | ci pacco pe 
resso l' Emporio Franco-Italiaro inzi e Bianchelli in! Dirigere dorcande © vaglis. all’Emporio F. 
ome, via del Corse, 375-79 — In Firenze, via de’ Pan, { Finzi © Bi in Roma, Corso, 375.79 — 


rani, 28. 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


di COOPER. 

Rimedio rinomato per le malattie hiliose, male di fegato, 
male allo stomaco ed agli intestini. Utilissime negli attacchi 
‘d'indigestione, per il male di testa e nelle vertigini, queste 
Pillole sono composte di sostanze puramente vegetali, nè sce- 
mano di efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non 
richiede cambiamento di dieta. La loro azione è stata trovata 
così vantaggiosa alle funzioni del sistema umano, che sono 

ente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse forti 
ficano le facoltà digestive, aiutano l'azione del fegato e degli 
intestini a portar via quelle materie che cagionano mali di 
testa, affezioni nervose, irritanti, ventosità, ecc. 
Si vendono in scatole al prezzo di fl e ® Lire. 
Si spediscono dalla suddetta Farmacia dietro domanda ao- 


TAVOLA 
articolata 


Indispensabile per malati, per pusrpere e 
per le persone obbligato a mangiare, leg- 
gere e scrivere a letto. 

La tavola è combinata in modo che si alza, 
sì abbassa @ si adatta in qualsiasi posizione 
a piacere della persona coricata. 


Prezzo, L. 50 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio 

Franco-ltaliano Finzi 
e Bianchelli in Roma, 
Corso, 377-78-79 — In 
Firenze, via de’ Pan: 
nî, 26. 


MACCHINA PERFEZIONATA 


PER MACINARE COLORI A OLIO E MINIO 


Questa macchina rappresenta i seguenti vantaggi: 
1. Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè con 


due di questi apparecchi si macina una quantità di tinte 
maggiore di quella che în eguale spazio di tempo pessono 
macinare sulla pietra sei o otto lavoranti. 

2. Maggiore finezza e unità nella tinta, per cui si ot- 
tiene maggior produzione e miglior qualità. 

. Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene 
nel macmare colla pietra, La ripulitura del macinello, che 
si fa con segatura asciutte, è oltremodo semplice e lesta, 
poichè il macinello si smonta facilmente. 

4. Questi maoinelli, a cagione della piccola loro mole 
e leggerezza, sono più facilmente trasportabili delle pietro 
e dei ralli, in modo che pittori e decoratori possono por- 
tarli seco dovanque e prepararsi così sul luogo le tinte. 

I vantaggi di questi apparecchi, che sono da tutti rico- 
nosciuti, ci autorizzano a raccomandarli vivamente, tanto 
più che essendo adatti a macinare qualunque sorta di tinte, 

inborsano in breve tempo îl prezzo d'acquisto. 


Macine che producono chil. 35 al giorno L. 3 


» » » >» >» 5 
» » » >» >» 80 
Macine con volante —» 80°» >» 4100 


Imbellaggio, L.{4,50 per macina. Porto a carico dei com- 
ital 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 
Finzi © Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — in Firenze, 


NETTA GLINE PER PULIRE | COLTELLI 


© strutta în modo che l'intera sup: 
semente pulita, lo duo parti 
contemporaneamente. În pochi istanîì revdo i 
i coma se fossero nuovi. — Cost 
tole di smeriglio i 


og 


| via de’ Panzoni, 28. 


porio 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 


applicati ai 


Franco-Italiano F 


& BIANCHELLI, Roma, Corso, 375.79 


li preghiamo Visitare il nostro Megozio, ove potrete apprezzare 
iL VERO BUON MERSATO 


à pe RENN ( NOVITA’ in Rosc}iere e Panieri a liquori, 
GIUOCATTOLI assortiti în ogni specie, Elettricità @ sapore; PORCELLANE bianche decorate, 


giuocsttoli istruttivi, 


PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 
LAMPADE £ sospensione în tutti i nuovi sisterì. 
BUGIE in bronzo e di fantasia. 

STUFE, Caloriferi e Bracieri. 

CRISTALLERIE © Vetrerie, 


Tutto quanto può occorrere per Casa e Cucina, trovasi presso 
ROMA — Via del Corso, N. 875-876-877-878-879 — 


FANFULLA 


Anno XVIII. — N. 243 
6-7 Settembre 1887 


6 LE INSERZIONI 


TERRAGLIE]}fine e del 


massimo buon mercato.’ 


FORNITURE per cucina in Rame, Ferro stagn., Acciai Ie 
ASSORTIMENTO in forme per Pautsoera [eran 
‘SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. 


OSATE per tavola in Zinnsthall, 


e vero Christofie. 


IOBILIO per Sala da pranzo. 


si ricevono l'Amministrazion 
Montecitorio, 127 - 5 
nuele 26 — Dalla Francia 


In FIRENZE, Via de' Panzani, il — n 
‘Agenoe pri 


FINZI & BIANCHELLI 


ROMA 


m— 


di Pubblicità in ROMA, Piazzs 
MILANO, Galleria Vittorio Ema- 


e presso l Ufficio 


principale de Publicité, PARIS, Rue de Richelien, 98. 


e I vg GI 


Prezzi D'ASSOSIEZIONE 


Fri Sem Arno 
Franco di porto fn tutto il Reguo, Go- 
letta, Susa, Tanisi, Tripoli e Africa. 6 12 24 
Unione postale d'Europa e America 
del Nord. > 1 
America del Sud e Asia... 18 
Australia, Bolivia @ Nuova Zelanda » 30 


ses 
sr 


PANFULL 


* Nu, 244 


Pirezione ED AnmnustrazioNE 
Roma, piazza Montecitorio, D, 130 


zione del Giornale 
pricpale di Pabliità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI. 
(Vedansi gli indirizzi ta quarta pagina.) 


Cent. } in tutta l’Italia 


Ces > 


Domani na Sì pubblica il Girl 


-RICORDI DI UN GIORNALISTA — 


L’« Operaio » ed Enrico Cernuschi — Scoppia 
la bomba — La legione polacca — Vado al 
campo — 1848. 


Prima di riprendere îl filo del presente capitolo 
debbo accordare la. parola al signor Enrico Cermu- 
schi chela chiede per fatto personale colla seguente 
lettera: 


< Egregio Signore, 
< Parigi, 3 settembre 1887. 

< Il Fanfulla del 30-31 agosto contiene un arti- 
colo sul conto mio ove scorgo quattro sbagli, due 
di qualche importanza e due di molta. I due primi 
sbagli sono che io lavorassi a Milano ne! 4$ contro 
il governo provvisorio stando nell'ombra e che poi, 
repubblicane, accettassi concessioni e favori dall'Im- 
pero del 2 decembre. In fatto d'ombra la sola che 
conobbi a Milano fu quella del Palazzo di giustizia 
ove fui incarcerato per ordine del Governo Provvi- 
sorio. In fatto di concessioni e di favori da parte 
dell'Impero di Magenta e Solferino la sola e il solo 
che ne ebbi fu di essere espulso dalla Francia. Non 
vi sono ritornato che all’annunzio di Sedan per a8- 
sistere in Parigi il quattro settembre alla proclama- 
zione della repubblica. 

<I due secondi sbagli sono che prima del 48 io 
avessi capelli neri ed occhi nerissimi. Sono bianchi 
adesso i miei capelli, ma non furono mai neri. E 
conservo azzurri gli occhi coi quali venni al mondo 
il 19 febbraio 1821, nella parrocchia di San Tom- 
maso in Terra Mala, a Milano. Ma gli sbagli com- 
messi în buona fede sono sempre sousabili. 

< Mi si rimprovera la cittadinanza. Questa citta- 
dinanza io la presi quel giorno stesso în cui le 
truppe tedesche entrarono in Parigi. Fu uno slancio 
di simpatia pei vinti e pel paeso della grande 
rivoluzione che creò i due tricolori, l'uno per la 
Francia, l’altro per l’Italia; ma non sono per questo 
meno italiano di quanto lo fui nelle cinque giornate 
del 1818 a Milano e dinanzi ai Consigli di guerra 
francesi a Roma nel 1850. 

< Il diritto che ho di amare la mia patria a modo 
mio.è quello stesso che aveva Chambord di amare 
la sua a modo suo. 

« Se Ella consente ad accogliere queste linee, Le 
ne sarò assai grato. Mi creda: 

« Di Lei obbl.mo 
« Exuico Crenusent, » 


* 


Altro che consentire! Me ne tengo onorato. 

Debbo solo osservare che colia forma cortese, 
quanto spiritosa della sna tettera, il signor Cer- 
nuschi m'impone, nel rispondergli, un riserbo che 
deplorerei se non avessi a fare con un perfetto gen- 
tiluomo, il quale ammette che i miei quattro sbagli 
sono sensabili perchè commessi in buona fede; del 
che lo ringrazio cordialmente. 

Non ho nulla a replicare sul colore preciso degli 
‘occhi e dei capelli. -Sbagliano talvolta anche i pit 
tori di mestiere che fanno i ritratti col modello da- 
vanti agli occhi; figurarsi se non potevo sbagliare 
io în un ritratto buttato giù a memoria, dopo circa 
quarant'anni da che avevo perduto di vista îl mio 
originale (senza ginoco di parola). : 

Meno, dunque, quelle due lievi inesattezze, il resto 
andava bene ? Pare di sì, e — modestia a parte - 
me ne congratulo con me stesso. 

Veniamo agli sbagli di qualche important: 

Il signor Cernuschi dice che la sua opposizione 
al governo l'ha fatta apertamente e non nell'ombra. 
Distinguo! - dirò anch'io come dicevano i retori 
© come dicono ancora gli avvocati - Io non ho 
parlato della sus opposizione în generale; questa 
era nota @ tutta Milano, perchè incominciata colle 
Cinque Giornate, durante le quali il signor Cer- 
nuschi aveva combattuto eroieamente sulle barricate 
con ben altro obbiettivo che quello d'installare nel 
palazzo Marino i conti Casati, Borromeo, Darir 
Giulini, Litta, Greppi, Porro e coileghi. Io bo pai 
lato solo dell'influenza che egli esercitava su Perego 
© Lavelli, direttori dell'Operaio. E di ciò può fer 
fede il sommario «stesso del capitolo în cai si leggi 
« L'Operaio ed Enrico Cemuschi ». E cotesta in- 
finenza era ignorata dalla massa della popolazione; 
dai pochissimi era piuttosto subodorata che cono- 
sciuta Sarà difetto della mia memoria, ma non mi 
ricordo di avere letto nell'Opercio articoli firmati 
dal signor Cernuschi; mi ricordo bensì benissimo 
che quelli firmati dal Perego e dal Lavelli erano, 
per la forma e per il fondo, al disopra di quanto 
potevano: fare imberbi giovinetti usciti allora allora 

l’liceo, o magari dal ginnasio. n 
Siino alle conébsaioni @ ai favori acdottati ul 
l'Impero, io nor ho fatto ehe ripetere — e solo p 
incidenza - ciò che in quel tempo altri avevano 
detto e scritto. Se, poi, la cosa dona Fraz 
tanto meglio! Comunque sia, poichè i 
nuschi lascia nella sus lettera une lacuna Co 
logica fra l'epoca della sua prima emigrazione ‘I 
Francia e quella della sua espulsione, io non 
glio insistere maggiormente sulla cosa. Egli ha detto 
ed io gli credo. cl 

Bellissimo, spivitosissimo trovo lo scambio, di ap. 
pellativi ch'egli fa con me a proposito dell'Impero 
To l'avevo chiamato, per ironia antirepubblicana, 


! come dirò più avanti - dovetti convincermi che le 


+ a definire e a classificare, tanto la sua condotta 


signor Cer- | 


rispondendomi, lo 
7 lferino La sua 
ironia vale un milione di volte più della mia, o io 
gli batto le mani anche perehè non riguarda me, 
ma quei suoi correligionarii politici di qua del 
Fréjus che si oppongono all'erezione del monu 
mento a Napoleone III 

Il signor Cernuschi chiude la sua lettera dichia. 
rando ch'egli è sempre italiano, come lo era a Mi 
lano nelle Cirque Giornate, e a Roma davanti si 
suoi giudici nel 1850; ma si riserba il diritto di 
amare la sua patria x modo suo. 

Egli non può immaginarsi quanto mi faccia pia- 
cere la prima parte delia sua dichiaraziàne che 
varrà a distruggere în non pechi dei suoi antichi 
compatriotti una credenza contraria che gli faceva 
grave torto. Sono, anzi, lieto di avergli offerto in- 
direttamente l'occasione di spiegarsi in proposito. 

Riguardo alla seconda parte, ammetto senza al- 
cuna contestazione il diritto in Ini di amare la sua 
patria a modo suo; è un diritt» che ho sempre 
fatto valere anch'io per mio psoprio conto. Ma il 
signor Cernuschi mi deve permettero dì dirgli che 
il mio modo di amare la patria è affatto differente 
dal suo. Ed è in forza di tale differenza che ho de: 
plorato le sue pubblicazioni contro il rinnovamento 
della lega monetaria, ossia contro gli interessi ma- 
teriali dell'Italia. 

Quelle pubblicazioni sono veri monumenti di sa- 
pienza economica, ne convengo; ma per me la pa- 
tria sta al disopra anche della scienza; per me è 
dogma che al dovere di difenderla - o per lo meno 
di non attaccarla - debbano cedere tutte le altre 
considerazioni per quanto possano essere elevate. 

Chi pensa ed agisce altrimenti, sî chiami Corio- 
lano o Cernuschi, sarà sempre un santo che starà 
a disagio nel mio calendario. 

Dopo ciò dichiaro chiuso l'incidente; e mi rimetto 
în carreggiata. 


IL 


Mentre la piazza dava tanto da fare al Governo 
Provvisorio da non lasciargli tempo di governare, 
dal campo gli piovevano addosso continue lagnanze 
perchè non si mandavano sufficienti aiuti d'uomini 
e non si prendeva nn partito'aulle sorti future del 
paese. 

Così quei valentuomini del palazzo Marino si 
trovavano fra due fuochi senza sapere a che santo 
votarsi per uscire dagli imbarazzi. 

Finalmente presero la risoluzione di decretare il 
plebiscito per consultare i Lombardi sulla fusione col 
Piemonte. 

Era precisamento ciò che si desiderava al quar- 
tier generale di Carlo Alberto, non tanto per cupi- 
digia d'ingrandimento territoriale quanto per risol- 
levare il morale dell'esercito che le agitazioni anti- 
picmontesi di Milano avevano gii inccminciato a 
indispettire e a sfiduciare. 

E in verità quei valorosi non avevano torto di | 
mormorare ; mentre essi stavano di fronte al nemico 
e versavano il loro sangue per assicurare la lib: 

ione della Lombardia, ricevevano i giornali di 
Milano in cri venivano pubblicatè oscene ascuse 
contro di lero © in cli si poneva perfino in dubbio 
il loro merito di soldato. 

Mi duole doverlo dire, ma a tale propaganda poco i 
fraterna prese parte, benchè a rari intervalli, non 
per spirito di partito ma per smania di far ridere, 
anche lo Spirito Foletto che fu uno dei migliori 
giornali umoristici fra i tanti venuti in luce dal 1848 
in poi in Italia. Lo dirigeva il veneto Antonio Cac- 
cianiga tuttora vivente, nome sempre caro a chi si 
interessa di letteratura seria, pratica ed utile. Di- 
segnava le caricature un Greppi, mantovano, del 
quale dopo le vicende di quell'anno non ebbi più 
notizia alcuna. Era un vero artista nel genere, e al 
merito della satira pariante, univa anche quelli del { 
disegno corretto e della matita simpatica. 

Darante ìl brove tempo che passai al campo - 


caricature e i frizzi dello Spirito Folletto irrita- 
vano i nervi dell'ufficialità piemontese assai più 
che i plateali attacchi dell'Operaio e lo nebulose 
tirato dell'Italia del Popolo. 

Il decreto per il plebiscito fu beno accolto dalla 
maggiorane= delia popolazione milanese @ accolto 
con entusiasmo dal resto dei Lombardi, specie dai | 
Bresciani e dai Bergamaschi, che avevano ricorso | 
perfino alle minaccie per ottenerlo. i 

C'erano, bensì, anche fra i moderati di quelli 
che lo giudicavano prematuro, mentre l'esercito au; 
striaco era ancora accampato sull’Adige; ma anche 
in costoro îl desiderio, anzi il bisogno, di vedere | 
istituito un governo regolare e fore finì per pre- | 
valere. i 

Ma, com'è facile a immaginarsi, fu ben diversa | 
l'accogiienza che alla deliberazione del Governo 
Provvisorio fecero il partito sinecramente repub- 
blicano ® quell'altro capitanato dall’Urbino, dal Ro- 
mani e dal Bresciani, partito che non si riuscì mai 


era equivoca. 

Secondo la formola del plebiscito, il popoio lom- 
bardo veniva convocato per dichiarare se voleva 
Vunione immediata col Piemonte ovvero se vo- | 
leva Za dilazione del voto. I 

L'eventualità della repubblica era, quindi, elimi- | 
nata completamente, perchè se anche avesse trion- 
fato il principio della dilazione del voto, una vit- 
toria definitiva di Carlo Alberto avrebbe avuto per 
conseguenza immancabile l'unione e non più per 
virtù di un nuovo plebiscito, ma per acclamazione } 
del popalo, o meglio, per la forza delle cose. H 

-Vedendosi, quindi, preclusa la via retta per ten- ! 
tare di far prevalere il loro ideale, i repubblicani, 


| queste tové 


mezzi possibili per impedire che il plebiscito non 
avesse Iuoge. 
E si misero tosto all'opera 


AA Carena 


GIORNO PER.GIORNO 


Povero Nando! 

È fritto. 

Cioè, l'occorrente per friggerio c'è: la Russia del 
suo ci mette l’infarinatura e la Germania la padella. 

Manca il foco: ma a questo ci ha pensato la 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung, di eni la Ste- 
fani ieri riassume un articolo che pare un incendio. 

Badando al giornale del signor di Bismarck, il 
povero Nando sarebbe la scintilla delia conflagra- 
zione europea a beneficio esclusivo degli Orléans. 

Troppo fuoco, e il troppo fuoco mandando in 
fiamme la cucina rende Îa friggitura impossibile, a 
meno che il cu;co non goda il favoloso privilegio 
delle salamandre: quello dell'incombustibilità. 

Per conto mio, non riesco a vedere quale rela- 
zione ci possa essere tra l'avventura bulgara del 
Coburgo e una restaurazione orleanista in Franci 
A meno che la Bulgaria nell’opinione del signor di 
Bismarck non valga la spesa d'una guerra europea. 
Nell'Opinione del marchese d'Arcais non la vale. 

Nella mia: ecco io la sento come la principessa 
Clementina, la madre del Coburgo. Essa è la prima 
a credere che l'impresa nella quale s'è posto il suo 
figliuolo sia superiore alle forze umane. E în tale 
credenza ha intrapreso un pellegrinaggio circolare ai 
più insigni santuari d'Austria e di Germania, chi 
deudo alla Madonna un miracolo. 

E se la Madoma, impietosita, ne esaudisse ia 
preghiera con un miracolo di pacificazione che fa- 
cesse tacere tutti i puntigli, tutte le velleità guer- 
resche a beneficio del Coburgo ? 

In tale caso la Madonna sì rivelerebbe italiana. 
Farebbe la politica liberalmente benevola, ma senza 
impegni, che, per il Coburgo, va facendo l'Italia. 
E la Madonna con ciò, grata a Raffaello, al Ghir- 
landaio, al Beato Angelico, al Tiziano che l'hs 
inizzata nel cieio dell'arte, prenderebbe la cit- 
janza dei suvi pittori. 

Tale cittadinanza, del resto, l'ha di già per di- 
ritto di domicilio. Nen ha ella forse casa ‘a Lo- 
reto? 


#0» 
re 
Il Courrier du Soir ha na articolo intitolato: Un 
récidiviste contro il duca di Edimburgo, il quale, 
secondo il giornale francese, non avrebbe fatto re- È 
stituire per due velte il saluto di due porti francesi { 
dalla nave st eni viaggia. 


Ì 
E il Courrier du Soir si lamenta che il principe 
non abbia msi dimenticato dî rispondere al saluto 
dei porti italiani. 
lo non voglio entrare nella quistione. Il principe 
ingtese fa quello che vuole a bordo della sua nave, 


e se i Francesi hanno a lagnarsere, se ne lagoino 
nelle forme abituali, che ba stabilito per simili casi 
la consuetudine e la ginrisprodenza diplomatica. 

Ma mi pare strano che possa parlare di conve- 
nierze e di galateo e pretenda darne lezione un 
giornale che per entrare a parlare del fatto inco- 
mincia con questo ritratto del duca di Edimburgo 

< Le duc d'Edimbonrg è des kabitades d'ivro 
dré>. C'est om vice Léréditaire qui se 
transmet plus sîirement que les snccessions royales. 
Le due d'Edimbourg, quand il est ivre, oublie toutes 
les règles de la politeese, mème celles de la poli- 
tesse internationale ». 

Vi raccomando la politesse del Courrier du Soir! 

* 
-* 

Il quale Courrier du Soir si mostra anche gen- 
tile con l'Italia facendosi scrivere da Roma una 
lettera politica,‘in cui ne sballa di ogni grandezza, 
tà e colore, per conchiud:re che l'onorevole 
farebbe forse della politica estera a modo 
suo, se la Germania glie lo permettesse. 

< Or, l'Allemagne c'est le plus fort: et ici on 
respecte tonjonrs le plus fort ». 

E notate che tutto questo era detto a proposito 

della quistione dei Bulgari, in cni la Francia si è 
già pronunziata per la Russia, che naturalmente 
rimpetto alla Bulgaria è 2a più debole, e in cui 
l'Italia che si è dimostrata ben disposta per la 
prepotente Bulgaria, ha fatto una politica che non 
era precisamente quella di Berlino. 
È vero che dopo la politics di Berlino si è rav- 
icinata anche per la questione bulgara 2 quella 
di Roms, ma il Courrier du Soir non sarà per 
questo meno persuaso che ici om respecte toujours 
le plus fort. 

È ha ragione. 

Io, per esempio, mi sento compreso di un grande 
rispetto per la forza di sballame di così marchiane, 
che ha il corrispondente del Courrier du Soir! 

* * 
ess 

La Tribuna e il Popolo romano, che nei passati 
giorni erano arrivati al punto di tirarsi per i ca- 
pelli e 


sputarsi in faccia per la questione ferro 
in via per mettersi d'accordo. 

Sia lodato il Signore Iddio creatore del cielo e] 
della terra! K 


o, lettore per debito di me: 
fogli, non ne potevo più! Mi pare di assistere al 
conflitto fra i due lottatori Bartoletti e Bucalone, o 
queil’alzro eroe del genere, del quale ho dimenticato 
ii nome. 

Ii terreno sul quale è avvenuto l'accordo di mas- 
sima fra il Bartoletti di via delle Coppeile o il Ba- 
calone di via delle Vergini, è il vero esercizio pri 
vato. 

Ti vero esercizio privato consisterebbe secondo la 
Tribuna, nel cedere alle Società la proprietà delle 
linee riserbando al governo la sorveglianza. 

Il Popolo romano ammette la cosa; dice perfino 
di averne egli stesso prociamata l'utilità” în una 
serie di articoli pubblicati quattro mesi sono; ma 
conelude che forse è troppo presto per attuarla. 

Se, quindi, Bucalone.. cioè la Tribuna si mo- 
strerà transigente e accorderà a Bartoletti nua mora 
ragionevole, l'accordo potrà dirsi completo e defi- 
nitivo. 

E aîlora si aprirà la campagna per indurre il go- 
verno ad alienare la proprietà delle sue linee. 

DO 

To non so se il governo si presterà gentilmente 
ad assecondare le viste di Bucalone e Bartoletti. 

Ma so che nel caso affermativo, esso non avrà 3 
sudare molte camicie per trovare il modo di rîe- 
se 


Figurarsi! Ne conosce la procedura a menadito. 
Da vent'anni in qua il governo italiano non ha 
fatto altro che riscattare linee per venderle, e ven- 
derle per aver motivo di riscattarle. 

Il guaio si è che în tutte le rivendite e i riscatti 
ci ha sempre rimesso di sno . cioò di nos*ro, perchè 
infine è sempre il contribuente che fa le spese. 

Ciò ci procarerà almeno il divertimento di vedere 
fra qualche anno un nuovo riscatto. 

x dx 
ia 

La Francia ora ha mobilizzato ua 
deile manovre. 

Le manovre stanno alla guerra come la prova 
generale di un'opera ad una prima rappresenta 
zione. 

I Francesi che sono celebri por la mise en scène, 
hanno pensato: le manovre sono la prova della 
guerra; alla guerra vi sono le spie, dunque perchè 
le manovre diano la vera illusione della guerra bi- 
sogna che troviamo delle spie. 

Ed ecco che era ne hanno trovate: spie tedesche 
e spie italiane. 

Anzi la Lanterne ha fatto una scoperta vera- 
mente Zuminosa ; ha trovato che i tedeschi hanno 
un sistema di spionaggio completissimo, ma lo fanno 
fare da italiani. 

To non me ne meraviglio punto; so da un pezzo 
che il marchese demagogo giornalista è solito a ven- 
dere ai suoi lettori Zucciole per lanterne. 

* »* 
COSO 

Il Vaterland, foglio clericale viennese, per so 
stenere la necessità del potere temposale del Papa 
dice che bisogna restituirgli lo Stato dal Garigliano 
al Po, per i era sovrano legittimo al pari di 
tutti gli alzri d'Europa. 

Legittimo, legittimissimo, non c'è che dire, come 
erano sovrani legittimi, legittimissimi, Carlo X, Isa- 
belia Il di Borbone, il re di Annover, il granduea 
d'Assia, îl re Francesco di Napoli, il granduca Leo 
polîo di Toscana, il duca Francesco V di Modena, 
e molti altri. 

Embè? 


po che fa 


* è» 
DOSI 

Declinazione su tutta la linea! 

La Porta ha deciinato di interrogare le potenze 
sull’invio del generale Ebrorooth in Bulgaria. 

Bismarck, invitato dalla Porta a interrogare lnî 
le potenze, ha declinato. 

Che più? 

Il Nord, organo ufficioso russo, dichiara che non 
si è mai parlato dell'invio di un generale russo 2 
Sofia. 

Persino îl governo proponente declina la paternità 
della proposta. 

Insomma tutti declinano, come tanti scolaretti di 


prima ginnasiale aìle prese con la grammatica la- 
tina. 


Nella Revue brifannique dell'agosto 1887, n.8, a 
pagina 457, nella « Correspondance d'Italie >, par- 
landosi di Depretis, è scritto: « Il vecchio di Stra 
della, Ze vieux: de la ruelîe, comme le nommaient fa- 
milièrement les Jtaliens». 

+» 
RISSA 
Dal consiglio pratico del Popolo romano di ieri: 
« Consiglio pratico. 

< In Oiana, dove l'avena è più abbondante e 
meno costosa del fieno e della paglia, si adopera 
per far letto alle vacche. » 

Io avevo già deciso di profittamo per il tempo 
in cui avessi da provvedere ai letto delle vacche, 
quando stamani, aprendo il /’opolo romano, ho 
letto, ch delusione: 

« Errata-corrige. — Nel consiglio pratico di ieri, 
invece di avena, deve leggersi arena (sabbia). 

Felice paese l'Olanda, dove l'arena è più abbon- 
dante e meno costosa del fisno e della paglia! 


È è 


id 


di 


è 


UN ANNO SENZA CANZONE 


Il sole, coi primi albori, ci ammiccava dai monti 
E noi, lasciata la paglia ospitale onde il municipio 
di Eboli ci aveva confortati i sonni, ci si rimise în 
marcia eotto una pioggerella fresca fresca, minuta 
minuta, che ci accompagnò sino a Battipagiia. 

Qui breve tappa e strage di salami e di cacioca- 
valli, cortesia della cittadinanza ebolina. 

E che vino! 

Proprio il vino della fratellanza risuggellata al- 
l'ombra della bandiera della patria. 

Un passo indietro. La nostra consegna era: cor- 
rere sulle orme di Garibaldi che ci avea preceduti, 
solo © quasi, per correre a Napoli, e compiere quel 
miracolo d'ardimento che fa il 7 settembre 1860. 

E però, erempla fames et amor compressus 
edendi - la reminiscenza virgiliana la ci stava, 
perchè la nostra marcia dovea per l'appunto por- 
tarci alla tomba di Virgilio - ci si rimise in cammino 
attraverso quel paradiso che sono le campagne 
circostanti a Salerno. Quattrore di sgambettamento 
un po' disordinato - sfido io! le suole delle scarpe 
ci avevano disertato, e fu questa la sola diserzione 
che siasi notata nell'impresa del Mezzogiorno, ed 
eccoci a Salerno. 

Confesso il mio, anzi îl nostro peccato: nessuno 
di noi ebbe în quel giorno un pensiero per Gre- 
gorio VII e per la sua tomba, nessuno si cnrò di 
cercsre qualche segno superstite della celebre scuola 
salernitana. Accampati lungo la marina, s'aspettava 
ansiosamente l'ordine di continuare la marcia. 

A Salerno, del viaggio di Garibaldi correvano 
vocì contradditorie. Era entrato, 0 non era entrato 
in Napoli? Si trepidava. 

Alie tre pomeridiane l’ordine finalmente venne 
con le notizie trionfali del nostro grande condot- 
tiero. E da Salerno a Vietri non fu una salita, fu 
un volo il nostro. 

A Vietri ci si ingolfò a sbaraglio nei carrozzoni 
della ferrovia. Se ce l'avessero permesso, avremmo 
frasiata la vaporiera che ci prestava le ali per l'ul- 

ima tappa 

di SEA la penisola, che s'ingemma d'Amalfi, di 
Castellammare e di Sorrento, sboccammo sul golfo 
di Napoli - il golfo delle Sirene —, salutammo îl Ve 
suvio, il vulcano a cappello da carabiniere, e che 
da vero carabiniere, per festeggiare il nostro ar- 
rivo, si era impennacchiato mandando al cielo un 
pino di fumo e di fuoco. 

Torre Annunziata, Pompei, Torre del Greco, Re- 
sina, Portici. Si camminava sullo strascico della 
graode regina del golfo. Pareva una irriverenza, 
ma era amore. E poi la colpa era della suddetta 
regina che spiegava e spiega sempre tanto lusso 
di manto. 

Alle sci del pomeriggio: Viva Napoli! Eravamo 
arrivati. 

La Napoli del 7 settembre 1869, è un poema che 
aspetta ancera il suo Omero, come l'Iliade, prima 
che Pisistrato, cogliendola brano a brano sulla bocca 
dei rapsodi, ne facesse fare quel tutto che rimane 
ancora monumento insuperabile di grandezza e di 
bellezza poetica 

Jo non metterò in questo poema la mia povera 
nota. Lo sento, dopo ventisette anni, come cosa 
presente, ma non troverei paroie capaci di colorire 
l'impressione che ne provo 

Un fatto sin qui inavvertito Per Napoli il 7 set- 
tembre è il giorno, 0, meglio, la notte di Piedi- 
grotta, il tomeo della poesia e della musica del 
popolo, insomma la notte della canzone. 

Ebbene: il 7 settembre 1850 Piedigrotta rimase 
deserta: Napoli era tutta a Napoli, dimentica della 
musica e della poesia, dimentica della propria anima, 
Aveva veduto Garibaldi e salutato il primo giorno 
della propria italianità. Era una poesia nuova. una 
poesia viva, un eutusiasmo, ur delirio, un trasporto 
irresistibile : era l’Italfa che rinasceva in tutti i cuori 
nella grandezza epica d'un trionfo Jungamente aspet- 
tato, angosciosamente preparato. } 

O chi avrebbe osato rimpicciolite la grandesza di 
quell’avvenimento, consegnandolo a due strofette 6 
2 quattro noticino di mesichetta spicciola ? 

Viva l'Itala! Viva Vittorio Emanuele! Viva Ga- 
ribaldi! In questi gridi, che erano quelli di tutti 
tutti furono poeti, tasti musicisti, tutti potevano glo- 
jarsi d’essersi meritata la paima del torneo di Pie- 
digrotta. 

Ed ecco perchè il 7 cottembre 160 non ha avuto 
la sua canzone. 

Ci ha forse perduto ? 


In bipiner 


I MALANDRINI IN TOSCANA 


È storia che dura da un mese. Da un mese non 
capita di aprire un giornale senza trovarci notizie 
di aggressioni vere o immaginarie compiute dai ma. 
landrini della campagna pistoiese. A_ credere alle 
cronache, si direbbe che l'Appennino, da Pistoia a 
Bologna, non è più che un covo di malviventi e di 
ladri da strada. Appariscono oggi qua, domani là, 
terribili all'aspetto, colle barbe finte, i cappelli tirati 
sugli occhi, armati fino ai denti. Tale e quale come 
nel Melfitano, ai tristi tempi del Pecora, deli'Ingian- 
giulo e di Nicola Masini. 

M'ero guardato dal parlarne prima d'ora perchè 
speravo che questa storia finisse o che l'autorità 
competente avesse provveduto in un modo o nel 


H 
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l'altro a farla finire. Disgraziatamente l'autorità fi- © 
nord non e'è riuscita, e anzi, malgrado tutte le pre- 


cauzioni da lei prese, il numero dei malandrini ha 
assunto în Questi ultimi giorni proporzioni straordi 
narie. È vero che in generale essi sembrano dispo 
sti più che altro ad appagarsi della teatralità. 
Fanno molto strepito ® poco danno. Ma pure sie- 
come un po' di male lo fanno, non sarà inutile o0- 
cuparsi un tantino anche di loro. 


x 


È noto come lavora la fantasia nwana în simil 
casi. Una sola aggressione compiuta basta a geno- 
rame cento di supposte, Nom c'è la peggio, quando 


FANFULLA 
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in un dato territorio comincia 2 pigliar credito la | telegrammi 


voce che la sicurezza delle strade lasci a deside- 
rare. A poco 2 poco le campagne all'intorno si po 
polano di brutti ceffi, che forse nessuno ha mai ve- 
duti; ma di cui tutti hanno inteso pariare. Ogni al- 
bero asconde un bandito, ogni fosso offre asilo 2 
un malandrino. 

Ma il fenomeno — per quanto sia naturale - nulla 
toglie alla gravità della cosa in sè stessa, quan 
d’anco sia vero che nel propagarsi di queste voci 
si mescoli la malintesa speculazione di certi pae 
selli dell'Appennino, i quali per il desiderio di avere 
una stazione di carabinieri, pare abbiano trovato 
comodo di spargere voci paurose, e magari di si- 
mulare delle aggressioni per persuadere l’autori! 
politica a concedere loro la stazione e la strada. 

L'autorità si è affrettata, è vero, a smentire l’al- 
tre giorno la notizia di una nuova banda di malan 
drini, che secondo i si dice era apparsa in quel 
tratto della montagna bolognese che va da Pianoro 
a Loiaro. E l'autorità ha fatto bene, tanto più se 
la notizia non era vera. Tuttavia, 0 io m'inganro o 
pare a me che il governo sia in errore, se in na 
caso come questo erede d’acquetarsi 2 delle sem- 
plici smentite. 

E non dico ben inteso che la questione sia. tale 
da allarmarsene o da levame le alte grida. D'al- 
tronde, senza malviventi, a che servirebbero i ca- 
binieri e le guardie di pubblica sicurezza ? Soltanto 
non vorrei che l'autorità si lasciasse andare ad un 
ottimismo soverchio. Sta bene che non si pigli sul 
serio il malandrinaggio fantastico: ma non bisogna 
dimenticare che in questa moltiplicazione di malan- 
drini fantastici, posson trovare il loro tornaconto î 
malandrini veri. 

x. 


A buon conto i fatti lo provano. La comparsa 
delia banda nell'Appennino bolognese era appena 
smentita, che l'indomani correva sui giornali la no- 
tizia dell'aggressione consumata a danno della con- 
tessa Amati Cellesi. La contessa tornava sabato 
sera da Livorno colle sue bambine. Essa era di- 
scesa alle nove e mezzo alla stazione di Pistoia, 
dove erano ad attenderla tre carrozze per portarla 
alla sua vilia delia Magia, nelle vicinanze del Pog- 
gio a Caiano. Si noti che il Poggio a Caiano, dove 
è pure la famosa villa medicea in cui è fama mo- 
rissero avvelenati Francesco I e Bianca Cappello, 
ha la sua brava stazione di carabinieri. Le carrozze 
venivaao giù al trotto per la via proviuciale, quando 
giunte all'Arusigliano presso l’Ombronello, il coc- 
chiere che guidava la prima - quella dove era ap 
punto la contessa — si accorge che la strada è sbar- 
rata da un carro in apparenza abbandonato. Egli 
tenta di voltare i cavalli, ma non ne ba il tempo. 
Dae figuri saltan su dal fossato e puntano i loro 
schioppi sul cocchiere. Un terzo figaro apre lo spor- 
tello della carrozza e appoggiando la canna del suo 
revolver sui petto della più piccola delle bazibine 
esige dalla contessa tutto quanto essa portava secc: 
denari, gioielìi, gingilli da toelette. Nel frattempo, 
il carro che sbarrava la strada scomparivz; gli a; 
gressori. fatto il bottino, si squagliavano pei campi, 
© la contessa Cellesi non curaadosi di proseguire il 
cammino per la sua vilia, si recava a Tizzana per 
fare il suo referto al comando dei carabinieri. 


* 


Certo questa aggressione non offre nei suoi pa:- 
ticolari nulia di singolare. È un’ aggressione come 
tante altre che v:ngono consumate di quando in 
quando sulle strade maestre delle campagne ita 
liane. Lo strano è che essa sia avvenuta appunto in 
quel territorio pistoiese dove da un mese il malan- 
drinaggio ha ripreso il suo sopravvento, ed in una 
località dove non esistono paeselli chè abbiano bi- 
sogno di ricorrere a questi ripieghi per avere strade 
e stazioni di carabinieri. Continuiamo pure a di- 
scorrere di aggressioni simulate; ma questa volta 
si tratta di un'aggressione vera. 

Per conseguenza, senza impelagarsi a disentere 
quali sieno fra tutte queste notizie di aggressioni 
quelle che meritano fede e quelle che non la me- 
ritano, io ri limito a concludere per la più breve: 

Vere 0 false che sienp, ease offrono la prova lam- 
pante che laggit, nei luoghi dove hanno origine, è 
venuta meno la convinzione che la pubblica forza 
basti a mantenere la sicurezza delle vie. E se i 
fatti mop sono gravi di per sè stessi, lo sono per 
l'offesa cho essi gryecano al prestigio dell'autorità. 

Questo è il vero guaio, i} gpaio serio a cui biso- 
Ina mettere riparo. Oramai è da pn meso che le 
campagn= di Pisrgia offcono materia alla cronaca 
Ia del giornalisuo Walispo - mentre pur troppo 


sarebbe 1 TOS SUS ne offrissero up ppeo anche alla 


cronaca gindiziaria. 

Gi pensi un po' l'onorevole Crispi. Comprendo che 
non è questa nna condizione di cose alla qual si 
possa rimediare lì per lì con una ‘circolare. Ma d'al- 
tronde è ben strano che queste storie non abbiano 
a finire. 

Uno dei maggiori elogi che il Macanlay ba attri- 
buito a Guglielmo III d'Orange, è quello di esser 
riuscito a dare all'Inghilterra la sicurezza delle 
strade. Diavol mai che quello che era possibile in 
Inghilterra nel secolo decimoseitimo, non abbia da 
esser possibile in Italia nel secolo decimoneno! 


FAZIONI E MANOVRE 


DALLE MANOVRE DI CAVALLERIA. 
(Continuazione e fine) 


Ho lasciato i miei lettori e la cavalleria a Por- 
denone mentre ia seconda si disponeva ad ‘intra- 
prendero una grande avanscoperta sul Tagliamento: 
mi corre obbligo dunque di informare i primi della 
prosecuzione fino ad oggi, in cui siam giunti al 
termine, al mio infero, come si direbbe nello stile 
sciaradistico. 

inotile che vi racconti îl piano dell'azione mi- 
litare; a questi giorni tutta l’Italia fa sui giornali 
un corsc di tattica 0 strategia, seguendo le vi: 
cendo dello manovre di Reggio Emilia, ricche di 


3 calzoni sotto le gonnelle) — e yoi di Roveredo che 


; mi limito perciò a dirvi che il solito 
partito bianco, nazionale, si è ficcato in capo di 
non lasciar avanzare l'immancabile partito nero, 
che scese dalle Alpi Carniche attratto dalla bel- 
lezza delle strade venete e dalla estensione delle 
praterie friulane, adatte assai al combattimento 
della cavalleria. 

Che, dimostrate le sue gravi intenzioni col pas- 
saggio del Tagliamento, ebbe tosto ® pentirsi della 
sua audacia, non tanto per l’immensità di ghiaia 
trovata nel letto di quel fiume che è tutto ponti 
e greto, o per la polvere incredibile dello stradale, 
quanto per aver a Casarsa incontrato il temuto 
nemico in posizione forte, che lo costringeva alla 
ritirata oltre a Codroipo. 

Il partito nazionale però non ancora soddisfatto 
riprendeva nel di seguente l'offensiva e ricacciava 
ancora, sempre combattendo, l’altro partito oltre 
ad Udine, costringendolo a tornare verso i monti 
di Cividale d'onde prima usciva. 

Dopo un giorno di tregua. necessario ai cavalli 
ancor più che agli uomini, e dopo uno sposta- 
mento del partito nero, ordinato da S. E. Pianel 
onde facilitare il contatto, ieri ebbe luogo sul tor- 
rente Torre l'ultimo combattimento che fu breve 
|.e concludente. 

Si è infatti concluso... che il partito nero (13° e 
18° cavalleria) dopo aver brillantemente combat 
tuto il bianco (3° e 21° reggimento cavalleria) po- 
teva stringergli la mano; che le batterie 2 ca 
vallo potevano riunirsi in una brigata, e tutti poi 
potevano esser passati în rivista da Sua Eccellenza, 
il che costituisce il faMleau finale di ogni manovra. 

Con quale ineffabile piacere si scriva sotto que- 
ste manovre la dolce parola fine, è più facile pen- 
sarlo che dirlo. In una vigorosa e lunga esercita- 
zione in cni si misurarono forze fisiche e intellet- 
tuali, uomini e quadrupedì, fu un esame minuto e 
continuo sotto la ferula di quel maestro acuto e 
severo che è il generale Pianell. Egli non abban- 
donò mai un istante le sue truppe, queste se lo 
videro al fianco quando meno se lo aspettavano, 
ne sentirono la critica incisiva, ne udirono le apo: 
atrofi caratteristiche, nei grandi rapporti ne raccol- 
sero gli ammaestramenti preziosi. 

Il comandante del quinto corpo d’armata ha 
questa particolarità, di farsi sentire dappertutto. 
Si direbbe che resta nell'ambiente, si fonde con 
l'atmosfera, il militare lo fiuta a gran distanza e 
sta in guardia, poichè egli vede tutto, il colletto 
fuori d'ordinanza e la posizione d'un reggimento 
male scelta, il bottone della tunica e la mancanza 
di colpo d'occhio d'un comandante, e quel che 
vede irregolare rettifica inesorabilmente, talora con 
un gesto, talora con una delle suo frasi vibrate e 
partenopee. 

Con un tal comandante una piazza d'armi di 
venti giorni, per quanto utile, non riesce dilette- 
vole, ne converrete. 

Eppure oggi fatiche, disagi, tutto è già dimen- 
ticato. Stamane al rapporto tenuto dal maggior 
generale Boselli sul campo stesso della rivista ve- 
niva letto un ordine del giorno di Sua Eccellenza 
col quale, dopo encomiato lo zelo e l'intelligenza 
del comandante della divisione di manovra, Sua 
Eccellenza aveva una sentita parola d’elogio per 
tutti. 

Agli ufficiali riusci particolarmente gradito che 
il direttore superiore riconoscesse gli sforzi da 
ognuno fatti per compiere inappuntabilmente il 
proprio dovere. Ed invero molti uffciali non hanno 
esitato a sacrificare i loro cavalli in gravi fatiche, 
a prodigarne le forze; tutti apparvero sempre ani. 
mati da un grandissimo impegno di far bene ad 
ogni costo. All’acuto sguardo di Sus Eccellenza 
non sfaggi questo spirito particolare che animò le 
manovre di cavalleria, e venne encomiato come si 
meritava. 

La pioggia, tanto desiderata da borghesi e mili- 
tari, venne finalmente stamani, e poco mancò ron 
mandasse a monte la rivista. Sopra una prateria 
presso il Torre i reggimenti furono schierati in 
linea e presentati dal generalo Boselli al Pianell. 
Dopo la rivista ebbe luogo lo sfilemento al ga- 
loppo. Stante il cattivo tempo, non erano numerosi 
gli spettatori usciti da Udine. 

Oggi la divisione si scioglie. Pianell riparte per 
Verona, Boselli per Torino; i reggimenti comin- 
cieranno domani la più o meno lunga serie di tappe 
che deve restituirli alle rispettive guarnigioni 

La vasta pianure friulana, Udine, la romana Ci- 
vidalo, rientreranno nella vita tranquilla. 


>< 


Quanto a me, ripensando di laggiù, presso alle 
Alpi Cozie, a questa galoppata fin sotto alle Giulie 
ed alle Carniche, mi riappariranno certo lo larghe, 
polverose © soleggiate strade, le prateria arido 0 
Sonanti sotto le zampe dei cavalli; i campi ove i 
giottoli sembreno créscere più che il granturco, i 
fiumi aridi.. ma ripenserò sempre con piacera alla 
buona gente di campagna, così industriosa da farsi 
in famiglia perfino le stoffe dei vestiti, così povera 
da cibarsi esclusivamente di polenta l’intera annata, 
così sobria da non mostrare un ubriaco, cosi pulita, 
educata © bella. 

Mi tornerei in mente, donne d’Aviano (maschie 
anche nel vestito, poichè han cappello da uomo 6 


vi radunate in chiesa tutte coperte d'un velo nero 
fitto, sotto il quale non si direbbe mai che esistesse 
ua roseo faccino, voi doiné attive e vigorose sullo 


cui aj"!e giostrano le due secchie piene d'acqua 


infilate nel curvo bastoné. 

Mi ricorderò pure dei campanili che si sforzano 
ad imita» quello di S_ Marco în Venezia, delle ville 
alcune delle quali spiendide come quella dei Ma- 
nin a Passiriano, ove fu scritta la minuta del trat- 
tato firmato nel vicino Campoformio - e di qual- 
che bel dipinto della scuola veneta, di qualche ri- 
gogliosa campagna nei dintorni di S. Vito - ma 
strade grandi o piccole ormai mi appariranno co- 
aparse di quegli ammirabili somarelli, vispi. piccoli, 
nutriti & }egnate ma trottatori instancabili, riva- 
leggianti, almena per resistenza, coi volanti caval- 
lini friulani, in fondo alle bianca e dritta strada 
rpsteggiata da tanti villaggi rivedrò Udine patriot- 
tica ed ospitale, ricca di conforti per i pellegrini 
del deserto, Udino con la birra fresca portata da 
kellerino che non lo son sempre - il prosciutto di 
San Daniele, i monumenti antichi pssaj più belli 
che non quelli di Vittorio Emannelo p di Garfteldi 
moderni, con i suoi omenoni di brenzo che battono 
alternamente le ore sul campanile, e l'angelo girante 
che segna i venti © quel piccolo Sancto Sanctorum 
di monumenti artisti e storici radunati tutti sulla 
piazza centrale, como si radunano i mobili ed i gin- 
gilli più presiosi nel salotto buono, 

Udine infine piena di cortesia e che si lascia vo- 
lentieri soltanto perchè chiamano altrove lo voci | 
dell'affetto © del dovere. | 


Auephinz | 


QUESTIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani) 

LONDRA, 7. — Il Daily News ha da Pietro. 
burgo che gli emigrati bulgari inviarono al Ponte- 
fice un telegramma redatto in pessimo latino, in cui 
gli rimproverano di aver dato la benedizione apo- 
stolica al principe Ferdinando. — 

Il corrispondente del 7imes a Vienna qualifica 
puerile il timore della _Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung, che il principe Ferdinando sia agente di 
un intrigo orleanista. Il corrispondente difende la 
condotta del principe che, finora, agì legalmente, 
nessuna elausola del trattato di Berlino impe 
dendo al principe eletto di Bulgaria di recarvisi © 
di restarvi, attendendo la ratifica delle potenze. Il 
principe può allegare che egli spera ancora d'avere 
tale ratifica. 

Il corrispondente segnala però la voce sparsa ieri 
a Vienna che il principe sia atteso prossimamente 
in uno dei suoi castelli d'Ungheria. 


Ritagli e Scampoli i 


Ci serivono da Firenze in data 6 settembre 


< On. Sig. Direttore del Fanfulla, 

<A Firenze deve decidersi la questione per il 
nuovo locale per la Biblioteca nazionale. Piuttosto 
che attenersi al partito di erigere di pianta un ap. 
posito palazzo per questa, non sarebbe da vedersi 
se fosse il caso di poter provvedere ad un tempo 
a due bisogni grandi? 

<I locali del R. Arcispedale di Santa Maria Nuova 
- pur troppo tanto centrali! - furono, in altro 
tempo, proposti a sede della dogana, tanto per uti- 
lizzarli altrimenti, perchè disadatti all'uso attuale. 
Il nuovo fabbricato, se dovrà erigersi, non trove- 
rebbe dunque miglior destinazione per l'Arcispe- 
dale, così ricchi essendo di opportune località i 
dintorni di Firenze? 

« Faccia, egregio signor Direttore, il conto che 
crede migliore della proposta. 


« Un assiduo.» 


Durante le manovre nella valle del Sacco, il reg- 
gimento cavalleria Lcdi ebbe stanza nel comune 
di Artena. Prendendo commiato da quelle popola- 
zioni, il colonnello comandante del reggimento, 
cav. Lamberti, diresse al sindaco un attestato di 
riconoscenza, che venne immediatamente recato a 
pubblica notizia, nel quale diss 

< Un così breve soggiorno, in questo alpestre 
paese, lascierà scolpita nella mente e nel cuore 
degli ufficiali e della truppa una ricordanza eterna 
di quanto la popolazione Artenese fece per loro, 
delle dimostrazioni veramente patriottiche e gene- 
rose fatte al loro riguardo. » 


IL « FAUSTO » ALL’ UMBERTO — 


Fu davvero fausto in tutto e per tutta ieri sera: 
per i cantanti, per il pubblico, ma specialmente 
fausto perl'impresa, che da qualche giorno ha tro- 
vato un vero filone d’oro. Successe infatti domenica 
che qualche centinaio di persone furono rimandate 
addietro, perchè non c'era più posto (si rappresen- 
tava, com'è naturale, la Forza del Destino), e suc- 
cesse ieri sera che una persona di più non avrebbe 
saputo dove entrare. 

Il teatro era pienissimo d’ana folla non preci- 
samente domenicale, ma intelligente, seria, disposta 
perfino alla critica : l'orgasmo dei cantanti in pro- 
porzione diretta ccn le esigenze del pubblico, e 
con le quattro lire occorrenti per sedere nelle pol- 
trone. {L'impresa aveva dimenticato il servizio della 
stampa) 

Il fascino della musica vinse le prime incertezze - 
quaiche bella nota del tenore scaldò fin dal primo 
atto l’ambiente, e la scena della Kermesse al se- 
condo atto, e la canzone dell'oro cantata con molta 
vibrata energia dal bravo basso Paurarelli, e il walzer 
stupondamente concertato dettero cause. vinta allo 
Spettacolo. Terzo, quarto @ quinto atto passarono 
fra gli applausi, 6 eosì un nuovo successo è da 
registraza nei fasti estivi dell'impresa, 

Un elogio senza restrizioni lo merita, primo fra 
tutti, il maestro Bracale. Parrà a molti incredibile, 
me egli trae dal Faust effetti che in Italia si pos: 
sono considerare nuovi affatto: come ad esempio la 
grande varietà di coloriti cho egli sa trasfondere 
nel walzer del secondo sito, eseguito nel modo pre- 
ciso come lo vusle il Gounod, como sì eseguisco 
all'Opéra di Parigi, e come non s'era visto quasi 
mai in Italia. Il maestro Bracale, modesto quanto 
valente, ha dato ieri sera una prova di più che le 


preziose qualità di vero direttore d'orchestra non 
gli mancano. 
Il baritono Blasi 


quattro volto al prosoenio 
18 signora Zucchini-Lauri 

canzone dei gioielli, 

duo finale e nel terzetto. Mi è parsa un po troppo 


ebbe applausi nella 
nel duo del secand’atto, nel 


drammatica nelle prime scene, quando cioè nen 
S<vrebbe sorriderle che l'amore, o quando è ancora 
intatta l'ingenuità dell'anima sua verginale: per 
qui è hene in carattere nei momenti davvero tra- 
gici del dramma. Adopra con arte una voce forse 
non attissima alla parte di Margherita, ma trova 
qualche bella nota di dolcissimo affetto mel mira- 
bile duo. Nello slancio ascendente e veramente pa 
radisiaco dell'ultima scena, quando l’anima purif- 
gata anela alle glorie serene del cielo, la signora 
Zucchini ha accenti belli © vibrati, e interpreta fe- 
delissimamente îl dramma. 
. Il tenore Gambarelli ha forse ancora la faliza 
inesperienza della gioventù in arte: gi pardetto un 
momento nel duo del giardino, è îl pubblico non 
si accorse che Fausto, stringendo fra lo braccia la 
sua Margherita, correva dietro all’orchestra per 
riagguantarla, © felicemente lariagguantò. Egli ha 
note bellissime nel registro acuto, ma ci sj ferma 
Alvolla wa si troppo; e di tutta la voee è assai 
metallo, quantunque non ancora assogget- 
tato a perfetta fusione. Dite von molta garbo, me 
g9n intonazione in qualche punto un po' dubbia, 
la romanaa del + Salve dimora », e il pubblico lo 
salutò con vivissimi applausi. 

i Brano sa rendero simpatica la 
ita di Siebel, e ol! essere 
cantante, è attrice intel gene # 

Il basso Purarelli è un Mefistofelo bon enfant 
che non fa paura si ragazzi, © canta con giusto 
accento e con molta Precisione. Sostitui senza 
prove, improvvisamente, il basso Cherubini, o anch 
di questo gli va data lode, TA ; 
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E così Roma avrà, nell'estate fuggente, un altro 
spettacolo ben messo, ben concertato, capace di 
chiamare in teatro quanti ebbero il buon senso di 
non fuggire la capitale. 

Mancava ieri sera uno spettatore assiduo, per- 
tinace, indispensabile di tutte le prime rappresen- 
tazioni : il marchese d’Arcais. Ma egli a quell'ora 
viaggiava în un compartimento di prima’ classe 
alla volta di Torino, portando con sè quell’anello 
nuziale che la Serenata di Mefistofele non vede al 
dito di Margherita. Il marchese d'Arcais non tor- 
nerà a Roma che in compagnia della marchesa 
d’Arcsis. Agli sposi mando anch'io il più fervido 


augurio di felicità. 


7 settembre 


Temperatura. 

1 termometro centigrado dell'ottico Suscipi al 
orso, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 29. 

Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo- 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 80. 

‘Temperature massime del 6 settembre superiori 
ai 30 gradi: 

Foggia, 33.6 - Porto Empedocle, 33.6 - Cagliari, 
3.5 = Palermo, 324 — Catania,31.4 — Siracusa,81.2 
- Verona, 307 - Roma, 805 - Cosenza, 30.4 - A- 
gnone, 30— Malta, 30. 


Spettacoli d'oggi: 
UMBERTO. — Ore 9. — La forza del destino. 
QUIRINO — Oro 9 — Il deputato di Bombignac. 
MANZONI — Ore 8 112 — 1 Rantzau. 


Arrivi e partenze. 

Come avevamo annunciato, oggi ha fatto ritorno 
in Roma il ministro della guerra, onorevole Ber- 
tolè-Viale. 

L'onorevole Saracco pare che rimerrà fuori di 
Roma tutta la settimana. 

La festa del di otto. 

Con questo nome è generalmente indicata la 
festa che ricorre domani per la Natività della Ma- 
donna. 

La fosta veramente solenne avrà luogo domani 
nella chiesa di Santa Maria del Popolo. 

Prima del 1870 il Papa, seguito dalla sua nobile 
corte, si recava a questa chiesa dove vi era cap- 
pella papale. 

Fu Sisto V che istitui la cappella papale a Santa 
Maria del Popolo nel giorno della Natività di 
Maria Vergine. 

‘Dopo la di lui morto si cessò di tenerla rego- 
larmente; ma Alessandro VII, volendo rendere so- 
lenni grazie alla Vergine per la scomparsa di al- 
cune malattie che aflliggevano i suoi Stati, ordinò 
che venisse ripristinata. i a 

1 fedeli di Roma sogliono recarsi ancora in gran 
numero a questa chiesa ad adorervi l'antica im- 
magine della Vergine sotto la quale sta scritto: 
Tu honorificentia populi nostri. 


Agostino Querol. 

L’avventuroso scultore è tornato dalla Spagna 
carico di allori... 6 sopratutto di commissioni. Egli 
è ancora un pensionato dell'Accademia di Spugna 
al Gianicolo, e prova già le nobili ddi: fazioni 
dell'artista acclamato © ricercato. Per il Musco di 
Madrid egli fonderà în bronzo il bellissimo gruppo 
della Tradizione che espose qui in Roma, e per 
‘ina riproduzione del medesimo gruppo si è aperta 
"na sottoscrizione pubblica a Torloss,fin Catalogna, 
patria del Querol: i suoi concittadini vogliono di 
lui qualche coss che lo ricordi gradovolmente a tutti. 

È tornato di Spagna con molto lavoro da fare, 
e lo farà tutto nell’imminente stagione, e poi ne 
farà dell'altro. Ha nello mani la febbro, nella stecca 
pna virtù magica, e negli ocahi il fulmine, 

Fra qualche anno ce ne riparleremo. 


Due purole al Popolo romano. _ 

E proprio due parole sole, perchè in realtà non 
fruncherebbo la spesa di intavolaro una polemica, 
che invece di una polemica entrerebbe facilmente 
nel campo del pettegolezzo. Se, come egli dice, 
l’aficio d’igiene ha proseritto a tutti i suoi agenti 
di evitare la teatralità nei provvedimenti sanitari, 
tanto meglio. Può essere però lecito sd un giornale 
di fare notare che forse non tutti gli agenti os- 
servano quelle prescrizioni, il che non implica, un 
biasimo per l'uficio d’igiene, ma un'osservazione 
benevola per agevolargli il non facile compito. 

‘Quanto all'incidente dell'ubriaco, per quanto ci 
tato senza dargli una esagerata imporisngaz P pi 
a titolo di cronaca che altro, non si capisce per- 
chè il Popolo romano metta in dubbio l'afforma- 
Ziono nostra, quando un redattore dice che ha ve- 
duto con i suoi occhi ciò che racconta. 

Se il redattore ha detto che l'ubriaco è stato 
trasportato al lazzerotto, gli è perchè ha sentito Ir 
guardia ordinare al vetturino di andare al lazzo- 
retto, e perchè ha veduto la carrozza avviarsi verso 
quella direzione @ non a Sant'Andree dello Fratto 
dhe è Il a pochi passi.. Con tutto ciò ba manife- 
Stato il dubbio che al lazzeretto sia stato ricevuto. 

‘Quanto alla medicina che dovrebbero sapere lo 
guardie, non ci pare il caso di parlame. Verano in: 
torno alla carrozz: cirea cinquanta persone tà 
quali assai probabilmente non una sola avova la 
detta laurea, Ma tutti quanti — tranne le guardie - 
fiapno capito che un uomo che canta la bella Gi 

gii do delle smorfie e con la voce avvi- 
Li diavolo che smaltiva la 


nazzate, era Du povero 
sbornia. 
Moggio dei pellegrini 

ti Pur ha dato ordine cho il Iazzoretto del Va- 
ticano, approntato tro o quattro anni fa per il caso, 
fortunatamento non verificato, del colera, a Lea 
a disposizione dei pellegrini che verranno 

er il suo giubileo. sat n 
Pin quell'edificio i pellegrini troveranno un al. 
loggio comodissimo. 


Ottima deliberazione. _ 

Il municipio ha preso l'o 
rinnovare il selciato di via della Lungera, 
i ime condizioni. » î 
"Lia epesa della rinnovazione del selciato è pre 
scritta in lire trentamila. 


‘ottima deliberazione di 


FANFULLA 


Concorso. 

Il comune di Roma ha bandito un altro concorso, 
essendo riuscito il primo infruttuoso, a cinque 
posti di alunni nell'ufficio municipale di contabilità. 

Le domande dovranno essere presentate al sin- 
daco entro trenta giorni. 

Un incendio a Castelporziano. 

Nella tenuta realo di Castelporziano s’appiccò 
l'altro ieri il fuoco a una catasta di legna di pro- 
prietà del signor Odoardo Giovannini, affittuario 
per il taglio dei boschi 

Si crede che l'incendio sia avvenuto per dolo. 

La legna per il valore di 14,000 lire era assi- 
curata. 


NostRE INFORMAZIONI 


La chiusura della sessione. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica stasera il decreto 
di chiusura della sessione della Camera. Con altro 
decreto sarà riconvocata. 

Il decreto ha la data di Rubiora 4 settembre. 

Conferenza per i trattati di commercio. 

Fasendo ritornato a Vienna dal sno congedo il 
capo sezione (direttoro generale) al ministero degli 
esteri, von Szigienyi-Marisch, è stata convocata colà 
la conferenza doganalo austro ungarica. 

Ai lavori della conferenza prendo parte il segre- 
tario di Stato ungherese pol commercio, Mattekovic. 

Si tratta di discutere o stabilire lo istruzioni per 
i dolegati dell’Austria-Ungheria noi negoziati per 
il nuovo trattato di commercio coll’ Italia © la Ger- 
mania. 

Rigvardo al trattato coll’Italia il governo au- 
striaco è disposto ad accettare l'aumento di alcuni 
articoli che dall'Austria vengono esportati in Italia. 

Il governo austriaco accetterà la proposta del 
governo italiano che i negoziati abbiano luogo a 
Roma. 


Monsignor Persico in Irlanda. 

Monsignor Persico ha inviato dall’Irlanda, ove si 
trova în missione, un lungo rapporto alla segreteria 
di Stato pontificia riguardante la pacificazione fra 
l'Irlanda © l'Inghilterra. 

Monsignor Persico crede che la Santa Sede per 
raggiungere lo scopo debba insistere per ristabi- 
lire le relazioni diplomatiche con l'Inghilterra. 

Il principe di Galles favorirebbo questa idea. 


Affinchè i soldati che devono partire per l'Africa 
possano recarei a salutare la loro famiglia, il mi 
nistero della guerra ha deciso di concedere 2 
quelli che hanno sottoscritta la ferma un permesso 
sino al 1* ottobre. 


Presso i varii corpi, a cura dei rispettivi di- 
stretti, si è cominciato a provare la nuova divisa 
ni soldati cho faranno parte del corpo speciale 
d'Africa. 

Oggi a Roma, nella caserma di San Francesco a 
Ripa, vennero vestiti i bersaglieri. 


Alla direzione generale delle gabelle venne sot- 
toposto il progetto per l'ampliamento del deposito 
franco a Genova, sul quale si è pronunciato favo- 
reyolmente il Consiglio superiore dei lavori pub- 
Dliei. 


Il cav. Giovanni Bettolo, capitano di fregata, 
fu nominato vice-relatore della Comm'ssinne per- 
manente per gli esperimenti del materiale da 
guerra, in sostituzione del capitano cav. Filiberto 
Ferracgin, che assumerà il comando della difesa 
locele di Venezia, Ì 


Il contrammiraglio comm, Gabriele Martines è 
stato nominato comandante la dî 
dell'America meridionale, in sostituzione del com- 
mendatore Mantese, 

La corazzata Duilio passerà in disponi! 
Y'L1 corrente, e la corazzata Ancona col giorno Và, 


Elezioni politiche. 

Pavia (2° collegio). — Fu oggi proclamato depu- 
tato il prof. Enrico Bottini con voti 4915 L'avvo- 
cato Angelo Alesina ne riportò 40: 

Udine (2° collegio). — Fu proclamato eletto il 
comm. G. Marchiori con voti 3209. 


Telegrammi particolari del FARFULLA 
Parigi, 7. 
Si afferma che il viaggio del principe Ferdi 
nando al suo castello di Vais, in Uagheria, mascheri 


una vera abdicazione. La p‘incissa Clementina 
andrebbe a raggiungervelo, 


Parigi. 7 
Nl deputato Laznerre ha sfliatv 1° redattore del 
Radical che hi pubblicata il #1» + legramma che 
qualificava di commedie» ridicola il saggio di movi 

litazione. 
Ancona, 7. 

La serata di lunedì al Casino e la serensta 
mare di ieri sera in onore della squadra sono riu- 
splendidamente. 

L'effetto della illuminazione della città, del porto 
e delle imbarcazioni era incantevole e resta inde- 
scrivibile. 

Folla enorme. Imbarcazioni innumerevoli d'ogni 
sperie. 

Fu molte valte ripetuto l'inno reale fra sempre 
orescenti aoclamazioni al Re, alla marina, al Dan- 
dolo. Tutte le navi erano illuminate da un grande 
numero di bengala e mandavano fasci di luce elet 
trica sul mare, mentre razzi multicolori invadevano 
il cielo. 

I marinai arrampicati sui pennoni gridavano urrah! 

Stasera sul Dandolo, sfarzosamente addobbato e 
splendidamente illuminato, il comando della squadra 
dà una grande festa alle autorità e alla cittagj. 
nanza di Ancona. 


Napoli 7. 
La canzone di Costa, Îalitol»*- La ritirata, è 
wtata eseguita ieri se in piazza del Plebiscito in 
oecasione 4°’, partenza del 5° bersaglieri. 


Successo immenso. Dimostrazione entusiastica ai 
bersaglieri. 
La canzone fu ripetuta nelle sale del comando, 
alla Villa, nei caffè, e dappertutto fa acclamata. 
BORSA DI ROMA 
7 sottembre 
Mercato molto attivo. 
La Rendita contanti ceduta a 99 17 112, 99 20, 
ebbe scambi per fine agli stessi prezzi. 
Lo Generali largamente trattate a 701, 701 50. 


Le Immobiliari esordito a 1254, scesero a 1250. 

Industriali da 739 a 745. 

Roma 895. 

Condotte 520. 

Molini 265 offerti. 

Le Banche Romane dopo attivi scambi a 1305, 
scesero a 1295 (su realizzi importanti), chiudendo 
domandato a 1298, 

Le Gas sfiorato il corso di 1960, salirono rapi- 
damente a 1985. 

Marcio senza affari a 2245. 

Parecchi affari in Omnibus da 816 a 816 50. 

Credito Meridionali 595 denaro, 600 lettera. 

Mediterraneo 622. 

Cambi: 
Francia tre mesi 99 82, 
Londra 25 29. 


Ore 8. — Rendita 99 2: 
Generali 702, Immobiliari 1250, Industriali 745, 
Gas 1985, Romane 1300. 


BORSA DI PARIGI del 7 settembre. 


Apertura | Chiasura 


Rendita Franc.80/0 amm. ant.) 
» >» 80/0perpotua 
» ». 44/20/0. 
Rendita Italiana 5/0/0 
Cambio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi . 
Cambio sull'Italia, 
Rendita Turca (nuova)... 
Banca di Parigi... 
Egiziano 60/0 .............| 880 — 
Rerdita Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Pari 
Credito Fondiario. 
Azioni Suor 
Azioni Panama ci. 362 
Ferrovie Meridion. a termine 
* Debole. 


85 10 
8217 
108 87 
98 20 
25 59 12 


LA CRONACA DEL MARE 


| TARIFA, 6. — Il piroscafo Nord-America della 
lines La Veloce, sboccò dallo stretto di Gibilterra 
quenta mattina alle ore 8 ant. 

RIO-JANEIRO, 6. — Il piroscafo Adria della 
Navigazione generale italiana, è partito ieri da qui 
direttamente per Genova. 

PORTO SAID, 7. — Il piroscafo Singapore della 
Navigaziane generale italiana, parti stamane per 
Snez. 


 TELEGRAMMI STEFANI 


MILANO, &. — Sna Maestà la Rogina, reduco 
da Rabiera, è qui ginnta alle 3 46 pomeridiane, 
ossequiata dalle autorità, ed è ripartita alle 3 53 
per Monza, 

TORINO, 6. — La riunione per concertarsi sul 
banchetto politico da offrirsi all’onorevole Crispi è 
stata tenuta ogzi al municipio. Vi convennero pa- 
recchi senatori, deputati, il sindaco ed 1 consiglieri 
comunali, pareochi industriali e commer” 


° Tanti. Fa 
to ti 2 n 
nominato un comitato a cui si *..fo,} L'incarico di 


3020, acclamando presidente l’o- 
il più anziano fra i deputati pre- 


provvedere allo 5 
norevole Regi, 
ent 

PARIGI, 6, — Una Nota dell'Agenzia Havas 
smentisce assolutamente che il presidente del Con- 
siglio, Rouvier, abbia conferito col president» della 
Confederazione svizzera circa l'ocenpazione della 
Savoia neutralizzata, da parte delle truppe sviz- 
zere, in caso di guerra fra la Francia e l'Italia. 

VENERIA, 6. — Il prefetto si è recato nl po- 
meriggio ad ossequiare il dnca di Edimburgo, co- 
mandante la squadra inglese. 

La duchessa di Edimburgo, che si attendeva alle 
2 45, per manesta coincidenza di treni a Verona, 
arriverà allo 7 45. L'attenderamno alla stazione il 
iburgo, le autorità governative e cit- 


Domani sera avrà Inogo nna grande illumina» 
zione con musica del bacino di San Marco, in onore 
delle Loro Altezze Reali e della squadra irglese. 

BERLINO, & — Contrariamente alle notizio date 
dai giornali inglesi, la _Norddentsche Allgemeine 
Zeitung contiana n dichiarara «h . nei circoli bene 
informati, non si «a »nlla dell'infervista fra l'im- 
peratore Auglieluo e lo Czar. 

F BERLINO, 6. — Il dottor Wegener è giunto dal- 
l'inebilterra per rif.rire all'imperatore ed all'impe- 
r tri © sullo stato di salnte del principe imperiale. 
ARIGI, 6. — Il Journal des Débats ba da 

< Il transito del canale, momentaneamente 
sosn so, fa oggi ristabilito ». 

PARMA, &, — Stasera, alle ore 9 35, fa di pas- 
saggio per questa stazione S. ML il Re, col prineipe 
di Napoli ed il duca d'Aosta, 

Sna Maestà e le Lara Alteaze Reali furono 
sequiare dallo autorità ed entuslasticamente accla- 
mate dalla popolazione. 

MILANO, 7. — Stanotte, alle ore 12 18, è giunto 
Sna Maestà il Re, accompagnato dal principe di 
Nspo"i, dal duca d'Aosta e dalla Sua casa militare. 
Sua Maestà ed i principi furono ossequiati alla mia 
zione dalle antorità, 

Sua Maestà, col principe di Napoit, è ripam 
tosto per Monza ed il principe Amedeo BP "vorino, 
, LONDRA, 7. — Vigleasissizi usa”. ri cagionarono 
ieri pravi danni nella want” di Chester, nel nord 
del patul di Galle + nelle contee dell'est della 
Beosa ="; di queste regioni sono inondate. Le 
fcirovie sono interrotte în varii ponti. 

MADRID, 7. — Si smentiscono categoricamente 
le notizie telegrafiche da New-York, pubblicate nuo- 
vamente, sopra disordini nell'isola di Cuba. AIl’A- 
vana la tranquillità è completa. 


BIARRITZ, 7. — La regina reggento di Spagna 
si recherà domani per mare da San Sebastiano 2 
Bilbao, col re e le principesse. 

SPEZIA, 7. — Ieri sera Soa Altezza Reale il 
duca di Genova offerse un pranzo alle rappresen- 
tanze del comitato dall'esposizione, ed ai congres- 
sisti dei comizi agrari. V'intervennero il prefetto, 
il sindaco, l'ammiraglio Acton, il conte deputato 
Canevaro, il marchese Cambiaso, il conte Federici 
ed altri che fanno parte del comitato. 

Stamane ha luogo una gita di piacero nel golfo 
offerta dalla Giunta municipale ai congressisti. Vi 
sono invitate le autorità militari e cittadine. 

BERLINO, 7. — L'imperatore e l'imperatrice sono 
partiti iersera alle ore 7 per il castello di Babel- 
sberg. 

MONACO DI BAVIERA, 7. — Il principe impe- 
riale di Germania, colla principessa, è qui giunto 
ieri. Le LL. AA. ripartiranno stamane alle ore 10 
per Toblach. 

ALGERI, 7. — La fregata Vittorio Emanuele e 
la corvetta Vettor Pisani, aventi a bordo gli allievi 
dell'Accademia navale, sono partite stamane per 
Cagliari. 

A bordo tutti bene. 

NAPOLI, 7. — Il Palinuro fa varato stamane 
felicemente a Castellammare. Non erano stati fatti 
inviti. 

NEUTRA, 7. — Le manovre nelle vicinanze di 
Neutra sono terminate stamane. 

L'imperatore espresse ai comandanti la sua sod- 
disfazione, e partirà oggi per Czakathurn. 

MONACO DI BAVIERA, 7. — Il principe impe- 
riale di Germania, con la sua famiglia, è partito 
per Toblach alle 10 34 di stamane. 


=——______——_———_— 
LETTURE PER LE GIOVINETTE 

Il Numero delle Va- 
canze (Settembre 1887) con- 
tiene sei novelle: novella morale, 
novella storica, novella di scienza 
famigliare, ecc. ecc, al prezzo 
eccezionale di L. 1. 

Rivolgersi all'Amministrazione 
delle Letture per le Giovinette, 
Via Po, 39, TORINO, inviando 
il prezzo în francobolii. 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


@uartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per eostra- 
zione di Villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


Cloccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso în 4* pagina.) 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L, 8,000,900, interaneute versate 


OPERAZIONI DELLA S7DE DI ROMA 
Via Nazionale, 4 (PAl- cx) apranies Dal Grillo) 


Banco riceve Depositi di denaro senza limile di 


La 
som 


in Conto corrente al 3‘/3 0/9 anuuo, con facoltà 
di ritirare: 

fino a L. 5,000 senza preavviso; 

» >» 20,000 con f giorno di preavviso; 

» » 50,000 » 5 giorni » 
(Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione.) 
sopra Buoni frattiferi a scadenza fissa fruttanti i} 
4. 6/g d'interesse an uo cor vincolo di 3 mesi; 

>» >» > » 6 » 
45 > » » » 12» 
sopra Libretti di deposito al 4 0/9 annuo d’inte- 
resse, con facoltà di ritirare: 

fino a L. 1000 a vista; 

» >» 3000 con un giorno di preavviso; 
(Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso.) 
vibiicona cambiali con due firme di conosciuta sol- 
fa Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori; 

riceve all’incasso Effetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chéques e Le"cere di crodito 
sulle principali piazze nazionali e@. estere; 

compera e vende Valori "er conto terzi 
apre Crediti documentr.x ‘all’estero ; 
riceve valori în depurito libero. 


La Diresione. 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 
Proouratevi una buona digestione. 
po Perché una buona digestione fa buca 
E îl miglior m digeri 
: pote Ti dello rinomate GUCCIE 
INE IDROCLORICHE del 
Dottor E PERSICHETTI, specialista delle 
malattie delio stomeco” e delle intestina, 
raccomandate dai signori medici perchè 
di più sicuro effetto di tutti gli altri pre. 
parati di pepaina che ai trovano > come 
mercio. 


genza de” etito) prodotte specialmente 
La dA ®%srrò gastrico cronico, con dilata- 
femenr 3 ione, ridonando tonicità al ventricolo ed 


accelerandone in modo portentoso ll pro- 
<IMBRA cesso digestivo. 


Si preperano nella Farmacia Chimica 
E PIERANDREI, Banchi Vecchi, f, 
‘ROMA, al prezzo di L. ® 5@ la boccetta. 

Dose: quindici goccie in un bicchier d'acqua. 
Depositi. — 


SOCIETÀ ITALIANA CHOCOLAT 


ALBERGO DI MILANO i 


Piazza di Montecitorio, dirim- 


qualità squisita della 
‘hard 
tto al Parlamento. Conforta- 1 i (9 È 
ile, buon gusto, prezzi mode- { i lcenfersia ogni giorn 
rai 
Propr A. CARAMPELLL Il Hi ritostituente ‘îl più ‘&igeri. 
E Pr ‘per i convalescenti © per le persone deboli. Il cacas 
ai di salute, privato del suo grasso, si si ab 
NAPOLI a tale scopo. Rssa è ogni sia ri . La ciocco 
i Confetterie, Far- 


| HOTEL DE LA RIVIERA Società Anonima sedente in Milano — Capitale L. 453,000,000 interamente versato 


ROMA 


lata Suchard è indispensabi 
tori. Trovasi vendibile solo nelle mig] 
Riviera di;Chiaia, 127 macis e Drogherie di tutto il mondi 
Esposizione jioi GRANDE MEDAGLIA D'0I 
g0r vista cel Gol Esercizio 1886-1887 pe TT cs 


VE a di pesine PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


" tari: Givi Ri = a 
LAO E Deerto. dal 21 al 31 agosto 1887 


CONZETTI E BOSBONS 


Il I 

| EsERCIZIO | ESERCIZIO | Dimi- 
| 

| corrente | precedente | AUMENTO | nuzione meo Lg ; = 
I con cui è chiusol'involto che racchiude la bottiglia. — La 
ti marca di fabbrica è un'etichetta dorata rotonda nel cui 
centro è scritto: Luigi Cinti. - Si vende alla di lui far- 
pos macia, via del Corso, 3. FIRENZE, ed in tutte le farmacie 
177 CR del Regno. 


23 ‘n aconsizio | Rete princip. 
Kilom, in GIO: Rari 


Meda > o pi==| MANGANO AMERICANO 
Melia (00101. ssond "sami — |-|per stirare © ellindrare la biancheria 


. accelerata 200,022/56| 245,651431 54,361 solidamente cacao See on Saletta legno di fapaia 
0,812|63] 57,862/62|  — Queste macchine banno raggiunto il massimo perfezione- 

mento possibile, ed ormai si trovano in ogni casa sia in Francia 
— —__ che in Taghilterra. Sono indispensabili per stirare e lustrare la 


CARAEELLE DI TORINO a) biancheria, e specialmente quella da letto e da tavola che, so- 


Torae . . .| 3,468,533/93] 3,217,722/8]1|  250,811[12] — pratutto quando è damascata, soffre assai sotto l’azione del ferroj 
Tavola arti La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza dei cilindri, 
avola articolata iene regolata dalla vite che trovasi nella parte superiore di 


Prodotti dal 1° Luglio al 31 Agosto 1887: ir 


Prezzo N. 1 lung. dei cilindri centimetri 51, L. 80 
» »2 » » 6>% 


Merci a G. V. e P. 
Merci a Piccola Velocità. ....| 1,608,675/25] 1,5: 


pu 
obbligate a mangiare, leg- 


gere e scrivere a letto. La] vinoniatori .......... pr 405,389/85 471,020/92) — | 
eri Men it.) Agos ascuis — FORNELLO A CARBONE 


Adatta in quis posizione PER I FERRI DA STIRARE 


a piacere della persona cori | Merci a G. V. e P. V. accelerata 

cata. Merci a Piccola Velocità... .. 
Prezzo: Lire 50. 

{Dirigere domande e vagiia 

all'Emporio Franco-ltaliano % RE 

Finzi € Bianchelli tn foma, Lora 

via del Corso, 375-79 — In 


156,764/62|  — pisa 
È 9, Serve contemporaneamente di stufa, cucina © scaldaferri, e 
424,496/93|  — quindi u combustibile consumato è largamente utilizzata. I farsi 
non possono insudiciarsi nè guastarsi. Non dà odore e non pro- 
duce polvere nel locale in cui viene installato. 


Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


18,606,741/22} 1,080,926|62  — 


Firenze, via de' Panzani, 26 n 
Prodotto per chilometro: 
E. E. OBLIEGHT : | I mie di piapare eara 
ber ale î n 
UFFICIO per INSPRZIONI| Della decade . .......... 761/65 :14/ _ Sertono per sare qualunque ‘punto’ di panni’ e pes dere di 
ROMA Riassuntivo . .... ese, Ms 4326/99 4,260(76, = e e i 


Questi ferri sono di una meteria che sì scalda assai facilmente 
è mantiene per lungo tempo il calore. 

Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo portaferri a 
L. 15 la collezione. 


Piazza Montecitorio, 127 = 


| IGIENE DELLA BOCCA Dirigere domande e vagiia ail Emporio Franco-Italiano Finzi 
È e Bianchelli, Roma via del Corse 153-154 © via Fraitina 84 B. 
L'ACQUA FENIC su È i Esposizione 1878 - Medaglia d'oro elasse 52 - Diploma d'onore del 1859e 1876 Virenze via dei Panzani, 28 


tivo delle gengire, ed è ottimo gengivazio © MACCHINA ORIZZONTALE — MACCHINA VERTICALE — MACCHINA ORIZZONTALE 
molto igienico per qualunque mai di gola — L 1; Locomobile o au pattini Da 1 a 20 cavalli Loccmobile o su pattini 
Ni. Ogni boccetta dere avere ia firma Tari Caldas a fiamma diretta Caidaia son fiamma di ritorno | 
tare le molte contraffazioni. 
"il Spedizione @ mezzo pscco pi 
i mento. TORINO, Farmacia 
I e zio Roma - ROMA, Fsrmai 
PLINI, Piazza Torssnguigna, 15. 
RO RR LL 


NUOVE POMPE ROTATIVE A LEVA 
«Excelsior» 
per travasare liquidi, inaffiare in caso d’incendi, ecc. 


LA E CAOUTCHOUG 


Queste Pom 
aimandano per 
Futile. prezzo mite e 


_LOLEi BLANO a | 5 
gut t= ANA, i 


anti e prementi, e si racco- 
semplicità, grande effetto 
possibilità dî applicais & qual 


LIS SITIISIIIIVIZO LIO sarde 


elle POMPE «ENCELSIOR> 
h , E io e ro bultuto e fornite dei hoc- 
Tutta queste macchina sono pronte per la consegna.- Invio franco di prospetti dettagliati Scheltoni di bronzo, sono i seguenti: 
DITTA J. HERMANN-LACHAPELLE 
J. BOULET & O., Successori ingegneri meccanici. 
ro " Pietroburzo. 31-33, rue BOINOD (boulso. Ornano, 4-6), Parigi, già rue du Faub.-Poissonniére. 


Partecipanao delle proprietà dell’ Todi e del Perro, queste 
pillole convengono specialmente nelle malattie così molti- 
piici che sono la conseguenza del germe scrofoloso (umori, 3 PIEZE 


prioni ! Amipo DopPIo MACK 


iginosi sono inefficaci; nella Clorosi (colori palitti), 
{Unico fabbrieante-inventore Hi, Mack Ulm.) 


portata litri 1500 all'ora 
>» >» 200 >» 


tI L 
» 2 » 
» 30» >» 200 » » 130 
> 4 » 


» >» 40 » 
»>5 >» >» 500 » » 185 


aumento di L. 45 si forniscono Îe stesse Pompe 
su carretto tutto di ferro. 


Imballaggio 


n 
eucorrea (Au0r1 dienchi), Amenorrea (mestruazione nulle 
st, Sffilido costituzionale, ecc. Infine esse 
Te] te ter i più energici per 


tis, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Fi Itali: 
inzi © Bianchelli in Roma, Corso, 37679 — In Fireater 
de' Panzani, 26. È 


4080023300002000000 008 


ASSORTIMENTO COMPLETO 


sduro di ferro im... 0 alterato è un medica= 
tante. Come prova di purezza e autenticità 


RTS EA "È | MACCHINA PERFEZIONATA 


la nostra firma qui allato 


des Fabricants. cd i “ PER MACINARE COLORI A OLIO E MINIO 


SFIDARE. DRILE CONTRAFFAZIONI Farmacista n Parigi .bonpart, i SE gl macchina rappresenta i seguenti i 
hi ti Ad 
sli ie i NS 1 risparmio di tempo © di forzar sel 


\PAOCOCSOL 2: 


ichè con 


i è di questi apparecchi sì macina w i tint 
= reset i don di quo opachi Si cina ana qualità di in 


: macinare sulla pietra sei o otto lavorani 
risa ESA 2. Maggiore finezza e unità nella tinta, per cui si ot 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI ‘| fl VGA E i perdita di i tnt 


i ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo, ael macinare co 
Gua) SESTRI Colore ridenistato è talmente bello; 
Che riesce impossibile conoscere 0 sospettare che si faccia 
iso di un preparato chimico. i 
Lo incessanti richiesto avutene ci consigliano a colda- 
mente raccomandarla. 
Ain Erzo: La i la Bota: i 
a osciuti, ci autorizzano a ra sono 
Meina dee Velia 'alikimporio Franco Jalani lità ‘che che essendo adatti a fr ici ale 
Finzi € Bianchelli in Roma, Carso, 375-79 — In Firenze, iene risparmiano più he ese lett, nine quongue so do 
Tie de' Panzani, 26. Ae cea ce molto La ce po preso dei. 
50 vendo nello ‘roghatio o nol negozi! coloniali del regno. z oi Ri. 35 al giorno L. 55 
Lal » » 80 


CUCINE ECONOMICHE IN Guisa pae pe sla o e e ESS ao 


TUTTI 1 SISTEMI a n : Toro a 3 ° ; 
220 ei 35 45 50— 60— 75— 85. | sp eposito preso l’Essporio Franco-Italiaho Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, | Imballaggio, L.}1,50 per macina. Porto a carico dei com- 


I 


da Li : In Firenze, yia de’ Panzani, 28. mittenti. 
di i |) Franco-Italiano = "1 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio do Dirigere domande e vaglia all’Empori Jialiano 
in Bianchelli in Roma, via del Corso, 375-79 - E TENTANO Rione domnde jo Franco-Italia 
Finzi 0 in de Panzani, 28. tipografico dell Opinione. via de Puanchelli in Roma, Corso, 37-79 — in Firenze, 


e — ui e ripetono duo Gig sa 
i Anno XVIII — N. 244 () A SERZIO, Moh:@3000. presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio Princi, 
ep! o i ipale di Pubblicità , Pi 
FANFULLA “cuci 6 WIN sr 


i, ecc. 


racco- 
effetto 
qual 


BIOR» 
bi boc- 


Prezzi D'AsSO Lori 


n Trim Sem Arno 
Pravco di porto fu tutto Ît R-.00, do 
Vetta, Susa, Tunisi, Trijuil e Africa L. 6 12 24 


Unione postale d'Eurota è America 
Gel Nord, 


> un 
> 18 0 
frastralia, Bolivia @ Nuova Zelanda » 2040 


ser 


Cont. 33 in tutta l'Italia 


Aow, 245 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 


Bon pozza Montecito; De 430 
PER GLI AVNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
è preso ico picipale di Poli 
ROMA, NO, FI E, RIGL 
( Vedi gi indizi la quarta’ pagic.) 


Ceut 5 in tia } inlia 


verrà messo in vendita Domenica 11 sette; 
in tutta l'Italia. gere 


Contiene: 


«Treno diretto (Fra Arezzo e 
irenze), Giovanni Marradi — 
Nell'Antenòra (Al prof. Giovanni 
Mestica), Zsidoro del Lungo — 
La Leggenda del bacio, G.A. Ce- 
sareo — La vita napoletana, 
Picche — Alcuni aneddoti e no: 
tizie su Paolina Leopardi, Ca- 
millo Antona-Traversi — Gli 
Slavi al secolo XIX, M. Zar — 
Per Gabriele Rossetti — Cronaca. 


Tentesimi 101 Hunero per tutta l'Italia 


Abbonamento per tuttà l'Italia: Anno, L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 130 


Per un B 


Tatti i giornali hanno riprodotto o riassunto il 
deoreto reale del 4 settembre. 

Ma accettandone le prescrizioni, tutti, non escluso 
Fanfulla, ne hanno falsata l'ortografia. 

È una ribellione ch'io denuncio all'onorevole Za- 
nardelli, che l’ha autenticato con il suo: Visto, il 
guardasigilli. 

Il decreto predetto non riguarda soltanto la chiu- 
sura della sessione della Camera, ma introduce pure 
una rettifica nell'ortografia geografica dell'Italia. 

Si badi alla sna data. Questa nella Gazzetta uf- 
ficiale appare seritta così: 

Dato a Rubbiera, addì, ecc., ecc. 

Ebbene, fra i giornali che ho sott'occhi non ce 
n'è uno che abbia ripristinata quella città nel suo 
diritto alle due d. E l’ostinazione che mettono a 
chiamarla: Rubiera, costituisce appunto la ribel- 
lione di cui sopra. 

Capisco, è la consuetudine, che può avvalorarsi 
dell'autorità di più d'uno scrittore classico. Il Tas- 
soni - che, fra parentesi, fece delle campagne cir- 
costanti a quella città il teatro per la guerra della 
Secchia rapita — la chiama semplicemente: Rubiera. 
Ma lubiera la chiamò pure l'Er di Modera, 
quando, represso il moto insurrezionale di Ciro Me 
notti, inviò al governatore della medesima il nero- 
niano dispaccio: « Mandatemi il boia >. 

Con il d, onde la reintegra il decreto del Re, pas- 
serà nella storia quasi riabilitata dall’onta che le 
inflisso il Tiberio in diciottesimo. L'essersi prestata 
alla grande rivista militare del giorno sei, le valga 
almeno questa riparazione ortografica. 

A proposito: il generalo Pallavicini, direttore su- 
premo. delle grandi manovre, espresse con un ordine 
del giorno alle truppe che vi presero parte l'alta 
soddisfazione di Sua Maestà. Ma anche lui, ribelle 
inconscier*» e schiavo dell'abitudine, scrive Rubierd, 
invece di Rubbiera. Scusabile errore in lui, che il 
suo Ordino del giorno lo dettò il 6, vale a dire 
prima che la pubblicazione del reale decreto rista- 
bilisse l'ortografia di quella città. Errore inescusa. 
bile per noi, dopo avvenuta quella pubblicazione, 
tanto più che la Nuova Encick pedia e il Dizio- 
nario orografico dell'Italia questa ginstizia del 
doppio d gliela avevano resa da anni. 

A questo punto mi arriva sott’ occhio la lettera 
del nostro Ugo sulla rivista. 

Anche lui Rubiera. 

Ma è una rub..eria... 

È vero che se egli la commette lo fa perchè una 
dello due d gli si è sciupata sulla punta della penna 
a furia di esclamazioni meritamente entusiastiche per 
i nostri d..elli, d..ravi e d..uoni soldati. 


An 7A 
GIORNO PER GIORNO 


State a sentire che cosa ha fatto l'onorevole Bae- 
carini a Lugo. 

Roba da far rizzare i capelli sopra ua palla di 
biliardo. mati 

Na lasciamo parlare la Tribuna di ieri l'altro: _ 

« L'onorevole Baccarini ha preso i suoi elettori 
e lî ha tuffati, senza pictà, nella fiumana bollente 
della politica! » 

Brrr! Che orrore! . 

E la Tribuna osx servirsi del solo modo avver- 
biale senza pietà? 

Ma doveva dire crudelmente, barbaramente, or- 
ribilmente, e che s0 io! 5A 

La storia non ricorda altro esempio di un sup- 
plizio simile che quello dei fratelli Macezbei, i quali 
furonè fatti morire in una caldaia d'olio bollente. _ 

La sola differenza fra la tirannido di Avtioco Epi- 
fane é quella di Alfredo Baccarini sta in ciò che 
quegli ha fritto le sue vittime e questi le ha lessate. 

Dio mio! 


rà brodo. 


E ota evidentemente quella fiumana seorrer: 
Brodo elettorale ! 
In che tempi vi 


+ 

si li sato 3 
Sempre a proposito del discorso pronunziato | 
Lugo dall'onorevole Bacearini, la Tribuna, salita 


tarsi di manifestare il sno pensiero nell'atmosfera 
artificiale di Montecitorio, ma deve recarsi fra i 
suoi elettori ed esporre loro i suoi intendimenti, e 
dichiarare quale attitudine prenderà alla Camera 
coll'aprirsi della nuova sessione. Un paese - con- 
clude la Tribuna - în cui il deputato si mette in 
rapporto cogli elettori, solo per mezzo dell'Agenzia 
Stefani e della Gazzetta Ufficiale non può dirsi 
che abbia una vera vita parlamentare. 

Dio ne liberi se la cosa piglia piede! 

Cinquecento e otto discorsi, a calcolarne uno per 
ogni deputato. 

Preferisco quasi quasi l’acqua bollente dell'ono- 
revole Baccarini! 


+ » 
sara 

I giornali di Napoli annunziavano l'altro ieri la 
morte di Francesco Lomonaco avvenuta il 5 cor- 
rente a Montalbano sall'Ionio. 

Forse a Roma molti lo ricor&:no ancora. Depu- 
tato a trent'anni, egli aveva rappresentato degna- 
mente alla Camera il collegio di Matera per quattro 
legislature. Ma la bufera elettorale del 1876 lo tra- 
volse dannandolo all'ostracismo, con Massari, con 
Bonghi, con Silvio Spaventa. D'allora in poi non 
ritornò più a Montecitorio, 

Appassionatissimo per la politica, Francesco Lo- 
monaco era uno di quei tipi a cni Balzac avrebbe 
indubbiamente dedicato uno dei tanti volumi della 
sua Commedia Umana. Per quanto non fosse am- 
bizioso di onori, pure egli sentiva fortissimo il bi- 
sogno di trovarsi în mezzo alla lotta, senza preoe- 
cuparsi se egli dovesse uscime vincitore o vinto. 
Proscritto da Montecitorio, non potendo adattarsi a 
vivere a Montalbano dove pure lo richiamavano gli 
affetti della famiglia e la cura dei suoi affari, 
ritirato a Potenza coll'idea di chiamare la B: 
cata alla riscossa, nel nome del partito caduto, di 
cui egli era il solo e strenuo campione. 

Par troppo l'impresa era troppo ardua perchè egli 
potesse uscime vittorioso. Forse vi fu un momento 
in cui avrebbe potuto assienîare a sò lo sorti della 
battaglia; ma gli nacque l'irresolutezza che era pro- 
pria della sua natura. Troppo onesto e troppo seru- 
poloso per vincere, non ottenne altro risultato che 
quello di compromettore invano i suoi amici. 

» 
+ 

La sua vita dal 1878 in poi, non fu più che una 
serie di sconfitte: battuto nelle elezioni politiche, 
battuto nelle elezioni provinciali, si trovò a poco 
a poco ridotto all'isolamento, senz'altro conforto che 
quello di cadere avvolto nella sua bandiera. 

Sellano fervente, a Potenza aveva istituito una 
sezione del Club Alpino, la quale fu un tempo flo- 
ridissima e contò oltre duecento soci. Quando la 
politica l'ebbe disilluso, si dedicò intieramente a cu- 
rare l'istruzione della sua provincia e fu principal- 
mente per lui che l'istituto delle Gerolomine venne 
in fiore. 

Ma la politica lo cacciò anche di là, ed egli avea 
dovuto in questi ultimi tempi ritirarsi a Montalbano, 
dove è morto poverissimo e dopo lungo penare. 

Ricco di amici e di fortuna, questa e quelli con- 
sumò nelle lotte ardue della sua vita. Povero Fran- 
cesco Lomonaco, egli è morto vittima di quella po- 
litica che era la sua passione. 

» » 
dae 

Sapete? Il Sultano, che è an nomo di spirito, 
che veste all'enropea, mangia all'uso parigino € si 
diverte mezzo mondo dei giornalisti, i quali lo chia- 
mano per abitudine retorica il grande ammalato, 
ha dichiarato o fatto diehiarare al rappresentante 
dell’Austria-Ungheria che era seccatissimo delle ca- 
ricature di cui lo gratificavano i foglietti umoristici 
di Vienna. 

Non tatti, si capisce, hanno la filosofia di 
Giorgio Ill d'Inghilterra o dell'onorevole Depretis, 
ai quali le caricature dei giornali procuravano quei 
due o tre minuti d'ilarità che sono tanto igienici per 
coloro, che tutto il giorno sono occupati a cassetta 
del carro dello Stato. 

Ma io non crederò mai che il Gran Turco sia an- 
noiato, perchè i buoni Viennesi ridono della sua 
barba O alla barba su: 

Quanto a filosofia, gli orientali sono stati sempre 
nostri maestri, © non perdono la pazienza se non 
quando non hanno proprio più altro da perdere, come 
Giobbe. 

Il quale, în parentesi, perdette la pazienza e bo- 
stemmiò in modo da meritare di essere eletto pre- 
sidente del congresso dei liberi pensatori che si 
tiene ora a Londra. 

Vi pare possibile che le caricature di Vienna pos- 
sano avere altro effetto a Stambul che quello di 
offrire al padiscià una distrazione durante ie lunghe 
ore pomeridiane della sîesta ? 

Non è però possibile di mettere în dubbio le sue 
lagnanze al rappresentante austro-ungherose, poichè 
i direttori dei giornali di caricatora vienaesi sono 
stati garbatamente pregati di lai atare il Gran 
Commendatore dei credenti, almeno sino alla solu- 
zione della questione d'Oriente. 

In altri termini, sino alla fine del mondo. 

E a quest'ora se c'è uno che ride, non è già salle 
rive del Danubio, ma sulle spiaggie del Corno 
doro. 

È forse in questo momento medesimo sulle spiagge 
sullodate è possibile che si sia fatto questo ragio- 
221° Vediamo un po: non sarebbe il caso di far 
pagare a quei cani d'infedeli le loro impertinenti 
risate con un nuovo prestito turco? 


| 
| 
| 


» è» 
ada 

Sempre a proposito del malandrinaggio in To: 
scana, ricevo da Firenze una luoga lettera del mio 
corrispondente Brigada, la quale pur troppo con- 
ferma ciò che Lelio diceva l'altro ieri riguardo al 
contegno inesplicabile she l'antorità ha ereduto bene 
di assumere in questo caso. 

Infatti, non appena avuta notizia dell'aggressione 
di cui era stata vittima la contessa Amati Cellesi, 
Brigada si era dato cura di telegrafarla ad un 
giornale, aggitogendo le seguenti parole di com- 
mento: Anche Firenze impressionatissima; re- 
clamasi autorità finora incredula operi energi- 
camente. 

Certo queste parole non suonavano come un com- 
plimento all'autorità, la quale forse si aspettava di 
essere ringraziata perchè l'aggressione era avvenuta 
senza spargimento di sangue. Ond'è che la mattina 
sasseguente, Brigada si vide arrivare dall'ufficio 
centrale telegrafico la partecipazione che le sud- 
dette parole erano state soppresse d'ordine del pre- 
fetto, il quale era rimasto oltremodo maravigliato 
che si osasse censurare l'autorità per così poco. 

Forse, chissà... coll’abolire nel telegramma le pa- 
role di censura il prefetto di Firenze avrà creduto 
di togliere al fatto dell'aggressione qualunque im- 
portanza e ridurlo alle minime proporzioni. In que- 
sto caso, però, perchè non sopprimere tutto il tele- 
gramma’ addirittara ? 


Per la collezione. 
« Gius. Buscemi fu Rosario 


rappresentante la Banca del Popolo cooperativa di 
Caltagirone. 

« Rappresentante generale e concessionario per la 
Sicilia della Società Agricola (Francia) per la Crusca 
alimentare residuo del Noce Cocco » 

no 

In cornice sulla porta di un negozio di commesti 

bili e salami in via Farina in Ancona: 


STOCHFISSO NELL’Acqua CORENTE 


LA RIVISTA DI RUBIERA 


Modena, 7 settembre. 

Uno dei più distinti colonnelli del nostro stato 
maggiore, che ha girato il mondo e conosce gli eser- 
citi dei due emisferi, mi diceva ieri sera di avere 
visto raramente una rivista riuscita bene come quella 
di ieri. Notate che non è uomo da lasciarsi traviare 
nel suo giudizio dallo spirito di chauvinisme Un 
capitano di artiglieria inglese, persora molto seria 
ed imparziale — il capitano Callwell, autore di un 
libro sulle guerre în Africa, che sarà presto tradotto 
in italiano — ha ripetuto prese’a poco le stesse cose, 
lodando particolarmente l'artiglieria. 

Le difficoltà da superare erauo moltissime: ve 
n'erano d'indole esclusivamente trpografica e mili- 
tare e d'indole generale. Se por disgrazia la folla 
degli spettatori, agglomerandosi particolarmente în 
un punto debole del vasto quadri!atero, avesse rotto 
la consegna ed invaso lo spazio, ne sarebbe deri- 
vata una confusione grandissima. Bisognava impe- 
dirlo assolutamente, e vi si provvide con sei squa- 
droni di cavalleria, distribuiti acer rtamente, in modo 
che la fila delle vedette fosse doppia ed anehe tripia 
nei punti più minacciati. 

Sì pose la massima cora nell'aguagliare la super- 
ficie dei prati, battendo bene la terra con la quale 
erano riempiti i fossi d'irrigazione, perchè non 
accadesse che quella terra si dovesse muovere tropo 
presto sotto le zampe ferrate dei cavalli sfilanti al 
galoppo, e delle ruote dei pezzi. Di questa prepa- 
razione del terreno va dato merito zl colonnello 
Sponzilli ed al maggiore Colombano: lo Spenzilli 
ha poi diretto i lavori perla tribuna reale, e ne ba 
avuto lodi dal Re e dalla Regina. 

Inoltre i prati di Rubiera, vastissimi, parevano 
non doverlo essere abbastanza per una rivista nella 
quale erano effettivamente presenti sotto le armi 
cirea 46,000 uomini, dei quali più di 500) a cavallo, 
con ventiquattro batterie. Disposti su sette linee, 
con la fronte alla via Emilia, e farli entrare nei 
prati senza confusione era questione di muoverli 
presto dagli accampamenti e di indieare con presi 
sione il Inogo nel quale ogni reggimento ed ogni 
reparto doveva andare a mettere la sua destra. 
Ma muovere tutta quella massa e riunirla da una 
parte del quadrilatero per incolonnaria, farla sfilara 
 disporla nuovamente în linea di battaglia dietro 
lo stato maggiore del Re, pareva ed era un busillis 
dei più straordinari. Grazie allo zelo del colonnello 
Gandolfi, capo di stato maggiore della direzione 
delle manovre, e dei suoi cooperatori maggiore Ve 
nini, capitani Crispo, Cigliana, Edel e Nasalli; grazio 
alla precisione dei movimenti ed alla buona volontà 
dei comandanti di corpo e di reparto, non si è mai 
veduta una rivista nella quale fossero tanto bene 
mantenute le distanze e l'allinermento. 


>< 


Gli inconvenienti che si verificarono furono ia 
rapporto all'entità della rivista, e al numero delle 
truppe, assolutamente incalcolabili. 

Il 1° reggimento bersaglieri avendo male înter- 
petrato un ordine, mosse a passo di corsa quattro 
© cinquecento metri troppo presto, e lasciò indietro 


una ventina di uomini: brutto spettacolo in una 
rivista alla quale assistevano nficiali esteri. Ma 
bisogna pensare che ia trupps era in piedi dalle £ 
è dalle ? 112 arrostiva al sole tropicale di quel- 
l'immensa piazz2 d'armi Ho dimenticato di dire 
che un temporale vennto giù l’altra notte aveva 
formato delle larghissim® pozze nel letto del See- 
chia e riempito il torrente Tresinaro, che molte 
truppe del secondo corpo dovettero per conseguenza 
passare sul selo ponto della via Emilia, comia- 
ciando a muoversi due o tre ore prima di quello 
che sarebbe stato necessario se il Secchia e îì Tre- 
sînaro si fossero potuti passare in qualunque punto. 

Un sergente delle batterie 2 caval'o cadde di 
sella e rimase come tramortito sul colpo. Parve da 
lontano che gli accorsi a rialzarlo avessero trovato 
un corpo inanimato. Ma sì riebbe presto scongiu- 
rando il medico di lasciarlo raggiungere la batteria, 
al quale desiderio però non corrispondeva la possi- 
bilità fisica. Fu constatato bensì che egli non aveva 
riportato alcuna grave lesione, e che sarà presto 
guarito. 

Qualche soldato di cavalleria perdette le staffe, 
ma fu subito in piedi, e potè raggiungere lo squa- 
drone senza altro danno. « Qualche » vuol dire non 
più di otto o dieci nomini sopra un complesso di 
quarantotto squadroni. 

La cavalleria pesante mantenne la sua reputa 
zione. Nizza e Genova sfilarono benissimo, come 
Novara e Milano, Caserta e Catania, quest’ultimo 
di formazione recente. 

Gli ailievi della Scuola militare di Modera che 
formavaro il primo battaglione della terza divi- 
sione sfilarono in modo eccezionale, e furono salu- 
tati dai continni applausi degli spettatori. Del resto, 
durante tutta la rivista e la sfilata, le truppe rice- 
vettero continue prove di calorosa simpatia. Ed il 
pubblico, sebbene composto in gran parte anche 
di abitanti delle campagne vicine. si mostrò sempre 
giudice intelligente e imparziale. 


>< 


Fa oltremodo affettuosa l'accoglienza fatta ai So: 
vrari al loro giungere ed all’uscire dai prati, che 
distano dalla stazione di Rubiera vn chilometro 
searzo. Durante questo tratto il pubblico era tal 
mente stipato da obbligare le carrozze ad andar di 
passo, soffermandosi ogni momento. Era difatti spet- 
tacolo grandioso, che parlava al cuore di ogni buon 
italiano, vedere il Re d'Italia seguito da una schiera 
di ufficiali d’ogni nazione, venire da dove aveva 
paseato în rivista una sesta parte del suo esercito 
- che si vedeva în fondo ammassato presentando 
le armi - e passare în mezzo al suo popolo plau- 
dente, senza alcuna scorta, scortando egli la car 
rozza della Regina. Alla brava gente delle borgate 
e della campagna, dove il sentimento di famiglia è 
sempre più vivo, faceva tenerezza il vedere Um- 
berto a fianco della carrozza di Margherita di Sa- 
voîa, avendo accanto il simpatico giovinetto erede 
della corona ed il fratello duca d'Aosta. E l'eatu- 


| siasmo di quella brava gente scoppiava in espres- 


sioni affettuose. — Viva il nostro padre! - ho sen- 
tito gridare da un vecchio che aveva almeno ven- 
t'aoni più di Sua Maestà: — Viva amico del po- 
polo. 

Il Re mostrava di essere soddisfattissimo di quello 
dimostrazioni spontanee. 

Nella sala della piccola stazione di Rubiera - che 
pure era stata per l'occasione elegantemente ad- 
dobbata - parlò col generale Pallavicini; salutò ad 
uno 2d uno gli ufficiali esteri che partivano ieri 
sera o stamani; andò incontro al generale Menabrea 
che aveva assistito alla rivista dal palco della Re- 
gina con la principessa di Sant'Elia; salutò l'ono- 
revole Codronchi, vonuto a vedere la rivista con le 
sue signorine; rivolse la parola e strinse la mano a 
molti altri; rimontando a cavallo per recarsi a villa 
Spalletti mezz'ora dopo la partenza della Regina 
per Monza e mentre un treno speciale usciva dalla 
stazione riportando a Modena le missioni estere, il 
generale Pallavicini col suo stato maggiore, il ge- 
nerale Tournon col colonnello Carenzi, i colonnelli 
Dal Verme, San Giorgio, Paoletti e alcuni altri uf- 
ficiali venuti per la rivista. 


>< 


Parlando col generale Pallavicini e inearicandolo 
di manifestare ai comandanti ed alle truppe la pro- 
pria soddisfazione, Re Umberto ta particolarmente 
insistito perchè nell'ordine del giorno vi fosse una 
speciale frase d'encomio per i richiamati della classe 
1861, dei quali si componeva circa la metà della 
forza dei reggimenti di fanteria e bersaglieri. En- 
comio reale non è stato mai tanto meritato: i ri- 
chiamati del 1861 sono stati veri soldati modeilo 
per disciplina, per tolleranza delle fatiche, ed anche 
per l'istruzione. Distribuiti a caso în reggimenti ai 
quali ron avevano mai appartenuto, si sono mo- 
strati subito animati dalla miglior volontà: il loro 
nome è figurato raramente nelle liste dei puniti, 
degli ammalati o di quelli rimasti indietro. Anche 
gli ufficiali di complemento che facevano servizio 
nei reggimenti si sono mostrati degni del loro grato 
e hanno ricevuto da per tutto attestazioni di lode. 

Ciò prova che, per lo meno sotto questo riguardo, 
la mobilitazione del nostro esercito deve procedere 
regolarmente : e che si può averne la prova senza 
far troppo chiasso, senza mettere mezzo mondo a 
rumore. 

Scriverò nuovamente di queste manovre. Non 
posso però chiudere questa lettera senza rammen- 
tare il generale marchese Emilio Pallavicini di Priola, 
direttore superiore delle manovre di quest'anno. 
Alla sua autorità ch'egli esercita con la più squi- 


tutto sia proceduto nel miglior modo possibile, la- 
sciando negli ufficiali di ogni grado posti sotto i 
suoi ordini il desiderio di potere trovarsi nuova- 


di fare una campagna sul serio. 


Come complemento necessario di questa lettera 
del nostro corrispondente, ritardata per la vacanza 
di ieri, diamo qui iltesto dell'ordine del giorno dei 
generale Pallavicini 


< Ordine del Giorno. 
à «6 settembre 1887. 

<S. ML. il Re mi ha incaricato di manifestare alle 
truppe poste sotto la mia direzione durante il se- 
condo periodu delle grandi manovre, la sua alta sod. 
disfazione per î buoni risultamenti che ci fu dato 
raggiungere. La soddisfazione sovrana è in special 
modo rivolta alla classe 1861, la quale, benchè da 
molti anni lontana dalle file dell'esercito, dimostrò 
che il Re e la patria possono fare sienro assegna- 
mento sui numerosi contingenti che i nostri ordina- 
menti militari mettono a disposiziore della difesa 
nazionale. 

< Ai lusinghieri encomi del Re unisco i miei, che 
rivolgo specialmente ai signori comandanti di corpo 
d'armata, i quali colla solerte ed intelligente loro 
cooperazione contribuirono al buon esito delle no 
stre esercitazioni: 


« ll tenente generale 
rettore superiore delle manovre 
« Firmato: ParLayicisi, » 


GLI STRANIERI IN FRANCIA 


Ricevo la seguente lettera che completa e tratta 
anche dal punto di vista legale la questione della 
persecuzione di cui sono scopo ora în Francia im- 
piegati e operai italiani. Essa non ha d'uopo di com- 
menti. L'idea di connettere questa questione a 
quella del trattato di commercio non è di una rea- 
lizzazione impossibile. E non pongo alcan dubbio 
che l'onorevole Crispi prenderà in mano la causa 
di chi non ha che ura colpa: di essere italiano e 


voler restare italiano. 
CARS AI 


Stimatissimo signore 


Un « ukase » sotto forma di circolare. comuni- 
cata ai giornali dal direttore della Società delle 
ferrovie d'Orléans, scaccia delle officine di tutta In 
rete di detta Società, gli operai di nazionalità stra- 
niera. Questa misura che potrà divenire legale, in 
quanto all’avrenire, è al sommo grado ingiusta, ini- 
qua ed arbitraria per il personale straniero « com. 
missionato > © che disimpegna con zelo e onore 
l’impiego che gli è affidato. 

Prima di mettere in rilievo l’enormità di tale 
straordinaria decisione amministrativa, diamo qui 
il testo della Circolare che togliamo dal giornale il 
Temps del 25 agosto. 

< ML. Heurteau, directeur do la Compagnie d’Or- 
léans, a adressé aux directeurs do la voie et du 
matériel de l’exploitation et de la traction des ins- 
truetions au sujet des étrangers employés soit à 
titre permanent, soit à titro auxiliaire, dans les 
différents services dont ils sont chargée. 

< Aux termes do ces instructions, les employés 
et ouvriers qui demanderont désormais à entrer è 
la Compagnie devront foumnir Ja preuve qu'i!s sont 
Francais ou naturalisés Francais. 

« Tous les étrangers indistinctement qui font 
partie du persontel do la Compagnie sont invités 
è so faire naturaliser dans un délai fixé cu à quitter 
la Compagnie. 

< Les étrangers qui font partio de la Compagnie 
Gtaient en très petit. nombre. Ils sont tous d’ori- 
gine belge ou suisse. » 


Premetteto che la Società dell'Orléans è appunto 
la sola ferrovia il cui percorso non confina con 
nessuna frontiera, quindi lo zelo del suo direttore 
sembra per lo meno ingiustificabile. 

D'altronde como si fa ad espellere impiegati che 
hanno passato diciotto o venti anni negli uffici d 
Società, © giusto al momento che essi principiano 
ad acquistare il diritto per il ritiro, © la pensione, 
cioè, costituita con ritenute sullo stipendio del’a- 
gento © versate nelle casso dello Stato ? 

Certo la Società non ignorava îa nazionalità dei 
suoi impiegati. Infatti, vediamo quali documenti 
essa richiedo prima di ammettere un postalante nei 
suoi quadri: 

1° Un esame d’attitudino 0 capacità. 

2° La fode di nascita. 

3° L'estratto dei registri del tribunale civile e 
correzionale del paeso nativo, ove la data dei re- 
gistri perquisiti dei crimini dove corrispondere a 
quella della domanda. 

È inutile menzionaro gli altri certificati, nonchè 
la raccomandazione d'un amministratore della Com- 
pagnia, o di altro personaggio garante. 

L'aspirante non deve oltrepassare l’età di tronta 
anni. 

Munito di tutti questi requisiti, uno straniero 
cho è ammesso nella Società passa sei mesi di prova 
negli uffici, quindi, so i capi immedieti ne sono 
soddisfatti, il direttore propone la nomina al Con- 
siglio d’amministrazione. 

Da tel momento in poi l'impiegato acquista dei 
diritti, © la revocazione non può avere luogo che 
per indegnità o altre cause previsto dai regola- 
menti, © non mai per capriccio o antipatia di un 
capo, sia pur esso il direttore. 

La legge stessa non dispone che dell'avvenire: 
essa non ha effetto retroattivo. Questo principio 
tutelare inseritto nel codice civile (articolo 2) si 
trova confirmato nell'articolo 4 del codice penslo 
francese, così concepito: 

< Nessuna contravvenzione, nessun delitto, nessun 
crimine possono essere puniti delle pene che non 
erano pronunciate della legge prima che fossero 
commessi. » G 

Se la legge stessa non he effetto retroattivo, a 
più forte ragione una decisione amministrativa do- 
vrebbo inspirarsi sugli stessi criteri. 

A quale istinto abbia ubbidito il direttore della 
Società dell’Orléans, con lo spezzare la carriera 
agl'impiegati stranieri, già commissionati da pa- 

rocchi ansi? Noi ci perdiamo in congetture! Quando 


sita cortesia, al suo tatto eccezionale si deve che ! furono votate le convenzioni del 1881 dalla Camera 


dei deputati, la questione degli stranieri fu discussa 
e non fa imposta nel capitolato delle Società. 
Ultimamente, prima delle vacanze parlamentari, 


n d . | il dej eville interpellò il governo 
mente con lui quando si tratti, una voita o l'altra, | ! deputato radicale Révillon interpello il go; 


per imporre alle Società ferroviarie, alla munici 
palità ed a tutte lo amministrazioni sovvenzionate 


$ dallo Stato, di non adoperare operai stranieri pei 


loro lavori. R 
(Leggete italiani, giacchè si sa che i trafori, i 
canali ed i lavori più faticosi e pericolosi, sono 
fatti dagli operai italiani, i quali in confronto del- 
l'operaio francese, sono sobrii, disciplinati e meno e- 
sigenti, secondo le stesse statistiche ufficiali). 

Il governo si oppose a questa misura. 

I presidente del Consiglio, signor Rouvier, prese 
la parola per combatterla, essendo essa contraria 
< al diritto internazionale, ai trattati di com- 
mercio, 0 potendo motivare delle rappresaglie molto 
più nocive pei nostri connazionali » (Camera dei 
deputati) 

Dunque il governo non impone aîle Società, al- 
meno ufficialmente, il rinvio degli operai e impie- 
gati stranieri, ma quello cho più ci sorprende, è il 
complemento della circolare del direttore dell’Or- 
léans: « Gli stranieri che fanno parte della Società 
erano in molto piccolo numero; essi sono tutti di 
origin belga o svizzera. » (Si omettono gli Italiani 
con intenzione). Ma è giustamente perchè sono in 
così piccolo numero, che la giustizio, l'equità ri- 
chiedono che tale misura sia applicata, per estin- 
zione © non per esclusione. 

Che cosa volete che faccia un impiegato che ha 
passato 18 o 20 anni in una amminisrtazione, in- 
vecchiandosi al lavoro? 

Se la Società avesse rifiutato l'impiegato o l’o- 
peraio straniero nella forza dell’età, questi avreb- 
bero cercato altrove una situazione, oppure sareb- 
bero ritornati in patria. Oggi tutte lo porte reste- 
rebbero chiuse, o la responsabilità no cadrà sul- 
l’autore della Joro disgrazia. 

Noi non vogliamo aggravare la situaziono di 
quelli che si trovano sotto la minaccia di espyi- 
sione col commentare come si dovrebbe la circo- 
lare del direttore dell’Orléans, ma chiamiamo l’at- 
tenzione del ministro degli affari esteri per i nostri 
connazionali a cui si mette il coltello alla gola 
O fatti francese, o muori di fame! Ne pren- 
dano nota i signori deputati Luzzati ed Ellena 
ora che vengono în Francia per i preliminari 
del trattato di commercio. La stessa preghiera in- 
dirizziamo al nostro illustre generale Menabrea, 
attualmente in Roma. 

Diciamo per terminaro, che questa intimaziono 
forzata di naturalizzaziono corrisponde ad una 
imposta o tassa esagerata: 

Lo straniero che fa la domanda d’essere am- 
messo «a domicilio in Francia » deve pagare per 
diritti di sigillo, da 300 a 500 lire! © dopo di aver 
ottenuto il decreto di ammissione a di devo 
aspettare tre anni dalla data del decreto per fare 
la domanda di naturalizzazione, le di cui apese 
sono presso a poco come quelle dell'ammissione a 
domicilio. 

Certo, non è sopra le economie della paga e sullo 
stipendio che l'operaio e l'impiegato modesto di 
strade ferrato potranno pagaro speso di cancellerie 
così enormi, ammettendo pure cho nessun'altra ra- 
gione, nessun’altro sentimento vieti loro di barat- 
tare la nazionalità col pane salato di un paeso ino- 
spitato. 


TI Congresso ferroviario internazionele 


Fra pochi giorni verrà inaugurato in Milano 
questo Congresso che riuscirà senza dubbio di una 
grandissima importanza. 

Dal Règlement de la deurième session du Con- 
grès, emanato in Bruxelles, rilevo cho scopo prin- 
cipale del Congresso italiano, sarà quello di favo- 
rire il progresso e l'industria dello strade ferrate 
nei varii paesi. 

Le questioni inscritte nel programma furono di- 
vise in cinque parti cioè : Viabilità e lavori — Tra- 
zione © materiale — Trafico — Questioni d'ordine 
generale, e infine le questioni speciali riguardanti 
lo strade ferrate socondarie. 

Fra i tanti punti interrogativi di cui si compone 
il questionario trovo questi: 

Queli sono le misure migliori per evitare'gl’ in- 
gombri della neve sulle lince? 

Quali sono i risultati ottenuti dai nuovi metodi 
illuminazione dei treni, petrolio, gas, elettri- 
cità, ecc.? 

Con quali mezzi si potrà 
trollo dei viaggistori? 

E infine varii altri quesi 
con cui 
gato, ece 

Ma se il Congresso riuscirà faticoso per i delo- 
gati che vi prenderanno parte © noioso per i pro- 
fani, ciò non vucl dire che, senza prender parto 
alle riunioni dei Congresso stesso, non.si potranno 
passare alcune cre nella più schietta allegria grazie 
al programma delle feste. 

A questi festeggiamenti contribuiranno, come os- 
serverete dal seguente programma, le due Società 
ferroviarie, la Mediterranea © l’Adriatice. 
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Ed ecco senz'altro il programma: 

L'inaugurazione del Congresso è dunque fissata 
il 17 corrente al mattino, nel ridotto della Scala. 
I locali saranno addobbati con sfarzo, o la Casa 
Reale ha permesso che per quest'occasione il Con- 
gresso faccia uso dei locali di sua proprietà, © che, 
come è noto, sono presso il ridotto del teatro. 

Primo discorso. Quello di Sua Eccellenza Saracco. 
(Notate che sarà îl sno primo discorso ufficiale da 
che ha assunto il portafogli dei lavori pubblici). 

Secondo discorso. Risposta del signor commen- 
datore Fassiaux, belga, presidento della Commis- 
sione ordinatrice. 

Alla sera, nel palazzo Marino, il municipio mi 
lanese darà un ricevimento in onore dei congres- 
sisti e delle loro signore. 

Giacchè molti dei delegati hanno fatto sapere 
che condurranno in Italia le loro mogli. Il sesso 
debole sarà per la maggior parte rappresentato 
dalla Russia. 

Durante il ricevimento a palazzo Marino è inu- 
tile dirvi che la Galleria sarà straordinariamente 
illuminata e ripulita. I lavori sono stati iniziati sino 
da qualche giorno fa. 

18. — Por faroriposaro i signori congressisti dai 
loro immani lavori, il governo offrirà una gita e 
Venezia. 

Treno speciale organizzato dalla Società adria- 
tica, o relativo Junch dato dalla Società stessa. 

Visita all'Esposizione, San Marco, Lido, Canale, ecc. 
e alla sera ritorno in Milano. 

19. — Seduta. Alla sera riposo. 

20. — Idem. Alla sera ricevimento ‘alla  prefet- 


ottenere un efficace con- 


che riguardano i modi 


assicurarsi «e i viaggiatori abbiano pa- 
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tura. Il commendatore Basile ha voluto derogare 
dalle suo antiche abitudini, o per questa circo 
stanza ha accondisceso di aprire i saloni della pre- 
fettura, e di offrire un tò ai delegati stranieri © 
loro signore. 

21. — Seduta e alla sera riposo. È 
22. — Altro riposo, per conseguenza gita a 
Genova col relativo treno straordinario e lunch 
offerto dalla Società mediterranea al palazzo Du- 
cale - 500 coperti. — Salute a noi! Sd 

Escursioni per le vie di Genova, e quindi visita 
dei lavori del porto. Vapore speciale offerto dalla 
Navigazione generale italiana. Alla sera tè offerto 
dal municipio di Genova. A mezzanotte ritorno in 
Milano. 

23. — Ultima riunione ufficiale dei signori con- 
gressisti e nomina della Commissione ordinatrice 
del futuro congresso. Alla sera banchetto offerto 
dal governo italiano, nel gran salone dei Giardini 
pubblici che per la circostanza sarà decorato splen- 
didamente da piante e fiori — 500 coperti! — Sa- 
lute c. s. 

Altri discorsi che saranno, giusto i conti fatti, 
28° e 24* della serie, salvo poi gl’imprevisti. 

24. — Ultimo definitivo riposo, cioè gita sul 
lago di Como. 

Partenza alla mattina per Lecco, o quindi a Bel- 
lagio. Colazione sul battello e poi ritomno per 
Com 

Probabilmente il conte Bolinzaghi, presidente 
della Mediterranea, offrirà, nella sua magnifica 
villa di Cernobbio, un /unch ai membri più in- 
fluenti del Congresso. 

E con questa gita sui laghi termina il programma 
che, come vedete, è abbastanza variato, © incon- 
trerà tutti i gusti. 

A 


Per completare questo notizie vi dirò che lo na- 
zioni che saranno rappresentate al Congresso am- 
monteranno a ventidue. Dell'Earopa mancherà la 
Svizzera, ma avremo in compenso la Bulgaria o 
gli altri Stati minori. 

A proposito di Stati, mancheranno gli Stati Uniti 
d'America, © non si sa il perchè questa nazione 
americana, la più ricca în fatto di strade ferrate, 
non ha creduto di accettaro l'invito. 

La lingca ufficiale del Congresso sarà la fran- 
cese. A questo proposito ho saputo che la Ger- 
mania aveva fatte da principio delle serie oppo- 
sizioni, e voleva che sî parlasse il tedesco ; ma alla 
fine ha dovuto rimettersi alla volontà della mag- 
gioranza. 

La stampa sarà largamente rappresentata, 0 oltre 
i principali giornali italiani hanno ricevuto l'in- 
vito quinlici giorneli curopei. 

Conclusione. I delegati al Congresso saranno 326. 
La Commissione esecutiva si cumporrà di 28 per- 
sone. I segretari saranno 34 di tutte le razzo © 
paesi. Totale 454 maschi. Però, în via non ufficiale, 
è ammessa una signora per congressista. Non più 
di una, e ciò per evitaro il caso di quel talo.. che 
in uno degli ultimi congressi di... si presentò con 
la moglie, la sorella, la serva © il... cane, © pre- 
eva tutte le facilitazioni possibili e immagi- 
Nota dedicata specialmente ai delegati suscet- 
tibili. Duranto il pranzo ufficiale che verrà dato 
dal nostro governo, la banda suonerà otto pezzi, 
di cui uno sarà di autore russo, uno italiano, uno 
francese, uno belga. uno tedesco, uno spagnuolo e 
uno brasiliano. Iu ultimo verrà suonato il nuovo 
inno 7utti in ferrovia, composizione assai prege- 
vole, senza accidenti... în chiave. 

Almeno si spera. 


Arnaldo. 


QUESTIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani) 


SOFIA, 7. — La Commissione serbo-bulgara per 
la congiunzione delle reti ferroviarie dei due paesi 
tenne ieri la sua prima seduta. 

Sono smentite le voci di diversi arrc: politici ; 
fu arrestato il solo Markoff, capo-segr: tario. della 
polizia, sospettato di essere compromesso nella e 
splosione della casa del maggiore Pop:fî, quattro 
mesi or sono. 

Noblet, rappresentante dei creditori delia Turchia, 
si trova a Sofia. Egli è venuto a trattars îl rico 
noscimento, da parte della Bulgaria, del debito della 
Rumelia verso la Porta. Il governo non si ocenpò 
ancora ufficialmente della questione. Si dice che 
esso desideri di definire tute le questioni finan- 
ziarie pendenti, ma per raggiungere tale scopo deve 
contrarre un prestito, operazione a cui potrà atten: 
dere soltanto dopo il ricvnoscimento del principe. 

Da alcani giorni si parla di Goltz pascià come 
alto commissario della Porta; non si tratterebbe 
più del gererale Ernroth nè di Artin effendi. Il go- 
verno, però, non ricevette alenna comunicazione in 
proposito. 

SOFIA, 7. — La voce di un prossimo viaggio 
del principe Ferdinando in Ungheria è infondata. 

LONDRA, 8. — Il Reufer Office ha da Sofia: 
< Il governo bulgaro fu informato che la Porta ha 
indirizzato a Chakir paacià, ambasciatore turco a 
Pietroburgo, un telegramma in cui, dopo avere con- 
statato lo scacco della proposta relativa al generale 
Ernroth, esprime il desiderio di conoscere le ve- 
dute ulteriori della Russia ». 

< Il governo bulgaro fu informato allo stesso 
tempo che la Porta ha indirizzato una nuova cir 
colare alle potenze, il cui contenuto è ancora sco 
nosciuto ». 

LONDRA. 9. — Il Reufer Office ha da Costan- 
tinopoli: « L'incaricato d'affari deila Germania co- 
municò la risposta del suo governo alla domanda 
della Porta di una mediazione del principe di Bi- 
smarek nella questione Ernroth. S'ignora il senso 
di questa risposta ». 

LONDRA, 9. — Il Daily Nerws ha da 
che nei circoli della città si biasima vivamente il 
governo, così severo abitualmente rignardo ai tele 
grammi anche inoffensivi, per avere autorizzato Ja 
trasmissione del telegramma in cuî gli emigrati bul- 
gari rimproverano al Papa di aver dato la benedi. 
zione apostolica al principe Ferdinando. 

PARIGI, 9. — L'Agenzia Havas ha da Costan 
tinopoli, 9, le seguenti informazioni riassuntive sugli 
ultimi negoziati per la questione bulgara: É 

« La Porta consultò Ia Germania © la Francia 
sulia proposta della Rnssia d’inviare nn commis: 
sario in Bulgaria. La Francia e la Germania ri- 
sposero che non avevano nulla ad opporre. La Porta 
pregò allora la Germania di agire presso l'Austria 
Ungheria e l'Italia perchè accettassero la proposta. 
La Germania ha risposto che potrebbe appoggiare 
simile proposta soltanto se la Tarchia la. facesse 
sua». 


jetroburgo 
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VILLEGGIATURE 


Perugia, settembre. 

Se dovessi attenermi fedelmente al programma 
messo fuori dal comitato dello feste, che avranno 
luogo a Perugia in questo mese, per l'inaugura- 
zione del monamento al generale Garibaldi (cui nel 
giorno dello scoprimento toccherà la medesima sorte 


| toccata a quello di Roma per i caduti a Dogali, 
| cioò la base posticcia), bisognerebbe dicessi che 


jueste feste ebbero già principio con l'andata in 
scena della Giuditta Ma di questa festa artistica 
è parlato abbastanza. 

Vi do quindi il programma delle feste future! 
11 settembre. — Apertura dell’esposizione di bello 


11 e 13 idem. — Corse al fantino della Società 
‘umbra delle corse. So 

18 idem. — Inaugurazione della gara provinciale 
del tiro a segno, che continuerà nei giorni 19, 21, 
22 028. 

20 idem. — Apertura del terzo congresso dei re- 
duci. Inaugurazione del monumento a Giuseppe 
Garibaldi. Gran concerto di bande riunite nella 
piazza del monumento. Banchetto popolare. Illumi- 
nazione della città. Serata di gala al Morlacchi. 

21 idem — Gran festival al Frontone. 

22 idem. — Fuochi artificiali in piazza d'Armi. 

23 idem. — Serenata dei mandolinisti. — 

21 e 25 idem. — Corse al trotto per cura di una 
Società perugina. 

È stato concesso il ribasso ferroviario per le lineo 
di Firenze © di Roma a Perugia, col rilascio di bi- 
glietti valevoli per quattro giorni. 

Come vedete, c’è da divertirsi : oltre le festo pub- 
bliche, si annunziano balli privati, accademie, eco. 

E v'he chi ha già accettato l'invito di Perugia: 
prima fra tutte, la principessa Odescalchi, reduce 
da Rimini. 


Massliebe. 


Il ballo all'Hotel Tramontano. 
Sorrento, 8 settembre. 

Quanto vi può essere di bello, di ricco, di no- 
bile, in una deliziosa villeggiatura si detto con- 
vegno al ballo dell'Hotel Tramontano. 

Presenti dappertutto, quasi fate ospitali, la mer- 
chesa Avati, modello d’eleganza, o la baronessa 
Barracco-Evoli, modello di grazia nella sua toilette 
incantevole. 

Ospite ammiratissima, una dama russa, la prin- 
cipessa Korgiakow, i cui gioielli impareggiabili 
erano offascati dallo splendore della sua nordica 
bellezza. 

Notiamo fra le molte : la duchessa Evoli 
chesa Jannace per Ja quale sono esauriti gli ag- 
gettivi; la duchessa Castania; Ja marchesa Cap- 
pelli; la principessa di Fondi; la principessa 
gnatelli-Monteleone; la baronessa de Aguisr d’An 
drada; la contessa Lichterwelde; M"" Cherunetoff 
la principessa di Monteroduni; la contessa Stetella, 
la signora Castellani, maestosa bellezza romana; 
la signora Picard; le signorine Evoli, Calcagno, 
Canzano, Baratta, Avati. Cappelli, Stella. 

Nel mondo maschile il senatore Giannuzzi-Sa- 
velli, l'atletica figura del commendatore Pandola, 
il principe Filangieri, il principe di Fondi, il prin 
gipo di Castagneta, il barone Garofalo, il duca 
Montelfi, il signor Rapp che cantò stapendamente, 
il maestro Cosentino, il marcheso Avati, il barono 
Barracco, ecc. 

Sì apparecchiano nuove meraviglio di feste per 
questo mese di settembre. 

l'Avvocai 


la mar- 


SPORT 
Lucca, settembre. 
Per la corsa co! premio del Ministero di L. 4500, 
che avrà Inogo il 14 corrente, si sono inscritti Astro, 
Otelto, Dandolo, Biglio, Varo, Revolver e Fer- 
nando. 
Le inserizioni per tutte le altre corse con doppia 
entratura per le corse del 14, si chiuderanno la sera 


del 12 a ore sei, e per quelle del 18, la sera del 16 
alla stessa ora. 


Arde. 


Corse a Perugia. 


Numeroso concorso di pubblico e sportsmen per 
le corse di domenica 11 e martedì 13. I cavalli giun- 
sero sul terreno della Società umbra perfettamente 
sistemato. Oltre trentacinque cavalli prenderanno 
parte alle corse. 

La cittadinanza è indignata per le difficoltà solle- 
vate dall'amministrazione ferroviaria per accordare 
treni speciali. Il prefetto ha promesso di appianare 
tali difficoltà. 

Il tempo si mantiene splendido. 

Eque: 


Ritagli e Scampoli ì 


Senigallia, 8 settembre. 

Ora che Senigallia, spogliandosi degli ultimi ve- 
stigi della fiera, rientra nella sua classica calma. 
due parole di cronaca sugli interessi più impor: 
tanti che la riguardano. Il 12 settembre s'inaugura 
la sessione d’autunno del nostro Consiglio comt- 
nale, a cui colle ultime elezioni sono andati a far 
parte nuovi © disparati elementi. /n primis è in- 
dispensabile, che per l'entità delle quistioni da trat- 
tarsi, la scelta dei nuovi assessori cada su perseno 
di perspicace accorgimento ed all'altezza degli in- 
teressi che dovranno discutersi nel corso lel- 
l’anno. 

Il nostro Consiglio non ci forni mei sufficente 
garanzia di abbondare di elementi specialnento 
versati ai pubblici negozi, nò l’ultimo risitato 
delle urne può affrancare il paeso della sapienza e 
del tatto amministrativo dei nuovi eletti. 

L'acquedotto, le condotte mediche, lo nomne di 
diversi titolari alle pubbliche scuole, la costrizione 
delle case operaie e di un Politeama, i nuovi vil 
lini da erigersi nei pressi dello stabilimento dei vagni, 
sono lo gravi quistioni, di cui si dovrà serianente 
occupare il nostro Consiglio. E poichè ho acemnato 
all’acquedotto che è la prima e più importan:e pro- 
posta da discutersi e per il quale il municizio do- 
vrè contrarre un prestito rilevante, sarebbe neces- 
sario che il medesimo studiasso il modo, a imi- 
tazione del comune di Pisa, di fare dei presciti già 
esistenti e del nuovo, un prestito solo, da ostenersi 
ad un saggio mite e che permetta il pagamento 
dell’annualità d'interessi © d’ammortamento senza 
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FANFULLA 


aggravaro la condizione poco falice 
lancio © senza imporre nuove a Assi 
Quelli a cui stanno realmente a cuore gli inte: 
ressi del paese, dovranno occuparsi di questa vita. 
lissima questiono escogitando i mezzi adoperati da 
altri comuni per conseguire questo intento, E sarà 
intanto ottima cosa, se îl nostro Consiglio sotto: 
porrà allo studio di una Gommissione. apposita: 
mente incaricata, il modo di regolare sull’enunciata 
base l’assestamento delle nostre finanze, 


Condor. 


Fra il formaggio e il burro. 


È Parma, 7 settembre. 

Per dire una cosa spiritosissima, faccio noto al- 
l'Europa che l’Esposizione par, ma non è ancora 
in ordine. I locali della scuola normale femminile 
sono in via di trasformazione, e faranno un magni 

fico effetto a coloro che vi accederanno passando 
sotto l’arco improvvisato dall'ingegnere Villa. Ivi 
sarà la galleria del lavoro, la qualo surà illuminata 
a luce elettrica como il delizioso giardi - 
dato dall'ingegnere Frisciom e e.) 2000mo 

Nei giardini pubblici, poi, avrà sede il Concorso 
regionale agrario, dove, fra le molte cose, ho visto 
due ferrovie a scartamento ridotto, locchè dimostra 
una volta di più che le Psposizioni servono a tutto 
e a qualche cosa d'altro. 

Finalmente, nella sala di scherma degli ufficiali 
avrà luogo il concorso internazionalo di caseificio, 
dove si esporrà tutto il processo chimico dell’indu- 
stria dei formaggi. Per mo, dico la verità. il for- 
maggio senza chimica mi parrebbe assai profo- 
ribile. 

In ogui modo, l'Esposizione prometto di riuscire 
molto importante. 


Pax. 


9 settembre 


Temperatura. 

Il termometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Corso, oggi alìo 2 pomeridiano segnava gradi 30. 

Notizio pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo- 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 33.7. 

Temperature massimo doll’$ settembre superiori 
ai 10 gradi: 

Foggia, 85.7 - Catania, 35 — Cosenza, 33.2 - Na- 
poli, 35 - Palermo, 829 - Siracusa, 32 - Roma, 81.6 
Perugia, 815 - Agnone, 815 — Cagliari, 8 

‘quila, 314 - Firenze, 30.6 - Caltanissetta, 50.4. 


i Spettacoli d'oggi: 
QUIRINO — Ore 9 — Testa di legno. 
MANZONI — Ore 8 112 — Giuditta Brancati. 

Cronaca rosa. 

L'altro ieri in Campidoglio l’assessore cavaliere 
Mazzino celebrava il matrimonio civile fra la bella 
signorina Beatrice De Luca, figlia del cav. Feli 
ciano De Luca, e il signor Arnaldo Bottaliga di 
Senigallia. 

Era testimone per la sposa l'onorevole Mariotti, 
segretario generale al ministero dell’istruzione; e 
per lo sposo l'avvocato Carlo Ferroni di Ancona. 

1 cav. Mazzino, dopo che gli sposi ebboro fir- 
mato l’atto nuziale, rivolse loro caldi sugarii di 
felicità e offerse alla sposa un bellissimo mazzo di 
fiori. 

La cerimonia religiosa fa celebrata ieri mettina 
da monsignor Jacobini nella cappella di Propaganda 
Fide, ed a mezzogiorno gli sposi partivano col di- 
retto di Firenze per il loro viaggio di nozzo. 

Abbiano le nostre felicitazioni. 

L'onorevole Crispi ha preso in affitto la magnifica 
villa del Drago a Castelgandolfo, © vi si recherà 
fra giorni insieme alla famiglia. 


Il Comizio agrario di Roma ci manda il seguente 
preavviso per l'esposizione internazionale di uccelli 
da cortile e da colombaia, conigli, animali selvatici 
allevati per lo riserve di caccia, macchine ed uten- 
sili di avicoltura, cani, strumenti ed attrezzi da 
caccia consentiti dalle leggi, promossa dal Comizio 
agrario di Roma, col concorso del ministero di agri- 
colture, industria © commercio. 

L'esposizione sarà ripartita in sette divisioni 

Divisione L Uccelli produttori da cortile e da co- 
lombaia, razze italiane, razze estere. — Divisione IL 
Ueselli da cortile e da colombaia ingrassati, vi 
morti — Divisione II. Macchine ed attrezzi per 
l'allevamento, modelli di colombaie, libri e giornali 
di avicoltura. — Divisione IV. Conigli. — Divi- 
sione V. Animali selvatici allevati per lo riserve 
di caccia, medianto speciali care — Divisione VI 
Cani per caccia (col fucile). — Divisione VII (fuori 
concorso) Strumenti ed attrezzi da caccia consen- 
titi dallo leggi. die, É 

Con altro avviso il Comizio agrario si riserva di 
pubblicare quanto prima il programma. definitivo 
dell'esposizione, la distinta dei premi, il regola- 
mento e tutte quelle norme che saranno necessario 
per la esecuzione della medesima. 

Gi si serive: 7 

< La prego accogliere questo mio reclamo © gi- 
rarlo al municipio. 

«Perchè questi non pensa a fare che una sta- 
ziox» di vetture sia collocata nella via Merulana ? 

«Per noi abitanti di quassù è cosa ben difficile, 
specklmente di sera, di trovare un mezzo di tra- 
sportì per venire costì nel centro di Roma. 

< 4 scusi, o mi creda 

« Una costante assidua > 


Scrià Tartaruga da Albano, 8: 

« Untriste fatto ha contristato stasera questo 
nese, 
"deb i Coppa ebbe relazione tempo in- 
diotro dn una tale Esterina.. donna maritate. 

< Il ©ppa, troncata da poco questa relazione, 
si è filhzato con una giovinetta del paese, © sta- 
sera inspme alla fidanzata stessa dirigeva per 
la via Sn Paolo, quando fu fermato dall’Esterina 
che gli fhiedeva in prestito cinquanta Spi] 
Il Coppì finse di non aver inteso e proseguì ; 
sua strala, © allora l’Esterina diresse dello qmale 
parole alui e alla fidanzata. Gli aggrediti urispo- 
sero, maY'Esterina tratto un pugnale ne vibra 
due colpi trenendi al cdi colpito nel petto 
cadeva interia gravemente ferito... _— 

‘La forti È latitanto. Ma i carabinieri arre: 


ì 


starono îl nuovo ganto doll'Esterina che è ferito 
ad una mano, e sembra abbia preso parto al fatto... 
Ronchè il marito. » È 

Anfiteatro Umberto. — 

Teri piena festiva in ambedue le rappresentazioni. 

, Stasera riposo. Per domani si annunzia la terza 
ripresa del Fausto gol basso .Cherubini, il. quale 
essendosi ristabilito in salute, sosterrà la parte di 
Mefistofole, che il Purarelli aveva dovuto assumere 
per ripiego. 

Così avremo all’Umberto un Fausto degno della 
migliore fortuna, i 

Teatro Quirino. 

Stasera prima rappresentazione della Testa di 
legno (L’homme de paille), nuova commedia di 
Valabregue. 

Si tratta di un lavoro brillante che, a quanto 
dicono, ha molta somiglianza col Deputato di 
Bombignac, a cui avrebbe preceduto. 

Se è così, tanto meglio, che almeno passeremo 
un'allegra serata. 


= 


NostRE INFORMAZIONI 


I ministri Magliani e Grimaldi hanno tenuto una 
lunga conferenza per discutere sulle modificazioni 
da introdursi nel progetto di legge per gli Istituti 
d'emissione. 


Il nostro consolo a Filippopoli ha spedito ai ma- 
sei commerciali di Torino e di Milano vari cam- 
pioni di merci provenienti da varii paesi e nella 
quali l’Italia potrebbe benissimo fare una. concor- 
renza, 


Gli esami ai medici di marina che dovevano aver 
luogo il 4 ottobre sono stati rimandati al 7 no- 
vembre. 


Lo riscossioni dei prodotti gabellari nell'agosto 
ultimo, furono in anmento, confrontate con quelle 
dell'agosto 1886, le dogane per oltre due milioni, 
il dazio consumo, i sali, i tabacchi; segnarono in- 
vece una diminuzione i diritti marittimi, la fabbri- 
cazione sugli spiriti ed il lotto. 

Nell'agosto uitimo si riscossero lire 58,563,557 02 
coutro lire 51,718,104 42, restando un aumento netto 
di liro 1,815,152 60. 

Dal primo luglio le riscossioni furono di lire 
100,760,059 90 contro lire 99,383,602 07 sul periodo 
corcispondente del 1885, rimanendo un aumento di 
lire 1,371,467 88, 

In questo trimestre diminuirono i tabacchi di 
lire 579,986 09, a cagione delle provviste fatte in 
prevenzione dell'aumento dei prezzi, ed il lotto di 
lire 660.127 30, diminuzione però che è largamente 
compensata dal minor numero di vincite. 


telegrammi particolari dl PANE 


Parigi, 8 (rit). 
Ii Figaro garantisce che ieri sera dopo pranzo 
limperatore Guglielmo disse: 
— Nulla so della pretesa intervista, di cuî parlano 
i giornali, che io dovrei avere con lo Czar. 


Parigi, $ (rit). 

Le trattative pera neutralizzazione del Canale di 
Suez seno in procinto di riuscire. 

L'Ieghilterra cederebbe sopra quei panti che im- 
pedirono un accordo nella conferenza del 1885, alia 
quale ia Francia si era rimessa per la definizione 
della questione. 

Aquila. 9. 

Ieri i! signor Abbate, socio e segretario del Cinb 
Alpine, sezione romana, ha compiuto felicemente 
l'ascensione del Corno Piccolo, una delle vette pri 
cipali del Gran Sasso, finora non mai raggiunta 


da altri. 
Aquila, 9. 

Il banchetto offerto dal municipio al Congresso 
meteorologico riuscì benissimo. 

Parlarono il sindaco, il padre Denza ed altri ora- 
tori cloquentemente. 

Ii prefetto Capitelli con discorso applauditissimo 
brindò a S. M. la Regina ed ebbe parola ‘splendide 
per îl trionfo dell'ideale nella scienza e nelle arti. 


LA CRONACA DEL MARE 


CAPO SAN VINCENZO, 7. — Il vapore Austral, 
dell’Orient-Line, è passato ieri, alle ore Il antime- 
ridiane, diretto per Napo! 

BOMBAY, 8. — I: piroscafo Bormida, della Na- 
vigazione generale italiana, giusse oggi da Hong- 


| Kong e Singapor 


INGAPORE, 8. — Il piroscafo S'ura, della Na- 
vigazione generale italiana, pror«:ue per Hong- 
Koog d 

LAS PALMAS, 8. È arrivato « ha prosegnit 
per la Plata il piroscafo Nord-America, della linea 
La Veloce i 

GIBILTERRA, 9. — Il piroscafo Gottardo. della i 
Navigazione generale italiana, provenionte da New- 
York, proseguirà stasera per Napoli 

SUEZ, 9. — Il piroscafo Singapore, della N 
gazione generale italiana, giunse ieri proveniente 
da Genova. 


BORSA DI ROMA 


| 
i 
9 settembre I 
Affari limitati. i 
La Rendita contanti fece 99 15, 99 10, per fine j 
mese ebbe pochi affari a 99 20. i 
Fondiarie Santo Spirito 481. HI 
Prestiti Pontifici invariati. i 
Le Generali fecero 702 e 702 50. 
Immobiliari 1253, 1252 A 
Le Industriali ebbero disereti scambi da 
13 per chiudere più ferme a 746. 
Roma 890. 
Trams 817, 319. H 
Banche Romane ferme a 1900, 
Marcio 2240 a 2285. 
Gas 1985, 1988. 
Mediterraneo 622, 623. 


Cambi: 
Frasicia tro mosi 99 77. 
Londra 25 89 


Ore 8. — Rendita 99 20. nes 
Generali 702, Immobiliari 1254, Industriali 755, 
Gas 1988, Romane 1300, Marcio 2235. 


BORSA DI PARIGI del 9 settembre, 
{ Areriora { Ohiemes 
Rendita Franc.30/0 amm.ant.| 85 27 | 8522 
»- » 50/0perpetua| 8230 | 8222 
» __* 440/0......| 10897 | 10895 
Rendita Italiana 50/0 ......{ 9840 | 98582 
Cambio sopra Londra. ......{ — — |25 9912 
Consolidati Inglesi .. 14 101 5116 | 101 5p6 
Cambio sull'Italia. -.......-| 5116 
Rendita Turca (nuova) 14 58 
Banca di Pari 162 — 
879 — 
Rendita Spagnuola est. nuova | 67 78 
Banca di Sconto di Parigi Dj 466 — 
Credito Fondiario ........ 1365 
Asioni Suer . E 2002 
861 
785 


TRLEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 7. — Camera dei Comuni. — Discu- 
tendosi il bilancio delia marina, il primo Lord del- 
l'Ammiragliato, Lorà Hamilton, dichiarò che l'Amm: 
ragliato non ba intenzione, attualmente, di fare co- 
struîre nuove corazzate, credendo che, riguardo a 
tale classe di navi, la flotta inglese abbia la su- 
premazia assoluta. La differenza tra le flotie fran 
cese ed inglese è cho, meatre l'Inghilterra è più 
forte, dal 1885, di cinque corazzate, la Francia è 
più debole di due. 

WASHINGTON, 7. — L’attrazione principale della 
riunione di stamane del congresso medico fu il di- 
scorso del prof. Semmola sulla medicina scientifica 
e la bacteriologia. 

Vi assistevano duemila persone, compresi tutti 
i membri della presidenza del congresso, e tutte le 
notabilità estere. 

Il prof. Durante, vice-pre: 
teneva la presidenza. 

Quando il prof Semmola pose fine al suo di- 
scorso, il congresso si alzò în massa, e votò tra 
nimi ringraziamenti all’oratore. 

DUBLINO, 7. — Monsignor Persico è arrivato a 
Killarney. ricevuto da moltissimi ecclesiastici ed 
abitanti. Rispondendo all'Indirizzo con cui gli 
dava il benvenuto, Monsignor Persico dichiarò di 
non potere immischiarsi nella politica irlandese, ma 
soggiunse che il Papa aveva studiato accuratamente 
la questione d'Irlanda, e desiderava vivamente di 
essere informato con esattezza degli affari irlandesi: 

PARMA, $. — I treni, oggi come ieri, recano 
molte notabilità e grande numero di forestieri. 

Assisteranno all'apertura dell'esposizione le rap- 
presentavze della regione e della provincia e cin- 
quanta associazioni. 

Ii prefetto rappresenterà gli onorevoli ministri 
Coppino e Grimaldi. 

La città è imbandierata o festante. 

NAPOLI, $. — Stamane a bordo del piroscafo 
Raffaello Robattino, è arrivato da Massaua il conte 
Tancredi Savoironx benissimo in salute. 

Ignorandosi il suo arrivo, era a riceverlo soltanto 
suo fratello. 

PARMA, S. — Aile ore 11 antimeridizne si è a- 
perto il concorso agrario rezionale, il concorso in- 
ternazionale di caseificio e quello internazionale di 
macchine. 

Sono presenti molti deputati © senatori, il gene 
rale De Sonnaz, lo notabitità della scienza, ed i 
rappresentanti di 30 giornali. 

Parlano applanditissimi il presidente deil’esposi 
zione, il sindaco ed il prefetto. 

Quindi si passa alla visita dell'esposizione al suono 
della marcia reale. 

La mostra è riuscita benissimo. 

PARMA, 8. — Alle ore 1 112 è stata aperta l'e- 
sposizione scientifica industrial 

Vi ha assistito il Comitato dell'esposizione bolo 
gnese al completo. 

Ha parlato applaudito il presidente. 

PARMA, $. — Alle ore 4 fu aperta l'Esposizione 
di Belle Arti. Parlò, applaudito, il segretario del 
Comiiazo, per il presidente indisposto. 

AMSTERDAM, — Deweia si recò iersera a 
Rotterdam con parecchi amici. I socialisti gii 
vano preparato un solenne ricevimento, ma una 
folla ostile atrappò la baadiera rossa, invase il caffè 
ove i socialisti erano riuniti e ne rappe i mobili. 
La palizia fu obbligata a far uso delle armi. I so- 
cialisti fuggirone Tutta la sera le dimostrazioni 
tisocialiste cone 

ANCONA, 
ore sei per Vene 

8. — Si relegrafa da Berna alia Ga. 
fe de Lansanne 

* Nella storsa primavera, ai momento della 

ra di guerra, ta Francia sì è indirizzata al Con- 
signo federale ed ha intavolato con esso negoziati 
per regolare il diritto di ae 
Paucigny, da parte deila Svizzera, garantito 

del 1815 e de! 1560. 
< Si trattava sprcialmente di fis: 


lente del congresso, 


re i diritti di 


azione che la Francia deve conservara ! 


sopra queste provincie, durante l'occupazi 
zora 

« Le trattative sono t+rmînate. I diritti rispettivi 
della Svizzera come co-nzante e della Fra 
proprietaria del nord della Sav 
anediante un trattato. » 

PARIGI, 8. — Una nota deli’ Agenzia Havas dice: 

« Crediamo sapere che la Gazette de Lausanne 
è vale informata  Nessora nuova convenzione è 
stata firmata per regolare il diritto di ocevpazione 
eventuale del Chabiais e del Fauzi da parte 
della Svizzera. » 


Ie sviz- 


= come 
furono precisati 


MILANO, 9. — Stamani, alle ore 8.8, SM. la | 


Regina passò per questa stazione, diretta a Stresa 
VIENNA, 8. — L'imperatore è arrivato a Csa- 

kathurn per assistere ad altre manovre milita 

fa ricevuto con entusiasmo dalla popolazione della 

città 0 del distretto. 


varione del Chablais | 


BERLINO, 8. — Il principe di Bismarck è par- 
tito stasera da Kissingen per fare ritorno a Berlino. 

BERLINO, 9. — Il principe e la principessa di 
Bismarek sono giunti stamane 

BUCAREST, 9. — È assolutamente inesatta la 
voce corsa che la Rumania abbia preso misure mi 
litari alla frontiera in previsione di un conflitto 
austro-russo. 

NAPOLI, 9. — L'onorevole Crispi è arrivato sta- 
mane é riparti subito per Castellammaro. 0. © 

BALTIMORA, 3, — I vescovi cattolici, riuni 
Conferenza, decisero dî creare un'Università a Wash- 
ington. 


Bowaventuza Sevenisi, Gerente responsabile. 

Avviso agli Agricoltori. 

Per ottenere i prodotti del suolo a buon mercato, 
e sostenere la concorrenza Got specie nei cereali, ne- 
cessita giungere al massimo della produzione. A questo 
sì può Errivare adoperando i concimi ‘artificiali, che 
riuniscono in piccolo volume le sostanze necessarie da 
restituirsi al terreno. I brillanti risultati generalmente 
ottenuti coi concimi da noi preparati ci hanno indetto 
a confezionarne una notevole quantità per tutte le co- 
ture, come Grano, Biada, Orzo, Riso, Viti, Olivi, Canape, 
Lino, Ortaglie, Prati stabili e Prati artificiali, Tabacco, 
Barbabietole, Leguminose. ecc. Ci lusinghiamo che an- 
che chi non crede verrà fare una piccola prova onde 


rsuadersi. 
Psi CABIB LEVI di LEON & C. 
Porta Portese, 7-8. - Ricapito in città, via Argentina, 42. 
Rappresentanti in Italia 
Signori: Alfredo Mancini, via Mazzini, £, Arezze - 
Andrea Gronchi, Pontedera - Gaetano Stornelli, 


quila - Gregorio Morganti, Castagneto. 


OLIO 
Sa! 


GENUINO dd 


DI LUCCA 
TAII. Bue o morro ge- 
'ramtiti per pacco postale 

i porto in cassetta 

Inviare vaglia 

postsle di L 7.— alla @® 
Ditta F. VERONESI, Lueen. — Speciali fa 
eilitazioni per ordinazioni di maggiore quantità, 


Il sottoscritto, libero docente di pediatria presso il 
Regio Istituto di studi superiori di Firenze, dichiara 
di avere esperimentato l'Emuisione d'Olio di Fegato di 
Meriuzzo agli ipofostiti di calce e di soda, preparata 
dai signori Scott e Bowne, e di averla trovata facile 
ad essere amministrata si bambini, e da questi tolle- 
rata. Dichiaro infine di averla trovata utile nella ra- 
chitide © nella serofola. In fede di che 
Firenze, 16 luglio 1885. 
Dott. Pierro CeLoni 
14 Specialista per le malattie dei bambi 


LA FORTUNA iso 


9 


pubblicato in 4* pagina. 


Leggerlo attentamente. 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale meminala ....L. 50,000,008 
Capltala versata .,. . » 25,000,000 


Risave denaro ia donto corrente 
Il saggio d'interesse, n daiare da! 1° geanaio 1387, 
è rogolsto come appresso 
senza vincolo e all'interesse ® —v/gi ragione d'acne 
con vincolo di I » 
com vineclo di 4 mes: 
con vincoîo di 6 mes 2°) » » 
con facoltà al Correntista di disporra mediante chèques. 
Se il Correatista non dò il preavviso cimque giorai 
prima della scadenza delle somme vincolate. l'opera- 
tende rinnovata ricpettivements per due, quattro 
e sei mesi. Gli interossi sono netti di ritenuta a capi- 
salizzabili elia Sna di ogni semestre. Per i versamenti 
in conto correnta superiori all 9 lire, dovranno 
essere presi speciali co 


le sopra: fino a 
50,600 con tre 
sai di preavrino: per somme sunsrieri. c02 cinque 
giorni di proavviso. 
Fa anticipazioni sopra depo 
vaiori industrisli ed affetti cambi 
sa effotti cambiarii eventi duo firme di 
solvibilità. Eseguisce p terzi ordini 
di compra @ vendita di fondi pubblici # ralori indu» 
atrizli, tanto nel ragno come all’estero. 
incassare Efetti a Coupons, sin in Ital 
Rilescia sesogni o lettera di 
‘alunque operazione di Panca. Ri- 
in semplies custodie, 4 il diritio che esse 
ne percopisco è fissato a '/s 0/Q0 per usi mezi. 
Fa lì aseszio di Cassa gratis ai Correntisti. 


var v 7 
VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 
Procuratevi una buona digestione. 

Perchè una bucna digestione fa buon 
sangue. E il miglior mezzo per digerire 
bene. è di far uso delle rinomate GOCCIE 
DIGESTIVE PEPSINE ‘DROGLOR:CHE del 
Dottor E PERSICHETTI. specialista delle 
malattie dello stomaco e delle intestini 

‘ccomandate dsi signori medici perchè 
di più sicuro effetto di tutti gli altri pre- 
pareti di pepsina che si trovano in com- 

Queste Geccle agiscono miracolosamente 
nelle gastralgie anemiche ed Istoriche, 
esimano i dolori nelle dispepsie (man- 
canza d’appetito) prodotte specialmente 
da caterro gastrico cronico, con dilata- 
zione, ridonando tonicità al ventricolo ed 
accelerandone in modo portentoso il pro- 
cesso digestivo. 

Si prepsrano nella Farmacia Chimica 

x E. PIERANDREI, Benchi Vecchi, f, 
ROMA, el prezzo di .. 2 5@ Îa boccetta. 

‘cer: quindici goccie in un bicchier d’acqua. 

Depositi. — rmacia Ottoni, Piazza Colouna, 
6 in tutte le altre primarie — Dai grossisti A. Manzoni 
© €., Roma-Napoli-Milano - C. Erba è Società Far- 
macentica, Milano - Bonavia e Berneroli, Gandini @ 
Cassarizi, Bologna - Bonavera, Oneglia - Pogna, 
Firenze - Allegrucci-Bonacelli @ Società Farmaceu- 
fica, Rama, sce 


La Ditta Joe Dupont e C., 
via P nosi, N. 1, Milano, 
uovo Cata 


munizioni 


SIUSEPPE DA RE - Mestre 
Reppresectante în Porn © 
CENTAZZO e Z°.qvam |È 
Vie Tae, 2 


Verraginoss-Arsenicale 
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RAZOZSA 


_” 


Tavazipressa inttzieFarmacia 


POLYERE DELARBRE 
Nox più Cavalli bolsi 


rica, Duplex Hincks, Solare, 


AI CACCIATORI | VINCENZO SARACO — ent 


6, Via Ginori - FIRENZE - Casa Fondala nel 1863 


x si 
1660 166% dei prezzi darsi e| ARTICOLI D'ILLUMINAZIONE- CHINCAGLIP 
MAJOLICHE 


Pet 


Columbus, 


stessa vite 


Bor, del becco Kormos 14. Luce intensa più del Ges, economia 


to. 
Cucine în ferro stagnato e smelteto, Fornelli 
Petrolio, Irrigatori, Articoli Nikel, Posate e coltelli esteri 
nazionali, ece. 

VENDITA ALL'INGROSSO a prezzi di Fabbrica. - 
\TALOGHI GRATIS si Negozianti che ne faranno rp 


el 50 per 
Utensili 


chiesta. 


52, Via Spiga — Via Manzoni, 52 | 
Portoci Parla Noora) 


Bi - rivi gli 


Rappr 


Cataloghi gratis. 


Ricco Campionario all'attuale Esposizione Inter- i 
®>" nazionale di Milano. | 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gemme d'Abete | 
e Balsamo di Tutù H 
preparato dal Farm. Miraffu 
di Oristiania (Norvezia; | 
Contiene il princicio resinoso 
che zi trova elio stato pazesnie 
nelle gemme di ebete dei 
Il processo perticolare com cui 
viene prepersto, rende questi 
medicina gradevole al guato + 
facile nd essorbirai deil'eccno- 
mA uren 


rsccomendate 
dai miglior. medici di Parigi 
Delle irritazioni ed infemme 


mei cetarri 


polmonare 
sce ammirabilmente per gus: 
rire ii caserro vesciczie resente 
m persita di me- 
urine ssnguino 


streto agli am- 
sgneno sempre 
1 prepareti di ca- 
rebentina 0 copaiva, 
el palato e di diffi. 
cile digeztione. 
Il migliore dei medicamenti 
fotti colle g. 


0 affatto apeciele 


rigere domende e vagli 
allo Lmpori» Frenco-Itahe: 
Fiezi e Biancoelli in Rome, vii 
del Corso, 375-79 — in Firenze. 
via do' Parzani, 26. 


COLLA 
CEMENTO — CERAMICA 


Colla a freddo per attaccare 
vetri,-porcellone, cristalli, mar- 
mi, terrecotte, pietre dure, ecc. 
Si adopera colla massima fa- 
cilità. Questo cemento acquista 
la durezza del marmo. 

Prezzo del dopsio facone 
unito collo stesso cemento, Lire 
1 50 — Franco per posta L.£ 
Dirigere dom 
Ei 


reni, 26. 


dagli scolì antichi e recent 
Farmacie dell'universo. — 


Fre dinbete, PrO | lata Suchard è indispensabile 7 
tori. Trovasi vendibilo zolo nelle 
macie © Drogherie di tutto il mondo. 


EMULSIONE -di SCOTT 


INJECTION. BROU 


fallibile e preservativa. La so'a che guarisca, senza nulla ax 
AEOnOA iitchi Crest - ‘renaimi di eucoesso, — Sì vendo in tuti le buone 
Psrigi, presso J. FERRE, Farmacista, 102 rue de Ri- 


chelieu, successore ci BROU 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


ISTICO 


[ORIO TURATI 


Pagana nere ne 20 


TimororegRaria SR Foroziacanzia 
unconna E° oi 
FOTOUTOGRARA 


Saggi 0 preventivi a richiesta. 


di Noufosatel (Svizzera) 


‘conferma ogni giorne 
. Essa è raccomandata dalle cele 


ialmente 
ts. La ciocco 
i ristos cd i viag, 
ri Confetierie, È 


sa è ogni giorso 


GRANDE MEDASIIA D'ORO 
all'Esposizione Univerzale d'Anversa del 1886. 


d’Ollo Puro di 


Fecato Di MerLUZZO 
com 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 
Prebarssa dal thimiel SCOTT © BOWNE- NUOVA-YORE 
£ tanto grato al palato quanto il latte. 
tte le visti dell'Olio Crodo di Fegato di 
ce 


Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemla - Guarisce la Scrof- 
fola - Guarisce la Tosse e Raffredderi - Guarisce la Debo- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli, 

È prescritta dai Medici, è di odore e sapore aggradevole, di 
facite ine, e la sopportano gli stomachi più delicati. 

tn vi dita da tutte lo principali FARMACIE a L 5,50 la Bott e # la 
mezza © deigrossisti Sig. A. MANZONI e C. Milano, Roma, Napoli - Sg. 
PAGAZINI VILLANI e C Milano e Napoll! 


Unger ti, 


Anno XVIII. — N. 245 si ricevono presso l'Amministrazione e prese’ Uftiio Principale di DES e, Pisa 
LE N Moniecitorio, 127 — In FIRENZE, Via de © maso ni eta LO ROME o Ema 
* 8-10 Settembre 1887 nnclo 26 — Dalia Fr:neia, Agenoo principale uc Pablicité, PARIS, Rue de Richeliam, 43. 


POMATA TERODERMICA OCCHI 
PER LE MALATTIE DELLA PELLE 
Wl'ERPETE e iel'ECZEMA. 
Prezzo: L. al vasetto - Sconto ai rivenditori 


400.000 nera 


vi 


dei FRATELLI; BRANCA -JMILANO 
I soli che ne possedono il vero e gennino processo | 


Per evitare mistiScazioni e inganni, dirigersi un i 
camente alla vecchia Ditta 


autorizzata d: 
bili 


soi rrcosice | FRATELLI BRANCA 


sono da Lire 100,000 MILANO | 


> » 30,000 Via S. Prospero, 7 (Angolo S. Maria Segreta) 

» » 20,000 a quale vende sempre ai prezzi fin qui usati 

a) , 15,000 Bottiglie da litro, L 3,50 - Piccole, L. 1,50 | 
> > 10,000 Sa i 
» » 5000 SCONTO AI RIVENDITORI 

ci + 1000 Richiedere sulle Bottiglie | 
o di 300 PBlichetta (Marchio di Fabbrica) portante la Srma 

> » 100 


e al minimo 
pagabili tutti in contanti 
deduzione o riteni 


uta qualsiasi. 


Biase vini po 
UBALPINA E DI MILANO, S 
di Venti Milioni di Lire. 


di i 200,000 metis |xygay) ra CILINDRARE Li BIANCHERIA 


) da 1 2800,000 nelle Cate 2 
Solidamente costruito în Ferro 

Jla Prefettura di Romea. - CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO. 

te macchine hauno raggiunto il massimo perfezio- 
namento possibile, ed ormai si 

trovano in a sia in “ran- 

cia come in lì 

mania, e moli 

Italia. 

Sono indispensabili per ogni Al- 

go. 

Servono per lucidare la bian- 
cheria, e specialmente quella da 
letto è da tavola, 
quando è dama: 
sotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme 
su tutia la lunghezza dei cilindri, 
viene regolata dalla vite che tro: 
vasi nella parte superiore del man- 
gano. 


sime anche qui in 


di Dieci Biglietti può vi 


Prezzi: N. 4 lunghezza dei cilindri m.0,62 L. 95 

50,000 > at » > > 05 » 40 

L. 500. » >3 >» >» >i- > 20 
5 SE SRONTA Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-taliano 
TIE Ci agennta DIS Ct, pobiviocero. p riuzi e Biancheili in Roma, Corso, 475-79 — In Firenze, 


via de’ Panzani, 26. 


Vere Pillole 


“ |ASTRATTO DI GOGA DEL. PERI 


del Prof. SANPSON — New-York, Broxdway, 512 


223.390 


pali per Lire 


301,500 


Queste Pillole soro luni 


© più sicuro rimedio per l'im- 
potenza e sopratutto per lì 


debolezza dell'uomo. 


Per ziun; 
sollee 
disponibil 


to dei quali, pito 
ono ancora | È osservata la massima riservatezza tanto nella conse-na 


ce + anne, che per la spedizione. 
GARANZIE. ggni Scatola di 50 pillole L. &, franca di porto în tutte 
il 


| La Banca Subalpina e di Milano, Società Anoni ol gno» " ) 

i di 20, ire tutto verssto. presso iu usa | _, Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-ttaliene 
di 20.000,00 di Lire tullo versato, presso.la quale | grazie BIANCHELLI, Roma, vin del Corso, 3713879 —— 
Firenze, via de' Panzani, 28. 


depositato l’intero importo dci premi, risponde del. 
dempimento delle condizioni tutte portate dal Deereto 
che vutorizza la presente Lotteria 


L'ESTRAZIONE 


rente a r verrà fissata > 
mimi) Aqua Inglese 
le formalità a norma.di Legge. 


goverti 
Il Bollettino verrà distribuito gratis. reparata dal Prof. NÉLESY, adoperata in In; 
, Italia, ecc., con splendido successo da un quato 


I Biglietti si vendono in 


GENOVA, illa Ranea F,Ili Casareto di Frane. SERVA per lungo tempo il primitivo colore. 
TORINO e MILANO, dalla Banca Subalpina e di TO paio i Î 
Milano, ) RINFORZA sona / 
ROMA, presso L. Delfrate, Piazza dì Pietra, 37 - Seam- ISCE i capelli 
bati e Basilici, N. 9, Piazza Campo Marzio — Gior= cido per ciréa sessanta giorni. 


nale La Corrispondenza Finanziaria — Luigi Corbucci, 
Cambiavalute, Piazza di Spagna, 88. 


Nelle altre ci 


la pelle. 


la bottiglia con istruzione. - 
tasimi per il pacco postale. 


iungre 3) 


, presso i principali Banchieri e Cambia 


valute. > domande e vaglia all’Emporio Francodaliaro 
La spedizione si fa raccomandata © franca di po ner {FI SO po gnchelli ia Roma, Corp sd NP 
le commissioni da cento bizlietti in più. Per le commissioni | \i2_S© Panzani, 26. 


inferiori, ini. 50 per le spese postali. 


LUCIDO Piet no cir CUCINE ECONOMICHE IN GHSA 


Ù te lucentezza. - Prezzo, L.'f la scatola. Con DI TUTTI I SISTEMI 
l'aumento di 50 cent., si spedisce franco per pacco postale. | da Lire 20 — 30 — 35 — 45 — 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Iteliano | —Dirigefe domande e vaglia all'Empori Ito 
Finzi € Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, | Finzi é i dichielii im iMoe S Artis io F 
via de’ Panzani, 28. renze,. will de’ Panzani, 26. È 


x 
Prezzi D'AssociAzIoNE 
Trim Sem Anno 


Francodi porto in tutto il Regno, G- 
leita, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa. 6 (18 


Unione postale: d'Europa è America - 
del Nord... 
n 
li sl SA 
Australia, Bolivia e Nuova Zelands » 90 40 80 


Cent. $ in tutta l’Italia 


Lunedì cominceremo a pubblicare uti 
racconto di FEDERIGO DE ROBERTO intitola 


IL PASSATO 


È uno studio drammatico e pieno di 
passione che FANFULLA raccomanda alle 
sue belle lettrici. 

L'egregio movelliete siciliano ha tra: 
sfuso tutta l’intelisità di un'osservazione 
toscienziosa nella forma modernamente 
audace della sua novella. 


—____————— 


CHIABLESE E FAUCIGNY 


Prosegnendo per fas ef nefas un pensiero di 
pace, il Congresso di Vienna del 1815, restaurando 
il regno sardo, fissava che, della Savoia, due cir 
condari, il Chiablese ed il Faucigny, data una guerra 
appiò delle Alpi, fossero occupati militarmente dalla 
Svizzera, dichiarata potenza nentraîe. 

Tale misura aveva del buono: limitava îl ter- 
reno ai contatti guerreschi, e assicurava nn fianco 
alle due potenze eventuaimente beiligeranti. 

La cessione della Savoia alla Francia non ha 
mutate, come non poteva mutare, le condizioni giu 
ridiche delia Svizzera verso i due circondari in 
questione. È vero, nel trattsto in cui tale cessione 
fu consegnata, non se ne tenne parola. 

Non ce n'era bisogno: il Piemonte poteva ali 
nare i suoì diritti, non quelli degli altri, emanci 
parsi per conto proprio dalle pasiore del 1815, ma 
non imporre alla Svizzera ana rinunzia che avrebbe 
intaccato il suo priacipio giuridi»o, Ja ragione di 
fatto che ne aveva consigliata alle potenze del 
Congresso la ricostituzione. 

Ci fu un istante în cui la Francia 
desss autorizzata a procedere come se la elansola 
del 1815 riguardanio ii Chiabiese ed il Faucigoy 
non fosse più in vigore. È cosa di pochi anni in 
dietro, quando nella possibite imizenza d'usa 
guerra la Francia, sotto ii velame d'una grande ma- 
novra militare, sì provò a gettar nei due circon 
dari un nerbo di truppe chs alla Svizzera parve 
eccessivo e minaccioso. Ci furono proteste, e la 


parve si cre- 


pcidente su! quale i mici colleghi della 
stampa non sì arrestano forse per dimenticanza E 
sì che oggi, meatre la qusstione dei due circon- 
dari sì agita nei fogli csterì, e dà. affermata o em 
tita, dei guizzi di lampi nunzii di tempista nei di 
spacci della Stefani, ess», diplomaticamente par- 
lando, potrebbe costituire un buon precedente. in 
potere della Francia, il Chiables- ed il Faucigny 
sono chiave a doppio uso: le asrino da un daro le 
porte della Svizzera, e del'o't le dell'Italia. 

Quindi l'interesse, dirò d. più, vatlarme suscitato 
nel giornalismo dalle notizie, che nel suo recente 
viaggio a Berna îl capo del gabirerto francese 
abbia risolievato la questione. Se l'ha effettiva 
mente risollevata, non può averlo fatto in senso 
conservativo : il fatto al quale ho accennsto più su 
indica le tendenze della Fravcia L'ispezione mili- 
tare sulle Alpi de! ministro Ferron compicta il 
viaggio a Berna del presidente Rouviur 

Un dispaccio da Losanna afferma con le parcle 
seguenti la fortuna delle negoz aziovi Ronvier: 

< Le trattative sono terminate. I dinii rispet- 
tivi della Svizzera; come occupante, e delia Francia, 
come proprietaria del Nord della Savoia, furono 
precisato mediante nn trattato >. ; 

O che bisogno c'era di un nuovo trattato, se quei 
diritti, quello del 1815, li aveva già precisati ? 

Meno male, via! 

L'Agenzia Havaa, prevedendo il malo effetto cho 
poteva produrre la notizia da Losanna, s'«ffretta a 
amentirla e dichiara cfficiosamente che « nessuna 
convenzione è stata firmata per regolare il diritto 
di occupazione eventuale del Chiablese e del 
Fauci, da parto della Svizzera 

Tundi CI vuol dire che zzera vuol ser- 
bare intiero il suo diritto quale glie lo banro dato 
le stipulazioni di Vienna, senza restrizioni di isolati 

isinteressati accordi. Ù 
È Tali Sordi se avvenissero, ci toccherebbero di- 
rettamente L'occupazione militare dei due circon- 
dari da parte deila nostra vicina sarebbe per noi 
una minaccia: una minaccia che ci troverebbe di- 
sarmati sul fianco, în un punto che avrebbe dovuto 
invulnerabile. 
09o è vero che nessuna convenzione sia stata fire 
mata, la Svizzera provvedendo alla sua nentralità 
e ai diritti che glie re derivano, ba pure provve 
to alla nostra sicurezza. 
"A se una convenzione fosse invece stata firmata? 

L'Havas ha interesse a far credere il contrario: 
Questo si capisce. Ma noi l'abbiame a vedere il 
fondo vero della cosa. Una convenzione simile ci 
toccherebbe direttamente, anche a prescindere di 
fatto che l’averne tentata la conclusione rivelerebbe 
nelta Francia a riguardo nostro se non delle intel 
zioni malevoli, dei sospetti slo na vel 

i ; di volgerli ai nostri danni. _ 
rien Soia sa che l'Europa del ab 
l’ha ricostituita sotto il vincolo della neutralit vi 
manchi, e l'Europa del 1887 si orederà 2 di i 
tolo autorizzata a ritenerla come uscita dal suo 
terreno giuridico. 

Ma le conseguenze? 


Im Bippinr 


| 
| 
i 


| 


FANFULLA 


GIORNO PER GIORNO 


I debiti @ la loro infiuenza nella politica. 

il titolo d'un libro non ancora scritto: a buon 
conto la National Zeitung ne ha preparata la ma- 
teria ed enunciata praticamente la tesi con le se- 
guenti paroli 

< La Russia è ancora creditrice della Turchia per 
la contribuzione di guerra, che essa le ha imposto. 

questa una considerazione, che non deve essere 
trascurata quando si vogliano anprezzaro le rela- 
zioni della Russia con la Porta. » 

Apprezzare. Ezco il verbo della nuova diploma: 
zia 2 base di Dare e Avere; di quella che vetremo 
sorgere dal principio enunciato più su. 

Priucipio sano, provvidenziale. Che volete? Fra 
gli Stati si fa a gara a chi si mostra più forte nei 
debiti. 

E l’Italia sotto questo aspetto non tiene certo 
l'nitimo posto. 

I debiti in certi casi equivalgono ad una assicu- 
razione sulla vita. Ma la vita così assienrata è una 
morte con tutti î bisogni, con tutte lo miserie e 
senza alcuna fra le consolazioni della vita. Il de 
bito è l'anemta. 

Guardate la Porta con gli occhi della National 
Zeitung. 

La National Zeitung è un giornale di quel paese 
che diè per primo l'esempio di inalzare il Dare e 
l'Avere all’onore d'essere non solo una politica, ma 
una strategia, gnadagnandoci sopra quei famosi 
cinque miliardi che sapete. 

Ebbene: a cotesta scienza nuova - în cui il no- 
stro Giambattista Vico non ci ha che vedere: do 
vrebbe invece pensarci un po' più il suo concitta 
dino Magliani - la Russia ha dato nuovo impulso 
od incremento. 

A tutti parve strano che vinta la Ture! ed 
impostile non so quanti milioni di taglia, la Russia 
nun si affrettasse a farseli pagare. Si sarebbo detto 
che essi avesso ceduto alla compassione, rinun- 
ciando al suo avere; credo persino che la Porta noa 

n serlo debitrice 

I fatti del giorno dimostrano che l'arrendevolezza 
deila Russia non era chs nua rafficatezza di eru- 
deità eraditaria. Ed eeco la Turchia caposta a sentirsi 
rinfacciare il proprio debito, e chiederne il pagamento 
in moneta di soggezione. Iscritta nei registri sotto 


la rubrica Dare, essa non è più che uea quantità È 


negativa 
Povera Porta! 
Che il suo esempio diventi almeno un ammae- 


Non posso aprire un giornale senza leggere: 
Baccarini a Bagnacavallo, 
Baccarini a Lugo, 
Baccarini a Bologna, 
Bucaiini a Piacenza. 
Un vero Sanv'Antonio redivivo e duplicato! 
E i giornali suoi amit 
viaggio trionfale! 
I vionfi naturalisonte vengono dopo le vittorie. 
Ora, che io mi sappia, l'ingegnere deputato non 
questi nitimi tempi riportato alonna vittoria. 
Sono dnaque trionfi in acticipazione. 
Come quilli di Boulanger, a’lora ? 
Mio Dic, me ne dispiace per ii generale... vozlio 
dire per l'ingegnere, ma se le sue vittorie devono s0- 
migliare a quelle del generale francese... nbm! ho 
nu vago sospetto che gli allori siano per ora molto 
prematari ! 


h: 


es 

Dunque non è vero che îì principe di Bulgaria 
vada in giro per l'Eoropa. 

Forse si recherà solo, quando sarà tolto lo stato 
d'assedio, a fare un'escursione al monastero di San 
Nilo! 

San Nilo era un anscorata che veniva consultato 
da ogni parte per l'alto concetto che si aveva della 
sua santità. 

Il principe di Bulgaria si recherebbe mai a con- 
saltare il vecchio santo ? 

Uhm! Badi che San Nilo è l’autore dell'opera in- 
titolata: « Della preferenza che si deve daro alla 
vita eremitica » 

C'è il pericolo che îl santo possa consigliare il 
principe 2 ritornare all'antico e delizioso eremitaggio 
del castello di Ebenthal ! 


E ancora a proposito del malandrisaggio in To 
scans, eccone una carina, narrata dal Fieramosca 
di Firenze, e sulla quale non metto di mio rè sale 
nè olio: 

« Dopo l'aggressione della contessa Amati C. 
il tenente colonuello dei carabinieri delia legione di 
Firenze, l'ispettore della questura signor Del Zoppo, 
il procaratore del re e îl tenente dei carabinieri di 
Pistoia si recaroo alla Magia per avere dalia con- 
tessa rapporto più circostanziato del fatto. 

« Le autorità passarono tutta la giornata alla 
villa, quindi, la sera, percorrendo la strada provin- 
ciale, si recarono a Pistoia, quando, proprio come 
nelle operette, a due chilometri dalla città si îm- 
batterono nei malfattori. Ma pare che questi fossero 
abbastanza lesti di gambe, perchè, capito di chi si 


trattava, presero la fuga e non fu possibils rag- | 


iungerli.. 
Sins malandrini lasciaroro però sulla strada un 
povero giovane che avevano aggredito pochi minuti 
prima, depredandolo di venti lire e conciandolo 


te a calciate di fucile. 
da tutto spaventato e coperto di 


« L'aggredito, 


Roma, Sabato-Domenica 10-11 Settembre 1887 


dicono che il sno è un i 


Nou, 246 


_ 
Pirezione 25 AmmnustRazioNE 


Roma, piazza Montecitorio, N 439 


presso l'EBcio principale di Pabbliità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi în quarta pagina.) 


Ce 


3 in tutta l’Italia 


| dure, venne fatto salire dal colonnello e dal pro- 
curatore del re nella loro carrozza e condotto a 
Pistoia ». 

Riporto e non aggiungo commenti TI fatto è troppo 
bello di per sè stesso e non bisogna seiupario. 

Aggredire e spogliaro la gente perfino sotto il 
naso dell'autorità. . via! non c'è male. 

Speriamo che ora, dopo aver veduti coî proprii 
occhi i malandrini all’opera, l'autorità si convinca 
della loro esistenza e pensi 2 farsi viv 

Tanto più che sarebbe tempo oramai 


Leggo, riprodotta nel Secolo, Ja lettera, da me 
pubblicata, di Enrico Cernuschi a G. A. Cesana. 

A questa lettera il Secolo ba fatto precedere un 
cappeiio, di cui ecco il cocuzzolo, ovverosia primo 


| rai 
| 


« G. A. Casana, il bzioso scrittore del Pasquino 
della prima saniera, ci molti anni sì 
dalla vita giornalistica, si è messo a serivere, nella 
quiete dei riposi campestri, i suoi Ricordi. » 

Ecco: în questo periodo io trovo da osservare 
che il mio collaboratore assiduo G. A. Cesana è 
sempre il brioso scrittore del Pasquino dell'ultima 
come della prima maniera, che non si è ritirato af- 
fatto dalla vita giornalistica, © cho la quieto cam- 
pestre in cui si è messo a serivero i suoi Ricordi, 
che si vanno pubblicando in questo giornale, è una 
stanza del mio ufficio, dove non lo lasciano in pace 
gli amici suoi e midi, per i quali il Cesana è sempre 
il vecshio maestro di giornalismo, al cui corsiglio 
sî ricorre spess@e volontieri. 

La quiete campestre del Cesana è rappresentata 
per ora da tre o quattro giorni di vacanza, dei quali 
profitto per scrivere questo poche riglu nella sua 
sesenza. 

Poiché, se egli fosse în uffisio, sono sicuro che 
ros me le isscierebbe stampare. 

Quanto alle asserzioni del Secolo e del Cernuschi, 
G. A. Cessna ha già risposto argutamente l'altro 
giorao in un capitolo dei suoi Ricordi, e io non 
ho alsro da aggiungere. 

» o» 
ra 


I maestri elementari francesi riuniti în Congresso 
a Parigi si sono odeupati seriamente durante la 
prima seduta. 

— Delle ioro condizioni economiche? 

— No. 

— Delta ricerca di un metodo migliore per l' 
zione primaria? 

— Nemmeno per sogao. 

— E di che cosa si sono occupati allora? 

— Del patriottismo e del reputblicanesimo 
} delle formiche! 

Nè più nè meno. Jo non ci metto nulla di mio. 
L'argomento delle lcro discussioni l'ho desunto da 
un articolo dell’Erénement, che è molto benevolo 
per i maestri elementari francesi. 

Per essere però giasti e imparziali è bene di 
aggiungere che si sono ocenpati anche di quelche 
cosa altro. 

Un certo sisnor Jacques ha dichiarato che i 
maestri elemeniari francesi si sono riuniti a Parigi 
per « fondare îa repubblica! » 

E finora dunque che governo c'è stato în Francia? 


se 

Un'osservazione curiosa che cedo gratis ai cul- 
tori delle statistiche bizzarre. 

In questi giorni molti dei n 
dinari e straordivari, come se si fossero intesi, hanno 
scritte nella data delle loro lettere Zuglio invece di 
seitembre. 

In questo moînento istesso ho dovuto correggere 
uno di questi qui-pro-quo, che avrebbe ritardato di 


Hi 
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i 
un paio di mesi una corrispondenza, impostata ieri 
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ei corrispondenti or- 


ta oggi 

Che sia una satira involontaria e istintiva a que- 
sta canicola in ritardo che ci arrostisce tutti 

Se il termometro non si ravvede, sarò costretto a 
rispettare l'errore di data dei miei corrispondenti, 
come una protesta, anche a costo di far credere ai 
mici lettori che le lettere mi siano giunte con la 
vettura di Negri o coi treni delle leggende ferro- 
viarie, în cui si è esercitata la feconda fantasia di 
alcuni mici confratelli di Roma e provincia. 

+ » 

arte 


Ho ritrovato oggi, dopo averlo cercato invano, il 
seguente documento umano, che la posta mi aveva 
portato tre o quattro settimane fa. 

Pare che si tratti di una sfida complicata di la- 
vori d'ogni specio e d'ogni sesso, compreso il sesso 
della caccia, come i lettori vedranno più giù: 

« Ai fratelli Massidda. 


« Chi mai poteva supporre che i fratelli Massidia 
avessero a fare una dichiarazione così insultante 
da volere far credere la loro abilità e la incapa- 
cità degli altri? 

« A noi basta dire che, non sclo sono a cono- 
scenza del mestiere, ma dichiariamo essere poca 
assai la loro abilità, e per conseguenza, sebbene i 
fratelli Massidda non meritano tanta soddisfazione, 
li sfidiamo sia in lavori da uomo, da donna o da 
caccia, tanto per l’elegenza come per manifattura 
6 taglio. 

< Dichiarandoci a loro disposizione ci firmiamo 

< Sassari, 12 agosto 1987.» 


(Seguono le firme). 


| 


| 
| 


Nore PARICINE 


8 settembre. 
L'incendio del teatro di Exeter ravviva trista- 
mente la questione dell'opportunità delle misura 
qui e altrove decretate per impedire simili disastri. 
La Commissione degli incendi, come è noto, ha inn- 
posto ai teacri di Parigi une quantità di misure — 
lunghe 6 costose - onde parare al pericolo. Da ciò 
il ritardo rovinoso per l'apertura dì molti di essi 
Ora l'argomento è divenuto di attualità, o i diret- 
tori delle scene parigine, dopo avere speso somme 
inuiti i posti - © cresciutone il prezzo — 
si vedono davanti una campagna invernale diss- 
strosa, poichè le paure del pubblico si rinnovano 
indubbiamente. 


x 


Questa Commissione ha trovato molti oppo 
perchè la maggior parto delle misnra che ha Cer 
tato sono di danno zi direttori senza - l'esem 
del teatro di Exeter lo prova - offrire alcuna s 
curezza ai frequentatori dei testri. La sola che t 
preconizzavano era l'obbligare tutti i teatri ad <s- 
sere illuminati con l'elettricità, e non l'ha imposta. 
Perchè? Perchè la Società del gas, qui come al- 
trove, è potente, e possiede un monopolio intan- 
gibile secondo lei, ma che non dovrebbe punto 
esserlo quando si tratta di centinaia di vite umana. 

x 

AI postutto, l'incendio d'Exeter ha compiuto ua 
miracolo. La Comi 
del disastro dell'Opér 
compito, 0 la relgzione s: 
quella tragedia, sì è trov: Quale 
sia non si sa, ma senza l'incendio inglese nen sa 
ne sarebbe più sentito parlare. 
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tre attrice — col sno segnito 
una prossima rappresentazione 
i è ata davanti 
1 sacerdote che l'accomp: 
gnava ha pregato per sno conto. È noto ch 
Hi che 


guarire di qualche male. Sarah - secendo le tltime 
izio - ha fatto formulare così Îa sua petizione 
dal suo segretario religioso: — Madonna bopedetta, 
fate che io ingrassi. — Si è pesata prima, e si farà 
pesare da qui a quindici giorni. Se troverà un chi- 
logramma almeno di aumento, ja conversione sarà 
E allora andrà ia scena con la Giovanna 
Barbier — senza la musica di Mermei ben 
inteso, per ron compromettere il successo. 


XX X 

Ricevo il 33° bellettino di ammissioni dell'Asso- 
ciazione della Stampa di Roma, e vi leggo i nomi 
di due corrispondenti esteri. Perfettamente. Se fossi 
a Roma voterei per la loro ammissione come avrei 
votato per tutti quelli che fanno parte di già della 
nostra associazione. Non fosse altro, che per porre 
in evidenza il coptrasto flagrante che esiste fra que- 
sto modo di agire fraterno e quello di cni siamo 
vittime a Parigi. Non ho mai letto nei giornali ro- 
mani che si trattino di nemici, di spie, di assoldati 
dalla polizia francese, 0 tedesca, 0 rssa, i giorna- 
listi esteri cho fanno semplicemente il loro dovere, 
e che francesi, tedeschi o russi, curino gli interessi 
dei loro paesi prima di quelli dell'Italia. 

Per rendere più piccante il contrasto, ecco un 
fattereilo vecchio, ma inedito. Alla Camera, dietro 
alle tribune della stampa, c'è una scaletta che con- 
duce a due stanze dove si trovano tutti i giorcali, 
tavole e occorrente da scrivere, il telefono e la Du: 
vette. Ebbene! l'Associazione sindacale francese ha 
proibito l'accesso di questi locali si ioro « confra- 
i > esteri che li frequentavano, raramente d'al- 
trorde, e per fumare una sigaretta! Pare che an- 
davamo a « sorprendere i loro segreti ». Ed è così 
che una sera, dopo una seduta di otto ore, trovan- 
domi indisposto, ho dovuto inviare nn € usciere » 
a prendermi un bicchiere di Madera, per non dan- 
neggiare la Francia! 
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Il duca di Camposelice, morto così giovane, e 
un belga di nome Reubsaet, valente musicista, can- 
tante e suonatore di violino, il quale contrasse anni 
fa matrimonio con la ricchissima vedova del più 
celebre fabbricatore di macchine da cucire, Singer. 
Rivendieato il titolo di Camposelice, egli cercò 
sempre di essere utile alla sua patria adottiva, e 
la sua morte è una vera perdita per la colonia ita- 
liana. Il duca e la sua signora non rifiutavano mai 
il loro concorso alle nostre istituzioni, e sopratutto 
beneficarono più volte la Lira italiana. Speriamo 
che il suo figlio, erede del nome, seguirà l'esempio 
paterno, e che resterà, come il duca, italiano di 
cuore. 
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Ho assistito l'altra sera a una rappresentazione 
del Guglielmo Tell all'Opéra, nella quale il Las- 
sale faceva la eua rentrée. Egli fa come sempre 
eccellente, ma per essere giusti bisogna dire ch 
ciò che fece il successo della serata fu l'Escalais, 
un Arnoldo davvero di prim'ordine, e l'esecuzione 
musicale che conferma una volta di più la vera rî- 
voluzione felice che il Vianesi ha fatto nell’orche- 
stra dell'Opéra. - 


tn tot. rr 9 ii 
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Teri sera cambiamento di scena - da tuttii punti 
di vista. Uaa cantante « di Berlino » M®* Leibt- 
zinger, esordiva nel Faust. Bella, di statura impo- 
neate, bionda, dagli occhi azzurri, era il tipo tanto 
vercato della Margherita. Disgraziatamente il pànico 
si è impadronito di lei, e l'insuccesso — per dirla in 
due parole - è stato tale che alla scena della pri- 
gione fu solennemente fischiata. Non perchè vieno 
da Berlino - spiegarono ì fischiatori - ma perchè 
da Berlino non possiamo tollerare che unà grande 
artista.. Dubito che la disgreziata ritenti la prova, 
tanto più che iersera era un coro generale - nei 
corridoi — contro î signori Gailhard e Ritt. Bisogna 
convenire che i direttori dell'Opéra hanno avuto 
un'idea ben singolare di far debuttare una berli- 
nese al momento in cui - ce lo telegrafano - a To- 
losa e a Carcassone « i biondi » sono sospetti, e 
« se portano occhiali » addirittura arrestati. 
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Libri nuovi. - Giorgio Sand, volendo parlare dei 
suoi amori con Alfred de Musset, serisse un volume 
intitolato Lui. Paul de Musset venne alia riscossa 
della memoria del fratello con Ele; e Luisa Colet 
pretese decidere la questione con il lib?o che inti- 
tolò Eur. Questa France sous les armes (1) che 
ho finito di leggere mi ha ricordato quella guerra 
amoroso letteraria. L'autore tedesco, signor de Mei- 
sendorf, parla dell'esercito franceso e della Francia, 
e della guerra di là da venire, con una sapienza © 
una conoscenza dei « secret » militari francesi, da 
strabiliare. Il traduttore signor Hennebert - tenente- 
colonnello - dopo ogni capitolo, vi mette le sue 
osservazioni e le sue aggiunte. Se la Francia ha 
questo fortezze, la Germania ha queste altre. Se 
l'esercito franceso è costituito a questo modo, il te- 
desco lo è così. E il bello è che autoro e traduttore 
scambiano sperticati elogi sulla parte avversaria. 
Così come è riescito il libro è originale, e utilissimo 
assei anche per chi non è nè tedesco nè francese. 
Ora, dopo questi nuovi Lui ed Ele, chi scrivesse 
l'Eux riassumendo le rivelazioni che sì scambiano i 
due primi, non farebbe certo opera inutile. 


RZ 
(1) A la Zibrairie IMustrée. 


UN OPUSCOLO DI GALITZINE 


Un giovane russo, mio conoscente, che abita Roma 
da parecchi anni ed ama l'Italia quasi come un ita- 
liano, ha avuto la cortesia di farmi leggere un opu- 
scolo inviatogli ieri l'altro da Pietroburgo. Questo 
opuscolo, scritto dal principe Nicola Galitzine în 
linguaggio... franco-russo, porta il titolo: 

< Lettre au Figaro, en réponse è un article 
oyant pour titre: Les théories de Katkoff. » 

E la dettre... è appunto un'altra doccia fredda sul 
capo del signor Deroniède.. e compagni 

Il principe Nicola Galitzine si è dedicato alla po- 
litica da breve tempo, dopo avere fatto parlare non 
poco di sè tanto a Parigi quanto a Pietroburgo. 

È un ometto gracile, dal volto aseetico, dalla voce 
esile di fanciulla. Vivendo a Parigi, la sua fede passò 
per varie fasi molto curiose. 

Prima, un eclissi totale; tanto... totale da farlo 
diventare ateo. Onde scrisse una volta non so più 
in quale opuscolo: 

«Io sono sicuro di morire dann?;0, giacchè ron 
credo în Dio! » 

Quanta filosofia sZzva in queste parole!... 
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Ma a poco a poco divenne deista e finì per con- 
vertirsi al protestantesimo. 

Adesso invece è nuovamente ascritto alla religione 
ortodossa, © si mostra misticamento devoto... forso 
per piacere al suo signore e padrone lo Czar Ales- 
sandro IN 

Salvo queste trasformazioni... religiose, che îo mi 
sappia egli non ha fatto nulla ancora di serio. Non 
è quindi nè un Giers, nè un Katkofî, nè un Ignaticff, 
© tampoco un generale 'chernaieff, un generale 
Gourko, o un Loris Melikoff. Ma la sua opiniono ha 
pur sempre qualche valore, trattandosi di un prin 
tipe russo che vive nello alte sfere aristoeratico- 
governative, e divide gli odii e le passioni di cni 
il Katkoff erasi fatto l'eco. 

Ebbene, il principe Galitzino concludo così il suo 
opuscolo di risposta al Figaro: 

< Dirò con franchezza che, secondo il 
di vista: 

1° Le relazioni di simpatia tra Russi © Francesi 
hanno subito, în questi ultimi 25 0 30 aunî, una de- 
crescenza o una modificazione sensi 

2° L'idea dell'unione colla 
interamente del dominio della pol 
e non basata affatto sul grado di 
nazioni 

3° Pare essendosi pronunciato per questa nnione, 
como ide2 politica e pratica, il defanto Katkoff d 
videva gli apprezzamenti della Russia den pensante 
circa la Francia attuale; 

4° Questi apprezzamenti non sono interamente 
favorevoli alla Francia repubblicana dei nostri 
giorni. 

Tale, a mio avviso, è il punto di vista di tutti i 
Russi ben pensanti del partito « conservatore » s0- 
condo il termine usato. In quanto agli altri, padro- 
nissimi di simpatizzare magari col generale Eude 
e col generalo Cluserot. > 


punto 


impatia delle due 


La conclusione delle conciusioni è dunque quest 

Il contegno della Russia impedirà alla Germania 
di schiacciare nuovamente la l'rancia e di prendere 
in Europa una posizione forso maggiormente pre- 
ponderante - ma quanto alla vagheggiata alleanza, 
mercè la quale i Deroulède sognavano.. la conquista 
del mondo, non v'è proprio da pensarci. 

Una doccia fredda în tutte le regole! 


Pesco, 


LA SQUADRA IN ANCONA 


9 settembre. 

A squadra partita, Fanfulla mi conceda qualcho 
spazio, perchè parli anch'io delle tante feste di questi 
giorni, di cui, ahimè! già non rimase che il dolci 
simo ricordo. I sette giorni di permanenta delle 
regie navi sono stati gioini di movimento immenso, 
di vita straordinaria per il nostro porto, di affuerza 
incessante di forestieri numerosissimi, di feste inde- 
scrivibili, indimenticabili, succedentisi con un cre- 
scendo di attrattive e di bellezze muove e scono- 
sciute. 

La prima festa data al Marotti, riuscita egregia- 
mente; l’altra nelle sale del cAsino Dorico, meglio 
ancora} tutto quanto Ancora ha di distinto era 
convenuto neile splendide sale. Non vi descriverò 
toilettes stupende, non vi farò nomi di signore; 
quando vi ho detto che quella di lunedì sera è riu- 
scita una delle soirées migliori e più attraenti che 
sappia dare il casino Dorico, ho detto tutto. 
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Ii Dandoto, colossale, imponente, mai abbastanza 
ammirato, fu oggetto di pellegrinaggio continuo; la 
maggiore affiuenza vi fu la scorsa domenica; in 
certe ore la circolazione era pressochè impossibile; 
si calcola si trattenessero a bordo per qualche tempo 
sino a cinque o seimila persone! 

Un inno, un vero inno dovrei sciogliere alla cor- 
tesia squisita, sconfinata, inesauribile degli egregi 
ammiragli, della ufficialità tutta, degli equipaggi, 
pronti sempre a colmare di gentilezze i visitatori @ 
gli invitati, 4 provenirne i desideri e lo domande, 
a rendersi preziosi per cento razioni che în una di- 
mora così brevo li hanno resi familiari, carissimi 
a tutti, ardentemente desiderati. 
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Dell’esito insuperabile della serenata în mare di 
martedì vi ho psrlato con telegramma, ma come 
farò a deserivervi quel qualche cosa di soprannata- 
rale, di sublime che fu la festa di ieri notte 2 bordo 
del Dandoto? & 

Un qualificativo solo: maravigliosa ! E la mara- 
viglia per il miracolo compiutosi in poche oro e per 
gli effetti di quel miracolo è stata generale, giusti» 
ficatissima. 

Il colosso marino, la immensa fortezza galleggiante 
era scomparsa sotto addobbi splendidi, sfarzosi 
Centinaia di bandiere immense d'ogni nazionali 
formavano la vélta al di sotto del ponte gigantesco. 
E sotto la vòlta piante, fiori, grotte artificiali, bo 
sclietti, ainole sfolgoranti di Ince elettrica. Da un 
lato una grande cascata d'acqua, una vera e propria 
cascata che le pompe di bordo tenevano in vita 
continuamente, mentre un grande riflesso gettava 
fasci di luce sugli scogli che la formavano e sulle 
acquo sfavillanti. 

Non mancavano le anitre che dignaztavano di 
cascatella în cascatella. Accanto alla ciscata una 
grotta di verdure con în fondo ungrande specchio, 
il cui effetto ottico era stupendo. La parte riservata 
al Luffet con pari sfarzo e buon gusto era addobbata 
e illuminata; la musica suonava sopra una delle 
torri ove sono i cannoni da 100; gli stessi mostri 
colosseti, Incidi, sfolgoranti presentavano le bocche 
immani di mezzo alle pianto che artisticamente li 
coprivano; tutto l'insieme era una fantasmagoria, 
un sogno, nina grando Sccva degna di Manzotti che 
non si 7asconta, che non si descrive, che si ammira 
soltanto. E sulla tolda della nave duemila persone; 
innumerevoli uniformi svariate, seicento siznore in 
toilettes di cui non si sapeva se meglio lodare il 
lusso o la eleganza, brio incessante, giro continuo 
di rinfreschi d'ogni specie offerti con galanteria 
squisita, senza. che alcuno, fra così grande folla, 
sfuggisse alle insistenti premure degli egregi uffi- 
ciali. Si è fatto giorno a bordoe si è deplorato che 
le ore fossero volate. Erano le 5 quando gli ultimi 
invitati salivano nei vapotetti del Dandolo che li 
sbarcava allo scalo Vittorio Emanuele. 
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Ieri alle 6 precise l'Affondatore prima, l'Ancona 
cà il Barbarigo poi sono usciti dal porto. la rada 
erano già pronte collo macchine acecse il Dandolo, 
la Palestro, la Castelfidardo. Una miriade di bar- 
chette pieno di folla plaudente e la folla che #'2c- 
calcava sui moli all'imboccatura del porto scambia- 
rono gli ultimi saluti, cui gli equipaggi risponde. 
vano dall'alto delle navi. In pochi minuti la squadra 
in rotta per Venezia, era un punto nero sull'oriz- 
zonte, mentre il sole scompariva lontano, lontano. 
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L'agitazione in Macedonia 


Lo ultime notizie affermano che si va manife- 
stendo una grande effervescenza fra i Bulgari della 
Macedonia, i quali invocano e sperano di essere 
riuniti presto alla Bulgaria. Quelle speranze hanno 
certo peco fondamento nell'attuale situazione eu- 
ropea. Ove scoppiasse una insurrezione, s:rebbo 
una complicazione di più, una difficoltà maggiore 
verso una soluzione pacifica della questione che da 
due anni mette în pericolo la pace dell'Europa. E 
però forse non è senza fondamento la voce che 
anche questo principio di agitazione in Macedonia 
provocato sottomano da agenti russi nell'intento 
di creare imbarazzi sempre maggiori al principe 
Ferdinando. 

Del resto, fino a un certo punto, l'agitazione in 
favore dell'unione alla Bulgaria è permanente in 
quei distretti della Macedonia, dove ren vi può 
essero alcun dubbio salla nazionalità della popola- 
zione, visto che la sola lingua adoperata è la lin- 
gua bulgara, anche per i musulmani; com'è del 
pari in permapenza la repressione più violenta e 
più crudelo per parto delle autorità turche. Il Glad- 
stone potrebbe scrivere a questo un opuscolo 
sul genere di quello sulle Bulgaria atrocities 
che richiamò per la prima volta l’attenzione del- 
l'Europa sull'attuale principato bulgare. 
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Invece del Gladstone fu il Laveley quello che 
ani sono con articoli pubblicati sulla Revue des 
deu mondes e în aleuni giornali inglesi raccontò 
queîlo che i turchi fanno in Macedonia. Quegii ar- 
ticoli destarono una certa impressione, tanto che il 
governo ottomano credette necessario di diramare 
una rota alle potenze per smentire le cose dette al 
Lateley. Erano bea inteso delle smentite pro forma. 
Poichè tutti i consoli eufopei che sono în Macedo- 
nia possono confermare come verissime lt cose da 
laî raccontate. Le vessazioni, le atrocità, Je rapine 
commesse dal brigantaggio degli Zaptiè che man- 
dati per combattere il brigantaggio, finiscono per 
fare essi i briganti per conto proprio, sono cose 
che avvengono tutti i giorni sotto agli occhi dei 
fappresemami delle potenze. È impossibile immagi. 
nare la triste condizione tiella quale si trovano î 
Bnlgari di Macedonia. Ogni giorno le loro scuole, 
le loro chiese sono saccheggiate, e i popi e i maz- 
stri di scuola vengono mandati in esilio nella lon- 
tana Asia, da dovt non ritornano mai più, e non si 
sa nulia sulla sorte che è loro serbata in quelle 
lontane regioni. 

I funzionanti tnrchi sanno che presto 0 tardi e2- 
fanno cacciati anche dalla Macedonia; il governo 
lo capisce meglio dei funzionari e lascia fare. È un 
paese da sfruttare finchè si può. 

1 Buigari macedoni si agitano, invocano l'aiuto 
delle potenze, e sperano di poter essere un giorno 
uriti ai loro fratelli. Ma l'Europa ha ben altro da 
pensare in questo momento. La Macedonia e Ìa 
possibilità di una agitazione seria, rappresenta il 
pericolo di un imbarazzo di più. 

La giustizia poi è amministrata în un modo tutto 
speciale. Quando due leticano, il magistrato — chia 
miamolo così — disente prima con le parti ‘per ve- 
dere chi è disposto a pagare di più. E il contratto 
si fa apertamente senza mistero. Bene inteso che so 
poi in una specie di tribunale d'appello l'altro;offre 
di più, la causa è guadagnata per l’altra parte. 

I funzionar! turchi mandati in Macedonia consi- 
derano le loro cariche come un mezzo per tiraneg- 
giare, per spogliare i cittadini. Non per nulla quelle 
cariche sono vendute al maggiore offerente. A voite 
per coprire queste cariche viene offerto il doppio o 
il triplo dello stipendio per tutto il tempo che il 
funzionario rimane 2! suo posto. I governatori im- 
pongono a Îoro piacere le tasse. 

Ei contribuenti pagano, poichè sanno benissimo 
che ove vi si rifiutassero, sarebbero con un pretesto 
qualunque deferiti a un Consiglio di guerra - in Ma- 
cedonia v'è în permanenza lo stato d'assedio - e 
condannati ad essere deportati in Asia. 


QUESTIONE BULGARA 


(Agensla Stefant) 


SOFIA, 9. — Malgrado le affermazioni della stampa, 
il principe Ferdinando non ha intenzione di viag. 
giare nè in Bulgaria nè altrove in Faropa. S. À. 
drà forso a fare un'escursione al monastero di 
San Nilo dopo tolto lo stato di assedio. 

Nessun movimento di opposizione è segnalato nel 
pacse. Dappertutto vi è tranquillità. 

LONDRA, 10. — Segundo lo Standard, nei cir- 
coli politici di Vienna non si teme che la Russa 
devunzii i! trattato di Berlino, perchè la violazione 
di cui essa si lagna non è opera di alcuna delle po- 
tenze firmatarie del trattato. 

RUSTSCIUCK, 10. — Il governo francese ha an 
torizzato il suo console a partire in congedo illimi 
tatb, perché il prefetto bulgaro non faceva ragione 
ai reclami della Francia per la sicurezza dei suoi 
nazionali e la sicurezza personale del suo stesso 
console che era minacciata. 


Ritagli e Scampoli 


Siracusa, settombre. 


Abbiamo in porto da qualche giorno il regio 
piroscafo Washington al comando del capitano di 
vascello cev. Magnaghi G. B., direttore dell'ufficio 
idrografico. 

A proposito del porto. In seguito agli accurati 
studi eseguiti in questo nostro antico e gran- 
dioso porto, dopo venti anni da quelli compiuti 
dagli loglesi, non si è osservata alcuna altera- 
zione nel livello del fondo, causata, per come ge- 
neralmente dubitavasi, dai continui interramenti 
del fiume Anapo. 

Intanto sieguono alacremente i lavori di rilievo 
sulla costa, per completare la carta della Sici! 

Ad ossequiare il distinto cav. Magnaghi si sono 
recati espressamente a bordo il prefetto senatore 
‘amaio, îl consigliere delegato cav. Gennaro, la 
iunta municipale, il direttore del genio civile 
cav. Pellegrino, il direttore di questo museo ni 
zionale comm. Cavallari, cd altre spiccate notabi- 
lità del paese. 

Teri sera poi fa ricevuto al Club degli impiegati 
i cui soci restarono veramente ammirati perla va- 
stità delle cognizioni e per la squisitezza dei modi 
che. fregiano si distinto ufficiale superiore della 
nostra marina reale. 

Che dirvi della salute pubblica? Meno qualche 
caso isolato in provincia, godesi perfetta paco e 
tranquiilità. 

‘arrivo del nuovo prefetto Tamaio influi molto 
rialzare gli spiriti © a far rispettare la leggo. 

È stato di passaggio da questa l'onorevole di 
Camporeale, reduce da Scicli, ove si era recato per 
assistere e confortare quei colerosi. 

Ora, attendiamo l’esito della missione affidata 
dal governo al consigliere Rocco Ricci-Gramitto, 
inviato colà dal regio delegato straordinario, |” 

So che il ministero in vista dello stato anormalo 
in euì si trova quel povero comune, gli ha dato 
carta bianca per migliorarne lo condizioni igie- 
niche, mettendo a profitto tutte lo risorse che of 
frono anco quello importanti opere pio, 

Teri sera ho avuto il piacere di conoscere e strin- 
goro la mano ad un eroe della nostra provinci: 
‘al sindaco della docimata Francofonte, dottor A° 
mico Cocuzza. Scappati tutti, ed assessori, 6 con: 
siglieri comunali, ed impiegati, rimaso solo sulle 
breccia. 

Auguriamoci che il governo saprà ricompen- 
sario, 


©. 


TEATRI 


Testa di legno. __— n a 
4 proposito! Io vorrei un po' domandare al_si- 


'Garzes, perchè mai ha creduto di affibbiare 
EROI do titolo alla commedia del Valabregue, quando 
bastava tradurro alla lettera L'uomo di paglia 
che rendo così bene in italiano la dizione francese. 
Lo domando, tanto più che fra le feste di legno 
o gli uomini di pagli corre, nel significato POPO= 

ana certa duf Non è, per esempio, nul- 
l'affatto necessario che un uomo di paglia per es- 
ser tale sia uila testa di legno; nò che le teste di 
legno sieno obbligata & disimpegnari nella vita la 

te dell’uomo di pag! 

Pia che ci siamo intesi, torniamo pure daccapo, 
Dicevamo dunque che Testa di legno non hi 
contrato troppo favorevoli accoglienze ieri sera al 
Quirino. Forse, il signor Valabreguo non aveva 
torto allorchè si lamentava che Brisson avease preso 
da! nuo lavoro il dato prineipale del Deputato di 
Bombignac. Infatti la trama è press'a poco iden- 
tica nelle due produzioni: se non che fra l'una 
l'altra sta la differenza grandissima della forma, 
Giovandosi degli stessi clementi, il Brisson è riu- 
scito & derci una commedia fina, vivace, comicis- 
sima, laddove jl Valabregue non avea saputo tirar 
fuori che ena stupida pochade. Nella commedia del 
ola rasenta la verosimiglianza: voi 
ci trovate la satira argute che coglie sempro nel 
segno e non oltrepassa mai la misura: in quella 
del Valabregue invece la favola è impostata in 
modo che fin dalle prime scene ne apparisce l’as- 

surdità. N s 

]l protagonista è il signor Bobinard, povero im- 
becillo milionario che la suocera vuol vedero ad 
ogni costo deputato. Egli ha già posto cinque o 
sei volte la sua candidatura, ed è stato sempro îr- 
remissibilmente bocciato. Ed è in procinto di farsi 
bocciare sucora, quando all'improvviso arriva in 
sua casa un vecchio compagno di scuola, il signor 
Lambreguin, un bohémien disperato, il quale glî 
propone di farsi eleggere in un collegio delle co- 
lonie, alla Martinica. E siccome Bobinard accetta, 
Lambreguin parte, e tanto annaspa che riesce a 
farsi eleggere sotto il nome dell'amico. Il resto 
della commedia non è che un giuoco di equivoci 
grossolani, finchè Bobinard, stanco di tutte le sec- 
cature procurategli dalla sua elezione, si ribella 
contro la suocera, e dichiara come stanno le cose. 

Ti pubblico - ed era un bel pubblico quello dî 
ieri sera - ha riso al primo atto, si è imbroncito 
al secondo, ed ha zittito al terzo. Ed in realtà 
Testa di legno non è tal lavoro che possa reg- 
fersi sulla scena, specie dinanzi a un pubblico che 
conosca il Deputato di Bombignac. La figura del 
protagonista è troppo imbecille: è il Pippetto della 
vecchia commedie inalzato all'ambiente parlamen- 
tare. L'esagerazione cade per conseguenza nol grot- 
tesco, e invece della satira non resta più cho una 
goffa caricature. 

In conclusione se Testa di legno è caduta non 
c'è davvero ragione di addolorarsene. I lavori det 
Valabregue possono benissimo rimanere in Francia 
senza che vi sia alcun bisogno di scclimatarli in 
Italia. Dello cattive commedie se ne scrivono ab- 
bastanza anche da noi, ed è per lo meno superfiuo 
ricorrere all'importazione. 

Mi resta a dire dell’esecuzione che è stata dav- 
vero commendevolissima. Il Garzes ha saputo ren- 
dere possibile il personaggio idiota di Bobinard, 
ed il Pasta ha fatto una creazione originale della. 
macchietta di Lambreguin. Inimitabile, come sem- 
pre, la Guidantori, specio ieri sera nella sua parto 
di suocera politica; ammirabili per bellezza © bra- 
vara la signorina Agnoletti - un amore di sposa 
che farebbe rinunziare a qualunque candidatura — 
è la signorina Repetto, che la recitato ieri sera 
con un brio singolare. 


Per lunedì sera è annunziata al Quirino la bene- 
ficiata della signora Assunta Mezzanotte, la bella 
e brava seconda donna della compagnia Pasta, colla 
Testolina sventata di Gondinet e Barrière. 


Col 1° di ottobre, la compagnia Pasta abbando- 
nerà lo scene del Quirino e trasporterà le sue tenda 
al tentro Nazionale. 

Al Quirino avremo, durante la stagione di au- 
tunno, la compagnia di operette, diretta dal Tani. 


Teatro Umberto L È 

Il signor Cherubini non essendosi ancora com- 
pletatiente ristabilito in salute, la parte di Mefi- 
stofelo rimane affidata ai signor Purarelli per la 
rappresentaziono di questa sera e per quella di 
domani. 

Il siguor Cherubini farà il suo debutto martedì 
dolla settimana ventura. 

Abbiamo per telegramma da Genova: 

« Lo Zio Cesare di Anton Giulio Barzili, rap- 
presentato iori sera al Politeama Alferi, ebbe splen- 
dido successo 

« Il teatro era affollatissimo. L'autore venne chia- 
mato sedici volto al proscenio. 

« Le commedia vien giudicata molto favorevol- 


mente. L'esecuzione datane dalla compagnia Novelli 
fu accuratissima. Stasera replicasi ». 
10 settembre 


Temperatura. 

ll termometro centigrado dell’ottico Suscipi sl 
dorso, oggi allo 2 pomeridiana segnava gradi 30. 

Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo- 
tologia al Coliezio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Homa, 30.9. 

Temperature massimo del 9 settembre superiori 
ai 30 gradi: 

Foggia, 35.8 - Roma, 83.7 - Cosenza, 33,6 — Pa- 
lermo, 33 - Lecse, 82.4 — Siracusa, 32.2 - Agnone, 
817 - Catanzaro,315 - Catania, 31 - Caltanissetta, 
81 - Napoli, 30.6 - Perugia, 30.5 - Aquila, 30.3 - 


Firenze, 30 — Ancona, 50 - Camerino, 30 - Chieti, 
30 — Potenza, 80, Se 


Musica. 


In Piazza Colonna, dallo 9 allo 101/2; concerto 
del 6° fanteria: 
Marcia - Un saluto a Roma - Diana. 
Fantasia sul ballo Amor - Marenco. 
Sinfonia — Si j'étais roi! - Adam. 
Finale primo = Dor Carlos - Verdi. 
Valzer-fantasia — L'usignuoto - Jallien, 
Sinfonia — Guarany - Gomes, 
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SIAMO A ROMA? 


5; 1a m'è venuto un 808) tto, pei 
chè fin dall’entraro sotto la tettoia di cristallo della 
sane m'è occorso un caso... 

N'ente paura: non si tratta che di 
@ di un caso: non di un caso CER PERO, 

1 caso è semplicissimo : sceso dal vagone m'hanno 
lasciato passare liberamente, sulla semplice pro- 
sentazione del mio biglietto,. senza fermi Ja p 
piccola sgarberia. Conveniteno. se la cosa potrebbe 
# prima vista sembrare naturalissima, doveva riu- 
scire graditamente inverosimile per me che al par 
tiro, sotto quella stessa tettoia, avevo dovuto lot» 
tare, con due sotto-capi-stazione, quattro condut- 
tari e otto guardie ferroviarie. 

Pd è stata tanta la mia maraviglia cho io, già 
preparato a sentirmi trascinare dinanzi al cano» 
stazione come un intruso che si permette di viag: 
giaro, ad un'accoglienza così onesta, non accompa= 
nata dal Pa atsolo) spintone o dalla menoma 
ira ‘orecchi, ho vut 55 
a cent] ito domandarmi : Ma sono 

Foco il sospetto. 

Voi lo sapete: seminato un dubbio - il più pic 
colo, îl più insignificante granello di dubbio — nella 
vostra scatola ossea, © comincereto subito a sen- 
tirvi formicolare per tutte le molecole cerebrali 
una specie di desiderio che a mano a mano cresce 
e vi s'impone come un bisogno, come una necessità 
ineluttabile. 

Mettetevi in treno avviato a Roma, alla quiete 
del cosidetto focolare domestico, e allo scendere 
provato un'emozione inaspettata che vi turbi e vi 
faccia nascere il sospetto di essere stato sbalestrato 
altrove da un fuochista troppo focoso: voi senti- 
rete prepotente il bisogno di accertarvi che sieto 
a Roma. 

Ebbene, o signori, io non vorrei urtare la vostra 
suscettibilità, perchè io rispetto tutte le opinioni, 
tutto le credenze; ma io sono costretto a dirvi che 
voi siete în errore, perché il mio sospetto è gia. 
stificato. Roma non è Roma. è 

Per carità non parliamo della stagione “stiva: 
voi lo sapete, non si tratta che di un cl’ ogg vec 
chio, ad uso e consumo esclusivo dei cronisti a 
secco di notizio: il tradizionale Rom: aesento ine 
faocato, con la non meno usata cavatina della 
piazza di Montecitorio silenziosa, è un Ino) 
mune oramai troppo vecchie eo 

A Roma ci sarebbe tutto: i 
passeggiate ameno e deliz' ope Lireoo diano le 
1 cantanti napoletani, 16. strithe, Sutor Selati 
desiderabili LA ne, e quanto altro è 

4a®ado vi parlano del sole 
ona che a Roma, come 
altro ». mettervi all'ombra dello istitu- 
zioni o della n‘,stra bandiera o alla peggio del 
cappello del professor Labriola. Naturalmente 
non ci è 00uoesso di essere sulle rivo dell'Om- 
Se uma. cìò non toglie che sulle verdi sponde 
lol Tevere ci siano dei finti boschetti con amo- 
ros ‘ambrie, ‘in cui alle coppie troppo riscaldato 
è Goncesso largo e gradito riposo. 
. Ciò posto, se Roma è sempre Roma, viceversa, 
Îo sono costretta ad affermerlo, oggi Roma non è 
Roma: il mio sospetto - divenuto certezza - non 
siumette prova în contrario. 

Io non lo nego: sulla piazza di Termini c'è 
sempre - în costruzione — il monumento candeliere 
che il genio architettonico municipale ha dedicato 
agli eroi di Dogali; e per ln via Nazionale ci sono 
sempre le rotaie dei framways; ed alla salita Ma- 
gmanapoli c'è sempre il solito macello di cavalli 
«che camminano a suon di nerbato e di carrettieri 
‘he bestemmiano : ma, viceversa, a Roma ci manca 
al meglio: ci manca la sola istituzione possibile 
per dare la vita alla città, ed io sento il dovere 
di fare una proposta, a tempo, perchè sia accolta 
per l’anno venturo. Le bianche colombe mi inicipali, 
dal desio chiamate sul banco da cocomeraio di 
piazza Colonna per dispenszre ai Quiriti i lieti con- 
senti, alle dieci spariscor.o per tornare in seno alle 
gioio della famiglia 0 “iel domestico letto. Gli in- 
namorati, che finora, grazie al cielo, non rispar- 
miavano le occhiate, assassino, sotto gli occhi se- 
veri dei carabinicri, hanno disertato il loro ritrovo 
serale, per lassi.cudine, per apatia. 

. 1 Pincio, a forza di guardie, di proibizioni, di 
limitazioni, è una specio di passeggiata di pena a 
eui nessun onesto contribuente vorrebbe vedersi 
condanne? xo, 

I tea'ì.. Numi eterni! S'è strillato tanto che 
desta‘ i teatri sono forni, che voi capireto facil- 
men‘ come non sia possibile indurre un uomo 
Che sì rispetti a sottoporsi ad una anticipata cre- 
Tanzione... 

Allora ? 

Allora, dato lo stato di fatto che a Roma d’e- 
stato ci si sta © ci si può stare d'incanto; dato che 
a furia di dirlo e di declamarlo quella vita che ci 
sarebbe naturalmente viene a mancare perchè non 
si fa nulla per secondare le eccellenti condizioni 
di clima © di temperatura; considerato che oramai 
si va in lungo a questo modo da parecchio tempo, 
© che la storiella prometto di durare un’altra eter- 
nità, io credo mio dovere chiedere al municipio 
che nella stagiono estiva voglia far tornare in ca- 
rica quella felicissima per quanto malinconica isti- 
tuzione che è il comitato del carnevale, perchè 
voglia procurare, coi millo mezzi di cui dispone, 
di dare un po’ di vita a Roma. 

Almeno, se non altro, ci divertirebbo îl comitato 
coi suoi programmi. 


altrove, voi potete 


_icerllo 


Stamane hanno fatto ritorno a Roma da Castel- 
lammaro il presidente del Consiglio dei ministri, e 
da Stradella ed il ministro dei lavori pubblici. 


Stamano è tornato a Roma da Torino il mar- 
cheso d’Arcais, direttore dell’Opirione, sccompa- 
gnato dalla sus gentile sposa. =“ /— <.< _ — 

All’egregio amico e collega noi facciamo i più 
sinceri augurii di felicità. 

Il gonoralo Ardoino ci prega di far conoscere 
agli oblatori, che elargirono denaro a beneficio del- 
l'ospedale Ardoino in Diano Marina, distratto dal 
terremoto del 28 febbraio scorso, come tutte le 
somme raccolte sia in Roma che in Diano, cennero 
impiegate in cedole nominative del Debito pub- 
blico 5 per cento, nel nome doll’ospedale medesimo, 
per l’annua rendita di liro 96; 


Dispiaceri di famiglia. x n 

Al nostro collega Yorick è toccata in questi 
giorni una disgrazia. Il suo figlio secondogenito, 
fin birichino che ha il diavolo in corpo, trovan- 
dosi in villeggiatura a Vicenza, nel faro il chiasso 
slogavasi sconciamente un piede 

Fortunatamente il dottor Billi, chiamato a cu- 


rare il bimbo, ci assicura trattarsi di cosa non 
grave. 


Un mio lettore dei quartieri alti mi prega di no- 
tare la scarsezza degli orologi che suonino le ore, 
In una dello più popolose regioni della città non 
c'è altro orologio che quello di Santa Maria Mag- 
giore, 

E da qualche giorno questo uni i 
punto è fermo! © SERE SE 


A Monterotondo, domani, 11, si darà un gran 
concerto per scopo diraccogliere i fondi occorrenti 
alla sistemazione del monumento si caduti nel 1867, 
Ecco il programma: 

Parte Prima. — 1. De Meglio. Inno di Garibaldi 
variato per pianoforte, signorina Egidi. - 2. Doni- 
setti. « Una furtiva lacrima » nell’Élirir d'Amore 
(tenore) signor Bacigalupi. - 8, Donizetti. Duetto 
<Oh! mio beno un Dio t'invia» nolla Favorita 
(mezzo soprano e tenore) signorina Angelini e 
gmor Marini. — 4. Rotoli. Romansa La mia ban- 
diera (tenore) signor Marcucci. — 5. Gomes. Bal- 
lata (soprano) signorina Rossi.-G. Donizetti. Duetto 
(«Quando le soglio poterne varcai » nella Favorita 
(soprano e baritono) signorina Angelini e signor 
Sandi. - 7. Verdi. Romanza per tenore, signor Ba: 
gignipi - 8 Verdi Aria per soprano, signorina 

Parte seconda. — 1. M 
solo. pianeterte; ciato olelsshon. Romenza per 
Cavatina nel Bar'sere di Siviglia (soprano) signo 
rina Rossi. — %. Gomes. Dustto per tenore e so- 
prano, si8”.stina Angelini o signor Marini. - 4. Cap- 
poni. Ro manra, In alto mare (baritono) signor 
Candi. - 5. Meyerbeer. Aria « Roberto tu che 
Sora > nel Roberto il Diavolo (soprano) signorina 
‘angelini. - 6. Donizetti. Romansa, È morta (te- 
oro) signor Marcucsi. — T. i)onizetti. Gran duetto 
finale nel Mari Faliero (soprano e basso) si- 
gnorina Angelini © signor Candi. 

Accompagnamento al pianoforte: maestro signor 
Epimaco Egidi e signor Romeo Massaruti. 

Il municipio cede gentilmento la sala, ed il signor 
Marco Gonfaloni il pianoforte. 


Dimmi quanti gradi di calore vi furono e ti dirò 
quante barulfo sono accadute © coltellate distri- 

ite. 

È una vecchia massime da cronista. 

Teri fu una giornata veramente afosa, o la sora 
atessa non servi a metter requie in qualche bol- 
lente spirito. 

Uno stuccatore, certo Garofoli, avova dato a le- 
gare alcuni libri a Cesaro Do Rossi, legatore am- 
bulante al vicolo Sora. 

Ieri sera il primo incontrò il secondo e gli do- 
mandò conto del ritardo, aggiungendo so teneva 
di non essero pagato, & cui l’altro, scherzando, ri- 
sposo di sì. 

Hastò perchò il Garofoli assestasse duo potenti 
bastonate sul capo al legatore che dovette essere 
trasportato alla Consolazione dallo guardio muni- 
cipali accorse, lo quali legarono il feritore. 

‘Alla Consolazione medicarono il ferito, e gli dis- 
sero che era affare di setto giorni a guarito. 

Invece, tornato a casa venne preso dal delirio, 
lo guardie lo ricondussero alla Consolazione e in 
meno di sette ore era morto. 

Dopo il legatore di libri, il litografo. 

La scena accaddo sulla piazza della Tribuna di 
San Carlo al Corso, che minaccia divenire il campo 
scellerato della Roma moderna. 

Dodici operai attaccarono baruffa, a cagione di 
una donna, con tre altri giovani. 

Uno della prima comitiva cavò îl coltello, uno 
fra quei tro estrasso il revolver, sparò 0 feri Mas- 
simo Conforti, che giunto all'ospedale mori. 

L'uccisore, che è fuggito, è Giuseppe Marcelli, il 
cui fratello è l'amanto della donna che diedo ori- 
gine al triste dramma, 


Spettacoli d'oggi: 
UMBERTO. — Ore 9. — Faust. 
QUIRINO — Ore 9 — L'amico delle donne. 
MANZONI — Ore 8 112 — Giuditta Brancati. 


Pubblichiamo la seguente lettera dell’egregio chi- 
mico dottor Giovanni Mazzolini di Roma: 


< Onorevole Signor Direttore, 


« Desidero di far conoscoro col mezzo del suo 
diffuso giornale ai miei numerosi clienti ed amici 
che questa stagione è proficua allo cure depurative 
quanto la primaverile. Mi è grato cogliero questa 
circostanza per annunciare che dietro richiesta ho 
ricovuto una quantità di lettero dei signori medici 
© farmacisti di tutti i paosi invasi di recento dal 
colera colle quali mi sì garantisco che veruno dei 
loro clienti ammalò del terribile morbo quand’ebbe 
fatto uso del mio Sciroppo di Pariglina composto. 

« Con ciò viene anco una volta constatata le e- 
minente virtù antiparassitaria del detto mio Sci- 
roppo, virtù già da tutti conosciuta per lo guari 
gioni da esso compiuto di tutte le altre malattio 
parassitarie, como quelle prodotto da erpete (erit- 
togame, infusori) © perciò dello emorroidario, della 
migliaro © sua riproduzione, delle catarrali, dello 
granulazioni, della tisi incipiente, dei roumatismi, 
dell’artritide, podagra ecc. 

< Chi adunquo abbia dello eforescenzo cutaneo, 
od alcun’altra delle malattie sopraindicate, od an- 
che per aver maggior certezza di preservarsi dal 
colera faccia presto la cura della mia Pariglina 
poichè sopravvenendo l'inverno tali infermità 1 
sciato a sò stosso aggravano, como l’esperienza di- 
mostra, producendo serissimo conseguenze e tal- 
volta anche la morte. 

< Con profondo ossequio ho l'onore di confer- 
marmi 


< Dero 


« Giovanni Mazzoni. > 


Rione PARIGINE. - Le Signore sono ve- 
tite con molta eleganza ed a prezzi discreti presso 
N° PRESTA, 108, Mue de Mivoli - Parla. 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS — Anno XIV 
Torino. via Cibrario 22. Casa propria. Keelusle per 
preparazione alla I. Accademia, alla Scuola di Me- 
licna, ai Collegi militari ed alls Accademia navale. 


] 
NosTRE INFORMAZIONI 


Reggimenti del Corpo speciale. 

Dei duo reggimenti dol Corpo speciale d'Africa, 
uno si formerà, como è noto, a Roma, 0 l’altro 
nelle vicinanze di Napoli, ma non è ancora stabi- 
lita la località. 

I reggimenti resteranno sul luogo di formazione 
tutto il mese di settembra, 


Ufficiali d’Africa. 
Sappiamo che verso la fine del mese saranno 


pubblicate le nomine degli ufficiali pei due reggi- 
menti del Corpo speciale d'Africa. 


Îl Zimes ha pubblicato una lettéia sulla media- 
zione dell'Inghilterra tra l’Abissinia o l'Italia. 

Finora non vi è nulla di vero. 

So l’Abissinia chiederà all'Inghilterra di farsi 
mediatrice, è probabile che l’Italia non rifiuti gli 
amichevoli uffici di una potenta amica, ma è certo 
che l'Îtalia non prenderà mai l'iniziativa di doman- 
dare all'Inghilterra che sì faccia mediatrico nelle 
suo vertenze con l'Abissinia, 


I telogrammi di questi giorni hanno parlato di 
una seconda nota mandata dalla Turchia sulla que- 
stione bulgatt. 

Crediamo sapere che finora le potenze non hanno 
ricovuto altra nota dalla Porta, dopo la prima. 


Col giorno 16 corrente passeranno in disponi» 
bilità a Spezia lo torpediniere del primo gruppo 
18, 20, 21, 27, 88, 102 © 108, © quelle del secondo 
gruppo 5Î, 52, 58, 52 e 106. 

La responsabilità di dette torpediniere sarà af- 
fidata al capitano di fregata Carlo Mirabello. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 10. 
Temesi un'alzata di armi da parte degli emigrati 
bulgari, i quali ritornano tutti in Rumenia. 
Il principe Ferdinando è però deciso ad agire 
ogni occorrenza colla più grande energia. 
Alconi gentiluomini francesi vannò a Sofia per 
mettersi al suo servizio. 


Parigi, 10. 

Il generale Bréart, parlando ai generali rinniti 
dopo la finta battaglia di Montréal, disse: 

— Sapevamo tutti che l’esperienza sarebbe riu- 
scita. Adesso la prova è fatta, e la Francia sa che 
in uti caso di pericolo essa può contare sul suo 
esercito. 


BORSA DI ROMA 


10 settembre. 

Affari limitati in tutto ad eccezione di qualche 
valore. 

Le Rendita contanti fece 99 10, per fine 99 17 112, 
99 20. 

Dei valori le sole Azioni Banca Industriale eb- 
bero mercato larghissimo ed animato, esordite a 
760, salirono fino a 782, per chiudere a 775 su rea- 
lizzi. 

Generali 702, 702 50, 

Immobiliari 1258. 

va 317 offerti. 


, 521. 
‘Romano 1300, 130: 
Gas da 1982 a 1995 ricercate. 
Marcio 2240, 2245, 
Sovvenzioni 351. 
Altri velori nominali. 

Cambi: 
Francia tre mesi 99 77. 
Londra 25 27. 


Ore 8. — Rendita 99 17 112. 
Generali 702, Immobiliari 1252, Industriali 
Romane 1303, Sovvenzioni 854, Gas 1995. 


{_Apertara _]__Obiosora 
Rendita Franc.30/0 amm.ant,! 


» » 80/0perpetual 8217 82.17 
» > 44/20/0 10895 | 10897 
Rendita Italiana 5 0/0 98 30 9835 


25 40 
101 5116 
un 
14 65 
160 — 
380 — 
67 15116 
458 — 
1365 — 
2008 — 
362 — 
7188 — 


Cambio sopra Londra. —— 
Consolidati Inglesi .... 
Cambio sull' Italia 
Rendita Turca (nuova)...... 
Banca di Parigi... i 
Egiziano 60/0. ea | 
Rendita Spagnuola est. nuova | 
Banca di Sconto di Parigi ..| 


101. 5116 


Credito Fondiario 
Azioni Suez .. 
Azioni Panema .. 
Ferrovio Meridion. a termine i 


parsò oggi a Mitchelstown, i seguito a mandato 
giudiziario di comparizione in data del 25 agosta. 

In un meeting nazionalista tenuto a Mitchelstown, 
sessanta agenti di polizia, avendo circondato, per 
proteggerlo, lo stenografo ufficiale, furono attaccati 
dalla folla a colpi di bastone e di pietra. Parecchi 
rimasero gravemente feriti La polizia nel ritirarai 
fece fuoco. 

VENEZIA, 9. — È giunta la squadra italiana, 
composta delle regie navi Dandolo, Affondatore, 
Ancona, Palestro, Castelfidardo e A. Barbarigo. 

BERLINO, 9. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung respinge l'opinione che la politica della 
Germania sia inspirata dal bisogno di ottenere qual- 
che cosa dalla Russia. 

La politica russa non contraria in nessun Inogo 
la politica tedesca. 

Non esiste, soggiunge il giornale, alcun motivo 
di rendere alla Russia un servizio in cambio del 
quale aspettiamo da essa un servizio. 

La Germania non abbandonerà la politica del ri- 
spetto dei trattati per questo solo motivo che essa 
non è antirussa. 

BERLINO, 10. — La Norddeutsche Algemeim- 
Zeitung, parlando degli incidenti di Samoa, dice 
che il governo è tuttora senza notizie. È vero che 
la squadra tedesca ha ricevuto ordine di domandare 
soddisfazione, perchè dei Tedeschi sono stati mal- 
trattati e l'imperatore Guglielmo è stato ingiuriato. 
Se un'azione militare fosse necessaria, l'Inghilterra 
e l'America continuerebbero a godere gli stessi di- 
ritti della Germania. I loro rapporti con Samoa re- 
sterebbero intatti, anche nel caso di un cambia- 
mento del capo di questo paese. 

PARMA, 10. — Si è chinso il primo congresso 
nazionale crittogamico, acelamando la Camera dî 
commercio, che no fa promotrice, ed il sindaco di 
Parma. 


Boxavsuruza Ssvarni, Gsrente responsabile. 


AGUCATO ROMANO 


Aperto tutti i giorni dalle 9 del mattino a sera 
.L8- 


Biglietto d'ingresso . . . 


Per Militari di bassa forza e Ragazzi . >» — 5@ 
Il Giovedì e Domenica . . . . . - » fl — 


Militeri bassa forza e Ragazzi (purchè accom- 


Cioccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso in 4* pagina.) 


Le feste del IV Centenario di Cristoforo Colombo. 


Genova, la patria di Cristoforo Colombo, si pre- 
para fin d'ora a festeggiare degnamente il 1Y Cen- 
tenario del più grande dei suoi figli. 

A questa commemorazione interverranno non solo 
lo rappresentanze dell’Italia tutta, ma anco quelle 
della Spagna e del Nuovo Mondo. come una 
gran festa di fratellanza fra l'Europa e l'America. 
Centinaia di migliaia di persone converranno a Ge- 
nova ad ammirere gli spettacoli pubblici, lo finto 
battaglio navali, le luminario di terra e di mare, 
tuttoci) insomma che la mento umana potrà im- 
maginare di più grandioso 6 più leggiadramento 
fantastico. 

Senza dubbio queste feste supereranno di gran 
lunga tuttociò che in simili occasioni sia mai stato 
fatto. 

Il tempo che ancora ci separa dal lieto ayveni- 
mento correrà veloco; perchè non penseremo noî 
fin d'ora a premunirci, onde poterne ampiamente 
godere ? 

E quale miglior mezzo di quello offertoci dal 
YUltima Lotteria, i cui biglietti vanno sì rapida 
mento esaurendosi. 

Con 5, con 10, 50,100 biglietti da una lira ca- 
duno, si concorre rispettivamente a premi di lira 
100,000, 200,000, 250,000, 297,500 © 304,500. 

È inutile ricordare qui lo straordinario numere 
dei premi minori; solo aggiungeremo che un’altra 
occasione simile non ci si presenterà più, poichè 
la nuova tassa imposta colla leggo 2 aprile 1886, 
© renderà impossibile in avvenire ogni Lotteria, o 
ne renderà i premi d'un valore si piccolo, che ogni 
antaggio pel pubblico riuscirà illusorio. 


VILLA PATRIZI « PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per costra» 


siono di Villini. - Roma, via Xfuratte, 78, p. p. 


BORSA DI PARIGI del 10 settembre. | 
i 
H 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 9. — È partito per Santos eGe- 
nova il postale Napoli, della linea La Veloce. 


PRLSGRAMMI STRPANI 


i 
ti 
I 
BERNA, 9. — Il Consiglio federale ha deciso di | 
i 
i 
i 
H 
| 
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smentire formalmente nel suo Bollettino delle se- 
dute, che nacirà stasera, la notizia di una nuova 
convenzicne franco-svizzora per regolare il diritto 
di occupazione eventuale del Chablais e del Fau- 
cigny da parte della Svizzera, notizia pubblicata 
dalla Gazette de Lausanne e da altri giornali, e 
che emanava dallo stesso cosrispondente. 

BARCELLONA, 9. — Una grande bufera pro- 
dusse danni considerevoli. Gli edifizi destinati alla 
Esposizione hanno molto sofferto. Alcune case sono 
diroccate. 

LONDRA, 9. — Vi fu nel pomeriggio a Mitchel- 
stown (Irlanda) un conflitto fra il popolo e la po- 
lizia, che fece fuoco ed nccise due uomini. 

Mancano ancora i particolari. 

CASTELLAMMARE DI STABIA, 9. — L'onore- 
vole Crispi è partito stasera per Napoli-Roma. 

LONDRA, 9. — Fa spiccato un mandato di cat- 

i tura contro il deputato O" Brien, perchè pon è com- 


Da cedere in seconda lettura 
La Deutsche Zeitung, di Vienna. 
Rivolgersi all’ Ufficio di Pubblicità, 127, 

Piazza Montecitorio - Roma 


«&ziarii, che por Necrologie, Part 
«zioni, ecc., si ricevono presso 


$ l'Ulco Pricie di Pet & 


dsrtttttetoritiànit 
ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) B 


Stabilimento tipografico doll’Opinione, 


PANFELLA 


NAPOLI ROMA 


Ti mi NUOVISSIMA PERFEZIONE 
HOTEL DE LA RIVIERA [ALBERGO DI MILANO MACCHIME“E (| rn MAGLIERIE 


> E_CALZE 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Sccietà riunite FLORIO E RUBATTINO 
Capitale statut., L. 100,099,000 - Emesso e versato, L. 55,000,000 


Niova finea celere NAPOLI-PALERMO. 


Viaggio da Roma a Palermo in 17 ore. — Servizio di 
lusso a grande velocità col nuovissimo vapore 


Elettrico 


Dislocamento; 1930 tonnellate - Forza indieata , 2500 cavalli 
- Velccità, 16 miglia all'ora. 

1l Vapore Elettrico pertirà da Napoli per Palermo 
ogni Martedì elle ore $ ant. precise in coincidenza col 
9 ireno in arrivo da Roma slle 7 ant, compiendo la traversata 

£ {{ [in 41 ore circo, e giungerà a Palermo alle 7 pom. 
— 52, Via Spiga, 5: La partenza da Palermo avrà luogo ogni Lunedì 
cn — alle S ant. per giungere a Napoli alle 7 pom. in coincidenza 
col treno per Roma delle 9 30 pom. 
corsa settimanale di lusso non sì accetteranno cha 
soli passeggieri di prima e di seconda classe. 
TARIFFÀ: 4 
Prima classe, L. 5@ — Seconda classe, L. $$ 

Compreso colazione e rinfreschi. 

il 26 settembre da Pelermo e il 27 


Riviera di/Chiaia, 127 |Piazza di Montecitorio. dirim- 
Esposizione a_ mezzogiorno | petto al Parlamento. Conforta- 
con vista dei Golfo e del Vesu- | dle, buon gusto, prezzi mode 
. Confortabile, gusto, | rat 
premi moderati. roi gene. Propr A. Canuwpesti 
Si fanno prezzi di pensione. Dirett. E DervirTo. 


1 proprietari: Grosxrex Rar- 
CONFETTI E BONBONS 


xoLpI - E. DaLvirTo. 

Ferraginosa-Arsenicale sE 
LE -CIOSBOLATE 
SIGNS 


Istruzione gratuita 
U}nquIS 0U0720:9)SI 
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Eezema, Psoriasi, 
ratinmi. 


E. E. OBLIEGHT 
UFFICIO per INSFRZIONI 


ROMA 


Piazza Montecitorio, 127 | CARASELLE BI TORINO 


VINCENZO SARACO — Cnssit 


6, Via Ginori - FIRENZE - Casa fondata nel 1865 


Nl servizio i 
O DI POTASSIO da Nopoli. 
Viceri, Tumori. Gomme, Esostosi, 


Guarisce 1 mali 


così pu 
AParigi, pres 7. PZ; 


TA, 
Marzo, 13, nonchè a tutte le Agenzie della Società. 
Roma, $ settembre 1887. 


i Past a) 
fi &cqua, PolveraloPasta D en $ $ La Direzione Generale. 
de fr DRS A N te 


ARTICOLI D’ILLUMINAZIONE - CHINCAGLIE le 33 în seguito di 
MAJOLICHE = = 
VETRERIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. 39 E ANDEBOLITE Cia la 


ION a doppia corrente d'aria (inesplodibili) — À 
‘ORÌI per Lampisti iiehard. Rimedio eccellente per tutti coloro che hanno 
scrapromesss la loro seluta con abusi di piacere, con abitudini 

e impotenti. — Scatola 

cola L 6,5@. — Unico ed ssclu- 


del 50 per cento. , piazza San Carlo, Torino. 


Utensili da Cucina in ferro stagnato e smaltato, Fornelli \ % DE n, i 
a Petrolio, Irrigatori, Articoli Nîkel, Posate e coltelli esteri ; d Tre È eta.) — In Roma: Farmacia Torsan- 


© nazionali, ecc. Na È Piazza Tor Songuigna, N. 15. — 
VENDITA ALL'INGROSSO a prezzi di Fabbrica. - a a is frma del depositario TARICCO, 


CATALOGHI GRATIS si Negozianti che ne faranno ri- 
ROSA-EAPOLI E DIRTORAI 


chiesta. 
Ferrovia Funicciare del Vesuvio 


[NELLA SCUOLA PRIVATA" | 
di e i, di Alois Waldherr, in Lul esistente 


pù 


MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI 


i ife Cie » 
Denominata « The Lady's Knife Cisaner ROS mo 0 pecultimo treno. 
=! É costratia niea. Visita della città di Napoli. 
modo che Ezcuri 
piera super = 
del nenics edi. Gita a Capri e Sorrento (Greta 
i Lattermann e del bosco di Ti sO È E NOME ia siero mo sist 


CEN E i «za per ROMA la acra eoll'ul 10 frane 
n =! 5 Des porri mertedì 0 vanerdì 


TEzE » da a per ie Stazione di Nespoli 
H. ROBERTS « C. 


FAR 


ROMA-SAPOLI-VESUVIO 
Biglietto valevole tre zi * sì. Fr.80, 2° el. Fr. 68 (no2- 


ACTA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA | Cesa : Piva ra 


fossero nuo; 


nema FIRENZE Prezzo Lire Da ROMA, ogri giorno coa qua'usque treno. 
Spata Va Tonio, © | RE 200 capre | DI NAROLI tto co del eo gi Ln 
Rca È CA n : Si una scatole | Omnibus « gratis» Perini vieni 
n Di ui l Santa Lucia, 92. 
HUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI I di soere | ROMA. de bigint ala Sono Cono sd 
x glio separats- genzia delle Ferroria Romans, via Propaganda, 8-19 B 


mente, L.4125. 


ere cent. 50 per il pacco postale. 
i all Emporio Frenco-Italiano Fioz: e Bianchelti, Rowe», 
Corso, 377 enze, via de’ Panzani, 28. 


La Scienza ha soggiogato la Natura! 


DELLA MERAVIGLIOSA 


(QUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


Ss resccccca TANAGLIE. MECCANICHE n PIOMBI|:c5:ccoiccrnsaosne 


piena fducia a quelle persone se imp ile conoscere o sospettare che si faccia 
‘avanzate, oppure per qualche caso eccezionale, avessero biso- { —1Necessarie per gli Appaltatori del Dazio-Consumo, por Spedizionieri în genere e proparato chimico. 
gno di usare per i loro capelli una sostanza che rendesse il | particolarmente per spedizioni di Granaglie, Farine, Numer: , Pacchi postali, ecc. rieste avutene ci consigliano a calda- 


ioro colore, avsertendoli în pari lempo che questo È ì " 
liquido ridona si capelli il colore che avevano all'epoca delle e ia e capire Fi SSA do 5 


Ù £ » a 

ss da ra aa ._. Pallottole di piombo per delte, al chilogra 

Prezzo della Bottiglia, Fr. 3 50 Spedizione per pacco postale coll’anmento di 50 cent domande e vaglia all’Emporio Franco-ltaliano 

Si spedisce dalla suddetta Formacia dirigendone lo domande | _Dirigore domande e vaglia all’Emporio Franco-Italinno Finzi e Bianchelli in Roma, hetli in Roma, Corso, 375-79 - In Firenze, 
accompagnate dal relativo importo via del Corso, 375-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. vie de’ Pauzoni, 28. 


Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 37579 


Vi preghiamo visitare il nostro Mesorio, ove potrele apprezzare 


iL VERO BUON MERCATO 


AGSFTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA' in Rosoliere e Panieri 8 liquori. 
GIUOGATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità 6 vapore | PORCELLANE bianche e decorate, 

applicati si giuocsttoli istruttivi. TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. FORNITURE per cucina in Rame, Ferro stagn, Acciaio porcella». 
LAMPADE s sospensione in tutti i nuovi sistemì. ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, eco 
BUGIE in bronzo e di fantasia, SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. F 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Christofle 
CRISTALLERIE e Vetrerie, MOBILIO per Sala da pranzo. i 


Tutto quanto può cccorrere per Casa e l'ucina, trovasi presso FINZI a BIANCHELLI 
ROMA — Via del Corso, N. 375-878-877-878-879 — ROMA ; 


agiso 
grado iprendono in poco tempo il loro co- 
lore naturale; ne impedisce altresi la caduta e ne promuose 


pro: 
Se 


Per queste eccellenti sue prer: 


Prezzo: L. 4 la Bottiglia 
>»? Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 


Anno XVIII — N. 246 si ricevono presso l’Amministrazione © presso l'Ufficio Princi ASTE : 
Montecitori ’_°In FIREN tape i ipale di' Pubblicità in ROMA , Piazza 
F, A N F U (LA 10-11 Settembre 1887 $ LE INSERZIONI auele 26 no ia o pp IR SG eri Galata Vittorio Ema 
n= 


Prezzi D'Associazione 
Trim Sem domo 

Franco di porto la tutto Il Regno; Go- 
Vetta, Susa, Tunis, Tripoil e AfricaL. 6 12 2 


Tione postale d'Europa e America 
del Nord. i 


n 
America del Sud © Asia. » 15 80 
Dr) 


Australia, Bolivia e Nuova Zelanda » 20 


83% 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


Rome, Domenica-Lunedì 


11-12 Settembre 1887 


Pirezione eD AmunistrazIONE 


Romo, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 

all’ Amministrazione del 

e presso l'Uficio priacipale di Pobblie 

ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedansi gli indirizai ja quarta pagina.) 


Cent. } in tutta }' itali 


jornale 


raccon:) di FEDERIGO DE ROBERTO intitolato: 


WE: PASSATO 


È urto studio drammatico e pieno di 
passione che FANFULLA raccomanda alle 
sue belle lettrici. 


L'egregio novelliere siciliano ha tra- 
sfuso tutta l’intensità di un’osservazione 
coscienziosa nella forma modernamente 
audace della sua novella. 


VIVA L’ESERCITO! 


Ora che le grandi manovre sono finite e che è 
‘vessata Ja sapientissima critica degli studenti bocciati 
all'esame, come on tutta ragione dice il vostro Ugo, 
permettetemi ch'io dic poche parole del soldato 
nella speranza che i vostri lettori mi ritengano »in- 
cero e s'interessino dell'esercito nostro, il quaie ha 
pur tanti diritti alla stima ed alla riconoscenza della 
patria, 

Lasciamo da parte le discussioni strategiche e 
tattiche e non spendiamo paroloni in gindizi avven- 
tati, ì quali poi — si sa - ridondano a danno del 
nostro prestigio militare ed influiscono più che non 
#î creda sulla fidnoia cieca ed assoluta che tutti 
voloro che indossano la divisa devono avere nei 
loro capi e quindi sulla disciplina. Ai profani di 
vose militari è impossibile il discuterne, ma è inveco 
possibile interessarsi dei miglioramenti continui nel 
l'esercito è constatarti e riconoscerli ed esserne fieri, 
Perchè già è indisentibile it rapido miglioramento 
în tutte le armi, che risponde degnamente ai sacri 
fizi compinti dal paese. Questo fatto che dovrebbe 
soddisfarci ed inorgoglirci e dovrebbe tenerci lon- 
tani sempre da certe chiacchiere intempestiva, si 
deve in gran parte al semplice soldato italiano: 2 
questo povero contadino che în pochi mesi fa il 
miracolo di trasformarsi in soldato disciplinatissimo; 
pieno d'abnegazione e di buona volontà. L'indirizzo 
istruttivo ed educativo nell'esercito nostro - non è 
superbia stolta il riconoscerlo — è in mani d'ufi- 
giali benemeriti coadiuvati dai quadri degli ufficiali 
inferiori, cui nessun sacrifizio e nessuna fatica sem 
brano gravi pur di riuscire. Lasciatemelo dire chiaro 
@ forte, che qualcosa ne 50; il nostro soldato è de- 
gno d’ammirazione e non pnò, anche volendo, dare 
più di quanto dà senza, lamentarsi, senza alcuno 
sforzo, con la coscienza di chi fa il proprio dovere. 


x 


Provate a seguiro neile ore caldissimo, dopo varie 
ore di manovra, la marcia di nn reggimento qua- 
lunque sullo stradone interminabile 6 polveroso; 
dopo, voi sarete convinti che il giorno della prova 
quando suonerà l'ora dei sacrifizi di sangue, saremo 
probti, saremo torti. E vi s'aprirà il cuore a tante 
liete speranze e vi sentirete attratti verso questo 
nostro buono e caro soldato, del quale tanto rara- 
mente parliamo © cho spesso, convenitene, dimomi. 
chiamo. Ed a segnire, come v'ho detto, la marcia 
d'un reggimento nella grande srsura meridisna vei 
potrete farvi nn'idea esatta di come sia salda la di 
sciplina, perchè è appunto nelle ore di grandissiao 
sconforto, quando le forze scemano e la sete vi 
strazia, e il polverone vi soffoca e il sole vi brucia 
il cervello, è appunto allora, che il soldato sfor- 
zandosi di non fermarsi, avanzando penosamente 
sotto il peso dello zaino divenuto enorme, dimostra 
chiaramente la sua tempra e spiega l'indole sua. 
Siatene certi: i pochi che vedrete distesi lungo i 
fossati sono esausti, sono ammalati di stanchezza e 
soffrono di vergogna per non poter seguire i com 
pagoi. Ma son pochi, vi dico. 

Questo per la fanteria che in queste manovre, se- 
condo il miv modesto parere, s'è rivelata composta 
di ottimi elementi, abituata e resistente alle fatiche 
e bono addestrata sopratutto, specie nell’adattarsi 
al terreno © nel combattere in ordire sparso Il 
muovo facile per quanto mi risulta si ritiene ri- 
sponda perfettamente allo scopo d’ammassare cele- 
rement: gran quantità di fuoco ove cceorre, senza 
che nulla sia mmiaro nella sua precisione. 


* 


La cavalleria, che qualenno trova molle nell’a- 
zione, è în pochi anni migliorata assai: buonissimi 
i cavalli, forti, svelti ed intelligonti i cavalieri. 
Darvi un giudizio dopo averla veduta manovrare 
sopra terreni disadattî sarebbe puerile: a me ed a 
molti dovrebbe bastare l'entusiasmo col quale ne 
discorrono i veri conoscitori nei loro erocchi 

L'artiglieria fa semplicemente miracoli; è nn se- 
greto di questa elettissima arma, che ha tradizioni 
splendidissime © tutto nn passato di glorioso me- 
morie. Pensate : in tre anvî, e per molti in due, di 
un contadino bisogna farne un canvoniere, atto 2 
condurre i pezzi ed a servirli in batteria, capace 
di pantarli, di ripiegare ad ogni evenienza sn qua- 
Inague strada, sopra qualnngne terreno. Ma, vi ri 
peto, è un segreto di quest'arma: segreto coni 
stente in gran parte, jo credo, nell'abnegazione 
ammirevole dei suoi ufficiali, per i quali ron esi- 
stono difficoltà insormontabili. E nel servizio di 
sussistenza s'è progredito non pico, moltissimo în 
tutti gli altri servizi accessori. 

D'altronde non è male, ai tempi che corrono, ab- 
bondare în entusiasmi : salutare reazione allo seet- 
ticismo cho distrugge ogni ideale. Teniamo vivo 
questo entusiasmo nelle file del nostro esercito, te- 


cominceremo a pubblicare un } niamone alto il preatigio e sopratutto che il soldato 


sappia che i suoi concittadivi gli scn grati e l’am- j 
mirano, e da questa certezza tragga conforto neî 
sacrifizî, forza nelle fatiche e fiducia în sè steso. 

Presto o tardi - chi lo sa? - l’esereito nostro 
dovrà dar prova ai mondo di quanto valga. Te- 
niamone vivo l'entusiasmo ed abbiamo fede nel suo 
valore. 

Viva l'esercito! 

Carmen. 


GIORNO PER GIORNO 


Non sapevo che Sua Eminenza il cardinale Ram- 
polia si chiamasse Nicola. Se l'avessi saputo, gli 
Avrei cordialmente inviati i cento giorni del solito 
augurio. 

E ciò per il fatto che il Nicola del suo nome non 
è quello da Bari, bensì quello da Tolentino. 

Tolentino, per le aoneilia4ioni, è un paese di buon 
augurio. Testimonio il eeibre trattato omonimo 
conchiuso } 19 febbraio 1797 fra il pontefiee Pio VI 
e il generale Bonaparte. 

Quel trattato 18 stà è provare che vi sono deli 
contiliszioni per tutti e persino per il temporalismo. 


In forza di esso Pio VI rinunciò ad Aviznone, 


cedette le Romagno ed în parte le Marche 0 sroc- 
ciolò alla repubblica francese nna trentina di mi- 
lioni, 

Questi milioni piace a me di considerarli non 
come un’odiosa taglia di gnerra, ma come il prezzo 
della gratitudine del pontificato verso il Bonaparte 
che gli avea tolto di dosso tanto peso temporali» 
stico 

Le sono cose tlio l'Eminentissino Rampolla ba 
Sulle dita, come ha sulle dita le vicendo che ten- 
nero dietro 2ila pace di Tolentino. Cos' è che spinse 
Pio VI a morire nell'esilio, e Pio VII a qiiella 0- 
disuea di vicende che ne f-cero il prigioniero a 
postolico della cantica del bnon Perticari? L'es- 
sersi in breve levati contro la fede giurata e con 
segnata rel trattato suddetto, l'aver mutato parere 
e contegno, l'aver, in una parola; sposata quella 
condizione d'ani 


lo che feco dire a Dante: 


Spesso l'uomo în cui pensier rampolla 
Sopra pansier da sè dilunga il segno. 


Guardate un po' dove è andato a cacciarei il ram- 
polia..mento! 
è 
Dr 
Non voglio dire con ciò che l'eminentissimo car 
dinale abbia ceduto, quanto 2 pensieri, al mel vezzo 
additatoci dal poeta. Certo si potrebbe avvertire 
la differenza fra le manifestazioni dei sesi primi 
giorni di segreteria di Scato e quello d'oggi. Non 
sarà una mutazione assoluta ; sarà un semplice mo. i 
vimento eve Ma, Dio bnono! dspprva son 
ci si parlava che di religione, e ci gi poteva inten- 
i 
f 
i 
i 
i 
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i 
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dere: adesso ci si parla di politica. È giusto an 
pensiero rampo!la. .to sopra un altro pensiero. E il 
segno ? Guardate: il Papato ha voluto farsi vivo 
più del bisogno în Bulgaria coll'inciento Merini: 
e il povero principe Ferdinando è caduto in so- 
spetto per causa di religione. Il voluto farsi vivo 
un’altra volta in Inghilterra con iz missione Persico. 
La Voce della Verità ce la gabelia come riuscita. 

Hum! Aspetterò, per darle fede, l'arrivo in Kema 
d'un ministro plenipotenzia: 
ziosa regina Vitzoria presso la Santità di Leone XITF, 

Il seguo l’eminentissimo cardiaale se î'è dilungato 
da sè per causa di rampolia mento. 

La si direbbo un1 malattia etimologica. 

Eminenza, torniamo a Toleatino. San Nicola è un 
buon santo, e per un giorao di ritardo non nseirà 
col superbo: J'ai failli atfendre! di Luigi XIV. 

Torniamo a Tolentiao. Eminenza; a Tolentino e 
allo sue arrendevolezze. È un consiglio che la prego di 
non prendere în mala parte. Che diamine! Tolentino, 
sotto l'aspesto storico-diplomatico, fa sinonimo con 
Bonaparte. 

È così che va preso. 

aida 

Le odierne dichiarazioni del 7'emps (vedi i dispacci 
Stefani) vorrebbero essere l'ul! 
Chiablese-Faucigny. 

L'interzione sarebbe eccellente ; ma, come avviene 
il più delle volto alle intenzioni, rischia di riusciro | 
ciambella senza buco. 

Infatti, mentre il foglio parigino vorrebbe farci 
credere che la Francia, invitata dalla Svizzera a 
determinare innanzi tratto i limiti e le norme d'una | 
eventuale occupazione dell'alta Savoia, avrebbe ri 
sposto non vedere alenna immediata necessità di 
procedere a tale determinazione, il Journal de Ge. | 
nève — partè abbastanza interesssta — sostiene che | 
una pratica în proposito fa effettivamente intavo- 
lata rella primavera scoraa. Tale pratica per altro 
sarebbe rimasta senza risultati. 

Meno male. 

Resta sempre la gita a Bersa del mivistro Ron- 
vier. 

Un ministro, epecie so rapo di un gabi 
passa la frontiera per nulla. 

È vero che nel caso del Ronvier, considerato il 
rmssifilismo della Francia, una spiegazione la ci sa- 
rebbe: non potendo 3! momento recarsi a Mosca 
persuggellare l'alleanza franco mssa con nna stretta 
di zampa all’orso del Nord, il miristro ha velnto 
prendersi quessa soddisfazione con l'orso di Berna. 

L'orso, futti lo sanno, è la hestia araldica di 
Berna; © ab immemorabiti quella città mantiene 


di Sur Maestà la gra- 


ma parola sull'affare } 


| mandava în pezzi tutti i vetri dello 


con lautezza canonicale un orso vivo, delizia dei 
bambini © delle relative bambinaie. 

Ma se il Journal de Genève è nel vero, il mini 
stro Rouvier non ha avuto fortuna. Quantunque 
l'orso fosse là bell'e preso, egli non ha potuto com- 
perarne la pelle. 

Caso bern...esco. 

» oa 
dit 

Se è permesso, domanderei una spiegazione. 

Nei telegrammi da Parigi arrivati ieri, noi tutti 
abbiamo letto come qualmente il generale Ferron, 
istro della guerra, fosse rimasto soddisfattissimo 
dei risultati ottenuti nelle grandi manovre, tanto 
da dire agli ufficiali rinniti ‘che l'esperimento era 
riuscito pari all’aspettativa, e che la Francia po- 
teva contare d'ora in poi sicuramente sul sno eser- 
cito. 

Però, secondo altri telegrammi arrivati da Pari 
parrebbe che a norma dell'aspettativa i risnitati 
Actebbîro pott:to essete migliori. Infatti, il /ournal 
des Débets dice che ia 34" divisione, in seguito 
alla lentezza dii suoi movimenti e al soverchio 
luppo date sila ava frorte di battaglia, avrebbe 
Polato esser tagliata agevolnenie fliofi per metà. 
Ed alti gioriali aggiungono che alcani reggimenti 
non arrivareno în tempo; che l'azione della caval 
leria ron fu quale si sperava; e che la trentesima 
terza divisione non fece un uso giudizioso delle suo 
artiglieria. 

Tn concliisione, questo se né deduce, che re in- 
vece di una finta battaglia si fosse trattato di uil 
combattimento vero, lo due divisioni contrapposte 
avrebbero fatto, ciascuna per parte sna, tutto il 
posshile per noa guadagnare. 

Ora, lo verfei Sapere come si conciliaro questi 
resultatî colla splendida riuscita dell'esperiuiento 
procleata dal generale Ferren ? 

Un sospetto! Che i telegrammi al Dédats e agli 
sltri giornali sieno stati mandati da spie straniere 
che evidentemente assistevano alle manovre ? 

Chi sa! 


+» 
cea 

Mature ed acerbe, 

L'Opinione raccomanda al governo e al Parla- 
meato di ocenparsi delle questioni mature, como 
o quelle di rinvigorire le finanze, riordinare la 
circolazione, la riforma doganale, la questione fer- 
roviaria, © di lasciare îa pace quelle immature, come 
la iezge sulla responsabilità. mibisserialo, richiesta 
dall'onorevole Baccarini, accarezzata specialmente 
nei Parlamenti giacobini o in decaderza, come il 
greco ed il serbo, 

Del resto, è fetale che quelli i quali cercano di 
all'ava del potere 6 la ifovano aserba, si 
attacchino allo questioni acerbe, sperardo che, ma 
turandosi queste, maturi per essi il frutto del potere. 

È vero poi che una volta assaggiato questo 
frutto, lasciano che le questioni si maturino ancora... 
sulla paglia di un futuro molto indeterminato. 

dae 

Ta Olanda, a quanto pare, i socialisti non hanno 
buon giuoco. 

Ne sono una prova i tm 
dam nel'occasione della vi 
in quella città da Domela 
capo del partito. 

Uscito fresco fresco di prigione e desiderando di 
non ritardare di troppo l'apotecsi del suo martirio, 
ii grand'uomo si era fatto annuaziare a Rotterda: 
fifaodo nello accoglienze dei suoi ac. 
gli aceoliti per onorario avevano fetto preparare 
una sala în un esffè, non senza l'analoga bandiera 
rossa che aventolava superbamente al sommo della 
porta d'entrata. 

Disgrazistamerte pare che questi preparativi non 
andassero a' versi di una gran parie della popola: 
zione, poco inciîne a toîlerare l'apoteosi. Fatto sta 
che appena il Domela scese alle 8 di sera alla sta- 
zione, la sna carrozza fu subito circondata da una 
folla immensa che la polizia potè a stento tra: 


ulti avvenuti a Rotter- 
ita fatta mercoledì sera 
fieuwenhnyes, il celebre 


i nere. 


Così accompagnato trionfalmente 2 smon di fischi 
& nacchere, il Domela potè recarsi a! caffè dove lo 
ano.i suoi ammiratori. Se non che appena 
dentro, la folla data mano 


lento, e 
strappata la bandiera rossa dall'entrata la incen- 
diava sulla pubblica via. 

I socialisti, che erano un centinaio, tentarono di 
barricarsi nella sala; ma poi, vista Ja mala parata, 


| dovettero squagliarsi per la porticina di dietro. 


Insomma una fuga geuerale, e fa ventura che la 
polizia li aintasse, altrimenti la folla indignata a- 
vrebbe fatto passar loro mn brutto quarto d'ora. 

E questo nelia calma e pacifica Olanda.. Chi se 
lo sarebbe mai figurato ! 

Un'impresa fiorentina, diretta dai signori Cerboni, 
Ciaschî, Nistri e C, ha riunito a Firenze i miglio: 
giuocatori di pallone, ne ha formato una compagnia 
che presto partirà per gli Stati Unit 

Do loro un consiglio: insenino i 
ro giuoco ai forti yankees, anchio la far- 
beria del _m , 103 non sì sfistino a insegnar 
îoro ii sfodo di gonfiare i palioni: gii scolari ame-. 
i tresebbero di essere vtaaiestri facendo 


ta ciò che con- 


legger loro uu giornale quatunque degli Stati del- { 


l'Unione. 
» è 
Si parla delle falsificazioni alimentari e un gior- 
ralista minaccia di fare un articoio sulle adultera- 
zioni dei commestibili. 


La padrona di casa guarda il giornalista e gli 
dice severamente: 

— Non bisogna calunniare l’adulterio, amico mio. 
Il burro di margarina non fa male solo alla società, 
ma anche 2 chi ne usa.. mentre... 

Il marito della signora interrompe opportunamente 
proponendo nna passeggiata nel gran viale della 


Villa. 
lo lanfiliae 
: 
; Co 


| 
| 
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| L'ESILIO DELL' ESILIATO 
i 


Clermoni-Ferrand, 9 settembre. 
Nel bel paese di Francia gli esiliati illustri sono 
parecchi sotto la lettera B.: i Borboni, i Bonaparte 
e Boulanger: ma per il momento, quando si dice 
I l'esiliato senz'altro, si intende parlare de! famoso 
generale a cui vengono anticipatamente attribuite le 


future vistorie francesi nella gue 
Portato a Ciermont sulle ali d'un viaggio circo- 

lare, non mi dispiaceva di farvi una tappa: giacchè 
orz questa Vecchia e remota capitale deli'Auvergno 
è ritornata celebre come quando vi fa bandita la 
prima erociat: i nonsi pariac non si canta 
che Clermont-Fei 

1 reviendra mon p'tiù Ernest 

Par le Nord, par le Sud ou par VESt 

Pour mor bonheur certainement 

Il reviendra de Ctermont-Ferrand 
urlata con voce stentorea 
applaudita 


Questa canzonetta, 
grassa madama Faure, viene eguz 
da chi la prende sul serio e da chi ci vede la sa- 
tira: al Jardin de Paris e aux Ambassadeurs fa 
più furore delia quadriglia realista in eni la Goulue 
e Grille d'égout ballano gii inarrivabili passi già 
popolari in tutto îi mondo per mezzo della volga- 
rizzatrice fotografia. 

>< 


Veramente avrei preferito andare a Tolosa e darvi 
un'oschiata allo strombazzato esperimento di mobi 
litazione: ma 2 ci andavo, a quest'ora di certo mi 
avevano arrestato come spione. 

Iì gran segreto della popolarità di Bonlanger con- 
siste nell'aver egli persuaso i Francesi che !e loro 
sconfitte del 1870-71 furono priucipalmente dovuto 
allo spionaggio tedesco: fa questa l'unica verità che 
appresi da un francese, mio compagno di barca all 
cascata di Sciaffusa, il quale. zoppo e storpio, 
tendeva darmi ad intendere d'aver fatto l'ascensione 
della Jnagfran e di nen so quante altre fra le più 
ardne cime delle Alpi svizzere. 

Qualunque forestiero în questi giorni entrasse nel 


! 
i 
H 
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H 
raggio del 17° corpo d’esercito, a meno che 
H 
i 
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di essere russo e preferibilmente cosacco 0 calmucco, 
corre rischio di venire arrestato: chi ha mustacchi 
biondi e posta occhiali ne è sicuro: quando dimo- 
strassi di essere italiano, peggio ancora. 


DK 


Folchetto è in grado di spiggarvi meglio di me 
ora alla moda in Francia l'avv: 
: io non posso che conf:rmare. 

L'altro giorno mi trovavo a Saint-Denis e mi ae- 
cadde di parlare con un operaio piemontese : il di- 
sgraziato mi diceva: « Lei non pnò credere come 
ci odiano qui: ci rendono la vita e il lavoro impos- 
sibile: siamo costretti a far fagotto, se pure ci riesce 
di raggranellare quanto occorre per tornare a casa. » 

Dunque preferiseo di non farzi 
spione italiam 
parce dei Bum Anstriaoî: ma 
conosco abbastanza l'insolenza degli impisgati e dei 
camerieri francesi per nor voler fare anche l’espe- 
rienza dei gendarmi francesi. 


DK 


Del resto, a Clermont-Ferrand si sta benone: l'e- 
Boulanger parrebbe tollerabile a chiunque: 
quella regione della Francis meridiona'e 
dove si conservano ancora le tradizioni della buon2 
per quattro franchi ieri sera 
enne: 


stare come 
mi sono toceati simili incidenti per 


i, dei Russi e deg; 


ensina a buon mercati 
mi fa servito il segnent 

Tapioca - salmone - rosbiffe -— cappone - tego- 
line — quaglio dard“es - gamberi - pere sciroppate 
- fragole - uva - pesche e dolee. Il tu 
dante, di ottima qualità e cotto a perfezione. 

Il vino buono è piuttosto caro, per colpa della 
filossera © della peronospora: ma questa non può 

vreù 


o abbon- 


essero una diffie: 
mnerale di corpo. 


er chi ha io stipeudio di x: 


Dad 


Veramente la città non pare faccia molto la corte 
all'usmo che ora la rende famosa: menire a Parigi 
non si pnò lanciaro un'occhiata senza incontrare 
qualche ritratto di Ba 
0 in bassa tenuta, o di fac 
cente esplo 


iger, 0 în grande uniforme 
0 di profilo, qui la 
» ba rivelati scitanto 
rocenti romanzi natu- 
isti, e in fondo alla bottega d'un liquerista, it 
quale vende pure l'amaro Boulanger, una bibita 
sans rivi 

Questa freddezza si spiega col buon senso 
vincialo che fa contrasto alle mattie p: 
questo il paese di Verciogetorige e di Desai 
probabilmente vi si riflotto che bisogna avere fatt 
qualche cosa di grande per avere diritto all’aurcola 

li eroe. 

Boulanger stesso sembra comprenderlo: egli è 
tornato ieri da Riom, dove si inaugurava una So 


rigine: è 
la 


cietà di tiro a segno: il suo discorso în questa cir- 
custanza, come lo leggo testualmente riferito dal 
Petit Clermontois, fa modestissimo e più che misu 
rato Pochi giorni sono, a un corrispondente ameri- 
cano dichiarò che di politica nom ne vuoi sapere. 


bag 


Pate che l'aria del Pay-de-Dòme, aria di'valcano 
spento, gli abbia fatto bene. 

Nel cortile del palazzo municipale c'è la statua 
di Domat, il grande legista; nel giardino pubblico 
la statua di Pascal, il grande ragionatore: questi 
due illustri cittadini di Ciermont insegnano al ge- 
nerale în voga che senza la calma del giudizio e 
senza lo spirito di legalità non si può servir bene 
la patria. 

E giacchè ci siamo messi a parlare sul serio, 
permettetemi di soggiangore che, a quel che si vede, 
la Francia sì va seriamente preparando 2 una guerra 
formidabile: tatti qui ne parlano come di cosa ine- 
vitabile, e la credono prossima. Anche ua profano 
sì accorge che negli ultimi anni l’esercito francesi 
ha fatto enormi progressi: sopra tutto. colpisce 
contegno degli ufficiali e della truppa, affatto mu 
tato: non più quell'aria spensierata e spaccona, non 
iù quello esteriorità di modi svogliati e di tenuta 
trasandata che rivelavano una disciplina deficiente 

A Fontaineblesn, a Liono e qui a Clermont ho 
veduto moltissima truppa coi riservisti sotto le 
armi: ho veduto fanteria, cavalleria, artiglieria, 
treno: della cavalleria ho veduto corazzieri, dra- 
goni ussari e cacciatori: li ho voduti marciare, ma- 
novrare, al tiro © in libertà : è un esercito stupendo, 
ben nutrito, ben vestito, ben montato e ben disci- 
plinato. So che molte altre cose occorrono alla vit 
toria: ma è certo ormai che la Germania si tro 
verà di fronte a un nemico molto diverso di 
quello del 1870-71. 

La Francia sopporta sacrifizi coloseali per la 
guerra futura: soltànto qui a Clermont ci sono tre 
gigantesche caserme, anzi arsenali, di recente co- 
strazione, ma pare che l'esercito corrisponda alle 
esigenze della situazione. 


>< 


Frattanto si gode allegramente la pace provvi- 
soria : il settembre è la season di Clermont; mentre 
la città altare vecchia, serrata dai baltarii e dat 

lacis, sta tranquilla all'ombra delia cattedrale go- 
ca, la città bassa e nuova è in fiera e in festa: 
la luce elettrica illumina grandiosi caffè: teatri e 
concerti chiamano ii pubblico : coppie di sposi scen 
dono dal municipio in carrozza all'antica coi coc 
chieri che portano coccardo di raso bianco sul 
petto e alla frusta: nei piccoli alberghi dove on 
loge è pied et à cheval formicolano i provinciali e 
i contadini: i ragazzi, mascherati da piccoli soldati, 
con tamburo e bandiera vanno di porta in porta 
raccogliendo le strenne della Madonna di settembre: 
fuori delia città il piano verdeggia di grassi pa 
scoli, le colline di vigne e di frutteti : al magnifico 
paesaggio sembra presiedere lo sterminato cupo 
lone oscuro dei Pay, sulla cui cima le rovine ro 
mane e il moderno Osservatorio sono quasi sempre 
ravvoîte da un nuvolone che somiglia al fino del 
Vesuvio. ll valcano è spento, ma pare sempre mi- 
nacci di risvegliarsi; così un brutto giorno, forse 
non lontano, le trombe e i tamburi intuoneranao la 
chiamata alla guerra, e le batterio che vedo ripo 
sare sulle spianate degli arsenali prenderanno la 
via delle battaglie. 

Si vedrà allora se l’esiliato di Clermort-Ferrand 
valo quel che si dice. 


Lr 

PS. ferroviario. — Ho viaggiato h questi giorni 
sulle ferrovio svizzere e francesi di sei compagnie 
diverse: non mi è mai accaduto di arrivare a de 
stinazione con un solo mivuto di ritardo: in Itaiia 
il ritardo di un quarto d'ora è diventato di regola: 
#0 l’Adriatica e ia Mediterranea invece che tormen- 
tare il pubblico con milie inutili vessazioni, badas 
sero a rendere effeltico l'orario che vale soltanto 
come approssimativo? Nell'attuale esperimento di 
mobilitazione le ferrovio francesi hanno ‘atto mi 
racoli: da noi, l’abituale negligenza permetterebbe 
forse altrettanto ? 


DA UNA BORSA ALL'ALTRA 


Roma, 11 settembre, 

Tutti, chi più chi meno, per cause noto 0 ignote, 
abbiamo dei momenti di malumore nei quali, per 
un subitaneo impeto di malvagità nevrotica, siamo 
enpaci di commettere quelche grossa sriocchezza. 
Un acquazzone cho ci sorprenda sprovvisti di om- 
%rello, un sigaro che non tiri, l'incontro di una 
persona antipatica possono determinare la ci 
allora guai 2 quel disgraziato che ci capita da 
vanti. 

Qualchedana di queste contrarietà deve essere 
toccata al pacifico © cortese principale, perchè 
quando domenica scorsa rrì vido arrivare con le 
cartelle nelle quali era ancora caldo il frutto dello 
mie viscere di finanziere, mi aecolse come se io 
fossi stato un filcdrammatico sollecitante l'acquisto 
di biglietti per una recita di beneficenza 0 un 
qualche altro seccatore importuno. 

— Bravo, ma bravo - gridò. - Sono quindici 
giorni che non si fa più vivo; è così che ella a- 
dempie al proprio dovere? 

— Ma - arrischiai timidamente - questi sono 
gli ordini. 

— Non vi sono ordini! D'ora in poi esigo che 
Da una borsa all'altra sia pubblicata ogni do- 
menica 

Alla feroco intimazione înorridii. e, voltomi allo 
specchio, mi guardai per accertarmi ‘se per caso 
fossi divenuto un trattato di Berlino passibile di 
rotture; il trattato non c'era, ma la rottara c'era, 
oh se c'era! 

Ecco perchè oggi, non aspettato. mi ripresento 
ai lettori del Fan/w/lc; ecco perché non ho potuto 
prendere stamane il primo treno per Frascati, treno 
che, malgrato i lunghi erticoli ‘ferrovieri della 
Tribuna, esiste, se Dio vuole, per tutti i felici 
mortali che non hanno da passare in rivista }e 
Borse internazionali. 

La settimana dunque erminciò con due note di 
scordanti con l'armoniosa sinfonia dell'aumento che 
aveva deliziato le Borse nella settimana antece- 
dente: realizzi e mercato monetario. 


i 


Il realizzo è quella cosa per la qualo si dimostra 
che anche gli speculatori di Borsa fanno tesoro dei 


proverbi, © spocialmento di Quello che corsigli 
Meglio l'ovo oggi che la gallina domani, 0 del- 
l’altro che ammonisce: Chi si contenta gode. Ay- 
viene perciò che, dopo dn periodo di buona ten- 
denza, i meno audaci, quelli che non hanno molta 
fiducia nell’avvenire, liquidano i loro affari, lieti 0 
soddisfatti del poco guadagno assicurato. Ora, sic- 
come lo ragioni che spingono gli uni a vendere, 
trattengono spesso gli altri del comprare, ne con- 
segue che la parola realizzo sia sinonimo di debo- 
Terza. 

L'altra nota è, come ho detto, il mercato mone- 
tario. È qui permettete che io assuma un tono 
persona autorevole, e, non senza un iegittimo-or- 
goglio, ricordi di avere fino dalla volta scorsa 0s- 
servato che le Borse non potevano nè dovevano 
rimanere indifferenti alle vicende del mercato mo- 
netario, e di avero preveduto un ulterioro rialzo 
dello sconto inglese, rialzo che sembra debba av- 
venire nella settimana prossima. 

Lo Statist di Londra, commentando il rialzo dello 
sconto uficiale della Banca d'Inghilterra, osservava 
che, non essendo sopraggiunta nella settimana al- 
cuna variazione, non era il caso di ricorrere al 
rialzo dello sconto, il quale, notate bene la distin- 
zione; era' bensì preveduto, ma non aspettato. Sa- 
robbe stato più sincero se avesse detto: preveduto, 
ma non desiderato. Eppure, vedete combinazione, 
duo giorni dopo l'aumento partivano dalle casse 
della Banca d'Inghilterra, per alla volta di Now- 
York, 116,500 sterline, seguite, in pochi giorni, da 
altre 166,000! Non crede lo Statist che i direttori 
della Banca d'Inghilterra ne fossero informati prima 
di lui? E non crede che senza l'aumento dello 
sconto le richieste d’oro sarebbero state molto mag- 
giori? 

Fatto sta che questo salasso lasciò la Borsa di 
Londra molto debole, 6 che, per riflesso, la debo- 
lezza fu sentita da quella di Berlino, la quale fa 
afflitta anche dalla lenta discesa del rublo © dalle 
faccende della Bulgaria. 

Per la quale Balgaria si ebbero nella settimana 
due ciambelle senza il buco: la mediazione di 
Bismarck, e il convegno fra lo Ca? e l’impera- 
tore Guglielmo. Quest'ultima ciambella cagionò ai 
Francesi dei momenti di malumore, per sfogare il 
quale si abbandonarono alla caccia delle spie stra- 
niere, e specialmente italiane. L'affare si accanì 
talmente che il ministro Ferron stabili di asse- 
guaro ad ogni reggimento mobilizzato.. quattro 
cani! Fece poi aprire un'inchiesta per accertare la 
nazionalità dei cavalli che sfondarono i vagoni a 
colpi di calci perché sospettò che fossero emissari 
tedeschi e italiani. 

La Borsa di Parigi la quale offri nella setti- 
mana l’esompio di un maggiore sostegno, volle far 
pagare alla nostra Rendita i danni prodotti dai 
cavalli, diremo così, ricalcitranti; e la Rendita, 
sempre docile, scese da 98 45 a 98 20, per poi ri. 
salîre fino a 93 t19 col miglioramento sopravvenuto 
nelle Borse in seguito alla immobilità della que- 
stione bulgara Non vi fu più io slancio in avanti 
che copri di gloria la settimana antecedente, ma i 
valori poterono riacquistere quello che avevano 
perduto. 

Resta adesso 2 vedersi che cosa ci prepara la 
Bulgaria; resta a vedersi se l’ultima circolare della 
Turchia sarà l’ultima definitiva, o se il Capo.. a- 
meno dei fedeli continuerà nel dilettevole giuoco 
delle domande © delle risposte. 

Perchè il turco rimane sempre il tipo più allegro 
di questo mondo. Quendo negli scorsi giorni vi fu 
un momento in cui sembrò che egli volesse uscire 
dalla tranquilla e abituale inerzia, vi fu chi levò la 
voce per far sapere che la Turchia era finanziaria- 
mento rovinata. Non è la prima volta, la Russia 
informi, che viene adoperate quest'arma per far 
tacere lo velleità bellicose di un paese, tanto da 
sembrare che nella grande commedia politica eu- 
ropea sia entrato un personaggio del teatro roma- 
nesco con incarico di gridare a chi tenta di far 
rumore: Zitto voi che nun ci avete quatrini! 

Tutti sanno che il Gran Sultano per mostrare la 
floridezza delle finanze turche ha soppresso gli ns- 
segni ai rappresentanti all’estero e gli stipendi agli 
ufficiali superiori dell’esercito; ma quello che non 
tutti avranno osservato è l’effetto salutare prodotto 
da questo provvedimento. La Rendita turca sali da 
14 62 a 14 518: 112 centesimo guadagnato. Quando 
la Turchia estenderà la soppressione dello stipendio 
a tutti i suoi impiegati la Rendita turca toccherà 
la pari! 


ste 


La Borsa di Roma è stata furba. Quando ha vi 
duto che da Londra, Berlino e Parigi per le con- 
dizioni del mercato monetario, o per i rafireddori 
e le cadute dell'imperatore Guglielmo o per gli 
abbracciamenti russo-tedeschi poteva veniro da un 
momento all’altro qualche mezzo punto di ri 
basso sula nostra Rerdita, he ereduto prudente di 
non scherzare col fuoco e ha lasciato la Rendita 
da parte; e, per non restare în ozio, sì è trastul- 
lata con ì valori locali î quali sono fuori del tiro 
dello Borse straniere. Le industriali si sono indu- 
striate molto bene e harno guadagnato circa 40 
punti. L'omnibus, di buon trotto, ha fatto 12 passi 
avanti; la Banca Romana ba guadagnato 20 punti 
e îl Gas, che continua a sfoigorare di luce viva, no 
ha guadagnati 25. Eppure vedete stranezza dille 
Borso, in uno dei giorni della settimana scorsa il 
gas è stato segnato così: Gas pesante! 


3 


Ritagli e Scampoli 


biamo ricevuto la seguente letterina che pub- 
blichiamo, augurandoci che cada sotto gli occhi di 
chi dovrebbe provvedere: 
« Caro Fanfulla, 

< Quantanque non noto a te, sono uno dei tuoi 
lettori più assidui e ti domando ospitalità per po- 
che righe. Quando avrai visto di che si tratta, me 
l’accorderai di certo, tu che ami tutto quello che 
è bello @ buono. 

< Or fan pochi giorni 0 con un mio amico gira- 
vamo a piedi quello belle colline marchigiano che 
col monte Conero finiscono nel mare Adriatico. 
Proprio a piedi di detto monte c’imbattemmo nel 
famoso santuario di San Pietro Damiani posto su 
quel seno di mare che vien detto Porto Nuov 
Mossi dalla celebrità del posto, desiderammo visi 
tarlo. Non seaza fatica trovammo chi ci aprisse la 
porta. Appena lentrati, la ammirazione per il leggia- 
drissimo tempio non ebbe pari altro che lo sdegno 
e lo schifo per il modo indegno in cui vien tenuto. 
Questo tempio è come una elegante copia in mi- 
niatura della cattedralo d’Ancona, Il tipo romanico 
vi s’innosta al bizantino, le leggiadro arcate si ri- 


piegano in croce; la cupoletta sorge bellissima fra 
lo colonnette e lo bifora. Oghng, gnesto sore ri: 
fugio d’arte e di memorie Nido è stalla! Ci 
vorrebbe la penna di E. Zola per descrivere il pavi- 
mento; le argato serono per il fieno. 
« Be tuo Fanfulla, vorrai pubblicaro questo 
vano ximpiapto, te ne sarò grato assai. 
Li <A. B.» 


LE FESTE DI PARMA 


I Parma, 9 settembre. 
do ieri in Parma - la. sola città dell'Italia 
fe non esiste e dove per conseguenza non si 
mangia il formaggio parmigiano - io sono stato 
scambiato, per una serie di equivoci, col conte Luigi 
Ferraris settnagenario, ex-sindaco di Torino, er-mi- 
nistro, ex-permanente. 

Non che fra l’egregio avvocato e me ci sieno 
punti di contatto di somiglianza fisica: ma il genti- 
lissimo segretario dell'albergo - della Croce Bianca 
voleva per forza che io fossi l'onorevole Ferraris, 
per il quale il municipio aveva fissata l'ultima ca- 
mera disponibile: chiunque altro fosse capitato do- 
veva tornarsene addietro. 

Nataralmente io non volevo defraudare nessuno 
della preziosa ospitalità, e mi sforzavo a dimostrare 
che ero tutt'altro da quel che simmaginavano. 


— Na sensi tanto (badava a Gire il segretario) 
non ha tetegrafato Lei al sindaco che gli fissasse un 
alloggio ? 


‘coramente, ma io sono. 
— Lei dunque è il conte Luigi Ferraris. 

E un sorriso di trionfo illuminava la faccia del 
retaio, che mi striogeva così tra le morso della 
sua logica. 

Preso possesso della camera, corro al municipio 
con la coscienza tucbata dell'uomo reo d'appropria- 
zione indebita Saìgo lo stopendo scalone del mo- 
numentale palazzo, ed erano le tre dopo mezzo- 
giorno ; m'introduco nell’anticamera vedova d'uscieri, 
vedo davanti a me spalancata una sala, e inchi 
nindomi rispettoso m'avvicino a uno dei quattro 
banchi gremiti di carte dove supponevo stessero 
sorti gli impiegati 

Non c'era anima viva: dalle finestre aperte e or- 
nate di tappeti e bandiere saliva il leto rumore 
della piazza, e affa tomi sentii in distanza i con- 
cen della wusice, vidi la gente avviarsi a una 
delle tante inaugurazioni facevano parte del 
programma della 

Dalia prima sala entrai în una seconda, poi in 
una terza è in una quarta. Molte carte sulle tavole, 
molte sedi» e soffici polzrone ia giro, ma non una 
vivente creatara che mi dicesse trovarmi io rel pa- 
lazzo, che per conto del papa Giovanni XXI(abitò 
forse il Legato pontificio Beltrando del Poggetto. 

Il possesso di Parma se lo contrastarono talmente 
nel medio-evo i Pallavicino, i Rossi, i Sanvitale, i 
Correggeschi; e vi battagliarono così aecanita- 
mente guelfi e ghibellini fino alla morte di Pier 
Luigi Farnese; che io, ricordandumi nn po’ in con- 
fuso la storia, rinnuziai ieri a farmi padrone del 
palazzo di città: tanto più che la gloria dell'a 
quisto sarebbe ricaduta sui commendatore Luigi 
Ferraris, che in quel momento, per volere dell'al- 
bergatore, rappresentavo. 

Uscii dunque modestamente non visto, com'ero 
entrato: e avviatomi all'apertura della Mostra di 
Bello Azti per la quale avevo in rasca l'invito, vedo 
ua gruppo di personaggi in abito nero, ma Îa prima 
persona che riconosco è appuato il conte Luigi 
Ferraris, che per l'appunto io non ho l'onore di 
conoscere. 

Girando per i corridoi dell'Universi 


i, ridotti a 


sale d'Esposizione, sento che un signore in abito 
+, e deplora di nen es 


Quel 


nero pronunzia il mio no 
sere ancora riuscito a trovarmi. ignore è il 
sindaco Zanzucchi : o chi sono, e 
in poche parole è chiarito l'equivoco deila camera. 
Ii cortesissimo sindaco si mette a mia disposizione 
per tatto quello che possa ‘uccorrermi, e mi an 
nunzia che il conte Ferraris, non avendo più 
sogno della camera all’alberzo della Croce Bianca, 
la camera rimane aggiudicata a me. 

Do un'occhiata alia Mostra dî Bell: Arti, dove 
sono esposte uu duecento opere circa. Non credo 
do che i nomerosi amadri ivi 
10 la fama dei Correggio e 

a traccia della grande arto 
antica vi rifalge, ma un'arte di principianti ron 
sempre abili, che sì arrischiano suli: vie del nuovo, 
e incespicano zi primi passi, o un'arte rigida è 
stecchita senza una goccia di sangue vivido nelie 
vene. Il modesto parere è dunque che all: 
feste di Parma, por tante ragioni riuscite, non darà 
lustro la meschina Mostra di Belle Art. 

Giunsi tardi ieri per assistere all'inaugurazione 
del Concorso agrario regionaie: ve ne parlerò un 
altro giorno. Ma capitai in buon punto nei locali 
dell'Esposizione industriale © seientifica. per ammi. 
rame l'ordinamento, la copia e ta bontà delle mae- 
chine, © la folla di belle sigaore che s'interessavano 
all'aggrovigliato giro dei rocchetti stridenti, al ci- 
golio degli aspi, a! brontoli + delle macchine, all’ire 
e al redire degli stautofii. Bella ragazze vestite di 
celeste, e coi candidi grembiali che salivano fino al 
petto, fabbricavano * per lì eleganti fascette, di 
taota perfeziono © di tanta grazia di linee, da far 
deplorare ai visitatori che nen ci fossero li pronti i 
busti di carne pcr fasciarsene. 

Il locale è ammannito con molta eleganza, e nel- 
l'aunesso giardino, risco di bellissime piante orna- 
mentali a foglie variegate, è gradevole starsene al- 
l'ombra d'na bel pergulato di viti americane, ve 
dere le belle do girella nei viali, e sedere al 
caffè dove si chiama granita un po' di neve e di 
zucchero scioito nell'acqua. 

Dirvi della città dopo poche ore dal mio arrivo, 
è perfettamente inutile. L'aspetto è lindo, le strade 
sono b-lixsime, e l'opera indefessa degli imbian 
chini ha tolto via il moito sndiciuno di qualche die- 
cina d'anni d'inevria. L'animaziore è molta, e gli 
alberghi sono insufficienti al bisogno. - 

Oggi moltissimi visitatori sono entrati alle varie 
esposizioni; ma da mezzogiorno in poi ha comin 
ciato a piovere, e la stagione pare si voglia dare 
al cattivo. 


Devono arrivare ini giornata da. Brescia gli ese- 
cutori dell'OteZZo, capitanati dal maestro Franso 


! Faccio. La prima rappresentazione, annunziata per 


lunedì, è rimandata invece a martedì 13: seppure 
il numero 13 non spaventerà l'impresa per indurla 
a scegliere la sera del 14. Grande aspettativa: grandi 
premure al maestro Verdi perchè dalla vicina S. Agata 
Hi rechi a Parma ad assistere al proprio trionfo, e 
grandi probabilità che l'insîgne autore non ne fac- 
cia nulla. 
Staremo a vedere. 


Perugia, 11. 
La pioggia dirotta allagò la nuova pista di Pe- 
rugia. Il terreno è diventato impraticabile. I com- 
missari farono quindi obbligati a rimandare le corso, 
diventato impossibili in seguito alla pioggia. 
E. 


FESTE RELIGIOSE 


Come il profamo di certi fiori ci richiama alla 
mente cari ricordi, così l’odore dell'incenso, il sal 
modiaro monotono delle congregazioni, che vanno 
in processione, evoca in noi la memoria di quadri 
commoventi veduti ancora quando le popolazioni, 
specialmente dello campagne, credevano al Diavolo, 
ma anche a Dio, quando si buttavano in ginocchio 
al passaggio delle sacro immagini, e col viso nella 
polvere, con voce commossa, pregavano © piangé- 
vano chiedendo una grazia. Erano belle quelle 
feste, e più bella ancora la fede che si leggeva sui 
volti e negli atteggiamenti dei vecchi, delle donne, 
dei bambini. Un raggio di speranza illuminava quegli 
cechi quando si riportavano sull'immagine venerata; 
si vedeva che la preghiera, quel gran farmaco degli 
afllitti, aveva prodotto il suo effetto, aveva conso- 
lato quei cuori addolorati. Salpa. 

Per le vie dove passavano le sacro immagini vi 
era un tappeto di rose, di ginestre e di mortelli 
gruppi di fanciulle vestite di bianco con la can- 
dela in mano seguivano la processione, bimbi con 
le ali da angiolo e il coturno al piede cammina 
vano per mano agli incappati, e il profumo dei 
fiori calpestati, dell’incenso, saliva nell’aria insieme 
con la fervida preghiera dei genuflessi le cui teste 
formavano una distesa sui due lati della via. 

Nei paesi di mare specialmente la fede, l’adora- 
zione si manifesterano con più ardore, con più 
veomenza. Quegli uomini che vivono in continuo 
pericolo, quelle donne cho sanno i loro cari minac- 
ciati ad ogni istante dalia morte, mettevano tutta 
l’anima loro nella preghiera, si affidavano intera- 
mente ai loro protettori, sapendo che le forze u- 
mane non bastano a lottare col mare e con la bur- 


rasca. 
Quella fede era uno spettacolo grande 6 com- 
movente. 


Giovedì scorso, festa della Natività di Maria, si 
suol fare una processione qui ad Anzio. Paese com- 
posto quasi tusto di poscatori di paranze, di quella 
gento che più d’ogr.i altro marinaro ha la morte 
alla gola tutto l’anno, dovrebbe essere un luogo in 
cui la fede si mantiene più viva. Quei pescatori 
non tornano quasi msi 2 terra. Nei giorni di bur- 
rasca tentano di entrare nel porto quasi interrato, 
bordeggiano per prendere il vento, ma vedendo che 
una raffica potrobbe spingerli sugli scogli o sulle 
secche, riprendono il largo © le loro famiglio ag- 
gruppate sulla punta del molo vedono l’acqua che 
lava la coperta, il più giovano dei pescatori ab- 
bracciato all'albero che governa la vela, gli altri 
attaccati alle sartie, mentre sanno che i bimbi sono 
rinchiusi giù a basso, dove spesso fanno una morte 
spaventosa. 

Ebbene, anche nel cuore di questa gente la fede 
è morta, e la processione di giovedì lo prova. 

Nel tempo in cui la popolazione di qui credeva, 
si narrava una strana leggenda. Si diceva cho San: 
t'Autorio, protettore del paese, avesse parlato ai 
pesci, © îl mare si fosse popolato di teste argentee 
sorte dall'acqua per ascoltarlo. Nel Duomo vi è un 
arazzo dipinto che rappresenta appunto îl santo în 
atto di predicare, e il mare coperto di pesci in- 
teuti ad udirlo. Ora lo stendardo col santo per- 
corre le strade del paese, va fino al porto, ma nes- 
suno s'inginocchia sul suo passaggio, come non 
s'inginocchia quando passa la Vergine ed il San- 
tissimo. Le porsone educafe appena si tolgono il 
cappello, ma da quel saluto civile al sziuto rive- 
rente dei fedeli, qualo differenza! 

Gli incappati poi che vanno în processione con 
la tonaca bianca e il mantellino rosso, sono tut- 
U'aitro che compunti. Intenti soltanto a guardare 
che la distanza fra l'uno e l’altro sin mantenuta, 
si mandano accidenti a più non posso, e ii celebre: 
Và « morì ammazzato sostituisce in bocca loro 
la saimodia religiosa di altri tempi Dietro al San- 
tissimo poche donne col fazzoletto bianco in testa, 
alcuno monache dal volto ispirato, e duo pesca 
tori napoletani, pittoreschi nel loro costume com- 
posto di stracci. pregano. 

In quel piccolo «ruppo di persone, che cammi- 
nano sd occhi bassi, vive ancora l'antica fedo: esse 
sono commosse delìa presenza dell’ostia consacrata 
che il sacerdote tiene esposta alla loro adorazione 
esse sperano nell'aiuto soprannaturale, ma gli altri 
non eredono più, gli altri guardano distratti, ciar- 
lano, © i loro occhi non si volgono, irradiati dalla 
speranza, verso le sacre immagini ; essi non aspet- 
tano altro che il momento di vedero la Madonna 
ferma in mezzo alla piazza del Duomo, non per 
contemplare il dolce viso pietoso, ma perchè allora 
S'incendia la piramide di mortaletti, e una salvo 
assordante getta una nota chiassosa e gaia nella 
funzione. 

A 


Quando giovedì la processione fu rientrata in 
chiesa, e le ombre della sera, diradato solo dagli 
scarsi lampioni, avvolsero il paese; quando i canti 
degli ubriachi incominciarono a farsi udire sulla 
spiaggia, mi venne fatto di pensare che cosa ave- 
vano mai questi poveri marinai, queste famiglio 
trepidanti nei giorni del pericolo, invece della loro 
bella fede, che li sosteneva nei momenti di 550 
monto con la aperanza di un aiuto soprannaturale ? 

Mi pareva allora di veder di nuov» sfilare la pro- 
cessione dinenzi a me, © fra tutta la gente che la 
componeva, fra tutti gli spettatori. fra quelli che 
la seguivano, non scorgevo che poche persone fe- 
lici: le donne salmodianti, lo monache e i due mi- 
seri pescatori napoletani. Ad esse rimane la fede, 
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FANFULLA 
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Il patrimonio 
le proprio forze, lab: 


— Così fosse! = mi risposé in ib rharinafo 
col petto scofirto; Sul quale pende o medaglia 
d'ottone. — Così fosse! I nostri figli non hanno rit 
nulla, perchè non credono. Poveri figli nostit } 
© sospirando e brontolando si allontanò, intanto 
che cinque giOvinotti tenendosi a braccetto ci pas- 
savano d’accanto. ridendo si tame 
beghine che seguivano le procsazione note delle 


Temperatura. 

Notizie pervenuteci dall'ufici i 
rologia al Gollegio Romano: co © ntTale di meteo» 

Massima temperatura d’oggi în Roma, 27.6. 
eg massime del 10 settembre superiori 

Palermo,84.8 - Foggia, 84 - Cosenza, 33.8 - Li 
831 - Cagliari, 83 — Brindisi, 32.7 — Siracusa, 928 
=, Catanzaro, 82 — Catania, 82 — Caltanissetta, 39 — 
Porto Empedocle, 312 - Koma, 30.9 - Malta 20,6 = 
Bari, 90. ù na 

Musica. 


In Piazza Colonna, dalle 8 12 alle 10 12; concerto 
comunale: 

Marcia - Vessella, 

Sinfonia - Stella del Nord — Meyerbecr. 

Fantasia — Africana — Moyerboer. 

Sinfonia — Poliuto — Donizetti, 

Atto terzo - Rigoletto - Verdi. 

Marcia -— Tannhauser - Wagner. 


In Piazza Scossacavalli, 
sica degli allievi carabinieri 

Gran marcia - Evviva Tosello} - Bargioni 

Sinfonia - Zampa - Hérotd. 

Aito quatto — Ugonotti - Meyerbeer 

Valzer — Sigarette Van Westerbart 

Atto quarto — Trovatore = Verdi. 

Polea brillante - Piacere - Zelis, 


Spettacoli d'oggi: 
UMBERTO. — Ore 9. — La forza del destino. 
QUIRINO — Ore 9 — Cecilia. 
MANZONI — Ore 8 112 — Senza denari. 
Il periodo delle vacanze sta per finire. 
Difatti, in tutte le scuole serondiarie classiche 


e tecniche della provincia le iscrizioni sono state 
riaperte fino dall'altro ieri. 


Île 8 112 allo 10; mu. 


Per gli studenti licoali 

Le prove scritte per gli esami di riparazione 
della licenza liceale avranno luogo nei giorni e 
coll’ordine seguente : 

Lunedì 8 ottobre, lettere italiane - Mercoledì 5, 
versione dal latino in italiano - Giovedì 6, ver- 
sione dall'italiano in latino -— Venerdì 7, lingua 
greca — Lunedì 10, fisica. 

Per i candidati cho banno l'obbligo di riparare 
la matematica, Ja prova scritta in questa materia 
avrà luogo nel giorno di lunedì 10 ottobre. 

Le prove orali principieranno dopo Je prove 
scritto nel giorno cho sarà fisseto dalla Commis 
sione esaminatrice. 

Ciascuna prova scritta avrà principio alle ore 8 
del mattino, © terminerà alle ore 2 pomeridiane. 


Domenica si riunirono a banchetto in Marino i 
roduci Cacciatori del Tevere residenti in Roma. 

Il sindaco e la Giunta di Marino col concerto 
municipale si recarono ad incontrare i componenti 
il patriottico sodalizio. 

Al banchetto brindò primo il presidente com- 
mendatore Annibale Silvestri che salutò Marino, 
e conchiuse col grido di Viva il Re! 

Parlarono quindi il socio marchese Mario Theo- 
doli. il sindaco di Marino, il socio Giustini e vari 
altri. 

Durante il banchetto suonò il concerto munici- 
pale. 


era parlato di istituire dei biglietti di andata 
e ritorno tra le principali stazioni delle due reti 
terranea e adriatica e Roma, ma lo due So- 
cietà hanno respinta questa proposta. 


Il prezzo della corsa sulla nuova linea d’omnibus 
dalla piazza delle Terme all’osteria della Speranza, 
dopo il Pontelungo è il seguente: 

Di centesimi dieci a persona dalla piazza delle 
Terme fino a porta San Giovanni; di centesimi 
dieci da porta San Giovanni all’ostoria della Spe- 
renza sulla via Appia Nuova. 

Di centesimi venti dalla piazza delie Terme al- 
l'osteria medesima. 


In piazza Colonna. 

Ieri sera per la prima volta ha suonato la mu- 
sica del sesto reggimento di fanteria Vi furono 
molti applausi, e fu domandato il Vis della suo 
nata L'usignolo. 

Psr misura di pubblica sicurezza la prefetture 
ha opposto il suo veto all'apertura del Circo reale 
ai Prati di Castello. 

Teatro Quirino. 

La compagnia Pasta rappresenterà queste sera 
la Cecilia di Cossa, protagonista la signora | Tere- 
sina Boetti-Valvassure. 


veli comineierà le 


La compagnia comica del N 
sue rappresentazioni al teatro Valle la sera del 
17 corrente. La compagnia Novelli «i tratterrà in 
Roma fico a tutto novembre. Nel como della sta- 

ione darà le seguenti nuove produzioni : _ 

È To zio Qevare, commedia in cinque atti, di Anton 
Giulio Barriti - Durand e Durond, commedia in 
tre atti di Valabregue — Le rocci del diavolo. di 
Blumenthal - La campana meagiore, pure di Blu- 
menthal -— /2 capo divisione, commedia ir tre atti, 
di Gondinet - La pesca dei granchi, di Valles — 
Il più bel giorno della vito, di Najsc — Gli an ! 
tenati, scherzo comico:in un stto, di Ri Carafa - 


Non fare ad altri... scherso comico in un atto di 
R. Bracco — Le nozze di Oscar, commedia bril- 
lante în quattro attî di Grange ‘e Bernard. 


— 


Nuovo sistema di DENTI e 
DENTIERE in 


PLASTICAt&® rege VULCANO- 

no senza i, senza 
molle e senza placche. nni 

I SOLI di cui sia stato consaerato il suo 
cesso dalla Facoltà di Medicima. O-ifica- 
zione istantanea, dei denti i più sensibili ed i più 
cariati con l'oro În pigna. VEGGASI la PROTESI 
CENTRA un volume con er? che si ri- 
ceve franco contro invio di 1 in francobo] 
dall'autore Dr AIDIARE, Dente A 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 114, ROMA, p.p 


NostRE INFORMAZIONI 


L'addetto militare italiano a Tolosa. 


Notizie ufficiali venute: da Parigi circa la pre- 
senza a Tolosa del nostro addetto militare, tenente 
colonnello Incisa di Camerano, recano che egli nel 
ritornare, dall'Italia a. Parigi. ha infatti attraver- 
sato il Corpo d'esercito mobilizzato esi fermò anzi 
ventiquattr'ore a Tolosa. 

Passò tutta la giornata col comandante la di 
sione, presso cui fece colazione e fu a: pranzo. Vi- 
sitò tutte le antorità militari, avvisandolo cho sa- 
rebbe partito la sera stessa. 

Tl generale Bréart, comandante il Corpo d'esercito, 
lo ha accolto premurosamente o gli ha espresso il 
suo rincrescimento che si allontanasse quando stava 
per cominciart la fase più interessante della mo- 
bilitazione. 


Lo stesso generale gli restitui la visita all’al- 
bergo. 
La sora stossa il nostro addetto militare ripar- 


tiva da Tolosa a si resti 
L'elezione dell'onorevole Marchiori. 


Molti giorneli. compreso il nostro, hanno annun- 
ziato che l’onorevoie Marchiori è stato eletto nel 
secondo collegio di Udine con 3209 voti. Questa 
cit corretta. L'onorevole Marchiori è stato 
eletto con 4209 voti, e ci si serivo da Udino che 
la cifra sarebbe stata anche maggiore, so le tem- 
poranee emigrazioni all’estero non avessero impe- 
dito a parecchi elettori di venire a votare. 


iva a Pari; 


Nuove uniformi. 


Lie notizio date da qualche giornale sull’uniforme 
dei due nuovi reggimenti di cavalleria non sono 
esatto. 

Il reggimento Umberto I avrà il'èolletto bianco 
con fiamme celesti; manopole bianche filettate di 
celeste; bande bianche 

Il reggimento Vicenza avrà il colletto bianco con 
fiamme rosso scarlatto: manopole bianche filettato 
in rosso scarlatto; bande bianche. 


Per misura di precedzione, il ministero della 
guerra ha rimandato ad altro tempo la chiamata 
alle armi per istruzione dei militari di seconda ca- 
tegoria, classe 186%. indette per il giorno 15 cor- 
rente, per tutti i distretti militari dei corpi d’o- 
sercito di Napoli (X) e Palermo (XII), Roma, Fro 
sinone, Cagliari, Fuegia, Barletta e Reggio Calabria. 


Nel mese di ottobre entrerà in armamento com: 
pleto a Venezia l'avviso Staffefta destinato di sta- 
zione nei mari dell'estremo Oriente. 

Il giorno preciso dell’armamento 0 il nomo del 
comandante sono da destinarsi 

Lo stato maggiore sarà composto del tenente di 
vascello Paol» Botti. ufficiale in 2%, dei sottote: 
nenti Pandolfini, Fabbrini, Bravetta @ Bonino, di 
una guardismarina, un capo-macchinista, un me: 
dico e un commissario. 


Il 15 corrento s’imbarcherà sullo Scrivia, per re- 
carsi al mar Rosso, il tenente di vascello cavaliere 
Ernesto Buono. 


Taeg prio il E 


4 


Parma, 11. 

All'annunzio che il Re sarebbe venuto a Parma, 
la città subito ha preso un aspetto avimztiasimo, 
festante: migliaia di bandiere daprerimuo Nella 
strada Garibaldi, che conduce alla st:zione, la 
folîa si agglomerava sotto i festoni, di cui era va- 
gamente ornata. Otto bande e numerosissime Società 
si avviavano alla stazione ad aspettare il Re. 

All'arrivo del Re, alle nove, je autorità eraro 
tutte sullo scalo, mentre applausi frenetici. scoppia» 
vano fra la folla. Gli applausi continuarono sempre 
crescenti lungo îl tragitto della carrozza regale, che 
fu, per così dire, scortata dalla popolazione fino al 
palazzo. 

L'accoglienza può dirsi addirittura commovente. 
L'entusiamo non ha avato più limiti. 

Dopo breve sosta nel palazzo della prefettura, 
dove ricevette lo autorità, iì Re «ir -ò nel giardino 
pubblico a visitare-il concors» axrario. 

Non è un'iperbole il dire che tutta ta città lo se 
guiva acclamando. 

Il Re visitorà l'ospedale. il quarti r: dei poveri 
l'esposizione scientifica, di bell- arti 

S. ML. il Re ripartirà aile cinque. 


Il Figaro insiste nel ripetere la voce della pres: 
sima abdicazione del principe di Cohnrgo, la quale } 
avverrebbe se la missione patitivo-finanziaria del 
dottor Stranski a Vienna failisse. 


Parigi, 11 
Il Consiglio municipale di Parigi ha deciso di 
aggiornare il Congresso dei. comuni che aveva in- è 
detto per it 22 a cansa dello « pressioni del go- È 
verno ». Tuttavia il Consiglio municipale parigina { 
mantiene il programma che sì eseguirà più tardi © | 
invita i comuni a eleggere i loro delegati. 
Parigi, 11. 
La nuova commedia che Sardon ha seritto per | 
Sara Bernhardi si svolge a Roma durante il tempo È 


È non rimarrà trarqu 


del Consolato ed ha per protagonista la Rosca, che 
dà îl titolo all'azione drammatica, celebre cantànte 
del tempo. 

Genova, 11. 

Oggi ebbe Inogo nn'importante adunanza d'indu- 
triali meccanici © navali, nella quale l'avv. Daneo 
lesse la relazione che fu approvata. Quindi fa in- 
cariesto il cav. Miani 0 l'avr. Daneo'di presentare”) 
la relazione alla Commissione. 

Messina, 11. 

Mentre si credeva che il morbo fosse oramai do- 
mato, tina terribile recrudescenza del malo ha get- 
tato la costernazione nella città Si ritiene gene- 
ralmente clie l’arrivo di un vapore inglese prove- 
niente da Bombay, con ammalati a bordo, abbia 
potuto fomentare la recrudescenza. 

Da ieri a oggi si sono avverati cento casi, con 
un forte numero di morti. 

Si è aperto un ospedale provvisorio ehs è ineo- 
minciato a funzionare. Domani l'altro fanzioneranni 
anche le cucine economiche. Si sono presi serii prov- 
vedimenti per arrestare lo sviluppo del male. 

Le elezioni amministrative sono riuscite favore- 
voli ai clericali. 

Napoli, 1. 

Ieri, per futili motivi, în Terzigno, frazione d'0t- 
tajano, Vineenzo Boccia uccideva con una fucilata 
il proprio fratello Pasquale. 


Parma, 11. (4. 8) 

8. M. il Re è giunto alle ore 9 ant; accompa- 
gnato dai suoi aiutanti di campo. 
La stazione era gremita di gente. Vi erano le au- 


torità, le rappresentanze della città, della provincia 
e della regione, e trenta associazioni con venti ban- 
diere e tre musiche. 
S. M, accolta con lungo applauso, percorse il 
Corso Garibaldi imbandierato. 
Dai balconi addobbati e popolati e dalla folla ac- 
calcata nello vio partivano entusiastiche acclama- 
zioni. 
Bande sparse sul passaggio del corteo intuona- 
vano la marcia reale. 
Il Re, passando per l'Arco della Pilotta, si recò 
al Concorso agrario. 
Mentre îl Re incominciava la visita delle sale, una 
immensa folla, entrata 2 pagamento, ruppe il e 
guito di Sua Maestà circondandola e seguendcl: 
La partenza del Re fa salutata con immensa ac- 
clamazione. 


Parma, 11 (4. 5) 

S. M. il Re, dopo una visita di quattro ore al 
Concorso agrario, si è recato fra le acclamazioni 
della popolazione al Palazzo della Prefettura, per 
i quartieri popotari @ le vie Lamarmora, Cavour e 
Macedonio Melloni, che erano imbandierate. 


LA CRONACA DEL MARE 


GIBILTERRA, 10. — Il piroseafo Letimbro, 
della Navigazione generale italiana, proveniente da 
New-York, partirà stasera per Napoli. 

MONTEVIDEO, 10 — Il piroscafo Perseo, della 
Navigazione gene:ale italiana, partì ieri per Bar 
cellona e Genova, e l'Orione, delia stessa Società, 
giunse îeri da Genova. 


PPISGRA 


BRUXELLES, 10. — Il Nord deo che non si tratta 
per ora di un convegno fra lo Czar e l'imperatore 
Gagfielino. 

PARIGI, 10. — N Temps dì 
del Chablais e del Fanzigoy 
zero domandò efferzivamente 
minare di comnne a-sorto l'applicaziono dei trat. 
tati del 1815 © del 1860, relativamente all'ocenpa- 
zione del Nord della Savoia, ma il governo fran 
cese rispose che non vedeva nessuna necessità im 
mediati di fare ta'e determinazione » 

Un dispaccio al Temps annorzia che il movi 
mento rivolazionario :cppiato rella repubblica di 
San Salvador è fallito. È governi di tutte le repub 
bliche dell'America centrale restano uniti. 

Il presidente del Consizlio, Rouvier, ha ricevuto, 


sn rignarto a'l'affare 
sviz- 
cia di deter- 


Ressmann reggente 

VIENNA, 10. — La Poli 
da Costantinopoli: 
scura nei circoli bene informati che la 
Porta. dopo il rifinta indiretto delia Germania alla 
sua proposta di media; la propo 
sta russa direttamente alle potenze, ripromettendosi 
che la Germania allora l’appoggerà presso i gabi 
netti, » 

BERLINO, 10. — Il principe di Bismarck è par- 
tito alle ore 2 pomeridiane per Babei sberg per far: 
la sua relazione all'imperatore. 

STUTTGARDA, 10. — Il Monifore ufficiole pub- 
blica ta nowica del consigliere di Stato Schmid a 
ministro dell'iaterno 

BERLINO, 19 — Fn pubblicata nuca noti- 
iale relativa allo sza'ni:mento in Ber- 
sposito suo delie razzo cavallino 


lino @ 
iuop rist e pi 


Ba 
LONDRA, 10. — Comera dei Comuni. — tn ce 
casione deita seconda letinra deila lex di finanze, 


Srxton chiawa larte della Camera sugli av- 
fitchelstown e tiene il governo re- 
sponsabile del sangue versato. 

fi segrerario di Stato per l'Irlanda, Ba'fonr, ri- 


ventue ati 


È spende che la polizia era în stato di ditesa ed ebbe 


) feriti di cnî 8 gravemente. Dichiara che la re- 
sponsabilità spetta agli agitatori irlandesi. 


ino diverrà il 


BERLINO, 10. — Ristow pascià, aiutante di 
eiifio de) Sultano, è qui’ arrivato per assistere alle 
di manavre. si 
CSAKATHURN, 10. — L'imperatore è partito 
stasera per Kaschan onde assistere alla continna- 
zione delle manovre. 3 
BILBAO, 11. — La Regina reggente è arrivata 


Eiward Reed inaîste che l'informazione ricevuta : 


dal governo deve accozliersi con besefizio d'inven- 
tario, puichè emana dalia polizia. Dichiara che il 


popolo inglese domanda la libertà di rinnione e! 


îo se 11 eoverro continuerà ima 


itica che 80; 


jersera. 

Ii porto era gremito di navi pavesate. 

Erano stati eretti archi di trionfo sulle strade che 
vi sboccato. 

La città era illuminata. 

L'accoglienza fatta a Sua Maestà dalla popola- 
zione fu entusiastica. 

BERLINO, 11. — È prossimo il ritorno a Roma 
di Sehlozer, il cui congedo è spirato. 

La National Zeitung dichiara infondata la vote 
che egli avesse una missione speciale. 

I negoziati attuali fra il- Vaticano e la-Prussia 
non si riferiscono che all'esecuzione delle muove 
toogi ecclesiastiche. 
© SppztA. LL — Oggi si è sciolto il decimo Can- 


gresso dei com: 48F9I1 & è 
Parlarono applaudii il prefetto, il sindaco ed il 


presidente. ur 
Fu proclamata Pontremoli a sedo dell'undecimo 
Congresso. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile. 


Avviso agli Agricoltori. 

Per ottenere i prodotti del suole a huon mercato, 
€ sostenere la concorrenza estera specie nei cereali, ne- 
cessita giungere al massimo della proiuzione. A questo 
sì può arrivare adoperando i eenelmi artificiali, cha 
riuniscono in piccolo volume le sostanze necessarie da 
restituirsi al terreno. I brillanti risultati generalmente 
ottenuti coi concimi da noi preparati ci hanno indotto 
a confezionarne una notevole quantità per tutte fe co- 
ture, come Grano, Biada, Orzo, Riso, Vit, Olivi, Cenape, 
Lino, Ortaglie, Prati stabili e Prati artificiali, Tabacco, 
Barbabietole, Leguminose. ecc. Ci lusinghiamo che an- 
che chi non crede vorrà fare una piccola prova onde 


persuadersi. 
CABIB LEVI di LEON & ©. 
Porta Portese, 7-8. - Ricapito in città. via Argentina, 42. 
Rappresentanti in Itaila: 
Signori: Alfredo Marcini, via Mazzini, 4, Arezze - 
Andrea Gronchi, Pontedera - Gaetano Stornelli, &- 
quila - Gregorio Morganti, Castagneto. 


VILLA PATRIZI, PORTA PIA 


Si vendono terreni alberati a giardini per costra= 
gione di Villini - Roma, via Murate, 78, p. p. 


BANGA PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 
Capitale Soclate - L. 8,000,000, interameute versate 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
ie Nazionale, 114 (Palazzo Capraziea Dal Gel} 


di denaro senza limite di 


La Banca riceve Depositi 
somma: 
in Conto corrente al 8 '/3.0/0 annuo, con facoltà 
di ritirare: 

fino a L. 5,000 senza preavviso; 
= >» 20,000 con f giorno di preavviso; 
» » 50,000 » 5 giorni 

«Par maggiori importi è necessario prendere accordi 

colla Direzione.) 


sopra Buoni frattiferi a scadenza fissa fruttanti il 


40/9 d'interezze en uo con vincolo di ® mesi; 
45,» » » » 6 » 
#5» » » 10» 


sopra Libretti di deposito al 4 0/9 annuo d'inie 
sense, con facoltà di ritirare 
fino a L. 1000 & vista; 
» » 3000 con un giorno di preevviso; 
er somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso.) 
sconta cambiali con due firme di conosciuta sol- 
vibilità; 
fa Anticipazioni e a 
contro deposito di valori 
riceve all'incasso Effetti 6 Cuponi; 
smette Delegazioni, les e Lettere di eredita 
sulls principali piazze nazionali ed estere; 
compera e venda Valori per conto terzi 
apre Crediti documentati all’estero; 
ricere valori in deposito libero. 


La Direzione. 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 


Procurstevi una buona digestione. 

Perchè una buona digestione fa buon 
sengue. miglior mezzo per digerire 
bene. è di fer uso delle rinomato GOCCIE 
DIGEST:VE PEPSINE (DAGCLORICHE del 
Dottor E PERSICHETTI, specialista delle 
maîettie del'o stomaco e della intestina, 
raccomandate dai signori medici perchè 
di più sicuro effetto di tutti gli altri pre= 
pereti di pepains che si trovano în com» 
mercio 

Queste Beccle agiscono miracolossmente 
nelle gastralgle anemiche ed lateriche, 
calmano i dolori nelle dispepsie (man- 
canza d’appetito) prodotte specialmente 
da catarro gestrico cronico, con dilata 
zione, ridonando tonicità al ventricolo ed 
accelerandona in modo portentoso il pro- 
cesso digestivo. 

Si preperano nella Farmaci: Chimica 
E. PIERANDRE!, Banchi Vecchi, î, 
ROMA, sl prezzo di L. 2 59 la boccetta. 

Dose: quindici goccie in un bicchier d'acqua. 

Depositi - Roma, Farmecia Ottoni, Piazza Colouna, 
e in tutte le altre primarie — Dai grosziati A. Menzoni 
e ©. Roma-Napoli-Milano - C. #rba e Società Fai 
mecentica, Milano - Bonavia e Berneroli, Candini @ 

sssarini, Bologna - Bonavera, Oneglia - Pegna, 
Firenze - Allegrucci-Bopacalli e Società Farmaceu- 
tico, Roma, ese 


re Crediti in Conto corrente 


Da cedere in seconda lettura: 
La Deutsche Zeitung, di Vienna. 
Rivolgersi all’ Ufficio di Pubblicità, 127, 


Piarza Montecitorio - Roma 


Stabilimento tipografico dell'Opinione. 


Li —cci "i 
qualità squisita della 


CHOCOLAT festa 


oa A 
Vo uchard 


FIDELITAS, tota 


leggiù, due le ho trovate oggi 


POMATA TERODERMICA OCCHI 


re e bencesere: Tato [PER LE MALATTIE DELLA PELLE 


(9 sett). - Grazie infinitissime ui a 
Moi come an questi giorni ho {può ottenere ne! m semplice, mediante il piano di Specialità infallibile per la guarigione PH. SUCHARB 
di Noufokitol (Svizzera) 


pensato a te; ti vedevo dapper- | iuoco del signor E. Mihallk in Budapest, Kerepesersiranse, 


tutto, ti sognavo sempre! Non |. Moli anni d'esperienza, diligenza irstencabilo © lungte| dell ERPETE e lel'ECZEMA 


for mostra sintendero como ti |fatiche, hanno reso possibilo el a gnor Mihalik la creszione di & 
accomoda invece che le |un piano di giuoco del lotto, coll’aiuto del quale, innumerevoli È = 2 = E E giorn 
parole espritiono È Ogni frase | persone, fra coi molti miei amici nonché io sesso. raggiun Prezzo: L. 1 al vasetto - Sconto ai rivenditori iù la sua ripatazione, Fara è raccomandata dallo cele- 
Five a diumono i Ogni frase | persone, fra eni molti miei amici monché so stesso. FSSEA. | Deposito genérale per l'Italia, presso lo Stabilimento Chi- | brità mediche some l'alimento ricostitueni odi più digori 

mico di Bologna G. BONAVIA e C. bile per i con sicscenti e per le persone deboli Il cacae 

fa i di salute, priv.to del suo grasso, si distingue specialment 

prendere granchi. Ciò che ti che coi fortunati numeri combinati dal svoneradì «elet ‘nie ricercata. La ciocco: 
anno riferito ha un po’ del di L. 3590, e ion ra ne One Re le iniui cd i vaga. 


lo ho gnadagnato un 
Vir aa Roe iero Te ni tori. Trovasi vendibile solo nelle migliori Confotierie; Far 
ne chi inque voglia procura? n esistenza tran- LI | 2 macie e Drogherie di tutto il mondo. 
‘d’Olio Puro di GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


‘conferma ogni 


è difficile capire; al'ora raddop- |coli/e miracolit Che abbia facoltà soprannaturali o scienza 
pia l'attenzione, se non vuoi Ciò è per me inesplicabile. Quello che però è un fi 


Vivi tranquilla sul conto mio e 
considerami per quel che t'in- 
u- vuole, nsomma, fara una vincita al fot'o, si ri 


spiro e non per comparazione. È 
Fino al 16 non sarò lè. ; are cal sgnor Mibolk, ghe, ponde ad ogni 
scritto, Mentre rnn-vo Al signor Mibalik le mie più sentite Ziposirione Universale rorza " 

Rimangono L. 9.20 a vostro | grazie, mi diclvaro suo riconoscente e devotissimo FeeATO DI MerLUZZO DRS DaN a 

credito. SI0ACCHINO TALAMO È con i 
Vico Sant'Anns 1: Willaresa (Prov. di Caltanissetta). i? ofosfiti di Cal S dà 
LE INSERZIONI Ognuno s' rivolga subito al signor G. Mibalik e chieda i frr- Ipolosiiti di Valce e soda, 
E tuti nnmeri combina cià premio mediante 5 qu: genza | Prennrma dat Sbmiei SCOTT © DOWNE - NUOVA- TORE MAGNETISMO 

si ricevono presso l'Ammini- | fattca © senza rischio, si ottiene certa una vincita. Le È tanto grato al palato quanto il Igite. Tront'anai di falice successo ha 
strazione © presso. l'Ufficio [sot da indirizzare ul signor Gileraoni Mibinlik in Madapest | poste tutte le ir dell'Olio Crudo di Fegato di Mento, tentio la colabio Sonnambula & NA 
rincipale di Pubblicità in leg chmsa chiaro li SORRS È più quelle degli Ipofosfi D'AMICO, e continua con esito a 

oma, Pi Montecito- Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemla - Guarisce la Scrof- cera ossi por Bal LA 
rio, 127 — RE A ni signori che desiderano consul 
a ILS ne fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- taxi pla ciesza scriveranno prin: 
MT MIO, LUCIDO I lezza generale - Guarisce Il Rachitismo nel fanciulli. u cipali sintomi delle malattia è invia- 
IE] rarmeriio di per pacri prescritta dai Medici, è di odore e sapore aggradevole, di Hi, anco, se proveniente d'Italia unva 
nucle,26— Dalla Rrameia, suo di Di cenb, i gestione, e la sopportano gli stomachi più delicati. glia di L. 5.20, © dall'estero L_ 5.25 
Lg morale gie Pea Dirige ST Nisoponio erscga al 100] MES a tatto lo principali FARBACIE a L- 5,50 la Bott. fl professore Pietre D'Amico, via 

icité, PARIS, Rue de Ri- { Finzi in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, | verza © dal rotsieti Sip, A. MANZONI e C. Milano, Rome, Mapoli - Me: Ugo Bassi, 29, Bolegna iItalio) 
caclieu, 98. via de Panzani, 26. PAGANINI VILLANI è C. Milano © Mepoll 


REALE COMPAGNIA ITALIANA 


di Assicurazioni Generali 


SULLA VITA DELL’'’UONIO 


F'ondata nell’anno 1862 


Seo Premiata alle Esposizioni di MILANO 1881 — LODI 1883 con MEDAGLIE D’ORO — TORINO 1884| 
con MEDAGLIA D’ORO del R. Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio 


= | ere © 
sede Sociale Milano 
* Via Monie Napoleone N. 22 (Palazzo propri) 
GARANZIE 
Capitale Sociale in N. 1250 Azioni nominative da L. 5000 cadauna. . L. 6,230,00@ 


623,008 
3,623,0008 
14,873,006 


Totale delle Garanzie . . . . . . . L 28,125,008 


® 


Cale eito.o e Milan E ATE 
Obbligazioni degli Azionisti. . . LL. 10. + 2840 
Altre ‘attività, stabilie valori: +. + + + + el. + 0 6 e 


EI 


DI 


fstabili di proprietà della Compagnia in Milano: 
Palazzo già Monte Napoleone, Via Monte Napoleone, 22 — Via Sant'Andrea, — Via Bagutta, 13. 
Palazzo gia Fiorenza, Via Alessandro Manzoni, 1 — Via San Giuseppe, 2 e + — Via Andegari, 2. 
Casa Piazza e Via Durini, 34. 
Case Via Principe Umberto, 36 — Via Parini, 5,7 e 9. 


ASSICURAZIONI DI CAPITALI 


pagabili ai Figli od Eredi in caso di morte dello Assicurato, o ad epoche determinate 


RENDITE VITALIZIE 


Rivolgersi alla Direzione della Reale Compagnia od in Roma ‘al signor cav. PASQUALE DE MAURO Via Plebiscito N. lid. 


oltre i Premi futuri dovuti dagli Assicurati. 


Liquidazioni recenti. — Il signor Giovanni Carrera, negoziante a Genova, assicurava nel 188%L.-®® ©5@. sulla sua vita. a favore della 
sua famiglia. A soli 45 anni d'età, il 9 giugno p. p. il signor Giovanni Carrera è morto, e la REALE COMPAGNIA ITALIANA presso la quale er® 
assicurato, pagò alla famiglia Je convenute L. 39,000. È 


Come si provveda alla propria Famiglia. — Nella giovane età di anni 20,.il signor Angelo Zamoni di Milano, distinto capomasiro. 
aveva acquistato dalla REALE COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI GENERALI sullla Vita dell'Uomo, sedente in Mila/®, un capitale di Lire 30 000 
mediante il paramento annuo di L. 2895, col patto che detto capitale venisse pagato a lui stesso. se vivente dopo 15 annì dalla stipalazione del contratto. 
o immediatamente dopo la sua morte, ai di lui eredi. Il signor Zanoni é morto dopo un solo anno e mezzo da che aveva stipulato il contratto. © 
la REALE COMPAGNIA ha tosto pagato il capitale suaccennato agli eredi del defunto. x P È 

La REALE COMPAGNIA ha tariffe convenientissime per questi contratti detti di Assicurazione Mista. 


Leggete le Novelle di TIMMiSt GUIDI. di RODOLFO PARAVICIN*, di t. GIIIt0Y, che raccomandano l'Assicurazione sulla Vita 
e che si inviano gratuitamente a chi ne fa domanda alla «Reale Compagnia italiana - Milano.» 
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Prezzi D'Associazione 
Trim Sem Anno 
Franco di porto tn tutto il Regno, d0- 
letta, Susa, Tunisi, Tripoll e ACienL. 6 19 2 
Unione postale d'Ecropa € America 


del Nord. Meri 
America del Sud e Asia. > 15 30 6 
Australia, Bolivia © Nuova Zolazda > 20 40 80 


FPANPULLA 


Cent. } in tutta l'Italia 


Homa, Lunedi-Martedì 12-13 Settembre 1887 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
omo, piazza Montecitorio, S. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’'Amministrazione del Giornale 
e presso l'Eco priacipale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
( Veclansi gli indirizzi io quarta pagina. } 


Cent, 3 in tutta l'Italia 


UN MESE SENZA PANE 


Per sovvenira alle ‘strottezze dell’erario, la Tur | 
chia ha deciso che i suoi funzionari alti © bassi 
facciano un mese di lavoro senza ia paga. 

Per dare il buon esempio, il sultano rinunciò a 
sti settimane della ana lista civile. 

Adottata a mezzo settembre, è presumibile che 
tale misnra vada in vigore il prossimo ottobre. Sa. 
ranno dunque non trevta, ma trentuo giorno di qua- 
rèsinia. Perchè dei gioraî l'ottubre no ha trentuno, 
edi questi, 'alzimo, nel calendario nostro, è deli i 
cate a San Quintino, il patrezo dell'uomo che e 
nunciò ed applicò il principio dell'economia sino 
all'osso. 

Lo ba scelto bene îl suo mese il governo turco: 
interpellato il nostro povero Sella, non gliene a- 
vrebbe suggerito un altro. 

Certo, i funzionari condannati a questa pr | 
quaresima avrebbero preferito scontaria di feb- 
braio, e possibilmente in un arno che non foase bi- 
sestile. Comunque, da buoni seguaci di Maometto, 
ricevato l'ordine del digiuno si restringeranno in 
cintura, mormorando rassegnatamento: Allah Ke- 
rim! 

Il turco è un popolo che ha profonda la religione 
del principio d'autorità Nop che ogni tanto non ab- 
bia esso pure le sue insurrezioni: ma le fa per il 
buon fine. Ha deposto, per esempio, mn sultano, 
perchè violando le prescrizioni di Maometto si ub: 
briacava come un cristiano. Fa un richiamo al Co- 


rano. 
* 


E durante la guerra di Crimea, quando, esausto 
V'erario, il Divano era lì Îl per cedere alla tentazione 
di un imprestito, il popolo di Costantinopoli si levò 
tumultuando e imprecando al governo, che metteva 
i credenti în balla dei giaurri. Un debito, a quei 
tempi, sembrava ai seguaci di Maometto una ser- 
vità. 

Per sedare il tumulto, il governo turco. dovette 
rompere le negoziazioni. Oh, se avesse anche ia 
processo di tempu mantenuta codesta provvida asti- 
nenze, facendo pesare, con una legge sui debiti, i 
rigorosi divieti che pesano sul vino! Perchè i debiti 
hanno le €bbrezze del vino, ed una volta assaggia» 
tine, la è fatta, non ci si arresta più. 

Due anni dopo quell'insurrezione, la Turchia do- 
vette subire la comnne condanna ed aprire un Gran 
Libro del Debito pubblico 

Bella cosa i libri, ma, dato che la Biblioteca di 
Alessandria ne avesse posseduto uno del gonere dî 
cui sopra, chi oserebbe seguitare a dar di barbaro 
al suo distruttore? 

Il fatto è che, preso gusto al Gran Libro, la Tar 
chia în brevi anni lo riempi, lo ingrossò, ed eccola 
ridotta al cristianesimo: il debito, per via della qua- 
resima testè prescritta, ha segnato la sua apostasia. 
Fu evidentemente per mamienervela, che i nostri 
preti si affrettarono ad investire in fondi pubblici { 
turchi gli spiccioli delle decime, delle dispense, della 
stola bianca, delia stola nera, ecc. | 
* i 
Costituitosi debitore l'Isiamismo aveva fatta mezza } 
la strada verso il Cristianesimo. A sua volta il Cri 
stianesimo, prestandosi alla parte di creditore, foco 
altra mezze Ne uscì una confusione di credenze 
finanziarie, un pasticcio d'interessi in contrasto, che | 
portarono î preti suddetti al Ramadan. Il Rama 
dan, cioè il digiuno, risultato poco felice delia so- 
spensione dei fratti della rendita turca. E così prima i 
che noi si obbligasse la Tarehia ad imporsi la no- { 

i 
ì 


i 
| 
| 


stra Quaresima, essa ci aveva già imposta la sua! 

‘A Costantinopoli si digiuna. Ma a Roma, a Vierna, 
a Parigi e a Londra non c'è pericolo d'indigestione. 
Si paga anzi per due Gran Libri per l'indigeno, 
socciolando, e per l’esotico, iltureo, non riscotendo. | 
Prova e riprova - sistema dell’Accademia del Ci- i 
mento — che il debito è la rovina. H 

Francamente ha ragione Crispi d ì 
dire di nn giornale di Napoli è dei di far inva- i 
lere nel Parlamento principio deli” incompetenza i 
dei deputati a farsi iniziatori di progetti recanti ; 
nuove spese. Le nuove spese vogliono dire nuovi | 
debiti e ogni nuovo debito con l'apparenza di ag- | 
giungere un filo d'oro alla trama della vita dei po- 
poli, aggiunge una pagina di più al già troppo vo- 
luminoso Libro suddetto. Torri 

Bravo Crispi: egli ci risparmierà così la quare- 
; i trenta giorni senza pane. — 
Sititi vii abito? E diro che in Italia un 
giorno sensa pane è sinonimo proverbiale d'un af 
fanno lungo lungo, d'una tormentosa aspettativa che 
non finisoe mai! 


Crispi, che al 


“GIORNO PER GIORNO 


La vendita dei famosi diamanti della Corona ha 
prodotto în cifre accertate un introito netto di sei 
milioni 927509 lire e 51 centesimi. —_ “ 

Certamente, ne' considero questa cifra dal mio 
punto di vista particolare, iv la trovo aggai rispet: 
tabile. Sette milioni 0 giù di Îl, sono per un pri 
vato una bella fortuna, colla quale si possono fare 
dello grandi cone. Se li avessi io - per_ esempio — 
mi procaccerei un harem splendido come quello 
del Gran Sultano, avrei una cantina fornita dei mi 
gliori vini d'Europa, un cuoco senza rivali, dei ca- 


I 
I 
| 
| 
I 
î 
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| imposta oramai non ha pi 


valli superbi © delle ville magnifiche. Non leggerei 
più giornali e vorrei darmi il lusso sibaritico di ri- 
tornare analfabeta. Ma. 

Ma vista la faria con eni i bilanci moderni în 
ghiottiscono i miliardi, io vorrei sapere un po' quale 
ristoro ne ritrarrà la Francia dai risuîtati di questa 
vendita tanto sospirata. Lo domando, perchè” fatte 
lo debite proporzioni, un introito di sette milioni 
ha per lo finanze di un grande Stato, lo stesso va- 
lore che un introito di sette lire può su per giù a- 
vere per me. 

Forse, chi 22, con questa vendita il governo della 
repubblica ha mirato più che altro al risultato mo- 
rale. Esso deve aver pensato cho togliendo alla 
Corona di Francia tutti gli adornamenti esteriori, 
essa avrebbe perduto, agli occhi dei suoi aspiranti, 
a maggiore dello au atirative. E infanti - sog: | 
giuugerà adesso — chi sarà wai l'originale che avrà # 
il coraggio di mostrarsi all'Europa con un cuopri- } 
capo così sconquassito ? I 

To temo però che codesto ragionamento non per- 
suzderà abbastanza i pretendenti; e in fondo in | 
fondo mi pare che anche il governo della repub- 

ica ne sia în parte convinto. Infatti, nella. ven- È 

delle gioîe, non ba osato essere così radicale, | 


dato l’aria în principio; e se ha li- 
quidato quelle di minor pregio, a buon conto, ha ser- 
bato le più belle per il valore di oltre dodici mi- j 
lioni. 

Tant'è: non si sa mai quel che può avvenire do 
mani, e così, per ogni evenienza, non sarà detto 
che la Corona di Francia debba sfigurare, priva di 
ogui fulgore di pietre preziose, fra tutte le altre 
Corone di Europa. 

» è» 
sa 


A Berlino, un Comitato di signore ha offerto al 
principe di Bismarek una magnifica pipa indiana, 
acquistata col prodotto di una pubblica sottoscri- 
zione. H 
Sull’orlo deila pipa sono incise queste parole: 
< Ricordo al granda ‘custode della pace curopes. » | 
Le signore berlinesi hanno forse pensato che il È 
graude custode della pace, trovandosi senza pipa, | 


nia giorno 0 l’altro si sarebbe seccato.. © per con 
seguenza hanno provvedut 
Adesso cha il principe di Bismarck ha la pipa - 
e una pipa indiana per ginnta — non c'è più nulla 
a temere. 
È un custode completo. 
Però le siguore berlinesi faranro bene a ofirirgli 
anche lo schop. Diavolo! la pipa provoca la sete. 


E sarebbe bella che per andare 2 bere, il priccipa 
di Bismarck abbandonass ia custodia, e la pace 


cogliesso îl momento per fuggir v 


D'Eorico Heine, ch'io sappia, nessuno ha detto 
che egli fosse poeta cesareo. 

Fece anzi i! possibile per non esserlo, cd esula- 
tosi dalla Germania, si recò in Francia, dove chiamò 
sè stesso: un pruszien libéré. 

Eppure da ieri in poi il titoio 


poeta. cesareo 
gli spetta. Una principessa della famiglia di quei 
Cesari che diedero titolo a Pietro Metastasio, Ste- 
fanie, l'arciduchessa ereditaria d'Anatria-Ungheria, 
ieri, di passaggio a Parigi, si recò a visitare la 
tomba del poeta, © in nome dell’augusta  genitrice 
dell'arciduca suo marito, vi Gepese ura corona di 
fiori con la scritta: « L'imperatrice Elisabetta al suo 
poeta prediletto. > 


Incoronato così daila moglie di Cesare, eccolo 
ventato poeta cesareo per diritto di prodilezione. 
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La volontaria condanna all'esilio che egli si era | 
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ragione d'essere. Forse 
un tempo l'aveva, ma quel tempo è finito. Non vi 
sono più dei prussiens, che abbiano bisogno d'es 
sere libérés, Vha un popo'o grande, vittorioso, il 
tedesco: un popolo che prima d'entrare a Parigi 
col suo esercito, nel 1571, c'era entrato col sno 
poeta, e l'aveva pacificamente conquistata con l’on- 


i nipotenza del genio. 


A rigore, sì potrebbe dire che, sepolto a Parigi, 
Heine dorme gloriosamente su! campo della sua 
vittoria. 

Ma zitti, per carità. Se i Francesi mi sentono, 
sono capaci di appiicare alle sue ossa l'ostracismo 
di cui minacciano tutti gli stranieri accorai fra essi 
a cercare lavoro e campo di feconda attività. 

* a 
DIS 

Un autorevole giornale di Madrid ha fatto appello 
cordiale all'accordo coll’Italia per temperare i prov 
vedimenti sempre più aspri cho la Francia va per- 
fezionando 2 dsnno del traffico dei vini esteri. 

L'Opinione, parlaadone, pur rallegrandosi dell’ap 
pello, trova strano che una nazione, munita di nn 
trattato che le assicura fino al 1892 due lire all’et 
tolitro, sino a sedici gradi, per il vino di qualsiasi 
specie, debba ricorrere a noi, che alia fine dell’anno 
non fruiremo più di quel trattato. 

E l'Opinione aggiuoge: 

< Na questo appello getta nno sprazzo di luce 
intorno a una questione delicata ed intricata, ed è 
che i trattati hanno poco valore se nom si ese- 
guono con uno spirito di mutua conciliazione. > 

Vedete un po' 2 che siamo giunti a poco a poco; 
non basta più in un trattato stabilire i gradi dello 
spirito dei vino, bisegneretbe potere determinare : 
anche quelli dello spirito di conciliazione di chi | 
deve eseguirlo. 

E allora è meglio non pensarti più: la concilia- 
zione, col vento che spira, minaccia di diventare 
sinonimo di calende greche. 


i 

Gran festa în cass Hi 
E ben a ragione. | 
Sono avvenimenti clio accadono di rado, e bi- | 
i 

i 


sogna non lasciarli passaro inosservati 
Îl mio coilega în festa è il Diritto; il quale, 
spondendo al Pungolo di Milano, dice, quanto alla È 
mostruosità che questo gli attribuisca di avere com- 
battuto il Coburgo: « Gli facciamo osservare che È 
noi siamo stati i primi a farlo, ma che oramai | 
i 

} 


ci hanno seguìti giornali di tutte le nazioni, 
anche inglesi 

Capperi! Vi par poco aver data l’imbeccata ai 
giornali di tnite Îe nazioni compresi anche quelli 
delie varie nazioni inglesi! E per questa volta il 
Diritto tempererà alquanto, giova sperario, la sua 
usata severità con l'Inghilterra ! 

Quando lo scolaro si mostra così docile, sarebbe 
una vera durezza nel maestro continuare a tratta: 
con tanto rigore. 


atta 
Per la collezione. 
Letto in via Salaria, sul prospette di una casa } 
terminata da poco: 
Prossima apertura 
di 
Polli, Abbacchi e Salumi. 


i 
H 
I 
i 
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Sul chiosco del rivenditore di giornali’ sulla piazza | 
del Municipio in Reggio d'Emilia, è attaccato que- 
sto cartello a stampa: 
Qui si vende la Riforma 
Organo officioso dell'on. Crispi 
arte î 


A un concorso di animali. 
— Dove è il premiato? 


- Quello bruno © con gli occhi piccini. 
Vedo, vedo. Non mi pare che abbia Varia 
molto intelligente. 
— Già, ma non è stato mica premiato per il suo 
componimento d'italiano ! 


Oggi comincia a pubblicar: 
dice al FanFULLA 


IL PASSATO 


(Vedi in 2* pagina) I 
î 
i 
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in appen- 


LE FESTE DI PARMA 


Parma, 11 settembre. 


Il voto della città è stato esandito: Sua Maestà 
il Re è giunto stamattina alle nove. 

Ho poco da aggiungere al telegramma spedito; 
credo anzi che poche parole - e sempre le me 
sime — potrebbero servire di modulo a tutte le cit 
iane che accolgono il Re. Dov'è che l’entn: 


i 
è maggiore? dove si fa ali’eletto del popolo la 
festosa accoglienza ? Nessura città supera le altre, 
nessuna rimane ai disoito, L'affetto intenso per il 
Re buono e magnanimo, per questo cavaliere della 
carità, di cui i soccorsi, davvero regali, per tutte 
le sventure della patria ron sono superati che dalla 
grandezza del cuore che crede di ron fare mai ab 
bastanza, cotesto affetto si manifesta dappertutto 
nei medesimo modo. 

Come altrove sempre, così oggi a Parma ia folla 
si è mversata nelle strade e nello piazze, ha acela- È 
miato entusiasticamente il Re, ne ba circondata la 
carrozza; cd è stato come un trionfo fino aî palezzo 
delta prefettura. Una scorta di carabinieri a cavallo 
era alle porte delia stazione, 0 avrebbe dovuto 
precedere la carrozza reale; ma per ordine del Re 
i carabinieri sono rimasti dov'erano, e la scorta di 
onore l'ha fatta tutto in popolo esultante ed in 
festa. Mi diceva un popolano, e traduco le sue pa 
role dal dialetto: « i csrabinieri stavano bene con i 
Borboni, e qualche volta non bastavano: ma il Re 
d'Italia qui è in casa sua, e qui tutti si vorrebbe 
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morire perlui ». Quel buon uomo aveva le lacrime 


agli occhi. 

La lunga strada Garibaldi, elegantissima in quella 
sterminata fila di festoni di lauro, con le finestre 
gremite di spettatori ma sopratutto di spettatrici, 
con una folia che dalla stazione veniva giù a on- 
dato fino alla piazza della Prefettura, produceva 
nn colpo d'occhio stupendo. Ed era bellissimo un 
terrazzino sporgente, sul quale dieci signorine, una 
più beta dell'altra, portavano sull'elegante abito 
bianco una sciarpa tricolore a tracolla. 

Il Re, dappertutto acclamato, è andato quasi su- 
bito a visitare il Concorso agrario, ed ha ammirato 
di 


più specialmente le stupende razze di caval 
tutta la regione e le numerose specie di bovini. 
PE 
Ho trovate almeno cinquanta vezsone, apparte. 
nenti a provincie diverse, e tutte © cinquanta sono 
pronte giurare che il Concorso agrario regio 
rale di Parma » vince in impor 


sa e in bellezza 


di prodotti tutto quello che fin qui s'era fatto in 
Italia. 
Io accetto senza discutere un: ...sì confortante 


i chismarsi e un rispondersi che noi esseri inteli 


opinione. Non la discuto, perchè in fatto di bestie 
lo mie cognizioni non vanuo al di là d'una buona 
bistecca ai ferri o d'un arrosto di vitella. E se devo 


i giudicarno da ciò che mi fornisce il gentilissimo 


albergatore delia Croce Bianca, lo eami di Parma 
sono addirittura eccellenti. 

Al « Concorso agrario » che în te 
plici vuol dire Esposizione di azimali 0 di cose a- 
gricole, è una bella gara fra lo regioni rivali di 
Parma, di Reggio, di Piacenza. Le razze bovine in- 
viate alla Mostra hanno, per opinione degli intel! 
genti, lo qualità tutto di bontà, di bellezza, dî sa- 
lute che la giuria più meticolosa potrebbe de: 
rare. 

Vi sono parecsbie centinaia di ese 


i, e chi 


i entri nel vasto Giardino pabblico dagli awpii viali 


ombreggiati da alberi giganteschi ha l'iilusione d'im- 
mensi pascoli neil'aperta campagna, perchè d'ogni 
parte è an continuo succelersi di muggi 


genti non comprendiamo, ma di cui gli animali si 
servono per raccontarsi forse gli uni con gli altri 


ttoie comodissime forni 


dai viali, sotto 
giatoîe, © ciaseun animale ha un numero, moli 
che un nome di lusso. Così ho veduto e ammirato, 
fra le vacche e le giovenche, Cassandra, Dalila, 


Ebe, Vanda, Cieopatra, Cibel: fi 
Zebra, nn’feila, una Zisca, uo tra i vitelli è 
i tori, un Frisio, un Otello, un Orlando, un Edipo, 
e perfino ua Yozick: chiedo scusa all'amico Fer- 
rignî, ma questo Yorick della Mostra è proprio un 
vitelio, mantello pezzato nero: nato nel 1886, vale 
a dire un poco più giovane dell’ Yorick nostro. 
Vitellie tori, giovenche e vacche hanno forme belîia- 
sime, addirittora monumentali e Giosuè Carducci po- 
trebbe benissimo improvvisare, ammirandoli, una se 
ne del suo Bore. Incatenati une a uno per 
allo, par che cerczino coî grandi cechi 
smarriti le soleggiate pasturo dell'aperta campagna; 
e sarà un'itiuzione mia, ma în quei chiari occhi mi 
pareva di vedere un riflesso, quasi una nostalgia di 
erba fresca e del « silenzio verde > dei campi. 
Bellissimi sono anche i prodotti equini, ma alla 
prova dei bovini nor reggono. Le dua gallerie cir 
colarî, costruito apposta si due lati del palazza du 
cale (sete della Scuola normale pe: ito ufficiali 
di contabilità) contengono i prodotti iu natura © le 
macchine agricole; © în fatto di prodotti iv com 
glio chi sofire di disappetenza @ visitare l'Esposi- 
Zione un'ora prima del pranzo: le immen:e forme 
di parmigiano venute dalia pro e distribuite 
în forma di piramidi, e È burri succulenti, e i vini 
d'ogni qualità, e le frutta e le uve, © le cassette di 
sardino @ le scatole di carme conservata, finiscono 
col far, voîtare le spaîle all'Es 
al cocchiere: « All'alberso e 


Seguono il Re in questa visita l’egregio e infsti- 
cabile sindaco, il Comitato eseentivo dell'Esposi 
zione, il prefetto di provineia, i membri della 


ra le vitello una 


i Giunta comunale, i deputati del collegio. Chi fa 


davvero degasmente gii onori della città è quel 
bravissimo sindaco Zanzuechi, una delle persono più 
colte e simpatiche di Parma. 

Mentre scrivo, îl Re assizte a una refezione ofter- 
togli dal prefetto, poi riceverà i variî rappresen- 
tanti delle antorità. È iscritto ir«ieme con gii altri, 
per fare omaggio al Re, monsignor vescovo di 
Parma. 


Sono col Ie îl suo primo aiutanie generalo Pasi 
e il comm. Rattazzi. 

Il Re parie alle cinque pomeridiane, ma prima 
visiterà i pictoreschi quarti.ri della vecchia Parma 
di là dai ponti. 


>< 
Oggi è il secondo giorno di corse, © si spera una 
affinenza maggiore di ieri. 
L'invito di ieri era per le quattro, e io, sempre 
puntuale, mi trovavo alle quatiro sul campo della 


È corse ancora deserto. Sventolavano lo bandernote 
$ nei pal 


i vuoti, e di spestatori non c'erano che i 
soîdati disseminati nella pista: là în fondo, dopo 
un quarto d'ora, cominciò a formarsi un gruppo di 
spettatori all'ombra del palco dei giudir 

Alle cinque îl geuppo era na po' ingrossato, ma 
nei palchi non aveva preso posto che un paio di 
dozzine di spettatori. Nei prato erano dieci carrozze 
e sei carabinieri a cavallo. 

La prima corsa di sedioli era finita, e tutti do- 
mandavano quando avrebbe avuto luogo la prima 
corsa: s'erano fatte le coso talmente în famiglia che 
sî credette corressero per burla mentre correvano 
per davvero. 

N'ebbi abbastanza della prima, e rientrai în città. 
Sentiî dire più tardi che aveva vinto un eavallo 
chiamato Otello: ed è di buon augurio per il co- 
raggioso impresario del teatro Regio signor Cesùri. 
Il quale stamani mi ba giurato che, salvo casi im- 
previsti, tntio sarà pronto martedì sera per la prima 
rappresentazione.“ 


>< 


Teri venne incognito a Parma, dalla vicina San 
t'Agata, il maestro Verdi. Non solo non si è fatto 
vedere al teatro, ma non ha fatto sapere a nessuno 
la sua venuta: noppure al maestro. Faccio. Inorri- 
disco nello aériverlo; ma pare che linsigne autore 
di Otello sia venuto in città per vendere una par- 
tita di grano. È probabile che martedì notte non 
vorrà neppure essere svegliato. quando arriverà alla 
villa il dispaccio che annunzia l'esito della serata. 
{Egli è qual è > come dice Jago parlando del 
loro. 


Debbo alla cortesia squisita del maestro Faccio 
d'aver potuto rompere l’altra sera la rigorosa con- 
segna che escludo dalle prove chiunque. Il Faccio 
era giunto soltanto l’altro ierî da Brescia, e dirigeva 
per la prima volta l'orchestra di Parma. La prova 
(di sola orchestra) non poteva davvero andar meglio, 
e dovetti convincermi che questi professori parmensi 
formano uno dei corpi musicali più ragguardevoli 


d'Italia. Il maestro Pio Ferrari ha pure un gran | 


merito nella perfetta esecuzione dell'altra sera, perchè 
è luî che nell'assenza del Faccio ha dirette le arduo 
prove: tanto più arduo perchè sono mancati fino a 
ieri i cantanti. 

Ieri sera ci fa prova d'insieme. 

Questo teatro Regio è certamente uno dei più 
belli d’Italia. È di forma elittica con una curva 
assai elegante: ha un palcoscenico di trentaquattro 
metri, e l'altezza della scena è tale che il sipario 
vi scorre senza bisogno di accartocciarsi. Per gl 
amatori di archeologia urusicale aggiungo che il 
teatro, fatto costruire da Maria Luigia nel 1821, fu 
inaugurato otto annî dopo con la Zaira del Bellini : 
fra costruzione e restanri vi fu speso un milione © 
mezzo circa. A quanto di meno eredete che ammon- 
teranno i nuovi restauri del nostro teatro Argentina ? 


pe 
QUESTIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani) 

VARNA, 11. — Si ha da Costantinopoli, 10 cor- 
ronte: « La risposta del principe di Bismarck alla 
proposta di mediazione giunse giovedì colla posta, 
il che malcontentò la Porta che considerava la 
questione come abbastanza importante per meritare 
le spese telegrafiche. Ecco il sunto della risposta: 

« Se la Porta indirizzava simnitaneamente la pro- 
posta russa all'Inghilterra, all’Austria-Ungheria ed 
all'Italia, e se la Russia, come fatrice di tale 
proposta, la comunicava ufficialmente alle stesse 
potenze, ovvero se la Porta si appropriava la pro 
posta, la Germania sarebbe allora disposta ad ac- 
cettaria ed a raccomandarla. 

« La risposta non soddisfece la Porta che ne at- 
tendeva una più seria. Si disse che la Porta se 
guirebbe il consiglio del principe di Bismarck, ma 
non vi è finora nulla di positivo în proposito. 

« I circoli diplomatici considerano la risposta te 
desca come una fin de non recevoir. L'attitudine 
del cancelliere tedesco sarebbe cagionata dalle di 
chiarazioni categoriche del conte Kalnoky allorchè 
fu scandagliato, nonchè dallo scacco dei tentativi 
fatti per stabilire un convegno fra l'imperatore Gu- 
glielmo © lo Czar. Mise il colmo alle perplessità 
della Porta il fatto che îl granvisir avendo scan 
dagliato recentemente Vulkovitch sull'attitudine e- 
ventuale dei Bulgari, egli rinnovò la dichiarazione 
che î Bulgari si opporrebbero ad ogni sistemazione 
Jedente la loro indipendenza e libertà, anche se alla 
sistemazione aderissero tntte le potenze, compresa 
la Tarchia. 

« Per far fronte, momentaneamente, alla penuria 
del tesoro, la Porta decise di ritenere un mese di 
stipendio a tutti i funzionari dell'impero ed agli 
ambasciatori. Il Sultano, dando l'esempio, abban- 
fionò sei settimane della sua lista civile ». 


Seite (Orale 


Preoccupazioni. 

Domando scusa ai puristi della parola: préoccu- 
pazioni. Roma, non c'è che dire, ha delle preoccu- 
pazioni; ha delle preoccupazioni e non ha nulla di 
tutto ciò che potrebbe suggerire uaa sinonimia, più 
sollecita della purità della lingua che dell'espres- 
sione esatta del pensiero. Il Carducci, che è il Car- 
ducci, vale 2 dire un poeta il quale în versi dice 
spesso molto male del Fanfulta, m2 che, in prosa, 
io qui sottoscritto stimo maestro e giudice severo 
ma giusto dell'italianità della forma, il Carducci, 
dico, ci ha dato l'esempio di scrivere all'occorrenza 
nel titolo d'uno dei suoi più felici ed eleganti saggi 


Mi sia concessa adunquo la risorsa di intitolare 
questo corriere: Preoccupazioni giacchè Roma è 
preoccupata, seriamente, profondamente preoccu- 
pata. 

Dovunque andiate, în qualunque luogo vi fermiate, 
con qualunque persona v'incontriate, sentite che se 
ne parla, che se ne discute, anche quando la lin- 

gua non batte dove il dente duole ci sì pensa. 

Roma, è inutile oramai di negarlo, è invasa. Da 
| piazza di Termini a piazza San Giovanni della 
| Malva, da Santa sfaria Maggiore al vicolo del Pat- 
{ tarello, dal vicolo delle Vedove a Santa Maria 

Cacaberis, Roma ne è piena; a che gioverebbe di 

dire il contrario? Il fatto è fatto, e si s2 che cosa 

valgono le smentito dei giornali. Ma anche i gior- 

nali non si pigliano più nemmeno il fastidio di 

smentire codeste preoccupazioni. 

Ioma è preoccupata, 0 se preferite nn'altra pa- 
rola, Roma è impensierita. 


* 


È impensierita perchè sa che dal suo contegno, 
dalla sua attitudine dipende in gran parte la solu- 

mne «i un difficile problema. Il suo esempio, la sua 
calma în queste gravi circostanze potranno riuscire 
d'insegnamento ad altre città che presto o tardi si 
troveranno in situazioni analoghe. Si tratta di gin- 
dicare spassionatamente quale sia Ja migliore can- 
zone di Piedigrotta, fra quelle che Napoli quest'anno 
ci ha inviate con così larga profusione, con tanta 
esuberanza di fecondità meridionale. 

È preferibile la Rifirata del Costa, ovvero il 
Tirate a’ renza? È migliore la canzone della cam- 
pana o lo Spiccia Nannì? 

Ecco la questione. Chi la risolverà? Roma sa 
che il suo giudizio pesa sulla bilancia italiana per 
l'opinione che godranno poi nel resto d'Italia questo 
malinconiche e geniali melodie napoletane; Roma, 
invasa di canti e suoni partenopei, Roma è giusta» 
mente preoccupata, e non avrà pace finchè non si 
siano messi d'accordo i varii partigiani delle varie 
canzoni di Piedigrotta che si cantano in tutti i 
caffè, in tutte le birrerie, in tutti i Muzii Scevola 
della riva destra e della riva sinistra. 

: * 

È strana ques. importazione di musica e di 
commedia popol:» he da parecchio tempo fa la 
vicioa Napoli al' «pitale, ma, ripensandoci bene, 
si vede che il fs. . aon è nuovo, e che è una ri- 
presa di costumanze e consuetudini molto antiche 
nell'Urbe. 

Le farse atellano quando l'osco si prevaleva della 
libertà del dialetto per la libertà della satira, e i 
molli canti della bella colonia greca vennero a 
Roma sino dai tempi in cui l'antica austerità 
latina incominciò a cedere il campo aile arti e 
alle squisitezze eliene. 

Così ora dopo tanti secoli l'importazione delle 
dolci e gentili canzoni continua dalle rive del Se- 
beto a quelie del Tevere, e trova qui cultori ap- 
passionati, ammiratori, denigratori. - Indiferenti no. 
Non si può restare indifferenti sentendo per la prima 
volta, avanti che diventino odiosamente volgari sulle 
labbra e nelle gole riarse degli avvinaszati nottam- 
toli del sabato sera, quei ritmi pieni di mollezza e 
di sentimentalità profondamente ironica, che sono 
nel tempo stesso la tenerezza e la caricatura della 
tenerezza, l'amore e la parodia dell'amore, il sin- 
ghiozzo e il cachinno. La canzone napoletana è per 
ora la forma più sintetica di espressione della donna 
moderna, che invano cercano di spiegarvi gli scrit- 
tori contemporanei con le loro sapienti analisi e 
anatomie, le quali non dimostran nulla e in cui non si 
capisce nulla. 

La canzone napoletana ha due modi di essere 
intesa: Ciccuzza è una figurina ideale o lasciva, 
secondo che volete, secondo che vi pare, secondo 
che ve la canta una voce pura e vellutata di fan- 
ciullo 0 un osceno orecchio sfiatato che la com- 
menta, con l’oscenità delle smorfie del viso @ delle 
varianti delle parole, 


grande preocenpazione, la vera, la sola preocca- 
pazione di Roma în questo momento è il verdetto 
che deve dare sullo sorelle nitime arrivate di Cie- 


cuzza. 
* 


Quanto al resto, è proprio superfluo di avvertirlo, 
se non ci fossero i corrispondenti telegrafici e lo 
quarte pagine dei giornali, non se ne parlerebbe 
nemmeno. é 

Ma andate un po' a impedire che un corrispon- 
dente non telegrafi tutte le indigestioni dei giorni 
di festa o susseguenti alle feste! 

Quelle indigestioni sono la sna conquista, la sua 
prerogativa: egli ne usa, ne abusa, ne fa quel che 
vuole, e guai a chi gliele tocca! 

E andate anche un po' a impedire alle quarte pa- 
gine di raccomandare tutti gli specifici che nessuno 
vuole ? 

Ia verità, fra tutti i più bizzarri anticolerici che 
ho visto annunziare in questi giorni a Roma, il 
più curioso è l’elirir Filomena. 

L’elizir Filomena è indispensabile a tutte le fa- 
miglie, anche se composte esclusivamente di sca- 
poli, e Filomena è buona per tutti i casi, ma spe- 
cialmente per quelli del tubo gastro-enterico. 

Chi ne vuole, dice l’annunzio, telegrafi a « Filo- 
mena ». 

Perchè l'elixir Filomena è una specialità di Fi- 
lomena, che lo fabbrica in provincia di Bari. 

Un poeta, che desidera conservare l'anonimo, © 
ne ba certo il diritto, ha consacrato a Filomena i 
seguenti versi sdruccioli, molto sdruccioli : 

Nella nostra terra sferica 
C'è chi viaggia per l'America, 
C'è chi vanta industria serica: 
Filomena io vo’ cantar. 

Fra la gente turca © iberica, 
Per la strada gastro-enterica, 
Nessun'altra è più esoterica 
Di costei che vien da Bar. 

Filomena non è isterica 
All’usanza monasterica, 

Nè si pasco mai dell’erica, 
Che per lei non ha virtù. 

Filomens è senza chierica, 
Ma la gloria sua generica 
È oramai più che emisferica, 
E dall’Istro va al Perî. 

È eccellente anticolerica 
E si prendo per viscerica 
Malattia, quando cinerica 
Ad alcan la faccia vien. 


Fà allor che la craterica 
Eruzione gastro-enterica 
Suona al par di tromba gerica, 
Tutti chiaman Filomen!.. 


J. N Noveomor, . 


VILLEGGIATURE 


Aquila, 11 settembre. 

In questi giorni Aquila non ha nulla da invi- 
diare allo più rinomate villeggiature. 

Numerosi forestieri vi i (specialmente 
da Roma) per godero di quest’aria purissima, di 
questi monti incantevoli, di queste passeggiate pit- 
toresche e di tanti ameni ritrovi. 

La sera i portici di piazza Palazzo sona ralle- 
grati da una quantità di belle e gentili signore e di 
graziosissime signorine: fra le quali primeggiano 
Ja signorina Dice Oddone, lo signorine Cialenta, la 
signorina Mosca, la signorina Silenzi di Roma 
tante © tante altre! È 

Il Circolo Aquilano egregiamente direttoffial ca- 
valier Catulano, apro ogni sabato lo sue eleganti 
sale alle società indigena © forestiera. Questi ge- 
niali trattenimenti riescono sempre animatissimi. 

Teri sera però la riunione fu più affollata del 
consueto, c'era la baronessa Petrini, imponente 
nella sua scultoria bellezza e nella sua sempre fine 
e corretta eleganza; la splendida signora Costa, la 


—__________________________—_—_—_—_—_ 


iosa signora Ruggi, ls signora Civallero ideal. 
‘mente bella, e poi una raccolta di signorine fre 
sche come ‘le signorine Mosca, d'Annunzio, Guj, 
Cspponi (occhi neri sfavillanti), Brancolini. 

L’egregio violinista Santavicca ci rallegrò con 
V’accurata esecuzione di parecchi pezzi. 

Non vi parlo degli uomini perchè il sesso forte 
non è il mio debole, ma se volete qualche nome 
fra gli intervenuti, vi dirò che vi era il prefetto 
conte Capitelli, il presidente del Consiglio provin. 
ciale comm. Capponi, il deputato Palitti, ecc. 

Si notava con dispiacere l'assenza delle signore 
Chiarizia, Gualtieri, contessa Balbi Valier ed altre 
troppo crudeli coi loro amici e ammiratori i quali 
hanno invano accarezzata la speranza di vederlo 
partecipare alla festa. 

Aquili 


Ritagli e Scampoli 


Concorso al ministero della marina. 


Il ministero della marina ha aperto un concorso 
a cinque posti di volontari della carriera ammini 
strativa © di ragioneria. = 

Di questi posti duo saranno conferiti a concor- 
renti che siano laureati in legge, © gli altri tre a 
quelli che abbiano compiuto il corso degli studi 
nella Scuola superiore di commercio în Venezia o 
conseguito il diploma di perito ragioniero nella 
sezione di amministrazione e ragioneria pubblica 
di un istituto tecni 

Gli esami comincieranno il 3 novembre presso il 
ministero per quegli aspiranti che abbiano presen- 
tata domanda in carta bollata da una lira al mi- 
nistero stesso entro tutto il settembre, unitamente 
ai documenti che provino trovarsi essi nelle con- 
dizioni suaccennate, poichè non sono ammessi, nep- 
pure per equipollenza, altri titoli, e a tutti gli at- 
testati soliti di nascita, cittadinanza italiana, buona 
condotta, fede penale © certificato di esito di leva 
o d'iscrizione nello liste di leva. 

Gli esami sono scritti ed orali; tre giorni du- 
reranno i primi ed uno gli altri. 

A parità di voti avrà preferenza chi dimo- 
strerà di conoscere qualche lingua straniera. 


Il termometro centigrado dell'uttico Sussipi al 
Qorso, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 27. 

Notizie pervenuteci dall'ufficia centrale di meteo- 
rologia al Collegio Romano: ii 


Palermo, 88.2 — Cagliari, 38 — Siracusa, 88 - Lecce, 
CE ae 812 - Foggia, 31.1 - Caltanissetta, 

e 6 = Cosenza, 5;04 — Empedocle, 
802 - Brindisi, 80 — Cattaro, da coi 


Spettacoli d'oggi: 
UMBERTO, — Ore 9. — La forza del destino. 
QUIRINO — Ore 9 — Testolina sventatà. 
MANZONI — Ora 8 112 — 1789. 
ESE 
DAI CASTELLI ROMANI 
. Monte Porzio Catone. — È riuscita una simpa- 
tica festa quella che ha avuto luogo ieri a Monte 
Porzio Catone. 

Si celebrò con fanzione civile, religiosa e culi- 
naria il primo getto... dell’acqua potabile. Ad un 
cenno del sindaco, che per la circostanza si era 
travestito da Mosè, l’acqua sgorgò con un magni- 
fico zampillo fra gli applausi di tutti. 

Giacchè l’acqua che ora scorre a rivi per Monte 
Porzio è leggerissima, di gradito sapore, e, quel 
che più monta, in abbondante quantità. 

Era naturale che alla festa, che per i paesani di 
Monte Porzio assumeva una grande importanza, 
intervenissero alcune fia lo più distinte ‘persone 
della nostra provincia, 


FEDERIGO DE ROBERTO 


IL PASSATO 


Ella glio lo aveva dotto : 

— Non ne sarai geloso ? 

Là egli le era caduto ai piodi, sollevando verso 
di loi uno sguardo Inccicante di passione. 

— Geloso del tuo passato ? Ma vi è un passato 
per te?... per me?.. Non siamo noi nati appena 
da pochi giorni, dal giorno benedetto che io ti 
confessai l'amor mio? Il bacio che io ti diedi in 
fronte non è stato il battesimo tuo 2... E il mondo 
esisteva forse prima che io ti incontrassi? C'era 
un sole, c'era un mare, c'erano dei fiori? Tutto 
questo non è stato creato per noi... Di quale pas- 
sato mi parli, amor mio infinito? Non esiste che 
il presente, l'istante adorabile che fugge e ritorna 
incessantemente : l’imagine dell'eternità 

Ella si lasciava cullare dalla musica di quelle 
parole, rovesciando la testa. socchiudendo gli occhi, 
abbandonando lungo i fianchi le braccia. 

— Come sei buono! e come sono felice! 

Però, il giorno che era venuto a portarle l’anello 
su cui erano incisi i lor8 nomi e una data: Co- 
stanza ed Andrea, 14 marzo 1887, egli le aveva 
preso la mano, cercando di toglierle l'anello nu- 
ziale. 

"Che cosa fai! - sveva esclamato lei, tentando 
di svincolarsi da quella stretta. - Lasciami, mi fai 
male... 

— Ecco, ti lascio». Ma togli quell’anello, Co- 
stanza; spezza il simbolo d'una catena già rotta. 
Tu sei mia, mia soltanto, comprendi? ed io non 
potrò più baciare la tua mano, se le mie labbra 
rischiano d'incontrare la freddezza metallica di 
quell’anello ! È 

Accortamente, ella gli aveva preso l'anello © l'a- 
vova passato al mignolo della destra. 


— Vedi, amore? l'anello tuo io lo porterò qui, 
sompre, sempre! E l'altro. 

Ad un tratto egli l'aveva afferrata per lo braccia, 
stringendo con tutta la sua forza, e mormorando 
per la concitazione : 

— Fogli quell'anello... o restituisci il mio! Re- 
stituiscilo, hai inteso ? o ti rompo le braccia! Ro- 

ituiscilo, ch'io lo spezzi, ch'io lo calpesti, ch'io 
lo butti nel mare... 

— Ah, tu m'ucoidi ! 

Ella era tutte sbiancata in viso, e lo Iabbra fatte 
violaceo erano scosse da un lungo tremore. Subi- 
tamente, egli l'aveva lasciata 0 s'era messo in gi- 
nocchio portando le mani alla testa e scompigliando 
+ snoj capelli grigiaatri 

— Perdono, Gostanza; perdonami, sono un pazzo, 
lo vedi! Ma sei ta che m'hai fatto ammattire! A 
quarant'anni suonati, e da un pezzo! Se io ti 
covo... quella cosa, è perchè — vedi! — io ti voglio 
bene... in nn altro modo, ecco!.., Costanza, mi hgi 
tu perdonato ?., 

— Sì, st! Guarda, io bacio il tuo anello, guarda: 
cosi! cosi! Bacialo anche tu, così! E ti giuro che 
l’altro. x 

Allora egli lo aveva chiusa la bocca con la mano, 
sorridendo tristamente fra le lacrime, 0 dicendole 
pianissimo, da farsi appena sontire: 

— Silenzio!.. Non dir nulla!.. Non mi ricordar 
nulla!... Quello che è stato è stato!.. Lasciami mo- 
riro così, ai tuoi piedi ! 

Ed ogni volta che veniva a trovarla, appena en- 
trato nel santuario, egli si metteva în ginorchio, 
congiungendo le mani in attitudine di preghiera, 
divorando cogli occhi la dolce figura di donna spic- 
cante sul fondo bianco del punneggiamento che 
nascondeva un argolo dolla stanza. Carponi, si tra- 
scinava fino a lei, si butteva per terra e si metteva 
i suoi piedi sulla fronte. Ella tentava di opporsi, 
ma nulla resisteva alla volontà di quell'uomo di. 
ventato capriccioso come un fanciullo e che per 
niente passava dall'eccesso della tenerezza umile 
agli impeti irrasistibili d’on cigeo furore, 

— Lasciami fare, Costanza, letizia mia! Oalpe- 
stami sotto i tuoi piedi! Morire per te è la sola 
cosa degna di essere ambita! 

Poi, con una curiosità sempre nuova, sì guardava 
attorno, girava per la stanza, passando una mano 
sul raso dei divani, delle poltrone, degli sgabelli, 

FS 


odorando tatti i fiori, rimuovendo tutte le foto- 
grafie, tutti i giogilli; esaminando come se li ve- 
desse per la prima volta i quadri, le ceramiche, le 
torrecotte, gli specchi, le piame artisticamento dic 
sposti intorno sul fondo rosso ciriegia della tap: 
pezzeria. Tutto quello che lo apparteneva, lo cose 
più minute, la cose più comuni acquistavano ai 
auoi occhi un valore straordinario; l’acqua che il 
cameriere în abito nero portava nei bicchieri leg. 
gerissimi dalle forme eleganti, avova per lui va 
sapore specialo, indefinibile; il profumo di chypre 
vagamente errante nell'aria lo riempiva di turba- 
mento; il fazzoletto di merletto che ella lasciava 
qualche zolta cadere era per lui una cosa sacra, 
intangibile, che ncn si decideva a. 

nom con le labbra, gettandosi cacpori por terre... 


Ir 


Nell'uomo, già presso alla soglia della vecchiezza, 
la passione era divampata subitanea, irresistibile, 
divorante. 

Quando era stato presentato alla baronessa Co- 
stanza di Fastalia, in quello- splendido pomeriggio 
di marzo alla villa Nazionale, mentre il golfo sor- 
rideva col suo azzurro più puro, e dalla folla fo 
stante pareva sollevarsi un sospiro di contento, 
Andrea Ludo aveva sentito come un urto nel 
vivo petto. Non credeva ancora alla verosimiglianza 
di quel che gli era accaduto. Egli conosceva dunque 
da vicino, e avrebbe d’ora innanzi potuto vedere 
spesso, intimamente, la donna di cui aveva tanto 
sentito parlare da un mese soltanto, che aveva 
posto piede a Napoli, ed alla quale si era spesso 
sorpreso di pensare con un sagreto sentimento di 
desiderio, con una vega aspirazione, come ‘verso 
‘una creatura superiore, più degna e più capace di 
amore fra tutte quelle vane ombre che gli erano 
sfilate dinanzi ?... 

,Credutosi fin li al sicuro da nuove ‘passioni, certo 
di aver chiuso da molta tempo e per sempre l'ora 
delle passio, era bastato il dolcissimo sguardo che 
la baronessa gli aveva rivolto, il soavissimo suono 
delle parole cho gli aveva dette, per gettario in 
‘una specie esaltazione lirica, in sovraecci. 
tazione di tutte le potenze Goll'anime è del corpo, 
che gli amici incontrati si passeggio; ci ceco Po] 
circolo avevano subito notato con meraviglia.” 


—_—”” Po 

Più tardi, la prima 
villa Valdonica, a Po, 
che doveva più tardò: 


Yolta che egli si presentò a 
s'llipo ; quando entrò in quello 
tard’ chiamaro il suo santuario; 
quando berse l'in‘canto della grazia di quella donne, 
del suo spirito, della sua simpatia; quando l'ac: 
gompagnò Per le vie, quando lo diede il braccio, 
la passione ?; Andrea Ludovisi non conobbe più 
limiti. E ir.sieme con l’amore, con un amore timido, 
rispett.os,, di cui l’uomo avvezzo a prendere son 
bien deve lo trovava, senza serupoli e riguardi, 
Ron aveva ancora un'idea, sorgeva in lui un senti: 
mento ancora più nuovo, una specie di rimorso di 
contribuire alla perdita di quella donna, contro la 
Quale aveva sentito scatenarsi il disprezzo, lo de- 
risioni; le malignità di tutta Napoli. 
cosa vi era stato nella vita della baronessa? 
Andrea Ludovisi non lo sapeva con precisione; sa- 
pova che era da molti anni divisa dal marito, che 
si parlava di parecchi amanti, che era stata a lungo 
fuori di Napoli, dove il soggiorno le era divenuto, 
un tempo, impossibile. Di più il Ludovisi non sa: 
Peva, non voleva sapere. 
Una volta che, al Gran Caffè, fra una comitiva di 
gonoscenze, il discorso era caduto su di lei, ogli 


fu visto andar via di furia, senza salutare nessuno. 
L'infinita triste; 


ui {udiscutibilo sincerità che 
e el confessargli i dolori provati, 
il vuoto fattosi nel sto cuore, la finale. Imcit 
la sua vita, lo svovano guadagnato alla sus 
causa, se non fosse già bastato l'amore. E a misura 
che cresceva în lui ‘i il rispetto 
si faceva 
crono, più ss- 
idea di confessar- 
= affinchè il 
ina dell’s i 
affinchè la gente sorridesso più maliprananto si 
passaggio della donna adorata, affinché il suo nome 
fosse trascinato nel fango !.. Egli, che aveva votata 
nn culto quasi religioso alla baronessa Costanza, 
egli, che le aveva inalzato un altare "go 
come un incenso, 
egli stesso, 
defini 


ribaldi 
tutta 1 
gianti 

Le 
riggio, 


della S| 
nente 
zione d 


sffetto 
Sì bd 

Fra le 

ganti 


corpo 
i modd 


affabilità dal benemerito sindaco cavaliere Tom- 
maso Ricci. 

Monsignor Puceilli, unitamente al clero, benediase 
la nuova acqua al suono della marcia reale. 

Vi fu l'estrazione delle doti per le ragazzo po- 
vere del paese; vi fu l'inevitabile pranzo, al quale 
presero parto circa ottanta persono, compreso lo 
autorità; vi fa un coro cantato assai beno dagli 
‘alunni delle scuole municipali, e infine vi fu una 
allegria schietta e una unanime cordialità che durò 
tutto il giorno. 

Al bravo sindaco venne presentato dai suoi am- 
ministrati ‘un magnifico album con numerose 
firme e una medaglia d’oro che porta questa iseri- 
zione: Al cavaliere Tommaso Ricci - Sindaco 
emerito — 1887. 

Ecco una distinzione che è davvero. meritata, e 
ce ne rallegriamo coll’egregio e infaticabilo cava- 
liere Ricci. 

Castelgandolfo. — Molto concorso ieri mattina 
dai paesi vicini. Si festeggiò il santo protettore 
del paese. Spari, scampanio, processione, tombola 
e... ferimenti. 

Due fratelli avevano avuto al mattino un di- 
verbio per questioni d'interesse. Si lasciarono im- 
bronciati e ritrovatisi più tardi riprincipiarono a 
»bisticciarsi e dalle parole passati al revolver uno 
dei fratelli ferì l’altro in un braccio. Spavento tra 
la folla, arresto, sce. 


Albano Laziale, — Gran festa armonica-mili- 
‘tare ieri in questo ameno castello. La Società del 
tiro a segno festeggiò l'anno della sua fondazione 
con la gara comunale. 

Sin dal mattino di buon'ora la banda cittadina 
© la fanfara dei tiratori allietarono le orecchie 
degli Albanesi © dei villeggianti che so la dormi- 
vano pacificamente, mandando chi sa quante bne- 
dizioni ai suonatori per il brutto tiro fatto ai loro 
pacifici sonni. 

Alla gara intervennero l'onorevole Menotti Ga- 
ribaldi doputato del collegio, il sindaco cav. Feoli, 
tutte la presidonza localo o parecchi dei villeg- 
gianti che sono ora in Albano. 

Le gare procedettero animatissime sino al pome- 
riggio, e ne va tributata meritata lode al direttore 
del tiro signor Domenico Paolucci che è l’anima 
della Società e ai signori ingegnere Salustri e te- 
nente Galletti, che condiuvano con molta abnega- 
zione alla miglioro riuscita della patriottica isti- 
tuzione. 

Numerosi © ricchi premi erano stati inviati per 
la gara stesse dagli onorevoli deputati del secondo 
collegio, Garibaldi, Tommasi o Baccelli Augusto, 
dal senatore prineipo di Venosa, dal marchese Fer- 
raioli consigliere provinciale, dal sindaco cav. Feoli 
e dalla locaie presidenza. È. 

Alla sera la banda cittadina e la fanfara dei tira- 
tori suonarono delle applaudite sinfonie sulla piazza. 
pale 


prin 

Ariccia. — Ad iniziativa dei signori componenti 
il Circolo dell’Ariccia l’altra sera ebbe luogo nelle 
sale del Circolo una. graziosissima festa da ballo 
in maschera. " È 

Sembrerà una cosa strana mascherarsi di questi 
tempi, eppure all’Ariecia sono capaci di mettere in 
effetto i più arditi progetti. È 

Si baliò con molta lena sino alle 3 del mattino. 
Fra le signore intervenute si notavano le più ele- 
ganti e simpatiche delle villeggiature di Albano, 
‘Ariccia e Genzano. 


Stamane ha fatto ritorno in Roma il prefetto 
onorevole Gravina. 

11 generale Pallavicini, reduce dalle grandi ma 
novre dell'Emilia, è ritornato a Roma. 


Croce rossa italiana. 


Il giorno 19 del corrente settembre s’aprirà in 
Pavia il XII Congresso dell’Associazione medica 
italiana, © nello stesso giorno sarà inaugurata una 

| 
I 


Esposizione medica promossa dal Comitato medico 
pavese. Tra gli espositori figurerà anche l'Associa- 
Zione italiana della Croce Rossa, alla quale fu do- 
Stinata una sezione a parte dell'Esposizione nel 
islieri. 
ga centrale della Croce Rossa. si farà 
rapyresentaro dal proprio sotto-Comitato di sezione 
sedonte in Pavia, nonchè dal proprio membro te- 
se irte-sofonnello medico cav. Federico Tosi Essovi 
esporrà. un campionario degli oggetti che occor- 
fcho per ridryre un treno ordinario în un treno 
vspedale ad uso trasporto di malati © feriti (parto 
Selitaria), © così puro l'armamenterio per ospedale 
a nto Setti, como quello cho non è 
i ai modelli în uso presso il 
interamente conforme Si 00 parimeto posti 
Sobdelli degli uniformi per il corpo sanitario della 
Croce Rossa. 
Alla Mostra 

pubblicazioni fatto 
del Comitato centrale, 


di guerra da cet 


0 altresi le più importanti 
în questi ultimi anni per cura 
‘e fra questo il bollettino 

inzi i ra 
V.11 dell’Associazione, nel quale compariscono per 
Nedo rite.i bilanoi di tutti i sotto-Comitati ita 
Tini della Croco Rossa ed i nomi di tutti i soci 
che questa conta nel regno. 


i l'appalto 

itato all'Ispettorato jl progetto d'appa! 
Lion to del piazzato dalla parte delle 
delle rampe d'accesso pi 
la stazione di Trastevere. 


per il completamento d 
merci e per la costruzione 
magazzini dello merci nelli 


iotà orticole romana ha bandito un con- 
ana le tre seguenti coltivazioni: _ 
si în collezioni non mi- 
piante, portanti frutti maturi. 


daglia d'argento e cento lira. 
"Got ivazione di asparagi. Premio; 
argento e cento lire. 
Sere mando di ammissione al concorso dovranno 
essevo presentate alla presidel 
ticola, presso il comizio agrari 
tardi dei 81 dicembre 1887. 


I rumori dell’assiduo. sodi 

Un assiduo lettore di Fanfulla, servendosi di 
questa sua qualità, ci prega di segnalare al signor 
Questoro un grave inconveniento che si verifica | 
tutte lo sere in via Bonella. x puis 

l'inconveniente consiste în alcuni suoni o ru- | 
mori che si protraggono insistentemente sino ne! 
più tarde ore delle sotto per la dotta via. 


Primo fra tutti l’egregio prefetto marchese Gra- { + Noi, trattandosi di rumori contemplati dalla legge 
vina; il duca Torlonia, che si trova, come è noto, { di pubblica sicurezza, li giriamo al questore per 
a villeggiare nella prossima sua villa în Frascati; | i provvedimenti che crederà pit adatti al caso. 
i consiglieri provinciali Crostarosa e Giammarioli, | magari sospetto, perchè in quosti tempi tutto può 
il commendatore Righetti consigliere comunale di | essere sospetto, anche un rumore. 

Roma, i sindaci del mandamento, i cavalieri Ca- _ 
ratti e Bonaccorsi ed altri.. T'utti'accolti con molta 


FANFULLA 


Teri di nuovo è mancato improvvisamente l'acqua 
Marcia, ma avendo saputo che la causa di questa 
mancanza era indipendente dalla Società stessa, 
poichè gli operai del gas nell'eseguire alcuni la- 
vori avevano spezzato un condotto, noi non ne ab- 
‘biamo fatto cenno, tanto più che il danno venne 
prontamente riparato. 

Noi siamo sempre pronti ad accogliere reclami 
giusti, come a tener conto di tutto le circostanze, 
cheochè possa pensarne il Popolo romano, îl quale 
a proposito di altri reclami contro la Società del- 
l’acqua Marcia, allora giustificatiseimi, ci aveva 
accusati di leggerezza. 

Teatro Quirino. 

Ricordiamo che stasera ha Inogo la beneficiata 
della signora Assunta Mezzanotte colla brillante 
commedia Testolina sventata. 


. 


N 


Pubblichiamo la seguente lettera dell'egregio chi- 

mico dottor Giovanni Mazzolini di Roma: 
« Onorevole Signor Direttore, 

« Dasidero di far conoscere col mezzo del suo 
diffaso giornale ai miei numerosi clienti ed amici 
che questa stagione è proficua alle cure depurati 
quanto la primaverile. Mi è grato cogliere questa 
circostanza por annunciare che dietro richiesta ho 
ricevuto una quantità di lettere dei signori medici 
© farmacisti di tutti i paosi invasi di recente dal 
colera colle quali mi si garantisce che veruno dei 
loro clienti ammalò del terribile morbo quand'ebbe 
fatto uso del mio Sciroppo di Pariglina composto. 

« Con ciò viene anco una volta constatata la e- 
minente virtù antiparassitaria dol detto mio Sci- 
roppo, virtù già da tutti conosciuta per le guari. 
gioni da esso compiute di tutte lo altre malattie 
parassitarie, come quelle prodotte da erpete (crit- 
togame, infusori) e perciò delle emorroidario, della 
migliare © sua riproduzione, delle catarrali, dello 
granulazioni, della tisi incipiente, dei reumatismi, 
dell’ertritide, podagra ecc. 

< Chi adunque abbia dello efflorescenzo cutanee, 
od alcun’altra dello malattio sopraindicate, ed an- 
che per aver maggior certezza di preservarsi dal 
colera faccia presto la cura della mia Pariglina 
poichò sopravvenendo l'inverno tali infermità la- 
sciato a sò stesse aggravano, como l’esperienza di- 
mostra, producendo serissime conseguenze © tal- 
volta anche la morte. 

« Con profondo ossequio ho l’onore di confer- 
marmi 


« Devo 
« Giovaxsi Mazzocma. » 


NostRE INFORMAZIONI 


Sono a'Roma gli onorevoli Arcoleo e Pandolfi, 
deputati di Catania, per parlare col ministro Crispi 
circa ai provedimenti da prendersi a favoro d’al- 
cuni comuni del loro collegio elettorale, dovo ha 
infierito © infierisco tuttavia il colera. 

È pure a Roma l'onorevole Florenzano per trat- 
tare col governo intorno alla Certosa di Padula, 
in provincia di Salerno, dichiarata 1nonumento n: 
zionale, e che si avrebbe în animo di convertire 
in un grande istituto agrario. 


Le recenti notizie arrivate da Caserta circa alle 
condizioni sanitarie dei soldati reduri dalle mano- 
vre in Val di Sacco sono buone. 


La Società del Mediterraneo ha presentato al 
governo la domanda per l'acquisto di cento nuove 
locomotive, e vi ha niandato unite le giustifica. 
zioni che dimostrano il bisogno di tale acquisto. 


Lispettorato governativo ha approvata la spesà 
proposte dalla Società del Mediterraneo per la posa 
del doppio binario tra Pisa e Serzana, 


Il contrammiraglio comm. Gabriele Martines, de- 
stinato al comando della divisione navale nell’Ame- 
rica meridionale, il suo comandante di bandiera 
capitano di fregate cav. Riccardo Rezzasco ed il 
suo aiutante bandiera tenente di vascello Raffnele 
Borea partiranno per Montevideo col postale che 
moverà da Genova il 1° novembr 

Col 15 partiranno gli altri uffici 
quella divisione. 


li destinati a 


La divisione navale del Levante, composta delle 
navi San Martino (nave ammiraglia), Dogali © 
Marcantonio Colonna, è partita stamattina da Spe- 
zia, diretta a Corfù. 

Erario pubblico. 

Dal bollettino, che mensilmente ci rimette il mi 
nistero delle finanze, rileviamo che le. riscossioni 
dal 1° luglio al 31 agosto prossimo passato, pre- 
sentarono un aumento di lire 2,889,029 su quelle 
dello stesso periodo dell'anno precedente. 

Lé tasse sugli affari aumentarono di lire 1,987,533, 
o lo dogane e le gabelle lire 1,871,467 83. 

Piminvirono invece di lire 470.076 le imposte 
dirette. 4 

Casse postali di risparmio. 

A tutto il mese di luglio scorso erano in corso 
un milione e 522,079 libretti delle casse postali di 
risparmio. 

Y credito dei depositanti ammontava a quell'e- 
poca w 226,052,568. 

Nel meso di luglio vennero emessi 22,108 libretti 


Tolozrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 12 

Il Journal des Débats biasima vivamente il mi 
nistro del‘commercio îl quale indirizzossi alla Ca- 
mete di commercio e a quelle sindacali per avere 
ia loro opinione sul’ nuovo trattato coll'Italia 

1 Journal des Débats ‘teme che per interessi 
particolari lo Camere di commercio respingano il 
trattato, mentre gii interessi “economici e politici 
della nazione lo tarebberò, desiderare. 


‘‘farono vargiauti da alri avventurieri. 


Parigi, 12. 
Sua Eccellenza il cavaliere Costantino Nigra_es- 
sendo di passaggio a Parigi offrì un pranzo ai 
membri dell'ambasciata e alla missione militare 
dello manovre. 


BORSA DI ROMA 


12 settembre. 
Mercato attivissimo; apertura formissima;si chiude 
meno fermi su realiz: 

La Rendita contanti 99 05 nominale 

Per fine mese da 99 20 a 99 15. 

Le Generali ebbero scambi a 702, 702 50. 

Immobiliari da 1256 a 1255. 

Le industriali, sfiorato il corso di 785, diseesero 
gradatamente a 778, riguadagnarono per poco il 
corso di 778 restando quindi a 772. 

Banco Roma nominale a 885. 

Mediterraneo 622, 

Omnibus 314 offerti. 

Molini 860 denaro, 370 lettera. 

Le Banche Romane esordite a 1320 su realizzi 
discesero a 1808 per chiudere a 1307 domandate. 

Gas da 2010 a 205 fermissime. 

Marcio 2245, 

In aumento le Sovvenzioni che ebbero denaro a 
358 e 360. Si 

INuminasioni 114, 112, 


Londra 25 84, 


Ore 8. — Rendita 99 15 
Generali 702, Immobiliari 1258, Industriali 775, 
Romano 1305, Gas 2005. 


BORSA DI PARIGI del 


2 settembre. 


Ayertara | Ohiosura 
Rendita Franc. 80/0 amm.ant| — 8 

» » 80/0perpetua| 8215 82 

» 0» 44/,0/0. 108 92 | 108 
Rendita Italiana 5 0/0 .. 98 30 | 9830 
Cambio sopra Londra. —— |25 4112 
Consolidati Inglesi 2] 101 516 | 101 506 
Cambio sull'Italia. i né 
Rendita Turca (nuova). .....| 1460 | 1450 
Banca di Parigi............| 763 — | 762— 
Egiziano 60/0 ..... .......| 880— | 879 
Bendita Spagnuola est. nuova, 18 |67 1916 
Banca di Sconto di Parigi ..| 468 — | 468 — 
Credito Fondiario..........| —-— |1862— 
Azioni Sue .. .| 2002 — | 2000 — 
Azioni Panama si3..| 861— | 860— 
Ferrovie Meridion. a termino | 789 — | 788 — 


LA CRONACA DEL MARE 


NEW-YORK, 10. — Il vapore Alsazia, dell'An- 
chor-Line, è giunto qui ieri da Napoli. 

A bordo tutti bene. 

BARCELLONA, 11. — Il piroscafo Giava, della 
Navigazione generale. italiana, proveniente da Ge- 
nova ha proseguito ieri per Buenos-Ayres e Callao. 

SAN VINCENZO; It.© Il piroscafo Sirio, della 
Navigazione generale italiana, proveniente da Ge 
nova prosegui oggi per il Plata. 

BOMBAY, 11. — Il vapore Domenico Ba}duino, 
della Navigazione generale italiana pari oggi per 
Genova. 


PRIBGRAMMI STEFANI 


PARMA, 11. — Il Re ha ricevnto, alle ore 3 po- 
meridiane, nel palazzo della prefettura, le autorità 
ed il vescovo. 

Alle ore 4 112 una folla immensa si è accalcata 
dinanzi il palazzo della prefettura, acclamando en- 
tusiasticanente il ie. Sna Maestà si è presentata 
più volte al balcone a ringraziare. 

Il Re sì è recavo alle ore 5 pomeridiane a visi- 
tare l'esposizione scientifica industriale, dove Sna 
Maestà era attesa, oltre che dalle autorità, da ot- 
tocento signore Immense aclamazioni al Re. 

Sua Maestà si è quindi recata a visitare l’ospe- 
dale civile, parlando con varii ammalati, ed è stata 
sì nell'andata che nel ritorno invessantemerto ac 
clamata. 2 1 

Fa improvvisata stasera una bella il'umirazione | 

U 
LI 


della città. 

Il Re partì alle ore 7 112 pomeridisne, Al smo 
arrivo alla stazione la trovò invasa da immensa 
folla, che lo acclamava ripetutamente. 

Sua Maestà dichiarò che le acceglienzo ricevute 
a Parma sono indimenticabili e si mostrò soddisfat- 
tissima delle esposizioni, 

Oggi fu chiusa l'esposizione dei bovini ed equini 
al concorso agrari: 

MILANO, 11. — Il Re è ginuto da Parma sta- 
sera allo ore 10 15 minuti, e fu ossequiato alla sta. 
zione dallo autori 

Sua Maestà è quindi ripartita subito per Monza. 

DUBLINO, 11. — È stato eseguito l'arresto di 
O” Brien. Regna grande eccitazione. La polizia per- 
corre le strade. 

NEW-ORLEANS, 11. — Il New-Orleans Times 
pubblica mm dispaccio da Keywest, il quale gn- | 
nuozia che i filibustieri incontrarana e sconfissero | 
Monjanzas (Cuba), il giorno 8 corrente, una colonna } 
di trecento spagnuoli che ehba tre soldati ucci 
Gli insorti si diressero quindi verso l'inierno ove 


UTRECHT, 11. — Ebbe luozo nna dimostra 
zione autisocialista Il losale delle ri nioni dei so- 
cialisti fu saccheggiato nel pome:iygio da nna 
banda di nomini e ragazzi. Botti di birra faropo 
gettate pell'aequa. La calma venne ristabilita prima 
dell'arrivo della polizia. 

CAGLIARI, 12, — Le regie navl-senole Vittorio 
Emanuele © Vettor Pisani hanno ancorato qui e, 
senza prender pratica, banno proseguito per Pcr- 
toferraio 

TOKE-TEREBES, 1% — L'imperatore Francesco 
Giuseppe è qui giunto per assistere alle grandi 
manovre. Sua Maestà fu ricevuta con entusissmo. 

AI pranzo di certe dato ieri sera tutti gli invitati | 
portavano decorazioni russe. L'addetto militaro 
russo era tn grande uniforme. L'imp-ratore, ricor- 
dando che era ieri il giorno onomastico dello Czar, 


presSuu tutti gli addetti militari. 

12. — Sono partite per il Levante le 
regie navi San Martino, Dogali e Marcantonio 
Colonna. 

PARMA; 12. — Il sindaco ha pubblicato un ma- 
nifeato, col quala annunpitì che S. M. il Re siè con- 
gratulato ripetutamer?! cer le entusiastiche acco- 
glienze ricevnte e.i& lima riuscita dell'Esposi- 


Zione. | 

VIENNA lo notizie da Costantino- 
poli si assì, $ Porta sia disposta a fare 
sue le propi © Russia ed a presentarlo al- 


l'Inghilterra, all'Italia ed all'Austria-Ungheria, giac- 
chè allora la Germania promette di appoggiarie. 

SAVONA, 12. — Ebbe Inogo l'apertura del Con- 
gresso geologico alia presenza delle autorità. 

Parlarono Brignoni sindaco, Cocchi presidente 
del Congresso geologico, ed Issel professore del- 
l'Università di Genova. 

I congressisti partirono a mezzodi per la prima 
escursione a Santa Giustina. 


BomavenruRa Severin, Gerente responsabile. 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 


Dirigersi Via Venti Settembro, N. 30. 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitale nominale .... L. 50,000,000 
+apitaio versato ..... » 25,000,000 


Riceve denaro în conto eorranie: 

Il saggio d'interesse, a daiaro dal 1° gennaio 1887, 
è regolato come appresso: a 
serza vincolo e all'interesse $ 
con vincolo 2 mesi 
con vincolo di 4 mesi 


prima della soadenze delle somme vincolate, l'opera: 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due, quattro 
e sei mesi. Gli ivierosai sono netti di ritezuta e capi. 


talizzabili alle Ano di ogni semestre. Per i verzament 
in conto corrente superiori alle 100,660 lira, dovranzo 
eusere presi speciali concerti colla Direzione. 

Il Correntista può disporre come sopra: fino a 
L 10,000 a vista; da L. 20,000 a L. 50,000 con tre 

ri reavviso; per somme supariori, ‘cinque 
fiori di preavviso. x et 

"a anticipazioni s0} deposito di carte blici 
valori indusiioli ed effetti cambiari è ceo da oct 
venirsi. Sconta effotti cambiarii aventi due firme di 
con. sciuta solvibilità. Ezaguisce per conto terzi ordini 
di compre è vendita di fondi pubblici @ valori indu» 
striali, tanto nel regno come all'estero. S'incariea di 
incassare Effetti e Coupons, sia in Italia come ail' 
atero. Rilascia assegni © lettore di credito sull'Italia 
è sull’estero. Fa qualunque operazione di Banca. Ri 
ceve valori in semplics custodia, e il che asse 
ne percepisce è fissato a */s 0/00 per sei mesi 

Va îì servizio di Cassa gratis ai Correntisti. 


LA FORTUNA vst 


nell’Avviso 


400.000 


pubblicato in 4* pagina. 
Leggerlo attentamente. 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) A 


Bellezza e Gioventù 
si oltiene con l’uso dell” 
ale i D 
di (A (AT À URRA I nea 
i Ì di guida” di ì 
se GY ra dui ee 
preparata dal Prof. NÉLESY, adoperata in Inghit- 
terre, Francia, Italia. ecc., con splendido successo 
da un quarto di secolo. 
CONSERVA per lungo tempo il primiero ci 
CHIARA come acqua pure da 
PRIVA di qualsiasi acido 
RINFORZA i bu!bi 
AMMORBIDISCE i capelli 
CONSERVA il lucido pi 
NON SPORCA la pelie, 
iglia eon istruzione. - A. 
. per il pacco postale. 
ere domande e vaglia all’Emporio Franeo- 


no Finzi e Bianchelli. Roma, via del Corse, 
renze. via de’ Panzani. 20. 


IRON 


Brornale settimanale illustrato di Scienze, Metalli è Man fatture 


— in FERRO ed ACCIAJO 


fondato nel 1823 quale Rivista dei Meccanici 
e diretto da PERRY e NURSEY C. C. 


inca sessanta giorni 


Per un anno, L. 40 — Per sei mesî, L. 28. 


Dirigersi all Ufficio princi», di Pubblicità 
Piazza Montesitorio è from e seno 


INVENTION 


Giornale settimanale per gli ingegneri, fabbricanti 
capitalisti © scienziati che si pubblica in Londra. 
Tratto diffusamente di tutte le invenzioni del mondo, 
dando i disegni delle cose più rimarchevoli e cord 
pure la diatinta di tutti i nuovi brevetti accordati. 
Abbozamenti: 
Per l'Italia: Un anno, L. 45 — Sai mesi L. 28; 
Dirigersi all'Ufficio principale di Pubblicità, Piazza 
Moniscitorio, (27, Roms. 


chi 
G 


tempo i malati potranno constsi 


Dai Lago, aneren, Gueiieroti | 
Dente - Sari, Farmacia reate Moselli 
menti e per avere il preparato direttamente, rivolgersi al Premiato Stabilimento 


viene spedito “gratis. ;, 


FAHIGLIA FRANCESE|| 


a Bordeaux 
prende a pensione dei giovi 
netti. - Preperazione agli esami 
- Lezioni quotidiane di Eram- 
cese e fi - Vasti appar 
tamenti uso di selotto, Piano 
forte, ecc. - Muonà favola - 
Vita di famiglia - Società - So; 

giorno ei begni di mare duran 
te Ja stagine - Prezzi mori 
ratissimi ed inclusivi. — Pro” 
fessor Eroly, 17, Rue Borie. 


© PRIVILEGIATO 
a vapore 
BIUSEPPE DA RE - Mestre 
Reppresentanie in Roma 
CENTAZZO e ZANUZZI 
Vin Gaeta, 21 


Rerraginosa-Arsenicale 


VNITVO'"TW 


Trovaslpresso taticloFarmaole 


INDUSTRIES 
GIORNALE 

di ingegneria industrialo, e 
lettrica, chimica, meocanics 
© manifatturiere. 

Si pubblica @ Manchester, 
in lingua inglese, una volta 
la settimo tia pratica 


Por abbonamenti ed insor- 
zioni, dirigersiall'Ufficio prin- 
cizale di Pubblicità: Roma, 
4£7, Piazza Montecitorio — 
Iisîane, Galleria Vittorio E- 
re: 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gemme d’Abete 
® Balsamo di Telù, 
preparato dal Farm Mrafft 
di ©ristionte (Noresgia) 
Contiene il principio resinoso 
che zi trova allo stato nascente 
gerame di abese del Nord. 
120 particolare con cui 
10 preperato, rende questa 
ciba grederole al gusto e 
le ad aszorbirai dell'econo- 
mia umana. 
3dizione del Balzamo di 
ci cti tutti i medici ri 
ono le proprietà entice- 
li, rende questo Sciroppo 
‘mente superiore per la 
cia in tutte le affezioni 
del petto e delle vie 


dora g 
fumato lo razde più fi 
esser 


cÎe e pro. 
sd 


ché ripugneno sempre 
dere i preparati di ca- 
terebertinà o copaiva, 
disg al palato e di diffi 
cile digestione. 

È migliore dei medicomenti 
fatti collo gemma d'ebete, pre 
psrato in modo affatto speciale 
‘ed unico. 

Prezzo della bottiglia L4— 
Frenco per pacco posi. > 4 


iporio Franco-Ital1ano 
Fiuzi e Bianetelli in Rome, vià 
del Corso, 375-79 — in Firenze, 
via ds’ Panzani, 


Tavola articolata 


indispensabile per malati, per 
pucrpere e per lo persone 
obbligate a mangiare, leg- 
gere e scrivero a letto. La 
favola è combinata in modo 
che si alza, si abbassa © si 
adatta in qualsiasi posizione 
a piacere della persona, cori- 
cato. 

Prezzo: Lire 50. 
Dirigere domande e vaglia 
all' Emporio Franco-ltaliano 
Finzi e Bianchelli in Roma, ! 

via del Corso, 375-79 — ln 


fire di palpliazione di cuere, 
ARINI di Bologna, e ne prover 


tare l’efficscia di questo preparato, 


‘Ancona. Farmacia Angiolani - 


rsordinaria efticacia, ai è meri ato 
Torino, Farma 


le Polveri. dello Stabitimento Chimico 


Ferrero, Via Po, 31 - Firenze. Farmscia Cinti Roberts, Astrua, Fratelli 


[agell, Farmacia Berriola. via Roma -_ E 
e Niavacre, ‘e in tutte le principali Farmacie de! Rey 


CASSARIVI in Bologna. - Esigero sopra ogni scatola la firma doll’inventore e la marca di privaiiv: 


CHI È AFFETTO DA EPILESSIA, CHI SOFFRE D'ISTERISMO, 


chi è tormentato da mevraigle, dh Iamonala, da tosco convalalva e sovracceltabilità nervosa, prenda 1 
i dia © sicura gunrizione. Questo insuperabile prodolto, per la sun straordinari 

e i e Società Farmaceutico, Vio Cerro; 

en Sin dla Flrmabentica, Allegrucei, Colonne'li e Bordoni, Farmacia Sulingo Pieranire 

on Farvacia Atigiolani - Alessandria, Farmacia Molinari - Venezia, Zampironi - 


’ermaceutico del Cav. CLODOVEO 


Ditta ALESS. CALZONI 
BOLOGNA 


MOTORI a GAS 


I PIÙ SEMPLICI - I PIÙ PRATIO! 
1 PIÙ EGONONIO! 


DIPLOBIA D' ONORE Espos, Milano 1887) 


Listino a richiesta. 


VINCENZO SARACO — Grusista 


6, Via Ginori — FIRENZE - Casa Fondata nel 1863 
ARTICOLI D’ILLUMIKNAZIONE - CHINCAGLIE 
MAJOLICHE 
VETRERIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. 
LAMPADE UNION a doppia corrente d'aria (inesplodibiti) - 
SOSPENSIONI, LUMI de tavola ed ACCESSORI! per Lampisti 
:ECCHI a Petrolio di ultime invenzione, cioè: Columbus, 
Unicmm, Duplex Hincks, Solare, ecc, con la stessa vite 
del becco Kosmos 14. Luce intensa più del Gas, economia 

del 50 per cento. 

Utensili da Cucina in ferro stagnato e smaltato, Fornelli 
a Petrolio, Irrigatori, Articoli Nikel, Posate e coltelli esteri 
e nazionali, ece. 

VEND!TA ALL'INGROSSO a prezzi di Fabbrica. - 
CATALOGHI GRATIS ei Negozianti che ne faranno ri- 
chiesta. 


AUGUSTO ENG 


SS 


ELMANN - MILANO 
Bicieli - Tricieli Inglesi 


Rappresentanza generale delle 
Case Humber, 
Howe, Cere 
‘ntstr Sparklroek Harrison 

Catene a lubrificazione automa- 
tica - Accessori - Pezzi di ricam- 
bio d'ogni genere. e 

Cataloghi gratis, 
Bs Picco Campionario all'attuale Exposizione Inter- 
nazionale di Milano. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO E RUBATTINO 
Capitale statut., L./100,000,190 - Emesso e versato, L. 55,000,000 


Nuova linea celere NAPOLI-PALERHO. 


Viaggio da Toma a Palermo in 17 ore. - Servizio di 
lnseo a grande velocità col nuovissimo vepore 


Elettrico 


Dislocamento, 1930 tonnellate - Forza indicata, 2500 cavalli 
- Velocità, 16 miglia all'ora. 

ll Vopere ElettrIeo partirà da Napoll per Palermo 
ogni Martedì alle ore 8 amt. precise in coincidenza col 
treno în arrivo da Roma alle 7 ant, compiendo la traversata 
in 11 ore circa, e giungerà a Palermo alle 7 pom. 

La partenza da Patermo avrà lucgo ogni Lunedì 
alle S am. per giungere a Napoli alle 7 pom. in coincidenza 
col treno per koma delle 9 30 pom. 

Nella corsa settimanale di lusso non si accetteranno che 
soli passeggeri di prima e di seconda classe. 

TARIFFA. 
Prima classe, L. 5@ — Seconda classe, L. 85 

Compreso colazione e rinfreschi. 

11 servizio incomincierà il 25 settembre da Palermo e il 27 
da Nepoli. 


Alle Sì 
via XXti Marzo, 13, nonchè a tue le Agenzie della © 
Roma, 8 settembre 1887. 


La Direzione Generale. 


Vere Pillole 


ASTRATTO DI COCA DEL PERÙ 


del Prof. SARPSOH — Now-Yoxk, Broadway, 512 


Questo Piliole sono l'unico e più 
potenza e sopratutio per la debolezze 

È ostervata la massima risarvatezza oto nella conse nr 
che per la spedizione. 


ro rimed'0 per l'im 
li’zomo. 


Ogui Scatola di 50 pillole L. &, franca di porto in tutte 
il Regno, 
Dirigere domande e vaglia allEraporio Franco-italiane 
FINZI e BIANCHELLI, Roma, via de Corso, 377-78 79 — 
Firenze, via de’ Panzani, 8. 


MACCHINETTA INGCOSE PER PUL:RE I COLTELLI 


Denominata The Lady's Knife Cleaner. 


contemporancamente. În pochi istentì rende i coltelli veo- 
chi come se fossero nuovi. — Costa. Lire con uns 
scatola di smeriglio inglese. - Una scatola di smeriglio 
inglese presa separatrmento, costa L. 4 25. — Aggiungere 
cent. 50 per il pacco postale. 

Dir gere domande © vaglia all’Emporio Francoltaliano 
Finzi © Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 


Firenze, via de’ Panzani, 26. } via de’ Panzani, 26. 


400.000 


L. sono i PREMI 


ufficiali pagabili tutti i 
senza alcuna ritenuta per tassa od altro, as 


pes” Ultima Lotteria ne 


DI BENEFICENZA. 


10 Italiano, esente dalla Tassa s 


prile 1886, N. 3754, Serie 3°. 


contanti a domicilio dei vincitori 
nati alla 


zata dal Gove: 
‘olla Le 


esI PREMI=<g 
190,000 


sono da Lire 


È 5 50,000 
3 » 20,000 
5 3 15,000 
> > 10,900 
> = 5000 
> È 1000 
s 3 500 
> È 190 


so 


pagabili tutti în contanti a domicilio dei vincitori, senza 
deduzione o ritenuta qualsiasi. 


L'importo totale di 


e al minimo 


tutte queste vincite trov. 


Anonima col capite di Venti Milioni di Lire 


posta di soli 300,000 Biglietti 
distinti col numero progressivo da 1 a 300,000 nelle Cate 
gorie A, B, €, D, E. 


etti sono controllati dalla Prefettura di Roma. - 
ni Biglietto costa 


Una Lira 


e può vincere da un premio massimo di Lire 


100,000 


50. 


a uno minimo di L. 


Un gi 


ppo di Cinque Biglietti può vincere premi prin- 
# ir 


° 200,000 


e minimi per L. 250. 


cipa 


Un gruppo di Dieci Biglietti può vini 


pali per Lire 
250,009 


e minimi per L. 500. 


‘© premi prinei- 


Cinquanta Biglietti può vincere premi 
293,500 
per L. 2500. 


Un gruppo di Cento 
pali per Lire 


I 
Po oncorrenti il don empre i biglie 
greppi di 5, 40, 50 e 400 nume 


Per giungere în tempo all'acquisto dei quali, 
sollecitare le domande, perchè pochi ne rimangono ancora 
disponibili. 


Un sruppo « 
principali per Li 


© min 


Biglietti può vincere 


GARANZIE. 
La Banca Subalpina e di Milano, Società Anonima col 
a i 20,090,000 di Lire tutto versato, presso la quale 
depositato l’intero importo dei premi, risponde del- 
ppimento delle condizioni tutte portate dal Decreto 
chie autorizza la presento Lotteri 


L'ESTRAZIONE 


che si effettuerà nel corrente anno, verrà fissata con pros- 
si ‘viso. Avrà luogo in ROMA sotto sorveglianza 
governativa e con tutte le formalità a norma di Legge. 

Il Bollettino verrà distribuito gratis. = 


I Biglietti si vendono in 
GENOVA, dalla Banca F.lli Casareto di Frane. 


TORINO e MILANO, dalla Banea Subalpina e di 
Milano. 


Nello altre città, presso i principali Banchieri (e Cambia» 
valute. 


La spedizione si fa raccomandata € franca di porto per 
le commissioni da cento biglietti in più. Per le commissbni 
inferiori, aggiungere cent. 50 per le spese postali. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


Ecoso®m 


MOTORIA °A° OTTO 


Verticali ed Orizzontali 
= da 153 


23 ni 

sl cavalli Mi 
a|censumo di Gas inferiore 

ip|aCuse., garantito nel con- si LÌ 

tratto d’aequisto. — Oltre a ln 

|©|26,900 Motori in attività in i 

lo} Europa, di cui circa 200 in Il i 


Prospetti e Prezzi correnti «gratis» | 
AEGNZIA GENERALE per l'ITALIA con esposizione 
fi Motori in azione © Deposito per domande urgent 


presso BRACHI, ENGEL & C. 


TORINO — Via Carlo Alberto, 22 - TORINO | | 
Agente in ROMA, Ing. EMANUELE ZANOTTI, | | 
| 


Vin Carlo Alberto, 7Î. 
GARANZIA ILLIMITATA 


INJEZIONE COTTIN 
quarisea ir 2 0 4 giorni gli seoli recenti e eronieì anche i più 
‘ibelli, senza derno alcuno € senza rimedii inierzi, — L. Cinque. 
= Spediziona franca a mezzo paseo postale. 

WR. La vera Cottln si veade solo alla farmacia TARICCO, 
“inzza S Carlo, angolo via Roma, Torino.— In ROMA, Ferma" 
ria Torseuguigna di ZABIANI-PLINI, Piezza Toraanguigna, 15 
= Osservare che porti in firma Tarieso per evitare le molle 
toniraffazioni. 


——ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ROMA-NAPOLI e diniorni, partenza ogai giorno. 
Biglietto valevole sei giorni: 1° cl. Fr. 160, 2° cl. Fr 148 
- Viaggio, alloggio, vitto (Hotel Washington), vettura, 
tutto compreso. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, parienza ogni giorno. 
Biglietto valevole tre giorni: 1% cl. fr. 80, 2° cl. Fr. 68 = 
Vieggio, alloggio, vitto (Hotal Washington), eseursione 
trito compreso. 

NAPOLI-POMPEI-VASUVIO, parienza ore ? ani 
Biglietto, Fr. 52. Recursione nella stezza giornata. Cola= 
zione a Pompei, pranzo sì Vesuvio, futio eompreso. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza ore 7 ent. d'estate, ora 8 ank 
d'inverno. — Biglietto, Fr. 23 di giorao, Fr. 32 di notte 


Alla Stazione della Funicolare trovasi ur eleganie Ristorania. 
- Vendita di sigari - Ufficio talegrafico © postale - Nlumina 
zione aletirica sistema Siemens. 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni sll'Ufisie 
sociale via Santa Lucia, 92. 
ROMA. — Vendita dei biglietti ella Stazione centrala ed al- 


— LUI VALI 


INDISPENSABILI 
per gli usi agricoli, industriali, domestici, ecc. 


Sono costruiti în rame stagnato nella parte interna, cogli 
accessori di ottone e la serpentina di stagno purissimo. 
Funzionano a carbone, a fuoco centrale, e sono elogenti 
solidi, © fucili a tr: ancorchè mon: 

tati. Coll’aiuto di questi npporescì 
Ogni agricoltore, Proprietario 0 Ne 
gozianie potrà rendersi conto esatto della 
forza del vino, birra, od altre bevande 
fermentate, come pure potrà convertire 
queste bevande in acquavite, che potrà 
© rettificare e produrre acque pro 
fumate, essenze o alcool, con un gran n 
mero di sostanze proprie a fornirne e che 
spesso vanno perdute: fiori, fratta, grapi, 
radici, resi si 


Famiglia potrà confezionare da sè e con tutta 
perfezione profumi, acqua da toeletta, liquori; eco, 


Prezzi: 


Alambicco Valynfda litri 1 112 (a spirito) L. 60 
» .> > 6 (onfornelloncarbone) > 100 
BPIGSRIR * Rim 
Siae > 3200 
AI 200 

33: Fi ucagg sr. > in 


Dirigere domande e vaglia all'Em) 
Finzî e Bianchelli in Roma, Corso, 
via de’ Panzani, 26. 5 


La Scienza ha sogglogato la Natura! 


(CON L'USO DELLA MERAVIALION 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona a perfezione al capello il primiti biondo, 
caer n Si pina riaequistato O timente bello, 
riesce impossibile conos i a 
ESSI pl 0 sospettare che sî faccia 
incessanti richieste i consigli P 
meio icessanti richiesto avuteno ci consigliano a calda 
. Prezzo: L. la Bottiglia: 

.. Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 

siniricero domande © vaglia all'Emporio Franco-ltaliano 
1 È 

È pi gg D Roma, Corso, 375-79 - ln Firenze, 


rio Francu-Italiano 
‘79 — In Firenze, 


neutra 
d'un 


È ona il 


smetta il 
lo mani; ll 


storico Il 
storia di 
Erano i 
un punt] 
corse | 


BI 

Zeitl 
che il 
offer 
gene: 
desed 
la n 


Prezzi D'Associazione 
Trim Sen demo 
Franco porto intatto Regan, Go- 
Vetta, Susa, Tomi, Tripoli e Africa. 6 12-24 
Unione postale d'Europa € America 
del Nord. > nos 
America del Sud e Asia, 215 20 
Pustralla, Bolivia @ Nuova Zelkoda > 20.40 


Cent. $ in futia l'Italia 


83° 


FANFULLA 


Roma, Martedì-Mercoledì 13-14 Settembre 1& 


Noa, 249 
1 fiano xo Axsinisraazione 
i ica Min, 280 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 


presso l'Eco privato di Pbbiià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
{Vedansi gli indirizzi fo quarta pagina.) 


LE Cent. $ in tutta l'Italia 


IL CANALE DI SUEZ 


La Riforma sarebbe felice se la questione del 
Canale di Suez, del quale si sta ora trattando la 
neutralizzazione, potesse essere il punto di partenza 
d'un nuovo stato di cose .... e « fornisse all'Italia 
l'occasione di dimostrare praticamente alla Francia 
non meno .che. all'Inghilterra la sua. ieale ami- 
cizia. > 

È una felicità che può ottenere a buon patto: 
smetta il platonismo, e allunghi pure bruscamente 
lo mani; la contemplazione a distanza non porta a 
nulia di conclusivo. 

Petrarca, pocta iusuperabile, fu nelle due o tre 
legazioni che ha sostenute, un cattivissimo diplo- 
maticò. Perchè? Perchè nel trattar la diplomazia 
usò le stesse verecondie, per cui Lanra nel suo 
Canzoniere ci sì presenta come una verginella im- 
macolata, malgrado la mezza dozzina di marmocchi 
dati al marito. 

Fra il poeta © quest'ultimo, la scelta di Laura 
nor poteva esser dubbia 

A Laura, Petrarez non diede che dei sonetti; il 
cavaliere de Sade lo diede invece. di poter fare 
dei figlioli. < 

* 

Scusi la Riforma questa mia uscita prosaica. Gli 
è che nell'affare, di cui si tratta, essa mi dà un po” 
nel petrarchismo: quando serive: 

< D'aitra parte, possiamo assicuraro che ii nostro 
governo gnarda alla questione con occhio assoluta» 
mente imparziale > 

Bella cosa l'imparzialità, quando nell'affare su cni 
la sî esplica non si ha alcuna parte. Che siz questo 
per noi il caso, neli'affaro di Suez, io dica Massara, 
lo dicano le stesse delusioni avute sin qui, dai taglio 
di quell'istmo, che avrebbe dovuto ridarci una for- 
tuna commerciale, sogno che aspetta ancora la 
realtà. 

Io penso che la neutralizzazione del canale di 
Suez è problema non inglese, non francese, bensi 
mediterraneo, E ricordando qualmente l’inghilterra 
abbia tentato risolverlo da sola colla famosa mis- 
sione Drammond-Wolif, ii tentare ch'essa fa adesso 
degli accordi con la sola Francia, lo dico a malin- 
cuore, non mi va. 

Mi ricrederò quando la Riforma, che dovrebbe 
saperlo, mi dimostrerà che nelle negoziazioni in pro- 
posito noi pure abbiamo nna parte ron assoluta» 
mento contemplativa. Una parte che risponda allo 
storico precedente, cho diede una bella pagina alla 
storia della nostra marina da guerra. Lo ricordate? 
Erano i tristi giorni dell'insurrezione d'Araby. Da 
‘un 'punto all’altro, così a Porto-Said come a Snez, 
corse la voce che gli insorti avessero intercettato 
il canale, seminandolo di torpediniere, suprema vio 
lazione della sua neutralità. Così a Suez come a 
Porto-Said folla di navi esitanti. alla traversata. 
Il piroscafo portante la valigia delle Indie, ser- 
Vizio che non ammette remore, fermo da tre giorni 
anch'esso nelle’ acque di Suez. 

‘Arriva în baon punto la corvetta Garibaldi, re- 
duee da uo viaggio triennale di cirenmuavigazione. 
Sapate le cose, ìl capitano Merîn, che la comandava, 
non esita tn istante, eil mattino dell'1i luglio 1882, 
quantunque l'agente inglese ne lo sconsigliasse, il 
Morin slancia la sua nave nei canale, avanguardia 
animoss d'una fiotta di diciannove piroscafi. 

Il canale era stato rispettato. \Araby s'era. mo- 
strato migliore della sua fama. La Garibaldi o la 
flotta segnace il 12 luglio nayigavano in pieno 
acque mediterranee. x 

Tatto ciò va rammentato per mettere in chiaro 
che la nentralità del canalo se, per la prima volta, 
violata, avrebbe trovato in noi il suo vindice. 


* 


In nome della Garibaldi, în nomo. della repab- 
blica franceso © dell'impero d’Austria-Ungheria, in 
nome della stessa Inghilterra che tutti e tro ebbero 
elogi e ringraziamenti per il bravo Morîn, io re- 
clamo nelle trattative pendenti fra l'Inghilterra e la 
Francis la parte.. della Garibaldi. 

Ta neutralità del canale di Suez, non consegnata 
aricora în alcun trattato, non deve patire. viola- 


Aa 
QUESTIONE BULGARA 


(Agenzia btefanî) 
12 — La Norddeutsche Allgemeine 
ZRt i l'asserzione del Pester Lloyd 
ghe il principe di Bismarck avrebbo direttamento 
offerto la mediazione della Germanis nell'affare de 
generale Ehrnrooth, rilevando che il gabinetto te” 
esco in questo caso non avrebbo potnto declinare 
la modiarione desiderata dalla Porta, cone LS 
jnnge che la Germania » ; 
vili generale Ebrorooih in Bulgaria, ma è 
altresì disposta a raccomandameo il progetto alle 
Altre potenze, se fosso officialmente proposto dalla 
Porta e dalla , con proposta che emani 
iniziativa. N 
10 Ono Hio'che la Porta le ha chiesto, la Ger 
mania assumerebbe la responsabili:à della questione 
Ori finora non le spett ò È 
reticolo della ‘Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung conchind® dicendo: « Spetta alla Potenza alla 
sovrana prendere decisioni sui mezzi per vincere le 
fesistenza attiva e passiva dei Bulgari. Finche 
questo punto ziòn sarà chiarito, le altre poten 
difficilmento vorraono immischiarsi nella questione. 


i 


SOFIA, 12. — Prima di prendere una decisione 
contro il prefetto di Rustsciuck, i coi atti provo- 
carono numerosi reelami di consoli, il governo lo 
chiamò a Sofia per domandargli spiegazioni. 

Radosiavoff è giunto a Sofia. 

SOFIA, 12. — In un colloggio col corrispondente 
dell'Agenzia Havas, il principe di Coburgo disse 
che egli non fu punto guidato dall’ambizione, ma 
dalia sua coscienza, nell’assemere il compito di ri- 
stabilire la calma in Bulgaria e di assicurare la pace 
europea. Crede che la Russia conosca male la si- 
tuazione e che essa incontrerebbe ostacoli insormon- 
tabili per fare della Bulgaria una provincia russa. 
S. A. soggiunge: « Il mio dovere è tracciato; sono 
pronto e aspetto! » 

Stasera ebbe luogo un meding di protesta contro 
Karawelofî, causa un articolo in cui egli aveva at 
taccato il principe. I capi dolla Lega patriottica 
reclamavano l'arresto di Karawelofî. La folla ruppe 
le finestre della sua cssa, nonchè quelle della stata- 
peria; gridando: « A morte! » Essa si recò poscia 
dinanzi al palazzo. Vi furono disvorsi. Il principe 
si presentò al balcone e disse: « Vi ringrazio delle 
vostre acclamazioni patriottiche. » 

Quindi i dimostranti si recarono presso Stambu- 
lof, che loro disse: « Finché la causa bulgara avrà 
siznili difensori non sarà perduta! » 

La polizia-disperse la folla riunita davanti all'a- 
bitazione di Karawelofî. 

LONDRA, 13. — Il Morning Post ha da Vienna: 

tambuloff ordinò di arrestare Radoslavof. ac- 
cusato di cospirazione contro il governo bulgaro. 

< Sî dice a Sofia che il ministero abbia inten- 
zione di ‘mettere puro in istato di accnss Kara- 
veleti. » 


GIORNO PER GIORNO 


Folchetto, in una delle sue ultime lettere, ha par- 
lato ai miei lettori dell’eroismo di due operai 
liani, i fravelli Marchini, i 
rinnegare la patria o di 


dagnavano da taoti anni presso la Società della 
ferrovia d'Orléans, preferirono la patria al pane. 
i 
i 
i 


In quel giorno io aggiunsi in nota aila corrispon- 
denza di Folchetto di essere sionro che l'appello 
del mio collaboratore avrebbe trovato certamente 
eco simpatica nei cuore degli Italiani 

Non m'iagannavo. Fin dall'altro giorno ho rice- 
vato la lettera di un egregio ingegnere, direttore 
di una linea di ferrovia secondaria. 

La lettera è semplise e concisa, e dimostra che 
chi l'ha scritta è più avvezzo a fare del bene che 
a stemperare in lunghi sproloqui lo suo idse: 

< Ho letto la corrispondenza da Parigi: potendo 
farlo, sono lieto di offrire un collccamento presso 
questa smministrazione ai fratelli Marchini. Nata- 
ralmente impegni indefiniti non potreî assumerne, 
ms potrei assicurare loro un appoggio, almeno in 
attesa di sorte migliore, cho essi sarebbero liberis- 
Simi di cercarsi altrove. quando lo volessero 

«Ma intendiamoci, questo nel solo ed noico scopo 
di esser utili ai Marchini stessi, perciò le esprimo 
il mio desiderio che la cosa passi sans fambour 
ni trompette, e senza alcunchè tendente a fare una 
réclame che mi riuscirebbe fastidiosa.. Coi sensi 
della maggiore osservanza ece. 


E sono costretto a metter dei pantini al posto 
della firma, dolente di non poter far conoscere ai 
miei lettori il nome di un uomo generoso, ner ri- 
spettare il pudore, troppo ombroso forse, della sua 
generosità. 

Non importa, mando la lettera al mio corrispon- 
dente, che se non altro farà conoscere i! nome del 
benefattore ai due bravi operai 

E se essi non potranno accet:arò il beneficio, 23 
pranno tuttavia che la loro condotta ha trovato în 
Italia ron solo quell'approvazione universale di cui 
si senno meritevoli, ma ancora amichevoli profferto 
di aiuto, e mani leali cittadine pronte a stringere 
le loro. 


PIFSISIS 


Cedendo alle amorevoli istanze della cittadinanza 
triestina, la squadra ingleso, da Venezia, ove ora si 
trova, si recherà a Trieste. 

Dandone la notizia, .e riferendone il merito della 
iniziativa al capo del municipio triestino, l'Havas 
di Parigi gli dà il titolo di borgomastro. 

Podestà, cara consorella, non borgomastro. A 
Trieste la magistratura municipale conserva geto- ! 
samente la nomenclatura delia sua origine italiana. 

Podestà, schiettamente © prettamente podastà, 
come a Venezia e a Milano, prima che le annessioni 
ribattezzassero sindaci gli uomini che tenevano 
queli’alto e nobile ufficio. 

I podestà hanno fra noi una storia cho rimonta 
alla forte epoca dei nostri Comuni. Essi ne hanno 
auspicata l'istituzione e curato quel florido sviluppo 
che fece dire a Giosuè Carducci, alludendo appunto 
a quell'epoca di rinascimento, cho in Italia tuito il 
popolo era cavaliere. 

Dunque, siamo intesi, cara Havas, podestà, non 
borgomastro, nomenelatura dell'idioma del ja, non 
di quello del sì. 

Podestà, anche perchè riminiscenza di tempi ca- 
vallereschi 

Per l'appunto: Riccardo Bazzovi, conoscenza 
bruna dei miei anni biondi, ed Eccelentissimo po- 
destà di Trieste, come suona il suo titolo officiale, ‘ 
è fior di cavaliere. 

A quest'ora il bruno avrebbe dovuto perderlo, 
come îo ho perduto il biondo. Ma la cavalleria no 
di certo, veduto che Francesco Giuseppe lo con- 
serva în un officio la cui origine, ed il nome dei 
quale auspicano la storia d'uu'epoca di cavalieri. 


»_»* È * » 


ae 

Un deputato italiano che trovasi attualmente a 
Berlino, ha scritto una lunga lettera al Corriere 
della sera, nella quale ha dato libero sfogo a tutto 
il suo malumore contro la diplomazia italiana in 
generale e contro il signor De Launay în partico- 
lare. 

A detta del corrispondente sullodato, i nostri di- 
plomatici hanno tatti un grave torto: quello cioè di 
ocenparsi troppo delle cose frivole e di non badare 
come doyrebbero, a favorire all'estero i commerci 
italiani. E questo torto se è grande per tutti, è poi 
grandissimo per îl signor De Launay il quale cltre 
a non ocenparsi di commerci osa screditare i vini 
nazionali. 

To nen voglio supporre che il deputato antore 
della lettera sia un vinaio, infelice nei suoi prodotti 
como pur troppo ce ne sono anche in Italia. Pre- 
ferisco crederio un consumatore assmefatto a bevero 
dei buoni vini, degni în tutto © per tutto di tenere 
alto all’estero il nome delia produzione italiana. 

E in questo caso so egli ha creduto hene di se- 
gnalare îl signor De Launay al disprezzo dei vinai 
italiani, io trovo che ha fatto benissimo. 

Speriamo che questo valga almeno 2 trattenere il 
signor Da Lauray qualora avesse l'idea di gettare 
il discredito ancho sng) 


Del resto, l'idea di ocenpare i nostri diplomatici 


rei commercio non mi dispiace. È un'idea pratica 
che prò avere dei buono. Io ho sempre supposto 
che i diplomatici abbiano moito tempo avanzato. 
Perchè non lo dovrebbero utilizzare ? 

Sicuro! Apriamo ioro delle rivendite: rivendito 
di farine, di vini, di cetriolini sott'aceto, di zibibbo, 
di fichi secchi, e magari di castagne arrosto... 

Così daremo ioro un'occupazione, ed avremo tro- 
vato nn modo facile e poco dispendioso per aprire 
nn bello sbocco all’estero ai prodotti italiani ! 

*» »* 
BESÒ 

Povera Sublime Porta. 

Valeva proprio la pena di usare al principe di 
Bismarck tante deferenze, o di fargli tante scap 
pellature per vedersi poi così trattata. 

Devendo rispondere alia proposta di mediazione, 
Sua Altezza il Gran Cancelliere non fa voluto pa. 
gare neppure le speso di un telegramma, e si è 
servito della via postale. 

Aîmeno avesse assicurata la lettera. Ma il mal 
contento espresso dalla Sublime Porta lascia quasi 
supporre che la lettera sia stata spedita addirittura 
senza il francobollo, e che la Sublime Porta, per 
ritirarla, abbia dovuto pagare la tassa di contrav 
venzione. 

Oh! povera Turchia! 


Voî non ve ne sarete ascorti, e nopenre io a dire 
il vero, ma il 
nistro di più e un inferim di mero. 

To l'ho seputo ieri sera dal Dirifto il quale, a 
sua volta, ba saputo da buona fonte che fu nomi 
nato îl nuovo ministro degli esteri. 

chi è? 

Ascoltate il Diritto: « l'onorevole presidente del 
Consiglio ba proposto a tale carica ur personaggio 
politico che è stato accettato da Sus Macstà il Re. 

« Lietissimi che stavolta ron sì sia caduti nel 
grave errore di scegliere îl titolare 
fra i diplomatici, ce ne congratuliamo sinceramente 
coll’onorevole Crispi. » 

Fin qui il Diritto. 


» 
se 

To immazino cho dopo letto ciò, voi ridomande- 
rete: chi è? 

Confesso che îo mi son perso în varie conget- 
ture, senza venirne a capo. 

O'perebè il Diritto, se lo conosce, non ha messo 
faori il uome, ed ha imitato il Papa che crea i 
cardinali riservandoli in pectore? 

Diavolo ! Poichè è Ini solo 2 saperlo, poteva bene 
non farci morire di curiosità mostrandosi così 
egoista 

Ma ora cho ci penso: come mai fa soio îl Di- 
ritto a saperlo ? 

O che ii nuovo ministro degli esteri che nor è 
nn diplomatico sia un redattore del Diritto? 

» » 
caso 

In Francia, il giornale l'Alsacien-Lorrain si è 
fatto promotore di un banchetto, che sarà tenuto il 
giorno 14 ottobre, anniversario della colebre batta- 
glia di Jena. 

< Dal momento che i Tedeschi festeggiano le loro 
vittorio - dice quel giornale - è ben naturale che 
noi celebriamo ugualmente le nostre; tanto più che 
l'armata prussiana, il giorno della famosa disfatta 


di Jena, era comandata dal principe di Hobeniohe, i 


uno degli antenati di colui che ha per missione di 
espellere e di governare col rigore che tatti sanno 
i nostri compatriotti d’Alsazia-Lorena ». 

Finchè le battaglio fra Tedeschi e Francesi si 
combatteranzo nel campo gastronomico, nen ci sarà 
motivo di allarmarsene. Sono i poveri polli che no 
faranno lo spese. 

Ba disgraziatamente in fondo si banchetti c'è 
sempre appiglio alle risse; e non verrei che Tede- 
schi e Francesi, un bel giorno, stanchi di mangiar 
polli, cominciassero a mordersi vicendevolmente il 
naso. 

Anche questo potrebbe avveni 
in fatto di banchetti si sa dove 5 
si sa mai dove si può finire, 


Tanto più che 
«nincia, ma non 


i BESÒ 

| Nel coliegio di Krumsu, în Boemia, il ministro 
del commercio Bacquehem è caduto di froste al 

candidato tedesco dottor Kranss. 

i 1 giornali rammentano che îl ministro aveva di- 

chiarato di non accettare la candidatura. 

Dunque siamo intesi: non è caduto, voleva scen- 
dere! 

* è 
tt 

Amor filiale. 

! Un giovanotto, figlio unico, resta orfano di madre. 
Un amico cerea di consolarlo, ma il giovane di- 
sgraziato risponde con le lagrime nella voce 
$ — Tu non sai quale perdita io abbia fatto 

— Capisco 

— No, tu nom capisci: non pensi che se mio pa- 
dre ripigliasse moglie... io sarei rovinato.. Avero 
| improvvisamente un fratelio, alla mia età!.. 

— Mano, non bisogna esagerare... nel veder tutto 
in nero. Tuo padre ti vuol bere, è abbastanza 2- 
vanti negli anni... 

— È vero - dice il bravo figliuolo - ma jo non 
sarò tranquillo da questo lato che quando sarà 
morto! 


» 
ae 

Uno scettico diceva una sera la sus opinione sulle 
donne 

— Le brune ingannano, le bionde tradiscono... 

— E le rosse? 

— Le rosse non ci consolano degli inganni delle 
brane e dei tradimenti delle bionde. 

Lo scettico evidentemente amavo le castagne. 
cotte. 


* » 
da 

Tra le quinte. 

— Scusi, ha un granchio lei, signore? 

— No, signora, ma... 

- Peccato! Avrei tanto dosiderato di prenderlo 

stasera... con lei! 

Le donne sono angioli, diceva un ottimista, per- 
cato che si servano delle loro ali troppo spesso per 
volare. 


ad 
Per la collezione. 
Letto în via Monterone: 
Veture per Albano 
ed altre parti di Antonio Ascensi. 


BURLE DI PALCOSCENICO 


Il Galois ricorda in un lungo articolo aneddo- 
tico parecchie di quelle burle di palcoscenico che 
sono state per tenti anni in uso anche tra i nostri 
commedianti, © che Cesaro Rossi racconta con ine- 
sauribile buonumore, senza mai ficcdre a ogni molo 
il naso iu farcende di natura privata 

Spigolo fra queste burle elcuno di quelle più 
caratteristiche. 

x 

Un attore, che doveva essere ucciso nel prologo, 
s'era accordato col suo uccisore affinchè lo spac- 
ciasse al più presto. Egli temeva in caso di una 
lunga agonia che la moglio arrivasse e non gli 
impedisse di andare a un convegno. 

L'ugcisoro infatti tenne la sua parola. Tagliendo 
via parecchie risposte e tirate, giunse presto al 
momento utile di dare un colpo di spada al suo 
galante interlocutore, il quale cadde stecchito sul 
palco, aspettando che le guardio venissero a portar 
via il sco cadavere. 

Ahimè! L'altro, che lo aveva secondato per bur- 
larsi meglio di lui, non appena vide lo guardie, 
! cominciò a gridare con gran voce : 

— Oià, non toccate quest'uomo: il suo corpo mi 
appartiene. 

I poveri figurenti non sependo che fare se no 
andarono : e l’infelice ucciso rimase inchiodato 
sulle tavole del palcoscenico sino alla fine del 
prologo. Intanto la moglie era arrivata... e il con- 
vegno per quella sera andò în fumo. 


x 


| Pn altro avova avvisato un compagno di scena 
| che nello selo c'era uns graziosa pasticeiora, in- 
Î namorata di Ini, e che egli voleva fare una tirata 
i 


a grando effetto per finire di conquistare la bolla 
ispensiera di dolcezze. 

Ma proprio nel punto che l’attore si proponeva 
di eseguire il suo disegno incominciando a docla- 
mare un pistolotto contro il tiranno, l’amico inter- 
rompendolo e sguainando la spada esclamò: 

— Quest'uomo insulta Sua Maestà. Soldati, arre- 
statelo! 

E i soldati, obbedendo, arrestarono non solo l’at- 
tore innamorato della bella pasticciera, ma anche 
la sua bella tirata contro il tiranno. 

Seguono lo burle fatto ad artisti che mentre fin- 
gono di essere svenuti, sono richiamati energica- 
mente in vita da un secchio di acqua bollente; di 
altri a cui, mentre sono per entrare in scena ‘col 
cappello în testa, so ne mette un altro fra le mani, 
dicendo: « Dimenticavate il cappello », obbligandoli 
a uscire dalle quinte con tutt'e due i cappelli Ma 
queste, come si sa, appartengono alla storia di tutti 
i tempi e di tutti i paesi del mondo. Ogni comps- 
gnia ha le sue, cho sono poi quelle di tutte. 

Lasciamole stare. Più caratteristica, se non più 


pulita, è la storiella di Federico Lemaitre, che una 
sera passando dinanzi alla porta di un droghiere, 
sputò nel vaso della mostarda. 

— Ma signore, — gridò il droghiere - voi sputato 
nella mia mostarda! 

— Domando scusa, signore - rispose Federico 
Lemaitre — io credevo che ci fossero delle prugne! 


x 


Alessandro Michel, anche lui, non si contentava 
di fare delle burle ai suoi colleghi sul palcosce- 
nico, ma ne faceva a tutti © dovunque. 

Una sera, invitato dall'imperatore Niccolò a faro 
delle imitazioni di voce, in cui era eccellente, nel 
Palazzo d'Inverno, domandò di restare solo con lo 
Czar. 

Tutti escono, e nel momento che il soprainten- 
dente dei teatri è sulla soglia, si odo la voco dello 
Czar gridare: d 

— A proposito, Quedeonoff, mandate domani mille 
rubli al signor Michel. 

Fra Michel stesso che contraffaceva lo Czar. Lo 
Ozar rise, ma poichè l'ordine fu eseguito per dav- 
vero, riso anche Michel il giorno dopo. 


x 


Michel l'aveva a morte col suggeritore della com- 
pagnie, che una sera, mentro egli recitava una 
parte di vecchio, lo aveva fatto cadere lungo la 
ribalta, tirando a sè il bastone su cui egli si appog- 
giava con tutto il corpo. 

La vendetta si fece aspettare, ma fu crudele. Il 
suggeritore usava di fischiare nello scale, perchè 
sua moglie al segnale gli aprisse la porta, Michel 
lo sapeva. Una sera, prima che il suggeritore arrivi 
a casa, Michel lo precede, entra nel portone e si 
mette a fischiare nelle scale. La moglie apre la 
porta, allora Michel, al buio, principia a contraf- 
fare il suggeritore, fingendo di essere ubriaco e 
ordinando alla donna stupefatta e furibonda di 
mandargli giù il pastrano, perchè andava a cons 
con delle ragazzo allegre! 

Poi Michel se no va. Pochi minuti dopo arriva 
il suggeritore, © trova quella accoglienza che po- 
tete immaginare, senza che egli possa capire nulla 
nelle accuso che gli fa la moglie! 


x 


Qualche volta questo burle passavano il segno. 

Così una volta un attore mentre tornava a casa 
vide dopo il tocco, un pacifico borghese, che fumava, 
per vincere l'insonnia, la sua pipa alla finestra. 

Immediatamente l’attore incominciò a gridare: 

— Ah! eccolo là quell’imbecille, mascalzone che 
non ha il coraggio di farsi vedere durante il giorno 
e che profitta del buio per affacciarsi alla finestra. 
Brutto scimmiotto! 

— Aspettami, birbaccione, vengo giù a farti ve- 
dere se ho paura di uscir di casa - risponde l'in- 
sultato - aspettami, se hai coraggio. 

Non importa, se tu non sei quel viglierco 
che tutti conoscono, vieni domani al teatro all'ora 
della prova e domanda di X***. Una buona basto- 
natura non ti può mancare! 

X*** era il nome di un compagno d’arte del- 
attore. a 

Il giorno dopo, all'ora della prova, X*** è chia- 
mato fuori del palcoscenico, e mentre sì avvicina 
al signore che lo aspetta domandandogli in che 
può servirlo, il borghese alza il bastone e giù botte 
da orbi. È 

Lo scandalo e îl rumore fanno accorrere gli altri 
comici e il malcapitato X*** si salva a stenti da 
avario maggiori. L'equivoco è chiarito, ma l’autore 
della burla resta prudentemente nell'ombra. 


x 


Insomma qualche volta si eccedeva; ma quasi 
sempre l’allegria era invitata alla fest: an) 

Tutto il contrario dei palcoscenici lugubri, in 
cui ora si apparecchisno metodicamente i suoi pasti 
di lagrime o di risate all’ordetto dei nostri tempi. 

È vero però che ogni pubblico ha gli attori e il 
palcoscenico che merita. 

Razzola. 


In Firenze il Fanfulla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore delîa sera, 
presso la Tabaccheria CampoLmi, Piazza 
del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove 
si possono avere pure i numeri srretrati. 


FEDERIGO DE ROBERTO 


IL PASSATO 


E la tortura dell’uomo si acuiva, si raffinava, a 
misura ch'egli scopriva, in Costanza di Fastalia, i 
segni non dubbii di una viva simpatia per lui. Era 
gratitudino per il rispetto di cui si vedeva circon- 
data? Era ammirazione por l’ingegno dell'artista 
che faceva parlare di sè in quel momento tutta 
l'Italia ? Era, più semplicemente, amore per l’uomo? 
Nessuno avrebbe potuto dirlo; il fatto è che An- 
drea Ludovisi sentiva di non esserlo indifferente, e 
vedeva accrescerai il proprio tormento a misura 
che egli vedeva frapporsi meno cstacoli alla rea- 
lizzazione del proprio sogno. Cadevano gli ostacoli, 
ma uno solo persisteva, formidabile : l’idea di essor 
causa della perdita di ‘quella donna; il bisogno 
prepotente di saperla rispottata a quell’identico 
modo con cui la rispettava egli stessi 

Andrea Ludovisi avrebbe passata l’intera sua 
vita como in quei dolci © fugaci giorni, dedicando 
tutti i suoi pensieri, i più intimi, i più reconditi, 
alla baronessa Costanza, soffocando la parola scot: 
tante che gli saliva incessantemente allo labbra, 
trattenendo il pianto che gli metteva un nodo alla 
gola, se ciò che egli aveva temuto da molto tempo 
non fosso finalmente successo. 

La baronessa di Fastalia era forse, fra lo signore 
napoletano, una delle più circondato. La sua bel- 
lezza, il suo spirito, il suo nome, erano altrettanto 
attrattive, alle quali si univa, più potente o più 
rara, quelle della sua completa libertà. Divisa dal 
marito, che per giunte non era a Napoli; senza 
figli, visitata solo di tanto in tanto dal suo vecchio 
zio, îl principe di Marciano, suo solo parente, la 
baronessa si trovava in tali condizioni cho farle 
la corto era la prima idea dei frequentatori del 
suo salotto. Erano bastate pocho visite perchè An- 
drea Ludovisi se ne accorgesse, Giovani ed uomini 


LE FESTE DI PARMA 


Parma, 12 settembre. 

Il Rs è partito, ma le feste continuano. La par- 
tenza fa ritardata di due ore; non volendo il Re 
andarsene senza aver visitato l'ospedale della città, 
dove fu accompagnato daila folla plaudente. Tro- 
vandosi alle tre nel palazzo della prefettura, seppe 
che il vescovo stava ad aspettarlo, tra un nuvolo 
di belle signore, nei locali dell'Esposizione indu- 
striale © scientifica, e inviò subito un membro della 
Giunta a prevenirlo che lo aspettava a palazzo © 
che desiderava stringergli la mano. Il colloquio tra 
Re Umberto e monsignor vescovo fu cordialissimo: 
$ua Maestà volle informarsi minutamente delle con- 
dizioni della diocesi, della quantità dei poveri, e 
dei bisogni morali della città. Monsignor vescovo, 
che è addirittura un brav'uomo, e ha il profilo se- 
galigno d'un asceta temperato dalla vita del mondo, 
dette al Re tutte le informazioni richieste: conge- 
dandosi fa dal Sovrano accompagnato fino alla 
porta della sala. 

Della rapida gita del Re, partito fra le acclama- 
zioni di ventimila persone alle sette di ieri sera, è 
rimasta come un'eco anche-oggi: la città è più a- 
nimata del solito, e una bell'aria autunnale fa sven- 
tolare al sole, nel cielo tornato purissimo, le ban- 
diere e gli stendardi delle molteplici esposizioni. 

Il bellissimo e vasto giardino pubblico, dove è 
il Concorso agrario, accoglie mentre scrivo una 
gran folla di visitatori cittadini, e intanto i nume. 
rosi forestieri vanno per la città visitando la cat- 
tedrale stupenda e il battistero (mirabile costruzione 
del secolo decimoterzo benissimo conservata), il 
tratro Farnese unico nel suo genere e classificato 
tra i monamenti nazionali, e la Pinacoteca dove 
sono certamente i più bei quadri del Correggio, del 
grande emulo di Tiziano, il quale se lo vinse per 
la potenza e la magia del colore, non lo uguaglid 
forse per la dolcezza dell'espressione e per la pu- 
rità e la eleganza del disegnare. 

Come non si ha idea del Velasquez che andando 
a Madrid, di Raffaello che andando a Roma, così 
per intendere tutta la grandezza del Correggio bi 
sogna venire a ima. La Madonna così detta 
« della Scodella » il « Martirio di S. Placido e 
di S. Flavia » ae». due quadri che onorano non nna 
città soltanto, 1‘ utiera nazione e l'arte mondiale. 

Ma l'arte a P. ca cede în questi giorni il posto 
all'industria. Ferve l’opera indefessa dei giurati at- 
torno ai numerosi prodotti, vanno e vengono affan 
nati gli espositori, si sollecita, si raccomanda, si 
dànno indicazioni, To, pro- 
fano, posso aggiungervi alle notizie dei precedenti 
giorni, che si beve a Parma nn eccellente vino del 
paese, e che l'industria vinicola vi è fiorentissima. 

E domani sera l'Otello. Da varie città giungono 
telegrammi per chiedere posti alla prima rappresen- 
tazione: molti signori sono già arrivati, e il mio 
bravissimo albergatore della Croce Bianca deve con 
le lacrime agli occhi rimandare addietro la gente, 
perchè non ha più posto neppure nelle soffitte. To 
che mi lamentavo d'una cameretta che pare un pic- 
colo andito, mi figuro oggi, a male agguagliare, di 
essere ospitato in una reggia. 

Oggi tutti a Parma dicono che la vennta del 
Verdi due giorni fa era una falsa notizia. Quel si- 
gnore che fu creduto Giuseppe Verdi, era nè più nè 
mero che un professore di fagotto, distintissimo 
suonatore venuto da Milano per prender parte nel 
l'orchestra : e che somiglia, fino a sbagliarlo, con 
l'autore dell'Otello. 

Una numerosa comitiva di signori è aspettata per 
domani da Rologna. 

La prima dell'Otello è considerata tanto più una 
solennità, perchè i concittadini di Giuseppe Verdi 
sono rinomati în Italia per il finissimo gusto arti- 
stico, e per la passione e l'intelligenza di cose mu 
sicali... non ostante che brontolino un poco per gli 
elevati prezzi: corrispondenti del resto allo spetta 
colo costosissimo, degno d'una gran capitale, 


Ea 


Ritagli e Scampoli 


Sturla, 12 settembre. 


Ricordo che or sono alcuni mesi vi epedii un te- 
legramma per dirvi dello splendido successo o! 
nuto da un giovane diciottenne, Ettore Perosio, con 
una sua Messa eseguita nella chiesa di Sant'Am- 
brogio. Li 

Aggiongevo che i giornali ed i critici erano con 
cordi nel giudicarlo ottimo lavoro. 

Ebbene, ieri a Sturla abbiamo assistito sd un 
nuovo lavoro di questo giovanissimo artista. 

Ieri dusque a Sturla gran festa e concorso straor- 
dinario; e si esegui in questa chiosa dell'Annun- 
ziata la gran Messa del Perosio coll’aggiunta di 
un’ Ave Maria scritta per l'occasione. Si tratta di 
una melodia soavissima preceduta da un a solo di 
violino che produsse un grande effetto sugli nudi 
toi 

È un pezzo che può eseguirsi eziandio in un sa- 
lon, poichè è tutto ed esclusivamente melodico. 

Sul tardi si eseguirono i Vespri pure del Pero- 
sio, che mi parvero e sono grandiosi, specialmente 
il Dizit ed îl Magnificat - sono pezzi di un'i 
pressione straordinaria. 

Piacque poi moltissimo, oltre i Salmi, il Tan- 
tum ergo per voce di basso che ha un preludio 
affidato agli archi veramente bello. 

Piacque tanto che malgrado si fosse in chiesa 
so ne ebbe il dis e fu ripetuto durante la benedi- 
zione papale. 

Moltissime signore vennero da Genova. 


Fischio. 


BIBLIOGRAFIA 


Sulla pretesa concattedratità della Pieve di 4- 
trezzo. — Firenze, coi tipi dei successori Le 
Monnier, 1887. 


Entrare nel merito di questa splendida mono- 
grafia dell'avvocato Silvio Zandrino, sarebbe cer- 
tamente al disopra dello nostre forze, e fuori di 
posto nelle colonne di questo giornale. Ma indi- 
pendentemente dal merito giuridico della mono- 
grafia, giudicandola semplicemente come lavoro di 
erudizione, e come esposizione rigorosamente lo- 
gica di fatti © di controversie, è sempre una mi- 
rabilo prova dell'ingegno e degli studii del giova- 
nissimo sostituto avvocato erariale, che ora è a 
Firenzo, ma che ha lasciato numerosi amici o am- 
miratori a Roma, dove incominciò a dar prove d'in- 
gegno sagace nei primi passi della sua carriera 
giuridica 

Crediamo di non andar errati dicendo chela tesi 
sostenuta dall'avvocato Zandrino ha trionfato da- 
vanti ai magistrati, ma non potendolo affermare di 
certa scienza ci contenteremo di dire soltanto che 
so la tesi non ha veramente trionfato, ha trionfato 
certamento il vigoro d’argomentazione e la vaste 
coltura dell'autore della monografia, la quale 
marrà senza dubbio come prova incontestabile del- 
l'uno © dell’altre. 

F. 


Archivio storico dell’arte 

È imminente la pubblicazione di un periodico 
importantissimo per Jo scopo, per gli uomini che 
vi cellaborano, per l’eletta forma tipografica con 
le quale verrà fuori. 

Il nuovo periodico avrà per titolo Archivio sto- 
rico dell'arte, per direttoro Domenico Gnoli, per 
collaboratori il Venturi, il Milanesi, il Cavalca 
selle, îl Toschi e molti altri egregi, per editore 
un giovine ardimentoso, il signor Leopoldo de 
Fazio, il quale si propone di dotar finalmente Roma 
di una casa editrice seria o solida 0 con idee, con- 
copimenti e proponimenti elevatissimi. L'istesso 
editore farà in breve seguire alla pubblicazione 
dell’Archivio storico dell’arte, un altro periodico 
egualmente illustrato che si chiamerà la Vita ita- 
liana e... la rispecchierà fedelmente, 

Auguri sinceri al nuovo editore romano. 

— 
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Il termometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Corso, oggi alle 2 pomeridiano segnava gradi 24. 

Notizio pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo. 
rologia al Collegio Romano: 

Massima temperatura d'oggi in Roma, 25.4. 

Temperature massimo del 12 settembre superiori 
ai 30 gradi 

Palermo, 84.5 - Siracusa, 81 — Foggia, 20.6. 


Musica. 


In Piazza Colonna, dalle 8 12 alle 10 112; concerto 
comunale: 

Marcia - Oriente e Occidente - Saint-Sans. 

Ouverturo — Vessella. 

Finale 8° — Don Carlos - Verdi. 

Ouverture — Suppé. 

Finale 2° - 1 Lituani - Ponchielli. 

Valzer - Civismo — Strauss. 


Spettacoli d'oggi: 
UMBERTO. — Ore 9. — La forza del destino. 
QUIRINO — Ore 9 — La cavallerizza — Testa di 
legno. 
MANZONI — Ore 8 112 — L’89. 


pid ro 
IL PROFESSOR DURANTE. 


I telegrammi da Washington annunziano che il 
prof. Durante, il quale si è recato a quel congresso 
come rappresentante dell’Italia, è stato chiamato 
in qualità di vicepreaidente a far parte dell'ufficio 
di presidenza del congresso. Questa nomina la cui 
notizia sarà accolta senza dubbio con molta soddi: 
sfazione dagli scienziati italiani, che hanno del me 
rito del prof. Durante la maggiore stima, è nel 
tempo stesso un giusto e dovuto compenso all’at- 
tività, all'ingegno e anche al carattere dell'illustre 
clinico, che sebbene siciliano, noi siamo oramai a- 
bituati a considerare come un nostro concittadino. 

Il Durante è adesso un uomo sulla quarantina. 
Forte, robusto, senza poter pretendere alla bellezza 
di una statua greca, con quella sua testa dalla 
fronte ampia e spaziosa, con quella folta barba 
nerissima, è una figura caratteristica. Veste seve- 
ramente, senza ricercatezza. 

A quarant'anni è già - e da parecchi anni - una 
celebrità dell’arte modica, e come operatore. Ha 
studisto molto în Germania, dove ha passato la sua 
gioventà. 

Durante la guerra del 1870 era medico nell’eser- 
cito prussiano, con un grado elevato. E fa in quella 
campagna che per alcune operazioni difficilissime 
eseguite con buon esito, richiamò su di sé l’atten- 
zione degli scienziati prussiani Tanto che a guerra 
finita oltre alle onorificenzo delle quali il governo 
prussiano gli fu largo, egli ottenne per concorso 
una cattedra importantissima in una dello prime 
Università: credo quella di Berlino. 

Egli preferì invece di venire a Roma in uh uffi- 
cio più modesto, come sostituto del prof. Mazzoni, 
© fu in quell’uficio che cominciò & farsi strada 
anche qui da noi, tanto che morto il Mazzoni, 
può dire che ne abbia preso il posto, essendo ora 
considerato, sonza contestazione, il primo chirurgo 
di Roma e uno dei primissimi d’Italia. 

Da parecchi anni il nome del Durante compare 
spesso sui giornali. Non vi è caso grave di malat- 
tia, senza che i medici ricorrano al suo consiglio, 
© spesso è chiamato per consulti in una stessa set. 
timana a Firenze, a Milano o in altre città d'Itali 
Avrebbe potuto guadagnare tesori, ma un po’ per: 
chè ricco di casa sua, e un po' per bontà di ca- 
rattere, non si cura troppo degli affari suoi ed & 
- caso abbastanza raro - un medico disinteressato. 

Tranne i suoi amici intimi, pochi sanno. quanto 
curo egli abbia intraprese e seguite, quante ope- 
razioni gravi e difficili egli abbia fatto senza chi 
dere il compenso di un soldo. E ciò che è in lui 
maggior merito, questa missione filantropica egli 
ta ceerote senza chiasso, senza. ostentazione, non 
mirando nè alla deputazione, nè ad i 
Consiglio comunale. ma patri 
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maturi, tutti assumevano, vicino aila baronessa, un 
tono di ostentata galanteria, di confidenza autoriz- 
asta, che non formava il minor tormento di An- 
dros, non solo per la sorda gelosia e per la mal 
repressa indignazione che tutto ciò gli procurava; 
me anche per la paura che l’eapressione del suo 
affetto vivo © profondo, potesse un giorno essere 
appresa como una imitazione di quelle sconvenienti 
attitudini di cui egli era spettatore. Una sola, fra 
lo persone che frequentavano villa Yaldonica, si 
sotiraeva a quella specie di posa obbligatoria per 
gli altri: il duca di Majoli. Giovano, colto, ele- 
gante, un dramma domestico lo aveva precoce» 
rcante maturato, L'espressione abituale della sua 
fisonomia era una grindo serietà, dalla quale non 
si dipartiva se non, qualche volta, nella intimità 
della baronessa alla qu!9 era Jogato da un'ami- 
cizia fatta di simpatia, di rispe**> 0 di pri 

Andrea Ludovisi gli voleva bene da un ‘230, 0 
la sua amicizia per Ìui si accrebbe quando potè 
conoscere i suoi sentimenti per la donna amata, e 
quando gli vide dividere il proprio dolore per Y'o- 
stentata familiarità con cui i ‘conoscenti della ba- 
ronessa di Fastalia si contenevano in presenza di 
lei, salvo però a denigrarls. per i primi appena 
fuori di casa sua o del suo palco.‘ " 

Per bisogno di distrazione, per una specio di 
sfida @ quella società dalla quale si sentiva imme- 
ritatamente disprezzata, la baronessa lasciava fare. 
Andrea no soffriva profondamente, e per una anti- 
patia impulsiva ed invincibile tutto il disdegno 
provato per quella gento frivola, inetta, malvagia, 
si era concentrato verso uno solo: il cavaliere di 
Semmertino, un siciliano spavaldo, provocatore, la 
cui splendida esistenza era un enimma per tutti. 
In verità, egli non era fra î più assidui attorno 
alle baronessa; ma în questa stessa specie di in- 
differenza egli mettova una malignità maggiore, 
con quell'aria di fastidio che egli prendeva in sug 
presenza, quasi gli fosse finalmente venuta a noia 
quella relazione e non la spezzasse per un senti 
mento di dovere increscioso, ma inevitabile. Fuori 
egli era uno dei più accaniti denigratori della ba- 
ronessa. 


Andrea Ludovisi lo sapeva, o il suo disprezzo | 


per quell'uomo non faceva che crescere. Malgrado 
lo evitasse cone una disgrazia, una specie di fata» 


lità volle che egli si trovasse presente il giorno 
che Sammartino, in pieno caffè, insultò atrocemente 
il nome della baronessa di Fastalia. 

Si parlava delle prossime villeggiature, e si enu- 
meravano le signore che sarebbero fra poco an- 
date via; qualcune annunziò la partenza della ba- 
ronossa. 

— Una di più, una di mono!... — disse il Sam- 
martino, scuotendo la cenere del sigaro col mignolo, 
dove luccicava un grosso brillante. -— A Napoli non 
ne mancano, dello donne della sua risma! 

Bisogna diro che Andrea Ludovisi non opnozcesso 
ancora la forza d'animo di cui disponeva, o che 
piuttosto l'amore lo avesse trasformato, se egli fa 
capace, li per li, di non aggrottare neanche le ci- 
glia alla feroco sferzata. Ma il sangue gli bolliva 
nel cuore, le sue manj aveyano contratta un tre 
mito irrefrenabile, la sua mento si era smarrita; 
06 egli rientrò in uno stato di calma relativa «g 
170 prlma, con un pretesto abilmente colto, ebbe 
il destro ai provocare l'insultatore. 

Recatosi dal duca di Majoli perchè lo cssistesse, 
ne aveva avuto un rifiuto, amichevole, ma reciso. 

— Io conosco îl motivo per cui ti batti — gli a- 
vova detto il duca — Bada; tu sgi sopra una fal: 
strada. Vuoi difendere qualcuno, che tu riuscirai 
invece a compromettere orribilmente.. 

Era troppo tardi Il duello ebbe luogo egualmente; 
il cavaliero di Sammartino, tiratore di primo or: 
dine, fu forito leggerissimamente alle mano. 

Il giorno dopo, malgrado tutte le precauzioni di 
Andrea Ludovisi, la vera causa del dissidio fa pro- 
palata per ogni dove. Col cuore sanguinante, senza 
tentare di rivedoro la baronessa, senza far sapere 
a nessuno la propria destinazione, egli lasciò Na- 
poli per Firenze, dove il suo nuovo dramma aveva 
suscitato un grandissimo entusiasmo. 

Una settimana dopo, mentre sfogliava i giornsi 
nella sala di lettura dell’ IZitel de la Grande Bre 
tagne, in quel momento deserta, senti schiudersi 
l'uscio. Era la baronesss Costanza di Fastalia. 


IL 
Egli aveva voluto tornare a Napoli, rivederla în 


quel quadro dove prima gli era apparsa, rifare w 
passo ® passo — ora — il cammino percorso dal 


« 


giorno che l'aveva conosciuta. Ella assecondava 
tutti i suoi capricci, non aveva più volontà pro- 
pria; gli si era data tutta, anima e corpo, il giorno 
che aveva indovinato ciò che era passato nel cuore 
di quell'uomo, la religione che lo aveva dedicata 
dal profondo dell'anima; il giorno che, dopo tanto 
accumularsi di tristezze, la passione di quell'uomo 
l'aveva fatta rinascere all'amore. 
A Napo] 


Sveva dato prova quando l’amore del suo amico 
son la baronessa non era stato più in dubbi 
Però Andrea Ludovisi 


n lerti più, per molto tempo, 
tam io accetterei il sacrifinio con nuova se 
at 

Andrea l'aveva scongiurata di non dirgli nulla 
della sua vita. 
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Una volta, qualche anno fa, non a Roma, ma in 
un collegio di Sicilia vollero portarlo deputato. 
Ebbe una bella votazione, ma rimase in terra. Non 
so se il Durante avrebbe avuto tempra di uomo 
politico, ma în ogni modo i suoi amici veri si ral- 
legrarono grandemente di quell’insuccesso. La Ca- 
mera e la politica avrebbero potuto sciupsre anche 
lui. Del resto, credo che egli stesso per il prirro 
non abbia provato un grande rammarico pensando 
che è molto meglio l’essere un illustre scienziato 
anzichè un deputato come tanti altri. 

E di abitudini modeste e riservate e sopratutto 
un grande lavoratore. Si alza anche d'inverno alle 
6, alle 7, 6 come sì può facilmente immagi 
tranne quelle prime ore che dedica allo studio, 
non ha poi più un minuto di libertà durante la 
giornata. 

Quantunque per la sua professione e per l'alta 
posizione che occupa nel mondo scientifico, sia 
in relazione con tutte le persone del mondo aristo- 
eratico e politico, non frequenta affatto la società. 
Solo passa di quando in quando le sue serato dal 
prefetto col quale è da anni legato da stretti vin- 
coli di amicizia. 

Ha sposato una gentile signorina romana che lo 
ha reso padre di bellissimi bambini. E il tempo 
che la scienza © l'esercizio della sua professione 
gli lasciano in libertà, lo consacra si suoi bimbi, 


alla sua famiglia. 
XXX 


Il barone d’Uxkull, ambasciatore di Russia e 
decano del corpo diplomatico, ha fatto ritorno in 
Roma. 


SETS 


La famiglia dell'onorevole Crispi doveva recarsi 
a passare un paio di mesi nei Castelli romani, e 
per conseguenza era stato affittato il piano nobile 
della villa del Drago in Castelgandolfo. Ma all’ol- 
timo momento l’onorevole Crispi fece disdire il con- 
tratto, e la famiglia sua giunta da Sorrento ha 
proseguito per Livorno ove resterà sino al prossimo 
ottobre, 


Con rocenti decreti reali sono stati riconfermati 
a sindaci per un triennio i cavalieri Pietro Feoli 
in Albano Lazialo, Pietro Tomei in Tivoli. 

Fra pochi giorni saranno di ritorno in Roma i 
maestri italiani che gi recarono in Norvegia per 
assistere allo lesionf popolari e agli. esercizi dei 
lavori manuali. 

Non è improbabile che qualcuno dei maestri com- 
ponenti la Commissione tenga una conferenza per 
rendere conto sommariamente del viaggio © degli 
sfudi fatti. 


Necrologio. 

È morto qui in Roma, dopo breve malattia, il 
cavaliere Francesco Pagnani, ex-sindaco di Castel- 
nuovo, e consiglioro provinciale di Roma. 

Fa persona stimata che lascia sincero rimpianto. 


Come è noto, la Società dei reduci dalle patrio 
battaglio si è fatta iniziatrico anche quest'anno 
della commemorazione del 20 settembre. 

Sî credo che quest'anno alla patriottica manife- 
stazione prenderanno parto anche molte Società 
della provincia. 2 6 

Intanto ci consta che le autorità costituite, com 
presa quella militare, vennero invitate a prender 
parte alla dimostrazione, e finora pervennero al Co- 
mitato organizzatore moltissime adesioni. 

Per stabilire gli opportuni accordi circa la for- 
mazione del corteo, i rappresentanti delle singole 
‘Associazioni si riuniranno giovedi sera alle 8 presso 
la residenza dei Reduci alla Posta Vecchia. 

11 ministero dell'interno hafinalmente pubblicato 
il calendario generale del regno. _ x 

Trattandosi di un calendario ci sembra un po' 
tardi farlo uscire ora. Tanto valeva che si aspet- 
tasso îl nuovo anno e.. si pubblicasse addirittura 
quello dell'83. Perchè oramai il calendario dell'87 
è bell'e sfogliato. 

Il lazzeretto che il Papa aveva sin da duo c'ni 
or sono fatto preparare nel palazzo pontificio in 
Santa Marta, éstato ammobiliato di nuovo e în oc- 
casione del prossimo giubileo vi saranno allogginti 
i prelati più insigni che accompagneranno i pelle- 

ini. 

SA ll'arredamento dello singole stanze vi ha prov 
veduto la guardaroba dei sacri palazzi. Ma siccome, 
il locale, poco spazioso, non potrà dar ricovero che 
‘a un numero limitato di prelati, così a suo tempo 
si adatteranno alcune stanze in Propaganda Fide, 
alla Cancelleria e presso le principali rappresen 
tanze ecclesiastiche. Per esempio, nel convento 
francese di Santa Chiara, ora completamente riat- 
tato e mosso a nuovo, probabilmente saranno ospi 
tati molti vescovi. 3 

Ma tutte le agevolezze saranno fatte per i pre- 
lati di alto rango; i pellegrini dovranno procu- 
rarsi l'alloggio a loro spese. 


Molti generosi inviano di quando in quando dello 
offerte în denaro © di vestiarii al direttore del 
V'asilo Sonzogno, perchè vengano distribuite fra i 
più bisognosi che alla notte si ricoverano in quel 
Piedi verse offerte pervenute in questi giorni, 
notismo quella del cappellaio signor Viganò, con 
sistente in un gran numero di cappelli per la più 
parte a cilindro. 

L'atto caritatevole 
vero degno di Jode; ma non per, 
diamo pen dini 


del cappellaio Viganò è dav- 
questo non pos 
ino colle membra 


5 lì mattino , È 
Sonzogno, che al mat jagari senza scerpo, 
Seerato dal sonno benefico magari serrara più 


lindro in capo da trendo la sera 


ma con un bel cili io reasero eni 


lordi di quello che non 
rel dormitorio. 


Cronaca teatrale. F 
La prefettura fa continuamente 
finchè le disposizioni emanate Pi 


invigilare af 
la sicurezza nei 
adompiute dagli 


FANFULLA 
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I lavori per la sistemazione dell'Argentina sono 
condotti con molta alacrità. Già è terminata la 
rialzatura del piano dei palchi, con la rivestitura 
in ferro, © l'adattamento del palcoscenico fra breve 
sarà compiuto. Ora, colla demolizione di due muri 

| dî un arco che erano sul di dietro del palcosce- 
nico, questo è divenuto assai spazioso, e vi si potrà 
rappresentare qualsiasi ballo o nuova opera che 
portino numerosi meccanismi. 

Anche i camerini per gli artisti riusciranno co- 
modi, © per maggior sicurezza avranno due 0 più 
ingressi separati e su vario strade. 


Teatro Quirino. 

Splendidamente riuscita la serata d'onore della 
signora Assunta Mezzanotte. La sala era abba- 
stanza affollata, 6 Testolina sventata diverti im- 
mensamente. 

Ottima esecuzione, specialmente per parte della 
signorina Vitaliani, della Mezzanotte, del Garzes, 
del Russo, Alla beneficata non mancarono nò ap- 
plausi, nò fiori, nò regali. 


Teatro Umberto. 
Domani sera il basso Cherubini, rimesso in sa- 
lute, ripiglierà la parto di Mefistofele nel Faust. 


Al Manzoni è molto applaudito in queste sere il 
dramma di Lemonde dal titolo: L’Ottantanove. 


» 


T_ 


NostRE INFORMAZIONI 


Savoironx a Roma. 


Si dico che quanto prima il conte Savoironx 
verrà in Roma per conferire cogli onorevoli mi- 
nistri degli esteri © della guerra. 

Ma l'epoca della venuta non sarebbe ancora stata 
fissata. 


Il ministro Saracco si recherà a Milano a în: 
gurare con un discorso il congresso ferroviario in- 
ternazionale. 

Probabilmente partirà da Roma venerdì. 


Il ministero della guerra pubblicherà entro la 
settimana tutte le disposizioni che si riferisrono 
all'applicazione della nuova legge dell'ordinamento 
dell'esercito. 

Esse riguardano la formazione dei due nuovi 
reggimenti di cavalleria, quella dei reggimenti 
d'artiglieria a cavallo, d’artiglioria di montagna, 
l'aumento della batteria d'artiglieria da campagna, 
@ quello dello compagnie d'artiglieria da fortezsa 
e del geni: 


Domani (14) si radunerà la Giunta del Consiglio 

| superiore dell’istruzione pubblica. 

Îl Consiglio stesso terrà poi le suo seduto nel- 
l'ottobre, contemporaneamente alle Commissioni 
che devono aggiudicare trentanove cattedre nello 
Università del regno 


Teri è morto improvvisamente a Genova, per a- 

poplessia, il maggiore generalo medico commenda- 

| tore Paolo Macchiavelli. presidente del Comitato 
di sanità militare. 

Era nato a Sarzana il 9 dicombre 1827; nel 1948 
entrò furiero nella colonna dei volontari genovesi 
al servizio del governo provvisorio di Lombardia, 
quindi medico di reggimento nei cacciatori delle 
Magra dell'esergito amiliano nel 1859, e poi nel 
marzo 1860 entrava nell'esercito italiano col grado 


dol 1818, del 1859 e d 
onorevole al valore militare ed era decorato negli 
Ordini dei SS. Maurizio 6 Lazzaro e della Corona 
d'Italia, 


1866; aveva la menzione 


La divisione navale d'istruzione composta delle 
navi Vittorio Emanuele e Vettor Pisani è partita 
ieri da Cagliari per Portoferraio. 

Dopo un breve periodo finale d'istruzione, arri- 
verà a Livorno alla fine del mese. 


Telegrammi particolari del FARFULI 


Firenze, 13. 
Sono probabi issioni del sindaco Torri 
giani per moti salute, Il professore Leopardi 
lo consigliò ad un riposo assoluto; la città ne è 
molto dolente. 
Nel caso che 
anche la Gionta. 


À 


daco si dimetta, dimetterebbesi 


BORSA DI ROMA 


18 settembre. 


Affari discretamento animati; corsi oscillanti, 
specialmente per qualche valore. 

La Rendita al solito trascurata, ebbe denaro a 
99 per contanti e per fino diede luogo a scarsi af- 

i 19 19 aosn. 
fari = aria Banoa Nazionale 482 denaro, 4B4 let 
“Fa ioni Banca Gene 

contegno tennero le Azioni Banc: 

Zija ormero largamonte trattato da 704 a 705. 

To Sovvenzioni sfiorato il corso di 362 salirono 
fino a 367 restando domandato. 

sditerraneo 522. 

Mele Roma 890 denaro, 890 lettera. È 

Lo Azioni Molini dopo molti giorni di assolui 
inetzia diedero luogo a qualche scambio a 275. 
To Omnibus 314 lettera, 813 denaro. 


i 
Cambi j 
Francia tre mesi 99 77 12. 
Londra 25 84 


Ore 8. — Rendita 99 10 
Generali 705, Immobiliari 1255, Industriali 776, 
Romane 1805, Gas 2000. 


BORSA DI PARIGI del 13 settembre. 


Apertara | Chiana 
Rendita Frane.80/0amm.ant! —_— | 8485 
» >» 80/0perpeiuaj 8207 | 82— 
» » 44/0/0. 108 90 | 108.95 
Rendita Italiana 50/0 ......-j 9820 | 9810 
Cambio sopra Londra. pla = 25 41 
Consolidati Inglesi 101 7116 | 101 9116 
Cambio sull'Italia, ai BICI 
Rendita Turca (nuova). -.. Mer | 1890 
Banca di Parigi: 5 — | 758— 
Egiziano 60/0 ..... 879 — | 879— 
‘est. nuova 67 116 
467 — 
1860 — 
1990 — 
860 — 
81 


— PRLEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 12. — Vi fu un conflitto, la’ notte 
scorsa, fra una pattuglia di polizia e una banda di 
Moonlighters, che volevano attaccare una casa 
presso Lisdoonvania (Irlanda). Un ufficiale di polizia 
rimase ucciso. Otto Moonlighters vennero arrestati. 

VENEZIA, 12. — La squadra inglese, con a bordo 
il duca e la duchessa di Edimburgo, partirà domat- 
tina per Trieste. 

BABELSBERG, 12. — L'imperatore, l'imperatrice, 
col principe e la principessa Guglielmo ed îl prin- 
cipe Leopoldo, sono partiti nel pomeriggio per 
Stettino, 

BOMBAY, 12. — Si telegrafa da Cabul che l'e- 
miro dell’Afganistan è gravemente ammalato. Ayub 
Khan si troverebbe a Kilai-Salar. 

VENEZIA, 12. — Ebbe luogo la chiusura del 
Congresso degli ingegneri, 

Betocchi lesse un telegramma dol presidente del 
lo degli ingegneri di Palermo, nel quale si di- 
chiara che sarebbe gradito il Congresso degli inge- 
gneri nel 1390 a Palermo, se potesse coincidere con 
l'Esposizione artistica. 

Brochocki appoggiò tale proposta. 

SOFIA, 12. — Duemila ettari di foreste, a Bel- 
lova, presso il confine tureo-bulgaro sono incendiati. 

Gabelli proposa invece Genova, città di prospere 
industrie, la cui storia gloriosa è legata a quella di 
Venezia ed il cui grande progresso la rende into- 
ressantissima cede del nuovo Congresso. 

Però, per dare una prova della fratellanza degli 
ingegneri dell'Italia centrale e settintrionale a Pa- 
lermo, la maggioranza approvò la proposta di Be- 
tocchi. 

Stasera vi sarà banchetto al Lido, offerto dagli 
ingegneri veneziani ai congressisti. 

LONDRA, 12. — Camera dei C.muni. — Grande 
afuenza. Il sotto segretario agli affari esteri, Fer- 
gusson, dichiara che il console inglese di Samoa ha 
ricevuto istrazioni di osservare una stretta nentra- 
lità. La Germania diede l'assicurazione che le rela- 
zioni estere con Samoa, specialmente quelle delle 
tre potenze che trattarono con Samoa, non saranno 
turbate dall'azione tedesca. 

ll segretario di State per l'Irlanda, Balfour, con- 
forma la notizia del conflitto di Lesdconvania. Un 
ufficiale di polizia fu ucciso e due agenti sono gra 
vemerte feriti. Sette Moontighters vennero arre- 
stati, La condotta della polizia fa brillante. (4p- 
plausì) 3 

Harcourt domandi spiegazioni cirsa i risultati 
della deplorevole po'iticr del gabinetto in Irlanda, 
specialmente riguardo sile riunioni pubbliche. (4p- 
plausi da parte dei parnellisti e dei radicali) 

LONDRA, 12. — Camera dei Comuni — Bal- 
four, rispondendo ad Harcourt, dichiara chè le 
istrazioni date alla polizia, in Irlanda, sono quelle 
stesse date da Harcourt quando era misistro del- 
interno. Quanto al diritto di proibire le riunioni 
sotto il regime del diritto comune, ricorda che For- 
ster, Harconrt e Spencer, nel 1882, proibirono oltre 
130 riunioni in Irlanda sotto il regime del diritto 


i 
comune. 


i 
Dopo replica di Labonchere, Giadstone insisto | 


che il governo provocò i torbidi colla sua inavve. f 
dutezza. L'opinione pubblica non tollererà simile # 
politica. 
Dopo discorsi di Dillon e di Chnrchill, Parnell 
propone l'aggiornamento. 
Il primo Lord della tesoreria, Smith, lo combatte. 
La mozione è respinta con 228 voti, contro 87. 
Dopo alcune considerazioni svolie da Bradlangh 
© da Brunner, si approva la legge di finanza. 
EDIMBURGO, 13. — Il circo Newson fu distrutto 
da un incendio. H 
LONDRA, 13. — Fu erdinata una nuova ridu- Ì 
zione nel corpo di oceupazione d: r_z— eat fi 
SPREA ali auria. 5 
‘TORINO, 13. — Stamane, alle ore 9, è partito ; 
per Parigi il general: Menabrea, ambasciatore d'Ita- | 
lia presso la Repubblica fraîiceso. —_ H 
PIETROBURGO, 13. — Secondo no izie da Mery ; 
a'tinte a sicura fonte, Eyub Khan sarebbe sttnal: | 
mente nello vicinanze di Herat, prevto da nome: | 
cu muppo di partigiani. 
PROMBAY, 18.” SÌ annanzia da Cabal, ia data } 
del 6 corr, che vi fu un comba'timento accanito, 


ACQUARIO ROMANO 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorni dalle S del mattino a sera 


Biglietto d’ingresso. . .. ....L2_ 
Per Militari di bassa forza o Ragazzi . >» — S@ 
Il Giovedì e Domenica . . .... > fl — 
Militari bassa forza e Ragazzi (purchè accom- 

eri ARE, 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per costra- 
zione di Villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


____ 
LA «ROULETTE., DI MONTECARLO. 


« Salute, o Montecarlo! - Salve, o bolgia i 
% Per mo ti benedico la Rivoita Sociale] unto 

Così incomincia la sua fiera apostrofe a Monte- 
carlo quel bizzarro © forte ingegno che è Fernando 
Fontana. Ma anco dopo il suo splendido volume, 
in cui discopre a nudo tutte le brutture di quella 
bolgia infernale, come dopo tutto quanto da tanti 
altri fa scritto © detto contro quell’antro di per- 
dizione, la roulette continua tranquillamente i 
suoi giri, e i erompiers proseguono a ripetere le 
loro frasi monotone regolatrici del terribile giuoco, 
rastrellando ogni cinque minuti nelle casso. della 
Banca i mucchi di marenghi e di bigliotti di banca. 

A Montecarlo si va talvolta con diecimila. liro 
in tasca decisi di non giocarne, di non arrischiarne 
che mille, © inveco quando it demone del giuoco 
ci ha invasi, si giuoca 0 si perde fin l’ultimo sendo. 

Quante rovine, quante vergogne, quanti suicidi 

Ma forse che per tentar la fortuna è necessario 
correre a Montecarlo? Forse che non si possono 
trovare in altro modo ben maggiori probabilità di 
vincita, con minimo pericolo di perdita ? 

Queste occasioni non sono davvero fraquenti, o 
quella che atiamo per accennaro sar. forse l'ultima, 
poichè è appunto dell’ultim» Lotteria che noi vo- 
gliamo parlaro. 

Qui nessun rischio di lasciarsi trascinare dalla 
passino del giuoco, © di arrischiare una somme 
troppo forte, ma si ha la massima probabilità in- 
vece di potere con sole 5, 10, 50 0 100 lire vincere 
premi di 200,000, 250,000, 297,500 e persino 304,500 
lire. 

Ecco dello somme veramente rispettabili a dello 
proporzioni fra posta © vincita, mai prima d’ora 
presentatesi © ch mai più si presenteranno! Qual 
differenza fra la roulette 0 questa Lotteria! 

‘Là rovine, diaperazioni © suicidii ; qui spesa mi- 
nima 6 promi innumerevoli che faranno un'infinità 
di persone felici! 


BANCA TIBERINA 
Sede Centrale în TORINO, via Santa "feresa, 11 
Rappresentanza in ROMA, Corso V. E., 51 
Agenzia in NAPOLI, Quarta Traversa Partenope 


SOCIETÀ ANONIMA 
Cap. soc. L. 24,90”,000 diviso în 120,000 Azioni da L. 200 
Capitale versato L. 15,600,000 


Situazione al 3I Agosto 1887, pubblicata dalla Sede, 
Attivo | Passivo 


Capitale .......... - 24.000,00 — 
Fondo di riserva da = ‘6,000,000 — 
Azionisti a saldo verssm. >] 8,400,000 ne: 

Fondo assegnato ell serci; 

zi» del Credito fondiario » = 10,000,000 — 
Residuo conto premio su sr 
Azioni nuova emissione >| - 5, 

c CE sriizo n] 90 
Portafoglio e antisi; 12902667 2Î - — 
Valori di proprietà . 11639207 = 
Parte i 37,008 _ 

Imm ci 

proprietà ed in sociale conl 

terzi noie) 23808591 59) — 
Prestiti comunali »| 4750) 


Debitori e creditori diversi »| 21 932,893 
Rappresentanza in Roma - 

Agenzia in Napoli - Sedel 

centrale 


dI,667ATA 76 


479,167 67 


e depositi @ risparmio , > 35,958 30| 6,497,542 60 
dine. iaf 8537181 27 

s st senza speciale] 

gisss.ficezione. . -»| 2725354 22 


ss. 592050 75 
Credi ‘potecari ;:;:: >| 443180) e} "2 
Peoosi:o di Titoli a cauzione 


ed in semplice custodia >| 4,597392 10| 1,597,392 10 
Mobilio -* 45,391 55| -_ 
Risconto Bigi all'ord e Por 

tafoglio al 31 dicemb. {8%6 »| 230,061 80] 


112265 15 

Utili nett: dell'eserciz. 1836 »| 9450 — 
L.{{20,295,0,6 12 

Utili generali dell'esercizio] 
în corso (*). 

Spese generali 


Interezcie risc.L. sor) 
Manut. immobili » 590880) 


joma 0 Napol!, 


l'interesse del 


ESTRATTO 


dine LIES 


ia l lago Abistada, 
testri vengano serapolosamente il 31 agosto, a Mashaki, presso i : 


dell'Emiro e gli insorti ©ttre dare un eccellente brodo coli'aggiunta di sale, 
fra le truppe dell'E £ orti. 


Formissimo © con buon denaro le Immobiliari da 


tti i teatri im- 


ì È Je) inaîi si i. serve anche a condire minestre, salse e legumi. 9 
iiliianto sì è ottenuto che quasi e ilumin 1259 a 1256. di 114. Le due parti ebbero insieme 500 morti o feriti. “i s 
Sr stra città vengano Lira di questo | Iuminazioni IL. i uncontegno febbri —_ —_—_...etTrtr. Homuino solianie 
pena Le da usufruiscono sin d'ora ‘Cal Le Industriali ebbero oggi un con! 3 
ttrica. Anzi È 


Nazionale, Quirino, 775 vennero rapidamente re 
jare in brevissimo 


tando così piuttosto do- 


Dosavenoiua Srvenmi, Gerente responacbile. | 
| ———t_@RSR 
il 


fiorato il corso di 775_* 
Spinto fino a 763 per ri 
timpo i primo prezzo rest 
a in principio & 

he Romane shhera denaro in pi a 
asl, Rancho Ser poco ® 1909 e chiusero s 1905 
Lr "late: 01 ‘® 199522000 sempre în buona vista. 

Marcio 2245, 2250. 


o i teatri 


dere in seconda lettura: ì 
La Devtsche Zeitung, di Vienna, 
Rivolgersi all Ufficio di Pubblicità, 12. 

- Roma 


‘mento tipografico dell'Ozizion:. 


sreto fl nume 
® luce olettrici. 


VE en UNICO E PREMIATO STABILIMENTO a TI H ROBERTS & C 
» 11, Se ti capita occa: sis e 
sione, profittane. Uto ‘scoglio per la Fabbricazione delle La Î = DI 
finisco Si ira 
Sete = “"£* (PIASTRELLE DI MAGNESIA d'OHo Puro di FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITARNICA 
Milano - €. LAVELLI & C. - Via Moneta, 1. Fecato pi MerLUZZO 
Sostituiscono i parqueta per le loro proprietà igieniche, ar- e 
tistiche, e per la leggerezza. - Speciali applicazioni per locali Ipofosfiti di Calce e Soda, 
ledisce gratis il nuovo Cata: umidi o a pian terreno, Stabilimenti Bagni, rivestimenti di di Prebnresa dal chimici SCOTT e BOWNE- NUOVA-YORK E pi 
ae oo Cla: l sec. ecc. — Induriscono tento più sono esposte all'umidità, È tanto grato al palato quanto il latte. PILLOLE ANTI URGATIVE 
munizioni. conservando sempre le loro tinte vivaci. le tutte le sea dell'Olio Crudo di Fegato di Mermmaso, di CVOPER, 
Prezzi rifofilsaln! — Cataloghi è Campli < Gratis» | PETSE i priziso la Aisata"È Guarisso la SGtof | Rime riecuato per! 10 lato iîbose, male i fu 
E = fola = Buarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce iz Deho- | male atlo stomaco ed agli intestini. Utilissime negli attacchi 
fl E È nale r d'indigestione, per il male di testa e nelle vertigini, queste 
| AUGUSTO ENGELMANN - MILANO coste eg eni Pillole sono composte di sostanze puramente vegetuli, né sce- 
È "Via Spiga, 52 - EMPORIO DI MACCHINE. a I rano di efficacia col serbarle lungo tempo. Ii loro uso nor 
| La rinomata Macchina da cucire Davis dita de ttt le pricipali TARMACIE aL. 8,50 la metto x 1a | richiede cambiamento di dieta. La loro azione è sista trovata 
di Watertown (America), di speciale per- ctza © del gromiati Sly. A. MANZONI o C. Milano, Roma, Nepali - Sg | COSÌ vanteggiosa elle funzioni del sistema umano, che sono 
S fezione, si raccomanda assai per uso delle ASTI VILLANI è C Milano e Mapell. giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse forti 
È ali © delle signore possioneo per fcano le focaltà dicetiv, aiutano l'aziono del fegato e degî 
ori di gusto artisticr. Eseguisce senza intestini & portar vis quelle materie. che cagionano mali di 
| IVI a icbastitura cuciture © ricami ssa- BUOVE POMPE ROTATIVE A LEVA |tesi, erezioni nerscs, irritanti, ventsità, ecc. 
( è assai ricca. d'ingegnosi utensili È n : 
2 ed è alla in ispecial modo alle || { 3 e Si vendono in scatole al prezzo di £ e ® Lire. 
fe Zon, preso com buoni Si + ‘abbricle di confezioni € bian «Excelsior» Sì spediscono dalla suddetta Farmacia dietro domanda ac- 
alimenti ‘© bevande fortii-f | || < ced n rilcsdi mpagnata dal relativo i Ò 
canti come Da travasare liquidi, inaffiare in caso d’incendi, ecc. cani Prot el 
MEO ne Conn PANDHERIA see rete cei se] MACCHINA PERFEZIONATA 
ANGANO PR À lA NUNEIIA { ai mandi SR an Mein ‘Tua | PER MACINARE COLORI A OLIO E MINIO 
Solidamente costruito in Ferro i pre en 
sto sta macchina rappresenta i s 
CON GILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO. ani . Notevole risparinio di tempo e di forza, poichè con 
PRI fezio $2 7 i due di questi apperecchi si macina una quantità di tiute 
Queste macchine hauno raggiunto îl massimo perfezio-{P, Dei ilalio di ferro laltalote-fornitsidas:boe. questi api i qu 
‘iamegio: possibile ‘el ormo1 i | = moniote su covallello difero bifiioie aggiore di quella che in eguale spazio di tempo possono 
trovano in ogni casa sia in lran- di ca lei ora a pietra sei o cito lavorant : 
= cia come în Inghilterra e iu Ger |P N. 4 portata litri 1300 all'ora” L. da Maggiore finezza e unità nella tinta, per cui si 
pra mania, e moltissime anche qui in f 4 > 5 » >» 2009 » at iene maggior pratizione omai qualità. 
“sani ATTIE Italia. = >» » x ila di tinta, ciò r 
f" MALATTIE Sono indispensabili per ogni A}- { & > 4 > > #0 > » psi a ra. La ripulitura del macineilo, ch 
$ bergo. 3 »5 >» > 500 >» > 18 con : ita, è oltremodo semplice e lest:, 
STOMACO Servono per lucidare la bian-{ 2 Coll’aumento di L. 15 si forniscono le stesse Pompe | poicl n facilmente. 
di n cheria, © specialmente quella da f Zmontate su carretto lutto di ferro. 
PAT ERSON dae er Riti ed È Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
(ESITI è AueststO sotto l'azione del ferro.  Dirigere domande e vaglia all Emporio Franeo-ltaliano 
tanga e La pressione, che è uniforme { @ Finzi e Biancl Roma, Corso, 375-79 - In Firenze, 
dat 1 Mati di Stomaco Sane lunghezza dei cilindri, | £ via de' Panzani, % 
frana Sacro i la vite so tro- 
Semitie fl | Vasi Tell ante superiore del man- * = 
RETI De 20 d'ac 
fvlarimano le Funzioni dello gauo. CUCINE ECONOMICHE IN GHISA Macine che producono chil. 35 al giorno L. 85 
Etomaco e degli intestini SR s i 
POLVERE: L. 6, —PASTALIE: 1.2. i lngtea o ciau noe DI TUTTI I SISTEMI 2: > FR o 
riot > 07 ; n; il » > 
% EScoA Figi x hei $ da Liro 29 — 30 — 35— i = d- 5 Ha ; Veda ona » si sSpli D» 
NIE Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-ltaliane i —Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano | Imballaggio, L.1,50 per macina. Porto a carico dei cor - 
A DETRAS. farmar bi IESEGI | icinzi © Bia in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, ! Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 375-79 - In Fi-{ mittenti. 
ia de’ Pauzani, 26. ! renze, via de’ Panzani, 28. Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-ltaliano 


Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — in Firenze, 


BACCHINETTA INGhESE via de” Panzani, 26. 


tie POMPE DA. POZZI BELLEZZA E GIOVENTÙ 


Tus Lady's Knife oleaver. si ottiene coll’uso della vera 


rg Acqua Inglese 


intiera superficio del col- 

Mo ri i n 

“o do peri ossendo preparata dal "Prof. NÉLESY, adopera 
‘ancia, Italia, eci 


Pompe aspiranti a brassis cig.1) 


_N. 0 — Diametro del cili 


È a in Inghilterra, 
, con splendido successo da un quarto 


2 - Diametro dei ciliudro 63 mm, 


diametro del tubo aspirante 3 mm - . ONSERVA per lungo tempo il primitivo colore 
LS î come acqua pura. 
N, 4 — Diametro del cilindro 78 mm. î bi di qualsiasi acido. 


È L d) RINFORZA i bulb 
pira del tubo aspirante 31 mm. b d AMMORBIDISCE i capelli. 


N, 5 - Diametro dei eilicàro 8t mm, hi CONSERVA il lucido per circa sessanta giorni. 

tiametro dei tubo arcirante 33 mm. - 'ORCA la pelle. 

+L3a 

Pompa assiranti e aromenti! 
a braccio 6x5 


via de' Panz 


= OLLA N. 2 - Dizmetro del ciliudro 63 mm. pais i. 
GC CES del tubo sepirazie 32 ma. - La Scienza ha soggiogato ia Matura! 
CEMENTO — CERAMICA D È 


N, 10- Dismotre del cliadro 76mm, cOR L'USO DELLA MERAVIGLIOSA 


free e LÉ Î\ ACQUA PROGRESSIVA PICHATELLI 


sî ridona a perfezione al capello il primitivo colore bionde, 
3 | castagno o nero, ed il colore riacquistato è talmente bello 
e aspiranti > prementi a getio continuo che riesce impossibile conoscere 0 sospettare che si facci» 
uso di un preparato chimico. 

Le incessanti richieste avutene ci consigliano a calde- 

mente raccomandarla. 
. Prezzo: L. 4 la Bottiglia 

Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 
-Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiane 
Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 - In Firenze, 
via de’ Panzani, 26, 


Colla a freddo per attaccare 
vatri, porcellane, cristalli; mer- 
mi, terrocotte, pietre dure, ecc. 
adopera colla massima fa- 
Questo cemento acquista 
la dureeza del marmo. Porape aspi 
Prezzo del doppio facone | sia a braccio che a volente. | > 
tinito collo stesso cemento, Lire | —Pompe aspirenti e prementi a braccio per estrarre l'acqua 
SE RO e Pe | inoda BO profondità. 
irigere doma v RE 3 7 
all'Emporio Franco-itel. Finzi e | Completo assortimento di Pompe da giardino, Pope da 
Bianchelli in Rome, Corso, 375 | micendii, Po: da trav: vino e olio, Pompe da birra. 
2 379 - In Firenze, via de'Pan-| —Dirigera éomande e vaglia all'Emporio Frazeo-Italisno Finzi e Bianehelli in 
zani, 26. 85-46 — Firenzo ria de Panrani, 26. 


Emporio Franco-Ifaliano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 75-75 


i Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove polrele apprezzare 
“im LIL_MERO BUON MERCATO 


pron " gni ‘specie, Elettricità 6 vapore } psn 
applicati si giuocsttoli istruttivi. pore | PORCELLANE bianche © decorate, > 
PENDOLE © Candelabri in vero Broni | TERRAGLIE fine 6 del massimo > 
BUGIE o ron e one da tutti i nuovi sister. ASSORTIMENTO in forme. pot port tag» Acciaio porceila» 
ni (3) È » lo 
STUFE, Caloriferi © Braciori. i SCELTA infinita di quanto piò cre 
CRISTALLERIE e Vetrerie POSATE per tavola in Zinnsthall, Protetoyp o 3 cuoina, 
? | MOBILIO per Sala da pranzo.” °!°'IP? © vero Christofie. 


Ms 
Lutto quanto può occorrere G Ì 
_occorrere per Casa e Cucina, trovasi press 
ROMA — Via del Corso, N, 8T6-876-8T7.8T8.376 a AL, £ BIANCHELLI 


Anno XVIII — N. 249 
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Cent. 5 in tuita l' Itali: 


MANDIAMOLO A BRESLAVIA 


* Ha fatto bene l'Anglo-Egyptian del Times a na- 
scondersi fra due nazionalità, come un'ostrica fra 
due gusci. Certe cose non le si buttano fuori impu- 
nemente: e posto il caso che il Zimes ne: abbia 
fatto il ‘portavoce d'un’opinione che non gli basti 
Fanimo. di professare apertamente, un Anglo-Egyp- 
tian è proprio quello che ci voleva per Ini. Mentre 
noi, toccati sul vivo, sî corre alla ricerca di quel 
bravo signore per dirgli il fatto suo, il Zimes, ecm 
tento della contentezza dell'aonnest Jago di avere 
messa una pulce tormentosa negli orecchi d’Otello, 
se la ride în segreto, © in pubblito seguita a mo- 
strarci il viso e le cortesie dell'amicizia. 

Per conto mio, io gli restituisco il suo Hewett, 
col relativo trattato anglo-abissino; gli restituisco 
la sua mediazione inglese, che nessuno ha invocata, 
© se îl Negas è proprio deciso a buscarsele, giù 
senza misericordia. 

Perchè se c'è qualcheduno che abbia urgente bi- 
sogno d'ana mediazione, questo è proprio il Negus 
Negest, col suo titolo imperiale doppiamente nega- 
tivo. Si copra sin che gli pare e piace del trattato 
anglo-abissino: vedremo poi se gli sarà buona co 
razza. 

Premetto: una guerra con l’Abissinia io non la 
desidero, anche vittoriosa, ‘ciò di cui nessuno du- 
bita, non sarà da essa che il prestigio delle armi 
italiane riceverà incremento. La combatteremo se 
dovremo combatterla;/con l'animo di chi scende sul 
terreno per semplice amor proprio, contro un ne- 
mico riconosciuto non degno d'una prova cavalle 
resca. Peggio per chi ci avrà messi fronte a fronte 
con Ivi per scansare a sè stesso le noie e il dispu- 
tabile onore d'uno scontro. 

L'Anglo-Egyptian a Dogali non c'era, mentre, 
forse, avrebbe dovuto esserci se non vi fosse stato 
chi sì è prestato a prendere il suo posto. 

Gli Italiani c'erano, e... O che l'Anglo-Egiptian 
dalla sua dimora nei paesi biblici: non ha attinta 
la convinzione, biblica per eccellenza, che il san- 
gue ha una voce, e che la voce del sangue è nna 
invocazione di vendetta? 

Ma via, la vendetta noi non la vogliamo: non 
vogliamo che la riparazione. Che il Negus ce la dia, 
e piena bene inteso, e gli risparmieremo le noie di 
una visita sul genere di quella fatta per l'appunto 
dagli Inglesi al suo predecessore Teodoro.. 0 che 
l'Abissinia dovrà essere aperta soltanto per gli In- 

lesi 
5 Ciò sia detto non per gli inglesi, ma per Anglo 
Egyptian del Times e per chi ne divide non so 
bene se la paura o le gelosie. 

Costoro facendosi i difensori del Negus mi banno 
futta l’aria di arrogarsi una specie d'alta sovranità 
qull'Abissinia, che vorrebbero coprire della propria 
tutela. Ebbene: si tirino da banda, ci lascino strada 
libera, perchè se l'Anglo-Egyptian è d'un parere, 
l'opinione mondiale. è d'un altro, E questa opinione, 
per non citare che l'ultima, la più recente sua ma- 
nifestazione, per bocca della Breslauer Zeitung ci 
dice per l'appunto oggi: mo. 

« L'Italia non può lasciare impurito il contegno 
tenuto sinora dali’Abissinia, e toccherà per conse- 
guenza.al Negus dare all'Italia quella soddisfazione 
che essa ha il diritto di esigere per i propri inte- 
ressi nazionali, la sua dignità e Ja sua futura po- 
izione in Africa. Lat 
« Con altre parole la proposta di mediazione per 
essere pratica deve offrire le garanzie necessario 
affiochè gli inconvenienti avvenuti sinora non si ri- 

tano. 

P9” L'Italia, ne siamo sicuri, non farà la guerra ner 

Lera, ma non accetterà neppure una pace, che 
= confaponda pienamente alla sua dignità na 
zionale ed 2i suoi giusti interessi ». 

Ha capito l'Anglo-Egyptian? Se no, malgrado la 
importanza europea creatagli, per sbaglio, dal Ti- 
mes, sarò costretto a mandarlo a Breslavia rao- 
comandandolo alla Zeitung sunnominata perchè gli 
dia in tedesco una lezione di dignità italiana. 


Im Uipinrr 


GIORNO PER GIORNO 


î i tici 

1. vista del prossimo congresso dei democra! 
socialisti di Germania, il comitato centrale. di Ber 
lino ha pensato bene rivolgere agli elettori dell'im- 
pero un apposito manifesto, in cui le basi del pro- 
gramma sono chiaramente formulate. 

Ecco quanto desidera îl comitato centrale: 

In primo luogo una speciale legislazione del la 
voro, in vista di proteggere la classo operaia; | 
Poi la riduzione della giornata di lavoro a sole 

ro dei fancialli nelle ma- 
i 
Ù 


otto ore; 
La soppressione del lavor 
nifattore; 
La modificazione 
La libertà civile; E 
Ta soppressione della politica; —— 
E fazione che la classe operaia sis liberata 
dal peso insopportabile del servizio militare. di 
Quantunque io non sia socialista, nè figlio o: 
cialista, puro trovo in questo programma na Su” 
colo al quale do toto corde il mio assenso. Int ale: 
dire l'articolo che riguarda appunto la soppi i 
ione della politica. È 
aa ‘che se arriveremo a metterlo în ui 
avremo procurato all'umanità un grande beneficio. 


dell'assetto dell'imposta; 


Quel giorno rivedremo i tempi del regno di Sa- 
tumo, rimasto appunto famoso perchè non c'erano 
allora nè Parlamenti, nè meefings, nè pastette elet- 
torai 

Soltanto io domando: Abolita la politica, i de- 
mocratici e i socialisti che cosa faranno ? 

Non sarebbe mica male che prima di abolirla 
pensassero a darsi un’oesupazione. 

Diavolo! l'ozio è il padre dei vizii e anche della 
noia! 


Il signor Nespola mi scrive: 

« L’Alsacien-Lorrain che si è fatto promotore 
d'un banchetto per il 14 ottobre, annivereanio della 
battaglia di Jena, darà origine ad un ugual « mo- 
vimento » culinario în Germania. 

«1 Tedeschi banchetterano il 5 novembre, 130° an- 
niversario della batosta che. Federico il Grande, al 
principio della guerra dei « Sette anni » inflisse al 
maresciallo francese principe di Soubise a Rosbach; 
altri banchetti in settembre (18 e 19) în ricordo 
della battaglia di Lipsia (1813), ecc., fino alla loro 
entrata în Parigi coi confederati nel marzo 1814, 
l'anniversario di Waterloo, 18 giugno 1815, (nella 
quale îl F. M. Bliicher fece ciò che Desaix quindici 
anni prima aveva fatto a Maropgo, e l’anniversario 
della seconda entrata a Parigi nel laglio del '15) 

< Col sistema di quel giornale, a poco a poco i 
Francesi, in odio agli Italiani, faranno una scorpac- 
ciata il giorno tale, perchè anniversario d'una vit- 
toria riportata dal tenente generale Vercingetorige 
sulle troppe romane, ecc., ece., e nop la sî finirà più. 

< In tutti gli Stati, presso tutte le nazioni, si è 
sempre costumato festeggiar le ultime vittorie: 
< ride bene chi vince l'ultimo ». 

<Un esempio l'abbiamo anche chez nous. Dal '60 
al ’65 noi festergiammo, almeno nell'esercito, la 
vittoria di San Martino, 24 giugno. I soldati ave 
vano il loro bravo « salamotto » in quel giorno, la 
razione di vino, ecc. 

«Ma dopo che nel medesimo giorno del ‘66 fummo 
sconfitti a Custoza, addio « salamotto »! 

< Non ho libri a mia disposizione per verificar la 
cosa, ma se non erro, l’esercito prussiano nella cam- 
pagna del 1806 era comandato da quei duca di 
Brunswick, autore del famoso insolente manifesto di 
Coblenza alla nazione francese, quello stesso che 
nel 1792 alla testa dei Prussiani e dei « Kaiser- 
lick » (gli Austriaci) fa battuto a Valmy da Keller- 
mann padre. E questo duca di Branswick, sempre 
salvo errore, dev'essere stato ferito mortalmente ad 
Aterstiidt il 14 ottobre 1506. Che l’annientamento, 
si può dire, dell'esercito prussiano fatto da Napo 
leone I in quell’anno, s'operò parte a Jena, dove 
l'imperatore comandava in persona, parte appunto 
ad Auerstiit dove il maresciallo ;Davoust coman- 
dava un grosso corpo 

< Il principe di Hohenlohe vi sarà stato, ma non 
come generalissimo. » 


rta 

Altro è parlar di morte altro è morire. 

Altro è fare l'opposizione altro è governare. 

È un esempio recente ce lo porge l'Inghilterra. 

Alia Camera dei Comuni Hareourt interrogò sulle 
istruzioni date dal governo alla polizia in Irlanda. 

Il ministro Balfour rispose che’ erano le stesse 
che aveva dato Harcourt quand'era ministro del- 
l'interno. 

Cirea poi al diritto di proibire le riunioni, Bal- 
four ricordò che Forster, Harconrt e Spencer nel 
1882 avevano proibito oltre 130 riunioni in Irlanda, 
senza uscire dal diritto comune. 

+ 

Visto che, su per giù, în tutti i Parlamenti suo- 
cede lo stesso, î ministri quando scendono dal po- 
tere dovrebbero cedere il repertorio delle loro ri- 
sposte ai loro successori, facendosi consegnare da 
questi le domande, interrogazioni e interpellanze, 
salvo poi a scambiarle di nnovo il giorno in cui 
essi ritorneranno al governo ed il governo ritornerà 
all'opposizione. 


sare 


A Parigi è stata pubblicata in questi giorni una 
statistica sui disastri nei teatri per causa d'incendio. 
Essa prova che il numero delle vittime sta a quello 
degli spettatori come uno a ventotto milioni. 

Chi frequenta i teatri ha, dunque, ventotto mi- 
lioni di probabilità di tornare a casa sano e salvo, 
contro una probabilità di morire disteccato. 

To non 80 sn quali dati positivi si fondi quella 
statistica, ma ho ragioni per sospettare che editori 
delia medesima siano i direttori dei teatri di Parigi, 
i quali avranno trovato un commendatore Bodio da 
strapazzo per servirli compiacentemente. 

Ammetto anch'io che una probabilità di uno contro 
ventatto milioni di casi sia passabilmenta rassicn- 
rante; ma non lo è completamente, perchè po- 
trebbe benissimo.. cioè malissimo toccare a me di 
costituire quell’unico caso. 

Dopo una lunga e dolorosa esperienza fatta, io 
sono diventato molto diffidente in fatto di stati- 
stiche; potrei dire che sono diventato scettico, e 
direi forse meglio. 


Solo pochi giorni fa ho trovato în una statistica | 


che ogni italiano beve annualmente, in media, tre 
bottiglie e mezzo di champagne, e mangia sei per- 
nici, undici quaglio e un quarto di fagiano. 
Ebbene, io vi ginro che non solo in un anno, ma, 
in tutta la mia vita, non ho tonsumato la metà di 
quella grazia di Dio. È 5 
E poi fidatevi della statistica e dello sne medie! 


wa 

Al Correzionale di Digione ha avato luogo il pro- 
cesso contro i ventidue francesi che malmenarono 
gli italiani a Mirebeau e nei dintorni. 

Essi dovevano rispondere di violazione di domi- 
citîo e di attentato contro la libertà di lavoro. 

Îl tribunale re ha condannati sei a quattro giorni 
di carcere, e gli altri a delle piccole multe. 

Io dico che avrebbe potuto risparmiarsi la pena 
della seduta. 

Oramai in Francia sanno quello che produca nella 
peggiore ipotesi il dar la caccia agli italiani: pochi 
giorni di carcere, qualche lira di multa e nulla più. 

Di una cosa mi meraviglio: ed è come mai il 
Correzionale di Digione non abbia pensato a dare 
un premio ai ventidue imputati. Oh! ma ci arrive- 
remo! 

Se ci arriveremo! 

sr 
Per la collezione. 
In via Principe Umberto: 
Cafè 
Anisato e Rumato. 
E in piazza dell'Apollinare: 
Fabbrica di Arredi Sacri 
in Argento e Metallo. 


L'eORELLO» A PARMA 


Parma, 13 settembre. 

Siamo stati a un pelo di non avere stasera la 
prima dell'Otello: forse per l’infinenza malefica del 
pnmero tredici. Una piccola tempesta, e non ancora 
di1 tutto sedata al momento che scrivo, si scatenò 
ieri alla prova generale. 

Ai termii del contratto coll’editore Ricordi la 
prova doveva farsi a porte chinse, eccezione fatta, 
s'intende. per la Giunta municipale che accorda cin- 
quantawila lire di sussidio. E la Giunta ieri sera 
intervenne, aggiuntando a sè stessa le signore di 
famiglia 

Snccesse questo. Gli artisti, stanchi per le dicias- 
sette rappresentazioni di Brescia e per lo due prove 
fatte qui, preoceupati del dovere andare în scena 
stasera, ebbero la pretesa, fino a un certo punto 
giustificata, di non provare che a mezza voce. Ma 
così non l'intendeva la Giunta, che per fare atto 
cavalleresco verso le dame, presentò all'impresario 
le corna di questo dilemma: o gli artisti cantano a 
voce spiegata, o domani sera non sì permetto la 
prima rappresenta: 

Gli artisti fecero le viste di non sentire : per cui 
al termine del secondo atto la Giunta fa convocata 
d'urgenza, e si deliberò d'inviare una protesta e un 
diffidamento. Intanto la signorina Gabbi, cedendo per 
la prima, modulava l’argentina sua voce nel gran 
finale del terzo'atto; poi cautava nettamente e lim- 
pidamente la canzone del Salice e l’Avemaria, de- 
stando qualche applauso nel poco pubblico imbron- 
cito. Ma la-Giunta, non disarmata neppure da al- 
cune note squillanti del tenore Oxilia all'ultima 
scena, usciva dal teatro mantenendo la sua protesta, 
e credo sia stata. seduta in permanenza al muni- 
cipio tutta la notte, quasi si trattasse d'aver la pa- 
tria în pericolo: 

Non ostante ciò, ora che è mezzogiorno, i cartel- 
loni rimangono affissi alle cantonate, e il pubblico 
corre al teatro per accaparrare i pochi posti ri- 
masti disponibili. 

Ed ecco che, mentre io vi scrivo da un tavolino 
del caffè Cavour (che ha al banco, fra parentesi, 
una molto gentile e graziosa padrona) sento serpeg- 
giare la voce che il baritono Lhèrie ha fatto cer 
care un medico, e possibilmente nn medico omeo- 
patico. Oh diavolo, diavolo! Gli avventori corrono 
smarriti alle informazioni; tornano dicendo che il 
baritono è un po’ indisposto, che non vorrebbe can- 
tare stasera, ma che il medico sta rassicurandolo che 
può cantare benissimo. 

Intanto i cartelloni rimangono sempre: e siccome 
io sono ottimista, così confido di potere assistere 
stasera alla prima rappresentazione, e d’inviarvi 
domattina una lunga relazione telegrafica dell’aspet- 
tatissimo Otello. 

Per conto di Giuseppe Verdi, l’ostinato assente, 
assisteva alla prova generale il senatore Piroli, ami- 
cissimo del maestro, 


Nostro telegramma particolare. 


Parma, 14 (mezzogiorno). 

I giudizi preliminari della febbrile giornata di ieri 
renderebbero applicabili al pubblico di Parma le 
parole d'/zgo: « io non sono che un critico > nel 
senso di volere cercare il pelo nell'uovo. 

Si discutevano le varie maniere del Verdi, si ac- 
cennavano preferenze a questa o a quella; sì met- 
tevano sulla delicata bilancia del farmacista (ci sono 
in Parma, a proposito, ventisette farmacie) le quan- 
tità ponderabili dei successi di Milano, di Roma, di 
Venezia, di Brescia... e finivano tutti coll’accorrere 
al teatro. 


Sicchè alle otto e un quarto ieri sera elegante ' 


teatro Regio era gremito, e per ar: 
blico, per buon gusto di toelette, » 


mazione di pub- 
bellezza grande 


e insuperata di signore, si sarebbe potuto eredero 
di trovarsi nel teatro d'una grande capitale. Ma del 
bel sesso parleremo più tardi. 

Quando, ‘ai replicati segni d'impazienza del pub- 
blico, si è presentato sullo sgabello di direttore il 
maestro Faccio, proceduto qui da grande fama, ma 
quasi nuovo per il pubblico, un lungo 2pplanso di 
saluto gli ha fatto capire che si fidava molto in 
lui; applauso, del resto, di cui la folla è stata ava- 
rissima con gli esecutori al loro primo entrare, 
meno un piccolo tentativo per la signorina Gabbi, 
quasi saluto di riconoscimento a una ‘cara concit- 
tadina. E 

La parsimonia telegrafica non mi consente lunghe 
dissertazioni; cercherò dunque di riassumere il più 
brevemente possibile le impressioni della serata. 

Il suesesso del primo atto fu incontrastato; direi 
che lo scoppio deil'uragano, mentre è în vista la 
nave di Otello, ha trovato corrispondenza nello 
scoppio di applausi di tutto il teatro: il fuoco di 
gioia invece passò sotto silenzio, e gli applausi 
non divamparono che al brindisi d’Jago, per di 
ventar poi fragorosi ed unanimi dopo il dactto d’a- 
more. 

E la folla allora irruppe nell'atrio, si aprirono 
con gran fragore le porte dei palchi, si cominciò 
quell'animata discussione, che con varia vicenda 
potrei dire ba durato quasi tutta la notte, e con- 
tinua ora che è mezzogiorno: discussione di pa 
reri cozzanti, e anche tumultuosi in sul principio, 
ma ehe a poco a poco si andavano accentuando, 
e colorando în più precisa maniera. 

Tutta la prima scena del secondo atto, meno il 
Credo che fu applaudito, passò inosservata, com- 
presa la mandolinata marinaresca e il duettino che 
segue della prima comparsa del fazzoletto: dopo il 
quartetto un debole applauso, e un applauso più 
forte ma senza entusiasmo all’ « addio sante me- 
morie >. Finito l'atto, una bella chiamata a Otello 
e a Jago. 

Le disenssioni nell’atrio diventano più ardenti, 
più contradittorie. Appare qua e là la faccia un po” 
pallida ma sorridente dell’impresario Cesà 
bianca © rigida testa del senatore Piroli, l’ami 
simo del Verdi, è tranquilla come quella d'an gene- 
rale sienro del suo stato maggiore. 

E al terzo atto non ci fu più dubbio alcuno. La 
lieta meravigiia del pubblico cominciò a manife 
atarsi alla bellezza della scen?, che l'egregio pittore 
Magnani ha dipinta con un gusto e ana bravura da 
artista vero, creando mo sfondo di archi e di log- 
gie che pare si prolunghino per parecchie diecine 
di metri. 

Poi il pubblico si scosse al bellissimo canto della 
Gabbi, si appassionò 21 tremendo duetto che segue, 
fu agguantato, preso alia gola, avvieghiato nei giri 
di quella musica potentemente drammatica, nueva, 
originale, melodica a sbalzi ma chiara sempre, sem- 
pre ricca di così affascinanti armonie, così fede!e e 
così obbediente al testo del dramma, finchè (ed 
ecco la cosa che fa fede davvero dell'intell: 
di questo pubblico) finchè al termine del difii 


simo finale concertato, che aveva lasciati freddi la 
prima sera perfino i Milanesi, il pubblico. irruppe 
in uno di quegli appiausi che soro la più schietta 


e più vera manifestazione dell'entusiasmo. 

Finito l'atto, tutti în piedi gridando hanno voluto 
salatare tre o quattro volte gli artisti e fra questi 
il Faccio, acclamatissimo. Il viso dell'impresario era 
diventato raggiante. 

Tutto il mirabilo quarto atto è stato un trionfo 
della musica © degli escutori; un'attenzione in- 
tensa, febbrile, quasi angosciosa; e un grido solo 
che dominava su tutti i giudizi, su tutti i partiti 
presi, sn tutte le memorie della musica, pilibata © 
presente; il grido della vittoria assicurata ed in- 
tiera. 

Quattro entusiastiche chiamate agli artisti ed al 
Faccio hanno chiuso degnamente la serata indimen 
ticabile. 

Poco spazio mi rimane per gli artisti: ma abba- 
stanza per dirvi che Adalgisa Gabbi ha riportato 
su tutti la palma: la sna voce, di così bel metallo, 
ha acquistato ancora în estensione e pastosità, è 
fatta più calda, di vibrazioni drammatiche più g: 
gliarde, e di più soave dolcezza. Se avessi autori! 
su! maestro Verdi, io gli direi: vada a sentirla, 
merita il conto che lei faccia le due ore di strada 
fra Sant'Agata e Parma. 

Il tenore Oxilia ha voce potente, bellissimo modo 
di accentare, e sale con molta disinvoltura agli 
aceti: rion ostante il pànico che lo dominava aila 
magnifica frase di sortita, ebbe subito un bell'ap- 
plauso d’incoraggiamento. 

Il baritono Lhèrie, attore mirabile e cantante ac- 
curato, sottolinea e minia tutti i più minuti parti- 
colari della sua parte, ed è perciò un Jago lodevo- 
lissimo. 

L'altro tenore, Parolî, non può più oramai aver 
rivali nella parte di Cassio. 

Bella voce il basso Sillich, e qualche bella nota 
la signorina Costà. 

Cori e orchestra una meraviglia addirittura: tali 
da sfidare i confronti dell'Oteto di Milano e di 
Roma. Ii bravo maestro dei corî signor Gerbella, 
deve avere una bella parte del successo di ieri. E 
l’orchestra ha suonato con una precisione, una fu- 
sione, un insieme, che non esagero a dirla difficil- 
mente superabile. 

Il teatro, ve l'ho già detto, era fra i più belli ei 
più animati : una vera sala da capitale. 

L'aristoérazia di Parma, venuta con le proprie 
carrozze daîle vicine campagne, la ricca borghesia, 
e signore»e signori arrivati da Modena, da Reggio, 


da Piace Bologna, da Milano, componevano 
un pubblicafiiteltissimo. 
‘ 


i 


Ho notato di passaggio, fra nn atto © l'altro, la 
marchesa Soragno con la figlia; la marchesa Cac 
rega, principessa di Lucedio, che villeggia col ma 


rito marchese Franco, l'infaticabile cacciatore, a 


quindici chilometri da Parma; erano in loro com- 
pagnia la marchesa e il marchese Strozzi di Man- 
tova, ma cittadini di Firenze. E sempre di Mantova, 
ho visto în seconda fila la gentilissima contessa 
Arrivabene; la signora Marchi-Marinelli, moglia di 
quel presidente del Concorso agrario che s'è co 
perto di allori. Una leggiadrissina bionda, insieme 
con una elegante gentildonna, mi hanno detto es 
sera la baronessa Ferrari con la figlia: un'altra fi- 
glia maritata Puccio era cor loro. 

Ho vistoletra contesse (che;Edoardo Arbib avrebbe 
potuto invidiare, per l'eleganza e la ‘distinzione, 
per il suo romanzo omonimo) le tre contesse Zi- 
leri, una delie quali nel profilo purissimo rivela l’o- 
rigine portoghese. 

Ecco le due signorine Testi, teste adorabili di 
bionde che si affacciano come figurine del Correg- 
gio dal numero undici prima fila, ed ecco nella stessa 
fila la contessa Rizzini con le due figlie Oderica e 
Magenta: singolari nomî, ma fusi tutt'e due nel se 
condo per accennare alla vittoria della bellezza. E 
chiedo scusa al telegrafo se lo faccio complice di 
questo bisticcio. 

Nè la lista è finita! Vedo la signora Elvira Della 
Croce, distinta musicista e già fanatica dell'Otello, 
la signora Marinelli nei Cita, e rimedio qui a una 
dimenticanza citando insieme con la signora Mari- 
nelli-Marchi la graziosissima figlia Prependina. (De- 
cisamente bisogna venire a Parma per trovar nomi 
che escono dal comune). 

Esco la signora Abati, la signora Balduino, la 
gentil signora Argenti moglie del prefetto, un mu 
sicomane quest'ultimo che non ha lasciato neppure 
rina prova dell'Otello: ed ecco dalla parte opposta 
del teatro la sindachessa signora Zanzucchi, fiso- 
nomia dolce e mitissima, che fa contrasto con la 
tagliente energica fisonomia dell’egregio sindaco 
marito. Vedo la signora Deila Rosa, le duo lucenti 
bionde signore Venturini-Rossi, la signora Dia- 
mantina (un altro bel nome) Ceccherelli moglie del 
valente © giovanissimo professore di clinica chirur- 
gica Andrea Ceccherelli. E un'altra signora Marchi 
moglie di Augusto, e le due signorine De Luchi, © 
ls due signorine Mistrali che occupano il palco della 
famiglia Cantelli, e la baronessa Claranza, e le duo 
signorine Denicotti; e pour la donne bouche cito 
finsimente la signorina Carmi, meritevole di mede- 
simi per la belia faccetta bruna, nella quale scin- 
tillano due diamanti neri nel posto degli occhi. 

Vi cito nomi a caso, e chi sa quanti aitri meri 
tevoli di menzione mi rimangono nella memoria. 
Ma fate conto che le signoro citate © le non citate 
(chiedo perdono 2 queste ultime) costituiscano tutto 
quello che di bello, di gentile, di leggiadrissimo 
una fantasia di poeta può immaginare, con la dif 
ferenza che i poeti fantasticano, € qui siamo nella 
più schietta © serena realtà. Che Parma godesse 
fama grande per la bellezza delle sue donne tutti 
lo sanno, e lo seppe il Re domenica, trovandosene 
cinquecento schierate in fila al giardino dell’Espo- 
sizione: ma non credevo che il fatto dovesse su- 
DE la fama. 

Lo spettacolo ieri sera fini mezzanotte e un 
quarto, ed era bello vedere i numerosi equipaggi 
con sonagliere avviarsi alle porte della città per ri 
condurre i numerosi villeggianti. Intanto alla Croce 
Bianca, al caffè Cavour, al caffè del Risori 
si ammanrivano cene, © si avviavano quello ani- 

mate discussioni di cui vi ho parlato sopra. 

To sono corso di qua e di là per raccogliere le 
prime impressioni, ma dappertutto è, si può dire, 
nn'opinione sola: trattarsi di un vero capolavoro, 
di un vero e legittimo successo, di un affare, per 
Y'impresa, splendidamente riuscito;  quesl'aitra cosa 
lasciatela dire a me, di uno spettacolo che onora 
grandemente la città di Parma, orgogliosa d'aver 
potuto festeggiare anche jsi îl sio grando o dav- 
yero immortale concittadino, 


4 la questione 


Notre Parione 


12 settembre. 

Non vorrei che s'interpretassero male le parole 
coa le quali indicai l'impossibilità neila quale - a 
mio credere - si trovava l'ambasciata italiana di 
Parigi nell'affare dei fratelli Marchini. Se non im- 
possibile, il suo intervento mî pareva difficile. Non- 
imeno apprerdo che il commendatore Ressman 
scrisso una lettera ufficiosa alla direzione della fer 


‘ rovie d'Orléans, indicandole la dolorosa situazione 


fatta a quei operaî, e — senza toccar punto 
vrincipio - pregandola di farla ces- 


era finora non ebbe alcuna risposta... 


x 

Sono informato di nîî particolare che interessa la 
questione degli operai stranierî, e modifica in parto 
i gli apprezzamenti che si possono fare sulla con- 
| dotta - nel caso particolare dei Marchiri - della 
i Compagnia d'Orléans. Lo serivo poichè io prefe- 
risco a tutto la verità. 

La misnra sarebbe speciale per le ferravi$ in 
vista dei pericoli che l'elemento straniero 'po- 
trebbe presentare în caso di mobilitazione, ossia 
di guerra vera. La Compagnir d'Orléans non a- 
vrebbe che il torto e il darno.. di avere per la 
prima - 0 troppo presto — aperto il fuoco. 


x 


Da questo punto di vista, per essera ginsti; ron 
ci sarebba nulla da replicare. Però se l'interesse 
del paese vuole che non vi sieno operai strauieri 
nelle ferrovie, che li mandino via, me non lî met 
tano nell'odiosa alternativa del congedo o del rin- 
negare la loro patria; e restano poi i diritti ac- 
quisiti in luoghi anni di servizio, che non si pos- 
sono sopprimere con una misnra amministrativa. 


XXX 


Il Consiglio municipale di Parigi tempo fa votò 
che il 22 settembre un congresso municipale do- 
vesse aver luogo qui all'Hotel de Ville. Pare niente, 
ma si trattava di u>+ piccola o granderivoluzione, 
poichè essendovi i» Francia 36,000 comuni, © do 
vendo essi elee ».- due delegati, il 22 settembre 
avremmo avuto » a « Costituente » ben più for- 
midabile di quelle iel 1791 e del 1848. Questi set- 
tantaduemila delegati non avrebbero -fatto che un 
boccone dei miserabili 850 senatori e deputati 
ordinari. È naturale che il signor Rouvier si sia af- 
frettato ad « annuliare » quel voto. 


x 


Qualche comune secondario aveva già cominciato 
a prenderla sul serio. E le battaglie erano state 
iniziate per la scelta dei « delegati >, poichè ad 
ogni modo un viaggio gratuito a Parigi andata e 
ritorno non è cosa da disprezzare. Però erano an- 
cora troppo pochi, e il Consiglio municipale, davanti 
alla « pressione » del governo reazionario, ha ag- 
giornato il congresso. Non ne abbandona punto 
l'idos; si farà più tardi, dopo la caduta del signor 
Rouvier. 


sare. Questa le: 


XX X 


Ci si narra che il signo: Pianciani è andato a 
trovare il signor Lockroy, il quale gli ha detto che 
sarà felice quando verrà firmato il trattato di com- 
mercio con l'Italia, trattato che stringerà maggior 
mente i legami che uniscono i due paesi, cco., eso. 
0 come è allora, che il giorno in cui la Camera 
respinse il trattato di navigazione, il signor Lockroy, 
allora ministro del commercio, non solo non si alzò 
a difenderlo, ma si alzò anzi per andare - finchè 
durò la diseussione — alla buvette? 


XX x 


La repubblica della Gujenna indipendente ha ri- 
cevuto ieri un grave colpo da una nota dell'Officie? 
la quale afferma che nè la Francia nè il Brasilo tol- 
Jereranno la fondazione del nuovo « Stato ». D'altra 
parte però rileyo n sintomo favorevole: c'è già 
uno screzio fra gli « uomini politici » che vogliono 


FEDERIGO DE ROBERTO 


ILS ALLO 


Avevano convenuto di incontrarsi da Montabone, 
como per caso; ma como Andrea Ludovisi andò a 
trovaro la baronessa, dopo averie espresso quel de- 
siderio, ella gli si fece incontro con un'aria fe- 
stosa. 

— Una sorpresa! 

La baronessa dischiuso un piccolo cofanetto di 
raso azzurro dalle chiave dorata. 

Prendi, questa è l’immagino di quello che io 
cro.. una volta! 

Andrea guardò quel ritratto, la figura quasi in- 
fantile di quelle donna in veste biance, circonfase 
di veli; e alzando gli occhi verso di lei, chiese con 
‘un accento di incredulità : 

— Questa?... Soi tu?... 

— fire. quindici anni or sono! È il ritratto 
fatto durante il mio viaggio di nozze. 

Con nn sospiro, ella era andata a gettarsi sul 
divano semicircolare che guarniva l'angolo del sa- 
lotto. Stette a lungo, pensosa, con la testa appog- 
giata sulla palma della. destra. Poi, scuotendosi, 
Visto che egli non veniva a raggiungerla, chiamò: 

— Andres! 

Non ottenne risposta. Immobilo, tatto nero sullo 
sfondo luminoso della finestra, egli guardava an- 
cora il ritratto. 

— Andren!.. — e, lovatasi, gli si avvicino. Mute, 


. Guardsmi, che cosa 


— Andrea!.. 
è stato ?.. Ma guardami! 
Più grosso, più spesse, lo lagrime cofitinuaveno 
a, 


a sgorgargli dello palpebre gonfio: dei sin 


j fondarla, e vedo nascere in embrione almeno due 
partiti che li dividono Infatti il signor Boisset 
< vice presidente della repubblica » dichiara. che 
tatia le decorazioni dell'ordine di Cunani accordate 
« presidente » non sono « definitive » finchè 
oasi non sia « occupata ». È un conflitto. Ora 
ciò che afferma l’esistenza degli Stati in generale, o 
delle repubbliche in particolare, essendo i conflitti, 
coneludo che conviene oramai prendere sul serio la 
Rd GL 


XXX 


La signora Leibsinger, rompendo la serittura col 
teatro dell'Opére dove dice « fa trattata da prus- 
siana », dichiara che ivi ha passato le più dolorose 
ore delia sua vita. Ora a Berlino scrivono che ess 
ha mancato di patriottismo e di riconoscenza ab- 
bandonando quel Conservatorio per andare a bri- 
gare il successo a Parigi. Malgrado la doppia di- 
ssrazia, confesso che questa stella... cadento, mi desta 
poca compassione Chi è colpa del suo mal, pianga 
sè stesso. Se voleva venire a cantare impunemente 
a Parigi doveva anticipatamente negoziare la ces- 
sione dell'Alsazia-Lorena. 

x 

Ora è alle viste un'altra cantante tedesca che 
nolo anch'essa csordiro all'Opéra. Non ne dirò il 
nome, ma pare che non abbia che un difetto... 
proncneia. DI modo che anch'essa dirà Tites-ui que 
scè l'aime invece che Difes lui que je l'aime, e gli 
abbonati la fischieranno. È vero che afferma di es- 
sere viennese. Ma allora la consiglio di porre sul 
giustacnore di Siebel o di Leonora un cartello, come 
fanno isiechi, sul quale sì legga che suis fe Fienne. 


XX Xx 


Ieri sera tutti gli Americani che sono a Parigi, 
per nu momento furono sossopra. Gli strilloni sui 
boulevards vendevano i giornali della sera, gri- 
dando a squarciagola: - Demandez la bataille 
de Monréal! - © tutti i yankees sì affrettarono a 
comperarli, credendo che fosse scoppiata la guerra 
nel Canadà. 

Verificazione fatta, c'era un £ di più, e si trat- 
tava della battaglia finta avvenuta nelle vicinanze 
di Tolosa — la quale è riessita stupendamente — 
come tutti i combattimenti da burla. 


XxX XX 


Il mio amico Pongin serive nel Ménéstre? una 
storia dell'Optra-Comique durante la rivoluzione, 
storia piena di fatti curiosi. Cariosissimo fra questi 
il prezzo al quale arrivarono i posti quando gli as 
segnati andarono un po' alla volta perdendo il loro 
valore Iî 4 giugno 1795 un faufeuil costava dieci 
franchi, il 15 dicembre... 125! e il 4 giugno 1796... 750! 
Finalmente, un po' più tardî occorrevano 6000 fran 
chi per averlo! È vero che lo si aveva egualmente 
con 6 franchi in argento, e che oggi con un franco 
si può comperare ancora dai rivenduglioli di anti- 
chità, 50,000 franchi di assognati « variati ». 


LOL 


SPORT 


"1 iioc0a, 13 settembre. 
Per le corse che avranno luogo domani e dome- 
nica, sono inscritti i seguenti cavalli: Astro, Eva, 
Varo, Fernando, Latoun Il, Dandolo, Otello, Re 
volver, Berta, Armida, Zoe B., Lamone, Sibilla, 
Bisio, Emma, Fedora, Ghildetz, Galileo, Lila, 
Valentino, Parmigiano, Camberon, Romeo, Ciscos, 
Osman, Nerina, Little 
È stata aggiunta la Corsa Aosta per i soli ufîi 
ciali del reggimento Aosta qui di guarnigione. Di- 
stanza, metri 1000 con quattro ostacoli. 
Vi prenderanno parte il capitano Nuoziante e i 
tenenti Strozzi, Rubio, Bottagisio. Fabi, Poggi, Guer- 
rieri, Boldrini e Giobbe. 
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12 settembre. 

Vi sono delle parole che non si dovrebbero pro- 
nunziare; regionalismo è fra queste. Ma poichè 
altri ha voluto metterla innanzi, mettiamo innanzi, 
a nostra volta, i fatti che ne dimostrano l'imoppor- 
tunità. 

Scoppiato il colera in Sicilia, il ministro Crispi, 
siciliano, ha sciolto i Consigli di quei paesi - e sono 
più di mezza dozzina - dove le autorità comunali 
hanno abbandonato vimente i loro posti. I medici 
e i farmacisti che hanno dato prova di un eguale 
coraggio sono stati deferiti al potere giudiziario, ed 
ora è venuta la volta per quelli di Aci Catena di 

imparare che cosa si guadagna a voler serbare la 
pancia ai fichi. 

Le autorità governative che hanno mancato anche 
esse al loro dovere non sono state poî dimenticate, 


Gli esempi mi sembrano conelndenti în questo 
senso, che l’amore alla regione non fa velo alla ra- 


gione. 
Pa< 


Queste disposizioni dimostrano ‘ancora un'altra 
cosa: che il governo è deciso far pagare chi rompe. 
Un simile ammonimento non si inculea abbastanza, 
specialmente quando s'ha da fare “con popolazioni 
che a moltissime doti accoppiano l'ignoranza, la su- 
peratizione e il malanimo contro il potere costituito, 
che ventisette anni di vita libera non sono valsi a 
vincere. 

I fatti dolorosi di Licodia Eubea e di Leonforte 
hanno avuto una piccola eco. 

Il colera è scoppiato da poco a Troina, dove, con 
‘una popolazione di 10 mila abitanti, scemata di 
molto dall'emigrazione, si sono avuti in breve più 
di 20 casi al giorno. 

Un plotone di carabinieri è stato mandato a rin- 
forzare la stazione locale, ed al passaggio di que- 
sta forza è stato tirato un colpo di fucile, che for- 
tunatamente non ha fatto male a nessuno. 

Se il procedimento contro i rivoltosi di Licodia 
e di Leonforte fosse stato spinto innanzi con mag- 
giore sollecitudine, la cronaca non avrebbe ora da 
registrare quest'altro odioso attentato. 


>< 


Le notizie della provincia sono sempre migliori. 

Ad Adernò, a Bronte, a Scicli, dove aveva as- 
sunto una più grande intensità, il colera è quasi 
cessato. 

Teri sera sì sono sparse în città voci gravissime 
sulla salute pubblia di Messina. Si diceva che il 
colera era ssoppiato con eccezionale violenza, in 
seguito ali’arrivo di un vapore inglese proveniente 
da Bombay. 

La verità è che il vapore inglese ha preso a Mes- 
sina il colera în persona di tre marinai, invece di 
portarvelo. Dopo due mesi di serpeggiamento, il 
morbo è scoppiato nella bella città del Faro con 
una certa violenza : 69 casi con 23 morti in tren- 


tasei ore. 
DK 

A Catania sì sta sanî, ma si parlî 6 si serive di 
risanamento: un mezzo per guastarsi il fegato. Ci 
sono grandi progettì per aria: condutture di acque, 
chiusura di pozzi, sventramento di quartieri, e via 
dicendo. Pare che si organizzi perfino un meeting. 

Per sapere a che cosa attenermi, io ho inferi 
atato il guardaportone municipale. Ho avuto risposta 
che la prima cosa da risanare in questo momietifo 
è la cassa comunale, benchè - cioè perchè — sven= 
trata da una parte all'altra. E intanto da ogni lato 
piovono le domande di sussidi, di indennità, di an- 
menti di stipendio. Chi ba lavorato per il bene del 
paese, presenta il suo conto: spetta al paeso di 
saper fare il sno dovere! 


>< 


L'onorevole Finocchiaro-Aprile prosegue con a- 
more la sua opera di sistemazione al municipio. Da 


ghiozzi gli salivano alla gola, lo scuotevano tutto, 
gli scomponevano il viso. 

— Lasciami. lasciami. 

— Ma perchè, Signore Iddio, che cosa hai? 

Ella lo aveva trascinato versa il divano, dove era 
caduta di peso, quasi piangente anche lei. Allora 
egli le si era messo în ginocchio dinanzi, asciugan- 
dosi gli occhi con la sua veste, un lembo della 
quale portava di tratto in tratto allo labbra. 

— Perdonami!... Ti ho fatto malo?.. Ma il 
dere quel ritratto... Qra è passato, guarda : è proprio 
passato ! 

— Allora dammi quel ritratto. 

— Ah, no! 

Egli lo aveva portato a casa, Jo aveva nascosto 
con cura gelosa, e un irresistibile impulso lo spit 
geva a rivederlo. Dinanzi a quella figura, la crisi 
di pianto si rinnovava ogni volta. Una tenerezza 
amara lo vincera al pensiero di quella sposa, di 
quella fanciulla che entrava appena nella vita, lieta, 
confidente, e che un tenebroso avvenire insidiava. 
Quali sogni dorati avevano. spiegato le loro sedu- 
zioni dietro quella fropto purissima ? 

Quali gioconde visioni si srgno svolte dinanzi 
a quegli occhi ridenti?.. Ahi! uno spettacolo di 
miserie, di tristezze, di dolori, si era presentato in 
cambio doi lieti sogni, e come lungamente. come 
ameramente quegli oochi fatti per rispecchiare il 
sorriso doi cieli avevano pianto !.. E non poter 
nulla contro tutto eiò; non poter nulla, lui che 
avrebbe dato la vita per risparmiarle la più pie- 
cola contrarietà ! Se fosso stato possibilo toriura 
indietro cogli anni, rivedero vivente quella figura 
che cominciava a sbiadirsi, amarla farsene amare; 
dediearle tatio sò stesso No, no: ciò che era 
stato, era stato fatalmente, irrimediabilmente. 


IV. 


Qualche volta egli lasciava pesantemente caderd 
la testa, stringendosi la fronte tra le mani. Eila 
tentava di leggergli negli occhi il segreto di quello 
angoscio improvvise; ma egli si ostinava a toner 
giù il capo ripiegato sul petto. 

— Ma guardami, Andrea!.. 

Vagli rispondeva sordamente : 


— No! 

— Dimmi almeno, per pietà! cho cosa ti passa 
per la fantasia! 

— Non posso!... Non voglio 

O cattivo, perchè? perchè offuscare la nostra 

felicità? Se sapessi come io ho perfino paura di 
muovermi per timore che essa mi sfugga! Che cosa 
ho fatto per essero amata da te? Senti, tu bai 
avuta la potenza di farmi scordare i miei dolori, 
di cancellare tutta una storia di amarezze e di ri: 
morsi. 
A quelle parole egli si era sollevato subitamente; 
l'aveva stretta per lo braccia, esclamando: 
. Non lo dire un’altra volta!. 
Iv'indegno sono io! l'increditile fortuna èla mial. 
Non è voro, non è possibilo che ta mi ami, perché 
io non ho nulla per essere amato da te! Non ho 
nulla fuori dell'amor mio. Mi credi, Costanza, mj 
credi ?., 

— Oh, so ti crodo! 

— No, no!.. Le parolo sono vuote, sono un 
suono ellimero, non dicono nulla. Che cosa bisogna 
fare, Costanza, per provarti l'amor mio?.. 
Ma nulla, bambino! 
Bambino egli la ore ridiventato. Lo più strane, 
le più rischiose faneiullaggini erano stato da lui 
poste ad effetto. 

Egli avrebbo fatto dello pazzie per sentirsi dire 

bambino de lei, per cogliere nel suo sguardo l'o- 
apressiono di amoroso rimprovero e di sogreta com- 
piacenza che ella mettoya nel pronunziare quella 
paroli. 

— E la gento esisto?.. Non c'è che il mare, 
guarda! il mare grande, e il cielo! È 

Ma un’altra volta, nel santuario di villa Valdo- 
nica, la baronessa di Fastalia aveva già cominciato 
® rimproverarlo dolcemente, quando egli alzò la 
desi», prendendo tutt'e duo lo mani di lei. 

— Costanze, io vorrei domaadarti soltanto ua 
cosa.. Sel stata mai amate così ? 

— Che domanda!.. Perchè ? 

— Non importa, tispondi : sei stata amata così?.. 

E!la stette un istante silenziosa, cogli sguardi 
| perduti in non go quale visione. Poi, abbassando 
lentamente lo palpebfe, Voce fievolissima ri: 
8pose: 
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— Una volta... fui molto amata... 

— Ah! 

— Andrea! Perchè non mi guardi?.. Che cosa 
ti ho detto?.. Ti ho fatto male? Oh, non sei stato 
tu che l'hai voluto?... Andrea, io non fi conosco 
ancora !.. Ne è passato del tempo... Io sono vec- 
chia; il torto è tuo, di esserti innamorato di una 


vecchia!.. Ma ridi, parla; guardami una buona 
volta, in nome di Dic 


Egli restò a guardarla a lungo, muto, immobile. 
La baronessa non poteva sostenere l'immobilità 
di quello sguardo. Due volte, tre volte, ella aveva 
fatto battere la palpebre sugli occhi stanchi, ma 
tutte le "potenze dell'uomo parevano concentrate 
nella facoltà visiva. Poi, lentamente, egli avvicinò 
le labbra alla fronte di lei, vi depose un bacio lio- 
yissimo ; e, chiudendolo la bocea con la mano per 
impedire che ella nulla dicesse, usci. 

Quelle mani erano state baciato! Quegli occhi 
avevano visto altri uomini in ginocchio dinanzi 
quelle forme adorate! Dietro quella fronte dei ri- 
cordi d'amozo - di altri amori! - si svolgevano 
nell'istante preciso ch'egli metteva tutta l’anima 
nel parlarlo dell’amorg ano, dell'amore di lui! Quelle 
orecchio avevano sentite altre parole d'amore? 
Quello labbra no avevano pronunziate delle altre!... 
Ah! non era vero ch'ella. fosso nata soltanto il 
Borno che era atata sua! Il passato esisteva, o fa- 
tale, irroparabil 

Come sveva indovinato, prevedendo ch'egli sa- 
rebbe stato golose del suo passato! HS io 
878, e tanto più tormentosamente, quatto più inaf- 
ferrabilo era l'oggetto della sua gelosia. Disputerla 
nd un rivale presente, dare tutto îl proprio sengua 
per conquistarla, che cosa sarobbe mai stato di 
fronte alla tortura del saperla amata già da altri, 
di non poterle cancellare della, memoria il ricordo 
di sltri, Egli non era più solo nel suo pensiero! 
(1 erano, quanti erano questi altri? Impossibile 
ancora saperlo; più presto egli si sarebbe fatta 
Strappare la lingua. che chiederlo a qualcuno, che 
chiederlo a Zei Como infliggere alla donne idola- 
trata il tormento di rievocare una storia di pianto? 


fono Sopporiarne lui stesso il racconto? Fd a 
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FANFULLA 


poco più di un mese che egli è fra noi, i benefici 
effetti della sua presenza cominciano ad apprezzarsi. 
E pensando che, andato via lui, la baraonda rico 
mincerebbe, è venuto in mente a qualcuno di ini- 
ziare una sottoscrizione per domandare al governo 
che il delegato straordinario resti oltre i tre mesi 
preseritti dalla legge. 


L'idea è buona, ma ci sono cento difficoltà perchè 
si attni. La prima è che l'onorevole Finocchiaro- 
Aprile non fa il delegato straordinario di profes- 
sione. 

i faccio grazia delle altre novantanove. 


Pa< 


Nei mesî di luglio ed agosto, cioè dal principio 
alla fino dell'epidemia, sono morti per colera a Ca- 
tania 732 individui. 

.. e chi vive si dà pace. 


ente D 


14 settembre 


Temperatura. 


N termometro centigrado dell’ottico Suscipi al f diante un: 


dorso, oggi alle 2 pomeridiano segnava gradi 27. 
Notizie pervenuteci dall'ufficio centrale di meteo- 
sologia al Collegio Romano: 
Massima temperatura d'oggi in Roma, 27.5. 
Temperature massime del 13 settembre superiori 
si 30 gradi: S 
Cagliari, 82 - - Palermo, 30.5 - Siracusa, 30.5 — 
Catania, 30.4 — Malta, 30. 
Spettacoli d'oggi: 
UMBERTO, — Ore 9. — Faust. 
QUIRINO — Ore 9 — La cavallerizza — Felicità 


coniugale. 
MANZONI - Oro 8 112 — 1789. 


TELEGRAFO E STATISTICA. 


11 comm. F. Salvatori, direttore generale dei te- 
legrafi del regno, ha presentato al ministro dei 
lavori pubblici la consueta relazione sull'anda- 
monto del servizio telegrafico dal 1° luglio 1885 
al 30 giugno 1886. 

Feco alcune notizie che riguardano specialmente 
Roma, la quale fra lo città del regno dà il mag- 
gior lavoro e i maggiori proventi all'amministra- 
Ziiono telegrafica. DOET 

Nella provincia di Roma erano impiantati sino 
nl 90-giugno 1886 83 uffici governativi © 27 uffici 
delle ferrovie addetti anche al servizio dei privati. 

In Roma città gli uffici governativi ammonta- 
vano & 41, © spedirono all’interno 356,241 dispacci 
ill'estoro 12,656, che insieme fruttarono L. 846.282. 
Gli uffici governativi dal canto loro. staccarono 
numero 71,488 telegrammi. a 

Nel quadro dimostrativo del lavoro avuto in un 
anno da ciascun ufficio telegrafico governativo, 
Seservo che quello di Rome (su 1996 uffici impisn- 
Lit nel regno) è il primo, avendo un servizio di 
7 Milione 28,685 dispacci. Seguono subito Milano, 
Napoli, Genova, Torino, Palermo, Firenze, Messina, 
Livorno, Venezia, Catania, Bologna, Bari, Cagliari, 
Verona, Padova, ecc., sino a Chiusi che è l’ultima 

servizio di 1995 tolegremmi. 

“Degli uffici succursali di Roma, veliama che l’uf- 
fcio ‘in piseza San Bernardo spedi 44511 tele- 
graromi; l'ufficio di via Aracoli 81.911; l'afficio 
#01 miaistero delle finanzo 29.409 ; l'ufficio del Ponte 
Sant'Angelo (e Vaticano) 17,591; l'uffislo della Borsa 
Dentralo 13,506; quello della Camera dei deputati 
11,379 ; quello dell’Osservatorio meteorologico 10,585; 
quello del ministero dell'interno 9206; la direzione 
generale delle poste 5974; il ministero dell’agricol- 
tura e commercio 58: il ministero della marina 
5791: il ministero deil’istraziono pubblica 8974; il 
ministero della guerra sila Pilota 3672; îl mini 
stero della guerra in via Venti Settembro 3262; il 
Sougto del regno 1526; il ministero di grazia © 

giustizia 148. nio 
l'ufficio centrale in È 
O apparecchi automatici Wheastone, 
quindici apparocehi Hugues, dei quali uno a du: 
Îlice trasmissione, o quarantacinque apparecchi 
i ammontano a 185, comprese 46 
GONNE Direzione generale dei telegrafi si studia 
son passione per apportare al buon andamento di 
Etesio pubblico servizio tutti quei miglioramenti 
Seeoati in armonia con lo nuove e più utili sco 
P°Lo notizie date più «opr 
io dal ‘ 
alt Re e cifro d'ora seno di molto cambiato per- 
Td in quest'anno nuovi uffici vennero aperti, nuovi 

he inchie costruite, e il personlo è aumentato, 
adi ieordato, per esempio, è lim- 
ei 7) 
Degno di osser stomarino fra Perim, Massena © 
itunb, compiuto come è noto da poco temp. 
"rvizio procede regolarmente € 
si erviattozza. Ciò vuol dire che il personale è 
Sttimo © la direziono eccellente. 
Tartaruga 


zza San Silvestro vi 


‘a rimontano a quindici 


Il ministero dei lavori pubblici ha ricevuto, da 
quello della pubblica istragiono il progetto ail er 
ii truzione 
itetto Schneider per la cos ; Muse: 
chilerelogico nazionale nell'Orto botanico sulla vis 


G i vallo del Celio. È 
di Sen Gregorio alla valo del Celio. ,.; tundrati 


L'edificio occuperà Wi metri. 
191006 23, e il preventivo sale a lire 1,992,610. 


Î i zione di 
Eseguendosi alcuni scavi per la costraz 
una fogna lungo Ja via 
notevole scoperta di 
marmo greco di un enti 
In uno dei frammenti 


i nre di Diana i 
Vi Oa Genre di levare colla mano dritta unt 


inistre 
Di l'igieniso; mentre con da mano 
abbassato impugna l'arco 8 cor 
figura di donna ammentata col 
ui all’anea, e vestita del. 


del Colosseo, si è fatta la 
frammenti în 
reo figureto. 


duo grandi 
ico fregio marm 


superficie, è alto metri 1,05 per 1,24. Esso presenta 
gran parte di due figure muliebri vedute di profilo. 

Questi avanzi, che si crede fregiassero un tempio 
0 un grande edifizio, sono stati trasportati al museo 
municipale. 


Il presidente del Circolo l’Aurora ci scrive. pre- 
gandoci di far sapere che famiglia Censini 
vennero consegnato lire 50 75, ‘ricavo netto di una 
recita di beneficenza fatta dai bravi filodramma- 
tici nel testro Rossini. 

Nella provincia romana. 

A Viterbo domenica prossima verrà inaugurata 
l'esposizione agricola industriale. 

Per questa circostanza il comitato ha organi: 
sato alcuni divertimenti, fra i quali notiamo una 
gara velocipedistica alla quale prenderanno parte 
i soci del Veloco Club di Roma-Viterbo, e un con- 
corso fra alcuni concerti del circondario. 

Al testro dell'Unione vi sarà alla sera uno spet- 
tacolo di gala. 


» 
= 


NostRE INFORMAZIONI 


La mediazione inglese. 

Gi si assicura che prima ancora della interpel- 
lanza di Lord Napier alla Camera dei Pari, il Negus 
di Abissinia aveva chiesto al governo inglese, me- 

lettera molto umile. che interponesse î 
suoi buoni uffici presso il governo italiano affinchè 
la progettata spedizione italiana in Africa venisse 
sospesa. 

In quella lettora il Negus assicurava che era suo 
vivissimo desiderio di vivere con l'Italia in pace ed 
amicizia. 


Questione bulgara. 


La questione bulgara è diplomaticamente stazio- 
naria. 

Le potenze attendono che la Porta - secondo î 
consigli della Germania — presenti nuove proposte 
sulle quali possano intraprendersi nuove trattative. 


Monsignor Ruffo-Scilla a Monaco. 


Abbiamo da Monaco, come avevamo preannun- 
ziato, che il nuovo nunzio pontificio, monsignore 
Ruffo-Scilla, è atato ricevuto in udienza solenne 
dal principe reggente. 

Monsignor Ruffo-Scilla si recò al palazzo reale 
in carrozza di gran gala, preceduta da battistrada 
@ fu ricevuto cogli onori dovuti al gradu di am- 
basciatore. 

Il gran cerimoniero di corte, Pergler von Per- 
glas, introdusso il nunzio nella piccola sala del 
trono dove lo attendeva il principe reggente in 
grande uniforme 

Il principe aveva alla sua sinistra il ministro 
degli esteri von Crailsheim. 

Dopo un breve discorso il nunzio presentò lo sue 
credenziali. 

La cerimonia durò un quarto d'ora. 

Monsignor Ruffo Scilla ricevò quindi le visite 
del corpo diplomatico 9 dei personaggi di corte. 


Teri il ministro Crispi ha ricevuto gli vnorevoli 
Arcoleo e Pandolfi, i quali hanno esposto le con- 
dizioni dei comuni nelia provincia di Catania. 

Il presidento del Consiglio promise loro che, ol- 
tro aì provvedimenti già presi, avrebbe pure pen- 
sato ad altri ove fossero stati necessari. 

Uno dei provvedimenti a cui diede tosto esecu- 
zione riguarda il signor Antonino Franco sindaco 
di Troina che dalle primo notizie ricevute pareva 
si fosse mostrato poco diligente nell'adempimento 
dei suoi doveri e perciò era stato sospeso. 

Un'alturiore hiesta aveendo dimostrato cor- 
retta îa sus co;otta, la decisione venne annul- 
lata. 


Como abbiamo annunziato ieri. il ministro Sa- 
racco andrà a Milano ad inaugurare il Congresso 
ferroviario internazionale ; e partirà dopo domani 
(16) coì treno delle 3 40. 


Il ministero della guerra ha, per misura di pre- 
cauzione sanitarie, rimandato ad altro tempo anche 
la chiamata alle armi per istruzione della seconda 
categoria della classe 1966 per i militari del di- 
stretto di T'aranto. 


Le condizioni sanitarie dei presidii in Africa sono 
normali. 


Il vicario apostolico dell’Abissinia, monsignor 
Touvier, che trovasi ora a Napoli, prendorà imbarco 
sullo Scrivia o sul Calatri 

Hl ministero della guerra ha impartito le di 
sizioni nocessarie perchè gli sieno usati i massimi 
riguardi, 


Dal ministero della guerra fu adottato uno spe- 
ciale modello di sciabola per gli ufficiali del corpo 
specialo d’Africa 

La guardia della sciabola è di ferro. forbito Ju- 
cido, somigliantissima a quella degli ufiiciali dei 
berseglieri. 

Nl fodero è di guoio natnrale con l'imbpecatnra, 
due fascette, ed il puntalo di ferro fortito lucido. 


Domani (15) partirà da Napoli per Massena il 
piroscafo Scrivia,.che è destinato a sostituire il 
Polcevera nel servizio ordinario îra Massaua e 


i Napoli, 

t ri giorno 25 poi salperà il Calabria. piresenfo 
che fu noleggiato del ministero delta” fuerra pol 

{ trasporto a Massaua di diversi materiali è di ter- 

| rate, che per mancanza di spazio nei piroscafi già 

| direîti a guella volta, erano da tempo giacenti = 

| Napolt. 


+ Su proposta dell'Associazione uazionale per soc- 
correro i missionari cattolici italiavi, presieduta 
dallo Schiapparelli, il governo ha accordato diverse 
facilitazioni, e, fra le altre, anche la cessione di 
una zona di terreno in Asseb. 


1 Consiglio superiore dei lavori pubblici ha, nell 
seduta d'oggi, approvato, con alouno avvertenze, il 
piano d'insieme della stanione di Napoli perla fer- 
rovia Napoli-Pozzuoli-Cama. 


11 Consiglio superiore deî lavcri pubblici ha preso 
in esame il progetto di massima della ferrovia Cel- 
tapissctta-Caltagirono, 


Telegrammi parilcolari del PARFULLA 


Parigi, 14. 
Domani sarà pubblicata una lettera-manifesto del 
conte di Parigi. 


2 Parigi, 14. 

È stata smentita telegraficamento da Copenaghen 
al Gaulois la probabilità di una intervista fra lo 
Crar © l'imperatore Guglielmo. 

Parigi, 14. 

AI banchetto di Villefranche dopo la rivista 
Bréart disse: 

— Siamo pronti e aspettiamo. 

Il Maire gli rispose: 

— Ora più non esistono dubbi, grazie al presente 


esperimento che ci ha aperto gli occhi. Prima csa- { Barba! 


vamo appena di sperare una rivincita, oggi l’atten- 
diamo impazienti! 
Messina, 13 (rit.). 

La malattia continua a infierire. Dalle nove del 
12 alle nove del 13 furono constatati circa ottanta 
casi. Morti numerosi. Il morbo accenna a diffon- 
dersi sempre più. È 

La città è deserta: riechi e poveri emigrano tutti. 
Si prendono tutti i provvedimenti possibili per im- 
pedire i progressi del morbo. 

Le squadre dei volontari della Croce d'Oro sono 
degni dei maggiori encomi: due di essi, Dilitti © 
Macri, sono stati colpiti dal male. 

Da ‘ieri funzionano due cucine economiche. De- 
putati telegrafarono chiedendo nuovi soccorsi, gia- 
dicando insufficienti quelli già mandati. 

Moltissimi negozi sono chiusi. 


Milano, 14. 

Ieri sera mille e dugento muratori, riunitisi nella 
sala del Consolato operaio, respinsero a unani 
le proposte dei capi-mastri e costruttori. Delibera- 
rono seduta stante lo sciopero. generale che inco- 
minciò questa mattina. I capi raccomandarono di 
astenersi da qualunque violenza, anche se alcuni 
accettando le proposte fatte continmassero a la- 
vorare. 

Stamattina molti muratori si riunirono fuori porta 
Volta. 

Finora non fu segnalato alcun disordine. 


BORSA DI ROMA 


14 settembre. 

Mercato debole; affari abbastanza animati. 

La rendita contanti ebbe scambi a 98 90; per 
fine mese venne ceduta da 99 05 a 99. 

Le Generali fecero 704, 705. 

Immobiliari da 1252 a 1254. 

Nersose, al solito, lo Industriali, cho esordito a 
767, caddero fino a 72; risalirono quindi a 770 per 
chiudere a 768 offerte, 

Omnibus 309 fattosi. 

Molini 275, 280. 

“Roma 885 nominali. 

Romane da 1302 a 1299. 

Le Gas, sfiorato il prezzo di 2010, caddero a 
1997, restando così domandate. 

Mediterraneo 628. 

Sovyenzioni 368, 

Marcio 2245, 22: 

Iuminazione 118, 

Cambi 
Francis tre mesi 99 80, 
Londra 25 84, 


Dre 3, — Rondita 99 05, 
Generali 705, Immobiliari 1245, Industriali 768, 
Romane 1293, Gas 1797, 


BORSA DI PARIGI del 14 settembre. 


{ Aversara | Saona 


Rendita Franc.30/0 amm.ant| 8190 } 84 
» >» 30/0 perpetua 82 05 
» »  14-0/0. 108 87 
Rendita Italiana 50/0 ... 9817 
Cambio sopra Londra. ..-... 25 40 
Consolidati Inglesi 101 916 | 101 916 
Cambio sull’ Italia. = _ 4 
Rendita Turca (nuove). 
Banca di Parigi.. 
Egiziano 60/0. 879 — 
Rendita Spagruola est. nuova! 6711:16 | 6711116 
Banca di Sconto di Parigi ..j 468 — | 466 — 
Credito Fondiario. ........! — — !1861 — 
Azioni Suez ...............1 1990 — i 1982 — 
Azioni Panama _....... j 3s0— | 


Ferrovie Meridion, a terminei 780 — 


LA CRONACA DEL MARE 


LAS PALMAS, 13. — È arrivato e prosegui per 
Genova il piroscafo Mutteo Bruzzo, della linea La 
Veloce. 

CADICE, 14. — Teri sera proseguì per la Plata 
il piroscafo Giava, della Navigazione generale ita- 
Viana, proveniente da Genova, 


TRLEGRAUMI STEFANI 

ZAGABRIA, 13. — Il capo de} pariito radicale, 
Starcevie, fu condannato & sci subi di carcere per 
frode 

STETTINO, 13. — L'imperatore ba assistito in 
vettura allo sfilare del secondo corpo d’armata. 

LONDRA, 13. — Camera dei Comuni. — Dopo 
una discussione di cieque ore, n-ils quale i depu 
tati irlandesi biasimaroro vivamunte il trattamento 
dei prigionieri politici in Irlanda, si approva în 
terza lettura la legge di finanza. 

La Camera si aggiorna a venerdì e allora sarà 
prorogata. 

MADRID, 11. — Secondo informazioni ufficiali, 
non è accaduto nessun incontro a Matanzaz (Cuba), 
fra Spagnuoli ed insorti. 

Tutta l'isola è tranquilla. 

VIENNA, 14 — È opinione unanime che non 
avrà luogo l'intervista fra gli imperatori di Ger- 
mania e di Russia, 

L'imperatore & 
glio masovre. 

Il principe di Bismarck si recò a Friedrizkarnbe. 


TEHERAN, 14 — Secondo gli ultimi rapporti, 
Ayub khan è stato visto a Yasdan, a cento miglia 
al sud-ovest di Herat. 

NEW-YOBK, 14. — Lo sciopero dei minatori, 
nella Pensilvania, si estende. Gli scioperanti sono 
15 mila. 


Bosavantuza Savena, Gerente responsabile. 
Avviso agli Agricoltori. 
Per ottenere i prodotti del suolo a buon mercato, 
e sostenere la concorrenza estera specie nei cereali, ne- 
cessa giungere al massimo delle proiuzione. A questo 
#1 può arrivare adoperando i concimi artificiali, che 
riunisceno in piccolo volume le sostanze necessarie da 
restituirsi al terreno. I brillanti risultati generalmente 
ottenuti coi concimi da noi preparati ci hanno indetto 
a confezionarne una notevole quantità per tutte le col 
ture, come Grano, Biada, Orzo, Riso, Viti, Olivi, Cai 
Lino, lie, Prati stabili e Prati artificiali, 
tole, iminose. ecc. Ci lusinghiamo che an- 
che chi non crede vorrà fare una piccola prova onde 


lersi. 
CABIB LEVI di LEON & ©. 
Porta Portese, 7-8. - Ricapito in città, via Argentine, 42. 
Rappresentanti im Itali: 
Signori; Alfredo Mancini, via Mazzini, 4, Arezze - 
Andrea Gronobi, Pontedera - Gaetano Stornelli, A- 
quila - Gregorio Morganti, 


Cloccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso in 4° pagine) 


BANGA SENERALE 
SOCIRTA ANONIMA — ROMA-MILANO-GRNOVA 
Capitate nominale .... L. 50,000,000 
£ apiteto versate » 25,000,008 


Riceve docsro in conto eorrenta: 

1l saggio d'interesse, a datare dal 1° gennaio 1887, 
è rogolsto come appresso 
senza vincolo 3 all'interesza 


0oin ragione d'asza 


on vincolo di 2 mesi tie 6, » 
con vincolo di 4 mesi 8% » . 
con vincolo di 5 mesi 2% » » 
con facoltà al C: di disporre mediante chéques, 


Se îl Correntista non dà il praarriso cinque giorai 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due, quattro 
6 ssi mesi. Gli intereazi 20no netti di ritenute a capi 
talizzabili elia So di ogni sementre. Per i varnamenti 
in conto correnta superiori alle 160,600 lira, dovranna 
asaera presi specisli concerti colla Direzione. 

Ii Correni ome sopra: fino @ 
L. 20,000 a vista; ds L. 20,30) a L. 50,698 ron tre 
giorni di preayvigc; per somme superiori, con cinque 
giorni di preaviiso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pu 
valori industriali ed effetti cambisrii a 
venirsi. Sconts offetii cambiarii aventi due firme 
conosciuta solribilità. Rrozuiaso per ccato terzi ordii 
di compra e vandita di Tall gobbo # valori indu 
striali, tento nel regno 
incassero Risi è 


io salt 
@ suil’esiero. Fa qui 
ceva valori ix sempiica cus 
ne percepisce è fisazio a */2 0/90 

Fa il sarvizio di Cassa grecis è. 


IL N. 37 ANNO VII 


DEL 


GIORRALE 27! BAMBINI 


Esce GioveDì 15 SettEMERE 1887 


Sommario: 

L'ideale di Dino, L’Amico dei Bambini — Una 
lettera che contiens la storia di un cane celebre, 
Edoardo Conti — Le avventure di Trottolino, A. 
Messeri — Trin-Trin e Cian Fu-To To, Carlo Pa- 
ladini — Don Chisciotte della Mancia, il Cavaliere 
dalla trista figura — Hevré Plémeur, Madame Co- 
lomb — Îlgatto in Egitto, Michele Lessona — Una 
chiacchierata sni balocchi e sui baloccai, Forese — 
Concorso d'inglese 


abbonamento annuo, L. 13 
Un numero separato, cent. 25 


smaninistrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121. 

BASCA PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 

Capl?zie Saciale -— i. £,600,900, interamente versate 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Vis Nauioanie, Li (Palesto Ganruaice Dal Gelo) 


La Banca riceve Depositi di dentro corza Tini: di 


onto corrente sÌ 35/269 annuo, con facoltà 


di riticar 


fino a L, 5,000 senza preavviso; 
+» 20,000 conf giomo di pr 
= » 50,000 > 5 giomi 


Per maggiori importi è ascessario prendere accordi 
‘colla Birszione.) 


sopra Suoni frutiifari a scadenza fi 


4 9/0 d'iateressz uo cor vincolo di 3 
4 — » . » #0 
4a» “ Di 


scsra Libretti di deposito al 4 0/$ sanu 
tesse, coa facoltà di ritire, 
0 a L. 1000 a vista; 
> — » 3000 con ua giorno di preareiso; 


în Conto correute 


fa Anticipazioni è apre Credi 
{ sgniro deposito di valori; 
riceve ell'incaeso Rfetti 6 Cuconi; : 
| emette Delegazioni, Chèques © Lettere di credifli 
sulle principali piazze nezionali ed estere; È 

corpsra e vende Valori per conto terzi 

apre Crediti documentati all'estero; 

riceve valori in dapozito libero. 


La Direrione. 
UCIDO per ti e dior 


Coll’aumenio 
d 


* Stabilimento tipografico 


eil'Opizione, 


20, Ai. ria | Reeg d 

grazio l'autore, ma... aspeto | @ » 
2 (ni 
S (©) 

«Se - - 

N 

ALBERGO DI MILANO |" 5 

Piazza di Montecitorio * 

etto at Parlamento 5 (a 

de son gusto, prezzi Frevasinresse tattoleFarmuolo 


Propr A. Canampenti. 
Dirett E DeLwiTTO. 


CONFRTTI E BOEBONS 


CIOGBOLATE 
sto nali 


NAPOLI 


ROTEL DE LA RIVIERA 


Riviora di Chiaia, 127 
Esposizione a_mezzogiorno 
con vista del Gollo © del Vesu- 

vio. Coufortabile, buon gu 

prezzi moderati. 
Sì fanno prezzi di pensione. 
1 proprietari: Giusepe Rat- 
mobi - E. DeLvITTO. 


E. E. OBLIEGHT 
UFFICIO per ENSPRZIONI 


ROMA 
Piazza Montecitorio, 127 


CARAMELLE DI TORINO 


VINCENZO SARACO — Grassa 


6, Via Ginori - FIRENZE - Gasa fondata nel 1865 


ARTICOLI D’ILLUMINAZIONE - CHINCAGLIE 
MAJOLICHE 

VETRERIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. 
LAMPADE UNION a doppia corrente d’aria (inesp! 
SOSPENSIONI, LUMI da tavola ed ACCESSORI! per Li 

(CHI a Petrolio di ultima invenzione, cioè: Columbus, 

Unicum, Duplex Hincks, Solare, ecc., con la stessa vite 
del becco Kosmos 14. Luce intensa più del Ges, economia 
del 50 per cento. 

Utensili da Cucina in ferro stagnato e smaltato, Fornelli 
a Petrolio, Irrigatori, Articoli Nikel, Posate e coltelli esteri 

© nazionali, eco. 

VENDITA ALL'INGROSSO a prezzi di Fabbrica. - 
CATALOGHI GRATIS ai Negozianti che no faranno ri- 
chiesta. 


Ptr) 


i BLANCA AR, 


Ioture di Ferro inalterabila 


\pprovats dalP Acoademla di Medlolne care 
di Parli 


Adottats cal Formolario ufficiale francese. 
“Autorizzato dal Consiglio medico 
tI Pietroburgo. 


i Partocipanao dello proprietà dell'Loate o del Pero, queste 
Pillole convengono specialmente nelle malattie così molti- 


@ Lencorrea (fuori Vianchi), Amenorrea (mesirus 
difficile), Fist, S4NNdO costituzionale, 
edici un agente terapeutico dci pi 


), 
Bra ferruginosi Sono Inefticaci; nella Giorosi (cor: palidi), 
nulla 


di ferro lm... 0 allerato 3 un medica» 
ritante. Come prova di purezza e autenticità 


l'intera superficie del collello 
pulita, le due p sendo branite 
ente. in pochi istanti rende i coltelli veo- 
© fossero nuovi. — Cost 850, con una 
eriglio inglese. - Una scatola di smeriglio 
prese separatamente, costa L. 4 25. — Aggiungere 
9 pe» il pacco postale. 
oro demando e vaglia all’Emporio Francealiano 
Bianchelli in Roma, Corso, $75-79 — In Firenze, 


INDUSTRIES 


GIORNALE 


di ingegneria industriale, e 
lettrica, chimica, meccanics 
® mînifatturiera. 


Si pubblica a Manchester, 
in lingua inglese, una volta 
la settimana. rratta tica- 
mente di tutte le industrie, 


meglio e Fi dimen 


FERNET-BRANCA |: 


dei FRATELLI BRANCA -TMILANO 
I soli che ne possedono il vero e genuino processo 


Per evitare mistificazioni e inganni, dirigersi uni 
camente alla vecchia Ditta 


FRATELLI BRANCA 


MILANO i 
Via S. Prospero, 7 (Angolo S. Maria Segreta) 
a quale vende sempre ai prezzi fin qui usati 


Bottiglie da litro, L.8,5© - Piccole, L 1,50 


E.) 
Per abbonamenti ed inser- 


zioni, dirigersi all'Ufficio priv- 
cipale di di Pubblicità: Roma, 
127, Piazza Montecitorio - 


Hiltno, Galleria Vittrio E 
COLLA 


CEMENTO — CERAMICA 


Colla a freddo per attaccare 
vetri, porcellane, cristalli, mar- 
mi, terrecotte, pietre dure, ecc. 

‘adopera colla massima fa- 
cilità. Questo cemento acquista 
la durezza del marmo. 

Prezzo del doppio flacone 
anito collo stesso cemento, Lire 
{ 50 — Franco per posta, L. 2 

Dirigero domande @ vaglia 
all’Emporio Franco-tal. Finzi e 
Bianchelli in Roma, Corso, 375 
a 379 — In Firenze, via de’ Pan- 
rani, 26. 


Wiener Restitution Fluid 


Adottato nelle Scudorie Reall d’)aghilterra e/Prussia 


SCONTO AI RIVENDITORI 


Richiedere sulle Bottiglie 


l'Etichetta (Marchio di Fabbrica) portante la firma 


Fratelli Branca 0. 


Guarizce prontamenta le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica 
data, la debolezza delle reni, i vesciconi' nelle gembe, gli accavallamenti muscolari, e 
mantiene le gambe sempre asciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino jalia vecchiaia. 


Prezzo: L. ® 5@ la bottiglia. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


a Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. ® 5@ la bottiglia. 
ere domande e vaglia all’Emporio Franco-ltaliane Finzi e Bianchelli. Roma, 
rs0, 76-79 — Fironzo, via do' Panzani, 26. 


via del 


“AMIDO DoPPIO “i 


{Unico fabbricante-inventore Hi. Mack Ulm.) 


L'Amido doppio Mack lità di nuova invenzione) offre la massi- j 
1 ma ‘facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre. | 
i pararlo al borace ete., prima di aloperarlo. La biancheria riesce molto i 
i Sella, dura, bianca e d'un pi lucido e non si attacca al ferro. È 
i 3! vendo nello principali drogheria e nei negozii coloniali del regno. j 
ù Presso: ceal 45 per scnttola di 3, Kiko 90 per kilo — | 
Deposito presso l’Empor'o Franco-Italiano Finzi e Biauchelli in Roma, via del Corso, 
375-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


senza Mercurio, infalli- 
bili contro tutte le Mia- 


PILLOLE BALSAMICHE 
latte segreto d 


qualità squisita doi. 
icecolata prodotta dalia 
Ai celebre Fabbrica di 


‘conferma ogni giorn 
ià la sua ripatazione. Hsra è raccomandata mute 
Eela etiche como l'alimento ricosttasote 

i convalescenti e per le persone ietol 
lute, privato del zuo grazso, si distingue specialmente 
ge »po. Essa è ogni giorno piu ricercata. La ciocco- 
lata Suchard è indispensabile per i ouris/ss ed i via; 
tori. Trovazi vendibile solo nelle raigliori Confetterie, 
macio e Drogherie di tutto il mondo. 


GRANDE MEDAGLIA D'oro 
all'Esposizione Universale d’Anverta del 1825. 


ELATINA GIUTI 


Accreditatissima per combattere tutte la affezioni catar- 
rali. L'esteso uso che da tanti anni se ne fa per tutta l'I- 
talia ed all’estaro, è bastevole per raccomandaria. Si av- 
vertono i consumatori di ricusare le bottiglie che non sono 
munite della marca di fabbrica regolarmente depositata, 
con cui è chiuso l'involto che racchiude la bottiglia. — La 
marca di febbrica è un'etichetta dorata rotonda nel cui 
centro è scritto: Luigi Cinti, - Si vende ella di,luî far- 
macia, via del Corso, 3. FIRE! ed in tutte le farmacie 


ilo 


TAVOLA 
articolata 


Indispensabile per malati, per puerpere e 
per le persone obbligate a mangiare, leg= 
gore e scrivere a letto, 

La tavola è combinata in modo che si alza, 
si abbassa e si adatta în qualsiasi posizione 
a piacere della persona coricata. 

Prezzo, L. 50 
Dirigore domande e vaglia all’Emporie 
Franco-Italiano Finzi 
@ Bianchelli in Roms, 
Corso, 377-78-79 — 


in 
Firente, via de’ Panza- 
ni, 26. 


Were Pillole 


ESTRATTO DI COCA DEL. PERO 


del Prof. SAMPSON — New-York, Broadway, 512 


Queste Pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l’im- 
potenza e sopratutto per la debolezza dell’uomo. 


È osservata la messima risarvatezza tanto nella conse ns 
che per la spedizione. 


Qgni Scat la di 50 pilloe L. 4, franca di porto in tuta 
il Regno. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italian 
FINZI è BIANCHELLI, Roia, via del Corso, 377-78/99 = 
Firenze, via de' Panzani, 28. 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


Tutti gli articoli per uso di cacina, come Cassertole, 
Santer, Pescioniere, Stampi per dolci, -Laccarde, Ghiotte, 
ecc., trovansi în rame, accìsio porcellanato, ferro stagnato: 


posso P Emporio Franco-ltallano inzi e Bianchelli in 
loma, via del Corse, 375-79 — In Firenze, via de’ Pan, 
zani, 26. 


Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 375-79 


Vi preghiame visitare il nostro Negozio, 


ove polrele apprezzare 


iL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI 


applicati ai giuocattoli istruttivi. 


PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 


LAMPADE a sospensione in tutti i 
BUGIE in bronzo e di fantasia. 


STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE © Vetrerie. 


d'alta novità per STRENNE e REGALI. 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore 


NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori 
PORCELLANE bianche e decorate. 


TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato.! 


nuovi sistemi. 


SCELT. 


FORNITURE per cucinain Rame, Ferro stagn., Ax Ilan, 
ASSORTIMENTO i in forme per oa ra £ 
Ainfinita di quanto può occorrere per la cucina. 
d POSATE per tavola in Zinnsthall, 
MOBILIO per Sala da pranzo. 


Tutto quanto può occorrere per Casa è Cucina, trovasi presso FINZI 


Prototype e vero Christofle 


& BIANCHELLI 


ROMA — Via del Corso, N. 875-876-877-878-879 — ROMA 


FANF ULLA pra i 1887 li LE INSERZIONI Moni pat Ea Vide Panno 


principale de Publicità, PARIS, Rue de 


di Pubblicità in ROMA, Piazza 


, 11 In MILANO, Galleria Vittorio Ema- 
93. 


K Àxo XV 
n PTT 
Prezzi D'Associazione 


Trim Sem A 
Franco di porto tn tutto 1 Regno, co. 790: 
Vetta, Susa, Tani, Tripolt a AfticaL. 6 19° 
Utione postale d'Eiropa © America 

del Nord. 


ann 
America del Bad e Aria. 1318 30 ® 
Australia, Bolivia 6 Nuova Zelanda » 0 40 80 


FANFULLA 


Nun, 251 


Pirezione eD fmmistRaZIONE 
Roma, piassa Montecitorio, N. 190 
PER GLI ARNUNZI 
li” Amminisi razione del Giornale 
presso lUicio pricipal di Publictà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedansi gli indirizzi fa quarta pagina.) 


Cent, 3} in tutta l’Italia 


Roma, Giovedì-Venerdì 


verrà messo in vendita Domenica 18 settembre 1887 i 
fn tutta l'Italia. 


Contiene: 


Indecenze letterarie, Giustino 
Ferri — Il Salto di Tiberio, Eg-| 
tore Lacchîni — Sni mae ] 
Fulvia — Giuseppe Campori, 
Annibale Campani — Posta la- | 
gubre,. Ida Baccini — Libri 
nuovi — Cronaca. 


Tentesimi 10 i Rumor per totta Ialia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, L 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: è 
“Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: ROMA, Piazza Mentecitorio, 130 


IL BOSCO DELLA MAGLIANA 


La Riforma con: i i i 
oi faro di, sacra un articolo ai Lavoratori 

Essa completa Vittor Hugo, l'autore dei Lavora 
torì del-mare. 

Si desidera uno scrittore che tratti i Lavoratori 
dell'aria, una slasse di persone più numerosa che 
non sì creda: ne fanno fede î tanti castelli che ve- 
diamo sorgere nella medesima con la consistenza 
obe tutti sanno. 

Che fior di libro vorrà riuscire cotesto, quando 
sarà scritto 1 

L'articolo della Riforma, del resto, no potrebbe 
costituire un capitelo. Tratta, e con buone vedute, 
il problema dell'emigrazione, deplorando la follia 
che spinge a migliaia i nostri contadini a passare 
il mare in cerca di un po'di terra da coltivare, 
mentre în Italia ne abbiamo tanta che aspetta invano 
l’opera del coltivatore. 

* 

La Riforma scrive: 

* Ora, in un paese dove si trovano con tanta fa 
cilità poche diecino di bricconi, che inducono, fro 
dandoli, migliaia o migliaia di contadini ad espa- 
triare, con danno del loro paese, e.con finale rovina 
loro, deve essere proprio impossibile trovare le 
poche centinaia che occorrerebbero per organizzare 
questa nuova specie di emigrazione da regione a 
regione italiana? > 

Mah! Io non'saprei cho rispondere a tale do- 
manda, Credo per altro che, rivolgendosi all'onore- 
vole Magliani, la mia consorella potrebbe essere 
chiarita. 

Sì, è vero, della. terra vergine da ogni lavoro, 
ce n'è molta in Italia. Ma iù compenso vi sono pure 
molti esattori; e le attrattive della prima non ba- 
stano a levar di mezzo la repulsione che destano i 
secondi. 

Creda pure la Riforma: i lavoratori della terra, 
emigrando, non faggono l'Italia: fuggono il fisco. 

L'imposta, eccessivamente grave, è il gran nimico. 


x 


Io, per esempio, scommetterei_ che a dare movo | 
impulso all'emigrazione ha contribuito in parte que- 
stanno la delusione dell'ultimo decimo della fon 
diaria, che rimane contro le promesse d'or sono tre { 
anni. 

Lo s0: îl problema finanziario s'impone. Ma, Dio 
buono, che non ci sia mezzo di tutelare le ragioni 
del bilancio senza fare di questo una tirannia ? i 


1 giornali hanno attribuito all'onorevole Crispi 
l'intenzione di far prevalere alla Camera il prin 
cipio che il diritto parlamentare d'iniziativa non 
possa andare sino ad imporre delle nuove spese. 

Ecco tm principio sano, un principio saoto, un 
principio che, se lo si voglia, toglie qualche cosa 
al mandato rappresentativo, ma in compenso ne 
lascia tante, sotjo specie di quattrini risparmiati al 
mondo angoscioso dei contribuenti. Onorevole Crispi, 
lo faccia valere È il pricipio bandito il 22 marzo 
1886 nella Camera inglese dal signor Gladstone. 
«È missione della Camera - egli disse - non ao- 
crescere, ma diminuire le spese del paese (not fo 
enlarge but to diminish the expenses of the. 
country: îl testo inglese ci va per il carattere ‘ 
incisorio di quell’idioma che scolpisce le parole, co. 
m'erano scolpite nello tavole del Sinai i procetti 
del Decalogo). 

Giadstone gar: essere dovere del potere 
qpecntivo esaminare quali p 
al Parlamento, così per la mi 
altra spesa: esscre Jelle attribuzioni del Parlamento 
accettarle o no; ma la Costituzione non permettere 
al Parlamento di aumentare le somme che si chie 
dono dal governo. È 

E, concindendo, riscolpisce il suo pensiero così: 

<a Camera dei Comuni non ha titolo 21 sb 
mentare gli aggravi sul popolo al di là di quello 
che il governo domanda » 

Vorrei sapere se na tale titolo, n 
mento inglese, debba essere consent 


* 


Certo, ciò farebbe comodo agli onorevoli che 88 | 
ne servirebbero come se ne sono troppo largam® 


legato al Parla» È 
tito all'italiano. 


ir ARTE Di 
serviti per crearsi col diritto d'iniziativa un DI | 
L'tntiepsi i*Ma il prestigio 
] contri» 


stigio a tutte spese dei contribuenti 
del deputato è una cosa o l'interesse del 


mente costose. 

Giadstone, è risaputo, nelle ore d'ozio fa il bo- 
scainolo. Certo fa abbattendo gli alberi del sno 
parco di Harwaden che gli è venuta l’idea di sfro: 
dare il parlamentarismo del prestigio di certe iù 
ziative. 

Quando l'onorevole Crispi l'avrà imitato, proporrò 
per Ini un dono nazionale; il dono di un bosco 
perchè seguiti a sfrondare e ad abbattere. Vedeto 
combinazione: a poche miglia da Roma c'è giusto 
il bosco della Magliana. 

* 


Onorevole Crispi, se lo pigli e lavori di scure 
allegramente. Apparecchierà un buon tertetio tapaèè 
di trattenere in paese fiarecchie centinaia di emi 
granti, è preso gusto al mestiere, sfronderà la C: 
mera d'un privilegio che ne fa la snccursale del 
fisco, portando via al paese quello che il fisco, la- 
sciato fare da solo, avrebbe sicuramente rispettato. 


In Vipinrr 
GIORNO PER GIORNO 


La Stefani ci ha regalato stamani il sunto dello 
istruzioni indirizzate ai monarchici di Francia dal 
conte di Pari 

Me l'aspettavo. Dopo lo sbottonamento del prin- 
cipe Vittorio era ben naturale che anche il conte di 
Parigi dicesse la gua. 

La vendita dei diamanti della corona ha prodotto 
% quanto pare un effetto tutto contrario a quello 
che il governo repubblicano si aspettava. Mai per 
lo avanti i pretendenti si cran mostrati così assi 
duî.. Si direbbe quasi che dal giorno in cui è stata 
spogliata dai suoi adornamenti, la corona di Fran- 
cia ha acquistato ai loro occhi un nuovo valore. 

pe 

Io non so perchè; ma questa contesa dei due pre- 
tendenti alla corona di Francia, mi ricorda le fiere 
di provincia, quando per una strana combinazione 
due discepoli di Dulcamara, capitati nello stesso 
Inogo, si ritrovano în piazza a vendere i loro spe- 
cifici straordinari. 

Ognuno grida dalla sua carrdîta: « Non credete 
laggiù a quel sedicente professore: egli non è che 
ua ciarlatano il quale abusa della vostra credulità 
per vendervi i suoi vasetti di zucca bollita. Se real- 
mente volete guarire da tutte le malattie, rivolge- 
tevi a me, a me che sono il vero benefattore del- 
l'umanità. Con questo balsamo che vedete in que- 
sta boccetta, io mi impegno di guarirvi da qua- 
lunque malanno, e anche le vostre vacche e î vostri 
cavalli. Non si tratta che della tenue moneta di un 
franco, a comodo di qualunque siasi persona. » 

Nel caso nostro la piazza è rappresentata dalla 
repubblica francese, la quale pur troppo dei ma- 
lanni ne ha parecchi, anche senza contare quelli del 
bestiame. 

Per guarirla, il principe Vittorio le offriva l’altro 
giorno il balsamo imperiale, colla bandiera tricolore, 
e prevedendo che îl conte di Parigi non avrebbe 
indugiato a presentare anch'egli il suo specifico, 
era dato premura di aggiongere: 

— La sola, la vera medicina, o signori, è l'im- 
pero. La monarchia costit:.zionale non sarebbe che 
la continnazione della repubblica del signor Grévy. 
Zucca bollita © niente più. 

Adesso è il conte di Parigi che gindica a sua 
volta: 

— Per guarire dai suoi malanni, la Francia non 
ha bisogno che di un solo specifico, la pace. Pace 
religiosa e pace sociale. Ora, questa duplice pace 
non può averla che dalla monarchia costituzionale, 
poichè sotto questo riguardo l'impero non è che la j 
continuazione della repubblica del signor Grévy. 
Zucca, zucca bollita, signori ! I 

Adesso resta a vedere fra i due venditori di spe- 
cifico, quale sarà quello che riuscirà a trovare mag- 
gior numero di compratori. i 

Per ora, bisogna convenire che la merce l'han $ 
presentata bene tutti e due. Hi 
Tutto sta che durino i polmoni | 

14 
i 
i 
È 
i 


» è» 
DESSS 
In un comunicato della Direzione generale delle 
gabelle, trovo che la tassa pagata in questi ultimi 
dodici mesi dalle nostre fabbriche di cicoria ascende % 
alla bella cifra di un milione e 15 mila lire, mentre 
nei dodici mesi precedenti essa non aveva fruttato 
che sole 597 mila lire. 
Il che vuol dire che in questo ultimo;anno, 
fabbricazione della cicoria è aumentata in tale mi 


mila lire. 

E dire che forse ci sono ancora. degl 
quali credono di prendere del caffè ! 

RESO 

Luisa Michel pare abbia abbandonato definitiva. 
mente la politica per dedicarsi alla letteratura. 

Tofatti essa sta ora lavorando attorno ad una ? 
serio di romanzi dai titoli i più fantastici: Les mi- 
erobes humains, Le monde nouveau, Le cauche- È 


ingenui i | 


+ Mar de la vie, ecc, ecc. Un corrispondente del 


Temps, che è stato in questi giorni a visitare la | 
< vierge au pstrole » pel suo ritiro di Levalloîe, è | 


15-16 Settembre 1887 


in grado di darci le seguenti notizie sul piano ge- 
nerale del lavoro, ni 

Luisa Michel ba immaginato di prendere fiells 
società moderna gli spostati, i disperati, gli assas- 
sini, insomma tutto le vittime delle leggi e dei co- 
stumi edierni, e dope. averli eostituiti in associa- 
zione, lì manda a fondare iinà éolonia nelle vici- 
nanze del polo Nord, dove essi potranno yiyere it 
piena libertà, prosciolti da qualunque autorità e da 
ogni schiavitù, sia morale, che materiale. 

< Io ho preferito il poio Nord - dice Luisa Mi- 
chel - perchè laggiù i miei personaggi dovranno 
lottare eoniro gli elementi. La prima tappa è lo 
sbocciamento di questa nuova società. Tutti f. miei 
personaggi sono schifosi e repugnanti, mai fsecio 
una comparazione. Un vertile che si trasforma per 
divenire farfalla, è orribile durante la trasforma- 
sione. Ma a poco a poco il mostro prende una forma 


meno disgustante, mette le alî, © finalmente spicca i 


il volo senza esitazione. Così noi atriviamo all’ « E 
popea » ovvero alla « nuova Leggenda ». 
n 


+* 

Però Luisa Michel ha già prestabilito che i suoi 
personaggi non godano troppo lungamente la loro 
felicità. Sul più bello la colonia sarà distratta da 
una missione scientifica, e la catastrofo si produrrà 
per mezzo di una materia esplosiva, assai più ter- 
ribile della dinamito scoperta dagli eroi del « Cau 
chemar de la vie >, e della quale i sapienti avranno 
loro rubata l'invenzione. 

L'ultimo volume della serie avrà per titolo « D'a- 
stro in astro », © sarà una specie di apoteosi. Luisa 


Michel stabilirà delle comunicazioni fra tutte le co- i 


mete, tutti i pianeti e tutte le stelle del firmamento, 
se per pallone, o per telegrafo, 0 per telefono è 
ancora ignoto. Fatto sta che i suoi personaggi po- 
tranno andere a diporto per l'universo senza diffi 
coltà alcuna. 

Terminata la serie, la vergine terri 


un volume di versi intitolato Les Océaniennes. 


Poi, quando col prodotto delle sue opere letto- j 
rarie essa avrà pagato i suoi debiti e messo assiema 


qualche soldo, andrà a eleggere il suo domicilio 
presso i Canachi. 
— Io spero molto - essa ha detto - da questo 
intelligenze così nuove. 
Ed ba ragione. Soltanto fra i Canachi forse può 
ancora trovare un marito. 
#0». 
ESS 
La Souris di PaiMeron, la nuova commedia da 
tre anni aspettata, sarà letta sabato prossimo agli 
artisti del Teatro Francese. ® 
La lettura, si capisce, non è în questo caso che 
una semplice formalità. Dopo l’ultima parola del- 
l'ultimo atto, gli eminenti artisti, acclamando, ac- 
cetteranno all'unanimità il nuovo lavoro. 


+4 

E V'altrà & “basa di Sarah Bernhardt, Vit- 
toriano Sardow il nuovo dramma La Tosca: 
una celebre cantato toscana dei primi ani del se- 
colo, sulla quale gii riserbo di chiedere informa. 
zioni all'amico Ademollo. 

La insigne attrice, che.deve rappresentare la parte 
di protagonista, si dichiarò entusiasta del dramma, 
@ disse che nulla le era'maî piaciuto altrettanto. 

Ed ecco che, 2 quest'oràf speculatori italia.i 
traduttori italiani, impresari @ capocomici italiani 
incrociano i loro fuochi di fila, scrivono lettere © 
mandano dispacci, aprono quasi nu'asta 2 licita- 
zione privata per poter essere i fortunati acqui- 
renti delle due nuove produzioni. 

Sî sa intanto, per la Souris, che un'offerta è già 
pervenuta all'autore da parte di un capocomico ita- 
liano, ed è di undicimila lire: escluso, ben intero, 
il diritto di pubblicare per le stampe ia traduziore. 

Undicimila lire per poter soltanto rappresentare 
il lavoro sui teatri della penisola. 

Non passeranno molti giorni, 6 sì sapranno le 
grosso offerte per il dramma di Sardou. 

* 
a 

Io non mi meraviglio che gli autori francesi ab- 
biano adottato il sistema di farsi pagar salato in 
Italia le loro commedie. 

Non mi meraviglio che artisti, letterati e capoco- 
mici italiani offrano somme relativamente esorbi 
tanti. 

E neppure mi meraviglio che i fortunati aequi- 
renti, come s'è già visto per altri lavori, a conti 
fatti possano realizzare benefizi non addirittura di 
sprezzabili. 

Ma quello che in modo straordinario mi mera- 
viglia, quello che passa tutti i limiti del credibile 
e del verosimile è che ancora sì discuta, snl serio, 
delle. minaccie di morte al teatro italiano e dei ri- 

i ed escogitabili. 
hi discute în proposito arriva fino 
ad invocare la tutela e la protezione governativa. 

Ecce ia cosa che passa davvero la parte. 

* 


Certamente le cose potrebberò mutare d'aspetto, 
e i lati del problem? rovesciarsi addirittura. 

Ma sapete quando ? 

Quando in Italia avremo scrittori come Pailleron, 
come Sardon, come Dumas, come Augier. 

Si scriva a Milano, a Roma, a Firenze, a Napoli 
qualche eosa, che'per valore letterario e dramma- 
tico abbia i pregi dî una Souris. di una Tosca, di 
una Francillon, di un Genero «:' signor Poirier, 
@ i Francesi, compreranno le no ro commedie, come 


pubbli. | 
cherà una enciclopedia per nsv della gioventù, ed : 


Cent. 5 in tutta l’Italia> 


| comprano ora il diritto di rappresentare il Trova- 
tore, il Don Carlos, l'Aida, l'Otello. 

È La questione potrebbe essere più semplice di 
7 così? 


Per la coll 

Il Figaro di Parigi annunziando con lusinghiere 
parole il matrimonio del nostro egregio collega ed 
amico d'Arcais, lo chiama Fleres invece di Fran- 
‘ eeseo, e della signora Pettigiani fa una’ fiadame 
Pettigrani. 


VARNA, 14 — Si ha da Costantinopoli, 13: 

« Il Consiglio dei ministrì delibera quasi giornal 
mente sul partito da prendersi în seguito alla ri- 
! sposta della Germania, ma senza addivenire ad al- 

cuna risoluzione. Tale indecisione deriv® evidente- 
jan da una nuova attitudine del gruppo anti 
i russo. 
|< Infatti, sabato, l'Inghilterra, l'Austria-Ungheria 
i © l’Italia, per mezzo dell'ambasciatore d'Italia, fe- 
| cero intendere, se non dichiararono categoricamente, 
H 
i 
i 


che esse si opporevano all'invio in Buigaria di un 
agente 0 luogotenente principesco di qualsiasi na- 
zionalità. 

« Il Sultano aveva riunito iersera îl Consiglio 2 
ildiz Kiosk allorchè giunse la notizia che l'Iaghi!- 
terra, l'Austria-Ungheria e l’Italia avevano autoriz- 
zato i loro agenti a Sofia ad avere rapporti perso- 
! nali col principe di Bulgaria, cosa considerata coma 

un passo verso il riconoscimento del fatto com- 

nto. 

PP" Altra causa di indecisione è che gli alti fun 
: zionari turchi sembrano divisi. Gli uni vorrebbero 
1 unaccordo turco russo; altri un accordo angle turco. 

« Solo il Sultano sosterrebbe le vedute della Ger- 
i mania, dell’Ioghilterra, dell'Austria Ungheria e del- 
H l'Italia, ed inoitre un accordo per respingere la pro- 
| posta d'inviare in Bulgaria una Commissione inter- 
nazionale. » È 

SOFIA. 14 — Ùa giornale di Rustsciuck, intito- 
i lato J£ Bulgaro, avendo detto che il console di 
i Germania era stato richiamato per condotta seon- 
i venieote, l'ambasciata germanica a Costantinopoli 
| ai diresse alla Porta per ottenere soddisfazione. 
Il 


Malgrado la smentita pubblicata poscia dal giornale, 
la Porta spedì una Nota în proposito a Sofia. 

Si dice che Mantoff, prefetto di Rustscinck, sia 
destitnito, il BuZgaro sospeso e l'editore processato. 

LONDRA, 15. — Il 7imes ba da Costantinopoli: 

« La Porta avrebbe diretto una nuova comunica 

] zione alia Germavia circa vivissime istanze della 
| Rassia per una occupazione turca della Rumelia. » 
HELGOLAND 

La questione del possesso dell'isola di Helgoland, 
che di tempo în tempo fa capolino su per i gior- \y 
nali tedeschi ed inglesi, è stata risollevata giorni {} 
sono alla Camera dei Comuni. a 

Disqutendosi il bilancio delle colonie, il deputato 
Tanner ha chiesto al governo perchè mai l'Inghil- 
terra non avesse ancora restituito Helgoland alla 
Germania. È strano, non è vero, che una domanda 

| di tal fatta sia stata rivolta al Foreign Office non 

già dalla Cancelleria tedesca, ma da un depntato... 
inglese? Comunque sia, il ministro Holland ha 
sposto all’onorevole omonimo del famoso diginna- 
tore americano, che il governo britannico non pensa 
menomamente di restituire l'isola in discorso alla 
Germania, e che questa non solo non aveva mani- 
festato mai il desiderio di possederla, ma neppure 
la benchè lieve inquietudine per saperla in mano 
dell'Inghilterra. 

Il Temps ha già fatto notare a questo proposito 
che Sir Enrico Holland è andato un po' tropp'oltre, 
giacchè se il gabinetto di Berlino non ha reciamato 
ancora l'isola che la Gran Bretagna tolse nel 1507 
alla Danimarca, non si può dedurre che esso sia sod- 
disfatto di vedère una potenza estera occupare così 
vicino alle coste tedesche un punto strategico di 
tanta importanza 

Pare anzi che la Germania non desideri di meglio 
che occupare per conto suo la piccola isola. 

Un articolo dell'ANlgemeine Zeitung di Monaco 

esprime molto categoricamente al riguardo. La 
Zeitung bavarese osserva che, anche dopo la ri- 
sposta di Sir Holland alla domanda del deputato 
Tanner, non bisogna disperare di una soluzione nel 
senso delle aspirazioni tedesche. Il ministro inglese 
ba dichiarato, è vero, che l'Inghilterra non inten- 
deva di lasciare Helgoland; ma si ostinerebbe a con- 
servar quell’isola qualora la Germania intavolasse 
dei negoziati per ottenerne la cessione? La Zeitung 
crede che l'Inghilterra non si rifiuterebbe. 

Il governo di Berlino non ha espresso mai alcun 
desiderio al riguardo, ufficialmente; ma in tutte le 
classi della nazione tedesca - soggiunge l'Allgemeine 
Zeitung - sì desidera da lungo tempo la cessione. 

| La Germania non può scorgere nel possesso di 
I Helgoland da parte dell'Inghilterra una minaccia 
qualsiasi, e questo lo rico francamente anche 
la gazzetta sullodata, la quîlle osserva però che 
qualora scoppiassero delle complicazioni fra Iero, 

i l'isola diventerebbe un punto assai pericoloso. 
L’Allgemeine Zeitung ricorda altresì che nel 1870 
! la flotta francese potè ancorare comodamente ad 
| Helgoland e approvvigionarsi persino di carbone. 
Onde l'ammiraglio Henk pubblicava qualche anno fa 


rn opuscolo per dimostrare la necessità che l'isola 
diventasse territorio tedesco. 

La Zeitung conclude: 

« L'alta importanza di questa isola per la Ger- 
mania è manifesta. Tocca ali'nomo di Stato tede 
sco di trovare nn compenso da offrire all'Ingh 
tetra in cambio delia cessione di Helgoland. La que 
stione è stata sollevata testè în Inghilterra: il mo- 
merto non sarebbe propizio per occupatsi seris- 
sente a risolverla? > 

Quale sarebbe questo compenso? 

» Chi lo sa! 

È positivo che il grande interesse che la Germa- 
nia 2onette al possesso di Helgoland, di la misura 
di quello che abbia l'Inghilterra a conservarla per 
sè — e non so vedere in qual modo quest'ultima po- 
trebbe venire compensata in seguito alla sua ri 
nuncia. 

Forse il governo tedesco lascierà passare ancora 
qualche tempo prima di sollevare ufficialmente la 
questione, ma è certo che la soluzione non sarà 
punto facile 

Frattanto în Francia banno già afferrato la palla 
al balzo, e prendono a pretesto la questione di 
Helgoland per seminare la zizzania tra Londra e 


Berlino... 
Pesco. 


SPORT 


Corse a Perugia. 


Perugia, 19. 
Bellissima prima giornata di corse. Pubblico nu 

meroso, signore elegantissime e corse interessanti. 

Scommesse animate con i paris mutuels 

Il Premio dell'Umbria è stato vinto da Savoia! 
del capitano Grifo, battendo Rainbow di Corser, 
secondo; Dionisia terza, e Yribuno. 

L'handicap è stato una splendida vittoria per 
Sacripante di Calderoni: giunse seconda Semil- 
Tante di Bertone ; quindi Satyrist, Udine e Draycot. 

La corsa di siepi è stata vinta da Ducrom di 
Sir Rholand battendo Arlequine seconda per una 
lunghezza. 

Lo steeple-chase di Colbassano è stato vinto da 
Modesty di Meuricofire battendo Confience. 

Iì premio del Comitato, (steeple-chase genilemen 
e Jockeys) ba riunito cinque cavaili in partenza. 

Quattro gentlemen riders hanno montato in que- 
sta corsa che ba destato îì più grande interesse nel 
pubblico. 

Il belliesimo oggetto offerto dal comitati 
vinto da Reigning Beauty del conte Alfani 
seconda Modesty, montata dai proprie:zzio Meuri 
coffe; terzo Dianoletto, montato dal barone Laz 
zaroni; quisdi Desyman, montato del principe 
Francesco del Drago, e The Jubilee, menteto dal 
marchese di Roccagiovine. 

Domani seconda giornata di corse. 


MS 


Perugia, 14. 

Bellissima seconda giornata. Pubblico meno nn- 
meroso di ieri, ma corsa interessante. 

1 Criterium ba riunito cinque partenti ed è stato 
vinto da Fiordispina di Calderoni, secondo Rain 
Low di Cers:r, terzo, Tribuno di Bertone. 

lì premio del Ministero è stato vinto da Vatte 
lapesca del march. Passati; giunse seconto Sacri 
pante di Calderoni 

Îl premio del Jockey Club è stato vinto da Sa 
tyrist del march. Fassati battendo Semillante di 
Bertone giunta seconda, e Udine. 

Splendido lo steeple-chase corso da Arlequine 
del cap. Grifo, da Ducrow di Sir Rboland e da 
Estella del march. Birago. Arlequine conduce la 
corsa con andatura velocissima e vince facilmente 
Tasciando il secondo posto a Estella. 

Il Premio Perugia è stato corso da tre gentemen 
riders, ed è stato vinto da Venetia, montata dal sno 
proprietario barone Lazzaroni, battendo Savoia ? del 
capitano Grifo, montata dal marchese di- Rorcagio- 
vine, e Dafne, montata dal suo proprietario signor 
F. Meuricoffre 

Domenica riunione privata di corse al terreno 
del Ponte delia Pi 


LI FEDERIGO DE ROBERTO 


IL PASSATO 


Noti od ignoti, i fantasmi inaferrabili di quegli 
ucmini vagavano ancora intorno a lei ; per le stanze, 
nel santuario suo, egli sentiva che la chiamavano: 
Costanza — como lui! ci 

lui! Egli li vedeva, in at i, avvici- 
narsi a lei! abbracciarla, Egli aveva 
paura di sedere dove quegli altri si erano seduti, 
di muoversi come gli altri si erano mossi, di par- 
lare come avevano parlato. Con la sua sola pre 
senza, egli contribuive a ridestero più chiari, pi 
netti, î ricordi di lei! E tra i ricordi del passato 
© lo impressioni del presente un paragone doveva 
necessariamento determinsrsi! Dal posto dove se 
no stava abbandonata, ella lo attirava a sè; ma 
tutte lo volte uno sforzo formidabile su sè stesso 
poteva soltanto deciderlo ad avvicinarsi a lei 
Quando egli lo si avvicinava, i fantasmi si frap- 
ponevano, glio la disputavano, lo afferrayano cou 
la loro gelida mano, facevano morire il suo bacio, 
scioglievano le suo braccia allacciato intorno atia 
vita di lei. © come più cresceva lo strazio del 


scite stapendamente. 


dell'ingegnere Henry. del marebese Mazzarosa, della 
marchesa, Bonella, della contessa Dai. Borgo, del 
coste Orseti 


metri 


Vincenzo Bottoni, 0! 
delli e Riglio del barone Alberto Roggeri. 


impiegato minuti 75 
tire 1600 è stato visto da Revolver, minuti 8,10” 118, 
e il terzo di li 
Otello, minati $, 2°. 


bligata, due volte primo, hanno preso partè Sibilla 
del barone Roggeri, Letoun Il del medesimo, Berta 
della Società Anienore e Lamone del signor Luigi 
Montuschi. Ritirati 
Fossi. 


l'uomo dinanzi alia propria impotenze contro quella i 


persecuzione, più lamentosa si faceva la voce delia 
donna: 


— Andrea, tu . più! 


— Non ti amo, sì, è vero! Non ti amo, perchè 
tu non mi hai mai amato! Non ti amo, perchè le 
parole che tu mi hai dette sono una fredda ripe- 
tizione di quolie che hai dette ad altri... 
Abbandonata sul divano, con la faccia nascosta 


condo premio Letoun II, lire 300, © terzo premio 
Lamone, lire 200 


quattro estacoli, per gli ufficiali dell'esercito. Vi 
banno preso parte Romeo del tenente Sebastiano 
Poggi del reggimento cavalleria Aosta, montato 
dal 
stesso; Valentino del tenente Enrico barone - Bin- 
mati del 12> artiglieria, montato dal tenente Mon- 
ti 

cesco del reggimento cavalleggeri Padova; e Par- 
migiano del tenente Vittorio Bottego del 12° arti- 
glieria, montato dsl barone Gustavo Rabin del reg- 
gimento cavalleria Aosta. 


de) reggimento <a 


Camilio Nunzia: 
Poggi, Ball del ter 
Ciscos del tener 
nente Alberto Bo d-inî, Osman del tenente Cesare 
Bottagisio, 


La corsa si facev 


Komeo. 


dal prozramma appariscono anche più interessanti 
per il pubblico e promettono una riuscita eccellente, 
essendo inseritti i migliori cavalli che si hanno at- 
tualmente in Italia 


che ia folla non potesse essere contenta negli 
spazi assegnatile, e ciò per mancanza di forza sf. 
ficiente: sebbene sappiamo che.la direzione avesse 


Laces, 14 settembre. 
Oggi barno avuco laogo ls corse chs soro rîu- 


Nel prato eranvi Bon namero di ricchi equipaggi, 
conte Guinigi. del cavaliere Balestreri. del mar 
se Barlamanchi, della contessa Pozzo di Borgo, 


i, marchese Posehi, barone Roggeri, 000. 
Nella corsa per il premio del Ministero, distanza 
4000 da percorsersi al puro trotto in una sola 
a A cronometro, con $u7ky, hanno preso parte 
Varo della So 


Ha vinto il primo premio di lire 2100 Varo, tempo 
9”, 3;4: il secondo premio di 


500 dead heat da Dandolo è 


Nella seconda corsa, cavalli italiani, partita ob- 


Yorick @ Italia del. cavaliere 


Due prove. Primo premio Berta, lire 700; se 


Premio delle siepi, corsa militare al galoppo, con 


tenente Giuseppe Guerrieri del reggimento 


semolo: Camberon del tenente Carchidio Fram 


È giunto primo 1" 
Premio Aosta, 


lentino e secondo Parmigiano. 
»ri programma, per gli ufficiali 

leria Aosta di stanza în Lucca. 
siste Little Boy del capitano 

Romeo del tenente Sebastiano 
te Principe Roberto Strozzi, 
srmardino Fabi, Roano del te 


Vi hanno pres 


Miss È 


erano n 


tenente Enrico Giobbe, 
montati dai loro proprietari. 
con quattro ostacoli. 

È giunto priwo Roano, secondo Miss, terzo 


I premi consistevano in eleganti oggetti di valore. 
Domenica avranno luogo le seconde corse che 


Una cosa sola si è dovuta oggi deplotare, e cioè 


fatto preghiere per ottenerla. 
Speriaco che venga provveduto pe domenica. 


Abe 


—— e rega 
VILLE GGIATURE 


Valmadomma; 14 settembre. 

Mi trovo da jeri in questa valletta amena e fresca, 
he è come il Frascati di Alessandria della Paglia. 
Jutta popolata di villeggianti che appartengono 
alle primario famiglie delecapoluogo. Le ville più 
belle sono quelle del conta Cevasanti di Cuccaro 
e del commendatore Amandola. Sono qui a villeg 
giare la contessa Cayasanti, la contessa Diano di 
Gattiera, la coutessaiPiccione, le signorine Radicati 
di Primeglio e altre Wignore e signorine gentili e 
grazione. 


fra i cuscini, la baronessa reprimeva un'esclama- 
zione di dolore 


pite la propria opera dovastatrice. 

80 quel passato e quel presente fossero stati 
tutt'uno per lei? Se ella lo avesse fra poco di- 
menticato, como aveva dimenticati quegli altri? 

So aveste avuto ragione la gente che la gind: 

ra, capace soltanto di fugaci 

capricci? Se avesse avuto ragiono quell’odioso ca- 

valiere di Sammartino, che si dava ora l’aria di 

aver finalmente rotto con lei? 

0, perché tu sei incapace di 

‘o. non ti amo, perchè io non voglio 1° 

ela voce di Andrea aveva preso un ac- 

cento di profondo disprezzo - perchè io non vo- 
glio quello a cui un altro ha rinunziato! 

— AD! 

Ella grideva dallo spasimo, si torceva le braccia, 

va le dite, Aceanto ella finestra, gualcendo 

le tendine con meno nervosa, egli stette un istante 
2 guardorla 

itepentinamente gridi 

— Basta: Sono un pazzo'. 
dare ascolto. Non si ascoltano î pazzi 

— No, che non basta!... Scostati!.. Tu devi ora 
ascoltermi!.. T'u devi sapere tutta la mia vita! 
Tu non devi. tu non hai il diritto di spezzarmi il 
cuore! 

E scoppiò în singhiozzi, disperatamente. 

— Costanza. non piangere! Per pietà, non pian- 
gere, se non vaci veder piangere me! Ti ho detto 
delle cose cattive? Ma è perchè ti amo, non lo 
vedi? perchè vi amo oggi più di ieri, perchè ti 
amerò domani più di oggi!.. Andiamo, Costanza, 
basta!... La tue vita, io non voglio, non posso & 
perla. Cho cosa mi apprenderesti ? Che hai sofferto? 
Ma le tue sofferenze bisogna invece dimenticarlo ; 
io ci sono per questo!... 

— Ah. che male!.. che male mi hai fatto! 
le sur parole eraro rotte dai, si 
cora În scuotevano tutte 

— Perdono! perdono! Io ti credo, io ho filucia 
in to! Non si mentisce, con quegli sguardi ! Se tu 


Non mi 


O 
inghiezzi che en- 


‘nigi di Gropello, nella quale trovano sempre larga 
ospitalità -cortese accoglienza quanti sono amici 


delia rispettabile cass, 
în ogni genti! convegno, dalla contessa Teresa Gro- 


pello del Pogso, tipo di gentildonna buona, gra- 
ziosa, bella. 


Al di la del colle di: Valenza troviamo la Gro- [ 
Ita, splendida e sontuosa villa del deputato conte 


degnamente rappresentata, 


Non si può stere tra queste ville, senza guardare 


i vigneti, che bizzarri si estendono per le discese 
dei colli e per i seni delle vallette minori. Vi dirò 
che l'uva non manca, e che non ha malattia Si 
erede che îl prezzo dell'uva sarà mite, perchè molte | 


aseai: circa sedici lfre l'ottolitro. 


Da aîcuni giorni però si nota qualche aumento. 
E ora? parlerò di politica? Tanto qui quanto 


nel capoluogo la politica si riduce a considerare il 


contegno dei due più grandi uomini della provincia 
Saracco ed Ercole. Che faranno? Sono essi amici 


Quali destini apprestano alla provincia? 


cantine ancora sono piene, e il viho è deprezzato i 
Ì 
Ì 


Misteri... che il tempo rischiarerà ! 


Piero. 


Ritagli e Scampoli 


în giro per le Marche. 
Matelica, 14 settembre. 
Vi mando poche linee di corri spondenza sull’e- 


sito brillante dello spettacolo di musica che per 
cura di questo solerte municipio ha luogo sulle 


| 
| 


vocali e fraseggia as 
è Spirto gentil» ottiene seralmente un grande suc- 
cesso. 


poderose, intonati 
ligenza artistica. 


messa in scena; in una parola, uno spettacolo de- 
gno di figurare nei meggiori teatri. 


siamo aggiungere che un dispaccio pervenutoci 
oggi racconta le grandi feste e i moltissimi regali 
di gran pregio ottenuti ieri sera dalla brava signora 
Terrigi per la sua serata d'onore 


scene del teatro Condominale con l’opera, La favo- 
rita, diretta de 
oggi il teatro italiani 


=o dei migliori maestri che abbia 
cioè il maestro Usiglio. 
Îl personale artistico, în fatto di cantanti, poco 


lascia a desiderare. Abbiamo la vostra Terrigi che 
è una Leonora bravissima, interpretando con co- 
scienza d'artista la difficile parte. 


Il tenore Pasquali, che dispone di ottimi mezzi 
j2i bene, nella stupenda aria 


Artista di non comune intelligenza è anche il 


baritono Cernili nella perte di re Alfonso ed è ap- 
plaudit 


simo. 


Ottimamente il Balisardi, che ha voce simpatica, 


ima e modulata con fine intel- 


splendida la 


Benissimo l'orchestra, bene i co 


Condor. 


Alla corrispondenza che abbiamo pubblicata pos: 


15 settembre 


Temperatura. 

Dì termometro contigrade dell’ottico Suscipi al 
Gorso, oggi alle 2 pomeridiane «eonava gradi 27 

Notizie pervonateri dall'aBcio contrale di meteo- 
cologie al Collegio Romano: 

Massima temperature d’oggi in Roma 

Temperatare massime del 14 sottenbre superiori 
ni 30 gradi 


9 


Palermo, 


33 - Foggia. 30.1 - Cagliari, 30. 
Musica. 
In Piazza Colonna, dalle 81/2 alle 10; concerto 
del 16° fanteria: 
Marcia tratta dal ballo Zoidee — Di Minietlo. 
Sinfonia — Giorarna d'Arco — Verdi. 
Suite do la valso Les Sirànes — Valdtenfei. 
Atto quarto — Favorita - Donizetti 
Terzetto finale — I Lombardi — Verdi, 


Spettacoli d'oggi: 


UMBERTO. — Ore 9, — Faust. 
QUIRINO — Ore 9 — Guerra în tempo di pace. 
MANZONI Ore 8 12 — L'89. 


non mi amassi, sarebbe stato impossibile che tu 
i fatto quello che hei fatto per me!... 


ore, prima che t'incon- 
Quali diritti avero io su di te? Come sono 
sciocco !... Tu dici che sei vecchia? Ma io sono, 
veramente, un bambino 

Come un reggio di sole dopo la tempesta, un 
sorriso splendeva negli occhi della baronessa, an- 
cora tutti umidi di lacrime. 

Che mano disgraziata egli aveva! Avrebbe vo- 
luto riscattare a prezzo di sangue le laerime un 
tempo da lci versate, e invece glie ne faceva spar- 
gere di nuove! A qualunque costo, bizoznava farle 
dimenticare le amare, le tristi parole. Come aveva 
potuto dare ascolto sile fredde maliznità del volgo? 
Perchè quell’accanimento deila gente contro la di- 
sgraziata creatura? Perchè? Per il suo passato 
Sa l’idea pertinace di quel passato funesto aveva, 
a poco a poco, scossa la fiîucia di /ui, come non 
sarebbe accaduto altrettanto. e peggio, tra la folla 
degli indifferenti! Ancora, sempre, lo spettro di 
quel passato gli amareggiava le vita!.. 

Ora, egli faceva di tutto perchè nessuno di quegli 
angosciosi pensieri trapeissse dalle proprie parole. 
Raddoppiava d'affetto, circondava la baronessa di 
ogni cura © di ogni premura, pareva tornato alla 
serena felicità dei primi giorni El i suoi sforzi 
erano compensati delle milie prove d'amore che 
ella gli dava tuttodi. Non vi era un'ora della sua 
vita di cui ella ron gli giustificasse l'impiego, e 
tutta la sua vita era impiegata per lui Lavorare 
attorno a dei regalueci che gli erano destinati, 
studiare la musica che gli piaceva, vestirsi degli 
abiti cho preferiva, passare per i luoghi dove erano 
stati insiame, ricordargli tutte le date ienti del 
loro romanzo, serivergli © leggere e rileggero le 
lettere di lui: ella non sapeva far altro. 


VI 


Il Consiglio comunale «i riunirà in seduta pub. 
blica nella prima gi ina di ottobre. 

Veramente quest'anno, în vista delle condizioni 
eccezionali în cui si trova la nostra ammicistra. 
Sione municipale, si poteva anticipate di qualche 
giorno. Come. è noto, si dovranno sleggero perecc! 
fssessori, che o per ragioni personali 0 per ma. 
lattia rinunziarono all’onorifico mandato. 

Ogni ritardo arreca troppo danno al buon ands. 
mento degli uffici. 


Îl giorno 22 corrente mese avrà Inogo în Carls. 
rahe (Baden) la quarta confsrenfa internazionale 
della Croce Rosse, ove converranno i delegati di 
tatti i Comitati centrali dell’Associazione e dei go- 
verni firmatari della Convenzione di Ginevra. 

‘11 Comitato Centrale Italiano sarà rappresentato 
dal presidente dell'Associasione conte Gian Luca 
Della Somaglia, dal prof. comit. Galassi, rettore 
dell'Università romana, vice-presidente dell’&. 
ciazione, e dal maggicro medico cav. Raffaele Di 
Fede, membro del Consiglio direttivo del Comitato 
centrale. 

Delegati del governo italiano seranno il com- 
fiendatore Felice Baroffio, colonnello medico ispet- 
tore che fu già rappresentante del governo nostro 
in parecchie altre conferenze della Groce Rossa, ed 
il medico di prima classe nel corpo sanitario ma- 
rittimo signor von Sommer cav. Guglielmo. 


Nozze. 

Ieri, mercoledì, nella chiesa parrocchiale di San 
Bernardo alle Terme, monsignor arcidiacono della 
cattedralo di Corneto Tarquinia, Don Francesco 
Soccanere, univa in matrimonio il suo nipote Er. 
nesto, figlio al commendatore Fietro Pacelli, con- 
sigliere provinciale di Roma, con la signoriza 
Ghiara, figlia del commendatore Diego Taiani, ex- 
îinistro di grazia e giustizia. 

1 matrimonio civile era stato celebrato (1a sera 
innanzi dall'assessore Giorgi. 

‘Ai due atti erano testimoni per la* sposa i si- 
gnori Domenico e Matteo: Taiani, e per lo sposo i 

iguori Benedesto e Giacomo Boccanera. 


Commemorazione del 20 settembre. 

Rammentiemo che questa sera ba luogo l'atu- 
nanza delle Società liberali nei locali della Società 
dei reduci dalle patrie battaglie. 

Presiederà l'onorevole Menotti Garibaldi. 

Leggiamo nei giornali francesi che fra breve gli 
abbonati al telefono di Parigi potranno comunicare 
con quelli della Società dell'Hasre, e quelli di 
Rouen e di Reims potranno corrispondere coll’uf- 
ficio della Borsa parigina. 

È noto che da Parigi si corrisponde direttamente 
con Bruxelles, ma nen contenti quegli abbonati, 
domandano di porsi în relazione coi connazionali 
delle principali città francesi. 

Noi in Roma abbiamo è vero due Società tele- 
foniche, di cui una è ricchissima di abbonati ; ma 
quendo arriveremo ai risultati delle Società fran- 
cesì? 

Per esempio, perchè la Società romana, alla cui 
direzione sono preposte delle persone competen- 
tissime in materia telefonica, non fa stabilire delle 
comunicazioni fra Rome e Frascati e Roma dl 
bano, dovo si trovano moltissime persone a villeg- 

fare? 

El irvirebbe intanto per una prova e per persua- 
dere il governo ad accordare, per utilità pubblica. 
di simili concessioni. 


Il cappellaio Viganò ci dice che all'asilo not- 
turno Sonzogno egli ha inviati dei cappelli flosci 
e dei cappelli duri, ma non di forma cilindrica. 

Ma non per questo, aggiungiamo noi, cho l'atto 
è stato meno filantropico. 

Cose della provincia. 

In Civitavecchia verrà impiantato quanto prima 
run importante stabilimento siderurgico. 

È stata domandata în proposito formale auto- 
rizzazione alla prefettura di servirsi dell’acqua del 
fiame Mignene. 


« Caro Fanfulla, 

< Io amo gli spaghetti all’alice, il bianco asciutto 
di Marino e le canzonette napoletane, e per sod- 
disfare a queste tre innocenti passioni, salgo ogni 
sera, verso le sette, nell’omnibus di San Francesco 
a Ripa, e vado agli Orti di Muzio Scevola. 

« Può darsi che nella breve gita ds piazza Ve- 


di nastri azzurri, e dalle meniche aperte che la 
sciavano vadere le belle braccia nude, ella avora 
un'aria tutta gioconda. 

— Vedi questa? È la chiave del mio archivio 
che oggi ho messo finalmente in ordine. Vieni 
con me... 

Tutto il piecolo armadio della stanza da letto 
era stato dedicato a lui; le sue lettere erano riu- 
nite in piccoli fasci annodati con nastri rosci, i 
suoi fiori erano racchiusi în un sacchetto dî raso 
bianco, e i libri, i giornali, la carta con le loro 
cifre intrecciate, gli altri minuti oggetti che egli 
le aveva regalati erano tutti disposti in bell'ordins 
nello cassette odorose. 

Chino dinanzi îl piccolo mobile, egli lo baciava 
la mano, sul dorso, sulla palma, lungamente, mor 
morendo dolci parole per esprimergli la gratitu 
dine di cui era pieno. 

(— Guarda quante lettere, in due mesi appena! - 
disso ella prendendo uno dei fasci. — Addirittura 
un epistolario! 

Andrea lasciò cadere quella mano che avera te- 
ruta fra le sue. Come una nebbia di tristezza gli 
aveva velato la fronte 
Sei già pentito di avermele seritte ? 

Egli chiese con voce bassa 
— Quanto altre ne conservi? 
Ella fece con lo labbra un pi 

disdegno. 

— Non ne conservo più nessuna. Oggi stesso 1° 
ho tutte sepolte, dentro una vacchia valigia, in 
fondo a un sotto-scala. 

— Perchè non le hei bruciate? 

— Perchè sono tante, che se ne sarebbe ascort® 
la gente di casa. 

Ad un tratto, come un fanciullo che, dopo, UA 
finta indifferenza, manifesta il proprio capriccio; 
egli lo disse rapidamente: 

— Me lo fai leggere? 

— Ok, no' 


colo movimento di 


Un giorno, come egli entrava 2 villa. Valdonica * 
0 cercava di vedero se ella fosso sotto gli 2 
liptus, dove soleva aspettarlo, sela vide a un tratto È 


dinanzi. In un leggerissimo abito chiaro guarnito * 


setto dell’ermadio, 


(Continua) 
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nezia a oltre Ponte Sisto, io mi dimentichi delle 
canzonette napoletane, del bianco di Marino, ma 
non vi è caso non pensi agli ‘spaghetti all'alice 
per successione d'idee, poichè stando sulla piatta- 
forma posteriore coi miei compagni di sventura, 
non è possibile che io non pensi ai barili d’ao 
giughe: nòi siàmò appunto figiati come questi 
Zaimali în barile. 

x Por arrivare a ponte,Sisto sì passa, come. tu 
sai, în via Pettinari, in quell'ora assai frequen- 
tata, tra un fuggi fuggi di uomini, donne e bam- 
bini che riparano sotto le porte per salvarsi, e tra 
lo stridere delle ruote, quando due omnibus s'in- 
contrano contro i muri. 

_< La parte curiosa del viaggetto è sul finire della 
via, quando i cavalli sono messi alla carriera per 
vincere la galita che mena al ponte; disposto a 
schiena d'asino. 

è 1 cavalli si affantisno a salire: il coccliiere, pi 
Qimtostriite la sua gratitudine, li frasta, ma il pi 
delle volte, a metà della salita dol ponte, si corre- 
rebbe rischio di ritornare di carriera. in vià Petti: 
nari, so il cocchiere non fosse pronto n stringere 
il freno. 

< Allora le acciughe... cioè no, i passoggieri della 
piattaforma di dietro scendono, ‘per alleggerire il 
carico, e spingono l’omribus, mentre i loro com- 
pagni, seduti comodamente, colla solita gratitudine 
fimana, ridono degli sventurati compagni di viaggio. 

« Da un pezzo io volevo pregar to, caro Fan- 
fulla, di invitare la Società suddetta 'o a caricare 
meno passeggieri (caricare calza a dovere, poichè 
paro si tratti più di merci che di persone), o a 
mettere un trapelo per vincere la salita: o meno 
passeggieri 0 più bestie, signori della Società; di 
qui non sì scappa. 

« Ma ierisera uno di questi omnibus verso lo 5 
alla salita del ponte mise sotto, pare senza colpa 
del cocchiere,.un bambino di 5 anni, Augusto (ia- 
bzielli; vedi dunque che sarebbe bene provvedere 
a bvitate ulteriori disgrazie. 

+ Ho detto che îl cocchiere non ha, a quanto 
pare, colpa, perchè fece di tutto per frenare i ca- 
valli, ma mon vi riusci. Se invece di due fossero 
tre o quattro i cavalli, in quel punto, non occor- 
rarebbe spingerli tanto, e i due primi potrebbero 
essore fianchegginti da un cocchiere a piedi, il 
quale servirebbe anche ad evitare di arrotare i 
passanti. 

< Ho detto e fo punto. 


< Tuo assiduo. » 


Cosa dicono gli assidui. 

I eav. È. M. fa rilevaro che al Maccao tutte le 
strade sono ridotte in uno stato deplorevole. Se 
piove l’acqua non corre © si formeno dei pantani 
© degli stagni piacevolissimi per lo oche e per lo 
anitre, ma non peri cittadini che abitano da quelle 
parti. 

Un altro che abita al Corso Vittorio Emanuele 
vsserva che sì stanno facendo i cavi per sistemare 
i cordoni della luce elettrica del teatro Argenti 
Fuori del teatro stesso si collocheranno delle 
grandi lampade che illumineranno gran parte della 
strada. O perchè il municipio non fa sistemare 
quattro o sei lampade elettriche in quel large del 
Corso Vittorio Emanuelo che va dalle Stimmate 
all'Argentina, e ove si dovranno collocare lo vet- 
ture al servizio del teatro ? 

Giriamo il reclamo e la proposta al duca Tor- 
lonia e all'assessore dell'edilizia. 


Teatro Umberto. 

Il Faust di iori sera ebbe tutte lo attrattivo 
d'una prima rappresentazione, anche per la folla 
dsl pubblico che aveva alla lettere preso d'assalto 
tutti i posti disponibili. Il basso Cherubini, de 
tante sere atteso, comparve finalmente nella parto 
di Mefistofele, ed ebbe un successo dei più clamo. 
rosi. Dovete ripetere la canzone del secondo atto, 
la serenata del quarto. e fu esusa che si doman: 
dasso il bis della famosa scena della eroce por l'of. 
ficacia della sua azione drammatica. Il Cherubini 
dotato di bellissima voce, è oggi uno dei migliori 
nella difficilo parto di Mofistofeie, e col suo canto 
© con la sua azione contribuirà a una lunga 
di rappresentazioni del capolavoro di Gounod 


Teatro Quirino, 

La compagnia Pasta annunzia per domani sera, 
venerdì, la nuova commedia in tre atti, Gi vanna, 
di Vittorio Bersezio. 

E sabato, serata d'onore del bravissimo Garzes, 
col seguente attraentissimo programma: —— 

La più bella notte della vita, commedia in un 
aito di Barriére e Carrè, nuova per Roma. _ 

Sic vos, non vobis.. proverbio di Cavallotti. 

Il capitano di lungo corso, commedia in due 
atti di Paolo Ferrier. 

La ballerina del serondo piano, nuovo scherzo 
comico in un atto di M. Consigli. 

Come ognua vede, il menu non potrebbe cssere 
più abbondante. Il cav. Garzes ha voluto trattare 
il pubblico proprio da gran signore. _ : 

Con tante belle promesse chi non risponlerà al- 
l'invito? 

. 


NostRE INFORMAZIONI 


Per i muovi trattati di commercio. 


Abbiamo da Vienna che è assicnrata l’approva- 
zione, da pafle. dei rispettivi ministeri del com- 
mercio, dell deliberazioni prese dalla lega doganale 
austro-ungariea, adunatasi testè nelia capitale au- 
atriaca, riguardanti le istrazioni si delegati dae 
l'Austria-Ungheria che ei rerheranno a Roma nella 
prima settimana di ottobre, ver discutere il nuovo 
trattato di commercio tra l'Austria e l'Italia 

I delegati saranno probabilmente per l'Austria i 
consigliera ministeriale barone von Kslchberg: per 
l'Ungheria il consigliere di sezione Mickelov 


AY di là del ponte. 
io il quale ha an- 
Corre voce che un - personaggio 
tichi rapporti col Figaro © colla stampa francese, 
© che annonciò ripetutamente, nin sempre inderno. 
la sua promozione ad un'alta dignità. indispettile 
dell’inutilità- della sun insistenza, abbi Li 


Î la mscchia in Roma un ar 
tradurre e stampare alla a noe 


ticolo che egli stesso aveva com “al perio 
tico francese Ia Croîz, n. 642 del 28 luglio di que 
stanno. 

Quest'articolo, intitolato: 
cience de T.éon XII, e firmato 
contiene cemmi. biografici velonosi 
scandalosi sui cardinali Simeoni, 


Un appel à la cons- 
3° Chmte Duverger, 
i e taluni anche 
Monaco La Var 


letta, Sanfelice, Schiaffino, 6c0.; sui monsignori Mo- 

cenni, Galimberti; Spolverinî,° Baccelli; Bartolini, 

i = padre = Tosti, sul comm. Sterbini; scalco 
egreto; ecc? L'sutoré vorrebbe costringere il Pa 

| a dichiarare se egli conosceva i suddeiti cardinali 

i 

H 


9 preleti quando li nominò, © so fa veramente Sua 
Santità La attotizzò il vescovo di Terni e gli altri 
vescovi ad ossequiare il Xe d'Italia. In easo affer- 
mativo dichiara che ai cattolici franocsi hoh testa 
altro che affrettare coi loro voti e colle lorò for- 
enti orazioni l’ora del futuro conelave, unico ri- 
‘medio èi presenti mali. 

Il mitico conte Duverger, il quale ha mandato il 
suo articolo al Santo Padre e a molti cardinali e 
prelati, nutrirebbe, ‘credesi; la speranza di essere 
eletto egli stesso nel conclave tanto da lui deside- 


È e ciò mercè l'appoggio del presidente Grévy 
® dei suoi potenti amici in Francia. Osservasi che 
per prudenza non fece alcuna menzione del cardi- 
nale Kampolla fra ì membri o favoriti del partito 
perugino, contro i quali inveisca. 
Il sindaco di Firenze. 
La Nazione di Firenzo assicura che il marchese 
Pietro Torrigiani non ha alcuna intenzione di ri- 
3 


tirarsi dal suo uffizio e che egli si è eompleta- 
mente ristabilito in salute. 

Prendiamo atto con viva compiacenza dell’assi- 
curazione della nostra consorella fiorentina, dolenti 
solo che il nostro eorrispondente sia stato male 
informato. 


ll commissario speciale in Bulgaria. 


Lo notizie contenute in un telegramma da Varna 
circa le disposizioni doll’Italia, dell'Inghilterra e 
doll’Austria-Ungheria di fronto alla proposta di 
inviare in Bulgaria un commissario speciale, cor- 
rispondono in complesso alla realtà dei fatti. 

Il sultano, personalmente, divide o approva lo 
ideo delle potenze nominate; anche perchè, pure 
volendo, le condizioni finanziarie della Turchia 
sono tali che essa non può permettersi il lusso di 
una spedizione nella Rumelia Orientale. 

Le notizie da Costantinopoli che accennano alla 
possibilità di una tale spedizione, vanno accolte 
con molta riserva. 


L'onomastico del principe Alessandro. 

È commenteta molto la circostanza che la festa 
dell’onomastico del principo di Battenberg, cele- 
bratasi in tutta In Bulgaria, non ha dato luogo a 
dimostrazioni poco simpatiche per il prineipe Fer- 
dinando e nemmeno al solito scambio di telegrammi 
(e Alessandro o i suoi più caldi par: 


Notizie militari. 

Il Bollettino militare, che ai pubblicherà stasera, 
reca fra altro lo seguenti disposizioni 

Il cav. Angelo Rizzetti, comandante la divisione 
di Catanzaro, è; dietro sua domande, collocato in 
posizione ausiliaria. 

Sono chiamati 122 sottotenenti di fanteria a îro 
quentare il corso d'istruzione nello armi e nel tiro. 
Essi dovranno presentarsi aì comando della Scuoia 
normale di Parma îl 30 settembre. 

Dodici sottotenenti veterinari sono chiamati agli 
esami d'idoneità all'avanzameato che avranno luogo 
a datare dal 29 settembra presso la regia Scuola 
superiore di medicina veterinaria di Milano. 


L'alcalde di Barcellona si è diretto al nostro con- 
sole perchè a’adoperi con ogni mezzo a facilitare 
il concorso degli Italiani all'esposizione interna- 
zionale che sarà aperta a Barcellona nel 1888 

Il console ne avverti il nostro ministero” degli 
esteri, il quale a mezzo di quello di agricoltura, 
farà tutte le pratiche perché il giusto desiderio 
dell’alcaldo di Barcellona sia esaudito. 


Un rapporto della Camera di commercio italiana 
di Costantinopoli dà notizie sulla industria dei co- 
toni filati in Turchia 

Suggerisce i mezzi perche l'industria nostra posan 
competere colà con quella inglese, esì rallegra dei 
notevoli progressi fatti dai nostri filati în questo 
ramo che può concorrere già coll'Inghilterra per 
molte e variate qualità. 

Cita fra le ditte nostre i cui prodotti sono in 
Torchie smerciati a preferenza degli inglesi, per- 
chè buoni e a buon mereato, quelle del Cantoni e 
di Niemach e Aman 


La divisione navale d'istruzione, composta delle 
navi Vittorio Emanuele © Vettor Pisani, è giunta 
stamane a Portoferraio. 


Parigi, 15 

lì manifesto del conte di Parigi doveva essere 
pubblicato un mese fa. Si attese invece la fine del 
l'esperimento di mobilitazione. Il Soir lo pubblicò 
iersera in un'edizione speciale prima dei giornali 
monarchici ai quali era riservato 

La stampa repmbblicana non gli dà impertanza. 
Sî nota solamente che questo programa concorda 
con quello degli imperialisti democratici. 

Cassagnae commentandolo dice che ora l'unione 
delle idee è compiuta. Rimangono però due pria 
cipi per attuarle. 


Nell’abitazione dello scalpellino Di 
tonio, :n Sulmona, questa notte è scoppi 
sito di polvere pirica producendo un incendio 

Stamattina sono morti it Gianantonio e la m 
in conseguenza delle ferito riportate. 


RIO-JANEIRO, 13. — È arrivato e prosegi 
, della linea La 


Genova il postale Napo! 


MONTEVIDEO, 13. — È arrivato 11 corrente il | 


piroscafo Europa, della linca La Veloce 
TARIFA, 14. — È passato per lo stretu» di f 
bilrerra, diretto a San Vincenzo, il piros 


Battista Lavarelto, delia Sovietà fratelli Laverciio * 


fa Gio Battista. 

A bordo tatti bene. 

ADEN, 14 — Il piroscafo Si 
vigazione generale italiana, prosegi 
porto per Bombay. 
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FANFULLA 


H - Laboratorio Meccanico con 

Carlo ACIONO forza motricora gas, via Tritone 

(novo tratto), Palazzo Poli. - 

Specialità in riparazioni a Macchine da cucire e da 

ierie, ad Orologi da tavolo, da muro e da torre, 

ad utensili di uso domestico. Costruzioni di preei- 

sione. Macchine da maglierie a rate mensili e setti 
manali. — Accessorii per Macchine da cncire. 


VILLA PATRIZI, PORTA PIA 


BORSA DI ROMA 


15 settembre, 


Mercato calmo in getorale. 
Le Rendita contanti vonné ceduta a 99, per fine 
, mese feco 99 10, 99 12 112. 

Fondiarie Santo Spirito 484 

Invariati i prestiti Pontifici. cn 

Gli otori della giornata furono per le azioni 
Banca Generale che ebbero larghissimo mercato 
da 708 a 711 50 per chiudete în leggera reazione 
2799 50. 

Fermo le Immobiliari a 1257, 1238. 

Le Industriali senza brio da 770 a 767. 

Banco Roma esordì domandato a 885; chiuso a 
891 prezzo fatto. 

Deboli le azioni Omnibus che erano offerte a 308. 

Molini 27: 

Mediterraneo 626, 627. 


i 
Iluminazioni 113. 
Le Banche Romane ben tenuto sul 1300. 
Gas fattosi 2000 chiuda a 1995, 1998. 
Marcio 2240, 2245. 
Cambi 
Francia tro mesi 99 77 12. 
Londra 25 32 
Qre 8. — Rendita 99 10 


DA VENDEBE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 


Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


LA FORTUNA iS 


400.099 


pubblicato in 4° pagina. 
Leggerlo attentamente. 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. 3,000,080, interamente versato 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Generali 709, 50, Immobiliari 1257, Industriali 768, 
Romane 1300, Gas 1997, Roma 891, Marcio 2242. 


BORSA DI PARIGI del 15 settembre. 


Apertura f Ottonra 


Bendita Franc. 80/0 amm.ant.i 
80/0 perpetua 

P » 4'/20/0. 
Rendita Italiana 5.0/0 . 
Cambio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi .... 


-— 25 39 
101 7116 


101 706 


Cambio sull’ Ital tg 


ge Vit Nazioea!a, 134 (Palazzo Capranica Dol Gili) 
Rendita Turca LILILI 1890 } 1390 ee 3 
Banca di perse) 258 | #66 La Banca riceve Depositi di denero senza limite: di 
Egiziano 60/0 ..... ....... 878 — sona di 

Rendita Spagnuiola est. nuova 67916 in Conto corrente al 3'/10/9 santo, com facoltà 
Banca di Sconto di Parigi i 466 — } di ritirare: 

Credito Fondiario ... 4 1962 — fino a L 5,000 senza preariso; 


Azioni Suez . 
Azioni Panama ........ 
Ferrovie Meridion. s termini 


‘1980debole »  » 20,000 con f giorno di preavvizo; 
È »  » 50,960 » 5 giorni » s 
«Per maggiori importi è nioessario prendere secordî 
colîa Direzione? 4 


i 
| 
| 


sopra Buozi frattiferi a scadenza fissa fruttaati 


STEFANI 


PRLEGRA 


VIENNA, 14. — Il conte Kalnoky si reca sta- i 
sera a Friedrichsrohe a conferire col principe di 
Bismarck. 

MONACO DI BAVIERA, 14. — Apertura della 
Dieta. — Il reggente pronunzia un discorso în cui 
parlando del bilancio rileva la necessità di creare 
nuove risorge onde coprire le speso sempre crescenti 
dell'impero e dello Stato. 

In primo Inogo si dovrà studiare la questione 
dell'adesione alia legge della Germania del Nord 
relativa all'imposta sugli aleoola, adesione alla quale 
la Baviera ron potrà sottrarsi. 

Ti discorso anmunzia, fra altrì, un progetto inteso 
a migliorare la situazione degli operai 

Sua Altezza conclude ringrazianio per le nume- Ts Direaiona: 


rose testimesianze di devozione che raccolse in oe- } Se a 
casione de! sno viaggio. 1 VOLETE GANEDE REAN n 
STETTIN VOLETE GONERE BUONA SALUTE? 

peratore rivunziò ad assistere alle manovre militari Proouratevi una buona digestione. 

SPEZIA, 1 I: comitato delia esposizione de Perchè une buona digestione fa buca 
liberò di prorog: ebinsnra fino al giorno 29 cor- . sangue. E il miglior mezzo per digerira 
rate. La premiszione avrà Inogo il 2 ottobre. bene. è di far uso delle rinomato SUCCIE 

CAIRO. 1 DIGESTIVE PEPSINE ‘DROCLORICHE del 
gravi danhî:FB8 cont Dottor E PERSICHETTI, specialista delle 

malattie dello etomaco e delle inteetine, 

raccomandate dai signori medici perché 
di più sicuro effetto di tutti gli altri pre- 
parati di pepsine che ci trovano in com 
merci: 

Questo Bsoole 
nelle gastralgio au 
calmeno i delori nelle dispepsie (man 

î to) prodotte specialmente 

ico cronico, con dilata 
zione, ridonanio tonicitè al ventricolo ed 
nodo portentozo il pro 


E 
Î 4 3 me 
= deu» ì > $ 

453 » » » 12» 


sopra Libretti di deposito al 4 0/0 enuuo d'inte 
resta, con facoltà 
fino a L. {060 a vista; 
=» > 3990 con un giorno di preavviso; 
{Por somme maggiori ocsorrono 5 giorni di preasviso.} 
sconta cambisli con due firma di conoscitta sol 
i vibilità; 
fa Anticipazioni e apre Crediti ia © 


cate 


compera e venda r 
apre Cred miati all'estero: 
ricavo valori în dopceito libero. 


| 


14. — In seguito alla pioggia lim 


— La piena del Nilo cagiora già 
, la situazione diverrà di. | 


dal Conta di 
Parigi ai monarobici mostrano la superiorità del re- 
i hico sui repmbblicano, la cui instabilità 
gli sforzi per ristabilire l'ordiae e | 


gime monarchi 


scono miracolosamente 


le finanze ed isola !a Francia în Enrepo. 
sggiunge che dappertutto la fazio 


fonfante 
Nessuno confida nell'indomani. 
I monwchici no rovesciare il governo, 
perchè i governi caivuo sempre per i propri errori, 
ma debboro prepararsi a rateoglierne l'eredità. 
Bisogna ressienrare il paese sul passaggio da nno 
regime, che pnò effettuarsi legalmente col | 
iverssla. Il Corgresso di Versailles ha. 
slamato la repubbiiea eterna, ma un altro Con- | 


opprime i cisradi 


cercano 


Si prepi imme 
E PIERANDREI, Bsnchi Vecchi, 
ROMA, sl prezzo di 1. 2 5 la boccatis. 


Depositi - Roma, Farmecie Ottoni, Piazza Oolouza, 

le je -— Dai grossisti A. Manzoni 

e ©. Roma-Napoli-Milano — ©. Frba è Società Far 

ce, Milano -— Bonsvia e Bersaroli, Gendini 4 

i Cesserini, Bologna - Bonarera, Oneglia - P: 

| Firenze - Allegruoci-Bonscelli = Società Farva: 
tica, Roma, sce | 


teri dello Stato sostituirà il parlamenta- 

» di cui il paese è disgustato. Il 
concorso delle due Camere. 
‘a muuva saprà dare soddisfazione ai 
bisogni conservatori ed alla passione deli’ 
di. rialzare pacifica- 
Europa # di farei ri. 


rismo repnbbli 
re governerà ci 
La menare! 


glianza. Il sno eù 
mente la nostra situ 


spettare C ricer Essa avrà l'antorità 
necessaria per trattare colle notenze. per prommo- GIORNALE 
vere un alleviamento simuîtaneo degli ageravi mi regueria industriale, elettrica, cai 


ari che rov 
delle altri parti del mondo. x 

La monarehia acsorderà a tutti # eniti protezione, 
restituirà si co: 


la vecchia Enropa a prefitto © imanifatturier 
‘a Manchester, in} 
na. Tratta praticamente di tutte le 
lio e pù diffusamento di qualunque 


volta la settin 
isirie, mes 


în materia s 


ca, l'indipe 
2 tolse 2 es 

ell'edueszione ei 
la pace religiosa, e ristabilirà 
terbaia dalle tazioni at 
i eone-reeranno l’intlneaza ie ky: 
del suf Pi 


Abbonamenti: 
Per PItalis, un anno... 
sei me: 


200 sociale 

om 

amente acquistata. 1 
niversale per ite 1 attuelmente | cio p 

% ne è ia garanz Mont-csta 

Ii re aon sarà Îl re di na partite, mail re di miti è |- 
primo servitore de 


Francis. wr 
ING-KONG, o il regio avvisa 
ripido i 


‘o sel'imanale allustrato di Sceoza, H 
in FERRO ed ACCIASO 
fondato nel 1823 quale Rivista del Meccanici 

e direito da PERRY e NURSEY C. C. 

Prezzi d'abbonamento: 
"= Per un anno, L. 40 — Per sei mesi, L. 28. 
Ufficio per inserzioni. — Dirigersi all’ Ufficio principale di Pubblicità, 123, 
Piazza Montecitorio, 17? Piazza Montecitorio - Roma. 


nti ed in 
> di Pubbi Roma, 
- Milano, Galleria Vitt E 


RO 


ra 


OPOLI, ii — Alle provenienze dai 
itsvecchia e la frontiera francese € 
da quello fra Ancona e la frontiera austriaca è im- 
posta una quarantena di cinque giorn 


Bosncreris Resena (Jersate responsabile 


E. E. OBLIEGHT 


ed fsteriohe, © 


—————@€<<@@__———____—_—@é&nv 
L EMPOR Fiacla!.=== î spartita. 
a HEM RORIO.2aot | SPECIALITA” DI MACCHINE AÎVAPORE SEMI-FISSE E LOCOMOBILI Cer oe Tue 
Fompe in sai! gen e d [| Keporizione 1878- Medaglia d'oro lazse 52 = Diploma d'onore del 1859» 1876 | 85° e DE 
UFFICIO per er IRSFRZIONI senbco, mdusiricio e de messico | Îl MACCHINA ORIZZONTALE | MACCHINA VERTICALE MACCHINA ORIZZONTALE | sono da Lire 100,000 di Parig 
dillo Stabilimento meccanico | fi —Locomobile o supattini De 1 a 20 cevalli Losomobile o su pettini Pic 
ROMA R Langenziepen, a Back: Caldeia a fiamma diretta i » » 50,000 date 
ci i; Macdeburgo (Germania). Merci | f i È di critic! 
Piazza Montecitorio, 127 È di prima qualità, prerz limitat'. | Ji data Divali È » » Ciò fo 
| i ‘tosa del 
| POMATA TERODERMICA OCCHI | { È 6 per qual 
Il Conte 
| i > » ; 
| PER LE MALATTIE DELLA PELLE][ | suppl 
Specialità infallibile per la guarigione i È. È Vice 
dell'ERPETE e del'ECZEMA È > ” des si 
Prezzo: L. 4 al vasetto - Sconto ai rivenditori î » » degli cu 
Deposito generale per l’Italia, presso lo Stabilimento Chi- | | = E se > > giorno 4 
mico di Bologna 6. BONAVIA € C pro mecchins sono pronte per la consegna.- Inoio franco di prospetti dettagliati pars Ja guen 
2 | DITTA 3. HERMANN-LACHAPELLE e al minimo conosci 
EEA |! J. BOULET & ©., Successori i mescanioi. Î Sr 
È T E Ì ta pagabili tutti in contanti a domicilio dei vincitori, semza cio 
AUGUSTO ENGELMANN MILANO |||jL D (oslen. Ornno, 4-0, Parigi già rue de Pasb-Foonntte_Î} | GGauzione © ritenuta qualtinsi. i tratta 
po Va Mez, 52 i L'importo totale di tutte queste vincite trovasi depositato maggio 
n presso la BANCA SUBALPINA E DI MILANO, Società tibolo pl 
ici - Tricidi i Toglsi | MALATTIE Anonima col capitale di Venti Milioni di Lire. 3 schiavitd 
-Sappresentaza Lotteria è composta di soli 300.00® Bizliotti 
È DELLA VESCICA distinti col numero progressivo da 1 2 300,000 nelle Cate Con dl 
Solroppo di Gemme d'Abete | corie A, B, C, D, E nelle m: 
© Balsamo di Ti I Biglietti sono controllati dalla Pre! di Roma. — cipazioni 
matica - Ai preparato dal Farm. WratM Biglietto costa mondo. 
° na per Fiparazi di Cristtanta (Norvegia) È quelle y 
" di Lmigi 
== Questo Ù Lira 
distinto ce Del rd 
= SARTO, fp na dll Mei 
| ‘ntitazioni ed inflamme- 
i wa ni croniche TE tene: e può vincere da un premio massimo di Lire Ea 
Î î te di O vesciea sano 
NAVIGAZIONE GENERALE N ITALIANA da ctr poloonri coas 100,000 
Società riuaite FLORIO E RUBATTINO te een, palpitezio |a uno minimo di L.&@_- 
Capitale st -100,900,900 - Emesso e versato, I. 5 dd» 
i Capitale statut,, 1. 100,900 - Em - 55,900/000 aaritnne Siopergue |. Un gruppo di Cinque Biglietti può vincere premi priù- TI con 
ee I erra 
| Nuova linea celere NAPOLI-PAI ERMO. » 200,000 Vale. 
i Viaggio da Roma a Palermo in 17 ore. - Setvizio di È Apa 
i las a gole veci Oi sio ep RTISTI co e pninini por Rec SD - del ven 
a A ; Un gruppo di Dieci Biglietti può vincere premi princi- taro g0) 
i Elettrico ducati Ape 5 sica 
È suo Fi 
;f Dislocamento, 1930 tonnellate - Forza indicata, 2500 cavalli famate lo reni 250.000 a ci 
ì - Velocità, 16 miglia all'ora. Se ao Es am- fe minimi per L. 500. ito 
Ni misi pù e mslsti, che ripugnano sempre 2_edees rito 
‘apore Elettrico portirà da Napoli per Pa 1 prendere 1 prepara i etti d 
i ogni Martedì alle ore # amt. precié in coincidenza col Crepe "0 copuive pate parata soap avo asi | = 
| treno in arrivo da Ioma slle 7 ant, compiendo la traversata ME e 
t in fl ore circo, è giungerà e Palermo alle 7 rom ILANO n e 297.500 asili 
4 partenza da Palermo avrà luoge fi La di > li migliore dei medicamenti 
AI EINE per ghiro © Napoli ole Foot conte VBematice nn, {ita olo gros dnbeio pre |® Minimi per I. 2500. 
col treno per Roma delle 9 30 pom. parato in modo affatto speciale | 1, ruppo di Cento Biglietti può vincere premi pri 
Nella corsa settimanale di lusso non si accetteranno che Tirororocramia _53,_ Forozincomea pieno dall 4_ | peli per Lire 
soli ameggieri di prima e di seconda classe. ancona È suona Fra” Ger passe © 1.6 304,500 
TARIFFA. soTDUTOGRANA i per L. 5000. 
Prima classe, I.. 5@ — Seconda classe, L. 35 e imi per LL x 
Compreso colszione © rinfreschi. Saggio preventivi a ricniesia. dal Corso, 375-79 — in Firenze, IEEE i leto scopro 1 alli a 
i sano incomincierà il 26 settembre da Palermo e il 27 via de Ponzani, 25. ‘uppi di 5, 10, 50 e 100 sneni 
Per i 7 sto 5 uns Per giungere in tempo all'acquisto dei quali, 
ira LATE CREDE _——c:rr- sollecitare le domande, perchè poc bi ne È angono ancora 
PALERMO, Piozza Marina, e di GENOVA, Piuzza Demarini — Vero Estratto di Carne | i i —_ 
Alle Succursali di NAPOLI, via Piliero, 28-29-30, e di VENIZIA, Î GARANZIE. 
i via XXI[ Marzo, 13, nonchè a tutte le Agenzie della Società. | 
Rome, 8 settembre 1887. LH i La Banca Subalpina e di Milano, Società Anonima col 
i J if | capitale di 20.000.000 di Lire tutto versato, presso la quale 
i i trovasi depositato l’intero importo dei'premi, risponde del- 
| PILL (oloni . pimento delle condizioni tutte portato dal Decreto 
ASTI i i : È autorizza la presente Lotteria. 
Timosts Pastifik prepara8 000 f i Fabbricato a FRAY-BENTOS (Sud-America) 3 
| mesi Calcinata inglese, to È ; at SIE L'ESTRAZIONE 
i su ioni nervose spasmodiche H It PIO A TE DISTINZIONI ala li che si effottucrit-nek-corrente mimo: verri-fissata e 
(E nelle palpitazioni, vomiti e dolori di stora: p4 p JU] î) _ imosaviso; Avrà fuogo in ROMA setto sarei 
| Trent'ami’onperienza hesnoaseicoreto acco si, governbliva e-eom tutte le formalità a norma: di Legge. 
Ì Salerni L'E — Meno Geupino soltanto se clabcun vaso perta 7 e indizi 
i In TORINO, Farm o 7 ARRE ADI SETA £ I Biglietti si vendono in 
ui 2 GENOVA, dalla Banea F.Ill Casareto di Frane. 
L’Estratto di Carne Liebig serve per la preparazione TORINQ e MILANO, dalla Banea Subalpina o di 
istantanea di una eccellente corroborante minestra e per migliorare Milano. 
È e condire ogni sorta di minestre, salse, legumi e piatti di carne. Ù ga debita, - Some 
Î n = 3480 7 ne E iazza Campo Marzio - Gior- 
É CON L'USO DELLA MERAVIGLIOSA Bene usato, oltre la straordinaria comodità, è di nale e Luigi Corbucci, 
Aen î Ua PROGRESSIVA PIGNATELLI grande oconomia nelle famiglie e provvido mezzo corro Cambiavalute, Piazza di Spagna, 88. 
3 orante per le persone deboli e ammalate. Nelle altro città, presso i principali Bane bia 
na a perfezione al capello il primitivo colore biondo, boranle peri apra ico Die da iui AI Le sie 
AI cole draniao iper do Depositi presso Carlo Erba, Milano, Agente della Compagnia per RIA ; 
o iii cimentare o teccie | I \° Italia, e Filiale di Federico Jobst, e presso i principali Droghieri e [fl | to commission biglgiG:inpi a 
Î cessanti E oS avutene ci consigliano a calda. venditori di commestibili. B inferiori, aggiu cent. 50 per le spe: Ù 
| mente roccomandori n si ion è imitazioni i 
| O Guardarsi dalle contraffazioni e imitazioni della Etichetta e Capsula. LUCIDO Pe,sere alta bicncheria che si stira una bril- 
| Rae PI L fante Incentezza. - Prezzo, L. la scatola. Con 
| PAESE l'aumento di 50 cent., si spedisce franco per pucco postale 
n7ì © Bianchelli in Roma, Stabili È ia I ni si mea a Emporio Franco Jtaliano 
È Hianchelli FIERA = ze, 
ia de Panzani, 26. tabil imento. tipografico dell’ Opinione. ‘vili def Pazaihi,; 30: 7 sine 


PRIVILBOLATO 


Stabilimento: Ceramies 


& vapore 
GIUSEPPE DA RE - Mestre 
Rappresentante in Roma 
CENTAZZO e ZANUZZI 
Via Gaeta, 2 


ARGENTERIA CHRISTO 


È arte Lin DEL 108 GRAN PREMIO 4 rica LI 


sui S = 
+ alell'Argenteria Christoo  * 
È LA CASA CERISTOFLE E CIE DI PARIGT 


POSATE: CHRISTOFLE 
,ARGENTATE SU METALLO BIANOO 

I ‘Fatti gli eggetti dell Argenteria Christofie devono pirtare la 

01 cone eroe di blica (ed 2 nome CONIENNE LA Pe esere 

GEHRISTOFLE & Clo a Parigl 


POLVERE DELARBRE 


Non più Cavalli bolsi "LA HÎRCA DI FABBRICA 


RI) A 


Nost-: cappres-niante in Roma: Adelfe Sappia, Corse. 


| 
| 
| 


Anno XVIII. — N. 251 


400.00 


L. sono i PREMI 


ufficiali pogabili tutti in contanti a domi 
senza alcuna ritenuta per tassa od altro, assegnati alla | 


mes Ultima Lotteria ame 


DI BENEFICENZA 


autorizzata dal Governo Italiano, esente dalla Tassa sta- 
bilita colla Legge 2 Aprile 1886, N. 3754, Serie 3° 


si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio Principale di Pubblicità in ROMA, Piazza 


F A N F U LL 15-16 Settembre 1887 6 LI INSERZIONI Sio 8 "Dalla Pao, Age pipa e Pai, PARTO, Ras de i Vito bar a 
sa pai 
perda Raga toe x 


d Am, XVil 


A 


LISA 


Pranco di porto iu tutto il kogno, Go- 
letta, Susa, Tramisi, Tripoli e Africa L. 6 18 


Unione postale d'Europa e Americà n 

del Nord......, ne > ui sa 
America del Sua © Asia, »15 8 © 
dustralia, Bolivia o Nuova Zelanda » 2040 80 


Cent. 3} in tutta l'Italia 


VANPIULLA 


Roms, Venerdì-Sabato 16-17 Settembre 1887 


Nou, 252 


Pirezione ED AmumistRaziONE 


ona, piassa Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 


è pressa 'Ufti priacipale di Ptbità 
'BOMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedanai gli indirizzi în quarta pagina. ) 


Cent. }} in tutta l'Italia 


E L’OMBRELLO? 


Ho riveduto Luigi Filippo, 

Una reminiscenza infantile, nonchè la sna faccia 
bonaria incisa nei pezzi da tinque franchi tuttodì 
correnti su) mercato, me lo ha-fatto riconoscere Il 
per li nel manifesto del Conte di Parigi, 

Zio © nipote fanno, come si snol dire, una mela 
Spartita. Solo avverto nel secondo una mancanza 
deplorabile. 1 miei lettori giovani lo sanno per tra- 
diziorie. Luigi Filippo era famoso per l'ombrello, 
che portava costantemente sotto il braccio. Il Conte 
{5 Parigi non tì cura di quest'accessorio, ciò che 
k aper, gomo ve l'ha già esposto, ad una pioggia 

Ciò forse è avvenuto perchè nella fuga precipi- 
‘osa del 1848 Kuigi Filippo ha perduto il ‘fido A 
per quanto muto compagno delle sue passeggiate. 
Il Conta di Parigi avrebbe con poca spesa potuto 
supplirvi con un ombrello nuovo di fabbrica. Ma 
sarebbè $tata una mistificazione: certo reliquie non 
lianro valore e non fanno miracoli se non al patto 
d'essere genuine. Quando poi queste reliquie ‘sono 
flegli ombrelli... Ecco, il pretendente nel suo sog- 
giorno agli Stati Uniti ove combattè valorosamente 
Ja guerra di liberazione degli schiavi, deve aver 
‘conoscinti il famoso Greety ed il suo ombrello. 
Greety si feco fare un ombrello con Ja stoffa del 
<amiciotto di uno schiavo, da lui sottratto ai mali 
trattamenti del suo padrone ed emancipato in o- 
maggio alla memoria di John Brown, morto sul pa- 
tibolo per aver iniziato il movimento contro la 
schiavità. 

* 


Con quale entasiasmo avrei salutato quell'ombrello 
nelle mani del conte di Parigi! Perchò delle eman- 
cipazioni da fare ve ne sono anche nel vecchio 
mondo. Ed emancipazioni eroiche, vale a dire di 
quelle volgarmente borghesi delle quali l'ombrello 
di Luigi Filippo era il simbolo. 

_ Del resto, conveniamone pure, il conte di Parigi 
si presenta con gli stessi auspici dello zio. 

La corona Luigi Filippo l'ha ottenuta per una 
canzone. Sì, per una cauzone, che diceva di Ini: 


Il était è Valmy, 
N était è Jemappes. 


Il conte di Parigi ha avuto asch'esso, nell'ultima 
guerra franco-germanica, la sua Jemappes e la sua 
Valmy. 5 

A Luîgi Filippo valse poi sopra tutto una frase 
del venerando generale Lafayette, che disse del fu- 
turo governo di lui: « Questa monarchia sarà la 
migliore delle repubbliche ». 

Figurarsi gli entusiasmi di Jacques Bonhomme, 
a questa frase che ritraeva così al vivo il suo spi- 
rito! 

Al conte di Parigi è mancato un Lafayette. A 
ogni modo, le stesse cose le ha dette lui nel suo 
manifesto. Ne ha anzi detta una di più con le pa 
role: < Il Re governerà con il concorso delle due 
Camero ». 

* 


Hum! Temo assai che l'abbia detta. grossa. Per 
conto mio accetto un re gevernanta, Ma diamine! 
fa Luigi Filippo, furono i mivistri di Inî, i Lafitte, 
i Perier, i Thiers, i Guizot che ‘oandirono, fra gli 
applausi de' Cassagnac di Parigi, la massima: Il re 
regna e non governa. 

La differenza fra i due oriteri di regno e di go- 
verno, fra il 1830 e it 1887, quasi mi spiega la man- 
canza dell'ombrello în votesta auto-presentazione 
del conte di Parigi rivendicante la corona di Luigi 
Filippo, seppure non e quella di Carlo X. Egli ha 
avito occasione d'imbattersi nell’ombrellaio del 

del-compir.nto pittore Favretto. 

Quell’ombrellai, 1A; ‘esaminato il celebre ombrello, 
gli avrebbe ripstuto con la sna incontestabile com- 
peteriza : - 

— H difetb xe nel manego. 


GIORNO PER GIORNO 


La stampa vaticana è in gran festa. Il francese | 
Rendu le ha rendu il bel servigio di risollevare per { 
la centesima volta l'affaro del temporalismo, © e} 
capiscono le snò esultanze. 

Ma non si tratta che d'un opuscolo del predetto i 
“ion correre anche perchè in fondo în fondo i 
mon vi si parla di temporalismo, bensì d'uva eon- | 
dizione di cose meno disagevole fra il Papato e ; 
Ttalia. x 5 

Non per l'Italia che non nè ha bisogno, ma per ; 
il Papato una simile condizione la desidero anch'io. . 

Si pronunci, formuli schietto il suo pensiero, e ci | 
si intenderà fra di noi alla buona, senza interposi- | 
zione, senza Rendn. i 

A sentire la stampa suddetta, il Rendu, perchè | 
francese, avrebbe espresso il pensiero della Franoia. | 

Devo, per quanto me ne dolga, trarla d’ingauno, 
La Paix, organo del presidente Grévy. parlando 
per l'appunto dell'opuscolo Rendu, mette in chiaro 
essero nell'interesse dell'Europa. mantenere intatta 
l'attnale situazione fra il Papato © l'Italia. i 

Vedete un po': il 20 settembre 1870 sarebbe dun | 
que un buon servigio reso da noi all'Europa. Mille 

ie alla Pair A 
ira al Rendn, se l'intenda col signor Grévy © 
poi se ne riparlerà. 
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CE 2: ì tanto tempo la delizia dei raccoglitori di aneddoti È 
+. ! teatrali. 
AA proposito della festa del 29 settembre, l'Opi- * 
mione dice che è naturalissimo, doveroso ansi che SE 


Roma e le altre città italiane ricordino il 90 set- 
tembre. Na quanto a ciò che aff-rmano i radicali, 
vale a dire che bisogna quest'anno rispondere alle 
provocazioni contennte nella lettera del Papa e nella 
circolare del cardinale Rampolla, osserva giusta: 
mente che non è solamente da ora che il Papa ri- 
vendica il temporale, e che lo ba rivendicato con 
ben altra violenza di linguaggio il suo antecessore. 

E l'Opinione aggiunge: 

< Sapete perchè quelle proteste e quelle violenze 
non raggiunsero alcun effetto ? Perchè a Roma nes- 
Suno se n'è commosso. 

* La cadnta del temporale è un fatto îrrevoca 
bilmente compiuto. Roma è intangibile e appartiene 
all'Italia. » 

Fin qui l'Opinione. 

lo, per parte mia, dico che, senza essere Pasquale, 
la Nonna ha proprio ragione. 


ira 

Serive un assiduo: 

< Gli ufficiali del corpo coloniale, dice il Fan 
fulla, per ordine del ministero della gnerra avraono 
una sciabola « speciale, la cui gnardia, foggiata 
come queila degli ufiiciali del bersagliori >, sarà di 
ferro forbito, anzichè di metallo giallo. 

E fin qui niente dinuovo. Una « guardia » che 
« guardi ».la mano di chi tiene impugnata l'arma 
bianca è vecchia, vecchissima. 

La novità sarebbe il fodero, il quale, anzichè 
essere di metallo; sarà di cuoio. 

Ma è proprio una novità codesta ? 

I primi foderi delle armi bianche - spade, scia- 
bole, squadroni - furono tutti di pello. 

Fu solamente în questo secolo, nn cinquanta o 
sessanta anni fa, che in molti o in quasi tutti gli 
eserciti europei si adottarono i foderi metallici per 
certi inconvenienti che si credette ravvisare in quelli 
di pelle. 

Ora, a proposito della nuova sciabola « africana » 
mi permetterò di fare un'osservazione. 

Che il « corpo coloniale » abbia un copricapo, 
una giubba, dei pantaloni, magari delle camicio, 
delle mntande, degli stivaletti, dei moccichini spe- 
ciali, lo intendo, ma nna sciabola speciale, e pro: 
prio quella lì adottata dal ministro, non mi entra j 
nel comprendonio. i 

Se essa è buona per l'Africa, sarà buona pure } 
per l'Europa. Per essero sneciale avrebbe dovuto 
essere provvista almeno di uo « paracaldo » per via 
del clima etiopico. 

Che il fodero di pelle, questa vecchia novità, sia 
stato «inventato » per impedire che quello di me- 
tallo faccia come realmente fa (è il grando incon- 
veniente di tali foderi) gran fracasso, e annunci al 
nemico-negro l’avvicinarsi di armig-ri, quando si 
ha voglia di tenerlo nascosto ? 

Ma allora servirà benissimo la pelle anche per î i 
nemici biavchi 


‘ee 


A quest'ora la demobilitazione del corpo d'eser- | 
cito di Tolosa è un fatto compiuto. i 
La Riforma salutava ieri sera quell’esperimento 
con le seguenti parole di schietta simpatia per 
la sna felice riuscita 
< Noi ne siamo lieti. Non solo perchè non ave- 
vamo motivo di desiderare diversamente per una 
nazione amica - ma perchè contiamo che questa 
sicurezza della propria forza, influirà beneficamente 
sulle disposizioni dello spirito francese, della cui 
irrequietudine abbiamo noi pure dovnto subire gli { 
effetti. | 
Il noi della mia consorella è abbastanza largo } 
perchè mi possa cacciar dentro anch'io. Reclamo | 
dunque la mia parte în esso e che la sia finita col | 
regime dei rancori, delle invidie e dei sospetti. | 
i 
i 
i 


Dico bene? 
Intanto mentre la Francia demobilita, la Germa: 

immobilizza. In questi giorni i 

duu centocinquanta milioni di marchi in anmento al | 

tesoro di guerra custodito ia quella fortezza. H 
Spsndau è per eccellenza una fortezza carcere. 

Federico Il vi passò parecchi mesi di gattabuia. 
Ammesso che il denaro sia il nerbo della guerra, 


i coll'invio a Spandau dei centocinquanta milioni la 


Germania ha messo la guerra in prigione. 
Si venga ora a dire che essa non vuole la pace! 


®* 
IPSE 


L'altro ieri è morto a Milano, di una mala 
onore, il cavaliere Perscchi, uno de: 
noti, e diciamo pure anche più originali del teatro 
italiano. 

Da qualche anno egli avea abbandonato la scena. 
Ricordo di averlo visto a Roma l’altima volta di 
rettore di una delle tre compagnie che andavano 
sotto il nome del Bellotti-Bon. Ma allorchè la atella 
del Bellotti volse al sno tramonto, il Peracchi diè 
un addio all'arte, e poichè una modesta eredità 
fatta în quel tempo gli consentiva il riposo, egli 
piantò le sue tende a Milano, dove è rimasto. fino 
all’altimo giorno della sua vita. 

La sua fama, come artista, specie negli ultimi 
anni, si era molto ecelissata. Da un certo tempo la 
memoria lo serviva assai malo, © si impaperava con 
una grande facilità. È- del Peracchi la famosa frase: 
moîto!... definitivamente morto... che ba fatto per 


Però vi fu un'epoca in cui il Peracchi andò ac- 
clamatissimo sui nostri teatri. La sua bellezza, l'e- 
leganza inappontabile del vestire, la distinzione si- 
gtiorile delle sue maniere gli aveano procacciato 
quella notorietà che è per gli artisti sinonimo di 
fortuna, I capocomici facevano a gata per averlo 
nelle loro compagnie nelle quali egli portava un 
nota di correttezza signorile Per lungo tempo egli 


fa il più distinto e più elegante attore del teatro " 


italiano. 

Egli teneva immensamente alle forme estetioti. 
Per lui, tutti i precetti dell’arte drammatica si rias- 
sumevano quasi esclusivamente nella famosa mas- 
sima del duca di Mora: et surtout la tenue! Nep 
pure negli ultimi anni, benchè vecchio, aveva ri- 
munziato al gusto dell'eleganza o della moda. 


È dire che questo artista, che pure non fu mai” 


un'aquila, è andato per lungo tempo famoso în unà 
parte, che pure sembrerebbe la negazione di tutto 
ciò che è eleganza e forma esteriore. 

Infatti, quanti l'hanno inteso nel Figlio di Gi- 
boyer sono unanimi nel convenire che il personag: 
gio davvero non facile di Giboyer non ebbe mai 
più felice interprete di iui. 

E non è poco elogio! 

dira 

Ieri a Parigi ai è aperta una esposizione speciale: 
l'esposizione delle birre nazionali. 

La Francia non volendo più bere, in odio alla 
Germania, birra tedesca, spera con questo mezzo di 


| poter accreditare nel pubblico dei consumatori la 


birra propria. 

Probabilmente i consumatori troverzeno che la 
birra francese deve ancora progredire prima di poter 
competere con quella germanica. Ma anche a questo 
ha pensato il comitato ordinatore. 

Infatti nei locali dell'esposizione figureranno tutte 
le varietà di salicilato e gli altri veleni lenti, ma 
sicuri, che entrano - a detta dei Dirrai francesi - 
nella fabbricazione della birra di Germania. 

E questo sarà come direai visitatori: « La nostra 
birra è mediocre, è vero; ma è fatta senza quegli 
iogredienti là. La birra tedessa avrà nn gusto mi- 
gliore... d'accordo; ma bevetela, e vi loverete il 
gusto di morire avvelenati! » 

Non c'è che dire: questa esposizione dei veleni 
è una bella trovata! 

Che originali sono gli Inglesi, e che uomini pra- 
tici. 


Adesso hanno organizzato a Londra un museo | 


del contrabbando, in cni sono riprodotti esattamente 
i mezzi di cui si servono i contrabbandieri per fro- 
dare. 

Fin qui è la parte originale della cosa; la parte 
pratica consiste în ciò: esso serve ai doganieri per- 
chè imparino bene le furberie dei loro nemici. 

La raccolta è divertente: vedi il modello della 
moglie del contrabbandiere, con sacchi pendenti at- 
torno la persona, riempiti di oggetti da contrab- 
bandare. Essa ha un bello chignon, lavorato a me- 
raviglia, pieno di merletti belgi; un ninnolo, a forma 
di cagnolino, pieno di gioielli; un grosso bastone, 
che si svita e contiene 5000 anelli; perfino nn li- 
bro intitolato: Filosofia della cita, e non è altro 
che... uno scrigno per pietre preziose! 

+ 

Ma l'oggetto più curioso per la storia del con- 
trabbando inglese, è una statua di piombo di Wel- 
lington 

Il piombo paga un forte dazio, come metallo 
guerra, ma lavorato în forma artistica, entra libe- 
ramente. 

Ora un indusîriale pensò bene far passare dei vin- 
citori di Waterloo, colla scusa che ogni borgata in- 
glese voleva il suo monumento al vincitore di Na- 
poleone: le statue venivano poi dirette a Birmin 
gham e fuse. 

Wellington, dopo Napoleone, debellava i doga 
ieri. 


Un appello alla cai 

Chi lo rivolge è un povero artista ottantenze che 
pure fece per lungo tempo la delizia dei pubblici 
italiani. Parlo di Antonio Papadopoli, il celebre ca- 
ratterista goldoniano, che da tre anni trovasi para- 
litico a Verona nelle più misere condizioni. 

Egli implora per sè © per la figlia il soccorso 
delle Società filodrammatiche, dei capocomici e di 
quanti hanno affetto per l’arte; e ricorda che nella 
lunga carriera non rifiutò mai nè l'opera sua nè il 
suo obolo tutte le volte che si trattò di venira in 
aiuto ad un confratello disgraziato. 

I filodrammatici e gli artisti hanno capito. Essi 
non delndano le speranze di questo povero vecchio 
e ricordino che il suo domicilio è a Verona, Due 
Leoni a S. Lucia. 


Se è vero ciò che siferma l'Agrozia Havaa, Ja 
Germania avrebbe domandato alia Porta l'autoriz- 
zazione di far passare dagli Stretti tre navi coraz- 
rate che andrebbero a Varna per !a_ eventuale di- 
fesa dei sudditi tedeschi. 

Non si sa ancora che risponderà la Turchia, ma 
quando si hanno dei cannoni Kr-uix gli Stretti si. 
allargano! 


» » 
eee 

Per la collezione. 

Da un giornale di Parma: 

« La Capa (una vaczina vero tipo svizzero da 
latte) cadrà direttamente sotto la riflessione di quelli 
egregi che sono chiamati a far parte della Giuria. » 

Con questa prospettiva di una vaccina che mi 
cade sotto la riflessione. io non vorrei far parto 
deila Giuria per tutto l'oro del mondo. 


Letto in via degli Uffici del Vicario: 
Comune di Monte Porzio Catone 
1887 
Feste in Onore del S. Patrono 
S. Antonino Martire 
per la 
Inaugurazione dell'Acqua potabile. 


2. 
IL GIURATO ALL'ESPOSIZIONE 


Prima di partire per la città dove la giuria del- 
l'Esposizione lo aspetta, il giurato raccomanda alla 
sua metà di mettere nella valigia le decorazioni, e 
nelle tasche del frac una collezione di cravatte 
bianche. 

Il giurato all'Esposizione è sempre ammogliato, e 
non ha quasi mai figli. Scrive regolarmente ogni 
giorno una lettera a casa, e rende conto. mintto 
dell'impiego della giornata. 

Se è giurato per i prodotti industriali, non ra- 
seonde la sua antipatia e un odio acerrimo per le 
arti, che sono, secondo lui, un ingombro funesto 
nello spazio quasi sempre ristretto deila Mostra. 

Se invece è chiamato a prestar l'opera sua nella 
gara artistica, s'inquieta contro i colleghi che as- 
segnano premi ai formaggi, alle carni conservate, 
agli aratri meccanici e alîe trebbiatrici a vapore. 

Ma sono sdegni e odii a cnî è smussata la punta 
nel gran giorno del desinare d'addio. 

Il giurato all'Esposizione perta sempre gli oc- 
se è presidente di sezione veste la mattina 
di chiaro, per lo più una giacchetta pepe c sale, © 
il cappello a cilindro. Guarda spesso che ore sono, 
e si gingilla con la medaglia legislativa appesa alla 
catena d'oro, s'egli è senatore o deputato. 

Esce tutte le mattine dall'albergo con un fascio 
di relazioni sotto il braccio, con le tasche piene di 
moduli, con un foglio bianco nella mano sinistra, © 
un lapis nella destra. Camminando scrive, e risponde 


| distratto ai saluti delle persone che incontra. 


i 
i 


i al giorno all'albergo, per rit 


Dà appuntamento a tutti nell'ora del pranzo, e 
ha cura di mettersi, nella sala dell'albergo, nel posto 
più visibile. 

Parla sempre a voce alta, e fa rotondi i periodi. 
Raccomanda al cameriere di offrirgli poche cose da 
mangiare, perchè è stanchissimo: muore di fatica. 

Non trova mai buono il vino Si fa portare în ta- 
vola tutte le qualità disponibili, e ha colloqui ira- 
condi col proprietario deilo stabilimento. 

Il giurato all'Esposizione va tre e quattro volte 
ra i dispacci che non 
riceve. Uscendo, ne tira fuori uno usato e lo legge 
attentamente, con gesti analoghi d'impazienza o di 
noia. 

È abbonato dal barbiere, e ottiene l’agevolezza di 
pagare una mezza mesata. Fra un colpo di rasoio 
e l’altro dice bene del paese dove si trova, salvo 
poi a dirne male al caffè. 

Il giurato all'Esposizione non sfugge mai alcun 
pretesto per indossare l’abito nero, ma ha cura di 
ripassare delicatamente, conla penna tinta d’inchio 
stro, gli orlì dell'abbottonatnra dei pantaloni un po” 
lisi. Non porta mai scarpe da estate, ma stivali con 
doppie suola. I capelli sone sempre brizzolati di 
bianco 


e preparati una mezza dozzina di discorsi- 
brindisi: li rilegge la mattina prima di alzarsi, e al 
primo pravzo che gli capita ne improvvisa uno. 

Scrive anche brevi corrispondenze al giornale delia 
sua provincia, firmate con una Z, e mette sè in vista 
come il più infaticabile dei giurati. 

Il giurato all'Esposizione fuma molto: nelle se- 
dute del Comitato ha sempre il sigaro acceso. È 
dolentissimo di dover rimanere più tempo che non 
credeva; se l'avesse sapnto, si sarebbe guardato 
bene dall'accettare. Ma d'ora innanzi non ce io chiap- 
pano più. 

E alla prossima Esposizione, il primo che capita 
nei locali della Mostra è lui, con la giacchetta pepe 
e salo, col cappello 2 cilindro, e con gli occhiali. 

Nel registro dell'albergo scrive il proprio nome a 
caratteri intelligibili, e oltre la qualità di giurato 
segna le onorificenze. Se è cavaliere mette un cav.: 
ma la parola commendatore la scrive în tutte. let- 
tere, col C maiuscolo. 

Se deve preparare una relazione, ha sempre un 
amico che pizzica di letterato per rivedergliela 
Come il personaggio della commedia di Angier, dice 
con bonomia all’amiso : « Le idee ci sono, ma qual- 
che volta mi manca lo stile. » 

Il giurato all'Esposizione, tornato a casa, va a 
ritirare da sè ogni giorno le lettere alla poste. At 
tendo con legittima impazienza una nnova decora- 
zione dal ministro. 

Perchè in questo si riassume, per lui, tutta l'im 
portanza e l'utilità della Giuria. 


I 
| 


QUESTIONE BULGARA 


L'energia del principe Ferdinando © l'attività e 
lo zelo del nuovo ministero, non hanno potuto im- 
pedire che accadesse in Balgaria, e più special. 
mente 2 Sofia, quaicho disordine. 

È vero che i disordini sono stati in certo qual 
modo provocati apparentemente dal partito nazio 
nale e dal sentimento d’affezione per ii nuovo prin- 
cipe, poîchè è stato un articolo contro il principe 
pubblicato dal giornale di Karavelofî, la causa del 
subbuglio; ma non è meno vero che la popolazione 
di Soffa ha fatto la dimostrazione contro il Kara- 
velofî e il suo giornale, perchè era noto che ii par: 
ito russofilo tramava qualche cosa. 

‘A Sofia sono ricomparsi tutti quegli agenti - non 
diplomatici — del partito russofilo e della Russia che 
%rano l'anno seorso agli stipendi del generale Kanl 
bars. E mentre a Sofis, como a Rutscinck e a Plewna 
le autorità avvertivano il governo centrale delie 
rianioni tenute dsi russofili, si spargeva la notizia 
che îì Grueff e il Benderefî, i due ufficiali che or- 
ganizzarono, per la parte militare, il colpo di Stato 
Ghe depose il principe Alessandro, erano di nuovo 
a Bukarest 6 poi 2 Giurgevo, per meglio corri» 
spondere coi loro par 

La diplomazia per il moi 

Avche la Russia pare abbia mutato attitudine, 
rinunziando a quella occupazione militare che qual. 
che settimana fa, quando il Bismarck feco il bra- 
sco voltafaccia schicrandosi a favore della Russia, 
pareva imminente. Forse anche il partito pansla- 
Lista, quello che voleva l'occupazione immediata, e 
attaccava il Giers sui suoi giornali per la sua il 
resolutezza, ha compreso che l’occapazione itare 
avrebbe alienato alla Russia tntte le simpatie che 
conta ancora nella penisola balcanica, e che può 
forse in altro modo sfruttare. 


x 


D'altra parte la Russia e anche le altro potenze 
che appoggiano la politica russa dehbovo aver com- 
preso che ia diplomazia turca, fedele alle sue tra- 
dizioni, cerca di tirare le cose per le Inughe, non 
avendo nessuna voglia di agiro per conto suo come 
potenza sovrana, anche quando ricevesse questo 
mandato dalle potenze firmaterie del Congresso di 
Berlino, E si capisco facilmente come la Torchia 
non ne voglia sapere di assumere cotesta respo 
sabilità Non la volle assumere, nemmeno due anni 
$s, quando con il colpo di Stato per l'annessione 
delia Romelia essa sì vide realmento toscsta nei suoi 
interessi. Un esercito turco che entrasse in Bulgaria, 
col solito pretesto di rimettere l'ordine, n 
robba solamente î Bulgari pronti a resistere; ma sa- 
rebbe it segnale di una sollevazione dei Bulgari della 
Macedonia, e anche di alcune provincie della Gre 
cia. Eppoi, non credo cho la Snblime Porta, 
prio nei momento in eui è costretia 2 far salfare 
in mese di stipendio ai suoi funzionari, anche al 
Sultano, si trovi nelle condizioni migiiori per in 
traprendere un'azione militare qualsiasi 

Resterà quindi îì principe di Coburgo sni treno 
al quale è stato chiamato dall'assemblea dei rap 
presentanti bulgari? 

‘È moito difficite fare delle. previsi 
atiuale delle cose, trattandosi di ua paese e di uno 
Stato creati in na modo così curioso dai famoso 
trauiato di Berlino, e che ora sitrova in circostanze 
così anormali. Certo è che la grande maggioranza 
azioni, ciì partito wazionale che na chia- 
principe di Coburgo, è deciso a sostenerio 
futimo, © gli ha già daro prove nen dubbie 
di simpatie e di devozione. ll prineip» dal canto 
suo, come lo si vede anche dalla lettera pubblicata 
dai giornali francesi, è un nomo energico, che sa di 
avere una buona esusa per ie mani è che è dispo- 
sto a sacrificarsi per 05 suo nome non desta 
forse gli entusiasmi cho aveva suscitati il pr 
Alessandro: ma è fatto segno all'atto profondo 
ed intenso di un popolo che spera în lui. 

La politica russa avendo abbandonato l idea della 
immediata, pare cra ritorni a quella 
politica che preparò la caduta del principe Ales 
sandro. Mira, cioè, 2 ereargli dei nemici 
del paese, a sascitargli contro sempre nuovi imba 

approfittando degli odii di partito che div 
a loro alcuni fra cipali no 
Bulgaria Lo Zanko? è passato în seconda 
2. 1 K 


nî, allo stato 


cena altresi a passare in queste file si Radoslavoî, 
«hs era presidente dei Consiglio, quudo il principe 
Ferdinando fu chiamato in Hulgaria. 


DI FEDERIGO DE ROBERTO 


Errore 


Pgli foco un gito per la atavza, andò a guardare 

prima le acqueforti disposte nell'angolo accanto 

nila finestra, poi la grande ceraurica istoriata nel- 

l'angolo opposto, rimesso il canestrino di reso so- 

stenuto dal tripote di bambù, e le si foce nuova- 
nto vicino 

Perchè non mi vuoi far leggere quelle let 


tere? 
— Perchè to ne pentiresti, tu stesso, per il 


hai fatto quando ho risposto soltanto ad una tua 


domanda!» Lu mia vita, to l'ho dotto, tu hai il 
diritto di concsceria, vuoi?.. Ma quello letter 

— Voglio leggerle . qualcuna almeno... 

La baronessa si passò una mano sulla fronte. 

— Senti, io potrei dirti che vi è una mancanza 
di fidueia în quello che tu pretendi, una mencanza 
di fiducia che è molto dolorosa per mo Potrei dirti 
neora che il segreto di quelle lettere non mi ap 
partiene per intero. Ma non importa: io ti dico, 
io ti ripeto soltanto che è per risparmiarti un do. 
lore, per risparmiarne un altro a me, che io mi 
oppongo al tuo desiderio 

— Ed io ti dico - rispose freddamente Andrea, 
incrociando una gamba sull'al 
punta della scarpe — ed io ti è 
al mio desiderio porchè qi 
lettere ti sta a cuore. 

— on! 


‘a 6 guardendo ]a 
00 che tu ti opponi 
alche autore di quello 


primo. 
— Se to no prozassi? 
— Audrea!.. Ricordati, amore, quello cho 
Ì 
i 


Il fatto però è meno stravo di quello che può ! 
sembrare a tutta prima Durantel'interregno, il Ra- 
dosiavofî è sempre stato il capo del gabinetto com- | 

sto di conservatori, come lo Stoiloff eil Natcevich, 
Rebbene egli sia radicale. Lo scelsero i conservatori 
appunto per fare un ministero di conciliazione, ed 
impedire che în momenti difficiti gli elementi avan- 
î promuovessero delle agitazioni. Però, come è 
fa immaginsre, non c'è mai stato molto buon 

-ngue fra di-laro. Anzi il Nateevich e lo Stoîleff! 
tano sempre diffisato del presidente del Consiglio, 
e da ultimo son banso nemmeno più dissimalato 
codesta diffidenza. 

Tatte le trattative per l'elezione del Coborgo fa 
rono condotte dallo Stcileff, d’arcordo .coi suci 
amici, nel soggiorno di due mesì che fece a Vienna, 
è senza informare di nulia il Radoslavoff. Il quale 
seppe delle candidavura Cobgrgo a cose fatte, quando 
noe era più în tempo di opporvisi. 

Nel nuovo gebinetto nè lui nè i suoi amici sono 
rappresental 

Ti Radestaveff, fino dal primo arrivo del principe, 
ron dissimulò il suo risentimento E dal risenti- 
monto è passato în poche settimane a cospirare 
d'accordo coi snoi nemici di ieri, e contro i suoi 
ex-colleghi, che ora lo hanno fatto arrestare sotto 
l'accusa di alto tradimento. 


Vico. 


‘Agenzia Stefani» 

PARIGI. — L'Agenzia Havas ha da Costanti. 
mopoli : 

< Si assienra che la Germania abbia domandato 
spiegazioni alla Porta, come alta sovrana della Bul- 
Rari, in occasione dell'incidente del vice-consolo 
tedesco di Rustsciuck Essa avrebbe pure doman- 

ato alia Porta l'autorizzazione di fer passare dagli 
Stretti tre navi cerazzate cho andrebbero a Varna 

jer la ditesa eventuale dei sudditi tedeschi. » 

PARIGI, 15 — Si ha da Sofia: 

«Il governo bulgaro, come risposta alla Nota 
della Germania snll'incidente di Rustacinck, ha de 
stituito Mantoff, prefetto di Rustscinck, ha soppresso 
il giornale locale intitolato: IZ Bulgaro, e ne ba 
posto l'editore sotto processo. 

« Quanto alia domanda delia Germania, rivolta 
alta Porta, di avtorizzaria a far passare nel mar 
Nero tre corazzar. onde bloccare i porti bulgari 
sione, il governo bulgare e- 
r una domanda cotanto eser. 
n incidente che considera rome 
poco grave, gia il giornale che pubblicò l'arti 
colo inginrioso console germanico non ha al 
cuna importanza. da nn pezzo l'aveva ritrattato. 

< Qui non si f-nao illusioni sulla reale portata 
della domanda d Îìa Gerwania. Si crede tutta 
che le minnre pros soddisferanro il gabinetto di 
Berlino. > 3 

COSTANTINOPOLI, 16. — Si assicura che lin 
caricato d'affari di Germania consideri la revoca del 
prefetto Mantoff e la soppressione del gi 
Bulgaro come una riparazione insnffici 


LA FAMIGLIA MENDELSSOHN 


Da noi, persone anche colte sentendo pronun- 
ciare il nome Mendelssobu, pensano ei celebre au- 
tore degli insuperati intermezzi sinfonici e delle 
soavi canzoni. ignare ch'egli non è cho una delle 
straordinarie in lividualità che circondarono !a fi 
miglia Mendelssohn d’an' aureola, cho conserva 
sempre il proprio splendore. 


A 


Nel 1743 Mosè Mendelssohn, allora tredici 
andò da Dosssu a Berlino, per studiare. I 
primordi furono così duri cho per non digiunare 
il sabato tracciava ogni domenica setto fi 
giri solla pagnotta che doveva bastargli tutta la 
settimana. 

Suo principale merito è d'avere infranto per il 
primo îl pregiudizio che, pena l'esilio, vietava ai 
suoi correligionari di studiarà il tedesco, afferman- 
dosi, giovane ancora, serittoro classico e  fitosofo 
profondo. 

In un'epoca in cui i suoi correligionari non po- 
tevano entrere a Berlino che da una sola porta, 
né possedervi immobili, nè ammogliarvisi senza 
comprare una determinata quantità di porci 
o di panni dalle fabbriche reali, scrisse la più so- 
vera critica esistente sulle opere di Federico il 
Grande, che non rifiatò. 

Conservò sompre un faticoso impiego commer- 
ciale per non suberdinare il sostentamento della 
sua famiglia al favoro del pubblico e per soceor 
rere i suoi correligionari di cui divenne il paladino 


gica a proposito 


| Nathen der Weise (Nathan il Savio) 


mogli perchè le mie parole invoglieranno 
i lettore cos re tutto ciò nel libro stesso, 0 
Ai irque lo leggerà, scusarà.certo la negligenza 


involontaria del vostro 


in Germania, come Mosò Montefiore lo fu poi în 


Ingb 3 i 
sing io di indendolo a tnodello di 
Lessing lo ricompensò prendendolo © Meri gico 


dramma omchimo. 


ù noto dei 
ina dei pri ‘biografi ripetendo bonariamente 
Che ds giovano era stato celebre perohè figlio di 
Suo padre, © da vecchio perchè padre di suo figlio 

Police: ; 
Feiserettivamonte, noi Italiani potremmo rimpro- 
verato a Felice Mendelssohn la sua cattiva prevene 
Tione coniro i nostri. grandi maestri moderni; ob- 


biettivamente, como artista e como uomo, è una di 

quelle figure Î cui contorni s'imprimono sempre più 

nella memoria. Temperatura. Ni, 
Da memoria: omo fosse Abramo Mendelssohn, lo f n termometro centigrado dell’ottico Suscipi 


dorso, oggi allo 2 pomeridiane segnava gradi 27- 
Spettacoli d'oggi: 

QUIRINO — Oro 9-— Giovanna. 

MANZONI — Ore 8 12 — L'89. 


prova il fatto che oltre a Felice, edueò una figlia, 
Fanny, musicista non indegna del fratello, © cho 
al pari della madre Lea, della sorella Rebecca, della 
zia Enrichetta, tutto tipi ideali di donna, avrebbe 
potuto divenire un’ eccellente scrittrice, purchè 
avesse voluto uscire dal circolo ristretto della fa- 


miglia. 
A 


Per simil gente, l’Italia doveva essero una se: 
conda patria, ed in opoca in cui il viaggiare non 
era un piacere, ci vennero, ci tornarono, no seris- 
sero tutti, specialmento le donne, con tale senti 
mento, grazia e spigliaterza, che le loro lettore, 
tradotte in tutte le principali lingue, eccettusta la 
nostra, raggono il confronto con le più celebri © 
meriterebbero di servire di guida a moltissimi Ita- 
liani. 

Le sorelle Mendelssohn sposarono il pittore Hen- 
sel e il matematico Dirichlet, uomini degni in tutto 
è per tutto di loro. A poco a poco, frequentaro il 
salotto Mendelssohn a cui sì troverebbe difficilmente 
un riscontro in Europa, divenne un titolo di eleganza. 


A 


Per tradizione inveterata i Mendelssohn muoiono 
sorenamente, come i personaggi di certi romanzi 
inglesi, e la relsziono della morte di sua madre 
scritta della suddetta Fanny lo prova: 

< Lestate scorsa, disse ad Albertina, che desi- 
derava morire senza accorgersene, senza medici, 
nella pienezza dello sue facoltà, in mezzo alla care 
attività della famiglia, 0 così è morta. » 


A 


Per una strana anomalia, nella famiglia Men- 
delssohn le dosne sono spasso bellissime, brutti 
gli uomini. 

Mosè era addirittura gobbo, ed a questa circo 
stanza dobbiamo un curioso aneddoto. 

Fromet Gugenheim, soggiogata dalle qualità mo- 
rali di Mosè non riusciva a vincere la ripugnanza 
che le ispirava quella malaugerata gobba, quanto 
essendole sfuggito il: detto todesco che i matrimoni 
si combinzno in cielo, Mosè troneò lo di lei esi 
tanze, osservando: 

< Certo; © alla nascita d'un bambino gli angioli 
bandiscono il nome della sposa. Quando nacqui 
id bandirono ii nome mia promessa, ma con 
la postilla che essa avrebbe la gobba. Gran Di 
— esclamai io - una ragazza deformo diventa fa- 
cilmente cattiva; concedi la gobba a me e fai che 
essa sio bella e buona! » 


COSTUMI ROMANESCHI. 


‘Roma, grazie a Dio, serba ancora în gran parte 
i suoi antichi costumi popolari. Li serberà sempre? 
È permesso di dubitarne. Gli adoratori del nuovo 
a ogni costo, direbbero anzi: È permesso di spe- 
rarlo. 

To non lo spero. Tutto ciò che è colore locale, 

tratto caratteristico, vita popolare, fa, secondo mo, 
parto del patrimonio di uns città, e appunto por: 
Thò questa proprietà viene ad essere assottigliata 
dal comunismo delle usanzo moderne tutti gli ani 
e si potrebbe dire tutti i giorni, è giusto che ci 
Sia chi registri, noti, raccolga questì costumi; fra 
cinquanta anni un volumetto, come quello che lo 
Zanazzo ha pubblicato ora sotto il titolo: Giggi 
pe Roma, potrebbe riusciro di grande profitto ai 
Faecessori di quegli arcigni barbassori, che ora di- 
Chiarano di non leggere i graziosi bozzetti del po- 
imo Giggi. 
‘Dichiarano: ma non dato loro retta; anche essi 
leggono e gustano le saporite storielle comiche, 
i dialoghi vernacoli, lo scenette colte sul vivo e 
scritto con una sprezzatura, che il più delle volte 
è arte vera 

Volete un pezzo, como diciamo noi, di attualità? 

Prendete, per esempio, la descrizione del Trasto- 
vere durente le bello domeniche di autunno. 

L'autunso, se non è cominciato ancora, è di at- 
tualità, come speranza, come augurio a tutti î 
martiri del caldo. 

« Cafè, osterie, piazze, vicoli sono pieni zoppi 
di gente: 5 un «ndare, un venire, un muoversi 
senza interruzione, un vociare, un gridaro indiavo- 
Le osterie.. non bastano 2 contenere la gente 
in esse si affolla, e i litri compaiono e spari- 
una rapidità vertiginosa. 
< — Eh bbevete! 

< — Un antro goccio! 

< — Dunque, come ve dicovo, pe’ soguità er di- 
scorso che ve sto facerno, lui, quanno fossimo for 
de porta San Pavolo, proprio vicino a la sepper- 
tura de Csio Cesso. me fa, dico: «Io te farebbe 
vede » Dico: a chi? su,su, che nun bevo. Dico a 
chi? . 

< — Ma bovoto — gli dice intanto un suo vicino 
accostandogli il litro al bicchiere che tiene in 
mano per colmarglielo di nuovo. 

< — Grazie: su, dunque, come vo dicevo, je fo, 
dico: A chine? Nun ce provà ppiù de ridiminelo, 
perché, diico, «i ta t'azzardi un antra yorta, to 
piji più cezzotti, dico, che nun ciai capelli in testa. 
È ner di accussì, jo v’ammollo uno pe’ campione. 

«— A ivi? 

« — A lui. Azzeccateci un po’: nun me fa l’atto 
di mettesse la mano in saccoccia ?... » 

E il chiacchierono seguita a discorrere e a bere 
mentre a un’altra tavola due ciabattini; parlano, 
dice lo Zanazzo, con tenerezza di poeti o di 
poesie: 

< — Er Tasso? Ah er Tasso, er Tassa.ò stato 
un bravo improvvisatore... Sei matto? Aspetta come 
dice. ab dice: 

Per mo si va in do la città dolento 

Per me si va in do l'interno dolore 

Per me si va tra la jattuta gente 
Gente.. gente. come dice?.. Gente.. E rimano 
un dieci minuti li a ripetere la medesima parola. » 

Gli episodi si siegono, e rispecchiano fedelmente 
le scene domenicali dell'ottobre... come li può col- 
pire uno spettatore, che conosce îl suo Trastovera 
quanto la conosce Giggi Zanazzo. 

Razzola. 


A 


Francesco od Ernesto Mendelssohn, direttori di 
ina forte Banca conserrano fedelmente le tradi 
ioni della loro famiglia, e accolgono ancora quanto 
di meglio c'è, o passa per Berlino, profondendo 
somme vistoso in opere di previdento ed iliuminata 
Jantropia. 

L'enno scorso, celebrand: 
mento nazionale, nel!x quieta e.pittoresca Dessau, 
il centenario della morte di Mosè Mendelssohn, 
elargirono quasi duecentomila franchi per creare 
borse 2 favore di studenti poveri. 


A 


Mentre basterebbe stendere la mano ad un libro 
per rasserenarsi l'animo, ho indugiato molto tempo 
a leggere ja Familie Mendelssohn, deli’ Hensel, 
figlio, o nipote, delia indimenticabile Fanny che ha 
ispirato a Gounod appassivnate parole, che mi spiace 
non potere riassumere. 

a memoria questo cenno, bo commesso 
inesattezze, trascurata l'interessantis- 
ima parto aveddotica, perduta l’ocensione di trac- 
ciare il quadro d’una famiglia esemplare. Ma forse 


i, come un avveni- 


La baronessa ebbe un istante di esitazione; Poi 
risolutamente si avvicinò ad Andrea. 

— Audrea!. Pere mi dici delle cose tanto cat- 
tiva? Che così ho fatto perchè ta dubiti ancora di 
me? Guardami în vi mo capaco di mentirti, di 
naseonderti qualche cosa 

Guardandola fissamente, gli occhi gli si inumi- 
dirono. 
— No, no... ti credo 


È {a so sapessi di che tri- 
stezza mi si gonfia il cuore, quando io penso al 
tuo passato! Come vorrei cancellarlo! Come avrei 
voluto conoscerti quindici anvi più presto, quando 
tu noù eri ancora entrata nella vita! Come avrei 
saputo faria felice e lieta a quella vergine ato- 
rata! Come tutto avrebbe dovuto sorridorti at- 
torno! 

Egli reclinaya la testa sul seno di lei, aspiran- 
done avidamente il profumo 

— Lo so, lo so, come mi asresti amata! Come 
ora, bambino! E il passato non è sepolto, scordato 
per sempre ? 

— Per sempre? ? 

— No dubiti ancora? 


— Giuralo 
La baronessa si rizzò în piedi, guardandolo fisse. 
Te lo giuro 


Arch'egli sera levato, facendosele vi 
da sfiorare la fronte con la sua, scotti 
perlata di sudore. 
inralo per la memoria dei tuoi morti! 
ndrea 1. Lo giaro! 
Egli portò e mani alla faccia, quasi per soffo- 
caro Je proprie parole : 

— Ebbeno, no! nen ti credo !. 
Un'espressione di grando sorietà si dipinse sl 

Hi 


ino, vicino, 
to 0 im 


volto aile baronessa. Pallita, muta, ella usci dalla 
stenza. 

Andrea non foco un passo per trattenerla Si 
sentiva soffreare. Quelle parole gli avevano bra- 
ciato ta gola. Non sapeva ancora come aveva fatto 
‘@ pronunzierio. Cento volte aveva tentato, ma non ! 

li era ancora riuscito. Il pensiero di addolorare, 
di offendere anche con dubbi atroci Ja donng a- 


mata gli era stato insostenibile. Come dire a colei 
che gli confessava in tutti i momenti il proprio 
amore: tu pensi ad altri? Egli intuiva cho non 
era vero; che, so vera, sarebbe stata una cosa mo- 
struosa, da spegnere, non che l’amore, la stima; 
ma di quelle cosa mostruosa egli era srrivato ad 
ammettere la possibilità. Il passato di quella donna 
era una macchia, © quella macchia si allargava, si 
diffondeva, la ricopriva tutta. Fatalmento il dub- 
bio, i) dubbio atroce, insinuanto, rinascents nonsi 
tosto scacciato, gli era penetrato nell'anima, non 
gli dava più quiete... Etia diceva di amarlo; quali 
prove, infine, glie no aveva dato? Era venuto a 
cercarlo quando egli era fuggito.. Per qualcun 
altro cila aveva disciolta una famiglia, abbando- 
nata una posizione, sfidata un'intera società !. 

Ella aveva avuto degli altri amanti, prima di lui, 
quando ancora non lo conosceva: che cosa im: 
porta? Come eredero alla sincerità delle parole che 
gli diceva, se parole simili, se forse quelle stesse 


tanto più odiata quanto meno inverosimile diven- 
tava lx sua presuntuosa vanteria... Ed era dunquo 
possibile? Ella sarebbe discesa fino a quell’essero 
abietto ? Rd egli avrebbe amata una donna che era 
stata amata dal cavaliere di Sammartino... No, no; 
non era possibile, era un’aberrazione dello spirito 
ammalato, era un incubo prodotto dalle, impotento 
gelosia di quel passato incancellabile. Dovera, do- 
Vera Costanza, la sua Costanza; perchè ella dissi- 
passo con una sole parola L'infame sospetto 
La baronessa risppariva in quel momento. Mal- 
grado il suo braccio destro fosse irrigidito per lo 
sforzo di sostenero una vecchia valigia polverosa, 
ella entrò nella stanza con passo affrettato, con una 
risolutezza in tutti i suoi movimenti Gettò la va- 
ligia per terra, s'inginocchiò per aprirla con una 
quscola chiavo cho toneva già în mano, o rialsandosi: 
— Ecco lo lettere — disso 
mento. — Fateno qual che spia 
D'un movimento istintivo egli si era gettato 
siga Mi gi 
prove materiali di quel passato che egli avova co- 
mincieto per non curare, e che, suo malgrado, gli 
sî era imposto inesorabilmente, fino a farlo dub 
tare di quell'amore cho aveva formato îl suo 
rune onpogiio. Più tangibile, più reale, più fe 
; li appariva, dinanzi a quei don: 
monti ievefatabili, dinanzi a quello indelebili traccio 
cho si era lasciato diotro.. È quando pure egli 
avesse stracciato nd una ad una quella lettere, 
quenlo pure le avesse bruciate, quando pare ne 
esse disperso el vento le cenri, avrebbe egli 


Sbolito quel passato funesto? Quand’ancho egli 


veva giudicato di casere stata amata, una volta, 
come ora, più di ora?.. Il suo amer proprio si ri 
bellava, non ammetteva che ciò fosse possi 


suo più 


aveva sofferto per let fino al pianto, fino 
dei suoi dolori e delle sue gioie le aveva dato la 
prove più eloquenti e quarido egli le aveva chiesto 
so era stata mai amata così. gli sveva risposto: 
Sì.. Una volta!. Una volta! Come sa non fos: 
stato troppo! Ancora, sempre, malgrado tutrii 
sforzi, lo spettro del passato gli sorgeva dina; 
minaccioso, inevitabile. Come lottare contro l’iny 
sibile potenza di un ricordo, se tutto quello che 
egli aveva fatto per lei non era bastato a vincerlo, 
nd celisserlo? Queti altre prove d’emore dovera 
egli darle per dimostrarie che si era ingannata. che 
uni era stata amate vo? Una volta!.. E o altro? 
altro volte, dunque, non era stata 
riconosceva implicitamento Ici stesse! A la figura | "none Potsto ridargli la renti eni 
(Continua) 


del cavaliero di Sammartino appariva ad un tratto, | 
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Il cuore del Re. 
leri il Re faceva rimettere all’onorevole: Crispi 
la somma di cinquantamila ‘lire affinchè il mini È 


| 
| 


stero dell'interno Ie distribuisca si comuni ovo 
maggiormente infierisce il colera. 

E anche ieri Sua Maestà faceva pervenire’ ùì 
presidente della Società anonira per le caso ope- 
Fao di Terni la somma di lire dieciuiila importo 
di 500 azioni da lui generosamente acquistate per 
agevolare la fabbricazione delle case operaie 

n comitato delle Società militari tenne ieri sera 
l'annunziata adunanza nella sala della Società dei 
reduci dallo patrie battaglie. 

Alla riunione, riuscita abbastanza numerosa, in- 
tervennero anche molti rappresentanti dello Asso- 
ciazioni liberali cittadine. 

La presidenza fu conferita all'onorevole Menotti 
Garibaldi, il quale rese conto, brevemente, delle 
pratiche iniziate col municipio, allo scopo -di dare 
un carattero di straordinaria importenza alla com- 
memorazione del XX settembre. 

L'onorevole Garibaldi disse che gli accordi sa- 
rebbero stabiliti in questo senso, cioè che lo So- 

iotà si dovrebbero trovare allo 8 pomeridiane di 
martedi, 20 settembre, în piazza dei Santi Apo- 
stoli, e qui collocarai per ordine d'iscrizione come 
sarà designato dalla segreteria del comitato. 

Il corteo sarebbe proceduto dalle guardi muni- 
cipali. dal concerto cittadino, e dai vi, 
porterebbero gli stendardi dei rioni. 

Interverrebbero anche gli alunni degli ospizi di 
‘Termini © di San Michelo, e forse anche lo rappro- 
sentanze deile scuole. 

Im piasza di San Bernardo alle Terme si trovi 
robbero il sindaco e la Giunta comunale, o arrivati 
tutti alla porta, mentre si collocherebbero delle co- 
rone sott» la lapide che ricorda i caduti in quella 
gloriosa giornata, pronunzierebbero discorsi _il 
sindaco e l'onorevole Menotti Garibaldi. 

Quosto il programma, che viceversa para tale o 
quale quello degli altranni 

Tuoltre il Comitato delle società si propone di 
avanzare petizione al Parlamento affinchè l’anni- 
versario del 20 settembre venga considerato come 
fosta nazionale. 

L'assemblea approvò por acclamazione queste 
proposte. 


Fra le altre cerimonie organizzate per festeg- 
giare il 20 ssttembre, una ve no sarà in Campido- 
glio. Quella dell’inaugurazione della bellissima sta- 
tua in bronzo di Cola di Rienzi, modellata dal co; 
pianto professore Girolamo Masini e fusa nello 
rilimento Nelli 

esta statua del penultimo tribuno rom 
è l'ultimo, se Dio vuole, è Coccapiei 
Verrà inalzata nel giardinetto che fiancheggio ia 
gradinata del Campidoglio. Sarà poggiata sopra uno 

oecoto formato da ruderi imitati dell’antico. 

Non sappiamo aneora se allo seoprimento di que- 
stastatua verranno pronuaziati discorsi - e da chi. 


Il ministero della guerra ha stabilito cho a da- 
taro dal 1° ottobre il comando della brigata Cu- 
neo (7° 0 S° fanteria) da Vitorbo passi in Roma. 

N prof. Toscani, direttoro dell’afficio d 
municipio, si recherà quanto prima a P. 
prender parto al Congresso medico. 


Nei giardini della Pigna al Vaticano procedono 
con molta alacrità i lavori per la costruzione delle 
baracche destinato ad alcune sezioni dell’ Esposi- 
zione vaticana. 

Il Comitato cslcola che per la fino del meso i 
lavori saranno ultimati © così si principierà a por 
mano alla sistemazione dei doni pervenuti 

“el mezzo del quarato formato dalle baracche 
verrà pianteto un grandioso giardino, cen viali © 
sedili. Nell'interno delle baratche o nelle gallerie 
ove sarà fatta l'esposizione si stanno collocando i 
ealoriferi, perchè i focali rimanendo aperti tuto 
l'inverno, abbiano una gradovole temperatura 

Ta stazione dei pompieri pontifici è stata collo 
cata all'ingresso principalo del giardino delia Pigna. 

Ta gaardia vione montata giorno © notte, e la 
stazione è munita di nuovo 0 potentissimo mac- 
chino. 


Avviso ai viaggiatori. > 

A cominciare da lunedì prossimo l'orario dolla 
linea Roma-Albano-Anzio-Nettuno verrà modifi- 
come appresso : 

Partenze da Roma per Anzio e Nettuno 6 10 — 
9 25 antimeridiane — 5 30 pomeridiano. ti 

Partenze da Nettuno e'da Anzio per Roma 5 46 
- 558 antimeridiane — Arrivo in Roma 7 50 anti- 
meridiane. a 
15, Nettuno 12 16 meridiano - Da Anzio 12 28 
- Arrivo a Roma 2 20 pomeridiane. _ 

Da Nettuno 5 14*- De Anzio 5 2 
Roma 7 30. 

Partenze da Roma per ale 
9 55 antimeridiane - 1 05 - 5 30 pomeridiano. 

Partenze da Albano por Roma 6 85 - 8 05 sn 
timeridiane — 1 15 — 6 05 pomeridiano. 


— Arrivo in 


Albano Laziale 6 10 - 


Teatro Quirino. 

Jeri sera abbiamo avuto 
pate une commedia omai vecchia, ma che ha non. 
1000 tanta efficacia da riempire il testro ogni 
qualvolta è annunziata. Naturalmente la commedia 
SURI II solito esito'di ilarità | ed il pubblico ci ei 
diverti ieri sera, como se avosse aasistito a que 
lavoro per la prima volta. Bi sogna però diro che 
gli egrogi artisti della compagnie Pasta, nofenno 
eccettuato, hanno recitato ieri sa suna 
Gare alla commadia lo attrattive dolla novifà 

me alibimonto Guerra in tempo di pace serà 
quanto prima repliceta SEND 3 

Per anesta sernGiovanna, commedia în tro te, 
ai Vittirio Bersezio, e non di Muratori, com$ 
onista teatralo del Popyto romano. 


Guerra in tempo di 


Îl er 


Coege ea 
Domani sera riapertura del Val ci 3 
Poni gi grande Ermeto o cavaliere, Novelli 
Ì Tiigi. colla sca compagnia, © 


rriverà © È 
si “iffzione di autunno col se- 


rerrivabile, 
domani inaugurerà la 
guento spettacolo : 
Durand e Durand. 
iro atti di Ordenneaux © 
Bersezio, e assolutamente 2 
Scellerata? commedia in un 
E per finite, egli vaso i, 
di Vassallo, La mano del Sao 
La serata non potrebbe essere Pi promettente. 
Con Novelli è arrivata Vallegria. 


commedia brillentissima in 
”ralabregue, tradotta da 
uova per Roma 

atto di Rovetta. 
la nota conferenza 


» 


hi = E i per il collegamento della rete tolografica delle isole i 

Bisogna Todellarsi sull’eEquitable». ! Eolie, © col giorno 12 corrente venne attivato un | 

Ù , È io telegrafico governativo nell'isola di Strom- j 
| bolî. 


Il Sole di Milano pubblica la seguento notizia 
che può interessare a molte persone: 

È noto il libro del'prof. Zammarano, ‘recente- 
mente pubblicato, nel quale si promuove la for- 
mazione di ‘una vasta Associazione mutua di Àsè 
sicurazione sulla vita. Ora veniamo a sapere che 
un gruppe di egregie persone, avente alla testa 
una illustre individualità del nostro mondo eco- 
nomico-politico, si-è rivolto ell'egregio cavaliere 
Della Beffa, Direttore generale. dell’«quitable » 
in Italia, per pregarlo di volergli fornire nozioni 
dettagliate sulla costituzione e il funzionamento 
dell'«Equitable», la quale viene ritenuta il mo- 
dello delle Compagnie mutue, sia per lo spirito 
vero della mutualità.con cui è retta, sia per l'al 
tissima potenza finanziaria cui è giunta.-H cava- 
liere Della Beffa, accogliendo la domanda con 
squisita cortesia, ha fornito subito ai richiedenti 
una serie di informazioni e di dati da costituire 
elemento prezioso di studiò per i fondatori della 
vagheggista Associazione, che ben volentieri ve- 
dremo sorgere e diffondere il provvido principio 
dell’Assicurazione sulla Vita. 


Ta divisionié Zel Levante, composta della coraz- 
zata S. Martino, incrociatore Dogali © dell'avviso 
Marcantonio Colonna, è arrivata ieri a Corfù. 


Telograai particolari dell FANFULLA 


Parigi, 16 

La France chiede, cho gli antori 0 i propagatori 
del manifesto monarchico sieno deferiti ai tribunali, 
e che sì convochi la Camera. 

La France è, del resto, il solo giornale che abbia 
preso la ross în tono; epico. 

La Gazette de France approva ciecamente il ma- 
nifesto; mentro l'Univers al contrario dichiara che 
esso è îl funerale della monarchia. 


Parigi, 16. 
Fu scoperto l’autore dell'indiserezione al Figaro. 
Esso è fuggito. 

Chiamasi Aubanel, sedicente corrispondente estero. 

Messina, 16. 

Il colera inerudelisce: ieri abbiamo avuti 
con 95 morti. 

Il servizio sanitario diviene insuficiente e si 
chiedono medici e persorale sanitario a Nap! 
alle principali città della Sicilia. 

Il contegno dei volontari iscritti alle square della 


Croce d'oro è veramente ammirevole. Dale 
corsì. 
spedì l'onorevole Crispi a nome del governo. 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi, alle 11, si è radunato a palazzo Braschi il 
Consiglio dei ministri, e durò fino allo 12. 

Si è trattato di alcuno questioni amministrativo 
e di qualche nomina. Il ministro Bertolè-Viale ha 
accennato ad alcuni provvodimenti riguardanti l’e- 
sercito. 


sorelle con lodevole slancio pervengono dei soc- 
Palermo inviò diecimila lire, e altre cinquemila ne 
Le cucine economiche funzionano bene. La città 
è quasi deserta, © l'aspetto è rattristante. 
ÎÌ prefetto Serpieri si mostra energico, benissimo 
coadinvato dai suoi dipendenti. Si dice che tutte le 
fontane pnbbliche saranno chînse e che l'acqua po- 
tabile sarà inviata dai vicini paesi a mezzo di treni 


speciali. Si apera con questo provvedimento di vin- 
cere la violenza del male. 


SPORT. 


Domenicafarà ritorno a Rome il generale Corvetto, 
segretario generale al ministero della guerra. 


Gi sì assicura che îl ministro Saracco ha nomi- 
nato una Commissione per lo studio delle questioni 
riflettonti il servizio ferroyiario nella città di 
Roma. 


La Giunta superiore del catasto. 


A giorni sarà pubblicato il decreto reale cho isti- 
tuisce questa Giunta, la quale, non ostante lo re- 
plicato insistenti smentite, avrà, como abbiamo 
annunziato, a presidente il generale Avnibalo Fer 
rero © n vicepresidente il seratore conto Guglielmo 
Cambray-Digny 

Ne feranno anche parto l'ingegnere Sannia, i sena 
tori Fusco e Jacivi, l'ingegnere Basile direttore della 
Senola d'applicazione dogli ingegneri di Palermo, 
l'ingegnere Soldati, il senatore Brioschi direttore 
dell'Istituto tecnico superiore di Milano, e il pro- 
fessore Razzaboni direttore della Scuola d'applica 
zione degli ingezneri di Bologua 6 direttore del 
nuovo catasto modenes 


Perugia, 16. 

La terza giornata di corse è fissata per domenica. 
Gi saranno dne corse piane, due corse con osta- 
coli © una corsa militare. 


Eques. 


BORSA DI ROMA 


s 16 settembre, 


Mereato debole, afari discretamente numerosi. 

La Rendita contanti venne lergamente nego- 
ziata a 98 85 e 98 82 12 Per fino mese chbe 
mitati scambi a 99 10 e 99 05, chiudendo così of- 
ferta. 

Fondiario Santo Spirito 4 

Fomdiarie Banca Nazionata 483, 482. 

Invariati i Prestiti Ponti 

Le Aziori Ba merate sfiorato 
710, ripiegor 
a vondito importanti. 

Le Azioni Gas esordite a 1993, scesero a 1985; 
anche su questo valore vennero oggi effettrati im- 
portanti realizzi cho vennero assorbiti, tanto cho 
chiusero a 1991 dom: 

Meglio tenuta le Acque Mi 

Le Banche Romane ebboro atti 

Fermo le Immobiliari che da 1 
domandate. 

Le Industrieli si mantenne: 

Le Medit 

Iminezioni DIE 

Molini 275 lettera. 

Omnibus 208 fatte 

Banco Roma da 8993 a 895, per chiudere al primo 
prezzo. 


Il giorno del banchetto da offrirsi a Torino al- 7 
l'onorevole Crispi non venna ancora fissato, me fu 
in massima stabilito che avrà lnogo verso la metà 


di ottobre. 


cad 


Per tutti gli ufficiali del corpo speciale d’Africs 
è stato adottato un tipo speciale di centurino per 
la sciabola. 

Esso ha i pendagli di cucio di bulgaro, connessi 
in modo alla cintura, che da questa 
gliero e rimettere la sciabo 
slacciare la cintura atessa. 


12: 


Il ministero della guorra, per misure di precau- 
zioni sanitarie, ha revocato la chiamata alle armi 
dei battaglioni di fanteria e delle compagnie di 
bersaglieri di milizia mobile, indetta per il giorno 
26 corrento, per i distretti militari di Roma, Na- 
poli 0 Palermo. 

‘Venne parimente revocata la chiamata alle armi 
dei battaglioni fanterie di milizia territoriale per 
distretti militari di Caserta. Salerno, Barletta, Gir- 
genti, Caltanissetta e Cagliari. 


I tratiati di commercio. 

Per la rinnovazione dei trattati di commercio 
fra l'Italia 0 l'Austria si crede cho i delegati au- 
stro-ungarici chiederanno conecssioni per la espor- 
suecheri, delle farine, della birra © 


0212 
Generaîi 708, Immobiliari 1257, 
Gn3°1991, Romane 129, Marcio 2250. 


Lustriali 767, 


BORSA DI PARIGI doi 16 settembre. 


Avertura 


Ohiccza 


Nelle discussioni che avrauno Iuowo fra îì prin- 
cipe di Bismarck e il conte Kalnoky sarà presa in, 
speciale considerazione la questione doll'enmento” 
del dazio sui cereati in Germania, che interessa 
grandemente l'agricoltura ungherese 

È probabile cho il progettato aumenta «ia ab 
bandonato; vari Stati federali dell'impero tot 
sono contrari a questo progetto che è a cuore 
degli agricoltori prussiani. 


Rendita Frano. 


» » 0/0... 
Rondita Italisve 50) .. 
Cambio sopra Leodra ... 
Consolidati iuglesi .. ... 
‘ambio sull’ Italia. 


‘8 indora). 


98 10 


Il Bollettino diplomatico, che uscirà stasera, au- 
nuncia che il cavaliere Alberto Pisani-Dossi fu 
Nominato al ministero degli esteri, nei ruolo diple- 
Matico; © che Martin Landierez, segretario di le 
gazione di seconda ciasse, vo: «rato ed an 
Fiesso a far valere i suoi diritti alia pensione. 


I nunzi pontifici 


ignunie est. 
to di Parigi 


Azioni Suez . 
Azioni Pax 
Forrovie Mori: 


| 
| 


i Abbiamo da Vienna che il nunzio pontificio, mon LA ORGNACA DEL 
signor Galimberti, he avuto un lingo coîla è 
coll'inenrieato di affari rosso Cantakazene H UA 
; ali ; 1 13. — Hl vapore ‘muz, dell'Orie: 
nor Galimberi ti per la sua vi LL ap 5 
vige Se È diretto per Napoli, è entrato nei carale atte cre $ 
Ti nunzio di Monaco, monsignor Ruffo Scilla, non f PIO con la valigia australiana 
ha esposto a quel ministro degli esteri, siguor von i. VINCENZO, 15 — Il piroscafo Vincenza 
ha eolie. alcuna lagnanse del Papa ® vropssito È Florio. della Navigazione generale i'aliana, prose 
della questione religiosa. i gui ieri per Barcellona. 
L'incidente di Varna. È HONG-KONG, 15. — Il vapore Stura, della Na- | 
2 ì generale itsliana, gianse oggi da Bombey. 
Prevale generalmente l'avviso cho nonoatante Je i y 
minsocie del governo di Berlino 2 proposito dei = -- 
l'incidente di Varna, segnalatori dal tolegra: i IRAMMI STE H 
così terminerà colla deposizione del profetto Man. i H 
cor dia soppressione del giornale JI Lulgaro, | sposizione r 
peiaa; sie CORRE circondariale di fratta 
Ti ministero AUild quettà Ra pubbli 5 ap | in eenre, presso la Scuola di viricolunra ed’ eno 
creto che determina il numero e l'ampiezza delle logia, supereranno l'aspetsativa Oltre tremila cam- i 
creto ee erviti militari intorno: ai forti ‘ed@i.ma- |, piODi vero già co/loenti. Domani imaugueazione. te} 
i 


MARE 


‘zzini da polveri nella piazza di Roma. 
£ er 


i (NAPOLI, 15. — Il picescafo Scrivid®è partito } 


Ln Città di Milano della ditta Pirelli o, Com- : 
por Massaua con 200 operaî, 50 soldati, l'ingegnere 


pagni ha compiuto il lavoro doi cavi sottomarini 


Olivieri, monsignor Touvier, e con materiale ferro- 
viario, mucizivni e vettovaglie. 

BERLINO, 15. — La Norddeuische Allgemeine 
Zeitung die» che il conte Herbert Bismarck, 
giunto 3 Friedrichsruhe, prenderà fra poco la dire- 
zione degli affari est 

MONACO DI BAVIERA, 15. 


La Camera e- 


Ì lesse a presidente Low ed a vice-presidente Al- 


vers (liberale). 

DUBLINO, 16. — I! Congresso dei Land/ords ir- 
landesi si è aperto ieri. Fu approvata una mozione 
colla quale si respinge l'accusa che i Landlords ab- 
biano negletto î loro doverî, e nominata una Com- 
missione che elaborerà una confutazione partico 
lareggiata di tale accusa. 

FILADELFIA, 16. — Ieri sono cominciate le 
feste del centenario del giorno în cui fu firmata la 
Costituzione degli Stati Uniti. Si calcola che un 
milione e mezzo di persone erano presenti a Fila- 


— di ministro delle finanze annunzia esser 
nel bilancio un aumento di spese di 15 milioni di 
marchi, di cnî 5.250,00 per l'impero. 

Il winistro chiede che si voti d'urgenza l'imposta 
sugli alcoota. 

Quanto all'imposta sulla birra, Ja Baviera man 
ter:à le sue riserve. 

BERLINO, 16. — ll conte Kalnoky è arrivato 
ieri sera a Friedrichsbe. Egli fa ricevuto dal 
principe Bismarck, dal co; Herbert di Bismarck 
© dal dottor Rottemburz, con: relatore alla 
cancelleria dell'impero, che lo accompagnarono al 
castello, ove fa salntato dalla principessa di Bi 
smarel 

CABUL, 12. — Ayub khan si trova attualmente 
a Kojamani (Belutschistan). 


svenini, Gerano responsabile 


Bonaventoza $: 


BANCA GENERALE 
.L 50.008.000. da 


1 20,100 a riata; da 
giorni di preavrinc; per comma sun 


50,360 con ire 


ri, con ciague 


teposto di sera pubbliche. 
stmbiarii a tasso da con 


e sull’eziero. Fa que'unque operazione di 
, e ii dinitt 


ne percar 
Fa il ser 


‘Tentato fhrto di oltre 300,000 lire. 


Scrivono da New 


ork: 

« Lumedi scorso sbareava nel nostro porto 
venionte de Genova certo O. B.. negoziante, il quale 
presa una vettura facevasi immediatamente tra- 
sportare in uno dei principali alberghi. 
Quasi mporancamente si presentava 210 stesso 
ibergo un giovanotto dall'aspetto simpatico, ele- 
gantissimo, al qualo venne assegnata uns camera 

nto a qu pata dal signer ©. 
« Il signor C. B. fece le suo abli 
indi uscì per le proprie faccende, 

‘niavo della camere al Burecw del- 


nos 


sua meraviglia 2l ritorno, 
tutte În suo cose 


ritrovando orta, è 


gettate so ‘o era penetrato nella sua 
camera, 0 dopo bi hiesta si potè constataro 
cho il ladro era stato appun 


cuni oggetti di valore, 
avronuro, se 

gti i conto 
lui acqui 
Genova, presso la 


aro. e speci: 


ti, che costano 


Da cedera in seco 
La Deutsche Z. 


Un Agente capace 


Viene ricercato per una prima- 
rià Fabbrica di Bambole di 
le offerte alle 


iniziali J. W. 5352 presso 
Rodolfo Mosse — Rerllue 
sw 


CI 


erruginesa=4reanicale 


YNIITVOT® 


Frevaaipresse tatieleFarmeote 


MbtcRENETTA itcnasb 


di Medicina di Parigi così 


La 
24 cademia d 
il suo rapporto sullo Pillole 


terini 
Val 


par pulire | colta « Abbiamo fatto wso delle Pillole 
Ea « di Vallet con sette ammalate clo- 
na « rotiche presentanti tutte la palli- 


« dezza del viso, le palpitazioni, 
«i battiti. mella "testa, 11 senti 
« mento di prostrazione di cui si 
< lamentano questi ti, l'op- 
< pressione che affalica e la Jen 
« tezza della digestione. Le Pillole 
« di Vallet prese al momento dei 

pasti, vennero diyerile facilmente 

‘6 ne consegui una rimarchevole 
iglioria. Presso tutte, il cuore ha 
« rifrovalo i suoi daltili normali e 
« le gote ripresero la foro tinta ver- 
« miglia. Di conseguenza, la_Com- 


Ì « missione vi propone di indirizzare 
pacco postale. Ì « dei ringraziamenti all' inventore. 

Dirigero domande e +. gie | “Eonoiiata, drellore dalla ram 
RI} Kmporio Franco-Htalianc ! < Coniraie degli. OSpitali, profes» 
Finzi e Bianchelli, in Rava { «sore alla Scuola di Farmacia. » 
Corso, 377. — Fin i 


NON SONO INARGENTATER 


Il nome VALLET è impresso in nero 
sù di ogni Pillola bianca. 
Preparazione 
‘approvata dall’ Accademia di Medicina, autorizzata 
con decisione ministeriale. 

PER LA GUARIGIONE 


ar Anemia, «n Clorosi 
an» Perdite bianche 


Per fortificare i Temperamenti deboli, 
ristabilire le Forze esaurite 
perla Crescenza (formazionesngiovani) 


la Malattia, gli Eccessi. 


Dosx ORDINARIA : Due Pillole ad ogni pasto mettendosi a tavola. 
Il trattamento colle Pillole Wallot è assai economico. In effetto, 
fl Rapporto dell’ Accadem{a di Medicina constata che all" incirca cento 
pillole bastarono per produrre la guarigione. Dunque il trattamento 
non costa che pochi centesimi al giorno. 

Tretvansi in tutte le Farmacie 
FABBRICAZIONE E VENDITA ALL'INGROSSO 


L i, 19, ruo Jacob, 19, PARIGI. 


che ci ha 
le Pillole 


« in quelle malattie esigenti l'im- 
« piego dei ferruginosi. 


« 


eli, e le raccomandiamo come 
« wa medicamento dei più presiosi. » 


VINCENZO SARACO — crsisa 


8, Via Ginori - FIRENZE - Casa fondata nel 1865 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE 


ARTICOLI D’ILLUMINAZIONE - CHINCAGLIE j Hi 
MAJOLICHE il ìl 
SOVETRERIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. È 
MPADE UNION ia corrente d’aria finesplodtibili) - H 
SOSPENSIONI, LI eos = CT aa 
SE la Petrolio di ultima invenzione, cioè: Columbus, Î 
nicum, Duplex Hineks, Solare, ecc., cop 0 stesa vite È E È 
del becco Kosmos 14. Luce intensa più del Gas, sconomia t a R ln anti = p 
cata ARI Società Anonima sedente in Milano — Capitale L. 435,000,000 interamente versato 
e Fer ig Aa dir ene "== 
e nazionali, eco.” Das Esercizio 1886-1887 
VENDITA ALL'INGROSSO e prezzi di Fabrice. - n SEE 
Sica LOGHI GRATIS ci Negoriuni che ce farenpe PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 
EMULSIONE di SEC = dal 1° al 10 settembre 1887 
IONE di SCOT 
Olio Paro di ESERCIZIO | ESERCIZIO AUMENTO reina 
FeGaTO DI MerLuzze corrente precedente 
CON 9 
Ipofosfiti di Calvo e Soda, Di: 3 -.;, \ Rete princip. | 4027 4027 
Prebarnsa dai chimici SCOTT o BOWNI ov. Kilom. in esercizio ! r tI 7 366 4398 161 ad 
È tanto grato al palalo quanto sl latte. Lala ta da 
pit gt ie lo uo di Fg i Neon, | Media STE 4550 4370 190 _ 
i ne la dui = istinti fred a violi I 
‘ola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guari la Del Ta % d sa î È 17156 È 
d n sii ì Viaggiatori CEE 1,414,3.)4/87| 1,332,877/58| 81,427|/34] — | 
HE CREO Rai a e Dee li Viagcialori ao, Moe. stola , 3 
ea spes, K rr pae gii di Bagagli e cani .-..... be 1000447 siadoze  9s0gml — 1 
Ce Merci a G. V. e P. V. accelerata 287,664/47] —287,048|12 616/34} — | 
RITA Ei Se a anzonte Cao hemetepi-Be | Merci a Piccola Velocità. . + . «| 149272223] 1,405,720j38] 87,001|5 — |— 
G Pipa Tora 95,635|84 3,117,086]50| 178,549/24/ — | 
celebra Fabbrica di 
i 
PH. SUCHARD Prodotti dal 1° Luglio al 10 Settembre 1887: 
Hoafabitei (Sviznera) 
see Viagga@rii oO. +9,819,604/72/ 9,267,246U40] sse dass — | 
nio fl più digeri | Bagagli e enni . . ..... ...| 47989601] 44174815) 38147186) — | 
ne specialmente Merci a G. V. e P. V. accelerata 1.982,41 1{47 1,825,030/51 157,380,961 — | 
Merci a Piccola Veloci ra 10,701,301{48} 10,189,802;7( 511,498178] — |— 
harto di io il monde. "ir ta ORI Sa iGRI 21.723 cala D | 
OA POTALE 2.983,303; Ei 21,723,827 6° 1,259,475/86 i 
=llEaposizione Universale d'Anverza del 1358. ii = 
La Scienza ha soggiogato la Natura] È SERLOREO 
Const Della decade 68! Tatto] il 
ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI |Riassuntivo fe ETA 


si ridona a periezione al ca) 
castagno o nero, ed il colore 
riesce impossibile ci 


0 il primitivo colore biondo, 
to è talmente bello, 
re 0 sospettare che sì faccia 


ichiesto avnteno ci consigliano a calda- 
mandaria 

L. £ la Bottiglia: 

por il pacco postale. 


JECTION BRO 


Sauter, 


INDUSTRIES 


GIORNALE 


Abbott: 
Lep Talia, aosa 
> spimesi . 


COLLA 
CEMENTO — CERAMICA 
Colla a freddo per atiaccare 
vetri, e, «ristalli, mar- 
mi, terrecotte, pietre dure, ecc. 
adopera colla messima fa- 
. Questo cemento acquista 

la durezza del marmo. 

Prezzo del doppio flacose 
anito collo stesso cemento, Lire 
1 50 - Franco per porta, L. 2 

Dirigere domande e va 
all'Emporio Franco-Ital. Finzi e 
Bienchelli in Roma, Corso, 375 
a 379 — lu Firenze, via de Pan 
sani, 26. 


Tavola articolata 


indispensabile per malati, per 
suerpore © per le persone: 
*bbligate a mangiare, leg- 
zere e scrivere a letto. La 
‘vola è combinata in modo 
che si alza, si abbassa © si 
sdalla in qualsiasi posizione 
a piacere della persona cori- 
sata. 
Prezzo: Lire 50. 

Dirigere dorande e vaglia 
all’ Emporio Fr anco-Italiano 
Finzi e Biancherli in Roms, 
ria del Corso, 375-79 — In 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gemme d’Abeta 
e Balsamo di Talù, 

preparato dal Farm. Kraife 

di Cristiania (Norvegia) 

Contiene il principio resmoso 
che si trova allo stito nascente 
nelle gomme di abete dei Nord. 
Ul processo particolare 93 cui 

preparato, rende qriesta 

medicina gradevole al gusto ® 
facile ad assorbirai dall'ecovo- 
tia umana 

L'aidiziono del Balsamo di 
Tulù. di cui tutti i medici ri- 
c-noscono le proprivtà anties- 
terrali, rende questo Seiroppo 
eminentemente supericre per le 
ua efficacia in tuite le afezione 
satarrali del petto @ delle vie 
arinarie 

Questo prezioso medicament.» 
4 specisimente raccomandai, 
Isì migliori medici di Pazig 
nelle irritazioni ed infiamme- 
zioni croniche, lente ed in 
rato del petto e dalla vescier, 


menti, oppressione, palpitazio= 
no, tisi laringea e polmanave . 
Riesceammirebilmente per gua 
tire il cata+ro vescicale recente 


lo vie urinarie. 

Il suo odore gradevole © pro- 
fumato lo rande più facile ad 
ssxere amministrato agli am- 
malati, che ripugnano sempre 
di prendere 1 preparati di ca- 
trame, terebentina o copaive. 
disgustosi ai palato © dì diffi 
cile digestione. 

{l mighore dei medicamenti 
fatti colle gemme d'ebete, pre- 
parato in modo affatto speciale 
#&d unico. 

Prezzo della ia LA 
Franco per pei » 450 

Dirigere domande e vaglie. 
alto Hporio Trescore 
Finzi e Bierechelli in Roma, vis 
del Corso, 375-79 — in Firenze, 
ria de’ Panzani, 26. 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 
EScS stagnato 


doraane 
Biancheili 


all'Emporio Franco-ltaliano | igienica, infallibile e preservativa. Lu sola che puarisca. senza nulla aggiungervi, 
o, 375-79 - In Firenze, | dagli scolì antichi e recenti. — Trent'anni di successo. - Si vende in tuite le buone 
Farmacie dell'universo. — A Parigi, presso J. FERRÉ Farmacista, 102 rue de Ri- 


si etna chelieo, successore “i BROU. sani, era eiviardo: Par, ì 
CUCINE ECONOMICHE IN GHISA |-----———-—— i 
DI TUTTI 1 SISTEMI E, E. OBLIEGHT LUCIDO fettine, che i sia una br 


L la D = Prezzo, L. î la scatola. Con 
ore di 50 cent., si spedisce franco a asta 
mins: domando: “ytgglia all'Emporio Franco-Italian 
via de Perno in Roma, 375-179 — In Firenze, 


— 50 -—0—-TB—% Ufficio per inserzioni — Piszza Montecitorio , 127 
ia all’Emporio Franco-Italiano 
a del Corso, 375-79 — In Bh 


i da Lire 20 — 30 — 35 — 
| Dirigere domande e v 


Finzi e Bianchelli in Roma, 
renze, via de Panzani, 26. 


gi ricevono presso l'Amminiatrazione e 
Montecitorio; 197 — In FIRENZE 
nuele 26 — Dalla Francia, Agence 


presso 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione: 
Anno XVII. — N. 252 LS 
= " Principale di Pubblicità in Pi 
prince demmai, Li — in MILANO, Galleria Vittorio Eme- 


ci @ LE TNSHRZION e 


+ 


Au Xvill 
Prezzi D'Asee azioni, 
90% demi 
Franco di porto intutto Il Kegno, Co- 
Vetta, Susa, Tomi, Tripoli e Afcee. 6 192 


Unione postale d’uropa © America 
del Nord. 


America del Sud © Asie. 
Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » 20 


n 


ser 
88 


VANFULLA 


Non, 258 


Piruzione ED AuMINISTRAZIONE 


Roma, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del 


e presso l'Uficio priacipale di Pabbl 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedansi gli indirizzi fo quarta pagina. ) 


jornale 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


eee =—__; 


IL DISINGANNO DI STETTINO 


E l'incontro con lo Crar? 

Sfumato. 

Così l'imperatore Guglielmo rimane ereditore verso 
lo Czar di due visite che il suo cesareo nipote a- 
Zrebbe dovuto restituirgli: quelle di Kremsier o di 

kiernevice. Se la cortesia fosse una banca, si po 
trebbe dire ch'essa ha sospesi i pagamenti.» © 


* 


Fortunatamente non è che una speciale disposi- 
zione dell'animo, e tutto il danno, o se non il danno, 
il biasimo ricasca non su chi ne abbonda, ma eu 
chi se ne chiarisce in difetto. 

Non si canzona: il convegno di Stettino avrebbe 
dovuto anggellare quel grande, inaspettato muta- 
mento prodottosi nella politica della Germania al- 
l'indomani della guerra iniziata contro i fondi. 

Mentre l'Europa s'aspettava di vedere alle ‘prese 
fra di loro la politica di Berlino e quella di Pietro. 
burgo, le toccò invece d'assistere sd una scera di ricon- 
giliazione, ad uno scambio d'amorevolezze che nes- 
suno avrebbe credute possibili. Snl terreno della 
questione bulgara, la Germania, per compiacere alla 
Russia, non volse, no, le spalle ai suoi vecchi al- 
leati, ma senza violentamne l’azione, agi în senso 
diametralmente contrario. 


x 


Gli indiscreti - ce ne sono anche nelle alte sfere di- 
plomatiche, là dove il Corriere della Sera e il Di* 
ritto vorrebbero trovare dei vinai - spiegano il 
fatto, naturalmente, con un'indiscrezione Essi di- 
cono: — Il ritorno della Germania agli amori della 
Russia lo si deve tutto ali'imperatore, a! solo im- 
peratore, desideroso di chiudere la sna vita glo- 
rioga nelle benedizioni della pace. Quindi la cessa- 
zione delle ostilità sul terreno finanziario; quindi 
l'aperto favore dato alla politica russa nelle cose 
bulgare; quindi quel convegno di Stettino che, fal 
lito, almeno per ora, è la sorpresa universale. 

Sempre al dire degli indiscreti come sopra, il si- 
guor di Bismarck non avrebbe seguito l’imperatore 
su cotesta via. Infatti egli non l’accompagnò a Stet- 
tino: si ridusse a Friedrichsruhe dove ieri - pro- 
prio ieri giorno della partenza da Stettino dell'im- 
peratore — egli onorava d’accoglienze oneste e liete 
il conte Kalnoky, personificazione d'una politica se 
nov anti russa, poco russa di certo. 

Queste le indiscrezioni, o le immaginazioni degli 
indiscreti. 

* 


Ebbene: quantunque a prima vista esse adom- 
brino un insuccesso del vecchio imperatore, io lo 
vorrei saper vere. Ne trarrei coscienza che la cor- 
tesia rel gran mondo politico non è ancor morta e 
sa affrontare senza risentimenti una dimostrazione... 
dirò così... contraria 

+ Ma e lo Czar, lo Czar? 

Ebbene, lo Czar è in Danimarca, e Amleto rivi- 
vendo potrebbe ripetere senz’ essere contradetto 
quella tal frase che sapete, e che io mi guarderò 
bene dal mettere, per la circostanza, în carta. 

Quanto a credere che il disinganno di Stettino 
possa indurre l'imperatore a mutar politica, non lo 
ammetterò mai. Anche in punto visite il trovarsi 
in credito, anzi che un debito è sempro un van- 


PEA 


‘Agenzia Stefani) 


STETTINO, 16. — L'imperatore è partito sta- 
mane alle oro 9 112 per il campo delle manovre. 

STETTINO, 16. — L'imperatore ha assistito in 
vettura col maresciallo Moltke, dalle ore dieci © 
mezzo antimeridiane all'una e un quarto pomeridiane, 
aile manovre presso Warsow. = a 

Sua Maestà ha più volte fatto chiamare alcuni 
generali coi quali si è întrattenuta. 

Il principe Gughelmo comandava il secondo reg- 
gimento dei granatieri. 


GIORNO PER GIORN 


Reclamai l’altro giorno la parte... della Garibaldi 
nello trattative iniziato fra l'Inghilterra e la Fran 
cia per la neatralizzazione del Canale di Snez. 

Senza spiegar la pretesa di aver esercitata col 
mio reclamo una influenza qualunque, mi giova tra- 
scrivere il dispaccio seguente, cho la Riforma ri- 
ceve da Parigi, 16: Lao 

< In vari crocchi ufficiosi si è disposti a ricono- 
scera che sarebbe ntilie alla stessa Francia V'inter- 
vento dell'Italia nelle trattative con l'Inghilterra 
circa la neutralità del Canale dî Suez. > NE 

È una giustizia che si è disposti a renderci, E 
nessuno dirà che l'Italia non se la sia meritata. 

Anche senza ritornare sulla Garibaldi e sul capi- 
tano Morin, l’affrontatore del Canale nel 1882, quando 
le navi d'ogni bandiera affollate si due sbocchi del 
medesimo aspettarono per cimentarsi al passaggio 
la anîmosa iniziativa del tricolore italiano, il signor 
di Lesseps può far testimonianza del grande favore 
trovato nel piccolo Piemonte prima del 1859 dal 

indioso progetto. L 
2° Eroe Emanarlo o Csvonr ne furono caldi e non 
platonici patrocipatori, mentre ip Toghilterra un il: 


Roma, Ssbato-Domenica 17-18 Settembre 1887 


inòtre ingegnere bandiva eroclatò contro il Canale : 


dimostrandohe impossibile l'esecuzione. 
Quell ingegnere è morto, credo persino l'abbiano 
messo a dormire il sonso che non ha risveglio 2 


Westminster con glî antiebi re d'Inghilterra, con 


Nelson, con Wellington e ton Liwingstotte, l'ultimo 
arrivato in quel Pantheon, 

Ma l'Inghilterra, non c'è che dire, fruisce ben lar- 
gamente di quella impossibilità 

Noi dal canto nostro possiamo insuperbire di aver 
oreduto invece alla possibilità del canale. 

È anche questa è ana gloria. 

*. 
as 

Trovo nella Riforma il seguente telegramma che 
l'onorevole Crispi ha spedito în risposta ad un al- 
tro del sindaco di Longiano, nelle Romagne: 

< Signor sindaco, 

< Ringrazio eodesto Consiglio comunale della be- 
nevolenza verso di me. 

< Una delle principali cure del mio governo sarà 
migliorare le condizioni di codeste provincie. 

€ Cruiser. » 

Le mie più sincere congratulazioni a Sna Eccel- 
lenza il presidente del Consiglio per la bella pro- 
messa che ha fatto alle Romagne troppo spesso ca- 
lunniate e per conseguenza trascurate. 

Ma... c'è un Ma! 

Invece del mio governo, io avrei scritto il mio 
ministero per non dare al telegramma la torma di 
un brano di discorso della Corona. 


» * 
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1787-1887. 

Fra le due date ci corre un secolo giusto giusto. 

Un secolo: vale a dire trentanove di meno di quei 
quaranta, che dal sommo delie piramidi assistettero 
spettatori epicamente evocati alla vittoria del Bo 
naparte 

Eppure quei quaranta secoli insieme non videro 
sorgere una grandezza pari a quella che sì svolse 
nel Continente americano fra il 1787 e il 1887. 

Felice il professore Chevrenl che l'ha potuta se- 
guire passo a passo nel suo svolgimento. Coi suoi 
102 anni di vita, egli, at secolo compreso fra le due 
date suesposte, può dire: 

— Tu sei il mio fratello minore! 

Veniamo al fatto. 

Oggi, compiato il centenario, la Costituzione de- 
gli Stati Uniti entra nel suo secondo secolo d'età. 

È stata approvata e firmata precisamente il giorno 
17 settembre 1787. Entrò în vigore due anni dopo. 

La Stefani ci annuncia che a Filadelfia le feste 
centenario della Costituzione sono comirciate ieri 
l’aitro. 

Noto il fatto: una Costituzione che ha un secolo 
è festeggiata agli Stati Uniti come vna giovanezza. 

In Italia c'è chi trova già troppo vecchio uno 
Statuto che non ba ancora toccata la quarantina. 

Che il progresso delle idee nei suoi rapporti 
colle istituzioni politiche di ua popolo sia essen 
zialmente conservativo ? 

Nel 1787 la Costituzione degli Stati Uniti rignar 
dava una popolazione di molto inferiore a quelia 
del Piemonte, il primogenito dello Staruto nostro 
nel 1848, 

Oggi all'ombra di lei vive e prospera una pepo 
lazione quasi doppia di quella dell'Italia 

Eppure, nessuno la dichiara angusta, inenfficiente, 
roba da buttar via como cartaccia. 

Ci sarebbe da concludere che la grandezza o la 
piccolezza di un popolo stiano in ragione della 
maggiore o minore costanza ch'esso mantiene verso 
le istituzioni che si è dato. 

Eovo il segreto dell'eterna giovinezza dell'Inghil- 
terra, che pur si gloria del nomignolo di vecchia 
(Old England). 

Quando gli Stati Uniti avranuo raggiunto la veo- 
chiaia della madre patria, saranno essi pure come 
lei eternamente giovani c forti, e l'Ecelsior di 
Longfellow, l'inno del progresso, non avrà per essi 
altezzo insuperate o insnperabili. 


Secondo il signor Bosch, il principe di Bismarck 
avrebbe dato la seguente definizione delle tre 
grandi razze europee î 

« Gli slavi ed i latini sono la parto femminile 
del genere umano, © noi tedeschi siamo la parto 
maschile >. 

Il senso che il gran cancelliere ha voluto dare 
alla sua definizione è chiaro .. troppo chiaro! Uomo 
di fatti positivi e magari brutale, egli si è inteso 
di ricordare i rapporti che la natnra ha stabiliti fra 
i due sessi, per concindere cho il tedesco è il ma- 
schio dello slavo e del latino. 

Non go se mi sia spiegato abbastanza, wa în 
ogni caso mi rifiuto ad aggiungere uma parola 
di più. 

Vi confesso, tuttavia, che deploro di non essere 
in rapporti personali col gran cancelliere ; altrimenti 
gli avrei fatto volentieri la seguente domanda: 

— Aîtezza Serenissima, loro tedeschi sono maschi, 
ma quando hanno preso delle busse dai latini come 
ad Austerlitz, a Jena, a Bautzen, a Lutzen, ecc., în 
‘che sesso le hanno prese? 

DIES 


Avete letto? 

A Saint-Claude si è tentato di demolire Ja statra 
di Voltaire eretta giorni sono. 

E sapero perchè? 


| 


| 


Perchè Voltaire fa amico di Federico Il ro di 
Prussia. 

La gendarmeria è costretta a vegliaro intorno al 
monumento per proteggerlo. 

“Confesso Ja verità, le prime stranezze dei nostri 
vicini mi avevatio fatto fidere, poi mi irritarono: 
ma ora sono arrivate ad un punto che mi fanno 
compassione, vera e profonda compassione. 

Quel popolo è malato! 

Il tuo anti-germanismo ha oramai preso la forma 
di monomaniz. 

n + * 
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L'imperatore di Russia, in occasione del suo ono- 
tastico, ha proiliosso sei liogotenenti generali a 
generali, cd ha promosso pure a maggiore generale 
il Dadian di Mingrelia, passando quest'ultimo nella 
riserva. 

Povero Dadian! Come principe pretendente era 
da un pezzo passato slla riserva, ora vi passa anche 
come generale. 

REESh 

Il governo della Repubblica detlEquatore ha fatto 
stanziare dal Parlamento la somma di cinquantamila 
lire da inviarsi in dono al Papa in occasione del 
di ini giubileo. 

La Riforma, avmunziando 
quella repubblica che si permette tante grandezze 
è piena di debiti, tanto che ognuno dei contribuenti 
si trova caricate le spalle di una quota di debito 
pubblico che raggiunge quasi le quattromila lire, 
mentre nella più disperata delle nazioni enropee la 
quota media del contribuente non arriva a mille 
lire, (Za quota del contribuente italiano, per e- 
sempio, è di 334 lire). 

La Riforma si limita a dare la baia al governo 
dell'Equatore; ma io credo che dai conti ch'essa 
ha fatto si possa dedurre un'utile conseguenza, 
cioè: 

« La repubblica è la forma di governo più a 
buon mercato! 


fatto, aggiunge che 


In Francia i malfattori hanno adottato 
sistema. 

Allorquando vengono arrestati, specialmente se 
recidivi, per evitare di farsi riconoseere, dànno nn 
falso nome e una falsa nazionalità 

Molti si fingono itatiani. 

L'altro gierno, un avanzo di gslera, che aveva 
tentato di assassinare lna povera vecel 
tenne, a Parigi, richiesto delle suo generalità disse 
chiamarsi Giovanni Mazatti, nativo di Genova, al- 
lora allora di ritorno dali’Australia. 

I giornali avrebbero un'altra volta additati alia 
esecrazione del mondo gli assassini italiani, e il 
nostro paese ci avrebbe fatto una cattiva figura di 
più, se un bravo poliziotto non fosse riuscito a 
scoprire le vere generalità di quell’aneso da ga- 
lera, il quale non era nn Giovanni Mazatti. ma ia- 


un bel 


vece un francese della Costa d'Oro, chiamato 
Trachot... 
La burla si ripete spesso. 


E io non comprendo 2 quale scopo i ma- 
landrini francesi ci tengano tanto a fingersi italiani. 
Non certo per avvantaggiare la loro posizione, 
giacchè col vento anti-italiano che spira ora 
Francia, potrebbero correre semplicemente il rise! 
di sentirsi condannare a pene triple di quelle che 
soglionsi generalmente applicare... 

Da ora ia poi si fingano. . russi. 

Così almeno potranno guadagnarci qualche cosa! 

eute 

1 giornali americani parlano della signora Rebecca 
Sidenor di Deckertown, nel New-Jersev, la quale ba 
celobrato testè il sno 102° genetliaco. 

La notizia non è strana come quella del negro 
di 116 anni divenuto padre în così fresca età - @ 
non esîto a prestarvi fede, tanto più che i detti 
giornali dànno anche Ia ricetta mereè la quale la 
signora Sidenor ha potuto viver tanto. 

La ricetta è semplicissima. 

Fumare sei pipe di bnon tabacco ogni giorno, due 
al mattino, due al mezzodì, due alla sera. 

Il rimedio è infaliibile! — afferma la signora Re- 
becca, la quale attribmisce la sua longevità eselnsi- 
vamente all'uso del tabacco 

Può darsi anche questo! 

Ma, in ogri modo, non consiglierei alle nostre si- 
gnore di sexuime l'esempio. 

Perchè il tabacco del bel paese d’Italia produr- 
rebbe, ne sono sicuro, un effetto assolutamente con- 
trario. 


Dopo che per alcuni giorni il telegrafo ci ha an- 
nunziato che Ayub Khan era stato veduto più qua 
più là, oggi ci fa sapere che le traccie di lui fu- 
rono seguito fino alia sorgente sirnata presso 
Dashtilut, e quindi perdute. 

Jo non dispero di leggere nei principali giornali 
nn avviso di questo genere: 

Competente mancia 
è chi troverà 6 consegnerà all'Inghitterra 
nn Kax 


che risponde al rome di Arce pertuto tra i confini 
della Persia e dell’Afganistan. 


Cont, } in tutta l’Italia 


UN CONFRONTO 


I confronti, secondo il proverbio, sono odiosi. Io 
però credo che talora sieno ntili; specialmente se 
possono servire a raddrizzare la pubblica opinione 
che, sia per non detto, in Italia spesso fuorvia- 
are impossibile, ma è così: noi vediamo tutto 
bello e buono 4 casa d'altri, tutto brutto e caitivo 
a casa nostra. 

Sarà modestia, eccessiva modestia, non dico di 
n0i ma siccome gli eccessi sono viziosi © ci fanno 
spesso essere ingiusti con noi stessi e coni mi- 
gliori tra gli uomini nostri, così credo utile riassu- 
mere a questo proposito na articolo delia Posé au- 
torevole giornale di Berlino, che degli uomini e 
delle cose nostre dà imparziale e giusto giudizio. 


A 


La Post si occupa dell'esperimento di mobilita» 
zione dell'esercito fatto in Francia, e delle manovre 
militari che hanno avuto luogo testè ia Italia, &, 


senza tanti complimenti, dice che mentre in Francia 
si fa de vano rumore, il nostro ministro del’ 
guerra, zitto, zitto, invora seriamente ed efficace: 
mente al miglioramento continuo e progressivo del- 
l’esereito. 

Già, osserva le Post, il generale Bertolè-Viale si 
e guadagnato i suoì speroni d'oro di buon ammi- 
nistratore vent'anni sono; ed ezti è non solo un 
brillante generale, ma uno tra i più geniali orga- 
nizcatori dell'esercito, la cni fama si è confermata 
nel breve periodo dacchè fu assunto al ministero 
della guerra. i 

A 


Secondo il giornale di Berlino le grandi manovrs 
furono seguite quest'anno con la più grande atten 
e, sia in Italia che all'estero, è gli uffici 
nicri più competenti, che ci aasisterono non zi son0 
ancora stancati di lodaro l'orgo 
stramonto del no 

Per quello che riguarda pei le marovre combi. 
nate tra l'esercito 6 la flotta, la Post che gli 
esperimenti che hanno avato luogo in Toscana non 
rimarranno senza premio în eventuali operazioni di 
guerra. 

Sogginnge che l'Italia è in grado di conservaro 
e sviluppare, all'infuori della propria sfera di aziore 
in Europa, i suoi possatimenti atricani, e conclude: 

« Senza chiasso, senza pomposi strombazzamenti, 
l'opera di organizzazione dell'esercito italiano pro 
cede sicura e spedita, e quando - absit omen — i 
cannoni tuoneranno esso sarà all’aitezza del suo 
compito. » 


Sh V7A 
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LE PRIME RAPPRESENTAZION 


TEATRO QUIRINO. 
Giovanna, commedia afflittiva - e oh! quanto afffit- 
tiva — în tre atti e nna bronchite, di Virrorio 
Bersszio. 


Premetto che, andando icri sera ai Quirino. non 
portavo meco grandi illusioni. Per dire il vero, il 
titolo stesso della commedia non lascisva argnire 
troppo felicemente sull'esito d-1 lavoro. Per giunte, 
mi era capitato di leggere su! manifesto della se- 
rata l'elenco dei personaggi... Giovanna, Gandenzie, 
Girolamo, Avastasio !.. Numi eterni, quale frittura 1. 
e ripensavo a Balzao, che era capace di correre 
tuîta Parigi, pur di cercare un nome 
— Come sarà egli possibile - în dicevo frame - 
che dei personaggi condannati a uoa nomerelatura 
tanto intelice possano fare una buona commedia ? 
Pure, un altro ragionamento mi martellava rel 
capo: « Girolamo, Gaudenzio, Procopio .. sta hent 
nessuno potrebbe asserire che codesti siano bei nomi 
Ob! no, tutt'al più, coll'aggiunta di una eroce della 
Corona d'Italia, potrebbero fare nna medioere figura 
sulla Gazzetta ufficiale; ma.. Ma pur troppo son 
tutti Girolami e Gaudenzi i personaggi del teatro 
italiano. Hanno voglia di assumere nomi pomposi, 
di comprar marchesati e contee, di farsi nominare 
depntati o senatori !.. la sostanza è sempre quella 
e non mutz.. Comunque mascherati, rimangono 
sempre gli stessi. Per qual ragione dunque si do- 
vrebbe fare una colpa al Bersezio se ha voluto es- 
sere leale ? — a lui - che pure ha dato al teatro il 
Monsu Travet, vale a diro la più geniale creazione 
che abbia rallegrato nogli nitimi quarant'anni la 
scena italiana ? > 
E così, con una vaga fiducia di vedere almeno 
una volta avverato il proverbio che i Girolami non 
sono mai così Girolami quanto si dipingono, «ono 
andato ieri sera alla Giovanna Abi, delusione!.. 
Assolutamente bisogna dire che il teatro italiano 
non ha più che giovani autori. Ventenni dopo la 
nascitz, o ventenni prima della morte, in ogni case, 
ventenni sempre. E questo, se non è un conforto 
molto lusinghiero per il presente, è almeno una bella 
consolazione per l'avvenire. 


* 


Basta! Lasciamo da banda le divagazioni e rac 
contiamo la dolorosa e commovente storia di Gio- 
vanna 2 tuiti coloro che la volessero sapere. 

Si alza dunque il sipario, e nel primo atto si vedo 
la povera Giovanna erudelmente maltrattata dai 


| propri genitori. La poverina ha avuto la disgrazia 
© di nascer brutta, o per conseguenza non ha rido- 


stato attorno a sè che dei sentimenti di antipatia. 
La madre — una donna snaturata e repellente che 
fin dalle prime scene mette indosso una matta vo- 
glia di prenderla a scapaccioni - la madre non ba 
carezze che per la figlia minore, la bella Giulia, la 
cusca della casa. Il padre, il signor Gauderzio, un 
imbecille degnissimo del sno nome, ron è che 
un'ombra, un'appendice della madre. Per conse- 
guenza la povera Giovanna, ridotta a far la parte 
deila Cenerentola, costretta a lavorare come una 
serva dall'alba a sera, rentata dalla madre, an- 
gariata dalla cameriora, ha finito per buscarsi una 
malattia di petto con una tosse secca da muovere 
a compassione le pietre.. Basta sentirla, per capire 
che con quella tosse è proprio miracolo se arriva 
in fondo alla commedia! 

Ma siccome è oramai di prammatica che tutte le 
Cenerentole abbiano una buona fata, la quale si 
assume l’incarico di ricompensarle deile loro virtù, 
è ben naturale che anche Giovanna abbia la sua. 
E la fata in questo caso è lo zio Girolamo, il fa 
moso zio d'America che ha portato în tante com 
medie la felicità e i quattrini. Lo zio Girolamo che 
ha assistito a tutti i maltrattamenti della ragazza, 
stanco di vederla soffrire, egli che si era fatto ere 
dere povero per meglio studiare e conoscere i suoi 
parenti, si rivela finalmente per quel gran signore 
che è, e nomina Giovanna erede universale del sno 
patrimonio, un patrimonio che ascende nientemeno 
che alla bellezza di quasi due milioni. 


* 


Voi immaginate il cambiamento di scena. Gio- 
vanna, la brutta, la antipatica, diventa immediata- 
mente per la madre un occhio di sole. Il colpo della 
magica bacchetta dello zio è bastato per trasfor- 
mare Cenerentola în una principessa maravigliosa. 
Oramai essa ha tutto quanto può servire a renderla 
felice: nulla le manca, neppure un cicisbeo, che at- 
tratto dai milioni della sua dote sî chiamerebbe for- 
tunatissimo di poterla sposare. Disgraziatamente Ce 
nerentola questa volta è innamorata, e, quel che è 
peggio, innamorata di un cugino, il quale dal canto 
suo spasima per Ginlia, la sorella di lei. 

Alcune frasi equivoche, la lettura di un bi- 
glietto capitatole per sbaglio fra le mani, han 
potato far credere a Giovanra di essere contrac- 
cambiata. Ms pur troppo essa non tarda a scuo- 
prire la verità, ed ailora, col cuore sfllitto e dila- 

îa!o — mettiamo pure epiteti per rilevare tutto 
peregrino colorito della sitnazione - la mi 
sera giovane. e qui misera ci sta proprio bene - 
con nobile abnegazione compie sull'altare della fa- 
miglia il sacrificio dell’amor suo - be! periodo, 
mondo cane! — e mettendo la destra del cugino in 
quelia della sorella impartisce sd ambedue Ja sua 
benedizione, colla sacra promessa di morire entro 
l'anno, e di lasciar loro intatto lo zio Girolamo 
cogli annessi © connessi milioni. 


* 


Queste sono le vicende dolorose e nuove a cui 
abbiamo assistito ieri sera al Quirino. Perchè poi 
Bersezio a queste vicende abbia dato il titolo di 
commedia io non so. Avrebbs petato chiamarle 
passio, tantum ergo o messa cantata, e, eu per 
giù, sarebbe stata la stessa cosa. O che gli è mai 
girato per il capo di darci questo stravagante « 
aflittivo spettacolo di una Cenerentola tisica, che 
sputa i polmoni in faccia al pubblico, în un pis- 
gaisteo continno da far venire il mal di mare, quardo 
avevamo già una Cenerentola così graziosa e se- 
rena? Ma che cosa diventa mai il teatro - domando 
io — e quale stramba idea hanro dell'arto i nostri 
autori, dal momento che empiono la scena di lavori 
così grevi e così vuoti, così pesanti e nel tempo 
stesso così sconclusionati ? 

Ahi! questo è quello cho ron ho mai saputo, e che 
pur troppo non arriverò mai a sapere. 


6 FEDERIGO DE ROBERTO 


ICPASSATO 


Cogli occhi accesi, febbrilmente, Andrea si era 
messo a disfare i pacchi, di cui la valigia era piena. 
Lo lettere ricascavano da tutte le parti, si sparpa- 
gliavano, si confondevano; ma Andrea Ludovisi non 
pensava a leggerne nessuna. Preso da una specio 
di furore, di smania distruttrice, egli si accaniva 
contro quei pacchi, non riusciva a sciogliere i nodi 
dei lacci, li sperzava con le mani, coi denti, non 
avvertendo neanche il dolore che quegli sforzi gli 
cagionavano. Come li ebbe tutti disfatti. sostò un 
momento, alzando gli occhi. 

Con la persona curvata, il collo teso come in at- 
tesa di un colpo mortale, gli occhi stranamente 
spalancati © fissi, lo braceia protese indietro, lo 
mani strettamente intrecciate, la baronessa aveva 
una tale espressione di angoscia e di smarrimento, 
che Andres Ludovisi si rialzò di scatto. Il suo 
primo pensiero fu che ella era impazzita. 

— Oh, Costanza! Costanza! 

E feco per avvicinarsi 

Ella gridò, indietreggiando : 

— Non mi toccare! — E mostrando le lettere, 
con un gesto imperioso : -— Leggile! 

— Non voglio!.. Non ne ho bisogno. 

Prima ancora che ella avesse potuto pensaro a 
sfuggirgli egli l'aveva presa per le braccia. Con 
una forza di cui non sarebbe stata mai creduta 
capace, la baronessa si sciolse da quella stetta fg 
gendo per la camera. Egli la raggiunse. 

Allora cominciò una lotta feroce, tra la donna 
che tentava di liberarsi e l’uomo che stringeva le 
bellissime forme scosse da lunghi fremiti, in preda 
a contorcimenti serpentini. Col viso di porpora, le 


17 settembre 


Temperatura. 
i sermomerro centigrado dall'ottico Snscipi al 
dorso, oggi alle 2 pomeridiano segnava gradi 265. 
Musica. 


In Piazza Colonna, dalle 81/2 alle 10; concerto 
del 15° fanteris 
i Sinfonia — La Forza del Destino - Verdi. 
Valtzer — Telegrammi — Strauss. 
Atto primo — Faust - Gounod. 
Concerto per clarino — Rigoletto - Bassi. 
Parto prima, quadro V e VI del ballo Amor - 

Marenco. ” 

Marcia - Motivi napoletani - Quintavalle. 
Spettacoli d'oggi: 

UMBERTO. — Ore 8 112. — Faust. 

QUIRINO — Ore 9 — Sic vos, non vobis — La 
più bella notte delta vita - Il capitano di lungo 
corso — La ballerina del secondo piano. 

VALLE. — Ore 9. — Scellerata - Durand e Du- 


rand - La mano dell'uomo. 
MANZONI — Ore 8 112 — Nanà. 


ROTA 


Un principe romano a Sofia. 
Il principe romano Don Giovanni Borghese è 
giunto ieri l’altro a Sofia. 
fatto visita ieri al principe Ferdinando che 
colto con la massima cordialità. 


10 da capo coll’acqua Marcia! 

Da alcuni abitanti di via Salaria riceviamo un 
reclamo contro la Società dell’acqua Marcia la qualo 
non adempie i suoi obblighi verso gli utenti, e 
spessissimo, come ad esempio ieri ed oggi, vien 
tolta loro l'acqua senza nemmeno dare un preven- 
tivo avviso. E poi anche se l'avviso si dessa gli 
abitanti non saprebbero come rimediare, poiché da 
quelle parti non vi sono fontane nè acqua di altre 
sorgenti. 

Francamente, «* in un’altra città del regno si 
verificassero sì stti, lo autorità si darebbero 
più moto di quei! ehe non so no diano quelle di 
Roma, onde impedire la ripetizione frequente di 
simili sconci. . per non dir altro. 

A Roma, ove abbiamo l’acqua abbondantissima, 
© che, specie queila Antica Marcia, si fa pagere 
carissima, siamo costretti almeno ogni dieci giorni 
ad alzare la voce e farci eco delle giuste e pub- 
Bliche lamentanze. Possiamo ammettere che in una 
stagione si verifichi un danno allo condatture da 
costringere la direzione della Società a sospendere 
il corso dell’acqua agli abitanti di questa 0 quella 
strada o regione; ma una sospensione periodica, 
la regolarità dell’irregolare è inammissibile. 

Ora specialmente più che in qualunque altro 
momento le autorità dovrebbero farsi vive e ri- 
chiamare la Società proprietaria dell'Acqua Pia 
Antica Marcia all'adempimento dei suoi doveri 
verso gli utenti che la pagano. 


Nella mattina del 20 settembre la Giunta muni. 
cipale deporrà una corona sulla tomba del Re Vit- 
torio Emanuele. 


Geraschi Alamanno, professore alla Scuola nor 
male di Velletri, è stato trasferito a Roma. 

Debenedictis Luciano, professore alle Scuola nor- 
mialo di Roma, è stato trasferito e promosso diret- 
tore alla Scuola normale di Chieti. 

È molto probabile che al principio del nuovo 
anno l’amministrazione delle nostre poste metta in 
esecuzione un suo importante progetto. 

Si tratterebbe di dividere la città in quattro 
parti perfettamente uguali, © dividere l'ufficio cen- 
trale delle peste in quattro uffici secondari, che 
avrebbero gli stessi servizi dell'ufficio principale, 
cioè distribuzione delle lettere ferme in posta, pa- 
gamento dei vaglia, consegna dei pacchi postali, 
casellisti, affrancazioni, ece . oltre poi i servizi sup: 
pletori come negli altri uffici succursali, cio ri 
Sparmi, lettere raccomandate, pacchi postali, fran- 
cobolli, ece. 

Perciò gli abitanti del Maccao, quelli fuori porta 


—____—________________ 


Popolo 0 del Trastevere a delle altre regioni 
TRIS asl ciro non sarebbero più obbligati, per 
ritirere una lettera, di andare sino all'ufficio d 
San Silvestro, ma invece si recherebbero all'uficio 
del loro riparto cho potrebbe cssero o Roma Nori 
0 Roma Sud, o Est 0 Ovest, perchè così verrebbero 
chiamati i quettro uffici, precisamente come quel 

i Londra e di Parigi È 
A ‘giustissima, © speriamo che 
‘venga messa în pratica. 

La Mostra vinicola dei Castelli Romani all'A- 

Domani, 18, si chiude la Mostra enologica la 

uale è riuscita relativamente = 
7 delizioso parco. Chigi è molto frequentato in 
questi giorni © lo sarà maggiormente domani an- 
che per il fatto che la Commissione ordinatrice ha 
preparato il gradito spettacolo dell’illuminazione a 
tengala del monumentale ponte di Ariccia. 

Tale illuminazione avrà luogo alle 7 112 precise 
e cosi i romani che vorranno assistervi avranno 
agio di ritornaro in Roma col treno che parte dalle 
stazione di Albano alle 9 12. Chi non profitterà 
di questa occasione per passare allegra uns gior- 
nata nei Castelli o berne di quel buono? 

Il Giuri, composto dei signori avv. Francesco A- 
polloni, Giuseppe Ostini, Pietro Salustri Galli, pro- 
fessore Carmine Perrotta o Antonio Di Marco, ha 
conferito, como segue, i premi ai migliori vini 

Vini rossi da pasto: Alberti fratelli (Ariccia), 
medaglia d’argento di 1* classe — Vitali Giovan 
Battista (Marino), medaglia d'argento di ia classe — 
Quaranta Andrea (Zagarolo), medaglia d’argento di 
2* classe - Cianfanelli Vincenzo (Ariccia), meda- 
glia d’argento di 2® classe — Baldetti Francesco 
(Frascati), medaglia di bronzo di 1* classe — Alberti, 
fratelli (Ariccia), medaglia di bronzo di 2* classe — 
Agabiti Eugenio (Albano), menziono onorevole - 
Pompili Angelo (Velletri), menzione onorevole — 
Santovetti Luigi (Rocca di Papa), menzione onore- 
vole. 

Vini speciali rossi da taglio: Ferraioli Marchesi 
(Albano), medaglia di bronzo. 

Vini dn pasto bianchi: Baldetti Francesco (Fra- 
scati), medaglia d’argento di 1* classo - Cianfanelli 
Alessandro (Ariccia), menzione onorevole — Santo- 
vetti Luigi (Rocca di Papa), menzione onorevole - 
Rossi Luigi (Civita Lavinia), menzione onorevole. 

Vini da pasto superiori : Vitali Giovan Battista 
(Marino), medaglia d’argento - Venanzi Tommaso 
(Genzano), medaglia di bronzo - Ciuffa Giuseppe 
(Ariccia), menziono onorevole — Agabiti Eugenio 
(Albano), menzione onorevole. 

Vini vecchi: Baldetti Francesco (Frascati), me- 
daglia di bronzo. 

Vini speciali dolci: Baldetti Francesco (Frascati), 
medaglia di bronzo — Vitali Giovan Battista (Ma- 
rino), medaglia di bronzo - Marchesi Ferraioli (Al- 
bano), menzione onorevole. 

Vini rermouth: Lippi Andrea (Frascati), men- 
zione onorevole. 

I vini dei signori fratelli Ostini, fratelli Jacobini, 
del signor Augasto Tommasi, del signor Ubaldo 
Mancini 0 del cav. Ferdinando Buonaccorsi furono 
esposti fuori concorso ed a solo titolo d’incorag- 
giamento. Il Giuri però li ha trovati eccellenti © 
di ottimo gusto. 


Non è vero che il Valle stasera sarà illumi- 
nato a luce elettrica. Per ora è stato tolto quel 
l'enorme lampadario che anderà a guarnire una 
delle sale del nuovo museo archeologico romano. 

Il teatro sarà illuminato benissimo a gas, e at- 
torno attorno zi palchi sono stati collocati dei 
bracci con numerosissime lampade. 

La illuminazione elettrica verrà inaugurata nel 
novembre, possibilmente, di questo anno 1887! 


. 


Miopr PARICIVE. - Le Signore sono ve- 
stite con molta eleganza ed a prezzi discreti presso 
M° PRESTAT, 108, Bue de Rivoli - Paris. 
n el 
_In Firenze il Fanfulla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore delia sera, 
presso la Tabaccheria Campora, Piazza 
del Duomo, angolo di via de’ Marielli, dove 
sì possono avere pure i numeri arretrati. 


——_____________________————PP 


Congrsso Ferroviario di Milano 


i (Nostri telegrammi particolari) 
Milano, 17. 

Il congresso ferroviario si è riunito stamani alle 

2, nel ridotto della Scala, per una semplice forma- 

i lità, affine di redigere una lista dei presenti. I 350 

È inscritti per il congresso erano quasi tutti presenti. 

{Cè stato un grande scambio di complimenti e di 

i cortesie. s 

| "Fra i congressisti comincio a notare qualche tipe: 

i 

i 


primo fra tutti il congressista. venuto apposta dalla 
' 


Sono arrivati anche parecchi giornalisti esteri. 

Alle 2 ci sarà la seduta inaugurale. 
Milano, 17. 

La seduta inaugurale è stata brevissima ed è 
terminata avanti le 3 I pompieri civici facevano il 
servizio d'onore. Si lamenta la meschinata dell'in- 
gresso. Cattive le condizioni acustiche della sala, 
sicchè i discorsi sono uditi da pochi. La risposta di 
Fassiaux al direttore del comitato permanente parve 
poco appropriata all'occasione. 


DISCORSO DELL'ON. SARACCO. 
Milano, 17. 


È stato aperto nella sala del ridotto al teatro 
della Scala il Congresso internazionale ferroviario. 

Alle ore 2 pomeridiane entrò l'onorevole ministro 
Saracco, accompagnato dalle autorità civili e po- 
litiche. n 

Erano presenti circa 300 rappresentanti di ferrovie 
appartenenti a governi od a Società italiane 0 0- 
stere. È 

L'onorevole ministro pronunciò, ripetutamente ap- 
plandito, il seguente discorso inaugurale : 

Messienra, 

Votre Commission a eu la bienveillance de choisir 
une ville italienne pour la réunion de la deuxieme 
session du Congrès international des chemins de 
fer, et a bien voulu m'en offrir d’une maniére tout- 
it obligeante la présidence d'honneur. 

Cette marque de préférence est un grand hon- 
neur pour le pays qui la regoit, et c'est envers moi 
‘uno distinction toute particulière, dont je vous re- 
mercie bien sincèrement en méme temps que je 
vous présente mes sentiments de vive reconnais- 
sance. 

Je vous dois en outre les remerciments du gou- 
vernement, du pays entier et des Compagnies des 
chemins do fer, qui s’apprétent è vous donner les 
preuves d’un accueil bienveillant et cordial. 

Et maintenant, permettez-moi, messieurs, de vous 
faire savoir que lorsque vous  m’avez conféré le 
mandat de présider cette Assemblés d'élite com- 
posée d’illustres ingénieurs et administrateurs des 
chemins de fer des deux mondes, vous ne saviez 
peut-étre pas que le mi esi devant vous 
est un ministre tout-à-fait laique, dépourvu de ces 
grandes et profondes connaissancas techniques, 
auxquelles vous devez votre renommée Voilà pour- 
quoi j'ai hésité tant d’abord è prendre la place 
d’honneur que vous m'avez offerte, et si je l'ai 
enfin acceptéo c'est que j'ai considéré que ma 
tàche, ma seule tiche était celle de vous présenter 
mes remereîments et de vous diro: « Soyez les 
bienvenus! » 

Et veuillez aussi croire que l’Italio entière ap 
plaudit aux efforts que vous allez faire pour mù- 
rement étudier et réscudre des questions qui inté 
ressent au plus haut degré l’industrio et le com- 
merce, ces deux puissants leviers qui remuent l'hu- 
manité 

Et pourtant, Messieurs, quoiqu’ il en coùte è 
mon orgueil de citoyen et de membre du Gouver- 
nement, je dois avouer qu'aprés avoir lu et relu 
l’admirable discours d’ouverture de la premiéro 
session du Congrès tenu à Bruxelles il y a deux 
ans, j’ ai éprouvé, ainsi que je le ressens encore, 
‘un certain malaise ou, pour mieux dire, un senti- 
ment de mélancolie patriotique, dont jo n'arrive 
pas à me débarrasser complétement. 

Mon éminent collègue Monsieur le Ministre des 
Chemins de Fer de la Belgique, a pu mentionner 
vec une légère pointe de légitime fierté nationale, 
508 15 kilométres sur 100 kilomètrescarrés de su- 
perficie chifre le plus élové qui it été atteint jus- 
qu'à présent. Et néammoins il ajoutait quo les 


nari aperte, gli occhi sfavillanti, la baronessa era 
bella d'una fiera © selvaggia bellezza. Al colmo 
dell’indignazione, elia balbettava confuse parole. 

— Ah, no!... ah, no!.. infamia!... le lettere!... le 
lettero!... 

E traendo profitto della sua momentanea supo- 
riorità, ella abbassò un braccio per prendere una 
delle lettera sparpagliate per terra. 

— Leggile!.. è un'infamia!... leggile!.. 

— Costanza, soffocd!.. Non vaglio, ti credo... per- 
dono! - E con la mano rimasta libera, lo strappò 
la lettera. 

Una seconda volta ella si curvò, per prenderne 
un'altra. 

È un'infamia!.. Leggile!.. È 

Come ella gli mise sotto gli occhi Ja busta, An- 
dre Ludovisi lesse: Alla baronessa Costanza di 
Fastalia, sue adorobi!i moni. Era il carattere del 
cavaliere di Sammartino. 

In quello stesso momento il cameriero entrò, an- 
nunziando: 

— Il signor principe di Marciano. 


VIL 


Il duca di Majoli e Vittorio Giussi, incontratisi 
alla villa, salivano la scaletta angusta della sezione 
napoletana del Reale Yacht Club italiano — una 
vera scala di bastimento — e si fermavano ogni due 
gradini. 

— Dunque, è proprio inevitabile! - chiedeva an- 
cora il Giussi. 

— Par troppo! 

— Ma questa è già la seconda questione fra 
loro! 

Sammartino aveva giurato di vendicare la 
prima ferita 

— Una scalfittura! 

— Non importa, per uno spadaccino come li, 
un po' gueppo anzi mafioso, come dicono în Si- 
cilia. 

— Ludovisi è forte ? 

— Debolissimo. Ma non lo può soffrire; l'anti- 
patia è una forza. 

— E questa antipatia, perché ? 


— Mah! 

— Cherchez la femme? 

— Non lo so. 

Il duca aveva troncato di botto Ie domando del- 
l’amico, insistentemente curioso. Come stavano per 
entrare, s'intesero delle voci da basso. 

— Ecco quei signori. 

Erano il barone De Falco e il giornalista An- 
dritti. Scambi i saluti, i quattro rappresentanti 
presero posto intorno a un tavolo, su cui la lam- 
pada gettava una viva luce. Di fuori, veniva 
ronzio della folla che passeggiava per i viali della 
villa, © i mille rumori del Caffè di Napoli. 

Il duca di Majoli prese la parola. 

— Sarebbe inutile, signori, ricordare il motivo 
che ci riunisce stasera. L'ofesa fatta dal cavaliere 
di Sammartino al nostro primo.. 

Il barone De Falco interruppe. 

— Sa il signor duca permette... 

— Capisco che cosa ella vorrebbe diri 
è il cavaliere di Sammartino. 

— Ve bisogno di ricordare le parole che il si 
guor Ludovisi he rivolte contro di lui, in pieno 
Caffè d'Europa? 

— Potremmo, a nostra volta, domandare: v'è 
bisogno di ricordare l'atto commesso dal signor 
cavaliere contro il cameriere che aveva servito il 
nostro rappresentato ? 

— Ma il cameriere era stato chiamato prima dal 
cavaliere... 

— Un circolo vizioso... ed ozioso — disse il duea, 
sorridendo. - Questi signori reclamano per il sil 
gnor cavaliere il diritto alla scelta delle armi? 

— Perfettamente! 

— Noi abbiamo mandato di accettare qualunguo 
condizione. = 

Un nuovo silenzio. E, a un tratto, echeggiaroni 
i primi accordi della marcia del Faust ì | 

i 
i 


offeso 


— Alla spada e a discrezione del ferito 
il barone De Falco. ui 
— Sta bene. Ciascuno porterà lo propri î; 
i tirerà a sorte. CSF INIT 
— Haono in vista un locale? 
— A Villa Bisani, a Portici... se loro accomoda, | 
Oh! a meraviglia, Allora, per domani? 


— disse 


— Senza dubbio. 

— Allo 6 del mettino? 

— Alle 6. 

Come ebbero preso congedo dai rappresentanti 
avversarii, il duca di Majoli 6 Vittorio Giusi sce- 
gero al caffè, in quell'ora popolatissimo. Si guar: 
darono storno, a lungo, attentamente; Andrea Lu- 
dovisi non c'era. 

— Oh dove avrà pensato di andarsene ? 

— Aspettiamo qui? 

— Io direi di fare un gi 
bale giro dalla parte della 

Dopo pochi passi, sotto la viva riverberazione 
dei fanali elettrici, Vittorio Giussi esclamò: 

— Fecolo Hi. 

;Fermo accanto alla victoria, col bastono dal ma- 
nico d'argento sotto l'ascella, infilando lentamente 
nn guanto, Andrea Ludovisi conversava con la ba- 
Tonessa di Fastalia, che si sporgeva verso di lui 
con dei movimenti d'una eleganza lenta © squisita. 

Vittorio Giussi aranzò, col cappello in mano. 

— $ ignora. baronessa tto, i 
vrebbo da dirti qualcosa di MeRENEe nt 

= _Fsgciano pure, facciano.. E quella ri 
Ludovisi, quando me la date” > *o o risposta, 


— A momenti, signora 
Rusia ignora baronessa, se ella non 


E come i due ami 

Majoli li raggiunse. 
— È tatto fatto. Domani, 6, tienti 
SO i, alle 6, tienti pronto. 
— La spad: 


ici si avanzavano, il duca di 


sono libero! Quando 
— Quando tu vuoi! 
— Abl 


1Continua) 
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Chambres venaient de voter une loi pour doter le 
pays d'un vaste résean de chemins de fer vici- 
nau%. L’heureux Ministre pouvait done vous con- 
vier è visiter les voies ferrées de la Belgique, ses 
ateliers et ses installations nullement inférieures 
è celles des nations les plus civilisées. 

Malheureusement, je ne suis pas en mesure de 
tonir ici co méme langage. Non, l’Italie ne pos- 
sède pas encore, et elle en est méme bien loin, le 
rang qui lui appartient parmi les Nations euro. 
péonnes au point de vue de la viabilité ferrée. Et si 
notre Nation toute ambitieuse qu'elle est de con- 
quérir sa place, n'a pas pu y parvenir jusqu'à ce 
jour, c'est que tandis que les autres peuples s’en- 
gagezient vigoureusement dans l’euvre du dévé- 
loppement de leurs réseaux, l’Italio subissait los 
conséquences du systhème de Metternich et de la 
Sainte Alliance, qui se mbéfiaient et défendaient 
particuliàrement des chemins de fer jugés - non 
sans raison - comme élémenta revolutionnaires. 

Toutefois, sì je no m'abuse, nous avons, nous 
aussi quelque succès a enregistrer. Sous la régime 
de la liberté, lo petit pays placéo aux pieds des 
Alpes, en un mot le Piémont, a pereé le Mont 
Cénis. Et j'ose croire que le nom des ingénieura 
qui se sont devonés è cette wuvre grandiose, la- 
quelle en enfanta des nutres non moins prodi- 
gicusos, ne demeura pas inconnu. Leurs noms au 
contraire sont mentionnés partout è titre d'hon 
neur et seront révérés dans le mond entier jusqu'a 
co qu’ il y aura un culte pour ceux qui ont bien 
mérité du genre humain. 

Nul doute que le percement du Mont-Cénis a 
devancé l’ouverture du Saint-Gothard. Vous n'igno- 
rez pas que l’Italio — heureusement reunio sous le 
sceptre de la glorieuse Maison de Savoie - mème 
dans l'itat do géne où elio se trouvsit alors, ne 
marchanda pas. Elle donna son argent sans com- 
pter, afin d’assurer le succàs de cette grande con 
ception du siéele qui a percé l’isthme do Suez et 
dont la fiévreuse activité ne connaît ni bornes, ni 
limites. 

C'est ainsi que nous avons compris que le che- 
min de fer est le véhicule, l’instrament qui a fourni 
et seul peut fournir les moyens qui ont rendu pos- 
sibles les méthodes du commerce moderne. Aucun 
symptòme et en affaires et en politique n'indique 
mieux, dit Mr Weber, la direction de l’activitò na- 
tionale que le mode selon lequel le systeme des 
transports est organisé et controlé. La grandeur 
de l'ancienne. Rome n'a pas eu des monuments plus 
siguificatifs que son syatàme des routes militaires, 
et aussi elles tombèrent en décadenco avec la 
chute de l’empire romain. 

Maintenaut tout est changé et c'est ailleurs quil 
faut chercher la direction du mouyement natio- 
nal et la tendance de l’ histoire générale de l'épuque 
actuelle. C'est encore malheureusement vrai que le 
transport est un des instrumente les plus appréciés 
de la stratégio et de la puissance militaire, mais il 
est, et sera toujours, le facteur préiominat qui 
donne la mesure de l’activité particulière de tout 
individu et de la vie nationalo des peuples cisi- 
lisés. 

C'est en co sens, Messioura, que nous entendons 
reprendre les nobles traditions do nos pères. Ce n'ost 
pas notre faute si l’Italie a encore des régions pen 
on point bien pourvaes de chemins de fer. Et, Dieu 
aidant, nous saurons payer cette dette nationale 
sans nous écarter toutefois des limites d'une saga 
prudence : car enfin, c'est aux victoîres pacifiques 
et aux miracles de l’induatrio qu’ appartiennent Ja 
vraie grandeur et la vraie gloire que l'on doit ho- 
norer sur la terre. 

Partant l’Italie, pénétréo de ces vérités, s'ap 
préie à suivre attentivement vos travaux et savra 
las apprécier. Quoique la scienze de la construction 
et de l’exploitation des chemins de fer soit arrivée 
à un haut degré de perfoctionnement et. quoique 
(ainsi que l’a écrit quelque part un des votres, 
homme du métier d’one capacità hors ligne) Je 
livres, les brochures et lea éerits de toute espère 
qui en parlent ne soient plus à se compter, com- 
bien d’erreurs subsistent encore en cette matière! 
Et difficilement — dit-il encore - on s’explique que 
la vérité ait tant de peino à pénétrer dans les mi 
lieox qui devraient dire les plus éolairés 

Cela étant, on s'explique aisément et tons les 
hommes sensés doivent louer sans réserva, la noble 
et féconde pensée acruielie partout avee une tou 
chante et admirable unanimità de réunir encore 
une fois des hommes sussi éminents que vous en 
assemblée délibérante pour discuter et résoudre 
par votre autorité les questions qui appartiennent 
au domaine de la viabilité ferré É 

Je dirai mòmes qu'il le faut, puisqu'il n'y a rien 
qui soit plus propre è reprimer l’incontinence des 
esprits valgaires, lesquels c'attachent è discuter, et 
veulent trancher sans pitiò et sans discernement 
les questions particulièrement controversées entro 
les praticiens et les maitres plus illustres do la 
sciences. Ce qu'on éerit dans tous les pays, et qu'on 
débito journellement quelque fois avec une extrème 
insuffisance ne sert pas toujours, vous en convien- 
drez sans peine, à détruire les erreurs qui usur- 
pent trop souvent la place de la vérité 

Il appartient è vous, messieura, quoique le pro- 
gramme de vos travaux porte surtout sur les 
points concernant l’exeloitation, plutòt que sur les 
questions bien autrement brùlantes qui fatiguent 
les esprits des éeonomistes et des hommes d’état- 
telles que la législation en matièro de tarif, et les 
methodes è suivre pour régler les rapports entre 
les compagnies et l'état, c'est toujours è vous. de 
remettre les choses è l’ordre et redresser les er 
reurs qui so repandent avec une effroyable ra 
pidite. ; rela 

Et puisque les idées fausses, alors meme qu? elles 
portent l’empreinte de doctrines protégeant Vinterét, 
et flattant l'amour propre des multitudes inconscien- 
tes, sont tonjours sùres d’ètre accucillies avec un 
véritablo engouement, nous spplaudissons double» 
ment aux pratiques efforts de cous qui se sont 
vonés è la tàche ingrate et difficile de répandre et 
de vulgariser la vérité, et déracier les “a 

Vous n’aver pas peut-étre la prétention de ai 
soudro tout de suite toutes les questions inscrites 
aù programme. Vous aver trop d’expérience et 
d'esprit pour creire un seul instant qu'on puisse, 
dans un si bref délai, arriver à des solutions pra: 

se les que le congrès se 
tiques, les vraies et les sevles que le congrés se 
propose certainement d'atteindre, malgré votre 
et votre singulière apti Ri 
i un champ v 
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i ot cu tard vous ne réus- 
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su SEI puisque votre tàche Trstitgnii 
noblo et grande qu'elle est difficile et délicate. 

Jo ne venx ni doîs vous dérober lo temps P 
uux dont vous avez à disposer. > 
To he vena parierai pas von plus 36 Milan, de 
cotto noble, grande et belle ville qui, 89 rey 


‘studes aussi vaste se 


Sant de vous avoir entre ses murs, vous réserve un 
accueil digno de sa traditionnello hospitalità. 
Merci, plutot, merci. Messieurs, encore une fois 
de ma part, de la part du gouvernement, des Com- 
pagnies et de lItalio entière, qui suit avec un vé- 
ritable intérét les savantes discussions de cette 
deuxiàme session du Congrès international de Che- 
mins de fer que j'ai l'honneur de déclarer ouverte. 


Al discorso inaugurale rispose Fassiaux, presi- 
dente della Commissione per il Congresso, il quale 
fa pure applaudito. } 

I congressisti procedettero quindi all'elezione del 
presidente e dei vice-presidenti del Congresso. 
_ Vennero eletti a presidente Brioschi, a vice-pre- 
sidente Hutchinson (Inghilterra), Thommen (Austria), 
Lax (Francia), Deboros (Ungheria), Adadouroff 
(Russia) 

Furono poscia eletti i presidenti e segretari prov- 
visori delle cinque sezioni, (A. 8) 


NostRE INFORMAZIONI 


Stamane alle 10 si è riunito di nuovo il Consi- 
glio dei. ministri. 
. Sî assicura che si sia occupato delle cose di 
Africa, 


| Con regio decreto sono stato accettate lo dimie- 
sioni del deputato Bottini da professore dell’Uni- 
versità di Pavia. 


Il banchetto di Torino. 


Al banchetto di Torino l'onorevole Crispi trao- 
cierà nettamente lo linee della politica interna ed 
estera che îl gabinetto intende seguire, 

Si soffermerà appena sui nuovi progetti di leggo 
‘amministrativi che saranno presentati alla riaper- 
tura della Camera, © che saranno enumerati nel 
discorso della Corona. 


AI di la del ponte. 


Si afferma da alcuni cho l'articolo del clericale 
© quasi ignoto periodico francese La Croix, inti- 
tolato Un appel à la conscience de Léon XIII, tra- 
dotto e stampato alla macchia in Roma, non si è 
potuto ritrovare in questo giornale. 

Comunque sia, è certo che molte copie del me- 
desimo, tirate separatamente in italiano e in fran- 
cese, furono diramate da ignota mano si cardinali, 
ai prelati, al corpo diplomatico accreditato presso 
la Santa Sede, ed inviato anche ai governi esteri 
0 a tutto l’episcopato di Francia. L'autore 0 ispi 
ratore di questa ardita e strana circolare, scaglian- 
dosi con tale veomenza contro i propri colleghi ed 
amici, che calunnia, non mirava di certo ad un vol 
gare scandalo, e molto meno alla pubblicità e al 
chiasso della stampa liberale, che disprezza, anche 
quando se ne serve, e a cui si guardò di comuni 
caro il suo scritto. Egli voleva sfidare Leone XIII, 
diminuire la sua autorità morale, e preparare il 
conelavo mentre si prepara il giubileo pontificio. Il 
Santo Padro ne sarebbe inquietissimo, ed avrebbe 
ordinata una rigorosa inchiesta. Il fatto è gravis- 
simo. 


Le notizie sui revarti d'artiglieria e cavalleria 
che a Caserta, di ritorno dalle manovre nella Valle 
avevano sofferto di qualche caso. di co- 
lera, sono ora ottime. 

Da qualche giorno non vi è stato più nessuno 
attaccato dal morbo. 


La Giunta del Consiglio superiore ella pubblica 
istruzione, presieduta dal sentore Messedagiia, ha 
dato parern favorevole al professore di filusofia a 
Messina Giuseppo Rossi. il quale era accusato di 
irregolarità di condotta come professore e l'ha pro- 
sciolto d'ogni accusa. 

La mediazione inglese. 

A proposito delia mediazione inglese fra l'Italia 
e l’Abissinia, ci si assicura che il gabinetto di San 
Gincomo è disposto a prestare i suoi buoni uffic 

Sappiamo però che la mediazione inglese non po 
trà essere accolta se il Negus d’Abissinia, oltre ad 
aver fatto il primo passo per una pacificazione con 
l'Italia, como annunciammo per i primi non die 
cure garanzie, circa allo future relazioni dell'Abis- 
sinia con l'Italia. 

Il Negus dovrà aver presa tina risoluzione prima 
della matà di ottobre. In caso contrario l’Italia 
non lascierà passaro la stagione propizia per una 
azione militare. 

Il convegno dei due cancellieri. 

Nei cireoli politici di Berlino o di Vienna si at 
tribuisce al convegno del conte Kalnoky col prin- 
cipe di Bismarck a Friedrichsruhe un significato 
importante nel senso del mantenimento della p2ce 
in Europa. 

‘Quel convegno prova l'intimità tra le due can- 
cellerie e, checchè si dica in contrario, il loro pieno 
accordo nella questione orientale. 


Un'altra vittima del proprio dovere ha fatto il 
colera la scoraa notte a Messina, nella persona del 
cav. Francesco Galimberti, questore della città. 

Fra uno fra i funzionari più distinti della pub- 
blica sicurezza © anche in questi giorni avere dato 
prova del suo zelo, provvedendo la notte prima per 
sonalmente al seppellimento dei cadaveri, essendo 
insufficiente il servi 

Colpito egli stesso dal colera, non valsero cure 
nè rimedi e în poche ore morì. 

Fra nato nel 1885 a Modena, faceva parte del- 
l'amministrazione della pubblica sicurezza dal 1840, 
dove aveva prestato distinti servizi. 


Il viceammiraglio comm. Andrea Det Sento fu 
collocato în riforma per infermità ed iusrritro col 
suo grado nella riserva navale, 


Dall’ultimo resoconto pubblicato sulla Cassa na- 
zionale di assicurazione per gli infortuni degli o 
perai sul lavoro, risulta che in questi ultimi tempi 
il numero degli operai assicurati è notevolmente 
aumentato, specialmente in Lombardia e in Sicilia. 


Tolegrammi particolari del PAs: 


Parigi, 17. 


È morto il rivoluzionario Gambon. 

Don Carlos è sbarcato a Bordeaux, avendo otte- 
nuto i! permesso di traversar la Francia dal governo 
della repubblica. 

La misura presa contro i fratelli Marchini è so- 


spesa, essi resteranno a lavorare. nella ferrovia di 
Orléans. 
Milano, 17. 

Lo sciopero dei muratori è diventato oramai ge- 
nerale: gli scioperanti impediscono che siano ac- 
cettati gli accomodamenti parziali proposti da al- 
cuni capomastri, pronti ad accordare nun aumento 
di mercedì. 

Stamani il questore a faito chiamare i caporioni 
dello sciopero mettendoli in rapporto con l'inge- 
gmere Chizzolini e con l'architetto Broggi, delegati 
în qualità di arbitri da ambe le parti. 

‘Sono quindi incominciate le trattative per un ac- 
comodamento sulla base di una prova trimestrale, 
dopo la quale si stabilirebbe l'accordo definitivo. I 
muratori rinunzierebbero ad alcune pretese circa 
l'orario della giornata di lavoro. 


BORSA DI ROMA 


17 settembre. 

Affari limitati. 

Rendita contante fece 98 90, per fine da 99 20 

99.15 

« Le Generali ebbero largo mercato da 710 a 709, 
Tadustriali 770 a 768. 
Immobiliari 1258, 125° 
Roma 891. 
Mediterraneo 625 50. 
Gas 1995, 1990. 
Romane 1295, 1298. 
Marcio 2250 a 2247. 
Trams 309 lettera. 
Nolla negli altri valo: 

Cambi 

Francia tre mesi 99 85. 
Londra 25 80. 


Ore 8. — Rendita 99 15. 
Generali 709, Immobiliari 1258, Industriali 769, 
Romane 1295, Gas 1990. 


BORSA DI PARIGI del 17 settembre. 
| apertara 


Rendita Franc. 80/0 aram.ant.| 
80/0 perpetaa 
4'/20/0.. 
Rendita Itaiiana 50/9 
Cambio scpra Londra. 


Cambio sull’ Italia. 
Rerdita Turca (n 
Bance di Parigi. 
Egiziano 60/0 . 
Rerdita Spagnuols est nuova 
Banca di Sconto di Parigi . 
Credito Fondigrio 
Azioni Suez . 
Azioni Panama . 
Ferrovie Meridion. a tormine È 
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LA CRONACA DEL MARE 


CALLAO, 16 — Iersera giunse qui il piruscafo 
Washington, della Navigazione generale italiana, 
proveniente da! Plate. 


v 


PRIEGRAMMI STEP! 


LONDRA 16. — Il Parlamento è stato proregato. 
La Regina nei discorso di chiusura dice che le 
relazioni colle poteaze eatere sono sempre amiche- 
voli 
Spera che la conclusione della convenz 
la Russia cirea la frontiera afgana cont 
demente a wantenere una pace dure 
Centrale. Fa allusione al rifiuto del Suitano di ra- 
tificare la convenzione per l'Egitto, na sogcinnge 
che gli impegni della Regina verso il Sovrano cd 

il popolo egizisno rimangono immuniati. 

La Regina dichia-a di avere convenuto co! pre- 
idente degli Stati Uniti di deferire ad una Com- 
missione di rappresentanti dei due paesi le difficili 
questioni ineorte a proposito della pe-ca nelie ac- 
que del Nord d'America. 

La Regina anpuuzia quindi con soddisfazione 
la rinnione della prima conferenza dei rappresen- 
tanti delle colonie, che servirà ad unire vieppiù le 
diverse parti dell'impero. 

Soggiunge aver motivî di sperare che la seria de- 
pressione constatata da lungo tempo negli affari 
commerciali ed industriali prenderà nn carattere 
meno grave. 

Deplora che non si sia potuto sollevare le soffo- 
renze di gran parte delia popolazione agricola. 

Parlando dell'Islanda, Sna Maestà ha fiducia che 
i rimedi votati dal Parlamento produrranno grada- 
tamente il ristabilimento completo dell'ordine Ac- 
cenna ad alcnoî progetti votati rignardo alla ripar- I 
tizione delle terre, al benessere dei minatori, alle | 


marche di fabbrica, alla legislazione ed alia proce- 
dura civile in Scozia. 

Termina constatando i sentimenti di fedclà e- 
spressile in occasione del suo Ginbilec. Ne è stata 
profondamente ommmossa e spera che le sarà con- È 
cesso di continuzre a regnare sopra il suo popolo - 
così affezionato, fedele ed nuito. 

MONACO DI BAVIERA, 16. — La Camera dei i 
depurani deciso di rispendero con un indirizzo al 
discorso inaugurale dei reggente. 

La Camera det Signori ha eletto Peretschner a i 
vice-pres rente. 

LONDRA, 16. — Vi 


presso | 


fa 
Duncaster, fa due treni di piacere. S: hanno a de- 


una collisione, 


piorare venti wnortì e setranta feriti 
Il Reuter Office ha da Sila: 
< Un dispacsio da Meshed, in data 14 corrente, 
reca che le traccie di Ayab Khan furono segnite fino 
alia sorgente situata presso Dashoint e quindi per- 


— Î°a Gozsetta di Voss ha da 
fonie dexra di fede che lo Czar ha nuovamente e- i 
spresso il desiderio di avere un incontro coll’impe- | 
ratore di iîermania în occasione del suo ritorno da ! 
Copenazhi». 

MONACO DI BAVIERA 16. — Camera dei de- 
putati — Pa nominata la Commissione incaricata 
di redigere l'indirizzo in risposta ai discorso inau- 
gurale del reggente. È 


È costo deposito di vi 


Il progetto di una tassa sugli a/cools fu rinviato 
ad una Commissione speciale. 

MILANO, 17. — Stamane, alle ore 7 5 è giunto 
l'onorevole Saracco, ricevuto alla stazione dal pre- 
feto, dal sindaco, dal coram. Fassianx presidente 
della Commissione per i! Congresso ferroviario in- 
ternazionale, dai direttori della reto mediterranea e 
della adriatica, da altre notabilità. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici scese al- 
V'Hòtel Milan. 

MADRID, 17. — Tutte le provenienze di Ca- 
gliari sono sottomesse ad una quarantena nei porti 
di Spagna. 

La stessa misura fu presz dal Marocco. 

LONDRA, 17. — Il Times ha da Sofia che, in 
seguito all'incidente dei giornale di Rustsciuck, J 
Bulgaro, îl governo bulgaro sottopose ad una cen- 
sura severiesima la stampa quotidiana 


Bonaventoza Sevenna, Gorante responsabile 


ACOLARIO ROMAN 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorni dalle 9 del mattino a sera 


Biglietto d’ingresso . . . . ....L2_ 
Per Militari di bassa forza e Ragazzi » — 50 
Il Giovedì e Domenica . REA 


Militari bassa forza e Ragazzi (purchè accom- 
ga nea 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS — Anno XIV 
Torino cia Cibrario 29 Casa propria. Exelustvo per 
preperazione alla R. Accademia, alla Seueia di 

dena, ai Collegi militari ed alls Accademia navale. 


— 25 


Avviso agli Agricoltori. 

Per ottenere i predotti del susio a buon mercato, 
e sostenere la concorrenza estera specie nei cereali, ne- 
cessita giungere sì massimo della prosuzione. A questo 
si può arrivare adoperando i concimi artificiali, che 
riunisceno in piccolo volume le sostanze necessarie da 
restituirsi al terreno. I brillanti risultati generalmente 
ottenuti coi concimi da noi preparati ci hanno indetto 
a confezionarne una notescle quantità per tutte !e co- 
ture, come Grano, Biala, Orzo, Riso, Viti, Olivi, Canape, 
Lino, Ortaglie, ©rati scabili e Prati artificiali, T: 
Barbabietole, Leguminose, ecc. Ci lus nghismo civ 
che chi nen crede vo-rà fare una piccola prova onde 


‘persuadersi. 
FABIB LEVI di LEON & € 
- Ricapito in città va Argentino, 42 


Rappresentanti in Iatiz: 
Signori: Alîredo Mancini, via Mazzini, 4, Arezze - 
Andres Gronchi, Pentedera - Gaetano Stornelli, &- 
quila - Gregorio Morganti, Castagneto. 


Cioccolata Horiondo e Gariglio 


(Vedi avviso in 4* pagina.) 


Porta Portese, 


Sigg. Scorr e Bowwr, 

Dichiaro loro sinceramente che io tengo ferma opi- 
nione della tollerabilità ed efficacia dell'Emu-sione 
Scott nella cu delle malattie serofolose, come feci 
prova su taluni misi mwlati. e ne confermo anche in 
giornato. Ritengo che un prospero successo 
nella pratica generale. 

Milano, 3 ottobre 1885. 


Dott. Giuseers Moxri 
Via Rugabella, $ — Milano. 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 


s vena 
zione di Vi 


derati = giand 


seni 2 
Roma, via Huracie, 78. p. p 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


revaria fosicolare iîel Vesuyie 
B 


LI 


(Vedi avviso în quarta pagina.) 


BA=GA PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 
Gautraie Sociale - L, 8,000,200, interamente versata 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
È (Palazzo Gaprazion Dl Gelli) 


Ta rarincete, 


La Henca risera Depositi di denaro renza limite di 


sit sre 
fino a LL 5,000 senza preavviso; 
20,906 con 4 giorno di prea:riso; 
50,160 » 5 giorni * 
maggiori importi è necessario prandere accordi 
zione.) 
sopra Buoni fritiiteri & scadenza fissa fruttanti i 
intererze an uo con vincolo di 3 mesi; 
n . » € » 
1 > 
2onra Libretti di deporito al 4 0/9 sunto d'inte 
resse, con facoità di ritirare 
Ano a È. 1080 e vista; 
»  » 2000 con tn giorno di preevriso; 
(er somme maggiori occorrono 5 giorni di presvviao.} 
sconte cambial: con duo firine di conosciuta sol» 
mibilità; 
în Anticipazioni e spre Crediti îx 
ri; 
ricess sil'incazso Filetti e Caponi; 
«mette Delegazioni, Chéques € Leitere di credite 
sulle principeli piazze nazion: re 
con:pera e vende Valori per conto terzi 
apra Crediti documentati all'estero; 
riceva valori in deposi 


‘nto corrente ni $%/3 0/9 annuo, con facoltà 


si 


onto corrente 


Le Direzione 


Da cedere in seconda leitura: 
La Deutsche Zeitung, di Vienna. 


Rivolgersi all’ Ufficio di Pubblicità, 127 
Piazza Montecitori, — Rema 


Stabilimento tipegrefico dell'Opiziona. 


n E  EERFEZIONE | 
ISSIMA PERFEZIONE | 
a per MAGLIERIE 


E CALZE 


FARWAGIA DEL A 1EGAZIONE BRITANNICA 


soma FIRENZE 
Pinze» San Locanz. Via Tornabuoni, 1? 
Lucias Succurazie 
“na 36037 Piazza Manis, 7 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma 
agisce direttamente sui bulbi dei medesimi e dà loro grado » 
grado tale forza, che riprendono in poco tempo il Îor» co- 
lore naturale; ne impedisce altresì la caduta e ne pro.i.cre 
lo sviluppo, restituendogli il vigore della gioventù. Serre inol- 
tre per levere la forfora e togliere tutte le impurità che po: 
sono per caso trovarsi sulla testa, senza recare il più piccolo 
incemodo. 

Per queste eccellenti sue prerogative, lo si raccomanda con 


———.rrrrttT-r-.rz7,,,_ , È T ni it 
MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE 1 (01 TELLI [vie fia eu posse co 5 per mlt © pt 
Denominata «The Lady's Knife Cleaner» eee Cioe ra Can 
DA for rie let 
ROMA 2 giora super: csi Prezzo della Bottiglia, Fr. 3 5® i; = 
î ilo riesco Sirio Cee dirigendone le domande 


itorio. dirim- 
Di al Parlamento. Conforta- 
bile buo® gusto, prezzi mode 


AUGUSTO ="? 
ENGELMANN 
A MILANO (| | sa 


ISTRUZIONE GRATUITA 


mqua3 0UO7z0AGsI 


i, 
h” 


Propr A. CanampeLti. 


Istruzione gratuita 


v } Mi | Ri 96) 
ROTEL DE LA RIVIERA corssnnne pi rosi 
Riviera di’ Chiia, 127 
Esposizioae a mezzogiorno E. E. OBLIEGHT 
= ta so e de Vesw E 
psi rd re gio, per INSPRZIONI 
Si fanno prezzi di pensione. 


1 proprietari: GivserPe Rar- 3 
soroi - E Dervitro. Piazza Montecitorio, 127 


non i ? n 
I MELLA SCUOLA PRIVATA | dithoa È ROMA-WAPOLI E DIRTORNI 

nasa cttembre testi; rimo semestre dell'anno accluoo | si mente. In po- Ferrovia Funicclre del Vesuvio 
1357-88, - Ulteriori schiarimei | c: cai chi istanti ren Sa 

free: E) i\di ae gino ns n EA PAL 


trata, alloggio e vit. 
"alle 12. sa recente fossero nuovi. {| preso, feroria retta. tana den 

mente costruita a questo scopo, € si nella Beethoven- Piesio/Lire (Hi ha ROMA tot i giorni oli’ liimo o penultimo treno. 
| gasse N. 6, ossia nella parte îi Lubiana, i È 850. ompre. | Partenza da ROMA tutti | giorni eo città di Napoli. 

| el viale di Lattermann e del è È ? s: una scalol. Vanerdì o Lunedì. Escursione a Pompei 

Lpeagiatate palestratsporta) di smeriglio Sebato o Martedì. Gita al Vesuvio \'sratere). 

= Domenica o Mareoledì. Gita a Capri .® Sorrento (Grotta 


ASSUNTA). fol 
Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Porzuoi. -- 
Partenza per ROMA la sera eoll'ultimo treno 0 eoì Primo irene 
antidifterica e anticolerica è il A il di martedì o venerdì. 
FENIC To @ preverva: Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. , OlaIaT E patito da $ perila Siakione di Napoli 
S0d scuo pete 18) prin Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiane Finzi e Bianchelli, Rome, += Bi prio 


era || IE ROMA-VAPOLI-VESUVIO 


; Vic > T Biglietto ralavole tre giorni: 1% el Fr. 80, 2° cl. Yr. 65 tev2- 
Î TARICCO. Piazza San Carl a 2 3 
OA, Farmacia Toraanguigna FABIANI AN GLIE MECCANICHE PER PIOMBI preco ferrovie, escurz.one al Vesuvio, alloggio e vitto (‘tix.ì 


Torsanguigne, 15. n ata Gasere 0 Centraie). 
essarie per gli Appaltatori del Dazio-Consumo, per Spedizionieri in genere eÎ o. KO%iA. ogni giorno eon qualunque treno. 
larmente per spedizioni di Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, ecc. { Da NA©0!1, ultimo treno del terzo giorno. 


xi lie dell di 21 cm. . . . - L. t4 L'essurzion» el Vesuzio può farsi il secondo o terzo giora . 
LUCIDO È ntezza e pri aa ea: PESA a e Omuibna « gratis» de e per la Stazione di Napoli 
l'aumento di 59 cent. : Pellottole di piombo per dette, al chilogramma . . > 2 ipa 
Spedizione per pacco postale coll’aumento di 50 centesimi. NAPOLI. — Uffisio della Funicolare, via Senta !.uews. #2 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Rome, | ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione Censrale ed 
via del Corso, 375-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. all'Agenzia delle Ferrovie Romene, via Propegande, 8.10. 5 
t4 


FERNET-BRANMNCA 


DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 
Angolo Via Santa Maria Segreta 
Premiati con Medaglia d’Oro all’Esposizione d’Anversa 1885 — Nazionale di Torino 1884 — Nizza 1893 — Milano 18981 — Bruxellei 19SO | 


Melbourne 1880 — Sydney 1879 — Parigi 1878 — Filadelfia 1876 — Vienna 1873 


Il rernet- Branca è il hquore più igienico conosciuto. Esso e raccomandato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il Fernet-Branca non si deve 
confondere con molti Fernet nessi in commercio da poco tempo e che ron sono che imperfette e nocive imitazioni. - lì Rernet-Branca estingue la sete, facilita la 
di; I ‘e le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, male di fegato, spleen, mal di mare, nausee in genere. - Esso è 


one, stimola | 


ORMIFUGO-ANTICOLERICO. 


Hrateli, Branca — Mileto, 
Fiema, 30 Novembre 1884. Durante il sorso dell'epida 
‘nte celle Crece Bianca, cento bottiglia del | giorno d'oggi ii sottoscnitto « 
rien ‘i S«greterio > r ndervens grazie in nome | del liquore detto FERNET BitA 
, te queii srazie suo cure mediche Utile 3; 
me io pci rimento € 
lerico © può anche grere 
orché quenti ni preec: 


+ sa son la sospensione vstineta dei‘ poli; 
ma de: respiro @ meite nella inazione i! ven: 
ione. 
letale aneo->. In tale emo if © 
emaro, secitant» le funzioni viteli, si 
oppone direttamens: a’ processo morboso, lo contrasta, io può annultare. 


} 
i 
| 
i 
| 
i 
| 


to negli sconcerti che 
sie »gli aceincchi residuali, 
insistenza si prolungano è 


2 bee gna 


o ROCCO Di 
ento, Prestie: 


rilascie la prezento 


PIETRO Dott. MENGOZZI, Med eond. 
Municipio d'Ancona. 


Nei sia a> greti si 4 
mi sono trovsio 

Il giosamento 
4 deve porarin megho 

Esser:0 trascorsi 


| e iau ) sea piccscipele, 3 Dicembre 1865. 
Qualora le LO Pogsrcneni ditantiarma arens Il Sindaco: M. FAZIOLI. 
| i bro celecre FERNE - - e 
Biunicipio di Napoli. 


ne prosdore: dodici di 


1a il nisessso lo sra in mado dapuretivo e benefico, pe- ! 
rocché sosteneva l'-t:-it dela vigesticne e della mreolazione 
n qui destro ì 
di fuori. 


ersDo perfetia aelute. 

genarele il ET-BRANCA ci riesee molto vantaggioso per 

tutti i meiazni prodotti da questo elima eccessvamente ealio. 
Deretiazizso loro servo T. POZZI, Prof. Aposi 


i 12 Obtoire 18% 
sexe. intero lodere dal 
sa ne risentono Il Medico primario: FRANCESCO FEDE. 
BRANCA quale $0RICO | ">" 1a reske della firma dal Doll Freneses Fee 
Il Sindexeo: SPINELLI 
firma soprascritia dei Sindaco di Napoli, 


Dott. GIOV BATT SCOTTI 
Medico dirigente l' Ospedale dei colerosi 
del Comune esterno di Milano. 


Visio. Si corùfie» sutenuica le suddetta n; ne 
palio Sì coruiteo sora firma del Dottor signor Gio- 


Milano, dai Civico Polazz: 49 Dicembre 1875. 
Pel Sindaco: FINZI. 


| soitoacritt, nelis quelità di Medici munieipali, im oseasione 
epiferna colerica = dere 


hio digerente, trattondosi 
i: farne enperim: 
città © asi 


Vist. ta fegsiizzezi 
pel Prefetto segue la 


na 


Lettera dell'On. Sindaco di Apricena. 

far altro ligi Apricena, 25 Agato 1855. 
vero debò» dichizrare Onorerolissimi Sianori, 

sevvaro meritila prefereaza | Giursemi la ecet:1< ccatenente i FERNET ANTICOLERICO delle 
Dirò di pù, -i SS LL. preperato, ed 1miei rt d: ringraziamento Dela efficacia 
di tale orepersio per ora dirò ore ssitanto che, somminiatrat> a due 

idu: attoccati Csi colare, ba giovato molt'asimo. 
(Segue la lettero) Il Sindaco: RAFFAELE AMONESI 


BRANCA è stato srovro ancora utils in tutt! i disturbi 

quando questi disturbi feasero stati sccompagnati da dinmese. "nel | 
a bioznierieo la cattina. solo, 0 nel eaffè riaponde bene come tonico 

gi trtteaselatie : une 0 due bi-ahierini dopo il prenzo. come ottimo 

Napoli, 22 Ott br. 1884 


verano alii ispettorato Sanitario cel Comuns di Milano. SSR 
vuol dire allo; pi i = Visto firme dei Dott Lor ò 
— Tanto per ia ° Milano, 3 Dioccabre 1875. | ces. Sorienie, Freaco Vincono 8277 0. Guglielmi. G. Merolle, Fran 


tav Doe. OSCAR GIAGCHI Pi der: im core, non spavmodieo né crampoe», s citi e la Nepoi robe 
Direttore seriteri. cei M- nina prov. ds Recsonigi (Torino). È' sue provalenze peralizzante sefitioe. Rende 1 breve Îl cuore incapace Lf fe css 


PREZZI: in Bottiglie da litro L. 3,50 — 


Il Vice-Sindaco: Merek di S. MARCO 


de Publicità, PARIS, Rue de Richelien, 93. 
een 


i Auno XVIII. — N. 2! 18 pi si ricevono presso l'Amministrazione © presso l'Ufficio Princi pare ; 
Pa pa F Monteci — lo FIREN: ine incipale di Pubblicità in ROMA, Piazza 
g A KH È HH LLA 17-38 Settembre 1887 è Ud INSERZIONI prgn Dalla pod: ingnate GE Panzari, 1! — In MILANO, Galleria Vittorio Ems- 

SE Si A 


—e——eme 


Pranco di porto in tutto 1) Rugao, Qo- 
letta, Susa, Tanisi, Tripoli € Africat. 6 18 34 
Unione postale d'Europa e Americ 
del Nord. DI 
America del Sud e Asla. i so 
Australia, Bolivia @ Nuova Zelanda » 99 40 


ass 


How, 254 


Pirezione ED Amministrazione 


Homo, piazza Monteciturio, N. 139 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 


e presso l'Ufeio pribeipale di Pobblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedazsi gli indirizzi ia quarta pagina.) 


Cont 3 in tutta l'Italia 


Geni. # in tutia | isaiie 


sita 


GIORNO PER GIORNO - 
— L'accanimento con cui l'Agenzia Stefani 


i 
i 
Da alcuni giorni l'Agenzia Stefani sì è fatta Ni- | © persegne Ayonb-Kan è veramente inesplica! 
i 
i 


bile, 

Tutti i giorni na telegramma per dirci che Ayoub- 

Siamo nella stagione critica del gran fiume, e | K#n fu veduto nel tal Inogo, © nel tal altro. 

considerando l'influenza che le sue inondazioni pe- i 10 non conosco quel Kan nemmeno di vista, ma 

sE GRID mulBgito, l'Agenzia Stefani fa ; per si gni Lal lui. ; 

eno a seguirne le fasi. The cosa può egli aver fatto per attirarsi l'impla- 
È un tacito richiamo ad un sistema di tassazione, | cabile persecuzione dell'Agenzia? 

gle zoo a vigore, darebbe fratti eccellenti, anche | pei des 

fuori dell'Egitto. i Per buona sorte, essa ci ha confessato ieri sera 
Perle dell'Egitto quale era, amministrativamente, i di avere perduto presso Dashtilnt lo traccie del fug- 

all’epoca dei Faraoni, quando Sesostri conquistava ‘ Bitivo. Dio voglia che le abbia perdu*e per sempre! 

mezza l'Asia e Céope inalzava la più eccelsa fra Jo j Così quel povero Kan non sarà più costretto a can- 

Piramidi. | tare continuamente, come Renato nel Ballo in ma- 
In quell'epoca il Nilometro segnalando le varie al- | s0hera: 

tezze a cui giungeva l'inondazione, fissava anno per 

anno il contributo fondiario. j Ei iù i igi 

rac jo non sarò più costretto a palpitare ogni giorno 

Magre, lo acqu non riuscivano a fecondare che ‘ per la di lui sorte. tie 

una piccolissima zona di terreno. I campi rimasti | * » 

all’ascintto erano immuni dall'imposta. i] 
Troppo alte, invece, le acque, non refluendo che 

tardi, annegavano le messi. Era anche questo un 

caso di sospensione, o diminuzione d'imposta. 
L'agricoltura, insomma, dava al Fisco în proper- 

zione di quello che diva all'agricoltore: i’ imposta 

si regolava sul frutto. 


lometro. 


Odo P’orma dei passi 3 


tati. 


! Fra gli argomenti da discutersi nel congresso 
medico che si aprirà domani a Pavia, trovo che: 

Il professore Seiamanna si occuperà di alcune ri- 
cerche idrosfimografiche nell'ipnotismo. 

Hl dottoî Moretti esporrà le sue idee sul para- 
miocolonio moîteplice. 

Naturalmente un simile criterio esstudeva i decimi, ‘ E il professore Manassei parlerà della patogene» 
i centesimi addizionali ed altre ire d'Iddio rega‘ simorfologia dei liche: 
lateci dal moderno fiscalismo, che, razionale finchè * Escel 
lo si voglia, nou ci costringerà meno arimpiangere la convinzione che în quel paese là si parli una 
quello automatico dei Faraoni. lingua più facile a comprendersi di quella che u- 
* sano fra loro i nostri scienziati. 
** 

Lo sv: malgrado che il Nilo conservi scmpre la 
vecchis buona consnetadine di fecondatore univer- 
sale della terra, anche în Egitto prevaigoro ora i 
metodi fiscali della così detta Europa civile. 

Vi prevalgono, anzi, triplicati, perchè l'Egitto 
paga: 

per sè; 

per il sultano, sotto forma di tributo, e 

per gli Inglesi, cho vi tengono un esercito, colla 
scasa di mantenervi l'ordine, ma in fatto per eser- } 
citarvi una effettiva padronanza. 

Povero Egitto! Si capisce oramai ia ragiona per l Cen 
cui cessò dall’intagliare obelischi. Gli mancano gli { che si pubblica appunto a Reggio di Emilia, col 
spiccioli, 6 tutto ciò per avere abbandonata la fa- i racconto delle conseguenze deila pubblicazione di 
cile e provvida finanza del Nilometro, vero simbolo i quel manifesto. | x ” 

di buona giustizia contributiva. i L'amministrazione della Riforma ha scritto una 

Il Nilometro predetto c'è ancora: ma ripudiata | lettera fi rante 21 povero venditore di giornali 
l'agricoltura, e datosi în braccio alla scienza, è di- i reggiano, intimandogli di levare il cartello e sonpen- 
ventato un ninnolo d'ingegneri idranlici e nno span» ; desdogii l'invio del giornale. 
racchio di contadini, quando le acque dei fiumi sal- | Via, sia buona l'amministrazione della Riforma, 
gono, come sî suol dire, al segno di gnardia. e poichè il venditore reggiano ha levato il cartello, 

‘Ob, x poterlo reintegrare nel ano antiso ufficio di | levi anche Ici la sospensione dell'invio dei giornali. 
misuratore delle imposte! Certo a noi marca nn ‘Tanto più, che a quanto dice l'Ifalia Centrale, 
Nilo del quale dargli la balla. Ma abbiamo in com |: l'idea di quel cartello, il venditore di giornali l'ha 
penso, oltre quella delle acque, tante altre maledi- j avuta da un signore « che si vanta amico intimo 
su cnì la miseria, lasciando un segno torne- j Politico e perso: del Crispi » nonchè « capo di 
rebbo tanto facile ai moderni Faraoni od ai Giuseppe © Quella famosr Associazione progressista reggiana 
loro ministri conoseere sino a quale punto sa pos . che non esiste. > 
sibile spremere un contribuente senza esaurirce i 
suschi vitali e condannario a morira di sfinimento. 

Avanti i meccanici a combinarci questo nuovo 
misuratore, più o meno automatico. 

E perchè nello stesso nome egli rappresenta nn 
appelto alla misericordia del Fisco, chiamiamolo pure 
Miseriametro. 


numi! lo non stato în Patagonia, ma ho 


see 


La collezione. 
La mia ecliszione, che si va sempre arrio- 
chendo, grazie alla cooperazione dei miei cortesi 
lettori, ha fatto involoptariamente una vittima. 
Quelche settimana fa ho pubblicato îl seguente 
manifesto che si leggeva sopra un'edicola in piazza 
Vitrorio Emanuele a Reggio d’Emilia 


Qui si vende la Riforma 
Organo officioso dell'onorevole Crispi. 


Oggi mi arriva un numero dell'Italia Centrale, 


sea 
Fra gii annunzi dell'Ordine di Ancona si legge: 
ell'Officina 

della vedova Ossi, ci lavora Ugo Silvetti unico 
altievo del rinomato quasto compianto Pasquale 
Baldantoni — che oltre ad essere provetto ar- 
mainolo. è perfettamente riescito in qualunque ap- 
parecchio di Ortopidia, di evi si occupa continua» 
mente coila maggior soddisfazione dei committenti, 
tanto per l'accurata esecuzione, che per la modi- 
cità dei prezzi. 


cad 


Nel Missouri, America del Nord, veniva arrestato 
circa un mess fa un brigante della peggiore specio, 
che da parecchio tempo era stato il terrore di quella 
popolazione. 

Il di lui arresto non ebbe luogo senza lotta, tanto 
che il Laws - è il nome del malfattore — rimase gra: 
“vemente ferito e lo si dovetto ricoverare all'ospedale 
sotto la più rigorosa sorveglianza delia polizia. 

Ma un bel mattino venti uomini armati è masche- 
rati, si presentano all'ospedale, sorprendono infer- 
mieri e poliziotti, li disarmano, lî legano come salami, 
e poi prendono con tutti i riguardi il Laws, lo ada- 
giano în una vettura e se ne vanno senza lasciare 
il loro recapito, s'intende! _ 

Quei venti rapitori del prigioniero erano altret- 
tanti onorevoli membri della bands di cui egli è 
2255” 10 fatto simile fosse avvenuto qui da noi, in 
Italia, Dio sa îl chiasso che ne avrebbero fatto i 
giornali, e gli articoli di fondo che Se 

lizioni murezza 
ia | Gho fl « primo sorvitoro della Francia» non doveva 
neri iniati Uniti, invece, si rise dellavvenimento, | essere «il primo creditore », siludento alle inden- 
1 eni de ennero pubblicati nella rubrica dei | nità che gli Orléans si fecero pagare dopo il 1870. 
fatti Fred # Ho leto il giudizio di chi » SR il più aando 
“Da ciò vedrà l'Italia diXli n° ha da fatto avvenuto dopo la cadnta dell'impero, a di 

Dea ar siteca | o doffulsce un delitto da ribunalo correzionale: HB 
SE mani letto l'affermazione che è un atto di abilità straor- 
sera dinaris, e che è un madornalo errore politico. E io 

SUE starei fra questi se non giudicassi il manifesto da 
a 


N i un punto di vista affatto diverso da quello di tutti 
A proposito di una recente polemica mi serie un { 3a Dizio di Ss Sdi ipo VII 
vecshio impiegato 
< Gli articoli del Popolo romano che affermano 
l'attuale indirizzo polittto conforme 2 gualle del 
oompianto Depretis, indussero Ja Tribuna a doman: 
dare all'onorevole; Crispi delle spiegationi. org. 
« L'onorevole! Crispi, forse per rassicurare la 177 
duna © dimostrarle che ron tatto nni = 
fatto passare gli uffici del prim 5 i 
lata pope SI Rn Bo tt re Un ap i Ero 
E 1 di Chartres deve — parmi - avere seritto qualche 


< La Tribuna può essere contenta. | di. Che La 
par aa Um vecchio impiegato. >’ episodio della guerra del 1870, e insomma tuttì gli 


i 
i 
I 
Ì 
! 
i 
i 
Ì 
I 


« Maxraxarora ved. Osst 
« Casa propria con Bersaglio via Caverchio 14 
« ANCONA » 


Nore Parione 


16 settembre. 
Ho letto almeno nona trentina di apprezzamonti 
su! manifesto del Conte di Parigi, da quello della 
Gazette de France che s'inginocchia ed esclama: 
li re ho parlato, a quello del Paris, il quale dice 


Per me è evidente che non si tratta di nn fatto 
politico, ma di un fatto letterario. Gli Orléans sono 
scrittori, amano le lettere. Il Daca d'Anmale è al 
l'Accademia per la sua Storia dei Condés, e il 
Conte di Parigi meriterebbe di esserci per } sno 
libro sulle Trade's Unions (leghe del lavoro), e 


i 
i 
i 
j 
H 
i 


gue 


Oriéans chi pi 
bianco. 


ctiì meno amano porre il nero sul 


x 


Ora - secondo me - un bel mattino il Conte di 
Parigi si è alzato, è andato nella sua biblioteca, © 
deve esser caduto sopra nna raccolta di Costitu- 
zioni, opera voluminosa anche se non contiene che 
quelle di cui ha goduto la Francia. Steso sopra un 
comodo fartewil, egli ha trovato che in tutte c'era 
del buono e del cattivo, e deve essersi detto: Che 
successo avrebbe chi prendesse tutto il buono ela- 
sciasse tatto il cattivo! Da ll a mettersi all'opera 
non ci era che la distanza che vi è fra la mano e 
la penna. E il pretendente - Salviati politico — ha 
incominciato il suo mosaico. 


x 


Il lavoro fa arduo e lungo. Prese alla Costitu- 
zione americana il budget perpetuo, 6 l'irresponsa 
bilità dei ministri - lasciandole la responsabilità 
del presidente. Prese all'in:poro il suffragio univer- 
sale - ma a condizione che eserciti la sua sovra- 

i nità una voîta sola, per nominare il re - e vi mise 
la variante della Costituzione attuale francese, che 
îa nominato dai Congresso - sempre senza il di- 
ritto di revoca; prese alla Costituzione politica 
della Germania il < capo inmutabile > dell'esercito, 
e via via così come l'ape sugge il miele da tutti i 
fiori di un giardinò, egli riunî quello di tutte le Co- 
stitozioni. 


x 


Giunto a questo punto, il Conte di Parigi trovò - 
come il Signore - la sua opera buona, ma riflettà 
che ci mancava l'ultima salsa, quella di poter con- 
tentaro tutti, e di essere adoperabile in tutte le 
stagioni politiche, 

Allora ci aggiunse: 

Un po’ di religione dello Stato, 

E un po' di libertà dei culti: 

Un po' di autonomia comunale, 

Ma limitata ai comuni rurali ; 

Uso spizzico di diritto divino; 

Il diritto alle nouvelles cruches di restare agli 
impieghi conquistati; 

Delio promesso d'alleanze în caso di gnerra, 

E delle assicnrazioni pacifiche, 


x 

— Ho pensato a tutto ; l'opera è perfetta 
Bonsparte e Thiérs — i più celebri antori di Costi- 
tazioni — sono vinti. Quest'opera mi renderà i 
mertale — conchiuse l'illustre serittore. 

È possibile. Non ci manca che nona cosa: la pos- 
sibilità di essere messa in oseenzione. Ma l’autore 
di un sogno poetico non lo scrive già perchè deva 
necessariamente tradursi in atto. E così è della Co- 
stitazione dell'anno 1887. 


XXX 


Gentilmente invitato, sono andato ieri all'inaugn- 
razione dell'Esposizione delle birre francesi. È 
stato un vero atto di abnegazione da parte mia. Un 
dock di birra mi fa orrore, imaginatevi centomila 
boc:!! Poichè questa esposizione, ancorz in em- 
brione, non è che una ventiza di birrerie - senza 
le birraie che almeno me le avrebbero fatto toile- 
rare - messo l'una vicina all'altra. 

La «stampa », conscia deila sua missione. andava 
gravemente ad assaggiare la birra « dell'Est » dopo 
avere sssaggiato quella « della Cometa ». futanto il 
ministro dell'agricoltura faceva un discorso il cnî 
fondo era una parafrasi del famoso detto di Thiers: 
La birra sarà francese, 0 non sarà. 


x 

Per me il solo < prodotto » che 
sposizione che mi sia sembrato notevole, fu il si- 
gnor Chevreul, esemplare ben conservato fico a 102 
anni della razza umana. Ma che diavolo veniva a 
fare fra le birre? Ci scommetto che è qualche fab- 
bricatore accorto che l'ha fatto venire, e mi par di 
vedere scritto sulle vetrine delle birrerie: Ici, Ze 
bock Chevreul. 


XxX X 


Una primizia. La signora Rooseweld, l'autrice 
della Femme de cuivre, sta sorivendo una com 
i media tratta da questo romanzo che ebbe un vero 
| snoresso. Ciò che dà valore a questa notizia è il 
! nome del suo collaboratore: Sardou, tout simple- 
ment. 


XX X 


H 

La Terre - quolia di Zola - è finits. Nell'ultima | 
appendice, volutamente, inutilmente, egli vi ha ri- | 
i 

i 

ij 

i 

i 

i 


patuto una di quelle ributtanti e schifose sconcezze 
che sollevarono tante proteste mentre dursva la 
pubblicazione. Vedere un uomo di graude ingegno, 
| autore dî opere insigni, quali l'Assommoir, la Faute 
È de l'abbé Mouret © i Contes à Ninon, cercare di 
far rumore 2 questo modo, è tanto doloroso come 
lo scoprire che la donna amata non ha l'abitudine 
di lavarsi î6 mani. 
XX Xx 


Continua la rivoluzione della Gujara. Presidento 
della repubblica e principali funzionari sî sono scam- 
bievolmente destituiti. Per enì non resta più nola 
E pare che la « Gujana indipend-nce » non esist 
essa neppure, poichè un viaggiatore dichiara che 
gli « elettori » del signor Gros sono cinque o sei 
dozzine: tutta la popolazione. Nun gli resterebbe 
dunque she stampare anche lui i2 sua costituzione, 
se questo gran filosofo non ave.- già dichiarato 


che non ce ne sarà punto. Egli evidentemente in- 
tendeva di applicare la legge colebre di Rochefort: 
Articolo 1°: Non c'è più nullo. Articolo 2°: Nes- 
suno è incaricato dell'esecuzione del presente de- 


creto. ag 


NA BORSA ALL'ALTRA 


Roma, 18 settembre. 


Papà Ottone, viceversa poi cancelliero di ferro, 
so ne stava sprofondato în una gigantesca pol- 
trona, abbandonato in quella dolce inerzia che segue 
il desinare; e, mentre seguiva le nuvoletto azzur- 
rognole che salivano dalla enerme pipa annerita, 
pensava. Pensava forse al modo di far divertiro i 
granatieri di Pomerania, cari e allegri ragazzi, e 
andava fantasticando di feste campestri, tiro al 

iceione o, meglio, al gallo, ed altri divertimenti 
rallegrati. como dicono ì manifesti dei nostri pae 
selli, dai lieti concenti... dell'amico Moltke. 

Me un importuno raggio di lana, insinuatosi di 
tra le cortine della finestra, lo richiamò da quelle 
fantasticherie gioconde alla resità del momento, 
facendogli ricordare che la mezzaluna aspettava 
sempre quella certe risposta. Prese un foglio di 
carta € vi scrisse, svogliaiamente, pocherighe; Roi 
premetto un bottone elettrico, e al fido segretario, 
ben inteso anche lui di ferro, ordinò: 

— Questo al telegrafo. 

Poi, montre l’altro usciva, soggiunse : 

— Serà meglio farlo copiare in buon inchiostro 
© mettervi su un francobollo da venticinque pfex- 
sig; tanto quell’amico li non ha premura. 

‘La cosa inquietò assai il gran sultano; nen £ 
perchè gli fosso dispiaciuto il ritardo, ma perchè, 
a dire il vero, sperava cho quella risposta non ar 
rivasse mei 

Invoco, dopo queîla risposta, dovette nient 
che far sua la proposta russa: valo a diro faria 
copiare, firmaria, mandarla în giro e prepararsi poi 
con rassegnazione 2 ricevere lo risposto. Una fatica 
da Ercole, dopo aver dovuto riunziaro a sci set- 
timane di assegno sulla lista civile. A_ proposito: 
anche in Turchia la lista si chisma civile? 

Così la questione bulgara rimaneva all’estero 
allo stesso punto, mentre, in compenso, peggiorava 
all’interno. Stambulof! arrestava Karawelcif e Ra- 
dozlawof, ed cecitava le îre partigiane tanto de- 
siderato dalla Russia... in casa altrui. 

Dico la verità, io_m'intendo molto poco della 
politica interna della Bulgaria; © poichè un cf 
vale per me un altro, non so capire perché Stam 
baleff non sia stato arrestato da Karoweloff o 
Stoiloff da Stoianof, e così di seguito. Une 
però mi pare certa, ed è che tutti cotesti 0) 
fuscano da un pezzo in qua l'orizzonte politico eu- 
ropeo, @ particolarmente quello della stessa Bal. 
gari to che se io fossi, Dio no liberi, il pri 
cipe Ferdinando, li farei accompagnare al coufi 
da Kalceff, l'unico bulgaro, secondo me, che per- 
sonifichi un programma di governo energico 0 per- 
suasivo, e sia capace di lasciare un'impronta. in 
quel paese! - 

In ogni modo, la Bulgaria è rimasta per tutta 
la settimara scorsa la figura principale del gran 
quadro politico nel quale henno figurato pure dus 
cancellieri che si abbracciavano, un appartamento 
da affittare a Stettino, un imperatore che non 
usciva di casa perché pioveva e, in distanza, Ayub 
Khan che tentava di ricerdere allo Borse l'esi- 
stenza dell’Afganistan, e în fondo il conto di Pa- 
rigi che predicava al deserto 


DA 


Il quadro non era molto bello, el è forse per 
questo che gli uomini d'affari, sempre intenti a 
dare la caccia ai milioni, vi badarono poco. Essi 


nale, sempre difficili a causa dei salassi che |} 
merica infligge alla vecchia Earopa; il timoro del 
rialzo dello sconto inglese, e la elevatezza dei ri- 
porti nella recente liquidazione a Londra da cni 
derivò specialmente la debolezza dello Stocl ec- 


charge. — i 
Le previsioni fatte a riguardo di un ulteriore 
rialzo dello sconto ingleso non si sono avrerate 


perchè il leggero miglioramento sopravvenuto nel 
cambio americano non ha reso necessario quel prov- 
vedimento. Intanto le autorevoli riviste inglesi lo 
quali avevano precedentemente censurato la Banca 
d'Inghilterra per aver portato lo sconto al 4, tro- 
varono il modo di censuraria eguelmente perchè 
nella settimana scersa non elevò lo sconto al 3; e, 
tanto nel primo quanto nel secondo caso, dimo- 
strarono di non conoscere qualo fosse la situazione 
vera. 

Ma se questa è leggermente migliorata a Londra 
minaccia per contro di peggiorare a Parigi dove si 
comincia a tamere uno stringimento del denaro la 
cui abbondanza contribuì, anche nella settimena 
vorsa, a sostenere quel mercato e a rendere facile 
la liquidazione della quindicina. 

La Bauea di Francia non volendo elevare lo 
sconto continua a rialzare il premio sulla esporta- 
zione d’oro e, per difendero il suo stock metallico, 
girerà a Londra lo richiesto d'oro dell'America le 
quale nor pare disposta s smettere, 0 seguita anzi 
a perseguitaro la vecchia Europa, oltre che con 
quelle richieste, anche con la minacchia di crack 
prodotti da fallimenti colossali. «pa 

A Parigi si aggiurgono alle preoccupazioni mo- 
netorie quelle finanziarie, e î giornali si affaticano 


1 per sapere se avverrà la conversione della Ren- 


dita 4 112 per cento, so Rouvier farà il prestito e 
se questo sarà di 200 o 300 milioni o di un mi- 
liardo; giacchè paro che Rouvier siasi convertito, 
come un 4 112 per cento, alla religiono dei debiti 
iui che sali al potere egitando la bandiera deila 
economie. Meno male che la stampa francese ha 
trovate il modo di dedicarsi ad argomenti più al 
legri dopo il prociama del Conte di Parigi. Ma a 
proposito di questo prociama è il caso di dire che 
riderà bene chi riderà l’ultimo. 

Veduto dunque qual’è stata nel complesso la sì 
tuazione politico-finanziaria della settimana, non è 


dificile indovinare quale debba essere stato fatal- | e il garzone invita la raga; 
| volta perchè non c'è tempo da perdere, e perchè 


mente il movimento degli affari. Gli specolatori - 
nos molti ancora, grazie al caldo che ci perse 
guita — hanno avuto paura delle sorprese e si son 
data cura di alleggerirsi a poco a poco dei pesi 
dei quali s'erano caricati tanto che la nota domi- 
nante nel concerto delle Borse europee è state, 


come nella settimana scorsa, il realizzo Ora, si sa, | 


il realizzo adempie nelle Borse l'uficio di agente 
di pubblica sicurezza în quanto che. arresta il 
buon andamento degli afari, quando non produce 
addirittura del disastri come gli agenti ingiesi in 
Irlanda. 

Di disastri non è, grazie a Dio, il caso di par- 
lare per ora, giacchè la specclazione non ha po 
tato ancora assorbire le forti posizioni che tro- 
vansi tuttavia in mani - per modo di dire - di 
esci grossi i quali aspetteranno che i piccoli sieno 


bene ingrasseti prima di divorarli. 
La Berss di Roma ha seguito nella settimana il 
metodo adottato con profitto in quella antecedente: 


ha evitato la rendita come se fosse divenuta un 
caso sospetto o un irlandese Boycottato, e si è 
data în braccio ai valori locali i quali, peraltro, 
lianno avuto transazioni limitate e chiudono senza 
notevoli differenze di prezzi 

Ecco adesso alcune previsioni sulla settimana 
rossima. 

A Parigi, facendosi più vivi i commenti al pro- 
ciama del Conte di Parigi, si avrà un ribasso... 0 
un rialzo sulle rendite francesi e, in ogni caso, 
italiano. Il Gas di Roma, in conse- 
ribas- 


dimissioni e il Gas rialzerà di 500 punti. 
1 Molini, già tanto trascurati, avranno un grande 

ribasso in seguito a una conferenza di Succi sul 

digiuno obbligatorio eficacissimo anticolerico. 
Tutto questo, ben inteso, se Ras Alula non vi 
metterà le mani perchè altrimenti saremo rovinati! 


E CA AN 


RAPSODIA 


L'autore l'ha intitolata così, e così certamente 
passerà ai posteri: con più lieto successo di tutte 
ie Rapsodie ungheresi del noiosissimo abate Liszt. 

È uea raccolta di canti minusooli, altrettanto 
brevi di mole, quanto preziosi per îl contenuto: e 
l'antore signor Calì Fragalà li snocciola con una 
disinvoltura così meravigliosa, da mettere in un 
calcetto poeti graodi e piecini. 

Egli dedica il primo canto ai « Martiri d'Africa » 
e li scandisce, questi martiri, in versi che hanno 
tutta l'aria di martelliani. 

Dice questa fra l'altre cose: 

Dira visitatrice, 
scende la iena eruscala da l’adusta pendice 
Coi correi figli e i vostri putridi frali sbraza 


Afentre repono gli angui cdereggianti, è cupi 
tqui verrebbe în mente a tutti gl'indiscreti d'inter- 
rompere, giurando che la rima sarà ia parola lupi 
per fare riscontro all'iena: ma no siguori, l'autore 
continna così: 


Sciarrati da la fame sbriccano pei dirupi 
Sol di palmizj compti. 


Respiriano un momento. 
In quattro versi e mezzo îl signor Cai Fragalà, 
con ardimento che chiamerei volentieri dantesco, 
di la via per lo meno a sei parole nuove di zecca, 
e quasi tatte riochissime di erri. E non basta an 
cora: inquantochè in ua verao seguente c'è il « piede 
fissile », poi gli <arbori che figuolano al radioso 
eribro delio squallore: » cose davvero che farebr 
bero rizzare i capelli in testa a una palla di biliardo 
Che quei poveri soldati d'Africa sieno mori è 
veramente un peccato, perchè di loro dice l’antore 
che « Amore intessea aubrosie zigare », e @ loro 
l'srrise l'almo raggio del proioplaste sole ». 

Ma il poeta si dà pace, e alza le vele della sua 
navicella per correre un'acqua migiiore: diciamo 
meglio, per correre nell’aperta campagna dove l'au- 
retta «aleggia le corolle ai fiori acclini » e dove la 
selva stormisce « adorezzante >. 

Tutto palpita d'amore ali'intorno, tantochè il fiore 
dice in nn orecebio all'asoletto: 


Baciami la corolla fimbriata! 


n FEDERIGO DE ROBERTO 


IL PASSATO 


Ta quel momento la musica incominciava il Wiener 
tut; i suoni giocondi volavano per l'aria, mette- 
vano un tripudio tutt'intorno. Cogii occhi socchiusi, 
sssorta în un sogno di felicità, io baronessa faceva 
cseillare lievemente la teste, in cadenza col ritmo 
della denza 

Egli mormorò a bassa voce: 

— Costanza, ti amo! 

La baroness portò le mani al cuore. 

—- È possibile? Mi par di sognare! dopo ia tem- 
pesta di ieri 

— Perchè ricordaria ? 

— A proposito: e quella risposta ? Che cosa bi- 
sogna fare delle lettere nascoste sotto il divano? 

 Bruciarle!... A domani, al solito.. - E sco- 
standosi un passo, col capnello abbassato, a voco 
più forte perchè ll cocchiere sentisse: - Signora 
baronessa, buona passeggiata, e al piacere di rive- 
derla. 

Lentamente, la carrozza si allontanò. Il duca di 
Maioli e il Giusi si avvicinarono. Andres Ludovisi 
sî miso în mezzo agli amici, e finendo di abbotto- 
nare il suo guanto 

— Ora - disse - andiamo 2 vedere le armi. 


Fastalia, passegi 
lottino, andava a guardare ogni momento l'orologio. 


Prima del tocco, Andrea Ludovisi non sarebbe ve- ella fatto # Non 1 


l'amasia natura amorreggiante. 
Ma la ragazza non ne vuol sapere per ora, e s& 
duta «al rezzo d'uas queree annosa » invia la sua 
canzone in «alipedi n 
Su le roscide surette profumate. 


mentre i grilli cantano l'inno nuziale 
Per i barbati rubri saltellanti. 
Probabilmente gli amanti sapo felici, perchè il ce- 
pitolo ottavo del libro s'intitola Canzone liefa, e la 


giovinezza v'è paragonata alla fresca rosa nelle di- 
pinte aiole, ja qual rosa 


A l'aura rozzante 
Olente e rossignante. 


E qui si noti subito l'alta profondità del concetto 
che vien dope. lì dove dice che 

Al chiaro di succede 

Sempre la notte scura; 

ma finchè dura il giorno, la bella Maria può pas- 
seggiare «per la fiorita valle, al titillar d'aprile >, 
senza panra di cattivi incontri. E questa è la cosa 
che preme. 

Non so se di giorno 0 di sera, ma una certa volta 
il poeta, nel bellissimo componimento che s'intitola 
Epicedio d' un fiore, vede un fiorellino che « eara- 
colla tra i vepri e tra gli acherdi» mentre il lacero 
bifolco pensa «alla fedata sposa» e gli assioli 
«cehiurlane » sugli ulivi. Se non che pare proprio 
che sia di sera, perchè 

Del vitevole sole non lo dipinge il raggio. 


Ma oimè! La fedata sposa diventa nel poemetto 
che segue una «sposa lercia » che siede dipanando 
la matassa nel «retto cortil », e le bimbe scolorite 
sono « increpate » 
E tintinnan le berbici a la crina 
Bosa. 5 


mentre 


Bari i tugurì ammiccan ne la valle 
gregne. 


Assolatia 2 io 


Ve lo immagina? 
gio delle gregne, i, e delia busa, con 
le bimbe increps: nel cortile cretto? 

Ma c'è anche uu /ditlio estivo, neì quale la ma- 
gica tavolozza dei poeta spiega tutta la pompa dei 
suoi colori, come s: dice in stile rettorico Mi limito 
a una citazione. 

Ella, cioè la donna, 

Cuba nei mansi letti arabescati, 
mentre da lontano viene 
il cantico lenguente 

Ne l'afosa astenia del mmietitore. 

Nel capitolo XII il poeta racconta la morte di 
Giulia Castelli, che ascese « al fignoloso campo- 
sento » intanto che il sole sorrideva « ninfeggiando 
ai pinacoli; » e siccome un certo giorno la piccola 
Lina va sulia tomba della madre, il poeta, sperando 
che le anime « partite dai purulenti frali e vivendo 
oltre il muschioso avello » vivano aneora, si rivolge 
con questi sublimi versi alla morta: 

Chiama la figlia ai lividi 
Pallulanti ceada de l'Oblio, 

E, se vha un Dio che i debili 
Ami, a l’amplesso arrivator di Dio! 

La nota patriottica come razzo finale nen poteva 
mancare di certo, ed è per l'Anniversario di Men- 
tana. Stapendi i versi seguenti: 


Ma l’aer solcando, risonan le sponde 
Caprere, e uno spetro s'estolle da l'onde: 
Se a Italia calpesta sorella tu sei. 

Del Dritto oricalco, deb, rendele i miei 
Poggetti!... Non odi squillar la campana 
Dei Vosgi i vittori fur vinti a Mentana 


Quello che soprattutto mi accora è che îl poeta 
termini il libro con un dabbio zngoscioso nell'a- 
nima, e con la fede che gi vacilla inquantochè 


.. - si stringon la mano 
L'ingresse magioni e il gran Vaticano: 


e come se ciò non liastasse, 


Iogroppano i troni con l'are dorate 
Le genti, dal lungo servire adastate, 


____________—_____——z 


nuto certamente, e come erano lunghe, come erano 
eterne quelle ore d'attesa! Ella presentiva che da 
quel colloquio sarebbe dipesa la sua felicità 
nire. La sera innanzi Andrea le si era mostrato 
cosi affettuoso, così confidente, così lieto, da far 
supporre che ogni traccia della passata tempesta 
fosse oramai cancellata. Pure la baronessa non si 
sentiva ancora perfettamente sicura. Ferma dinanzi 
all'ascio fin dove elia lo aveva accompagnato, 
quando, all'arrivo di suo zio, dopo aver nascosto 
precipitosamente le lettere e la valigia, egli si era 
congedato, Costenza di Fastalia sentiva ancora sulle 
mani le labbra di Andrea che baciavano e mormo 
ravano insieme parole di periono e di amore. Ora 
ella si pentivs della durezza di cui aveva dato 
prova. 

Non conosceva ella abbastanza di quale natura 
impressionabile, di quale anima vibrante ad ogni 
alito più lieve. Andrea Ludovisi fosse dotato? Non 
sapeva elia ancora che quei subitanei ed irrefre- 
nabili trasporti erano la prova più evidente della 
passione che elia aveva acceso nel petto di quel- 
l'uomo? Non vi era, in quella gelcaia del pastata, 
in quel bisogno di possedere, di aver posseduto 
sempre e solo il cuore di lei, un sentimento di te- 
nerezza iriste e di amore prepotente che avrebbe 
dovuto colmarla di gioia orgogliosa. ?.. Sì, si 
pon era stata mai amata a quel modo; ella’ ncn 
aveve mai incontrata un'anima così amante: ella 
avrebbe dovuto ascorgersene prima molto prima, 
dirio prima ancora che ne fosse stata richiesta!.. 
Ma quello che non ere stato fatto si potevaencora 
fare.. Deludendo l’impazienza dell'attesa lunghis- 
sima, la baronessa pensava in qual modo avrebbe 
confessato ad Andrea il proprio ingerno, con quali 
parois dolci come carezze gli avrebbe confessato 
cho mai elia era stato amata comp da Ini, che nes- 
suna donna avrebbe potuto mai eognare un amore 
più forte, più vivo, più caldo E quello lettere ri- 
mazte nascoste in fondo al divano bisogna bru- 


 ciarle, dinanzi a lui, fino all'ultima, perchè se ne! 


disperdesse anche le memoria. Che cosa ne avrebbe 
ricordavano esse nna storia di 


er 


sea a decidersi una buona | mentre la guerra « trifance giganto » spalanca la 


< bocca edace. » 
Consoliamoci non ostante, perchè c'è il vento che 


Dei prodi caduti raspolla il lamento. 

Jo non ho preteso cha dare un saggio del bel- 

lissimo volametto del signor Calì Fragalà. Chi ne 

vuol di più se lo faccia venire da Catania, dalla 

tipografia dell'Omnibus. Fu stampato mentre infie- 
riva nella città il colèra. 


Quanto si può ideare di splendido, di elegante, 
di meraviglioso in un gran ballo di villeggiatura 
era convenuto ieri sera all'Hotel Tramontano. 

Il parco, la terrazza, la sala da ballo eransi con- 
vertiti in un incanto, in una fantasmagoria : illu- 
minazione fantastica di effetto meraviglioso, fiori 
vagamente intrecciati. profusi ovunque, esalavano 
una grata, voluttuosa fragranza. 

In merro a questo quadro splendente un olimpo 
di signore e di signorine. 

Noto fra le intervenute la duchessa d'Eboli, la 
privcipessa Gorgiakow — elegantiasima veste, ca 
polavoro di Worth - la marchesa di Jannace, la 
marchesa Avati, la baronessa Labonia - modello 
sempre di grazia e di eleganza -, la contessa Ca 
stania, la signora di Vasconcellos, la baronessa 
Barracco-Doria, e poi le distintissime signorine 
Evoli, l’Avati. la Martinens-Ferrào, le Baratto, le 
Canzano, la Stella e moltissime altre che formavano 
un bouquet di leggiadri fiorellini. 

Nel mondo maschile, il giovane senatore Barraeco, 
il barone Labonia, il barone Errico Barracco, il 
marchese Avati, il principe di Fondi direttore 
maestro del cotillon - che fa una meraviglia — e 
molti diplomatici. 

<> 


Mentre da un lato della sala fervevano le danze, 
fabri la terrazza, attigua al parco, una lauta cena 
si apparecchiava, e le dame eleganti, a piccoli 
gruppi, passavano dagli armoniosi accordi di Strauss 
alla rinomate vitella di Sorrento, che îl marchese 
Jannace predilige in modo speciale, allo champa- 
gne della veure Cliquot. 

li onori di casa erano fatti dalla marchesa 
Avati, secondata dal conte Cito. prorcotore della 
festa. 

La danza, animatissima, si protrasse fino a quando 
l'aurora sostitui la luce a giorno del salone, e tutti 
si det\ero convegno per ritrovarsi negli apparte. 
menti dorati della principessa Gorgiakow, che fra 
non guari darà l’ultimo ballo delia stagione. 


‘vvocat*, 


MODE 


Stagione morta. 


I grandi centri di eleganza sono vuoti, i magaz 
zini di mode ianguiscono, e le mosche soitante tur 
bano la quiete solenne di quei luoghi dove tre mesi 
fa si udiva dalla mattina aila sera ua cicaleecio ner- 
voso, un fruscio di seta, dei piccoli gridi di ammi» 
razione e d'impazienza. Le signore che li popola- 
vano hanno già ripreso possesso delle ville dove 
esercitano per dce mesi l'ufficio di fate ospitaliere, 
dove allietano con la loro presenza tutta una po 
polazione campagnuola, che pensa a loro e parla di 
loro per il resto dell’anno, oppure s'indugiano an- 
cora sulle spiaggie dei nostri mari e sulle montagne 
verdi e fresche. 

L'eleganza dunque così sparpagliata non è più un 
godimento esclusivo per gli abitanti delle grandi 
città, allieta anche l'occhio dei pescatori, dei cam- 
pagnuoli, dei montanari ai quali quell’ eleganza fa 
intravedere un mondo di lusso che essi non sanno 
neppur sognare e che è così diverso dal loro, come 
le delicate signore sono differenti dalle donne forti 
e invecchiate innanzi tempo dalle fatiche, che essi 
vedono sedute al fosolare domestico. 

Queste belle signore dalie spiaggie, dalle ville, 
dove risiedono, fanno spesso escursioni per visitare 
nei vicini paesi svanzi di antiche costruzioni, di 


dolori? Un'amara voluttà aveva ben potuto ossere 
da lei cercata, un tempo, nel rievocare quei tristi 
ricordi; ma ora, ora che ella si sentiva rinascere, 
ora che un avvenire di insperata felicità le si schia' 
deva dinanzi, che cosa avrebbe fatto di quei docu 
menti d'un passato aborrito? Ma quel passato, bi- 
soguava assolutamente che Andrea lo egnoscesse. 
aveva compreso e rispettato da principio i 

motivi di delicatezza che lo averano fatto opporre 
a tutti i tentativi di confessione; ma ora che cila 
aveva avuto una dimostrazione dolorosamente elo- 
quente delle lotte che si combatterano nel cuore 
di Andrea, il tacere più a lango sarebbe atata una 
colpa. Se egli si opponesa ancora?.. Ella gli a- 
vrebbe seritto! Como un lampo, questa ides le 
veva illuminato lo spirito. Perchè non lo ere ve- 
nuta più presto? Così bisogneva fare; se più tardi: 
se fra un'ora egli non le avrebbe permesso di par- 
lare, bisognava serivergli tutto E, avvampando 
d’impazienza, insofferente di ogni indugio, ella 
ando & uno stipetto, tolse da una cassetta flcuni 
fogli della Zoro carte. » passanda gila scrittoio, ri 
preso posto, 

Sii era appena seduta, che 
Lr il campanello elettrico 

Giri: 

me non avera previsto che quel gio; 

sarebbe venuto più presto? (cima asa 
di non correre più presto in giardino, per aspet- 
paro sa gli e È Rapidamente, ella passò 
nell'anticamera. Il cameriere s 
FSE è si avanzava in quel 

— il signor duca di Maioli... 

= DEE detto?... 

— Il signor duca di Majoli insiste per essere 
ricevuto un istante dalla si; 

quite catrare, a rai 

fon era lui!. ‘he cosa avrebbe potut 

* quell'ora, îl duca di Majoli?.. Quioturqui feno 
una delle pochissime persone ch’ella vedeva meno 
malvolentieri dacchè amava Andrea Ludovisi, pure 
in quel momento quella visita la contrariava; An- 
drea poteva apparire da un momento ail'altsa., 


= 


leer oi I IT RI colgono ogni pretesto per cor 
durre la comitiva che hanso saputo formare intorno 
2 sò a fare una colazione sall'erba, un pranzo al- 
l'aria aperta; a quelle signore consiglio un mantello 

ampio, di raso, col fondo marrone a righe gialle, 
rosse, azzurre, col cappuccio bonne femme, foderato 
di seta rossa, e un cappellino di raso marrone con 
due ali rosse. Quel mantello proteggerà i loro ve- 
siiti dalla polvere e dal sole; © sarà per esse pure 
una protezione contro il fresco della mattina e della 
sera. Non si sgomentino se ho detto che il mantello 
deve essere ampio, e per questo s'intende deve av- 
volgere più che vestire. Una figara elegante non 
perde nulla quando si veste în modo da lasciare 
indovinare le linee, invece che accompagzarie con 
la stoffa 

Giorni sono, in una escursione appunto bo in- 
contrato la duchessa $, una delle nostre eleganti. 
Ella tornava dalla Svizzera, ed aveva un vestito 
di stoffa di lana inglese leggiera, col fondo marrone 
le righe bleu marine che formavano il qua- 
dratino. 

La sottana era ampis ed a larghe pieghe, la ta- 
nica rialzata sui fianchi aila greca ricadeva di dietro 
a larghe pieghe. La vita era di sicilienne marrone 
a pieghe, della forma della dlouse per il Zarn-ten- 
nis, le maniche larghe fermate da un alto polsino 
coperto di passamanteria dello stesso colore. Il col- 
letto e tutto il davanti della d20use, fino al punto 
dove incominciavano le pieghe, era pare coperto 
di passamanteria; sulla cintara si ripeteva la stessa 
guarnizione. 

La duchessa aveva ua piccolo eappelio marrone 
guarnito di ale d'uccello più chiare, e portava sul 
braccio un paleto? bleu marine foderato di seta 
marrone. 

La vidi scendere dal treno e salire nella car- 
rozza che l'aspettava, e l'eleganza di quella signora 
dopo venti ore di viaggio, mi parlò molto favore- 
mente di lei. L'avevo vista nei balli, alle passeg- 
giate, nei salotti romani, ma mai avevo saputo ap- 
prezzarla come feci in quel momento : poichè molte 
signore sanno essere splendidamente vestite nelle 
grandi occasioni, ma poche soltanto possono essere 
corrette în viaggio. 

A 


La stagione è dunque morta: a Parigi si lavora 
per l'inverno; da noi, col sole che dardegzia con 
forza, non si pensa davvero alle lontane nebbia, al 
freddo, ai geli. Abbiamo ancora due mesi almeno 
di caldo, © per quelle signore che avessero consu- 
mate le provviste estive, che dovessero rinfrescare 
la loro guardaroba prima di andare in qualche villa 
a passare alcani giorni di autunno, consiglio un ve- 
stito elegantissimo; non è una invenzione mia, è 
invece quella di un luminare nel campo della moda. 

Il vestito è di ferma principesca, ia crespo di lana 
color Aéliotrope. La tunica liscia si rialza sopra una 
sottana di ricamo molto ricco eolor crema. La vita 
è drappeggiata alla greca e delle guarnizioni. di 
passamanteria fermano le pieghe sul petto, mentre 
che una cintura a punta le ritiene alla vita La cin- 
tura è agganciata pure da due guarnizioni di pas- 
samenteria. I lati della vita sono di seta A/liotrope 
coperti di ricamo erema, mentre il gilet è di velluta 
circondato da ricamo. Le maniche, abbastanza larghe, 
sono aperte nella parte superiore e lasciano vedere 
lo stesso ricamo che guarnisce la vita. Il cappello 
è di paglia d'Italia ornato di un cinfo di penne 
crema. 

Le signore brune, cui il colore Aeliotrepe non 
dona punto, possono fare la stessa toilette în color 
verde borraecina, 

A 


Come ventaglio da salotto ron si porta adesso 
altro che il piccolo ventaglio La Vallière tatto di 
trina tagliata a cnore, guarito di un ciuffo di 
penne, oppure fatto di stoffa sottile, delicata. per 
colore, che pare preso dal vestito di una dama 
della corte di Luigi XV. Questi ventagli sono guar- 


niti di un ciuffo di nastri, e un altro ciuffo con 
molte cascate li ferma alla cintura 


In testa si portano moltissimo i pettini di tarta- 
ruga di tutte le forme. Le signore che hanno ab- 
bondanti capelli, li rialzano sula nuca, lì avvol- 
gono capricciosamente nel centro della testa e li 
fermano con uno 0 più pettini. Queste acconciature 


—_________________m 


— Signora baronessa. mi voglia perdonare. 
Il duca balbettava, la sua mano tremava nel 


reggere il cappello a delle gocce dore 
laccieavano sulla fronte. ada 


— Duca!.. Che cos'ha ? 
— Sono davvero imperdgnabile... di 
presentarmi 
a quest'ora... ma i 
2 ques 0 vengo da parte. di Andrea 
— Andrea? Avete detto?... M: 

Perchè evitate di guardarmi Bo ce cone svete? 
— Ob, nulla... assolutamente! Do c 
tanto che Andrea... desidera vederla 0 Cole" 
.— Vedermi? Come vedermi ? Se io l'aspetto qui. 

; 0 duca, per l'amor di Dio, che cosa 6 


— Sursia, val meglio dirle la verità, ch 
lo ss 

sicuro, non ha nulla di allarmante. Andrea 
gicuro, di te. sì è 
noti paropessa. scomposta in volto, avera portato 

— Signore Iddi El è ferito?,. 

Zon -. una cosa da nulla 

— Daca, in nome di Dio! domando ii 
noechio! ditemi la verità: now mi uo impanzioe 

— Me se le dico nolla!.. Una scalfittara alla 
spalla, senza nessuna importanza. 

— Oh mio Dio!.. E d 2 
almeno una camossafa 07 00 chi? 

— È qui abbasso. 

In un attimo, 
addosso ed usci 
tremare da capo 


Aveto 


— E con chi? 


— Un'altra volta! 
Une crisi di dolore la 


abbattè. Eila lacera: 
fazzoletto, si infiggeva le unghie alla. forare s} 


ta 
torcere le mani, soffocando le grida che le salivano 
— E nonprerederlo, iersera!.. 
ta ie Tejerio, lerseraL. Non prevederlo... 
(Continua) 


addicono beni 


Perchè mai 
loro villeggiat 


Emma, Fedo! 
Premio del 


Zoè Pi, 
Premio di 
lentino, Pai 


i lettori che 
della prima 
Tom, sarsuno] 
presentazione 
cesso della pi 
vi fu, ora è 
di sera in sa 

Lo nuove tl 
vOtello, gen 
Parme, com’ 
trove. Ma 00 


dell’opera, e 
stasera dome 
Felemento vi 

Un nostro 
rOxilia e il 


avrà il meri 


In Piazza 


Fantasia 
Sinfonia 


Sinfoni 
Atto qu 


Notizie 
Ji vice- 
essere col 
alla cari 
, è sta 
onorario 


luglio 
in Roma 
questura] 
store cor 

Poi pal 
mosso dil 
venne © 

Rosse 


del cav 
sondogiii 


semplici senza divise che sottraggono i capelli al 
tirocinio del ferro, sono eleganti 6 disinvolte e si 
addicono benissimo a questi mesi destinati al ri- 
poso. 

Perchè mai i capelli non dovrebbero avere la 
loro villeggiatura ? 


Sfinge. 


Lucca, 17 settembre. 
Ecco il nome dei cavalli che sono inscritti per le 
corse che avranno luogo domani. 
Premio d'incoraggiamento, L. 1000. Eva, Armida, 
Emma, Fedora, Varo. a 
Premio del Serchio, L. 1000. Handicap. Letoun II, 
Reno, Yorik, Italia, Berta, Lamone, Sibilla, Galî- 
leo, Lilla. 
Premio internazionale, L. 1700. Meteor, Tongoy, 
Zoè P., Ghildetz, Zeitoff. 
Premio di Marte (al galoppo, corsa militare). Va- 
lentino, Parmigiano, Camberon. 
Arde. 


FANFULLA 


egli penserà all’istruzi r i 
oa istruzione e all'educazione del suo 


Anche l'onorevole Crispi invii 
a 1 pi inviava alla vedi 
Galimberti le sue condoglianze e le faceva inse 
ia e dandole partecipazione che il go 
88) rovvedi Di da 
Miglia. provvedere all’avvenire della sua fa- 

Nocrologia. E 

_È morto ieri în Frascati il 1cesco Senni 
di Romi! conte Fran i 

Era uno dei membri più influenti del nostro Co- 
mizio agrario. 

Oggi ai Campi d’Annibale, per iniziativa della 
Lega latina, c'è stata una gara di tiro ® segno, 
alla quale hanno preso parto le Società dei paesi 

sio. 


dal jatervenuto anche l'onorevole Menotti Gari- 


Ritagli e Scampoli 


L’«Otello » a Parma. 


È la grande attrattiva musicale della stagione, e 
i lettori che si saranno forse interessati al racconto 
della prima rappresentazione, inviatoci dal nostro 
Tom, saranno lieti d'apprendere che la seconda rap- 
presentazione confermò în tutto e per tutto il sue- 
«esso della prima. Se in questa qualche incertezza 
vi fu, ora è completamente sparita, come sparisce 
«ti sera in sera la incertezza del pubblico. 

Le nuove forme verdiane che si annunziano nel- 
V'Otello, generarono meraviglia negli spettatori di 
Parme, com'era successo a Milano, a Roma ed al- 
trove. Ma ora lo menti vi si abituano, ele bellezze 
dello spartito si svolgono a una a una di sera in 
sera. 

Da molte città dell'Emilia giungono a Parma ri 
chieste continue di posti per le rappresentazioni 
dell’opera, e si prevedeva per ieri sera sabato e per 
stasera domenica una grande folla, accresciuta dal 
Y'elemento venuto di fuori. 

Un nostro amico ci scrive che la signorina Gabbi, 
r'Oxilia e il Lhéry sono stati festeggiati anche con 
più calore della prima sera. cho l'esecuzione or- 
thestralo e corale desta davvero stupore per il ma 
grifico insieme, e che l'Impresa sarà probabilmente 
“uatretta, dopo le dodici rappresentazioni d'obbligo, 
‘ad allungar lo scritture degli artisti e continuare 
qualche sera ancora con l'Ofello. 

Ne siamo lieti per il decoro e l'onore dell’arte 
italiana, e anche perchè il buon impresario Cesari 
avrà il meritato premio del suo grande coraggio. 


18 settembre 


Musica 
Im Piazza Colonna, dalle 8 12 alle 10 112; concerto 


comunale: 
Marcia - Meyerbeer. 
Ouvertnre - Enryante — Weber. 
Fantasia - Carmen — Bizet. 
Sinfonia fantastica — Mercadante. 
Finale secondo - Aida - Verdi. 
Valser - Les patineurs - Waldteufel. 


In Piazza della Stazione, dalle 8 1/2 alle Il 
sica del 16° fanteria: 

Marcia - Trapani - Pastore. 

Sinfonia — Mignon - Thomas. 

Atto quarto -— La Favorita - Donizetti. 

Duetto d'amore — Ruy Blas - Marchetti. 

Polca - Rosina - Di Donato. 


In Piazza Scossacavalli, dalle 8 112 alle 10; mu- 
sica del 6° fanteria: 

Marcia - Diana. 

Sinfonia © Nabucco - Verdi. 

Duetto — Don Carlos — Verdi. 

Mazurca - Bozzelli. 

Finale terzo — Ernani - Verdi. 

Motivi popolari - Dina. 


In Piazza Navona, dalle 9 alle 101/2; concerto 
degii allievi carabinieri : 

Marcia -— Colasanti. sl 

Sinfonia - Nabucco - Verdi. 

Valzer — Kein na % 
Concerto por flicorno sulle Traviata — Rossari. 
Preludio © duetto — Guarany - Gomes. 
Mazarca - Non più lagrime! - Becucci. 


Notizie di corte. L i 
Tote nmiraglio Del Santo avendo chiosto = 
essere collocato a riposo, e uscendo quindi anche 
dialla carica di aiutante di campo generale e de 
ite, è stato nominato aiutante di campo generale 


onorario 


che con tanto zelo dirige 
ha ricevuto da S. M. 
dei Senti Maurizio e 


Il dottore Bestianelli 
Vuficio d’igiene municipale, 
11 Re le insegne dell'ordine 
Lazzaro. 


orte del cav. Galimberti, que- 
fatto n Rome uns dolorosa 


Ù i lia nostra città moltis- 
impressione. Egli contava nelia nostra città 
«ino conoscenze, poiché dopo i famosi fatti del 18 
luglio venne dal ministero dell'interno chiama. 
iepettoro capo della nostra 
in Roma, e nominato isp! d va 
questura allora sotto }a reggenza dell'attuale qu 
store comm. Serao. o A 
i fettura e quindi pi 
Poi passò alla nostra prefettura o quindi 
mosso di classo venne inviato in missione 
Venne e a Torino per l'esposizione. Li uinesia, 
Rosso per vario tempò Ja questore di Tenere 
o, infine, promosso questera fu destinato e rimento 
© da ultimo e Messina, ovo è mor! 
dovere. 
L'amministrazione di 
duto uno dei più distini 


La notizia della me 
store di Messina, ha 


i ica si ha per 
ione di pubblica sicurezza 
di Atatinti funzionari. 


Il evore del Re. 

Susa Maestà il Re 
del cav. Galimberti, inviava 
condoglianze, farendo conosce! 


infomnnto della, morte 
Pouva sila vedova le 832 
sre în pari tempo che 


! 
tE. E. OB 


TEATRI 


Diciamolo subito: la riapertura del Valle non 
poteva aver luogo sotto migliori auspici Barac- 
chini era ieri sera addirittura fosforescente. Ed in 
verità, non gli era mai capitato di fare poril Vallo 
le spese pazzo di quest'anno. La sala appariva tra- 
sformata come per incanto. Le fiammello del gas 
>rillavano allegramente nei nuovi candelabri sosti- 
tuiti alla vecchia lumiera; le antiche cornici splen- 
devano per rinnovate dorature, e le pareti dei pal- 
chi di fresco verniciate, pareva che esultassero di 
fare una così insolita e bella figura. Proprio biso- 
gna convenire che questa volta Baracchini ha vo- 
luto superare sò stesso. E fortuna che qualcuno 
deve avergli detto di fermarsi a tempo; che altri- 
menti, continuando colle ritinture, correva rischio 

di mandarsi in rovina 
Dell’accoglienza che il pubblico numerosissimo 
he fatto a Novelli, è inutile dire; perocchè nessun 
altro artista gode a Roma tanta simpatia. Cosa 
d'altronde naturalissima, dal momento che la noia 
non ha più grande nemico di lui. Quando Novelli 
recita, tutti sanno che în teatro non c'è più porto 
per il malumore. Egli può rappresentare magari 
una commedia cattiva; ma basta che egli vi prenda 
perte, perchè quella commedia non sia noiosa, Nes- 
sun artista italiano sa al momento opportuno di 
sanare il pubblico meglio di lui. Un gesto, una 
smorfia del viso, un'interruzione .. 0 la risata scop- 
pia spontanea, fragorosa. Quando egli è sulla scena, 
l'oceupa tutta della «ua persona, e i difetti del ll 
voro passano sempre in seconda linea. cosa natu- 
ralissima d'altronde, perchè non si va a teatro per 
sentir la commedia, nè la compagnia, ma ci si va 
per sentire quello di cui è capace in quella com- 
media Novelli Ed infatti in qualunque parte, egli 
possiede un grande segreto - quello di divertire. 
Per ben comineiaro, ieri sora ha voluto darci 
una commedia nuova, Durand e Durand, tre atti 
di Valabregue e Ordennenux, una delle solite po- 
chade deì suo repertorio. Novelli vi rappresentava 
ls parte di un vecchio provinciale imbecille e va- 
nesio, montato in snperbia per aver data la figlia 
in moglie ad un uomo che egli crede sia l’avvo- 
cato Durand, il grande avvocato Durand di Parigi. 
Invece il genero non è altro che il cugino dell’av- 
vocato, e la sua professione è quella del droghiere- 
pizzicagnolo. Cosi impostata, la tela della com- 
media si capisco assai facilmente. Invertite le parti 
dei due cugini, gli equivoci si succedono senza 
tregua.-I1 Jayoro non è che un’assurda pagliac 
«iata; ma è così piana di eumicità, che, per quanto 
si facci non è possibile resistere, e bisogna ri- 
> Del resto, non sono queste le com- 


Teor catond. Q981do 0' dentro stoffa 
b ‘mente un paio 


per far passare el pubblico alle," i 
d'ore, c'è tanto che basta, e non bisogna ‘©man- 
dare di più. 

D'altronde Novelli ha saputo ritrarre dal perso- 
nîggio del suocero tale partito di comicità da 
dare causa vinta a tutto il lavoro. Egli ha fatto 
ieri sera una di quelle sue gioconde creazioni per 
le quali ormai va famoso. In certe mosso della 
persona, in certe intonazioni di voce, era irresisti. 
bile. La rappresentazione è stata una risata dal 
principio alla fine. 

È giusto aggiungere però che’ l'esecuzione nel 
suo insieme è stata assai buona. La compagnia 
Novelli è ormai educata a questo genere di lavori 
e li rende con una singolare intonazione. Il Pa- 
squinelli, la signora Pieri-'Piozzo, le signorine Ma- 
riani, Fortuzzi e Giannini. il Gentili e il Tovagliari 
hanno fatto di tutto per assicurare l'esito della 
commedia, e ci sono riusciti. 

Infatti questa sera si replica, e sarà un'altra 
retata. 

L 


Al teatro. Quirino, una piena enorine per la se 
rata d'onore del Garges. Basti questo che molte 
persone hanno dovuto tornare indietro perchè alle 
nove non era più possibilo trovar posto in teatro. 

Il Garzes fu fosteggiatissimo in tutte e quattro 
le produzioni annunciato dal programm iù 
specialmente nel proverbio del Cavallotti s 
non vobis, recitato da lui e dalla signora Boetti 
stupendamente bene. 


Spettacoli d'oggi: 


UMBERTO. — Ore 8 112. — Faust. 

VALLE. — Ore 9. — Durand e Durand - Mari- 
tiamo la suocera, 

QUIRINO — Ore 9 — Guerra in tempo di pace, 

MANZONI Ore 8'li2 L89. 


Nuovo sistema di DENTI e 


pei ia Le VULCANO- 


gono senza gansi, senza 
molle e senza placche. 

I SOLI di cui sia stato consacrato il sue 
cesso dalla Facolta di Medicina. O:if: 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i pi 
cariati con l'oro in spugna, VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, un volume con 57 vignette che si ri- 
ceve franco contro invio di L. 1 in francobolli, 
dall'autore Dr ADLER, Dentista A. , 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, ll4, ROMA, p. p 


LIEGHT 


- nc _ _——————_—ém__— 


= Pi Uttcio per inserzioni. - 
Piazza Movtecitorio, 19 


Ci 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi è ritornato a Roma l'onorevole Corvetto, 
segretario generale del ministero della guerra. 


L'onorevole Coppino presenterà alla riapertura 
della Camera un disegno di legge che proroghi la 
logge del 1878, secondo la quale il ministero del- 
l’'istrazione autorizzava i comuni a contrarre mutui 
a mite interesso con Ia Cassa depositi © prestiti, 
per fabbricare i casamenti scolastici. 

La legge del 1878 durava dieci anni, o quindi 
l'importante beneficio accordato ai comuni sarebbe 
finito coll’anno prossimo. 


Soddisfacendo al desiderio manifestato dal mini- 
stero della Casa Reale, lo amministrazioni ferro- 
viarie delle tre principali reti hanno acconsentito 
di concedere agli alti dignitari della Corte le faci- 
litazioni di cui usufruiscono gli impiegati delle 
amministrazioni governative. 

Ammissione all'Accademia navale. 


1 ministero della marina annuncia che gli esami 
di concorso per l'ammissione alla prima classe della 
Regia Accademia navale avranno principio a Li- 
vorno il giorno 2 prossimo ottobre, anzichè il 4, 
come era detto nella notificazione per gli esami 
stessi in data 30 novembre 1886. 

Per. il predetto giorno 2 dunque i giovani che 
sono stati ammessi a quel concorso dovranno pre- 
sentarsi alla Regia Accademia navale. 


Il 52° di fanteria che era accampeto fuori della 
città durante l'epidemia scoppiata a Catania e nel 
reggimento stesso, ora ha lasciato l'accampamento 
ed è rientrato în Catania, essendo migliorato lo 
condizioni sanitarie generali. 


Abbiamo qualche particolare intorno al basti- 
mento arrivato da Bombay a Messina, © alla cui 
presenza si attribuisce da alcuni lo scoppio vio- 
lento del colera. 

Il bastimento ebbe, lungo il viaggio, a bordo tre 
morti © li consegnò come deceduti per malattie non 
epidemiche. Esso era carico di sacehi di grano, i 
quali furono portati in dogana, dove tosto si 
luppò il morbo. Ora, nel dubbio che i sacchi di 
grano sieno stati il veicolo del contagio, il governo 
ha nominato una Commissione per esaminare sol- 
lecitamente se ciò è realmente, dando ordine, nel 
caso affermativo, di abbruciare subito tutto il 
carico. 


Questione bulgara. 

Nei circoli politici e diplomatici di Parigi era 
corsa la voce di una conferenza per la sistema» 
zione della questione bulgara. 

Però il governo francese ritiene che nelle con- 
dizioni attus un semplice scambio di vedute 
tra i gabinetti europei avrebbe maggiore probabi- 
lità di riuscita. 

Il nunzio pontificio a Monaco, 


Monsignor Ruffo-Scilla si limitò a dichiarare al 
principe reggente di Baviera, che era lietissimo 
dei buoni rapporti che erano sempre corsi tra il 
Vaticano e il governo bavarese, e che avrebbe di. 
retto tatti i suoi sforzi allo scopo di mantenerli 
tali o di migliorerli. 

Alla sua volta il principe espresse il convinci- 
mento che il nuovo nunzio avrebbe stretto sempre 
più i rapporti tra il suo governo e la Santa Sede, 


La Società del Mediterraneo, dopo aver fatto 
compire gli studi opportuni dalla direzione del ser- 
vizio per lo costrazioni, ha presentato al governo 
le proposte atte a sollecitare i lavori della galleria 
di Ronco nella succursale dei Giovi, si che sia com- 
pito nel termine più breve possibile. 

Parigi, 18 

Si assicura che la principessa Clementina guaren 
tirà il prestito bulzaro per sestenere la ceusa del 
principe Ferdinando di Coburgo Gotha, sno fistinolo. 
Altri membri però deila famiglia di Coburgo prote 
stano e chiedono l'intervento di Francesco Giuseppe, 
come arbitro. 

La Grecia, secondo le voci che corrono, avrebbe 
conchiuso nn accordo con l'Austria in caso di even 
tualità prevedute e probabili in Macedonia, mante 
nendosi alleata delle potenze centrali. 


Milano, 18 (ore 1 10 pom.). 


| 602 vineole di 6 mesi 
È eon facoltà al Correntista di diaporre iueziani 


| Giorni di preavvi 


1 valori indeatpiali 


Ieri verso la fine dell'udienza del processo Nasi- . 


Cavallotti, il prezidonte rivoltosi alle parti avver- 
sarie le esortò a conciliarsi, piuttosto che conti 
nuare ad acensarsi e straziarsi a vicend?. 

Le due parti aderirono all'invito. Ieri sera l’ono 
revole Cavallotti, l'avvocato Nasi e i loro avvo- 
cati runironsi tutti in casa dell'avvocato  Aiesina 
per discntere una composizione sn questo basi: 

Cavallotti riconoscendo la lealtà e l'onestà del- 
l'avvocato Nasî, ritira quanto serisse sul Secolo 
nella lettera ai suoi elett 

Nasi dichiara che quanto disse contro Cavallotti 
nel processo Delia Vecchia costituiva una necessità 
delli difesa del quo clis«te, senza attaccare punto 
l'osorabilità del Cavaîlotti. 

Il Secalo preso atto delie dichiarazioni dell'ono- 
revole Cavallotti, ssenfessa tutto quello che pub 
blicò contri il d:ensore del Della Vecchia în un 
telegramma da Roma, 

Parevaao trovate formule di reciproca soddisfa- 
zione ma l'onorevol= Cavallotti rifiutò di suttoseri 
vere le ci hiarazioni 
Toattevia. le tratta: 


sî seno riprese stamane, e 
ene sperico 


Macerata, 19. 
Ieri alle 7 pomeridiane fa distrata da formidabite 
incendio la certiera principale di Miliani, rituara 
a Pioraco. 
li danno è di lire 200,000. 
Circa trecento operai riuwango: 


o senza lavori. 


VELI MI RPRPANI 
CAIRO, 17, — TI Nilo monta a Wady-Halta e ad 
Assuau e si ‘bbassa 2d Assint e al Cairo. 


MILANO, 17 — Al Congresso in'ernazion:ls fer- 
roviario, invece di Lax fa nominato vice-presidente 


Léon Say, in seguito a proposta di Lax stesso in 
omaggio alla persona di Léon Say 

LISBONA, 17. — Il consigliere di Stato de Macedo 
riprese il portafoglio della marina. 

PARIGI, 17. — Si ha da Sofia: 

< Si attende oggi la risposta della Germania alla 
Nota colla quale la Bulgaria le dà seddisfazione per 
l'incidente di Rustsciuck. 

« Nei circoli ufficiali si considera la soddisfazione 
come sufficiente od aîtrimenti, si dice, l'incidente na- 
sconderebbe altro scopo. 

BERLINO, 17. — L'imperatore è ritornato da 
Stettino. 

MILANO, 18. — Stamane è giunto Ismail pascià, 
il quale scese all'Hotel Milan. 

LONDRA, 18. — Si ha da Zanzibar: 

< Gli emissari spediti dai consoli per avvertire Emin 
bey che la spedizione Stanley marciava a sno soc- 
corso, riuscirono ad adempiere la loro missione. Essi 
incontrarono Emin all'estremità sud dell’ Alberto 
Nyanza. Emin parti subito per Vadelaj. Gli emissari 
ricusano di lasciarlo per ritornare a Zanzibar, onde 
non esporsi nuovamente ai pericoli incontrati nel 
loro viaggio di andata, pericoli aumentati dall’ at- 
tuale guerra accanita fra il Re di Wanga e le tribù 
vicine di Ungoro. » 

CONEGLIANO, 18. — L'esposizione regionale di 
uve da tavola e la mostra circonderiale di frutta in 
genere, attraggono moltissimi visitatori. 

I giurati termineranno domani il loro lavoro. 

I prodotti esposti per quantità e qualità fanno 
bene presagire per l'avvenire della frutticoltura. 

TUNISI, 18 — Ebbe lnogo ieri un banchetto 
dato dalia colonia greca agli ufficiali della fregata- 
scuola greca Hellas, coll’intervento di alcuni francesi. 

Il comandante della fregata ha fatto un brindisi 
alla Francia, alla repubblica francese che diede alla 
Grecia l'Epiro e la Tessaglia, e protestò contro lî- 
niquo blocco di cui la Grecia fu oggetto recente» 
mente. 

Dopo il banchetto vi fu nn purch al quale tutti 
gli ufficiali francesi sono intervenuti. 


BowavaartRA Savenini, Gerente responsabile 
DA VENDERE 
un elegante Vilino costruito di recent», a poca di 


stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 


Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROWA-MILANO-GENOVA 


Capltala somiaa!s .., L. 59.099,09 
Capitale versato ..... » 25,209,000 


Riceve dentro ia conto eciresìe. 

saggio d'intareaze, x datars dal 1" geinaro 187 
regolato como appresso E si 
senza rincoio e all'intere-s2 3 
con vincolo di ? vuezi 
con vincolo di i me 


o ragione d' 


te cheque 
cinqua giorai 
viste, l'opera. 
per due, quattro 
di ritenuta e cavi 
lla fino di ogni semestre. Ver i versameni 
fiori alle 100,090 iîre, dovranne 
essere presi speciali concerti colla Direzione. 
fentista può disporra come zopra: 
L. 20,009 a vinta; da Lo 20,500 a L. 50/000 con uo 
di preavrizo; per somme superiori, son cinque 


Se il Correntisza ron dà il proavvieo 
prima della scadenza dalla zomme vinci 
zione s'intende rinnovata rispastivamen: 
#® sei mesi. Gli intaraazi sono netti 
telizzaài 


sopra daposito di carte pubbliche, 
à ed effatti cambiarii a tasso da con- 
Sconta aXsiti cambiarii aventi duo firme di 
rolvibilità. Reeguizee per conto ieri ordini 
a fondi pubblici e valori indi» 
riali, tanto nsi regno come ell'astero. S'incazica di 
assare Effetti © “oupons, cia in Italia come elle. 
ziero. Rilascia assegni e lettere di credito eull'Italia 
6 sull’azsero. Fa qualunque operazione di Banca. Rì- 
cave valori în semplice cusiodia, e il diritto che esa 
nè percspisca è fistato a ‘> Ù/g0 per cei meai. 


i Cassa 97 £ 
si compendia 


Fa il servizio li 2ì Corseniieti, 
LA FORTUNA. spo: 


400.000 


pubblicato in 4* pagina. 
Leggerlo attentamente. 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 


Proouratevi una buona digestione. 


Perchè una buone digeztione fa buo. 
sangu:. E il miglior mezzo per digeri 
bene è di fur uso delle rmomte GOCCE 
DIGEST VE PEPSINE 


Fa anticipazioni 


‘3 


Gs 


mercio. 
S Questefoccicagiscono mirscolosamente 
nolie gastralpis anemiche ed latericte, 

calmazo i dolori nelle dispepsia {man° 
sanza d'ppetito) prodotte specialmente 
da caterro gastrico cronico, con dilata 

ne, ridonendo tonicità al ventricolo ed 
accelerandone in modo portentoso Îl pro- 
como digtivo. 

i preparano nella Farmacie Chimica 
E PIERANDREI, Banchi Vecchi, 1, 
ROMA, al prezzo di L. ® 5® Îè boccetta. 


Dose: quindici goccie in ua bicchier d'acqua. 


| 


VINCENZO SA 


TRENZE - 


Ecco un cape d' pera senza paragone che il signor ToR 
i n mer cpeairateanse, 34, ci presena | _ 6, ViayGinori — FI 


col suo ben noto piano per il giuoco ifei i Lo. Quest'opera vestò 
ovunque graa sensazione, percì esso È nessuno è riv 
scito di combinare rumeni da ciLe siano est>rtti con cer 
tezza. 1 signo» Mibaik_ mandò gentilmente anche a me 1 
numeri fortanati coi qui vinsi sub.to ua teruo vistoso. 
È sian e ME 

duvisa di 


del 50 per cento. 
pete 2 È Utensili da Cucina în ferro ata; 
a Petrolio, Irrigatori, Articoli Nikel, Posate e coltelli esteri 
mire subito d ignor Mihelik i nume: # nazionali, ecc. 5 
Di VENDITA ALL'INGROSSO e prezzi di Fabbrica. = | senza alcana ritenuta per tasst od altro, assegnati alla {iS timic RO I 
CATALOGHI GRATIS ai Negozianti che ne farenno 


chieste. Ù 

IONE di SCOTT 
EMULSIONE di o 

d’Olio Puro di autorizzata dal Governo Italiano, esente dalla Tassa sta- 

Feeato DI MerLUZZe 


con 


Ipofosfiti di Calto e Soda, 


Prebarcsa dai chimici SCOTT © BOWNE - NDOVA-TORK 
È tanto grato el palato quanto il latte. 


j0 Crudo di Fegato di Meru.so, 


suon consiglie a viti, s'azo poveri 0 
chi, a tate le sedove od orfan, a tutti i b'sog 


così la mano a Un tale tenta 
fatica può e dev'essere fatto da © 
pissure un'osc:sione si rara. Al 

molto temp» lo 


sirasse, 34, si uni 
Îl signor Mibalik risporde a volta di 
sino ben fatti. 


POMATA TERODERMICA OCCHI 


PER LE MALATTIE DELLA PELLE 


Specialità infallibile per la guarigione 


dell'ERPETE e dell'ECZEMA. 


Prezzo: L. 4 al vasetio - Sconto ai rivenditori 


La qualità squisito don 
cioccolata prodotta dali: 


‘colebra Fabbrica di mensa © Gai grossi Sig. A. MANZONI © C. Milano, Rot 
PACARISI VILLANI è © Meiiazo e Mapoll 


ALAMBICGHI VALYN 


INDISPENSABILI 
industriali, domestici, ecc. » porio Franco-ltaliano 


ARTICOLI D’ILLU 


a doppia 


per gli usi agricoli, 


» 
Casa fondata nel 1865 La 
(MINAZIONE - CHINCAGLIE = 
MAJSOLICHE E 

DI FRANCIA E DI BOEMIA, occ. » 
sone rien z 

La cioè Colmmbus, » 

con la-atessa vite ‘oovasipresse safteioFarzacia 


ie virtù dell 
ost 
- Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof- » 
Deposito generzlo per l'Italia, presso lo Stabilimento Chi- || fola - Guarisve la Tosso e Raffreddori » 6 
mico di Bologna 6. BONAVIA e C. iezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. + 
——T°t—6allcàia. dai Metici, è di odore e sapore aggradevole, di 
ino gli stomachi più delicati 


RACO — Gracia 


j Perraginosa=Arsenicale 


INDUSTRIES 


GIORNALE 
di ingegneria industri 


ufficiali pagabili tutti in contanti a domicilio dei vi 


mae Ultima Lotteria eva [ist 


eps. sralta prat 


DI BENEFICENZA le industrie, 


iilita colla Legge 2 Aprile 1838, N. 3754, Serie 3°. 


= Per l'Italio, anno .. . L. 60 
esci PREMI=%8 ini 
sono da Lire 100,000 È 5 
» >» 30,009 
20,000 
15,000 | Tavola articolata 


> 
> 
Ha 10,000 indispensabile per malati, per 
» » BOOO |puerpere e per lo persone 
>» 
» 


vv 


dbbligate a mangiare, leg- 

> 1000 [gere e scrivero a letto. La 

favoia è combinata in modo 

L; BOO [che si alza, si abbossa e si 

adutta in qualsiasi posizione 

2 1 e ® sere della persona cori- 
e al minimo 50 


in contanti a domicilio vincitori, ra cd 
tutti in contanti a domicilio dei vincitori, senz: faure domande è ifha 


L'importo totale di tutte queste vincite trov: i i e Bianchelli in Rom 


Sono costruiti în rame stagnato nella parte interna, cogli | P"esso la BANCA SUBALPINA E DI MILANO, Società | zia del Corso, 375-79 — 


Neo i di ottone © la serpentina di stagno purissimo. | Anonima col capitale di Venti Milioni di Lire. 
ie, a fuoco 


Funzionano a cardi 


NUOVE POMPE ROTATIVE A LEVA 


«Excelsior» 
per iravasare liquidi, inaffiare in caso d'incendi, ecc. 


Queste Pon 
mandano per la 
utile, 


0 aspiranti e prementi, e si racc 
ro solidità, semplicità, graude effeito 
applicare a qual 


5 
$ 
È 
5 
3 
z 
to 
< 
È 


fermentate, 
queste be 
inche retti 


Firenze, via de’ Panzani, 


3° sono eleganti, Lotteria è composta di soli 300,000 Biglietti | gi(CHINETTA INGLESE 


distinti col numero progressivo da 1 a 300,000 nelle Cate 


Îl'aiuto di questi apparecchi : 

o di Usi Merli; cy [urie A, DE por palio | cotti 
goziante po! i 0 I Biglietti sono controllati dalla Prefettura di Roma. - denominata 

forza del vino, birra, bevande | Ogni Biglietto costa The Lagv's Kulfo cisnver. 


% potra convertire 
vile, che potrà 


È costruita in modo che 
LI l’intiera superficie del coì- 

na ira 9 riesco uniformemente 

lita, le due parti essendo 

‘anite. In poco tempo rende 

e può vincere da un premio massimo di Lire i coltelli vecchi come se fos- 


190,090 sero nuovi. — L. 8 50, csu 


una scatola di smerigiio in- 


s e a uno minimo di L. 5@. gleso. - Scatola di smmerigiio 
È gui Farmacista potrà È siete corno x separatamente, L. i %. 
ra pa ora at era) DI Un gruppo di Cinque Biglietti può vincere premi Aggiungere cent. 50 5 
So CR e lo piso pie 

È CARE ae > Fehiedono la distilazi i DE 200,609 Dirigore domando e egli 
Fi SS : MET i Famiglia potrà confezionare da sè e con tutta [e all Emporio Frazco-Italiano 
= 5 lerfezione profumi, acqua da toeletta, liquori, ecc. = Finzi e Bianchelli, in Roma, 
E » » » » 16 P P T AA Corso, 377-379 — Fi 

= Cat esta PEoseli aa de ni Be 
e di L. 45 si forniscono le stesse Pompe | Alambicco Valynfda litri 4 412 (a spirito) L. 60 250,009 

È to tutto di ferro. n 050» 6 (confornelloacarbone) » 100 0,0 MALATTIE 

= tis, porto a € > » » » fa » » » Fa) i per L. 500. 

E È È » » >» » >. 

(3 mando e vaglia at? Emy ci DI » nai di di cal ppo di Cinquanta Biglietti può viucere pro DELLA VESCICA 
Fi e Bianchelli intRoma, Corso, + Tesoro >> pali per Lire Soiroppo di Gemme d’Abete 
ua È Ù re domande e vaglia all’Emporio Francu- 297,500 e Balsamo di Tatù, 


RAME - ACCIAIO PORCELLARATO [vio de Pomzani 28 


Ferro stagnato 
crcina, come seraole 
per doicì, [Leccardo, Ghi 
È cellanato, ferro stagnato- 
esso l Emporio lio inzi è 

via dsl Corso, 370-79 — In 


POMPE DA POZZI  |Fmrnr 


Pampe aspiranti a bracgio iz.1) 
_N. 0 - Diametro del cilindro 50 mil 


N. 2 - Diametro del cilindro 63 mn, 
giamoire dai tubo aspirante 31 me. - 


N. 4 — Diametro del ellindre 78 mm., 
diametro del tubo a-pirante 3i rum. — 
L 30, 

_N. 5 — Diametro del eilinéro 82 mm, 
rs dei sche sapiranie 38 mm. - 


aPompe aspiranti e prementif 
a braccio &.9 
N. 2 - Diamstro del cilindro 63 mm4 
diametro del tubo aspirante 32 mm, = 
Le 
_N. 10- Diametro dal cilindro 76 mi, 
bersi dal tubo arpiranie 32 mm, + 


Pompe aspiranti e aspiranti e prement 
sia a braccio che a volante. 

Pompe aspiranti e promenti a braccio per estrarre l’acqua 
fino da 50 metri di profondità. 

Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da 
incendi, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra. 


a getto continuo 


domande e vaglia all'Emporio Franso-ltaliano Fiai e Bianehelli in Roma. na xe: Corso, 377-379, via del Giardino, | Finzi © Biarich 


536 — Firenza via ds Paurani, 26. 


Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 


preparaio dal Farm. Mra@ 
di Crisilania (Norvegia) 


e minimi per L. 2500. 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA [milite ‘' Cento mietieni ne eee premi diet [contee reco n 
E 
DI TUTTI 1 SISTEMI x fabate del No 
da Lire 20 — 30-39 — 45-35 —00— 7 —85. 
iancheili in Dirigere domande e vagl 
de’ Pai Finzi e Hianchelli in Roma, via del Corso, 375-79 - In 
renze, via de’ Panzani, 28. 


304,300 nelle gemme di «bets dei Noi 
e: l procasso perticolare cova c 
e minimi per L. 5000. viene preparato, rende quest 
‘mporio Franco-Italiano S medicina gradevole al guato e 
facile ad exzorbirai dail'ec no- 

mia umana 

L'addizione det Belsamo di 
Tulù, di cui tutti i medici 
sonosconò le-propristà an: 
tarrali, rende questo Sciro 


sempre i b 
5, 10, 50 e 400 numeri. 


GARANZIE. 


La Banca Subalpina e di Milano, Società Anonima col 
capitale di 20,000,000 di Lire tutto versato, presso la quale 
trovasidepositat importo deifpremi, risponde del- 
l'adempimento delle condizioni tutte portate dal Decreto 
che autorizza la presente Lotteria. 


L'ESTRAZIONE 


che si effettuerà nel corrente anno, verrà fissata con pros- 
viso. Avrà luogo in ROMA sotto ln sorveglianza 
governativa e con tutte le formalità a uorma di Legge. | n inveverato cor ect 
Îl Bolettino xontà, distribalio. gPatiti isssc ezio messcoses elise sangue 
I Biglietti si vendono in lenti, eatarro uretraie, debolezza 
della vescica, incontinenza d'’ 
GENOVA, dalla Banca F.lli Casareto di Frane. n site 


TORINO e MILANO, dalla Bamea Subalpina e di 
Milano. 


MA, presso L. Delfrate, Piszza di Pietra 
SONA: L'Eudi da, Piazza Campo Ma 
nale La Corrispondenza Finanziaria — Lui; 
Cambiavalute, Piazza di Spagna, 88 
Nelle are città, presso i principali Banchieri e Cambia- 
La spedizione si fa mecomandata e franca di 
le commissioni da cento biglietti in più. Per le commissioni 
inferiori, aggiungere cent. 50 per le spese postali. 


LUCIDO pe alla biancheria che si stira una bril- 


te lucentezza, - Pre: 
dog: Paumento di 50 cent., si spedisce Tetore peo 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 


Il in R 
Fini e eli in Rome, Corso, 575-79 — In Firenze, 


FANFULLA Soa 


6 LE INSERZIONI Same i ie: Se e lo e 


Dalla Francia, Agence principale de Publicità, PARIS, Rue de Richelieu, 98 


Pa 


Franeodi porto 
fetta, Susa, T" 

Unione postale. 
del Nord... 


l'origine, dici 
del XXXI a 
centinaio di 
cui la Stefani 


avverbio dell 
E ora che 
che si tratta, 


voi dite con 
rale, giusto, 
credo venga 
della Stefani 
Scrivendolo, 
nè la compet 
linguistica co] 
esplicitament 
ba il dovere 
parole del s 
Domandavo 


zione, per e 
di un'altra. 


e che în 
fotto delli 
Ora qua 
abbia, non 
senza di 


che un re 
gnosamen 
l'erbivend. 
riata cor! 
sciate le d 
voce altis 


lità dava 
Pranzini i 
ziato dell 
modo che 
allora la 
quando ul 
coraggio 
sassino 
meno ch 
meno con 
certa grai 
che potè 
nel secvld 
da quali 
seiagurati 
quetre. 

im tante 
ne venga 
giosa la 


Amo Xvili 


Prezzi p'Aseo azione 
è Trim Sem dino 
rante di porto in tutto Î Regno, do. 
etto, Saxa, Tunisi, Tsiputi e AficaL. 6 12 24 
Usione posse d'Rrsopa e America 


ss 


PANFULLA 


Fun, 255 


le 
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A GIUSEPPE GIACOSA 
Per un fatto personale. 

Permettetemi, caro Giacosa, prima di tutto di rin 
graziarvi della forma cortese del vostro articolo, 
che non ho letto prima di ieri, e poi consentitemi 
di ranmentare brevemente ai lettori del Fanfulla 
l'origine, diciamo * -e, della questione. Nel numero 
del XXXI agosto di questo giornale io tirai giù un 
gentinaio di righe a proposito del telegramma con 

fani annunziava che il 

ci tone amonne il Pranzini era morto 

uell'avverbio, quasi laudativo, affibbiato al 
morte dell'assassino (se la pesa deteai 
di due donne e di una giovinetta, mi fece un'im- 
pressione p9co grata, e, come accade a noi che Befì 
ca Saodittanamento, l'impressione si svolso su- 

, mente nella espressi: iù 
poeta cr ’essione grafica e sincera 

NI giorno dopo il direttore della Stefani rispose 
© m una arguta letterina, che fa insèrita nel nostro 
Gi no per giorno. Nella ltterina il diretto della 

ecfani conveniva, Su per giù, col sottoscritto, at- 
tri uendo quell'avverbio alla fretta, con la quale 
sono oostretti a lavorare i corrispondenti telegrafici 
delle agenzio e dei giornali. 

Se l'egregio Friedlander avesse potuto sospettare 
ale po' po' di difensore aveva trovato quell'avverbio, 
scommetto che avrebbe lasciato a voi, caro Giacosa, 
la cura della risposta, e si sarebbe magari rasse- 
grato ad aspettare sino al XV settembre, giorno în 
«ui è stato pubblicato il vostro bellissimo articolo 
vlla Gazzetta piemontese, col medesimo titolo deila 

povera prosuccia di due setti : 
iena did inn Un 

E ora che i lettori del Fanfu/la si ricordano di 
che sî tratta, incomincio col rispondere alla dunsanda 
con cui avete chinso il vostro articolo: 

< — Ho ragione, signor marchese ? » 


* 


Francamente, mi pare di no. Tatto quelio che 
woi dite con tanto garbo può essere in tesi gene 
rale, giusto, ragionevolissimo, sacrosanto, ma son 
credo venga opportuno a proposito del telegramma 
della Stefani © del mio articoletto. 

Scrivendolo, io non avevo nè l'intenzione, nè la voglia, 
nè la competenza di dettare, come voi dite, una lezione 
linguistica con eccessiva sicurezza, anzi ammettovo 
esplicitamente che il corrispondente telegrafico non 
ha il dovere di stillarsi il cervello per cenere le 
parole del suo dispaccio. Non ci mancherebbe altro! 
Domandavo solo che il corrispondente, quacdo non 
gli soccorresse la parola propria, adatta al caso 
speciale, adoperase prudentemente nra circonloeu 
zione, per evitare il pericolo di dire una cosa invece 
di un'altra. 

A voi pare che il coraggiosamente della Stefani 
non stuoni moralmente con la circostanza per la 
quale è adoperato, a me pare di sì: ecco la qui 
stione. 

Lasciamo stare i "dizionari, nei quali soltanto le 
parole hanno un valore assoluto; col dizionario alla 
mano si può serivere da ostrogoto © voi, a cui il 
favore dei lettori colti e la vostra coscienza di ar- 
tista assicurano che scrivete invece italianamente, 
sapete troppo meglio di me che nella pratica dello 
scrivere una parola può essere accettata o rifiutata, 
non per il suo significato generale, ma per le mille 
ragioni di eufonia o di cacofonia, di contrasto, di 
etimologia, e per le idee secondarie che suggerisce, 
€ che in un caso speciale potrebbero turbare l'ef: 
fetto dell'insieme, 0 tradire l'intenzione di chi scrive. 

Ora quantunque un corrispondente telegrafico ron 
abbia, non possa, non debba avere intenti artistici, ha 
senza dubbio altri intenti, e fra questi, credo, quel'o 
di non alterare il valore moralo del fatto, che rife 
risoe ai lettori dei suoi dispacci. re 

È possibile che îo abbia torto, ma se è giusto di 
dire che il Pranzini è morto coraggiosamente, mi 
pare che d'ora în poi sarà ancho permesso di dire 
che un reo confesso © arrogante risponda disde- 
‘mosamente, alteramente al proprio giudice, © che 
ferbivendola di Campodifiori la quale strilla infu- 
riata contro un cane vagabondo, che le ha rove- 
sciate le sue ceste, si volga contro la bestia con 


voce altisonante! 
* 


Voi fate l'ipotesi che il Pranzini fosse innocente, 
e dite che in tal caso dovrei fare generosa am 
Senda © chiamare coraggio la sua imperturbabi 
tità davanti al patibolo. Ma se mi parlate di un 
Pranzini innocente, non mi parlate più del ginsti 
Ziato della Roquette, o almeno mi parlate di lui în 
Zilto che diventerebbe una vittima disgraziata. È 
allora la questione è spostata, come è spostata 
quando mi chiedete se io abbia voglia di n°g*", il 
coraggio a Cesare Borgia, che fa pare un fiero @£ 
Scnsito e bugiardo da quanto: il Pranzizi— è 
meno che le scelleraggini a fa 

seno comportino di scellera! È 
pen cantare nel delitto, come quella. dell'uomo 
che potè essere considerato il modello del Principe 
Sl secolo del Machiavelli, deve cosere accompagnare, 
da qualità che non hanno mulla di comune Sen, 
sciagurato malfattore, morto sn! paibolo ella Ro- 
quette. E se di Cesare Borgia si nota il coraggio 
fl tante vicende della sua vita, non capisco coso 
i venga la conseguenza, che deva chiamarsi cora6" 
iosa la morte dell'assassino di tre donne. 

X 
« Non è possibile, dite voi, dare alla vo 


raggio tanti sinonimi qua 
feziono 0 della depravazione umana 


Ma sicaro: una 


ce co 


a farle più grosse, | 


comune con lo | 


quanti sono i gradi della per: | 


I Put ifoppo; ma se fosse possibile, e in certi li- 

miti deve esser così, se non per i corrispondenti 
telegrafici, almeno per gli scrittori, voi sareste 
dunque d'accordo con me? Allora è inutile di se- 
guitare la discussione; io non volevo dimostrare 
altro che la convenienza di servirsi o no, in certi 
casi, di una parola: 

Quanto alla proprietà o alla improprietà delle lo- 
cazioni che proponevo in nome di coraggiosamente, 
io credo che non ne possa giudicare se non uno spetta- 
toro della acena sanguiliosa: coraggiosamente vo a 
prisri: perchè quell'avverbio è una specie di aureola 
che non è giusto di veder circondare il capo di un 
ignobile delinquente, perchè quell’avverbio è quasi 
un giudizio, un tentativo apologetico, gin attestato 
involontatio di ammirazione; ma chi può dire se 
le parole da me suggerite e riferentisi al probabile 
contegno del condansato siano proprie o no senza 
aver assistito al siniatrò spettacolo della Roquette? 

&reddamente, senza mostrar debolezza, cinica- 
mente, non potevano essere certo locuzioni sug- 
gerite in modo positivo, quasi rispondenti al fatto, 
tanto più che l’upa esclude l'altra, ed erano Il ad 
dotte in prova delle infinite graduazioni € variazioni 
di una stessa idea generale. 

Insomma io dicevo alla Stefani, dite come vi pare, 
ma non dite coraggiosamente: « Non insozzate la 
parola che domani potrebbe servire perun valoroso 
soldato, per un eroe civile, per un apostolo o per 
un martire glorioso. » 

Ma questa è retorica! Che voleto, caro Giacosa, 
io non ho ia patra retorica che melti hanno ora 
della retorica, e la credo una bella e buona cosa, 
massimsmente în quei casi în cui ci insegna appunto 
a servirci con giudizio delle parole, che i dizionari 
si contentano di catalogare e qualche volta di de- 
fioir male, senza tener conto di tutto le canse belle 
e buone alie quali la retorica ha reso în Italia dei 
grandi servigi. 

* 


A ogni modo, poichè non ho mai preteso all'in 

lità, è possibile che io sia nell'errore e che 
iate ragione in tutto. mero in una cosa, ed 
è nel dire: « Il Signor di Carabas 0 sbaglio, 0 è 
toscano schietto ». 

Sbagliate, caro Giacosa, sbagliate, poichè chi scrive 
non ba nessun diritto alla cittadinanza della gentile 
Toscana, come non avrebbe: nessun motivo di meri 
tare la vostra indulgenza, per avervi fatto interrom 
pere col suo articolo forse una delle vostre belle 
novelle valdostane, sc non fosse da voi conosciuto 
personalmente, senza pseudonimo, per quel grande 
vostro ammiratore, che è stato sempre ed è il 


Marks 9 Lahe] 


fa! 


Il ministero della guerra ha dato incarico al 
fotografo Schemboche di raggruppare in un 
quadro tutti i figurini delle divise dei vari Corpi 
delle nostre truppe in Africa, perchè il pubblico 
possa formarsi un esatto concetto delle nuove 
uniformi. 

Noi, per parte nostra, concorreremo ad appa- 
gare la curiosità del pubblico, riproducendo do- 
mani în eleganti incisioni questi medesimi figu- 
rini. 


GIORNO PER GIORNO 


19 settembre. 

È an giorno di sangi 

Non vi spaventate. È il giorno di San Gennaro, 
a il buon vescovo di Pozzuoli, che per dare a Na- 
poli un segno dell'affeito che lo stringe a quella 
Città, tutti gli anni, il 19 settembre, fa il miracolo 
dell'ebollizione dei proprio sangue nella pila esposta 
all'adorazione del popolo. 
i Ci fa fra gli alui un 19 settembre în cui, mentre 
È a Napoli San Gennaro faceva il miracolo «del suo 
| sangue, a Santa Maria di Capua, sotto il cannone 
! della fortezza omonima. diventata campo dell’eser- 
Î 


i cito borbonico, i volontari di Garibaldi versarono 
| allegramente il loro. 

Ciò avveniva nel 1860, e în quell'auno Ja palma 
alla gara dei miracoli San Gennaro doveta: rederla, 
per nominare uno solo dei tsnti caduti, al povero 
colonnello Pupi, fulminato mentre conduceva al- 
l'attacco i suoi volontari. 

Di-tut vi ha un ricordo marmoreo nel cimitero di 
Capua. 

We ne sia un altro nelle colonne di FanfuZlo. Chi 
gliclo dedica si onora di aver combattuto sotto gli 
| Frdini di fai e di aver veduto il bollore del suo 
! sangue zampiliante rosso e generoso da nna di quelle 
ferite che una donna spartana avrebbe con orgoglio 
1 baciata sulla ealma del marito caduto alle Termo- 
} più 

Sarà circa ua anno che, a proposito di un celebre 
processo dibattntosi alle Assise di Ancona, mi ca- 
pitava di rilevare i danni gravissimi che ne veni- 
Pino all'amministrazione della giustizia da questa 

inde mania di teatralità che ba invaso da un pezzo 
‘ fo anle sacre di Temi. Suilo stesso. argomento ecco 
È quello che leggo oggi in una corrispondenza da Mi- 
lano all’Opinione: 

<.. Se si va di questo passo, le Corti d'Assise 
e i tribunali gorrezionali faranno una formidabile 


| 
| 


concorrenza ai teatri în genere e a quelli sopratutto 
dove si danno spettacoli da effetti stupefacenti o 
terrorizzanti, come avviene al nostro teatro popolare 
la Commenda, quando il buon Teodoro Anselmi vi 


© compagnia! » 
* 
+ 
Ren detto. Soltanto pare 2 me che in codeste pa- 
iole ci sia un appreziamento erromo di tempo. I 
processi sono già veri e proprii spettacoli adesso. 
Si direbbe che ormai i magistrati non seggono più 
per rendere giustizia all'imputato, ma per soddisfsre 
il pubblico che domanda loro distrazioni © emo- 
zioni. È 
Infatti da qualche anno le sale dei cortezionale e 
dello Azsise si sono trasformate in altrettante platee, 
coi loro lubbione, i posti distinti, le gallerie riser- 
vate. Basta che la cansa accenni punto piuto allo 
scandalo, ed è una ressa presso i magistrati, presso 
gli avvocati, per avere biglietti di invito. Tale e 
0 se fosse la be- 


quale come se cantasse la Patti, 
eficiata della signora Duse! 


a poco îì padrone delle aule. E non cè per conse- 
guenza da maravigliarsi se quella vanità, che era 
tin tempo la caratteristica esclusiva delle primo 
donne e della gente da testro, ba finito per imporre 
le sue leggi al correzionale e alle Corti d'assise. 

1 personaggi di un processo non sono più che 
degli artisti. Ognono. nel far la sna parte, ba spe 
cialmente in vista Î' ffetto che produrrà sulla piatta. 
È per la platea che il magistrato icquirente fa da 
sua istruzione; è perla platea che îl presidente di 
rige il dibattimento: è per la plates che i giurati 
interrompono; è per la platea che il pubblico mi- 
nistero fa le sue requisitorie; è per la platea che 
avvocati sciorinaro le ioro concioni. Avzitatto 
l'effetto!.. © che il processo sia nn bel processo per 
gli spettatori 


Disgraziatamente, quanto più i processi sono 
belli ds! punto di vista della platea, e tanto più 
nell'interesse delia giustizia essi sono cattivi. 

Noi abbiamo visto infatti a quali resnltati con- 
duca questa preoccupazione del pubblico allorchè 
essa penetra nelle istruttorie. Tutte le minuzie bi- 
sogna che vengano 2 galla: î testimoni inutili si 
succedono senza fine; si vanno a ripescare î più 
lontani incidenvi i quali nen hanno col processo 
nulla a che vedere. Pur di soddisfare ai gusti del 
pubblico, poco importa che si smarrisca la retta 
via. Penseranno a ritrovarla gli avvocati, non dubitate! 

Ed intanto, ecco dei processi che durano dieci, 
venti giorni, un mese.. mentre a dir molto si po- 
trebbero risolvere in vent:quattr'ore! 

Tantè: in fin dei conti ci han da pensare quei 
disgraziati, i quali aspettano în carcere che la giu- 
stizia si faccia anche per loro! 


rnì anonne 
ziata un'Indisposizione faticana. Motti assidui mi 
scrissero, chiedendo il mio modesto parere su questa 
idea e sulla convenienza della sua attnszione a 
Roma. lo misi le lettere da parte, pessando allo 
saakespeariano: Molto rumore per nulla. Il Fra- 
cassa aveva anmunziato l'Indisposizione. ma non 
aveva pubblicato nemmeno nna prima lista di ade- 
sioni. Aspettai, 

E ho avuto ragione di aspettare, poichè stama: 
il Fracassa medesimo pubblica un articolo in prima 
pagira, in cni dice che l'Indisposizione vaticana 
è la festa di domani a Potta Pia 

Ma alcone righe più giù, il Fracassa dice anche: 

« Pochi giovani scrittori, chiaechierando del più 
e del meno, una di queste sere, negli uffici del 
Fracassa, immaginano nna burletta e più cho una 
barletta, una mistificazione che anmunziano garba- 
tamente, con un'aria misteriosa di dico e non dico, 
battezzandola l'Indisposizione vaticana » 

E quì non siamo più d'accordo. Se l'Indisposi 
zione vaticana è una burletta, una mistificazione, 
perchè i pochi giovini scrittori battezzano poi 
con questo nome la commemorazione della ven- 
detta di Mentana e di Villa Glorî? 

È dunque per l'amîco Fracassa una burletta la 
solennità di domani a porta Pia? 

RESI 

L'Unità cattolica si arrampica sugli specchi, 
come si dice, per trovare oocasione di dir male 
dell'Italia e di predirlo sventure. 

Ora ha trovato che il Conte di Parigi non ha no 
minato l'Italia nel sto proclama, e però quel sno 
silenzio a nostro riguardo non può contenere che 
una grave minaccia. 

Se îl galateo non me lo impedisse, ch come direi 
volentieri allo scrittore del pio giornale: 

— Quanto siete.. 

Ma veramente più che allo scrittore l'apostrofe 
che lascio nella penna dovrebbe essere diretta ai 
lettori dell'Unità ai quali si fa here grosso in quella 
guisa. 


. 
sa 

Graziosissima è, poi, la conseguenza che l'Unità 
cattolica trae dal silenzio del Conte di Parigi verso 
V'italia. 
— Quel silenzio è un avvortimento al governo ita- 
liano perchè si affretti a restito: Roma al Papa 
‘prima che il conte salga sul tru Francia, 


dk 
Così è andata che il pubblico è diventato a poco | 
H 


| 


Un membro della Camera dei Comuni, l'onorevole 
Shirley, ha dato sentore si g'ervali inglesi della sua 


Con 


3 in tutte l'italia 


Io scommetto che leggendo cotesta conclusione, 
ha riso di cuore anche il Papa stesso, tanto è = 
mena. 

E chi può diro che ron abbia riso per il primo 


ammannisce uno dei soliti suoi drammi raffazzonati | l'articolista, scrivendola ? 
sopra un romanzo qualsiasi, di Xavier di Montépin + * 


cr 

A proposito della lettera mandata al Corriere 
della Sera da un deputato italiano che si trova 4 
Berlino, lettera di cui mi sono occupato e nella 
quale si deplors<a che i nostri ambasciatori in ge- 
nere e il conte De Launsy in specie non ei 0ccu- 
passero di commercio e screditassero i vini italiani, 
un « imparziale » serive al Piccolo di Napoli 

« To non voglio supporre, col brioso Fanfulla, 
che il deputato antore della lettera sia no vinaio, 
infelice nei suoi prodotti, come pur troppo e? ne 
sono tanti în Italia. E preferisco, sempre d'accordo 
con Fanfulla, crederlo un consumatore assuefatti 
a bere dei buoni vini degni în tutto e per tntto di 
tenera alto all’estero il nome della produzione ita- 
liana. 

< Nel primo caso, quel deputato italiano sarebbe 
un Cicero pro domo sua, oà un Commis voyager 
dei propri prodotti; e questa circostanza potrebbe 
contribuire a far risorgere tutt'al più l'eterna discus- 
sione dell'indennità ai rappresentanti delia naziore, 
che certo non spetta a mu di discatere. 

Nel secondo caso, l'autoro della lettera al Cor- 


riere della Sera, trovandosi a Berlino, avrebbe po- 


tuto recarsi in varie fiasche! i, ove i buoni te- 
deschi che sono stati în Italia (+ quale tedesco che 
i rispetti non c'è stato ? ) vanno a bere, non ostarto 
il discredito che il conte De Lannay vi «ritor bi 
a piene mani, parecchi bicelrien di vino che, amicus 
Plato sed magis.., non conosce l'uva neppur di 
vista > 


#* 

E conclude: 

« Vuole, proprio snl serio, il corrispondente, straor- 
dinario del giornale milanese, che i nostri amba- 
smatori all'estero tengano in anticamera una colle- 
zione di campioni di vino e si mettano în concor- 
renza coi loro colleghi non solo sul campo diploma- 
tico, ma su quello vinicolo? . 

« Mi permetta piuttosto il signor deputoto di 
dargli nn consiglio. Partendo dal principio che egni 
ambasciata o legazione ha un addetto speciale per 
le cose militari e di marina, cerchi fra i suoi col- 
leghi il quorum necessario per presentare sila Ca- 
mera un progetto di legge e proponga che sieno 
nominati presso le ambasciate all’estero, degli ad 
detti commerciali, coll’inearico esclusivo di occuparsi 
degli interessi agricoli, commerciali e industriali del 
proprio paeso ». 

Sinceramente l'imparziale del Piccolo parla come 
un libro stampato 


ANCHE L'INGHILTERRA? 


intenzione di chiedere al governo l'imposizione di 
i dimoranti in In 


una tassa 2 carico degli strani: 
ghilterra. 

Nell'idea dell’oporevole SÌ rirley la tassa meno- 
merebbe i anni della concorrenza che gli operai 
stranieri fanno agli inglesi. 

A 

È dunque una crociata contro gli stranieri, che si 
allarga e pasea la Manica. 

La prima a bandirla è stata la Francia, la Fran- 
cia la terra elassica delle Crociate, grazie al Papa 
Urbano che andò a Clermont-Ferrand 2 proclamare 
quella gnerra santa, che ebbo nel nostro Torquato il 
suo poetà. 

‘Con migliori fortune di quelle toccate a Napo: 
leone I, che minacciò dal campo di Boulogne le 
coste inglesi, ma si trovò impotente a varcare il 
canale, i nuovi crociati sono ri a gettarsi nel 
cnore dell'Inghilterra e a spargervi în nome d'una 
falsa economia pubblica l’odio e la diffidenza con 
tro gli straniei 

Che poi riescano pure a far prevalere e a seri 
vere nel Codice inglese questa diffidenza e quest 
dio, sarebbe un altro prio di maniche, se non si 
trattasse d'una Manica sola. 


A 


A buon conto, îo noto îl fenomeno della mala 
prevenzione contro gli stranieri che si difonde e 
misaccia attecchire nel paese, che pur sì gloria di 
essere campo franco d'ogni libertà. 

A infervorare un po' dappertutto contro gli. stra- 
nieri ha contribuito în parte la erisi industriale che 
affligge presentemente, si può dire, tutta l'Europa. 

Il pensiero che la muove, per altro, va cercato în 
un altro ordine di preoccupazioni. Va cercato rel 
Protezionismo, che, disertata la scuola di Manche- 
ster, spinge le nazioni a cautelarsi contro i loro vi- 
cinì. Tutti liberisti per la esportazione, ma per l'im 
poriazione.. Badate, veb, noi non fummo gli ultimi 
a chiedere un dazio protettore contro i grani e- 
sterî. 

Ora codesto protezionismo dai prodotti sî estende 
aî produttori. cioò alla mano d'opera. Quindi la 
frezola d'imporre all’opersio straniero un dazio sul 
fare di quello dei grani stranieri. Certo in codesto 
movimento economico Ja prevanzione politica ha 


una parte; ma dazio sulle derrate estere e tasso | 
sugli operai esteri discendono dalla stessa logica. 


Logica storta, questo si capisce, ma che farci? 
Quando la premessa d'un sillogismo è un errore, 
Y'llazione non ne puè essere una verità. E ciò non 
toglie che il sillogirno non si svolga resisamente è 
giusto nella sua deduzione. È 
Il sillogismo del giorno sarebbe: i 
L'isolamento chineso è il migliore dei sistemi; — } 
Gli stranieri fanno torto al predeito isolamento ; 
Ergo fuorì gli stranieri. I 
È così che, a poco a poso, gli Scati europei di- j 
venteranno altrettante Chine. H 
A quando le muraglie? | 
È 

i 


A pori A 


BOULANGER 
(Agenzia Stefani.) 
SAINT-GALMIER, 18. — Il generale Bonlanger 
ba tenuto un discorso agli ufficiali prima di pas: 
sare in rivista il suo corpo d'armata. ; 
Egli ha fatto !a critica delle operazioni di ieri. 
Ha Îodato lo slancio delle truppe; ma ha insistito 
presso gli ufficiali perchè sviluppino la tattica of 
fensiva, che è propria dell'esercito francese; ed ha 
conchiuso così: « Adesso abbiamo più che mai bi 
sogno di queste qualità dell'uome di guerra. No, 
l'ora del disarmo dei popoli per la Vecchia Europa 
non è ancora suonata. È una follia il crederlo: è 
un delitto il dirlo, imperocchè cosi si dimostra che 
la pace ad ogni costo è lo scopo a cui il paese 
aspira, ed i nostri nemici, i quali ci apprezzano 
meglio che noi non facciamo, sanno bene che non 
siamo ridotti a questo punto Più che mai conti- 
nuiamo dunque a lavorare. È per la Francia ». 


"DA CATANIA 


17 settembre. 

Dovrei dire da Messina. Tutta l'attenzione e tutto 
l'interesse sono ora rivolti a questa povera città 
fatta bersaglio ai colpì dell'odioso malanno mentre 
pareva che la Sicilia intera fosso finalmente per li- 
berarsene. 
La sviluppo straordinario che l'epidemia preso da 
‘altro fece credere da principio a una 
puova imperiazione di germi morbosi; ma oramai 
pare invece accertato je si tratti soltanto di un 
rapido woltiplicarsi dei casi cominciati 3 manife 
starsi da circa due mesi, e non combatinti colia do 
vuta energia. Si aggiunga che Messina ba poca acqua 
corrente, quella posa condotta în modo da non 
offriro nesenna garanzia contro l'inquinamento ; che 
i quartieri poveri sono in uno stato deplorevole, e 
si avrà nna spiegazione rufficiente di quello che è 
avvenuto. 


>< 
Con più di duecento casi il giorno, con una città 
tamento spopolata, i servizii di assistenza, di 
disinfezione e di trasporto dei cadaveri hanno la 
siiato molto a desiderare. Un gicrno il pànico è 
ato così grande che è mancato perfino lo smercio 
dei generi di prima necessità. 

Ora le cose vanno moito meglio. Dei medici sono 
stati richiesti lie a Catania; oggi ne partono 
di qui quattro comunali © due della Croce Bianca, 
1s quale si è offerta di ecadinvare nella suafcpera 
nobilissima la Croce d'Oro messinese. Il dottor Ca- 
nalis, che fu a Catanie, è stato mandato dal go- 
verno ad assumere la direzione del servizio sani- 
tario. Il dottor Mariano Sziuzzo da Messina è pas- 
sato a Reggio Calsbria, dove avvengono da otto a 
disci casi 11 giorno. Parecchi componenti delle squa- 
die democratiche catanesi si sono già recati a Mes- 
gina, per prestare l'opera propria. 

Un'idea d'impossibile esecuzione è stata quella del 
trasporto dell'acqua. A Messina avrebbero voluto 
ogni giorno una sufficiente quantità della nostra 
acqua cella Reitana, quella stessa a cni si deve la 
mitezza dell'epidemia da noi. In America, una città 
che ne Gissetasse un'altra non sarebbe forse una 
a impossibile. Qui, è assurda. Ci vorrebbero mezza 
ina di ireni speciali al giorno, centinaia e cen- 
rivaia di carri e di botti, e migiaia e migliaia di 
Vira in proporzione. 


i concentarsi di combattere il male con mezzi in 


Impossibile ancora bollire Vacqua per tutta ura 
popolazione, impossibile chiudere i pozzi Bisognerà 


retti ed aspettare che passi questo soordio di sta- 
gione propizia. 
PZ 


Fra tanta desolazione, non manca la nota co- 
mic2 Essa è data dal dottor Wall 

Chi è il dottor Wall? Ii dottor Wall è un me- 
dico dell'esercito indiano capitato non si sa come 
a Messina. Egli afferma — o almeno i giornali af- 
fermano i sno nome - che il colera di Messina è 
lo stesso di quello di Palermo e di Catania. Se egli 
è stato a Palermo come è stato 2 Catania, è certo 
che la sua asserzione merita una gran fede: qui 
nessano lo ha visto, e di Wall non c'è che la Val 
de Bove, sull'Etna, dove il colera non si è mai 
sognato di affacciarsi. 

Ma il dottor Wall dico ancora qualche cosa di 
più: cioè, che il colera di Sicilia è quello stesso 
che i Francesi portarono dal Tonchino. Sta a ve- 
dere che la ricerca della paternità, così imbrogliata 
fra gli uomici, è una cosa facilissima fra i microbi! 
Nelle colonie di questi protozoi pare sia organiz 
zato il servizio di stato civile e funzioni la con 
suîta araldica; dottor 
Wall ba potuto stabilire che i nostri microbi di 
scendono in linea retta da quel microbo emigrante 
che prese imbarco, ad Hanoi, a bordo di un faz- 
zoletto da naso di un cennoniere fraricese e che di 
scese, dopo una felice traversata, nella tinozza di 
una lavandaia di Tolone! 

Gran bella cosa la scienza! 


ESE 


A Catania, dove tutto era finito, si è avuto qual. 
che caso d'importazione. Ma è addirittnra invero- 
simile che, appena cessata un'epidemia, se ne svi- 
luppi una seconda. 

Non ci mancherebbe proprio altro, mentre la cii 
comincia appena a ritornare în vita! Alle $ 112 di 
sera ho potuto comprare un francobollo per questa 
lettera: non vi psi poco! 


Pa 


Come era nat»- ®., l'idea vagheggiata da qual 
curo della pror. .. itei poteri del delegato straor 
divario ha inconiraso a Roma la più recisa opposi 
zione. L'onorevole Finoechiaro-Aprile preparerà 

indi fra giorni le valigie, © la priwa domenica 
ttobre si procederà alle elezioni generali 

Dovrebbe essre un punto e da capo. Quanto 
volete scommettere che sarà nn punto e seguitando? 


q UE ORTI 
QUESTIONE BULGARA 
(Agenzia Stefani.) 

VARNA, 18. — Si ha ila Costantinopo! 

« La Porta ha preparato una Circolare alle pu 
tevze colla qual: propone che, se le potenze sono 
unanimi e se la Bulgaria ricusa di sottomeitersi, 
venga dichiarato i! blocco della Bulgaria, attuandoto 
la Tarehia dali parte di terra e le altre potenze 
dalla parte di mare. Ma ii Sultano nor ha ancora 
approvata la circolare e corrono voci del cambia 
mento del Granvizir. » 
SOFIA, 18 — Il cotone cotnietf è 
mieato aintanto generale del principe e comandarte 
la brigata di Filippopoli. 

PARIGI, 18. — Il Temps ba da Sofia: 

< Si rileva molto che le sentenze dei tribusali di 
Sofia, emapate in nome del principe Ferdinaudo, 
sorto accetti ed eseguite da tutti i Consolati, com 
presi quelli di Francia e di Germania ». 


LONDRA, 19. — Il Times ha da Berlino: 
< Noi 


si sa nulla di nuovo circa !a divergenza 
2 e la Bulgaria. 

ra come no3 pura invenzione la no- 
tizia d-1 Temps, che cioè il principe di Bismarck, 
il'’epoca del Congresso di Berliao, abbia proposto 

“Turchia un'occupazione tedesca di Varna. » 

Il Times ha da Costantinopoli: 

< Tre rapporti spediti al Paiazzo în segnito a 
Consigli successivi dei ministri, sono ritornati non 
approvati. 

< La Porta quindi rinunziò ad indirizzare alle 
potenze una circolare riguardo agli affari di Bul- 


garia. Essa si propone ora d'invitare i rappresen- 
fanti ottowani 2 Londra, Vienna e Roma ad assi- 
curarsi dello disposizioni di questi gabinetti circa la 
soluzione delle difficoltà pendenti. Nello stesso tempo 
lesi tiene în corrispondenza attiva con Pietroburgo 
per conoscere l'attitudine esatta della Germania di 
fronte alle vedute della Russia. » 

‘Secondo lo stesso corrispendente, un lungo Me- 
morandum cel governo inglese alla Porta stabili- 
febbe che la questione bulgara non può avere una 
solozione favorevole, finchè dorerà l'antagonismo 
fra l'Ioghilterra e la Russia, a meno che la Russia 
non ceda. Le-sue pretese estreme e la sua attitu- 
dine di aspettativa prodarrebbero prossimamente 
‘un: crisi pericolosa, le cui conseguenze sono incal- 
colabili 

Lo Standard ha da Costantinopoli: 

« Nei circoli ufficiali turchi si opina che il prin- 
cipe Ferdinando riuscirà a mantenersi in Bulgaria. > 


SPORT 


Perugia, 18 settembre. 

Le corse di oggi (Riunione privata al Ponte della 
Pietra, nel terreno concesso dalla Società Umbra di 
corse), sono riuscito assai bene. Tempo splendido, 
concorso disereto. 

Nella prima corsa (Prewio dell'Appennino, lire 500; 
distanza wetri 1200), presero parte Sacoia del ca- 
pitano Grifawe Diorisia del cavaliere Bertone. 
inse Savoia. 

Nella seconda corsa (Premio Alessandra; un 0g- 
getto d’arte; distanza metri 1000), presero parte 
Bellor del tenente Gneechi del 140 cavalleria e Go- 
rilla del sottotenente Beria dello stesso reggimento, 
montati ambedue dai proprietari. 

Vinse Gorilla. 

Nella terza corsa (Prewio del Trasimeno (Han- 
dicap), lira 500; distanza metri 2400), presero parte 
Semillante del cavaliere Bertone, Udine del capi- 
tano Grifo e Dionisia del cavaliere Bertone. 

Vinse Semillante, secondo Udine, terza Di 


ella quarta corsa (Premio delle Tribune, corsa 
di siepi; lire 500; distauz< metri 1800), presero 
parte Reining Beauty del conte Alfani, Arlequine 
&1 cspitano Grifo e Savoia del capitano Grifo 
montato da Gualdo, piccolo jockey (34 chil). 

Vinse ques'ultimo, secondo Arlequine, terzo Rei- 
ning Beauty. 

Nella quinta corsa (Sferple chase del Ponte della 
a, gontlemen riders e jockeys (handicap); 
o d'arte donato dalle signori; metri 
3000), presi esty di Menricoffre, Dia 
veletto della scuderia Porta Latina, The Jubilee 
del conte Alfani, Deysman della scuderia Porta 
Latina e Dafne di Meuricoffre. 

Vinse Diavoletto montato da Moriconi. secondo 
Modesti ruontato del provrietario, terzo The Jubilee 
montato dal marchese di Rocsagiovane, quarto 
Deysman montato da Linignzni, 0 ultimo Dafne 
montato da Pound. 


V; 
Premio ozse 


Lucca, 18 setter: bre. 

Le seconde corse seno riuscito stupendamente, 
come si prevede 

Nel prato ho notato, fra i molti, gli equipaggi di 
S.A. R. la principess: di Capna, del conte Osse: 
del marchese Mazzarosa, dell'inzegnere Henry, del 
marcheso Cittadella, dei marchese Buriamacchi, del 
nobile siznor Forturaza, del conte Felico Bersardìni, 
della contessa Dal Borgo, del cavaliere Niemsck, 
della contessa Pozzo di Borgo. del conte. Oret 
Mansî, del marchese Poschi, della marchesa Boc- 
cella, ecc. 

Al premio d’incoraggiamento (L. 1000) hanno preso 
parte nella prima batteria Armida della Società 
Antenore e Fedora del ba-vno Ro, 

È giunta prima Armida (ns. #, 49°) e seconda 
Fedora (min. 3’, 9" ). 

Nella seconda batter 
del barone 
Diena e Varo 

È giuota prima Eva (min. 4, 
Emma (mia. 4’, 49”) è terzo Varo 

N î inota prima Eva © se 
conda Armida. Pe 

AI premio del Serchio (handicap L 1000) hanno 
preso parte Lamone di Luigi Montaschi, Italia del 
cav. Giorgio Fossi, Berta della Società Autenore 
e Letoun II del barone Alberto Roggieri 


Kane preso parte Emma 
Eva del cav. David 


8 FEDERIGO DE ROBERTO 


HSPASSATO 


Il duca faceva di tutto por celmarla, per rassicu 
rarla, ripetendole che nen era stato nulla, di farsi 
animo, di mostrarsi coraggiosa al letto del ferito, 
di risparmiargii uno spettacolo che poteva fargli 
molto male; ima di tratto in tratto sporgeva la 
testa dallo sportello, gridando al cocchiere: 

— Fa presto... Più presto!.. 

AI cancello, Vittorio Giusi aspettava. La baro- 
nensa gli corse incontro; con lo braccia tese, inter- 
rogando con lo sguerdo, 

— Si faccia animo! 

— Ah! 


Non sarà nulla! 


E la donna si slanciò avanti, di corsa. I due a- 
fici la raggiunsero, cercando di trattenerla. Eila i 
si‘svincolò 6 passò ancora intanzi. Ma nella sala, i 
il dottore l’arrestò. i 

— Signora, sia prudente: ritunzii a vederlo, i 
per ora.. H 

— È morto!... Hi 


— Ma no, ma no; morirà se non gli si risparmi 
+m’emozione. L'abbiamo chiamata per farlo con- 
{ento; ma sta a Ivi ad esser prudonte, a rinun- 
ziaro... E 

‘Ad n tratto s'intese una voce debole, ma chiara, 


— Costan 
Fila si precipitò nella stanza. 
Pallidissimo, come di cera, col busto sorretto da 


® mi hanro perseguitata da per tutto!. 


——____________________ - 


‘un monte di origlieri, la camicia squarciata e san- 
guinosa che lascinva vedero una larga fasciatura, 
le braccia abbandonate de una parte © dall'altra, 
Andrea Ludocizi ripeté, più debolmente: 

— Costariza! 

Ella era caduta in ginocchio accanto al letto, 
aveva presa la sua mano fredda e abiancata, strin- 
gendola fra lo sue, coprendola di baci fra i sin- 
ghiozzi che le spezzavano le parole. 

— Andrea!... Andrea mio!... Che hai fatto... An- 
dre mio!.. Oh, Signore!.. pietà! 

Cercando di liberare la sua mano, è 

— Calmati, Costanza... calati 
Alzati, fatti più vicina.. così... che io ti veda tutta... 
che io ti baci. purché tu non pianga, Costanza... 

— Ma perché, Signore! perchè? .. — o, parlando, 
ella gli passava una mano sui capelli, lievissima- 
mento — perchè hai fatto questo ?.. 

Andrea Ludovisi chiase un istente gli occhi. 

— Sonti.. io non potevo vivera con l'idea cho 
quel ti avesse... amata. 

Ella si rislzò con un tremore in tutta la persona. 

— 0h.. ancora! Andrea, per quel Dio che ci 
vede, per quel Dio che deve ridarti all’amor mio, 
no! non è vero! non è stato mai!.. 

— Allora... quella lettera? 

— Quale, amore?... Qualo lettera ? 

— Una di quelle della valigia, quella che tu mi 
mostrasi 


Un sorriso sfiorò la boces della baronessa, mentre, 5 


curva di nuovo sul ferito, ella tornava ad accarez- 
zarlo, ruaternanente 

— Ma come quelle ve ne sono tante altre, 
amore!.. Tu, amore, non l'hai letta"... Perchè non 
Y'hai letta ?.. Sono delle dichiarazioni con le quali 
Se sapessi 
quante me ne lia mandate, colui!.. So sapessi da 
quante parti me ne sono piovute, da gente che non 
conoscevo neanche di nome!.. Se sapessi como si 
tratta una donna nella mia posizione! Come tutto 
pare possibile, come tutto pare permesso!.. Ma 


non era che questo, bambino ?. 
detto primo ? 

E nella gioia di vedere dissipato il malinteso che 
era stato causa di quella tragedia, ella quasi ne 
dimenticava lo conseguenze. 

— Povera donna! — esclamò Andrea, rivolgendole 
uno sguardo di compassione profonda. 

— Oh. si, povera, povera tanto! Quante ama- 
rezzo, quante umiliazioni ! Quanta codardia in tutti 
questi uomini che ci circondano!... Tu solo, tu solo 
sei nobile © generoso, tu solo mi hai amata... 

— È vero? 

Strettamente abbracciati, gli occhi negli occhi, 
pareva cha essi volessero tresfondero le anime in 
quello sevardo supremo. 

— Si, è vero: tu solo! Ta, che hai avuto paura 
di confessarmi l’amer tuo! Tu, che mi hai rispet 
tata prima di amermi! Tu, che hai espesto la tua 
vite per me! Ta, che sei stato geloso dei miei pen- 
sieri 0 dei miei ricordi! Tu, che non hai mai vo- 
luto conoseeri !. 

— Ancora!.. ancora 

— Tu. Andres, che mi hai fatto rinascere; tu, 
che mi hai fatto credere a tutte quello cose di 
qui avevo disperato, alla bontà. alla sincerità, alla 
fede, all'amore... No. io non seno mai stata amata 
cesì! Non seno stata amata niente! Non lo sai? 
Mio marito mi ha lasciata otto gicrni dopo il no- 
stro matrimonio! Mi ha presa per la fortuna che 
ha rovinata a metà! Mi hauno date a Ini, perchè 
ero di peso in cass, e perchè aveva un nome! Rd 
ho subito gl’insulti più atroci, le vergogne più in- 
nominabili. Allora, capisci, io non ero corazzata 
i d'acciaio contro le seduzioni... Feci. 

te ne scongiuro!. 


Perchè non lo hai 


i 
| 
i 
Ì 
i 


L'amore di.. colui, fini presto.. se pure cominciò 
mai... No, no; bai ragione, nen comineiò mai '... Un 
sentimento di falsa cavalleria non gli fece dir 


È giunta prima Berta. 

Neila seconda prova è pure giunta prima Berta, 
vincendo il primo premio; secondo premio Le- 
toun II, terzo Lamone; Italia distauzata. 

Premio internazionale (L. 1,700). Distanza metri 
1609 da percorrersi al trotto con suZky in partita 
obbligata due volte primo. 

Vi hanno preso parte Zeifoff del cav. Luigi Ma 
guani, Zoè II della Società Antenore e Ghildet: 
di Biagio Oppi. 

È giunta prima Zoè JI (min 2, 32” 2/5), secondo 
Ghildetz (min. ?°, 35”) e terzo Zeitoff (min.,37"). 

Nella seconda prova è giunta prima Zoè II 
(min. 2°, 30” 4/5), seconda Ghildetz (min. ?°, 33"2/5) 
e terzo Zeitoff (min. ?, 36” 1/2)- 

Premio di Marte. Offerto da un comitato di si- 
gnore. Due premi in oggetti di valore per cavalli 
di servizio, montati da signori ufficiali del regio 
esercito. Distanza metrì 1700 da percorrersi al ga- 
loppo con quattro ostacoli. 

Vi hanno preso parte Valentino del barone En- 
rico Brunati tenente nel 12° reggimento artiglieria, 
e Parmigiano del signor Vittorio Bottego tenente 
nel reggimento stesso. v 

I cavalli erano montati dai loro proprietàri. 

È gionto primo /’armigiano. 

Ed ora un elogio alla direzione per le cure della 
quale tutto è proceduto regolarmente, ed un ecci- 
tamento a fare, e possibilmente anche meglio, nel- 
l’anno avvenire. 

Arde. 


Ritagli e Scampoli » 


Fra Napoli e Palermo. 


Fra pochi giorni comincerà il nuovo servizio ce- 
lerissimo fra Napoli e Palermo, che sarà fatto dal 
nuovo vapore della Navigazione generale italiana, 
Elettrico, testà espressamente costruito in Inghil- 
terra. 

Tl 21 corrente avrà luogo intanto, siccome è de- 
finitivamente stabilita, l'inaugurazione di questo 
bel vapore, i cui saloni di prima e di seconda 
classe sono quento di più bello possieda la flotta 
mercantile italiana. La festa è stata organizzata 
dal comm. Laganà, direttore generale. 

Faranno corona all’Elettrico molti vapori della 
Compagnia che in quel giorno coincideranno nel 
porto di Napoli, ed è facile immagitarsi quanto 
imponente debba essere questa festa marittime. Quei 
vapori, fra cui l’Archimede, il Rubottino, il Ma- 
nilla © molti fra i più nuovi © più grandi, rappre- 
senteranno circa 35,000 tonnellate e 20,000 cavalli 
di forza. 

L’imbarco degl’invitati, che si spera affiniranno 
ds ogni parte d'Italia, avrà luogo allo sbarcatoîo 
dei magazziui generali al Panto Franco, e la par- 
tenza dell'Eleftrico avrà lucgo a mezzogiorno di 
mercoledì, 21 corrente, per una gita di piscero nol 
golfo di Napoli. 

Durante la gita sarà servito un Buffet a disposi 
zione di tutti gl’invitati, fra i quali sono rappre- 
sentate tutte le gradazioni della politica, della fi- 
nanza © del commercio. 


Un busto dell'onorevole Depretis. 


Lo scultore genovese Luigi Beltrami ha avuto 
l'incarico dal sindaco di Ventimiglia, commenda- 
tore Biancheri, di efigiare nel marmo Agostino 
Depretis. si 

Il busto del defunto presidente del Consiglio 
sarà collocato nell'atrio del palazzo comunale di 
Ventimiglia, insieme a quelli di Vittorio Emanuele 
e di Garibeldi. 


19 settembre 


Temperatura. 
1 tormometro centigrado dell'ottico Suscipi al 
Gorso, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 27. 


Spettacoli d'oggi: 
UMBERTO. — Ore 8 112. — Ruy-Blas. 
VALLE. — Ore 9. — Durand e Durand - Ten- 
tazioni. 
QUIRINO — Ore 9 — Serafina la devota. 


MANZONI — Ore 8 112 - 72 mondo della noia. 


nulla; e, in cambio, mi oltraggiò.. capisci come? 
preferendomi una... deilo altre. Mi sentii sferzata. a 
sangue. Vidi tutto abietto intorno a me; in quel- 
l’abiezione volli cadere anch'io, per vendetta, per 
rabbia impotente.. Fu una volta sola, e fa abba- 
stànza.. Andrea, te lo giuro, per l'amor nostro!... 
Andres! .. Andrea, che cos'hai ?. 

Egli si era tatto ancora più pallido; spaventosa 
mente, ed aveva portato una mano al petto. 

— Ii sangue! il sangue! il sangue di Andrea! il 
sanguo generoso versato per questa indegna ! 

È accostato le mani alla fasciatara tutta madida, 
lo portò al viso 

— Cho io mi lavi nel tuo sangue, ch'io lavi lo 
mani, ch'io lavi la fronte, ch'io lavi la bocca, che 
io mi lavi tutta, ch'io mi purifichi - è questo? - 
sì così... così. 

— Tu sei redenta. 

AI contatto di quelle labbra ghiacciato che si 
posavano sulle sue mani sanguinose, ella senti un 
brivido passarle per tutto il corpo. 

— Lasciami.. ch'io chiami. 

— Non ancora, Costanza: 

Un silenzio. A un tratto s’intese la bo, 
nare le due Egli rivolse alle donna RA 
pieno di passione, e disse, con voce che si sentiva 
appena: 

— A quest'ora... sotto gli evcaliptus. 

Ella non fece a tempo À contenere uno scoppio 
di pianto. Disperatamente si lasciò cadore in gi- 
nocchio, metten.tosi in bocca per frenare i singhiozzi, 

rnbo del lenzuolo pendente. 4 
senti chiamare: 

Gp Sostanza. solfoco... l'aria. 

Elis corse a schiudere la finestra. Come ai voltò 
vide gli occhi di Andrea rovesciarsi 
orli An Tovi ii e la bocca 


o sa il sordo rumore di un corpo che cadeva 


FINE, 
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FANFULLA 


La commemorazione del 20 settembre. 


Pare che quest'anno finalmente le associazioni ! ©’’fermassero lo lamentanze dei soldati del 


radicali abbiano capito, che ln È 
del 20 settembre è una festa nazionale. è chaone 
giovava nemmeno loro, Ù n 
recchi annì di astenersi dalla cerimoni n 
mi i na dala ie Ti 
zioncina, e per dare l'occasione a qualche arrufla; 
popoli dì pronunziare uno dei soliti discorsi. 

È bisogna confessare la verità. A questo risul- 
tato si sarebbe arrivati molto prima se il governo 
avesse dato una maggiore importanza alla cosa, 6 
some fosse serupato un po' di più i 

Per parecchi anni la commemorazi: 
tembre è stata il monopolio di alcane assentezicei 
e di pochi oratori - sempre gli stessi - che erano 
gli eterni organizzatori di pubblicho agitazioni 
Cosicchè la grande maggioranza della popolazione, 
la popolazione vera, aveva finito per astenersi dal: 
V'intervenirvi per non sentire discorsi che non erano 
all'unisono col sentimento del paese. 

Fra ben strano difatti che per commemorare un 
avvenimento nazionalo, l'unione di Roma all'Italia, 
compiutosi con soldati del Re e con la bandiera 
della nazione, si riunissero là sul piazzale di porta 
Pia poche centinaia di persone ad applaudire dei 

iscorsi radicali. 

Era così facilo impedirlo! Eppuro ci sono voluti 
parecchi anni prima che lo autorità si persuadessero 
che ad esse spettava di prendere l’iniziativa della 
commemorazione, e darle quel carattere di solen- 
nità che deve avere. Poco dopo l'avvenimento della 
sinistra al potere, un anno i direttori di alcuni 
giornali cittadini si rivolsero al ministero dell'in- 
terno, © per esso al povero Ronchetti che era se- 
gretario generale, perchè pensasse lui a daro alla 
commemorazione quel carattere che doveva avero. 

— È presto fatto, diceva allora chi a nome di 
questi giornali parlava eol Ronchetti. È strano che 
per commemorare un fatto che è, per quanto da 
quel punto di vista di poca importanza, un fatto 
1uilitare mon vi prenda parte la truppa. Mandato 
un battaglione di fanteria in grande uniforme. 
Pregate Sua Macstà di farai rappresentaro da un 
Riutante di campo o dal ministro della guerra. 
Disponete perchè i componenti il governo v'inter- 
vengano in forma ufficiale. A questo modo la ce- 
rimonia avrà veramente un carattere solenne. Certo 
che se non ci pensate, se non ve ne occupate nem- 
meno, i radicali continueranno a sfruttare anche 
questa, como tanto altre occasioni. 

Si era al 10 settembre. 

Il povero Ronchetti che era la più brava per- 
sona di questo mondo, ma che nea aveva tempra 
di uomo politico, e molto meno di nomo di go- 
verno, si spaventò di quel progetto che era pure 
una cosa così semplice. E rispose che era troppo 
tardi per far tutto questo. 

E mancavano ancora dieci giorni 

Quell'anno la commemorazione riusci ancora più 
disordinata del solito. 

Poi vi sono state le scevato coccapielleriste. Il 
20 settembre era il giorno, l'occasione aspettata dai 
coccapielleristi e dai radicali per lanciarsi delle in- 
solenze nei loro discorsi. 

Finchè, passati i radicsli, passati i coccapielle- 
risti, la commemorazione, fatte per iniziativa del 
sindaco, prese il carattere serio, composto, adattato 
alla circostanza. 

Il gruppo radicale fece per parecchi anni la sus 
commemorazione in via privata nelle oro pomeri 
diane, come a guisa di protesta. Ma si avvide 
che essa ad alifo nen serviva se non a far vedere 
la scarsozza dei suoi componenti. 

Tanto che, se Dio vuole, quest'anno il gruppo ra- 
dicale vi ha rinonziato, e, da quel cho sembra. il 
merito ne spetta în parte all’onorevole Garibaldi, 
cho è presidento di parecchi di quei sodalizi che 
prendevano parte una volta alla commemorazione 
pomeridiana. 

Meglio così. 

E non marchi la dovuta lode a quelli che in un 
modo o nell'altro hanno cooperato a questo ri- 
sultato. 

Ta commemorazione del 20 settembre non può 
e non deve avere cha un carattere veramente na 
Zionale, e debbono prendervi parto tutti senza di- 
stinzione di partito. Ciò von impedisce che il giorno 
dopo ognuno riprenda jl evo posto nelle Jotte po 
litiche. 


Vico. 


I soci delle associazioni militari Veterani 48-49, 
‘Reduci patrio battaglie © Italia e Casa Savoia, Cac- 
Giatori del Tevere, del Tiro a segno nazionale © 
quelli dell’Unione monarchica liberzle, del Circolo 
Tittorio Emanuele, della Società generale operaia, 
ecc, ese. sono invitati dalle rispettivo presidenze 
festa di domani o di 
în piazza dei Santi 


a voler prender parte alli 
trovarsi allo 3 pomeridiane 
Apostoli. To MCO 

Oitre cinquanta Associazioni fra quelle militari, 
politiche e di mutuo soccorso, prenderanno parte 
‘inmani alla commemorazione della breccia di porta 


Pia 


Il sussidio del Re. 3 

Delle cinquantamila liro messe da Sua Maestà il 
Ro x disposizione del ministro dell'interno, vennero 
finora distribuite: TENDE 

Lire quindicimila ai poveri di Messina. — 

Lire diecimila per l'orfanotrofio dei colorosi che 
si sta istituendo in quella città. è È 

Lire cinquemila alla Croce d'oro cho in Messina 
si rende sempre più benemerita. È 

Lire ottomila alla provincia di Trapani. 

Lire quattromila a quella di Girgenti. 

Lire tremila a quella di Caltanis 


degli israeliti sono 
jco segna una gran 
ovvero il principio 


oggi gli uffizi e i negozi 
chiusi perchè il calenderio ebra 
festa: quella del Capo d’acno, 
del primo mese di Zisrà. 


ata Pavviso per indicare 


1 municipio he pubblic: 
n monicipio he ira tura dello scuolo c0 


le norme che regolano l'ap® 
Berici presso il R.Istitato di Bolle Arti ver 
ranno ripresi il 18 ottobre. 

Per informazioni rivotgersi 
R. Istituto in via di Rirerta 


alla segreteria del 


irezi le carceri che er® al 
La direzione generale delle 02 ho era al 
ministero dell'interno, è rata LT CAR 
nuovo stabile del Corso Vittorio Emanu pi 

la Cancelleria. 


Gi si afferma cho. nello recenti manosto, rale 
Vallo del Saeco siano accadoti degli incitenti del 
Morevoli, di eni si Inmentano alcuni eroi 


informato 
Qistrotto di Roma, Lo autori è superiori, fn 
dei fatti, avrebbero ordinata u: 


un'inchiesta. 


il sistema seguito per pa- { 


Non c'è dubbio che se i risultati dell'inchiesta i | Al ministero dei lavori pubblici fu presentato il '.rari gli onorevoli Baccelli, Bottini, Pacchiotti, Tom- 


Stretto di Roma, l'autorità superiore saprebbe im- 
parzialmente provvedere. 


Teri sera allo 10 alla nostra stazione suocesse un 
vero baccano. 

I viaggiatori arrivati col treno di Frascati urla- 
vano @ gridavano a squarciagola tutti gli abbasso 
del loro repertorio, compresi quelli contro le con- 
venzioni, l'ispettore Malvolti, ecc. 

Che cosa era successo? 

L'riltimo treno partito alle otto da Frascati, ap- 
pena passata la galleria ebbe un guasto. Si rup- 
pero le catene degli ultimi quattro vagoni, che ri- 
masero sul binario, mertre il resto del treno pro- 
seguiva per Ciampino. Naturalmente, grida, urli © 
proteste delle persone rimaste li alla mercè di Dio 
senza aapero che cosa sarebbe avvenuto di loro, 
quando alla fin fine giunse da Ciampino una nuova 
macchina che ricondusse i vagoni ritardatari in 
Roma. 

E i viaggiatori, un po' per cacciare di corpo la 
paura avuta, o un po’ per il vino bevuto, si diedero 
alla più pazza gioia urlando, gridando, e prenden- 
dosela collo convenzioni. 


A Torino è stata aperta una esposizione di pompe 
e attrezzi per pompieri. La mostra è riuscitissima, 
® fra le altre vi figura anche la città di Roma che 
ha inviato un carro completo per ventiquattro uo- 
mini, 

Della giuria dell’esposizione sono stati chiamati 
a far parte il cavaliero A. Sindici, l'assessore 
Ceselli, il capitano dei vigili ingegnero Anderlini 
e il signor Pio Angelini, impiegato al nostro mu- 
nicipio. 


Al teatro Rossini mercoledì sera verrà data una 
recita straordinaria promossa dal Circolo Dante 
Alighieri, a benefizio di una famiglia cho si trova 
in dolorose circostanze. Verrà rappresentato il 
dramma di Marenco, Celeste, e vi prenderanno 
parte le signore Paleologo, Seran © Caselli, © i si- 
guori Carosanti, Ferrazza, Monti e Righetti. 


Teatro popolare. 

In via della Renella in Trastevere, al teatro 
dello Muse, agisce una compagnia comica diretta 
dall'artista Ricciardi; dico un biglietto che 
l'impresa ci ha diretto con preghiera di pubblica» 
zione. 


Il Fascic. XVIII, 16 
sett. 1887, contiene: 


ultimi studi, G. Maz- 


NUOVA ANTOLOGI 


La vita di Molière secon-lo 
zoni — La superstizione nell'antica Roma. V. Gia- 
chi — L'Istituto storico italiano, L 7. Belgrano — 
Le esercitazioni della merina italiana, Nau'ilus — 
Pe belli occhi della Gloria (Scene quasi vere), S. Fa- 
rina — La politica itsii:na e la questione della 
Bulgaria, P. Lamberteschi — Il taglio dell'Istmo 
di Corinto — Rassegna di letieratura straniera (fran 
cese), A. De Gubernatis — Rassegna politica, X — 
Bollettino bibliografico — Notizie di letteratura e 
d'arte — Bollettino finanziario della quindicina — 
Annunzi di recenti pubblicazioni. 
Prezzi d’abbomamento: 
Un anno: în Roma, L. 40: nel regno, L. 42. 

semestre: in Roma, L. 22; nel regno, L. 23. 


uk INFORMAZIONI 


1 trattati di commercio. 


Mentre Ja conclusione del nuovo trattato di com- 
mercio tra l'Italia e l'Austria procede benissimo, 
al contraric i negoziati con la Francia vanno a- 
vanti assai lontamente 

L'onorevole Crispi, per non esporsi al nn inave- 
cesso, simile a quello del decorso anno, vuole esser 
icuro - e di ciò noi lo lodiamo - che una vo 
trapresi e conclusi i negoziati trai due cabinetti 
d'Italia e di Francia, Ja Camera francese li ep- 

rovi. 

PIT presidente del gabinetto francese, signor Rou- 
vier, dovrobbe impegnarsi a porre alla Camera fran- 
cose su di essi la questione di fiducia. 

Rousier non ha finora accettato ls proposta: e 
l'onorevole Crispi non vuole, con ragione, entrare 
in trattative che correrebbero il rischio di essero 
infruttuose. 


Los 


Domani sera il ministro Grimaldi parti 
Parma, dove si reca a visitare quell'Esposizione. 

Sebbene un dispaccio da Milano ‘abbia annon- 
ziato che ieri sera è partito per Roma il ministro 
Saracco, egli non è arrivato, nè arriverà oggi. © 
forse soltanto entro la giornata di domani farà ri- 
torno alla capitale. 

Smentita. 


Informazioni da Berlino in data d'oggi amenti 
scono, come noi abbiamo fatto per i primi, le vosi 
dell'invio di navi tedesche a Varna per il noto 
affare del prefetto Mantoft. 

Le stesse informazioni ci autorizzano a dichin- 
rare che le rivelazioni del Temps virca l'offerta 
che sarebbe stata fatta da Bismarck ai delegati 
turchi, all’epoca del Congresso di Berlino. sono 
semplicemente ingenue. 

Il conte Kalnoky. 

Abbiamo da Vienna che il conte Kalnoky assi. 
sterà al convegno dell'imperatore d'Austria con î 
Reali di Rumenis, che dovrebbe aver luogo in 
questi giorni. 


per 


L'imperatore Guglielmo si recherà pe i 
giorni a Baden-Baden ove è giunta ierì l'impera- 
fico il cui genetlico sarà celebrato il 30 corrente 
con una festa di famiglia. 

Com'è noto, la granduchessa di Baden-Baden è 
figlia dell’imperatore. 


Come è noto, per completare y rdinamento de; ni 
alpini si dovranno costituire al 1° gennaio în 7 
74% © 75° compagnia. E 

Crediamo sapere che verranno rispettivamente 
costituite le duo prime a Verona e la terza a Co- 


negliano. 


Nl plotone allievi-sergenti che deve costituirsi 
Îl 82° fanteria, invece che a Faenza si co- 
stituirà a Eareone. 
__ 


progetto del tronco tra Sezze e Terracina, stu- 
diato dalla Società dei isditerraneo. 

Così tutta la linea Velletri-Terracina è stu- 
diata, e misurerà chilometri 77,031, costando lire 
19,785,600. 


Telogranun! particolari del FANFULLA 


Parigi, 19. 
Dicesi che i Maires di Parigi ricevettero l'ordine 
di fare la statistica dei Tedeschi dimoranti noi ri- 
spettivi circondari. 


Parigi, 19. 

Dopo le manovre dei XIII corpo, il generale 

Bonlanger pronunziò un lungo discorso nel quale 

sostenne la necessità di preudere l'offensiva in tutte 

le armi, affermando che nessuna truppa può resi- 
stere ai Francesi entusiasmati. 


Parigi, 19. 


Castelar pronunziò un discorso violentissimo 


Milano, 1: 

Ieri continuarono fino a sera le trattative di con- 
ciliazione del processo Nasi-Cavallotti. Finalmente 
ieri sera si roppero definitivamente. Stamane è ri 
cominciato il processo con la lettura degli atti. 
Nella seduta pomeridiana cominceranno le arringhe 
della parte civile. 

Milano, 19. 

Stamane si sono riunite le sessioni del congresso 
ferroviario nelle aule del Politecnico. Alle due po- 
meridiane seduta plenaria nel Ridotto della Scala. 


BORSA DI ROMA 


19 settembre 


Prosegue la corrente dei realizzi. 

La Rendita contante fece 93 97 112, 98 95, per 
fine meso da 99 10 a 99 05. g 

Deboli le Generali a 707 chiudendo offerte. 

Fermo le Immobiliari a 1258, a 1259. 

Industriali da 769 a 767. 

Roma 

Tamwsys 308. 

Molini 268. 

Mediterranee 621. 

Sovvenzioni 870. 

Iuminazioni 111, 109. 

Romane, da 1292 a 1296. 

Marcio 2240. 

Gss da 1982 a 1987. 

Cambi 
Francia tre mesi 99 90. 
Londra 25 50, 


Oro 3, — Rendita 59 10. 
Generali 707, Immobiliari 1260, Industriali 768, 
Romano 1297, Gas 1987. 


BOKSA DI PARIGI del 19 settembre. 


Chiveura 


‘Bondita rano, 30;/pamm.antj 85 05 
20/0 perpetua j 122 
i 


» » 4/00 108 90 
Rendita Italiane 50/0 - 88/27 
Cainbio sopra Lon: — {2540 12 

i i 101 7116 | 101 76 


Banca di Parigi 
Egiziano 60/0... È 
Spagnuola eat. nuova 
Sconso di Perigi .. 


termine 


LA GROHACA DEL 


VINCENZO, 15. — Oggi giunse qui il pi 
roscafo Adric, della Navigazione generale italiano, 
proveniente da Rio-Janeiro. 

AID, 17. — !l vapore Ormuz, deli'Orient 


PORTO 


SRISGRANNI STEFAN: 


MARSIGLIA, 18. — Don Carlos è giunto e ri- 
partirà domani per Ventimiglia. 

BERLINO, 1 L'imperatore, în ottimo stato 
di salute, si alzò stamani da lotto all'ora abituale © 
ricevette a mezzodì il conte Herbert di Bismarck 
che gli fece una relazione abbastanza lunga. 

Nel pomeriggio Sna Maestà ha fatro una passeg- 
grata in verrora ed ha quim 


membri del 
Hanro perco 
sbarcati aì 
ferrovie meri 

Parisrozo il conte 


nbblica, dove la Societ 
+ loro offerto una refezibne. 
Papadovoli a rome della So 
Hi; 31 sindaco di Vi nezia, 6 poi 
* su Venezia artiscica. 

no scasera a Milaro. 
Kalnoky è ripartito 
Vier 


meridio: 


sono ritornami alle 
diule toro gita 2 Venezia 


timersdran 

PAVIA 19.— L'inangerzzione del Congresso me 
î onente L'aata magna dell'Università 
5: congressiati. Erano presenti il pre 
. Bosa, rappresentante di S_M. il Re e 


0 mncì i 
stipate 


era 


del ministro, i deputati d'Adda Cavalliui, Calvi © 
Bertini, ii Pacchiotti ed aliri illustri perso- 
naggi. 

Parlareno appiauditi i professori Golzi, Pacchiotti, 


Bizzi 
Si fece una eslorosa dimostrazione al Re Umberto 
e si votò un saluto ai medici di Sicilia combattenti 
il colera. 
Ferono cletti per acclamazione a presidenti omo 


contro i radicali francesi. | Aprile 1886, pere avere cra resa impossibile ogni 


; masî ed alri 
Il Comitato promotora fu eletto per acclamazione 

j a defiitivo. 

j Venne quindi aperta l'esposizione. La città è im- 

| bandierata. 


Bonsvenrtora Reverni, Geranio responsabile 


OVILLA PATRIZI + PORTA PIA 


I Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per costri@ 

gione di Villini. - Roma, via Murate, 78, p. p. 
1’ Ultima Lotteria. 

Noi nè per indole, nè per convinzione, non ci 
mostrammo mai favorevoli, sia al R. Lotto sia allo 
Lotterie, parendoei che in simili giuochi troppo 
forte fosse la sproporzione fra la posta del giuo- 
catore e la probabilità della vincite. 

La nuova tassa stabilita sulle lotteria colla leggo 


lotteria a tutto vantaggio del Regio Lotto, epperò 
ci sembra degna di considerazione }a lotteria at- 
tualmento in corso d'emissione, a beneficio della 
Associazione delia Stampa, poichè essa è senza 
dubbio l’ultima lotteria, che possa ancora offrire 
dei premi vistosi e tali da dimostrare ancora una 
volta quanto ie lotterie siano per tal riguardo su- 
periori all’organizzazione del Regio Lotto. 

Anzi avendo accuratamente esaminato il pro- 
gramma di questa Ultima Lotteria, non esitiamo a 
dichiarare che în essa la proporzione del numero 
e del valore dei premi di fronto alla tenuità del 
costo dei biglietti, è veramente straordinaria, © 
tale che finora mai si era presentata. 

Con soli cinque bigliotti, ciascuno dei quali costa 
una lira, si possono vincere premi da un minimo 
di lire 250 a un massimo di lire 200,000 ; con dieci 
biglietti da un minimo di 500 ad un massimo di 
250,000; con cinquanta da un minimo di 2500 x 
‘un massimo di 297, 
di 5,000 a un massimo di 304, 

Tutti i premi sono pagabil 
ritenuta di sorta. 

Ecco dunque una lotteria ben organizzata, e cui 
tutti possono con piena fiducia concorrere, poichè 
si può con essa tentaro davvero la fortuna, e ve- 
dero da un istante all’altro mutata la propria con- 
dizione e il proprio avvenire. Noi lo riconosciamo 
tanto più volentieri, e non esitiamo & parlarne 
favorevolmente ai nostri lettori. poichè si tratta 
d'una lotteria che non solo offre condizioni favo- 
rerolissime pel pubblico, ma che non potrà in av- 


A SALUTE? 


j00 e con cento da un minimo 
500. 
in contanti 


senza 


VOLETE GODERE BUON, 


avi una buona digestione. 


gastraigio aneni 
ri aello dispepsia {man 

sanza d’sppetito) prodotta s; 

da entsrro gastrico ero: 

ione, rifonando tonicità 

ne in modo portentoso il pro- 


E PIERANDREI, Franchi Vecohi, f. 
ROMA, ei prezzo di L. ® 5® la boccetta. 
Dose: quindici goccie in un bicchier d'acqua. 

a Ottoni, Piazza Colonna, 
grossisti A. Manzoni 
Frda e Sogietà Far- 
ì, Gendini e 
na - Bonavere, Oneglia - Pegna, 
jonaceili e Società Farmaceu- 


rimerie - Dai 


| 
| 


i rrovia fu colare del Vesnvio 
i (Vedi avviso in quarta pagine) A 
a z Sr 

i merican Machi 

i L'American Machinis 

fe 1 vigrr giorosie smise secon se 
i 


A di qualsiasi 
ORZA i ulti 


pia giorni 


ido per circa 
IN SPORCA la pelle. 
L. @ la bottiglia con istruzione. — 


un 


‘© domande è 


Finzi e Bia 


imporio Frenco- 
, vin dei Corse, 


gere in » lettu 
La Deutsche Zeitung, 
Hi-\olgersi all’ Uffico di Pubblic 


Montecirio | Rome 


second: 


lc 


ehi soffre di 


tempo i malati potranno constitare i’ :Nicscia di questo pri 
Da! La; 
Dente - Bari, Farmacia reaie Moreui 


viene spedito ‘gratis. ,, 
Mi par di 


FIDELITAS. Vimedi 


quei tuoi occhioni in tutta l'e 
spressione della loro bontà e 
dolcezza, allargarsi pel dubbio 
d'aver sbaglisto! Invece no, 
pacîficati, hai azzeccato. Però 
mi fa rabbia di sapere che ti 
perdi in cose da nulla eti agiti 
per delle vere inezie. Come la 
faccenda del roi e di tutti quei 
puntelini che ogni tanto w'n- 
contrano nelle tue lettere. Ma 
di tutto quel che senti, lì sei 
sicura centomi!a volte più che 
qui! Mi raccomandi pradenza, 
e lo capisco, ma jo la racco 
mando a te. che ia minacei di 
continuo colla tua ingenuità è 
paura. Stai în guardia, che spo-| 
cialmente quell'altra ti sa far 
cantare per benino, se vuole 
Avrei mille cose da dirti ed al 
cune da 

non convi 
merito. Te ne accorgerai un 
giorno. 


FAMIGLIA FRANCESE 


n Bordenax 
prende a pensione dei_giovi- 
netti - Preparazione agli esami 
- Lezioni quotidiane di Eram- 
cese e Inglese - Vasti appar: 
tamenti .uso di salotto, Piano- 
forte. ecc. - 


. — Pro- 
fessor Trely, 17, Rue Borie. 


GIORNALE 
di ingegneria industriale, e 
lettric:, chimi.a, meccanica 
© manifatturiera. 

Si pubblica a Menchester, 
in lingua inglese, una volta 
la settimane, Fatta pratica 
mente di taito lo industrie, 
meglio © più diffusamente d' 
qualunque altro giornsle. 


Abbozsmenti : 


Rimangono L. 1.60 a vostro 
debito. 


PRIVILEGIATO Par l’Italia, anno L. 6 
Stabilimento Cerano |, rr È 
son Tera 
BIUSEPPE DA RE - Mestre tà: Roma, 


o è 
Rappresentante in Roma Piazza Montesitor:o - 


CENTAZZO o ZANUZZI 
Via Gaeta, 21 


AUGUSTO ENGELMANN - MILANO 


52, Via Spiga - Via Manzoni, 52 


Bi Pri Inglesi 


Rappresentanza generale delle 


lumber, Bitiman, Bay Has 
Îlowe, Coventry Cyele 
Centaur Sparkbrooi 

Catene a lubrifl 


matica - Accessorit = 
ricambio d'ogni genere - 
cina per riparazioni. 

Distinte collo MEDAGLIE ORO c d'ARG 
A ZIONALE di MILANO 1887 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Secietà riunite FLORIO E RUBATTINO 
Capitale statut., L. 100,000,000 - Emesso e versato, L. 55,000,000 


Nuova linea celere NAPOLI-PALERNO, © 


Vieggio da Roma a Palermo in 17 ore. - Servizio di 
lusso a grande velocità col nuovissimo vapore 


Elettrico 


Dislocamento, 1930 tonnellato - Forza indicata, 2500 cavalli 
- Velocità, 16 miglia all'ora. 

Il Vapore Elettrico pertirà da Napoli per Palermo 
ogni Martedì alle ore 8 ami. precise in coincidenza col 
ereno in arrivo da Roma alle 7 ant, compiendo la traversata 
in 11 ore circa, e giungerà a Palermo alle 7 pom. 

La partenza da Palermo avrà luogo ogni Lunedi 
gile 8 ant. per giungere a Napoli alle 7 pom. in coincidenza 
col treno per Itoma delle 9 30 pom. 

Nella corsa settimangle di lusso non si nccetteranno che 
soli passeggieri di prima e di seconda classe. 

TARIFFA. 
n Prima classe, L. 5@ — Seconda closse, L. 25 

Compreso colazione e rinfreschi. 

Il servizio incomincierà il 26 settembre da Palermo e il 27 

Napoli. 


Per informazioni ed acquisto biglietti rivolgersi alla Direzione 
generale in ROMA, Corso, le Sedi compartimetali di 

IVA, Piazza Demarini 
iliero. 28-29-30, e di VENFZI 


CHI È AFFETTO DA EPILESSIA, CHI SOFFRE 


alpltaziono di cnere, chi è tormentato da nevral; 
CASSARINI di Bologna, e ne proverà pronta e sicura guarigione. 


, Janssen, Gualtierotti - Roma, Società Farmaseutisa, Allegrucci, Colome'li e Bordoni, 
‘Ancema, Farmacia Anziolani - M 
menti e peravere il preparato direttamente, rioigersi al Premiato Sitabilimento 


sevracceltabil'ià norvesa, prenda lo Pelveri 


le, da insonnia, da tesse convulsivi 
Na ate “her la sua straordinaria efficacia, si è meritato una 


ento insuperabile prodotto, per la sua si 


D'ISTERISMO, 


ilimento Chimico-Fermaceutico del Cav. CLODOVI 
doo Sani RO per In cura di quaranta giorni — la oro 
via Po, 31 - 


pu 
remso. Farmacia Cinti. Rober:s, Astrua, Fiatati 


rato —_ Mlamo, vendita slla Società Farmaceutica, (var Corro, 83 Torino, Farmacie, a Ferrero, vi it ch ta mi Valeini cat 
nari x } i incipali Farmaci al ro. Per schiare 
cesamdrie, Farmacia Molinari Venezia, Zampironi — Ferrara; Navarra, e in fato lo principali Farmacie del Retro © ti Per, 


Wiener Restitution Fluid 


Adottato nello Sexdorio fieali d'faghitterra o Prussia 


Guarisce prontamenta le affeziori reumatiche, i dolori articolari anche di antica 
data, la debolezza delle reni, i vesciconi nelle gambe, gii accavallamenti muscolari, e 
mantiene le gambe sempre asciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 


Prezzo: L, ® 5® la bottiglia. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GI? COMO STOPPATO — Prezzo: L. 8 B@ la bottiglia. 
Dirigore domando e vaglia all'Emporio Franco-lialiane Finzi e Bianchelli. Roma, 
ia del Corso, 57-79 — Firenza. via de' Panzati, 26 


= 


Amipo DoPPIo MACK} 


{Unico fabbricante-inventore Mi. Mack Ulm.} 


| 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- 
ma facilità per stirare e cotiéne delle sostanze che risparmiano di piè 
lo al borace ete., prima di adoperarlo. La biancheria riesce molto 
Tella, dura, bianos'e' d'un porfotto Iucido e non si attacca sl feno 


51 vendo nelle principali drogherio e nei negozii coloniali del regno. 
scattola di 11, Kilo e 90 per ! j 


Prezzo: cent 45 per 
Deposito presso l'Emporio Franco-iialiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
375-79 — In Firenze, via de’ Puuzani, #8. 


Malattie della Vescica 


SIROPPO DI GEMME D'ABETE E BALSAMO DI TULU” 
‘Preparato dal Farmacista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 


Questo pretioso medicamento è specialmente raccomandato dai migliori medici di 
Parigi nelle irritazioni ed infiammazioni croniche, lente ed inveterate del petto e della 
vescica, nei catarri polmonari cronici, tossi spasmodiche con soffocamenti, oppressione, 
palpitazione, tisi laringea e polmonare. Riesce ammirabilmente per guarire il catarro 
Vescicale recente o inveterato, con perdita di materie muccose, urine sanguinolenti, 
catarro uretrale, debolezza della vescica, incontinenza d'arine, ecc., ed in generale in 
tutte le affezioni delle vie urinarie. 

ll migliore dei medicamenti fatti colle gemme d’abeio, preparato fin modo speciale 
ed unico. 

Il suo odore gradevole e profumato lo rende più facile ad essere amministrato agli 
ammalati, che ripugnano sempre di prendere i preparati di catrame, terebentina 0 co- 
paive, che sono disgustosi al palato e di difficile digestione. 

Contiene il principio resinoso che si trova allo stato nascente nelle gemme di abete 
del Nord. Il processo particolare con cui viene preparato rende questa medicina gra- 
devole al gusto e facile ad essere assorbita dall’economia fisica. L'addizione dei Balsamo 
di Talù, di cui tutti conoscono le proprietà anticatarrali, rende questo Sciroppo emi- 
nentemente superiore, per la sua efficacia, in tutte le sffezioni del petto e delle vie 
urinarie. 


Prezzo della bottiglia L. @ — Franco per pacco postale, L. 4 5®. 
ere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli. Rome, 
‘19 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


ROMA-NAPOLI 
5sgrovia Funicolare del Vesuvio 


Biglietto valevole sei giorni: 1° el. Fr. 160, 2° el. Fr 14 
= Viaggio, alloggio, vitto ( Hotel Washington), vettrra. 
tutto 60mpreso, 
-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 
Soli getto valevole tre giorni: 1" el. Fr. 80, 2° el. Fr. 68 = 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel Washington), eseursi 
tutto. compreso. 
NAPOLI-POMPBI-VESUVIO, parienza ore 7 anì 
Biglietto, Fr. 52. Rscursione nella stessa giornais. Cola- 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto eompraso. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. d'estate, ore 8 anù. 
d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di notte, 


Alla Stazione della Funisolare trovasi un elegante Ristorante. 
- Vendita di sigari i — Ufficio telegrafico e postale - Illumina 
sione elettrica sistema Siemens. 

NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all’UMicie 
sociale via Santa Lucia, 92. 

ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed al. 
l'Agenzia delle Ferrovie, via Propaganda, 8-10. A 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 


solidamente costruito in ferro, con cilindri in legno di faggio 


Questo macchine hanno raggiunto il massimo iona- 
mento possibile, ed ormai si trovano in ogni casa sia in Francia 
che in inghilterra. Sono indispensabili per atirare e iustrare la 
biancheria, 4 specialmente quella da letto e da tavola che, so- 
pratutto quando è damascata, soffre assai sotto l'azione del forroj 
La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza dei cilin 
viene regolata dalla vite che trovasi nella parte superiore 
mangano. 
Prezzo N. 1 lung. dei eilindri centimetri M, L. 80 
» 3 » » 65»95 


FORNELLO A CARBONE 


PER I FERRI DA STIRARE 


Serve contemporaneamente di stufa, cucina @ scaldaforri, @ 
indi 11 combustibile consumato è largamente utilizzato. I ferri 
n possono insudiciarsi né guastarsi. Non dà odore e non pro- 
duce polvere nel locale in cui viene installato. 


Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


A MANICO MOBILE 


1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finora. 
per stirare qualunque genere di panmi e per dare il 
lustro alla biancheria. 

Il manico, che è di legno e mobile, rimane sempre freddo. 
Questi ferri sono d: una meterie che si scalda assai facilmente 
® mantiene per lungo tempo il calore. 

Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo portaferri a 
LL 15 la collezione. 

Dirigere domande o vaglia eil Emporio Frenco-ltaliano Finzi 
e Bienchelli, Roma via dei Corse 153-154 a via Frattina 84 B. 
Firenze via dei Papzani 28 


| Vere Pillole 


ASTRATTO DI PERÙ 


del Prof. SAMSON — New-York, Broedway, 512 


Quas'e Pillole sono l'unico e più 


icuro rimedio per l'im 
potenza € sopratuito per la del 


Bos massima riservatezza taoto ne'la + 
she ver Î- spedizio: 


Ogni Scat la di 50 pillole L. 4, franca di pesto în im » 
| i' Regno. 


XI{ Marzo, 13, nonchè a tutte le Agenzie della Socu 
Roma, 8 settembre 1887. 
La Direzione Generale. 


Emporio Franco-taliano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 375-79 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove pstrete apprezzare 
iL VERO SUON MERCATO 


Diriuere domande e vaglia all'Emporio Frana-tisliane 
Ì &INZI e BIANCHELLI, Roma, via dei Corso, 377.78 0 — 
Firenze via de’ Panzani, 26. 


= E. OBLIEGHT 
Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 


ARTICOLI d'alta’ novità per STRENNE e RfGoLi. 

GIUCCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettric 
applicati ai giuocattoli istruttivi. 

PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 

LAMPADE s sospensione in tatti i nuovi sivien. 

BUGIE in bronzo e di fantasia, 

STUFE, Caloriferi e Bracieri. 

CRISTALLERIE e Vetrerie. 


zuanio può rsre ver Casa 
ROMA — Via del Corso, N 


to 
Anvo XVIII — N. 255 
19 2) Settambre 1887 


FANEULL 


. BD? _ Meets reo. 


spore 


$ LE INSERZIONI 


NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori 

PORCELLANE bianche e decorate. 

TERRAGLIE:?fine e del massimo bu.s ineroato. 
FORNITURE per cucinain Rame, Ferro stagn., Acciaio porcsiis. 
ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, sce. 
SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. 
POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Christotie. 
MOBILIO per Salsa da pranzo. 


e Gue... rovasi presso FINZI & BIANCHELLI 
. 876-876-k77-878-879 — ROMA 


ricevono presso l’Amuinistrazione e presso I Prinei 
Monteritorio, 197 — In FIRENZE, Via de” pa tria 
muele 26 — Dalla Francia, Agence principale Pablicità, 


di Pubblicità in ROMA, Piazza 
MILANO, Galleria Vittorio Ema 
PARIS, Rue de Richelieu, 93. 


de 


Paezzi vv fesscnzione 


Frs: Sem den 


Bona, piazza Montesi 
Praneo fi porto ti tutto iv 40 a 
Natta, uso, Da, Pegi e iriont.. ® 28 PER GLI ANNUNZI 
Duioe poro dura è Amori al Amministrazi 
di ord... oo» x 
America det Sti  » A È La 
Aussalia, Bb © Nuova Zaicoda » 3 40 Sie 


Nou, 256 


piaezione ED AmmiNISTRAZIONE 
rio, N. 139 


(Vedansi gii indirizzi ta quarta pagina.) 


Cent. ; în tutta l’Italia 


Altri commemeri i giorni: io conto gli anniver- * 
sari. 


Roma, Martedì-Mercoledì 20-21 Settembre 1887 


II Tattavia Roma, inaugurandone la statua, paga | mente detto, Cola da Rienzo s'era appostato sulla | 
Xx V oggi il suo debito anche a Ini. Rupe Tarpea. 


Eccone spiegato il capitombolo! 


Del resto, Petrarca nel congedo alla canzone di- 


Quando la morte m'avrà suggellato nella tomba, | retta all'ultimo dei tribuni, ci dà la ragione del- 


1 figli dei figli di mio figlio 
segaiteranno a contarli pas 


Una bella iniziativa dell'on. Crispi 


Ieri, al duca Torlonia è pervenuta la seguente 


In Vipiner lettera, direttagli dall'onorevole presidento del Con- 


siglio dei ministri: 
Signor Sindaco, 


sando ai pronipote la con- 
segna d'arrivaro al M. 


Il nuovo soffio di vita ita- 
liana, che în Roma entrò per 


Roma è een, malo noe IL CORPO VOLONTARI D'AFRICA | gia molto {aqui 172 


voglio abusare diquesta sna 
eccelsa prerogativa ricono- 
sciuta tale da una tradizione 
maturata attraverso ventotto 
secoli di storia ancora viva 
ne' suoî monumenti. Mi ba- | 
sta un M, l'inezia d'un mil- 
lennio. 

P.rchè, in verità, uo mil- 
lenniv di grandezza italisna 
la compenseranno appena di 
quel millennio di soggezione 
cnî Francesco Petrarca 
moveva lamento or son cin- 
que scali. 


Che in lei mancar quelle 
anime leggiadre, 

Che locata l'avean là do- 
Vella era. 

Così cantava il poeta in- 

vocando una mano poderosa 

che la riscotesse dal troppo 


lango sonno. 


x 


Quella mano io l'ho toe- 
cata. Sento ancora, dopo 
quasi trent'anni, l'impres- 
sione della sua stretta angu 
sta. Essa ha fatto la giusti 
zia dei secoli. Come? Cen 
un cenno dell'indice, con un 
cenno, che voleva dire: 

— La è Roma! Avanti, fi- 
gliuoli, ch’essa, la gran ma- 
dre, vi aspetta liberatori. 

Bastò quel cenno e Roma 
fu Italia. 
pes Petrarca fu esau- Caporale di cavalleria 
dito: solo nella sua invoca- 
zione egli sbagliò di mano 
e di secolo. 

Lo spirto gentil cni egli, 
parlando di Roma, diceva: 

Quanta gloria ti fia 

Dir: — Gli altri l’aitar 

giovane e forte, 

Questi, in vecchiezza, la 

seampò da morte 
non fu Coia da Rienzi, ma 
Vittorio Emanuele. 

Il tribuno all'alta impresa 
fallì miseramente. Ci voleva 
il soldato, il re. Vedete com- 
binazione! Profetando un li- 
beratore ia Bibbia dice: E? 
vocabitur Emmanuel. 

Che il libro santo alluda 
al nostro? 

x 


Non insisto nella domanda 
perchè non si creda © 
voglia prendere a gabbo 
deile credenze. alle quali il 
mio padrino, a battesimo, mi 
impegnò rispondendo per 
conto mio at battezziere : 

— Credo. 

Era una degna persona il 
mio padrino, e farei torto 2 
me stesso venendo meno 
alla promessa ch'egli fece 
per me. . 

Roma, ad ogni modo, por- 
tando oggi una corona al 
Pantheon, rende omaggio ad 
un Emanuele, che se non è 


Soldato del genio 


operato, ma molto ancora 
gli rimane da compiere. 

Non poche istituzioni man- 
cino in Roma, demandato 
dalla civiltà. Una tra 
e in ciò credo di farmi l'eco 
di un generalo senso di com- 
passione - dovrebbe avere 
per scopo la protezione del- 
l'infanzia abbandonata. G; 
cili creature in toncrissim 
età, seminudo, s 
mate, girano le vie di Roma, 
impietosendo © molestando i 
passanti. La miseria e l'igno- 
ranza ne deturpano spesso 
il cuore e ne atrofizzano la 
intelligenza. La morte ne 
larga ruesso. 

Opera veramente civile sa- 
rebbe quella di suscitare ai 
che in questa città, che 
chiama santa, come già în 
altro fu fatto, una istitu- 
zione destinata a difendere 
dal presento e ad etucare 
all'avvenire i miseri bambi 
nelli, che, trascurati ta! 
per dura necessità. 
Ycati tal’aitra per vizio dai 
loro parenti, 0 spinti da qua- 
sti all’ accattonaggio, sono 
cagione 2 noi di pietà, d'in- 
dignazione contro di noi a- 
gli stranieri. 

Ora. è pensando a siffatta 
miseria, e insieme alla gloria 
del giorno che ci apprestia- 
mo a commemorare, che vel 
nemi in animo di rivolgermi 
al primo cittadino di Roma, 
e di mettere a sua disposi: 
zione la somma - per ora — 
di lire 10.000 a sollievo di 
tanta miseria, a celebrazione 
di tanto giorno. 

La somina è piccola, l'idea 
è appena abbozzata, ma le 
persone facoltose della no- 
stra Roma aumenteranno, ho 
fiducia, la prim con le loro 
oblazioni, mentre il Comune, 
dal canto suo, provvederà il- 
illuminatamento a sviluppa- 
rel'ideaearivestirladi forma 
civilmente pratica. 

Al XX settembre, che ri- 
marrà le data, fra tutte. 
ratteristica del secolo 
diede definizione politica 
l'augusta parola del Re, chia- 
mando, per essa, Roma in- 
tangibile. 

Vediamo ora noi, tutti 

nti, che sentiamo la gran- 

«ione di Rome, di 
nire a questa data una si- 
gmifieazione sociale, con o- 
pero che di noi parlino al- 
l'avvenire, preparando, de- 
gne, alla patria, le nuove 
generazioni. 

Di Lei, signor Sindaco 

Roma, 19 settembre 1887. 

Devotissimo 
F. Criser. 


Questa lettera non ha bi. 
sogno di commenti. L'idea 
dell'onorevole Crispi è bella 
e feconda. Al municipio, alla 
carità privata, a tutte lea 


vime buone il farla rigoglio- 
samente fruttificare. 


IL MANIFESTO DEL SINDACO 


Il sindaco ha pubblicato il 
solito patriottico manifesto, 
che è il XVII della serie dei 
20 settembre e il milionesimo 
della serio dei manifesti pa- 
triottici che il municipio ba 
pubblicato dal 1870 ia qua: 

Cittadini ! 
Soldato di fanteria (Cacciatori) no guanto Prin 
segnava nella storia il felice 


ibbi: a i H li vi tutte le diverse armi, che si distinguono fra loro solo per gli em- compimento dei voti arden- 

quello della Bibbia, è quello Avvertenza. «= La giubba o i calzoni Tdi a di casciatori, portato sull'elino nr [iscolo miss di perio; 1 lereigiori li [ro tissimi di tutta una naziono 

della storia. blemi che porno Sn valleria, la penna d'ordinanza; il genio e l'artiglieria, il pennacchietto di crine nero d'idinanza — La fanteria, i | e l'inizio di un'era d'interno 

Beninteso che i diritti della tradizionale pennacchio; la cava era e Pen ripelizione coh baionetta-pugnale, nonché di sciabola da carabigiere, & portano quattro giberne. raccoglimento, volta a con- 

5 ano quelli bersaglieri oil genio sono Sie ii lancia con banderuola azzurra, parte con moschetto e balonetta-pugnalo; tuita; bo porta lo sciabolone solidare le fortune politiche 

PEC Don: gita is — La cavalleria è CERina dEi Sgiecdi ela; choveaigono fino al ginocchio: della patria ed a prepararle, 
ella Bibbia. Nerisul d'ordinanza, il revolver, e inv i, Ig 


sulle vie dei civili progressi, 


fra gli uni e gli altri una se- 


parazione fra il potere civile 


eà il religioso, che è per l'ap- P l'insuccesso di Inî. Infatti, il poeta che aveva can- 
i " famosa i 
unto quella per cui nel 1870 facemmo la tato Laura serisso: 
Breccia: 3 i zon, vedrai 
i iò il segnale di questa Sovra il monte Tarpeo, canzon, 
Mini iii eg Un cavalier che Italia tutta onora. 
Jeparazione ! ve: 4 
— E a Cola di Rienzo? Mi capite? Invece che sul Campidoglio propria- 


L'ho detto: Petrarca shagliò di secolo e d'uomo. 


nuova grandezza di atti @ 
fiorente prosperità di vita. 


*In Firenze il Fanfulla si trova ven- Patriottismo e lealtà di principi dell’augusta Di- 


dibite, anche nelle più tarde ore della sera, | nastia di Savoia, saldezza di propositi e valore di 


popolo avevano sgombrato da stranieri occupatori 


presso la Tabaccheria CampoLmi, Piazza | ìl sacro suolo d'Italia, e racgolte insieme le suo 
del Duomo, angolo di via de Martelli, dove | SParse membra: senonchè l’opera era incompleta, 


perchè, ad integrare l’unità della nazione, mancava 


si possono avere pure i n:meri arretrati. | ancora questa Roma, mòta suprema di tutte le sspi- 


fia: 


_—————————€euoluwt _ __ __ _ rr r_rrr—__r__——————_1t_1 


razioni sue. Ma non tardò guari a sorgere il giorno 
della rivendicazione 

Memori del faustissimo avvenimento, custodiamo 
intatto il tesoro delle patrie libertà e costante la 
fede nella generosa Dinastia, che ce le largiva, ec 
carezzando fidenti la speranza che possa l'Ital 
nostra in ogni anno, nella commemorazione di 
questo giorno, veder accresziute sempre più le virtù 
del suo popolo ed arricchito il patrimonio della sua 
gloria. 

Cittadini! 

Una rappresentanza del nostro prode esercito e 
le Associazioni dei veterani e dei reduci dalle patrie 
battaglie combattate per îl risorgimento ed altri 
benemeriti sodalizi si uniranno alla Giunta comu- 
nale per commemorare e degnamente il grande fatto 
© per deporre innanzi la lapide, che a porta Pia 
ricorda i gloriosi ceduti di quella giornata, l'alloro 
dei forti ed i fiori della riconoscenza, a 
nianza di affetti imperituri alla memoria loro 

Concorrete ancor voi a'rendere solenne la pietosa 
cerimonia, visitando quelle storiche mura, che il 
sangue dei valorosi consacrava, ed accogliete nel- 
l'animo il gagliardo proposito di voler conservar: 
ed accrescere con la virtù vostra le fortune del! 
patria diletta. 

Viva l'Italia! Viva il Re! 

Roma, dal Campidoglio, il 20 settembre 1887. 


41 sindaco 
L. Toxzosia. 


“RICORDI: DI UN GIORNALISTA 


1’ « Operaio » ed Enrico Cernuschi - La legione 
polacca - Scoppia la bomba - Vado al campo 
— 1848. 


IL 


Lascio un istante da parte il plebiscito e i suoi 
avversari per intrattenervi di un incidente che ha 
dato Inogo ad una ridicola e calunniosa diceria a 
carico del conte Gabrio Casati presidente del Go- 
verno Provvisorio. 

Negli ultimi giorni di aprile i giornali annunzia- 
rono l’arrivo imminente di una legione polacca che 
veniva a combattere per la redenzione d'Italia. 

La notizia - come era ben naturale - produsse 
la migliore impressione nei milanesi. Un gran nu- 
mero di Svizzeri, specialmente ticinesi, si battevano 
già per la nostra censa: parecchi Francesi erano ac- 
corsi per arruolarsi nelle diverse colonne di volon 
tari, 0 nell'esercito regolare; ora arrivavano i Po- 
Jac echi! 

Tali aiuti fraterni avevano per noi Lombardi una 
grande importanza, perchè significavano che la ri- 
voluzione italiana andava incontrando simpatie in 
Europa. 

Non remmento il giorno preciso dell'ingresso dei 
Polacchi in Milano, e non saprei dove andarlo a 
pescare, perchè ciò che serivo lo serivo col solo 
sussidio della memoria; ma credo sia stato nella 
prima settimana di maggio. 

Vi lascio immaginare la folla che mosse loro in- 
contro alla porta Romana per la quale dovevano 
eutrare. 

Ji popolino "avendo sentito parlare di legione e di 

polacchi sì figurava di vedere un'infinità di guer- 
Feri vestiti come i corifei del ballo Mazzeppa, 0 
qualche cosa di simile. 

Entrarono, invece, soli undici individui - dei quali 
uco piccolo e gohbo, — guidati da un vecchio dai 
capelli e dalla barba candidi come la neve; erano 
in abito borghese e non avevano di polacco altro 
che il berretto quadrato, cherzeisino. 

Fu una vera delusione per il popolino, ma le per- 
sone colte si scoprivano rispettosament® al passag. 
gio di quegli undici generosi che venivano «@ of 
frircî il lero braccio e il loro sangue. 

Le persone colte sapevano pure che il capo ve 
nerando di quel nucleo era il grande poeta nazio- 
vale Adamo Mickieviez e che i suoi compazni erano 
figli delle più illustri famiglie della Polonia. 

La parola legione non era stata che una delle so- 
lite esagerazioni dei giornali; ma se nel fatto que- 
gli undici non costituivano una legione per la forza 
numerica, erano più che una legione per la forza 
morale. 

Giunti în piazza di San Fedele furono ricevuti 
sotto l'atrio del palazzo Marino dal Governo Prov- 
visorio. 

il popolo che aveva avuto tempo di farsi un'idca 
più esatta dei nobili ospiti, volle rivederli al bal- 
tone del palazzo. 

Tiscirono - com'era da aspettarsi - Mickieviez e 
duo 0 tre dei suoi compatriotti col conte Casa:i che 
fece la presentazione con un discorsetto opporturo 
in cui parlò della Polonia e del suo illusire poeta 

Rispose questi în buon italiano pariando del- 
l'Italia ed esaltando l’eroico popolo delle cinque 
giornate. 

È inutile quasi il dire che il popolo delle cinque 
iosa applaudì freneticamente l'oratore, 

E così fra i Viva la Polonia! Viva l'Italia! e 
Viva Milano! terminò la festa. 

Fu în quella circostanza ch gli avversari del 
conte Casati, per gettare il ridicolo su lui, gli atrri- 
buirono la famosa frase: l’infelice, sì, na sventu 
rata Polonia. 

Un giornale raccolse la dicezia.,, seppure non la 
inventò esso stesso; altri. giornali” deli’epposizione 
si affrettarono a riproduria con ricami analoghi; © 
la diceria rimase creduta e divulgata come Vangelo, 
nell'opinione pubblica. i 

Ora io confesso, anzi dichiaro sull'onor mio di 
non avere ndita quella infelice sì ma sventurota 
frase sebbene mi trovassi sotto al balcone del pa- 
lazzo Marino: e nessuno degli amici che erano con 
me l’udi, come non l'udì nessuno di coloro ch'ebbi 
ad interrogare più tardi in proposito. 

Del resto il conte Casati, s-nza essere precisa. 
mente un Demostene. era parlatore -— non dico ora- 
tore - abbastanza sicuro di sè per dire in pubblico 
ciò che voleva dire: e lo ha provato chiaramente 
néi tre mesi e mezzo del suo governo, buona parte 
dici quali si può dire li abbia passati al balcona del 
palazzo Marino ad arringare il popolo sovzau 

Quindici anni più tardi, nel 1853, trovandomi con 
Ini a Torino, caddeil discorso sull'insurrezione delia | 
Polonia; per essociazione d'idee si arrivò fino # 
ricordare ja venuta a Milano di Mickioviez e dei suol 
compagni. L'occasione presentandosi propizia, io la * 
polsi. senza esitare, e approfizando della benevo- 
le;za che Casati mi aveva sempre 
chiesi 3 bruciapelo s° la favola della noîa frase 

Varese allora addolorato. 
— Ma le pare? - mi rispose egli ridendo. - In 
quei gîorni i avero intt'altro tempo che di coen- 
panmi di fastidii grassi (frase tutta milanese!) Del 
Festo perché dovevo adolorarmi se sapevo di non 
avere pronunziata l'espressione affibbiatami? Una 


papera può scappare di bocca s chiunque parlando 


strata, gli © 


in pubblico all'improvviso, e în tal caso chiunque è 
pronto a ri i. Ma io, quel giorno, non par 


lavo all'improvviso; i Polaschi erano attesi, e il mio 
discorsetto l'avevo HA dalla mattina e stu 


dietro le assicurazioni del conte Casati mi ssrei 
convertito di botto, perchè lo conoscevo per un 
nono che avrebbe creduto di dannare l'anima in 
etero pronunziando una bugia 

È dopo ciò, con licenza vostra, passo all'ordine 
del giorno. 


IV. 


La grande operazione de! plebiscito incominciò 
il 12 io per termivare il 29, anniversario della 
battaglia di Legnano 

Per la pura cerità bisogna dire che dei nove ple 
bisciti che formano la base del regno d'Italia, quello 
della Lombardia fa senza dubbio il più corretto 
per la procedura seguita. 

ulla di tumulmario, nulla di teatrale! 
Tutte le parrocchie delle otto provincie allora li- 
bere vennero costituite în sezioni elettorali, il cui 
sggio - come lo chiamiamo ora - era ocenpato 
dal parroco - o da chi ne faceva le veci — assi- 
Lo da due commissarii delegati dall'autorità co- 
murale e scelti fra i parrocchiani. 

Ii voto dovendo aver luogo per sottoscrizione, 
in ogni regione stavano aperti due registri, uno, 
cioè, per raccogliere le firme di chi voleva l'usione 
mediata, l’altro per raccogiiere quelle di chi vo- 
leva la dilazione 

Erano ammessi a firmare soltanto i maschi che 
avevauo notoriamente raggiusto il ventunesimo 
auno di età. Fatta constare, o con documenti, 0 
con testimonianze la sua idoneità, il votante scri- 
veva di proprio pugno nel registro che portava la 
formula piebiscitare da lui favorita, il proprio nome 
€ casato, l’età e il nome dei genitori. 

Gli analfabeti facevano il segno di croce che 
veniva, caso per caso, autenticato dal prete e dai 
due delegati. 

Il prete e i due delegati dovevano, poi, autenti- 
care colla propria firma apposta în calce ad ogni 
pagina del registro le firme in essa scritte. 

Per i cittadini che si trovavaro sotto le armi 
vennero aperti appositi registri presso i comandi 
dei relativi corpi 

Com'è facile a >. iersi, non si sarebbe potuto 
procedere con ms. iore regolarità, nè con mag- 
giori garanzie pe. « sincerità del voto. 

Dirò di più. ificava non infrequente il caso 
che un cittadino »: presentasse coll'intenzione di 
votare, ma premer-ndo che non era ancora rie- 
scito a comprendere chiaramente il senso delle due 
formole, e la loro importanza per l'interesse della 
patria. 

Allora il parroco e i delegati davaro le più am- 
pie spiegazioni in modo chiaro e leale, senza sng- 
gestioni, senza ombra di spirito di partito. Tali 
erano le istruzieni da essi ricevute. 

E: d'altronde i luoght dove si raccoglievano le 
sottoscrizioni essendo aperti a tutti, vi si trovavano 
continuamente persone di opinioni diverse e con 
trarie riguardo al plebiscito; e la loro presenza era 
per sè stessa una nuova geranzia contro ogni peri 
colo di mistificazioni e di sotterfugi. 


Appena gli avversari dell'annessione sì accorsero 
che il plebiscito avrebbe dato loro torto, decisero 
di non ritardare più oltre l’esetuzione del loro piano, 
freddamente preparato 

Bisognava sopratutto impedire lo spoglio dei voti; 
€ per impedirlo bisognava abbattere il Governo Prov- 
visorio morarchico. sostituendolo con uno repubbli- 
cano. Ma tuito ciò non si sarebbe potuto ottenere 
che con una rivoluzione, 0, per parlar meglio, con 
una sommossa 

E la sommossa venne fissata per il 29, giorno 
- come dissi più sopra — in cui la votazione doveva 
essere chipsa per rimettere i registri al governo 

Gli elementi per pra sommossa non mancavano, 
ma ad assicurarne meglio l'esito era opportuno agi- 
tare anche la parte tranquilla della popolazione, in- 
gannandola, affinchè non reagisse. 

A conseguire un tal fine s'incominciò una s: 
mana prima 2 mettere in circolazione le voci più 
stran‘, più assurde e perfino contradditorie. 

Il Governo Provvisorio aveva venduto la Lom- 
bardia a Carlo Alberto 

Carlo A:berto trattava con Radetzky la pace, con- 
tentandosi di Piacenza e del territorio lombardo fra 
il Ticino e i'Adda, abbandonando il resto. 

Carlo Aiberto preparava un colpo di Stato per 
sopprimere lo Statuto, la libertà di stampa e la 
guardia nazionale. 

La proclamazione dello stato d'assedio in Milano 
era iisuisente; e dodicimila Piemontesi erano già 
entrati segrecamente in castello, d'onde sarebbero 
usciti al momento buono per occapare militarmente 
la città. 

Torino resterebbe inevitabilmente la capitale del 
regno ing:andito. 

Milano verrebbe ridotta a città di provincia, per- 
dendo tutti i suoi principali uffici governativi. 

E via di seguito, 

Per poco non si disso che i Piemontesi si sarel- 
bero portati via anche il Duomo. 

E cera chi credeva a tutto ciò; ma c'erano anche 

moltissimi pagati per credere e far credere. 

Tutte cotoste voci producevano, naturalmente, il 
ioro effetto. Qansi ogni giorno c'era una dimostra 
zione in piazza di San Fedele per chiedere al Go 
verso Provvisorio spiegazioni o per imporre con- 
dizioni. 

Un giorno era jl battaglione degli studenti che 
voleva l'uniforme verde anzichè bin. 

Un altro giorno era la guardia nazionale che 
chiedeva ia destituzione del sno comandante in 
capo. 

Poi erano i circoli politici che chiedevano la con- [ 
vocazione immediata della Costituente .. 

Insomma, l'allarme era continuo; ad ogni poco 
si batteva ja generale, e Milano era diventata nna 
vers B.bele, un inferno in cui non si poteva più vi 
vere 

E di mano in mano che l'agitazione si andara ! 
allargando, maggiore diventava la violenza di lin- ! 

"| 
I 
ti 


guaggio dell'Operajo che si vendeva a migl 
migiiaia di copie. 

Romani, Urbino e Bresci rigevano il mo 
vimento ; il Romani inoltre si era costituito l'ora- 
tore del ‘popolo, e formnlava le sue interpellanze 
2! conte Casati, che ferque quatergue bonus si af- 
facciava per risponde: 

La mattina del 28 i caporioni vollero fare la 
prova generale della grande rappresentazione che 
doveva aver luogo l'indomani. 

Un avviso a stampa, anonimo, convocava il po- 


| mente da un opuscolo pubblicato due 


polo e la 
senzarmi, in piazza di San Serrara 

All’ora indicata comparvero, in! 

di circondate da un sno = militi. Ma la 
iazia era già piena zeppa di popolo. 
tia da quei militi è dale 
loro insegne, li arringò, poi ottenuto il , 
gridò fivolto verso il balcone del palazzo Marino 

popolo sovrano nel nome e nella santità 
di gie bandiere invita il presidente del Go- 
verno Drovvisorio a uscire 

È il presidente del Governo Provvisorio usci, © 
intavolò una discussione coll’oratore del pepolo, il 
quale chiedeva un decreto che assicarasse l'immu- 
tubilicà delle franchigie esistenti, cioè libertà di 
stampa, diritto di associazione @ guardia nazionale. 

‘Casali promise che il decreto sarebbe stato pub- 
blieato l'indomani; quindi si ritirò. 

È lentamente lentamente si ritirò anche il popolo. 

Il Goverso Provvisorio mantenne la promessa, € 
la mattina del 29 uscì un suo proclama in cui ga- 
rantiva ai Lombardi le franchigie richieste. 

‘Quella solenne promessa non faceva precisamente 
il conto dei repubblicani e dei loro alleati; e però 
si diedero a gridare che il proclama era una in 
vereconda mistificazione, un insulto alla maestà del 
popolo che si era tentato d'ingannare dandogli pa- 
role ia luogo di fatti, e cose simili. 

Seritci incendiarii vennero farti circolare în eni si 
parlava senza velo di rivolazione, di barricate, ecc. 

Quando Governo Provvisorio, verso le undici, 
ritorzò al palazzo reduce dalla cerimonia religiosa 
celebratssi in Duomo per commemorare l'anniver- 
sario della battaglia di Legnano, trovò la piazza di 
San Fedele e le vie adiacenti premite di gente di 
tutte le classi e di tutte le faccie, comprese le 
faccie proibite. 

Poco dopo si ripete la solita antifona cantata 
con voce tribunizia dal Romani: 

— "Hl popolo invita al balcone il presidente del 
Governo Provvisorio! 

Ma il presidente non si lascia vedere. 

La seconda intimazione non si fa, quindi, molto 
aspettare; ma questa volta è il Brescianini che la 
fa, ein forma un poco più repubblicana : 

— Cittadino presidente, il popolo sotrano vi 
invita a mostrarci sul balcone. 

}) cittadino presidente fa ancora il sordo. 

Segue la terza intimazione più accentuata e più 
minacciosa delle precedenti : 

— Cittadino presidente, il popolo sovrano per 
la terza ed ultima volta l'invita; esso saprà u- 
sare della sua forza. 

Ma il cittadino presidente, malgrado la terribile 
cemminatoria, non compare neppure questa volta, 
forse offeso di sentirsi dare di tu da un Brescia- 
pini. 

Aîlora questi 
condano e grida: 

— Al palazzo!... Alla porta det palazzo! 

ran parola era prononziata, la sommossa in 


rivolge ai suoi bravi che lo cir- 


Un'onda di forsennati caitanata dall’Urbino si 
ita nella via del Marino, rompe il cordone di 
guardie nazionali che custodivano l'ingresso del 
palazzo, lo invade e penetra nelle sale superiori 
dove stavano riuniti i membri del Governo Prov- 
visorio, e alcuni generosi cittadini accorsi a far 
loro scudo della propria persona, fra i quali citerò 
il marchese Filippo Villani, ufficiale di pace e — fra 
parentesi - originale delia più bell’acqua, ma uomo 
di fegato: credo sia ancora vivente. 

Ciò che sia avvenuto là dentro nel palazzo in 
quel supremo momento, io ron svno mai riescito a 
saperlo in modo positivo. Si parlò di violenze e di 
brutalità inaudite, di pugnali appuntati al petto del 
conte Casati e di altre persone; si par:ò pure di un 
tentativo di saccheggio; ma non avendo avuto 
prove in mano di tali fatti non oso insistervi sopra. 
E d'altronde io non na:ro che ciò che ho veduto 
coi miei propri occhi, e bo udito coi miei proprii 
orecchi. 

Ed ecco ciò che ho veduto ed udito in quel su- 
premo € terribile momento : 

Dopo circa un quarto d'ora di asper'azione che 
fu lungo come un secolo, un individuo dal balcone 
griaò 


Ci:tadini, viene il presidente del Governo 
Provvisorio. 

E i! conte Casati, infatti, appare quasi subito. È 
pallido estremamente pallido, ed ha a fianco l'Ur- 
bino che tiene un fozlio spiegato in una mano enna 
sciarpa tricolore nell'altra. Dietro di loro si veggono 
altre persone, fra le quali il Brescianini 

Un silenzio profondissimo si fa giù nella piazza, 

Il presidente fa un gesto accennando di voler par: 
lare, ma l'Urbino non gliene lascia il tempo © grida: 

— Or si tratta di ben altro! Cittadini, il Go- 
verno Provvisorio si dimette!. 

Era !a bomba che scoppiav: 

Na scoppiando ferì mortalmente gli stessi artifi- 
ci-rì che l'avevano preparata anzichè coloro ch’essa 
era destinata a togliere di mezzo. 

Contro ogni aspetrazione, il popolo assembrato 
accolse le anarchiche parole dell’Urbino con ua grido 
tremendo, unanime, sublime d'indignazione; © mi- 
gliaia e migliaia di voci s'innalzarono a rinnegare 
l’audace demagogo. 

— No, no! Viva il Governo Provvisorio ! 
Casati! Abbasso i sicari! go 

La mia penna non saprebbe descrivere la 
diogità della scena che suecesse allora; pa 
ghe giammai il buon senso della popolazione mila- 
nese si rivelò più spontan e più solenne. 

_Ii conte Casati, riavuto: tratto dallo stato 
di prostrazione morale in cui trovava, fulminò di 
uno sguardo fierissimo l'Urbino, e strappatogii di 
mano il foglio che tenera, lo fece a pezzi. (ind, 
rivoltosi al opolo, disse con ygee 
intelligibile 1. a 

— Cittadini 10 sono indisposto, sfinito di forze; 
accogliete due sole parole; la mia debolezza, la 
commozione mi tolgono il dirne di più State 
certi: il Governo non vi abbandona, non vi ab 
rà mai. (1) 
applausi © nuovi evviva rispondono ‘alla 
breve allocazione del presidente, che si ritira sorte 
pato da alconi cittadini, 


Ala sera la guardia nazionale, un'immensa folla 
di popolo e il clero, con alla testa l'arcivescovo, si 
recarono a protestare contro l’abbietto attentato 


i cospiratori? 

(1) Queste parole e tutte le precedenti stampate ! 

in corsivo sono testuali; le ho riprodotte fedel 
iorni di 

i fatti del 23 e 29 maggio, dal mio carita mo amico 

Giovanni Piacentini che fu con me testimone ocu- 

lare e auriculare di quelle deplorevoli scene 


G. A.C. 


guardia nazionale, colle bandiere, ma Î 


I cospiratori — _———____—_——————T i | 1g de, e bee i il, na visto fallito il colpo, si erano 
eelissati, furono più tardi messi al buio. 

E il foglio che il Casati aveva strappato di mano 
all’Urbino, che cosa conteneva? 

Conteneva la lista del nuovo Governo Provvi- 
sorio col relativo programma politico. 

Nella lista figuravano — manco a dirlo! — VUr- 
bino che si era modestamente riserbata la presi- 
denza, il Romani, il Brescianini e altri ejusdem fa- 
rina. 

Il programma, poi, era semplicissimo : 

Proclamazione della repubblica, 

Distruzione dei registri del plebiscito, 

Licenziamento dell’esereito piemontese e del suo 
generale in capo Carlo Alberto, 

Chiamata dell'esercito francese... 

E null'altro 

VI 


Due giorni dopo, ora per ora, giungeva a Mi. 
lano la notizia che Peschiera era cadata nelle no- 
stre mani e che a Goito Carlo Alberto aveva bat- 
tuto di santa ragione Radetzky. 

È facile immaginarsi l'effetto. che debbono avere 
prodotto nella popolazione quelle due vittorie. 

Ma io non sono in grado di descrivervelo per la 

semplice ragione che quando quelle vittorie furono 
eonoscinte 2 Milano, io ero già in viaggio per il 
campo. 
Stanco delle emozioni continue che davano le di- 
mostrazioni di piazza, volli provare quelle che da 
il rimbombo del cannore. E la mattina del 30 
maggio avevo abbandonato Milano. 


dida 


QUESTIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani.) 

LONDRA, 20. — Secondo un dispaccio allo Stan: 
dard da Berliso, il governo tedesco ritenne sufi- 
ciente la riparazione datagli dal governo bulgaro, 
ed informò la Porta che l'incidente di Rustsciuck 
era chiuso. 

Un dispaccio al Times da Vienna reca che la 
Germania non aveva intenzione di bloccare i porti 
bulgari. 

Scendo il corrispondente del Daily News a 
Vienna. la domanda della Germania di far passare 
per i Dardanelli le sue corazzate non aveva ressun 
rapporto coll'incidente di Rustscinck, ed era sem- 
plicemente un nuovo passo della Germania în una 
via nuova da seguirsi se la Bnigaria non si con- 
formerà alle misure che il principe di Bismarck pro- 


Il Daily Nerrs ha da Pietroburgo: 
< Chakir pascià, autorizzato a prendere un con- 
gedo, parte per la Crimea. » 


Il termometro centigrado dell’ 
Dorso, 


ottico Suscipi al 
cggi elle 2 pomeridiane segnava gradi 26. 


Musica per stasera. 


In Piazza Colonna, dalle 8 all 
Besa a, dalle le 10; concerto 


Iuno trionfale - 4. Cavour - ke: 

O Ranchenecher soa 

Ricordo del XX Settembre — Vessella. 
utasia — Forza del Destino — Verdi. 


Ball P 
È Po Caos, Trionfo d'Amor, Pantheon - 


a lira Navona, dalle 8 alle 9 1/2; musica 
Marcia Umberto! - Miniello. 
Sinfonia -— Giovanna d'Arco - Verdi. 
Suite des Valses les Sirènes — Valdteu! 
‘amore - Ruy-Blas - Marchetti. 
Fantasia Donna Juanita — Suppé. s 


Verdi. 
Valdtenfel. 


P Traviata - Rossari. 
"T ficomno sulla. Traviata , 
Atto primo del ballo Bramka -— 


Dall’Argine. 


Sul piazzale dell” i 

ceti pirzznlo del  Esposiz ‘one, dalle 8 allo 9 172: 
Marcia - Carmen - Quintavall 
Sinfonia - Guglielmo Tell = Rossini. 
alter - Dolores - Valdtenfel. 
Atto primo del Ballo in Maschera - 
Finalo — Baldassarre - Mabellini. 

‘alop — Scappa! Scappa! - Baur. 


Sul piazzale di dalle 
sica dell’ orfamotrolio coma Se tane 
a Capitani. 
infonia nella Semi; Rossini. 
Spigolature nel rire Marenco, 
Marcia nel Profeta — Meyerbeer. n 
È o "Dolores - Waldteufel. 
‘infonia nella Muta di Pc 
Galop = Barardage © situati “ Autor. 


In Piazza 
sica del 6° fanteria: 
era 
nia — Guarany = 
La breccia di Porta Pie - stasi 
Atto quarto della Traviata — Verdi. 
n passaggio della Posta — Zenilette, 


Verdi. 


valli, dalle 8 alle 9 112: mu- 


In Piazza Santa Maria in Ti 
i 9 112; musica del 5» reggimento fapteria 


Poni finale dell’Amor - Marenco, 


= — 


XX SETTEMBRE 1887 

Impressioni del « reporter. » 

Al mattine 

La città è imbandierata forse un po’ più del so- 
lito degli altri anni. 

Le mura sono tappezzate dai manifesti del sin- 
deco. 

I giornali, compresi quelli clericali, recano l'ar- 
ticolo di fondo obbligatorio sul 20 settembre. 

Gli allievi reduci nei loro pittoreschi costumi, 
vanno în giro per la città tanto per fare l’ora e tro: 
varsi allo 3 in piazza Santi Apostoli ove saranno 
tutte lo associazioni. 

Parecchi ufficiali della milizia territoriale, cho 
per la fausta ricorrenza hanno indossata la’ uni- 
forme, sorbiscono da Ronzi © Singer l’abshinte, la 
bibita forte e gagliarda. _ 

Tralascio tante altre cose denotanti il giorno di 
festa, compresa la chiusura di una quantità di ne- 

ori. 

Infatti questa del 20 settembre è proprio una 
vera festa nazionale, alla quale non è mancato nep- 
pure il suono della campana, perchè alle undici in 
puuto il campanone della torre capitolina si è messo 
in movimento ed ha continuato a suonare per una 
buons mezz'ora 

Obbediente a quell’invito, io mi sono avviato 
verso lo storico colle, dove ho assistito ad una po- 
polare sì, ma commovente cerimonia. È 

Alla presenza di numerose sutorità civili e mi- 
litari, due giardinieri municipali hanno tolto un 
drappo bianco, ed è apparsa agli occhi dei riguar- 
danti la bellissima statua del Masini, rappresen- 
tante Cola da Rienzi. 

È stato un momento di gran commozione quello 
dello scoprimento! I vetturini dalla piazza dell'A- 
racceli hanno frustato i cavalli ed hanno fatto una 
corsa sino ni piedi della salita del Campidoglio. 
Tutti i ragazzini del vicinato si sono dati la voce 
@ giù a correre per godero la fosta. 

Le autorità si erano disposto in bell’ordino a- 
vanti al davanzale che separa il giardino dalla 
gradinata del Campidoglio. 

Ho immaginato che i duo giardinieri rappresen- 
tassero l’agricoltara; un venditore di canditi il 
commercio; i vetturini i lavori pubblici; e una 
guardia municipale la guerra. Non mancavano 
neppure le arti, rappresentato da parecchi mura- 
tori addetti al restauro della vicina chiesa d'A- 
raccelî, e nemmeno le scienze che assistevano in 
persona di*qualche usciere municipale. 

Insomma, è stata una cerimonia senza pompa e 
senza pompieri. 

La statue poggia sopra un piedistallo che è un 
vero portento dell’arte... sembra un croccante di 
quelli chs si espongono i giorni di festa nelle 
principali pasticcerie della città. 

Ma in compenso se il piedistallo è brutto, è assai 
bella la statua, © dico francamente cho se il Ma- 
sini, poveretto, ha fatto un’opera buona, una non 
meno buona l’ha fatta il municipio di Roma acqui- 
stando l'artistico lavoro dell'insigne scultore. 

Del resto il municipio r.mano è benemerito verso 
la famiglia Masini perché esso acquistò anche la 
Cleopatra che ora adorna la sala dei matrimoni. 

Dei discorsi, appena eseguito lo scoprimento, ce 
no sono stati parecchi. Anzi, tutti discorrevano nel 
medesimo tempo e davano il loro parere. È 

Fra gli altri discorsi ho colto a volo questo dia- 
logo fra padre e figlio: 

°° Papà, chi è quello 1? 

— È Cola da Rienzi. 

_ È che cosa ha fatto che l'hanno messo li? 

— Ha fatto il tribuno. 
vero ? Come Coccapieller? 

— Già, come Checco! 

E a proposito di Checco, ecco cosa scrive il no- 
stro Zoni da 


< Ancona, 19 settembre. 
< L'onorevole Coccapieller è in villeggiatura nelle 
Marche, ma negli ozii beati dei campi non dimen- 
tica le date memorabili e perciò stamane è disceso 
alla stazione di Marotta-Mondolfo tra Fano e S 
Nigalia ed ha spedito a Roma due lunghi tele- 
grammi, che traserivo testualmente a Fanfulla, 
Sgdo i buoni Quiriti non ignorino nel 20 settembre 
1887, cosa ne pensi în proposito l’ultimo (almeno 
a) doi tribuni romani: È 
2°” fl primo dispaccio, diretto al duca Torlonia, 


dice: 


« Sindaco - Romà, ; 
< Ritemprando l’anima alle grandi memorio, l’Ita- 
fia attende da uomini nuovi, da nuove ammni- 
strazioni quel popolare risveglio che la conduca 
alla soluzione dei veri ideali economici ed indu- 
striali. 7 don 
* Gloriosi ricordi congiunti a nuove virtù se- 
Znano quella umana rivendicazione che nessuno 
può infrangere nè inceppare. È secolo di scola 
3 nostro: ad una monarchia popolare addicesi il 
trionfo di quei principi che abbattono l’oscu- 
fantismo ed incitano a valorose battaglie nel 
nome di patria e di libertà. 
i 
' 
‘ 


< CoccarieLtR. > 
< L'altro dispaccio è per gli amici ed ammira 
tori: 3 3 
< Domenico Santini, presidente Comitato 
« Coccapieller. —_ . _— 
L’Negozio Giardinieri - Roma _ 
« Ricorrendo anniversario 20 settembre invito 
icon  vafforzarvi negli ideali positivi della 
Sa diritti. Le lotte in- 
i 


rivendicazione degli umani La 
fruttuose conducono il popolo a rovina de oi; 
taglie în nome del progresso segnano îl rieree Te 
di una classe che oppressa; si riabili 


Pardi "da voi per motivi di sa 
e coll'ardire. Lontano da suando da Rome dovrà 


lute, sarò în prima 0 è 
‘sararsi il nuovo ordine politico. 
inaugararsi il DUNYe diritti popolari nonmuojono 


« Le feste passano, 
< mai. 


# Tutto vostro 
« CoccaPIELLER > 


Nel poîneriggio. j 
‘anti Apostoli comincianò sd 
le bandiere. 7 
nizzatore delle ceri- 
le società secondo 


Alle 3 in piazza San 
arrivaro le associazioni con 
I membri del Comitato orga: 
monia dispongono man mano 
l’ordine già stabilito. ) i 
"Molte Sasociazioni hauno seco la fenfera od i 
concerto. RE LO 
Si notano molte soriotà venute dai Veni ca 
stelli o da molti passi della provincia. È 
Proceduto dal concerto cittadino, dalle [pun 
monicipali, dai vigili che portano il gonfie e 
Roma e gli stendardi dei rioni, il corel e rcia 
mezzo si mette în moto al suono de! 
reale. 
Le associazioni sfilan 
Reduci P. B. Roma — Comizio a 
Nucleo dei Millo — Fratellanza mil 


l'ordine seguente: 
0 nell'ordine seguente; _ 
Umberto I 


= Società reduci Casa Savoia — 
glieri Lamarmora — 


assistenza militare — Società cacciatori del Tevere — 
Società del tiro a segno nazionale. di Rema — So: 
cietà reduci Frascati — Società reduci di Viterbo — 
Rosiot rednai di Civitavecchia — Società reduei della 

rina-Roma — Società ex militari — Società vete- 
tani di Frosinone — Unione italiana 20 settembre Li- 
voro — Pesatori Pubblici — Università dei maeellai 
— Fratellanza dei facchini di mercato — Indipendente, 
progressista, umanitaria — Sarti — Erbivendoli e frut- 
tivendoli — Carbonari — Insegnanti mutuo soccorso 
— Vetturini — Umberto di Savoia — Ordine mas- 
sonico — Vigilanza elettoralo — Negozianti generi 
alimentari — Facocchi e ferracocehi d'arte grossa — 
Circolo Vittorio Emanuele — Marmisti — Circolo ope- 
raio fornai — Croce Bianca per la pubblica assistenza 
— Circolo Calamatta Civitavecchia — Palestra gin- 
nastica V. E. Il — Associazione centrale operaia r>- 
mana — Carrozzieri Roma — Operaia Monte Porzio 
Catone — Orefici di Roma — Fi 
Velletri — Circolo anticlericale del rione Campo Marzio 
— Circolo anticlericale del rione Ponte — Circolo 
anticlericale del rione Monti — Circolo anticlericale 
dol rione Regola — Circolo antielericale del rione 
8. Eustachio — Società operaia di Albano — So- 
cietà operaia di Ariccia ecc., ecc. 

Alle 345 tre carrozze conducevano il sindaco 
Torlonia e gli assessori Bastianelli, Mazzino, Giorgi, 
Giobbe, Ceselli e Aszurri dal Campidoglio al Pan- 
theon, riunendosi in piazza del Gesù alla rappre- 
sentanza dell'esercito guidata dal colonnello-briga- 
diere Raccagni. 

Le rappresentanze municipali e dell'esercito fu- 
rono ricevute al Pantheon dalla presidenza dei Ve- 
terani © dall'ispettore di guardia Alessandro Se- 

i 

Il duca Torlonia depose ai piedi della tomba una 
corona d'alloro con i nastri nazionali e comunali, 
© firmato dagli intervenuti il registro, lasciarono 
il tempio per condursi a Porta Pia. 

Era di guardia alla tomba del Gran Re il vete- 
rano Giovanni Morosetti. 

+. 

Lungo la via Nazionale e la via Venti Settembre, 
si nota una gran folla. Le guardie municipali © i 
carabinieri che sono in testa al corteo, con grandi 
sforzi aprono una via al medesimo, ma siccome la 
folla irrompe da ogni parte per frammischiarsi alle 
Associazioni, succedono tre o quattro volte dei 
faggi fuggi specialmente al passaggio di Porta Pia: 
venne il sospetto che fosse una manovra organiz- 
zota da qualche malintenzionato; i carabinieri © le 
guardie di pubblica sicurezza hanno arrestato pa- 
recchi disturbatori. 

Avanti alla lapide fuori di porta Pia, era stato 
formato un quadrato. Nel centro presero posto il 
sindaco © la Giunta comunale, gli ufficiali dell’e- 
sercito, i consiglieri municipali Renazzi, Ventari, 
Piperno, Castellani, Grandi, l’onorevolo Menotti 
Garibaldi, i mombri organizzatori alla festa e i 
cinquanta portabandiera. 

Il grappo presentava uno splendido colpo d’oc- 
chio. 

Fatto fare con qualche diflicoltà un relativo si- 
lenzio, prese la parola il sindaco, il quale pro- 
nunziò un discorso brevissimo, conciso, chiudendo 
con un'evviva al glorioso nostro Re, alla Real Fa- 
miglia. (Applausi prolungati: — Viva il Re 

A nome delle associezioni parlo quindi l’onore- 
vole Raffaello Giovagnoli. 

Francamente, dal 1870 în poi, credo sia stato 
quello d'oggi il discorso più bizzarro che sia stato 
pronunciato în pubblico. 

L'onorevole Giovagnoli, trascinato dalla foga ora 
toria, ha cucinato in tutte le salse agro-dolci la 
conciliazione, Pio IX. il cardinale Rampolla, il tra- 
sformismo, i reazionari, gli acefali, ecc., ece., con 
cladendo inaspettatamente con i più sperticati elogi 
alla monarchia, al Re glorioso, buono, benefico, al- 
l'onorevole Crispi e all’onorevole Zanardelli. 

Applausi come sopra e marcia reale. 

L'onorevole Giovagnoli, che he sudato una ca- 
micia, riceve le strette di mani dei colleghi vicini. 
Le corone sono colloesto sulla lapide commemora- 
tiva. La cerimonia è finita E alla rinfusa si fa ri- 


torno in Roma. 
L reppordit 
AI 


Ecco il testo dei tolegrammi diretti dal sindaco 
al ministro delle Casa reale, al generale Cadorna 
ed al sindaco di Perugia dove oggi s'inaugura un 
monumento a Garibaldi ed il congresso delle So- 
cietà dei reduci affratellate. 


« A Sua Fecellenza il ministro della Casa Reale 
per Sua Maestà il Re — Monza 

< Questo giorno reso sacro al ricordo della po- 
sterità, perchè 17 anni orsono segnò il compimento 
di secolari aspirazioni con la rivendicazione di 
Roma all'Italia, mi porge lieta occasione di nre- 
sentare, nel nome di questa rittadicanza, alla M; 
stà Vostra îl saluto della riconoscenza e l'omaggio 
degli affetti più vivi 

< La grande opera nazionale che Vittorio Fma- 
nuelo seppe compiere nel memorando venti settem- 
bre 1870 è malleveria al Vostro popolo delle future 
grandezze della patria fatta sionra dei suoi immor 
fali destini dalla lealtà © dal patriottismo di Voi, 
o Sire, che nobilmente continuate le gloriose tra- 
dizioni del Ro liberatore ». 

# Al generale Raffaele Cadorna. 

« Illustre espo di valoroso milizie, Voi nel 1370, 
le conduceste in questa Roma, a riventicare un 
popolo che reclamava il più sacro dei diritti, quello 
di congiungersi alla comune madre, l’Italia 

« Tl ricordo di quella fausta data rit: 
lieto a! pensiero ed si cgoro dai Romgnj, e s 
giunge alla loro più viva riconoscenza versu ii 
Fiberatore, e verno Voi, il cui nome enche îe ge- 
nerazioni avvenire saluteranno riverenti, perchè n 
‘sociato ad un patto, che fa consacrazione dell'unità 
perionale > 

« Al sindaco di Perugia. 


fraterna solidarietà dei due popoli e dell 
P ggio solenne, 
Vomtestori della Nazione, o l’affettuoso ssluto, che 
Feciprocamente s'inviano beneaugurando ai gloriusi 
destini della patria diletta ». 

Sera E 


irino. ma 
Ter I Boetti- Valvaasura ha riportato ieri sera 
un altro successo nella Serafira la devota che pur 


i 


FANFULLA 


sa Società ex bersa- Î quanto vecchia, è pur sempre una delle più belle 
Sotk damarmora = Società reduci garibaldini — So- } commedio di Sardou. Felicissima del resto l'ose- 
lella disciolta guardia nazionale — Pubblica { cugione d’insieme. La signorina Vitaliani, il Pasta, 


il Garzes, il Russo e il Lombardi recitarono sta- 
‘pendamente; tantochè ad ogni finale d'atto vi fu 
per gli artisti una chiamata al proscenio. 

_ Stasera una novità: Da2 Presidente, commedia 
în un atto del Salvestri, a cui farà seguito Divor- 
ziamo! del Sardon. 

E domani sera beneficiata della bravissima at- 
trice signora Maria Rosa Guidantoni, col seguente 
‘programma ! 

Chi semina e chi raccoglie, proverbio in un atto 
di F. Martini - Un parigino, commedis in tre 
atti di Gondinet - Nel XXI d'aprile dell'anno 
MMLCXXX della fondazione di Roma, ode bar- 
bara di G. Carducci, detta dalla beneficata. 


Al Valle stasera Novelli ci darà lo Yre mogli 
per un marito. 

Al Manzoni si annunzia per questa sera un 
dramma palpitante d'attualità, nientemeno che il 
XX Settembre del signor Rava. 

Domani sera beneficiata della signora. Pieri- 
Tozzo con la esilarantissima Niniche. 


Teatri fuori di Roma. 

Ancora l’Ofello a Parma. 

Una lettera d'un amico ei racconta che la quarta 
rappresentazione, avvenuta domenica sera, fu un 
trionfo varo e proprio per la musica, per gli artisti 
© anche per l'Impresa che vide affollatissimo il 
teatro. 

A quei nostri lettori cho si trovassero disposti 
a andere a Parma, annunziamo intanto che lo 
rappresentazioni dell’OfelZo avranno luogo il mar- 

di, il giovedì, il sabato e la domenica di ogni 
ttimana. 


Spettacoli d'oggi: 
UMBERTO. — Ore 8 112. — La Traviata. 
VALLE. — Oro 9. — Tre mogli per un marito - 
Il pelo nell'uovo. 
QUIRINO — Ore 9 — Dal Presidente - Facciamo 
divorzio. 
MANZONI 


Ore 8 112 — 22 20 Settembre. 
Mercante-Sarto 


FRANCESCO MORTARI regia arver. 


tira che ha trasferito il suo Negozio in Via del 
Corso, N. 333, piano primo (Piazza Sciarre). 


NostRE ÌNFORMAZION 


Il dispaccio del Re al Sindaco di Roma. 
Al duca Torlonia - Sindaco di Roma. 
Da Monza (Reggia), 20 settembre 1887. 

Ringrazio la capitale del regno che nella patriot- 
tica ricorrenza della sna liberazione mi esprime sen- 
timenti sacri al mio cuore. 

Questo giorno d'immortale ricordanza offre a me 
pure occasione di attestare a Roma iîl mio affetto 
vivissimo, e di confermare î costanti miei voti, 
perchè nella nuova Era cui diede principio il 20 
settembre 1870, ritrovi lo splendore dell'antica gran- 
dezza. 

Tale suprema aspirazione della mia vita si va 
mirabilmente compiendo ; e Roma in una fansta e 
prossima circostanza mostrerà al mondo che con 
l'ordinato svolgimento di ogni civile progresso 
essa può porgere sicura ed onorata ospitalità 
quanti vi convengano per tributaro omaggio al 
Sommo Pontefice ed essero ad nn tempo la capitale 
di un popolo libero e forte. 

Firmat»: UMBERTO. 
I trattati di commercio. 

I negoziati tra i plenipotenziarii dei governi ita- 
liano e d'Austria-Unghoria comincieranno all'epoca 
preannunciata senza riguardo alcuno allo stato dei 
negoziati con la Francia. 

ll trattato di commercio tra l'Italia o l’Austria 
Ungheria servirà di base alla conciusione degli 
alti trattati. 


Neppure oggi il ministro Saracco è ritornato a 
Roma. 


A completaro la Commissione centrale dei re- 
clami sul catasto, presieduta dal senatore Messe- 
doglia. mancava un membro che doveva essere 
celto dal ministero dei lavori pubblici. 

Il ministero per quanto si dico ha scelto il com- 
mendaiore Zucchelli membro del Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici. 


Ieri è partito da Massaua il vapore noleggiante 
San Gottardo. 


sgrazi poriotai del FARPULLA 


Pisa, 20. 
Le associazioni operaie di Pisa e della provincia 
convennie nel teatro Kpsai celebrarono la comme» 
morazions del 20 settembre. Parlò appiauditi simo 
l'onorevole Pasavoî 


Milano, 20. 
do fra i muratori e i capi» 
sinebbe sopra concessioni rss 
nte la riunione tenuta je? 


bin un acc 


n 7° sera nella 
dove molti caporioni 
isucacori a wantnero tutte le 
merito dell'Intzicniva “onciliatrice 
risce l'assem- 
o. 
Firenze, 20. 

Stante il irene di Firenze nell'entrare che fece 
nella stazione dj Pisa, urtò in un treno merci. Fa- 
i 15 fer 4 gravemente. Furono ac- 
evwpaguati a Livorno. ll fucchista ebbe mutilata 
mia mero 

La crusa della diserazia è stato nno sbaglio 
nello scambo dei binari. 


A 
spetta si aîn3an 
blea des murati per ratificare Pass 


Messina, 20. 
L'epidvara non acsenna ancora a diminuire. 
leri =bbiasyo avuto 1i4 casi constatati. La mor- 
talità è superiore al cinquanta per cento. 


i 


mae cc 


Giungono fortunatamente numerosissimi soccorsi 
dalle città della Sicilia e dal continente. Coi medici 
che sono giunti îl servizio sanitario procede abba- 

tanza bene, ma ‘è necessario organizzarlo onde 
riesca sempre più proficuo. 

Fece una grando impressione il dispaccio col 
quale il Re anpunziava che avrebbe provveduto 
all'educazione dei figliuoli del compianto questore 
Galimberti, morto vittima dell'epidemia. 

Si è constatato che il povero Galimberti, la sera 
innanzi alla sua morte, si recò al lazzeretto per sor- 
vegliare personalmente, insieme ai suoi funzionari, 
il servizio del trasporto dei cadaveri. 

La squadra dei volontari della Croce d'oro ha 
avuto numerosi attaccati dal morbo. Essa desta 
sempre l'ammirazione per îl suo slancio caritatevole. 

‘Sono morte delle monache e delle donne addette 
all'assistenza dei malati. 

ken 
Messina, 20. 

Questa notte è morto il prefetto commendatore 
Serpieri. Era stato attaccato dal colera alla mattina, 
e venne subito soccorso: verso sera si credeva che 
avrebbe vinto la violenza del male, ma pur troppo 
ha dovuto soccombere fra il compianto della intera 
cittadinanza. 

Il comm. Serpieri era da poco tempo giunto nella 
nostra città, e aveva saputo accaparrarsi le gene- 
rali simpatie. 

La notizia della sua morte ha più che mai co- 
sternati gli animi dei Messinesi. 

N 

Era nato a Rimini, esercitava l'avvocatura a 
Roma, dove in questi ultimi tempi fu ri mato 
în servizio dal ministro Crispi © destinato a Mes- 
sina. Egli era stato prefetto fino al 1876 e aveva 
lasciato il suo posto dopo l'avvenimento della si- 
mistra al potere. 

Al fratello del nostro collega, redattore capo 
dell’Esercito Italiano, alla famiglia del defanto le 
nostre sincere condoglianze. 


BORSA DI ROMA 


: 20 settembro. 
Mercato fermo, affari animati. 


La rendita contenti feco oggi 
mese ebbe scambi da 99 

Fondiarie Santo Spirito 

Dei prestiti cattolici venne quotato il solo Blount 
2 99 denaro, 99 50 lettera. 

Senza animazione le Generali a 707. 

Lo Industriali da 774 a 776. 

Le Immobiliari, sfiorato il corso di 1288, caddero 

dere a 1263 denaro, 1264 lettera. 

Senza affari le Banco Roma a 884 denaro, 837 
lettera. 

Molini 269 denaro, 273 lettera. 

Omnibus 308 offerti. 

Soyvenzioni 3 

Mediterranee 621, 62 

Le Banche Romana diedero Ivog» a? 
mati da 1308 a 1305. 

Le Gas, esordite a 1988, salirono gradatamente 
fino a 2002, restando così dom 

Trascurate le Acque Pie a 2 


9 07; per fino 
2 112 a 99 27 12. 


ani 


Cambi: 
Francia tre mesi 99 87 1, 
Londra 25 32, 


Ore 8. — Rendita 99 
Generali 710, Immobilieri 1264, Industriali 
‘Romane 1310, Gas 2004, Acque 2246. 


TELEGRAMHI STEFANI 


MILANO, 19. — Stasera, alle ore 10 37, S. M.la 
Regina e Sna Altezza Reale il principe di Napoli, 
provenienti da Stresa, passeranno per questa sta” 
zione diretti a Monza. 

LONDRA, 19. — Ii Reuter Office è informato 
che ia regina Vittoria ha inviato una lettera al 
Negus d: Abissinia, in risposta ad altra lettera ri 
cevuia da lui, neli'intendimento di comporre le di- 
vergenze esistenti tra l'Italia e l'Abissinia. L'Inghil- 
terra desidererebbe fare tutto il possibile per il 
Negus, però senza dare în sim modo ombra al 
governo italiano, 

PAVIA, 19. — Gli alti presidenti onorari del 
congresso medico sono i professori Brugnoli, Can- 
tani e Bizzozero. 

_ L'esposizione aperta al palazzo Ghislieri è molto 
ricca, interessante e bene ordinata. Si lodano spe- 
cialmente i reparti dei ferri chirurgici, della Croce 
Rossa, delia microscopia ed i prodotti farziacentici. 

Ale ore 3 pomeridiane ebbe luogo l'apertura 
delle sezioni del congsessa e vi si procedette alla 
nomina delle rispettive presidenze. Posa il pio. 
fessore Morselli fece una conferenza sulla pato!ogi. 
mentale, o 
. BERLINO, 19. — Si assieura che lo Czarrimarrà 
in Dammarea fino alla seconda metà di ottobre. 

SOFIA, 19. — In un meeting popolare, organiz- 
zato dalla Lega patriottica în occasione dell'anni 
vereario dell'unione delia Bulgaria e della Rumelia, 
il presidente disse che la Bu!garia, abbandonata 
daile potenze, deve difendere esa stessa i suoi di 
riti 

SOUTITAMPTON, 19. — Mentre il 
appartenente alla Royal-Mail-Crinpany, e*verizen 
uva oggi molla, baia lo 8"; nuove macchne © cal- 

‘ie, una caldaia P-cppiò, uccidendo otto persone, 
fra cui l'in nere capo. 

MADRID, 20. — La Regina-reggente è ritornata 
iersera a San Sebastano, proveniente da Bilbao. 

La città era illuminata 

lì capitano generale delle isole Filippine mise in 
stato di assedio i distretti Est ed Ovest delle isole 
Caroline e Palsos per rafforzare l’antorità del go- 
verno e prevenire ogoi tentativo d'insurrezione. 

LONDRA, 20. — Jl Times ha da Pietroburgo: 

< Un nuovo grande processo nihilista sarà fatto 
entro questo anno 
iccusati vi sono 


uffici 


î ditottii 


Lo Standard ha da Vienna: 

< Il governo rumeno espulse Nectschoff, antoro 
di nr recente opuscolo russofilo. » 

DUBLINO, 20. — Monsignor Persico è giunto a 
Queenstowa, ove è stato ricevuto dal vescovo, dal 
Capitolo e da grande folla. 


Rosaventuza Severini, Gerenis responsebdiiu 


Stabilimento tipografico dall'Osinione, 


MIGLIORE 


Pes Dentifrici 


SVIZZERA 


in iUMA, Ronzi e Singer, Piazza Colonna — Alessandro 

ì i etorelli, via Nazionale, 20 — Spillmann, Corso, 164 — Fratelli 

COLLA 3 5 > gt 3 ramazzotti, Via Frattina — Angelo Casolaro, Confetteria Piazza 
— Rondonini, 35. 


EVNITVOTY 


TravasipressatulteteFsrmi 


CEMENTO — CERAMICA 
Colla a freddo per attaccare È E INJEZIONE COTTIN. 


vetri, porcell: dl, 2 " 
ù jet ù ” Guarisce ini z o 4 giorni gli scoli recenti e cronici anche i più 
mi, terrecotte pre ire dure, ece. i: sa Mi, senza 10 s.cuno e senza rimedi interni. — L. Claquo 

pero colla massima fa franca a mezzo pacco post 

Questo cemento acquista NB. La vera Cottin rende solo aila Farmacia TARI( 


È 
la durezza sa enni - 7 Piazza S. ‘arlo angoli Roma, Torno. - In ROMA, F: 
Reset e PROB BOYVEAU LAFFECTEUR RARA TA AI 
Tita collo siotmo conenio; Lars Osser are che porti la firma «Taricco» per evitare le molte 
{so contraffazioni. 


‘ranco per posta, L. 2. Guarisce-ogni Malattia roventente da Va di TIEEFrES=a Psoriasi, 
ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR H. ROBERTS e C. 
Goare i Baso perio ati Linfatione, scrofoteae e Pubereotsi. =" — [RARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


AParigi, prsso 3. PERRÉ, Fara, 102, ae Richelna, Sace di BOTVEAU-LAPFECTETA, la ttta le Farmaco. 


LUCIDO Lisscioriache i I Via Tomabuoni, 17 


nu: GE Wiener Restitution Fluid PILLOLE ANTIBILIOSE E “i 


Adottato vello Studerle Reati dingh'iterra e_Prussta di COOPER. 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, 
N A male allo st cd lì intestini. Utilissi li attacchi 
Guerisce prontazenia le affe : i dolori articolari anche di: antica | male Ollo stomaco cia i eun, gucoto 
data, la debolezza delle reni, i vesciconi nelle gambe, gli accavallamenti muscolari, © | Piilole sono composte “di'acelenze purmnidala vegetali, na ace 


-_ |mantieno le gembe sempre asciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia. | mano di efficacie. col serbarle lungo tempo. Îl loro uso non 

[ ca Grossista Presso: L. ® 5@ la bottiglia. richiede cambiamento di diet. La loro azione è stata trovata 
vrlinari così vantaggiosa alle fui del sistema umano, che sono 

6, Via®Ginori - FIRENZE - Casa fondata nel 1868 giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse forti- 


agticori pILLoMmmazione-camncagnie | FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI | |ficoco {e fucottà dicenive aiutano Fazione del fegato e degl 


RASSLICIE del Fe:macista GIACOMO STOPPATO— Prezzo: L. ® B9 la bottiglia. testa, affezioni nervose, irritanti, ventosità, ecc. 
VETRERIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. S È x d . 
Dirigore domande e vaglia all'ieporio Franco-Italiane Finzi e Bianchelli, Roma, Si vendono în scatole al prezzo di fl e ® Lire. 


; N n ni finesplodibili) - : E > di 1 
LAMPADE UNION fa doppia corrente goria inesplodibil = | vin dol Corso, 51-79 — Firenze, via do Panzani, 38. Si spediscono dalla suddetta Farmacia dietro domanda ac- 
- BECCHI a Petrolio di ultima invenzione, cioè: Columbus, compegnata dal relativo importo. 


Sera of i o 2] MACCHINETTA, INGLESE PER PULIRE | COLTELLI |M, 1cxy0 mm CILNORARE BUNCARRIA 


del 50 per cento. 
Utensili da Cucina in ferro sta ù Denominata « The Lady's Kuife Cleaner» 
a Petrolio, Irrigatori, Artico] ? mia Solidamente costruito in Ferro 
# Sanna ALL'INGROSSO a prezzi di Fabbrica. - 2 Do ce Faria Roana A VESno n FASO, 
CATALOGHI GRATIS ai Negozianti che ne faranno ri. _ ; atera super: || Questo micehine lar uv rasgiunto îl massimo perfzî - 
CATA d namento possibile, ed ormai si 
e: Po trovano in ognì casa sia in Fran- 
Selle cia come in Îughilterra e in Ger- 


| AUGUSTO ENGELMANN - M:LANO | e (N i 
Via Spiga, 52 - EMPORIO DI MAC È : ; È È E +& no indispensabili per ogni A- 
ut Fila a n & J Servono per lucidare la bi.a- 

Sezione, sì raccomanda assalper uso fiele ì specialmente quella di 

pratu ‘> 


eci 
telli come sc è damascata, soffre assai 
fossere nuovi it ne del ferro. 

} La pressione, che è uniforna 
su tutia la luoghezza dei ciliairi, 
viene regolata dalla vite che tr» 

Gameniziio vasi nella parte superiore del man- 
inglese. Sca guno. 


I È tola di smeri Prezzi: N. 4 Inughezza dei cilindri m.0,62 L. 95 
NE | glio separata- >? >» 05 >» 140 
mente, L. 125. » i- > 20 


Puro di o Azgiungere cent. 50 per il pacco postale. igere dei all'Emporio Franco-taliano 


Pais pi MerLuzze ) lomane e vaziia allEmporio Franco-italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Ar e 
I = 78 — Firenze, via de' Panzeri, 28. 


prete caos di Cale e Soda ron MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE I COLTRLAA 
rr nie n I TANAGLIR MECCAMCHE PeR PIONBI Cerreto 6 


egli Ipotos i +sce unifu- memente pulita, le di 
; È de n ERE lo due parti essendo bruni 
Guarisce la Tisi - Guerisce-la Anemia - Guarisce ta Sorof | impianti (er gli Appaltato 'Gianaziio; Ferite Niziccar i pochi istanti rende ooo e 


Fota > Guarisce ta Tosse e Baffreddori * Guarisce la Debo- Y, li I nuovi. — Cost: Lire 850, co: 
‘anaglia dell gl di 24 cu HO riti in una 
Regi It a cato iglio inglese. - Una scatola di smerigli 


dai Medici, è di odore e sapore aggradesole, di Pellcitole di piombo per dette, al ciitogr 6) o costa L. 425. — Aggiungere 


ac portano gli stomachi più delicati. sai ) desi È 
zione per prcco po ll’aumento di 50 cent ip comano e veglia ll'Emporio FrancoJisliane 


ta da tuto lo principali FARMACIE a L. 5,50 la Bott. e x la 
Se ii LOI domande e va; porio Fronco-italiano Finzi © Bianchelli în Romw, | B in Roma, Corso, 375-79 — lo Fire, 
N , — e 


PAGANINI VILLANI © C. Milano e Mapoll ' wmeo,, 375: Î via de’ Panzani, 26. 


Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 375:79 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 
IL VERO BUON #ERCATO 


ARTICULI d'alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori. 
GIUGCATTOLI assortiti in ogni specie, Hlettricità e vspore | PORCELLANE bianche e decorate, 
applicati si giuocattoli istruttivi, TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. ' 
PEEBOLE © Candelabri in vero Bronzo. FORNITURE per cucina in Rame, ©, Ferro stagn A 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi. ASSORTIMENTO in forme scia po rcellan. 


BUGIE in bronzo e di fantasia. Bordure, eco. 
la cucina, 


STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE e Vetrerie, în Zinnsthall, Prototype e vero Christotie. 


Tutto quanto può occorrere per J.:a e Cucina, trovasi pes FI 
ROMA — Via del Corso, N, 875-876-877-BT8-379 — si & BIANCHELLI 
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VIVA IL REI | 


Dalla Reggia di Monza è giunto ieri al Camj 
doglio il dispaccio Sovrano che a quest'ora è stato 
certamente letto e commentato în tutta l'Italia. 

Ma il sole commento possibile al testo della pa- 
rola regale non è che questo: 

« Viva il Re!» 

E ieri a porta Pia, nella solenne commemora- 
zione che faceva. Roma della sua liberazione, il 
popolo scclamante anticipava questi commenti al 
telegramma di Monza che ancora ignorava, gridando 
sotto la lepide dei caduti all'assalto di porta Pia: 


À 


L'evviva si ripete oggi con un'eco profonda nel 
cuore di ogni italiano, poichè non mai come in 
questo dispaccio del Re al sindaco Torlonia, un 
concerto più altamente sereno, grande è imparziale 
della missione civile di Roma moderna, ha trovato 
un'espressione più nobile, € nel tempo stesso più 


«Viva il Rel» 


i 


matemiaticamento preciss: alla metropoli il Re, n-1 
giorno XX Settembre 1887, ha ricambiato il salato, 
rispoaduno ai senticienti di devozione della ci 


dinauza cui suoi voti sinceri, perchè la sna K 

ritrovi nell'èra, incominciata il XX Settembre 1870, 

lo aplendoro dell'antica grandezza. 

Tale suprema aspirazione ‘delis mia vita si va 

mi:abilmente compiendo; e Rome, in una favstà © 

prossima tircostagza, mostrerà ai mondo che, co 
gresso. essa 


‘ordinato svolgimento di ogri civile 
può porgere sicura ed enorata ospita! 
vi convengono per tributare omaggio 
Pontefice, ed essere a un tempo la ca; 
popolo libero e forte. » 


* 


Ho voluto ripetere qui la seconda parte 
legramma che ho pubblicato îeri nelle infora: 
e vorrei che s’imprimesse bene nella monte d: tu 
come necessario complemento all'affermazione 
l'intangibilità di Roma, che il telegrafo ci po 
nella medesima ricorrenza, or è un anno. 

Roma è intangibile, e appunto per ciò essu può 
porgere sicura e onorata ospitalità ai pellegrini 
che verranno a visitare il Sommo Pontefice per ie 
feste del giubileo. 

Roma è intangibile. L'Italia a Roma è in casa 
sua, e appuato per ciò ha il dovere di farne gii 
onori ai romci della fine del sesolo xix 

E io non dubito che il popolo, dai Re chiamato 
libero e forte, corrisponderà: ali’augusto ammaestra- 
mento mostrandosi degno dei destini augurati nel 
tolegramma di Umberto I, e obblizando gli ospiti 
di ogni parte del mondo a unirsi con noi nel senti- 
mento di riconoscenza e di ammirazione per cuî 
Roma ba gridato ieri, e l'Italia ripeto oggi: . 

« Viva il Rel> 


Note PARIGINE 


19 settembre. 


Il direttore delle dogane francesi ha indirizzato 
ai suoi dipendevti-ma-cireolare-nella quale li pregs 
di non usare vessazioni inutili ai viaggiatori, e di 
essere ssimpre urbani con essi. La politesse fran- 
gaise è, dice, rinomata, i dogarieri devono mante- 
herne 12 fama. Qasrdo ho letto questa circolare ho 
esultato. Speravo che fosse del direttore delle dogane 
italiane... 


x 
Ci sarebbe proprio urgenza di una simile cir 
colare. Se sentiste i lagni dei forestieri quando si 
avvicinano alla nostra froutiera! Qualia di Chiasso 
poi ispira un vero terrore. Nor vi dico altro, a 
guisa d'esempio, che ultimamente quando ci averi 
cin:vamo a quel luogo d'orrore, un mio compszne i 
sventara adocchiò un cappello chs avere n 
rete del vagone, e vedendolo avcora nell’ volto 

fabbricante mi chiese: 

— È suo quello lì? 


— Glielo prenderanno perchè è muovo! 

— 0h, diamine! E come fare? 

— Se lo ponga în testa — = 

Ed è così che ho ingannato î sateliiti del 
Elena. sa 

Un aliro raccontava che. per duo siseri + Di 
pagato ottantairà franchi di muîta. A Ohinsso tl 
dei tortaratori rivoise ad un mio amico la turin 
domanda, se aveva qualche cosa che pass: 

— Nulla di nuovo, eh?’ | 

— Sì - rispose quel bmrlone, mostra 
personcina che aveva insieme — questi N 
mia seconda moglie... ci siamo sposati 


x 


Scherzi a parte, le vessazioni 
processoverbalizzare a 
sono ridicole, quando a pochi A 
spedizioni ingenti di contrabbando. al A 
nia, nè în Francia, nè in Inghilterra C 90 i se. 
paura della dinamite — sî è 006 Mute nto. 
veri, è le dogane e il Budget non no soffrono no ini 
Tia; signor commendatore Ellena, faccia aree jo | 
una circolare. Non fosse Altri, per quando P: 
la frontiera. 


gnor 


rando una bella 
è la 


che si fanno per 
mmi di tabacco, 
chilometri passano 


xXx XX F 


Ricorderete ciò che avvenne a Saint-Ouen, dove 
quel Consiglio municipale faceva distribuire, a guisa 
di premi scolastici, dei liori, in cui s'insegarva con 
solo l'amore della libertà, ma anche la libertà del 
l'amore. Il maire, certo Basset - futuro deputato 
ormai - è stato destituito, ma Saint-Quen ne è in- 
sorta. Vi è stato istituito nn « comitato di sorve- 
glianza » e vi si tenne un meeting « d'indigna- 
zione» che costeraa Parigi. Infatti une vicille barbe 
vi ha dichiarato che ormai nou è più Parigi « la 
luce del mordo >, bensi Ssint-Onen. È a Saint- 
Quen dunque che bisogna andare per essere illumi- 
nati, e quindi d'ora in poi vi scriverò da il le mio 
« Note saînt-ouenesi >. 


XXX 


È stato scoperto che chi trafugò il piano di mo- 
bilizzazione al signor Ferron per venderlo al Figaro 
è un certo Aubanel - Carneade, chi è costui? - 
< Corrispondente estero ». Sicceme egli non fa parte 
della nostra Associazione, è probabile che fac: 
parte di quella « dei giornali simpatici alla Franci 
il che sarebbe piccautissimo.. © istrattivo. 


XXX 
Pare co un ufficiale spaguuolo che assistette ir 
catimini alia mobilitazione c alla « battaglia di Mon: 
réal » dichiari che questa, se realo, sarebbe stata 
un disastro. All'incirca ci si racconta lo stesso delle 
manovro del nono corpo. In confidenza, io credu 


I 
ti 


‘Altro è il parlar di mori 
tro iî morire. I battaglioni — nelle battagiie di 
onréal - si slanciano eroi assalto di 
una batteria e la prendono, ma se invece di famo 
ne ricevessero mitraglia, sarcbbero stati distrutti 
prima di arrivarvi. Nelle manovre del nono corpo, 
usa compagaîa di pontonieri allestì le sue barche, 
mbareò un centinaio di soldati @ li trasportò 
J0g0 in campagna rasa sotto il fuoco cavi 
ce di una brigata intera. In teoria è ua fatto 
mn:goifico. In pratica non sarebbero rimasti iilesi 
neppure i chiodi. 


XXX 

Quasi tutti i teatri - al 19 settembre! — sono an- 
cora chiusi perchè continuano i terribili lavori im- 
posti dalia Commissione degli incendii. I direttori 
sono disperati per tre cause - tutte disastrose: 1° 
perdita di un mese di introiti; 2° spesa che varia 
zi 50 zi 200,000 franchi; 3° diminnzione dei posti. 
È un piagnisteo generale, e da ogni parte si fanno 
delle predizioni sinistre sul teatro francese, il quale - 
per di più - è sopraffatto, vinto dai café concerts 
verso i quali si porta sempre più il favore del pub- 
ico. 


x 


Da questo punto di vista è una vera du 
Dopo un periodo trionfante delle operette = i 
divennero ributtanti per la monotonia degli i. è »- 
dienti con i quali si facevano - siamo caduti : 
canzoni che faruo andaro in visibilio il p" 
blico con giuochi di parole pornografici, come qui 
per esempio : 

Ta ressemble è Grill d’Egdut; 
En chahutant, Esther 
‘l'en as l'effet sans l'air. 

Vero gergo, per i non parigini - fortunstane 
di cni conviene dare un vera trad 
café-concert dove cadremo? Alle pantoni 
se ne dà una a Tolosa, în cui l'affare Pr 
miniato da capo a fine — nulia eccettuato? 


x 


Sono intanto stato iersera ai teatro delle Var éués, 
il soio dopo il Francese, che abbia aperte le porte 
dopo i famosi lavori! Oh! certamente per restarvi 
bruciati occorrerà d'ora in poi una certa buona vo- 
lontà. Ma Dio buono! Quale divertimento. Come 
nelta commedia di Sardoa « qui non si parla che 
della mia morte. > Ad ogni angolo c'è una porta di 
« salvataggio. » Sul telono c'è s: 
è iucombustibile. » L'ilumi 
‘ù che ad aver paura... della pa 
lesto magnifico risultato si aono aperte 
tante porte, che non c'è ormai uno spesiatsre che 
non si trovi ia mezzo è due correnti d'aria. 
i tcassi saranno « perfezionati » così, bisegnerà can 
tare con Don Procopio: 
Se questi son favori 
Jo la ringrazio affè, 


TE 
Se 
TE 
38 
at 
E5 
E 
E 
(3 
° 
È 
A 
8 
$ 
È 
Hi 


Dal 
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per ottenere 


e le pi inno tante, che 
ranno più rai - e chi potrebbe gi 
Sera sulla sema un candelabro con cinque candele 
tavaci d'iacendiare Parigi - la mortalità della popo- 
iazione aumenterà di certo. Il capo della « Comuis- 
dev'essere. un medico! 


XXX 


Sapete che ci sono dei mobili che servono a uso 
multiplo, armadi che si trasformano in letti, e poi 
in tavolo da pranzo, e finalmente in bigliardo. Il 
signor Raqueni ha scoperto îl modo di applicare 
Alla politica questa invenzione moderna, cioò bs 
Soopento gli anniversari 2 doppio uso. Così stasera 
fe Inogo un punch che festeggierà nello stesso 
tempo l'entrata degli Italiani a Roma e.. la bat- 
taglia di Valmy. La battaglia di Valmy che sl 
Mifama più comnnemente < la cannoneggiata di 

ballare lo chahut, sgangherata- 
a bisticcio inutile insistervi. 


sione » 


Valmy », è celebre perchè fu il primo successo 
contro gli alleati, e perchè Luigi Filippo, allora 
duca di Chartres, ci fece le prime armi. La presi- 
denza del punch essendo devoluta al conte Dou 
vilie-Maillefeu, detto il conte rosso, sî può essere 
ieurì che ncn udremo l'elogio dei manifesto del 
Conte di Parigi. Tutt'altro. 
x 
Non sono stato invitato a questa feste, ma ci 
vado lo stesso, poichè trovo nell'Etendard che 
tutti quelli che ieggoro l'Efendard possono înter- 
venire — e io Io leggo. Chi sa però in che numero 
sterminato saremo ! 


XXX 


Ho un amico italiano il quale 


malgrado l'età 
si mette in uno stato di farore indicibile ad ogni 
parola che ode o che legge contro l’Italia. Un suo 
intimo l'altra sera lo incontra e gli dice: 

— Possibile che ci siate sempre tanto ostili 


i 
— Come! - rispose l’altro con gli occhi fuori } 
| 
i 
| 
È 
i 
i 


della testa - non lozgeto nalla dunque voi? Avete 
veduto l'opuscolo det Rendu! che vnole che fac- 
i spedizione a Roma! 

tranquillamente il francese - 
È nna ragione questa per at 


taecarei? 

Il mio amico ne ha avuto quasi un colpo apo- 
pletico. È a letto e gli ban fatto tre salassi. Vi d 
mando un po’ se si deve riscaldare tanto il sangue 
ili delises. 


per si 


IORNO PER GIORI 


. E non sarebbe il caso di mandare 2 Bre 
anche l'Agenzia Reuter? 

Vi troverebbe l'Anglo-Egyptian del Times, che 
iu vi ho già mandato e, facendo capo alla Bres- 
lauer Zeitung, ne apprenderebbe che « l'Italia non 
può lasciare impunito il contegno tenuto sinora dal 
l’Abissinia, e toccherà per conseguenza al Negui 
dare all'Italia quelle soddisfazioni ch'essa ba diritto 
di esigere per i suoi interessi nazionali, per la sua 
dignità e la sua futura posizione in Africa ». 

Senza entrare in partieolari, la Breslouer Zeitung 
ha, così, fissate le basi sulle quali naa mediazione 
fra noi e l’Abissinia potrebbe rinscire in bene: Fuori 
di li nen se ne parli. Senza far torto alla regina 
Vittoria che, al dire della Reuter, sarebbe disposta 
a metterci tutto îl suo cuore per sopire il corflitto 
fra noi e l'Abissinia, fuori di li, ripeto, i soli media- 
tori acsettevoli sono quei bravi ragazzi, che ieri, 
în effigie, nella prima pagina di Fanfulla hanno 
voluto prender parte essi.pure alla commemorazione 
del XX Settembre. 


D'una mediazione è qualche giorzo che la stampa 
ma si occupa forse un po' troppo. All'estero 
ebbero dire che la cosa ci preme più cho nol 
» senta la nostra dignità. La parola mediazione 
ti-hè non la pronunci il governo, depositario del 
tro cuore e degli interessi nostri, io vorrei con. 
marla edine omonima di non virili acquiescenze. 
Gus-diamoci dall’abituare îl pubblico a sentirsela 
ripetere senza fremiti. Si abituerebbe nel tempo 
so 2 credere che una lapide lagrimosa abbia 
esuberanza il nostro debito verso i ca- 


volo, dovrebbe portare 
1° L'abbandono, la 
Negus, di Ras-Alula; 

20 Una cessione di terro che nor siato sabbie 
aride, infeconde: Keren e Kassala, per esempio 
Che diamine! Vogliamo cavarne per lo meno | 
salatina fresca. Finora Masstua non ha dsto ai 
nostri che un piattino di fagiolini, rimasti criebri, 
ti alle cure del capitano Nicolai, che per tirarli 

rimise una trentina di lire: prezzo dell'acqua 
spesa per inaffiarii; 

3° Delle concessioni commerciali. che, pur gio 
vando apli interessi dell'Abiseinia, facciano di Mas 
sana qualche cosa di mezlio che la parodis di un 
amperio italo-africano 

i° ..... Ma è inutile tirar di luogo, tanto più che 
il destare i pani è l'affare dell'onorevole Crispi. non 
il mio I tre suespressi, del resto, bastano. 

#* 

Se l'Inghilterra s'impegna a far valere la sua me 
diazione, sarà la benvenuta. Se no.. a buor conto, 
l'Italia ros deve permettere che îl Negus le rubi, 
sciminieggiandola, ura delle sue giorie, o diventi, 
cunetando, un Fabio Massimo color tioscolata. 

E intento col tempo siamo già alle strette. Guar- 
date il calengario americano: l'ottobre, il mese 
buono per tin'azione militare în Africa, fa sforzo 
coatro gli ultimi fogliolini del settembre. Lo si di- 
rebbe un pulcino che singegna 2 rompere l'uovo 
per uscire alla vita. Ebbene: se lascieremo correre 
il tempo, quel pulcino sarà una papera, non un 
aquilotto. 

Quale mortificazione per la grande aquila di Roma 
che l'avrà eovato! 


confessione da parte del 


Una mediazione, per essere, a mio avviso, onere | 
H 
i 
i 


Dio degli Dei! Non bastava il padre, anche il fi- 
gliuolo adesso ! 

È proprio una dinastia pericolcs» quella degli ! 
Schnaebele. 


Il padre, che per poso non aveva, folta ‘stori 
del palo, messa a repertaglio la pace curopea, si è 
ritirato dai servizio, e si è dato»2 Nancy, all'inso 
gnamento del tedesco. 

Ed ecco il figlio, Gustavo, che affigge ur manifesto 
sedizioso a colori francesi su un albero della strada 
da Chevinot a Pont-i-Moussen, sul territorio te- 
desco, e si fa arrestare e tradurre a Mete. 

Per un alsaziano francofilo è stata una poco pia- 
cevole traduzione... in tedesco. 

Così dopo Îa grande questione Schuael 
biamo ora la piccola questione Schnaebele. 

Dopo il padre, il figliuolo ! 

Purchè non sopraggiunga lo spirito... imequieto 
di qualche nipote ! 

La repubblica dovrebbe far ritirare tnita la di- 
rastia degli Schraebele a cento chilometri dai 
fiuî, poichè si è constatata questa sna grande ten- 
denza a.. sconfinare ! 

es 
‘oi sapete della questione tra la Germania e la 
Turcbia, per il linguaggio poco corretto tenuto dal 
giornale 12 Bulgaro. 

La Germania desidera proprio una soddisfazione 
oppure si tratta d'una querelle d'Allemand? 

Non io s0; ma ricordo che, mesi sono, Bismarek, 
assieurava che la pace europea non correva alcuu 
pericolo, ma aggiungeva: 

— Vi può sempre cadero sul capo un bulgaro 
qualunque! 

O che 2 Bulgaro di Rustoiuck sia il togalo a 
cui altudeva Bismarck? 


i, ab 


La Capitale d'oggi, dopo aver di 
di fondo che nessuno vuole la concì 
chiue rel modo seguente 

< AI solo sentir parlare di temporzie, intta Roma 
risponde recandosi a porta Pir: dal popoiano al 
sindaco, dal borghese al genersie, dal razionalista 
al elericale, tutti rispondono al papa, giorifisando 
il 20 settembre, che distrusse per sempre ii potere 
civile dei papi! > 

Anche i csericali ? 

Questo pai... 


ms 
aa 
Un incendio ha distratto a Parigi il panorama 
Castellani, rappresentante il mondo antidiluviano. 
Curioso destino di questo mondo! Priva fu di- 
strutto dall'acqua, ora dal fuoco. 
Si vede proprio che è passato il 
BISSA 
Per la collezione, 
In via Flaminia: 
Ferri per fiori 
riparazione de 
Arme 
“ed altre manifature. 


uo temp: 


Al numero venti suli 


piazza Montanara si legge: 
la Scimunitti 


PER IL TEATRO DI PROSA= 


È la seconda volta che mi avviene di leggere 
sulla 7 ibuna uno di quei langhi sproloqui coi quali 
Ernesto Rossi ha preso 2 dare sfogo alle sue lamen- 
tazioni sulla sorte miseranda del teatro italisno. 
Quasi che i piagnoni fossero pochi, bisognava pure 
che l'itiustre interprete di Amleto venisse a mesco- 
larsi nel coro. Io suppongo lo abbia lusingato l'idea 
di portare nelis questione l’esperienza della sua lunga 
carriers. A buon conto, nei suoi articoli egli si af- 
fenna a professare il sue grande amore per l'Italia 
e per l'arto. Retour d'Amérique, egli ha trovato il 
teatro nazionale languenie. e alza la voce e declama 
perchè lo Stato provveda. E perchè lo Stato — do- 
mando io - perché? 

Lasciamo, per carità, tutte le retoriche da parte 
e vesiamo un po' l'argomento nudo e erudo qual'è. 
1 parolori e le grandi frasi lastiamoli alla piccio- 
paia, glia quale potremo pur dire che è dovere del 


governo proteggere l'arte drammatica, essendo il 
i 


una istituzione di civiltà; ma agli 
iamo. Gli altri potrebbero obiettar 
molte cose. Ci potrebbero obiettare, per esempio, 
che dall'inchiesta d'igiene è risultato esservi in Italia 
circa 2000 comuni ove il consumo della carne vac 
cina è ignorato, e più di 1000 nei quali îl pane di 
grano si mangia soltanto nelle grandi solennità, 0 
nei casì di malattia estrema. Per conseguenza, dei 
doveri del governo di fronte alla civiltà non ne 
parliamo. Tant'è: perchè un popolo abbia il diritto di 
chiamarsi civile - se ne persuada Emesto Rossi 
occorrono molte cose; ma non v'è alcuna neccssi 
che esso possegga un teatro nazionale. 


* 


E poi, io domando che cosa potrebbe fare nel 
caso nostro lo Stato ? Ernesto Rossi, a furia di pen- 
sarci sopra, è riuscito ad escogitare la ricetta mi 
racolosa. Secondo lui, a togliere l'arte drammatica 
italiana dal sno languore due cose occorrono: isti 
tuire delle scuole di recitazione — governative, si 


Ì 
Ì 


intende, e eon professori etipendiati dallo Stato - { eccellente Buon segno. Una folla di devoti come 


è fondare frattanto a Roma-una grande compagnia 
drammatica sussidiata dat comune e dal ministero 
di istruzione pubbiica, per dare così un esempio 
che inte le altre città d’Italia si affretterebbero a 
seguire. In questo modo arriveremmo coi tempo ad 
avere buoni attori e buoni scrittori. 

Non diseuto l'affermazione, Solo io osservo: dal 
momento che voi volete formare dei buoni attori, 
si ha egli proprio da credere che quelli che noi 
possediamo sieno attori cattivi? Mi sensi Ernesto 
Rossi, se io non lo credo. lo potrò forse ammet- 
tere che egli dieci anni addietro recitasse meglio 
d'ora; ma da questo al convenire che tutta l'arte 
rappresentativa italiana sia în un periodo di deca- 
denza, c'è diversijà assai. O noi giornalisti siamo 
dei gran ciarlatani, o il teatro italiano non ha mai 
avuto tanti artisti eccellenti quanti no ha ora. 

Lasciamo pure lodare, ai nostri nonni, artisti che 
noi non abbiamo mai intesi. Essi sono sembrati 
grandi in un'epoca în cuî gli elementi di confronto 
mancavano affatto. Prendiamo invece gli artisti pro- 
senti, ai quali gli elementi di confronto immediato 
non sono certo mancati. 

Prendiamo, non dirò la Ristori, ma la Pezzana, 
la Dase, la Tessero, la Marini, la Glech, la Marchi, 
la Boetti, la Giagnoni, la Vitaliani, la Guidantoni, 
la Falconi; prendiamo fra gli uomini, non dirò il 
Rossi e il Salvini, ma l'Emanuel, Novelli, il Maggi, 
il Pasta, il Monti, il Biaggi, il Ciotti, il Leigheb, 
Reinach, il Garzes, l'Andò, lo Zoppetti, il Vestri, 
il Privato e tanti altri di cui mi sfuggono in questo. 
momento i nomi; ma quando mai, domando io, il 
#a°r0 italiano ha potuto vantare una schiera d'ar- 
tisti così eletta? e quale altro teatro di quale 
altro pacse vanta siffatta dovizia di attrici insigni 
e di attori valorosi che si prestino al pari dei nostri 
a interpretare con tanta felice disposizione lavori di 
genere tanto diverso e a mettere în scena un nuovo 
dramma - magari del Dumas o dell'Augier - con 
nole tre prove? 

* 


Eppure, non sono mica usciti dalle scuole di re- 
citazione tutti costoro! Per diventare quello che 
sono diventati non hanno avuto bisogno nè di sui 
sidi governativi, nè di incoraggiamenti di municipi 
Così li ha fatti îl nomadismo della nostra scena. 
Perchè i comici italiani sono stati nomadi sempre : 
nomadi sotto il duca di Mantova, nomadi sotto il 
granduca di Toscana. Costringeteli a star fermi, e 
il loro splendore sarà finito. 

Eppoi lo sappiamo pur troppo quelio che danno 
le seuole di recitazione. Ce n'è una a Firenze, la 
quale è pur diretta da un giovane coltissimo, ar- 
tista lui stesso di non comune valore, intendo dire 
da Luigi Rasi. Ebbene! quali artisti ha dato quella 
scuola al teatro italiano 

Perchè è inutile illudersi. L'artista da teatro 
non si forma nell'aula di un conservatorio. La sua 
scuola è la scena: e i suoi maestri debbono essere 
degli attori, non dei professori. 

A proposito.. Di tutti codesti che ho citato, 
quanti vantano per maestro Emesto Rossi? Per 
chè, in fin dei conti, egli che declama tanto alto 
il suo amore per l’arte italiana, che ha egli fatto 
per quest'arte? A lui capocomico la fortuna ha ar- 
riso come a nessun altro mai. Nessuno meglio di 
Jai avrebbe potuto formare una grande compagnia, 
chiamare attorno a sè i migliori, assicurar loro la 
dignità e la paga. E dove sono gli artisti di un 
qualche valore riconosciuto che possan dire di es- 
sere stati scritturati da lui, È 

Ma per oggi basta. A un'altra volta la fine. 


COSE DI NAPOLI 


19 settembre. 
Siamo in festa, non si crederebbe: festa delle 
canzoni, festa di San Gennaro, festa di Montever- 
gine, festa di San Donato. Alla Villa si canta, 2 
Santa Lucia si gueciano frutti di mare, a Posillipo 
si banchetia. Questa è la contrada di Bengodî, dove 
< era ina montagna tutta di formaggio permiziano 
grattugiato, sopra la quale stavan genti che niuna 
Altra cosa facevan, che far maccheroni, e cnocergli 
in brodo di capponi, e poi gli gittavan quiadi giù, 
© chi più ne pigliava, più so n'aveva ». Epperò si 
canta a sfiatarsi: siamo alla 73° canzone di quelia 
Piedigrotta che non c'è stata. Teri sera la 74° e la 
più clamorosa. Venti voci, accompagnate de chi- 
tarre e mandolini, cantavano : 
Simpateco Poppone aggraziato, 

Tiene lo core quant'a lo cappiello : 

To ssape giù sto popolo scasato, 

0a Tu sì fatto pe lo poveriell 

Tu ride guanno a Napole se ride, 

È chiagne quanno chiagnere nce vide. 
Dall'alto di na balcone appariva la figura del- 
impio duca. Scoppio di applausi, fuochi di ben- 
nia, grida © coro! 

Lo vi lo vi' sta Îlà, 

Lo re de sta cità. 

Viva, viva Sandonato, 

Chiatto, tunno e aggraziato 

Senza d'isso sta cità. 

No. no, no, non ce pò sta'..... 
Piazza Dante era gremita; interrotto il corso 
pubblico; equarciata l'aria da spari; musica di 
trombe © grancassa, luce elettrica, trofei di fiori è 
di fratte, un finimondo, una vera dimostrazione, 
che continua anche oggi con un'onda di accorrenti 
al palazzo Maffeitone, deputati, consiglieri, poeti, 
Dambiui di scuole popolari, maestri @ maestre, pre! 
artisti, gente minuta ed alta cittadinanza, circolanti 
a fatica per le sale aperto e fra i canestri di fiori. 


Pag 


Si udivano pure cannonate e sbatacchio di cam- 
pane. Ma gli strumenti sacrì © bellici salutavano un 
altro sen Gennaro, quello del Dnomo, quello che 
arresta la lava del Vesuvio e fa bollire il proprio 
sangue. Il miracolo s'è compinto con insolita pre 
stozza e con poche ingiurie: il Santo era di umore 


cheso Sapori 


quest'anno von c'era mai stata; nua solennità così 
sîarzosa non sera mai fatta. San Gennaro era visi- 
bilmente contento dei audi protetti e dell'ammi 
strazione che hanno sceito. Le farà fare miracoli, 
compreso quello di farle fare qualche cosa. Tutta 
Napoli aspetta, e da un pezzo; ed anchea lei, forse 
per ragione di simpatia, bolle il sangue... 


Pas 

L'altra folla è quella che scendo da Montever- 
gine. Di dove sbucchi.tanta gente non sì capisce; 
nè come spenda tanto danaro senza impoverirsi, nè 
come mangi tanti peperoni e frutta senza empirsi, 
nè come da una festa passi all'altra senza stancarsi. 
Che sa cotesta gente di risanamento? Ed ha pro- 
prio bisogno di essere risanata? E non è forse fe- 
lice com'è? 

Io così credo; e così anche spiego la serena len- 
tezza municipale nell'opera grandiosa, e così spiego 
che, dopo tre anni, si faccia oggi annunziare dai 
giornali che « gli studi per îl piano di risanamento 
per le sezioni Pendino, Mercato @ Vicaria sono già 
stati iniziati. > 

San Gennaro benedetto!... Se per iniziare gli studi 
ci son volati tre anni, figurarsi quanti lustri do 
vranno passare perchè si metta mano al lavoro! 


>< 


Vero è che, intanto, gli sprofondamenti si segui: 
tano, si rassomigliano e fanno piazza palita. Teri, 
ancora un altro in via Orto del Conte. Si sgombra 
il fabbricato e si dirada la popolazione: beneficio 
a due tagli. I vicoli di sopra Tolede sono una selva 
di antenne. Sopra dieci case, nove sono puntellate, 
0 la decima aspetta la sua volta. Si fanno opere 
provvisorie di muratura, o, come le chiamano, so- 
struzioni ; © intorno a queste, nell'angustia dei viot- 
toli, sì stringono i piccoli commercianti, uno. ficcan- 
dosi con tatta la sua merce sotto un’arcata bassa, 
un altro elevando seaffali tra una trave © l'altra, 
un terzo sospendendo le sue gabbie di uccelli ai 
puntelli più solidi. Ho visto io, în via Concezione, 
un muro alto al posto di un antico caffè. con sopra 
questa scritta mister.osa: Si entra dall'altra parte. 
E l'altra parte era ra cortiletto, tutto irto di c>- 
stegni © sparso d- rabocchetti. Ve li figurato voi 
gli avventori di «| «' caîfè passare uno dietro l’altro 
sotto quelle nuov:. forche candine ? 


>< 


Il ricordo classico mi fa pensare a una stupenda 
produzione meridionale. Pochi ne hanno discorso, 
perchè si tratta di poesia latina. . e 
troppo, pare che Dogali appartenga già 
antica! Eppure il novembre è vicino, e 
a parlare di quei poveri morti. 

Chi oggi ne scrive non è un giovane {i giovani hanno 
altro per il capo, quando hanno capo), ma nn vec 
chio venerando, il prof. Ziccardi, bibliotecario della 
Sagarriga-Visconti a Bari. La vose di questo vec 
chio è robusta, nobilissima, squiliante: i! sio pen 
siero è davvero inspirato; il verso è virgiliano: il 
sentimento è italianissimo.. @ l’autore è prete. Ma- 
gnifica la descrizione della lotta e della strage, dopo 
la quale il poeta esclama: 


Dogali. Par 
alla storia 
si tornerà 


Ecquid 
sol, qui cuncta videt, spectavit acerbius unquam? 

La mia scarsa competenza non mi permette dire 
di più. Vedano i dotti e ne scrivano. Possibile che 
la critica italiana si debba occupare soltanto di 
novellette, canzonette e altre robette ? 


DK 


1 re di palazzo reale sono a buon porto. A queilo 
del Gemito (il Carlo Vj iavora altri, perchè il po 
vero artista è in una casa di salute; ma il modeilo 
della statua era già compiuto. Ho visto il Ruggiero 
del Franceschi, e mi è sembrato mirabile di carar- 
tere, di nobiltà, di vita, di severa semplicità monu 
mentale. Nell'insiome, c'è da credere che la bella 
idea del Re abbia trovato una perfetff corrispon 
denza, e che le otto statue faranno grande onore 
all'arte nostra. In giugno prossimo vedremo. 


DK 


Per la vostra collezione. 
In via Madonna-delle-Grazie c'è sopra una hot- 
tega una tabella che dice così: 


Qui s'indora. s'inargenta e si nichelea. 


VILLEGGIATURE 


Regate di villa d'Este - Ballo di villa Sapori: 
Como, settembre 

Some avevo già scritto, hanno avuto luogo in set- 
timana lo regate sul nostro lago. Quelle a vela e 
quelle dei barczioli non hanno richiamato troppo 
numeroso concorso. 

Sono divertimenti che hanno fatto il loro tempo: 
solo il pubblico elegante che ci va può essere di 
un poco di attrattiva. Invece quelle dei soci del 
Regate-Club, a villa d'Este, chiamavano moltissima 
sante, © furono, sotto tutti i rapporti, proprio ri 
scitississo. Pabblico elegante è scelto che s'ag, 
raya in crocch; all'ombra fitta doi secolari platani 

di. 

Vee sip ela 
rappresentato. x È 

Il lago, non molto quieto, irene 
imbarcazioni : sulla terra ferma now. î 
lissime signore ed elegantissimo toeleftes. 

La principessa Pignatelli, la duchessa Grazioli, 
casa D'Adda, Ja contessa Fulvia Resta, il principe 
Trivulzio, la principessa Pia Falcò, l'ambasciatore 
conte Greppi, Arrigo Boito, la contessa Lavinia 
‘Taverna Piombino, la duchessa di Sartirana, il conte 
della Somaglia, Donna Isabella Casat 

La vittoria della giornata si può dire fu dei du- 
chi Visconti. Il conte Uberto con Mr. Arthur ripoi 
tarono il primo premio nella corsa degli oufriggers. 
Nei sandoliri pure altra palma alla case ducale. 

Parecchi equipaggi; ammirato lo stage de! mar- { 

con sopra molte belle signore 

E così si ritornò a Como a pranzo, per poi met- È 
tersi in frak e cravatta bianca ed andare al ballo + 


| ael marchese Rocca Saporiti, ultimo della stagione, 


| 
| 


primo per la riuscita. 
Le sala da ballo e la sala da pranzo sono due 
veri gioielli di stile. 3 E 
C'era tatto il mondo psehuft. Milano, Torino © 
Roma erano rappresentate dai nomi più belli e dalle 
‘are più distinte. 
SERE archesa Camille Saporiti aveva una toletta 
pompadour splendidamente bella © semplice che 
ne rendeva l’aristocratica figura un vero tipo di 
marquise. Notai la contessa Fulvia Resta, la mar- 
chesa Fiorio, la signora Lathuada, la signora Ca- 
sati Airoldi, le marchesine Gropallo, la contessa 
d'Hareourt, Donna Fulvia d'Adda, Ja contessa Lam- 
bertenghi, la contessina Archinto e la marchesa 
Comaggia. 
Una serata indimenticabile. 


Gigi. 


DA ANCONA 


18 settembre (rit.). 
eri al Politeama Goldoni si è inaugurata l’espo- 
sizione © fiera di vini e la mostra di macchine eno- 
logiche, promossa ds un comitato cittadino în 00 
casione del secondo congresso degli agricoltori mar- 
chegiani che sì terrà in Ancona nei giorni 22, 23 
e 24 corrente, coll'intervento di Sua Eccellenza il 
ministro di agricoltura industria e commercio. 

L'esposizione è riuscita superiore alle aspettative. 
Il Politeama, addobbato con molto buon gusto a fe- 
stoni e fiori, presenta un aspetto vaghissimo. Le 
macchine, fra cni talune importantissime, sono nel- 
l'atrio © nella platea; piramidi di bottiglie e di fia- 
schi, gruppi di damigiane e di botticelli, oltre una 
botte enorme che si eleva al centro, sono nel pal- 
coscenîco e nel portico semi-circolare. Alle mac- 
chine vanno uniti î più perfezionati e nuovi attrezzi 
enologici. 

Una vasca formata da massi è circondata da 
piante riceve l'acqua d'una piccola cascata che 
scende dal palcoscenico; all'ingiro sono gli stemmi 
cia © trofei allegorici fram- 
misti a bandiere nazionali. 

L'insieme è gaio e piacevolissimo, e la fiera dei 

ini procede animata, contribuendovi un buon ser- 
uffet stabilito nelle sale del cafè interno 
@ nei giardivo del Politeama. 

La via Marsala è addobbata con pennoni e ori- 

fiamme, 


x 


Ieri alle tre le autorità si recarono al Politeama 
per l'inaugurazione. Pronunziò il discorso indispen- 
sabile il sindaco commendatore Frediani, e quindi 
il. prefetto commendatore Calenda disse brevi e cor- 
tesi parole, dichiarando aperta la mostra in nome 
di Sua Maestà il Re. La musica suonò l'into reale, 
e fra gli applausi della folla le autorità fecero il 
giro del Politeama guidate dal sindaco. 

Le guardie mueicipali ed i pompieri in alta te 
nuta fecero guardia d'onore. lì Politeama ieri sera 
ed oggi è stato frequentatissimo. Alia sera vi è 
scelta wnsiea, ed è sperabilò che nel brove tempo 
che l'esposizione rimane aperta, il concorso non vi 
manchi mai. 


DS 


L'onorevole Grimaldi ha telegrafato che sarà qui 
da Parma per il Congresso la mattina del 23 co:- 
rente col diretto delie ore 3.15. A quanto pare, nou 
ai tratterrà în Ancona che la sola giornata di ve- 
lendo ripartire la sera stessa per Roma col 
treno deile 10 40. 

Il lavoro del Congresso si svolgerà su parecchi 
temi importantissimi per l'agricoltara neile Marche. 

Incaricata dello studio di ciascun tema è un'ap 
posita Commissiore che riferirà poi al Congresso 
ed ali'onorevole ministro. 

Il comitato ordicatore dell'esposizione ha ierì no- 
minati i giurati che agiudicheranno i premi per Je 
macchino e per i vini 


x 


In occasione pure del Congresso c'è spettacolo 
grandioso al teatro delle Muse, per la prima volta 
il'uminato a Iuce elettrica. 

Stasera va in scena la Gioconda, data senza ri- 
sparnio, e cor artisti primari, anali la Cattaneo, la 
Locatelli, Ja Garnieri, Rossi Anton, ece. 

Direttore © concertatore è il maestro Rodolfo Fer- 
rari; la suessa in scena sîarzosa. Tatto fa prevedero 
nn snccessne e un buon affare per l'impresa, quan 
tunque i prezzi sieno tatt'altro che limitati, ma la 
Gioconda è opera nuova per Ancona e per la pr 
viaria, onde il concorso dei forestieri © dei concit- 
tadini non può mancare, specialmente trattandosi di 
no spettacolo la cuî esecuzione in complesso risul 

è tale che Ancona da un pezzo non ricorda 
vale, 


XXX 


Le autorità di pubblica sicurezza han ricercato 
înu: wvente per oltre quaranta giorni quel Giampieri 
cans: dell'eccidio di Falconara. 

A quanto pare, îl Giampieri era qui da 
poichè non pochi tentativi e perquisizioni fece la 
polizia anche di recente e persino in una baracca 
da pesca sl molo sud del porto. Terì il procnratore 
generale comm. Casszuo ricevette avviso che il 
Giampieri intendeva presentarsi volontariamente. Ed 
infatti recatosi il procuratore generale alle carceri 
di Santa Palazis, poco dopo in vettura chiusa ci 
giungeva anche il Giampieri dichiarando di eosti- 
fnirsi. 

La causa per il triste fatto verrà trattata alle As 
sise fra qualche mese e sarà la più importante di 
ayante firora sono în ruoio, 


La 
Intanto anche la povera guardia Caporaletti sac- 


combeva, poco più che ventenne, alle riportate fe- } 


rite. 
Nell'osservare pochi giorni sono lo scarso num-ro È 
di colleghi che accompagnava modestamente al c: 
mitero quell'oscuro martire del dovere, io trista. 
mente pensava quali splendidi funerali si sarebbero 
invece fatti con accompagnamento di bande, asso- 
ciazioni, baudiere e discorsi frementi, se inveca di 
poveri agenti della pubblica forza, fosse’ rimasto " 


+ 


vittima del grave fatto di sangue qualcun altro di 
coloro che si dichiarano implaenbili nemici dello 


guardie. 


21 settembre 


Il termometro centigrado dell’ottico Suscipi al 
Gorso, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 25.2. 
Spettacoli d’oggi: 

UMBERTO. — Ore 8 112. — /aust. 

VALLE. — Ore 9. — Durand e Durand. 

QUIRINO — Ore 9 — Chi semina e chi raccoglie 
— Un parigino - Nel XX1 d'aprile dell'anno 
MMLCXXX della fondazione di Roma. 

MANZONI — Ore 8 1x8 — Amor di montanaro - 
Niniche. 


COLA DI RIENZI. 


Terî fa scoperta sulla salita del Campidoglio la 
stutua di Cola di Rienzi, scolpita de Giacomo 
Masini i e 

Lo scomunicato dai papi del secolo decimoquarto 
si trova là, rievocato dall'arte, sul sacro monte 
sus gloria e sua rovina. 

Di forme bello ma gracili, fiero nell'aspetto gio- 
vanile, ha cipiglio risoluto, e un certo sdegno a- 
leggia nell'espressione del labbro. 

là su quel monte dove, cinque secoli sono, 
brandendo la spada verso lo quattro plaghe del 
cielo, tuonava: « Io giudicherò la terra secondo 
la giustizia, ed i popoli secondo l'equità ». 

È là l'antico Tribuno che primo pensò a un 
Parlamento generale che dovesse radunarsi a Roma, 
formato da due sindaci d'ogni comune italiano, col 
quale e colla Confederazione italiana doveva inco- 
minciare un'éra nuova, per cui l’Italia sarebbe 
stata a capo dell'Europa, e a capo dell’Italia il 
Senato romeno. 

Cola di Rienzo (Nicola di Lorenzo Gabrini) era 
nato, si può dire, tra il vino e l’acqua, poichè il 
padre suo era taverniere e la madre, Maddulena, 
vendeva acqua per le vio di Roma e faceva la la- 
vandai 

Clemente VI, che era in Avignone, mandò nel 1342 
Cola di Rienzi a Roma come notaro della Camera 
Apostolica. Roma era allora în preda alle fazioni. 
Coia odiava l'aristocrazia. E vio più s’accese contro 
di essa quando i Colonna uceisero un suo fratello. 

Spinto da questi odii e dai ricordi dell’antica 
grandezza di Roma, incominciò a predicare al po- 
polo promettendo di rimediare a tutti i mali. 

Fu là, dove sorge ora la sua statua, che radunò 
nel 1847 il popolo e propose di riformare il « buono 
stato » imprecando ai baroni prepotenti, assicu- 
rando il Papa che sarebbe stato con lui. 

Il popolo incaricò Cola d’attuare il suo pro- 
gramma e lo nominò tribuno, ed egli nel maggio 
dello stesso anto s'impadroni delle porte, intimò 
agli armati di uscire, e i masnadieri colti in fallo 
fece appiccare. 

E Roma nella notte avanti l'Assunta vide la 
tazza servita al battesimo di Costantino, servire 
® battezzare cavaliere Cola di Rienzo. E nella festa 
che il tribnno diede al popolo, il cavallo di Marco 
Aurelio gettava dalle nari vino rosso el acqua, 
forse a ricordo dei mestieri esercitati dai genitori 
del tribuno. 

Pure il Papa, che aveva tollerato fin allora tutto, 
non gli perlonò di averlo invitato ed esortato & 
ritornare a Roma, dicendo che non vi poteva es- 
sere Papa fuori di Roma; e lo scomunicò solenne. 
mente. Strana vicenda dei tempi; lo scomunicato 
di Clemente VI ha oggi una statua in Campilo- 
glio, dovo sono i busti di tanti moderni scomuni- 
cati i quali hanno sostenuto che il Papa poteva 
restar tale, anche senza il dominio sulla città di 


Roma. Fi 
Xkxk 


Echi della commemorazione di ieri. 
Fra le altre associazioni che presero parto alla 


indaco di Perugia cav. Be- 


Dappertutto ove hanno suonato i i ieri 
Ao do ds i concerti ieri 
‘inno le è stato Chiesto, e replicatamente o- 
seguito fra gli applausi © gli evviva di tutti 
acli Piszza Colonna, ove Îa foila era maggiore 
ficilo altro sere, îl concerto municipale esegui, fra 
le Altre suonate, il Ricordo del 20 settembre, ca- 


ratteristica composizioni P 
cage iprica composizione del maestro direttore si- 


Di questa suonata 
plausî generali. 


si volle la replica tra gli ap- 


Fu pure assai 
fanelli di Termi 
Pia. 


festeggiato il concerto degli or- 
ini che suonò sul piazzale 


Ad alcni gi 

di organizzare 

revole Crispi. 
Fssi avevano di già distribuite torcie e bengali 


iovinetti era venuto in mente iersera 
una dimostrazione in onore dell'ono- 


quando, recatisi in questura i i 

î a per chiedere l’auto- 

izsaziono di poter percorrere le stra 

3 entre i co corea! de colla benda 

ron pe <&; -— s10 ene in primo 
bero fatto piacere ‘all’onorerole 


lie 


po 
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Grispi, che non ama simili manifestazioni, e poi * 
perchè l'onorevole presidente del Consiglio alle 10 
artiva per Napoli. 


?*f la dimostrazione non ebbe luogo. i noowi (\edeschi e con î governi degli Stati federali 


como di consueto, dopo un giorno di festa, crede- 
vamo di leggere le solite notizie dei ferimenti e 
dello risse. 

Invece il libro nero della questura non registra 
stamani che pochi fatterelli di nessuna importanza. 

L'ordine non è stato turbato menomamente in 
nessun luogo. E si noti che tutto lo osterie ieri 
Nera erano piene stipate. Fuori delle porte, special- 
iente, allegre comitive sono rimaste e godere la 
feeta sino a terda ora della notto. Le piazze ove 
suonavanoi concerti erano gremite di gente... eppure 
Ron c'è stato da deplorare nessun inconveniente, o di 
quelli che accompagnano per lo più le feste po- 

otari. 
P°{a a Roma ci siamo abituati. L'ordine pubblico 
viene a Roma, assai raramento turbato, © ciò forma 
‘ma delle principali prerogative e uno dei princi 
pali caratteri della capitale del regno, 


Sappiamo che il giorno in cui la brigata. Roma 
dovette lasciare la nostra città per cambiare la sua 
residenza, il duca Torlonia, interpretando i senti- 
menti della cittadinanza, indirizzo al generale Pel- 
loux, comandante la detia brigata, una lettera con 
cui esprimeva il rammerico per la partenza dei due 
reggimenti che avevano il nome di Roma, e il de- 
siderio di poterli presto riavere fra noi. 

Jl generale Pelloux, gratissimo del pensiero a- 
vato dal sindaco di Roma, fece comunicare la let- 
tera ai reggimenti da lui dipendenti, e rispose con- 
temporaneamente al duca Torlonia con un'affettupsa 
lettera di ringraziamento, che venne immediata- 
mente partecipata alla Giunta municipale. 

Il questore comm. Serrao ha diretto una lettera- 
circolare 8 tutti i suoi colleghi, invitandoli a voler 
promuovére una sottoscrizione per erigere nel Cam- 
posanto di Messinn un modesto ricordo in memoria 
del compianto questore Galimberti. 

La proposta è stata accolta con slancio, e per- 
venne avviso al comm. Serrao che in alcune que- 
stare si erano già raccolte, fra i funzionari, nume- 
rosa offerte. 

È un brutto fatto quello che è avvenuto ieri 
sera sulla riva del Tevere prossima a San Barto- 
lomeo dei Vaccinari. 

I protagonisti sono due imbianchini, uno dei 
quali, certo Comandini, aveva da poco finito di 
scontare i dieci anni di reclusione a cui era stato 
condannato. Avevano avuta fra loro domenica 
scorsa una questione per interesse. Ieri verso lo 0 
il Comandini vide che il suo compagno col quale 
aveva leticato era a bere in una osteria della Re 
gola. Lo avvicinò e gli disse che la questione ri- 
Masta în sospeso fino da domenica si poteva risol- 
vere con una sfida al coltello; il terreno era 
bell'e trovato, la riva del Pevere, cho verso San 
Bartolomeo è quasi sempre deserta. L'altro im- 
dianchino accettò Ja proposta, ma siccome non a. 
veva il coltello in tasca, domandò cinque minuti 
di tempo per anderlo a prendere in casa. 

E trascorsi i cinque minuti eccolo sul posto de- 
signato ove trova l'avversario. Sì slanciano uno 

addosso all'altro. Fu l'affare di un attimo. 

Il triste Comandini aveva dato duo colpi da 
maestro al suo avversario, un colpo al cuore è 
l'altro al ventro; © sicuro del fatto suo lo lasciò 
in terra per morto, e lui anche ferito, ma non gra- 
Vemente, ad ‘un braccio, si ritirò frettolosamente 
in casa. 

‘Alcune persone avevano veduto dal ponte Quattro 
Capi i due che si accoltellavano, ma giunsero 
troppo tardi per dividerli, e non potercno fare altro 
di meglio che accompagnare il ferito all'ospedalo 
della Consolazione, ove giunse gussi moribondo. 

La questura informata del fatto si mise in moto, 
6 dopo molte ricerche si venno a conoscere l'abi 
tazione del Comandini, ove nella notte un dele- 
gato © una guardia si recerno. Ù 

‘L'imbianchino dormiva; si era modicata la fe- 
rita Si vesti, all'invito del fonzionario di pubblica 
Sicurezza, sollocitamente, senz» opporre resistenza, 
è segui le guardie alle Carceri Nuove. 

Tutto ciò con un cinismo ributtante. 


Teatro Valle. se ns 

Applauditissimi gli artisti della compagnia No" 
velli nella esilarante commedia Tre mogli per un 
marito. Il teatro era affollato. 


teatro Quirino. 

La nuova commediola de 
dente, è stata trovata ieri 
‘Registriamo dunque un sue: 
Yautore. 

Stasera beneficiata 
che è la Rosina Guid 
abbiamo annunziato fi 


diola del Salvestri, Dal presi- 
sera molto divertente. 
scesso per conto del- 


di quella bravissima attrice 
lantoni, collo spettacolo che 
ino da ieri. 


== 


sarto 
FRANCESCO MORTARI si pescare 


tire che hs trasferito il suo Negozio in Via del 


Corso, N. 383, piano primo (Piazza Sciarra). 


NostRE INFORMAZIONI 


Contrariamente a ciò 


nio, il ministro Saracco non è arrivato oggi. 


for ci vato 

5% probabile che faccia ritorno venerdì © iabato. 
Questione orientale. 

Un eventuale ritiro dell'attuale gran visir. Ria- 


mil pascià, e la sostituzione 
alla quale, secondo informazi 
cha Ja R È 

dare un'altra piega ella 
pascià è amico de 
politica energica in Bulgari 


L'imperatore Guglielino partirà per Bade 
nella entrento sottimana. 

TI principe di Bismarck passer 
drichsrube e ritornerà a Berlino al 
Reichstag. 


a l'autunno a Frie 
lla riapertura del 


Le nuoziature pontificie 


Abbiamo da Monaco 
questi giorni a proposito di. 
21 namonalo di quella nunziatura © 
mo treste non ha 


che se DE 
mento. 


che annunziava stamane un 


zione sua con Said pascià — 
joni autorevoli, pare 
o gi adoperi attivamente — potrebbe 

questione orientale. Said 
i) della Rossia e partigiano di una 


n-Baden 


che le voci divulgate in 
to di un preteso aumento 
le deduzioni 


ino ombra di fonda- 3 


Il nunzio di Monaco è aceredi 
ar itato soltanto presso 
la Baviera; ma tratta ufficialmente con tutti i ve- 


della Germania. 

La questione della istituzione di una nunziatura 
4 Berlino è sempre aperta, come quella di Londra; 
® forse ambedue saranno risolute fra breve, se- 
condo il desiderio della Santa Sede. 

La direzione della nunzistura di Berlino sarebbe 


affidata al nunzio di Mc i 
Pipa io lonaco e non a quello di 


Il ministero d'agricoltura ha aperto un concorso 
per titoli alla cattedra di tecnologia fisico-mecca- 
nica nella Scuola professionale di Biella. 


Il ministero della marina ha istituito un comando 
di difesa'locale marittima nelle piazzo forti di Go- 
nova, Gaeta © Taranto. 


Il tenente di vascello Ertiesto Rubin fu destinato 
a Massaua, inveco del tenente Giovanni Boet, che 
ritorna in Italia perchè infermo. 


I signori Schiafino e Solari di Genova. hanno 
stabilito una nuova linea, di. navigazione da Genov: 
al Plata, destinando i vapori San Marco, Caffaro 
© San Giorgio, gli ultimi dei quali, che sono fra 
i vapori di maggiore tomnellaggio che abbiano fi- 
nora &rrischiato la navigazione del’ Rio Paranà, 
hanno già compito un viaggio. 

Un nuovo vapore, che, arriverà in quei paraggi 
nell'ottobre prossimo, fu dai signori. Schiaffino © 
Solari battezzato Fanfulla. 


L'Agenzia Stefani ci, comunica numerosi tele- 
grammi dai quali risulta) che in tutte lo città ita- 
liane venne festeggiato, ierì; con straordinaria s0- 
niversario del 20 settembre. 

vi fa una fiaccolata che percorse con 
musica la città. 

A Milano il prefetto dette un gran ricevimento 
in onore dei congressisti ferroviari. 

A Venezia vi fu un pranzo di 150 coperti offerto 
dal municipio agli ufficiali della squadra italiana. 
Brindarono il sindaco, l'ammiraglio Restelli, 6 l'o- 
revole Galli al Re, alla marina, a Venezia © a 
Roma. 

In Arezzo venne scoperta una lapido per com- 
memorare i caduti di Dogali, e fu inaugurato il 
nuovo poligono del tiro a segno nazionale. Le si- 
guorine aretine regalarono la bandiera alla Società 
del tiro a segno nazionale. 

‘Alla Spezia venne posta una corona che ricorda 
i caduti nelle battaglie dell’indipendenza. 

‘A Verona le Associazioni cittadine fecero una 
speciale commemorazione. 

A Lagonegro Ja commemorazione ebbe luogo 
nella sala municipale. Presiedeva il senatore Ar- 
cieri. 


feregramul particolari del FANFULLA 


Parigi, 21. 

La fuova questione S'husebele (i nostri. lettori 
vedano în proposito it Giorno per Giorno) si con- 
sîdera poco grave e senza conseguenze. 

Si parla di un viaggio del sultano & Berlino. 

Parigi, 21. 

I giornali americani parlano del grande successo 
della conferenza del professore Semmola che ot- 
tenne un vero trioufo I giornali americani dinno 
il testo della conferenza. 

Parigi, 21. 


L'Alleanza f'avcc-latina per festeggiare l'anni- 
versario.del 20 settembre, invitò a un punch oltre 
duecento persone. Furono pronunziati molti disco 
patriottici, e coniro.il prtere temporale. Presiede va 
il conte D.nville-Maillefeu che diede prova di tatto» 
moderazione e abvlità. 


Milano, 21. 

Il ricevimento che ebbe luogo ieri sera alla pre- 
fettura în onore dei congressisti ferroviari rivscì 
numerosissi 

‘Stasera i congressisti sono invitati dal sindaco 
alla rappresentazione di gala che verrà data, in 
mancanza di meglio, al teatro filodrammatico. 

Milano, 21. 

Continua sempre lo sciopero dei muratori. Questi 
si rifiutarono di approvare il compromesso stabilito 
dalla Commissione da loro nominata concordato 
con la Commissione dei capimastri, 

Tl rifiuto venne comunicato dai muratori che erano 
riuniti nell'Arena S'impegoò una lurga d'scussione 
alla fine della quale gli scioperanti decisero di per- 
sistere. 


trovano senza danaro, 
più bi- 
sognosi. Ieri si ripartiroro 500 lire della Società 
degli addetti all'arte edilizia, e oggi 2000 prese dal 


fondo sociale. 
Milano, 21, 


Processo Nasi-Cavallotti, 

JI pubblico ministero ha concluso la sua arringa, 
aomandando che il tribunale condanni Cavaliotti a 
cento lire di malta, alle speso del processo e al ri- 
facimento dei danni, e i gerenti del Serolo e del 
Piccolo illustrato 2 piccole multe € al rifacimento 
dei darni verso la parte lesa. eseIndendo dalla 
pena dì signo; Sonsogso eitato in soridum, p'r. bè 
egli visse quasi sempre all'estero. 

‘Questa conclusione è molto commentata. 


N 


L'Elettrico, della Compagnia di Na 
norale, giunse in porto da Palermo fico da ie} 
tina, dopo rapidissima traversata, con a bo; 
commendatore Florio,i consiglieri di amminist'azione 
della Società e gli invitati. La ricchezza e la dispo- 
sizione interna del nuovo piroscxîo, che corrisponde 
&d ogni esigenza moderna, s0u0 smmirate fa tuti. 

Da Genova giuase l’altro grande pirosrafo socigle 
_| Rofaete Rubattino coi. fuaziorari; della Sucità e 
i | cogli invitati imbarcati a Genova cd è Liverno, 
compresi molti rappresentanti della stampa 

irlicme al Hubaltino, per rendere maggiormente 
solenne la inaugurazione, la Navigazione generale 
fece conveniro nel gollo di Napoli alti qualtordici 
dei suoi maggiori piroscafi che si vedono tntti e 
zosameato pavesati. 

Giunse il presidente del Consiglio. Il ministro 


FANFUL. 


della marina, impedito per ragioni di servizio, de 
legò a rappresentario l'ammiragiio Acton. Altri mi 
nistri, autorità, ecc. mandarono lettere e telegrammi 
di congratulazione © di augurii. 


Lea 


BORSA DI ROMA 


21: settembre. 
Affari limitati. 
La Rendita contanti fece 99 05, per fino mese 


ebbe scambi a 99 25, 99 22 112. 


Fondiarie Santo Spirito 488 50. 
Largo mercato per lo Generali sul prezzo di 


710, 710 50. 


Immobiliari da 1262 a 1259. 
Industriali 772, 774. 
Trams 308 lettera. 
Molini 273, 2 
Mediterranee 624. 
Roma 885 nominali. 
Romane 1904, 1906. 
2001, per chiudere a 2006. 
45. 
Tluminazioni 111, 112. 
Cambi: 
Francia tre mesi 99 87. 
Londra 25 83 


Ore 8: — Rendita 99 82. 
Generali 711, Immobiliari 1260, Industriali 774, 
Romane 1307, Gas 2005, Marcio 2235. 


BORSA DI PARIGI del 21 settembre. 


{ Apertura | Chi 


Rendita Frano.30/0 amm.ant.j 8550 | 85 
». >» 80/0perpetua| 8142 | 8 
» 0» 4'/0/0......| 10905 | 109 

‘Rendita Italiana 50/0 . 9860 | 98 


Carbio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi 
Cambio sulî' Italia. 
Rendita Tures (nuova). 
Banca di Parigi. 
Egiziano 60/0 ..... .. 
Rendita Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi .. 
Credito Fondiario......... 
Azioni Suer . S 
Azioni Panama 
Ferrovie Meridion. a termine 


LA CRONACA DEL MARE 


NAPOLI, 19. — Il vapore Ormuz, dell'Oriert- 
Line, è giunto con la valigia australiana, ed è ri- 
partito per Londra. 


TELEGRAMMI STEPANI 


NEW-YORK, 20. — Vi fu una collisione di treni 
sulla ferrovia da Chicago a Saint-Paul Cinque 
persone sono morte e molte ferite. 

Un'altra collisione avvenne fra treni merci della 
ferrovia di Pittsburg, presso Sprienfeld. Un pacco 
di dinamite, che era in un vagone, esplose, ueci- 
dendo cinque persone. 

SIMLA, 20, — Serdar, che disertò con alcuni uo- 
mini della guarnigione di Ghmarian per raggiun 
gere Ayub khan, fu ucciso dagli afgani presso 
Îlerat. 

METZ, 20. — Stamane Gustavo Schnachele, di 
sedici anni, uno dei figli del commissario Schnae- 
, fn rinchiuso nel carcere di Metz. 

Egli era stato arrestato îerì sera a Chevinot per 
avere, il 14 corrente, affisso un manifesto sedizioso 
a colorì francesi su di un aibero dei'a strada da 
Chevinot a Pont-A-Monsson, sul territorio tedesco. 
Si recò celà in uniforme di collegiale con Ino ca- 
merati che fogeirono al di là della frontiera. I do 
ganierì tedeschi arrestarono Schsaebele e lo cop: 
segnarono ai gendarmi. 

BELGRADO, 20. — La Commissione per la re- 
visione della Costituzione ba tenuto ieri la sua 
prima seduta, sotto la presidenza del ministro della 
giustizia. 

Ristich, presidente del Consiglio e ministro degli 
esteri, ha pronunziato un discorso in cut segnala 
tre principali desiderata, che cioè la nuova Costi- 
tuzione comprenda il mantenimento dell'irresponsa- 
bilità del re, noa migliore protezione della l'bertà 
indivigusle contro le antorità, e l'estensione del di- 
ritto di eleggibilità alla Seuptcias. 

11 governo Isscia piena libertà alla Comsusissione. 

BERLINO, 20. — Causa il cattivo tempo, l'im- 
peratore rinunziò ad aaslstere oggi alle manovre 
della enardia a Geransee. 

NAPOLI, 20. — Il piroscafo Calabria ‘è partita 
per Massaua con operai ferroviari, vettovaglie © 
materiali dei genio. 

GAIRO, 20. — Il Nilo ribassa ad Assuan. 

CHOLET, %-— leri sera diecimila scioperanti 
percorsero silenziosamente le strade di Cholet. Oggi 
numerosi gruppi arrivano dai comuni vici 

MONACO DI BAVIERA, 20. — lì giornate 
Neueste Nachrich'en anuunsia che l'ambasciatore 
di Germaniz a Costanituopoli, Radovitz, è ginato 
qtamane da Herlino e che ha avuto nn lungo col 
loquio con Nehdefî, ambasciatore russo a Costan 
tinopoli, che si trova qui da alcuni giorni, 

NEW YOBK, 20. — Una deprositeni 


va. sigionerà prob: bilmente disordini atmo 


T 


sferici n) nord dell'Ing! 


a € giovedì motrina. 


DUBLINO, 2Î — Va proclama del vicerè prob 
bis'e la Lega nazionalo nella contea di Claro ed in 
@ì Leitrim, Galway, Kerry, | 


centi distreiti delie coi 
i Cork e Wi xford. 


i 
i 
; 
| martedì sé 
i 


torità tedesche. I colpevole sarà giudicato per uso 


| MEDAGLIE D'OR 


ca che, ssharg, avora it suo centro ‘all'est di 


erra ed în Norvegia fra 


offrire una eauzione. 

PARMA, 21. — L'onorevole ministro Grimaldi è 
giunto alle ore 1 50 pomeridiane, accolto dalle au- 
torità e dalle rappresentanze delle Esposizioni, non- 
chè da numeroso pubilico. 

NAPOLI, 21. — L'Elettrico, seguito da altri dieci 
vapori, uscì dal porto alle ore 12 30. Causa il 
cattivo tempo, tutti dovettero ancorare nella rada. 

La direzione della Società offrì una colazione a 
bordo ad ‘oltre cinquecento invitati, fra i quali l'o- 
norevole ministro Crispi, l'onorevole Acton, parec- 
chi senatori, deputati © signore. 


BosavantUza Severini, Gerento responsabile 


Fabbrica di Tele e Tovaglierie 


PER STABILIMENTI E FAMIGLIE 


E. FRETTE E C. D! MONZA 


MILANO, 
ronsitoRI 

della R. CASA, della R. MARINA 
della Società di Nav. Gen. Italiana, ecc. 


10 $ al Esposizions di MILANO 18E1 
Ì 


Manzoni, 46 


con Fi 


» TORINO 1884 


Col Settembre corrente hanno aperto 
in ROMA, Via Nazionale, 84 e 85 
urì Magazzeno per lo smercio al dettaglio di tutti 
i loro articoli che verranno posti in vendita ai 


VERI. PREZZI Di FABBRICA 


Per apprezzare la grande convenienza dei 
prezzi e delle qualità, la Ditta prega cisitare il 
suddetto Magazzino o chiedere alla Casa princi- 
pale di MONZA il CATALOGO ILLUSTRATO, che 
serrà manduto gratis e franco 


Avviso agli Agricoltori. 

Per ottenere i predotil del suole 
© sostenere la concorrenza estera sp 
cessta giungere el massimo della pro ‘uzione. A questo 
sì può arrivare adoperando i concimi artificiali, che 
riuniscono in piccolo volume le sostanze necessarie da 
restituirsi al terreno. | brillanti risultati generalmente 
ottenuti coi concimi da noi preparati ci l'aeno indotio 
& confezionarne una notevole quantità. er tuto ie coh- 
ture, come Grano, Biada, Orzo, iso, Vit, Olivi, Canupe, 
Lino, Ortaglie, Prati stabili e Prati artificiali, Tabasco, 
Barcabietole, Leguminose. ecc. Ci Ius nghiamo che an- 
che chi non crede verrà fare una piccola prova onde 


persuadersi. 
CABIB LEVI di LEON & C. 
Porta Portese, 7-8. - Ricap to in mia Argentina, 42. 
Rappresentanti in Itala: 

Signori: Alfredo Mancini, via Mazzini, 4, &rezza 
Andres Gronchi, Pentedera - Gseinon Storne 
quila - Gregorio Morganti, Castagneio. 

forza motrice a gas, 


carlo Vaciag (muovo tratto), Palazzo Poli. - 


Specialità in riparazioni a Macchine da cucire e da 
maglierie, ad Orologi da tavolo, da muro e da torre, 
ad utensili di uso domestico. Costruzioni di preci 
sione. Macchine da maglierie a rate mensili e setti» 
manali. — Accessorii per Macchine da cucire. 


ACQUARIO ROMANO 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorni dalle 9 del maitino a sera 


- Laboratorio Meccanico con 


Biglietto d'ingresso . . . . .....L® 
Per Militari di bassa forza © Ragazzi . » — 5@ 
Il Giovedì e Domenica . . .. .. > fl — 


Militari bassa forza e Ragazzi (purchè accom- 
pagnati) + » 25 


Gloccalata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avvio in 4* pagina) 


E PATRIZI: PORTA PIA 


Quartiere Villini 
dì vendono terreni aîberati a siardin, per costm- 
zione di Villini. - Rowa, via Moratia. TS, p. pi 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poce di 
en da Porta Pie, nel nuovo quartiere di Villa 
risi. 


Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


i pubblicato în 4° pagins. 
Leggerlo attentamente. 


ESTRATTO LIEB TE 


DI CARNE 


}  CAIRO,2I — È sei ni 1. Aggiungendo ad una tazza di acqua bollente an 
i ate cd Dos n ‘gualato un ribasso gEDESAÎE } qunrto di cuechialo di Estratio con un po” di sale da 
| LONDRA, 21. — Il Zimes ha da Viema: mne L 
j + Giuaso qui ieri e fu aczolta con soddistazioae è: Gienuino soltanto 3 

ls notizia che la Germania aveva accettate lo acuse i i Tee S 
! del governo bulgaro p.r l'incidente di Rustaciack. » | SO CIESCUE VASO >, aussi" 
+3 FAFOLI.31: — Qinmasi è asvivato l'onororzio ) porta la firme = 
+ Crispi în inch.osiro sa. uu 
| NANGY, aL — tn attro figlio di Schnaebaa, re. } s È 
| catosi a Metz, nuila otienne per il fratello dalle au sg Stabilimento tivoerafico 


"EE presso 
È ELATINA CIUTI CHOCOLAT: aaa 


Re Accreditatissima per combattere tutte si tini gita PE. SUCHARD 
30 rali. L’esteso uso:che da tanti anni se ne fa per tutta SUGE 

ci 01 N È talia ed all’estero, è bastevole per raccomendarla. Si i Raafohà tod Svizzera) 
È Barker Tiouse NOIE (i vertono i consumatori di ricusare le bottiglio che non sono 
I inunite della marca di fabbrica regolarmente depositata, È da 


asti S con cui è chiuso 'nvolto che racchiado la bottiglia. Le Se e i 9a 
GOVEI TE inglesi merca di fabbrica è un'etichetta dorata rotozda tel cui B| ; 
INA GOVERNANTE in gico À centro è scritto: Luigi Ciuti. — Si venda alla di ini fi siuss, privato del suc grasso, si distingue spe 
esco, musica e di macia, via del Como, $. FIRENZE, ed in tutte le farmacie B | (';.}. scopo. Essa è ogni giorno pix ricercate. La ciocco 
rea un posto. Ottime ta Sechard è indispensabile per i sourisise ed i viaggia. 
re -,Lodirizzarai al N° I] sori. trovasi vendibile solo celle migliori Confettaris, Far 


: Drogherie di tutto îì mondo. 
L. sono i PREMI GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
ufficiali pagabili tutti in contanti a domicilio dei vincitori 


all'Esposizione Universale d’Anversa del 1883 
ALDERCO DI MILANO senza alcuna ritenuta per tassa od altro, assegnati alla 


i Mi di i H BELLEZZA E GIOVENTÙ 
focesoe | ge Ultima Lotteria ig —== ia 
ilo, buo» gusto, prezzi imo ia. (.-d) 1 
MÈ Propr A. Cammuraia DI BENEFICENZA Me eee gie me = Acqua Ing ese 


Dirett. E. DeLwvitTo. 

SI2o. 7 ver a ssa sta jpanao delle propri ‘Lodio e del Pero, queste pres T x 
POLI RI io s pirarecipanao delle DOD de sele malattie così molli- @ | preparata dal Proî. NÉLESY, adoperata in Inghilterra, 
el piici che sono la conseguenza del germe scrofoloso (fumari, Francia; Italia, ece., con splendido successo da.un quarto 


{JA GOVERNANTE inglese 
ia di eccellenti cestiti 


attualmente în Svizzera, 
insegna musica, il francese, l'in: 
glese e il latino. Età 22 anni. 
Salario, circa 40 steriine. - Ri 


Italiano, esente 


DOTE iL D i ‘ingorghi, umori freddi, ecc.), malattie contro le quali i sem. lo. 
A j 5 nella Glorosi (colori paZidi), REDS 
INTEL DELA RIVE] (i ii ico cio vee Gere pl) |‘ CONSERVA perunzo tempo il prinitivo colore. 
Riviora di;Chiaia, 127 È o dif, ia, Statiao costituzionale; 6cc Infine es CHIARA come acqua pure. 
Esposizione or H fono ai medici un agente terapeutico del più energici per PRIVA di qualsiasi acido. 
a ‘el olio © del Vesu: sono da Lire 100,000 fstimolare l'organismo e modificare Je costituzioni liniatir>e. RINFORZA i buib ì 
vio. Confortabile, buon gusto, >» >» 350,000 Aeboli 0 affisvolita. AMMORBIDISCE i capelli. — qui 
prezzi moderati. S SB Lioduro di ferro impe. qallerato è un medica: CONSERVA il lucido perccirea sessanta giorni. 
Si fanno preti di pensione || > > 20,000 | Felice cranio come prove di paresi stenti CONTESA A 
ia in labili » 15,000 fiero I gesto sigiio. d'argento Prezzo: L. 6 la bottiglia con'istruzione. - Aggiungere 50 
Î 4 reallivo, la nostra firma qui allalo centesimi per il pacco postale. u 
"TIT ;i » 10,000 ET È ora 
lE Men si 5 3000 ATTRAE GIL CNTANVADDI resine. ct & {Finzi © Biancholi in Roma, Corso, 57579 — In Firenzo 
via de Pi 26. 
>» » 1 0 e (>) Tr—————————————+-+-+-- Tz.—-- — 
Ù d 500 MACCHINA PERFEZIONATA 
è si 199 PER MACINARE COLORI A OLIO E MINIO 
e al minimo 50 INDISPENSABILI 


pagabili tutti în contanti a domicilio dei vincitori, senza 
deduzione o ritenuta qualsiasi. 


per gli usi agricoli, industriali, domestici, ecc. 


L'importo totale di tutte queste vincite trovasi depositato DA PR erepeeemni MEZZA veli 
presso la BANCA SUBALPINA E DI MILANO, Società o a ipealia dio pira 
arborie, a fuoco centraie, 


r qualità. 


Anonima col capitole di Venti Milioni di Lire. i 3 
La Lotteria è composta di soli 300,000 Biglietti facili a trasportarsi ancorchè m 1 a, «cib che sempre avviene 
ciali Gol danisco progressivo da 1a 800,000 nelle Cate mg tati. Collaiato di questi apparecchi: gel macinare colla pietra. La ripulitura dei macineilo, che 
ol numero p ivo da 1 a 800, Proprietari si fa con segatura asciutte, è oltremodo semplice e lesta, 

SE ia © pori i conto esatto della f poichè il macinello si smonta facilment 
I Biglietti sono controllati dalla Prefettura di Roma. - vino, birra, od altre bevande | 4. Questi maoinelli, a cagione della piccola loro mole 
Ogni Biglietto costa fermeniate, come pure potrà convertire rezza, Sono più facilmente trasporiabili delle pietre 
È e evande in acquavite, che potrà | e dei rulli, in modo che pittori jori possono por- 


così sui luogo le tinte. 


ificare e produrre acque pro- te 
da tatti rico- 


fumate, essenze o alcool, con un gran nu- | 1 vantaggi di questi 


Favola articolata 


die CIT dalla 


pad La mero di so: proprie a fornirne e che f nosciuti, ci autorizzano è ravcom lì vivamente, tanto 
Te n perduto: fiori, frutta, grani, | più che essendo adatti a macinare qualunque sorta dì tinte, 
scriva ca borsano in breve tempo il prezzo d'acquisto. 


ui, ecc. 
gni Industriale o Fabbricante potrà 
rie prime che deve 


si 


e può vincere di un premio massimo di Lire 


100,009 


a letto. La l giorno L. 35 


s » 55 


Macine che producono chil. 


a uno minimo di L. 59. 5, > » sn lano 
on ‘ogni istante produrre alcoo- Macine con volante -—» 80» » 400 

U ypo di Cinque Biglietti può vincere premi prin- |! sromatiche, estratti concentr. = ina i ia 

IE i al aa ocadere alle riserche e analisi | nballagaio, L34150 per macina. Porto a carico dei com 


cipa 


Ù 


è vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
ha, Corso, 375-79 — in Firenze, 


chi hhiedo; la ione. 
+ to 2 ® 2 LAI i Fam a po confezionare da sè e con tutta 


ne profumi, acqua da toel 
Prezzi: 

co Valynflu litri. 4 112 (a spirito) 

6 (con fornello a carbone) 


Un gruppo di Dieci Biglietti può vincere premi prinei- 
pali per Lire 


La Scienza ha soggiogato la Natura! 


vvvver 


e minimi per L. 3 3 4 CON L'USO DELLA MERAVIALIOBA 
Va gare e ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 
de impor si ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo, 


297,509 


e minimi per L. 2590, 
ppo di Cento Biglietti può vincere premi pri 


e Lire 
304,500 


zi © Bi li in Roma, Corso, 37-79 — In Firenze, | castagno 0 nero, ed il colore riacquistato è talmente bell. 
a de' Panzani, 26. © riesce i bile conoscere o sospettare che sì facci» 


= uso di un preparato chimico. 

ichi iter 13 iglia " 
CUCINE ECONOMICHE IN GHISA A pae 
DI TUTTI I SISTEMI | Prezzo: L. & la Bottiglia 
20 — 30 — 35— 45-50 —60——85. Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 
; zere domande e vaglia all’Emporio Franco-I Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
In conseguenza, è di grande interesse per i | Finzi © Bisneb î Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 - In Firenze, 
correnti il domandare sempre i biglietti a a ‘anzani, 26. “ia de’ Panzani, 26. di i 
ppi di 5, 40, 50 © 100 numeri. Sari 


Ù SE Per giungere in tempo all'acquisto dei quali È 
= Lux solle 15 lo domande, perche pochi ne rimangono an POMPE D 
ente superiore per la { disponibili « 
ia in tutte le affezi = Es 
cieli del petto e delle GARANZIE. PESI 
Banca Subalpina e di Milano, Società Anonima col Pompe aspiranti a braccio (i:1) 
le di 20,000,000 di Lire tutto versato, presso lu quale L. 
{o l’intero importo deifpremi, risponde del- 

pimento delle condizioni tutte portate dal Decreto 

la presente Lotteria. 


L'ESTRAZIONE 


che si effettuerà nel corrente anno, verrà fissata con pros: 
‘vesciogio recente | sim luogo in ROMA sotto la sorveglianza 
9 coa perdita governativa e con tutte le formalità a norma di Legge. 
ll Bollettino verrà distribuito gratis. 


1 Biglietti si vendono in 
GENOVA, dalla Banca F.Ili Casareto di Frane. 


nelle 3: 
Il processo parsicolarè cor cui 
visco preparato, rends questa 


_N. 4 - Diametro del cilindro 76 mm., 
dame del tabe s:pirante 31 mm. - 


Imente per gua- 


N. 5 - Diamo és iliadro 8? mm, 
mcr del cb» +" iranto 33 mm. — 


aPompo aspiranti e pramen:( 


TORINO è MILANO, dalla Banca Subalpina © di a braccio 6g» 
Milano. celo Ge 
; N. 2 - Diametro del ciliudro 63m 
ROMA, prosso L. Delfrate, Piazza di Pietra, 37 - Sgam- Ganietro ca 6 sn 
bati e Basilici, N. 9a, Piazza Campo Marzio - Gior- Sent fl fe spire O ie 
LÉra © copalva | nale La Corrispondenza Finanziaria — Luigi Corbucci, A A 
pesato gg di ci: | Cambiavalute, Piazza di Spagna,.88. i eee I Tenai, 


figliore_dei-vorionniengi | NOTA ittà, presso i principali Banchieri e Cambia L, 86 


cole gemma cubetiggge 
rato ito spa È È ig. 1) 
Lol sex sie Wiizione si fa raccomandata e franca di porto per chi 
Prezzo della bottiglia L.4 — ioni da cento biglietti in più. Per le commissioni impe aspiranti © aspiraniù e prement a gelio continua 


Fraxco per pacco posi » 4 spifetegge geeargere cent- 50 per le spese postali. ia a braccio che a volante. 

Dirigere domando e ‘vaglia = = ASS Pompe aspiranti e prementi a bracci vr 
allo ‘Emporio. Fracoci (alt er dare alla biancheria che si stira una bril- “ig = iccio per estrarre l’acqua 
Porno UCIDO Ric ucenieza.- ez, a scalza Com | 1 “D metri di profondità. i 
el Corso, 875-79 — in Firenze, | l'aumento di 50 cent., si spedisce franco per pacco postale. ‘07a] sssortimeni Pompe da giardino, Pomi 
via de’ Penzani, 25. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano | ncendi, Pompe da travesare nio e Ha Pompe da cade Ce 


È Finzi e Bianchelli in Roma, Co 79 — In Fi ale doma n i 
Bhe. dip. dall’Opinione. via de’ Panzani, 26; se) a) vetta. cet allEmporio Franso-Italiano Finzi e Bianbelli in Roma, via del Corso, 377-379, via del Giardino. 


f È î, Anno XVII. — N. 257 RZI si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio Princi) 
F tecitorio, 17 — In FIRE] c ; ipale di Pubblicità in EOMA, Piazz 
FA N U LLA 21-22 Settembre 1887 $ LE INSE ONI sine 26 SIR rl pre Caro, Gan Vittorio Ema 


PARIS, Rue de Richelieu; 98. 
(& 
Z CONA S et 


Prezzi 


Pisseodi porto 
fetta, Susa, Tunt, 
ione postaio d'EL 


Abbonamento] 
Fonfulta qul 
Anno L. 28 - Sl 


Ammainistrazi 
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console deva 
vanno registra] 
È vero che 
poletane di iel 
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cherà fra !e 
« La cuci 
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Anso XV 
prezzi De go 


Tria Sem duro 
Frsoto di pofto În tutto ll Regno, do- 
tetta, Susa, Tunisi, Tripoli © 
Unione postale d'Europa © America 
segni. + ul 
sia del Sud è Agla. 1318 
qstalia, Bolivia e Nuova Zelanda » 40 


L 6 8 x 


ser 
83r 


Got 5 in tutta l'Italia 
Pia 


FANFULLA 


Roma, Giovedì- Venerdì 


22-23 Settembre 1887 


Noa, 258 


Pinezione ED AmminisTRAZIONE 
fon, piazza Montecitorio, 198 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
presso lE priv 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
( Vedansi gli indirizzi ia quarta pagina. ) 


Cent. }} in tutta l'italia 


‘1 N. 39 (anno DX) del Fanfulla della Domenica 
v.rà messo in vendita Domenica 95 settembre 1887 
intatta l'Italia. 


Contiene: 


Giuseppe Peracchi, Giuseppe 
26 Costetti — Montenero (Alla tomba 
EE? di F. D. Guerrazzi), Alfredo Bae- 
celli — Ia convento, Corrado 
Ricci — Così è, Poulc Fambri 
— La veste bianca (costumi ci- 
, Ugo Fleres — Libri nuovi 
— Cronaca. 


ini E® il Funoro per tutta ala 
Abbonamento per tatta l'Italia: Anno, L 5 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887; 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


inistraziene: ROMA, Plazza Montecitorio, 501 


IL PRANZO D'UN CONSOLE 


Un telegramma da Sofia, 19, ai giornali viepnesi 
reca: 

< leri il console italiano ha pranzato col principe 
Ferdinando 2 palazzo, > 

Se avessi avuto il giorno prima sentore dell’in- 
vito, gli avrei mandato per telegrafo il: buon ap- 
petito | 

Non si canzona ! Veduto l'onore cha gli si fa di 
segoalarlo con l'elettrico, un' pranzo nella vita d’on 
console dove essere uno di quegli avvenimenti che 
vanno registrati a carbon bianco. 

È vero che tra pranzo ed elettrico le festa na- 
poletane di ieri hanno stabilità una relazione stret- 
tissima. Infatti l'inaugurazione dei viaggi del piro 
scafo l'Elettrico fu, tra le altre cose, festeggiata 
con un pranzo, pranzo del quale, come di tutto il 
resto, ci fu data elettricamente notizia. 

Ma, posta una simile relazione, perchè dunqno la 
Stefani ha essa lasciato passaro senza nota quel 
pranzo, di cui le altre agenzie telegrafiche si sono 
impossessate, come già alle Strofadi le Arpîe di quello 
d'Enea e dei snoi compagni? 

Il caso 8 che, mentre il mondo sapeva già del 
pranzo di Ini a palazzo, noi si credeva che il nostro 
console for" ancora a digiuno: si credeva che, al 
l'infaori gfò negenti relazioni d'affari, egli non 
avense dipl Maticamente alcnua altra relazione col 
principe dì Bulgaria. 

N pranku in discorso è una rivelazione. Eeso im 
plica da /sarte nostra un indiretto riconoscimento 
dell'ordin. di cose impiantatosi in Bulgaria sotto 
gli auspicii del nome del Coburgo. Almeno vedrete 
che i giornali ruesì e i francesi e forse auche i te- 
deschi se lo spiegheranno così 

Ebbene, se lo spieghino pure a modo lore. Il 
nostro console non ge lo sarà per ciò meno gustato. 
Scommetto che il primo Zibro Verde snlla qne- 
stione bulgara, che l'onorevole Crispi ci regalerà 
indubbiamente alla riapertura del Parlamento, re- 
cherà fra le altre una Nota cotì concepita: 

« La cucina del principe di Bulgaria è eccel- 
lente ». } 

Non rideto: l'eccellenza della cucina si riftetto 
più che non si creda su quella della politica di un 
governo. Una pietanza andata a male indisponendo 
nùî principe dd rn ministro chi #2 quante volte ha 
lasciato nella storia il segno d'ona catastrofe! Non 
sîrà il caso del pranzo di Sofia, la cai bontà ci è 
testimoniata sîn d'ora dal valore. telegrafico attri- 
buitogli dalle agenzie viennesi. 

È indubitato che la soddisfazione provatane dal 
nostro console invoglierà quelli delle altre potenze, 
che, se non lo solleciteranno, accetteranno l'onore 
d'essere, a palazzo, i commensali del principe Fer- 
dinando. E così la questione bulgara, pendente oggi 
fra un Kaulbars ed un Ebrnroth, si scioglierà fra 
gli estremi d'un banchetto : ad oro ad mala, come 
lasciò scritto Orazio. Ad mala, cioè alle mele, in- 

ndiamoci bene. È 
!°fa che diamino prò aver indotti Romani a dare 
a quelle dolci fratta quel brutto nome d'equivoco. 
Sarebbe forse la tradizione dei mali derivati al ge- 
nero umano dalla fatal mela dell'Eden ? Ù 

‘Abbandono la questione ai filosofi della storia, 
brava gente, che trova una spiegazione a tutto, 
apecio all’inesplicabile. E tornando a Sofia dico : Ve. 
duto che il nostro console, rotti i riguardi sin qui 
osservati, ba pranzato col principe Ferdinando, co- 
roni l'opera e... prenda sempre con lui l'indispen- 
sabile tazza di caffò magari alla turca. 


GIORNO PER GIORNO 


ll Diritto ha pronunziato ieri sera la sua alta 
parola banchetto di Torino. 

A pi di meszo tutti i possibili equivoci, il 
mio: egregio confratello di via degli Incurabili ha 
solènnemiente dichiarato che quel banchetto deve 
essere di sinistra, tutto dî sinistra, e niente altro 
che dî pura. sinistra. Infatti, di sinistra sono i pro- 
motori e°di sinistra dovranno essere gli invitati. 
Di sinistra saranno i principii; di sinistra tutte le 
vivande, di sinistra lo sciampagna © l'arrosto, © di 


sinistra sarà infine il discorso che l'onorevole Crispi, 
ina del Consiglio, rivolgerà ai suoi commen- 
i H 
i 


trovarle. E non potendo scoprire le cause, non pos- 
sono studiare i rimedi 
M'ingannerò, ma io la causa vera credo di averla 


‘Anzi, perchè il banchetto non possa dar luogo a | trovata: i francesi occupano tutto il loro tempo a 


nessun malinteso, la tavola sarà disposta in ma- 
niera da non avere che un solo Jato, il sinistro. 

I commensali entrando nella sala scambieraono i 
loro saluti, stringendosi le sinistre. 

Quindi prenderanno il loro posto ali’agape fra- 
terna, tutti in fila, seduti a sinistra dell'onorevole 
Crispi, il quale avrà alla sua destra il solo Diritto 
che per affermare i suoi principii di sinistra, man- 
gerà servendosi esclusivamente della mancina. 

Da 

Del resto, se tutto questo può appagare il Di- 
ritto, sì consoli pure. 

In fia dei conti, dato anche e non concesso che 

il banchetto sia di sinistra, che î commensali ri 
proclamino tutti ad una voce sinistri e che l’ono- 
revole Crispi reputi opporiuno di fare un discorso 
di sinistra, a che pro confondersi ? Non sono miea 
le chiacchiere quelle che fanno farina! 
_ Puîchè il governo non si faccia complice di par- 
titi sovversivi ; purchè l'erdine all'interno sia man- 
tenuto; purchè all'estero mon ci manchi quel ri- 
spetto che ci è dovuto; purchè la piazza non si 
agiti; purchè il pacifico svolgimento della prospe- 
rità nazionale sia assienrato, poco importa di 
lore dei banchetti e meno ancora di quello dei 
scorsi. 

Tant'è: a quest'ora, dei discorsi di 
sono stati pronunziati tanti, che uno più o uno 
meno, non è proprio îl caso di farne una questione! 

ife 

Pabblicando la Nota ufficiosa della Reuter sulla 
mediazione inglese fra noi e l'Abissinia, la Riforma 
le aggiunge del suo: 

< Non sappiamo quanto siano esatte queste în- 
formazioni. Sappiamo però, e possiamo assicurare, 
che da parte del governo italiano nen fu fatto nè 
a Londra, nè altrove alcnn passo che potrase me- 
nomare, sia di fronte all'Abissinia che al resto del 
mondo, la dignità nazionale, e che potesse far cre- 
dere a nn desiderio dell'Italia il chiudere la ver- 
terza in un modo purehessia, più o meno onore- 
vole. » 

La Reuter può dunque ringuainaro la sua media 
zione. Dico la sua, non della regina d'Ioghilterra, 
sotto l'angusto nome della quale essa ha voluto 
gabellarcela. 

Raccomando alla Renter di recarsi al teatro la 
prima volta che si rappresenterà il drauma Non 
toccate la regina. Quelia rappresentazione lo ser- 
virà d'ammaestramento. 

È vero che, dopo le dichiarazioni della Riforma, 
essa dovrebbe essere sufficientemente chiarita. 

DONE 

La Voce della Verità dice che il govern. ita- 
liano è pessimo e non può fare la felicità di! na- 
zione perchè è remico di Din e delia Chiesa. 

E la Voce cita in propesito la testimonianz» 
Machiavelli. 

Invocare la testimonianza di un nomo morto * 
centocioquant'anni soro, contro il regno d'Italia 
tuale, è già un colmo. 

Ma ci passo sopra volentieri pensando che 
Voce ha voluto probabilmente più che al mor 
ladere al libro del Principe che egli ha lasciato. 

E sotto questo punto di vista l'organo dei ve- 
suiti ha ragione, Machiavelli ha dettato i prin 
più morali, più onesti, e più religioni che i mar 
si potessero per fare un'italia unita; tant'è vero cho 
ne affidò l'incarico a un Cesare Borgia, figlio ci un 
papa Borgia. 

Oh la Voce! 


una | 

Anche in Inghilterra i così detti deputati operai È 
vanno perdendo giornalmente terreno. i 

Leggo nei giornali di Londra che i minatori di 
Nortbmmberland hanno deliberato in una pubblica 
ritnione di ron concedere più alenn assegno men- È 
sile ai loro due deputati Bart e Fenwicke. j 

La deliberazione fu adottata con 4800 voti contro 
3300. Una maggioranza discreta ! | 

1 deputati Burt e Fenwicke, i quali sono minatori 
nè più nè meno dei loro elettori, saranno costretti { 
a dimettersi, perchè, mancando ad essi il solito as- { 
sogno, non sapranno più come vivere. I 

Se si va alla Camera, non 

È naturale. I 

Ma i minatori non vogliono 
i depntati operai; essi trovano che non sanno mai 
dire una parola in difesa della propria classe, e che 
gli aitri deputati non li tengono in alcun conto. 

— È un lusso inutile - hanno detto; - possiamo | 
fano a meno. | 
E, francamente, non sî può dar loro tuttii torti 
* è. 

SE 

Ritorno sopra un argomento che ho già toccato 
due settimane fa, perchè vi è ritornato sopra il 
Journal officiel de la République francaise. Parlo 
della statistica della popolazione in Francia che 

nta cifre tutt’ altro che consolanti. 

Mentre in tutti gli altri paesi d'Europa, malgrado 
le grandi emigrazioni, le popolazioni aumentano ; 
contintamente per l'esuberanza delle nascite di | 
fronte ai decessi, in Francia da cinque anni in qua 
lo nascite sono sempre andate scemando fino a met- 
tersi al livello dei deces 

‘gli statisti francesi vanno studiando lo canso di 
questo deperimento, ma non sono ancora riusciti a 


può lavorare. 


fare delle sciocchezze, e. però non ne resta loro per 
fare dei figliuoli. fe 

. 

a 

Debbo per altro agginogsre per debito d'impar- 
zialità che in una certa classe sociale sì verifica un 
notevole aumento. 

Eà è la classe degli illegittimi cho dal 1881 in 
poi presentano in media un aumento di 4,500 al- 
l'anno, 

Ma ciò si spiega: la Fraucia essendo repubbli- 
cana non potrebb'easere Zegittimista. 


l'obesità dei personaggi altolocati. 

Egli è quel giovine medico che, come tutti sanno, 
salì in gran fama a Berlino or non è molto, per aver 
guarito il principe di Bismarck dalla grave obesità 
che lo minacciava. 

Il cancelliere di ferro, il quale temeva di diven- 
tare semplicemente ua cancelliere... di lardo, gli si 
mostrò riconoscentis-imo: lo promosse a suo medico 
particolare e lo fece nominare professore all'Univer- 
sità di Berlino, a dispeito di tanti altri che erede- 
vano di avere maggior diritto ad ocempare questo 
posio. 

Ora il dottor Schweininger è stato chiamato a Co- 
stantinopoli dal protomedico del Sultano, il dottor 
Maurojeni, per guarire dall’obssità 11 principe Mah- 
mud figlio di Abdul-Azis. 

li principe Mahmud ha solo ventitrè anni, ma ha 
raggiuato le proporzioni di un ippopotamo; non può 
più sedere sopra le poltrone ordinarie, ed i servi 
sono costretti a portarlo a braccia da uns camera 
all'altra. 

li Sultano, dicono i giornali, ha promesso allo 
Schweininger cinquantamila piastre per la guarigione 
del giovine principe. 

Se le pagherà come è solito pagare i funzionari 
turchi... il medico tedesco non avrà certo da com- 
piacersi di questa sua gita a Costantinopoli. 

res 

La stampa a Tuuisi. 

Decarnière, colono fransese, ha intentato ne pro- 
cesso per diffamazione contro il direttore e uo re- 
dattore del Corriere tunisino, tondatosi or ora a 
Turi 

Un dispaccio aunnnzia che nessun avvocato tu- 
nisino ha voluto incaricarsi di ditendere 
sati. 

1 Pranzini, i Troppmaon, e tutti i celebri assas- 
sini trovano sempre dei difensori. 
Due giornalisti, accusati di un 

non trovano un cane che li difenda. 

Non vi paia strano; si tratta di giornalisti ita- 
liani in una colonia francese, e i giornalisti italiani 
trovano cento che li accusano, neppure uno che li 
nda, per non offendere... le autorità francesi. 

ESSI 

Come sono al corrente dei fatti nostri i corrispon- 
d nti dei giornali esteri! 

Sentite come incomincia una corrispondenza da 
roma al Giornale di Bruzelles, alludendo al proe- 
simo banchetto di Torino: 

« Come ayrete appreso dal telegrafo, gli elettori 
del sizzacr Crispi hanno aperto una sottoserizione 
per eftirgli un banchetto... » 

Gu elettori dell'onorevole Crispi a Torino... no 
volete di più? 

scambiare Palermo con la nobile capitaîe del Pie- 
monte, via, è un po'forte anche per un corrispon- 
dente di giornali belgi. 

cere 

Jo nen sono nn pittagorico, ma siccome non mi 
dispiacciono le verdure, ogni tanto leggo con pia- 
cero i dotti articoli che vengono pubblicati in pro- 
posito dal Popolo romano. 

L'aitro giorno, per esempio, ce n'era uno. bellis- 
simo sul' modo di mangiare i legumi. Oggi no ho 
trovato ano non meno interessante sulle castagne 
e sui loro uso ed abuso. 

Io suppongo che voi tutti sappiate che cosa siano 
le castagne. Ma se per caso non lo sapeste, il Po- 
polo romano ve lo dice : 

« Diconsi castagne i frati di un albero tra i più 
belli e grandiosî -della natura, che i Greci chiama- 
rono castanon, i botanici chiamano fagus castanea 
o anche casfanea resca e noi semplicemente ca- 
stagno ». 

Così, dopo averci fatto sapere che lo castagno 
sono i frutti di un albero che noi chiamiamo casta- 
gno, il Popolo romano passa a deszriverno tutte le 
proprietà e i diversi modi di cottura. Quiodi, dopo 


tto di stampa, 


{ aver raccomandato di fame nso in giusta misura, 


soggiunge: 

«Un solo difetto hanno, un solo peccato commet- 
tono. Sono carminative. » 

Capite? 

« Carminative molto più del faginoli, delle fave, 
molto più di tutti i legumi paesi assieme >. e molto 
più della Terrà di Zola, &ggiungo io. 

E il Popolo romano spiega: 

« Esso suscitano nel nostro ventre una vera orche- 
stra in cui prendono posto tutti gli strumenti da 
fiato e da corda, di legno e d'ottone..» 

E questi sarebbero carmi? 

Non sono quelli delle Grazie, perdio! 


» 
ara 


Per la collezione. 

i Copiata da nn registro dei viaggiatori: 

| Dr M.... S.... U... avvocato e consorte. Deputato 
al Parlamento italiano. 


LA REGINA DI WESTPALIA® 


Caterina di Wurtemberg quando sposò il re Gi- 
rolamo che la pace di Tilsit aveva fatto re di 
Westfalia, non ignorava che il principe destinazole 
da Napoleone aveva, per ragioni di alta politica, 
{ dovuto abbendonare in America mogiie e figlio per 

non incontrare la collera del suo potente fratello. 
Era dunque naturale che la giovane principessa 
pensass0 con timore sì primo incontro col giovine 
re e che il viaggio che fece per recarsi in Francia 
presso di lui dopo che era già maritata per pr 
enra, fosse na viaggio pieno di ansietà. Ella era; 
sentita dire da sno padre come ultimo consizlio: 
« Merita l'amicizia di tuo marito e l'approvazione 
dell'imperatore », ela giovane regina temeva di non 
poîer mai ottenere quella amicizia poichè sapeva 
bene che il cuore dei marito era rimasto fedele alla 
| moglie che egli aveva spoutancamente scelta. 11 21 

agosto 1807 Caterina incontrò per la prima vokta il 
re Girolamo a Rainey, in Francia, in una villa del 
generale Jnnot, comandante di Parigi. « To non 
posso — seriveva ella al padre - io non posso de- 
seriverie come fossi cemmossa quando lo vidi. 
fu molto cortese, ma pareva così turbato che fo non 
| feci che commovermi maggiormente. > 

Quet vrimo incontro dnrò soltanto una mezz'o 
dopo la principessa prosegui ii viaggio per Parigi, 

j dove fu salutata da Napolcone © da tutta la corte. 
! Caierina s’inginocchiò dinanzi all'imperatore, che la 
rialzò cortesemente, ls condusse nel salotto dela 
È imperatrice, Ja presentò a questa, a M°* Letizia 
j ed alla regina di Napoli. Quindi la foce passare nelle 
| sue stanze, dove era preparato il pranzo, € la co- 
LI se a bevere vino per darlo coraggio. La timi- 
| dezza di Caterina fu presto vinta daile dimo: 
zioni di amicizia del «uo imperiale cognato, che la 
abbracciò più volte e le disse 

— Le voglio bene come ad usa figlia; s0 che lo 
è stato doloroso di separarsi da suo padre, ma farò 
di tutto per farle dimenticare quel momento dolo- 


roso. Suo padre è mio amico, e non diracniicherò 
i mai la prova di fiducia che egli mi ba data, affi- 
î dando l'avvenire di lei a 

L'imperatore, e si rileva dall lettere di 


| Caterina al padre, colmava d: attenzioni la cogna- 
{ tina. Un giorno lo tolso il cappello per metterie fa 

testa il diadema e vedere come le stava: ron la 
ch'amava mai altro che « cuoricino di papà >, ed 
era rinseito ad amicarsela profondemente. Girelamo 
inveca nonera così abile come il fratello nel conqui 
stare il enore della sposa Dopo un secondo coilo- 
quio con Girolamo, el'a scriveva al padre: 

« Questo téte-d-ilfe è stato penotissimo. 


Tiprin 
‘a impacciato; io non meno di lui; così la 
conversazione sì è arrenata subito. » 

Però, col vedersi frequentemente, i due sposi fi- 
nirono per sormontare il tarbamento che provavano 


i 
| ci 
i 
| in principio, e Caterina lo dici « cortesiasimo © 


galante », e sente che avrà amicizia per lui e sarà 
felice. Questi sentimenti la dominano completamento 
la sera della celebrazione del suo matrimonio men 
tre scrive al padre: « Questa sera deciderà della 
sorte delia mia vita. La benedizione che ella mi ba 
già dato, e che le chiedo di nuovo în questo mo- 
mento, suggellerà la mia felicità » Caterina dovette 
interrompere la lettera perchè l'imperatore la cer- 
cava già da un pezzo. 

Subito dopo il matrimonio la regina di Westfalia 
provò amore ardente per il marito, e lo esprime 
relte letrero 21 padre. « Il priucipe, cho è mio ma 
rito da dne giorni, pare che acquisti per mo mus 
vera inclinazione. È un nomo affascinante, piano di 
amore, di spirito e di bontà. Ella dovrebbe vedera 
le delicatezze e ie tenerezze che prodiga a sna fi 
glia.. davvero che non saprei più esser felice senza 
di lui ». 

Nel settembre Caterina è a Rambonillet con la 
corte, e dà dei particolari sulla vita che Nspoleone 
menava colà: 

« La nostra vita è egualo a quella che facevamo 
a Saint-Cloud, meno che tutti i principi e le prin- 
cipesse pranzano alle ll di mattina con l’impera- 
trice, e questa rimane con noi a lavorare fino al- 
l'ora della caccia, la quale incomincia alle 2 e dura 
fino alle 8 oalle9di sera, ed è davvero undiverti- 
mento gelato, avuto riguardo alla stagione. 

« Appena si torna da quelle passeggiate nelle quali 
si pereorrono spesso dieci miglia, l’imperatore cava 
fuori l'orologio e dice: « Signore mie, vi zecordo 
dieci minuti per fare la vostra toilette; quella. che 
C'impiega di più, deve rassegnarsi a pranzare con 
i gatti. » Dopo il pranzo, che dura tutto al più un 
quario d'ora, l'imperatore givoca al Wist o a Re 
versi ed a me spetta sempre l’onore di far con lui 
la partita che si prolunga fino a due ore. Dopo 
Par, maestro di cappella all'opera italiana, suona 


(*) « Corrispordenza della regina Caterina e del ro 
Girolamo di Westfalia come pure dell’imperatore 
Napoleone I colre Federigo di Wurtemberg, » pub- 
blicata da) dottor Sclassberger, I volume. - Stutt- 
gard, 1887. 
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un'opera al piano, ed avche questo dara dus ore e l'im- 
perazore si diverte moltissimo nell’asesitarlo Dopo 
l'imperatore si ritira © noi restiamo con riupors, 
trice a fare la belle conversation. Generalmente î 
principi e le prinsipesse ballano, io come ia mag- 
giore o la più ragionevole sto 2 vedere, e mi prende 
il sonno e batto i denti poichè non posso coricarmi 
prima dell'una o delle dae di mattina. JI ro va a 
ictto presto, ma io devo restare perchè l'impera- 
trice, che si corica volentieri tardî, se no avrebbo a 
malo se io la lasciassi. » 

Dalle lettere di Caterina si rileva che l'impera- 
tore nor permetteva cha a corte si parlasse di po- 
litiea e da esse si capisce pure quali fossero i rap- 
porti fra Napoleone e Girolamo. La regina di West- 
fatia per calmare i timori del padre, gli scriveva: 
< Se il re non è sempre dello stesso parere dell'im- 
peratore, ha però tanto spirito e tanta prudenza 
per mantenere l'accordo cel fratello. Stia pur tran- 
quillo che îo sono dell'opinione di mio marito e farò 
di tutto per mantenerlo nei suoi principii e per cal- 
marlo qualora si verificassero delle circostanze che 
rendessero necessaria questa cura » 

È davvero commovente quel che scrive la regina 
suil'amore di Napoleone per l'arcidachessa Maria 
Luisa: 

< Ella non crederà — scrive îl 17 marzo 1810 a 
sio padre — quanto egli (Napoleone) sia innamo- 
rato della sua fatora moglie; la testa gli è così 
come non avrei mai supposto © come non 
saprei descriverle. Ogni giorno le manda uno dei 
suoi camerieri che fa l'ufficio di Mereurio presso il 
sommo Giove... Non paria altro che di lei e che di 
punto a lei si riferisce... Mi limito 2 descriverle lo 
stato dell'animo suo ripetendole quel che mi ha 
detto, che cioè una volta che sarà ammogliato vuole 
dar la pzco al mondo e consacrare il resto dei suoi 
giorni alla sua Zaîra. È impossibile parlare di af- 
fsri con l'imperatore; egii è occupato soltanto del 
suo matiimonio e fuori di quello non c'è altro. 
Per mosirarie quanto l'imperatore sia innamorato 
rieîla sua futura moglie, le dirò che ha fatto chia. 
mare sarti © calzolai affinchè la vestano con ogni 
cura © che impari a ballare il valtzer. Queste sono 
cose che nè lei nò io sì sarebbero erednte pos 
sibili >. 

La regina aggiunge che l'imperatore aveva fatto 
togliere dalle galierio tutti î quadri che rappresen- 
tavano le sue vitiorie suil’Austria, ed aggiunge 
altri importanti e curiosi partieolari che fanno na- 
scero il desiderio di leggere presto il secondo vo- 
lume delia corrispondenza. 


#: SEE 27 
L'AVVENIRE DELLA CINA 


o LA CINA DELL’AVVENIRE 


Shanghai, agosto. 

Una bomba è scoppiata nel mondo finsnziario 
delia Cina. Credo che già saprete che da un paio 
d'anni potenti sindacati si erano stabiliti a Tien 
i quali rappresentavano grappi di Società induatria 
nostenuto da caso bancarie, per ottenere cestrazioni 
sii ferrovie, ponti, scavi di porti, miniere, lavori 
pubblici d'ogei genere. Dapprima ce n'era uno in- 
glese, ano tedesco, uno francese ed uno amerii 
ma di questi l'americano si era ritirato, 
il tedesco non davano ora apparentemente segno di 
vita. Solo il francese era sulla brescia, cà era quello 
più vistosamente rappresentato. Fra le caso com- 
ponenti il sindasato francese c'è la Società del 
Creusor, ia casa Cail ed altre due 0 tre case quasi 
aitrettanto importanti, mentre uns Rancs colossi 
il Comptoir d'ercompte, teneva i conti di cassa ed 
anticipava i capitali necessari per i lavori che ii 

sindaesto avesse potuto intraprendere. 

Il sindaesto per priues cosa ba costrnito a ‘fientsin 
ua grandioso e bel fabbricato che chiamesi il pa- 
lazzo dell'Industria, intorno al quale i Cineri hanno 
fino provvaduto i Campi Elisi, colle numerose tombe, 
sparse qua 0 tà nei campi, secondo il loro siscema, 
Questo palazzo, olire gli ufivi del sindacato e lo 
abitazioni del presidente e di alcuni pezzi grossi 
de! medesimo, contiene sale per un'esposizione per- 
suanente dei prodotti di Franeia, dai qus 
dei nord avrebbero dovuto farsi un'idea d 
tausa industriale della granfe nazione. 


x 


In quanto ai grandi lavori da intraprendersi sutto 
© quasi tutto era neile mani dell'avvenire, ma un 
avvenire sienco, quasi da prenderlo per presente. 
I! solo lavoro che il sindacato francese era riuscite 

ottenere dalle autorità mandarinali era quello di 
Port Arthur. Il siudacato franosse 

more per questa concessione, specialmente perchè 
questo era il prime passo per otteneroe altro Den 
ii importanti, e fra le concessioni dell'avvenire si 
cmprendeva nientemeno che la  costrazione delle 
ovie del Celeste Impero. In quanto al successo 
nanziario dei lavori di Port Arthur, esso pareva 
vito disencibile e gli avversari del sindacato hanno 
accuesto pubblicamente il signor Thévenes d'aver 
assunto i lavori senza averne studiets la natura nè 
conuscerno l'importanza, facendo ciecamente e sub- 
dolamente un'offerta del 10 0/0 di meno sal pro- 
getto presentato prima dal sindacato tedesro. Queste 
zosse, pubblicate in nn giornale inglese che vede 
la Inceà Tientsin, il Times chinese, misero sulle 
furie il signor Thévenet, il quale prbblicò nello 
stceso giornale una lettera molto vivace per pro- 
vare.la falsità delle accuse mosse contro di lui. 
Dopo questa polemica giornalistica che chbe luégo 
nell'aprila scorso, tutto si era rimesso a tacere, gli 
altri sindacati 0 si erano ritirati © rassegnati alla 
sorn: loro. Ii sindacato frangose si era dato anima 
è corpo ai lavori di Port Arthur, 0 atsuscrssa non 
meso imperante di.an altro dallon d'essay, un 
bollori captif fatto venire dî Francia per épater { 
candati figli del Celeste Impero. 


x É 

Ma ecco éhs improvrisamszte sorge uno spettra È i 

che sarà il cauchemar dei sogni dorsi del Sed i 
Thévenet, purchè avversndosi la metà solo di queta 


i suoi bagsgli e andare a cercar fortura altrove. 
Solo due 0 tre sestnan sono si è venuto a sco 
prire esistere a Tientsin un signore, certo conte 
Stanislao Koks'a Mitkiewicz, il quale, come îl suo 
nome vi dice, è ua polacco d'origine, ma naturaliz- 
saro cittadino americano, che, senza rimbombo 
di gran cassa, è giunto a Tientsin, e si è presen- 
tsto, coll'ainto di potenti credenziali, al vicerè Li 
Huog Chang. ll Mikiewiez, che sembra. viaggiasse 
ineognito sotto îl nome di Macartney, dottore 
in scienze naturali, era nientemeno che il rappre 
sentante di un gruppo dei più grossi capitalisti a- 
mericani, di un sindacato avente il suo quartier ge- 
nerale a Nuova York e Filadelfia. Questo sinda- 
cato si dice pronto di daro alla China tti i mi- 
liardi di taels, di cui può abbisognare. Frattanto, 
senza tanti complimenti, il signor Mikiewicx offriva 
la bagattelia di duo milioni e mezzo di taels, circa 
quattordici milioni di nostre lire, all'interesse del 
tre per mille al mese, e îl vicerò l'ha accettato, 
senza nemseno ricorrere alla sanzione sovrana. Il 
prestito è garantito dalla Società Chinese di Navi- 
gazione. 


x 


che viere promesso, il sindacato francese può far 

Ma come ho detto dianzi, il prestito non è che 
una bagattelia. Il grosso è la formazione di ura 
banca americana-cinese, 0 Amalgamated-Bank. 
Il sno nome ir cinese sarà eva mei-yiv hong. 


Ii capitale di questa Banca è per 


momento di 
dieci milioni di taels, ma fra un paio di mesi sarà 
di cento o di dugento se necessario. 


Questa Banca, che sembra formata di capitali ame- 
ricani e cinesi sarà in Cina presieduta dal vicerò 
stesso e in America da Vanderbilt. Tanto nomini 
nullum par elogium. Questa Banca farà il bel tempo 
e Ta pioggia, in Cina, emetterà carta monetata, 
costruirà le ferrovie dell'impero, ed altri lavori pub- 
Dlici, contratti d'ogni scrta, tutto insomma grande 
e piccolo. 

Il direttore generale della Banca in Cina sarà un 
certo Yang, molto conosciuto alla capitale perchè 
fa un tempo presidente del ministero delle finanze. 
Egli fa poi destivuito e degradato, ma per quanto 
la sua nomina a vicettore di questa Banca possa 
recar sorpresa în Lropa, in Cina la è cosa quasi 
naturale. Il Yang 1, olt:e godere la protezione del 
viceré, è nu uomo di un'inteliigenza e abilità rera. 
Oggi il Yang veleggia verso l'America in compa 
guia del conte, ii quale ha in saccoocia la conces 
sione per tutto quanto riguarda la colossale combi- 
nazione finanziaria industriale. 


x 


Ora resta a domandare: è vero, è serio tutto que- 
sto? That îs the question! Se saranno rose fiori- 
ranno. Se nel sindacato ci sono, come si assienra, i 
silver and railway kings auericavi, come Jay 
Guald, Maguay, Vanderbilt e compagnia, il progetto 
offre tutte le garauzic di solidità 0 di facile attua 
zione, ed io sto per credere che quei signori avreb- 
bero tutto l'interesse di versare nel mercato chinese 
un po' dell'argento che hanno in esuberanza in casa 
loro. Se le cose sono quali vi ho raccontato, fra 
vent'anni la Cina coi suoi tre o quattrocento mi 
lioni d'abitanti, col su0 immenso territorio, colle sne 
risorse inesauribili non sarà più considerata une 
quantité négligeable, come asse) îl signor Ferry 
prima d'incomiaciare la gnerra. 


Ir Esposizione Tegionale ventadi piccole intestrie 


Vicenza, 20 seitembre. 

Nei giorni irrequieti del congresso alpinistico che 
passerà giorioso nella storia dei congressi per il 
fasto dei ricevimenti, îl numero e la eccellenza cu 
linaria dei baachetti, non meno che per le gravi 
indigestioni di brindisi e di discorsi onde questi 
furono fecondi, non ebbi il tempo di scrivervi delia 
esposizione regionale di piccole industrie, nrumossa 
dalla sezione vicentina deì C. A. I, ehe fa rar 
tanto ammirata e lodaia dagli alpinisti qui conve 
nuti. 

Ve ne scrivo ora che ho potuto visitaria con più 
calma 6 con quella diligenza che merita. 


>< 


Certamente nou st può una esposizione di pie: 
cole industrie © regionale paragonare alle altr: » 
sposizfoni nizionali o regionali, industriali 0 sr 
stiche di cui abbiamo troppo fregu:nti esempi i; 
Italia, nè può_il visitatore che abbia vivo nell: 
mente iì ricordo di recenti, od anche attuali most: 
maggiori, ron giudicare questa al paragone di gu ;ì- 
molto povere 0 poco attraente, ne gi fermi a co 
siderare il modo onde è allestita, o il valore in 
trinseco degli oggetti esposti; ma a nessuno che 
ne intenda il significato e lo scopo pnò sfoggire 
l'aîtissima importanza, specisimente cconomica e 
sociale, di eseà, 

Non figurano îa questa esposizione 1 onpîosi pro- 
dott d'ingenzi capitali o di grandi forze motrici, 
non le squisite opere dell'arte ond'è adorna la mo- 
stra artistica di Venezia, nè i numerosi agorbi che 
la deturpano, non le ereaziori del genio, o le in 
venzioni che aprono la via a nuuve industrie 0 
che delle esistenti agevolano l'incremento. 

Vi fixnrano soltanto i prodotti di modeste risorse 
econowiche, di esigui e fatiezti risparmi, di pocie 
braccia senza impiego alcuno, o piccolissimo, di 
forzo mecramebe; vi figurano apecialmerte i pro 
dotti del lsvero casslingo neile innghe notti tnvere 
rali, nel tempo solito a consumarsi nell'ozia dele. 
terio della stalla o della bettola, nella piaunra cone 
nella montagna, quando il rigoro della stagione im 
pedisee il lavoro: dei campi. 


î 
| 


Vi sono girgilli da salotto e. utensili da_ cucina, 
fiori artificiali in pore-3lara 0 metallo e seop=. Vi 
sono lavori ia legne, ccme sedie, carrinole, stem. 
da busto, forzole, gabbie, botti, bigonce, zangule, 
cuechiai, forchette, seogelle, cce, e e oari i cin ne 
. 3glio, come chiodi, martelli, tenaglie, sucehielli, za ppo, 


ta a i SIA I DE O E I ica 


badili, ere. Vi sono prodotti eleganti e graziosi di 
iadustrie già molto progredite, come quella del pa- 
nieraio, e prodotti di industrie ancora iniziali, come 
quella deila fabbricazione dei giocattoli. I prodotti 
alimentari e industriali, come le conserve, le frutta 
pecche e conservate, le piante medicinali, le piante 
aromatiche, ecc, costitniscono una classe distinta; 
e così pure i lavori in materie diverse, come guanti, 
scarpe, tessuti casalinghi, oggetti în terracotta, ecc. 

È interessantiasima, assai copiosa e svariatissima 
Is mostra campionaria mandata dal ministero di 
agricoltura, dì utensili, attrezzi e macchine per l'e- 
sercizio delle piccole industrie e di prodotti delle 


indretrie stesse. 
>< È 


Così quei miniatero si fosse mostrato meno spi- 
lorcio negli acquisti degli oggetti esposti! Invece. 
non ha speso che 500 poverissime lîre; nè l'onore- 
vole Grimaldi, nè il comm. Miraglia che avevano 
promesso di recarsi personalmente a visitare l'espo- 
siziono, si sono fatti vedere. 

L'onorevole ministro Grimaldi che ha pur mostrato 
in frequenti occasioni di intendere e di apprezzare 
l'opera ilinminata e costante del C. A. L e di questa 
sezione particolarmente, nel promuovere lo sviluppo 
delle piccole industrie; egii che non ignora come 
le piccole indastrie possano costituire un modo 
energico per combattere il pauperismo (sono sue 
paroie) eÈ fosse venuto in pereona a visitare l'Espo- 
sisicne, si sarebbe assicuraro de visu della sua riu- 
scita, incoraggiando almeno colla sua presenza e 
con la sua parola, l'iniziativa così utile 6 lodevole 
di questa sezione alpina. 


Alpensiock. 


IL GIUBILEO DI BISMARCK 


E l'anno felice dei giubilei; 6 la Germania che 
celebrò, con gran pompa, nel decorso marzo, il 
91° compleanno dell’imperatore Guglielmo, e nel 
mese di agosto il 150” anniversario dolla fonda- 
zione dell’Università d'Jena, festeggierà domani un 
altro giubileo : la nomina del principe di Bismarck, 
avvenuta venticinque anni sono, a ministro di Stato 
© presidente ad interim del ministero. 

Il rispettivo decreto di nomina porta infatti la 
data del 23 settembre 1862. Prima di questo giorno 
il principe di Bismarck mn era né principe, nò 
conte, nò ministro di Stato. 

Era semplicemente von ed incaricato d'affari 
della Prussia a Pietroburgo. 


x 


Fa precisamente il giorno 7 ottobre 1958 che 
Federigo Guglielmo IV, colpito ds grave malattia, 
si trovò costretto a cedere le redini de! governo 
al principe Guglielmo, l'attusle imperatore. 

Questi chiamò subito al potere un ministero li- 
berale, alla cui testa stava. il principe Carlo An: 
tonio di Hohenzeller:, con grandissimo dispetto 
della Kreuzzeitung. partito ultra conservatore, che 
aveva veduto di mal’occhio siffatto cambiamento. 

Ma quando per la morte di Federigo Guglielmo IV, 
il principe Guglielmo si recò, il 1° gennaio 1861, 
nella cattedrale di Koeniesberg, per esservi inco: 
ronato, e alla presenza delle due Camere pronunziò 
le memorande parole: «prendo la Corona dall'altare 
del Signore » i dubbi si dissiparono, e la Prussi 
credò di avere nel re Guglielmo un: rigido parti- 
giano del diritto assoluto. 


x 


Il programma del nuovo re, basato principal- 
mente sulla organizzazione di un forte esercito, 
incontrò alla Camera una resistenza tenace 

Netlo elezioni del 1861 l partito progressista ot- 
tenne una completa vittoria, 0 il 23 settembre 1862 
la Camera prussiana cancellara dal bilaneio, con 
80% voti, contro 11. i sei milioni di talleri doman- 
dati dal ministero Hohenlohe. 


* 


Quei giorno assumeva la direzione del ministero 
tedesco Ottone di Bismarck. 

li ripreseutò cila Camera regolarmente il 
bilancio, e questa con la stessa regolarità glie lo 
respinse. 

Dolente di questo cenflitto. il re, com'ebbe a dire 
egîi stesso, non dormiva la notte; ma Bismarck lo 
rassicurò con queste testuali parole: « So non es 
sere iontaro il giorno in cui diverrò l'uomo più 
povolaro della Prussia. » 

È siu d'aliera si diè attorno a G 

darlo alle < Ho dovuto 

Îottare tesrib'imente - scriveva Bismarck più tardi 
— per persuadere il re che noi dobbiamo batterci. » 


* 


Circe la popolarità, veramente, Bismarck non fu 
buon profeta. 
Lo vittorie del 1856 e del 1870 non valsero a far 
aticare, per luoghi enni, ai suoi avversari 
ali, che per ben quatiro legislature egli lì a- 
mandati a spasso. 
» sua popolarità cominciò soltanto quando i 
chi sì persuasero che una volte fondata l'unità 
a, Bismarck si accingavs e consolidaria at- 
il programma tracciato de Guglielmo il 
iella sua incoronezione; 


lielmo per in- 


ta; 
gioni 


ziale, Iddio voglie conctere di aumentare la ro. 
tenza dell'impero tedesco, uon con conquiste helli. 
cose, ma coîle opere di pace, sul campo. del be: 
nessero nezionale, della libertà, della civiltà. + 
L'attuazione di questo programma ha valso an- 
che all'estero una gran parte della popolarità che 
principe di de g5de incontesteta 
E alla festa di domani pren lona parle in Bu 
tutti coloro per i quali iì rsantonimento della Pace 
è uno tra i beni più preziosi della terra, 


ha 
VILLEGGIATURE 


Nocera-Umbra, 21 settembre. 
Tori 20 settembro si riunirono allo si 
molti villeggianti o focero. molti briata eno 
costanze. son 
La sera vî fa prima il saltaréllo ni 
nella sala di riunione musica 8 ballo. Preto © Poi 
Adesso si fanno frequenti gite nei } N 
la stagione si preste a questa specie di di Nea 
renti e tutti i giorni fuori dello si 


| 
4 
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gi ed ai Nostri suecessori el trono impe- fL'asii 


ew" e e e ce esca MI 
sioni. 

In settembro se no sono fatte delle bellissime, 
senza parlare delle piccole al Monta Faetto,a No. 

cera, all’Eremitaggio, dirò che se ne fece una a Col. 
fiorito dove fummo aceolti con la più squisita cor. 
tesia e gentilezza da quel bel tipo di cavaliere o 
militare che è il colonnello De Eada I villeggianti 
che presero parte all’escursione rimasero incaritati 
del Inogo © dell'accoglienza. 

Uns bella gita fu anche quella del Pennino che 
è il pià alto Appennino deglî Appennini, în quel 
punto deila catena. Anche quella gita riusci bril- 
lantissima. Veramente velo la spesa di salire a 
1572 metri sui livello del maro dove si gode di 
una vista che compensa della fatica fatta 

Il duca Caffarelli che era con noi, con una mac- 
china fotografica da montagna vi prese il grupo 
dei divoratori, poichè lassù non si mangia, si di- 
vora. 

Si vedevano nel gruppo -il conte e la contessa: 
Chiassi, il commendatore Maggiorani con una fi- 
gliuola, il signor Solines, il pittoro Tranzî, il si- 
gnor ecc. 

Parte il corriere © chiudo. 


0. S. 


22 settembre 


Temperatura. 

1 termometro centigrado dell’ottiso Saint nl 

Sorso, oggi alle 2 pomeridiane segnava gradi 28. 
Musica per stasera. 

In Piazze Colonna, dalle 8 112 alle 10; concerto 
del 5° fanteria: 

Marcia sinfonica — Marchetti. 

Fantasia sul Trovatore di Verdi - Ponchielli. 

Atto 3° dell'opera Lohengrin — Wagner. 

Scena © duetto Un dallo in maschera — Verdi. 

Valzer — Les Sirènes — Waldtenfel. 


Spettacoli d'oggi: 
UMBERTO. — Ore 8 112, — Buy Blas. 
VALLE. — Ore 9, — Tre di basteni — Roba d'al- 
tri - Condensiamo. 
QUIRINO — Ore 9 — Odette. 
MANZONI -. Ore 8 152 — Niniche — Chi semina 
€ chi raecoglie. 


La morto del prefetto di Messina. 

A Roma, il povero Serpieri contava numérosis- 
simi amici. Qui per molti anni 
fessione d’avrocato, ed è 
della sua morte, avvenuta in si triste frangente ab. 
bia adiolorato tutti profondamente! vù, 

Appena;l’onorevola Crispi ricevette comnnicazi 

jone 
della triste notizia, no deva parteripaz one al Re 
con un telegramma in cui faceva rilevare l'eroico 
modo con cui aveva adempiuto al suo dovere il 
valoroso funzionario, anche dopo che i! morbo gli 
si era manifestato. 

Il Re rispondeva telegraficamente al presidente 
del Consiglio: x 


« Monza, 20/tenibre. 

« La morte del commendatore che elia 
mi annonzie con espressioni di così meritato rim. 
pianto, uflligge profondamente anche me e sarà in 
tesa con dolore da tutta la nazione. 

; Solo conforto alla irreparabile perdita & la glo- 
ria che coi generoso sacrificio della. vita quel be- 
emerito funzionario acquistava al suo nome, ls: 
ssiato a4 esempio di virtù, di abuegasi 
crificio net dovere. ia 

+ L'Italia ricorderà con affetto ri \oscente il 
valoroso suo figli eno 

< Il mio governo saprà onorare de; 
memoria provvedendo con me all’ ER arsrpdeio, 
ed io ne sorberò ricordo imperituro. si 

Faccia presento questi mici sentimenti alla fa- 


miglia dell’estinto e le esprima parte 
prendo alla sna sventura. Me Sa 


« Le stringo con amicizia la mano, 
< Aff:mo Uuneato, » 


L'onorevole Crispi mandava poi, s 
al 
Attilio Serpieri, che assistetto sino sienetto 
padre, questo telegramma: 


$ Comrrendo îl tuo dolore, poichè so quel che 


Venti Settembre. 


ì, a quanto si af 
ssilo che sorge. tag TEcrÀ chiamato il nuovo 


revole presidento del Consi, 

Dalla Giunta i cio 
rispi è stata nceolta con 

studiando il bilancio di previsione del 1 

vedere sino a qual somma” 2 


iunieipio sono pervenute 
da giornali cittadini e de 


della pubbli 
all'iniziativa d 


s 
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Il Consiglio di amministrazione della Naviga: 
ziono Generale Italiana, in occasione della festa 
di insogurazione del nuovo piroscafo Elettrico, 
detiberò ieri un socoorso di lire cinquemila a sol: 
lievo deì colerosi di Messina. ponendo una tale 


somma ad immedista disposizione del commissario 
regio in quella città, 


> concorso aperto dal ministero della guerra 


per le cattedre di lingua tedesca nei collegi mili- 


tari, fu nominato in quello di Roma il professor 
Morelli. 

A quello dî Firenza îl prof Dressler; i nomi di 
quelli per i collegi di Milano e Napoli non sono 
ancora noti. 


Il Dott. Adler, dentista americano, ritornato dalla 
leggiatura , avverte il pubblico che da martedì 
corrente riceverà come per il passato dalle 9 

allo 4, în via Nazionale, 114. 


A Roma i veri padroni delle strade sono î car- 
rettieri che s'infischiano dei regolamenti e delle 
guardie, © tirano avanti per la loro vis, non cu- 
randosi della vita dei cittadini. 

Ogni settimana si devono registrare fatti stra- 
sianti di bambini e donne travolti sotto le rnote 
dei carri, da questi novelli numi indiani della ero- 
naca sanguinosa di Roma. 

Teri, per esempio, in vis Vareso un bambino di 
cinque anni fu quasi schiacciato da un carro che 
andava di tutta corsa. Il bambino orribilmente fe- 
rito ad una spalla © a nu piedo, fa tratto di sotto 
ja ruote dalla pietà dei passanti Il carrettiere com- 
piuto l'atto eroiro faggi, e alla guardia che lo 
rincorreva non rimase che impadronirsi del carro, 
affine di rintracciare il colpevole. 

Questa dei carrettieri è una dello questioni che 
è stata maggiormente dibattuta, e su per i gior- 
nali e al Consiglio comunale. 

Uitimamente vi fu una lunga corrispondenza in 
proposito fra la prefettura, la questura e il mu- 
nicipio. 

I earrettieri non sentono regioni, vogliono stare 
seduti sui carri. Ora, secondo il regolamento lo po- 
irebbero solamente quando guidano il carro sca- 
rico. 

Se qualche volta si tenta di adottare qualche 
misura di rigore, allora essi si conlizzano e minac- 
ciano lo sciopero. 

Le autorità, come avvenne nell'ultimo sciopero, 
finiscono cel cedere. 

A Roma vi sono migliaia di carretti, le strade 
non sonc tutte larghissime e occorre per conse- 
guenza che i carri siano guidati con molta cautel: 

Chi vuol fara il carrettiore dovrebbe assogget- 
tarsi all'obbligo di accompagnare a piedi il suo 
carro quando traversa la città. Si dovrebbe essere 
rigorosi, veramento rigorosi come si era qualche 
anno fe, quando tutti indistintamente i carrettieri 
‘appena giunti alle porte della città smontavano 
immediatamente dai carri e traversavano la città 
pedestremente, Certo per loro era un maggior la- 
voro, ma quaute disgrazie, quanti orribili spetta- 
coli di meno! 

Le guardie municipali sono poche, e il loro zelo 
nor è mai eccessivo 

È anche vero che la guardie di pubblica sicu- 
rezza e i carabinieri non le condiuveno, q! 

» sarebbero obbligati a cnusa del servi 


Tentià, Quirino. 

La RIA della Maria Rosa Guidantoni ha 
richiamato ieri sera un pubblico abbastenza nu- 
meroso. Le valente attrice ha volato darci una no- 
Sità declamzodo l'ode barbara del Carducci Nel 

XI d'aprile dell'anno MMLCXXX dalla fon 
Zazione di Roma Natnralmente essa l'ha decla- 
frata da par suo, mettendone in rilievo tutte le 
bellezze, fantochè il pubblico La voluto salutarla 
tre volte al proscenio. E-sa ha poi recitato il Pa. 
rigino di Gondinet. ed bn diviso col Garzea gli 
Onori della serata. Gli applausi non le sono man- 
cati 

"A proposito! Il cronista snppiente del Popolo 
nido ton contsnto di aver berattato, quattro 
iziorni fa, Bersezio con Matatori. scrive della se- 
tata di iori al Quirino. a 

“ La beneficiata della Vitaliani è riuscita’ splen 
dida Questa artista è stata futta segno a continue 
a calorose ovazioni, ed ha raostrato ancora una 
Jolta di ewsero dotata di grandissima intelligenza. » 

) buon Canori! Quale scempio fanno mai al Po- 
polo romano della tua eredità! 

leatri fuori di Roma. 
di $ da Pavia che. in occasione del con- 


1 teatro ha voluto mettere 
o si c'è riuscito 
Eigienme un buonissimo spettacolo, © fascito 
È Muzio. Si 
è allo zelo dell'impresario signor 
presenta da varie sere il Fra Diazolo di Auber, 
© sempre con grandi applausi a tutti gli esecutori 
€ al maestro Neri che dirige egregiamente l'or: 
“estra. Cito a titolo di lode la signora Gori, il 
Cammarota, il Rose, ls signora Fiano, il Pini Corsi 
«il Greco. i 
Insomma uno spettacolo ri 
piacevole delle malinconici 


cougresso medico. 


gresso medico, anche 


itissimo, e di certo 
he discussioni del 


» 
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de, __GGaG; 

Mereante-Sarto 
FRANCESCO MORTARI ieszicnse 
door che ha trasferito il suo Negozio in Via del 
"N. 838, piano primo (Piazza Sciarra) 


Corso, di 


Il telegramma del Re. 


Nei cireoti politici e dialomatici call’estero he 
prodotto vee impressione il telegramma del Ro 
4 cui si attribuisce il vero significato: che Co 
Roma può a deve dimostrare al mondo, per il ehi 
bile del Pap. che i due poteri, civile e retisioso, 
possono sussistere ed estrinascarsi conterap: 
mento come fanno nella cepitale d'Italie. 


hentat 
samieo e ritornare 


Il comm. Gerardi, segretario generale al mini- 
stero delle finanze, è partito ieri sera per Brescia, 
dove passerà il suo congedo. 


Î 
i 
Il Bollettino militare, che uscirà stasera, reca, | 
fra lo altre, queste notizie: Hi 
Il cav. Cesare Cioni, tenente colonnello di fan- { 
teria in disponibilità, è collocato a riposo. I 

1 cav. Domenico Pianavia-Vivaldi, maggiore del 
7° reggimento alpini, è destinato al comando del i 
primo battaglione alpini in Africa, in sostituzione 
del maggiore Cieconi, defunto. 

Il tenente del 5° bersaglieri Francesco! Guzzardi 
è destinato al comando superiore delle iruppe in 
Africa, colle funzioni di sostituto istrattore ag- 
giunto presso il tribunale militare di Massaua. 

Sono comandati temporaneamente al comando di 
stato maggiore dal 1° ottobre tredici capitani dello 
varie armi. 

Il capitano Carlo Talice, ora al collegio militare 
di Roma, è destinato al 74° fanteria, e sarà sosti- 
tuito dal capitano Stefano Guasco, ora al collegio mi. 
litare di Messina. 

Il tenente Alessandro Geratizani, ora al collegio 
militare di Roma, è trasferito al 3° fanteria 

Sono trasferiti nei reggimenti alpini n.11 te- 
nenti © 8 sottotenenti di fanteria 

Il colonnello del genio cav. Corrado Trinchieri è 
nominato comandante il collegio militare di Roma 
ed îl cav. Fortunato Perodi, colonnello del genio, 
comandento il collegio militare di Roma, è trasfe- 
rito quale direttore del genio ad Alessandria. 

Sono promossi tenenti n. $4 sottotenenti medici. 

Il cav. Carlo Pola, tenente colonnello medico al- 
l'ospedale militare di Perugia, è collocato in posi- 
zione ausiliaria 

Il cav. Maurizio Aliberti; colonnello commissario, 

è collocato a riposo. 


Ta Bulgaria. 

Abbiamo da Berlino che il nuovo console gene- 
rale tedesco a Sofia, von Aichberg, il quale sosti- 
tuisce il signor von Thielmann, che è partito ieri 
per la sua nuova destinazione a Darmstatd, man- 
terrà col principe Ferdinando 6 il governo bulgaro 
le relazioni del suo predecessore, limitando, cioè, 
l’opera sua al disbrigo degli affari in corso. 

Confermasi che il principe Ferdinando ha rice- 
vuto i consoli di Grecia, Serbis'e Rumenia in forma 
non ufficialo. 


La divisione navale d'istrazione, composta della 
Vittorio Emanuele © delia Vettor Pisani, è giunta 
iersera a Spezia. 


Telacramn! perticolari del FANFULLA 


Parigi, 

In segnito ad alcune notizie pnbblicate da pa- 
recchi giornali e riguardanti il commercio che sa- 
rebbesi fatto della pelle e dei deati di Pranzini, il 
ministro Spuiler ordinò al Bronardel della Scuoia 
di anatowia d: operare una severa inch'esta. 

Da ciò si è venuto a scoprire che T-ylor, capo 
della pubblica sicurezza di Parigi, e Goron, sotto- 
capo, per mezzo di un loro dipendente avevano po- 
tuto avere da un inserviente dei teatro anatomico 
alcuni brani della pelle di Pranzini, colla quale 
si erano fatti fare da ua fabbricante di articoli 
di cuoio dne portabiglietti. 

La cosa ha fatto rumore, e Taylor © Goron si 
dice sarebbero stati costreiti a presentare le toro 
dimissioni. 

Parigi, 22. 

Il Consizlio general» di Linze ba espressa il voto 

perchè si rinnovi imwediata ente il trattato di com- 


mercio coll’Italia. 
Parigi, 22. 

Teri alle corse Lavebfi-là + previo della Re- 
gina fa vinto da Pyfhagoras, cavallo santo ita 
liano della razza Sansalvà 

Parigi, 

Si afferma che il soggiorno di Teblah abbia 
peggiorato le condizioni di salute del prino 
perialo di Germanis. 

Crouzet, il tesoriere deli’. 

Visti repubblicani di Parigi, è fuggito pertando via 
dalla cassa trecentomila, lire. 
Messina, 22. 

Dalla meszanotto del 20 a quella del 21 ci sono 
stati 123 casì © 54 worti.. Grande impressione pro: 
dusse il telegramma del Re al figliaolo del prefetto 
Serpieri Giurgono soccorsi da ogni pera d'icalia 
6 Messina è commossa 6 riconoscente per gli atte- 
stati di gencrosa solidari»tà dei sorelle. 

Le cucine econow:che fanzieneno egregismente. 

È moro il volontario Romagnoli, appartenente 
alle squadre delia Crose d'uro, e Cona, 
dante dello guardie cittadine 

Parecchi impiogati munic pui sueo stati destituiti, 
perchò dizertarono il loro pisto nei momento del 

olo. 

Giunsero da Palermo i volontari della Groce 
Bianca. 

La città ha un aspetto di squallore che strazia. 
L'abnegazione delie autorità p di motu privati è 
‘veramente eroica, è fa cunfortante antitesi con la 
pusillanimità di quelli ehe preferirono la fuga o fa 
vergogna di una egvistioa sicurezza. 

Aquila, 22. 

Stamane, alle 9 30 circa, vi fa tn nurie terre» 
‘moto sussnitorio e ord«lstorio in cità, della ineata 
di tre 0 quattro secondi. 

La popolazione, benchè furtementà impressivnità, 
ha serbato la caima. Non si ebbe a deplutere, nes 
susa disgrazia, 

Genova, 224 L 

I mezbri del congresso ferrovia 

giunti ato ore 10 55 antimeridiane con trevostr20r 


divario ds Milano, faroro ricevuti arti stazione | 


dalle sutorità e condotti in vettura al palazzo 
cale, diva venne ioro offerto ul fureh. 

Ti lunch era di 500 coperti è serviro. nel salone 
dal palazzo ducale, ornato di trofei ie bandiere-di 
tutte le nazioni. Parlarono, applauditissiu i, Belin 

1 aggbi oregiderte della Meditersanea, Podestà am- 
daco di Genova, a Léon Say" ber 1 cougregalati 


ternazionale, È 


BORSA DI ROMA 


22 settembre. 

Mercato discretamente attivo. 

La Rendita contenti fece da 99 40 a 99 45; per È 
fine mese ehbe animati scambi da 99 35 a 99 52 112. 

Fermo le Genernii da 713 a 714 

Immobiliari 1262, 1264. 

Industriali 772, 774. 

Roma 885: 

Trame 308. 

Molini 270, 275. 

La Banche Romane da 1805 a 1801 per chiudere 

1808 domandate. 

Marcio deboli a 2235. 

Gas da 2006 a 2000. 

Altri valori nulla. 

Cambi 
Francia tro mesi 99 87, 
Loudra 25 84 


Ore 8, — Roudita 99 50. 
Generali 714, Immobiliari 1262, Industriali 778, 
Romane 1908, Gas 2005. 


BORSA DI PARIGI del 22 settembre. 


Bendita Frane.80/) amm.ant.| 
» >» 80/0perpetua 
anno 40/0: 

Rendita Italiana 50/0 

Cambio sopra Londre. 

Consolidati Inglesi di 

Cambio sull'Italia, 

Rendita Turca (nuove) 

Banca di Parigi, I 

Egiziano 60/0 ..... ...+...| 

Rendita Spagnuola est. nuova } 

Banca di Sconto di Parigi ..| 

Credito Fondiario A} 

Azioni Sues . . I 

Azioni Panama si: 

Ferrovie Meridion. a termine ! 


LA CRONACA DEL RARE 


RIO-JANEIRO, 19, — Il piroscafo Roma, della 
Navigazione generale italiana, proveniente da San 
Vincenzo, giunse ieri in questo porto 

BOMBAY, 19. — Il piroscafo Singapore, della 
Navigazione generale italiana, proveniente da Aden 
è qui giunto stamane. 

ADEN, 19. — Il piroscafo Domenico Balduino 
delia Navigazione generale italiana, proveniente da 
Bombay, è qui giunto stamane. 

SAN VINCENZO, 20. — È arrivato da Genova il 
piroscafo G. B. Lavarello della Società fratelli La- 
varello fu Giovanni Battista. Prosegne oggi per il 
Plata. Salute ottima. 

SAN VINCENZO, 20 — Il piroscafo Giova della 

azione generale italiana, proveoiente da 
dice, ha proseguito ogg: stesso per il Piata. 

SINGAPORE 21. — Il piroscafo Bisagno, della 
Navigazione generale italiana, proventente da Hong- 
Kong, prosegui ieri per Bombay. 

BARCELLONA, 20. — È arrivato, e prosegui 
per Las Palmas, il piroscafo Sul America, della 
linea La Veloce. 

CAPO SAN VINCENZO, 21. — Il vapore /beria 
dell'Orient-Line, è passato qui ieri diretto per Nz 
poti. 

AN VIUCENZO, 22 — Il piroscafo Perseo della 
Navigazione generale italiana, proveniente da Mon- 
tevideo, prosegui ieri per Bsrcellona a Genova. 


TELEGRANNI STERRSI 


PARIGI, 21. — Risulta dalle notiz 
Costantinopoli che il Saltano riensò defi-itivamente 
di far sue le proposse risse ed incarirò i soci mi- 
nisrri di modidearie. 

Le voci di modificazioni 

n'puiscono. 

CHOLET, 21. — Hi numero degli «cioperami a- 
scende a 14,000. 

PARMA, 21. — L'onorevole ministro Grimaldi ha 
visitato minutamente il Concorso agrario e l'esposi- 

artistica. 

Stasera, il comme e la provincia gii offrono na 
banchetto, 

SOPIA, - L'incidente di Rustsciuck è def. 
nitivamente chiuso. 

La Germania si dichisrà soddisfatta. 

Malgrado le dichiarazioni di certi personaggi del. 
l'Opposizione «he essi ai asterranno dsl prendere 

arte alle elezioni over fisoya seppori da 
Cui rivalta che numerosi agenti di Zirkeff e di Ka- 

zoro il pa-se facendo propaganda în 
favo” el o partito, 

MONACO DI BAVIEBA, 21 — Camera de de- 
putati. — Si spprova con 133 voti contro 1 
progetto di leggo relativo all'imposta engli o7 

SOFIA, 22. — Alenae piccole bande di brizsati È 
sono segnalate in duo o tao punti La zendarmeria 
le issegue cen attività, specisimente quella del j 

Rip, dove il mensstero è ensodito da nu- 


Turchia 


dato ieri sera in opore 
se, l'amuiraziio 
* Viztoria, al quale 
ne brindisi al- 
Gieseppe 

dò card'aluente alla ma- 
rra + ustra- negarica, rilevando i rapporti 

‘a $ due imperi. 
, parlanio d'in 
impo cho l'Ua 
ghola è ito ir sus ammioistrazione, di- 
simarò che ia s'tuizione finanziaria vor è critica, e 
che sarà possibile di elevare aleune imposte. Sog- 
giurse proporrà nea riîvrma dell'ammivi- 
sirazione finanzi-ria, Tisza, conchiudeado; digse che 
i gli Steri desià 18 pro, e she al ba for 
pesaosa «he i4 paso non sarà torbata sì 


SPEZIA, 22. — Sono ginate stanotte, provenienti 


da Portoferraio, lo regio navi Vittorio Emanuele 
@ Vettor Pisani. 

PARMA, 22. tamane l'onorevole ministro 
Grmaldi ha visitato l'esposizione industriale scien- 
tifica, e nel pomeriggio assisterà nel Politeama Rey- 
nach alla solenne distribuzione dei premi agli espo 
sitori. 

PARIGI, 22. — Secondo informazioni avute da 
fonte sutorevele, gli Arabi ricusareno di conse- 
gare Stanleyv-Fails alle autorità dello St-to libero 
del Congo, ed intendono di restare padroni di quelîa 
stazione. 

PARMA, — Alle ore 12 1:2 l'onorevole mini- 
stro Grimaldi si recò 21 Politeama Reynach ove lo 
attendevano le autorità, Je rappresentanze e nume- 
roso pubblico. 

Parlarono il sindaco, il presidente della Commis- 
sione agraria ed il presidente della Commissiono 
industriale-scien:ifica. 

Il discorso dell'onorevole ministro fu interrotto 
da continue scclamazioni 

Ebbe Imogo poscia la distribuzione dei premi agli 
espositori. 


Bonaventura Seven, Garento responsabila 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitale casiaaia ....L. 50,000,000 
+ apitalo versate » 25,000,068 
Ricere denaro în sono sorrania: 
Il saggio d'intoresso, a daiora dal 1° geanzio 1587, 
è regoleio come appresso 
senza vincolo s ell'iniareras 2 digia regione d'atza 
con vincolo di ? mesi 8% » 
on vinsolo di 4 mesi 
com vincolo di € mesi 
con faccltà al Correstizia di disporre malisate chiyuca 
Sa il Corrantiata non dà ii preavrise cinque siorai 
a della sendenza delle somme vincolata, l'ope: 
interde rinnovata rizpettivament ie, amata 
erezzi sono notti di ritenuta è esp 
ma di ogni semeatre. Peri veraamenti 
in conto corrante superiori alîs 100,009 lira, dovranne 
aasero presi speciali concerti colla Dirazione. 
Ti Corrantista 
L..20,000 a visia; de L. 3 50.909 603 tra 
giorni di preavviso. per somma superiori, con siaque 


Pa anticipazioni o dì sarta pi 
i industriali ed csetti oambiarii a tasso 
vonirsi. Sconta effetti cambiarii eventi di 
soncaciuta solvi 


strisli, tanto neì ragno come all'estero 
incessare Hfe pons, sis in italia cume alla. 
È di credito eall'Ticia 


ces valori S d do ss 
ne percepizce è fiarato « '/% 2/00 per sei cuesì 

Fa il sarvizio di C Porrentisti. 

Le conseguenze desli abusi 

È necessario di ‘onoseere che molto sensata 
mente ha agito il governo colla legga 2 aprile 1838 
aggravando di una nuova e forte tassa le lotterie 
che d’ora innanzi si volessero tentare. 

Il pubblico che si è interessato aile lotterie pas- 
sate ben conosce, come per l'ingordigia di alcuni 
speculatori, certe di esse anzichè essere vantag- 
gioso al pubblico, non riuscivano che ad impin- 
guare la cassa degli speculatori stessi. 

Frenando questi deplorevoli abusi, Îl governo 
ha \ompiuto opera saggia, ma le conseguenze del 
provvedimento preso colpiranno direttamente il 

È mbblico, se pel passato fu ingannato, 
ora si troverà privo dì quella risorsa cho volere è 
no ore sempre una Lotteria ben organizzata. 

E che al pubblico doge il sapero che stante la 
rucva tassa sarà impossibile organizzare onestan 

per l'avvenire una Lotteria con premi var 
mente vistosi © tuiti pagabili in contesti, lo 
prova la fretta cen cui tutti i ben penganti € 
cano di eequistare i biglietti dell'Ultima Lotte 
sttusimente in corso d'emissione, 
| Questa grandiosa Lotteria, una dello rarissime 
bon organizzate, © il cui programma tanto chiara» 
niente esposto è la più assoluta e perfetta garanzia 

7 >l puoblico, o! sneora ii vantaggio che tut: 
ì suoi premi consistono danaro sonante e non 
già nei soliti regali di oleografio, busti od altro, 

e pura si usava nello passate Lotterie di tanta 
minoro importanza. 

Con gruppî di è, 10, 50 e 100 biglietti si possono 
vincere rispettivamente premi dì lire 230,901 
27500 e 304500 hi RIA, 

Deryero che quest’ Ultima Lotteria è talo da Ja- 
sciare il più grande rimpianto ret pubblico, il quale 
facilmente ricorda il sone e dimentica invece il 

calo passato, 


Procuratevi una buona digestione. 
Perchè una buona digestione f2 buo 
sangue. E î? miglior mero pe 
heae è di far uso delle cinomet: 
DISEST VE PFEPSINE “no: 
Dotter E FERSICHETI! 
malattie del'o stomeco 


dii più sicuro affatto 
pareti di papaiza che si trovino iè com. 
mercio, 
Queste $ccle agiscono miracolcan o anta 
nello gastraigio nronti 
calmano i delori nelle dispop: 
tenza d'uppetito) prodotte soscialmenta 
da catarro 
zione, ridonando tenicità el ventrieolo ci 
accelarandone in mado portentoso ii pro. 
cesso digesbva. 
Si preperano neîle Farmacia Chimiea 
LI ANDREI, Panchi Vacohì 
ROMA, al prazzo di L. ® S@ Îb hoccetta. 


Depositi. - Roma, Fermacie Ottoni, Piazza C-ionne, 
te le altre prim grossisti A, Aonz 
9 ©. Roma-Napoli-Milano --C. Frba e Novietà Far- 
x ca. Milase - Brnavia e Bernaroli, Gendini e 
Cessoriai, Belogna - Poravere, Oneglia - Perr 
Firenze - Allegrucci-Bonaca li e Soc 
tica, Roma, ecc. 
e Ph 
Stabilimento tipogrefico doll'Gainisas 


Farmacen- 


mein MSI ALMESE MED MI ii iii 


LIE "rr rrT,.,r rr 0024 “earn ea 


PRIVILEGIATO 


Stabilimento Ceranico 
i 
S1USEPPE DA RX - Mestre 
Reppresentante in Roma 
CENTAZZO e ZANUZZI 
Via Gaeta, 2 


POLVERE DELARBRE 
Non più Cavalli bolsi 


#erruginosa=Arseniesle 


< lf 

(2) tw 

N a 

° È b 

DI 5 
< 22 | UFFICIO per INSFRZIONI 
{<=} > ROMA 
Trevariaresas intitola Farmaolo | Piazze Moni rio; 127 


VINCENZO SARACO — Gnssia 


6, Via'Ginori - FIRENZE - Casa fondala nel 1865 
ARTICOLI D’ILLUMINAZIONE - CHINCAGLIE 
MAJOLICHE 
VETRERIE DI FRANCIA E DI BOEMIA, ecc. 
LAMPADE UNION a doppia corrente d’aria a) = 
SOSPENSIONI, LUMI da tavola ed ACCESSORÙI per Lampisti 
- BECCHI e Petrolio di ultima invenzione, cioè: Columbus, 
Unicum, Duplex Hincks, Solare, ecc. con la stessa vite 
del becco Kosmos 14. Luce intensa più del Gas, economia 

del 50 per cento. 

Utensili de Cucina in ferro stagnato © smaltato, Fornelli 
a Petrolio, Irrigatori, Articoli Nikel, Posate e coltelli esteri 
# nazionali, ece. 

VENDITA ALL'INGROSSO a prezzi di Fabbrica. - 
CATALOGHI GRATIS ei Negoziauti che ne faranno ri- 
chioste. 


| AUGUSTO ENGELMANN - MILANO 


toni Pc Nuova) 
Bici 
a 


li - Triili egli 
a etere ce | 


ricambio d'ogni genere - 
cina per riparazioni. 


POMATA TERODERMICA OCCHI 


PER LE MALATTIE DELLA PELLE 


Specialità infallibile per la guarigione 


dell'ERPETE e lell'ECZEMA. 
Prezzo: L. 1 al vasetto - Sconto ai rivenditori 
Deposito generale per l'Italia, presso lo Stabilimento Chi 
mico di Bologna G. BONAVIA e C. 


ALLE PERSONE IN 


voro, delle loro cesupazioni, 
d'anao jervi, raccomandiar: 
Richard Rimedio sce si 
compromesse în loro galute 
segreto, 0 che l'età averzu: 
grande L. #2. - Scatola piccola L 6, 
sivo deposito: Fermacia TARICCO, piazzo Sur C: 
(Si spedisce franco contro rimessa del? " 
vaglia o lettera raccomandate.) — Ir Ro: 
guigna di FABIANI PLINI, Piazzo T: gi 
Esigere sopra ogni scaîola la firma del depositario 


RAME - ACCIAIO PORCELLARATO 
Ferro siagnato I 


Tutti gli articoli per uso di 
Santer, Pescioniore, 


n 


via doi Corse, 76-79 — In Firenz, © 


a [NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


| Seeietà riunito FLORIO E RUBATTINO 
| Capitale statut.,,L. 100,900,000 - Emesso e versato, L_55,000,000 


i Nuova linea celere NAFOLI-PALERMO, 


i Viaggio da Roma a Palermo in 17 ore. » Servizi di 
i ‘lusso @ grande velocità col nuovissimo vapore \ 


Elettrico 


jalocamento, 1930 tonnellete - Forza indicata , 2500 cavalli 
Velocità, 16 miglia all'ora. 


Die gceeignetste Zeitung 
fiir Deutsche im Auslande 


ist unzweifelbaft des 


Berliner Tageblatt 


und Handels-Zeitung mit Effecten-Verloosungsliste 
nebst scinen werthvollen 4 Separat-Beiblittern: 
Illustr. Witzblatt ULK, Feuilletonist. Beiblatt Der Zeitgeist, Belletr. Sonntags-W 
blatt Deutsche Leschalle, Mittheilungen iber Landwarthschaft, Gartenbau] 
und Hauswirthschaft. i 


er Verleger des , Berliner Tagcblatts 5 hat mit dem Grafen Ferdinand vongl 
Dixseps emen Verrog iber des alleimige Verlagirecht der 


Memoiren des Grafen von Lesseps 


lin deutscher Sprache abgeschiossen. Graf Lessers theilt nock bei seinen Tebzeiten diet 
Denkwiirdigkeiten seiner Laufbatm a!s Diplomat. Ingenieur und Weltbiîrger de: 
lOeffenthchkeit mit und es ist bemerkenswerth, dass dieser bedeutende Kosmopcht, des Ul 
Koiser Wilhelm; wie erinnerlich, in der deutschen Reichshnuptstadt so' besonders ausge- 
zeichmet hat, durch dio Vermittelung des Berliner Tageblatts dem deutschen Publikum 
die Bekenntnisse seines vielbewegten Iebens zu ibergeben beschioss. - Das Berliner gigi 
lTageblatt ist die cinzige in deutscher Sprache erscheinende Zeitung, in deren Spelten] 
[dieses hochinteressante Memoiren-Werk publizirt werden darf. 


Paul Lundau 


list vom 1 Oktober ab als stàndiger Theater-Kritikerk 
fi das ,, Berliner Tageblatt“ gewonnen worden, 
inachdem derselbe seine Stellung als Dramaturg desi 
|, Deutschen Theaters ‘“ niedergeiegt hat. È 

Das nichste Quarta! bringt folgende hochinteressante Werke 


Richard Voss: ,, Lala “ 
George Ohnet: ,, Sie will es“ 


In Italien abonnirà. man bei simmilichen Postanstelten fiir das nichste Vierteljehr! 
zum ‘Preise von 5 Mark 25 Pf. excl. Postaufsch'ag. Monats-Abonnements bei frankìrterBi 
‘direkter Zusendung unter Kreuzband ijederzeit zu beginnen) 4 Mark 70 Pf_ (Quartals- Wi 
Abonnements 14 Mark), welcher Betrag on die Expedition des ., Berliner Tageblatt | 
(BERLIN SW., einzusenden ist. - Probe-Nummern gratis und franco. È 

o” 3 


iegni Martedì alle ore 8 ant. precise in coincidenza co. 
jtreno in arrivo da. Roma alle 7 ent, compiendo la traversita 
{ia t4 ore circa, e giungerà a Palermo alle 7 pom. 

La portenza da Palermo ovrà luogo ogni 
alle 8 amg, per giuogere a Napoli alle 7 pom. in 
i col treno, per toma delle 9 30 pom. 

Nella corsa settimanale di lusso non si accetteranno che 
soli passeggieri di prima e di scconda classe. 

TARIFFA. 
Prima classe, L. 54 — Seconda classe, !. 38 

Compreso colazione e rinfreschi. 
izio incomincierà il 28 settembre da Pelermo e il 27 
li. 


Il servi 
Na; 


Per isformazioni ed acquisto biglietti rivolgersi alla Direzione 
generale în ROMA, Corso, 385 - Alle Sedi compartimentali di 
PALERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza Demarini — 
Alle Succursali di NAPOLI, via Piliero, 23-29-30, e di VENEZIA, 
via XXI! Marzo, 13, nonché a tutte le Agenzie della Società. 


Roma, 8 settembre 1837. 


La Direzione Generale. 


FERNET- BRANCA 


dei FRATELLI BRANCA - MILANO 


4 P n li 

1 sali che ne possedono il vero e genvino processo 
—_—_—_ | 
Per evitare mistificazioni e inganni, dirigersi uri il 


camente alla vecchia Diti 


I FRATELLI BRANCA 


INDUSTRIES 
GIORNALE 

di ingegneria industriale, e 
iettric»,. chimica, meccanico 
ifatturiora. 

pubblice a Manchester, 
n lingua inglese, una volta 
@ se:limana. sratta pratica 


MILANO i 
Via S. Prospero, 7 (Angolo S. Maria Segrata) 


a quale vende sempre vi prezzi fin qui 


Bottiglie da litro, L. &.50 - Piccole, L. 1.54 


mento di tutte lo industrie, SC N 
iure SCONTO AI RIVENDITORI 
qualunque altro giornali eg È “E 
Abbonamenti: Richiedere sulle Bottiglia . 
Per l'italia, anne ... L. 60 l'Etichetta (Marchio di Fabbrica) portante la fir..& il 
>» ‘roimazi > 8 ' 
di Par ebbon-menti ed insr : sl 
i ioni, dirigersi all'Ufficio prin- | Bi i 
ed le di Pubblicità: f [| i 
NTO 1X1, Piazza Montecitorio - la [n L'anca d ele 


Milano, Galleria Vittorie R- 


magie 26 i i 


1 


RTISTICO 
COLLA Vere Pillole 
MORO TURATI sz 
a attac { x 
siete sais" (ASTRATTO DI COCA DEL PERO 
ci ). Prg ezadi del Prof. BAMPSON — New-York, Broadway, 512 
ix@ramante 21, |la durezza del marmo. 
e ile 


1 50— Franco per poste, L.2. | g E 
anconra “LS cuonma È * osservata la massima riservatezza tanto nella conse-na 
FOTOUTOGRARA. Fit i era che per la spedizione. 
Saggi e preventivi a richiesta 879 = Ia Fira, via de'Pio [i Tote tela di 50 pillole L. 4, frenca di porto în tate 
vani, 26. Di n 
rs irigere domande e vaglia all'Emporio Fi 2 
a STAT | Fazi BIANCHELLI. Rosa, Sua Corso, STILI8 19 e 


1I*ficia per inserzioni — Firenze. via de’ Panzani, 26. 


sa 


Emporio 


Franco lano FINZI & BIANCHELLI, 


Roma, Corso, 375-78 


Hi preghiamo visitare il nostre Negozio, ove potrete -apprezare =“ >>> 
iL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 


| NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori, 


GIUOCGATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate, 


Spplicati ai giuocattoli istruttivi, 


PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 


LAMPADE a sospensione in tutti i 
BUGIE in bronzo e di fantesia. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE © Vetrerie, 


Tutt> quanto può occortere per Casa e Cucina, trovasi presso 
ROMA — V 


‘Anno XVIII. — N. 258 
22-23 Settembre 1887 


FANFULLA 


TERRAGLIE!fine e del massimo 


buon mercato.! 


muovi sistemi 


POSATE per tavola in Zi 
MOBILIO per Sala da pranzo. 


?' Coro, N; 876-876-877-878-879 — moti & BIANCHELLI 


4 LE INSERZIONI 


calette; i 


si ricevono presso l'Amministrazio: î E 
Montecitorio, 157 — In FIRENZE, Vi de puote? n 
Francia, Agonoa nia 


principale de Publicità, 


di Pubblicità in ROMA, Pizzi 
Vittorio Ema 
lieu, 98. 


muelo 26 — Dalla MILANO, 
PARIS, Rne de 


Il Vapore Elettrico partirà da Napoli per Palermo__ 


Prezzi D'ASSO azione 
Franco di porto in tutto fl iceno, io: (Si 
detta, Susa, Tunisi, Tripoîi e AftieaL.. 6 12 
Unione postale d'Europa € America 
del No 
America del Sud © Ania, 


>uo n 


== FANPILLA 


Ziuwa, 259 


puuszione ED AMMINISTRAZIONE 
Rona, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
al Amministenzione del Giornale 
e presso l'Uficio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedknai gli indirini fa quarta pagina.) 


Cent 5 in tutte l'Italia 


Roma, Venerdì-Sabato 23-24 Settembre 1887 


Cent, }; in tutta l’Ìtali 


LA STATISTICA DELL'ARTE 


In tanto lusso di statistiche, che escono di mese 
in mese pubblicato în costosi volumi, mi piacerebbe 
vederne taluna di quelle che rallegrano lo spirito e 
giocondano la fantasia. 

Non nego l'utilità di sapere, quanto centinaia di 
migliaia di bovi e di vitelle si mangiano in un'an 
pata da tutto un paese, quanti ettolitri di vino si 
esportano da una provincia privilegiata, e che pro- 
gressivo aumento ci sia nella coltivazione delle 
patate. 

Ma una statistica un po’ meno campestre, un e- 
same comparativo del consumo; fra paese è paese, 
di prodotti d'altra natura, di quei prodotti che si 
iamano della fantasia e dell'intelletto, non sa- 
rebbe, mi pare, assolutamente inutile. 
| Me ne dà l'esempio Parigi. 

Parigi ha cura di tutto ciò che può fare onore 
© tiene in perfetto ordine i registri di 
quelia che io chiamerei la statistica intellettuale. 
Così le rappresentazioni dei capolavori nazionali 
nei suoi teatri sono registrate con cura, e l’identico 
ordine cronologicamente scrupoloso è mantenuto dal 
teatro dell'Opéra al teatro Lirico, dalla Commedia 
francese all’Odéon. Si sa che il Tartufo e il Mi 
santropo soyo stati rappresentati fino a oggi quelle 
tante migliaia di volte, e che il Profeta, il Gu 
glielmo Tell, l'Ebrea, hanno raggiunto quel dato 
numero di rappresentazioni. 

Così a Parigi sono possibili e storicamente esatti 
i centenari che sì solenvizzano ogni tanto, ed è 
cosa già stabilita che la nera del 4 novembre, festa 
di San Carlo, nel teatro dell'Opéra avrà inogo la 
ciaquecentesima rappresentazione del Faust di 
Carlo Gounod. 

Qualche sera prima, cioè al 29 d'ottobre, si cele- 
brerà nei medesimo teatro il centenario del Don 
Giovanni di Mozart, che fa rappresentato la prima 
volta a Praga il 29 ottobre 1787 

Come sarebbe possibile fare in Italia altrettanto? 
Chi mi sa dire, per esempio, quante migliaia e mi- 
ja di volte le generazioni, succedutesi nello 
spazio di settant'anni, hanno applaudito il Barbiere 
di Siviglia, la Cenerentola, la Semiramide ® 
Quanto numero di rappresentazioni hanno raggiunto 
ja Ialia il Don Marzio, la Locandiera, il Curioso 
accidente, gli Innamorati di G-ldoni? Quarto 
volte sono state applaudite la Sonnambula e la 
Lucia, Ernani 0 ìl Trovatore? 

Noi siamo mn popolo che non registra rulla, che 
non tien conto di nulla. Abbiamo teatri municipali 
sussidiati, e abbiemo avuto teatri inantenuti col pub 
blico erario: ma quali forme dell'arte ottenessero 2 
scapito di altre forme il maggior favore del pub 
blico ‘in un dato periodo, non srppiamo; quali opere 
in musica în una dara epoca storica si preferissero 
ad altro, quali die e quali drammi chiamas- 
sero più facilmente la folla degli spettatori, ecco 
quello che ron potremo mai conoscere. La storia 
Anccinta © pon mi esatta degli spettacoli si regi 
strava giorno per giorno nelle ganzette, di cui nes 
suno în Italia conserva probabilmente le collezioni, 
ma non è storia della quale ci sì potrebbe fidare, e 
nessuno sarebbe în grado di rimerterne assieme gli 
apsrsi elementi ) 
DI a Parigi. È la 500» del Faust all'Opéra, 
ma badate che prima fu rappresentato più di tre- 
cento volte al Teatro Lirico: © citano la cifra e- 

tra. x 
"Possono dirai le amministrazioni dei teatri della 
Scala, dell'Apollo, del San Carlo, della Pergola, 
quante volte hauno rappresentato il Mosè o la Gazza 
Ladra, i Puritani v la Norma, la Lucrezia Bor- 
gia o ia Favorita, il Nabucco 0 il Rigoletto? 

Nonsurapti, delle nostre ricchezzo, lo prodighiamo 
nera per sera senza tener conto delia parte E 
trimonio ‘che ‘si spende. Nui siamo no popolo a 
orecchio. [@pariamo a orccobio 1 metivi d'un'epera, 
e diciamo a oreochio; « ho idea che il Barbiere 
devo essere stato rappreseristo ia Italia almeno un 
diecimila volto » i 

Diecimila vole! E peredè? 

Perchb dI Gago toro dini rifulse e rifulgerà in 
gloria di Gioyacchino_ Rossini rifulse e rifalgerà D. 
tutto il mondo, finché almeno ssrano preglzro 
opere nscite ddi grandi genii consolatori. dell'Uma. 
nità; perchè è nostro vante, è nostro privilegio DO 
noi italiani, è nostro orgogho legittimo il pr! 3a 
della musica che gli stessi Francesi non ci negano: 

eggio per loro se lo negassero. 
x Mei, desideroso dell'nattonza, volesso sapere 
è farono proprio diecimila le rapp! 


È sitfosto. puta fase, de 
dere, o non pinto: ae dopo infinite inda- 


capolavori; perchè la 


Y 
cinquecentoquarapist*, CE nella, © ne saprebbe 


gini non verrebbe 3 C5P° 
recisamente quanto primi Sa 
È Cè là, galla: piazza di S1 enarto sa. tr 
tia palazzo bizzarrameste costraito e del emi 
della. panna alla ciocsolata. Vo tosisze Seni 
comengytore Bodio, vi ata rinchinso , 
primo solito at irentamo d cosgbre, a quei fatico 
i dé chie devupo descrive: 
olmi 6 tit te e para della pro 


Mi ia oder ell 
una delle fonti più grandî, più puro dellà ETA: 
rità intellestuale nostra sia vega 3000) 
ii josli inaliani® È 

mionono dai geni mrsiosi mi Sa 

Non pansa dunque cho gn po' di staristiza FAElL, 
nata delle opere dell'ingerzo, specio di quello Ci 
Biaano fatto grando nel mondo il nome dislinni 
trebbe interessare altr uarto quanto Gue e 
zoli è dell'olio d'oliva, ille escavazini de 


della fabbrica dei fiaschi di vetro? 


Sarebbe il finimondo se ci sollevassimo, anche 
con le aride cifre della statistica che dicono tanto 
utile all'umanità, in regioni più alte e in aere più 


i spirabile? 


Avrò torto, ma a me pare che la cosa dovreb- ! 


b'esser fattibile. 
penti 
GIORNO PER GIORNO 


ì 
} 
i 
i 
i 

La Capitale d'oggi, nella sua prima pagina, ri- j 
torna sul telegramma del Re al sindaco per biasi. { 
marlo come scorretto tanto nella forma quanto nella | 
sostanza. 

Lo qualifica nientemeno che come atto incostitu- 
zionale. i 

Viceversa, poi, nella terza pagina accetta come 
giustissimo il concetto di quel telegramma, ma, tanto 
per non confessare îl proprio torto, insiste sull'in- ! 
felicità della forma. i 

L'infelicità consiste nell'aggettivo fausta, sg- | 
giunto alla ricorrenza del giubileo papale. 

È regola d'interpretazione stabilita ed accettata 
in giurisprudenza che quando il senzo è chiaro non } 
i 
Ì 
i 


si deve badare all'oscurità od all'ambiguità dello 
parole. Ora la Capitale ammettendo che il senso 
del telegranma è chiaramente giusto, non avrebbe 
dovato insistere maggiormente sopra un vocabolo. 

Ma poichè ha voluto insistervi sopra, io, da buon 
confratello, mi permetto di dirle che è ginsta, cor- 
retta © costituzionale anche la paroiz fausta 

Ed aggiungo che, oltre ad essere giusta, corretta 
e costituzionale, è anche una parola pulita che ozci : 
persona educata non avrebbe potuto fara a meno | 
di usare, sotto pena di passare per scortese. 

ll Papa, in forza della legge delle guarentigio 
sovrano e avente diritto agli onori sovrapi 

Il Papa è, inoltre, un vecchio più. che settus- 
gepario. 

Dopo ciò è chiaro che chiunqne osserva ls legge 
e le rogole delia buona creanza deve al sovrano, 
al capo di ana religione e al vegliardo, il più grande * 
rispetto e in atti e in parole. 

0 che voleva forse la Capitale che il Re nel suo 
telegramma avesse parlato dell'infauste circostanza 
del giubileo del signor Pecci? 

E a proposito del telegramma regale, poichè nes 
suno può in buona fede dubitare del sno vero 6 ‘ 
legittim» significato, è da notare che l’affermazi 
della cossissenza paoifiza del potere civile e rel 
gioso nella capitale d'Italia, in occasione del gin 
bileo, è precisamente confortata da nn aateredinti: 
il giubileo di Pio IX nel 1577 

Anche allora tuto andò 


tornanio a casa 
la leggenda delia. pagiia « le imm 
catene del prigioniero in Vaticano. 

E ora non si parla, grizie a Dw, 


ventate dai nemici d'Italia per 
zochere dei due mondi! N 

I pellegrini tornando a casa questa volta 

— Il prigoniero del Vatica»o è libero « 
quel che vuole, e în Italia dal Re all'ultmo « 
dino, credenti e soettiche, tu:te la persone bene eri 
cate sinchinano davanti ali'autorità religiosa e a ta 
sua alta posizione spirituale! 

ale 
eco 

Il Journal des Débats dice che coll'arrivo del 
principe Ferdinando di Coburgo-Gotha, la But- 
garia è sotto il regime del terrore, 

Tutti i direttori dei giornali di opposizione sou0 
in prigione, e Karaweloff è in arresto nella proprig 
casa. À 

Gli stampatori sono stati avvertiti che quella ti 
pografia la quale acconsentisse di pubblicare un 
giornale d'opposizione sarebbe distratta, come fu 
distrutta quella del Kontcheff, dove pubblicavasi 
La Costituzione di Tirnova. 

In momenti eccezionali come quelli che ora at- 
traversa la Bulgaria, non si può essere troppo in 
dulgenti. 

Del resto, non sarebbe un regime del terrore. 
quello che î Russi vorrebbero imporro alla Bal- 


guria? 


di f 


SE 

La lotta contro il povero principe di Coburgo 
ceptinua infatti accanitamente. 

Francesi e Russi ne trovano sempre delle nuove 
ggntro di Inî, ' 

*Teego ora in un gloraale francsse che la Russia 
si opporrebbe - nientemeno! - alla restanrazione 
della monarchia di Filippo VII d'Orléans in Fran- 
cia, perchè il prinoine di Coburgo è suo nipote. 

To ritengo così lontano l'avvento al trono di 
Francia del conte «di Parigi, che la questione bui 
gara avrà tutto il tempo di essere risolata. . 

0” de, questa è nulla al confronto delle con- 

tumelie che esrti giornali vomltano contro al ovo 

n di Bulgaria. 
Spa e amarezze debbono esser tante, che qual 
curo potrebi hiamarlo il principe Ferdizaudo di 
“Coburgo Goigotha! 


RES 
IR) 
Ci servono: H 
« Caro Fanfulla, 
« Folchetto si è lagnsto delle vessazioni inutili 


derare di sar cal 


che i nostri doganieri, specialmente quelli di Chiasso, 
fanno subire ai viaggiatori. 

< Però Folchetto vivendo all'estero sì è ingannato 
rivolgendosi all’onorevole Ellena perchè provveda ; 
chi deve provvedere è il comm. Castorina, diret- 


} tore generale delio gabelle, e niuno lo potrebbe me- 


glio di queste distinto funzionario dello Stato. Se 
egli, gentilissimo con tatti, riuscisse a far sì che i 


i suoi dipendenti delle dogane di confine lo imitas- 


sero non solo nello zelo, ma nella cortesia e nei 
modi urbani, #nderebbe un grande servigio, poichè 
il forestiero che viene per la prima volta in Italia 
e che si trova davanti ai doganieri nostri, non può 
certo credere di mettere piede nella terra di mon- 


signor Della Casa e di Melchiorre Gioia. A me pare 


cho 3e'î edutiabbandieri sono fuori della legge, non 
sia un buon motivo perchè i doganieri sieno fuorî 
del galateo. 
« Batti, Fanfulla, e speriamo che ti ascoltino. 
« Tuo assiduo. » 
» » 
cera 
Aneora dei corrispondenti esteri. 
Leggo in una lettera da Roma all'odierno Jour- 
nal des Débats: 
< Il signor Crispi ha potuto prendere senza osta- 
colo la successione del signor Depreti 
« È presidente del Consiglio, ministro dell'istru- 
zione e degli affari esteri per inferim. » 
E l'onorevole Coppino? 
Sarà forse ministro dell'interno? 


» * 
+e 

Il signor Nespola mi scrive che sî meravì 
nel vedero cho la Riforma acconsente a diseu- 
tere con la Foce circa la possibilità di un abbaa 
dono da parte dell'Italia della sua capitale. E sog- 
giunge: 

< È possibile fare la strana ipotesi dell'enorme 


i catastrofe economica che ci sarebbe a Roma, se 


l'italia la ricedesse di nuovo, al Papa? 
< A Roma ci si è venuti perchè se ne aveva il 
diritto e il dovere, e non ci si rimane certo per ra- 


ì gioni di convenienza economica! 


< Se non avessimo alire_ ragioni, staremmo fre- 


sedi 
È per coneludere. sullo giudiziose osservazioni del 
siguor Nespola, io aggiunge che da qualche giorno 


è puss 
freschi 
Oggi come og. 


cui la prospettiva di star 
aoza lusinghiera... 
quasi quasi sî comincia a desi- 


Un'altra osservazione arguta dei signor Nespola. 
Molti tabrecai di Roma hanno fatto scrivere sulle 
loro insegne: 
Sali e tabacchi, 
sile © tabacco. Ora, cico il mio ottimo 
collaboratore misterioso, perchè i tabaccai 
pesso dei generi di drogheria non 
apche sulle mostre: 


invece 
letiore 
che veni 
fanno 


Pepi e cannelle? 


ma l'ha commemorato a 
era da prevedersi. 
e, corto De Andreis, ha qualificato 
taliani in Roma un fatto compii 
senza concetto del diritto che entrava da Porta 
Pia e che si rimpiccioliva învece în una paurosa 
seupazione. 

Quindi l'oratore conclude che le spettacolo ciferto 
oggi da Roma è il seguente: 

Da una parte una mozzetta bianca ; dall'altra una 
divisa bianca (allusione al titolo di colornello au- 
niria:o di cui è insignito il Re Umberto). 

Con buona venia del cittadino De Andreis, debbo 
avvertirlo di due inesattezze in cui è ireappato col 
ano discorso, cioè; 

In primo luogo, le truppe italiane, o regie come 
vuol lui, sono entrate in Roma non dalla Porta 
Pia, ma dalla breccia di Porta Pia, il che esclude: 
rebbe la paura; 

E in secondo luogo, la tunica bianca in Austria 
non la portano più che i generali. Il resto dell’e- 
seraito, compresì i colonnelli, la porta bleu. 

ll cittadino De Andreis è rimasto addietro di 
vent'anni almeno. 


o» 
seri 

A proposito del giubileo di Bismarck. 

Voglio completare l'articolo, pubblicato ieri, dando 
qualche notizia sul numero dei colleghi cambiati dal 
al gran cancelliere durante i suoi venticinque anni 
di presidenza ministeriale. 

Per intiero li cambiò tre volte. 

Alla spicciolata poì ecco un elenco, che forse 
non è completo: 

Al ministero della guerra si succederono Roon, 
Rameke e! Bronsart dî Schellendorf; sl ‘ministero 
dell'interno altri tre mini quello dei colti quat- 
tro; a quello delle finanze sei; a quello dell'agri- 

a quello del commercio cinque; a 
izia tre. 

In tatti ventotto. Non c'è male, 

Depretis, al quale si volle affbbiare, tra i tiolti 
altri, anche il nome di Saturno, 205 ‘he divorò al- 
trettanti, 

Ma il più bello si è che mentre il cancelliore di 
ferro gode veramente tuttora una salute di ferro, 
dei suoi ventotto colleghi in ministero uno solo so- 


pravvive: il conte di Lipp, che è più vecchio di 
luî di 14 giorni. 

Altro che Saturno! 

sr 

ll eronista, pardon, le chroniqueur de l'Italie, 
da qualche tempo drammatizza volentieri lo sus 
noterelle. 

Ieri sera, per esempio, raccontando una scen3 di 
selvaggi feroci, il collega incominciava così la sua 
relazione : 

« Un duel an coutean. 

< — Tu as ton contean? Un brave a tonjonts 
son couteau ! 

< — Non, je ne l’ai pas, mais je vais lo chercher. 

<— Ta fais bien, et jo t'attend sur le quai. 

— Pourquoi? 

î «— Ponr nous battre et vider notre querelle. 
| Viens, autrement Îe. t'assassine ! 

ì <-— Attends-moi ». 

Ì Questo dialogo, condotto rigorosamente secondo 
metodo di Ollendorf o di An, da quale dialogo 
originale romanesco può esser mai tradotto? 

— Viens, autrement je t’assassine.. 

Per parte mia sono sicuro che în romanesco non 
si dice nulla di simile. 

E in francese? 

Ho paura che nella fretta di finire il chronigueur 
dell'Italie abbia incominciato questa volta pour 
assassiner il romanesco e il francese! 

» »* 
seta 

Nella bottega di un pizzicagnolo toscano, 

— Desidera un fo’ di affettato? 

— No - risponde la signora romana de Roma - 
preferirei qualche cosa di più semplice. 

» » 
nea 
Per la solita collezione. 
In via del Pellegrino sì legge: 
Qui si accomodanò ombrelle 
© ventaggli 
Se fanno sgommeri. 


Si legge a Sant'Agnese, nella trattoria Monticello, 
a 


Si avverte il pubblico che non si apparecchia 
e non si cucina a chi porta la robba del loro. 


I 
N 
| 
i 
| 
| 
| 
| 


Dunque, lo si tenga per detto: il nuovo inci 
dente Schnaebele « a Parigi nei streoli pol 
} si considera come una Dirichinata patriottica. » 
j Così un dispaccio ad un giorsale, che non è of- 
ioso... a Reggio d'Emilia. Potrebbe esserlo a Reg 
gio-Calabria ed anche altrove, ma cotesto è ua af- 
i 


lo 


fare'che non mi riguarda. Ciò che mi va nel suo 
dispaccio è la dizione: birichinata patriottica. 

To me ne impossesso, e le do un posto d’onore 
nel mio dizionario particolare. 

È vero: essa menoma in parte l’idea patriottismo: 
fa per essa quello ch il nostro Galileo foce per il 
sole svelandone le macchie. Non importa: le macchie 
non oscurano il sole, ed un neo, la dirichinata nor 
farà torto al patriottismo. Introdurrà anzi in esso 
una distinzione che servirà a chiarine l'essenza, 
come le macchie stndiate servirono 2 far conoscere 


la natura del maggior astro e gli elementi che fo 


compongono. 

Gli è, che sin qui il patriottismo noi l'abbiama 
considerato con la anperstizione che gli antichi a- 
stronomi professavano per il sole. Fu nn atto di 
coraggio quello di Galileo quando ne mise a nudo 
la corruttibilità; è un atto di coraggio quello del 
giornale ut supra quando ammetto implicitamente 
che il patriottismo non sia tutto luce, e vi abbiana 
circostanze în cui giovi discuterio. 


* 


Gli sì è fatta sin qui una parte più larga del 
giusto ; gli si consente la prerogativa regale delle 
ampistie: purchè un atto qualurque possa amman- 
tarsi di esso, non c'è Codice che tenga, gli va ae- 
cordata l'impunità, seppure non gli va addirittura 
conferita una corona civica di benemerenza. 

Ebbene : sottoponendolo al canone oraziano: di- 
stingue frequenter, ammettendo che l'elemento di- 
richinata possa entrar per qualche cosa nella sua 
costituzione, sappiamo subito che nome dare e qual 
giudizio portare del.....sissignori.... del petardo fatto 
scoppiar l’altra sera sulle soglio del Palazzo apo- 
stolico. Dandogii nome di birichinata patriottiez, 
non gli si fa torto no, lo sì preserva da qualche 
altro nome compromettente e gli si salda il conto 
alla patriarcale con un semplice scappellotto. 

Mal dato, naturalmente: ma ben ricevuto. Mo ne 
rimetto ad Alessandro Manzoni, che inun caso ana. 
logo pronunciò la sentenza scrriferita. 


* 


2 to, volendo nominare l'onorevole Di Ro. 
bilant, lo chiama: la marionetta vivente di Bi- 
smarck sulle sponde del Tevere, 

| Certo l'Imera è padrone dî sentirla amara contro 

i il nostro egregio diplomatico. 

i A rigore, lo è anche il ragazzo Sehnaebele, cui 
deve cuocere la prigionia inflitta nei mesi passati 


nipote A non è ito po dite | DER JI, TEATRO DI PROSA | eortetgebii si comi canine: | Ritagli e Scampoli 


quel ragazzo, passando il confine ‘per venirci a @ del suo illustre emulo. Odetto Foix di Lautrec... { 
IL 


dire. sotto il maso una impertinenza che non ha Ebbene, San Giacomo minaccia rovina. È tutto le- | 


si È Ancona, 22 settembre. 
scusa. È vero che il confine l'Imera non l'ha pas sioni, e sì tien su per miracolo. Si accorre con pun- 


È La prima seduta del 2° Congresso degli agricol- 


sato se non tratto a forza dal Diritto che ne tra- 
dusse e ne pubblicò l'articolo: ma Schnachele od 
Imera, petardo © impertinenza gratuita, la birichi- 
nata la c'è in ogni caso. Che poi sia patriottica, 
è un altro paio di maniche, e le maniche ciascuno 
è padrone di portarle a suo garbo. Le volete larghe, 
sicchè ci passi il contrabbando, come nella storiella 
del cappuccino e della sposa che, fatte le suo compre 
per il corredo, le volle far passare in frodo. alla 
dogana? Fate a grado vostro: per conto mio, non 
sono cappuccino, non mi presto a contrabbandi, 
specie quando la frodata è non la dogana, ma la 
cortesia più elementare. 


A ni 
L'ON. GRIMALDI A PARMA 


(Agenzia Stefani) 


PARMA, 22. — L'onorevole ministro Grimaldi, 
assistendo alla distribuzione dei premi agli esposi- 
torî nel Politeama Reinach, prese la parola dopo il 
discorso del sindaco che finì col ringraziare S, M. il 
Re di avere visitato la Mostra, gridando, fra entu- 
siastici applansi: « Viva Savoia! Viva il Re! Viva 
TItalia! > e dopo le relazioni degli onorevole Grif- 
fini e Cugini sui lavori della Giuria. # 

L'onorevole Grimaldi pronunciò un applauditis- 
simo discorso di cui ecco il sunto: 

< Come deputato e come ministro, tutte le volte 
che la sorte mi porse occasione di procurare un 
vantaggio a Parma, lo feci, credendo di compiere 
un dovere per la nobiltà di questa città. (Appiausì). 
Per essere buon deputato e ministro, bisogna vivere 
la vita della nazione, comprenderne i bisogni e con- 
formare ad essi le disposizioni legislative. (Ap- 
plausi). Ogni parte d'Italia deve ancora vincere le 
‘iltime conseguenze dei tempi del servaggio; © noi 
tutti lottiamo efficacemente per ciò. (Applausi). _ 

Fra chi crede inutili © chi poco utili le Esposi- 
zioni ed i concorsi deve esservi la via giusta del- 
l'uomo pratico, il quale dalle Mostre toglie l'am- 
maestramento per migliorare. Vi è chi chiama queste 
Mostre fiere di vanità e feste inutili. Se non altro, 
sarebbe già bene lo avere sostituite alle feste di 
altri tempi, poco confacenti alla civiltà, le feste 
nobili del iavoro. (Grandi applausî). Se talvolta le 
Mostre non hanno portato tutto il desiderato frutto 
è colpa di chi le ha attivate. In generale le istitu- 
zioni non debbono essere rese responsabili degli 
errori degli uomini. (Applausi). s 

1 concorsi debbono servire a segnare le diverse 
tappe che la nostra agricoltara e le nostre industrie 
compiono verso il progresso; e, so tutti siamo in- 
tereggati a portare il nostro efficace lavoro alla 
patria grande ed unita, così ogni regione deve por 
Piro all'inmegliamento della patria i frutti del suo 
lavoro, facendo vedere lo indefesso ed intelligente 
studio per andar sempre avanti (Applausi). E ciò 
tanto nel mondo morale, quanto nel mondo agricolo 
ed industriale. È 

‘Se altre nazioni ci avanzano è perchè molto prima 
di noi godettero i vantaggi della libertà; ma, se 
noi liamo al cammino percorso în ventisette 
‘anni, dobbiamo congratularci del progresso fatto în 
così breve tempo; ©, se non lo facciamo, è perchè 
noi Italiani siamo sempre un poco brontoloni (Ap- 
plausi, ilarità). Se è pericolosa la vanità, è anche 
pericoloso un esagerato purismo, che ingenera sfi- 
ducia, e questa sfibra la nobile classe dei lavora- 
ori (Applausi). 

De ‘Sugusta parola di 8, M. il Re, cho visitò il 
concorso e fu soddisfatto della riuscita di esso ed 
anche commosso dallo affettuose dimostrazioni avute 
‘da questa nobile città, deve servire di conforto e 
compenso a chi ideò ed attivò queste mostre (Ap- 
plausi). PEttaà, 

To, suo ministro, non posso se non dichiararmi 
anche soddisfattissimo, e ciò non per vana adula 
zione, ma perchè convinto di questo, avendo visto 
e toccato con mano gli sforzi lodevoli che qui si 
fanno per progredire sempre (Applausi). So tali 
sforzi mostrano che ancora non si è raggiunta la 
perfezione, è d'uopo lavorare per raggiungerla ; ed 
in tal senso non posso non tributate i miei elogi. 

Visitando la Mostra Industriale, sono stato forte- 
mente colpito dal gran numero di semplici operai 
che a furia di lavoro paziente ed intelligente sono 
divennti industriali notevoli e produttori. Ciò mo- 
stra che questi cittadini sono persnasi che solo il 
lavoro paziente ed intelligente può portare alle più 
grandi altezze della vita. Ed io mancherei al mio 
dovere se non esprimessi come sento intera la mia 
ammirazione. (Lunghi applausi). 

Oggi si chiudono le Mostre che hanno avuto 
‘breve ma splendida vita. Che esse ci servano di 
‘Ammaestramento © ci incoraggino 3 proseguire nella 
via del meglio! 

La visita breve fatta a questa città lascia nel 
mio animo ineancellabile ricordo per la cortese o 
spitalità che a voi piacque accordarmi. (Applausi). 
Sovente, lungo tempo trascorso insieme lascia freddi 
ed indifferenti, mentre, altre volte, breve ora di co 
munanza di gita lascia profonde ed afettuose me- 
ssurie. Così è avvenuto per me. La vostra acco- 
giionze affettuosa lascia profonda traccia nell'animo 
mio ed il più caldo dei miei voti, la più sincera 
scià speranza sono di essere un qualche giorno in 
grado di provare a fatti îl profondo affetto che în 
‘Queste brevi ore la vostra città ha inme destato. > 
(Fragorosi e lunghissimi applausi. Grandi grida 
di viva Grimaldi 1) 

Dopo il discorso dell'onorerole ministro venne 
letto l'elenco dei numerosissimi espositori premiati. 
Sono quasi 1000. Poi }a riunione si sciolse al grido 
di: Viva il Re! Viva l'Italia! 

Una nuova eri affettuosa dimostrazione fu fatta 
all'oncrevole Grimaldi nell’ uscire dal politeama 
Reinach. 

PARMA, 22. — L'onorevole Grimaldi visitò la 
Cassa di risparmio. 

Oggi fa chiuso-il ‘congresso agrario regionale. 

PARMA, 22. — L'onorevole ministro Grimaldi, 
dopo avere colle autorità e con varie rappresen- 
tanze delle esposizioni assistito ad un banchetto di 
190 coperti, sì è recato al teatro per assistere alla 
rappresentazione dell'Otello, dove fu accolto con 
calorose dimostrazioni. 

PARMA, 23. — L'onorevole ministro Grimaldi è 
partito ‘alle ore 0 15 antimeridiare, salutato alla 
stazione dalle autorità e d4 rappresentanze dei co 
mitati dell'esposizione. 


a 


Dunque, scuole di recitazione, no: perocchè se î 
risultati loro hanno da essere gli stessi che ha dato 
la Regia Senola di declamazione di Firenze, non val 
davvero la pena di spendere quattrini. Nè che questi 
risultati possano essere migliori, io oso sperare. Alla 
conclusione, noi avremmo delle accolte di filodram- 
matici, annidate in locali provveduti dallo Stato, 
con direttori e ispettori e una quantità di impiogati 
che lo Stato dovrebbe retribuire. Francamente, via!... 
di filodrammatici ce n'è già abbastanza in questo 
bestissimo regno d'Italia, ed al certo nessuno oserà 
dire che sia proprio sentito il bisogno di incorag- 
giarne la produzione. 


x 


E adesso discorriamo un po' sul proposito dello 
compagnie sovvenzionate. . 

Sicccome lo compagnie vaganti hanno fatto il 
loro tempo, è ben necessario che si pensi alla isti- 
tuzione delle compagnio permanenti, © che a questa 
istituzione governo 6 municipio concorrano del pari. 
Così, o press'a poco, conclude Ernesto Rossi; di 
menticando che quando i tempi volgevano propizi 
in Italia alle compagnie nomadi, egli, circondato da 
una cana di attori mediocrissimi, correva a farrac- 
colta di dollari e di decorazioni sulle sceno al di là 
dell'Atlantico. E adesso che l'America ha sedato un 
po'i suoi entusiasmi, nè è più verso gli artisti così 
prodiga dei suoi dollari come per lo addietro, ecco- 
telo in Italia a gridare che il tempo delle compa» 
guie vaganti è finito, e che lo Stato ha da far 
questo e da far quest'altro, se non si vuole che 
l'arte drammatica muoia e che la gloria artistica 
nazionale illanguidisca nel cospetto del mondo ci- 


vile. 
* 

Ma che cosa - dico io - ci viene egli a cantare 
di tempo finito o da finire! Se guardiamo al fatto, 
bisogna anzi dire che mai si è avuto un periodo 
propizio alle compagnie vaganti, come quello di a- 
desso. La facilità con cui esse sono venute molti- 
plicandosi în questi ultimi anni ne è una prova: e 
questa grande concorrenza che si è determinata fra 
le compagnie di prosa, non sarebbesi determinata 
al certo senza prospettive vantaggiose. 

È vero che di queste compagnie parecchie fanno 
tutt'altro che ottimi affari... E che per ciò ? Le lotte 
della concorrenza si risolvono per legge di selezione. 
Chi nasce droghiere rimanga droghiere, o se vuol 
darai al teatro, è ben giusto che apprenda a sue 
spese di avere sbagliato mestiere. 

Io vorrei un po’ sapere, da quanti gridano che il 
tempo delle compagnie vaganti è finito, quando mai 
il bilancio del nostro teatro di prosa ha dato cifre 
così alte come le attuali? Andiamo un po'2 con- 
frontare la cifra che rappresenta oggi l'importo de- 
gli stipendi pagati agli artisti, colle cifre di venti, 
di quindici e di dieci avni or sono: confrontiamo le 
somme che oggi vengono pagate dalle compagnie 
per diritti d'autore, con quelle che esse pagavano 
allora; confrontiamo le cifre che si riferiscono al 
costume ed alla messa în scena dei nuovi lavori; 
eppoi tutte le spese di esercizio, affitto di teatri 
illuminazione, inservienti, stampa di manifesti e via 
discorrendo .. e troveremo per tutto le stesse diffe-” 
renze proporzionali. Dopo, paragonate le medie dei 
prezzi dei biglietti e quelle degli incassi odierni alle 
medie degli incassi d'allora e vedrete. 

Che del resto, se nel numero esuberante dei no- 
stri capocomici ve n’ha che non riescono a capo 
all'anno a pareggiare l’entrata coll’uscita, o perchè 
ce ne avremmo da preoceupar noi e lo Stato? Chi 
ha detto loro di mettersi a fare îl capocomico? E 
se fra gli artisti vo ne sono di quelli ridotti pur 
troppo a stare sei mesi dell'anno a mezza paga, 
questo che cosa significa? O forse che vent'anni 
addietro - vale a dire quando le compagnie vaganti 
erano, secondo Ernesto Rossi, nel tempo loro — gli 
artisti venivano tutti puntualmente retribuiti, e non 
si contavano allora sequestri di condotte © cambiali 
protestato? 

* 


Procuriamo dunque di non dir cose che non si 
reggono în piedi. Può darsi - 0 questo nol nego - 
che il tempo della vita nomade sia finito per Er- 
nesto Rossi. E infatti, alla sua età, dopo aver rac- 
coito aîlori por tutti i teatri del mondo, l'andar va 
gando ancora non deve essere molto piacevole cosa. 
Comprendo che egli debba pur sentire il bisogno 
dei riposo. Ma che egli scambii questa aspirazione 
sua personale con una necessità di tutta l’arte dram- 
matica italiana, è cosa che davvero io non arrivo 
a capire. 

Domandatelo ad Eleonora Duse, domandatelo a 
Giovanni Emannel, domandatelo a Cesare Rossi, 
domandatelo a quanti artisti hanno il plauso delle 
platee italiane, se il tempo delle compagnie nomadi 
è davvero passato. Dowandate loro se essi ba 
ratterebbero volentieri il pubblico di tutta Italia, 
col pubblico di una città, per quanto grarde, ma- 
gari se questa città fosse la capitale! 

E qui mi fermo per oggi: e pur troppo senza 
poter dire che l'argomento è esanrito. 


COSE DI.NAPOLI 


22 settembre. 
Non è colpa mia se dico sempre le stesse cose. 
Dopo le case, le chiese; dopo loghiese, gli ospedali. 
È naturale. Oggi prevale il vezzo degli « vomini di 
ferro ». L'onorevole Crispi è di ferro. Il principe 
di Ruffano è di ferzo. Niente di strano che gli-edi- 
fici non resistano. Ci vuole la solidità deila torre 
di Babele, magari con la confusione delle lingue. 
Mettiamo nel triste elenco la cappeila di San Gi 
comò della Marca. Vi sono opere pregiatissime di 
Stanzione, Luca Giordano, Gian ds Nola, Berni 
C'è il ritratto di Alfonso II d'Aragona. Ci sono i 


telli 6 scale; sì dà avviso urgentissimo alla Com- 
missione dei monumenti, la quale monumentalmente 
si muove per andare a vedere di che si tratta, per 
poi trasmettere ad una Sotto-Commiasione lo studio 
dei motivi che avranno provocato la rovina finale. 


>< 

Non vi pare uno scherzo ? Così, quando ero bam- 
bino, mettevo in ordine di battaglia i miei soldati 
di carte da giuoco, incaricati di assaltare i castelli 
eretti con le medesime. Uno solo che traballasse, 
eccoli cadere tutti, uno dopo l'altro, non esclusi i 
castelli. Questo c'era di buono, che subito risorge- 
vano. Ma gli edifici nostri non sono di carta... 
sgraziatamente. 

Altro sfondamento è quello di Gesù e Maria, ospe- 
dale. Sotto alla farmacia si è aperta nna voragine, 
che misura, così a occhio e croce, un 240 palmi 
napoletani. Anchi qui si accorre per impedire guai 
più grossi. Ma come si farà, dico io, quando si 
dovrà accorrere contemporaneamente dappertutto ? 

Videant consules: vedano; cioè, gli nomini di 
ferro. Se è vero, come dicono i giornali, che eotesti 
nomini non si piegano, io li pregherei che per una 
volta tanto facessero un'eccezione, e sì piegassero 
a vedere di che si tratta, e in che maniera si possa 
riuscire a non essere schiacciati dalle macerie o in- 


goiati dagli abissi. 
>< 


Non è un abisso anche quello del bilancio? Sì, 
ma si riesce a colmarlo. Prima di tutto, Magliani 
ha promesso; poi, Crispi è passato per Napoli e ci 
ba soffiato sopra; e finalmente (e principalmente) 
c'è Nardi. 

Nardi è un assessore giovane, delicato, gentile. 
Ha un sorriso costante tra il pensoso @ l'ironico. 
Cammina un po’ dondolandosi, e con una leggiera 
incurvatura nelle spalle. Dirige una Banca e gioca 
al bigliardo per amore della ginnastica. Tratta i 
numeri come cosa sua e li piega, li fonde, li pesta, 
gli spreme. Se la frase non fosse oramai troppo u- 
sata, metterei anche lui fra gli « uomini di ferro ». 
Diciamo meglio ch'egli è un uomo. Mi pare che 
basti. Ha ingegno forte e pratico; coltura varia; 
franchezza rude: ostinatezza di proposito. Vnole 
che il bilancio si bilanci davvero; epperò non va a 
caccia di poesie, ma crede fermamente di poter 
raggiungere l'intento con sapiente riduzione di spese 
e ragionevole aumento di entrate. Crede pure, 
chè è galantuomo antico, alla parola data dali’ono 
revole Magliani; e sostiene, sorridendo con farberia, 
che il eoncorso morale promesso dal ministro non 
sarà poi tanto morale per quanto si crede. 


DE 


Bellissima, benchè contrastata dal cattivo tempo, 
è riuscita ieri l'inaugurazione dell'Eleftrico delia 
Società di Navigazione Generale. Folla_d'invitati. 
C'era, naturalmente, anche Crispi, che, como il 
Giaurro di Byron: 

Apparisco © sparisco in un momento. 

Quattordici grossi piroscafi della Società facevano 
ala al nuovo membro della famiglia, iì quale filò 
col mare grosso non meno di sedici miglia all'ora 
Ad onta di esso mare, si dice, nessuno degli invi 
tati soffri, e lo credo: difatti io non ho sofferto, es- 
sendo rimasto a casa. Lauta refezione, brindisi pieni 
di auguriî, cortesia squisita degli anfitrioni. Vi fa- 
rono perfino delle signorine che cantarono. La piog- 
gia non riuscì a intiepidiro il buon umore. 


DX 


Ha dato invece l’ultimo colpo ai bagni. Le ba- 
racche cadono una dopo l'altra, come se fossero 
case. 

Da Castellammare i villeggianti e bagnanti tor- 
nerebbero 2 schiere, se già non fossero tornati per 
queli’altro malanno che sapete. Qui si sta benone, 
e tra poco, se si va di questo passo, non si mo- 
rirà più. 

Le zone di mare, sgombrate dalle baracche, sono 
guardate con occhio cupido dai costruttori, i quali 
hanno în tasca i nuovi rioni per gettarli în acqua. 
Si starà almeno sopra più solidi fondamenti. 


Pa< 


Si sono rinaîti gli artisti în questi ultimi giorni, 
per riformare anch'essi ab imis lo statuto della 
Promotrice. C'è stata une assemblea numerosa, con 
proteste, voti, alzate e sedute. S'è finito per divi- 
dersi in due © tre partiti... e per nominare una Com- 
missioue, contro la quale già una cinquantina di 
artisti protestano, giurando che alla Promotrice non 
esporranno più e che faranno il piacer loro. 

A nessuno dei convenuti all'assemblea è sorto un 
pensiero semplicissimo; cioè che per riformare lo 
statuto, bisognava prima accordarsi; e che per ac- 
cordarsi, bisogna esser d'accordo. î 


" 


fi 
vsrrà messo in vendita Domenica 25 settembre 1887 
in tata l'Italis. 


39 (anno IX) del Fanfulla della Domenica 


Contiene: 


Giuseppe Peraochî, Giuseppe 
Costetti —Montenero (Allatomba 
di F. D. Guerrazzi), Alfredo Bac 
celli — In convento, Corrado 
Ricci — Così è, Paulo Fambri 
— La veste bianca (costumi ci- 
nesi), Ugo Fleres — Libri nuovi 
— Cronaca 
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Abbouamento per tutta l'Italia: Anno, L 6 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 = Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Aurmialstrazione: : ROMA, Piazza Menteciteris, 301 


tori marchegiani ha avuto luogo »ggi alle 2 nel- 
Yaula magna del palazzo provinciale în piazza 
Roma. 7 ò 

La riunione d'oggi, cui parteciparono vari depu- 
tati marchegiani, fu semplicemente preparatoria © 
si limitò alla costituzione del seggio presiden- 
ziale. 

Per acelamazione risultarono eletti: 

1l comm. Terenzio Frediani, sindaco di Ancona, 


e. 

L'onorevole comm. Giuseppe Vaccai, deputato di 
Pesaro, vice-presidente. 

Il cav. ing. Carlo Moroder, vice presidente. 

1 signori Valerio Spagnoli, Sebastiano prof. Ma- 
rini, Ivo eav. prof. Ciavarini Doni, Bruto prof. Ge- 
melli, Gloîno cav. Valenti e Guglielmo conte Vinci, 
segretari. < kr 

"Ad eccezione del conte Vinci che si dimise se- 
duta stante, gli altri eletti accettarono tutti il 
mandato. 

Domani alle 3 pom. avrà luogo la solenne inau- 
garazione del Congresso con l'intervento di S. F. il 
ministro Grimaldi che farè un discorso, rispondendo 
a quello del presidente del Congresso. 

I congressisti presenti alla seduta d'oggi erano 
circa ottanta, appartenenti ai comuni più impor- 
tanti della regiono merchegiana. 

. 

Il ministro Grimaldi, secondo il prestabilito, sarà 
in Ancona domattina da Parme e sarà ospite del 
prefetto comm. Calenda Alla stazione a riceverlo 
andranno alle ore 8 15 le diverse autorità e la pre- 
sidenza del Congresso. 

Il ministro sppena giunto farà i ricevimenti di 
prammatica nel palazzo di prefettura, ed allo 11, 
recandosi prima a visitare l'esposizione enologica 
al Politeama Goldoni, farà una visita ai principali 
stabilimenti industriali cittadini. 

Il prefetto darà alle 6 pom., dopo la inaugura- 
zione del Congresso, un banchetto in onore del 
ministro, cui parteciperanno varie sutorità. V'era 
idea d’offrire un sacondo banchetto a S. E. per s0- 
scrizione cittadina, ma S. E. per quanto ministro, 
avendo uno stomaco solo e non essendo abituato 
a pranzare due volte in un giorno, l'attuazione 
del progetto venne rinviata ad occasione migliore. 

Domani sera, al teatro dello Muse, rappresenta- 
zione di gala in onore di Sua Eccellenza chosi 
tratterà in teatro sino all'ora della partenza del 
diretto per Roma, ove pare abbia assoluta noces- 
sità di trovarsi sabato mattina. 


Toni. 
Croce Rossa itali 

In occasione dell'anniversario del 20 settembre 
testè ricorso, il comitato centrale della Croce Rossa 
italiana mandò un affettuoso telegramma di felici- 
tazione al suo ex-presidente tenente generale conte 
Raffaele Cadorna il cai nome è così strettamente 
legato a quella data memorabile. 

ll tenente generale rispose tosto per telegrafo 
colle seguenti testuali parole: 

< Mi tornano graditissime le felicitazioni di co- 
desto comitato; esprimendo la mia riconoscenza, 
auguro prospere le sorti della Croce Rossa alla 
quale mi legano ricordi lictissimi. 

< Rarrazte Caponsa >. 

Noi desideriamo che l’affettuoso scambio di au- 
gurii fra îl comitato centrale della Croco Rosse 
italiana e l'illustre generale che comandava le 
armi nostre in quella storica giornata possa ripe- 
tersi per un gran numero di anni. 


Al Comitato centrale della Croce Rossa italiana 
in Roma è pervenuto il seguente telegramma da 
Karlsruhe, ove ha luogo la quarta conferenza in- 
ternazionalo dei delegati della Società della Croce 
Rossa © degli Stati firmatari delle convenzioni di 
Ginevra: 

< Karlsruhe, 22 settembre. 

< Riunitasi oggi assemblea internazionale Croce 
Rossa, ha costituito seggio persone signori: conte 
di Stolberg, presidente Comitati Germania presi- 
dente — Sacks, presidente Comitato Baden - mar- 
chese De Vogué, vice-presidente onorario Società 
francese - Conte delia Somaglia, presidento Comi- 

a, vice-presidente Comitati Ger- 
Conte Falkenhaim, presidente Comitato 
° Von Dom, del Comitato centrale russo 
yice presidente - Moynier, presidente Comitato in- 
ternazionale - Longmore, rappresentante Gran Bret- 
tagna, presidenti onorari. 


< Somaetia, » 


Il Consiglio d’amministrazione della Navigazione 
geuerale italiane în occasione della inaugurazione 
del nuovo piroscafo Elettrico. ha ricevuto da parte 
di Sua Macstà il seguente telegramma di risposte - 
< Comm. Gallotti, vice presidente della Naviga- 

zione generale italiana. - Napoli. 

< Monza, 22 settembre. 
.< Il saluto che per mezzo della S. V. la Società 
di Navigazione generalo italiana inviava a S.M..il 
Ro nella inaugurazione in Napoli del piroscafo E- 
trico non potea giungere maggiormente gradito 
all’Augusto Sovrano_La Maestà Sha rinprazia norte 
SJ. Ja Società da Lei prosieduta, grata di avere 
interpretato così rettamente i sentimenti del suo 

< Il 1° aiutante di campo di S. M. 

« Past. » 


siffoco il telegramma del regio delegato di Mos- 
« Presidente Consigi 


ti È era 
"aridente Consiglio amministrazione Naviga- 


italiano. - Napoli. 
< Messina, 22 settembre, 
< Additerò tosto all’ammirazi i , 
i d ione 
di questa popolazione il. generoso © pronte ui 
corso di lire 5000 che le ha spedito 
gole Consiglio amministrativo @ che i signori Bo: 
Ranno han fatemi pervenire, e rendomi sienro che 
ne CRE sarà di grande conforto alla 
e lieto ii i i 
prete di gisto cugurio che il morbo letalo cessi 


< Regio delegato: Gramaxsi. » 


BIBLIOGRAFIA 


saNF 


LA 


Hide 


Pr o_o _u0mume__r" o_—_ e — 00 "10 e— m—=—=—r— o e e e—=—" "rr 


già no fece merituti elogi nel n. 247 dell'anno 1878, 
Questa seconda edizione fatta a cura della tipo- 


grafia Niccolai di Pistoia dimostra che quel nostro j 


sn ne confermato pienamente dal favore 


Nella « Biblioteca universalo » edita dal Sonzogno 
si è pubblicata la traduzione dell’autobiografie di 
Goethe Il nome del traduttore signor Courth non 
è un nome nuovo per gli Italiani che si dilettano 
di studi della letteratura tedesca. Allo stesso modo 
che è un nome asssi conosciuto în Germania, dove 
sono state molto -4pprezzate alcuno traduzioni sue 
di opere italiane. Anche questa traduzione dell'au- 
tobiografia di Goethe ha tutti i pregi di eleganza 
e di diligenza per cui sono stati tanto lodati 
gli altri libri suoi, come la traduzione dei famosi 
Paradossi e le ne convenzionali di Nordan 
© un altro interessantissimo su re Luigi di Ba: 
viera che ebbe l’anno scorso aziche un grande sue: 
cesso librario, 

Questo volumetto è una piccola parte dell'opera 
autobiografica di Goethe, e speriamo che il signor 
Sonzogno © il signor Courth, col concorso del pub 
blico, vogliano continuare la pubblicazione sino x 
renderla completa. 


Il termometro centigrado dell’ottico Sascipi al 
Corso, oggi alle 2 pomeridiane sognava gradi 24. 
Spettacoli d’oggi: 
UMBERTO, — Ore 8 112. — Faust. 
VABLE. — Ore 9. — I nostri bimbi - Mammà. 
QUIRINO — Ore 9 — Cercatela donna — Un ser- 
vizio all'amico Blanchard. 


MANZONI — Ore 8 112 - Or dorme con li morti 
- La gamba del capitano H. 


Questa mattina ha fatto ritorno in Roma l'ono- 
revole Saracco, reduce dal congresso ferroviari: 
E siccome si trattava dell’onorevolo ministro dei 
lavori pubblici, le ferrovie dovevano in suo onore 
fare qualcosa di straordinario. . Infatti il treno di- 
rotto sul quale egli viaggiava e che doveva arrivare 
alle 6 55 arrivò invece con quattr'ore di. ritardo, 
perchè fra Campiglia Marittima e Follonica alcuni 
vagoni di treno merei si rovesciarono ingombrando 
la linea. 


L'iniziativa presa dall'onorevole ministro Orispi, 
inviando lire diecimila al sindaeo per la istituzione 
di un ospizio per fanciulli a Roma, ha trovato si 
bito dei seguaci. Il senatore Valerio Trocchi ha 
fatto tenere al sindaco di Roma liro duecento come 
sua offerta per concorrere a quella benefica isti- 
tuzione. 


Sono partiti ieri sera per Vienna i signori com- 
mendatore Bastianelli, assessore dell'ufficio d’igiene 
© cav. Mazzino, assessore dell'ufficio di statistica e 
stato civile, unitamente al comm. Cocchi, direttore 
dell'ufficio di statistica, all'ingegnere Ceresoli del- 
l’afficio sanitario, e.al signor Turchi, impiegato del- 
l'ufficio dell'anagrafe. 

I due assessori prenderanno parte al Congresso 
internazionale di statistica e igieno che verrà te- 
nuto nella capitalo austriaca. 

Presenteranno al Congresso numerose phbblica= 
zioni edite a cura del Comune di Roma. 


Dalla presidenza dell’Associazione della Croce 
Rossa Italiana abbiamo ricevuto il Bollettino con- 
tenente la relazione annuale. 

Siccome si tratta di una pubblicazione impor- 
tantissima ne riparleromo più ampiamente. 

La carità pubblica. 

La Società dei Reduci Italia © Casa Savoia ha 
aperto una sottoscrizione a beneficio delle fami- 
glie povere di Messina colpite dal colera. 

Lo offerte, di qualunque entità esse siano, si ri- 
ceveranno all'ufficio della Società in via del Col- 
legio Romano, n. 26, e i nomi degli oblatori sa- 
ranno pubblicati dai giornali cittadini, 

E giunto ieri sera da Messina il figlio del com- 
pianto prefetto Serpieri, 

Le isorizioni delle giovinette che intendono fre- 
quentare la R. Scuola tecnica femminile si rice- 
vono a tutto il 5 ottobre prossimo presso la sode 
della Scuola, Corso Vittorio Emanuele, 18 (già via 
Cesarini, 8), ogni giorno non festivo dallo 9 ant. a 
mezzogiorno. 

Sono ammesse alla prima classe senza esamo lo 
giovinette munite dell'attestato legale di licenza 
Slementare. Per le altre, gli esami d’ammissione 
avranno principio il 10 ottobre prossimo. 

Nella Regia Scuola d'applicazione per gli inge- 
gneri, col i° ottobre prossimo avrà principio la 
Sessione unica degli esami generali per il conse- 
guimento del diploma d'ingegnere civile o di ar- 
chitetto; lo domande d'ammissione dovrenno essere 
presentato alla segreteria della medesima non più 
tardi del 23 corrente, insieme alla ricevuta doma- 
nialo della relativa tassa. vio se 

Per coloro i quali avessero compiuto in altra 
scuola il corso triennale d'applicazione, le domande 
atesso dovranno essere corredate dei cortificati di 
proî:*a da cui risultino le classificazioni riportate 
in ciascuna meteria prescritte del regolamento; po 
inoltre d'un attestato comprovante davae do, i 
sfatto al pagamento di tutte le tasso 500) n) tic] ne 
di poter essere ammessi agli esami generali ne 
sessione dell'anno corrente... 

Gli esami speciali arretrati o di ED 
luogo nella prime metà di 
dovendo debbono ossere consegnate alla segreteria 
entro il mese di settembre. 

Le inscrizioni a tutte lo tre © 
plicazione si chiudono col 81 ottobre pro: 
lezioni cominciano il giorno 17. 


L’uffici ici) ica istruzione, 
L'ufficio municipale della «pubblica istru: 
per adempiere al; votosesprosso dal: Consiglio co- 
rounalo, e per corrispondere si bisogni degli abi: 
tanti dei quartieri alti, ha affittato il piano nobile 


det palazzo Di Pietro in via Panisperna N. 207 ® 
vi ha stabilito 


zione hanno 
la relative 


lassi del corso d'ap- 
ssimo ; le 


due scuole elementari a pagamento, 


diretta dal prof. Di Donato, e una j 
femminile diretta dalla signora Giuseppina Fiore. 

Le iscrizioni sono principiate sino dal giorno 19 
corrente, e procedono con sufficiente concorso. 

L'ufficio della direzione è aperto dalle 9 all'una 
pomeridiana. 

Ci è yoluto un po’ di tempo, ma finalmente gli 
abitanti dei quartieri alti saranno contenti della 
determinazione presa dall'ufficio d'istruzione mu- 
nicipalo. 

Certo che è assai difficile trovare un localo più 
adatto del palazzo Di Pietro per impiantarvi una 
scuola, 


Si avvertono i soci del tiro a segno nazionale 
che col 80 settembre corrente, secondo il disposto 
del regolamento sul tiro a segno nazionale, scade 
îl tempo utile pèr la presentazione delle domande 
di cancellazione dai ruoli sociali per il prossimo 
anno 1888. 

Le anzidette domando dovranno essere conse- 
gnate alla segreteria sociale, e redatte in carta 
semplice, contenente l'indirizzo preciso del. socio 
che domanda la cancellazione. 

L'ufficio della Società è situsto in via dell'U- 
miltà, .tmero 79, piano primo. 

Ancora i carrettieri. 

Le poche righe scritte ieri in cronaca ci hanno 
procurato numerose lettere inviateci da parte dei 
nostri abbonati lettori. 

In generele tutte sono concordì nell'eccitarci ad 
alzare la voce contro le autorità che non sanno 
far rispettare i regolamenti o le disposizioni 
genti. 

Ahimè! C'è il caso di predicare al deserto! 


Teatro Valle. 

La compagnia Novelli ci darà questa sera la 
brillantissima commedia dall'inglese: I nostri dimbi. 

Ieri sera pubblico assai numeroso alla Roba 
d'altri dello Gnagnatti. Novelli fu applauditissimo 
nel Condensiamo. 

Teatro Quirino. 

La compagnia Pasta ci promette per questa sera 
una novità : Cercate la donna, commedia in tre 
atti di Najac e Hennequin. 

1 Dott. Adler, dentista americano, ritornato dalla 
villeggiatura, avverte il pubblico che da martedì 
27 corrente riceverà come per il passato dalle 9 
alle 4, in via Nazionale, 114. 


N 
Mercante-Sarto 


FRANCESCO MORTARI.: vregis avver- 
tire che ha trasferito il suo Negozio in Via del 
Corso, N. 838, piano primo (Piazza Sciarra). 


Nostre INFORMAZIONI 


Alla riapertura della Camera. 

Si assicura che alla riapertura della Camera, la 
quale probabilmente quest'anno avverrà prima del 
consueto, il ministero ripresenterà, con qualche mo- 
dificazione, i progetti di legge sulla riforma della 
legge comunale © provinciale, sulla riforma del co- 
dice penale e sull'ordinamento dei ministeri. 

Imoltre, presenterebbe il progetto di lezge per 
la riforma della procedura elettorale e quello ri 
guerdante ìl regolamento interno della Camera 

Ti discorso della Corona enumererà questi pro- 
getti, che il ministero si propone di esaurire nella 
prossima sessioni 


Al ritorno del ministro Grimaldi, sarà tenuto un 
Consiglio dei ministri. 

Il discorso di Crispi a Torino. 

Nel discorso che pronunzierà al banchetto di 
Torino, l'onorevole Crispi definirà. per quanto ri- 
guarda la politica estera, la posizione dell'Italia 
nelle questioni abissina e bulgara, in quella del 
Canale di Suez o nella rinnovazione dei trattati di 
commercio. 

Accennerà poi ai rapporti dell’Italia con le po- 
tenze europeo e con quelle centrali in specie. 


, Gi si assicura che al posto di prefetto di Mex- 
sîna sia destinato l’egregio conte Capitelli, ora pre- 
fetto di Aquila. 

Questore di Mossina sarebbe, a quanto si dice, 
nominato l'ispettore capo della questura di Roma 
cavalier Raimon 


Ci si dice cho.coi primi d'ottobre sarà pubbli- 
cato il bollettino per le nomine degli ufficiali del 
Corpo speciale d'Africa. 


N ministero della marina ha classificati i giovani 
concorrenti secondo l'ordine di merito conseguito 
agli esami di concorso per allievi di 1* © 2* classe 
delia Scuola degli alliovi-maccbinisti in Venezia, e 
ha nominato allievi in detta scuola 86 alla prima 
classe ed uno alla seconda. 


Il ministero della guerra ha pubblicato il de- 
creto che approva il testo unico delle leggi sugli 
stipendi ed assegni fissi per l’esercito. 


Una disposizione del ministero della guerre in- 
dica ai comandanti dei distretti le norme per i 
guoli di mobilitazione delle guardie di finanza. 


False deduzioni. 

Daila circostanza che l'ambasciatoro tedesco a 
Costantinopoli, signor Radovitz, e l'ambasciatore 
russo presso la stessa metropoli, signor Nelidc®, 
hanno preso alloggio ora a Monaco nel medesimo 
albergo, alcuni giornali vorrebbero trarne la dedu- 
zione che la Germania se la intenda, nella que 
stione bulgara, con la Russia. 

‘Pra i due diplomatici non hanno avuto luogo 
colloqui politici, i quali, del resto, a nulla avreb 
‘bero approdato, essendo la Germania deciso, ora 
più cho mai, a disinteressersi assolutamente delle 
faccende bulgaro. 


Tolegranmni particolari del Far 


| 
Ancona | 


L'ororevole Grimaldi giunse questa mattina alle 
ore 8 15, e fu ricevuto sila stazione da tutte Je an- 
torità civili e dal colonnello comandante questa ie- 
gione di varabinieri. 


La carrozza nella quale egli salì insieme al pre- 
fetto ed al sindaco era scortata da un drappello di 
carabinieri. La seguivano numerosissime vetture. 

Rispettosamente salutato dalla cittadinanza, l'ono- 
revole Grimaldi visitò alle 11 30 la Esposizione 
agricola, che era affollatissima, e dove fu accolto 
al suono dell'inno reale. Quindi visitò gli stabili» 
menti industriali, il municipio, la cattedrale, i mo- 
mumenti. È 

In questo momento, ore 2 55, si è inaugurato il 
Congresso degli agricoltori marchigiani con un di- 
scorso di Grimaldi che è stato acclamatissimo, pre- 
senti tuite le autorità civili e milita 

Al Congresso notavansi i deputati Briganti-Bel- 
lini, Bosdari, Braschettini, Vaccai, Ruggero Ma- 
riotti, Luzi, Zucconi 6 Florenzano. 


Torino, 23. 

Il banchetto in onore dell'onorevole Crispi è fis- 
sato per martedì 18 ottobre. Avrà Inogo probabil- 
mente nei locali della Palestra ginnastica delle scuole 
municipali 

Il Comitato organizzatore, a causa delle molte- 
plici adesioni è costretto a limitare, il numero di esse, 
e stabilirà varie categorie di persone che potranno 
parteciparvi. 

Invierà al più presto le relative circolari. 

Genova, 23. 

Ieri i congressisti dopo lo splendido lunch of- 
ferto dalla Mediterranea al palazzo ducale, si im- 
barcarono sull'Umberto I della Navigazione gene- 
rale italiana per una gita di piacere per le due ri- 
viere. In assenza del cav. Crespi che trovavasi a 
Napoli, facevano gli onori di casa il cav. Canepa ed 
il cav. Trabucco. I gitanti erano oltre trecento. A 
bordo si ebbe un suntuoso trattamento. La gita 
durò dalle due alle cinque pomeridiane. Alle 6 1/2 
i membri del congresso internazionale delle strade 
ferrate si recavano al municipio. 

Il barone Podestà fece principescamente gli onori 
di casa. L'atrio e le sale erano addobbate ed illu- 
minate con gusto e con lusso straordinari 

La fanfara dei pompieri suonò soelti pezzi di 


moggini, il senatore Orsini, il conte Belinzaghi. 
Della stampa romana notai Perelli della Riforma, 
Lupinacci della Tribuna, Bricchi e poi Fra Pic- 
cione del Fischietto, il vostro Ugo, Leone Fortis 
del l’ungolo, ecc, ecc. Il vostro direttore E. Caro, 


amante della solitu 
della Superba. 

Alle 9 pomeridiane i congressisti sono partiti alla 
volta di Milano con un convoglio speciale. 


Genova, 23. 

Fra i discorsi pronunziati fa veramente notevole 
quello del sindaco barone Podestà. Quando ricordò 
che i membri del congresso si trovavano în mezzo 
ad una popolazione che s'è fatta dai tempi più re- 
moti una religione del lavoro, e che venti secoli or 
sono il più grande dei poeti latini definiva i Liguri 
dura adsueta labore, fu applauditissimo. 


ie, lo incontrai in un vicolo 


BORSA DI ROMA 


23 settembre, 

Gli affari furono oggi molto animati e i prezzi 
si mantennero costantemente fermi. 

A contanti la Rendita ebbe scambi a 99 82 112 
e per fine corrente da 99 0 a 99 50. 

Prestito Blount 98 75 fattosi contante. 
onori della giornata spettano alle azioni del. 
Banco di Roma. 

Lo compre erano mol:0 significanti e ciò dicasi 
per la qualità dei compratori. Difatti sfioratosi il 
corso di 835, toccarono in chiusura il prezzo di 904 
restando in buona tendenza. 

Banche romane 1308. 

Fondiario italiane 378 a 380. 

Piuttosto neglette le azioni Immobiliari da 1261 
a 1259. 

Generali 714 a 715. 

Industriali.ferme da 773 a 777 50. Restano così 
domandate. 

Qualche scambio in Materiali Laterizi a 370. 
Questo eccellente titolo non serve certamente alla 
speculazione. Esso essendo tutto piazzato in buone 
mani, dà luogo a rari scembi. Ci consta che la po- 
sizione della Società è sempre sulla via più fio- 
rente. 

Cambi: 
Francia tro mesi 99.82. 
Londra 25 84. 


Oro 8, — Eendita 99 50. 
Inanimato il resto. 


BORSA DI PARIGI «el 23 settembre. 


ssersara |] O: 
Rendita Franc.80/0 amm.anti 85 40/f 8580 
» » 80/gperpotua' 81 60 81.57 
» » 4/9/0 169 10 | 109 07 
Eendita Italiana 50/9 . 9870 98 65 
Cambio sopra Londra i | 254 
Consolidati Iuglesi......... 101 9;16 { 101 9116 
Cambio sull' it - -- ud 
Rendita Taree (puove).... «i 1892 | -18.90 
Panea di Parigi. 72 — | 7638— 
Egiziano 60/0. 380 — | 830— 
i #8 18 f 6914 
Banca di Sconto di Parigi.. 471 — | 41 — 
Gredito Nondiario — — {1868 
Azioni Suer 2 2001 — 
Azioni Panama .. 258 — | 858— 
Ferrovie Meridioo, e termino 792 — | 7 


PELEBERAI 


STEPANI 


CAIRO, 22. — Il kedive lasciò Alessandria, v 
siterì Damietta e Rosetta e risalirà il Nilo fino 


nell'alto Egitto. 

Un leggs0 2abbissamento del Nilo continua ad 
Assuan. 

STOCCOLMA, 22. — È smentita la voce corsa 
che la regina di Svezia avesse intenzione di riti 


rarsi în un convento. 

SIMLA, 23. — Corre voce che Ayub khan sia 
sfato catturato presso Kain, in Persia. Aleuni suoi 
compaguî sono stati visti nei dintorni di Meshed, 

ANCONA, — Stamane, alle 8 115, giuuse qui 
l'onorevole ministro Grimaidi, ricevuto alla stazione 


da tutte le autorità © rappresentanze, e da un pub- 
blico numeroso che lo salutò affettuosamente. 

Nel pomeriggio l'onorevole ministro isaagurerà il 
secondo congresso degli agricoltori marchigiani 

BERLINO, 23. — Le Politische Nachrichten, 
parlando dei negoziati di Parigi per collocare il 
prestito russo, dicono che una simile favorevole 
occasione per disfarsi dei valori russi non si pre 
senterì sì presto ai capitalisti tedeschi. 


BERLINO, 23. — In occasione del 25° anniver- 
sario del principe di Bismarck, come ministro di 
Prussia, tutti i giornali rilevano î meriti immortali 


del Cancelliere, il eni nome è inseparabilmente le- 
gato al più glorioso atto della Germania in questo 
secolo. Essi mettono in speciale rilievo la sua atti- 
vità direita al mantenimento della pace ed espri- 
mono fiducia assoluta rel suo governo durante l'at- 
tuale difficile epoca. 

CARLSRUHE, 23. — Il congresso internazionale 
delle associazioni della Croce Rossa si è costituito, 
nominando presidente il conte Stolberg. 

Fra i vicepresidenti eletti vi è il conte Della So- 
maglia, presidente della Croce Rossa in Italia. 

La Gazzetta di Carlsruhe smentisce che il gran- 
duca abbia ricevuto Schioezer a Mainau © che ab- 
bia con lui conferito su questioni ecclesiastiche. 

PARIGI, 23. — Secondo notizie particolari da 
Vienna, il conto Kalnoky è soddisfatto del suo con- 
vegno col principe di Bismarck. Sarebbe prevalso 
il sistema di temporeggiare. 


BomavantURA SuvurIsi, Gerente responsabile 
Avviso agli Agricoltori. 


Per ottenere i prodotti del suole a buon mercato, 
e sostenere la concorrenza estera specie nei cereali, ne- 
cessta giungere al massimo della produzione. A questo 
sì può urrivare adoperando i coneimi artificiali, che 
riuniscono in piccolo volume le sostanze necessarie da 
restituirsi al terreno. I brillanti risultati generalmente 
ottenuti coi concimi da noi preperati ci launo indetto 
a confezionare una notevole quantità per tutte le eo 
ture, come Grano, Biada, Orzo, Riso, Viti, Olivi, Canapa, 
Lino, Ortaglie, Prati stabili e Prati artificiali, Tabacco, 
Barcabietole, Leguminose. ecc. Ci lusinghiamo che an: 
che chi non crede vorrà fare una piccola prova onde 


persuadersi. 
CABIB LEVI di LEON & £, 
Porta Portese, 7-8. - Ricapito in città, via Argentina, 42. 
Rappresentanti în Ital: 
Signori: Alfredo Mancini, via Mazzini, 4, Arezze - 
Andrea Gronchi, Pentedera - Gaetano Siornelli, A 
qulla - Gregorio Morganti, 


er pacco postale 
‘i porto in cassetta 
di letta. — Inviare vaglia 
di postale di L 7.— alla "29 
Ditta F. VERONESE, Luscea, — Speciali fa 
«ilitazioni per ordinszioni di maggiore quantità, 


VILLA PATRIZI PORTA IA 


Sì vendono terr 
zione di Villini. - 


“PRESTITO BEVILACQUA-LA MASA 


(Vedi avviso im quarta pagina) 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. 8,000,000, interameute versate 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Sazionsle, 114 (Psiacso Capranica Del Grillo) 


herari « giard 
2, vie Muratte, 


Ro: 


La Banca ricevo Depositi di denaro senza limite di 
somma 
in Conto corrente al 3'/: 0/0 spalio, con facoltà 
di ritirere: 
fino a L 5,000 senza preavviso 
> » 20,900 conf giorno di 
50,600 » 5 giorni » 
(Per maggiori importi è necessario prendere aceordì 
colla Direzione.j 
sopra Buoni frubiiferi a scadenza fisse fruttanti È 
4 0/0 d'interesse an uo con vincolo di 8 mesi; 
» 6 » 
» 12» 
21 4 0/0 snnto d'inie 


resse, con facoltà di ritirare 
fino a L. 008 ® visia; 
» >» 3900 con un giorno di preevriso; 
(Per somme maggiori occorrono 5 giorni di prasvrizo.) 
sconta cambiali con dns firme di conosciuta soi 
vibilità; 
fa Anticipazioni s apre Crediti în Conto sorrsate 
contro deposito di valori, 
riceve all'incazzo Fifetti o Cuponi; 
emette Delegazioni, Chèques e Lettere di credite 
sulle principali piazze nazionali ed cetera; 
compera 6 vande Valori per conto terzi 
apre Crediti documentati all’estero; 
riceve valori in deposito libero. 
La Direzione 


L'AMERICAN MANUFACTIRER 


Iron World 


Si pubblica a PITTSBUREH icentro più grande del 


| mondo per la fabbricazione del ferro) Esce ogni set- 


timana in lingua inglese. Prezzi d'abbonamenio: Un 
anno, L. 30 - Edizione mersile per l'esportazione 
dell'America, anno, L. 8 50. 

Riferisce tutte le novità e riporta tutti i progressi 
oitenuti dalle officine americane in fatto di meccanica. 
Tratta tutti i soggetti riguardenti il commercio e ls 
lavoreziore dei va riminerali e metalli, specialmenta 
del ferro, Contiene una ricista dettagliata dei mercati 
principali d'America, e i prezzi di ciescuno. 

Per sbbonamenti, rivolgersi all'Ufficio di Pabbiicità, 
127, Piazza Montecitorio — ROWA. 


Stabilimento tipografico dell'Opirione 


PRESTITO BEVILACQUA-LA MASA. i 

Si avvertono i possessori di Obtligazioni Bevilacqua-La Masa | 
che per la sistemazione del Prestito secondo 31 progett» appro: 
vato dai rappresentanti di N. 236,025 Obbligazioni, nell'Assem- 

blea tenuta in Milano il 17 p.p agosto, occorre la loro adesione ! 
ad una delle tre proposte ivi formulate, e che a datare dal giorno 
2 settembre bre la tfanca 


Esposizione 1878 - Medaglia 
MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile o su pattini 


tenore delle 

al signor A. WAI 
che s pra sem 
del Verbale dell Assemblea © di tutti gli alri atti, 


ALAMBICCHI. VALIN 


INDISPENSABILI 
per gli usi agricoli, industriali, domestici, ecc. [lf DITTA I. 


J. BOULET 


MACCHINA VERTICALE — MACCHINA 


Tutte queste macchine sono pronto per la consegna.- Invio franco di prospetti dettagliati 


ingegneri meccanici. 
31-33, rue BOINOD (boules. Ornano, 4-6), Parigi, già rue du Faub--Poissonniére.__| 


La qualità 


———————————— 7” E NNMMNDITT “ della 
SPECIALITÀ, DI MACCHINE AIVAPORE SEMI-FISSE R LOCOMORILI || Ul > ea [UMUEARE icona prodot da 


elasse 52 - Diploma d'onore del 1859e 1876 
ORIZZONTALE 
Locomohile o su pattini 


Foro 


uchardESz3 


la sua riputazione. Essa è raccomandata dalle 

brità mediche come l’alimento ricostituente il più digeri- 

bile per i convalescegti © per le persone debolì. Il cacao 
distingue speci 


» o 
lori. Trovasi vendibile solo nelle migliori Confetterie, Far. 
macio o Drogherie di tutto il mondo. 

GRANDE MEDAGLIA D'oR® 


all'Esposizione Universale d’Anverza dol 1838. 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 


solidamente costruito in ferro, con cilindri in legno di faggio 


HERMANN-LACHAPELLE 
& O., Successori i 


INJECTION BRO 


fermentate, come pure potrà convertire 
queste bevande în acquavite, che potrà 
anche rettificare e produrre acque pro- 
fumate, essenze 0 alcoc 
mero di sostanze proprie 
‘spesso vanno perdute: fi 
radici, residui, ece. 
Ogni Industriale o Fabbricante potrà 
esperimentare le materie prime che deve 
impiegare. 
Ogni Farmacista potrà ad « 
i, acque aromatiche, estratti concentrati, ecc. x 
Ogni Chimico potrà procedere alle ricerche e analisi 
hiedono la distillazione. 
Ogni Famiglia potrà confezionare da sè e con tutta 
perfezione profumi, acqua da toeletta, liquori, ecc. 
Prezz 
11 (as ito) 
6 (con fornello a carbone) 


dagli scoli anti 
Farmacie dell'universo. 
chelieu, successore di BROU. 


con un gren nu- 
fornirne e che 
frutta, grani, 


lati 


E mantiene le gambo sempre ascii 
Alambicco Valyn da litri 
cage 
5 
> 
3 470 


‘Emporio Francu-Italiano 
Corso, 375-29 — In Firenze, 


» 


Dirigere domande e vi 
Finzi e Bianchelli in Roma, 
via de’ Panzani, 28. 


"HUOVE POMPE ROTATIVE A LEVA 


«Excelsior» 
travasare liquidi, inaffiare in caso d’incendi, ect. 


Firenze, 


'AOUTEHOVIE è 


= 
8 


bi 
< Queste Pompe sono aspiranti e e si racco- 
gimandano per ia loro solidità, semi 


rementi, 
pi 
E utile, prezzo mite e possibilità di applicare a qual- 


la portata delle POMP c 
illetto di ferro battuto e fornite de 
Schettoni di bronzo, sono i seguenti: 
4 portata Îitri 1500 all'ora 
IS 2000» 


N. 


» 
» 


moniste su carretto È 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
‘ere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano 
Bianchelli in Roma, Corso, <®5-79 — In Firenze, 


de’ Panzani, 20. 
fa Scienza ha soggiogato la Natura! 


CON L'USO DELLA MERAVIGLIOSA 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo, 
castagno o nero, ed il colore riacquistato è talmente bello, 
che riesce impossibile conoscere 0 sospettare che si faccia 
uso di un ic 

Le iv 
menie 


\SSORTIMENTO COMPLETO 


(Fig. 1) 
sia a braccio che a voi 


Prezzo: L. 4 la Bottiglia 
Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 
Dirixero domande e vaglia all'Emporio Franco-lialiano 
Finzi © Biauchelli in Roma, Corso, 375-79 - In Firenze, 
via de’ Panzani, 26, 


Emporio Franco-Italiano FINZI 


Completo assortimento di 


Dirigare domando e vaglia 
ese te in ai Patata 8 


igienica, infallibile e preservativa. La sola 
i e recenti. — Trent'amni di 
— A Parigi, presso J. 


Wiener Restitution Fluid 


Adettate selle Scaderio Resil d’inghiiterra e Prussia 


Guarizce prontamenta lo affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica 
data, la debolezza dello roni, i vesciconi nelle gambo, glì accavallamenti muscolari, e 


Prezzo: L. ® 5@ la bottiglia. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 8 &® la bottiglia. 
domande @ vaglia alì’Rmporio Franco-Itaiiano Finzi e Bi i, 
in Pirigore domando e vg porio Franco-Itaiiano Finzi e Biancnelli, Rema, 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranij e as_iranti @ 


Pompe aspiranti e prementi 
ro da 50 metri di profondità. 


ncendii, Ponpe da travassre vino e olio, Pompe 
'Pmporio Franso-lteliano Finzi e Bienehelli in #.>r, 


viene 
mangano. 

Prezzo N. i lung. dei cilindri centimetri 54, L. 50 

» 2 » >» ®>% 


FORNELLO A CARBONE 


PER I FERRI DA STIRARE 
Serve contemporaneamente di stufa, cucina e . 
quindi il combustibile consumato è largamente utilizzato. I ferri 
non possono insudiciara né guastarsi. Non dà odore e non pro- 
duce polvere nel locale in cuì viene installato. 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


‘A MANICO MOBILE 
1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finora. 
Servono per stirare qualunque genere di panni @ per dare 
lustro alla biancheria. 

Il manico, che è di legno e mobile, rimane sempre freddo 
Quasti ferri sono di una meteria che si scalda assei ‘acilimerts 
è mantiene per lungo tempo il calore. 

Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo porta 
Lis Ta collezione. TRA 

Dirigere domande e vaglia all Em 
 Bindichelti Roma Sia dol Corso 
Firenze, via dei Panzani, 26 


che guarisca, senza nulla aggiungervi, 
Si vende in tutte le buone 
Farmacista, 102 rue de Ri- 


FERRE, 


il cavalio forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 


via de’ Panzani, 28. 


OBLIEGRT 


io Franco-Italiano Finzi 
154 © via Frattina 84 B. 


WACCHINETTA INGLESE 


Pompe aspiranti a braccia ngi) 


.In poco tempo rende - 
coltelli vecchi come se for- 
sero nuovi. — L. 8 50, 
ana scatola di smeriglio 
glese. - Scatola di smerigiio 
fateli L.125. — 
jungere cent. 80 per il 
pacco postale, È 
Dirigere domande e vaglia 
iP Emporio Franco-Itltano 
Finzi e Bianchelli. in Rcma, 
Corso, =, Firenze, 
ria de’ Papzani, 26. 


Tavola articolata 


indispensabile per malati, per 
puerpere e per lo persone 
obbligate a mangiaro, leg- 
gere e scrivere a letto. La 
lavola è comi in modo 
alza, si abbassa e si 
adatta in qualsiasi posizione 
& piacere della persona cori- 
cata. 
Prezzo: Liro 50, 
Dirigere domande © vagiia 
gli Emporio Fresco] îano 
inzi e Biane] hi ii 
via del Corso, 377-379, via dal Giardino, | zia del Corso, Etra 
Firenze, via de Panzani, 28. 


& BIANCHELLI, Roma, Corso, 375-75 


dei cilindro 65 mm, 
«pirante 3 mm — 


4 - Diameso dei cilindro 76 mm., 
dametro dol tuso a 
L 30, 


x dre 82 mm, 
dixmetra dal tubo asoirsute 38 mm, — 
L. 35 


dd GIRI 


re. enti a getto contin 
accio per estrarre l’acqu 


Porope da giardino, Pompe .: 
da birre. 


Vi preghiamo visitare il nostro" Negozio, ove polrele apprezzare 


ARTICOLI d'alta novità por STRENNE e REGALI. 


iL VERO BUON MERCATO 


«| NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori. 


GIUOCATTOLI assortiti în ogni specie, Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate, 


applicsti ai giuocattoli istruttivi, 
PENDOLE e delabri in vero Bronzo. 
i a sospensione in tutti i nuovi sistemi. 
BUGIE in bronzo e di fantasia. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. 


Tutto quanti 


FANFULLA 


Anno XVII. — N. 259 
23-24 Settembre 1887 


oceorcere psi ). 
IMA — Via del Corso, 


4 LE INSERZIONI 


TERRAGLIE:fine e del massimo buon N 
FORNITURE per cucinain Rame, Ferro stagn. A. 
ASSORTIMENTO in forme 

SCELTA infinita di quanto può 

POSATE per tavola in Zi 


:a a Cucina, trovasi presso FINZI a 


+876-876-877-818-379 — ROMA, © DIANCHELLI 


Petdigo Tan nistrazione © presso l'Uffi n 
ontecitorio, 197 — la EMENo © presse 
nuclo 25 — Dalla Frazela, Agence picco inmani, 


Amo XV 


O rms 


Prezzi D'ASSOLIAZIONE | 


Trim Sem Anno 
Pranco di porto fn tuto fl Regno; io: 


Vetta, Susa, Tunisi, Tripolie Afrlexi: 6 12% 


Unione postale d'area re America 
dol Nord. La 


America del Sud © Aria.» 1» 
| Australia, Bolivia @ Nuova Zeluuda » 30 


ser 
23% 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


FANFULLA 


Mux, 260 


prezione eD fumiINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, . 130 
PER GLI ANNUNZI 
el Amministrazione del Giornale 
presso Eli pricipalo di Pbblctà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Veiuaal gli indici tm quarte pagin) 


Roma, Sabato-Domenica 24-25 Settembre 


887 


Cent, 3} in tutta Ialia 


IL GENERALE VON HAYMERLE 


Y giornali di Vienna annunziano la morte del 
nerale Luigi von Haymerl ioni 
in quella capitale. © *vvenata tre giorni sono 

Il generale von Haimerle era conosciutissimo in 
Italia e specialmente a Roma dove dimorò pareo- 
chi anni come addetto militare all'ambasciata an- 
stro-ungarica presso il Quirinale col grado di colon- 
nello di stato maggiore. 

Lasciò questo posto allorchè, per essero promosso 
general maggiore, dovette assumere il comando di 
un reggimento e quindi di una brigata. 

Haymerle era un distinto ufficiale, di una coltura 
eccezionale. Conosceva parecchio, lingue @ sopra- 
tutto l'italiana che parlava e scriveva abbastanza 
correttamente. 

Era un brav'nomo in tutta l'estensione della pa- 
rola; amava e stimava l'Italia, © stimava sopra- 
tutto l'esercito italiano del quale faceva nn gran 
conto, 

Nel suo libro Ifalice res, che pubblicò pochi 
mesi dopo il suo ritorno in Austria, ne disse molto 
bene, senza nasconderne tuttavia i difetti. Ma anche 
quando, essendo ancora a Roma, gli accadeva di 
parlare dell'esercito italiano, ne riconosceva leal- 
mente i pregi, e conclndeva sempre che per essere 
nn esercito giovanissimo, aveva già fatto portenti 
nella sua organizzazione e prevedeva che fra qual- 
che anno avrebbe potuto stare degnamente a fronte 
di qualunque altro. 

<> 


Non era egualmente ottimista riguardo alla poli- 
tica estera dell'Italia, o per dir meglio, riguardo a 
quella parte della politica estera che concerneva i 
rapporti fra noi e l'Austria. 

L'irredentismo era il suo spauracchio; ne par- 
lava continuamente con chiunque gli avveniva d'in 
contrarsi, ed erano sempre le stesse ragioni quella 
ob'egli adduceva contro il governo, perchè tollerava 
‘Un'agitazione contraria ai trattati. 

in questa sna monomania che bisogna cercare 
l'origine delle sue Italice res alia cni compilazione 
si era preparato di lunga mano raceogliendone gli 
elementi. E gli elementi non erano altro che brani 
di articoli 0 di notizie ch'egli tagliava colle forbici 
dai giornali irredentisti anche i meno autorevoli, e 
custodiva in una specie di album. 

Allorchè sno fratello — che morì poi cancelliere 
dell'impero - venne a Roma ambasciatore, il colon- 
nello trovò în lui un alleato potentissimo che dava 
molto filo da torcere a chi sedeva allora alla Con- 
sulta, tanto che î rapgorti fra noi e l'Austria fini- 
rono per diventare alquanto tesi. 

Ma il rio] iverse ragioni, dell'uno e 
dell'altro, pose wu termino a tali condizioni di cose, 
e lirredentismo ritornò ad essere ciò che era, ed è 
realmente anche per la diplomazia austro-nugarica. 


<> 


All'infuori di cotesta sua fissazione, egli - come 
dissi - amava sinceramente gli Italiani, « ne sti 
mara il carattere. 

— Voi altri = soleva ‘dire = dal quarantotto al 
sessantassi aveto costantemente agito senza ipo- 
crisia, apertamente, verso di noi. Ci aveto sempre 
detto che volevate mandarci via, e, o per un verso 
© per l’altro, ci siete rîesciti. Noi non vi serbiamo 
rancore di sorta per ciò, perchè vi abbiamo consi- 
derati come nemici leali, mentre î Prussiani... 

Come soldato austriaco, al pari di tutti i soldati 
austriaci, il colonnello non poteva dimenticare la 
guerra di Boemia dol 1866, scoppiata quasi all’ia- 
domani degli abbracciamenti di Gastein. 


<> 
Uno degli ideali più accarezzati da Haymerlo era 
‘un'alleanza dell'Italia coll'Austria-Ungheria; e, senza 
dirlo apertamente, lasciava comprendere la possi 
bilità per noi di ottenere per tale alleanza dei 
compensi territoriali. 


na EA 


GIORNO PER GIORNO 
Roma, 0.... l 
Intanto: morte no. Dal punto che ci siamo. tant'è 

che ci si.ingegni a conservarci romani il più luaga- 
mente possibile. à 
La vecchia divisa garibaldina resti a ogni modo 
nella storia quale fu pronunciata n 
E la Deutsche Zeitung, se vuol badaro a me, ri 
tirerà. l'alterazione che accenna volervi introdurre. 
Il giornale di Vienna afferma avere il governo 
austro ungarico fatto qualche obbiezione d'indole 
sanitaria circa l'invio a Roma dei suoi delegati per 
ls negoziazioni commerciali. 

La divisa della Deutsche Zeitung sarebbe dun- 

que: Roma è morte. 3 
Talo affermazione risniterebbe della paurosa ri- 

trosia del governo austro ungarico a mandarvi i suoi 

delegati. A 
Posso dare at ‘giornalo vienneso l'assicurazione 

che Roma è la cuila della salute anche per via del 

Catechismo, che dice non csservi salute fuori della 

Chiesa romana. È 
La prova è che la salute quae la longevità 

fa di Roma la città dei Gial 
Sianio ginsto alla vigilia del Giubileo sacerdotale 

del Sommo Pontefice. 


Questo per quanto concerne la questione igienica. 
A Boma, sotto questo aspetto, le negoziazioni com- 
merciali verrebbero su prosperose come.. come... 
Guardi le nostro signore la Deutsche Zeitung, @ 
coglierà a prim'occhio la nota ginnonicamente este- 
tica della bellezza femminile romana. 

Potrebbe darsi, del resto, che l'argomento sani- 
tario non fosse per il giornale viennese che una 
scusa perla continuazione di quella politica piccin& 
che impedì la restituzione d'una certa visita. 

In tale caso: o Roma o... niente. 

Era sì o no stato aceéftato il convegno di Roma? 


Dunque peggio per chi vi manca. | 


A Roma ci siamo e ci resteremo. 


Ussondone per andare a negoziare altrove, man- © 


Sn alla consegna impostaci da Vittorio Ema- 
nuele. 
E sarebbe fellonia. 
" 
DOS 
I giornali radicali francesi continuzno a strepi 
tare per costringere il ministero Rouvier ad ese- 
guire intieramente la loggo contro i pretendenti, e- 
siliando quei principi che sono rimasti tuttavia sul 


dei lavori parlamentari. 


Io non so quale provvedimento prenderà in pro- j 
posito il signor Rouvier, nè mi cale troppo di sa- | 


perio. 


Sembra però probabile che il presidente dei mi- i 


nistri non ne faccia nulla, © lasci în pace i princi 


cadetti... un po’ per dimostrare che la repubblica | 


non ba paura, un po’ per non disgustarsi comple- 
tamente la Destra. H 

Dopo tutto, sacondo il mio modestissimo parere, 

sarebbe questo... il provvedimento mig] 
. 

D'altra parte, per non adoperare due pesi o due ! 
misure, il governo dovrebbe esiliare anche il ge- 
nerale Boulanger. i 

Tutti i suoi atti, da un peszo în qua, non sono © 
forse atti.. da pretendente ? 

Non ha egli, in mille modi, dimostrato di 8 
rare a qualche cosa di più delia semplice presi- 
denza della repubblica ? 

L'ultima sua allocuzione alle grandi manovre, 
presso Saint-Galmier, è un proclama bello e buono 
che può stare a confronto di quelli del conte di 
Parigi © del principe Vittorio. 

Entrambi questi ultimi fanno mostra di deside- 
rare la pace, mentre Boulanger dice chiaro e aperto } 
che vuole la guerra, Za guerre à tout prix; ma in j 
fondo, le aspirazioni loro sono comusi per c:ò che { 
riguarda il potere supremo. 

Perchè non dovrebbero esser dunque trattati tutti 
allo stesso modo ? 


#a 

To non ho alcan odio coatto il signor Bou! 
dichiaro, anzî, che mi sono assai sovente dive 
di certe sue singolarità nmoristiche anzi che no, ie 
quali hanno messo di buon nmore mezzo mondo. 
Ma, sventoratamente, in Francia si prendono molte 
volte sul serio lo cose più amene 

Quando morì Gambetta, negli uffici di nn gior 
nale radicale parigino, parecobi redattori e depnee 
si acagliavano ferocemente contro l'infdme génois. 

— Imbiciles - scappò fuori a un tratto il direte 
tore impazientito — ne voyes-vots pas que diès 
maintenant les genéraux sont d'livrés? 

Nel paese dove il capo dello Stato è un avro- 
cato... o un negoziante ritirato dagli affari, i gene- 
#iji credono di potere aspirare a tutto. 

Fa dopo la morte di Gambetta, appuato, che al- 
chini generali francesi cominciarono a ramoreggiare - 
© vennero fuori i Thibandin ed i Boulanger. 

» 
sà 

Thiers mise a posto il generale Chauzy, che pure 
fu un valoroso; coa due sole parole — però Thiers 
non era il signor Goblet © il signor Ronvier... 

Nel 1871, quando l'Assemblea nazionale votava 
la pace colla Germania, il generale Chanzy, che 
voleva la continuazione della guerra, brigava presso 
i deputati per dissuaderli dall’approvare la pace 

— Signor generalo - eli disse Thiera - non toccà 
ai generali di discutere la pacs o la guerra. Essi 
non debbono far la guerra che quando noi la fae- 
ciamo fare. 

E siccome lo Chanzy replicò nn po' vivamente 
che in quel caso bisognava farla, Thiers aggiunse: 

— Signor generale, noi la faremmo fare qualora 
essi guadagnassero le battaglie... invece non fanno 
che delle ritirate L.. 

L'allusione era cradele - eppure il generale Chanzy 
si morse le labbra e tacque. 


ee Ì 
A Guglielmo Capitelli, che va prefetto a Messina, È 
mando il saluto con il quale i nostri padri accom: | 
pagnarono Attilio Regolo alla nave, che lo dovova È 
ricondurre martire volonteroso 2 Cartagine. } 

Ho nel crore un presagio che l'animoso prefetto © 
supererà incolume la dura prova uila quale si e 
spone. 

‘Ad ogni modo è un voto, e non unicamente mio. 
11 nostro giovane principe ereditario glielo ha forse 
già espresso per conto suo. Goglielmo Capitelli ha | 
avuto l'onore di tenerlo al forte battesimale, rap- | 

do, come, sindaco di Napoli quella gramie { 
città che gli diede ì uatati © volle essergli matrina. 

Gaglielmo Capitelli è un reduce dalle battagliy 
del colera, © un veterano della carità. ì 


Napoli, travagliata nel 1885 dal morbe, vido Ini 
che neera già stato il sindaco, sollecitare un posti- 
cino d’sgginuto municipale în uno dei quartieri pi 
duramente percossi, e tenere il posto co nn co- 
raggio e un'attività, a cui Plutarco avrebbe dato 
nome d'eroismo. Egli, nella sua modestia, per sè lo 
respingerebbe cotesto nome. Gli è cho dai tempi di 
Plutareo ai nostri, il senso morale, diciamolo con 
legittimo orgoglio, ha fatto progressi incredibili; 
oggi la nuova coscienza chiama dovere quello che 
venti secoli or sono sarchbe stato chiamato magna- 
nimità. 


* 
s* 

Un'osservazione. 

Fra i tanti prefetti che, interpellati, s'offrirono & 
prender il posto del compianto Serpieri, l'onore- 
vole Crispi fissò la scelta sopra un uomo, che se 
la vecchia passione politica avesse prevalso nel- 
l'animo del ministro, ne sarebbe rimasto escluso. 


i Gaglielmo Capitelli appartiene alla falange dei vinti 
! nel 18 marzo 1876. Prefetto in quei giorni a Bo- 
| logna, egli sî dimise per seguire la sorte de’suoi. 


Invianiolo a Messina, l'onorevole Crispi rende onore 


territorio della repubblica. Altrimenti - essi minao- | 2 *Utto un partito e conquista per sè la gloria di 


siano — il gabinetto morrà fallo alla ri) } 
gal march senza fallo alla, HEeSeA i Sion) periamontui: 


un'imparzialità senza esempio negli annali delie di- 


Il presidente del Consiglio può modificare la 
vecchia formula della sua politica e dire: 
— La partigianeria ci ha divisi; la religione del 
dovere ci riunisce. 
* 
+* 
Ho già detto che Guglielmo Capitelli è un reduce, 


| e recente, dalle battaglie del colera. 


Un ricordo storico. 

Quando reduce dalle battaglie d'Egitto l'eroico 
Desaix, alla vigilia di Marengo, si preseniò al 
Bonaparte, gli disse celiando : 

— Le palle curopee non mi conoscono più. State 
a vedere, generale, che mi faranno qualche brutto 
scherzo. 

Due giorni dopo era morto; ma dopo aver data 
alle armi francesi una fra le più insigni vittorie. 


Guglielmo Capitelii si trova nel caso contrario: | 


il colera lo conosce e lo rispetterà. 
+ »* 
DOO 
Ecco una lettera che pubblico a titolo di curio- 
sità, senza, naturalmente, restar mallevadore della 
esattezza deile notizie. 


« Caro Fanfulla, 

+ I portafogii fatti colla pello del Pranzini, di cui 
un agente subalterno ba fatto omaggio al capo della 
ienrezza pubblica francese, Taylor, e al sottocapo 
Goton, non éostitnissono una novità. Mil sud sole 
novi. 

« Labate Montgailiard racconta nella ana Histoire 
contemporaine, vol. IV, pag. 290, nel Rapport du 
Jour 4°* des Sansculottides, An IL, che ua tale di 
Meudon consiava le pelli dei ghigliottinati, affinchè 
i traditori della patria fossero utili almeno in 
qualche cosa al paese. 

« La Convention nationale acsoréò a questo con- 
ciatore antropodermico una sovvenzione di 45 mila 
franchi, în aiuto alla sna patriottica industria. 

« La pelle degli nomini era più duravole di quella 
del camoscio ; quella delle donne, riù elasi;oa e sti- 
revole di quella degli nomini, ma di minore durata. 

@ Barère e Vadier portavano ab:nalmente stivali 
fatti con pelle umana 

« Il citoyen Egalité (duca d'Orlé ns) non portava 
che calzoni di velle di donna. 

« Granier do Cassazzac poasede: 
della Costituzione dell’anno 1793, I: 
donna. 


nn esemplare 
in pelle di 


« Rantoxpo Lariso. » 
+ a 
BEDS 
E a proposito dell'uomo, della cui pelle si sono 
fatti dei portafogli, sapete che oramai Parigi è piena 
di complici di Prazisi è 
avrebbe mai detto che questi complici di Pran- 
zini che la polizia frarcese, tutta intenta a far con- 
ciare le pelli dei giustiziati, non è riuscita a sco- 
prire, si sarebbero ora moltiplicati ante da diven- 
tare una legione, anzi, qualete cosa di più: una pro- 
fessione, una classe sociale addirittura? 
Ma Parigi è sempre grande e inesauribile! I suoi 
giornali ci dicono oggi che la nuova professione 


 confinî.. Se non trovo questi cento franchi, vorrà 
+ dire che finirò sul patibolo ! 
i Eil giuoro è fatto. 
]  Ftatendo bene, quanilo rec. 
 » 
i asa 
Per la collezione. 
Da una quarta pagina: 
Fotografia 
Monza - Arosio Luigi - Monza 
Terraggio P. Milano e via al Teatro. 
Avverte che dalle ore 7 della mattina sino allo 7 
della sera, ore eccellenti per Fotografare, anche in 
tempo di pioggia. 
Lo studio è fornito di una macchina d'ingrandi- 
mento, che médiante un piccolo ritratto lo sì ingran- 
| disco a piacere del mittente a prezzi ridotti. 
Sul negozio di Costantino De-Gasperi in Cu- 
reggio: 
Non parli di me 
Quando che tu non sai; 
Pensi prima 
E poi dopo parleraî. 
E più innanzi: 
Fornaci di coppi e mattoni a destra e sinistra 
di De-Gasperi Carlo. 


| so VM 
10, ZANE 


PER IL TEATRO DI PROSA 


i Intermezzo. 
Gli attori di cinquant'anni fa. 
L'altro giorno, avviando la discussione sul teatro 
! di prosa, ho dovuto prendere la difesa dei nostri 
! attori e ho dichiarato che era un errore l’asserire la 
| decadenza dell’arte rappresentativa italiana in con- 
fronto alle tradizioni del passato. 

Per una singolare combinazione mi capita oggi 
tra mano uo curioso documento, îl quale dice ben 
chiaro quali fossero le condizioni di coltura în cui 
| sì trovavano generalmente i comici italiani una cin- 
| quantina d’anni addietro. Dico cinquant'anni, nè si 

pensi che i tempi volgessero allora infelici per le 
| nostre scene, che pur vantavano artisti applanditis- 
‘ simi quali il Marrocchesi, îl Righetti, il Modena, il Ca- 

nova e i due Riccoboni. Il doenmento di cui parlo noa 
è che ua modestissimo opuscolo stampato a Torino n-1 
1845 con questo titolo modesto del pari: Primi eru- 
dimenti dell'arte drammatica per la recitazione e 
la mimica, compilati dall'artista Bazzi Gaeta 
torinese. Il Bazzi, ignoto forse a una buona part 
dei miei lettori, fa appunto direttore dî quella f= 
mosa Compagnia Reale Sarda che viene ricordata 
così di frequente come termine di confronto ad umi 
liazione di tutti coloro che essendo nati troppo tardi, 
banno avuto il torto di non averla intesa. 

È ragionevole supporre che il Bazzi, artista di 
nou comune talento, e direttore espertissimo delle 
cose della scena, nello scrivere questi erudimenti 

È abbia avuto in mira gli artisti a Ii contemporanei 
dei quali egli si proponeva correggere quei difetri 
che nella sua lunga carriera aveva osservati. Non 

è presumibile certo che egli abbia preteso dare 

istruzioni ai posteri, e tanto meno fare nna critica 

agli antenati. 

Egli non ha fatto altro che fotografare l'artista 
drammatico, com'era al suo tempo in tutte le com- 
pagnie, non esclusa la Compagnia Reale, la quale 
più delle altre deve aver fornito a lui campo di 

| osservazione e di studio. Varrebbe la pena di ri- 

produrre tutto l'opuscolo, che a questo proposito è 
; ricco di informazioni preziose. Ma siscome lo spazio 
nol consente, limitiamoci & spigolare qua © là. 


* 


Dopo aver trattato del modo di presentarsi e di 
stare sulla scena, dopo avere stabilito i precetti 
suila intonazione e sulla modulazione della voce, il 
Bazzi venendo a discorrere della pronuncia, dà in 

| proposito i seguenti avvertimenti : 

i «Quanto alla pronunzia converrà attenersi alla 

! toscana o romana, lasciando della prima la gorga, 
della seconda la cantilena, e rendersi comune quella 

| dai colti italiani concordemente consentita © rice- 


è esercitata da un numero straordinario di giovi- ! 


notti d'ingegno. 

La professione è Incrosa €, sotto nn certo punto 
di vista, anche pia. 

Ravvicina ai sacramenti. 

e 

Infatti è una professione che si esercita in chiesa 
e ai piedi del confessore. Il complice di Pranzini è 
sempre penitente ! 

— Padre - egli dice - io sono ua grande mal- 
fattore al cospetto di Dio e doile luggi francesi. Io 
vengo per implorare da Dio îl perdono... 

— Bisogna meritarlo, figliuolo mio... col dolore 
di averlo offeso... 

— Sono addoloratissimo, padre. E come non'es- 


sere addolorato se ho tutta la polizia sulle. mie 


traccio?.. 
— La polizia! 
— Pur troppo, padre! Io sono il complice di 
Prauzini; anzi, padre, giacchè mi avete servito di 
intercessore per scampare alla giustizia di Dio, da- 
temi, ve no scongî 


franchi mi basterebbero, padre s 


giuro, anche î meszi per fuggire 
da quella del procuratore della répubbliea.. Cento. i e 
per arrivare ai ' membra, le vesti, eccettuati rari casi di necessità e 


vuta. Dissi di attenersi in generale alla pronunzia 
| toseava, ma si deve den guardarsi dal cader nella 
mozzatura dei vocaboli dei mercatini, per la chiave 
! dicendo la jave, la alza per la calza, nè confon- 
| dere i modi soggiuntivi cogli indicativi, per ©- 
| sempio: odano, sentano invece di odono e sentono, 
: ed in fine allontanarsi dal dichino , porghino, ri- 
| flettino, mischiandoli incautamente colla prima coniu- 
! gazione dei verbi aventi l'infinito in are.» 
3° ll Bazzi va per lo lunghe su questa faccenda 
i della pronunzia; ma io mi fermo non avendo nes- 
suna voglia di tenergli dietro. Io me lî raffiguro, 
* i poveri capocomici d'allora sudanti a correggere 
la pronunzia dei loro comici incaponiti nel venghino 
e nel dichino. Via! siamo giusti.. Adesso, simili 
suggerimenti nou si darebbero più neanco a un 


servo di scena. 
* 
Andiamo avanti. 


Ecco i precetti che riguardano il contegno degli 
artisti sulla scena: 
i _« L'inferiore deve tenersi indietro con rispettosa 
distanza del superiore di grado, nè mai toccarne le 


OE 0 _ 


di abbandono... Si offre la parte destra della scena 
© del canapò alle donne e ale persone di grado 
intervenute, © non si è mai il primo a sedere nei 
convegni in casa propria, nè collatto si comanda 
agli altri di farlo: ma si prega sempre con bel garbo 
attenendosi în tutto alle più serupoloso’ regole dei 
moderni galateî.. Le minaccie coi pugni chiusi ed 
altre basse maniere delle genti di piazza sono 
troppo ardite sul teatro... Invece di correre sul 
paico, sarà più decente l’accelerare il passo allor 
chè si debba dimostrare premura molta ed urgenza; 
hanno diritto di eccezione în ciò le parti buffe, la 
servetta, il brillanto e îl servo sciocco. » 

Immagino quale educazione e quale cultuta  do- 
vessero avere codesti comici che ignoravano per- 
fino di dover offrire la destra alle donne, ed si 
quali bisognava dire che il minacciare coi pugni 
chiusi era una maniera bassa e propria solo dello 
genti di piazza. E quale e quanta fosse la loro 
istruzione ci è pur dato arguirlo dalla premura che 
il Bazzi pone nello spiegare il significato delle vir 
gole e dei punti, e dal calore con cui raccomanda 
di guardarsi bene dal fare delle confusioni nella 
punteggiatara. 

o SER 

Spigolo ancora. 

Sentite come il Bazzi parla delle attrici. 

« La prima attrice in Italia può dirsi il perno 
principale su cui si aggirala fortuna dei recitanti .. 
Essa va soggetta alle medesime leggi degli nomini 
che hanno grado eminente sulla seena.. Peccano 
pur troppo alcune egregie recitanti di una ecce- 
dente bramosia di piacere; ma qual è la donna 
giovane in ogni società che non sia dominata da 
simile desiderio ? Basterà per le commedianti di 
non lasciarlo vedere mentrè sì trovano in scena, 0 
col raddrizzare i proprii ornamenti allorquando 
il calore dell'azione li avesse un po' composti, 0 
col girare civettando lo sguardo intorno per 
mantenersi amici î plaudenti e non si distrag- 
gano coll’interrogare la vicina o la confidente di 
cose estrinseche al teatro ». 

Passiamo alla caratteristica : 

« La vecchia caratteristica ha per lo più buon 
core, affabilità, piacevolezza etalvolta è avara, so- 
spettosa, loquace; ostinata, Nell'ultimo esso ha voce 
rauca, tremito delle membra, guardo obliquo... » 

Fotografia della servetta. 

« La cameriera suol dimostrarsi vispa, mordace, 
pettegola L'acconciarsi analogamente sarebbe di 
sommo vantaggio in tale impiego, ma per isven- 
tura, la smania di soverchiare fa dimentiche lo 
trici della lor precisione. Io temo che dall'abuso 
delle loro vesti e degli ornamenti, dallo sfoggio di 
ricchezza sproporzionato ai guadagni di chi è co- 
stretto a cibarsi del pane altrui, servendo, pata sia 
la dimenticanza in coi posero gli autori questo uti 
lissimo carattere. Avranno osservato che non vo- 
lendosi mai desse distaccare dai gareggiare colle 
padrone, coltivavano solo una duplicità dannosa al 
buon andamento della commedia, © si valsero più 
volentieri degli nomini cui la livrea esenta da si- 
mili eccessi. » 

* 


E qui ii fenno e piglio fiato. Tantè, senza stare 
a spigolare dell'altro, mi pare che i passi citati ba- 
stino a dare un'idea delle compagnie e degli artisti 
del tempo passato, di quel buon tempo in cui l'arte 
rappresentativa era, secondo certuni, così. fiorente 
fra noi. Via! conveniamone! Per quanto i nostri ar- 
tisti drammatici possano avere oggi dei difetti, val- 
gono certo assai meglio degli artisti per : quali il 
Bazzi soriveva. 


DA ANCONA 


23 settembre. 

Il telegramma che ho mandato a Fanfulla vi 
dice che il programma prestabilito per la giornata 
d'oggi venne osservato esattamente. L'onorevole 
Grimaldi, accompagnato dal segretario particolare 
cav. Cerimele, ha ricevuta degna accoglienza e se 
m'è mostrato soddisfattissimo. Non ha riposato un 
momento. Allo stabilimento metallurgico Cattro, i 
numerosi operai festeggiarono il ministro, ed ese- 
guendo fusioni «di ghisa alla sua presenza scrissero 
in lettere di fuoco: A S E. il ministro Grimaldi 
gli operai riverenti. Del pensiero fu gratissimo il 
ixinistro, il quale volle che l’igeguere Cattro gli 
presentasse i capi-officina, cui strinse la mano ca- 
lerosamente. Il ministro dopo lo stabilimento Cattro 
visitò l'arco Traiano, la Loggia dei Mercanti, la 
roffiacria degli zuccheri, la cattedrale ed il muni- 
cipio, ove venne servito un rinfresco. 


>< 


All’espesizione. enologica il ministro venne se- 
cuito dalla Commissione, e guidato dall'infaticabile 
+. henemerito prof. Marini, cui devesi moltissimo il 
buon esito della ‘mostra, fece il giro del Politeama 

imendo soddisfazione. Inno reale ed applausi lo 
sainterono all'arrive ed alia partenza. Numerose 
csrrozze colle varie autorità cittadine fecero seguito 
& quella det ‘ministro il quale inchinavasi continua» 
mente per rispondere ai saluti rispettosi della folla 
che s'agglomerava.al suo passaggio. 


>< 


Inaugurando il secondo congresso degli agricol- 
tori marchigiani, l'onorevole Bernardino Grimaldi, 
rispondendo a brevi ma belle parole del sindaco, 
pronunziò un discorso splendido per elevatezza di 
forma e di concetti, adoperando con meravigliosa 
facilità linguaggio familiare? ed effieacissimo ad nn 
tempo. Applausi calorosi lo interruppero più volte; 
una vera ovazione lo salatò alla fine. 

La vasta sala del palazzo Provinciale era gremita 
di sceltissimo pubblico. Dopo il ministro parlò l'ono 
r:vole Zucconi per ringraziare S_E. a nome di tutti 
i congressisti e quindi si cominciò la discussione, ed 
il prof Ruggero Rossi lesse la relazione della Com- 
missione incarizats dello studio del primo tema. 


Le antorità civili erano largamente rappresentate 
alla insugurazione del Congresso e wera pure una 
rappresentanza dell'esercito e della marina, oltre i 
deputati di cui vi dettiî nomi per telegrafo, appar- 
tenenti ai varii collegi marchigiani. La marchesa 

| Accorretti-Malacari ed un'altra signora rappresenta» 

| vano il gentil sesso. 

| AI palazzo Profinciale comeal Politeama, guardie 
municipali e pompieri in tenuta di gala fecero ser- 

i vizio d'onore. 


>< 


Alle sei ha avuto Inogo în prefettura il pranzo 
che dura ancora mentre vi sorivo; la musica del i4° 
fanteria suona in piazza del Plebiscit 

I principali edifici pubblici foreno oggi imban- 
dierati e la Società del Casino Dorico ha illuminato 
la facciata prospiciente piazza del Teatro e via della 
Prefettura. 

Stasera ha Inogo alle Muse colla Gioconda, la 
preannunciata serata di gala; allo dieci e mezzo l'o- 
norevole Grimaldi riparte per Roma. 


e 


(Agenzia Stefani.) 


ANCONA, 23. — L'onorevole ministro Grimaldi, 
alle ore 11 antimeridiane, si è recato a visitarè lo 
stabilimento metallurgico, indi a vedere l'impianto 
della raffineria dello zucchero, e visitò poscia l'an- 
tichissima chiesa di San Ciriaco, il palazzo comu- 
nale e la pinacoteca. 

Alle ore 3 pomeridiane, l'onorevole ministro ha 
inaugurato il secondo congresso degli agricoltori 
marchigiani, accolto con vivi applausi dai congres- 
sisti. 

Il sindaco, presidente del congresso, ha ringra- 
ziato a nome di tutta la cittadinanza l'onorevole 
ministro, esprimendogli la ferma fiducia che l’azione 
del ministro dell'agricoltura sarà sempre efficace in 
favore degli agricoltori italiani. 

L'onorevole Grineldi prese quindi la parola, ac 
cennando alla prom»ssa fatta al primo congresso 
d'intervenire al s*cocdo, anche se non fosse. stito 
più ministro, per w..strare il sno caldo interesse 
alla patria agric *nra, ed il ano affetto verso la 
nobile città di Ancona, dove rinnisconsi i rappre- 
sentanti delle gen:rose Marche (Applausi). 

Soggiunae che de una discussione libera e serena 
come potevano e dovevano farlo uomini compe- 
tenti pratici, il guverno avrebbe tolto ammacstra- 
mento, perchè la libera discussione în paese libero 
non può mancare di produrre ottimi frutti, accen- 
nando a quelli citenuti dagli studii del primo con- 
gresso. 

‘Accennò în seguito alla leggo dell'insegnamento 
agrario da luì presentata ed approvata, dicendosi 
pronto ad accogliere ragionevoli modificazioni di cui 
si scoprisse la necessità nll'applicazione di essa 
Accennò pure all'istituzione delle scuole agrarie ed 
enologiche, prozettendo, appena scelte lo città, fon 
dare subito quella spettante all'Italia centrale. 

Sulla coltura del grano disse essere necessaria una 
esperienza lunga accurata prima di sentenziarla non 
retributiva. T'occò di esperimenti promossi dal mi- 
mistero, fornendo concimi, sementi ed agricoltori 
moltissimi, scuo!e 6 comi; 

Parlò della mezzadria e dei probiviri, dicendo il 
governo essersi seriamente ocenpato di tale pro- 
blema. La mezzadria è desiderabile, ma non può 
essere imposta; i probiviri bisognano un lungo stu- 
dio, perchè di spplicazione difficilissima. 

L'onorevole ministro conchiuse assicurando che 
ogni proposta del Congresso sarà studiata profon 
damente, e nessuna respinta per preeoncetto. Inzn- 
gurò il Congresso, nutrendo ferma fiducia che l'o- 
pera di questo Congresso sarà feconda di utili ri- 
sultati, e porgendo un saluto alla illustre città che 
ospita affettuosamente i Congressisti ed a tutti i 
membri del Congresso, quali rappresentanti di no- 
bili provincie. (Vivi e fragor osi epplausi). 

Dopo breve discorso del deputato Zucconi, che 
a ringraziato l'onorevole Grimaldi a nome dei Con- 
gressîsti, il Congresso ha incominciato i suoi lavor:. 

Passando quindi a discorrere di alcuni temi pro- 
posti al congresso, disse esser lieto al veders che 
il governo sì era già occupato di essi tutti comin- 
ciando dal credito agrario, su coi egli minisiro pre- 
sentò una legge, che ebbe la fortuna di veder ap- 
provata. Soggiui:se che la scelta dei temi eminen- 
temente pratici, lo affida che questo congresse non 
darà ragione 1° sentenza pessimista, che dice i 
congressi vane :ceademie di astruserie dottrinarie. 

Sulla istrozi;ne agraria l'onorevole ministro. e 
spresse il pensiero che essa debba principalmente 
essere pratica. facendo servire la scienza a dimi 
nuire, se non distruggere, lo diffisoità dei problewi 
agricoli. In passato il supremo bisogno di ccordi 
nare tutti gli efcrzi per conseguire un ideale poli 
tico, poteva distrarre le forze, ora tutti i problemi 
economici, agricoli ed industriali presono essere e- 
saminati dopo conseguito l'ideale nostro. (Vivi ap 
plausi). 

L'onorevole winistro continuò accennando alla 
necessità che gii interessi agricoli siano uniti agli 
interessi industriali. Parlando dei trattati commer- 
ciali dichiarò che nei nuovi gl'intereesi nostri sa- 
ranno salvagnardati , preferendo ii governo non 
farne, anzichè farli lesivi degl'interessi, di cui gin- 
stamente chiedesi la tutela. la 


IL TENORINO 


Questi primi freschi autunnali sono a primavera del 
tenorino. L’acuto tramontano del dicembre, e le nevi 
di gennaio, rappresentano per Îni la calda stagione 
della mietitura e i dorati pampini delta vendemmia. 

Ha passata l'estate sotto le roventi valte della 
Galleria di Milano, aspettando sempre nn dispaccio 
che lo chiamasse am teatrucolo dinrno di pro- 
vincia. Il dispaccio non è venuto mai, ma è venuta 
tutte le sere la fame. Come ha vissuto in quei 
lunghi interminabili mesî non lo sa neppur lui. Ma 
è vivo, e ora la scrittura non può mancargli. 
* Il debutto del tenorino è quasi sempre vella 
parte di « lord Arturo » nella Zucia. Arturo è il 
fidanzato dell'innamorata d'Edgardo, e non ha che 
una romauzina: ma una nota di quella romanza, 
così detta « della stella, > sale tant’alto nella peri 
gliosa scala degli acuti, che non c'è stato mai, 
dacchè l'opera fu seritta, un tenorino che andasse 
immune dalla stecca. 

È il ponte dell'asino di tatti i diegraziati che lo 


varcano. Dalla platea e dal lubione eeheggiano it- 
mancabilmente i fischi ogni sera, e îl tenorino vo 
gendosi dalla parto delle damigelle, mormora sotto 
voce: È 

« Accidenti al Donizetti! » DES 

Ma qualche volta succede che_il pubblico, di- 
stratto dalle decorazioni della scena o dalla faccia 
eteroelita di qualche corista;. ne ento ig 
scricchiolante del tenorino, e la romanza va in 
fondo accolta dal silenzio benevolo degli spettatori. 

Aîlora il tenorino rialza fieramente la testa, ap- 
poggia con atto eroico la mano sull'els su 
spada, e guarda ammiccando: le belle signore 

chi. 

P5 tenorino è sempre il némico giurato di Edgardo, 
specie fnori di scena. Quella parte sarebbe toccata 
a:tuî, e gli è stata tolta per le cabale del primo 
tenore? un cane senza voce, che ottenne la scrittura 
perchè aveva cinquecento lire da spendere in mo 
diazioni. Rei 

Il tenorino è alto di statura e magrissimo: le 
gambe, imprigionate nella maglia color camicino di 
cavaliere scozzese, non sempre corrispondono alle 
regole imprescindibili del disegno lineare, nè le polpe 
finte - quando è in condizione di procararsele — ri- 
mediano acconciamente alle traditrici mancanze della 
natura. Ma la innata goffaggine riesce talvolta a 
nascondersi sotto una vernica di spavalderia. 

Quando Asthon, fratello della promessa sposa, © 
i voristi insieme si avventano contro Edgardo che 
ta strappato l'anello dal dito della sventurata fan- 
ciulla, il tenorino, sotto la protettrice salvaguardia 

tante voci all'unisono che soffocano provviden- 
zialmente le sue stecche, snuda con largo gesto la 
spada, e ba sempre chra che la sun lama, balenando, 
scintilli meglio delle altre sui lumi della. ribalta. 
Pare che voziia ammazzare bestie © cristiani. 

Quando, finito l'atto, gli artisti sono chiamati al- 
l'onore del proscenio, il tenorino mormora sempre 
fra i denti: 

« Se non ero io, il finale andava tutte a rotoli. 

Il tenorino ha sempre în moglie una comprimaria, 
e non accetta scritture, senza la promessa formale 
che la parte di damigella d'onore sarà affidata a 
sua moglie. Si amano quasi sempre, perchè hanno 
în comune speranze e tribolazioni: ma nelle sere 
che i fischi risonano più violenti alla romanza 
« della stella », tornando a casa il tenorino bastona 
la moglie, e la obbliga ad andare a letto senza 
cena. 

Odia la parte di lord Arturo, e dice che il mae- 
stro, quel figlio d'un cane di Donizetti, l’ha scritta 
apposta così perchè i poveri artisti ci sfgurino. 

Ha delle preferenze immutabili. Gli sorridono 
molto, per esempio, le parti di Rambaldo nel Ro- 
berto il Diavolo, e del venditore di pasticcini nella 
Stella del Nord: un vero capolavoro quest’ultimo 
- dios lui — perchè îl maestro s'è svincolato dal- 
l'obbligo di dare una parte sì primo tenore. 

Disprezza cordialmente il Verdî, che ha seritto 
sempre per le gole foderate di lamine d’arcizio. Il 
Verdì non ha coscienza artistica. Gli era balenata 
una bellissima parte nella Forza del Destino con 
Fra Melitone, ma ebbe il torto di seriverla in chiave 
di baritono. 

Oggi però il tenorino atterna inseusibilmente Ja 
sua disistima per l’autore di Ernani: dice che il 
maestro accetta finalmente le buone tradizioni, e ne 
ha data prova scrivendo nell’Otello la parte di 
Cassio: nn tenorino che finora il Ricordi sî ostina 
a far cantare sempre dal medesimo artista; ma 

lando la cabala sarà smontata, quella è una parte 
che a Îm starà come un guanto. 

Il terorino ha sempre alti ideali che gli martel- 
lano la fantasia: sogna scritture per l'America del 
Sud, di dove tornerà ricco sfondato perchè all'e- 
stero la camorra ron ce ne può col merito vero. 

Sente anche lui che ha bisogno di rinforzare un 
po' la voce. per potere aspirare alle parti 
tenore di cartello, ma farà nella prossima estate 
una cnra di acque ferrugirose, e vedrà impaîlidire 
di rabbia tutti i Masini, i Tamagno e î Marconi: 
mediverità artistiche, che hanno avnto un solo ta- 
lento, di mettere assieme, non si sa come, parec- 
chie centinaia di migliaia di lire. 

Pare sempre di fresca età, ma ha passati già î 
quarant’anvi. Il tenorine, come qualunque sonatore 
di contrabbasso, non fu snai giovine. Ha a noîa î 
Conservatori e i Licei di musies, dove non ebbe 
mai modo o’andere, perchè l'artista vero nasce 
sulle tavole del palcosccrico, e si educa alla luce 
trepidante della ribalta 

È amico, qualche volta, dii scondi bassi: prende 
alle prove per il gavasci o ‘giovani 
quando la moglio non lo ved», e organizza le pro- 
teste delle masse quando l'Impresario ritarda’ di 
qualche giorno le paghe. 

All'os:eria bestemmia, coi gomiti sulla tavola, 
imprecando cortro la prime parti che vogliono tatti 
gli appiansi oer loro: ma su!la scena prende il fare 

istnvalto dei gran signori, e discorre coll’erre, con 
un lievissimo accento forestiero. 

A corto di seritture, si arruola malinconicamente 
fra i coristi, tanto per non morire di fame; ma dà 
del lei ai compagni perchè questi non. si piglino 
confidenza con lui. 

All'uscire una sera d'inverno dal teatro senza 
paletot, che ha messo in pegno otto giorni prima, 
acchiappa una polmonite, e lo portano aggravatis: 
simo allo spedale. 

Nei deliri della febbre ha dialoghi molto vivaci 
con un impresario ipotetico, che vuol dargli mille 
lire soltanto per ogni recita, mentre Ini ne pretende 
mille © cinquecento, come primo tenore: non rico- 
nosee più neppure la moglie, che è vennta pian: 
gendo al suo capezzale. 

Negli ultimi aneliti dell'agonia canterella la bal- 
lata del Rigoletto « questa o quella. per me pari 
sono >; ma se ebbe passione alle parti drammati. 
che e ai duetti d'amore, la voce sua moribonda 
tenta di moduiare con Fausto: « Notte d'amor, tutta 
sp?endor, dagli astri d'òr. » + 

E rimane stecchito nel letto. 


IL PALAZZO INCANTATO — , 


(The Delight Palace). 


Oggi vorrei presentarvi Walter Besant, serittoro 
ca popolare ormai.anohe nell'Europa continen- 
tale, grazie to:al romanzo AZ Sorts and 
Conditions of Men, di cui riassumo infpoche pa- 
role le fattezze principali. 

x 

Per sfuggire alle insidio dei cacciatori di doti ed 
attuare certe sue gie certa Miss Mes- 
senger, erede d'una fortuna favolosa guadagnata 
dai noi ascendenti fabbricando birra, si nfugia, 
incognita, in uno dei quartieri più eccentrici di 
Londra e vi organizza un'associazione, per le cuci- 
trici. 

Essa vuole emanciparle dagli incettatori, iniziarle 
ad un'esistenza più nobile, e, vivendo tra loro, 
come una di loro, porta presto ad nn punto inat- 
teso di prosperità il falinsterio femminile di cui è 
apparentemente la direttrice, e in realtà, la fata 
benefica. 

x 

Tra una moltitudine di poveri diavoli interessan- 
tissimi, Miss Messenger s'imbatte in Harry Goslett, 
‘un'entusiasta, che per alleviare le miserie di cui è 
testimonio vorrebbe eccitare, non il malcontento, 
ma l'emulazione delle classi diseredate, facendo loro 
provare ie agiatezze delle classi più fortunate, edu- 
candole. 

Egli vagheggia l’idea gigantesca di costruire ‘un 
club immenso, con teatro, sale per concerti, biblio- 
teca, bacini natatorii, parchi ginnastici, giardini 
d'inverno; scuole, di cui tutti î poveri di Londra 
fossero soci naturali; e Miss Messenger, vinta dalla 
facondia del giovane, oppressa dalla propria ric- 
chezza, se ne appropria l'idea, talchè il palazzo in- 
cantato, vera meraviglia delle Mille ed una notte, 
sorge; senza che il pubblico ne conosca la destina- 
zione, proprio nel centro di quello squallidissimo 
Est di Londra, ove moltissimi londinesi non met- 
tono mai il piede, ove i’ forestieri  s'avventurano 
trepidando, scortati dalla polizia. 

x 


Convivendo in tanta comunanza d'idee; i' duo 
giovani avevano finito coll'amarsi, senza speranza, 
ma quando Miss Messenger scopre che Harry, alle- 
vato da nn aristocratico affine di provare che l'e 
ducazione non basta a trasformare nn plebeo în 
gentleman, apprendendo il segreto della propria 
nascita, aveva rinunciato alla fortona per lavorare 
tra i suoi pari, gli propone ella stessa dî sposarlo. 

Ciò avviene nella gran sala del palazzo incantato, 
ovo Miss Messenger, quale alter ego di sò stessa 
aveva condotto Harry, per affidargli }a direzione 
di tutto, mentre un oscuro organista prova al chiaro 
della Iuna un organo gigantesco. La scena è raceon- 
tata stupendamente. 

x 

Questa, sommariissimamente, l’opera del Besaut a 
cui sì potrebbe obiettare l'eccessiva prolissità, la 
minutezza dei particolari, l'analogia tra i due pro- 
tagonisti, la facilità con cui Miss Messenger esalta 
persone, e compie opere innanzi a cui avrebbe esi- 
tato lo stesso Montecristo. 

Tali pecche sono però più cho compensate dal- 
l'originalità dell'invenzione, dalla meravigliosa co- 
noscenza della Babilonia inglese, dalla competenza 
tecnica con cui l’autore ha elaborato il progetto del 
palezzo incantato, dalla simpatia che ispira peri 
poveri, per i sofferenti, tutto il libro, di cni ho ne- 
cessariamente trascurato l'essenziale. 

x 

Del resto, più che un buon libro, il romanzo del 
Besaut è una buon'opera, destinata ad ocenpare un 
posto eccezionale nella splendida storia della filan- 
tropia britannica, la prima del mondo. 

Miss Messenger ha trovato un cooperatore in 
came ed ossa nel signor Besumont, nn Harry 
Goslett ideale nel signor Curway, e coll’assistenza 
di diverse corporazioni e di molti tra i più illustri 
patrizi first incantato è verameate sorto nell'Est 

ndra, © precisamente all'estremit 
End-Road. ari 

Occupa cinque aori di terreno ed 2 cose compiute 
costerà la bellezza di circa quattro milioni di fran- 
chi, cioè il quadraplo della facciata del Duomo di 
Firenze. 


La tirannia dello spazio mi impedisce d’aggi 
ja dello | ggiun- 
gere dettagli tecnici, ma a cose fatte qualche cor- 
rispondente occasionale non mancherà certo di man- 
darvi da Londra uva descrizione del Palace of De- 
Night, di cai, del resto, qualche tempo fa erano pieni 
tatti i giornali e le illustrazioni inglesi. 
Per ora mi basti il dire ‘che esso è una realtà, 
ancora più splendida del sogno del Besant, e che i 
poveri onesti vi troveranno istruzione gratis, di- 


In quanto al Besant egli gode la n 

giuata soddisfa- 

ppartenere al Conitato direttivo e di per 
rare incessantemente la sna creazione. 

Il risultato definitivo di iniziati 
are lella sua iniziativa nessuno 
tieri di Londra 
versi Comitati 
loro Palace of 


di trovate, 
queste novel 
mente la sil 
lettzici. 


quale non 
afferma un 
tore sug! 
nergia di 
minuziosa 
più grande] 
dizione api 
nèi che noi 
© vigorosa 


soritti e cd 
si fanno, sì 

E questi 
rezione chi 


Ritagli e Scampoli 


Il discorso di Crispi — Libri nuovi. 
Torino, 28 settembre, 


Vi ho telegrafato che è stata fissata la data del 
banchetto all'onorevole presidente del Consiglio, 
cioò il 18 ottobre. 

Intanto, mi osservava ieri sera un filosofo peri- 
patetico, il giarno prescelto deve portar. fortun 
è la festa di San Luca, l'autore! del Terzo Hnan- 
gelio e degli Atti degli Apostoli, duo scritti che 
tatti gli intenditori del loro greco originale ci as. 
sicurano vergati con mirabile proprietà e purezza 
di stile. E San Luca, che ha per emblema un bue, 
irerà certo concetti precisi e punto prolissi di 
forma all’oratore che viene ad esporre il pro- 
gramma di governo nella città del Toro. 

s 

L'esposizione dei pompieri continua ad essere 
visitata da un numeroso concorso: dal 6 al 20 ot- 
tobre avranno luogo dello esperienze di estinzione 
che non mancheranno di riuscire molto interes- 
santi. Frattanto le principali città del regno hanno 
mandato delegazioni a visitare la mostra. 

" 

Lasciatemi sognalare all’attonzione dei lettori 
duo volumi usciti receritemente tino dal Triverio, 
V’altro dal Casanova, due libri che banno trovato 
buona e meritata fortuna. 

Dl primo è del collega Berta che sotto il nome 
di Salamandra ha riunito una serie di storielle 
di vario carattere, tutto piccanti però e nessuna 
appartenente a quell’unico genere che Rossini vo- 
leva abolito in musica, il genere noioso. Argute 
di trovata, originali di sviluppo, briose di forma, 
questo novelle si sono conquistate subito 6 facil- 
mento la simpatia dei lettori © spocialmento delle 
lettrici. 

‘Spicchi d'amore dol Gloria è il secondo libro al 
qualo accenno: esso costituisce uno studio psico- 
Jogico diligentissimo e singolarmente attraente del 
quale non si può compendiare il valore, ma che 
afferma un enorme progresso del simpatico scrit- 
tore sugli altri noti suoi lavori. Una singolare e- 
nergia di ossatura contrasta in questo volume colla 
minuziosa ricerta di particolari concentrati colla 
più grande attenzione: 64 anche it purismo delta 
dizione appare un po' ricercato. Ma questi sono 
nèi cho non guastano questa che si può dira bella 
© vigorosa opera d’arte. 

Ippolite. 


SPORT 


Perugia, 23 settembre. 

Eccovi i nomi dei cavalli inscritti per le corse al 
trotto fatte per cura della Società perugina, cho 
avranno logo domani e doman l'altro: 

Argentino, Aida, Berta, Eva, Fieramosca, Yo- 
rick, Italia, Lamone Letoun,'Reno, Sibilla, Sul 
rana, Violetta, Zeitoff. 

Se îl tempo si manterrà splendido come lo è da 
vari giorni, con questa buona schiera di cavalli in- 
scritti e con la vicinanza della località dove le corse 
si fanno, son sicuro che il loro esîto sarà felicissimo. 

E questo è l'auguro che io faccio alla solerte di- 
rezione che volle e seppe fare le cose per bene. 


24 sestembre 


Temperatura. 


Il termometro centigrado tell'urtico Suscipi al 
Corso, oggi alle 2 pomeridiane «esurva gradi 24. 


Musica per stasera 
In Piazza Colonna, dalle 81/2 alle 10; concerto 
dol 6° fanteria: 
Marcia - Diana. 
Sinfonia — La forza del destino - Verdi. 
Fantasia per trombone — Sonnambula — Nizzis. 
Danza delle Ore — Gioconda - Ponchielli. 
Atto secondo - Faust - Gounod. 
ll passaggio della posta — Feuilette. 


| diecimila persone abitano in quella zona che si 
| estende dal Vaticano, alla porta Angelica e alla 
I riva del Tevere. 

1l Papa ha subito ordinato la costruzione di una 
chiesa che, come è noto, sorgerà nel bel mezzo dei 
Prati. 

Ma il mmnicipio non ha pensato ancora né alle 
scuole, nè all’illuminazione delle strade. 

Che si aspetta ? 


Teatro Umberto. . 

Chi non ha sentito ansora il Fausto col valente 
basso signor Cherubini, vada stasera: è Pultima 
rappresentazione: 

Anche ieri, penultima, ‘i fa*grande folla, si fu- 
rono applausi e domande. di. bis. L’Impresa con- 
tentissima vorrebbe che la ‘stagione, -bevendo il 
filtro dato da Mefistofele a Fausto, ridiventasse 
giovane un’altra volta, per ricominciaro Îa fort- 
nata serie dî rappresentazioni. 

Intanto domani sera riayrema la Traviata ‘con 
la brava signora Gialiefta (Vik 


LAY 


Teatri di prosa. 

Una bella sala ieri s6ra AI Quiririo: "Cercate 14 
donna, la nuova commedia dei signori Najac ed 
Hennequin, piacque durante ‘i due primi ‘atti, ma 
al terzo) sollevò qualche disapprovazione. Trattasi 
di una commedia d’equivoco, la quale, sebbene non 
si distingua per originalità. di trovata, pure ha il 
merito di una gtando viversa/= merito & cufl dava 
ieri sera speciale risalto la mirabile esecuzione. 
L'argomento; in:foche parole, è questo : Un origi. 
nale, che s'è messo in ‘testa. di dar moglie a suo 
cugino, sorpfeso dalla costai ripulsa, pensa che egli 
debba avere uns relazione con qualche sconosciuta, 
esi ‘propone di venirne a capo. E infatti, appena 
messosi a cercare, ls-donna;ne trova non uns, ma 
dieci, senza però imbattersi mai nella vora, che è 
‘appunto’ sua ‘moglie, ‘e che ‘egli, per quanto faccia, 
non riesce a scoprire. 

La commedia è graziosa, ma ha un grave difetto: 
gli equivoci vanno un po' per le lunghe e lo si 
tuazioni si assomigliano troppo fra loro. E se it 
terz'atto non è piaciuto, è appunto perchè esso 


seguenza appàrisce Quasi superfluo all’azione. 
bault di Augier. 
signoririo Mariani © Fortuzzi. 


tino Carrera. 


dramma del Podrecca: Or dorme con li morti. 


interesse. Asssi buona l'esecuzione. 


villeggiatura, avverte il pubblic 


alle 4, in via Nazionale, 114, 


ciascuno la loro riconoscenza. 


stito con molta eleganza ed a 
M° PRESTAT, ta Rue de 


NosTRE INFORMAZIONI 
Il telegramma del Re 


ivoli - Part 


non è che una ripetizione del secondo, © per con° 


Stasera la compagnia Pasta ci darà i Fourcham: 


‘Al Valle ieri sera Novelli ha riportato un altro 
trionfo nei Nostri bimbi" ‘di Byron. Benissimo le 


Stasera gli Ultimi. giorni di Goldoni di Valen- 


Al Manzoni ha avuto un ottimo successo il nuovo 


‘un lavoro commovente în cui si svolge un do: 
loroso episodio dolla tratta dei fanciulli. L'azione 
avviene nolla campagna romana ed offre un vivo 


Il dramma replicasi stasera e replicherassi ancora, 


Il Dott. Adler, dentista americano, ritornato dalla 
che da martedi 
27 corrente riceverà come. per il passato dalle 9 


Carolina Lenti în Serpieri, Attilio Serpieri, Raf- 
faello Serpieri capitano dei bersaglieri nella ri- 
serva, ccmmossi per le numerose testimonianze di 
affetto ricevute nella circostanza dolorosa della 
perdita del proprio marito, padre e fratello avvo- 
sato Achille Serpieri, prefetto di Messina, morto 
di colera nell'esercizio delle sue fanzioni, a nome 
della famiglia rendono sentite grazie a tutti, do- 
lenti se non possono personalmente testimoniare a 


Mopr Parierve. - 1e Signore sono ve- 
prezi dineeti presso 


All'estero si continue. a discutere. con, criterii 


Telegrammi particolari- del -FARFULLA 


Parigi, 2. 

Il generale Grandin, per errori. commessi nelle ma- 
novre del nono corpo, è stato collocato in disponi- 
bilità. 

Parigi, 24. 

Si afferma che Ronvier sia deciso alla conver- 
sione del quattro e’mezzo in tre, conversione che 
proeurerebbe'.i 165 milioni occorrenti ora al tesoro. 

Ancona, 24 

Teri sera al teatro dello Muse ebbe luogo cri 
‘ziata rappresentazione di gala colla Gioconda di 
Ponchielli. 

La rappresentazione riuscì egregiamente : il teatro 
era illuminato a giorno : moltissime signore vi erano 
intervenuto in elegantissime doilettes. 

L'onorevole Grimaldi, come aveva precedente- 
‘mente promesso al sindaco, intervenne allo spetta- 
solo, e fa ricevuto al suono della marcia reale. Tutti 
gli spettatori etano în piodi. 

Alle 10 25 parti per Roma. 

Alla stazione! venne ossequiato' dal: prefetto com- 
mendatore Calenda, dal sindaco commendatore Fre- 
diani, dalla Giunta municipale, dai deputati Bru- 
schettinî, Bosdari, Zucconi, dal commendatore Batti 
primo presidente delia Corte d'appello, dal procu- 
rstore' generalo commendatore Cassano, dal coman: 
dante del porta © dallo altre antortà civili e militari 


SA DI ROMA 


24 settembre. 

Mercato incerto. 

Rendita contante 99 95 e per fino 99 40, 99 42 
© mezzo. 

Generali fermo 718 a 719. 

Industéiali 780, 783. 

Banco Roma;906 a 908, 

Immobiliari 1252 à'1260 e per contante da 1258 
# 1260. 

Panche Romane in viva domanda. Esordite a 
1308 si spinsero a 1815. 

Tramways 306. 

Gas 1997. 

Fondiarie Santo Spirito 483 contante. 

Fondiarie Italiano 336, 388. 

Acqua Pia 2230 nominale. 

Cambi: 
Francia tro mesi 99 82 112. 
Londra 25 36. 


Oro 8, — Randita 99 40. 


BORSA DI PARIGI del 24 settembre. 


Ghiusara 


85 4: 

gi 

109 1: 

98 70 
25 41112 
101 9n6 

né 

13 90 
16 — 
880 — 
689116 
470 — 
1368 
2008 — 
358 — 


Rendita Franc. 80/0 amm. ant 
»  » 80/0 perpetua 
» a» 40/0. 

Bendita Italiana 5 0/0 . 

Cambio sopra Londra. . 

Consolidati Inglesi 

Cambio sull'Italia. 

Rendita Turca (nuova). 

Banca di Parigi... 

Egiziano 6 0/0 

Rendita Spagntola est. nuova 

Banca di Sconto di Parigi 

Credito Fondiario 

Azioni Suex .. 

Azioni Panama - 


101 916 


LA CRONACA DEL AMARE 


RIO-JANEIRO, 23. — Il piroscafo Roma, della 
ste da San 


Navigazione generale italiana, prove 
Vincenzo, è paiito ieri per Santos. 
PORTO SAID, 2. 


Navigazione pini italiana, proveniente da Na- 


poli, è qui giunto ieri. 


FLECRAMMI STEPANI 


SAN SEBASTIANO, 23. — 


Il piroscafo Scrivia, della 


Aderendo alle istanze 


assennatissimi il vero e precisò significato del te- 


LA CALVIZIE E LA SCIENZA! 


Alcuni medici credono che caduto il capello e 
distrutto il bulbo, sia impossibile ottenere una 
nuova capigliatura. Il dottor Clarck - uno fra.i 
pochi che abbia fatti studi ed esperienzo speciali 
sui fenomeni fisiologici del sistema piloso © sulle 

Ì leggi che guidano la natura nella gestazione capi- 
gliaro - ha provato chiaramente coi suoi scritti @ 
coi miracoli ottenuti colla sua Eucrinife - mediante 
la, quale un numero infinito di calvi hanno riacqui- 

i stata la loro capigliatura - cho questa credenza è 

| erronea. 

« Non vi è persona, scrive il Clarek, che pett 
nandosi non lasci dei capelli col relativo bulbo nei 


denti del pettine, e non vè capo, per quanto ben 
guarnito, che în pochi anni non resterebbe calvo 
ove quei capelli non si riproducessero. Cho prova 
ciò ? Che i capelli rinascono o da sè stessi, obbe- 
dendo alla legge naturale di riproduzione, ovvero 
col soccorso dell’arte, allorchè in seguito a scon- 
certi dell'organismo individuale o a fenomeni ac- 
caduti nel sistema piloso, la natura indebolita non 


è più atta a compiere l’opera sua 

« Alla rigermogliazione capigliare concorrono fol- 
licolo; bulbo © capello. Il bulbo è isolato dal fol- 
licolo: strappasi il primo senza danneggiare affatto 
il secondo; il bulbo disseccato cade, ma il follicolo 
resta intatto © idoneo a riprodurre un nuovo bulbo 
su questo principio scientifico è basata la rinascita 
del capello. 

« Un'altra prova della facoltà rigeneratrice del 
follicolo l'abbiamo nell'esempio di tanti individui 
che si strappano i peli del naso, degli orecchi a 
quelli sovrabbondanti delle sopracciglia, e sempre 
invano, poichè la natura riproduce incessantemente 
l’opera che essi vogliono distrutta! Con ciò resta 
dunque chiaramente provato che il capello che cado 
0 che è strappato col suo bulbo non implica la 
impossibilità di una rigenerazione. 

« Coll Eucrinite (che riposa sulla conoscenza ana- 
tomica e fisiologica della pelle © del capello, sulla 
sonoscenza delle affezioni che possono colpire questi 
organi e delle sostanze terapeutiche atte a combat- 
terle) i capelli rinascono în breve, prima fini, poco 
visibili, poi divengono folti © robusti ; lo spuntate 
© fiorito succedonsi, seguonsi finchè il capo torna 
a riguarnirsi di capelli: Ja parto denudata grada» 
tamento diminuisce, la piazza si restringe e scom- 
pare; circuita dall’invadente rigenerazione capigliare 
dello parti laterali. > 

Così parla îl dottor Ciarck în un suo trattato, e 
quanto valgano le di lui parole lo prova il numero 
straordinario di lettere © ringraziamenti che arri- 
vano da ogni parte, comprovanti l'efficacia miraco- 
losa della sua Eucrinite, che, sebbene introdotta 
da poco tempo in Italia, ha già sollevato grando 
rumore, mercè glî splendidissimi risultati ottenuti 
enche su persone la cui calvizie completa © inve 
terata rimontava a venti e a trenta anni addietro! 

L’Eucrinite vendesi presso G. Milani e C., via 
Sant'Egidio, 16, Firenze: costa L: 6 50 il flacon, 

diotro domanda unita all’im- 


e sî spedisce ovunque, 
porto 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS — 


Torino. via Cibrario 22 Casa propria. Esclusive 
preparazione alla R. Accademia, alla Scuola di 
REST, ai Collegi militari od slle Accademia navale. 


Anno XY 


er 


ACQUARIO ROMANI 


PIAZZA cd 
Aperto tutti i giorni dalle 9 del mattino a sera 


Biglietto d’ingresso . . . sdra 

Por Militari di basa fosa © Pagani È 
Giovedì e Domenica 

Abin bassa forza e Raga (purckò accom- 

» — 35 


pagnati) . . | + ate 


Cioccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso in 4* pagina.) 
compendia 


LA FORTUNA: sl'Avriso 


|>00,020 


pubblicato in 4° pagins. 


Leggerlo attentamente. 


Spettacoli d’oggi 
UMBERTO, — Ore 8.112, — Faust. 
VALLE. — Ore 9, — Gli ultimi giorni, di Carlo 
Goldoni = Meglio soli che male accompagnati. 
QUIRINO — Ore 9 — 1 Fourchambault. 
MANZONI — Ore 6 12 Or dorme con li morti 
- Telemaco il disordinato. 
—_—_ 
Arrivi e partenze. 
L’onorevole Grimaldi è giante stamani a Roma. 
È tornato anche dal suo congedo il signor di 
Schlozer, ‘ministro di Prussia presso la Senta Sede. 


Nota telegrafiche. 

L'ufficio internazionali 
legrafiche avverte che venne rist 
Rio Grande-Montevideo. 


lo delle amministrazioni te- 
tabilito il cavo 


Note postali, 
Fra la Gran Brettagna, l 
attivato, s principiare dal 
servizio diretto dei pacc) 
zione di valore. 
Tassa di frandatura lire 2 70 per pacco 
Presso gli asili infentili israelitici è 
posto di maestra assistente. 
Per schiarimenti rivolgersi 
meridatoro Giacomo Alatri, vi 


PIrlenda © l'Italia sarà 
ì 1° ottobre prossimo. il 
hi postali senza dichiara 


vacante n 


al presidente com- 
ja Monte Savello, 15. 


Istituto Antonio Canoys. p ua 

001 15 settembre! sono ‘cominniate le iena 
si corsì della scuola teonica e a quelli della Pi 
raratoria al ginnasio ed alle tecniche, Manfr one 
medesima. Si ricevono nella le Sa IO 
(via Palermo, N. 34) tutti i giorni non fest 
intimeridiano alle ‘12 meridiane. 


Ai iti di Castello è sorta in pi 

rio città. Le chss'ommerocisimo è EL ‘eplendidi 
palazzi’ edificati in quel nuovo ao 
ormai popolati, e tion si sbaglia aicendo che oll 


settembre. 
I giuîl 


Roma, 6 nel tempo stesso della perfetta compati 
bilità dei duo poterì, 
tale del regno. 

I trattati-di commercio. 


tati a brevi termini. © 
Il traforo del Sempione. 


è steso! trattato di sorta. 


cordamento delle linee italiane. 
Per il canale di Suez. 


ranno alacremente. 


potenze. 
e Pe 


legramma del Re al sindaco di Eoma per il 20 


dei giornali esteri: piùvantorevoli con- 
cordano pienamente con le notizie a noi pervenute 
© pubblicate fino dall'altro ieri; chè cioè. il tele- 
gramms areale è una nuova ed esplicita afferma 
zione del diritto storico e politico dell'Italia su 


civile e religioso, nella capi- 


Alcuni giornali francesi sì occupano della rin- 
novazione del trattato di commercio tra la Francia 
® l'Italia, © continuano 8 esortere come hanno 
fatto tante volte il governo della repubblica a non 
firmare vn trattato a lunga: scadenza, dovendo, a 
Joro avviso, la Francia adottare il sistema dei trat- 


Seppiamo che riguardo al traforo del Sempione 
non è stato coneluso ancora verun accordo, nè si 


Soltanto tra l’ingegnero italiano Carpi; ‘i rappro- 
sontanti della federazione svizzera e i delegati della 
Società ferroviaria del Sempione è stato redatto 
‘an protocollo riguardante le trattative per il rac- 


Le notizie dato dal Journal des Débats, © con- 
fermato poi dal Times, circa la. convenzione an- 
glo-francese per il canale di Suez sono premature. 

Te trattative, che hanno avuto effettivamente 
luogo, non condussero ancora ad alcun risultato. 
Esso saranno riprese col ritorno dell'ambasciatore 
francese a Londra, signor Waddington, e procedo- 


"Del resto, la convenzione anglo-francese non 
‘mai andare in vigore fino-a che -non le ab- 
Tiano data le loro approvazione la Porta e le altre 


della deputazione provinciale di Guipuzcoa, ia eui 
maggioranza è carlista, la Regina-reggente visitò, 
oggi, il convento di Sant'Ignazio di Loyola presso 
Azpeitia. I gesuiti fsccro grandi preparativi per ri- 
cevero Sua Maestà 

FRIEDRICHSREUE, 23. — Il princ'pe e la prin- 
cipessa Guglielmo ed il principe Enrico sono giunti, 
furono ricevuti alla stazione dalla fawiglia Bis- 
marck. 


La principessa Guglielmo continuò il viaggio per 
Potsdam, mentre che gli altri principi si recavano 
al castello Bismarck, donde ripartiranno stasera per 
Berlino e Kiel. 

i 
È 
ì 


DA VENDERE 


leganto Villino costruito di recente, a poca di- 
za da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 

Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30, 


ROMA-NAPOLI 
werrovia funicolare dei Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) A 


IRON 


Ci cinale settimanale illustrato di Scienze, Metalli e Manvfatture 


in FERRO ed ACCIAJO 


fato nel 1823 quale Rivista dei Meccanici 
e diretto da PERRY e NURSEY C. C. 


KLAUSEMBURG, 23 — L'imperatore,  riapon 
dendo agli omaggi del Metropolitano, disse che il 
clero ortodosso rumeno poteva sempre contare sulla 
sua protezione efficace, ma che desidera che tutte 
Je confessioni, senza distinzione di nazionalità, te- 
nendosi lontane da.ogni ag-razione, sieno unite nel 
compimento dei loro duveri patriottici. Soggionse 
che si riprometre che 1 clero userà della sua in- 
fiuenza în questo senso silla popolazione. 

NEW-YORK, 24. — Il vapore francese. Alesia, 
proveniente da Marsiglia e Napoli, è arrivato. Otto 
decessi si sono ‘verificati a bordo: due marinai e 
sei: passeggeri di terza ‘classe sono morti durante 
il viaggio. Sei morirono certamente di colera. V 
sono ancora quattro ammalati a bordo. Il vapore 
è in quarantena. 

SOFIA, 247 — Il governo prenderà misnre ener- 
giche per reprimere il brizantaggio. Alenne persone 
che viaegiavano colla posta furono arrestate sulla 
strada di Iehtiman I briganti vennero inseguiti. 
Parte della banda del Rilo fa fatta prigioniera. 

VIENNA, 91 — Un decreto im 
11 Parlamento” per P't1: ottobre. 


Prezzi d'abbonamento: 
Per un anno, L. £@ — Per sei mesi, L. 21. 


Dirigersi all’ Ufficio principale di Pubblicità, 123, 
Piazza Montecitorio - Roma. 


L’EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIA NCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Vin del Corso, 377-9 ia de’ Panzeni, 28 
offre Pompe in tutti i generi 6 al per uso do- 
mestico, rustico, industriale e da incendi, dello Stai 
limento meccanico Rich, Langensiepen 6 Bachar - 
Magdeburgo (Germania». 
Merce di prima qualità a prezzi vantaggiosi 


iale convoca 


Bonaventura SavaRDo, Grenio sspone dla 


Brevetto Italiano N. 20887 
Chiusure slezine |. TRAI GRANDI VANTAGGI 


= SSlueita dale Ditta Aug. 1. Donnler, Milano, via Et: 
DA PORTE - Brevettate "zoli &, va annoverato questo, che, mescolate cen 

La vendita esclusiva per l'E- Spe, oe ae ea 
stalla 2 conto Îlsso si celcrebbe 
ad tina Casa commerciale sol: 
vibile. venderebbe eventual 
mente anche il brevetto. - sÉ 
prega dirigersi a 


Berndt& Brune - Berlino, S. 0. 
ROMA 


he impedisce gi 
fazioni. 
5 ‘Trovasi nei principali Caffè, Offellerie, ecc. 


UNICO E PREMIATO STABILIMENTO 
per la Fabbricazione delle 


SLA DI MO PIASTRELLE DI MAGNESIA 
ile, buon gusto, prezzi mode" | — Milano - ©, LAVELLI & O, - Viù Moneta, 4. 


rati 
Propr. A. CaramPrtti. È Sostituiscono Ì pafquets per le loro proprietà igieniche, ar- 
Dirett. E. DaLvITTO.  $ tistiche, è per la leggerezza. — Speciali applicazioni per locali 
cre —— f amidi o a pian terreno, Stobilimenti Btighi, rivestimenti di doccie, 
NAPOLI ece., ecc. — Induriseo80 ianto più sono esposte all'umidità, 


ri conservando sempre le loro tinte vi 
ROTEL DE LA RIVIERA | "rezi iantisimi — ct 
Riviera di Chiaia, 127 
Esposizione a mezzogiorno f rl'in 1a men- 
spiata | NELLA SCUOLA PRIVATA [imam 
Fis coufortabile, buon gusto, f {{ di giovinetti, di Alois Waldherr, in Lubiana, esistente | 
ini di pensione. f |{ da 31 anni è pareggiata alle scuole pubbliche, comincia 
ia hi "A, P' * il 15 settembre 1887 il primo semestre dell’anno scolastico 
LAc ne È E esi 1887-88. - Ulteriori schiarimenti dagli Statuti che a ricl 
E sta vengono spediti ffanco di porto. — Informazioni ver- 
ri NI bali si ottengono giornalmente dalla Presidenza dalle ore 10 
Ferroginosa=Arsenitalo ||| ae 12. Questo Stabilimento si trova in una cosa recente- 
mente costruita a questo scopo, e situata nella Beethoven- 
gasse N. 6, ossia nella parte più salubre di Lubiana, vicino 
al viale di Lattermann e del bosco di Tivoli, con pas- 
seggiata palestra aperta. 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia F'unicolare del Vesuvio 


ROMA-NAPOLI ‘ dintorni, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole sei giorni: 1° el. Fr. 160, 2° el. Fr. 141 
- Viaggio, alloggio, vitto (Hotel Washington), vettore 
tutto compreso. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, parienza ogni giorno, 
Biglietto velevolo tre giorni: 1° el. Fr. 80, 2° el. Fr. 62 » 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel Washiagion), escursione 
tatto compresa. i 
NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ant 
Biglietto, Fr. 52. Rscursione nella stessa giornata. Cole- 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto eompreso, 
NAPOLI-VESUVIO, partenta orè ? ant. d'estate, ore 8 ani 
d'inverno, — Bigliatto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di noîte 


Alla Stazione della Funieolare trovasi un elegante Ristorante 
- Vendita di sigari - Ufficio telegrafico © postale - Illumina 
zione eletirica sistema Siemens. 


YNITYOTY 


Ì 
È 


CONFRTTI E BORBONE 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all'Uej 
sociale via Santa Lucia, 92. 
P ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed ab 
ANO | ragerizia delle Ferrovie, via Propaganda, 8-10 A 


NUOVISSIMA PERFEZIONE 
MA een MAGLIERIE 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


AUGUSTO fE== 
ENGELMANN | | 
‘MiLano GL d 


RUZIONE GRATULTA — 52, Via Spiga, 52 


Istruzione gratuita 


È 
UIMIvIT 0UOpZNIIS] 


s 


TANAGLIE MECCANICHE rm PIOMBI 


Necessarie per gii Appeltatori del Dazio-Consumo, per Spedizionieri in genere e 
particolarmente per Spedizioni di Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, ecc. 
Tanaglio della lunghezza di 2 clm. . . . .° Ltd 
» » 2 » - - - . » 20 

Palloitole di piombo per dette, ai clilo; A » 2 
Spedizione per pacco postale coll’aumento di 50 centesimi. 
ande e vaglia all’Emporio Frsnco-Italiano Finzi © Bianchelli in Roma, 
, 375-70 — In Firenze, via 20’ Povzoni, 26, 


Malattie della Vescica 


SIROPPO DI GEMME D'ABETE E BALSAMO DI TULU' 
Preparato dal Farmacista KRAFT di Cristiania (Norvegia) 


Tm 
le] 


Il suo odore gradevole e profumato lo rende più facile ad essere amministrato agli 
ammalati, ch mano sempre di prendere i preparati di catrame, terebentina 0 co- 
paive, che sono fisxn: Lo a di difficilo digestione. 

Contiene il poso che si trova allo stato nascente nelle gemme di abete 
del Nord. Îl processo particolare con cui vieno preparato ronde questa medicina gra- 
devole al ile ad essere assorbita dall’ecoromia fisica. L'addizione del Balsamo 
di Tulù, conoscono Je proprietà anticatareali, rende questo Sciroppo em 
neutemoute superiore, per Ìa sua ePicacis, in tutte le affezioni del petto © delle vie 
urinarie. 

Prezzo della bottiglia L. 4 — Franco per pacco postale; L. 4 6®. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 

Corso, 375-179 — Firenze, via de’ Panzani, #6. 


Wu o. — N. 260 
F A N FI L LN c; > pp 1887 


LA PIZZI, 


hire 


400,000 


L. sono i PREMI 


ufficiali pagabili tutti in contanti a domicilio dei vincitori 
senza alcuna ritenuta per tassa od altro, assegnati alla 


aes Ultima Lotteria na 


autorizzata dal Governo Italiano, esente dalla Tassa sta- 
bilita colla Legge 2 Aprile 4886; N. 3754, Serie 3°. 


esi PREMI=8 
sono da Lire 100,000 
» 50,000 


» 
e al minimo 

pagabili tutti in contanti a domicilio dei vincitori, semza 

deduzione o ritenuta qualsiasi. 

L'importo totale di tutte queste vincite trovasi depositato 
presso la BANCA SUBALPINA E DI MILANO, Società 
Anonima col capitale di Venti Milioni di Lire. 

La Lotteria è composta di soli 300,000 Biglietti 
distinti col numero progressivo da 1 a 800,000 nelle Cate 
gorie A, B, C, D,E 

1 Biglietti sono controllati dalla Prefettura di Roma. - 
Ogni Biglietto costa 


Una Lira 


e può vincere da un premio massimo di Lire 


100,000 


a uno minimo di.L. 50. 
Un gruppo di Cinque Biglietti può vincere premi prin 
cipali per Lire 
200,000 


è minimi por L. 250. 
Un gruppo di Dieci Biglietti può vincere premi princi 
pali per Lire 
250,000 


© minimi per L. 500. 


Un gruppo di Cinquanta Biglietti può vincere premi 
principali per Lire 
297,500 


© minimi per L. 2500. 
Un gruppo di Cento Biglietti può vincere premi p 


pali per Lire 
304,500 


e minimi per L. 5000. 


In conseguenza, è di grande interesse per i 

per oncorrenti il domandare sempre i biglietti 

gruppi di 5, 10, 60€ 100 numeri. 

Per ‘giungere in tempo all'acquisto dei quali, 

sollecitare le domande, perchè pochi ne rimangono ancora 
disponibili. 


GARANZIE. 


La Banca Subalpina e di Milano, Società Anonima col 
pitale di 20,000,000 di Lire tutto versato, presso la quale 
depositato l’intero importo deifpremi, risponde del- 
l'adempimento delle condizioni tutte portate dal Decreto 
che autorizza la presente Lotteria. 


L'ESTRAZIONE 


che si effettuerà nel corrente anno, verrà fissata, con pros- 
simo avviso. Avrà luogo in ROMÀ sotto la sorveglianza 
governativa e cop tutte le formalità a norma di Legge. 
Il-Bolleltino verrà distribuito gratis. 
1 Bigliètti si vendono in 
GENOVA, ‘dalla Banca F.IlI Casareto di Frane. 


TORINO e MILANO, dalla Banca Suitbsipisa o di 
Milano. 


‘ROMA, presso L. Delfrate, Piazza di Pietra, 37 - Sgam- 
bati e Basilici, N. 9, Piazza Campo Marzio — Gior- 
nale La Corrispondenza Finanziaria - Luigi Corbucci, 

Cambiavalute, Piazza di Spagna, 88. 

Nelle altre città, presso i principali Banchieri e Cambia- 
valute. 

La spedizione si fa raccomandata e franca di' porto per 
le commissioni da cento biglietti in più. Per le commissioni 
inferiori, aggiungere cent. 50 per le spese postali. 


il dare alla biancheria che si stira uîa bril- 
LUCIDO Fec:o"tacentezza, Prezzo, L. 1 1a statola. Gen 
l'aumento di 50 cent., si spedisce franco per pacro postale. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fratico-Italiano 


Finzi © Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 
via de' Panzani, 28. 


H. ROBERTS « C. 


PAZMAGIA DELA LEGAZIONE BRITANNICA 


ROMA 
ta Lucine 
Nom. 866.37 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


to liquido rigenefatore dei capelli non è una tinta, ma 

apice direttamente sui bulbi dei medesimi e dà loro grado a 
grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro co- 
fore naturale; ne impedisce altresì la caduta e ne promuove 
to sviluppo, restituendogli il vigore della gioventù. Serve ino 
tre per levare la forfora e togliere tutte lo impurità che po 
sono per caso trovarsi sulla testa, senza recare il più piccolo 
incemodo. È 

Per queste eccellenti sue prerogative, lo si raccomanda con 
pietà fiducia @ quelle persone che o per malattia, 0 per età 
‘Avanzate, oppure per qualche caso eccezionale, avessero biso- 
gno di usare per i loro capelli una sostenza che redesse il 
primitivo loro colore, avrertendoli in pari tempo che questo 
liquido ridona si capelli il colore che avevano all'epoca della 
naturale loro robustezza e vegetazione. 

Prezzo della Bottiglia, Fr. 3 5© 

Si spedisce dalla suddetta Farmacia dirigendone le domande 

accompagnate dal relativo importo. 


BELLEZZA E GIOVENTÙ 


gi ottiene coll’uso della vera 


Acqua Inglese 


reparata dal Prof. NÉLESY, adoperata in Inghilterra, 
Erehcia, Italia, ece., con splendido successo da un quario 
di secolo. 
CONSERVA per lungo tempo il primitivo colore. 
CHIARA come acqua pura. 
PRIVA di qualsiasi acido. 
RINFORZA i bulbi. 
AMMORBIDISCE i capelli. _ nt 
CONSERVA il lucido per circa sessanta giorni. 
NON SPORCA la pelle. 
Prezzo: L. @ la bottiglia con istruzione. - Aggiungere 50 
entesimi per il pacco postale. 
Dirigore domande e vaglia all'Emporio Franco-taliano 
Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 
via de Panzani, 26. 


MANGANO ra CILINDRARE i BIAncHRELA 


Solidamente costruito in Ferro 
CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO. 


Queste macchine hauno raggiunto il massimo perfezic- 
namento possibile, ed ormai si 
trovano in ogni casa sia in fran- 
cia come in Înghilterra e in Ger- 
mania, © moltissime anche qui in 
Ialia. 3 

Sono indispensabili per ogni Ai- 
bergo. 

Servono per lucidare la bicu- 
cheria, © specialmente quella .* 
letto è da tavola, che sopratu 
quando è damascala, soffre ass 
sotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme 
su tutta la lunghezza dei cilindri, 
viene regolata dalla vite che tro- 
vasi nella parte superiore del mav- 
gano. 

Prezzi: N. 4 lunghezza dei cilindri m.0,62 L. 95 
> >2 0» >» > 0,5 » M0 
» >3 » » » 1, » 240 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 
t'inzî e Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 
via de’ Panzani, 26. 


MACCHINA PERFEZIONIATA 


PER MACINARE COLORI A OLIO E MINIO 


Questa macchina rappresenta i soguenti vantaggi 

{. Notevole risparmio di tempo © di forza, poichè con 
duo di questi apparecchi si macina una quantità di tin! 
maggiore di quella che in eguale spazio di tempo possono 
macinare sulla pietra sei o otto Invoranti. 

._ 2. Maggiore finezza e unità nella tinta, per cui si ot 
tiene maggior produzione © miglior qualità. 

3. Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene 
nel macinare colla pietra. La ripulitura del macinello, che 
si fa con segatura asciutta, è oltremodo semplice e lesta, 
poichè il macinello si smonta facilmente. 

4. Questi muoinelli, a cagione della piccola loro mol 
leggerezza, sono più facilmente trasportabili dello pietre 
e dei ralli, in modo che pittori e decoratori possono 
tarli seco dovunque e prepararsi così sul Iuogo lo tinte. 
#1 vanlaggi di questi apparecchi, che sono da tutti rico- 
nosciuti, ci autorizzano a raccomandarli vivamente, tanto 
più che ‘essendo adatti a macinare qualunque sorta di tirte, 
rimborsano in breve tempo il prezzo d'acquisto. 

Macine che producono chil. 35 al giorno L. 35 
» » > 50 >» » 5 
> 5 >» >» 80 
Macine con volane » 80 >» >» 10 
liubellaggio, L.g1 i ico dei co»- 
mibbellaggio, L:1,50 per macina. Porto a carico dei co 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italian 
Finzi © Bianchelli in Roma, Corso, ati Firen: 
via de’ Panzani, 26. 9 1 erp 
e —————_—_—__—____— 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


si ricovono presso l'Amministrazione TRIO 
6 LE INSERZIONI Re IR VR de Pammsio [riaeipa MERA Fia 
e e Francia, Agonce principale de Publi , Galleria Vittorio Em: 


Publicità, PARIS, Rue de Richelieu, 93. 


lettori del 
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Utopia de 
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2 poco di 
che prò « 
farto pass 


fa nel suo 
rileggeva. 


il maitre 
vino da ud 


Non so 
simpatia | 


bi 


nde 


Anno Vin 


Prezzi D Associazione 
ria som Anno 
Francodi porto in tuto fl Reno, de- 
testa, Sasa, Tunis, Tripoli e Alea. 6 18. 24 
Unione portale d'Easopa e America 
del Nord. >u 
Arnertca del 1 
Australia, Bolla © Nuova Zelkoda > 20 


Gent 5 in tutta l'Italia 


88% 
88% 


VANFULLA 


Mow, 261 


Pinezione ED AMMINISTRAZIONE 
Bona, picca Montciori, i 199 
PER GLI ANNUNZI 
ione del Giornale 
presso Ei priacipae di Pbblictà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedanoi gii indirizzi ta quarta pagina.) 


Roma, Domenica-Lunedì 25-26 Settembre 1887 


Cominceremo domani la pubblicazione 
di un racconto, il cuititolo, senza dubbio, 
ha una certa attualità. Quanto all’argo- 
mento, non possiamo dir nulla, avendoci 
pregato l’autore di lasciare ai lettori, che 
vorranno seguirlo nel suo racconto, la cura 
e la libertà di giudicare le sue intenzioni. 

Il nuovo racconto che faccismo seguire 
al PASSATO di F. de Roberto, e che prece 
derà il grande romanzo già promesso ai 
leitori del FANFULLA, è 


LA CONCILIAZIONE 


GIUSTINO FERRI 


Norte ParIcnE 


La « Tosca » di Sardou. 


Parigi, 23 settembre. 

L'Ideal Gazette di Fancytown nello Stato 
Utopia dell'America boreale ha un corrispondente 
a Parigi che è l'essere più bizzarro del mondo. 
Paililo, esangue, magro come la quaresima, questo 
signore che firma le sue lettere Incorporeus, è ma- 
gnetizzatore, ipnotista, e pretende di vivere presso 
a poco di aria. Più volte ha affermato dinanzi a me 
che può « diafanizzare > tanto il suo corpo da 
farlo passare come passa l'aria a traverso i buchi 
delie serrature, inavvertito. Da ciò le indiscrezioni 
vere 0 no, che egli invia all'Ideal Gazette. Scno 
rimasti celebri il resoconto dell'incontro dell'avvo- 
cato Demange con il' signor Grévy per l'affare 
Pranzini, e quello del colloquio segreto che il si- 
guor Clémencean ebbe col Boulangeril giorno prima 
della partenza del generale. Incorporeus dichiara 
di poter entrare nella stanza della più bella donna 
di Parigi senza altro sforzo che di restare assolu- 
tamente senza cibo per due giorni, arrivando così 
alla « disfanizzazione » completa. 


x 


— Dimodochè - dissì ieri a Incorporeus che 
incontrai da Bignon, dove mangiava un chéteau- 
briand auz pommes palpabilissimo - voi dovete 
conoscere completamente la nuova commedia di 
Sardon? 

— Certo che la conosco. Sono entrato otto giorni 
fa nel suo studio a Marly appunto, mentre egli la 
rileggeva. Mî son messo dietro al suo faufewi? © 
lho letta a mia volta. da cima a fondo. Il bello è 
che non poteva, è vero? far a meno di respirare, 
e Sardou che ha il terrore delle correnti d'aria, 
smaniava e mi parava via colla mano - senza ve- 
dermi, naturalmente — come si fa di una mosca. 

— Caro signor Incorporeus, potreste dunque 
raccontarmela questa Yosca.. 

— Ma, signor Folchetto, elia sa che mi chiedo 
l'impossibile. Se entro come un ladro nelle case, è 
per conto dell'Ideal Gazette e non per il Fanfulla. 

Chateau-Laroze 1372! - disse enfaticamente 
il maitre d'hitei versando con mille precauzioni il 
vino da una bottiglia polverosa. 


x 


Non so se sia stata virtù del Chàtean-Laroze, 0 
simpatia verso di me, ma dopo una certa pausa In- 
corporeus riprese: x 

— Ecco. Narrarvi la Tosca nei suoi particolari 
non lo posso, ma dirvene il succo sì. Vi basta? 

— San Mareo per forza, dicono a Venezia. 


x 


— L'azione - cominciò Incorporeus — avviene, 
come sapete, a Roma, il giorno dopo la battaglia 
di Marengo. La Tosca è una celebre cantante, la 
quale ha per amante un bel giovane che si chiama 
Mario. Mario ha un amico întimo che cospira contro 
il Papa La polizia ne ha sentore, ma vorrebbe 
far un colpo maestro e aver le prove in mano. E sie- 
come sospetta anche di Mario, così mentre la Tosca 
dà uno splendido ballo, irrompe in case di lei e ar- 
resta i due amici. Questo avviene nel secondo atto. 

x 

= ‘0 - continuò Incorporeus - siamo nelle 
Circa credo dell'Inquisizione. ‘Anche la Tosca è ar 
restata x fine di strapparle una testimonianza contro 
il sno amante. Mario è lì vicino nelle mani dei ma 
nigoldi. Lo torturano, ma egli resisto. Il giudice in 
terroga la Tosca, e più anch'ess 
fera che non ne sa nulla, poi inferociscono nel 
l'altra stanza i torturatori. Ad ogni grido di 3 
le forze di Tosca diminuiscono... Alla fiso eni par 
salvarlo confessa, ciò che non sa, che ltanico 
Mario è un cospiratore, © ciò che non è, che vol 
ratore è anche Mario. Tradotto davanti 4! tribu ale, 
gli si getta în faccia la denunzia della sua amante, 
ed egli la maledice. 


x 


— All'ultimo atto la Tosca va 
polizia, 0 ministro che sia, per implorare 3 mE 
dell'innocente che è, per sna causa, condanioi i 
morte. Il ministro rifiuta... M3 le fa poi vt) 3 
razione d'amore. La passione che he] vd 
dente, e se ella gli corrisponde, se ot 
le accorderà ciò che viene a chiedere] 


La Tosca acconsente al turpa mercato, ed esso è 
esegui'o coscienziosamente. Ma appena ella esco 
dalia camera fatale in cui ha sacrificato l'onore alla 
salvezza dell'amante, essa lo vendica uccidendo con | 
una pugnalata il seduttore. Va per correre alla pri- { 
gione con la grazia, ma allora s'accorge che il vile | 
aveva firmato un atto delusorio. In quel momento { 
suona l'agonia dei due condannati. Ed essa si getta } 
dalla finestra. Ecco la Tosca... i 

2 | 

— Vi ringrazio vivamente. Ma questa vostra 

Tosca ha delle contraddizioni, delie lacune.. | 

ì 

| 

i 

i 

Ì 

j 

i 

i 

Ì 

i 

H 
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jch'essa resiste, e af: 


dal direttore di 


— Delle larune ? Dite pure dei mari - disse sor- 
ridendo Incorporeus. - Capit» bene che dicendo 
vene di più mancherei ai mici doveri. 

— Verso Sardon ? 

— No. Verso l'Ideal Gazette. Ma intanto no sa- 
pete ormai assai più di tutti i-giornali francesi e 
delle loro piccole indiscrezioni. La Yosca, come 
vedete, è una variante di Fedora. È una produ 
zione - come Théedora - scritta spposta per una 
data personalità teatrale, e la scena della tortura, 
© tutto îl quarto atto interpretati da Sarah possono 
far correre tutta Parigi, se.. 

— Cè un se? 

— Vo ne sono diversi. Li discuteremo ai primi 
di novembre, poichè è certo, fra due o tre setti- 
mare, le prove saranno finite, ma non è certo che 
lo siero i lavori che la famosa « Commissione » ha 
imposto al povero Duquesnel direttore del Teatro 
della Porte Saint-Martin. 

— Monsieur désire un dessert quelconque? - 
chiese ossequiosamente Eugèse; era proprio l'Eu- 
gèno di Alessandro Dumas figlio. 

— Un dessert? Ma îo mangerei ancora qualcosa 
di solido. Una pernice, una buona costoletta.. 

— Eh! — mi permisi di osservare— o della « dia- 
faneità » oggi che ne facciamo, signor Incorporeus 

— Non ci ho nulla în vista per tre © quat 
giorni. Posso dunque mangiare. Un bicchierino di 
questo eccellente Ch: 


sau-Laroze, signor Folchetto ? 


O .:PER 


GIORNO 


Il Journal des Débats continia la sua rubrica 
di fresca creazione: Il terrore in Bulgaria, e 
narra casi isolati di maltrattamenti usati verso cit- 
tadini francesi e russi, espulsioni di qualche gior- 
nalista straniero, ece., ecc. 

Inutile agginagere che il grave giornale fa ee- 

da parole di disapprovazione e, 
secondo i casi, anche d’indignazione 0 di orrore. 

Nor so qual fondamento possano avere i fat 
deplorati; ma se sono inventati 0 per lo meno e- 
sagerati, toccherà alla stampa bui 
o 2 rettificarli. 

Ove, poi, essa non fesso în grado di 
l'una nè l'altra cosa, avrebbe se 
rispondere al Journal des Débats: 

— Da che pulpito ci viene la predica! Noi Bi 
gari facciamo coi Russi e con voialiri Francesi, nè 


GIORI 


‘a 2 smenti 


più nè meno di ciò che voialtri Francesi fa 
Italiani e coi Tedeschi. Incominciate a dare il buon 
esempio e lo seguiremo. 


A proposito delia Bu 
vi dimorano, o ne atrr ritorio via 
giando, sono în grado mi 
che gli Italiani vi sono accolti e trattati colla più 
grande simpatia, e che tanto le autorità quanto i 
cittadini usano loro i riguardi più delicati. 


igaria e degli stranieri che 
versano îl ti 


sicurare 


Costantinopoli, dice che i doganieri buls; 
sono rigorosissimi ed esigenti nel visita gas 
dei viaggiatori di tutte le altre nazionaîità, quelli 
degli Italiani non_li gn: 
tentano di selamare: 
— Ah! Italiani! Basta così! Nostri amici! 
Tante belle cose da parte mia agli amici bulgari! 
» » 
sa 


dano nemmeno e si con- 


Tutti ricordano Ta parto presa da alcuni giovani } 
triestini appartenenti al Club nautico Glauco, era 
disciolto, alle regate di Venezia. Ì 

Vincitori d'un premio, essi lo rilasciarono al mu | 
nicipio in soliievo dei poveri. 

Invito i beneficati a invocare per i ioro benefat- 
tori la clemenza dei giudici triestini. 

Domani, 26, essi dovranno rispondere al tribu- 
nale dell'accusa di contravvenzione, appunto per 
aver presa parte, contro il divieto delle autorità, { 
allo regato di Venezia. Ì 

Gli accusati si chiamano : Antonio Palme, Erminio | 
Comel, Antonio Persich, Ottavio de Porenta, Vit- | 
torio Hajmann, Giuseppe Pasinovich, A. V. Be} 
pussi, Ugo Hannappel, Oddo Maffei e Giacomo ! 
Tozzi. | 
i Badando ai loro nomi, essi rappresenterebbero | 
tutte le nazionalità, che, în proporzioni diverse, | 
hanno stanza 2 Trieste. Quindi esclusa l'idea che } 
essi abbiano voluto fare una speciale dimostrazione ! 
politica. È : : 

D'altronde l'aver essi vinto, e più ancora il no 
bile uso, che fecero del frutto della loro vittoria, | 
onora altamente la loro città. 

Ma hanno vinto contro gli ordini ricevuti. 

Manlio Torquato, che punì di morte il figlio reo 
d'aver ingaggiata e guadagnata una baitaglia, 
mentre le ingiunzioni paterne gli prescrivevano di 


tenersi chiuso nell'accampamento, spero bene che 
non avrà fatta scuola fra i giadici di Trieste. Per 
Venezia la condanna di que' bravi giovani sarebbe 
un dolore ed un rimorso. 


BASS 

Si sono resi ridicoli quei Francesi che giorni sono 
minacciarono di atterrare la statua di Voltaire a 
Saint-Claude per la ragione che Voltaire fa amico 
di un re di Prussia, Federico IL 

Ma non meno ridicoli sono i Tedeschi che sì a- 
stennero dall'inviare i loro rappresentanti al con- 
gresso ferroviario di Milano per la ragione cha ve- 
rosimilmente vi si sarebbe proclamato Parigi come 
sede del congresso venturo. 

Come si mostrano piccini, talvolta, anche i grandi 
uomini ! 

+» » 
«i 

La Pall Mall Gazette —il giornale che fece tanto 
parlare di sè all’epoca del processo Dilke, e che 
ormai ha preso a rappresentare in Inghilterra ia 
parte di Catone il censore - ha trovato în questi 
giorni spago per uu nuovo scandalo, che pare de- 
stinato a riuscire c'amoroso quanto il primo. 

Il protagonista è anche questa volta un membro 
delia Camera dei Comuni, il colonnello Hugues 
Hailet, deputato di Rochester, ufficiale distintissimo, 
e fra î più autorevoli della Maggioranza conserva 
trice. 

Il colonnello Hallet avea sposato în prime nozze 
la vedova Selwin, la quale avea avuto dal prize 
Ieito due figli, una fanciuila ed un maschio cho è 
oggi deputato dei Cambridgeshire. Morta Lady 
Selwin dopo quattro anui di. matrimonio, il colon- 
nello aspettò soite anni, poi riprese per moglie una 
giovane americana figlia del colonnelto Van Scham- 
burg di Filadelfia, pur restando nei migliori rap- 
porti coi figli della sua prima sposa. 
ra, secondo la Pall Mall Gazetie, il colonnello 
non solo avrebbe sedotta Miss Selwin, ma avrebbe 
spinto la sua indelicatezza fino ad appropria: 
parte della sostanza di lei per ciù 
siecome pare che in segi 
promossa dal fratello della ragazza, i 
staci restituiti, la Pall Moll Gazette ins 
restituzione si "i 
interessati ad abbniar la cosa, perocché se egli fosso 
obbligato a dimettersi, gli elettori di Rochecter non 
mancherebbero di dargli un gladstoniano per suc- 
cessore. 

Del ri 
così pai 


> îl racconto della Pall Mall Gazette è 
olareggiato, da non sembrar possibile 
che il colonneilo Hallet possa sottrarsi ai tribunali. 

Comunque sis, non solamente cssa lo invita a 
dimettere il suo manda: domanda che lo si 
essiuda dai circoli di parte, e che ii suo 
nome venga cancellato dai quadri dell'esercito, e 
si fece già per il Backer qu: 
fosse meno colpev 


La posizione che 


tato in Parlamento per la sua comperenza nelle 


cose mitari, è tale da  giastiticare 


impressione 


piotonda che questo scandalo ha prodotto in tutto 
il Regoo Unit 
Forse questa faccenda finirà con n processo che 


per salacità di particolari non farà meno chiasso 
dei processo Dilke; e così la Poi! Mall Gazette, 
facendosi rivendicatrice della morel: prbblica, ap- 
pagherà la sua morale privata ra-duppiando o ma- 
gori triplicando la sua tiramnra. 

Uhm! Che se la imendano fra le 


A buon conto, oportet ut scondola evenianti.. 
e giacchè hanno da avvenire, è bem» che avven- 
gano in Inghilterra. 


L'Inghilterra, così ipocritament> sastera quando 


si tratta delle proprie apparenze, e così pronta a ? 
altri, imparerà | 


biaterare sui costumi corrotti deg 
almeno a guardare ai fatti di casa suz. 
E, 

La Nene freie Presse di Viet 
seguente osservazione un suo siti 
discorso cho il ministro nagheres= 
ninziato a Graovaradino: 

< Il più bel discorso del morto non serre a 
canceliare un deficit. > 

Giro l’aurea sentenza all'onorevole Magli 
quell'uso che crederà di ragione, « faccio voti per- 
chè nella sua prima esposizione fisanziaria ci ro 
gali un brutto discorso, ma senza deficit. 

* è» 
rie 

N Resto del Carlino mi attribuisce dei patemi, 
e aggiunge che questi patemi 4010 un vecchio in- 
comodo, di cui soffro da parecchi. cempo 

Non se ne affligga il Resto d-! Carlino. Non 
ostante i patemi, io posso rassienrarlo sullo stato 
della mia sainte, che è sempre s-ilisfacentissima. 

E se ho degli incomodi veschi, coms dice il Resto, 
e se ne soffro da parecchio tempo, creda pure che 
ognuno ha gli incomodi della sua cià! 

Scommetto che l’amico del Carlino si augura in 
cuor suo di poter raggiungere l'ecà, în cui si hanno 
dei vecchi incomodi. 

Per ora attenda a guarire dalle smanie della sua 
dentizione incipiente. 


conclude colla 
sul recente 
Tisza ha pro 


«+» 

I romanzi dei giornalisti. 

I giornalisti, come sì sa, durante i calori estivi 
hanno ia fantasia fertile, e naturalmente, preso l'aîre, 
contineano a inventare dei romauzi, più o meno in 
teressanti, anche durante l’antunno, finchè la ripresa 


nello Halle: da acqui. i 


dei lavori parlamentari mette un freno a 
cessi d'immaginazione, © fa rientrare îl giornalismo 
nei suoi naturali confini della cronaca e dell'articolo 
polemico suile cose del giorno. 

Ma siamo ancora lontani dalla ripresa dei lavori 
parlamentari, e i giornalisti di tutti i paesi hanno 


l'immoriale Montépin e dell'inarrivabi 


i 
i 
I D'Emnery, 
diventato, da drammatorgo, romanzicro negli ul- 
i timi tempi. 

$ La questi giorni correva per le colonze dei 


nai parigini îa lamentevole storia della mi 
dova del principe Witigeusteio, spo; 
chezze di suo marito dall’avidità 


non meno furtiva che sincera, leggendo questa di 
a, quando ecco che si viene 2 scoprire 
1° Che la principessa di Wittgenstein non era 
figlia di un pescatore della costa brettona 

2° Che îì principe aveva incontrato quella che 
era diventata poi principessa di Wittgenstein non 

sopra una spiaggia solitarìa, ma sopra le ta- 
di un palcoscenico parigino. 
> Che ia povera principessa non poteva esser 
vedova del principe, poichè s'era già dato un anno 
fa il fastidio di render vedovo di lei il pria 
morto forse dal dolore di averla perduta. 

Il rassonto in tutto il resto era esattissimo. 

è questa nuova storia non sia ua al 
manzo dei giornali fran 


| 

i 

i Gre ni 

| da poco uscito dat Real Collegio di Musica 

i di S ietro a Majella, dà Lezione di Pianoforte, 
| Canto, Armonia, Contrappuntoe Composizione. 
i 

i 

i 

tI 

i 

i 


Un'insegna in piazza San Marco, in Roma: 
Carlo Settirso 
Mercante. 


Roma, 25 settembre. 


la riduzione melodrammatica del sublima 
| poema goethiano i personaggi umani perdono la 

spirituale nebulosità nordica di cui il poeta li & 
i veva circonfusi e diventano borghesi. Faust, tol- 
| tasi la maschera di mago Sabino e la relativa 
Hi 


i barba di stoppa, rimane un giovanotto che fa aì- 
l’amore; Margherita è una ragazza cho fila e a 
cui è dato del filo a torcere; gli altri, smessi gli 
abiti carnevalesci.i, potrebbero essere impiegati al 

1 municipio, commessi li banco di lotto, sartino ed 

| aitro a seconda del sesso e delle attitudini. 

i Quello però che è addirittura irriconoscibile è 

3 Mefistofele. Quello lì non è un diavolo, me, salvo 
alcuni momenti nei quali si ricorda d'esser venuto 

di sotto terra, è un uomo vestito di rosso, piut- 

tosto brutto, che procura di passare il tempo al- 

legramente. Se Mefistofele non fosse costretto dal 
librettista a ritornare all'inferno all'ultimo atto. 
egli vestirebbe all'ultima moda, farebbe scommesse 
alle corse, andrebbe a Montecarlo e = Baden-Baden 

e, sopratutto, passerebbe buona parte del suo 

tempo nelle Borse a giuceare al rialzo © al ri- 

basso. 

In prova di quanto dico basterà ricordare la 
canzone al Dio dell'oro che potrebbe essere l'inno 
degli speculatori di borsa. 

Del resto, non è provato che Mefistofele non 
alle Borse; e, per conto mio, posso dire di aver 
veduto nel tempio di piazza dî Pietra dei diavoli 
più brutti di ni. 

Parlo, ben inteso, di tempi oramai lontani, per- 
chè il momento presente è piuttosto favorevole 
per fare dello speculatore di borsa un raggiante e 
lieto Lucifero prima del peccato. 

La settimana scorsa è stata particolarmente pro- 
pizia per questa trasformazione dello speeulztore, 
sempre che però egli non abbia avuto l'infelice 
idea di fare îl ribsssista. 

La politica europea essendo stata per tutta la 
settimana nelle mani del gran sultano, ha dormito 
con lui tranquillamente come una odalises fedele; 
© nel mondo degli affari è rimasto îl ricordo delle 
allegre vicende che essa ebbe al principiare della 
settimana. 

Il gran sultano, dopo lunghe esitazioni ed ineer- 
tezze, si decise a consultare i grandi dignitari in- 
torno alla convenienza di fare sua la proposta russa, 
| visto che il plagio, al contrario di quello che av- 

viene a Sardou, non gli sarebbe stato rimproverato 
| da coloro che glielo imponevano. Fu combinato per- 

tanto un progettino che avrebbe soddisfatto tutti, 
meno, s'intende, la Bulgaria; ma quando il gran- 
visir Chiamil andò al palazzo per riferire e ricevere 
l'approvazione, trovo... la Porta chiusa. Figuratevi 
il.. visir che dovette faro ! 


Ì 
Ì 


dilata 


È ln È = P PT i sa 
rr ea z “ 


lf 


che i par n aperture, 
tano pensò di licenziare Chiamil © di chiamare ‘ diamo il popolo italisno: che anche il Divino 7 >< gia 

to Said, col quale ebbo questo interessante colloquio: ; Maestro Gesù Cristo, fra tatte le parti del mondo, : fisica fe renza per vedero realizzato il giusto 0 Stasera 
I Seo e | primo di Parieze li Yom, che dev'esser quello di } Un'ultima noterella iatrattiva. pScoggr 
| proposte rossa? È È da ! nei consigli delia sua provridenza dispose che Roma | tutti gl’Italiani. Roma intanto potrebbe darne l’e- Torno al Museo. Ùj 2 è ordini deil 
— Russarla — rispose l’altro, sicuro di dare una + divenisse la capitale del mondo cattolico. »  sempio. La Biblioteca di Napoli, una delie più importanti i bruciamf 


Situazione, Intanto io penso al piccolo Schnaebele © È Sono pronto a considerare tutti i misteri che esso } bellissimi per naturalezza e pastosità. Composizione ° un commd 
al giudizio che lo attende, perchè, non ostante che | gi rici nile ‘Aiace Gai glidiost dolorosi € Go: l'armonicà, E itdoissilia. Una grossa cisa di’ spada. CONGRESSI a del 
esser aa) Si uioita famiglia | rosi. Purchè per altro siano i quindici dell'antico È di lavoro assolutamente celliniano. Colorito napole- = 7 Lire 
RES rito, non uno di più, non uno di meno. tano. (Agenzia Stefani.) È quale dop 
"Dopo la politica dovo parlare del mercato mo- f Lo dico, perchè la suaccennata lettera vorrebbe d< MILANO, 24. — L'onorevole ministro dei lavori duto, ripd 
notario di cui in verità vè poco da dire. I cambi | aggiungerno aila serio un sedicesimo, sotto la tri- i pubbiici ha inviato il seguente telegramma al pre bacio di 
notericazi sono leggermente peggiorati, me non f piice forma di gaudioso, doloroso & glorioso. E | Iene. Tre venti giorni questo capolavoro non } sidente del Congresso internazionale ferroviario : rosamente 
hanno dato luogo ad alcun provvedimento a Lon- | sarebbe il mistero del temporalismo. esisterà più Se ne cade letteralmente 2 pezzi. cea porgono 
dra © n Parigi, perchè si è creduto cho sarebbero | “°% questo patto, restituisco il Rosario a San Do- | Avendo domandato il pershò di quellabbandono, © . venitiez, je vous prie, excuser mon absenco cittadini 
presto cessate le richiesto d'oro dall'America. visto | monico, a San Paolo di Fermes, o a San Bene- | na prete cortese m'ha assicurato che non ce peri Lio Shia de' messienre leo membres du LA 
che questa endava a prenderielo fn castrelie. |; l detto, insomma al Santo ch l'ha inventato. —— [colo di niente. «No ha da cadere, cadrà. To tutti i } Wyogeto. Je leur envoe felicitatione sinobres de ma a 
î mercato monetario sono tutt'altro che sulla via di Einvece del Rosario.jnel frattempo io reciterò un’an- | casi sarà conservato. C'è la Commissione dei mo- } part et de la pari du gouvernement. Qu'ils sachent quattro 
È arcomodersi definitivamente, © non è che una tre- | tifona dettata per la circostanza dall'onorevole Bon- } numenti per questo ». 4 qu'en quittant l'Îtalie ils emportent avec enx la di Napoli 
di 1ocOooiia che hanno accordata » tregua di cui la { ghi per uso e consumo del signor Eugenio Rendu. È "Allora mi sono ricordato del famoso amico di | sympathie ct la reconnaîasance do pare gu ils ont ‘Asmara 1l 
1 Sua dicione, sempre impaziente di salire, ha su- | Vedete combinazione: la trovo appunto quest'oggi | Jerome Paturot. Monava vita allegra e spensio- { honoré de leur priseneo, et que f'os» rapire quils ian 
bito approfittato, tanto che alia fine della setti- { nel Figaro, incastonata come una gemma nella let- $ rata. Yel que fu me vois — dice all'amico Jerdmo - garderons è jamais un bon souvenir de leur séjour tembre 8 
mana può sognare nell'attivo dei discreti guadagni. È tera del nostro amico allo scrittore dell'opuscolo : È iu conservo i monumenti della mia patria. Non si cre- } ©hez nous, qui ape Aa COOENE da Fr 
I FA La lettre du Pape et lItalie officielle. Oh pen- | cersbbe, ma è così. Io sto qui. I monumenti pos fata Sa ai fare: osur Pri 
È Ta Borsa di Roma, mi dispiace il dirlo, cominciò f titela: AS ge sono dormire col capo fra due guanciali. | - qui se dévouent an progrèa de la science. Ajoutez doi Savoi 
È 1a La Romea di cio fel solito. Dico così perchè, | “« La città dei Pasi non esiste più, e l'Italia ap | Anche la nostra Commissione sta qui, © i mona. | que tandis que je forme des venx ponr que le conci 
É la sottimana poggio del elio i sempre melo & j prezza tatti î gio. si naggiormente il valore della | menti napoletani possono dormire tranquilli, come i È prochaîn Congres ait le mèmo brilant résultat que i sis 
sl Roma. Gli speculatori difficilmente si errischiano a { propria unità. > membri delia medesima. Purchè non si avegliao | celui de Milan, je manifeste la cenviction qu'ils et pati 
sl comprare cinque lire di Rendita prima che seni Amen i, come la marchesa di Ponson du Terrail! ue enna auprès fn leurs Eroi L'inged 
£ il Za da Parigi. Lunedi scorso invece la Borsa di 3; n È le l'amour de l'Italie pour la paix, pour le progrès senerai und 
È Roma ai che le coso sarebbero andate malo, & n fa Ceres e = sera dea sciences, des arts, de l’industrie. Srna 
| 5 cominciò debole. È ona) In cpc fa S Si ; e ae « Il Ministro: SARACCO ». IL 
Forse che nella domenica era caduto l'impera. il danno cè, e la vergogna è grande. a È 4 finiti dei 
5 toro Guglielmo o la l'urchia era andata a bero nelle | - Riise MILANO, 24. — Ebbe luogo, oggi, la chiusura SO 


Ne seguirono dei malumori, al punto che îl sul- 


risposta gradita. 
— Sei un grand’uomo, Said. 


Ala initabtiti amido $ Non mi consta, anzi mi consta il contrario: il Pa- IH tuo assiduo esca il sto aumento di fondi per acquisto © rilega- scontri. 

Fa così che il gran sultano continuò a far sen: | pato, în questi ultimi anni, ha potuto esercitare sul Ir Conte Oxt | tara di libri. dat GN 
tiro nel concerto europeo une nota rantolosa e tre- È mondo una sovranità morale di cui da cinque sui i = = — == | La Vittorio Emanuele ha 100,000 lire di fondo, pra 
molante in chiave di fu..gotto..mano. ——1’’11aveva perduta la tradizione. Se vuole riprenderla, { Napoli ne aveva solo 51, 4 

dia ii ia gi ansi | gia «aa Gra vergine o ssa dote sie } COSE DI NAPOLI ec ess Pe aci 
d'affari ce che non si II Oztea tanto } lopza al suo cuore di madre, pregandola per l'esal SE Pa nea eta rei dove @i/15} (dove! di 20, giato lima 
‘presto, e farono tranquilli che, per tutta la setti- i 0oions de LI ISROIE pelli le, a = Spot È 
Mana almeno, non avrebbero avuto noie, Cosi ras- | tazione Sora o aa e Arte e altre cose. Firenze, per. sempio, che avere fi udla ie nora la 
sicurati, si abbandonarono al lavoro cheriusci pro- j libertà del Vicario dI Di st terra, pi i al isag fondo, ha portato questo a 58 mila: più. pesi alta 
fio: pubblica pace e prosperità ». | Le ussa 


La Borsa di Parigi, aiutata dagli acquisti del 
contante, dimostrò molto slancio © sicurezza, non 
scemati nemmeno dal contegno più riservato di 
quello di Berlino © di Francoforte, le quali si sono 
preoccupate delle possibili eventualità politiche, 
ma non però al punto da perdere il souno © l’ap- 

otito. 

P°A scuotoro la tranquillità generale non è valsa 
la ripetizione di un incidente Schnaebelo a baso 
di pali; © se qualche ribassista ha pensato di sfrut- 
taro quei pali, si devo essere accorto che non è pru- 
dente scherzarvi, ora che la Turchia è arbitra della 


acque di Verna? Niente di tutto questo, ma qual- 
che cosa di più serio. Boulanger avova parlato, a 
veva affermato la necessità per i Francesi di offen- 
dere e, accompagnando la parola coll’esempio, aveva 
cominciato lui coll’offendere la modestia e il senso 
comune. 

La Borsa di Roma ebbe paura del focoso gene- 
rale © non si calmò che dopo veduta l'apertura di 
Parigi în aumento. Ta seguito ripreso animo e la- 
orò attivamente, troppo attivamente, in tutta la 
settimana. 

A conti fatti, si hanno questi aumenti. Il Bano 
‘Roma 20 punti; la Barca Romana 15; la Banca 
Industriale 10; le Immobiliari sono rimaste. im- 
mobili a 1258; il Gas ha guadagnato 10 punti ma 
jeri è ritornato pesante! Le Genereli hanno gu 
dagnato 10 punti. 

‘È proposito di questo titolo che è il più large- 
mente trattato nella Borsa di Roma, un mio amico 
mi ha fatto questa profonda quanto stupida ossor- 
vazione: lo generali sono i titoli che hanno a 


: meraviglia se con particolare predilezione riguar 


Ebbene, lo sia. Avrebbe forse cessato d'esserlo ? 


Che rigiro di frasi per far sottinten 
temporalismo ! 

Verso colui che le scrisse io ho sempre nutrita la 
riverenza di figlio Ma Roma! Roma! Roma! 0 me 
la scambia forse con i fichi di Catone per potere 
gridare: Delenda Italia !? 


e rina parola: 


La lettera in questione è stata seritta per incul- 
care la devozione del Rosario. Per conto mio sono 
pronto a recitario: Deus in adjutorium meum in- 
tende, cce. 


A PROPOSITO DI STATISTICA 


Sulla « Statistica dell’arte » pubblicata duo giorni 
fa nel Fanfulla, Tom riceve una lettera in data 
di ierî, e una circolare del ministero dell'istruzione 
del 14 marzo 1885. 

Pubblichiamo qui sotto la lettera. 

Ta quanto ali: citcolare, giustizia vuole! si” dica 
che il ministero + bbe la lodevole intenzione di rac- 
cogîiere notizie sci movimento drammatico e lirico 
dell'Italia, nor ulima manifestazione della na- 
zionale coltura. 

Naturalmente, e:opo del ministero era quello di 
mettere insiemo una statistica diciamo così contem- 
peranea, per rescersi conto di tutto quel nuovo 
che veniva fuori in Italia. E per raggiungere lo 
scopo, si rivolge: a alle biblioteche dei regno, di 


‘Roma, 24 settembre 1887. 


Sozo stato a Sant'Anicilo-a-capo-Napoli, e mi 
sono ricordato di Jerome Paturot. Tutto il merito 
dei ri ordo è di Santa Caterina, non mio. E vi 
spiego come. Sant'Aniello è una delle chiese meno 
noto di Napoli, ma non è l'ultima per valore sto- 
rico 6 artistico. Le Guide non ne parlano, ch'io 
sappia; ma qualche dotto vi studia intorno, e cerca 
e fruga memorie gloriose per l’arte. Ora a Sant'A- 
riollo c'è un tesoro: una Santa Cateriva di Pietro 
dei Negroni, forte artista del 500. L'opera è firmata. 
Mirabili le teste e lo mani. I partiti delle pieghe 


= 

Nen appartenendo a nessuna sorta di Commis- 
sione morumentale, mi sono messo. Vado verso il 
Museo, arrivo, nen trovo il Museo. O che l'abbiano 
ervato ?... Mi domando. Sorge a! suo pesto un 
vasto fabbricato in riparazione o. dirò meglio, in 
devastazione. Un fabbricato color fuoco, 0 piuttosto 
cotor pomodoro. L’oltraggio è nuovo nelia storia 
dell’arte; e se il povero Fontana risuscitasse, tor- 
nerebbe a morir di subito davanti a tanto scempio 
dell'epera sua. Un tempo, 2 questi lavori del Museo 
badava il modesto e buon Nicolini. A chi sono affi- 
dati adesso? Chi li consiglia? Chi è che permette 
lo siregio di quella facciata rossa che ci fa arros- 
sire tutti quanti siamo? 


>< 


Sono entrato subito, per nagzondere il mio ros- 


non avere una Commissione per la conservazione 
dei monumenti! 


del regno, (oltre 300,000 volumi), ha. avuto anche 


tieata. Le hanno arrotondato la cifra: le 31,200 son 

i diventate 32,000 x 
Un aumento annuo di 800 lire! 66 lire e 75 cen- 
tesimi al mese!... Chi osa dire che le cose napole- 


i 

i 

i 

ii 

| 

i 

I 

| 

| 

I Napoli, naturalmente, non poteva essere dimen- 
i 

| tane siano trascurate ? 


del secondo Congresso internazionale ferroviario. 

Fu proclamata Parigi sede del terzo Congresso. 

Si confermò per acclamazione la Commissione în- 
ternazionaîe col suo presidente Fassiaux, aggiun- 
gendovi quattro nuovi membri. L'onorevole Brio- 
schi, presidente del Congresso, parlò applaudi 
simo a più riprese e finì col proclamare chiusa la 
sessione. 

Stasera alle ore 7 vi sarà il pranzo offerto dal 
governo ai congressis 

PAVIA, 24. — Oggi venne chiuso il dodicesimo 
Congresso medico. 

Parlarono applauditi il presidente Golgi, il pro- 
fessore Foà ed il sindaco Campari. 

Si votò per acclamazione un ordine del giorno 
al presidez:e dei Consiglio, onorevole Crispi. 

La città di Padova tu proclamata ssde del tre- 
dicesimo Congresso nel 1859. 

L'adunanza si sciolse al grido di: Viva il Re! 


nni è { svribuiva anzi dii modelii a stampa, perchè men- f sore. Eccomi È la della Biblioteca: 2 3 
i Roma i maggiori affari © per conseguenza sono î 7 dolii a : sore. Eceomi su, nella famosa sala della Biblioteca: i e 
| più.. comuni ! silmente impiega: delle biblioteche li riempissero, | 997 metri quadrati: una vera piazza. Il pavimento, Bitagli e Scampoli 


Per finire, duo parole sul faturo prossimo. 

Il Sultano si syoglierà dopo quindici giorni per 
far sapero all'Eoropa che egli ha bisoguo di dor 
mire. Questa notizia inaspettata risveglierà l’allo- 
gria nei mereati. 

Logregio collega finanziario del Popolo romano, 
indossato l'apparecchio di palombaro, scenderà nel 
gran mare dei mercati per verificarne il fondo che 
troverà, come sempre, solido e buono. 

L'egregio E. N. della ribuna, compinto il suo 


spogliando i giozvali della provineia. 

Anche questo è già qualche cosa, è non dubi- 
tiamo che tutte le biblioteche avranno risposto, 
com'era di dovere. ali'invito. 

È già un principic di bene, se non un rimedio 
all'incuria delle auzuinistrazioni passate. E il mini 
stero dell'istruzione menta lode, per questa solleci 
taline premurosa verso le due arti, che hanno 
maggiore e più diretta influenza nel pubblico. 


che era di mattopi vetriati, è stato rifatto in marmi 
coloreti ed è costato 23 mila lire. Qui almeno l'oc- 
io si riposa nella mite soverità delle tinte e nella 
sapiente armonia dello nce. C'è un carattere an 
tico, che invita al raccoglimento, una finezza di 
gusto insolite, uo'intenzione costanto di dar rilievo 
agli alti scaffali intorno e alla miglizia di volumi di 
son pienì. L’opera, veramente artistica, è stata 
ptta dalingegnere Raimondi. 


con 


Firenze, 24 settembro. 
Sunt lacrimae rerun 
O andate un po’ a credere all'influenza dei nomi 

6 dei titoli sulle cose che rappresentano!... 
Proprio lo stesso, stessissimo giorno in cui il 
nuovo vapore della Navigaziono generale, l'&let- 
trico, s'inaugurava sotto i più floridi auspicii, sotto 
gli evviva ed i brindisi degli invitati e dei com 


giro, ritornerà a dettaro lo autorevoli rivisto finan- f Ed ecco în proposito che cosa ci scrive îl Confe È Qui, nel mezzo tra i due fisestroni, si battono sati, un altro Eleftrico, che per quasi quattr’anni 
Ziario Je quali, beato lui, sono note anche all’o- { Ory: Sealeza, des irix loe, Coll'atto. det sofia, vit PUTTI e ma non ingloriosamente, sol- 
È mne due libri; l'eco, dall'a Sona eni b a 
| stero. Caro Fanfulla, spende venti valte. Il Raoul-Rochette, trovandosi Serri 0 del giornalismo, cessava di 


f ‘come na fatto naturale, come il ravviamento ine ì n x molto Il compianto Alvino lo aveva fra i più cari $ © Mace ga Tosco come un epigramma. n 
s o sE o Se ta be ! rano punto nè poco di registrare giorno per giorno { ni = fa i più cari M jesi, U; tati nelli 
| vitabilo della storia uscita fuori di carreggiata. i yuug È futti o lo notizio più salienti, che » distanze È discepoli, © a iui affisò, morendo. i lavori della su: rana tilissima attrice, în occasione tl nuol 
Solo non posso tollerare che gli antichi deyiatori | di qualcho decina d'anni costituirebbero un docu $ penda cattedrale d'Amalli. Non poteva darli in mi- j è quello dell'uscio di Fordicamio Manti di osla Snia è d 
della medesima ritentino il gioro Dunque. ritti | mesto di non piegolo yalore perla Storia dell'Arte | gliori mani, nè più intelligenti, nè più operosa ! 4 Monsummano serive agli sutci. alezo. culla pra 


L' ANTIFONA DELL' ON. BONGNI 


Agli onorevoli Ellena e Luzzatti, che domani, lu- 
nedì, prenderanno la via di Parigi, salute e buon 


Lodevolissimo, senza dubbio, è il desiderio di 
Tom, quelio di una Statistica dell'Arte. L’effet 
tuazione di citesta idea porterebbe fra i tanti 
frutti quello di poter rifare la storia d'un teatro 
tappunto come fa ora în Francia il Pougin della 


con tutta la sua buona vo'eatò, riuscire, reli'im 
presa? I primi elomenti per cotesta statistiee, ini 
trà 


pare, dovrebbero essere forniti dallo amm 


dosi deil'ceo di nn tempio di B: 
disse: L'écho des ruimes est Técho des morts; 
Técho des livres est l'icho de la vie. 

Pa ià. dell'angelo a sinietra della sala, parte 
e si stende diagonzimente ura fascia di marmo 
bianco com sepra dipinti i segpi dello zodiaco. È 
femoes meridiana deli'astronomo Caselli, che 
$ a bellezza di settemila ducati, Dall'alto, per 


in 


e 
un foreitino, peretra va saggio di solo e getta sulla 
resiscia di marmo un disco lucente: questo tremola 


esistere sotto i colpi dell’avversa fortuna, © rien- 
trave în quel nulla che ormai ha inghiottito tante 
risme di carta periodicamente stampata. 

Del resto, che Firenze non sia il terreno più 
adatto allo aviluppo della pianta giornale, è cosa 
oramai dimostrata anche senza quest'ultimo deplo- 
revole esempio. Non vi ha forse in Italia nessuna 
grande città doye la cura, lo zeio © l'intelligenza 
nel sodigere un notiziario politico 0 letierario ri- 

argani fit : 
cova più grami compensi © meschini incoraggia- 


vinegio. zioni dei teatri: ora da noi cotesto amministr.- lisco luo E perciò mi trova ineredulo la voce corsa che 

Essi portano alla Francia il verbo dell'Italia, e | zioni registrano esso regolarmente ed ordizaa- f e avanza: quando la lines di mezzo della meri- UN ziornalone di Roma intenda riportarsi sulle riva 
inevoldianio  prelleari d'nù suovo trattato com È mente le storia dei fatti che si suocedono giorno { diana diventa diametro del disco, è mezzogiorno f dell Arno, dovo ebbo la vita ju tompi di gran luna 
mercialo fra i dus paesi. per giorno ? A cagion d'esempio, il Costanzi, pes { vero, migliori, 


Anmmaciando la cose, la Riforma noggiange: 

< La pratiche definitivo sì condurranno probabil 
monte a Roma; come a Homa si condurranno, como 
abbiazio annunziato, quelte per il trattato con l'An 
suia. > 

Ha capito ls Deutsche Zeitung? A Roma, ® 
Itoma si condurranno le pratiche definiive per il 
trattato con l'Austria. Se per quello con la Franca 
la cosa pend» ancora al filo d'una probabilità, l'An 
siria ha già impegnata la sua parola on Roma, e 
la Riforma glielo ricorda in buon punte. 

A Roma; io dico, anzi ripeto, a Roma. fo non 
divido le paure di coloro che se non affermassero 
giorno per giorno il diritto dell'Italia su Roms, cre- 
derebbero d'aver mancato a un dovere patriottico. 
1 20 settembre 1870 io l'ho sempre considerato 


e non escano a millantaro un patriottismo cre riu- È 


nega la patri 
Bel patriottismo, in verità. Io lo paragoco a quello 
di certi repubblicani che amano bensì la patria, ma 


citare un nuovissimo teatro, può egli offrirci la 
storia regolare ed esatta di tutte le opere rappre- 
sentate in cotesto teatro dalia sera che venne inst- 
gurato colla Semiramide, fino all'Otello? Ma da 
questo dubbio mi toglie lo ste Tom quando 
scrivo: « Noi siamo un popolo che non regi: 
nulla, che non tien conto di nulla » Mentre a 
Parigi, a Bruxelles, a Berlino, a Vimuua, a Pietro. 
durgo, a Londra si ha cura di tutto, si tepgono 
in perfetta regolarità i registri dai quali si ap. 
prende quante e quali opero vennero rappresentate 
in un tale decennio; quali gli artisti che le inter- 
pretargno, quale il direttore d'orchestra, quali gli 
Ì assegni alle prime parti, ai cori, all'orchestra, 
1 ecc., ecc. e del pari risultano iatti di altra natura, 
{ relativamento alla musica, al compositore, al pub: 
1 blico, al progresso dell’arte, cce, eec.; da noi, in- 
vece, questo tesoro di notizie mance; manca per 
} colpa dello amministrazioni teatrali che non si cu- 


x Op6ra Comique) 

disuruvi- fuit i 
| Mer ri doman" 50, potrà il commendatore Bodio, 
i ra 
i 
tI 


melodrammatica. 

Ne viene che in Italia si deverestar paghi delle 
sole crongche dei giornali del tempo; < ma non è 
storia della quale ci si potrebbe fidare (dico 7om), 
@ nessuno sarebbe in grado di rimetterne assierao 


Tutti i giorni, tam anni fa, veniva qui un sor 
lonnelto della guardia nazionale, bianco pet antico 
pelo e venerato per antica onestà. Era il Tafari, 
orologiaio, a cui il pennacchio azzurro 6 lo sciabo 

one d'ordinanza no ruscivano a dare un'aria bel- 

‘a sa questo disco di sole gli orologi 
del suo magazzino. Aliri tempi. Adesso, per rego- 
lare il tempo, ci siamo emarcipati dal sole e vi 
abbiamo sostituito il cannone ; e anche îl tempo, 
che prima era vero, si contenta di esser medio, per 
non esser falso a dirittura, 


>< 
Ho accennato al Raimondi. Permetteto che ve lo 


presenti È giovane, modesto, serio Ha la barba e 
i capelli cincischiati di bianco. Psrla poco e lavora 


Qualche idea dei maestro il diseepo'o ha mod-sta: 
mente modificato : così il quadro triangolare nel «uf 
fitto della chiesa ssrà, come tutte le altre immagini, 
in mosaico. Li 


coglienza cortese fatta ad un altro dal pubblico 
dell'arena Nazionale. 

id è quanto dire che il gentile bozzetto Cuor 
dli nonna, di Erick Lumbroso, è pigciuto © si è re- 
plicato, con analoghe modificazioni ai finale... mo- 
dificazioni che non si antunziano come definitive, 
tanto che l'egregio autore sta meditando una terza 
edizione riveduta e corretta. 

ss 
È giacchè ho nominato l’arena, iù 
giacchè ho nom , nominerò anche 
la Pierina Giagnoni, che abbismo ritrovata, dopo 
diversi anni di lontananza da Firenze e dallo scene, 
più bella, più brava, più giovane che mai. con quella 


ss» 
Tornando all'Eleftrico, il suo direttore si è con- 
solato della morte di questo suo figliuolo, nell’ac- 
| sua vocina infantile e squillante, dolce come una 
i 


che per quella 
faro una scappaca a Firenze, ed 
dal canto suo, è capace di festeggiario 
‘autore nuovo d'una commedia nuova, 


** 


mera è capace di 
il pubblico, 
come 


plicarsi 


compreso 


Sta esp 
118 citi 
giovane rl 
L'albo coi 


voiroux d 
lo più tel 
eve si ri: 
dolorosa 


industrie! 
tura, co 
fi 


comunali 


Il giu 

Sì an 
domandi 
Busi 0 d 
i» occ2s 

1 vesel 
Ri «posti 


di vederi 
locanda, 
La mal 
fenni d 
rinale e 


ì alpatto che si faccia repubblica. In una recente let. gli sparsi el i Questo quadro è opera del Morelil; e La i i si ri 
ba ‘gg di, 4 parsi elementi ». <a spot i esonoanche . ,. poco a poco i teatri Nella 
tera aî vescovi italiani sono state scritte lo so“ Però quel cho non fu fatto peril passato si po. | del Morelli i dodizi apostoli, già condotti in mosaico diF® con fior di spettacoli, ma con for di rafred. di Casa 
‘guenti parole: | trebbo faro da oggi. L'afficio centrale di questure, ! dal Salviati di Venezia. lautile dirsi come con faz; "i cagionati dalle misure un po' troppo radicali dla 
« Non abbiamo esclusa dalle nostre quotidiane sol ' che ha le sorveglianza dei teatri e a cui farno ‘ sono del Morelìi 7 imposte dalla Commissione contro gl'incendii Gi na 
lecitudini nessuna nazions,. Nessuno però può farsi spo i manifesti degli spettacoli, invii mese per Che fortuua per Ama'f © per la sna cattedrale il provositt di sorivera pochi giorni fa Felchetto, a Tg 
Î ° proposito delle sale di spettacolo parigine, può sp- Il gior 


plicarsi allo nostro. Anche qui un'esagerazione di 
sperture, di porte spalancato, di sfoghi © di rela- 
tivo correnti d'aria... 

Stasera si riapre il Pagliano (col Trovatore) dopo 
avero rigorosamente ottemperato anch'esso agli 
ordini dei guporiori in fatto di precauzioni contro 
i bruciamenti... fra le quali va necessariamente 
compreso l'uso del paletot per difendersi dai ri- 
scontri. 

"e 

L'affaro dolla pelle del Pranziui adoperata come 
porte-bonheur, mi rimette în mente un altro amu- 
feto, anch'esso abbastanza lugubre, che ha passog- 
giato l'inverno scorso tutti i salons fiorentini 

Era la corda di un impiccato che una ricca ai- 
gnora, la principessa Di Baufframont, portava sem- 
fre ostensibilmente addosso... È bensi vero ch 
Per attenuaro la trista impressione, la detta si 
&znora portava dei brillanti fino sull’orlatura dei 
Euanti.. E quelli sono i talismani come li capi- 


< Al conte Tancredi Bracorens di Savoiroux, il 
quale dopo lungo martirio, già pianto come per- 
duto, riporta alle benedizione della patria ed al 
bacio di sua madre la ironte che tenne alta. valo- 
rossmente în faccia alla sventura ed alla morte, 
porgono un saluto d’ammiratori e di fratelli i con: 
cittadini torinesi, esultenti della sua libertà o della 
sua gloria » 

Attorne a questa opigrafo stanno fregi eleganti 
od una coraice a rosoni di genere bizantino. Ai 
quattro angoli della cornice sono scritte lo date 
di Napoli 23 sottembre 86 (data delle. partenza), 
Asmara 16 gennaio 87 (data dell’arrosto), Asmara 
18 agosto 87 (data della liberazione), Napoli 8 set- 
tambro 87 (data del ritorno): a destra ed a sinistra 
stanno due vignette rappresentanti Gondar ed 
Adua, due tappo del viaggio in Abissinia : al basso 
‘un’altra miniatura, In aito torreggia lo stemma 
doi Savoiroox (d’azzurro al palo d’oro, carico di 
tro conchiglio d’argento) sorretto da due leoni, 
sormontato dalla corona comitale, col motto agere 
et pati fortia. 

L'ingegnere G Cariati, ideatoro e miniatore, è 
generalmente lodato per questo suo paziente la- 
voro. La legatura è cpers del nostro valentissimo 
Vezzosi : è în vellato eremisi con ceselli molto ben 
fiuiti dei signori Bernasconi e Mangiagalli. 

L’albo sarà presentato tra pochi giorni al Sa 
voiroux che è in villeggiatura sul lago d'Orta, ove 
le più tenere curo della femiglia lo circondano, ed 
eve si rimetterà presto dal lungo soffrire della sua 
dolorosa schiavitù. 

Ippolito. 


Nel prossimo anno verrà tenuto in Bruxelles un 
gran concorso internazionale delle scienze e dello 
industrie, promosso da quel ministero dell’agricol- 

, commercio @ lavori pubblici. à 

|! comitato organizzatoro si rivolgo agl'inventori 

jraliani affinchè concorrano coll’inviare un saggio 
le più recenti scoperte. 


Musica per stasera. 


In Piazza Colonna, dalle 8 12 allo 10; concerto 
comunale: 

Marcia - Tannhiuser - Wagner 

Ouverture - Zgmont Beethoven, 

Aria © duetto d’amoro - Faust - Gounod. 

Finale secondo - Sa/fo - Pacini 

Sinfonia - Vespri siciliani - Ver 

Valzer — Dolores — Waldteufel, 

In Piazza Navona, dalle;8 1/2 alle 10; musica del 
5° fanteria: 

Marcia - L'Italia militare. Lo 

Fantasia sul Trovatore di Verdi — Ponchiolli. 

Valzer - Cunzoni da ballo - Strauss. 

Quadro final — Amor - Marenco. 

Galop - Al fuoco - Farbach. 


In Piazza della Stazione, dalle 8 1/2 alle 10; mu- 

sica del 15° fanteria: si 
farcia — La gioventù - Quintavalle. 

Ser nd Schiara saracena - Mercadante. 

Valzer — Toujours ou jamais » Waldteutel 

Scena ed aria — La forza del destino — Verdi. 

Atto secondo - Faust - Gounod. 

Polca - Emma » Pensturi. 


Spett. 
DMBRRTO, — Ore 8 112. — 
VALLE. — Ore 9, — Gonza 
«el signor Antenore. : 
INO — Ore9 — Andreina. 
4ONI - Org 8 12 > Or dorme con 

Un chiodo nella serratura 


‘acoli d’ogt 
Faust. GR: 
dillo — Le distrazioni 


li morti 


Il giubileo del Papa. 
Si annuncia che sono gi nt na 
amando per l'alloggio da parte doi vescomi ‘o 
l:.ui è stranieri che hanno deciso di venire 
i» occasione del giubileo del PaP8 ini E 
i rescovì itariani, che sono più 303 mena 
«ponti a spendore, hanno € IH 
(uti nelle congregazioni religiose... _. o xrern- 
nuovo convento dei franceseani ara TE 
Iaia è destinato ad albergamo Pareeeloi scingati 
quei frati sieno, a quanto si dice, poco leone 
di vedere 11 toro superbo stabile sone. in 
lvcanda, ad uso o corsnmo dei pe! po o celebrato 
La mattina del 1° gennaio 1888 s1\enMM dici Gui. 
solenni fanzioni alla chiesa di Sant'Andrea. 
rinalo © al Vaticano. c_itrea 
Nella chiesa di Sant'Andres 
di Casa Savoia; ed è Di che pere Lena i 
la sua prima messa il 1° gennaio 1828. mou 
Bi narra ansi cho Suk Senti a 
rottore dolla chiesa cinquanta balocchi Fo ieceral. 
Il giovano Pecci era allora segretari 


porvenuto al Vaticano 


ro° 


è seppellito ui 
sepp ese | 


XU 


Sta esposto nelle vetrino di Janetti l'a/bo che 
118 cittadini torinesi promossero ed oTriranno al 
giovane reduce dall’Asmara, nostro concittadino. 
L'albo contiene parecchio migliaia di firmo, e riesce { P! 
un commovente plebiscito d'affetto. 

La dedica, dettata da Do Amicis, è così conce- 
pita: 


nale Sala, e, pon pensaya certo che un giorno sa- È 
rebbo diventato ‘papa. Sd 7 
Al Vaticano poi avrà luogo una solennità straor- 


seeds CI it net in persona, nella sala della } 


i 
Ì 


Cose municipali 

Il sindaco ha diramato nna circolare a tutti i 
consiglieri comunali per avvertirli che l'apertura 
della sessione ordinaria sutunnale è stabilita per 
lunedì 10 ottobre. 

Un manifesto municipale avverte che fino al 15 
del prossimo novembre è proibite l'introduzione 
del vino nuovo e del mosto. 
Note postali. 
A principiare dal-1° ottobre prossimo sarà aperto 
presso la stazione di San Paolo in Roma un uf- 
ficio postale con tutti i seryizi di risparmi, lettere 
raccomandate, vaglia, ‘occ. 


Dai castelli romani. 
A Frascati e a Grottaferrata vi sono stati anche 
oggi dei divertimenti pubblici, divertimenti cam- 
pestri a base di tombole e di corse di cavalli con 
© senza fantino. 
In Albano ieri sera vi-fu una festa da ballo in 
casa Bonaccorsi, festa che riuse! animatissima. 
All’Ariccia, oggi, per iniziativa dell’architetto 
i è stata organizza.a una gita a Rocca 
intervento di parecchie 
La salute pubblica in tutti ‘i castelli romani si 
mantiene come sempre ottima. 
La nota amena. 
Gli innumerevoli radicali. che compongono la 
gran falange della democrazia romana, si riuni- 
rono ieri sera nella trattoria di Filipperi in Tra- 
stevere per commemorare l'anniversario della fon- 
dazione della Società Tavani-Arquati. 
Il banchetto era presieduto dallo scultore Ettore 
Ferrari Il presidenie; che era a capo tavola, fra 
un bicchierotto © l’altro, analizzò e discusse in 
tutti i sensi fra lo approvazioni della scarsa jsi, 
ma estatica adunanza, il recente telegramma del 
Re al sindaco di Roma. 
Ettore Ferrari naturalmente non è d'accordo col 
telegramma che confermava l'intangibilità di Roma: 
Auzi esortò g'Italizni (presenti assenti) a non 
curare né ’e bionde influenze che si trascinano 
per le chiese, nè î fanciulli ch: viaggiano per farsi 
benedire dai preti, nè i telegrammi che corrono 
velando intenzioni valicanesche. 
Peccato che gl'Italiani, che non banchettavano 
al Lungo Tevere, non abbiano potuto dimostrare 
all’oratore l'impressione di queste parole ! 
Lo scultore del monumento di Venezia ebbe gli 
onori dol trionfo alla luce di numerosi bengali 
rossi. 
E prima di scioglioro Ja riunione raccomandò 
all'Associazione Tavani-Arquati di farsi iniziatrice, 
© di raccogliere numerose offerte per un monu- 
mento di Giuditta Tavani-Arquati. 
Oggi i pompieri sono stati chiamati în via La- 
bicana per spegnere un incendio che si era mani- 
fesiato in una stalla. Giunti sul posto con due 
macchine, i pompieri ebbero poco da lavorare per- 
chè il 1u0co in parte era giù stato spento dai cit- 
tadini. 
Conclusione : molto famo e poco danno. 
Ieri sera al Vallo, Ermete Novelli ha avuto nno 
spleadido successo nel Goldoni di Valentino Car- 
rera. Un Goldoni veramento ammirabile, specie al 
terzo atto, al momento della morte. È pure molto 
piaciuto l’intermezzo dello maschere, e la parlata 
di Arlecchino detta dal Pasquinelli con moltissimo 
brio. 
Stasora Novelli si presenta nella sua duplice 
qualità di autore e di attore col Gonzadillo © 
collo Disgrazie del signor Antenore. Sarà vna 
piena da sbalordire, 

Al Quirino, applauditissimi ieri sera i Four- 
chambault, la bellissima commedia dell'Augier che 
gli artisti della compagnia Pasta hanno mirabil- 
mento interpretata. 

Acclamazioni al Pasta, alla signora Boetti, al 
Russo, al Lombari 

Stasera, Andreina. 

E domani, sera‘a d’onoro del cavaliere Pasta, il 
valente direttore della compagnia, col dramma in- 
teressantissimo di Herckmann ‘e Chatrisn : / 
Rontrau 

Chi mancherà ? 

Il Dott. Adler, dentista americano, ritornato dalla 
villeggiatura , avverte il pubblico che da martedì 
27 corrente riceverà come per il passato dallo 9 
alle 4, in via Nazionale, 114. 


. 


N 


Nuovo sistema di DENTI © 


paia, Le VULCANO: 


gono senza gavci, senza 
molle e senza placche. 

I SOLI di cui sia stato consacrato il sue- 
cesso dalla Facoltà di Medicina. Orifica- 
ziore istantanea dei denti i più sensibili ed i 
carisii con loro in spagaa. VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, uu volauie con dI vignete che si ri- 
ceve franco contro invio di L. 1 in francobolli, 
dal'aniore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelsa, dalie 9 alle 4, 
via Nazionale, 114, ROMA. n r. 


NostRE INFORMAZIONI 


Il principe imperiaie di Germania in Italia. 

Un telegramma della Stefani annuncia i: 
tonze del principe imperiale di Germania da To- 
blach per Venezia. 

Questo telegramma, dobbiamo notarlo, conferma 
la hotizia da noi data sino da nn meso addietro e 
smentita reiteratamente, da varii giornal 
Mlericali, sulla baso di pretese autorevo! 
zioni della National Ze'tung. 

La partenza del principe imperiale di Germania 

vr l'Italia è stata affrettata in seguito a con c 
Tei medici o del dottor Mackenzie, che «i è revato 
da Londra a Toblach a visitave Sua Altezza Impe. * 
rialo. 


in specie | 
informa- 


Gli ambasciatori a Berlino. 
Tutti gli ambasciatori della Germania pressa le 
grandi potengo sî sono incontrati a Berlino e sono 
stati ricevati dal conte Herbert di Bismarck. 


{È 


Oggi è stato inviato alla firma di Sua Maestà il 
Ro il decreto che regolerà d'ora innanti lo promo- 
zioni del personale dipendente dali ministero della 
pubblica istruzione sulla base dell'anzianità © del 
merito. 

Il decreto è preceduto da una diffusa relazione 
del ministro Coppino nella quale sono spiegati i 
motivi del nuovo provvedimento. 


Il nuovo mipistro di Baviera. 

Il nuovo inviato di Baviera presso il Quirinale, 
signor von Podevils, rimarrà ancora qualche giorno 
a Berlino. x 
Il signor von Podevils non è stato ancora nomi- 
nato ufficialmente ministro di Baviera a Roma. 
stato però avvertito della sta nomina immi- 


Il cattolicismo in Russia. 
Abbiamo da Berlino che le ‘lunga: visita fatta 
dal nunzio pontificio, monsignor - Galimberti, al- 
l’inearicato d'affari russo a Vienna, si connette 
strettamente colla questione della’ persecuzione 
contro i cattolici nelle provincie polacch 
Russia. 1 
Servizio ferroviario cumulativo. 
L'ispettorato generale delle ferrovie, d'accordo 
col ministero dello finanze, approvò definitivamente 
le tariffe per il servizio ferroviario cumulativo 
dello nostre tre Societi esercenti con lo Società 
ferroviarie dell’Austria-Ungheria. 
Le nuove tariffe assicurano molti sensibili van- 
taggi al commercio dei duo paesi. 


A Massana. 

‘Condizioni sanitario del presidio di Massaua al 
giorno 24 corrente: 
Ricoverati all'ospedale militare numero 115 uo- 
mini di truppa e 2 ufficiali. 4 
Numero 9 ufficiali in licenza di convalescenza in 
Assab. 


nente. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Parigi, 5. 

Il Gaulois in forma sibillisa narra che i resti 
della salma di Napoleone I, da lungo tempo trafu- 
gati e geitati al vento, non sono più nel sarcofago 
degli Invalidi, rimasto ora vuoto. 
Parigi, 5. 

Affermasi che i Tedeschi stiano facendo delle 
preve e delle esercitazioni sopra il fucile francese 
di Lebel, il cui modello fu rapito qualche tempo 
fa in Francia e riprodotto in Germani: 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 2. — È anivato il piroscafo 
Nord-America, delia lina La Veloce, ed è partito 
per Genova il piroscafo Europa, delia stessa So- 
cietà. 

BARCELLONA, 23. — Il piroscafo Vincenzo 
Florio, della Navigariove general» italiana, prove 
niente da San Vincenzo, è ginnto qui stamani. 

SAN VINCENZO, 23. — Il piroscafo Regina 
Margherita, delia Navigazione generale italiara, 
proveriente da Genova, è qui giunto oggi, e pro- 
segue per il Plata. 

PISCO, 24 — [i piroscafo Washington, della Na 
vigazione generale italiana, prosegui ieri per Iquique, 
proveniente dal Callao. 

SUEZ, 24. -- Il piroscafo Scrivia, della Naviza- 
zione generale italiana, giunse qui ieri sera, prove- 
niente da Napoli. 

PENANG, 2. — Il piroscafo Bisagno, della Na- 
vigazione generale it-liana, proveniente da Singa- 
pore. prosegul ie: ner Bombay. 

MONTEVIDEO, 24. — Il pirogeafo Orione, della 
Navigazione generale italiana, è partito ieri per San 
Vinsenso e Genova. 

NAPOLI, 25. — Il vapore Iberia, dell'Orient- 
Line, è arrivato ieri ed è ripartito per l'Australia; 


TELEGRAMMI STEFANI 

BERLINO, 24. — Il Reichsanzeiyer apnunzia che 
il dottor Mack: nzie visitò il principe imperiale a 
Toblach e constatò un buon progresso nel miglio- 
ramenio del sua stato, 

Mackenzie promise di fare ancora nna visita al 
principe prima di ripartire per l'Inghilterra. 

MICHELSTOWN, 24. — Il processo contro 
cominciato ierî, fu ripreso oggi, ma senza 
essendosi l'avvocato I 
guito ad a'euno 
nierale, 

O'Brien venne 
su uno dei due 
Ni processo sull'altro capo di accusa continua. 

CARLSRUIE, 2 — Il Congresso delle Associa- 
zioni della Croce Rossa approvò, contrariamente 
alle praposte russe ie decisioni della Commissione 
che rascomandano di mantenere a Ginevra il Comi- 
tato internazionale istituitovi. 

La famiglia granducale e l’imperattice assistettero 
alla seduta. 

MICHELSTOWN, 2. — G' irlen fa condannato 
a tre mesi di prigione sul secondo capo di accusa. 

Totale : sei w 

La cauzione cho egli offriva venre accettata. 

STRASBURGO. 24. — Nei circoli benissimo fn- 
formati si creda che la notizia che il principe di 
Hohe ia întenzione di dimettersi, sia una 
pura invenzione e si erede sapere che non vi sieno 
divergense fra lui ed ji governo.di Berlino le quali 
possano ginstiicare questo passo. 

TOBLACH, 2 — Il principe imperiale di Ger- 
wcania partirà domani per Venezia, pernottando & 
Trento. 

La principessa tmpertale seguirà, lonedì, per la 
vir di Ampizro 

MADRID, 25. — La regina reggente ritornerà 
qui il 28, dopo avere visitato le cistà di Pamploza 
# Vittori: 

N 


Brin, 
difensore, 
gton ritirato deri in se 
osservazioni del procuratore ge- 


condannato a tre mesi 
pi di accusa. 


Vi furono terremoti a San 
tiago di leue case sono danneggiste. Le 
oscillazioni vesmro sentite a Guantanamo, a Mzn- 
«d a Kingston 
NEGLIANO, 25 — Stamane, alle ore 10, col- 
fetio è delle altre autorità, del- 
tyol: licughi, degli espositori e di uno scelto 
© pumereso p: bblico, ebbe Inogo la premiazione pez 
le Mostre 
Parlarono applauditi Grazzi. direstase della Suasa ! 


di viticultura, Ancilotto, presidente del Comizio, il 
sindaco ed il prefetto. 

A mezzogiorno vi fa un Zunch al municipio. 

Oggi si chiudono le Mostre. 

PARIGI, 25. — Una Nota del ministero della 
guerra smentisce lo notizie dei giornali che cioè la 
fabbricazione dei fucili di nuovo modello sia so 
spesa o rallentata. Dichiara che il generale Ferron 
da quando assunse il ministero ha ordinato di at- 
tivare tale fabbricazione, che segui sempre nna 
progressione ascendente. Soggiunge che la ridn- 
zione di crediti, consentita dal ministro delia guerra, 
non pesa în alcun modo sulla fabbricazione dello 
armi e delle cartucce. 


Bosavanttza Buvezmu, Gorsate responsebilo 


VILLA PATRIZI PO 


LA PAT FATA 


sreni alberati 2 giardini por costra= 
— Roma, via Mura:to, 78, p. p. 


LE MISERIE D’UN POVERO TRAVET. 


Il signor Alfredo G.... è un povero impiegato 
governativo a duemila lire nominali, che si ridu- 
cono 2 ben meno, causa la ritenuta. Egli avendo 
avuto la disgrazia d’innamorarsi, quando era an- 
cora applicato di quarta classe, sposò giovanis- 
simo colei che gli aveva messo in tumulto il cuore, 

l'altimo è 
fa già la terza 


@ si trova ora con sette figli. dei qual 
tuttora a balia, mentre il primo 
elementare. 

Chi potrebbe descrivere i tormenti del signor 
G... quando stanco, uggito del monotono lavoro 
d'ufficio ritornava a casa, sperando di trovarvi un 
po’ di pace, un po’ di consolazione alla sua sventa- 
rata esistenza ? 

Da una parte la moglio che si lagna di non po- 
tersi acquistare un abito nuov per rivaleggiare 
colle amiche, dall'altra i bambini che herno d’uopo 
ora di questo, ora di quest'altro; la balia che 
iole essere soddisfatta di quanto avanza per l’al- 
levamento dell'ultimo bambino; il padrone di casa 
che richiedo il fitto; il panattiere, il calzolaio, il 
sarto, il cappellaio che si succedono alla porta con 
continue scampanellate, e non se ne vanno ss non 
dopo aver sempre più amareggiato con rimproveri 
@ minaccie la misera vita del disgraziato. 

Ma il signor G... da qualche tempo dorme i suoi 
sonni tranquilli, ed ha per tutti una parola buona 
6 un sorriso, che ispira fiducia anche ai più in- 
creduli. La moglio stessa è ridivenuta lieta a più 
non brontola, e i figli si sono fatti cheti e pieni 
di amorevolezzo per il Joro buon papà, 

Tutto îì segreto di questa trasformazione sta 
nella compra di dieci biglietti dell'Ultima Lot- 
teria, mediante i quali il signor Alfredo 6.. può 
guadagnaro premi da 300 lire a Duecentocinquan- 
tamila 

Reco la paco e forse l’agiatezza restituito con 
ben poca spesa ad una disgraziata ed onesta fa- 
miglia! 


BANCA GENERALE 


SOCIRTA ANONIMA — ROMA-MILANO-GRINOVA 
Capltala namiasie ....L 59,900,008 
apitzio versate ...,. > 25,600,500 


Riceva dunzzo În conto sorzezia: 
Il saggio d'inieresso, è datare del 19 gganzio 1887, 
ragoiato come apprezzo di 


‘0313 8 Bjgin ragione d'ecne 


mas 7 inta di disporre medisnie c 

Lorreniiata non dà il prosvriso cinque 

sesdenza delle somme viucolato, l'opera- 

onde rinnovata rispettivamonta per due, quatiro 

usi cono petti di ritenute e capi 

igni rectestro. Per i versementi 

in conte corcenta cuperiori al 0,600 lira, dovranno 

presi speciali concerti colla Direzione. 

porre come sopra: fino a 

10,060 a È. 50,980 con tre 

di preavriso: ser some superiori, ecm cinque 
i di prearrie 


ti cembisrii a tasso da con 

cambierii aventi due firme di 

ato terzi ordini 

# valori indu» 

regno come all'estero. S'incarica di 

incessare Effetti e Coupona, sia in Italia come all'e- 

Rilascia assegni o lsttero di credito sull'Italia 

© sull’estaro. Fa qualunque operazione di Barca. Ri- 

sere velori in semplice custodia, 4 ii diritto che ema 
no percepisce è fissato s '/, d/cg per sai mesi. 
Fa il servizio di Cassa gratis ai Correntisti. 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 


Procuratevi una buena digestione. 

Perchè une Buora digestione fa buca 
sangue. E il miglicr mezzo per digerire 
bene. è di far neo delle ate GOCCE 
DIRESTIVE PEPSINF ‘DRECLORICHE del 
Dottor E PERSICHETTI, zoec 
malattie dello stomaco e de 
rsccomandate dai signo: 

di più sicuro effetto di 
perati di pepaina che 
merci 

Questa Boeole agiscono miracoiaamenta 
nelle paitralgie anemiche cd lsterigho, 
esimano i dolori nello dlapepsia (man 

3 conza d'apretito) prodotte specialmente 
da caterro gsatrico cronico, con dilata. 
zione, ridonando tonicità al ventricolo ed 
scceleredone in modo porientoso i! pro- 
fi cesso digentio. 

Si preperene nella Farmacia Chirsica 
E PIERRANDREI, Fanchi Veezti, 4, 

ROMA, al prozzo di L. 2 5@ la bocceite. 
Bose: quindici goccie in ua bicchier d'acque. 

Depositi. - Roma, Fermacin Ottoni, Piazza Colonna, 
6 ia tutte le altro 
* ©. Roma-Napol 
meceutica, Milano Benavia e Berneroli, 
“sssurini, Bologna - Ronavere, da - Pegna, 
Firenze < Allegrucci-Ronaceili € fa Farmacen: 
tice, Roma, ecc. 


pre 
trovano ia com 


landini @ 


Stabilimento tipografico dell'Opinione, 


COLLA 


CEMENTO — CERAMICA 
Colla = freddo per attaccare, 
vetri 


Biaacospino. creino 
pubblico. Piroscafo serà im por- 
to. Fanale acceso, 2 t.. 


LUCIDO Fer, dore all e 
biancheria chie | “gie; 
si stira una brillante luton- | viltà. Questo cemenio roquisia 
l'enmenio di cet. 60, froneo| dara 
È collo stesso camento, Lire 
per pacco postale. anto please, Lai 
re domande e vi si Dirigere domande e vaglia 
gere È 
Italiano | all’Emporio Franco-ite]. 
Bianchelli in Roma, Co: 
a 379 - In Firenze, via de' Pan 
1 rani, 26. 
TIE 


TERNO! TERNO! TERNO! 


Vincita sienra. 
La fiducia incontrata da molti anni dsl signor Mihalik, nella 
più semola lontananza, incoraggiò me pure a seri della 
bontà di questo gran maestro, e presto ni persuasi essere in- 
superabile (nel modo suo) il piano di giuoco del signor Mibalik, 
è che sono vere tutte le lettere di rir‘raziamento e di lede. 
Anch'io chbi dal sig. Miihalik 1 numeri fartunati coi quali 
vinsi al lotto, e sono quindi, al pari di tanti sltri, obbligato an- 
chio a pubblicare una lettera di rngraziamert® in onore del 
ib ha gia in milte casi giustificato la fidu: 
pos i, © ottenuti splendidi risul iano di g uo 
@gouuo st serva di questo piano, , dei numeri 
fertunnti del sig. Mihalik, coi quali senza fatî a e s 
di tempo si può vincere un terno Il si 
de subito a tutti, avendo il desiderio di 
tuiti. Spero che queste ri 
nessuno tralascierà di sersirsi della bontà del signor Mihabk, 
è così pregheranno tutti che Iddio ci conservi per lunghi anni 
ancora quest'uomo prezioso. 
Devotissimo 
= ;ALVATORE BARTOLO 
G Miarea (Provincia di Messina). 


| 


Stabilimento dell’ Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano, Via Pasquirolo, N. 14. 


Un Milione di Lettori 


IL SECOLO 


GAZI "TA DI MILANO 
Giornaie politico quotidiano in gran formato 
a partire dal 2 Ottobre 1887 pubblicherà ogni Do- 
menica un Numero doppio di otto pagine, cd apre 
in questa occasione un 


Abbonamento straordinario di Saggio per tre mesi 


dal 1° Ottobre cl 3I Dicembre 1887 
con Premi gratuiti speciali 
AI SEGUENTI PREZZI: al 
Milano a domicilio panta L. 450 
Franco di porto nel Regno . . . . . n 8 — 
Unione Postale d' Europa. . . . . -, 10 — 


PREMI AGLI ABBONATI OLTRE AI NUMERI DOPPI: 
1° Tatti i numeri che verramo pubblicati, nei tre mesi, del giornale settimanale 
illustrato L'Emporio Pittoreseo, edizione comune. 
2° Tratti i numeri che verrammo pubblicati, nei tre mesì, del giornale settimanale Il 
Giornale Hlustrato di 
8 Totti î numeri che verranno pubbiie 


EMULSIONE:di SCOTT 


d’Olio 
Feeato DI MerLuzze 
con 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 


Prebarusa dai chimici SCOTT e BOWNE- NUOVA-YORK 
È tanto grato al palato quanto il latte. 
sede tutte Je virtù dell'Olio Crudo di Fegato di 
più quelle degli Ipolosîit. 
Starisce ia Tisi - Suarisce la Anemia - G 
fata - Guarisco la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Deho. 
lezza yenerale - Guarisce il Rachitismo nei farciulii. 
È prescrilta dai Medici, è di odore e sapore aggradevole, di 
stione, € la sopportano gli stomachi più delicati 
itto le principali FARMACIE a L- 6,50 Ia Bott. o è la 
î Roma, Hapoli - Sig. 


più is eua riprio 
Orità mo 

bile per 

di salut 

a fale 3 

lata Suc 

tori. D 

pal is di ino d 


GRANDR MIRDALI‘AS Borso 


mensile i 


ilustrato del S. 


Le Cento Città d’Italia. 


Scrisendo el signor Mibalik fn Budapest, Merepeso: 
strasse, 7-1, si uniscano alla lettera centesimi 64 in francobolli. | 
Il signor Mibalik risponde a volta di corriere se gli indirizzi | 
sono ben fatti | 


4 L'Almanacco illustrato del SECOLO pel 1888, che si pub 


| SECOLO pel 1888. 
tiraordinario illustrato. 


tilvere EDOARDO S 


TAVOLA 
icolata 


TANAGLIE. MECCANICHE ro PIOMBI 


ensadi 
la frese 
rante i 
aila pri 
È 4 li abbassa © si adstto in qualsinsi n Inisal 
;r gli Appaltatori del Dazio-Consumo, per Spedizionieri in genere e Miu: 5 i 
medizioni di Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, ecc. & piacere delia: persona: coricaia. ear 
ie della lunghezza di 24 cim. . è 2 L. id Le L 5 
» SEAN » 20 Sai 
ole di piombo per dette, al chilogramma | . > 2 
Spedizione per pacco postale coll’aumento di 50 centesimi. 
Dirigere domande e lia all’imporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 
‘orso, 4769-79 — in Firenzo, via de’ Panzani, 28. 


> persone 
ivere a | 


‘Amipo Doppio Macx|] |___t “a 


Si i 
co fabbricante-inventore MI. Mack Wim.) Vere Pillola stito. P 
= 


ma ESTRATTI»: BRL PRE) 


del Prof, tas sà Sroxdway. 512 


urico 


Togo TURATI 


Quesso Pillole « e Tinedier par 
potenza è sop tut » Mr 


MILANO. 


Vir Bramante n sn } i * ou er 
Bramante man, i È H hi cer? «padizio) 


TrrarormerARiIA Forozincani: 
unconna “LS cuonia 
FOTBUITOGRARIA 


uve nella conse na 


Ogni Scatola di 50 pie L. 4, franca di porto in tute 
il Regno, 
Dirisere iumande e vaglia allEmporio Franco-Italisno 
EINZI è BIANCHELLI, Roma, via del Corso, 377-78.72 — 
Firenzo vin de' P_ozanî, 28. 


Saggi e preventivi a richiesta 


© La Scienza la soggiogato la Waiura! 


TO A A sli AE Rn 
Dave PO Amida doppio Mack (Bpocalià di moova invenzione) ofre li mist À qu } PROGRESSIVA P GRATEL 
ma facilità per stirare © contiene delle sostanze che risparmiano di pre ha Rei a 
ospeltare. che si 
i psigliano n ce 
Deposito presso 
lu Firenze, 


porio Fren-o-Ital avo Finzi e Bianchel 
n de Panzani, 26 
ill’Emporio Fre o-Italiano 


rig 
Finzi e Bia Co 
Corso, 78 — In Firenze, 


via de’ Panza) 


rlfticio pe: rimor sioni — Piazza Montecitorio. 187 
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L'INCIDENTE 


_ Lo dico subito: è grave. Una fucilata che passa 
il confine per andare ad nocidere un povero guarda- 
saccia e a fracassare la gamba ad un uffisiale, è 
qualche cosa di peggio d'uno Schmaebele padre o 
figlio che si diverte a ficcare il naso negli affari 
dei vicìni e a buttar giù i pali confinari. 

Dì pali buttati giù, ne conosco uno solo che siasi 
meritati gli onori della storia; quello di Gessler © 
del suo berretto. 

Quanto a fucilate sconfinanti, pur troppo il con- 
trabbando alla frontiera ci costrinse a registrare 
pareechie. La più recente, scappata non si sa come 
ad un finanziere austriaco, ci ammazzò un disgra- 
ziato pastore dei monti veronesi, che aveva, senza 
saperlo forse passato il confine inseguendo una sua 
Pecora che s'era sbrancata. 

Quella fucilata produsse la nomina d'una Com- 
missione austro italiana con l'incarico di verificare e 
al bisogno rettificare la linea di frontiera. Se e come 
abbia soddisfatto l'incarico, lo ignoro. Le mandai, 
col Fanfulla quattro parole di saluto, or son tre 
mesi, alla vigilia del giorno fissato alle sue verifico 
sui luoghi, ma poi, per interrogare ch'io abbia fatto 
i giornali veronesi, non ne ho saputo più nulla. Forse 
la frescura dei monti l'ha tentata sì da rimanervi du 
rante i calori estivi. E în questo caso la rivedremo 
alla prima nevicata. 

Intanto il nostro pastore giace, © se îl guarda. 
caccia di Luneville non fosse andato a raggiungerlo, 
probabilmente nessuno se ne sarebbe ricordato. 

lo lo rievoco, perchè il poveretto con la sna morte, 
sino a informazioni più complete, mi spiega in parte 
il caso di Luneville, e, ad ogni modo, ne attenua la 
portata. La Stefani, a mio avviso, fu troppo sobria 
di particolari. Si è persino tenuto per sè il nome 
dell'officiale ferito, malgrado la importanza addirit- 
tura internazionale conferitagli dalla ferita che ha 
toccata. 

Oltre il nome di lui, vorrei sapero come forse vè 
stito. Portava l'uniforme ? Non lo credo, non lo posso 
ammettere (1) 

Per quanto la caccia sia un simulacro della guerra, 
alla posta non ci si va con lo squadrone e con gli 
speroni, nè spiegando i colori vistosi dell'abito mi- 
litare. Si può scommettere che in talo tenuta. nes 
suno gli avrebbe tirato contro, © la sua povera 
gamba, condannata all'amputazione, non terrsbbe 
oggi îl campo, como già quella famosa di Viadimiro. 

Ancora un punto controversibile. Su qual terreno 
toneva egli la sna posta ? 

Sul terreno francese - dico l'Havas - a distanza 
di cinque o sei metri dalla frentiera tedesca. Dio 
buono, quale imprudenza, appostarsi in armi dietro 
una siepo, sotto il naso dei Tedeschi imbizziti per 
la recente birichinata patrivitica di Schoaebelo 
figlie! E poi, ri sa, dove la frontiera non ha altro 
segno che un palo confinario, le contestazioni sono 
incessanti, massime in Francia, dove l'abbattimento 
© l'asportazione dei medesimi ha assunto il carat- 
tere d'una vera monomania. 

Il povero Inogotenente, anche ammesse come non 
vere le ultime notizie dell'Havas, cirè ch'egli e il 
suo compagno siano stati presi dai guardaboschi 
tedeschi per dei contrabbandieri, e trattati a fusi- 
late selo dopo che richiamati all'ordine dal Chi va 
12! non avrebbero rispoato, il povero Inogotenente, 
ripeto, paga di gamba gli scherzi di mano fatti 


contro i pali tedeschi dallo Schnaebelo juniore ed ! 


altri birichioi patriottici 

Cosa triste, specie per me, che mi trovo costretto 
a rifare la Birichineide non più celiando com» tre 
giorni or sono, ma deplorando due giovani vite, 
l'una troneata, l’altra miseramente spezzata. 


A, riA 
(©) È Rusticus ha ragione. Egli aveva scritto il 
suo articolo, quando ci è arrivato sull’incidente il 
nostro ordinario telegramma da Parigi, che i let- 
tori troveranno al solito posto, in terza pagin: 
(N. d. R) 


(Agenzia Stefani» 


PARIGI, 25 (Dalla seconda edizione del-Ron- 
falla di ieri). — Il Temps ha da Epinal: 

« Teri, un Imogotenente di dragoni, di gnarnigione 
a Luneville, invitato ad una partita di caccia a 
Raon-sur-Piaina, si trovava presso il confine col 
suo piqueur. La caccia stava per cominciare al- 
lorchè furono uditi tre colpi di fuoco. Il piquenr 
cadde ucciso ed il Inogotenente ebbe una gamba 
fracassata dsi colpi, tirati dal territorio tedesco : ma 
nessuno fu veduto. 

‘« I medici dichiararono essere le ferite dovute ad 
arma, da guerra. x 

« È stata aperta una inchiesta. : 

‘ L'amputazione della gamba del luogotenente è 
necessaria. a 

< Regna viva emozione alla frontiera. > 

PARIGI, 26. L'Agenzia Havas dice. che i 
colpi di fuoco che uccisero il piqueur e ferirono 
l'ufficiale dei dragoni su! territorio francese, a cin- 
que 0 sei metri dalla frontiera tedesca, furono ti- 
rati da guardie forestali tedesche cha pretendono 
avere creduto che si trattasse di contrabbandieri di 
caccia i quali non avrebbero risposto alle loro în- 
timazioni, 

Le antorità gindizisrie di 
l'inchiesta. 5 sasso 

L'Agenzia Havas crede saporo che un'azione di 
plomatica sia stata impegnata immediatamente a 
questo proposito. 

PARIGI, 26. — L'Agenzia Havaa ha da Raon- 
l'Etape i seguenti particolari soll'incidente: 

‘« Cinque cacciatori con alcuni battitori seguivano 
no sentiero sul territorio francese a sette metri dalla 


Naney procedono al 


frontiora tedesca sabato mattina alle ore 11 112 quando 
tre colpi di fuoco furono tirati, l'uno dopo l’altro, 
dal territorio tedesco e da persona nascosta dietro 
gli alberi circa ad 80 metri dalla frontiera. 

Il primo colpo non colss alcano, il secondo uc- 
cise il battitore Bignon ed il terzo ferì gravemente 
il cacciatore Wangep, allievo della Scuola di 
Saumor. 

Le autorità tedesche dichiarano che i colpi fa- 
rono tirati dal soldato tedesco Kauffmann che era 
stato dato come ausiliario alle guardie forestali per 
impedire la caccia di contrabbando. 

Il soldato dichiara di aver gridato tre volte alt ! 
prima di tirare, ritenendo essere i cacciatori sul 
territorio tedesco 

I cacciatori dichiararono di non avere inteso nulla. 

Le autorità proseguono l'inchiesta da ambo le 
parti della frontiera >. 


Oggi comincia a pubblicarsi in appen- 
dice al FANFULLA 


LA CONCILIAZIONE 


(Vedi in 2° pagina) 
CSR TRI ZA 


GIORNO PER GIORNO 


A proposito della mediazione inglese. 

‘Anche la Norddeutsche AUgemeine Zeitung sì 
occupa della mediazione inglese nel conflitto tra 
noi e l’Abissinia. E sebbene l'organo del principe 
di Bismarek sia, politicamente parlando, agli anti- 
podi colla Breslauer Zeitung, da me più volte ci- 
tata, giunge alla medesima conclusione, che è pre- 
cisamente questa: per quanto desiderabile, non si 
può prestare troppa fedo al successo pratico delia 
mediazione inglese. 

De 

Ed ecco come spiega i motivi di questa conolu- 
siva. 

< Ammesso il carattero irresoluto, difidente e 
falso del Negus, è difficile ch'egli possa fare, di 
primo acchito, all'Italia proposte accettabili. E, d'al- 
tra parte, l’Italia non può, nel suo interesse e per 
la sua dignità, consentire che i negoziati si tirino 
per le lunghe. 

« Il governo italiano, poi, e fa benisimo, si man- 
tiene fedele all'antico adagio: si vis pacem para 
bellum, e senza curarsi troppo dell'eventuale sue- 
cesso doi tentativi di mediazione, tira dritto per la 
sua via, continnando seri 
spedizione contro l’Abissinia. 

« E si può esser sicuri che se la spedizione ri- 
sulterà inevitabile, l'Italia la condurrà 2 terwine con 
energia e in modo corrispondente atla sua dignità 
calla sua grandezza. » 

Come italiano non m'irsuperbisco degli elogi che 
l'organo del principe di Bismarck fa al vio pacse, 
ma li comunico ai radicali e ai radical-ggianti perchè 
li confrontino col lingnaggio che adopera verso 
Nitalia la stampa radicale. 

E se è possibile, c'imparino qualche cosa. 

Se non altro, il rispetto con eni si tratta VI: 
anche dagli stranie 


Il Diritto vuole assolutamente che si richiamino 
a vita i due vecchi partiti storici, la Destra e la 
Sinistra, della quale l'onorevole Crispi, presidente 
del Consiglio, devo essere il capo naturale. 

Secondo il Diritto l'onorevoie Crispi non può 
governare altrimenti cho per la Sinistra e colla S 
nistra. È inutile che la Destra si illnda « Se a v 
moderati è venuto în uggia il nomo di destra. se 
lo sapete tanto scinpato, tanto inviso al paese che 
bramato ardentemente di sbattezzarvene. servite 
A noi il nome di sinistra suona troppo caro e glo 
rioso, perchè non dobbiamo conservarlo per in- 


: segna del nostro partito. » 


Ed a rinforzo del suo.argomento, il mio confra- 
tello degli Incurabili spiffera giù i brani di un di- 
scorso che l'onorevole Crispi pronnuciava nel 1883, 
e nel quale sosteneva la distinzione precisa, inelot 
tabile dei partiti. 

Naturale - e questa sarebbe la conclusione - ch 
l'onorevole Crispi diventato oggi capo del gover, 
rimanga coerente 2 sò stesso e non smentisca_ col 
fatto quello che allora diceva. 

No 

To non ho nulla da opporre ; ma solamente vorrei 
fare un'osservazione. O io m'inganno o pare a me 
che în questa graziosa polemica sostenuta per la 
gloria della sinistra, il Diritto e i suoi correligio- 
nari, con tutta la loro aria spavalda assunta verso 
la destra - a proposito ! o non.era morta fino dal 
1876? - mettario un po’ troppa cura nel ricordare 


+ all’onorevole Crispi presidente del Consiglio i di- 


! che se io fosi 


scorsi dell'onorevole Cris 


deputato. Mi immagino 
l'onorevole Crispi, non po! 
meno di trovare nel lcro contegno nno zelo nn 
tantino eccessivo. 

A buon conto, essi tirano a immohilizzare l'ora 
rovola Crispi al 1883. Così allora diceva. 
lora pensi 
anche l'onorevole Crispi se lo s3 

A meno che non ci sì voglia far supperre che 
egli, diventato capo del governo, -possa averlo di- 
menticato. 

In questò caso, la coss non mirignards. Riguarda 
L'onorevole Criapi, il quale dirà - non ne dubito — 


i cite 0 


amente i preparativi di i 


così al- | 
—. Sapevameelo - caro. Diritto — e! 


che l'avere corti amici è pnr troppo una bella seoc- | 


ciatura ! 


sa. 
ad 

Un affettnoso pensiero del Re. 

C'è in Assisi un istituto per i figli degli inse- 
guanti, che s'intitola dal nome del principe di Na- 
poli: e il Re in questi giorni ha fatto dono all'isti- 
tato di un esemplare della Divina Commedia, col 
commento di Stefano Talice di Ricaldone. 

Come i lettori ricorderanno, la stupenda edizione 
pubblicata sotto gli anspicii del Rs è dedicata da 
lui al proprio figlio Vittorio Emanuele. 

Il bel regalo ha così un significato di duplice af- 
fetto: il Re dona ai figli degli insegnanti un'opera 
che appartiene, per diritto di dediea, al proprio 
figlio. Amore di padre e amore di Re si confondeno 
in un sentimento solo. 

» » 
BOSS 

Il signor Nespola mi scrive: 

«La notizia telegrafata da Folchetto, riportandola 
da ciò che narra il Gaulois e che smentisce oggi în 
na telegramma il Popolo romano, cioè che il sar- 
cofago, entro eni stava « aux Invalides » la salma 
di Napoleone I, sia rimasto vucto e chei resti delia 
medesima siano stati oramai trafugati da lngo 
tempo e siano stati gettati al vento, non ha nulla di 
strano. AI Gran Corso sarebbe capitato nna volta 
dopo morto, quanto gli era successo un par di volte 
in vita: 


Due volte nella polvere, 
Duo volte în sull’altar. 

Colla differenza che, vivente, c'erano state delle 
ragioni, e potentissime, perchè Napoleone I salisse 
ripetutamente tant’alto, e ripetutamente precipitasse. 

Ma dopo la morte egli non ebbe più occasione 
nè di vincere, nè di perder battaglie, nè di accarez- 
zare chi si sia, uomini o partiti, nè di torcer loro un 
capello. 

Eppure il fatto benchè smentito sarebbe verosi- 
mile, verosimilissimo, probabile, probabilissimo Se 
l'Ettore Ferrari della Comune, il pittore Courbet, 
ionari politici pensarono bene di far 
abbattere la famosa colonna di piazza Vendome, 
«a fortiori » potevano aver provveduto 2 fare scom- 
parire dall’ « Hotel des invalides » quelle reliqui 
che per 30 anni — 1840 1870- erano stato l'idolo dei 
Francesi, come per i 19 anni che passarono dal 21 
al ‘40 erano state da essi idolatrate da lontano. 

Che direbbe Enrico Heine se tornando al mondo 
avesse veduto così maltrattato il suo « Empereur > 
eolni pci il quale in fin dei conti aveva tanto mal- 
trattato la sua patria ? 


Fa vera gloria? 

Sapeva ben Ini ii Manzoni, quando scriveva il 
<V Maggio » perchè si faceva quella domanda. 

Dezli instabili giudizi umani sui fatti accaduti e 
sui loro autori sc ne intendeva il grande Lombardo, 
e i suoi posteri-polli egli li conosceva a fondo! » 

» a. 

AI dire della Riforma, la Perseveranza obbe- 
disce ad una conseznz. E sarebbe quella « di tro- 
vare tutto male quelio che si fa, o magari non si 
fa... dal governo ». 

Questo si legge nel suo ultimo numero. 

Lasciamo stare il governo che, falî:bile anche Inî, 
può far qualche voita male tendendo al contrario. 

la i governati! 

Nella Perseveranza d'oggi leggo ! seguenti pa- 
role: 

< Milano deve a quest'ora essere etanca alla noia 
di congressi. Ne ha avuti în poche .-ttimane d'ogni 
specie » 

Ha ragione la Riforma: la Perseveranza ha 
davvero la consegna di trovar tutto male non solo, ma 
di esprimere malamente l'impressione che ne ri- 
porta. Infatti, essa ha limitata alta sola Milano la 


sas dei congressi. Doveva estenderla a tutta 
V'italia, e avrebbe detta una grand, un'indiscutibile 
verità. 


A Londra si stanno iniziando le pratiche per una 
grande esposizione italiana che dovrebbe tenersi 
neila metropoli del Regno Uwto l'anno ventro. 

Quest'idea è venuta in seguito al successo che 
ha avuto colà recentemente l'esposizione americana. 
Gli Americani sono, come tntti sanno, la gente pi 
pratica dell'universo, e l'avere estì per i primi at- 
tuato il concetto di queste esposizioni nazionali 
viaggianti, prova che in esso ci è tolto del buono. 

È infatti i resultati han dato loro ragione. Le 
vendite sono state grandissime, ed oltre al bene- 
ficio immenso di avere allargato i loro rapporti 
commerciali coll’Inghilterra, han potuto realizzare 
durante l'Esposizione guadagni no: pochi. 

Ora, gli Italiani che stantio a Londra dicono: 
O perchè quello che è stato fatto agli Americani 
non può esser fatto dai nostri commuzionali? L'I- 
talia ha grandissimo bisogno di trovare sbocchi ai 
suoi prodotti agricoli e di allarenre il mercato della 
sua produzione artistica. Tmiti «nnque l'esempio 
dell'America e si procuri anch'essa una vetrina a 
Londra - tanto più che Londra si può considerare 
‘ome il grande mercato di Europa 

» 
a 

A buon conto, la vetrina non e'* bisogno di co 
struirla; perchè l’Italia potrebbe se! caso usufruire 
di quella stessa cho già ha servito per l'enposi- 
zione americana. Una galleria iminensa che misura 
nientemeno che 1140 piedi di lux? 1=za sopra 120 di 


larghezza, con sette grandi sale:: i lati, e nel 
fondo una gran sala che potrebò. se-vire per re: 
staurant : poi, dei giardini &; un circo va- 


stissimo per organizzarvi degli spettacoli - quello 
stesso che servì già per il Buffalo Bill - e tre sta- 
gioni ferroviarie facilitanti gli accessi. Non man- 
cherebbe magari il posto per un castello medioevale 
come quello di Torino, e per un grande ciclerama 
dove si dovrebbero esporre i panorami di Venezia 
© di Roma. 

Questo insomma sarebbe per ora il progetto. È 
un progetto pratico, e che non presenta grandi 
ficoltà di attuazione. x 

Auguro per conseguenza che i produttori e gli 
artisti italiani gli facciano buon viso. 

» »* 
asa 

Cartolina postale. 

« Caro Fanfulla. — Nel tuo numero di fieri l'al- 
tro - che mi è capitato sotto gli occhi solo sta- 
mani - ho veduto che tu dai indirettamente îl nome 
novello Saturno al principe di Bismarck, perchè 
in venticinque anni di governo ha mangiato ven- 
totto ministri. 

« Via! Un ministro e tre ottavi circa di ministro 
all'anno non mi pare poi tale voracità da fame le 
maraviglie. L'onorevole Depretis, che tu hai l'aria 
di voler difendere con un paragone, ne mangiava 
forse di più. 

< Comunque sia, si potrà chiamare Bismarck un 
antropofago, un cannibale, un niam-niam, ma mai 
un Saturno, perchè non solo non ha mangiato nes- 
suno dei suoi figli, ma li ha collocati tutti per be- 
nino a spese dello Stato. 

« Un non assiduo. » 
* * 
at 

Stando a quello che ne dice il Piccolo di Napoli, 
alcuni corrispondenti di giornali esteri sarebbero 
informati che quanto prima il Vaticano risponderà 
indirettamente al telegramma del Re al sindaco di 
Roma. 

Che forse ci si minacci una nuova edizione della 
circolare Rampolia? 

Staremo 2 vedere. 

Io quasi quasi me l'aspetto. Ma ad ogni modo 
qualunque cosa il Vaticano possa dire, il telegramma 
reale non perderà nulla del suo alto sigrificato. 

Hic sumus, et hic manebimus optime. 

Optime! è proprio quello che il telegramma del 
Re ha voluto dire. 


aa 

Ieri, 2 proposito del prossimo giabileo pontificio, 
il eronista disse che il Papa celebrò la prima messa 
nel capod’anno 1837 in Sant'Andrea dei Quirinale, 
dove è seppellito un re di Casa Savoia. 

Tl re di Sardegna seppellito în quelia chiesa è 
Carlo Emanuele Il, primogenito di 
deo III, a cui successe in un brutto anno per la 
Casa di Savoia, nel 1796 

Due anni di poi, costretto a lazsiare i suoi Stati 
di terraferma alla repubblica francese, con tutta} 
famiglia reale si ridusse in Sardegna a farvi il ro 
della medesima di nome, di diritto a di fatto. 

Abdicò nel 1802 a favore di sno fratello Vittorio 
Emanuele I, e so no venne a Roma, dove condusse 
vita ascetica, ed entrò nelia Compagnia di Gesù 
(che tenne il noviziato appunto lì a Sant'Andrea de 
Quirinale), e vi ebbe, se non erro, i così detti ordini 
minori. Morì nel 1819. 

Dei tre figli lasciati da Vittorio Amedeo III, nes- 
suno eb)e figli maschi: non Carlo Emanuele, non 
Vittorio Emanuele I, che nel’21 abdicò in favora 
del fratello Carlo Felice ; non questi. Motivo per cui, 
alla morte dell'ultimo dei fratelli delramo primogenito, 
la corona sabauda passò, per fortuna dell'Italia, al 
ramo cadetto Savoia-Carignano, rappresentato da 
Carlo Alberto, che successe nel 1831 al defanto 
Carlo Felice. 

Durante la dominazione napoleonica in Roma, e 
il conseguente esilio di Pio VII, Carlo Emanuele Il 
andò a stare în una villa d'uno dei castelli romani, 
dove dai Francesi fu lasciato vivere in pace. 

sei 

Giulietta e Romeo. 

Giulietta... lasciato ch'io la chiami così... io, 
Trieste, per via della sua giacitura appiò deile Alpi 
Giulie. 

Romeo poi è un sodalizio di mutuo soccorso fra 
triestini ed istriani esistente in Roma. 

Romeo di così ? 

fetta, in eni le divisioni politiche non 
hanno spento l'amore per il suo Romeo, ha voluto 
mandargliene un segno. 

Trovo nel Ciftadino di Trieste la seguente no- 
tizia: 

« La Delegazione municipale ha assegnato alla 
Società di mutuo soccorso fra triestini ed istriani 
residenti a Roma un contributo di fiorini 100 ». 

Brava Giulietta! 

Speriamo che il babbo.. Capuleto non ci trovi 
che ridire. Che diamine, Romeo è lontano Tontano, 
e non cè pericolo che ritenti l'impresa del verone. 
Quei cento fiorini gli parleranno del suo amore: 
ecco tntto. 

E tutto è bene ciò che a ben riesce. 

ca 

Un dispaccio da Roma, che trovo in molti gior 
nali di Napoli e di Firenze, parla del sequestro 
« di alcuni Indirizzi al Papa, perchè intitolati: 
Leo XIII Pontifex et Rex ». 

La dizione è monea © potrebbe dar Inogo ad 
equivoci. 

Il sequestro non è caduto sopra dei veri e propri 
Indirizzi, ma sopra una stampiglia messa in vendita 
per seroccare il soldo ai pellegrini del giubileo. 


ti 
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Questo per la verità;-il sequestro non ba fatto 
che tagliar.corto ad una speculazione irriverente e 
anche un po’ compromettente. 

Coloro che l'hanno tentata fecero un po' troppo 
a fidanza con le nobili e generose dichiarazioni del 
Re nel dispaccio al sindaco di Roma, da lui chia- 
mata la Capitale del regno. Delsuo regno, non di 
quello di Leone XIII, ch'egli, nel predetto dispaccio, 
designò Sommo Pontefice © niente altro. 

Non si poteva precisare più esattamente la si- 
tuazione rispettiva dei due poteri. Chi tentasse in- 
durre delle nuove confusioni cadrebbe in colpa di 
fellonia. 

Dunque, siamo intesi: giubiliamo col Re del giu- 
bileo del Sommo Pontefice. Ma chi ne facesse per 
quest'ultimo una questione di regno guasterebbe 
tutto. 

E allora: addio specniazione ! 

DES 

Ho fatto un'osservazione e ve la comunico. 

Da qualche settimana in qua non si dà riunione 
radicale o semplicemente democratica dove non 
sorga un oratore - almeno - a tuonare contro la 
così detta conciliazione. 

Ora anchei bimbi degli asili o dei giardini Froebel 
sanno che la conciliazione è stata uccisa e seppel- 
lita dal Papa stesso che l'aveva messa al mondo. 

A quale scopo, dunque, tutti quei discorsoni ? Ne 
abbiamo sentiti tre o quattro anche qua a Roma in 
meno di otto giorni 

A quale scopo? A quello di esîtare rettorica già 
fatta e che gli oratori non si sentono il coraggio di 
rimangiare. 

E cosa tanto chiara! 

ae 

Esiste un giornale în Italia che si potrebbe be- 
nissimo chiamare lo Spazzaturaio della stampa. Ed 
è l'Unità cattolica, che vive © fa quattrini racco- 
gliendo lo immondizio politiche e sociali. 

Le immondizie e non altro. 

Se trovasse una gemma, o un oggetto nobile qua 
Innque, non s'inchinerebbe per rascoglierlo. 

Ora cotesto spazzaturaîo, cercando nei mondezzai 
pubblici qualche cosa di sudicio e di schifoso per 
getterlo in faccia agli onorevoli Crispi e Torlonia, 
promotori di un asilo per l'infanzia abbandonata, 
ha trovato la storia dolorosa del Banco di Santo 
Spirito, © se n'è servita per concludere che il pro- 
gettato asilo esisteva già ai tempi del Papa, ma fu 
rovinato da coloro che entrarono în Roma per la 
breccia. 

E li narra tutte le peripezie del Banco e dell'o- 
spizio, e narra le malversazioni di cui i due istituti 
furono vittime. 

Ma vedete la buona fede dello spazzamraio! Tace 
il nome di chi ha commesso le malversazioni. 

E sapete perchè? 

Perchè si tratta del fratello di un mopsignore, 
abbastanza noto, e ancora influente in Vaticano; 
monsignore appartenente a famiglia onorevole, del 
resto, © che non può essere entrata în Roma per la 
breccia di Porta Pia, per la semplicissima ragione 
che vi stava già prima per diritto di nascita. 

E basta così, perchè con certi spazzaturai non 
bisogna intrattenersi troppo a lungo a cagione degli 
odori che esalano. 


sie 

Dunque abbiamo anche i cannori pneumatici. 

Un telegramma da Londra alla Riforma dice ap- 
punto che a New-York se ne è fatta la prova, © 
che i risultati sono stati soddisfacentissimi. 

< Al primo colpo è esduto l'albero maestro della 
nave che portava il cannone; al secondo la nave 
era tanto avariata che si dovettero sospendere le 
prove. » 

La grazia di codesti risultati! 


QUESTIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani.) 


SOFIA, 25. — Da ieri corre voce che un ac- 
cordo avrebbe Inogo fra la Germania, Ja Russia, la 
Francia e la Turchia per l'invio in Bulgaria di un 


Inogoteneste-reggente per tro‘mesi. Il governo non 
Hlosveto siena eouinicasione uiidiaio, nè ufficiosa, 
a tale proposito. Si crede che la voce sia un baZlon 
d'essai. 

— Alla rinnione dei rappresentanti delle Corpora- 
zioni assistevano trecento persone. Stambuloff di- 
chiarò che la prossima Assemblea si riunirà nelle 
circostanze più critiche. Spera che Sofia eleggerà 
deputati difensori della politica del governo, ls sola 
patriottica perchè è quella che combatte da dne 
‘anni contro i nemici della Bulgaria (Applausi). I 
zavkovisti ed i karavelovisti sembrano sempre vo- 
lersi astenere dal prendere parte alle elezioni. In- 
vece i partigiani di Radoslavoff non hanno rinun- 
ziato alla lotta. Ma non è segnata alenna viva agi- 
tazione. 

LONDRA, 25. — Stambuloff dichiarò al eorri- 
spondente del 7imes che la Porta studiava avtasl- 
mente la questione di spedire in Bolgsra un com- 
missario turco colla missione di sorvegliare le ele» 
zioni alla grande Assemblea, e di proporle tre can- 
didati al trono. Stambuloff crede la questione bul- 
gara troppo avanzata, perchè simile proposta sia 
accettabile D'altrende, il governo bulgaro è deciso 
a non accettare nessuna proposta. 

LONDRA, 26 -— Il Times ha da Costantinopoli: 

< La Porta è informata dal suo rappresentante a 
Berlino che il colloquio fra il principe di Bismarck 
ed il conte Kalnoky non diede i risultati sod 
centi che si speravano. Kalnoky non divide l'opi- 
nione di Bismarck cirea i mezzi per rimuovere il 
principe di Coburgo esercitando una pressione sulla 
Bulgaria. La politica dei compensi e del compro- 
messo recentemente discusso dalla stampa austriaco 
non fu trattata nel convegno. » 

Il corrispondeste del Times conferma la notizia 
che la Turchia proporrebbe ora la nomina di due 
Iuogotenenti principeschi, uno turco e l'altro russo, 
incaricati di ristabilire l'ordine di cose esistente 
prima dell'elezione del principe di Battenberg. Tutte 
le potenze sarebbero pure invitate a spedire, se lo 
desiderano, delegati che coopererebbero a tale opera. 

LONDRA, 26. — Lo Standard ha da Berlino: 

< È assolutamente iaiso che la Germania sia di- 
sposta ad unirsi alla Francia, alla Russia ed alla 
Turchia per cercere d'indurre l'Inghilterra, l'Austria 
Ungheria e l’Italia = consentire alla nomina a go- 
vernatore della Euizaria di un russo che sarebbe 
assistito da due eusmwissari, uno austriaco © l'altro 
turco. > 

Il dispaccio «orzinage essere possibilissimo che 
la Sobranje, a >. >= s‘unita, proclami la Bulgsria- 
Rumelia regac i >\endente. 


POÌ.'ZIA INGLESE 


I giornali ingî:«' banno un riassunto della rela- 
zione annuale cù: îl capo della polizia di Londra, 
Sir Carlo Varren »- testè pubblicata. L'affare 
Miss Cass e del coostabile Endacott dà un certo 
carattere di attualicà a questa relazione. La stati- 
stica è interessante, e, al dire dei giornali sum- 
mentovati, dimest:a che, malgrado qualche Enda- 
cott, la polizia di Londra rimane sempre la migliore 
del mondo. 

E, difavti, ess© ha un'organizzazione tutta propria, 
un'organizzazion: originale che differisce profonda» 
mente da quilis si ogni altro Stato. 1! policeman 
inglese è un fonz'snario sui generis; non somiglia 
nè al gardien de la paix, o al sergent de ville, 
nè alla guardia si questura o al carabiniere, ali'al- 
guazil 0 al gerds:me, e via dicendo. Differisce, fi- 
nanco, dal capo constabulaire irlandese, incaricato 
di assicurare al guveruo inglese l'affetto dell'isola 
sorella. mediartè una carabina rigata ed una scia 
bola a baionet: 

Non ha alcus'arma... per lo meno visibile. Anche 
il famoso bastve, insegna della sua gloria e. sm 
bolo delle sue fuszioni, sparisce a ogni sguardo, 
dissimulato nelle p'eghe profonde di una saccoce 
d'onde non esce che al momento... diremo così, psicolo- 
gico. È il vero tipo del soliato civile. E lo era anche 
di più all’epoca deiia sus creazione, cinquant'anni fa, 
allorchè uscì da! cervello di Roberto Peel, come 
Minerva... molti e molti secoli prima, dal cervello di 
Giove, col divarîv che Minerva era armata e il po- 
liceman non lo era punto. 

Aveva allora il lungo soprabitone a coda di mer- 
Inzzo, e l'immenso cilindro di enoio lacido. Oggi, 
invece, indoss» noa tunica elegante, stretta alla vita 
da un ciuturino inverniciato e porta sul capo l'el- 
metto forbito © ri'ncente. 

Molti inglesi vi hanno assicurato che le serve e 
le cameriere non sanno resistere alle attrattivo del 
policeman odi 


1 GIUSTINO FERRI 


LA CONCILIAZIONE 


(Studio di vita moderna.) 


L 


Una stupenda notte di ottobre cominciara ad ac- 
cendere le sue miriadi di lampade, tremolanti su 
perla vòlta d'azzurro nero. E la volta s'incurvava so- 
pra ua pagkaggio di grandi alberi secolari e di monti, 
accovacciati all'orizzonte como îinmani custodi d'una 
pianura sepolta nell'ombra. Un mormorio di acqua 
corrente passava dietro una cortina di alberelle, 
cho discendeva quasi una scala precipitosa di se- 
mibiserome dall’altura, su cui sorgeva il palazzo 
della villa, sino laggiù, dove la tenebra era più 
cupa © i cani dei contadini, guardiani delle ven- 
demmie imminenti, abbaiavano, rispondendosi d: 
un poggio all’altro, da una collinetta all'altra. Di 
tanto in tanto i contadini sparavano qualche colpo 
di arehibugio, di cui l’eco si prolungava per le 
brevi vallate, ammonimento fragoroso ai ladri cam- 
pestri che .si aggirassero intorno alle vigne. 

La baronessa si coperse per un istante la bocca, 


con la mano, a soffocare l'inizio di uno sbediglio, ! 


cho volova dischiuderle con violenza le labbra. 
— Ah! finalmente, è dunque annoiata, baro. 
nessa ? 
— No, caro marchese, sono stanca. Se mai ci è 
stato nella'mia vita un giorno, în cui non abbia 
avuto un minuto per annoiarmi, faccia conto che 
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questo giorno è finito appunto con la sua visita di 
stasera: sono stata già due volte a Costalbano, ho 
parlato, ho perorato... E anzi, ora che ci penso, 
mia giornate non è ancora finita con la sua v 
ita... ne aspetto un’altra ! 

— Me lo divo per maudarmi via? 

— Sì, ma l’espetto domani alle nadici; perchè 
avrò forse bisogno di loi o 

— Non c'è sparanza dunque che da stasera a 
domani mattina lei si sia annoiata? 

— Nessuna, marchese. Le ho detto che non ho 
mai avuto tento da fare. Adesso so ne vada, amico 
|mîo; deve venire un signore, per un colloquio che 
non può avere testimoni. 

— Oh! 

— Aspetto il sindaco di O»stalbano. 

— Povera donna! E loi dice che da stasera a 
domani non si sarà annoiata ? Si ricordi, baronessa, 
che l'esecuzione dei nostri patti dipende solo dalla 
sua lealtà. Io ho tutta la fiducia. ma so lei dice 
che avrà un colloquio con quel fastitioso signore, 
che il giorno di San Giuseppe accende lo candele 
davanti al ritratto dol Mazzini, © poi pretende di 
non anno! 

— Comincia a difidare? 

— Un po”, baronessa. 

— A diffidaro di mo? 

— Di lei e di me, baronessa. Se lei non sta ai 
patti, non ci starò nemmeno io, e mi metterò -a 
farle una corte da energumeno: le porterò: delie 
serenato di mandolino e chitarra, le scriverò dieci 
lettere al giorno, le manderò i fiori cho non può 
soffrire... 

E finirà che un giorno o l’altro troverà la 
mia porta chiusa. Faccia un'altra cosa: aspetti fino 
a domattina, 6 le dimostrerò che io merito la sua 
fiducia. Il primo giorno di noia vera, glie l'ho detto, 
la manderò 2 chiamare e lo dirò: Annoiamoci in 
sieme. Ma fino a quel giorno, si annoi lei solo, 
marchese... E venga domani alle undici, l'aspetto. 


Lelmetto, tuttavia, presenta: unarforma strana. Si 


| direbb» il petaso di Mercurio senza gli alari. Ora 


i del dio dei la- 
non par singolare vedere il cappello del dio dei 
dri sula testa di quelli i quali sono incaricati di 
arrestarli? 

x 


Innumerevoli sono lo.tunzioni a cui è adibito il 
policeman: egli fa da guardia municipale e da que- 
sturino insieme, ma con altre funzioni e doveri an- 
che maggio:i. ne 

È la vera provvidenza per gli abitanti di Londra. 

L'ufficio di polizia è anche nficio d'igieno e di 
censimento; tutto insomma. 

E pure, malgrado la vastità dell'immensa metro- 
poli, ta polizia di Londra non ha che 11,957 con- 
stabili, 1167 sergenti, 652 ispettori e 28 soprinten- 
denti. Questi dati, che tolgo da un riassunto di un 
giurnaie inglese, non comprendono però il quartiere 
delia City, la qualo ha una polizia speciale. 

Una cifra curiosa della statistica del signor War- 
ren è quella riguardante i fanciulli perduti a Lon- 
dra in un solo anno. Il numero ne è enorme! 

Ala festa popolare di Banktholidays, l'anno scorso, 
in una sola sezione di polizia, i constables con- 
dussero 518 fanciulli perduti dai loro genitori. E lo 
sezioni sono ventonal. 

Da ciò, potrebbe dedursi che il popolo inglese è 
il più distratto del mondo... 


Pesco. 


ROMA-ANZIO 


Giorni sono ero venuto da Anzio a Roma per 
fare delle commissioni e condurre colà il bambino 
di un mio amico. Alle quattro e tre quarti, cioò 
quarantacinque minuti prima della partenza del treno, 
mi presento nella grande sala e mi avvio verso la 
guardia che sta all'ingresso dello sale d'aspetto col 
mio biglietto di ritorno in mano. 

La guardia prende il biglietto, mi guarda e mi 
dice: 

— Non si passa. E 

— Perchè? 

— Aspetti lì - e non aggiunge altro, accennan- 
domi la grande sala, che pare a momenti la vallo 
d: Giosaffatte con i relativi sudari, tanti sono gli 
straoci sui quali stanco distesi certi viaggiatori che 
alzano la testa e stirano le membra ogni volta che 
una guardia grida: « Ceprano! Terni! » o un’altra 
linea che congiunge le montagne con la capitale. 

Stanco, noiato, m'aggiro fra quella gente distesa 
benedicendo le altre stazioni dove i viaggiatori 
trovano simeno da sedere, e facendo delle rifles- 
sioni sn quell'indecente accampamento che invade 
tutte le adiacenze della stazione, e finalmente vedo 
agrire lo sportello per la distribuzione dei biglietti 
prr Auzio-Nettuno, prendo in consegna il bambino 
che mi veniva affidato e che non aveva sette anni, 
e presentando il mio e il suo mezzo biglietto, si 
entra nella sala d'aspetto, e mi getto a sedere so- 
pra un divano, contento di riposarmi, di essere 
settratto agli odori nauseabondi di quella prima 
sala e con la speranza che i miei guai sieno finiti 
e che dopo due ore io possa di nuovo essere sulla 
belia terrazza delle Sirene a fare una provvista di 
aria pura. 

Iutanto che sono li seduto, mi diverto osservando 
una scenetta graziosa. Entra na Domo sporco e lo 
segue nn facchino portanio tre o gnattro sacche 
rieamwate con rose, pappagalli, caparini, tntta Ja flora 
€ la fauna che le serve profondono snile pantofole, 
i guanciali, le papaline e le sacche del padrone, 
quando il padrone non ha moglie, ed esse sperano 
di diventare la legittima metà di lui. Alla guardia 
che gli chiese il biglietto, il siguore dalle sacche 
ricamate fa vedere pomposamente la medaglia di 
deputato, nnica, e forse figlia di madre vedova, se 
è dato a me di far pronostici; e poi comincia a 
dirgli in tono confidenziale che lui passa l'estate 
sopra a Tivoli, în un psesetto dove fa già molto 
fresco. e che Lalla lo ba spedito a Roma a pren- 
dere qualche cosa da coprirsi. Il nomo del paesetto 
fa brillare gli occhi della guardia, un toscano chiao- 
chierino quanto mai. Anche lui è stato in quel pae 
setto, conosce questo, quello, insomma non passa 
due minuti che guardia © deputato passeggiano a 
brassetto che è un pian 
aprono le vetrate, i 


alle loro espansioni di amicizia, e salgo în un com. 
partimento di prima, uno di quei carrozzoni senza 
scompartimenti chiusi, dove i sedili sono più duri 
e più incomodi del pancaccio di buona memoria. 

Quando la guardia ha chiuso gli sportelli, quando 
è dato il segnale della partenza, entra il contro 
lore, guarda il biglietto del bimbo che è con me, e 
mi dice con piglio di rimprovero: 

— Paghi l'altra metà. 

Io chiamo il capostazione, che è proprio davanti 
al nostro carrozzone, gli dico in fretta la cosa, gii 
accenno il bambino piccolo, e lui, più inurbana- 
mente della guardia, mi dice: 7 

— Paghi, poi farà il [reclamo - e mi volta le 


le. 

Pago brontolando e protestando perchè il bambino 
non ha sette anni, perchè spetta alla guardia a 
non lasciar passare se mai il biglietto non è sufi 
ciente; il controllore non fa nessun caso dei miei la- 
menti, e il treno si mette în cammino ed io spero 
finalmente di non avere più seccature, di arrivare 
tranquillamente ad Anzio, sulla bella terrazza delle 
Sirene, dopo due ore. 

Ma como sono fugaci le speranze dell’uomo, spo- 
cialmente quando quest'uomo viaggia sulle ferrovie 
italiane, e più specialmente ancora fra Roma 6 
Anzio! 

A venti minuti da Roma, nel mezzo della cam- 
pagna, il treno rallenta la corsa: siamo a Ciampino: 
la guardia scende, il controllore fa altrettanto © mi 


volge una guardataccia nol darmi la ricevuta; i 
viaggiatori si fanno allo sportello, guardandosi l'an 


l'altro con occhio interrogativo, e il treno rimane li 
immobile per dieci buoni minuti, dopo i quali si 
sente la guardia che dice al macchinista: 

— Si va? 

E l’altro che risponde: 

— Andiamo. 

Però il treno continua a star fermo, perchè il 
capostazione di Ciampino ha detto: 

— Un momento - vedendo arrivare un villano. 

Il villano non sale, traversa soltanto il binario, 
la guardia ripeto: 
va? 

Il macchinista ririspond. 

— Andiamo. 

E dopo questo tira e molla che dura altri cinque 
minuti si parte finalmente, e alle sei e, mezzo, come 
Dio vuole, con le costolo rotte dai soffici cuscini 
dei seggioloni di prima, giungiamo a Cecchina. 

Li scendo per dar da bere al bambino che è 
meco, rientro nel carrozzone, e dopo una fermata 
di più di venti minuti al buio, incomincia il solito 
tira e molla fra la guardia © il macchinista dol: 
Si parte? Andiamo, Aspetta un momento. 

Intanto il carrozzone si è empito di gente che 
mi pare « molto bevuta » e poco capace di aver 
preso un biglietto di prima. Quella gente incomincia. 
a fare un baccano assordante; gli uomini si levano 
la giacca, si spenzolano dagli sportelli, gridano, 
cantano. 

Il treno si mette in moto, il controllore entra per 
la verifica dei biglietti, guarda lungamente il mio e 
poi mi dice: 

— Questo non è di prima! 

— E credete che sieno di prima quegli di quei 
signori che avete verificato ora ? 

Qui nasce una disputa dalla quale risulta che il 
controllore non è sicuro di qual colore sieno i bi- 
glietti di prima, e non sa leggere abbastanza per 
togliersi il dubbio. 

Intanto sono sempre più respinto nel mio can- 
tuccio dalla « gente bevuta », e facendo gran 
sciuplo di pazienza e prudenza giungo a Carroceto, 
dove, dopo aver sentito per la terza volta il tire- 
molla solito, si partì avendo passato in quella bella 
stazione dieci minuti. 

A Carroceto confesso che non mi rimaneva nep- 
pure un briciolo di speranza di respirare în quella 
sera l'aria pura dalla terrazza delle Sirene ; credevo 
di restare in sempiterno nella. macchia e di morire 
il giorno dopo divorato dai tafani. Ma, come ve 
dete, il mio timore non si avverò; pure nell'anima 
ho sempre il ricordo doloroso di quella gita, e con- 
fesso che la Società Veneta che ha l'esercizio della 
linea dovrebbe essere condannata alle pene più 
tremende se dovesse scontare tutto ciò che fa sof- 
frire agli infelici viaggiatori. 


Il marchese, bel giovine di trentacinque anni, 
baciò la mano che lo colpiva.. col ventaglio, ami: 
chevolmente, quasi al'ettnosamente, e usci dal sa» 
lottino, mentre la baronessa si avvicinava a uno 
dei due grandi finestroni che iacorniciavano cia- 
scuno un quadro diverso, ritagliato sul magnifico 
paesaggio, în cui proprio allora un albeggiamento 
di luna nascente veniva ad attenuare la tristezza 
troppo cupa di certo ombre, 

_Il salottino era all'angolo del bel palagio seicen- 
tista, che torreggiava in alto, in pioati cx 
della vitla. Dal finestrone che si apriva dalla parte 
di mezzogiorno si vedeva il gran viale per cui dal 
portone della vilia si andava al cancello del pareu. 

La baronessa Marina rispose con un cenno di 
capo al saluto che le fareva il marchese già mon- 
tato a cavallo, e poco dopo îl trotto si allontanò 
sotto le querce del viale,. Ma un novello ramore 
si avvicinava : era un rumore lento di ruote che 
strideva sopra la sabbia. 

— Si avanza la prima autorità di Costalban 
- disse fra sò la baronessa — © bi n) 
con tutti gli onori. Piotaimticattono 

Suonò il campanello e dette ordine di 
tatti i lumi e il fuoco nel caminetto daga = 
lone di ricevimento. La sera non era fredda, ma 
la baronessa Marina sapeva che il fuoco nel ca- 
minetto, nella stagione in cui si starebbe volentieri 
a respirare l’aria mito e deliziosa di una tepida notto 
autunnale, fa un effetto straordinario soll'imma 
nazione di un borghese di villaggio, i luni, 
caminetto della casa è il focolare della cuce, mico $ 
quale si riuniscono a veglia tutti i vicini. 

Forse nel suo segreto la baronessa invidiava Ia ti 
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voglia di quella brava gente, ma conoscora eli 
tichi vassalli delle sua ‘fantizira Do note pesa 
Shi pi feta rx feno 30 pera 
religioso terrore. di quei ricevimenti eleganti, che © 
sono, per così dire, la veglia dei salotti. * 
Bisognava profittarne. La baronessa sveva già 


prestabilito tutto. il suo disegno e a 
mente ponderato tutto lo parti, apparccchiaito 
minuziosamente tutto ciò che a uno spirito meno 
sottile sarebbe sembrato futile © puerile. 

Così ella aveva rinunziato per quella prima sora 
a infliggere al grosso palato del sindaco la delu- 
sione squisita di una tazza di the, 6 aveva or- 
dinsto che a un suo cenno servissero all'autorità 
un punch caldo con molto cognac. Ma non aveva 
potuto rinunziare al maligno desiderio di far dare 
un tuffo d'indignazione al sangue del suo visita 
tore giacobino, e già da un'ora, nel gran salone, 
in piena luce era stato collocato un grande ritratto 
del Papa, che ordinariamente era attaccato allo 
Pareti di nna stanza meno frequentata dagli © 

Due staffieri 
dorato, 


livrea con due candelabri di bronzo 
sfolgoranti di luce, avevano dovuto far ala 


al sindaco, mentre smontato dal bi iù 

n iroccino cam- 
pestre su cui era venuto, egli cercava di racca- 
pezzarsi e di ritrovare tutte lo frasi, che avers 


Ruparocchiato lungo la via dal paese al parco della 


indaci sagrestani, ma il cameriere 
lasciò il tempo, e inchinandosi profon- 
ld d'un colpo la portiera, sicchè il 


damente, 


H primo ufficiale dello stato civile di Costalbano ri- 


pontificale, che n È 
el suo i gcle pareva sorridesse. sarcasticamente 


Ma benigno invece era il sorri 
È sorriso 
cho gli accensva di svanzaneii o co e Paonessa 


(Continua) 


et R 
CA 
sarobi 


bileo, 


FANFULLA 


SPORT : 


Perugia, 25 settembre. . | 

Ieri hanno avuto Inogo le prime corse al trotto,. j 
già anvunciatevi, favorite da un tempo veramente 
splendido e da numeroso concorso di pubblco. | 

Nelle gallerie era largamente rappresentato il j 
mondo elegante femminile. ; 

Noto fra le tante: la signora Maramotti e figlia, 
le contesse Alfani-Donini, Rossi-Scotu, Faina, Be- 
nicelli, Valentini, Manzoni, Cesarei, Castracane, 
Bracceschi-Meniconi, Montesperelli, Connestabile, 
Pacsi, Donini, Avogadro di Colobiano, Ciecolini, la 
marchesa Torelli, la ‘baronessa Danzetta, la signora 
Gallenga, la signorina Stuart, la signora De-An- 
gelis, ecc., 600. 

Notabilità maschili : il prefetto comm. Maramotti, 
il comm. Berardi sindaco di Peragia, l’onorevoli 
generale Mocenni (che domani, pur troppo, ci lascia 
definitivamente per recarsi costi a raggiangere la 
sua brigata), il senatore Faina, l’onorevoie Pompili, 
r'onorevole conte Eugenio Faina, ecc, ecc. 

Mi è grato di segnalare anche la presenza dello 
elegante gentleman rider conte Luciano di Roe- 
cagiovine, vostra cara conoscenza, vestito da uffi- 
ciale del regio esercito. 

Nella corsa per il Premio Trasimeno (L. 2300, 
distanza metri 2000, la prima prova ‘a cronometro, 
la seconda in gara), hanno preso parte nove cavalli 
divisi in tre batterie. 

La prima batteria era composta di Remo, pro: 
prietario Manetti, Italia del cav. Fossi 0 Lamone, 
proprietario Montuschi. ‘Tempo impiegato: Heno 
10, 3 16 415; Italia m. 3 16; Lamone 3 16 416. 

La seconda batteria era composta di Berta, della 
Società Antenore, Sibilla del barone Alberto Rog- 
geri e Yorick del cav. Fossi. ‘lempo impiegato : 
Berta m. 3 17; Sibilla m. 317 26; Yorick m. 
324 16. 

La terza batteria era formata da Violetta pro- 
prietario Scalzaferri, Letuun IL del barone Alberto 
Roggerì e di Zeifoff di Luigi Magnani. Tempo im- 
piegato: Zeitoff m. 8 06, Letoun II m.312; Vio- 
letta distanzata. 

. Prova ‘fra Reno e Lamone che avevano percorso 
l'ippodromo impiegando il medesimo tempo: Reno 
vimpiega m. 3 15 45 e Lamone m. 8 1°. 
 Nelia corsa di decisione, che è riuseita interes 
santissima, hanno preso parte i quattro cavalli che 
fianno fatto migliore riuscita nella prima corsa a 
cronometro. 

rimasto vincitore Zeifof; seconda Italia; 
terzo Letoun IL e ultimo Reno. 

Applausi calorosi a Zeitoff. 
liegro ail’egregio conte comm. Meniconi 
Bracceschi presidente, © agli altri componenti la di 
rezione per il felice risultato ottenuto. 


Massliebe. 


© 26 settembre 


Fra pochi giorni alcuni consiglieri comunali 
terranno una riunione per intendersi sulla elezione 
della nuova Giunte. 

Sappismo ché sindra i pareri sono alquanto di- 
svarati, © sì cercherà appunto in questa riunione 
di formulare una lista, che possa raccogliere la 
gran maggioranza dei voti del Consiglio. 


L'onorevole Cairoli. 

Recenti notizie fanno sapere che ia saluta dal- 
Ponorevole Cairoli è molto migliorata in questi 
ultimi tempi i 

Giorni sono preso parte ad una gita sul lago 
d'Orta. 


Domenica ricorrerà l'anniversario del plebiscito 
romano. 

L'onorevole Zanardelli na convocata per questo 
giorno la Commissione degli architetti ed artisti 
che deve dare il parere sui variî progetti del pa- 
lazzo di giustizia. 

Notizie vaticane. 

L'esposizione del Vaticano ha destato la cupi 
digia dei poveri preti di campagna. 

Più di quattromila domande di vasi e ornamenti 
sacri sono giunte'al Vaticano da parte di parroci 
e rettori. 

+ È certo-che il Papa dovrà dare e darà molto, 
ma, naturalmente, terrà per sè gli oggetti più 
preziosi. 

— Si conferme che con le offerte che he rice- 
vute, e quelle che continua a ricevere, in occa- 
sione del sno prossimo giubileo, il Papa. fonderà 
un grande asilo per i preti poveri. F 

Queste offerte non potrebbero essere destinato 

a scopo più nobile. 
Si afferma pure che il Papa intende soccorrere 
le parrocchie della sua antica diocesi di Perugia 
© di tutta l'Umbria, dove la condizione dei par 
rodi è miserrima. x 

— Molti vecchi pensionati pontificii cercano di 
essere utilizzati por l'esposizione vaticana. 

Le domande piovono al Papa a centinsia, è soro 
rarcomandate da cardinali e da prelati. Ma.i posti 
suno foco nimerosi, l'impiego è provvisorio; eppoi 
il Papa vuole della gente sicura e provata, in spe- 
cie dacchè, con suo grande dolore, si constatò la 
scomparsa di parecchi oggetti di valore. 

— Sì assicura ghe nel concistoro, che avrà luogo 
in occasionè del giubileo, riceveranno | il cappello 
cardinalizio mpnsignor. Persico e monsignor Jaco 
bini segrétario di Propaganda Fide 


La questura ‘era venutà a sapere, che Sa 
negozi di cartoleria e di oggetti sacri, specie n 
co Borgo, si vendevano dei grandi fogli di carta 
intestata con-questo parole :-Leo XII Pontifen 
et Rex. CATE Ei 

Queeti fogli Advevano servito ai pellegrini: che 
sarebbero venuti in Roma per l'occasione del giu- 
bileo, i quali pellegrini lî avrebbero muniti delle 
Joro firme è poi presontati al Pontefice. . _ 

Gli agenti di pubblica sicurezza fecero ieri une 
visita in questi negori Srna "un gran 

mero di fogli con quella ini sunt 
O due Guanti ne saranno in circolazione, ir 
tutti ì paesi d'Europa! s 

Sempre l’asilo per l'infanzia abbandonata. 

uelche giornale riporta la voce che il muni- 
cipia ‘concotrerà nella spesa èrogando le centomila 
liro che aveva già da parte Iper il monumento @ 
Depretis. 


Pretis; è questo’ sarebbe il monumento che Romg 
| erigerebbe alla sua memoria. 


! un servizio regolare di facchinaggio © trasporto a 
domicilio dei bagagli, come già è in altre città. 


terraneo alla spesa di lire 805,560 per raddoppiare 
il binario tra Pontegalera e Palo. 


venerdì 81 corrente, alle 10, all’intendenza di fi- 
nanza di Roma. 


provenienti dall'antico demanio e facenti parte 


che si dirama dalla via dei Coronari 6 sbocca a- 
vanti al teatro Apollo. 


noto, per le' frequenti risse che. vi avvengono, 
specie alla domenica sera. In questo vicolo che 
non ha! nulla ds invidiare ai fondsci napoletani e 
che davvero meriterebbe di essere sventrato, il 
vizio e la miseria si danno la mano, e il delitto 
vi trova pretesti, cagioni, stimoli potenti. 


preoccupa tanto della saluto dei cittadini anche 
quando stanno bene, © piantone le loro case, non 
sorveglia un po' di più e non piantona e prendo 
dei provvedimenti... disinfettanti contro questi covi 
di vere e pericolosissimo epidemio sociali ? 


molta alacrità; ma non sappiamo se per l'epoca 
stabilita saranno terminati. 


porre mano alle decorazioni e agli altri lavori se- 
condarii. 


vare:che sl municipio prevale il concetto di aff- 
dare. tali lavori a trattativa privata. Perciò si 
eseludono dal concorso tanti pittori, decoratori, 
fabbri, ecc, che potrebbero, forse, a miglior con- 
dizioni di quelli prescelti dal municipio eseguire. 
i lavori progettati. 


di quelle dicerie che cadono dinanzi alla verità 
dei fatti, 


soddisfazioni della sua vite. 


zadillo al quale egli tiene tanto 
sala pitna zeppa come un uovo. Finora quella di 
ieri è stata la più bella serata della stagione. 


ha riportato due successi in uno. D'altronde il 
Gonzadillo, senza essere un capolavoro, non è nel 
suo genere privo di pregi. È una commedia che 


presentazione delle Roccie del diavolo, nuova com- 
media di Blumenthal, è rimandata per conseguenza 
a doma: 


Quirino il cavaliere Francesco Pasta dà la sua be- 
neficiata coi Rantzau; la bella commedia di Erck- 
mann e Chatrian. 


cassa. Îl Pasta è artista valentissimo, ed è romano 
per giinta. Si tratta dunque di onorare un concit 
tadino, e il concorso del pubblico non può man- 
care. 


Quirino, potrà dirsi fortunato. Rendita Gpeghala cet nuova 03116. i ESE 
ni — {1860 — 

j 199 — 

Azioni Panama ..... - — | 886 

Ferrovio Meridion. a termine 788 — | 788— 


nuoyo.azilo prenderebbe. nome, dsl De. legi, militari, entrerà .il 3 ottobre; .il secondo, 
composto dei-concorrenti pertitoli di studio, il 5; 
il terzo, dei concorrenti per esami, il 7. 

Rimane però sempre fissata per il 1° ottobre l’en- 
trata dei nuovi allievi ai collegi militari, ecco- 
zione fatta di quello di Messina, dove entreranno 
soltanto il 3 novembre. 

Nel collegio militare di Firenze, che era a vil- 
logiiare a Bpolsto, si ebbe qualche caso di ileo- 

o. 

Il ministro della guerra, dietro jl parere del di- 
rettore di sanità militare di Roma, inviato a Spo- 
leto, ha ordinato che oggi stesso gli allievi tornino 
a Firenze, e sia poi accordato ad essi un permesso 
di quindici giorni da passare presso le proprie fa- 
miglio. 


Cosi 


Col 1° ottobre sarà attuato nella nostra stazione 


i 


Il governo ha autorizzato la Società del Medi- 


Prati di Castello. 
Una importante vendita di terreni verrà eseguita 


Si porranno all'incanto quattro lotti di terreni 


i 


Sori ei e Sino I Free som. | Telegrammi particolari del FANFULLA 
Esiste in Roma un vidalo indecente e sudicio Rarigh, 3, 


Alcuni fra i principali giornali tseciono sul nuovo 
incidente avvenuto alla frontiera. Altri. predicano 
sul proposito la maggiore riserva. Venne constatato 
che l’afficiale ferito a pochi metri. dalla frontiera 
tedebes era vestito in borghese. Tutte le antorità si 
recarono a Saint-Dié per procedere a un'inchi 
dalla quale risulterebbe che colui che tirò i col 
fuoco ha nome Kauffmann, cacciatore a piedi del 
battaglione Saverna. L'ufficiale în borghese ferito si 
chiama Wanges, allievo della scuola di Saumur; il 
suo pigueur rimasto ucciso era il birraio Bragnon. 

Nonostante il sangue sparso, qui si ha fiducia chie 
il muovo incidente sarà composto con le trattative 
diplomatiche state aperte immediatamente e che 
Flourens otterrà pronta soddisfazione. 


Si chiama vicolo del Mastro ed è noto, troppo 


Jesi sera, per esempio, vi furono sei ferimenti. 
Perchè l'autorità di pubblica sicurezza che si 


I lavori del tentro Argentina sono spinti con 


BORSA DI ROMA 


26 settembre 

Mereato oscillante el agitato, non potendosi pre- 
vedere qual piega prendeva l'incidente avvenuto 
ieri alla frontiera franco tedesca. 

È opinione però quasi generale, che fra qualche 
giorno l'affare anderà a dormire cogli altri. Dove 
si puote per ora si desidera la tranquillità, quindi 
speriamo che îl tutto verrà presto assopito. 

Rendita contante 99 95 e 99 27 112. 

Rendita fine, esordita a 99 32 1/2 cadde a 99 10 
per chiudere però più sostenuta 

Prestito Blonnt 98 75. 

Fondiarie S. Spirito 492 © 482 50 contante. 

Generali, largamente trattato da 713 50 a 714 50. 

Immobiliari, 1252 a 1255 e per Ottobre 1256 a 
1261 

Gas 1995 a 1998. 

Acqua Pia 2929 fattosi. 

Banco Roma 895 a 897. 

Mediterranee 681. 

Industriali 768 a 771 

Attivi scambi in azioni Fondiaria italiana che 
vennero negoziato a 388 a 891 per fino prossimo. 

Tramways 306. 


Fra breve; compiuti i lavori di muratura, si dovrà 


‘A questo proposito giustamente ci si fa osser- 


Speriamo che la voce corsa sia più che altro una 


Teatro Valle. 
Novelli ha avuto ieri sera una delle più belle 


Egli ci ha dato il Gonzadillo — quel suo Gon- 
ed ha visto 


Applsudito come autore e come attore, Novelli 


ha il nierito della teatralità, © che bene eseguita Cambi: 
e-messà in scena col lusso con cui l'ha messa il | ‘ Francia tre mesi 99 87. 
Novelli, può sempre piacere. Londra 25 85 


Infatti questa sera si replica — e la prima rap- 
Oro 8. — Eendita 99 45. 


sera. 


Quen:0 prima Novelli ci darà Lo zio Cesare di BORSA DI PARIGI del 26 settembre. 


Barrili. Aceriera | Ciusa 
ria ti n um, 85 
Non €'è bisogno di rieordare che stasera al teatro | ‘endite Face. 00/0 «nm sn SI PUONEO 


è» 4400 
Rendita Italiana 50/4) 

Cambio sopra Londra. . 
Consolidati Ingles 
Cambio sull'Italia, 
Rendita Turca (nuova).... . 
Banca di Parigi 
Egiziano 60/0 . 


Non è proprio îl easo di battere la solita gran- 


Chi riuscirà questa sera a trovare un posto al 


NòsTRE INFORMAZIONI 


riunione fra il ministro degli esteri Flourens, il 
ministd del commercio Dautresme © l'ambascia 
tore ddlla repubblica presso il Quirinale, conte de 
Mouy. per il trattato di commercio tra l'Italia.e 
la Fragcia. 


finchè i delegati italiani, Ellena, Luzzatti e Bronce, 
partiti logei alla volta 
capoditisione alla direzione delle gabelle, non ab- 
biano presentato le loro proposte. 


lino che l'ambasciatore rosso conte Paolo Schu- 
valoff si è recato a Friedrichsruhe ed ha conferito 
col principe di Bismarck a proposito della eterna 
questi 


ha te 


mania, 
a Fri 
laFreticia,. .. o 


di Torino avrà laogos al. 3 ottobre; quelli della 
Séuola militare di Modena entreranno in tre gruppi : 
il prin, composto:degli allievi provenienti dai col- 


Spettacoli d’oggi: 


VALLE. — Ore9. — Gonzadillo - La sposa e la 
cavalla. 
QUIRINO — Ore 9 — I Rantzou - Un signore 


Nuovo sistema di DENTI e 


pis rido Le VULCANO= 


gono senza garci, senza 


molle e senza placche. sconveniente. 
X SOLI di cui sia stato consacrato il sue- | MANZONI Ore 8 112 -- Or dorme con li morti 
cesso dalla Facoltà di Medicina. O: - La tombela. 


zione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
cariati con l'oro in spugna. VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, nn volume con 57 vignette che si ri- 
ceve franco contro invio di L. 1 în francobolli, 
dall'aitore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, ll4, ROMA, p. p. 


TELEGRAMMI STEFANI 


SOFIA, 25. — La Commissione bulgaro-serba 
per la congiunzione delle ferrovie dei due paesi 
terminò i lavori e firmò la relativa convenzione. 

CONEGLIANO, 25 — Al Zumch offerto dai mu 
nicipio ail» autorità ed ai membri delia giuria e dei 
comitati, l'onorevole Bonghi intratieune a luogo gli 
intervenuti anlla crisi agricola esonomisa a cui ora 
soggiace l'Enr«pa. Traendo occasione «allo splen 
dido risultato delle attuali mostre, «gli espresse la 
ferma fiducia che l'Italia potrà aumentàre la sua 
produzione e saprà affrontare e viacere la lotta 
contro la concorrenza estera. 

Dopo la visita zi prderi-sciola, il prefetto e l'o- 
rorevole Bonghi ripartirono. 

LONDRA, 25: — Una seria collisione ebbe luogo 
a Fermoy, contea di Cork, ieri sera, fra la polizia 
e la folla ehe assoltava un discors» del deputato 
Tanner. La polizia caricò la folla e ferì quattor- 
dici persone. Parecchi agenti di polizia furono f- 
riti con sassate. 

SAN SEBASTIANO, 25. — La regina-reggente 
parte, oggi, per Pawpiona; domani andrà a Vittoria 
e.ripartirà martedì per Madrid, dove arriverà mer- 
calecì mattina, anticipando così.il ritorno 

Sembra confermarsi che la partenza affrettata d 
Sua Maestà sia cagionata da timori di disordini z0 

i in alcune parti della penisola in occasione 


I trattati di commercio. 
Abbikmo da Parigi che ba avuto ieri luogo una 


Fa deliberato di non prendere alcuna risoluzione 


Parigi col cav. Stringher 


Notizia infondata. 
si sono fatti telegrafare da Ber- 


Vari giorna] 


e bulgara. 
Noi gbbiamo da Berlino che il conto Schuvaloff 
sato soltanto în questi giorni Ja_ Ger- 
non si è fermato a Berlino, nè sì recò 
jcherche, e prosegui il suo viaggio per 


dre 1868. 
Si parla di una modificazione mini 
COMO, %.-— ia gita sul lago dei membri del 
sobgresso ferroviario internazionale è rinseita molto 
bene. Grandi feste furono loro fatte a Como, Lecco 
e Bellagio, dove fu loro offerto un lunch. 


% Collegi miiitari. 
L'entrata dei niviovi alli 


steriale. 


l’Accademia militare 


Parlarono gli onorevoli Adamoli, Tubi, il sena- 
| toro Belmzaghi, Léon Say, il prefetto, il sindaco 

di Como ed altri. 

Alle ore 5 pomeridiano i congressisti partirono 
da Como salutati con vive acclamazioni. 

LONDRA, 26. — I disordini ricominciarono ieri 
sera 2 Fermoy. La polizia caricò nuovamente la 
folla Vi sono parecchi feriti: 

Lo Standard ha da Costantinopoli: 

« È quasi certo cho i negoziati circa gli affari di 
Egitto saranno ripresi fra Sir W. White ed Artin 
effendi. > 

Hl corrispondente crede che la Convenzione anglo- 
ottomana che è stata respinta, sarà finalmenta ap- 
provata con leggere modificazioni. 

VIENNA, 26. — Il principe imperiale ha aperto 
oggi con un discorso il VI Congresso internazionale 
d'igiene e di demografia. 

Egli disse di essere onorato di trovarsi in tale 
Congresso, come protettore, indicando il grande 
còmpito dell'igiene scientifica appoggiata dalla de- 
mografia per l'umanità intiera. 

L'importanza internazionale di questo Congresso 
è dimostrata dalla partecipazione 21 Congresso stesso 
di tanti illustri rappresentanti di tutte le nazioni e 
di tutti gli Stati. 

È con vera soddisfazione, soggiunse il principe, 
che vi saluto în questa città che è centro attivo di 
lavoro scientifico e di serîî studi. 

MILANO, 26 — Oggi al tocco fu inangurato 
nelle sale del Ridotto del teatro della Scala, il 
primo congresso universitario nazionale. Erano pre- 
sénti circa trecento professori, fra cui gli onorevoli 
senatori Cremons, Pacchiotti, Brioschi, Marescotti e 
D'Ancona, una cinquantina d'invitati ed alcune si- 
gnore. 

Parlarono applauditissimi, il professore Villari, 
presidente del Comitato promotore del Congresso, 
che propose l'onorevole Brioschi per la presidenza, 
il prefetto, rappresentante del Re e dell'onorevole 
ministro dell'istruzione pubblica, il sindaco a nome 
della città, ed il professore Ascoli, presidente-degli 
Istituti superiori universitari di Milano. 

L'onorevole Brioschi prese possesso del seggio 
presidenziale e furono proclamati vice-presidente 
Villari e segretario Bertolini. 


Gonavastone Sxvaaini, Gerento responsabile. 


Fabbrica di Tele e Tovaglierie 


PER STABILIMENTI E FAMIGLIE 


E. FRETTEE C. Di MONZA 


con Filiale a MILANO, Via Manzoni, 46 
FORNITORI 
della R. CASA, della R. MARINA 
dolla Società di Nav. Gen. Italiana, ecc. 


MEDAGLIE D'ORO } 


‘sposizione di MILANO 1881 
» » TORINO 1884 


Col Settembre corrente hanno aperto 
in ROMA, Via Nazionale, 84 e 85 


uu Megazzeno per lo smercio al dettaglio di tutti 
i loro articoli che verranno posti in vendita ai 


VERI PREZZI DI FABBRICA 


@=> Per apprezzare la grande convenienza dei 
prezzi e delle qualità, la Ditta prega visitare il 
suddetto Magazzino o chiedere alla Casa princi- 
pale di MONZA il CATALOGO ILLUSTRATO, che 
terrà mandato gratis e franco 


A SORDI 


inomato dottore Nicholson di Nuova-York, spe- 
cialista aurale, si è deciso a rimanere in Parigi altri 
tre mesi, ed ha l'onore di avvisare il pubblico che è 

nîo ad intraprendere la cura dei casi di sordi 
per mencanza di tempo ha dovuto rifiutare du- 
‘ate i mesi di luglio ed agosto, e rinnova con pia- 
cere la sua offerta di spedire lettere di consiglio 0 
dora consultazioni gratis a tutti coloro che voles- 
sero onorarlo di una visita o domanda per iscritto. Il 
ichelson è stato così felice nella guarigione della 
ò, che ha dovuto definitivamente stabilire una 
nde Casa chirurgica, 4, Rue Drouot in Parigi, ove 
‘n. più di venti aiutanti istruiti. Questo Stabilimento 
sarà la Casa centrale 6 permanente in Parigi per la 
svopagazione della di lui teoria sul!a guarigione della 
sordi'è, e sarà intitolato: Istituto Aurale Nicholson. 
Sì spedisce franco di porto a chi lo domanda, il li- 
breit> che tratta del sistema. 


Onoreroli Signori, 

Rendo giusta lode ai signori chimici Scott e Bowne 
per la ingegnosa e buona preparazione dell'Olio di 
Fegato di Merluzzo sotto forma di emulsione da loro 
sa in commercio, e che tanto bene sarà per ap- 
portare agli infermi che ne faranno uso. lo prescrivo 
îa parecchi mesi l'Emulsione Scott ai bambini ra- 
scrofolosi, e nei giovinetti sofferenti per ane- 
la crescita, nei quali, causa lo sviluppo corporeo 
sidua occupazione intellettuale, si richiede non 
facciano difetto nel loro organismo lo sostanze cal- 

areo, i grassi ed il fosforo. Cotali sostanze, che in 
buona dose si riscontrano nella Emulsione Scott, uni- 
toinente nl sapore aggradevole ed alla facile propi- 
nazione ai bambini, rende il vostro preparato uno dei 

belli acquisti della medicina pratica. E per verità, 
fanno fede, più che tutto, l'aumento del peso del 
corpo, che io constatai fin qui nei bambini sottoposti 
alle cure dell'Emuisione Scott. In pari tempo esprimo 

| che tale nuova preparazione gode tutta la mia fiducia, 

e piacemi qui pubblicamente raccomandarla per la 

cura di speciali malattie dell'infanzia. Aggradite i sa- 

luti miei, e con stima credetemi vostro 
Milano, ottobre 1835. 
Dott. Raroxno Guarra 
ialista per le malattie dei bambini 
Via Meravigli, 16. 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) — A 


i 
| 


Spe 


Atabilimento tipografico dell'Oziviona 


FARFTLILA 


> = 
CHI È AFFETTO DA EPILESSIA, CHI SOFFRE D'ISTERISMO, 


sbi soffre di palpitazione di 
CASSARINI di Bologna, e ne 


tempo ì malati potranno constatare l'efficacia di questo preparato it 
Dal Lago, Janssen, Gualtierotti - Roma, Società Farmaceutica, Allegrucci, Colonne!li e Bordo! 
Dente - Bari, Farmacia reale Moielli 


menti e per avere il preparato 
viene spedito “ gratis.n 


lesiazià da tesse contalal vracceltabil'tà mervesa, prenda le Polveri dello Stabilimento Chimico-Farmdceutico del Cav. CLODOVEO 
nero, chi è tormentato da mevralgle, da. ano da detto, per la sua straordineria efficacia, si © meri'ato una fama mendiale. - L. 1@.5® per la cara di Suarenta giorni - In questo 
proverà pronta e sicura guarigione: Quanto ineuperalie ila Società Farmaceutica, Via Cerva, 33 - Terine, Farmacia Ferrero, Via Po, 31 - Firenze, Farmacia Cinti, Roberis, Astrua, Fratelli 
= Jomnott ni, Farmacia Sulingo Pierandrei - Napell, Farmacia Berriola, via Roma - Ce ‘Farmacia Valentini - Potenza, Farmacia 

cit farmacia Angioati - dlescandria, Farmacia Molinari - Venezia, Zampironi - Ferrara. Navarra, e io tutto lo principali Farmacie del Regno e delb Estero. Per. chiari. 
Pci ene, Parnacie Anran clllmcate CASSARINI ln Belegna. - Esigero sepra ogni scatola Ia firma dell’inventere e la marea di privativa, - L'Opascolo del guariti 


FAMIGLIA FRANCESE 


a Bordeaux 
prende a pensione dei giovi 
netti. - Preparazione ogli esami 
- Lezioni quotidiane di Eram- 
cese e Engleso - Vasti appar- 
tamenti. uso di salotto, Piano- 
forte, ecc. Ina tavola - 
Vita di famiglia - Società - Sog- 
giorno ai bagni di mare duran. 
te la stagicne - Prezzi mode- 
ratissimi ed inclusivi. — Pro- 
fessor Trely, 17, Rue Bori 


PRIVILEGIATO 


Stabilimento Coramico 
pesi 
&IUSEPPE DA RE- Mestre 
Rappresentante in Roma 
CENTAZZO è ZANUZZI 


Via Gaeta, 21 


* Verraginess-Arsenicale 


VNITVOTY 


i 
î 
i 


INDUSTRIES 


a, meccanica 
© manifatturiera, 
Si pubblic a Munchestor, 
in libgua inglase, una volta 
n timana. aratta pratica 
mente di tutto le industi 
iù diffusemento di 
qualunque altro giornsle, 


ia, anno +... L. B0 
» ‘tcimesi .> 2 


+ Piazza Montecitorio - 
Milano, Galleria Vittorio & 
mannols, 28 


MALATTIE 


DELLA FESCICA 


Sciroppo di Gemme d’Abete 
è Balsamo di Tulà, 
preparato dal Farm. Mrafft 

di Cristiania (Noroegia) 

Contiene il grincipio resinozo 
che ai trova allo stato nascente 
nolie gerame di abese del Norà. 
Il processo particolare con cui 
viene prepareto, ronde questa 
medicina grederole al gusto e 
facile sd azrorbirsi dell’eccno- 
rie umana. 

L'addizione del Balsamo di 
Tulù, di cui tutti i medici ri- 
conoscono le proprietà antica 
tarrali, rende quesio Sciroppo 
eminentemente superiore per ie 
sua efficacia in tutte le affazicni 
eatarrali del potto e dello vie 
urinaris. * 

Questo prezioso med: cament 
è 3pecialente raccomende: 
dei migliori modici di Prig 
nelle irritazioni ed infiamma 
zioni croniche, lente ed invete 
rate del petto a della vescisa 
nei catarri polmonari cronici 
fosse. spasmodica cox soffcca: 
renti, oppressione, palpitazio 
ne, tisi faringe= e polmonere 
Ricsceammirabilmente per gua- 
rire il catorro vescicala recente 
© inveterato con perdita di ma- 
terio muccose, urine sanguno- 
lent, catarro uretrale, debolezza 
dolia vescica, incontinenza d'o- 
rins, ceo. ed in generale in tutte 
le affezioni delle vi 9 


emere amministrato agli am- 
malati, che ripugnano sempre 
dì prendere i preparati di ce- 
trame, terebentina o copaive 
diagestosi al palato e di diffi. 
cile digestione. 


È migliore dei medicamenti 


fatti colle gemme d'abese, pre 


ROMA-NAPOL! 
Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO E RUBATTINO 
Capitale statut,, L. 100,900,000 - Emesso e versato, L. 55,000,000 


Nuova linea celere NAPOLI-PALERMO. 


Viaggio da Roma a Palermo in 17 ott. — Servizio di 
lusso a grande velocità col huovissimo vapore 


Elettrico 


Dislocamento, 1930 tonnellate - Forza indicata, 2500 cavalli 
- Velocità, 16 miglia all'ora. 


AUGUSTO ENGELMANN - MILANO | 


52, Via Spiga - Via Manzoni, 52 
(rorteci Porta Nuova) 


Bic Prc lg 
Tr generale a a 
CeacsuGparkbreelMarrisea 


Oni di sita 

n liglotio valerole sei giorni: 1 ol Fr. 160, 2% el. Fr 148 

= Viaggio, alloggio, Vitto (Hotel Wachingion), vatinra, 

datto compreso, 
-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 

Tio valevole tr giorai: 1° el FF. 80, I° el e 6 
Viaggio, alicggio, vitto (Hotel Washington}, essur vioni 
tutto compreso. 

NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, ore 7 ant 
Biglietto; Fr. 52. Escursione nella stessa giornate. Col= 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, fitto compreso. 
LI- ore 7 ani. d’estate, ore $ sui. 

Li veg Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di notte 
Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegante Ristorante. 

- Vendita di sigari — Ufficio telegrafieo e postale - Illumine- 

NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficie. 
ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed al 

Agenzia delle Ferrovie, via Propaganda, 8-10. LS 


cina per riparazioni. 


Distinjo collo MEDAGLIE d'ORO e d'ARGENTO 
AIP ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1837 


lì alle ore 8 am. precise in coincidenza col 
treno in arrivo da Roma alle 7 ant, compiendo la traversata 
in {4 ere circa, e giungerà a Palermo alle 7 pom. 

LA partenza da Palerme avrà luogo egni Lunedì 
alle 8 ant, per giungere a Napoli alle 7 pom. in coincidenza 
col treno per Roma delle 9 30 pom. 

Nella corsa settimanale di lusso non si accetteranno che 
soli passeggieri di prima e di seconda classe. 
TARIFFA. 
Prima classe, L. &@ — Seconda classe, L. 35 

Compreso colazione e rinfreschi. 

Il servizio incomincierà il 26 settembre da Palermo e il 27 
da Napoli. 

Per informazioni ed acquisto biglietti rivolgersi alla Direzione 
generale in ROMA, Corso, 385 - Alle Sedi compartimentali di 
PALERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza Demarini - 
Alle Succursali di NAPOLI, via Piliero, 28-29-30, e di VENFZIA, 
via XXI Marzo, 13, nonchè a tutte le Agenzie della Società. 


Roma, 8 settembre 1887. 
La Direzione Generale. 


‘ MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 


solidamente costruito in ferro, con cilindri in legno di faygio 


MAGNETISMO 


Troni anzi di felice successo ha ot 
tenuto la celebre Sonnambula ANNA 
D'AMICO, © continua com csito a 
dare consulti par malattie. 

I signori che desiderano consultaria 
parcorrispondenze acriver: 
cipali sintomi della meiaî 
rarno, se proveniente d’itaha, un va 
glie di LL 5.20, e dall'estero L 5.5 


Mera prio tate" {[S NUOVE POMPE ROTATIVE A LEVA 


ALAMBICCHI VALIN 


INDISPENSABILI! 
per gli usi agricoli, industriali, domestici, ecc. 


«Excelsior» 
Sper travasare liquidi, inaffiare in caso d’incendi, ecc. 


< Queste Pompe sono aspiranti e prementi, e si racco- 
gimandano per la loro solidità, demi ia, grande effetto 
Fautile, prezzo mile e possibilità di applicarle a qual 
E siasi uso. 


1 prezzi ela portata delle POMPE «EXCELSIOR - 
* montate su cavalletto di ferro battuto e fornite dei hoc- 
Echettoni di bronzo, sono i seguenti: 
N. 4 portata litri 1500 allora L. 13 

2 » » 2000 » » 110 


Sono costruiti in rame stagnato nella parte interna, cogli 
accessori di ottone e la serpentina di stagno purissimo. 
Funzionano a carbone, a fuoco centrale, e sono eleganti, 

solidi, e facili a trasportarsi ancorchè mon- 


Queste macchine hanno reggiunto il massimo perfeziona: Ni eta È ea ii 


mento possibile, ed ormai ai trovano in ogni casa sia in Francia 
î 


» 


che in Inghilterra, Sono indispensabili per stirare © lustrare la Ogni agricoltore, Proprietario o Ne >3 > > 30 » >» 130 
biancheria, e specialmente quella da letto e da tavola che, s0° roziante potrà rendersi conto esatto della i > 3 16 
pratatto quando è damascata, soffre asssi sotto l'azione del ferro, . frange ima, birra” all'altro bovine >5 -» > 3 5546 


La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza dei cilini 
viene regolata dalla vite che trovasi nella parte superiore d 
mangano. 
Prezzo N. 4 lung. dei eilindri centimetri 54, L. 80 

2 » >» 6.8 


FORRELLO A CARBONE 


PER I FERRI DA STIRARE 
Serve contemporaneamente di stufo, cucina e scaldaferzi, @ 
quindi 11 combustibite consumato è largament® utilizzato. 1 ferri 
gon possono ineudiciarsi né guastarai. Non dà odore e non PIO | jnti, acque aromatiche, estratti concentrati, ecc. 
cop ee Dallizlo zio vio sala Ogni Chimico potrà procedere alle ricerche e analisi 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 chiedono! la.distillazione: 


FERRI AMERICANI ARGENTATI reti, Sen da felt nr 


perfezione profumi, acqua da toeletta, liquori, ecc. 
A MANICO MOBILE © 


fermentate, come pure potrà convertire 
queste bevande in acquavite, che potrà 
anche rettificare e produrre acque pro- 
fumate, essenze 0 alcool, con un gran nu- 
mero di sostanze proprie a fornirne e che Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-l!ali:no 
fiori, frutta, grani, | 2 Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 

£via de Panzani, 26. 


- MACCHINA PERFEZIONATA 


PER MACINARE COLORI A OLIO E MINIO 


Coll’aumento di L. 45 si forniscono le stesse Pompe 
moniate su carretto tutto di ferro. 


Imballaggio gratis, porto a carico dei commiltenti. 


JORTIMENTO COMPLETO 


radici, residui, ecc. È 
Ogni Industriale 0 Fabbricante potrà 
esperimentare lo malerie prime che deve 
impiegare. 3 
Ogni Farmacista potrà ad ogni istante produrre alcoo- 


ina roppresenta i seguenti vantaggi 
Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè cn 
questi macina una quantità di linto 
maggiore di quella che in eguale spazio di tempo poss» 
L. 60| macinare sulla pietra sei o otto lavorani 
2. Maggiore finezza e unità nella tinta, per cuf si ot- 


Prezzi: 
Alambicco Valyn da litri 4 112 (a spi 
1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finora. » » >» 6(eonfornelloacarbone) » 100 


Servono per stirare qualunque genere di panni @ per dare i? » » >» » 130 | tiene maggior produzione e miglior qualità. 

lustro alla bia! » >” ls » 3. Nes rita di tinta, ciò che sempre avviene 
lì manico, che è di legno e mobile, rimane sempre freddo “ sposi » >» >» nel mecinare colla pietra. La ripulitura del macinello, cha 

Questi ferri sonc di una meteria che si scalda assai facilmente &, Li e » » 470|si fa con segatura asciutta, è oltremodo semplice e lesta, 

è mantiene per iungo tempo îl calore. 


Dirigere domande e vaglia all’ 


i di 3 fe Ì relative ‘tafe gir! 
ioni di S ferri col relativo portaferrì è | Finzi e ‘Bianchelli in Roma, Corso, 


rio Francu-Italiano | poichè il macinelio si smonta facilmente. 
30590 e ln Firenze. 4. Questi muoinelli, a cagione della piccola loro mole 
Cna DaRsicin, e leggerezza, sono più facilmente trasportabili delle pietra 
a e deì ralli, in modo che pittori e decoratori possono por- 
tarli seco dovunque e prepararsi così sul luogo le tinte. 
CUCINE ECONOMICHE IN GHISA I vantaggi di questi upparecchi, che sono da tutti riv 
nosciuti, ci autorizzano a raccomandarli vivamente, tan'» 
DI TUTTI I SISTEMI più che essendo adatti a macinare qualunque sorta di tirte, 
da Lire 9 — 30— 35— 4 — 50 — 60 — 73— 85, | rimborsano in breve tempo il prezzo d'acquisto. 


Si vendono pi 
L. 15 la collezio» 

Dirigere dome:io e vaglia all Emporio Franco-Italiano Fina 
s Bianchelli, Ro fel Corse 153-154 e via Frattina 3 RP 
Firenze, via dei ani, 26 


LUCIDO per dare alla bianche che si stira una bril- 
fante Incentezza,— Prezzo, L. la scatola. Con 
l'aumento di 50 cent., si spedisce franco per paeco postale. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo-taliano Macine che producono chil. 35 al giorno L. 35 
Finzi e Bianci in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, | Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 375-79 - In Fi- = » » 50 » » 5 
via de Panzani, renze, via de’ Panzani, 26. » » >». 5» >» 80 
Macine con volane > 80 >» > 400 
POMPE DA POZZI = ARCIERE 
mittenti. 
Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-It iliat» 
Finzi è Binnchelli in Roma, Corso, 375-79 — in Firenze. 
=: via de Panzani, 26. 
Pompe aspiranti a draccio (is.1) 


N. 0 - Diametro del cilindro 50 mi- 
limetri, diamsiro dal fubo aspirante 26 
millimetri - L. 20, 

N. 2 - Diametro del cilinére 65 mm, 
diametro del tube axpiranis 51 mm, - 
LU 

IN. 4 — Diametro dal sitiadro 7. 
diametro del tubo aspirante 31 mm. 
L. 30, 

N. 5 - Diametro del cilindro 82 mm, 
ea del tuba aspirante 33 mm, = 


BELLEZZA E GIOVENTÙ 


si ottiene coll’uso della vera 


Acqua Inglese 


reparata dal Prof. NÉLESY, adoperata in Inghilterra, 
Fri, ANI splendido Successo da tn quario 


CONSERVA lungo t imiti 
CETARA com an e) il primitivo colore. 


PRIVA di qualsiasi acido. 


parato in modo affatto specisle 
ed unieo. 
Prezzo della bottiglia L 4— 
Franco per peeco post » 4 50 
Dirigere domande e vagite 
allo Emporio Franco-Italan: 
Finzi e Biencheili in Roma, ia 
del Corso, 375-79 — im Firenze, 
via ds' Pazzani, 25 


’ Franco-Ita 
L’EMPORIO:icnz 
€ BIANCHELLI, Roma, offre 
Pompe in tutti î generi 0 dr 
menzioni per uro domestico, 
rustico, industriale e da incendi, 
dello Stabilimento meccanico 
RLangensiepen, a Backau - 
Macdaburgo (Germania). Merci 
di prima quelità, prezz limitati 


Na. tip. dell'Opinione. 


FANFULLA 


Pompe aspiranti e premzati] 
a braccio ig.» 


N. 2 - Diamstro dal cilindro 63 mm.t 
enne dal tube aspirante 3? mm. — 


RINFORZA i bulbi. 
AMMORBIDISCE i capelli 
‘A il lucidi si D forni. 
SONE VA i Fidi circa sessanta giorni. 
Prezzo: L. @ la bottiglia con istruzione. — Aggiuagere 51 
centesimi per il pacco postale. Wa 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 


Finzi e Bianchelli ini — In Fi 
Vini ppinachelli infRioma, Corso, 575-79 — In Fireuze, 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 
0 Ferro stagnato 


SN, 10- Diametre del cilindro 76 
Sizes dal fabo aspiranio 28 mm, È 


{i 
Pompe aspirant: e aspiranti e prementi a getto conùnno 
sia a braccio che a volante. 
e prementi a braccio per astrarre l’acqua 
no da 50 metri di profondità. 
Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da 
ncendii, Pomve da travasare vino e olio, Pompe da birra. 


AR i alesh pra aliuasio Franso-Italiaro Finzi e Bianshelli in Rome, via del Corso 3T7-S72, via lei Giardino, 
Anno XVIII — N. 262 si ricevono presso l'Amministrasione n 
M “itori: tas ‘€ presso l'Ufficio Principale di Pubblicità i ROMA, Pia: 
26 27 Settembre 1887 6 LE INSERZIONI volo 3 — Dalla Fra so pie prat 11 — la MILANO, Gaio Viti io: 
= RE EE : _ E 4 
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Prezzi p'Associazione 


Trim Sem Anmo 
Prancodi porto in tutto îl Regno, Go- 

lotta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa L. 6 12 
Unione postale d'Europa e America 

dell Nord > 11 
America del Sud e Asia............ » 15 


ss 
» 
Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » 20 40 


FANFULLA 


Cent 5 in tutta l’Italia 


Bux, 263 


Praszione ED AMMINISTRAZIONE 


Romo, piazza Montecitorio, N. 180 


PER GLI ANNUNZI 
al’ Amministrazione del Giornale 
è ressa 'Eici priaciple di Poblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedanai gli indirizzi n quarta pagina.) 


Roma, Martedì-Mercoledì 27-28 Settembre 1887 


Cent, } in tutta l’Italia 


L'INNO DELLA REGINA ORTENSIA 


Vuo!si che il governo germanico abbia accordata 
la sua protezione ad un ospizio di chierici tede- 
schi, istituito recentemente a Gerusalemme. 

A prima vista, sarebbe cosa naturalissima. Un 
governo che si rispetta accompagna, colla sua pro- 
tezione, i suoi governati anche fuori del paese; ed 
è il modo in cui tale protezione la si esercita e 
la si fa valere che dà la misura della grandezza e 
dell'influenza d'un popolo. 

Ma nel caso in discorso vi sarebbe da fare una 
osservazionoella. Una cosa da nulla. E sarebbe che 
in forza de' vecchi 6 nuovi trattati, la protezione 
dei cattolici in Oriente spetterebbe alla Francia. 

La guerra di Siria, da essa pochi anni indietro 
sostenuta gliene confermerebbe il diritto. 

La cosa in Francia è tanto sentita, che l'inno: 

Partant pour la Syrie 
scritto, in occasione d'una precedente guerra în 
quelle regioni, dalla reginé Ortensia, tenne a lungo 
il posto della Marseillaise. 

Badiamo che non lo riprenda. Ammessa una re- 
staurazione Orleanese, sarebbe quell’inno là, che sa- 
Interebbe il ritorno di Filippo VII a Parigi. 

Anche recentemente la Francia mostrò il gran 
conto în cui tenova tale diritto, quando, nel pas- 
sato anno, îl Sommo Pontefice accennò a vi 
esercitare direttamente la protezione sui cattolici 
nella China. Pareva cosa fatta; ma un bol giorno 
se ne smise il pensiero. La Francia aveva rispetto- 
samento protestato; la Santa Sede aveva ceduto 
almeno in parte, e fece male: un rignardo politico 
lo valso la jattura d'una suprema sovranità spi 
tuale che tutti le avrebbero volonterosamente con- 
sentita 

Questi i precedenti. 

È io domando: Vorrà la Francia consentire a 
Gerusalemme alla Germania ciò che, or fa un anno, 
rifiutò al Papato nella China ? 

Premetto: la notizia della protezione accordata 
all’ospizio tedesco di Gerusalemme non ha sinora 
quel carattere d'ufficiosità che potrebbe renderla di- 
plomaticamente questionabile. Ma io giurerei che, al 
primo sentore, in Francia essa non passerà indi- 
scnssa. 

Vi si vedrà sotto l'intenzione di un attentato al 
l'influenza francese, e il Partant pour la Syrie tor- 
nerà in moda anche senza Filippo VIL 

To certo non mi farò în Oriente il campione della 
Francia. In quella regione l'inflcenza dell'Italia di- 
minui grado a grado, in ragione del crescere della 
sua. Ma una questionsella di più tra essa e la Ger- 
mania, mentre ancora non s'è dissipato il fumo delle 
fusilate di Kauffmann, io la riterrei cosa deplo- 
rabile. 

La Germania, del resto, è tanto grande che il ce- 
dere per essa è une grandezza di più Lo attesta 
la questione delle Caroline. Ceda, se le si chiederà 
di cedere, e lasci-t'Oriente; -o-almeno quella parte 
di esso che prende nome di Luoghi Santi, alle so- 
lozioni dell'avvenire. 1-Luoghi Santi non dovreb- 
daro soggiacere cho ad una sola influenza. Dante 
l'ha designata col sublime rimprovero: 

Non vanno i lor pensieri a Nazareth, 
Là devo Gabriello aporse l’ali. 


Imutile dire a chi facesse Dante tale rimprovero. 

O perchè il successore di costoro, anzichè tratte- 
nere il suo pensiero esclusivamente qui, sulle rive 
del Tevere, non lo manda a Nazareth? Là c'è la 
cuils di quella Fede che egli rappresenta Là c'è 
una grande influenza religiosa da far valere contro 
certe influenze politiche, intese a darsi reciproca» 
mente il gambetto. 

Io ho per fermo che se dovesse prodursi corflitto 
per la protezione. dei cristiani a Gerusalemme, le 
due parti, ritrose, per ua decoro male inteso, ad 
ogni eonceasione fra dî loro, rinurcierebbero volon- 
tigri i loro diritti ad ta terzo che uscisse a reela- 
marli in nome d'un diritto superiore, d'un principio 
morale estraneo alla politica, alle gue bizze e alle 


sue miserie. 
Im 


Vipirer 


GIORNO 


GIORNO: PER 

La politica europea, per ciò che riguarda la que 
stione bulgara, si potrebbe paragonare alla tavola 
pitagorica. 

Infatti, dopo tanto cercare, la Bulgaria si era 
trovato nin principe in un luogotenente austriaco. 

Fd eccoti la Russia saltaro fuori © dire: se l'Au- 
stris ha un luogotenente, voglio averselo anch'io 

E due. 

Poi la Turchia, modificando la proposta russi, 
propone di mandame du: uno russo e nno, turco. 

E tre! GE 

Ma poichè i Inegotenenti in Bulgaria si dorozo 
moltiplicare come i pesci e i pani della tradizione 
cristiana, così la Tarchia inviterebbo tutte le po 
terze a Spedire, se lo eredono, i loro. delegati che 
couperetebbero il rasso c il turco nel ristabilire l'or- 
dive di cose esistente prima dell'elezione del prin- 

ine di Battenbery 
°31 duca di Coburgo dove essore Iusingato se la 
diplomazia crede che per mandare via un semplice 
Inogotenente co ne vogliano tanti, uno per potenza. 

ia forse dopo tante moltiplicazioni la Bulgaria 
continuerà 2 tenersi il suo Inogotenente eletto, © 
questa non sarebbs la peggiore dello soluzioni. 


» 
aa 

Noi cî lagniamo, e non a torto, del come proce- 
dono i processi in Italia, e dello scambio di parole 
vivaci tra difensori e pubblico ministero. 

Ma... tutto îl mondo è paese. 

Nel processo contro il deputato O' Brien, in ìn- 
ghilterra, il rappresentante del fisco dichiarò false 
le affermazioni del difensore. 

Questi di rimando rispose: « Voi mentite. » 

Il rappresentante fiscale dichiarò allora al signor 
Harrington che se avesse continuato su quel tono, 
lo avrebbe fatto espellere dalla sala; e l'avvocato 
rispose tosto che per manifestare la fiducia che gli 
ispirava il tribunale, sî ritirava dall'udienza, e se 
ne andò. 

* 
+ 

Non dico già che, su per giù, qualche volta pa- 
role dello stesso siguificato non abbiano risuonato 
per le aula della giustizia italiane, ma le cose nun 
si spinsero sino a questo segno. 

Anche Lamarmora, essendo ministro, esclamò, alla 
fine di una seduta, contro nn deputato: « È falso! » 
ma leggendosi il verbale nella seduta dopo, il pre- 
sidente învità il ministro a ritirare quella parola, e 
Lamarmora s'alzò e disse: « Ieri ho risposto: è falso, 
mi si fa osservare che la fraso non è parlamentare, 
la ritiro, però dichiaro che non è vero. » 

Così i nostri avvocati non direbbero al fisco: « voi 
mentite > ma tutto al più: « ciò che ha detto il pro- 
curatore del re non dirò già che sia falso, ma certo 
non è conforme al vero. > 

Had 

I giornali inglesi aununziano la morte di Waiid 
Ali-Shah ex-re di Oude, l'India che detronizzato 
dagli Iaglesi nel 1856 visse prigioniero dei me- 
desimi. 

Tuttavia la sua prigione era un poco più ampia 
© meno buia di quella inni noi custodiamo il Lu- 
ciani a Santo Stefano. 

La prigione di Waiid Ali Shah si componeva di 
tre palazzi posti nei centro di un parco sterminato 
in cui il prigioniero andava a caccia quasi tutti i 
giorni quando non vi scarrozzava. 

Aveva per compagni di cafena un 
ciambellani, guardie d'onore e domesti 
quantina di ruogli. 

I suoi carcerieri gli avevano assegnato peri suoi 
minuti bisogui un tussidio di centoventimila lire 
sterline, pari a tre milioni delle nostre. 

Dopo trentun anno dî prigionia, l'infelice è morto 
di crepacvore per aver perduto il trono. 

Ce n'erano due al mordo di prigionieri 
speciale cstegoria; e ora non ne rimane più che un 
solo che conoscete anche voi 

La sois differenza che corre fra i due, fra ii morto 
e il vivo, sta in ciò che quest'ltimo non ha le cin- 
quanta vsogli - e ciò si capisce - ma, vicsversa è 
libero di uscire dalla sta prigione qualunque volta 
il voglia. 

L'ingezaere De Andreis seriva al direttore delia 
Lombardia a proposito di certe ossa umane tro- 
vate în cno scavo a Milauo. 

« Gli svheletrî trovati ora meriterebbero che su 
di essi si facesse nuo studio curioso, sia sulla loro 
antichità, sia sulla loro natnra.. i teschi sono in- 
teri, le ravscelte solide, i den 
bero'dire di persone vive. » 

Non Ìa guastiamo perchè è troppo carina! 

data 


Un esempio pr 
tatori. 

Rubinst.in, il celebre pianista, sia per maritare 
sua figlia Annetta, 6 dovendo provvedere al di lei 
corredo, le regalava giorni addietro nna elegante 
casseitina contenente duemila pezzetti di pergamena 
sopra ognuno dei quali avea scritto ìl proprio nome. 

— Conserva scrupolosamente questa cassetta — 


H 
i 
H 


Quella del signor Blyden è una proposta che me- 
rita di essere studiata coscienziosamente dai filosofi 
© dagli statisti. 

E per studiaria coscienziosamente ci vuole il suo 
tempo, e sopratutto bisognerà nominare una Com- 
missione internazionale dianca, o magari mista, | 
bianca © nera. i 

Non potrebbe il signor Biyden ripassaro fra cen- | 
t'anni per conoscere il risultato degli studi della 
Commissione? 


anni dal governo italiano, e non fecero i governi 
caduti nei primi sessant'anni del secolo. 
Cominciamo ora; sarà sempre meglio tardi che 
mai. È finito, pur troppo, il primo periodo di splen- 
dore dell’arte musicale în Italia; ma non è detto 
che il Mefistofele di Boito e l’Otello di Verdi sieno 
la fiammata ultima d'un grande incendio propagatosi 
nei duo mondi. L'arte cammina e si rinnova, segue 
la legge di progresso © di perfezionamento di tutte 
le cose umane. Avremo ancora una scuola italiana ? 


i avremo l'Opera in musica o il dramma musicale? 


a 
Un originale che, per altro, mi sembra essere nel 
pieno possesso di tutte le suo facoità mentali, mi 
ha inviato un modello di calendario per il secolo 
prossimo ventaro. 
A riprodurlo integralmente non ci penso neppure. 
Trecentosessantacinque righe! Mi canzonate? 
Potrei riprodurre uno dei dodici mesî, ma la sa- 


! rebbe cosa ancora troppo lunga. 


cotesta È 


perfetti; si potreb- È 


che potrà trovare degli imi- } 


disse alia figlia - perchè essa vale quarantamila 5 


lire. E siccome la figlia domandava di che s: trat- 
tasse: « ognuno di questi pezzetti di carta - so; 

il maestro - è ua bono per una lezione di 

che io darò al tno primo bambino. 

les. di Rubinstein non mi pare punto cattiva, 
specie per chi ha figiinofe da marito e non es do; 
batter la sesta per dar loro una dote. Specialmente 
per coloro che sanno smonare uno strumento îl ripiego 
è bell'e trovato. Tanti buoni per altrettante sona- 
tine a un tanto l'una e l'affare è fatto. 

Non c'è che una sola diticoltà.. quella di tr 
vare dei generi che si accontertino di esser pagati 
in codesta moneta ! 

Un certo Blyden cittadino deli’africara repubblica 
di Liberia, e negro per conseguenza, ha pubblicato 
in questi giorni, a Londra, un volume col titolo: 
L'Africa degli Africani. 

Scopo dell'autore si è 
cioè: 

1° Che i bianchi non riesciranzo mai a stabi- 
lireî nel Continente nero, per essi martifero; 

90 Che i negri nòn hanno bisogno di esseri 
civiliti dai bianchi, perchè sono capaci. d'inci 
da sò stessi. 

E su quest» secondo punto conclude proponendo 
che si lasci loro il tempo di fano la prova. 

Ecco le sue testuali parole: 

« Cî si eosicedano soli cinquecento ‘0. seicento 


i dimostrare due cose, 


anni è noi persuaderemo il mondo che non siamo i 


usa razza inferiore. » 


Mi limiterò quindi a darvi una sola delle cinquan- 
tadue settimane a titolo di saggio. 
Eceovi la prima di gennaio del 1900: 
Lunedì. — Inaugurazione di un Congresso. 
Martedì. — Apertura di una esposizione. 
— Festa di un centenario. 
ì. — Inaugurazione di un monumento. 
ì. — Un giubileo în Germania. 
. — Un incidente alla frontiera franco-te- 
desca. 
Domenica. — Trasporto delle ceneri di un grande 
uomo. 
Notabene. — Le altre cinquantuna settimane sono 
perfettamente eguali alla prima. 

Esempio di stile autoepigrafico. H 
In una cappella privata di una provincia si legge 
la seguente iscrizione, dettata dal futuro inquilino 

della tomba : 
Nel sepolero eretto dai genitori suoi 
Poso vivente questa memoria monsignore M* L* 
Ordinando 
Che in questa chiesa sia deposta la sua salma 
Fa egli laureato 
In sacra teologia e in ambe lo leggi 
Sostenno il carico di vicario generalo 
e di rettore del seminario 
Di questa diocesi piovese 
De Pio Papa VII fu ereato cameriere d'onore 
Nel Conelave di Leone XII da pifero 
Protonotaro apostolico 
cittadino romano e famigliare pontificio 
Da Gregorio XVI Cavaliere Siivestrano 
e conte Paladino 
Fu emerito ai canonicati 
Di Lavagna di Città della Pieve di Massa e Popcionia 
Fu ascritto all'Arcadia ed altre illustri accademie 
Fu delle prime auguste bisiliche 
È del primo santuario di Roma e dal mondo 
per anni sopra 40 prebendato 
Ed in questa incarichi di onorificenza 
Amò costantemente la religione 
E per sentimento di cristiana pietà 
Fa liberale verso il culto divino e verso i poveri 
Mori nel mese... dell’anno... 
Visse anni 
E scusato sa è poco. 


LA CONCILIAZIONE 
(Vedi in 2° pagina) 


© PER CHIUDERE. 


È dire che 


Può darsi che noî sciupiamo ancora del tempo in 
discussioni accademiche; ma può anche darsi che 
balzino fuori dai Conservatori e dai Licei, dalle 
grandi città o dai piccoli berghi, giovani audaci e 
ricchi d'ingegno, che mettano fine alle dispute seri- 
vendo dei capolavori. 

To non s0 se avremo mai un teatro drammatico 
italiano: î più autorevoli critici dimostrano, con 
grande copia d'argomenti, che egli è morto prima 
di nascere. Ma il teatro melodrammatico c'è, 0 c'è 
stato: nulla prova che non possa tornare ad es- 
servi. La nota musicale, questa divina prerogativa 
dell'ingegno umano, gira sempre tra la folia e nel- 
Paria d'Italia, s'insinua nelle sale e nel popolo, si 
diffonde nei teatri e per lo piazze, vive del sarguo 
nostro, del nostro sole e del nostro cielo, racconta 
i trionfi della patria, esprime le gioie e î dolori 
delle nostre anime. Alata viaggiatrice, la melodia 
emigra ogni tanto: ma poi si trova a disagio fra lo 
nebbie nordiche, o ne! fumo di sigaro dei caffè pa- 
rigini, e riprende allora la via della terra natale, e 

i saluta vibrante dalla vetta delle serene Alpi var- 


Non disperiamo. 
Dopo il periodo della grande ispirazione (Ros- 
i, Donizetti e Verdi) venne quello della 
paziente ricerca scientifica : quando dalle due sonole, 
armonicamente fuse insieme, scaturirà la nuova 
Opera originale che î pubblici acclameranno, vorrà 
fiume, andato a nascondersi nelle vi- 
scera del monte, s'è riaperta la via sotterranea © 


i torna a brillare sotto il solo d'Italia. 


Prepariamogli il letto: e lavoriamo anche, cia- 


| scuno dal canto proprio, perchè delle nostre ric- 


chezze intellettuali non se ne perda nessun fram- 
mento. Lodevole opera intanto prepara la Direzione 
generale della statistica: essa studia, per desiderio 
dell'onorevole Mariotti segretario generale aì mini- 


| stero della pubblica istruzione, i quesiti e il metodo 


per fare una buona statistica delle Biblioteche, da 
avviarsi col nuovo anno. E si sa, come fa detto 
l’altro giorno în questo giornaie, che le Biblioteche 
devono anch'esse dar gii elementi alla statistica 


i dell’arte. 


Nell’aspettativa degli uomini di genio, che ven- 
gono quando pizce sila natura largirne all'umanità, 


i teniamo conto per ora delie opere dell'ingegno: 
i vediamo eou le cifre il numero dei nati-morti, dei 


nati-vivi, e dei nati vitali; e sarà da 
l'Ufficio dello stato civile degli Italiani. 
E la discussione è chiusa per ora. 


E 
DA CATANIA 


25 settembre. 
Perdurano le tristissime condizioni della salute 
pubblica a Messina. 
La città è ridotta a tal punto di squallore, che 


non vi sono aggettivi per darne un'idea adeguata. 


FO questo 


j Si caleola a ventimila ìl numero dei rimasti; vuol 


dire che più di cinquantamila persone avrebbero 
emigrato. 
Questi calcoli sì fanno male. Per avere un'idea 


i del vuoto che si è fatto in quella disgraziata città, 


Uno statistico molto autorevole mi scrive, a pro 
positò della risvegliata. questione sulla « statistica 
dell'art 

Mi di massima: dice che fo benissimo 
a chieders tutto quello che può elevare il credito 
morale del paeso. E nel easo speciale d’ura sta 
stica dramma: drammatica, egli ritiene ch 

la ci serebbo, anche da noi, per un 
lavoro assensato e preciso d'anno in anno. Ma la 
leggo sulla proprietà delie opero destinate al teatro 
è rigorosamente osservata ? 

L'egregio scrivente ne dubita, e forse non ha 
torto. Si sa che dove c'è aperto un teatro, l'ufficio 
di questura deve farsi dare per tempo il manifesto 
dello spettacolo, e I» dimostrazione che l'impre- 
sario o il capocomico è in regola con la legge. 
Ma fanno questo le questure con tutta la regolarità | 
desiderabile ? 

Credo di no anch'io per quel che riguarda l'arto 
drammatica; ma per la musica la faccenda è di 
versa, e nessuna Opera in nessun teatro da molti 
simi anui si rappresenta, che non abbia il benepla 
cito e l'approvazione dell'editore propristario. 

Può la legge sulla proprietà delie opera del- 
l'ingegno non essere efficzcemente osservata nel 
teatro drammatico, o sarà facile rimediarvi coa se- | 
vere ingiunzioni all'autorità competente: ma per la 
musica è agevoi cosa anche in Italis citenere una 
statistica scrupolosa, perchè gli editori non scher- | 
zano, © ricorrono ai tribunali con la più grando di- | 
sinvoltura. i 

Il Conte Ory, serivendomi l’altro giorno, propo 
neva appunto che le questure inviassero di mese in 
mese alla direzione generale della statistica il pro- 
spetto degli spettacoli, e si principiasse così a faro 
quello che, pur troppo, non si è fatto in venticinque 


des 


vi basterà sapere che, sopravvenuta la pioggia e 
divenuto necessario per il personala sanitario l’uso 
degli ombrelli, non se n'è trovato a comperare nep- 
pur uno. 

Dagli ombrelli alle medicine, dalle carrozzelle ai 
becchinî, si è dovuto far venire un po' di tutto da 
Palermo e da Catania. 

La panra fa mettere le ali, e la gente è sesppata 
perfino a piedi, andando a bivaccare sotto le tende. 

La conseguenza è.. che îl colera si è diffuso nei 


i paesi tutt'intorno, a Francavilla, a Santa Teresa, a 


Taormina, a Patti, a Barcellona. 


Pa 

Ora l'assistenza medica, le disinfezioni, il seppel- 
limento procedono regelarmente; il povero prefetto 
Serpieri è morto per aver voluto, già attaccato, 
continuare a dar disposizioni per il miglioramento 
di questi servizi. 

Oitre i medici precedentemente mandati, una se- 
zione della nostra Croce bianca, sotto la direzione 
del presidente Aprile, è andata ad unirsi alla Croce 
d'oro e alle squadre democratiche. Altrì medici & 
volontari sono vennti da Palermo. e tutto questo 
personale, distribuito razionalmente per sezioni in 
città 6 nei villaggi, lavora alacremente a combat-. 
tere la malattia. 

Intanto che si studia di portar l'acqua della Pe- 
loritana în città, e di noleggiare un vapore per tra- 
sportare da Catania quella della Reitana, delle lo- 
comobili funzionano in molte piazze, fornen3o l'ac- 
qua bollita... di cui nessuno fa uso. 


>< 
Il 20 settembre, commemorato da per tutto, è stato 
festeggiato da noi con una serata 3 beneficio degli 
orfani dei colerosi, organizzata dal Comitato delle 


ignore: A Biancavilla vi è stata una grande dimo- 
strazione popolare, dopo tanti tristi giorni dovuti 
all’epidemia. Basterà sapere che, sopra una popola- 
zione di poco più di 10 mila abitanti, dei quali gran 
parte sbandati per lo campagne, si sono avuti 421 
casi con 137 morti. 

La resurrezione - è la parola — di Biancavilla si 
deve all'avvocato Pino, segretario al ministero del- 
l'interno, che fn mandato in questo paese, în qua- 
lità di delegato straordinario. Imaginate che sopra 
30 consiglieri, 27 erano scappati a respirare aure 
più salubri; e che, nella cassa comunale, c'era la 
cospicua somma di una lira e qualche centesimo ! 
Della cessata amministrazione, due assessori erano 
sotto processo; uno di essi aceusato di aver rubato, 
nei boschi comunali alla cui sorveglianza era pre- 
posto, dei pini. Un Pino era quel che ci voleva, © 
per l'appunto l’egregio © simpatico funzionario ha 
restanrato l'igiene fisica e morale a Biancavilla, ri- 
chiamando al loro dovere gli impiegati, risanando 
il paese, facendo funzionare le cucine economiche, 
distribuendo sussidi, incoraggiamenti © punizioni. 
DAS 


Messina, come Catania, si trova in questo mo- 
mento anch'essa sotto l’amministraziono d'un dele- 
gato straordinario, e per le stesse ragioni nostre. 
Evidentemente, se il colera non decresce, i poteri 
questo funzionario dovranno senza meno essere 
prolungati oltre i tre mesi. 

Da noi, le elezioni generali sono fissate per do- 
menica 9 ottobre, vuol dire fra quattordici giorni 
appena. Intanto, nessuna lista è venuta ancora a 
tappezzare le mura della città; nessun giornale ha 
messo fuori i suoi protetti (preghiera di non stam- 
pare proietti). Tuito ci fa dunque sperare che a- 
vremo deile elezioni tranquille, senza abbacinamento 
di programmi, senza assordamento di gran casse. 

A quelque chose malheur est bon! 


QUALITÀ E QUANTITÀ 


Avrò la disgrazia d'essere pessimista, retrogrado, 
misantropo e tutto ciò che vorrete, ma io credo 
che oggi le società siano di ben poco migliorate in 
alcuni rami dello scibile e di ben molto peggiorate 
nella maggior parte delle facoltà umane, morali 
come intellettuali e fisiche. 

Fisicamente, credo che nessuno sia per soste 
nere che oggi siamo più robusti di quello che erano 
i nostri padri. Abbiamo certe misture vizioso nel 
sangue € certe allegri nervose, da non prometter 
troppo anche per l'avvenire. Noi non potremmo 
certamente vestire di ferro nò combattere ad arma 
bianca otto ore di seguito. 

Intellettualmente siamo ancor più in ribasso. 
L'arte di Vittore Carpaccio e d'Andrea del Sarto 
ha ceduto il posto agli empiastri (salve ben poche 
cose) delle Esposizioni di Torino e di Venezia; 
l'arte del Donatello e del Ghiberti è oggi sostituita 
da un asilo infantile in marmo e în terracotta, © 
se (Dio co ne liberi) Verdi scompare, anche in mu- 
sica non si canta più che in falsetto. 

E la letteratura ? In principio del nostro secolo 
vivevano Monti, Foscolo, Leopardi, Giordani e 
cento altri che oggi sì cercano indarno. Auguriamo 
adungue vita lunga anche a Giosuè Carducci, al- 
trimenti... un’altra Musa si fa suora della carità. 


A 


Ma îl lettore dirà: « lin qui avete ragione, ma 
moralmente siamo molto în alto! » 

Davvero? Allora guardiamoci un po' d'intorno. 

Premetto intanto ch'io non facsio questione d'I- 
talia. Comprendo nel pessimismo più vasta regione. 
Dopo la morte di Victor Hugo e di Riccardo Wa- 
gner, la Francia è rimasta senza grandi poeti e la 
Germania senza grandi musicisti. Goldmarek e Coppée 
mon rislzano la temperatura certamente. 

Ma, tornando alla morale, mi siano concesso poche 
domande: 

< Il coraggio è oggi maggiore di quello che fosse 


cento 0 duecento anni fa? La superatizione è dile- 
guata? La cattiveria degli uomini è scemata ? » 
Rispondete francamente di no 3 tutte lo proposte 
© sarete nel vero. 
A 


Degli nomini coraggiosi ce-ne sono sempre stati, 
© naturalmente ce ne sono parecchi anche adesso; 
ma che dite voi dei sindaci, dei consiglieri comu- 
nali, degli impiegati civili e di tutta la serie delle 
persone che disertano dal loro ufficio e se la dànro 
a gambe al primo caso di colera? 

Degli nomini spregiudicati © increduli ce ne sono 
sempre stati, e ce ne sono moltissimi anche ora, ma 
che dite voi della folla che insegue a coltello i me- 
dici e maasacra i carabinieri, dicendo che spargono 
l'unto della pestilenza ? 

A 


Resta finalmente a vedere se oggi gli nomini sono 
migliori criminalmente. 

Mi hanno suggerito questo dubbio e anche tutto. 
questo articolo i portafogli fatti con la pelle di 
Pranzini per impiegati dello Stato, in Francia, come 
un ispettore di polizia o che s0 io. 

Sfido i miei lettori a rintracciare in tutta la storia 
un esempio di vigliaccheria e d’abbieziono più rao- 
capricciante. Le carte antiche non danno forse che 
il fatto di Rosmunda, costretta a dissetarsi nel 
teschio del padre. 

Immaginate voi l'animo di un pubblico funzionario 
che in presenza della moglie e dei figli, o in un 
pubblico ritrovo, cava.i denari o le sigarette da un 
portafoglio fatto con la pelle d'un decapitato ? 

Io l'inmagino, ma con l'immagine d'un delin- 
quente! 

A 


Questo articoletto ha nel titolo Qualità e quan 
tità, appunto perchè racchiude un concetto ch'îo 
credo bene espresso în quelle parole. 

I delitti oggi sono certo in molto minor numero 
che non fossero un giorno, ma sono d'altrettanto 
più feroci © spietati. 

Ho avuto occasione di leggere moltissime ero- 
nache vecchie, ed ho visto con quale facilità la 
maggior parte degli nomini procnurasse di sbaraz- 
zarsi dei nemici. Ma ogni delitto narrato è sem- 
plice. È un individao pugnalato, ucciso coa l'ar- 
chibugio, avvelenato, ma non tagliato a pezzi © s' 
lato, non corroso @ acciecato col vetriolo, non ven- 
duto, come nel fatto di Monterotondo, in pezzi come 
came di bue. 

Nel cinquecento © nel seicento i morti di morte 
violenta sono centinaia di migliaia. Ebbene, non 
trovate în un solo delitto la spietata ra/finatezza 
d'un delitto moderno. 

Dunque, se gli nomini in quantità sono migliori, 
in qualità sono peggiori. 

In Bologna sin dai primi anni del sseolo xv i me- 
dici dello Studio chiesero il cadavere del giustiziato. 
Si dovette brigar molto per ottenerlo. Un certo ri- 
guardo alla sciagura di quel reo s'imponeva anche 
alla scienza. 

Ora delia pelle d'un uomo, che la giustizia ha 
colpito per la sua infamia, si fanno portafogli e si 
trova chi la leva, chi la vende, chi la concia, chi 
le dà forma di busta, e chi l'usa quotidisuamente! 

Che si vuole di più? 

Ed è a questi chiari di luna che si domanda l'a- 
olizione della pena di morte? 


Ritagli e Scampoli 
Opere Pie. 


A cura della Direziono generale della stat 
è stata pubblicata in un grande volume di 656 pa- 
gino, la statistica delle Opere pio al 31 dicembre 
1889; quella dei lasciti di beneficenza fatta nel 
quinquennio 1881-85 © lo spese di beneficenza s 
stonute dai comuni @ dalle provincie nella Lom- 
bardia. 

Crediamo utilo ed importante riassumerne lo prin- 
cipali notizie. 

Le Opere pio della Lombardia, secondo la stati- 
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ja iata nell'agosto 1881, esclusi gli Istituti 
più di credito (cioò i Monti di pietà, i Monti fru- 
mentari, lo cesso di prestanza agrazia e lo casso 
di risparmio, in quanto amministrino î fondi desti- 
Nati alla beneficenza) erano al 31 dicembre 1880 in 

ero di 3,954. 
1"Ta statistica del 1861, escluse sempre lo Opere 
pio di credito, no avova contato 2,806, La differenza 

iumero dunque spparisce in 1,148. _ a 
di oropre rerò la diversità della cifra degli 
enti indicati dalla statistica corrisponde ad un 
reslo aumento o ad una riduzione effettiva del nu- 
mero degli istituti di beneficenza. igor 

La differenza nel numero delle Opero pio indi- 
catenelle variestatistiche dipende in partefdai criteri 
diversi che in alcuni periodi di tempo prevalsero 
sulla convenienza o meno che gli oneri di benefi- 
cenza, esistenti a carico del patrimonio di altre 
Opere pie, venissero riconosciuti come fondazioni 
autonoma. 3 

Nei decorsi anni, infatti, il ministero dell'interno 
prescrisse che siffatti legati ed oneri dovessero 
farsi legalmente riconoscere come corpi morali. E 
così fa accresciuto per la statistica il numero delle 
tituzioni; mentre poi, nelle dimostrazioni del pa- 
trimonio, dello entrato e delle speso, lo cifre di 
molti di essi «i trovano aggrappate insieme con 
quelle dell'Opera pis dalla quale sono ammini 
strato 

Vi haono inoltre molte istituzioni con rappre- 
sentanza speciale, le quali in una data epoca ces- 
sano di esserlo per ragioni di opportunità emmi- 
nistrativa e vengono affidate ad altre opere pie. 

Fatta questa riserva, necessaria per chiarire la 
significazione relativa delle cifre, si trova che l'a 
mento, nell'intiero territorio della Lombardia, del 
numero delle fondazioni, quale apparirebbe dal 
confronto tra le due situazioni, alla distanza di 
circa un ventennio, si divide fra le otto provincio 
lombarde come segue : 

Como 880; Milano 308; Mantova 189; Pavia 180; 
Bergamo 77; Crema 46; Brescia 41; Sondrio 24. 

Ove poi il confronto si faccia per tipi di bene- 
ficenza si trova che gli ospedali sono cresciuti da 
113 a 149; gli asili infantili da 21 a 126; i posti 
di studio 6 le scuole da 66 a 124; gli orfanotrofi, 
collegi, ritiri, ecc., da 23 a 79; le fondazioni per 
doti alle nubendo da 482 a 639. 

Sorsero quindi, nello stesso ventennio, quattro 
ospizi marini (Milano, Brescia, Cremona © Pavia); 
quattro asili per bambini lattanti © divezzati (Mi- 
lano, Bergamo, Cremona e Pavia); otto pie case di 
industria (2 a Milano, 1 a Bergamo, Brescia, Cre- 
mona, Como, Mantova, Pavia); un istituto di pa- 
tronato per i liberati dal carcere a Mantova; un 
istituto a Milano peri fanciulli rachitici e un 
altro per i ciechi, e un istituto per i sordo-muti 
a Como e a Cremona. 


27 settembre 


Musica per stasera. 


In Piazza Colonna, dallo 8 alle 10; 
comunale: 
Ouverture - Flauto magico - Mozart. 
Finale 1° - Ebvea — Halévy. 
Ouverture — Oberon — Weber. 
Fantasia — Dinorah - Meyerbeer. 
Sinfonia - Guglielmo Tell — Rossini. 
Valtzer - Vita artistica - Strauss. 
Spettacoli d'oggi: 
VALLE. — Ore 9. — Le Roccie del Diavolo - Fe- 
lice il cerimonioso. 
QUIRINO — Ore9 — I Rantzou - La virtù di 
mia moglie. 
MANZONÌ — Ore 8 112 — Or dorme con li morti 
- Lucrezia Borgia. 
mi paerae 


IL TEATRO ARGENTINA. 


Ho visitato stamani i lavori del teatro di Torre 
Argentina, e in mezzo a quella baraonda di arma- 
ture, di costruzioni, fra quell’ammaaso di materiali 
su cui piove la luce del lampadario dalie cento 
fiammelle di gas, non ho saputo davvero fare uno 
forzo tale d’immaginazione cho mi permetta di 
sgombrare la sala, la scena, i corridoi, l'atrio da 
tutte quelle travi.ammassate, quei mattoni, quelle 


concerto 
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ietre, e figurarmi il teatro ornato di 
stucchi, di dorature, con i palchi pieni di signore 
eleganti © la scena coperta di attori. 5 

‘o sforzo sarebbe troppo potente, © avrei paura 
che la mia immaginazione ne soffrisse, ma l’intra- 
prenditore dei lavori, signor Jonni, mi ha detto 
The il teatro sarà pronto per l'epoca fissata, che 
la settimana ventura incominceranné a lavorare la 
notte, e io credo alla sua parola e aspetto fidu- 
cioso. a 5 
Tì palcoscenico, aumentato dallo spazio occupato 
altre volte dai camerini, e con il grande arco in 
fondo che gli ha aggregato pure quella sala che 
serviva di buffet nelle serate di veglione, è diven- 
tato vastissimo e bello. Il sottopalco pure è stato 
rialzato, sarà pavimentato d’asfalto e ci saranno 
collocati i caloriferi, perchè l'illuminazione elet- 
trica non riscalda e si gelerebbo in teatro senza 
le bocche di aria calda. 

I corridoi, il cui soffitto era così basso, prendono 
adesso un aspetto più decente dopo che il palco 
è stato rialzato di circa trentacinque centimetri. 
Anche il palco reale, ampliato dal retropalco e cor- 
redsto di un salottino costruito sul palcoscenico, 
acquista molto nella ricostruzione del teatro, © per- 
mette a Sua Maestà la Regina di tenere un piccolo 
circolo durante la rappresentazione: — 

‘Sì era detto in principio che perragioni di eco- 
nomia il municipio si sarebbe servito dello decora- 
zioni dei palchi che erano all’Apollo, ma si è do- 
‘vuto rinunziare a quel primo progetto perchè le 
decorazioni sono în stucco sul gesso © non si pos- 
sono trasportare. CB 

Il teatro di Torre Argentina ha una quantità im- 
mensa di uscite, e in un momento di disastro o di 
incendio si potrebbe vuotare in un momento. 

Prima di tutto ha due grandi scale, una a destra 
e una & sinistra, poi ha tre uscite per la platea o 
duo per le poltrone, una speciale per l'orchestra 
dal sottopalco, una per i camerini degli attori che 
sono a destra sulla via dei Barbieri, l’altra per 
quelli di sinistra sulla via del Sudario; poi ha una 
cordonata per i cavalli e per le scene, poi un'altra 
sull'antico cortile della torre, in fondo al palcosce- 
nico. In quel cortile îl teatro avrà due macchine 
elettriche sue, 6 poi sarà în comunicazione con 
quella grande di via dei Cerchi. 

Da quel cortile curioso, sul quale si vedono an- 
cora delle piccole finestre medioevali che il muni- 
cipio vuole sieno rispettate, si vedono due porte 
rosse con un occhio nel centro, guarnito da infer- 
rista. Quelle due porte mettono în una specie di 
parlatorio con la volta a lunette elegantissima. 

In quel parlatorio ci sono due altre porte cen- 
tinat în pietra, una delle quali mette in una se- 
greta, © l’altra în un corridoio sul quale a destra 
ed a sinistra aprono tante porte pure centinate in 
pietra come le due prime, ma più anguste, che 
danno accesso a tante piccole prigioni, buie, u- 
mide, che fanno pensare con dolore alla sorte dei 
poveri prigionieri che vi furono rinchiusi. Sotto 
quelle prigioni, nelle cantine, vi sono altrettante 
celle nello quali la vita doveva essere anche più 
dura che nelle prime. Quei sotterranei dal 1862 in 
poi furono riempiti di celcinaccio per ordine del 
principe Torlonia. Ora il municipio ha dato ordine 
che sieno vuotate, © vi si trovano ancora le ca 
tene e i sedili che servirono ai poveri prigionieri. 

Se si crede al Moroni, che non fa parola delle 
prigioni nella Torre Argentina, quella torre sa- 
rebbe stata costruita da un cardinale Argentino, di 
origine tedesco, ed il cui cognome sarebbe la tra- 
dizione italiana del nome di Strasburgo. Dal car- 
dinale Argentino sarebbero state denominate la 
via adiacente 6 il teatro. È curioso però che il 
teatro massimo di Roms abbia sempre delle car- 
ceri per sottosuolo. Tor di Nona racchiuso anche 
Beatrice Cenci, © chi sa quanti infortuni più grandi 
anche di quello della bella fanciulla, non ha rae- 
chiusi e sepolti il nero carcere di Torre Argen- 


tina. 
Fra 
rn 

Un dispaccio giunto da Vienna annunzia che ieri 
venne inaugurato ufficialmente in quella città, 0 
coll’intervento del principe ereditario, il Congresso 
internazionale di statistica e d’igiene. 

Nel pomeriggio vi fu un grande ricevimento al 
palazzo di città. 

I rappresentanti del municipio di Roma commen- 
datori Bastianelli e Mazzino, vennero accolti con 
molta deferenza da quel borgomastro, che ebbe pa- 


role assai cordiali per il duca Torlonia e per la 
nostra città. 


——___________________________________ 


2 GIUSTINO FERRI 


LA CONCILIAZIONE 


(Studio di vita moderna.) 


Il sindaco di Costalbano era un bell’uomo, come 
S'intendo nelle campagne. Di statura al di sopra 
della mezzana, di corpulenza ragionevole, forte, 
muscoloso, rubizzo, sanguigno, a cinquant'anni era 
appera appena grigio, e la vigoria della sua per. 
sona si rivelava più che mai nell’impaccio dei gesti 
in quel nobile salotto. Egli sentiva di avero le 
spalle troppo larghe e le braccia troppo forti o 
lunghe in mezzo a quegli arredî preziosi, che una 
sua gomitata di sbieco avrebbe subissato: e du- 
bitava che quelle poltrone basse, civettuole, co- 
perte di stoffe dolicate, di ricami, non avrebbero 
‘mai potuto impunemente: sopportare l’ urto della 
‘vasta sua schiena. 

I guanti azzurri di pello troppo dura, in cui 
aveva rinchiuso lo mani enormi, gli davano noi 
più dei cinque consiglieri municipali dell’opposi 
zione clericalo di Costalbano; il solino, in cui 
aveva chiuso il collo di toro, lo strozzava: il so- 
prabito nero, che in quel momento sostituita la 
giacca abituale, secondo le stagioni, di fustagno o 
fi traliccio, gli comprimeva il ventre e lo stomaco, 
senza neppure il magro conforto di quella fascia 
tricolore, che ordinariamente lo compensava, nelle 
cerimonio ufficie!i, della tortura di quell'abbiglia- 
mento. 

La baronessa lo invitava ad andarle a sedere vi- 
cino, accanto al fuoco, ma egli avrebbe preferito 
‘fiattosto di avventurarsi di notto nella Macchia 
dei Sotte Ladri, che fare quel viaggio di dieci 
pissi dalla porta del salotto alla poltrona delle 
bella signora. 


Una spera grando, che gli si trovava dirimpetto, 
pareva si burlasse di lui: vi si vedeva confuso, rin: 
tontito, col volto apopletico, il pizzo brizzolato, la 
cravatta verdo, i piedi monumentali, presso un gran 
vaso di maiolica, in cui vegetava un arbusto dalle 
frondi © dalle foglie bizzerre, e una piccola tavola 
gracile e lavorata a trafori, che un soffio avrebbe 
rovesciato. 

Distolse lo sguardo dallo specchio @ si ritrovò 
dinanzi il sorriso sarcastico del ritratto del Papa. 
Grosso goccie di sudore gli stillavano dalla fronte. 
Per un momento ebbe la tentazione di mandare 
tutto in aria con una pedata © fuggirseno alla far- 
macia, dove tutte lo aere spiegava a un uditorio 
fedele e rispettoso che san Pietro non è mai stato 
a Roma, che la donazione di Costantino è una fiaba, 
che Costantino era un birbaccione, il quale non si 
era mai fatto battezzare, 0, s6 si ora fatto batter- 
zare, aveva dopo sagrificato anche agli Dei pa- 
gani, ecc., ecc. Ma oramai era troppo tardi. 

— Venga avanti, signor sindaco, venga qui ac- 
canto a me. Quasi quasi incominciavo & dubitare 
della sus venuta, ma la sua cortesia mi dimostra 
che c’è sompre da perdere a essere di poca fodo. 

La voce armoniosa della baronessa squillava în 
quel salotto con tanta dolcezza che il sindaco si 
rimise per un momento dalla sua confusione, © pro: 
fittò di quella calma passeggiera per arrivaro sino 
alla poltrona di Marina, che gli porgeva la mano. 

Marina non era certo giovinetta. La sua età non 
era però facile a determinare. Si sarebbe potuto 
diro che non aveva trent'anni: infatti c'era giorni 
in cui appariva davvero che ella non avesso trenta 
anni ancora, quantunque alle volte si sarebbe so- 
spettato che invece non li avesse più da un per- 
zetto. Ma c'era ju lei, nel sorriso, negli occhi ca- 
stani, nella cordialità delle suo maniere, come uni 
carezza simpatica, una irresistibile soavità, di cui 
elle abusava con una certa civetteria, quando vo- 
leva indurre qualcuno a fare la sua volontà. 

_ Quella sera ella si era proposta di conquistare 
il sindaco di Costalbano. E il sindaco era già vinto 
per metà dalla stretta cordiale di mano che gli a- 
veva dato la baronessa. La pelle dura doi guanti 
azsurri © quella un po' incallita delle mani del 


primo magistrato civico di Costalbano non avevano 
potuto impedire che arrivasse sino ai suoi nervi 
cinquantenni la sensazione morbida © tepida di 
quol contatto, sicchè il sindaco, dimenticando ogni 
precauzione per obbedire al cenno di sodere che 
gli faceva la baronessa, si precipitò in una di quelle 
terribili poltroncine di sagoma bassa, senza misu- 
rare la distanza che passava tra le falde del suo 
soprabito e il raso del mobile soffice ed elegante. 

Per un istante egli credè di essere caduto sul 

tappeto, trovandosi tutt'a un tratto allungato su- 
pinamente in una poco dignitosa posizione per il 
rappresentante amministrativo di Costalbano, borgo 
fondato da una colonia dei Peligni, ma la baronessa 
non vello avyedersi di quella nuova goffaggine, 
e gli lasciò il tempo di riavarsi incominciando & 
parlare lentamente del motivo per cui aveva inco- 
modato il signor sindaco a venire sino lassù, alla 
Falignara, a quell'ora: disturbo di cui gli doman= 
dava scusa e gli era riconoscentissima. 
. La voce di Marina era una musica di armonia 
inffabile. Le parole più comuni scandita dolce- 
mente © singolarmente dalle labbra lievemente sen: 
suali della baronessa suonavano dolci e 8 insinua- 
vano nel cervello facendovi un solco, per cni en- 
trava a poco a poco la persuasione. 

1 signor Decio aveva già dimenticato tutte lo 
angosciose peripezie di quel viaggio in un salotto 
9 non pensava più se non a quello a cui voleva 
Marina che egli pensasse. 

— In questi giorni della mia villeggi a 
cera feti gioia mia viziata — di 
degli abitanti di Costalbano , non se ne offende 
veh! contro il municipio. Hanno torto, perchè tutti 
sanno con quanta abnegazione lei curi gli interessi 
del comune, ma gli uomini sono ingiusti è son 
gelosissimi del loro privilegio dell'ingratitudino. Ma 
l’ingratitudine si vince e io me li Le 


8 ù municipi i ri 
di soto gli abitanti, spendendo. Invies a ea i 
del capo per faro delle strado di comunicazione cut 


paesi vicini.. È un'eresia contro il commercio, lo 
50, ma come quegli che la dicono hanno la gola 
riarsa dalla sete, bisogna perdonar l'eresia alla 
sete © cercare di umettar le gole dei malcontenti 
— Il prefetto... si provò a dire il signor Decio. 
— Il prefetto manderà un ingegnere, l'ingegnero 
farà un bel disegno, con molte carte illustrativi 
una scala da ‘uno a mill totale: duemila lire di 
spese per il comune di Costalbano. Facciamo in 
modo di risparmiare questi quattrini per le strade 
che la saggezza del Consiglio municipale ha inco- 
mineiata a fare, ed occole un disegno, meno scien- 
tifico di quello di un ingegnere mandato dal pro- 
fetto, ma più pratico e forse più utile a Costal- 
bano. Io offro al municipio di fare un acquedotto 
dalla sorgente della Fulignara alla piazza di Costal- 
bano © di costruire una bella fontana di marmo 
di rimpetto alla chiesa della Madonna delle Grazie. 
— Alla scuola elementare ?... 
— Alla chiesa della Madonna dello Grazie, 
pet la baronessa, dando alla voce una nuora i 
im ire il si; 
fonazione imperiosa che fece ammntolire il signor 
— Sarà - soggiunse ritornando insi- 
nuanto di prima - na piccolo ata 
1e ha il comune li iù il 
cavaliere Decio (ao rr 
Ca cn signora baronessa, ma io non sono ea- 
— Non ancora?... Ma lo nomineranno certo, non 
ne dubiti, glie lo assicuro io.. se non altro per li- 
rsugurazione della fontana. 
— Pure, signora baronessa, i miei principii... 
.—1 principi non impediscono di accettare una 
giusta ricompensa per il bene che sì è fatto. 
— Il Consiglio municipale si riunirà per votare 
all'unanimità un ringraziamento alla munificenza.. 
— Non parli di munificenza, signor sindaco, poi- 
ghè io non ho finito ancora di esporlo la mia ides. 
To non regalo nulla: domando un ‘compenso, è un 
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FANFUL. 


Alla famiglia del compianto comm. Serpieri sono 
pervenuti i seguenti dispacci: 
Dal sindaco di Rimini in data del 26 corrente: 


« Carolinà Lenti vedova del comm. Serpieri 
< Roma. 

« Appena conosciuta sua residenza partecipazione 
luttuosa oggi mi affretto esprimerle nome mio, rap- 
presentanze comunale; cittadinanza, sincera condo- 
glianza irreparabile perdita suo marito comm. Se:- 
pieri perito generosamente vittima suo dovere. 

« Sindaco 
«R- Barona » 
Dalla Deputazione provinciale di Forlì: 
« Attilio Serpieri — Homa. 

« Deputazione Forli non dimentica che compianto 
uo genitore fu già collega ottimo in questo Con- 
glio esprime condoglianze vivissime. Questo ram- 
mrico può temperarsi ‘solo nel. pensiero che la 
morte riscontrata da 6ss0 adempiendo con animo 
invitto il proprio dovere ne ha altamerte' vhorata 
la memoria. 

« La Deputazione: Isicco, prefetto, 
presidente — Feneti - Faccamerti — 
Vexomant- Guanna - Toron — Gar 
FARELLI, > 


A Roma esistono di già parecchi giardini d’in- 
fanzii altri il municipio ha intenzione di fon- 
darne nei rioni più popolari. 

L'ufficio della pubblica istruzione municipale ha 
diramata una cortese lottera circolaro a tutti i 
capi delle amministrazioni nello principali città 
d’Earopa per ottenere le notizie più particolareg- 
giate circa il funzionamento di questo scuole d'in- 
fanzia, che spscio in Austria, in Germania e nel 
Belgio hanno preso vn grande sviluppo. 

L'iniziativa presa dsl nostro municipio è dav- 
vero lodevole. 

A proposito di questo lettere circolari, un gior- 
nale triestino ha criticato il sindaco pérchè ha 
seri*to in francese all'autorità municipale. 

Per una semplice circolare scritta all'unico scopo 
di avore qualche notizia generica sui giardini d'in- 
fanzia, proprio non ci sembra il caso di sollevare 
una polemica patriottica. Tanto più che le circo- 
lari mandate dsl municipio slle rappresentanza 
delle città estero erano tutte indistintamente in 
francoso. 


L'ispettore scolastico signor Orsi, che prestava 
sèrvizio nel circondario di Roma, è trasferito a Fi- 
renze. 


_ La Gazzetta Ufficiale odierna registra il decreto 
reale con cui è istituita in Roms un’ottava seuola 
tecnica governativa di prima classe. 


Il comitato del carnevale, una volta tanto, me- 
rita una lode. 

Dal fondo che ha disponibile per i pubblici fe- 
steggiamenti ha prelevato una somma con la quale 
ha eomporata una cartella di rendita di lire set- 
tanta © l'ha rimessa al sindaco, perchè ogni fine 
d'anno regali la rendita stessa a quell’alunno delle 
scuole serali che più degli altri si sia reso meri- 
tevole del premio. 


Per iniziativa del Circolo filodrammatico l'Au- 
rora, avrà luogo giovedì al teatro Rossini una re- 
cita straordinaria in cui verrà rappresentato: Chi 
sa il giuoco non l'insegni, del Martini, e il nuove 
dramma in 4 atti Gen:iluomo e Boscaiuolo del si- 
gnor N. Demori. 


Come era facile prevedere, la beneficiata di Fran- 
cesco Pasta è riuscita brillantissima, Basti questo, 
che il Quirino era pieno come un bariglione d'ac- 
ciughe. s 

Il successo dei Ranfzau è stato addirittura trion- 
fale; e realmente non sarebbesi potuto desiderare 
‘una esecuzione di insieme più intelligente e più 
accorate. Il Pasta, il Boliramo, il Russo, il Lom- 
bardi, la signorina Vitalîani e Ja Guidantoni hanno 
fatto a gara a chi avcebbe meglio, contribuito 
l'esito della rappresentazione. Ed infatti il dramma 
è talmente piaciuto che stasera lo si replica a ri- 
chiesta generale. i 

Pasta, salutato da un lunghissimo applauso al 
suo primo apparire sulla scena. fu fatto segno du- 
rante lo speîtacolo a continue manifestazioni di 
‘simpatia. Non gli mancarono neppure splendidi re- 
gali per parto dei suoi ammiratori. i 

Per completare la cronaca della serata dobbiamo 
dire che piacque moltissimo anchel’Ave Maria del 
nestro Gastaldon, cantata al secondo atto in casa 
di Gianni Rantssu. Piacque anzi tanto che il pub- 
blico ne protese la replica © volle ad ogni costo 
salutaro îl simpatico autore agli onori del prosce- 
nio. Fu insomma un successo di prosa e di musica 
— successo che si ripeterà completamente questa 
sera. 


Anche al Valle, dove Novelli replicava il suo 
Gonzadillo, notavasi ieri sera un pubblico assai 
numeroso. Inutile dire che il Gonzadillo piacque 
come era piaciuto la sere avanti e che ad ogni 
fine d'atto vi furono applavsi calorosi per l’autore 
e per gli attori. Ù ” 

Stasera Novelli ci invita ad un'altra novità: Le 
rocce del diavolo, commedia in cinque atti di 
Oscar Blumenthal © che sarà messa in scena con 
nno sfarzo straordinario. db 

"All’amico Novelli auguriamo volentieri che queste 
Roccie del diovolo abbiano lo stesso successo della 
Guerra in tempo di pace 

Chi nf eado: nelle roccie che si trovano 
le miniere! 


Al Manzoni continuano con crescente successo 
10 repliche del dramma del Podrecea: Or dorme 
con li morti. L 

Stasera, quinta rappresentazione. © non sarà 
l'ultima della serie. 

All'Umberto I avremo nel prossimo ottobre la 
compagnia equestre Anastasini e Biasini 

"È una compagnia nuova per Roma. e a grind» 
carne da quel che esprimono i manifoasti, sì ri 
cho essa debba farci vedere delle grandi novi! 


Speriamo che la promessa sia mantenuta. 


Eu 


Nuovo sistema di DENTI e 
DENTIERE in 


PLASTICA poro ser VULCANO- 


no senza ganci, Senza 
molle e senza pi 


che. 
I SOLI di cui sia stato consacrato il suo 


cesso dalla Facoltà di Medicina. Ozifica- 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
cariati con l'oro in spugna. VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, un volume con 57 vignette che si ri- 
ceve franco contro invio di L. fin 

dall'autore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 114, ROMA, p. p. 


NostrRE INFORMAZIONI 


La pace. 

Abbiamo da Berlino che în un colloquio che 
ebbe luogo tra il ministro Flourens e l'ambascia- 
toredi Germania in Francia, il giorno prima del- 
l'incidente di Raon-sur-Pinine, il conte Miinster 
espresse îl convincimento che tutte le potenze sono 
concordi nel mantenimento della pace. 

Informazioni autorevoli ci mettono in grado di 
assicurare che il deplorevole incidente non altererà 
in alcun modo tali disposizioni essendo il governo 
tedesco risoluto a daro alla Francia la più ampia 
soddisfazione. 


L'Alsazia-Lorena. 

Tutto lo voci di dissensi tra il principe di Bis- 
marck © il governatore dell’Alsazia-Lorena, prin- 
cipe Hohenlohe, a proposito della politica che il 
governo tedesco intende seguire in quella pro- 
vincia sono infondate. 


Il nunzio pontificio a Monaco. 


I vescovi tedeschi rispondendo alla circolare con 
la quale monsignor Ruffo-Scilla annunziava la sua 
nomina si rallegrarono della scelta fatta dal Sommo 
Pontefice, 


Il banchetto di Torino. 


Crediamo sapero che il banchetto di Torino in 
vui il presidente del Consiglio dei ministri pronun- 
cerà il suo discorso, non avrà più luogo il 18, come 
èra siato annunziato, ma il 25 di ottobre. 


Due prefetti nuovi? 


Circola da ieri la voce che siano stati nominati 
prefetti gli onorevoli Torraca e Amadei. 

L'onorevole Torraca sarebbe destinato alla pre- 
fottura di Aquila. 


La Giunta di Napoli a Roma. 


È giunta oggi a Roma la Commissione muni 
pale di Napoli, composta del pro-sindaco Ruffano, 
dell'assessore Marghieri o del segretario cav. Mi- 
niero. 

Domani-sarà ricevuta dall'onorevole Crispi col 
quale conferirà a proposito del lavoro delle fogna- 
ture di Napoli. 


Il ministero dell'istruzione ha determinato di 
sospendero gli esami di riparazione e l’apertura di 
tutto le scuole nello provincie della Sicilia, fino a 
nuov'ordine. 

I professori dello scuole secondarie ai quali era 
stato ingiunto di trovarsi al loro posto col 1° ot- 
tobre, possono quindi restare a casa loro fino a 
nuovo avviso del ministero. 


Si dico sia intenzione dell’onorevolo Crispi 
nominare il cavaliere Bertarelli a capo dell'ufficio 
di segreteria della presidenza del Consiglio, testè 
istituita. 

Notizia infondata. 


Un giornale di Napoli ha annunziato che l’ono- 
revole Coppino presenterà alla riapertura della Ca- 
mera uh progetto di legge tendente ad affidare lo 
scuole élementari allo provincie învece che ai co- 
muni. 

Possiamo assicurare che questa notizia non ha 
fondamento. 

Scuole militari. 


Il ministero della guerra ha aperto un nuovo 
concorso di ammissione per titolo di studio alla 
Scuola militare por l’anno ecolastico 1887-87. 

Le domando dovranno essere presentate ai co- 
mandi dei distretti non più tardi del 16 ottobre. In 
luogo del diploma originale di licenza sarà accet- 
tato il còrtificato autentico dei presidi, dal quale 
risulta la licenza ottenuta. 

Oltre alla mezza pensione gratuita per merito 
perzonale che spetta agli ammessi per titoli, sa- 
ranno concessi ai nuovi concorrenti, che vi 
biano diritto e ne facciano domanda, le pensioni 
semigratuite per benemerenza di famiglia. 

Con questo concorso è offerto il modo di potere 
entrare nella Scuola militare a quei giovani che 
non avavamo ottenuta la licenza nella prima ses- 
sione di esami © che la otterranno ora coll’esame 
di riparazione. 


È morto a Messina di colera il cancelliere del 
tribunale civile e correzionale, Alessandro Fazzsri. 


Le fortificezioni del Gottardo. 


Ci si comunica da Berna che hanno fatto ritorno 
colà i consiglieri federali e gli ufficiali superiori 
dell'esercito svizzero che si recarono a visitare 
negli scorsi giorni lo fortificazioni del Gottardo. 

Essi visitarono i passi di Farka, le alture del 
Gottardo, e, ed Airolo, lo fortificazioni allo sbocco 
del tunnel, 


Telesrammi particolari del FANFULLA 
Parigi, 27. 

Non c'è più dubbio che Brugnon fu assassinato 
sul territorio francese da un soldato ausiliario del 
corpo «ei doganieri, che ha interpretato brutalmente 
la sua consegna. 

Quantunque l'ambasciatore di Germania conte 
Miinster abbia dichiarato al ministro Flourens non 
aver ricevuto istruzioni da Berlino, pare che la 
Germania sia dispostissima a dare piena soddisfa- 
zione a'îa Francia processando l’ausiliario Kauffeann 
e indernizzando la famiglia indigente della vittima. 

Probabilmente anche il signor Fionrens aprirà 
delle trattative per definire un modus vitendi al 
confine, per impedire che simili fatti si possano ri- 
petere. 

I medici e i chirurgi hanno dichiarato - che si 
potrà far a meno dell’amputazione della gamba al- 
l'ufficiale Wendel ferito dall'ausiliario doganiere. 

1 farerali del birraio. Brugnon furono celebrati 
‘con milta solennità. Vi assistevano tutte le autorità 
e la pepclazione: Non si ebbe a deplorare nessun 
disordine. 


e 


sorRSA DI ROMA 
27 settembre, 

Come avevamo previsto ieri, la nube sembra dis- 
sipata; l'incidente della frontiera è in via di acco- 
modamento, e fra qualche giorno non se ne parlerà 
più! Tanto meglio. 

Oggi il nostro mercato è stato brillantemente 
animato, ed i prezzi furono costantemente fermi. 
I timidi di ieri hanno ricomprato oggi. 

A contanti la rendita ebbe scambi da 99 30 a 
99 37 112, e per fine ottobre da 99 50 a 99 70. 
Questo ultimo prezzo venne praticato dopo cono- 
sciutisi i corsi di Parigi. che sono in sensibile ri- 
presa. 

Continua la ricerca nelle azioni della Banca Ge- 
nerale. Numerosi ordini di acquisto pervengono da 
tutto lo piazze italiane. Per liquidazione furono 
oggi largamente trattato da 714 50 a 718 50. 

Gas 2016 a 2019 per fine prossimo. 

Industriali 765 a 768 per liquidazione. 

Furono pure oggetto di speciale attenziono lo 
azioni Immobiliari. Per ottobre vennero con lar- 
ghezza negoziate da 1265 a 126750, © per liquida- 
zione da 1256 a 1260. La tendenza rimane eccel- 
lento, © crediamo vedere presto corsi migliori. Non 
posiamo certo a profeti, ma ci piace riferire ciò 
che i nostri amici ci hanno oggi detto. 4 

Banco Roma, esordito a 899 per fine ottobre, si 
spinse ‘in chiusura a 908 

Acque Pia 2282 a 2236 liquidazione. 

Banche Romane 1818 per prossimo. 

Insomma oggi sono tutte rose ; speriamo chg esse 
non si sfoglino troppo presto. 

Qaradi : 
Francia tre mesi 99 75. 
Londra 25 84 


Ore 8. — Rendita 99 70 per ottobre. 


BORSA DI PARIGI del 27 settembre. 
4 Aferiorì | Osicrora 


Rendita Franc.80/0 amm.ant.| 85 30 
».» 80/0perpetua| 8152 
»» 4420/0......] 10897 

Bendita Italiana 5.0/0 - 98 50 


Cambio sopra Londra. ..- 
Consolidati Inglesi . 
Cambio sull'Italia, . 


Rendita Spagnuola est. nuova | 68 3116 
Banca di Sconto di Parigi 
Credito Fondisrio ... 
Azioni Suos ..... 
Azioni Panama .. 355 
Ferrovie Meridion. a termino | 786 — 


i confermano che il soldato aggiunto alle guardie 

campestri fece fuoco eredendo di aver a che fare 

con contrabbandieri di caccia, i quali sono nume- 

rosissimi in quella regione, e arditissimi contro le 
ie. 

SPEZIA, 27. — Le regio navi Vittorio Ema- 
nuele e Vettor Pisani, componenti la squadra di 
istruzione, sono partite, stamane, alla volta di Li- 
vorno. 

PARIGI, 27. — Fourier de Bàcourt è stato no- 
minato ministro di Francia al Chili, e Sesmaisons 
ministro di Francia a Port-au-Prince. 

PARIGI, 27. — Nel Consiglio dei ministri di sta- 
i mane, il ministro degli esteri, Flonrens, ba reso 

conto della sua conversazione coll'ambasciatore di 

Germania, conte de Miinster, e delle informazioni 
! pervenutegli da Berlino. No risulta che il governo 

tedesco dichiarò che esso è oltremodo dispiacente 
| del deplorevole incidente occorso sabato scorso a 
Raor-sur-Plaine e darà tutto le riparazioni legal- 
mente chieste se i fatti saranno riconosciuti esatti. 
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Eozaventuaa Sven, Gercale responsabile. 


Per ottenere i predetti del suole a buon moreate, 
© sostenere la concorrenza estera specie nei cereali, ne- 
cessita giungere al massimo della produzion lesto 
può tirrivare adoperando i comcimal che 
riunisceno in piccolo volume le sostanze necessarie da 
restituirsi al terreno. I brillanti risultati generalmente 
ottenuti coi concimi da noi preparati ci hanno indetto 
quantità per tutte le co- 


a confezionarne una netevole 
ture, ceme Grano, Biada, Orzo, Riso, Viti, Olivi, Canape, 
Lino, Ortaglie, Prati atabili e Prati artificiali, Tabacco, 
Barbabietole, Le; 
che chi nen c: 
persuadersi. 


inose, ecc. Ci lusinghiamo che an- 
fe vorrà fare una piccola prova onde 
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| Avviso agli Agricoltori. 
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CABIB LEVI di LEON & €. 
Porta Portese, 7-8. - Ricapito in città, via Argentina, 42. 


Rappresentanti In Italia: 

Signori: Alfredo Mancini, via Mazzini, 4, Arezze - 
Andrea Gronchi, Pentedera - Gaetano Stornelli, &- 
‘quila - Gregorio Morganti, Castagneto. 


ACQUARIO ROMANO 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorni dalle 9 del mattino a sera 


Biglietto d'ingresso . . . . .... 
Per Militari di bassa forza e Ragazzi . 
Il Giovedì e Domenica . . . . . . > 1 — 


pagnati) . . . . È rt 


LA CRONACA DEL MARE 


NEW-YORK, 25. — Il vapore India, dell’Anchor- 
Line, proveniente da Napoli, è giunto ieri. 

A bordo tutti bene, 

LAS PAI,MAS. 25. — È ginnta i1 piroscafo Sud- 
America, della linea La Veloce, e proseguì per la 
Plata 

SUEZ, 25. — Il piroscafo Domenico Balduino, 
della Navigazione generale italiana, giunse qui ieri 
sera, proveniente da Bombay e Aden. 

HONG-KONG, 25. — Il piroscafo Stura, della 
Navigazione generale italiana, è partito ieri per 
Bombay. 

LAS PALMAS, 26. — È giunto il piroscafo Na- 
poli, della linea La Veloce. Proseguì. per Genova. 


TELEGRAMMI £ 


BADEN-BADEN, 26. — L'imperatore Gozlielmo 
è giunto oggi, ricevuto alla stazione dall'impera- 
tore del Brasile e dalle autorità. 

BOMBAY, 26. — Si ha da Cabul, in data dé 
« Abdu khan, comandante duemila uomini né! di- 
stretto di Zamindwar, è giunto a Kovaimani (Be- 
lucistan settentrionale) per congiungersi ad Ayub 
khan. L'emiro è debolissimo e non può recarei a 
Cabul dalla sua residenza di campagna. » 

LONDRA, 25. — La sessione del congresso ste- 
nografico internazionale sarà inaugurata stasera da 
Rosebery che pronunzierà il discorso d'apert 

I delegati italiani, tedeschi, francesi e spageuoli 
sono arrivati. 

BERLINO, 25. — In occasione del suo giubileo, 
il principe di Bismarck ricsvette numerose feticita» 
zioni da tutte le parti della Germania e dell'estero, 


SPEPANI 


particolarmente dall’Austria-Uogheria, dall'italia © | 


dall'Inghilterra. Da parte di Ro Umberto e dell'o- 
norevole Crispi, egli ebbe manifestazioni special. 
mente simpatiche. 

MONACO DI BAVIERA, 25. — Camera dei Si. 
gnori. — Sì approva all'unanimità la legge rela: 
tiva all'imposta sugli a/cooZs. Il relatore Lorcher- 
feld ringrazia il governo di avere salvaguardato i 
i particolari della Baviera 

MADRID, 26. — Gli indigeni dell'isota Ponape 
(Caroline) sono insorti contro glî Spagrnoli 

La guarnigione dell'isola si componeva di 50 uo- 
mini. Gl'indigeni assassinarono il governatore, che 
era un capitano di fregata, e ferirono un altro 

S'ignora la sorte degli altri uomini della guarni 
gione, fuorchè di due soldati che si salvarono a 
nuoto a bordo di una goletta inglese. 

Si sospetta che gl’indigeni sieno stati spinti ad 
insorgere da coloni esteri, abitanti nell'isola. 

LONDRA, 27. — Dalle informazioni che ricevono 
da Berlino, î giornali inglesi conchiudono general- 
mente che l'affare di Raon-sur-Piaine non produrrà 
alcona complicazione tra la Francia e la Germania. 

PARIGI, 27. — I giornali franeesi dicono che 
l'incidente di Raon-sur-Plaine è meno grave in sò 


stesso della siinazione di cui esso è un sintomo. © 


Non dubitano che la Germania farà un atto di giu- 
ssizia dando soddisfazione alla Francia ed egortano 
alla calma. 

LONDRA, 27. — Avvenne una rivolta a bordo 
dell'Akbar, nave che è ancorata nelle acque del- 
l'isola Mersey, e serve di stabilimento di corre 
zione. Centociaquanta ragazzi si sono rivoltati ed 
hanno commes:0 eccessi. Essi, 2 loro giustificazione, 
allegano il cattivo trattamento. 

STRASBURGO, 97. — Informazioni attinte a 
buona fonte relative all'incidente di Raon sur-Plaine 


VILAATOUT 


_Si vendono terreni dii ia cr 
zione di Villini. - Roma, via Muratte, 78, pp 


PRESTITO BEVILACQUA-LA MASA 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


DA VENDERE 


un eloganto Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 


Dirigersi Via Vonti Settembre, N. 30. 


ESTRATTO F FRUDIS 
arcano LIE 


} Brodo istantaneo coll’aggiuuta di sale; indispen- 
sobile per ogni buona cucina. 2 


Gonuino «olisnto > 
se ciascun vaso free 
roria ls firma 
in inchiostro azzurro. 
i LA FORTUNA tseoia 


400.600 


pubblicato in 4° pagina. 


Militari bassa forza e Ragazzi (purchè accom- 
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Leggerlo attentamente. 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 


Proouratevi una buona digestione. 


Perchè una buona digeaticne” Yi Duo: 
sangue. E il miglior mezzo per digerire 
bene. è di far uso delle rinomato SOCCIE 
DIGESTIVE PEPSINE IDROSLORICHE del 
Detter E PERSICHETTI,- specialista delle 
malattie dello stomaco 6 delle intestine, 
rsccomandete dai signori medici perch? 
di più aicuro effetto di tutti gli altri pre. 
pareti di pepsina che si trorano in cons 
mercio. 
Queste Esocie agiscono mireolosamenti 
5 nelle pastraigio aremiche cd Istericho, 
ealmeno i dolori nelle dispepate (man. 
canza d'appetito) prodotte specialnenta 
da catarro gastrico cronico, con dilato. 
zione, ridonendo topicità al ventricole 2g 
sccelerandono in modo porientoso } pro 
cesso digestivo È 
Si prepersno nella Farmrcia ( himica 
E PIERANOREI, Pochi Vecchi, $ 
ROMA, el prezzo dî L. 2 5@ la "occetta. 
Dose: qv*rdici goccie in w bicchier d'acqua. 
| Papositi.- Roma, Farmac*4 Ottoni, Piazza Colonna, 
e in tutte le altre primeri? - Dai grossisti .*. Manzopi 
e C., Roma-Napoli-W%iano - © Erba e So-ietà Far. 
ni ba - Benavia e Bernaroli, Cendini e 
ssarini, Bologna - Fonavers, Oneglia - Pegne, 
Firenze - Allegracci-Bonacelli © li Fadiecne: 
tica, Roma, ecc. 


IT I Pr._E_ 
Stabilimento tipografico doll’Opisiona, 


FANFULLA 


SUCIETÀ ITALIANA 


RUDE ERRATI n VRDITUAAA 400.000 


Bi L. sono i PREMISS 


Esercizio 1886-1887 ufficiali pagabili tutti in contanti a domicilio dei vincitori 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO si gi Segn 


dall'11 al 20 settembre 1837 = mes Ultima Lotteria na 


| W” 
| ESERCIZIO|ESERCIZIO; DI BENEFICENZA 
H 


COLLA 
CEMENTO — CERAMICA 
Colla a freddo per atteccare 
vetri, porceilene, cristalli, mer 
mi, terrecotte, pietre dure, ecc 
Si adopera colla messima fa 
cilità. Questo cemento soquista 

ls durezza marmo. 
Prezzo dei doppio fiacone 
unito collo stesso cemento, Lire 
4 50 Franco per posta, L.2. 
Dirigere dorcande e vaglia 
all'Emporio Frenco-ital. Finzi e 
Fianchelli in Roma, Corso, 375 
e 379 - in Firenze, via de Par 


autorizzata dal Governo Italiano, esente dalla Tassa sta- 


VETo Lega bilita colla Legge 2 Aprile 188, N. 3754, Serie 3°. 
® incip. | 4027 4027 
Kilom in esercizio Ro loco. | 527 4534 | 306 4398) 161 _ ss E'ELOME iu 
a reo) sono da Lire 
Media 3 dal esp 4373 178 - ni ci 50000 
Viaggiatori. ...........| 1,415,789/71| 1,307.073/68) 10871609) — || > » 20,000 
rustpatope 7 pl 369/11 | > » 15,000 
Bagagli e cani . ......... ,880|67 33,111 19,76: _ casca 
Merci a G. V. e P. V. accelerata 283,914/24 236,237 [pa 47,67671| — | » » 10, 
Merci a Piccola Velocità. . ...| 1,643,820|53] 1,521,937/91f 1218826 — || > >» 5000 
» > 1000 
Torare . . .| 3,396,405|15| 3,098,360/62] 298,044531 — || >» » 500 
r » » 100 
Prodotti dal 1° Luglio al 20 Settembre 1887: e al minimo 50 
dl Viaggiatori LL. ........ 11,235,484|431 10,574,320/08] 661,164|35] — |—|smegtit tuti in contanti a domicilio dei rinciori, senza 
STOMACOÎ|Bseagli e cani . 1... | 532776/68) 47485971] BT:O1697| - — [TT] L'importo totale di tutte queste vincite trovasi depositato 
O ericnie o rouveri #| Merci a G. V. e P. V. accelerata | 2,266,325/71! 2,061.26804f 205,057/671 — |—|presso la BANCA SUBALPINA E DI MILANO, Società 
Merci a Piccola Velocità . . . . . | 12,345,12201| 11;711/740}61|  623,381|10] — | [Auczima col capitate di Venti Milioni di Lire. 
il i ve Lotteria è composta di i pi pn 
| ToraLe . . . | 26,379,708/83] 24,322,188{44] 1,557,520/39} — |—|esrie A, RO Di I onore neo E 
— di = I Biglietti sono controllati dalla Prefettura di Roma. = 
Prodotto per chilometro: Ogni Biglietto costa 
1 LI 
Della decade ........... 745|81 405) — | U Lir 
| Riassuntivo . . ;.. rea 5,796/46 12022) — |- Da a 


e può vincere da un premio massimo di Lire 


100,060 
PRESTITO BEVILACQUA-LA MASA. Cura del 


|P EFTSMIONO 3 POSSESSON) GI OULIEIZIONI menitaouarica ma è uno. ibiaimo di LB 
che per la sistemazione del Prestito secondo il progetto appro. = a - riore Lotto 
vato dai rappresentanti di ;025 Obbligazioni, nell'Assem- FERRO-CHINA-BISLERI Un gruppo di Cinque Biglietti può vincere premi prin: 
12 settembre corrente a tutto Il 12 p. v. ottobre la Banca 
Mazionalo pei Megno 1a intie le snc Sedi e Succnrsali ri LIQUORE DA PRENDERSI PURO CON ACQUA, SELTZ 0 SODA 
pe ca esibiti Un gruppo di Dieci Biglietti può vincere premi princi- 
Gli interesseti i quali non fossero stati per anco edotti dal cla: di © ali per Lire 
tenore delle proposte, potranno averne cognizione rivolgendosi cella Divsiole Mibiare di Livorno È 
del Verbale dell'Asascoblea e di toni gli alzi otti che ebbi in pacco postale. - Come la S. V. ben comprende, e come già previde. tropo 
SI limitute esperienze potevo jo fare con una sola bottiglia dell'ormai rinomato di Lei pre- 
lano, via Enrico Tazzoli, 4, ne hanno fatto un indispen- 
sabile medscinale in miglisia di case private Dopo o prima 
rraffo. 
Trovasi nei principali Caffé, OfTe 


€ famiglie loro con 

Ficonoscenza mi a'tearono. - on è moli che, chiamato a veltae in-dra sona cer 297,500 
lustre alcuni infermi di cachessia palustre, ne fui meravigliato dei mutamenti co e minimi per L. 2500. 

Zionali ottenuti dopo quindici o senti giorni di cura e con sole due bottiglie di FERR@® 
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AUGUSTO ENGELMANN G MILANO ||_Vendi ipali , Drogherie, Caffè e Liquoristi solle le domande, perchè pochi ne 
Via Spiga, 52 - EMPORIO DI MACCHINE. = ——=' | disponibili. 
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blea tenuta in Milano il 17 p. p. agosto, occorre la loro adesione MILANO — Felice Bisleri — MILANO cipali per Lire 
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e minimi per L. 250. 
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Ù, 
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parato; ma avendo assai frequenti occasioni d'intersenire 2 consultazioni mediche, ebbi Un eruppo di Cinquanta Biglietti può vincere premi 
a consigliare 1l FERR@ CHIN s principidi per Lire 
del vero Bitter-Dennler-Eterlaken d'invenzione e fab- 
bricazione esclusiva delia Ditta Aug, F. Bennler in Mi- 
dei pasti, 0 dopo aver bevato della birra, esso sollecita 
pel più elto grado la digestione. - Guardarsi dalle con- 
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all’ Emporio Franco-ltaliano | Milano. 
| Fiazi e Biauchelli, in Roma, Dar 


d’Q) Pur 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE lio Puro di | Corsi, 577270 — Firenze, | ROMA, presso L. Delfrate, Piazza di Pietra, 37 — S 
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male allo stomaco ed agli intestini. Utilissime negli attacchi Ipofosfiti di Calco e Soda, i LE IN 
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si ricevono presso l’Ammini 
‘tte ie virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Menusso, | Strazione e presso l'Ufficio 
Y lieta, La lo degli Ipofosfiti. rincipale di Pubblicità în 
così vantaggiosa alle funzioni del sistema umano, che sono Spr i o 8 
pesa zsi stimate impareggiabili nei loro effetti. Essa forti e la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarlsce fa Scrof- ho rei Hi uc nere ge 50 per le spese postali. 
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mano di efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non 
richiede cambiamento di dieta. La loro azione è stata trovata 


r i e - ; Jano, Galleria VittorioEma- lante lucente: 

testa, affezioni nervose, irritanti, ventosità, ecc. ta dai Medici, è di odore e sapore aggradevole, di { nuele, 26 — Dalla È lucentezza. - Prezzo, L. # la scatola. Cor 
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Cent 3 in tutta l'Italia 


Roma; Mercoledì-Giovedì 28-29 Settembre 1887 


Cent 5 in tutta l'Italia 


LA GUERRA IN LOMBARDIA 


itto e Popolo romano. vorrebbero che alle 
di manovre annuali fosse sostituita la mobilita- 
zione d'ur corpo d'esercito. 

Popolo romano e Diritto possono dirsi in parte 
soddisfatti. Il principio ‘d'un tale esperimento s'è 
prodotto. La Perseveranza ne parla così: 

< Ci scrivono da Cassina Amata, frazione di Pa- 
Gerno Milanese, comune del mandamento di Desio, 
che ieri l’altro, venerdì, regnò in paese vivissima 
agitazione per la pnbblicazione d'un manifesto pro- 
veniente dalla regia prefettura di Milano, e affisso 
all'albo municipale, con ci si annunciava la. chia- 
mata sotto le armi delle classi dal 18591 65, e del 
1848 dei reali carabinieri; il manifesto annunciava 
inoltre imminente la requisizione di carri e cavalli 
per l’esercito. 

«L'allarmante notizia gettò un po’ ‘di panico in 
quei buoni terrieri, che si afollarono davanti l'ina- 
commentandolo în mille modi, at- 
intocchi della solita campana chiamante 


Di 


a raccoîta. 
« Intervennero poi i carabinieri a mettese un po’ di 


paco in mezzo al trambusto, togliendo, dopo mez- 
Zora dacchè era stato pubblicato, l'avriso dal- 
l'albo. » 

Era un equivoco, © losî spiega în parte col fatto 
che i prefetti hanno trasmesse pur ora ai sindaci 
le norme stabilite dal ministero della guerra per la 
requisizione dei quadrupedi. 


* 


In un eccesso di zelo 0 d'ignoranta il sindaco di 
Cassina Amata prese per un ordine d'eseonzione 
immediata quella. che non era se non una disposi 
zione eventuale, © mobilitano i quadrupedi, vî ag- 
giunse del suo i bipedi soggetti alîa'sua intelligente 
amministrazione. 

Così ad occhio, io direi che l'onorevole Bertolè- 
Viale non ci troverà il suo conto in cotesto invo- 
lontario esperimento. L'allarme dei terrazzani di 
Cassina Amata lo si capisce ad ogni modo Sono 
stati colti alia sprovveduta, senza alcun sentore pre- 
ventivo d’urgendi misure militari. Se la voce del 
caso di Racn-sur-Piaine era già arrivata sino ad 
essi, quei poveri diavoli, chiamati così a. rac 
colta, uomini e bestie, a suon di campana, avranno 
dolorosamente esclamato : 

— Ecco la gnerra! 

Ebbene, si rassieurino: la guerra non ci sarà: la 
Germania ha fatto onore, nel caso di Raon-sur- 
Piaine, alla firma di Fanfu2la, che ieri, quasi im- 
pegnandone il cradito, scriveva di li 

< La Germania è tanto grande che il cedere per 
essa è una grandezza di più. » 

La moderazione di cui fa prova nel suaccennato 
incidente giustifica la fiducia cho Fanfulla pose in 


essa. 
* 


Che più? La Germania ba voluto eccedere nella 
sua moderazione ed ba rimandati liberi a casa due 
monellacci francesi, còlti eul terreno germanico in 
flagranza di dirichinata patriottica. 

Si sapeva d'uno: lo Schnaebele juniore, Ed erano 
invece due : circostanza aggravante. Potrebbe anche 
darsi che i due sullodati costituiscano un altro in- 
cidente lasciato, a bella posta, passar ignorato per 
non destare allarme, nè vellicare suscettività. 

Francamente, se Bismarck non si chiamasse Bis- 
marck, si potrebbe chiamare Pangloss. Non è certo 
sua colpa, se tutto non va per la meglio nella mi- 
gliore delle politiche internazionali. 

E, di nuovo, i terrazzani di Cassina Amata pos- 
sono mettere il cnore in pace. Nessuno li vuole to- 
gliere allAmata Cassina. L'egregio ioro sindaco, 
facendola così grossa, è stata semplicemente un 3- 
dulatore e, per Insingare l'amor proprio del prefetto 
di Milano, l'onorevole Basile, volle concedersi il 
lusso d'uno sproposito basilicale. 


x 


Questo sia detto anche per il ministro francese 
della guerra, Ferron, che nn dispaccio della Ri- 
forma ci mostra a Nizza, dove ha lungamente con- 
ferito con il governatore militare, e d'onde si re- 
cherà a visitare le fortificazioni del litorale. O state 
a vedere ch'egli è caduto nell’equivoco e nelle 
paure dei terrazzani di Cassina Amata! Il sindaco 


delia medesima, se vuole riparare il torto che s'è . 


fatto, invii al generale Ferron .il diploma di citta 
dino onorario di Cassina Amata. = 

L’aver creduto alla mobilitazione, e l’essersi af- 
frettato a provvedervi, ne lo rende incontestabil- 
mente meritevole. 


Ani 
GIURNO PER GIORNO 


Dicesi che il sultano sia fortemente preoccupato 
dello intenzioni della Russia, riguardo alle faccende 
di Bulgaria. È 

A sn pare, la Russia, seccata oramai dal 
tira e molla della Sublime Porta, avrebbe in mente 
di tentare un passo decisivo... _ Pe 

Essa esigerebbe nientemeno che il pagamento dei 
debiti di guerra - debiti che la Turchia si è guar 
data bene finora dal soddisiare. nei 

Non nego l'attendibilità della. notizia. Soltanto 
mi sorprende come mai il gran sultano si metta 
per questo in. pensiero. Generalmente i debiti non 


preocenpano che coloro i quali hanno la melanco- 
nica abitudine di pagarli... Ma gli altri!... Gli altri 
ci vivono in mezzo come il pesce nell'acqua, e per 
essi i debiti non hanno mai dato preoccupazioni 
che ai creditori. 

Ora la Turchia si trova. da un pezzo in questo 
numero. Il debito è il suo ‘elemento: essa non ha 
mai pagato nessnno. O come è egii dunque possi- 
bile ammettere che esea si sgomenti dinanzi al viso 
arcigno del creditore ! 

È vero che il creditore minaccia questa volta un 
sequestro. Ma, per il debitore coscienzioso il seque- 
stro non è,che un leggero inconveniente della pro- 
fessione... 

Tant'è: sequestro più, sequestro meno.. finchè 
continuando a sequestrare un bel giorno le avranno 
confiscato anche le mezzelune, e allora addio... di- 
vano! 


Un giornalista belga, recatosi a Milano per il 
congresso ferroviario, serive al Journal de Bru- 
zelles delle lunghe corrispondenze infiorate qua e 
là da parole italiane. 

Italiane, così per dire. 

Infatti la prefettura me la fa_ diventare proeffe- 
tura e il ricevimento datovi dal commendatore Ba- 
sile recivimiento, 

Nell'altima corrispondenza, poi, il municipib di- 
venta il palazo della Cita o il conte Belinzaghi... 
le comte de Bellinzague... 

Per colmo di bontà, il corrispondente del foglio 
brusselleso trova anche da lagnarsi. 

Parlando del ricevimento alla prefettura di Mi- 
lano, serive : 

< Un bruyant orchestre était campé dans la cour, 
soufiant, tambonrinant, fifrant d'ane fagon étour- 
dissante ». 

E soggiunge che il prefetto ha fatto gustare des 
étranges fiaschi a' suoi invitati 

In ultimo narra che diversi snoi compatriotti sono 
stati svaligiati © che ces diables d'Italiens si pren- 
dono per il collo ad ogni istante... 

Un altro congressista belga ha perduto un paletot 
a Venezia, una guardia lo ritrova, il municipio lo 
rende al suo proprietario ; ebbene, îl corrispondente, 
il quale sospettava forse un furto, non trova altro 
ringraziamento che questo: 

< C'est un exempic frappant de iz smbtilit 
italienne 1... > 

Meno frappant della subtilità del corrispon 
dente a ogni modo. 


codec 
sic 

La Stella d'Italia di Bologna pubblica un tele- 
gramma da Roma in cui si annunzia: 

Che mancano ancora mille nomini per cumpletare 
il corpo d-1 volontari d'Africa; 

Che il ministero della guerra manderà a Massana 
un corpo di quindicimila nomini che seranno co- 
mandati al maggior generale Saletta... 

Oh! ta Stella d’Italia è molto ben servita dal 


suo corrissondente di Roma! 
Quanio gradirei la di lui fotografia per il mio 
album “sii originali! 


I masi 6 le maestre di Francia, rinniti in con- 
gresso”g: ucrale = Parigi, deliberarono, giorni sono, 
di fond=» una federazione degl'institutori e delle 
instituirici per patrocinare gl'iuteressi della loro 
classe. 

Se la memoria non mi tradiso», in Italia deve 
sussistere da pasecchi anni un'Associazione ge- 
nerale degl'insegnanti elementari. 

Ma in Francia banno pensato bene di proibire la 
federazione per ragioni potitiche. 

Una circolare del ministro dell'istruzione, Spuller, 
ordina zi prefetti di impedire ad ogni costo che il 
progetto votato dal congresso degi'insegnanti abbia 
la sua attuazione. 

Tra gli altri motivi che lo inducono ‘a’ questo 
provvecimento, il ministro Spuller registra il se- 
guente: che non si può ammettere, cioè, che i 
maestri abbiano il diritto di coalizzarsi e al li- 
sogno di porsi în isciopero per imporre allo Stato 
« un reièvement de l'échelle. » 

Quanto avrebbero strillato gli organi e gli orga- 
netti più o meno radicali, se questa circolare fosse 
stata soritts in Italia... 

* 
+ 

Spuller, il qualo sostenne così lungamente la 
causa ‘degl'insegnanti elementari francesi, pare che 
divida ora la severità di Thiers a loro riguardo. 

Thiers, infatti, li definiva socialisti della peg- 
giore specie, e soggiungeva : 

— Ho in orrore tutta questa gente, la quale non 
può vivere, e intanto si lascia andare a smisurate 
ambizioni. 

Adesso il signor Spuller trova che gl'insegnanti, 
divenuti assai potenti nei villaggi e nei borghi, 
fanno una politica troppo radicale, e vol mettero 
un freno alla loro irrequietezza. 

Arriverà egli a desiderare, come Thiers, il ri- 
tomo nelle campagne degli « ansiens sopnenrs; 
avee leur nez bourgeonné >? 

Non ne so nulla. 

Ma il fenomeno è degno di nota. 

BESS 

Les petits chevauz! 

Sapete che cosa siano les pctits chevauz, os-. 
siano i piccoli cavalli? 

È un nuovo ginoeo d'azzardo inventato in Fran- 


i 


sta, rovina i merli che accorrono ad Aix-les-Bains. 

La stampa pudica e virtuosa dell'intera Enropa 
ha tanto importunato il governo della repubblica 
francese perchè facesse cessare la scandalosa bisca 
di Montecarlo, ch'esso si è finalmente deciso a fare 
a questa la guerra. 

E gliel'ha fatta, nel modo più sicuro che far si 
potesse, coll'arma potentissima delia concorrenza. 

Oggi a Aix les-Bains si gioca come si giocava una 
volta a Montecarlo e si rovinano i figli.... ei padri 
di famigli» como li ha sempre rovinati Montecarlo, 
e anche peggio perchè ad Aix-les-Bains, oltre ai 
petits chevauz hanno introdetto anche il baccarat, 
ginoco antichissimo, del resto, ma che ai era fin qui 
giocato solo nelle case private, o în qualche club, 
ma clandestinamente. Oggi sul territorio della Re- 
pubblica francese si gioca pubblicamente, cioò in 
luogo accessibile a tutti, e sotto la sorveglianza 
delia polizia. 

Ed ecco un'altra, e forse non ultima prova che il 
regime repubblicano è il più morale e il più mora- 
lizzatore dei regimi. 


eee 
Un telegramma da Nizza annunzia che il generale 
Ferron, ministro della guerra, è stato colà accolto 
freddamente e anche fischiato da un centinzio d'in- 
dividui frammisti alla folla dei curiosi. 

ì corrispondente nizzardo del Temps si affretta 
ad asserire che quei fischi debbono essere partiti 
da italiani e da tedeschi. 

Quel debbono essere partiti, ece., vale un Perù! 

A completare l’opera non mancherebbe altro che 
di ripetere le scene di Marsiglia. Parlo della chasse 
à TItalien. 


italiani e i tedeschi în tutti i fatti dispia- 
cevoli per la Francia! 


» è» 
cere 

Che cosa può fruttare al giorno d'oggi una tra- 
chea ben costruita. 

Adelina Patti sta per intraprendere ur giro arti- 
stico nell'America del Sud dove essa non è mai 
stata finora. L'impresario Gran che ha organizzato 
questa tournée ha garantito alla celebre cantante 
trenta rappresentazioni în ragione di un minimum 
di 30,000 franchi ciascuna; cioè a dire 900,000 fran- 
chi în cifra complessiva. 

Ma questo non è tutto. La Patif si è riserbata 
pure il diritto alla metà dell'introito lordo, qualora 
esso superi le 60,000 lire per rappresentazione. E 
siccome le rappresentazioni da darsi in questo giro 
artistico sono quarantotto, ed il Grau calcola sopra 
un introito medio di 80,000 franchi l'una, tirate i 
conti, e vedete un po’ quanto la Patti verrà a pi- 
gliare. 

Forse, un milione e centoventimila fe 
tanto per cantare quaranta sere! 

E vengano poi 2 dirci che anche l'America è 
esaurita! 


i, sol 


» » 
sete 

Us mio assidno mi scrive domandandomi il mio 
parere sopra l'avviso dell'ultima lotteria affisso alle 
santonate con la promessa di 400,000 L. 

Si tratta, dice egli, di libbre, di leghe o di 
lire? 

< Poichè se non sî tratta che di semplici L al- 
iabetiche, io sono pronto x fare una lotteria di un 
milione di M, di N, di 0, di P, di Q. di tutte le 
lettere maiuscole e minuscole a piacere dei compra- 
tori del biglietto. » 

L’assiduo scherza, si capisco, ma. del resto mi 
pare che, tutto sommato, l'impresa non dimostran- 
dosi così tenera delle abbreviazioni, «e non seri 
vendo solo le L, avrebbe risparmiate le îre comiche 
del mio assiduo. 

È vero però che in tal Modo non avrebbe rispsr- 
miate queste medesime ire sul cartellone. 

Star 
RESSE 


Per la collezione. 
Si legge nella terza pagina del giornale I! Tempo, 
di Venezia: 


IN MACCHINA. 
Ultimi dispacci della Stefani. 


Fino all'ora di andare in macchina non ci 
giunsero dispacci. 


LA CONCILIAZIO 


(Vedi in 23 pagina) 


Nore ParIGNE 


25 settembre. 


È sufficiente H 
fermarsi a indiserezionare sulla Tosca di Sardou per ! 
trovara nell’inevitabile taccuino una filastrocea di | 
arretrati. I quali, se si vogliono poi pagare, sem- 
brano roba ormai stantia. Così, per esempio, non ! 
dovrei avere rimorso di avere tardato a dirvi qual- 
cosa dell’ 

Anniversario del XX settembre? L 
Eppure, da quello che ne dice l'Etendard, io vi 


cia: è una specie di roulette © che al pari di que- * avrei presa la paroia, nel che però il signor Ra- 


queni è leggermente inesatto. Quando quella vicille 
barbe dei cittadino Morin, ex-consigliore municipale, 
rivelò che il trattato della triplice alleanza stabiliva 
- orrore! — lo 
Smembramento della Francia 

îl pubblico alzò le spalle, ed io esciamai: È ine 
satto! Ma il fossile rosso continuò e venne 2 pre- 
munirei del pericolo che correrebbe l'Italia se la 
dinastia di Savoia venisse a patti con il Papa, a 
proposito del dominio di Roma. È allora che îo 
= ecco il mio discorso ! - lo interruppi di nuovo con 
un altro: È inesatto! aggiungendovi: Abbiamo la 
parola del Re: 


Roms intangibile. 

Giustizia vuole si dica che il presidente conte Don- 
ville-Maillefeu con poche parole, ma giuste, diede 
sulla voce al vecchio Moria, il quale non osò pro- 
testare, e che nel suo insieme il punch si potè dire 
riuscito. Forse perchè a me non piacciono i liquori, 
mi parve che vi fosse un po' troppo rhum, ma via, 
i punch non possono essere aranciate ! 


x 


Qui il taccuino mette: « affari Pranzini, Lux, Aue 
banel, Crouzet... » Quanti « affari ». Per quello della 
celebre pelle, che oramai conoscete, chi direbbe che 
può cambiare la faccia dell’Europa? I rossi rumo- 
reggiano perchè il signor Taylor ha accettato il 
portafogli umano che gli umiliò l'agente Rossignol; 
chiedono che îl capo della sicurezza pubblica sia 
destituito ; il signor Rouvier rifiuta. Interpellanza 
alia Camera: Rouvier cade; vanno al potere i ra- 
dieati; Boulanger ritorna ministro; no scoppia la 
guerra, ecc, ecc, © la carta dell'Europa, in un modo 
© nell'altro, è cambiata dall’assassinio di una co- 
coîte. Veniamo ail’ 


Affare Lux. 


Uno dei più noti oratori dei clubs era un dottor 
Castelnau che si faceva sempre notare per una cir- 
costanza particolare: era senza naso! L'aveva per- 
dato tirandosi una revolverata per amore. Ridotto 
a misere condizioni, scriveva nell'Intransigeant 
sotto il pseudonimo di Lur. A Versailles conobbe 
un barone tedesco îl quale essendosi assicurato per 
300,000 franchi pagabili agli eredi, trovò che era 
più aîtegro di palparli lui. D'accordo col Castelnan, 
si scovò fuori un tisico, gli si usarono tutte le 
cure possibili finchè mori, e allora il dottore e dei 
tessimoni firmarono l'atto di decesso... del barone 
von Schener. Il vero, viaggiava in Germania. $i 
pslparono e si divisero fra vari complici i 300,000 
franchi, e non fu che dopo tre anni che si scopri la 
frode. E il dottor Lux fu messo all'oscuro! 


Affare Crouzet. 


Questo è il tesoriere dell’Associazione dei gior- 
nalisti repubblicani che da tro anni aveva confi- 
scato il tesoro per sè e le sue belle. Era direttore 
anche deli'Estafette, la quale l’altro ieri ebbe la 
bontà di dichiarare che « il signor Crouzet non 
appartiene più a! giornale >, mentre erz il aomento 
nei quale - con le sue rivelazioni - poteva esserle 
più utile che non sia mai stato. Il bello è che i 
suoi colleghi ora affermano che sapevano da lungo 
tempo che era una canaglia - e gli hanno lasciato 
i loro fondi fra le mani. Quanto all 
Affare Aubanel, 
esso è liquidato. Il trafugatore del programma di 
mobilitazione è a Londra. e dice anche a chi non 
vuol saperlo che egli ha fatto quello che avrebbero 
fatto tutti i giornalisti; che il documento ron gli 
venne dal ministero della guerra rè da un impie- 
gato, nè dalla stamperia. L'avrà avuto per sugge- 
stione ipnotiea - il mezzo alla moda per far com- 
mettere delitti a degli innocenti. Ma l'Aubanel che 
vendette il documento per 250 franchi, se la siala a 
Loudra da signore ed è impossibile anche in questo 
affare di non vedere 
Il dito, 


il famoso dito, il dito di Bismarck. Il dito di Bi- 
smarck, abimè! qui toechiamo un tasto serio, è 
colpevole di tutti gli incidenti fortuiti e inevitabili 
che avvengono alla frontiera. Mentre col cuore leg- 
gero di Ollivier îo mi sbizzarrivo in queste note, 
ecco sorgere nn altro « affare Schnachele — il terzo 
in pochi mesi - 
L'affare di Raon-sur-Plaine. 

Qui c'è la morte d'on uomo; ecco ciò che lo fa 
grave, poichè finora, dal 1871in poi, gli attriti, gli 
odii dei du paesi che nulla vale a riavvicinare — 
neppure gli attestati di « emicizia > che rilascia il 
signor de Lesseps, o la francofilia dell'imperatrice 
Augusta - finora, dico, la guerra morale non aveva 
fatto versare che dell'inchiostro. Tanto, è vero, da 
farne un « Danube noir». È un incidente di caccia, 
o una prima avvisaglia? L'inchiesta celo farà 
presto sapere. Ma în un caso e nell'altro fortuna 
vuole che ora il ministero degli esteri in Francia 
sia retto da un uomo il quale - è l’esperienza che 
lo ba provato - è dotato di buon senso, di lealtà, 
e di saogue freddo. Il signor Flourens scioglierà 
questo incidente come ba sciolto quello di Schnae- 
ele: pacificamente. 

Un altro affare di cui bisogna parlare sul serio è 
il nuovo volume 

« Napoléon et ses détraetenrs > 
che ci arriva da Prangins. Vi ho ritrovato intero 
il « mio » principe Napoleone, pieno d'ingegno, di 
Spirito, acuto e fine.. È il Napoléon del signor 
Taine, che gli ha dato occasione di scrivere un 
libro che resterà uno dei migliori atti della sua vita. 


Quel Napoléon era una quintessenza di libelli, par- 
ziale ed ingiusto. Ti principe ha preso îl suo staf- 
file e non credo che il signor Taino guarirà mai 
dalla fagellazione che ne riceve. Il suo ritratto è 
na piccolo capolavoro, © l'epiteto cho gli dà il } 
principe di « entomologista » che seruta col mi- 
croscopio un insetto senza accorgersi del mondo I 
che lo contiene, che analizza il granello di polvere 
su una statià di Canova - senza veder la statua - 
questo ritratto... uccide l'originale. Dopo il Taine, 
il principe. Napoleone prende a partito gli al 
< detrattori > e lo fa da maestro; basterebbero lo 
citazioni confrontate che fa fra le lettere di M°°* de 
Rémusat, seritte quando l’imperatore era ancora 
imperatore; e le Memorie redatte dopo la sua ca- 
duta, per provare: la parzialità e la falsità delle 
fonti alle quali attinse il signor Taine. 

Occorre ora ritornare alla cronaca parigina pre- 
cisamente a proposito di un 

Canard 


lanciato dal Gauloîs sul trafugamento delle ceneri 
di Napoleone. Secondo il giornale del signor Ar- 
thur Meyer, non è da oggi, ma da più di vent'anni 
che il magnifico sarcofago degli Invalidi è vuoto, 
È noto che fu il signor Thiers, ministro di Luigi Fi- 
lippo, che nel 1840 inviò il principe di Joinville a 
Sant'Elena per prendervi i resti della vittima di 
Sir Hudson Lowe. Il Gaulois pretende che il fo 
retro fino al compimento del manseleo - cioè fino 
al 1867 - rimaso în una cappella ardente, © che 
colà avrebbe avuto luogo la profanazione. Da chi? 
per quale interesse ? non si sa, e tutto fa. credere 
che siamo davanti a una poco spiritosa inven- 
zione, Dei 


I 
I 


Teatri 


ho poco o nulla a dire. Si continugno ad aprire 
porte e a costruire siparii di ferro, ed ecco tutto. 
All'Odéon ho udito un Marquis Papillon, mari- 
vaudage in versi che lascia il tempo che c'era, 
un Jacque Damour tratto da una novellaydi Zola, 
che per il vecchio argomento - un marito (comu- 
nardo, ecco la novità!) creduto morto, che dopo 
vent'anni, ritorna a Harigi e trova la moglio aoca- 
sata con un altro al quale la lascia - non ha nep- 
pure esso fatto caldo, nò freddo. Stasera, final- 
mente, si inno Les Safurrales di Valabreguo, 
musica del Lac0me, di cri si dice bene. Sarà la vera 
riapertura della stagione teatrale. 


WAÙ, 


TRENT'ANNI DOPO 


Dacchò in questi giorni non si fa altro che chiae- 
chierare del convegno che ha avuto Jnogo tra il 
principe di Bismarck e il conte Kalnoky; degli ae- 
cordi ancora più, stretti, da esso derivati, tra la 
Germania e lAusiria-Ungheria, e si fanno le grandi 
meraviglie per la întimità tra la Francia ela Russis, 
traendo da questo guazzabuglio lo più strane e te- 
mibili conseguenze, voglio prendermi la libertà di 
entrare în scena anch'io, e di esprimere în propo- 
sito il mio umile parere. Il quale, sia detto senza 
superbia, potrà forse, ed auche senza forse, sem- 
brare autorevole, quando si sappia che il parere 
mio è puramente e semplicemento quello del prin- 
cipe di Bismarck, che di politica, credo, se ne in- 
tendo qualche cosa. 

* 


Non vi ha proprio di che meravigliarsi per l': 
leanza tra la Franciz ela Russia Un proverbio 
vecchio, atravecc] sido, avverte che gli estremi 
si toccano: e questo è il caso. Danque noa ci sof- 
fermiamo su ciò. Quello che interessa di sapere è 
questo: che il principe di Bismarek prevedeva un 
accordo tra la Francia ela Russia fino da trent'anni 
indietro. 

Sì, signori; parrà strano, mia così è 

In un memoriale sulla situazione generale poli 
tica inviato da Francoforte sul Meno, l'anno 1857, 
al ministro degli esteri in Prussia, signor von Man 
touffe!, Bismarck, che era in quell'epoca um sem 
plice inviato alla Dieta federalo, scriveva: i 

« È certo che, prima 0 dopo poco monta, ma in 
dubbismente sppena sì raffredderanno (como ora, 
aggiungo io) i rapporti tral'Inghilterra e la Francia, 
questa si. gotterà nelle braccia della Russia; e, 


senza che noi possiamo impedirla, avremo un'al- 
leanza franco-russa. 

« Noi dobbisuo ritenere come sicura ‘una tale 
eventualità, e pensare bero quindi ai casi nostri. 
Attendere passivamente gli avvenimenti ; mantenersi 
ad essi estranei non è possibile, quando si sta come 
noi nel centro d'Earopa. Tale condotta potrebbe re- 
carci ancora Ie deplorevoli conseguenze della poli 
tica irresoluta del 1805. 

« Facciamo dunque la parte del martello, so non 
vogliamo fare quella dell'inoudine. ‘E perciò cer 
chiamo di essere forti. > 


* 


Questo righe, che caratterizzano tutta la politica 
del principe di Bismarck, sembrano scritto ieri. 

Quello che egli prevedeva nel 1857 sî è avverato 
nel 1887: trent'anni dopo. 

Ma in parte soltanto! Perchè l'abilità politica del 
principe di Bismarck, se non è riuscita a impadire 
un accordo fre la Russia e la Francia, lo ha para» 
lizzato, lungamente attirando la Russia. nell'orbita 
della lega dei tre imperi. 

Quali che siano ora i legami tra l'orso del Nord 
e il gallo della Senna, nell'attuale situazione poli- 
tica; la Germania si è assunta la parte del mar- 
tello; e finchè lei farà questa parte, la pace sarà 
ad ogni costo conservata. Questo è l'avviso di Bi 
smarek. E io non sono scontento di sottoseriverlo. 


IL COLERA DI MESSINA 


E prima d'ogni coss: Come venne? D'onde venne 
il colera? 

Da parecchi mesi la Sicilia trovavasi in preda al 
colera: ma il malo non presentava la gravità dello 
epidemio del 1854 e del 1867. Era una spocio di 
cholera nostros, come l'han chiamato. 

In Messina, come în Palermo, come în tanti altri 
punti dell’isola, serpeggiava il colera. Si avevano 7, 
8, 10 casi per settimena. Sî usavano lo più ener- 
giche disinfezioni, lo misure profilaiticho più con- 
ducenti, i provvedimenti d'isolamento, di nettezza, 
d'igiene. 

È il morbo rimaneva li: sporgeva ln testa de un 
quertiero una voita e magari due volte sole; poi 
più nulla. 

Questo stato di coso durava da circa tre mesi. 
La città trovavasi in condizioni di pulitozza lode- 
volissime; le luride catapecchie degli estremi e 
scuri rioni erano divenute tante casette bianche; 
la Sotto-Commissioni d’igiene non mancavano di 
zelo salutare per prevedero e provvedere. 

I cittadini tutti si lodavano, dello stato della 
città; i giornali cantavano inni al cav. Sermanni, 
regio commissario straordinario, per i grandi ser- 
vizi resi con senro © iuteressamento ela salute 
della città. 

Erano già corsi parecchi giorni senza la denun- 
cia d'un caso men che sospetto ; lo autorità ave- 
vano fetto annunciare che sarebbero terminati î 
servizi straordinari «d’igiene, cho il lazzeretto 0 i 
megazziri generali si sarebbero chiusi, che sareb- 
bero stati licenziati i medici, la città era tran- 

i coloro che erano scappati ritornavano ai 
patrii lari; i passeggi, i concerti pubblici erano 
anîmatissimi, quando ‘una brutta sera vengono al 
l'afficio monicipale 6, 8, 10, 14 denuncie di casi 
sospetti. Contemporenenmento recavasi all’uflicio 
comunaleil capitano del vapore inglese Inchgarvie 
e riferiva che due dei suoi merinari erano a bordo 
malati di colera. 

L'Inchgarvie proveniva da Bombay con carieo 
di grani în sacchi. 

A 


Questo scoppio del miale fa come an fulmine a 
ciel sereno. 

La grande agitazione della cittadinanza si mutò 
tosto în pànico. Il pinico vinse tutto; e sin dalla 
notte stessa dello denuncie comicciò una emigra- 
zione che prese nei giorni seguenti tali propor- 
zioni da non essgerare asserendo che più che cin- 
quantamila persone d'ogni specie, di ogni ceto, 
d'ogni condizione, lasciavano la città riversandosi 
nelle campagne, e invadendo persino le capanne 
dei pastori. 

1 sedici casi della sera si moltiplicarono ben 
presto, e la città, în tutti i suoi rioni, fu preda 
del malo che si palesava indomabilo e feroce. 

Gom'era naturale, si pensò a organizzare servizi 
senitari, squadre di soccorso, cucine economiche; 
a cercare medici, a sistemaro le disinfezioni 


rr——————————_——_——————————_———__ 


I modici dichisravano che i nuovi casi.di colera 
ffrivano nuove carattoristiche. — _ - 
p che. # bordo dell'Inchgarvie ni dae mari 
neri eolpiti, ne seguirono altri tre, 0 che il eapi- 


‘ tano sbigottito, s'involava col vapore dal porto, 
! lasciando lo sue carte alla capitaneria, e non di- 


i chiarando per dove dirigevasi. A me sembra che 


! sia îl caso di una inchiesta severa, rigorosa, per 
: stabilire la verità delle cose, e per vedere se vi 
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sino 0 no persone sulle quali possa ricadere la 
responsabilità della strage di questi giorni. 

Mi si assicura che tra le carte consegnate dal ca- 
pitano doll’Inchgarvie alla capitaneria di porto, nel 
certificato rilasciato dal console italiano di Bombay 
ci sia la dichiarazione che nei Inoghi dondo veniva 
il frumento c'era il colera. F 

E la morte degli agenti doganali che sorveglia 
rono - come per logge — le operazioni di discarico 
dell’Inehgravie nel nostro porto, confermerebbe 
queste voci. 

A 


Messina ha tradizioni desolanti del colera - tre 
apparizioni, tre stragi. Nel 1854 in men che venti 
giorni ne morirono 80,000; nel 1867 più che 10,000; 


adesso il colera pianta la sua lugubre bandiera in 
ogni rione, în ogni casa! È 

È indubitato che il colera trova a Messina un 
ambiente propizio alle sue evoluzioni, un campo 
di battaglia formidabile. 

Eppure a vederla questa città che sorge elegante 
e nitida dalle turchino onde del Tirreno, irradiata 
dal più bel solo del mondo, e profumata dalle rose 
che vi crescono naturalmento; a vederla questa 
città continuamente carezzata dal grecalo, si di- 
rebbe tutt'altro che il luogo d’incubazione di ter- 
ribilo epidemia. 

Messina - così elegante e linda - ha una cattiva 
fognatura e beve acqua immonda, inquinata. 

Gli studi degli scienziati, le analisi chimiche 
hanno assodato questa verità desolante. 

Il sottosuolo di Messina frastagliato da condotti 
immondi che pongono l'una coll’altra in comuni- 
cazione le case, e che resentano © tagliano i con- 
dotti della scarsissima acqua cosidetta potabile, 
forma un letto di melma sul qualo si adagia la 
poetica città del Faro. 5 

E chiaro il perchè della moltiplicazione dei casi. 
Un caso di colera al Quod Queris ne produce un 
altro maga-i sul lontano Corso Garibaldi, perchè 
la fogna che parte dal Quod Queris è quella stessa 
che:passa per il Corso Garibaldi... 

Di acque e di fognature a’è discorso. tanto, s'è 

discorso tanto dei mezzi diretti a tutelare la inco- 
lumità di Messina. 
- Ma s'è fatte sempro accademia. nient'altro che 
accademia. L'idea d'uo prestito ha scoraggiato î 
nosiri amministratori. Messina è ricca, dicono perchè 
non ha debiti. 

Gi sarebbo da ridere, so non ci fosse da vergo- 
gnarsi e da piangere! 

Il paese, vna g.an parte degli amministratori 
agitano se il sindaco non ha tenuto îl moccolo 
dietro il baldacchino, o se ron è intervenuto in 
chiesa a comunicarei, ma nello quistioni vitali si 
agita poco 0 nulla! 

Ed è deplorevole che un’amministrazione ch'era 
venuta avanti col programma reciso di risanare la 
città, sia caduta sotto îl peso d’ona questione di 
mroccol. e di musici della cappella. 

È deplorevole, è doloroso questo stato di cose. 

La strage di questi giorni susciterà per la pub- 
blica salute l’intoresso che essa merita, nei nuovi 
amministratori 

Ne dubito assai. 

Le s'ragi del 1854 e del 1367 non ammeestrarono. 
Ammaestrerà almeno quella che purtroppo non è 
ancora finita?.. . 


Mamertin 


28 settembre 


La Tribuna diceva l'alira sera cho mentre Torino, 
Milano, Venezia e Napoli fenno tanto per i pÈveri 
colerosi di Messina, il municipio di Roma non aveva 

nè dato cn ziuto. 

ingiusto di questa accusa, perchè 
appeva conosciute le primo notizie della gravità 
del male, scoppiato in Messina, l’onorevole Torlonia 
2 nome del monicivio rimise” nelle mani dell’ono- 
rerole Crispi 8 mila lire, © poi altre 10 z:ila. To- 
tale 18 mila lire consegnate dal sindseo di Rome 
al presidente del Consiglio dei ministri in soccorso 
di Messina, e rimesse assai prima degli altri muni- 
cipi citati dalla 7ribuna. 


I 


Non è esatto del pari che l' onorevolo Torlori 
tenga in serbo 60 milalire, perchè da parecchi mesi 
il Comitato nazionale di soccorso di eni egli era 

idento ha to i suoi conti e si è sciolto. 
Ceca 
terremoto di Liguria, il quale dello 900 mila lire 
raccolte ha fatto un'equa distribuzione alle pro- 
vincie di Genova e Porto Maurizio a mezzo dei 
rispettivi prefetti, o.in parto anche a mezzo del- 
l’onervole Crispi. 


Comitato di soccorso per i danneggiati dal colera 

in Messina, a 

Teri sera; nella sede della Sociatà di Navigazione 
jente concessa, si sono riuniti i Mes. 

‘Roma, per costitàire ua comitato 

di soccorso per la città di Messina. 

Il comitato riuscì così composto : 

Presidente: C. G. O. Gregorio Caccia, senatoro 
del regno. a È 

Vicepresidente: Comm. Giovanni Laganà, dirot- 
tore generale della Navigazione generalo italiane, 

Prof. Csnnizzaro Stanislao, senatore del regno — 
prof. comm, Todero Francesco — avv. Giulio Cogli- 
tore - prof. ing. La Valle Giuseppe. 

Cassiere: Cav. prof. Dario Querci. 

Segretario : Ing. Giulio Calapai. 

Seduta stante, fa spedito il seguente telegramma 
al barone Natoli, presidente della Croce d'oro: 

< Messinesi rosidenti in Roma, profondamento 
addolorati tersibile sventura cho colpisce Mossina, 
ammirando eroico slaneio cerità loro concittadini, 
sonosi costituiti comitato, presieduto dal senatore 
Caccia, per raccogliere offerte soccorsi colerosi. » 

Apertasi poscia la sottoscrizione, si ebbero le se- 
guenti offerte: 

Comm. Caccia lire 62 - G. A. Cesareo 25 — In- 
gegnere Giulio Calapai 25 - Salvatore Saya 15 - 
Ugo Fieres 20 - Avv. Giulio Coglitore 25 - Lio 
Gangeri 15 - Gaetano Russo 10 — Giannone Fran- 
cesco 5 - Giuseppe La Valle 15 - Francesco La 
Valle 20 - Paolo La Vallo 20 Prof. Dario Querci 25. 


Il commendatore Carlo Cantoni, direttore gene- 
ralo del tesoro, venne esonerato, dietro sua do- 
manda, di far parte deila Commissione per i dan- 
neggiati dal terremoto nelle provincie liguri © 
in quella di Cuneo. Fu chiamato a sostituirlo il 
commendatore Cesare Rosmini, ispettore generale 
del tesoro. 


I pellegrini frencesi a Roma. 

I pellegrini dei circoli cattolici operai della 
Francia giungeranno immancabilmente il 14 ot- 
tobre. 

I pellegrini saranno oltre milleduccento. Li pre- 
sioderè l'arcivescovo di Reims, cardinalo Lange- 
mieux. 

Il signor Leone Harmel dirigerà il gruppo dei 
pellegrini del nord della Francia; il conto di Villo- 
chaire quello del mezzogiorno. 

Il Papa riceverà tutto il pellegrinaggio in udienza 
solenne. ll pontefico ha già disposto perché un 
buon numero di pellegrini sia alloggiato a suo 
speso. 

Menelik e il Papa. 

Si annunzia che Menelik, re dello Scioa, invierà, 
per il giubileo papale, un rappresentante a Roma 
con dei doni e una lettera per il Sommo Pontefico. 

Menelik appartiene alla Chiesa scismatica copta. 

I elericali sono adirati contro l'onorevole Giova- 
guoli, per îl discorso da lui pronunciato il 20 set- 
tembre a Porta Pia. 

Un gruppo di soci appartenenti al Circolo della 
gioventù cattolica, per protestare contro le parole 
pronunciate dall'onorevole Giovagnoli, ha stabilito 
di far celebrare domenica prossima un triduo di 
riparazione nella chiesa di Sant'Agostino. 

L'autorità di pubblica sicurezza è stata infor 
mata, e prenderà tutte lo misure necessarie per 
evitare qualiasi disordire. 

Il commissario addetto alla direzione dell’ospe- 
dale dei Pellegrini e convalescenti avverte che do 
menica si festeggierà l'anniversario del plebiscito 
romano coll’estrazione di alcune doti da conferirsi 
a ragazze romano. 


Note archeologiche. 

Nell’orto del convento dei Cappuecini in Roma 
è stato trovato un masso rettangolare di mai 
con frammenti di titolo, posto dal popolo di Licia 
per attestare l'alleanza coi romeni, dopo la vittoria 
di Silla su Mitridato. 

Le draghe che servono allo spurgo del Tevere 
estrassero dall’alveo del fiume presso Marmorata 
ur pane di piombo del peso di chilogrammi 35, 
recante impresso a rilievo un bollo che dà il nome 
di una nuova miniera posta in località sinora sco- 
nosciuta. 


5 GIUSTINO FERRI 


LA CONCILIAZIONE 


(Studio di vita moderna.) -, H 


Alla parola contratto îl sindaco alzò il capo como 

un cacciatore alla posta che oda"un rumore di sel- 
a 

‘*ff baronessa, che seguiva attontamente l'effetto 

delle suo parole sulla fisonomia del signor Cion- 

chella, mostrando di non avvedersi del mutamento 

che incominciava a farsi nell'animo del suo visita- 

toro, seguitò a dire în tono sempre calmo: 

— In cambio delle fontana o dell’aquedotto, che 
mi costerà una trentina di migliaia di Miro, io 
domando al municipio la cessione della chiesa della 
Madonna delle Grazie. 

— La nostra scuola 

— Che valo dieci o dodicimila lire al più. 

— Ma dove manderemo i figli del popolo, signora 
baronessa ? 

— Io offro a Costalbano, per cento lire l’anno, 
la casa del Bobbo che }a famiglia della Fulignara 
‘possiedo a Costalbano. È una pigione ragionevole... 

'— Certo, signora baronessa — rispose.il sindaco 
con yoce che si andava rafformando, poichè s'inco- 
‘minciava a parlare di affari - certo, @ il comune 
‘di Costalbano dove essere gratissimo alla signora 
baronesss delia Fulignara; me, comess, nel regime 
dello assemblee deliberanti capita allo volte che 
ama proposta non incontra quell’accoglienza che 
meriterebbe. 


Nel sindaco si ridestava l’astuzia contadinesca, 
finora addormentata dalla voce melodiosa di Marina, 

La beronessa corrugò le sopraccigli: 

Ma aveva deciso di riuscire nel suo intento, e 
non voleva lasciarsi vincere da un’involontaria 
collera, che l’assaliva, nel vedere come, inve: 
di ringraziarla a mani giunte di un beneficio, il 
sindaco incominciasso a trincerersi dietro le deli- 
berazioni consiliari, quasi che ella avesse veramente 
proposto un contratto a condizioni onerose per il 
comune. Pure la collera sorda fu vinta, e la baro- 
nessa ripreso : 

— So benissimo che lei ha la maggioranza del 
Consiglio, e che tutta l'opposizione si riduce a 
cinquo consiglieri tutti più o meno devoti alia fe- 
miglia della Fulignara: da parte loro non c'è nulla 
da temere, massime quando avranno saputo l’aso 
che voglio fare della chiesa che il municipio ba 
trasformato in una scuola... 

— E che cosa mai si può faro di quella vecchia 
rovina che non sta più ritta senza puntelli? 

© sindaco si penti tardi di aver pronunziato 
queste parolo che diminuiyano il valore già troppo 
esiguo della proprietà munîsipale, ma non ebbe 
tempo di pensarci; poichè la risposta’ della bhro- 
messa fece improvvisamente cambiare l'indirizzo 
delia conversazione. 

— Quella veochis rovina ‘che il municipio ha 
tolto al culto, sarà ancora buona per la Vergine 
chè la considera ancora come casa sua Il culto è 
meno schifiltoso dei figlinoli del pizzicagnolo o 
det becchino municipale © ripiglia, banchè ava- 
riata, la chiesa, che gli fu tolta alcuni anni fa... 

Il sindaco era sulle spine. 

— Signora baronessa, al culto non fu rapito nulla, 
poichè la chiesa era propristà del municipio, che ha 
stimato di farne un uso più utile alla popolazione, 
consacrandola... 

— Non parli di copsacrazioni per una profana- 
ziono!... Del resto, io non voglio giudicare lo in- 


a SUA Chiesa. 
— Eil parroco trionferà! - esclamò îl siadaco 
che, poveretto, non ne poteva più - îl parroco vi 
predicherà cantando vittoria? Signora barcnessa, 
benché le suo intenzioni în favore dell'isieno ru” 
rals e civica siano altamente meritevoli d-1 plauso 
e doll'approvazione di tutti gli onesti, pure è in 
me doveroso l’osservare che la via del progresso è 
fatale, © che sarebbe andare contro Jo lougi sto- 
riche sostituire una chiese a una scuola. mentre 
tutti i moderai pensatori raccomandano che si so- 
stituisca una scuola a una chiesa. Io, signora ba- 
ronessa, sono per la propaganda dell’elf: veto! 

_ Lo so, signor sindaco — rispose Marina con 
cna serietà impertinente, cho îl sindaco deslama: 
tore non intese. 

È dopo una piccola pausa, la baronessa «ampré 
più ostinandosi a restare impassibile devauti alle 
sfariate oratoria del sindaco, cho oramai «vera 
preso l’aire e suile cui grosse labbra elle già ve- 
deva far capolino un'altra di quelle sua. declama: 
zioni da cui era stato reso celebre in tutto il man- 
damento, soggiunse : 

— Nonsi tratta di sostituir null: ichè la 
Se solenlo di casa e migliora lo ha 

zioni... Il parroco non è in ca rich; 
chiesa la riceverà da mo e non da lei, quantueque 
come prete cristismo sarebbe felico di poter. riab. 

racciare nel sindsco di Costalbeno il resta 
dal colte. Ibeno ilm \uratore 

Il sindaco alzò le mani quasi i i 

orecchi al canto della sirena Po ‘Seri gli 


Ca 


————_—_———__—___________—_—_______—__ 


sogno o nella veglia del sindaco quei ricordi che 
le pareva di aver opportunamente evocati. 

Il sindaco e il parroco di Costalbano non erano 
stati sempre nemici: una volta anzi erano stati a- 
mici, amicissimi e si erano trovati quasi tutto lo 
sere nella farmacia a una partita di scopone, che 
era l’unica transazione del povero prete al rigore 
con cui interpratava la lettera delle leggi canoni- 
she. Ma egli era così scrupoloso in tutto il resto 
della sua vita, che anche il vescovo più severo non 
avrebbe potuto condannarlo senza concedergli le 
attenuanti di una vita susteramento illibata. È poi 
dal tempo che era incominciato il dissidio fra ls 
Chiesa e lo Stato di Costalbano, anche questa pic- 
cola menda nella vita del parroco era scomparse, 
giacchè il buon prete aveva dovuto rinunciare al! 
Partita di scopone, come all'amicizia del reprobo 


liberi pensatori di Costal- 
bano. La baronessa non ignorava tutti questi fat: 
9 aveva saputo destramente frenare le intempe- 
Tanze oratorie del signor Cionchella, rammentazdo 
Tagamento l'antica amicizia del sindaco e del co- 


7 Oggi ho visto a Costalbano la sora Bettina - 

disse la baronessa, versando l’acqua calda nel bic- 

ghiere già più che a.mezzo pieno di cognar dorato, 

su cni nuotava una sottilissima fetta di limone. 
Il sindaco s’inchinò. 


To ne sono innamorata! Ma scommetto di 


dolcezza ineffabile: il sindaco mentre prendeva il 
Dicchiere dalle mani di Marina, si accorse di esser 
ricaduto nell’incantesimo, da cni era riuscito a li- 
berarsi ubb: i delle frasi fatte, cho avera 


(Continua) 


Per i giovani artisti. 

Le scuole del Museo artistico industriale saranno 
riaperto il 15 ottobre prossimo. 

Come è noto, nel museo vi sono le scuole se- 
guenti: 5 

Decorazione în pittura, composizione ed esercizi 
nei vari modi di dipingere - Insegnante prof. comm. 
Bruschi. 

Decorazione in plastica, composizione ed esercizi 
per ceramica, decorativa, stucco, legno, ece. — In- 
seguante prof. cav. Luca Seri. 

Decorazione in plastica per le arti metalliche, 
composizione ed esercizi di cesello, incisione, niello, 
smalto — Insegnante prof. cav. Bizzarri. 

Le scuole sono aperte tutte le sere e î giovani 
che frequenteranno con assiduità i corsi potranno 
alla fine dell’anno concorrere a diversi. premi di 
L. 300 e 100 conferiti dal ministero d'agricoltura 
industria e commercio, dalla signora Bestrice 
Castellani Polverosi e: dal cav; Pio Fontana: 

Per schiarimenti rivolgersi alla sogretoria del 
museo, 


Per l'ammissione alle scuolo! comunali a paga- 
mento, în via Panisperna 207, tanto maschili quanto 
femminili, cecorri 

1° Aver compiuta l'età di sei anni, o comperta 
entro il 81 dicembre e non aver oltrepassato i quat- 
tordici. 

2° Pagare per ogni allievo lire 10; per due al- 
lievi della medesima famiglia, liro 18,40; per tre 
allievi della medesima famiglia, lire 20; per quat- 
tro, lire 20. 

Gili allievi (o allieve) che abbiano fratelli (0 so- 
relle) în altre scuole comunali a pagamento godono 
degli stessi diritti. 

So la stessa famiglia manda figliuoli nelle scuole 
elementari e nei Giardini d'infanzia, ha diritto alla 
riduzione di un terzo per ogni bambino, e della 
metà so i bambini sono quattro. 

Le famiglio che mandano i figlivoli alla scuola 
superiore e a quella professionale hanno diritto 
allo medesime riduzioni. 


Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha ap- 
provato, con alcune avvertenze; il progetto dei la- 
vori occorrenti per ridurre a Museo parte del. fab- 
bricato demeniale in via Ripotta dovo è l’Istituto 
di Belle arti. 

Si eleveranno alcuni ambienti e sì costruirà une 
sala, destinandola a galleria dei quadri d’arte mo- 
derna. 

L’orerio del tramway di Marino è stato cam- 
biato nel modo seguente : 

Partenzo da Roma: 7 40 0 11.45 antimeridiane - 
1 25 e 6 31 pomeridiane 

Partenze da Marino: 5 30 e 9 53 antimeridiane 
- 4 40 © 6 2 pomeridiane, 


La disgrazia di Porta Pia. 

Fuori di Porta Pia, vicino a Sant'Agnese, è 
rovinato stamane alle sette © mezzo, il quinto piano 
di una fabbrica în costruzione. 

Le macerie precipitarono addosso a undici operai 
cho si trovavano al piano sottostante. 

Sei di essi, fra cui usa donna, sono rimasti fe- 
riti gravemente Dae sono stati condotti all’ospe- 
dale moribondi. 

Siamo allo solito? Chi è che ha veramente la 
responsabilità della sventura di otto famiglie. 

Un'orribile tragedia è avvenuta oggi a Santo Ste- 
fano d’Olevano, piccolo paese della provincia re- 
mana 3 

Un certo Tommaso Santori, impazzito improvvi- 
samente, incontrando în un ‘campo un contadino 
chiamato Azapito Impei, gli si è avventato addosso 
e lo ha ucciso a colpi di coltello. 

1 carabinieri, informati, si diedero attorno per 
arrestare l'omicida; ma questi gicnto in paese e 
presa sullo braccia una sua figliuolettg, corso 
verso un burrone, © di là si precipitò in una vallo 
sottostante. 

La bambina mori subito: il povero pazzo fu 
raccolto în gravissimo stato. 


Nvovo pera di DENTI e 
DIEASTIpAsiosiio VULCANO- 


PLASTICA 5050 senza ganci, senza 


molle e senza placche. 

X SOLI di cui sia stato consacrato il suo 
cesso dalla Facoltà di Medicina, Orifica- 
zione istantanea dci denti i più sensibili ed i più 
cariati con l'oro $n spagna. VEGGASIla PROTESI 
DENTARIA, un volume Con 57 viznette che si ri- 
ceve franco contro invio vi L. 1 i francobolli, 
dall'autore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 114, ROMA, p. p. 
——————— tt 

. TEATRI 

Novelli ieri sera non ha avuto fortuna. : 

La nuova commedia del Blumenthal, Le roccie 
del diavolo, ha fatto un fiasco cai più solenni di 

cui la cronaca del Valle serbi memoria. 

71 pubblico, nella fiducia di passaro un'allegra 
serata, era nccorso in teatro numerosissimo; ma 
pur troppo doveva provare vn’amara delurione. Fin 
dal primo atto era facile c-pire cho la commedia, 
qualora avesse continuato sullo stesso tono, avrebbe 
finito per annoiare. Pure il pubblico era ancofa 
lusingato dall'idea che la comicità del lavoro po- 
tesso determinarsi all'atto successivo. Ahi, vana 
speranza! Il secondo atto era deila stessa forza del 
primo. La commedia - chismiamola così tento por 
darle uh nome — ricominciava da capo, senza deli- 
neare caratteri, senza suscitare situazioni Sulla 
scena, un andirivieni di personaggi che nessuno 
riusciva a raccapezzare cose volessero: un dialogo 
‘vuoto, insulso, senza nessuna originalità di pen- 
siero nè di frase: insomma un vanilouio conti- 
nuato. 


‘Al terzo atto il pubblico, ormai stanco, ha co- * 


inci enza; to poi si è 
minciato a perdere la pazienza; al quari si 
ribellato ed ha fatto calare il sipario dopo le primo 
scene. 3 

Novelli, da uomo di spirito, he supplito al resto 
della commedia colla conferenza di Gandolin sulla 
Mano dell'uomo, © questo è bastato perchè îl pub. 
blico dimenticasse subito il suo malumore. Certo 


naturalissimo che non tutte le,ciambelle riescano 


Peuaoige di-credero che un simile lavoro a- 
vrebbe Sti piscere. "| su 
Fortunatamente Novelli non,ò uomo da indugiare 
alla riscossa. E ‘infatti Innedi'sera ci darà Lo zio 
Cesare del'Barrili.) | 


A Quirino si aniinzia pòr” domani sera la bo- 
neficiata) della valentissimavattrico signora Tere- 
sina Boetti-Valvassura. 

Essa ha seélto per questa occasione la Nicarete, 
il grasiosistimo boszetto greco di Cavallotti; © la 
Dottoresca, di Biséen,iuna commedia che a Roma 
non è stata più rappresentata, dacchè 1u data della 
signora Pia Maggi al Velle, due annî or bono! 


Cesare'Rossi ha fOriiato dna riùovà ‘compagnia, 
intitolata alla eittà di Torino, e che nella quare- 
sima del 1889 comincierà'le sue peregrinazioni. 

‘Al posto di'prin’attrite ivi andrà ‘la signorina 
Graziosa Giech. Ne faranno parte la Bernieri, la 
Moro-Pilotto, la Mezzanotte, la Sabbatini, la Ma- 
jone Diaz, la Solazzi, il Masi, il Pilotto, lo Zao- 
coni, il Colombari e altri. La compagnia darà in 
quaresima il'ito Pristo corso di recite al Sannaz 
zaro di Napoli, passerà a Firengo nel giugno e nel 
luglio, farà il settembro.e l'ottobre a. Torino, ed 
il novembre e dicembre ul Vallo di Roma. 

I primo novembre del corrente anno 'Cesarè 
Rossi si puirà dolls signora! Marini per andare a 
Bologna. |Quindi,.in camevale, ambedue reciteranno 
& Firenze, al teatro Nicgolîni. 


Spettacoli d’oggi. 
VALLE. — 0re9.— Bed 
QUIRINO -L‘6r99 ll La figlia di Jefte - Cercate 
la donna, 
MANZONI © Oro'8 ir — Festolinà sventata. 


Nostre INFORMAZIONI 


| Il Papa a San Pietra. 

Si dice che Sua Santità abbia espresso il divi- 
samento di pontificara nel giorno del suo giubileo 
in San Pietro: D 

È Le porte del massimo tempio resterebbero però 
chiuse è non verrebbero ammessi cho i fodeli mu- 
niti di speciale biglietto d’invito, 


Annunziammo: che il ministro Saracco aveva no- 
minato funa Commissione per studiare il problema 
ferroviario che iuteressa la città di Roma, e fare 
le relative proposte. 

Sappiamo che nel decreto, il quale sarà proba- 
bilmente firmato oggi, sono così designati i cotn- 
ponenti! la Commissione, che verrà presiedtta dal” 
commendatoro Marchiori, segretario generalo al 
ministero dei lavori pubblici: 

Deputato Ubaldino Peruzzi, commendatore’ An- 

i tonio Ferrucci, vie -presidente del Consiglio supe- 

i riore dci lavori pubblici, e il commendatore Breda, 
i quali, unitamente al ‘commendatore Marchiori, 
rappresenteranno il governo; 

Daea ‘orlonia, sindaco di Roma; ingegnere ca- 
valioro Viviani e l'ingegnere eavaliere Leonardi che 
raopresonteranno il Comune; 

Commendatore Borgnini ed il commendatore Be: 
nedetti, rappresentanti la Società adriatica; 

Commendatore Massa eil commendatore Oliva, 
rappresentanti la Società mediterranea. 

i La Commissione si radunerà sollecitamente, poi- 

chè lo è assegnato un termine di tre mesi per pre- 

intare le sue proposte al ministro. 


È smentita la voce, che ieri abbiamo dubitati 
vamento ripetuta anche noi, che gli onorevoli Ama- 
doi e Torraca siano stati nominati prefetti. 


La cattedra Dantesea e Giosuè Carducci. 


Un tilegramma da Bologna, 27, all'odierna Na- 
zione sonunzia che il Resto del Carlino pubblica 
une lettera de] professore Giosuè Carducci a Adriano 
Lemmi. nella quale egli rifiuta formalmente la 
cattedra Dantesca offertagli dell’onorevolo ministro | 
per la pubblica istruzione. i 
La lettera dell’illustre professore ci reca, a dir 
vero, meraviglia; perchè soppipilo(fiffia qualche fi 
tempo che l’ororevole Coppino gli fece cortese of- 
ferta dalla cattedra, ed ebbe egualmente cortese ? 
risposta che il professore avrebbe preso tempo a } 
pensarci; e sappiamo ora che del formale rifiuto } 
non è pervenuta notizia al ministero. i 
i 
ì 
Hi 
H 
i 
i 


Abbiamo annunziato che il goverao, nel dubbio 
che i sacchi di grano sbarcati a Messina dal ba- 
stimento arrivato da Bombay fossero stati i veicoli 
del contagio, aveva nominate una Commissione per 
esaminare se ciò era realmente vero, dando ordine, 
nel caso affermativo, di abbruciare subito tutto 
il carico. 

La notizia nostra era esatta : l’inchiosta è finita 
0 si dico che il risultato sa negstivo, ma si ag- j 
giunge però che il ministero, por eccesso di pre- { 
esuzione, ha disposto che sia distrutta quella parte 
di greno che durante la traversata del bastimento 
era andata a male, 


H 
i 
i 
H 


Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha dato ' 
parere favorevole al progetto di una tramvia a va- 
pore tra la stazione ferroviaria di Bergamo e la 
nuova stazione della funicolero della città stossa. 

Trattati di commercio. | 

Da Vienna ci si conferma che a Friedrichsruho 
il principo di Bismarck © il conto Kalnoky discus- 
sero circa la rinnovazione del trat‘ato di com- 
mercio austro-tedesco; 

La questione è state risoluta nel senso di far 
subentrare, nelle relazioni commerciali tra i di 
Stati, un provzisorio, sulla beso della nazione più 
favorits, e prorogando il trattato attuale fino al 
primo gennaio 1888. 


11 discorso della corona d’Austria-Ungheria. 


Oggi si riapre il Parlamento unghereso a Ba- 
dapest - 

Sarà imaugurato da un discorso; della Corona nel 
quale accentuerà la necessità di regolare le 
nanze © sì affermarà la piena fiducia nel manteni 
mento della pace. 


L'alleanza tra'le potenze centrali. 


Alcuni giornali francesi, facendo delle induzioni 
sul colloquio che ebbe luogo a Fiedricharnbe tra 
principe di Bismarck e il conte Kalnoky, in or 
dine alla politica interzazionale, - pubblicano oggi 
dei pa:ticolari secondo i quali il termine deli’al 
Palleansa tra le potenze centrati verrebbe protun 
8° odiamo NR ARI SOI VR rigato, 
non es-endovi motivi di modifisere i patti di al 
POLi scia melle acc pricconea. 


Gi scrivono da Napoli in date del 27: 
« Stanotte allo ore 2 antimeridiane circa, il pi- 
roscafo della Società per la Navigazione generale 


italiana Umberto 1 investiva presso gli scogli del- ! 


Lisola Ventotene, rompendosi în_due) punti. 


« L'equipaggio e i passeggiori furòno messi in { 


salvo. 

« Appena conosciuto l'incidente, partirono da 
Napoli quattro vapori della Società stessa per "re- 
care soccorsi. » 


Oggi alle 6:30: pomeridiane, presso. Torre An- 
nunziata, il greno numero 893, per colpa del ma- 
novratore, deviò dalle rotaie. La linea - fu guilsta 
ed interrotta. Si deplorano quatto feriti, ma non 
gravemente. 

Il manovratore responsabile si 14 #6t0 Slatitante. 


Telegramni particolari del PARFILLA 
Parigi, 8. 


Ormai si è pienamoate rassicurati a Parigi sulle 
conseguenze dell'incidente del confine, poichè la Ger. 
mania appena terminata l'inchiesta il cui esito non 
può essere dubbio darà piena soddisfazione alla 
Francia. 

Occorreranno però aricora alcani giérni prima che 
l'inoliesta sia compiuta. J 

Si dice che l’imperatore abbia personalmente dato 
ordini affinchè sia data intera ‘soddisfazione alla 
Francia. NR 


Parigi, 28. 
Il Gaubois, ritornando sulla quéstiohe del trafaga- 
mento delle ceneri di Napoleone pubblica in appoggio 
della sua asserzione dei documenti.!! *. 
Parigi, 8. 
Il Degommé di Gondinet' trova delle’ difficoltà 
alla sua andata in scena da pata della censura. 


BORSA DI ROMA 


23 settembre. 

Affari attivi. 

Rendita contante 99 35, o per fine ottobre da 
99 65 a 99 70 

Fondiarie Santo Spirito 482 50. 

Banche Romane 1820 per prossimo. 

Generali 718 a 719, © per ottobre 723, 

Gas.2002. 

Immobiliari largamente trattato da 1259 a 1265. 
‘© pér prossimo da 1265 a 1274. 

Fondiaria Italiana 389. 

Acqua Pia 2230. 

Industriali 764 liquidazione, e 775 per ottobre. 

Mediterraneo 634. 

Attivi scambi in Azioni Banco Roma che esor- 
dito a 902 per liquidazione, si spinsero a 915, © 
per fino prossimo vennero negoziate da 906 a 925; 
chiudono però 920. 

Cambi 
Francia tro mesi 99 85 
Londra 25 85 


Ore 8, — Rendita 59 67 12. 
Roma 920. 


Prezzi di compenso per la liquidazione di fine 
corrente: 

Rendita 99 25 - Meridionali 790 - Mediterraneo 
630 - Banca Nazionale 2170 — Banca Romana 1800 - 
Generali 710 - Banco Roma 900 — Banca Tiberina 


590 — Industriali 755 - Provinciale 282 - Mobi.. 


liare 1050 — Gas 1980 — Gas nuovo 1930 - Acqua 
Pia 2210 — Condotte 518 — Iinminazione 110 - Im- 
mobiliari 1255 — Molini 270 - Tramways 307 
Fondiaris Italiana 880 - Fondizric nuove 
Materiali Laterizi 380 - Fondieria Incendiv 520 
Fondiaria Vita 270 — Venete 307 — Conceri» 100 
Credito Meridionali 585 - Cassa Sovvenzioni 375: 


BORSA DI PARIGÌ del 28 seitembre. 
| Avertaa {0 Ohiorca 


Rendita Frane. 30/0 amm.auti 85 82 
80/0 perpetca} 1 62 
44/20/0......i 109 10 
Rondita Italiana 50/0 ......j 98 67 
Cambio sopra Londra. ......j — — | 22 
Consolidati Inglesi .... 10111116 | 10111116 
Cambio sull'Italia. cc csesiì — — pr 
Rendita Tures (muova). H 
Banca di Perigi.. 
Egiziano 60/0..... . .... 
Rendita Spaganola est. nuova 
Eanea di Sconto di Parigi 
Credito Fondizrio 
Azioni Sues .... 
ioni Paneme 
ion. è termine 


MADRID, 27. — La Regina-reggente ritor sta- 
sera alla capitale. 

TANGERI, 27. — Il Sultano è gravemente 2m- 
malato. 

MICHELSTOWN, 27. — Le rotai: della ferrovia 
fra Cork e Youghal, sulla quale agenti dî polizia e 
soldati dovevano viaggiare per assistere ad alenne 


espalsioni presso Yorghal, furono svelte. Fa pure 


rotto:il filo telografico. 

BERLINO, 27. — Il Consiglio federale approvò 
le proposte della Prussia relative ad una nuova ap- 
plicazione della legga contro i socialisti ed alla ap- 
plicazione della legge per la tassa sugli alcools. 

STRASBURGO, 27. — La Landeszeiturg (organo 
ufficiale) conf:rma in base a ricerche officiali sull'in- 
cidente di Raon-sur-Plaine che i colpi di fnoco fu- 
rono tirati dal soldato Kanfmann sul territorio te- 
desso e eaddero pure sul territorio tedesco. Questo 
però avvenne dopo che il triplice alto 12! del sol- 
dato era rimasto senza risultato. 

MANCHESTER, 29. — Il corrispondente da Lor- 
dra del Menchester Guardian segnala una voce 
che corse nei circoli diplomatici, ce relazioni di 
amicizia si stsbilirono fra l'Inghilterra e la Rossia. 
Si parla anzi di un matrimonio fra due membri delle 
famigiis sovrase di queste due potenze, 2 

MADRID, 27. — La regiea reggento è arrivata 
qui stasera coò tntta la famiglia reale, ed è stata 


aecolte 003 © è svazione spaptazoa ciù emcua:setier 
dalla annene ‘ine sì prima» 


LONDRA, 23. — Il Times, parlando dei nego- 
ziati por definire la zota neutralo dai due lati del 
canale di Suez, e porla sotto la protezione di una 
forza. militare internazionale, istituendo pure una 
| Commissione internazionale, ha motivo di credere 
i che il governo inglese tratterà. questi punti colla 
è massima riservatezza. 
i 1l Times opina tale Commissione èssere inaccet- 
i fabile, perchè essa costituirebbe uno Stato nello 
Stato, © soggiange che la forza militare internazio- 
i nale sarebbe inntile, giacchè basterebbe impedire 
lungo il canale opere di fortificazione e riurione di 
trappe. 
BERLINO, 28. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dice essere stato constatato ufficialmente 
che i colpi di fuoco partirono dal territorio tedesco 
coniro nomini supposti contrabbandie:; di caceia, e 
che due nomini farono colpiti sul territorio tedesco. 
Il gioraale lamenta il tuiste incidente, soggiungendo 
che bisogna attendere îl risultato dell'inchiesta gi- 
diziaria per sapere se l'impiegato tedesco è colpe- 
vole 0 agi precipitosamente. 


Bosavantoza Savena, Gerento resprnschilo. 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitafs nominale ....L: 50,000,050 
apliale versato ..... > 25,000,509 


con vincolo di 2 mesi > » 
eoa vineolo di 4 mez o» » 
incoio di 6 masi 3% » > 
facoltà al Correntita di disporre mediante c 
Se il Correntisis non dà il preavviso cinque giorai 


prima della scadenza delle somme vincolate, Popera- 
zione sintenderianovate rispaltivamente per due, quattro 
e soî mesi. Gli inierezai sono netti di ritenuta 0 capi- 
talizzabili elia fns di ogni semestra. Per i versamenti 
il 100,609 tira, dovranno 
fi colla Direzione. 
reniicta 3 re come sopra: fino & 
L. 20,000 a vista; da L. 20,099 a L. 50,000 con tre 
giorni di preavviso; per somme cupeziori, con cinque 
giorni di presvviso. 
Fe enticipazioni sopra deposito di curia putti 
dusiriali ed efeti fari e taxso da cor 
renirai. Sconia effetti cambi: aventi due firme 
conosciuta solvibilità. Eseguisca per conto terzi ordini 
di compra @ vendita di fondi pubblici e valori indu. 
striali, tanto nel regno come all’ostaro. S'incarica di 
incassare Efisiti e Coupons, sia in Italia come alle 
siero. Rilascia assegni e lettere di creliio sull'Italia 
ll’ertero. Fa qua'unqua operazione di Banca. Rî- 
ceva valori in semplice cusiolia, e il diritto che ese 
ne percepisca è fissato e ‘2 0/04 per sei mesi. 
Fa il servizio di Cassa grotio ai Corzeniisti. 


Cioccolata Moriondo e Gariglio 


(Vodi avviso in 4* pagina) 


Grande eleganza che costa poco. 


(Sulla rotonda d'uno stabilimento di bagni, 
mentre îl sole tramonta.) 
Aste — I giornali di mode continuano a chiu- 
dere i loro articoli consigliando per questa estate 
la messima semplicità; eppure l’ebbondanza di pizzi 
e di merletti che pur bisogna sfoggiare, porta vi: 
tento denaro, come si tra'tase degli abiti più 
complicati. Non ti peve, Gilda, che sia ura sem- 
plicità che costa cara? 
Gipa. — Certo; io, per esempio, non ho speso 
meno quest'anno di quello che ho sempre speso 
anni scorsi. 
Avis — E tu puoi dirlo con piena ragione, 
poichè sei troppo conosciuta per un vero modello 
d’eleganza, tatta proprio senza badare ad aicun 
risparmio. 
Gizva. — Cara mia, io credo che per quanto si 
i sia giovani, belle e ci si studii di essere gentili, 
l'eleganza sia troppo indispensabile per una donna. 
Abete. — Ma, c'è un ma.. ed è che un'eleganza 
i come la tua, custa carissima e ben puche possono 
reggere a tanta sj Non tutte hanno Îa fortuna 
1 di possedere un mArito ricco e generoso come il 
i tuo Carlo. 
i Gina. — Davvero mi fai ridere! Tu eredi sul 
} serio che tutta questa eleganza, provenga dall’af- 
| feito e dalla generosità di Carlo? 
i Avete. — Oh da chi dunque?! 
È 
? 


Gixpa. — Vedo bene che bisognerà rivelarti il 
Ì mio segreto. Ma t'ho sempre conosciuta per amica 

tanto fidata, che non esiterò £ dirti tutto. Sappi 

dunque che tutto questo lusso, che tutta questa 

eleganza è fatta con denaro mio, tutto mio, pro- 

prio mio. 
i Apeue. — Hai dunque avuta qualche grossa 
j eredità? 
i Gua — Ho avato molto meglio. Ho vinto 
i prima un grosso premio della Lotteria di Verona, 
5 ne ho vinto un altro in quella di Santa Marghe: 
É rita, e benchè abbia ancora in disparte un be' ca- 
i pitaletto, sto ora attendendo un terzo premio della 
| Ultima Lotteria. Ecco spiegato in poche parole 
i tutto l'arcano! 

Apev. — Ma è dunque così facile il guadagnare? 

Gua. — Non già che sia facilissimo. Ma chi 
non teata certo non vincerà mai nulle; eppoi c'è 
modo di aiutere la fortuna acquistando il maggior 
numero possibile di biglietti. Per esempio se con 
un biglietto dell'Ultima Lotteria. che costa una 
}ira, si può concorrere a premi da vn minimo di 50 
lire a un massimo di centomile, la probabilità nu- 
mentano d'assai acquistando gruppi di 5, di 10, di 
50 o di 100 biglietti © si ha il vantaggio di con- 
correre rispettivamente e premi dì L. 200,000, 
25 000. 297,500 e 301,500. Ecco di che essere ele- 
gantissimi per tutta la vita 

Apece. — Quento ti ringrazio! Tu mi haî nperto 
un nuovo mondo di speranze, e forse mi Yai inso- 
gnato il modo di esser felice per l’avvonire. Ti 
confesso che sarei proprio contenta 56 potessi aver 
sempro modo di mutare le mie toilette=; domat- 
tina non mancherò d'impiegzre tutte le wie eco- 
nomie in tanti bei biglietti dell'Ultima Letceria, 


"ELE. OBLIEGHT RSco po iocioni. 


carine sanemave leon 


FANFULLA 


ELATINA GIUITI 


per combattere tuite le affezioni catar- 


. . . ® Accreditatissima - 
Un Milione di Lettori ql 0 che da fsi si ge n fp n E 
vertono i consumatori di ricusare le bottiglie che non sono É 
munito della marca di fabbrica regolarmente depositata, 


con cui è-chiuso l'involto che racchiude la bottiglia. — La 
marca di fabbrica è un'etichetta dorata rotonda nel. eui 

i centro è scritto: Luigi Cinti, - Si vendo alla di lui far. 
maci», via del Corso, 3. FIRENZE, ed in tutte le farmacie 
del Rogno. 


nn ò GAZZETTA DI MILANO 
O CONFETTI E BOSBONS Giornale politico quotidiano in gran formato 


ALBERGO DI MILANO a partire dal 2 Ottobre 1887 pubblicherà ogni Do- LE iBLAN, 
Piazza di Montecitorio, dirim- FOOLAT: dica un Numero doppio di otto pagine, ed apre gut” ILE CARD» 


atto al Parlamento. Conforta- 
le, buon gusto, prezzi mode- 3, in questa occasione un 


rati 


95, Grazie, iecoro mio a1o-{ : Ferraginos-Arsenitale _|{Fsiabiimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano, Via Pasquirlo, N. 1& 

ao 

del cuore per quelio che hai {ef 

fatto per me. Quanto grande 

sia stato il p-scere che mi hei {2 

procurato e che conforto sia {© 

Der me il possedere quello che 

da tanto temco cesideravo'ar- | NY 
N 
< 
{e-] 


dentemente non occorre te lo 
dica, Grazie pure tanto tanto 
di ciò che mi dicesti jersera: 
È ‘spero poterti dare i mille 
aci che oggi posso solo man- 


VNITVOTYV 


Trovasi presso tutte leFarmacie 


ORE Approrsb att Aoeedemia di Medicine tire 


Spi È fa a Abbonamento straordinario di Saggio per tre mesi j@ an © 


x ses 
NAPOLI È dal 1° Ottobre al 31 Dicembre ‘1887 È piso 
ci con Premi gratuiti speciali #5 _Fartecipeno dle proprietà da nelle malattie così molti- 
TE 5 Là del i ‘scrofoloso (tumori, 
RUTEL DE LA RIVIERA Al spaea PAZZI: CRC 
Riviera di Chiaia, IERA Milano a domicilio» » . +... +0: +. E 4 60 Foo Pugni son nticici ela Gioront lr: pat 
Esposizione a mezzogiorno Franco di porto nel Regno cow opba: ago ala Fran AVESTE ariano: eos na 
So Unione Postale d'Europa. . . . . . x, 10 — BO ici agent tape dci più enni per 
vio. Confortabile. buon gusto, $ como gent pica ek pilone sta 
Roe Ai pllzione! PREMI AGLI ABBONATI OLTRE AI NUMERI DOPPI: 9 iero D atievelita. 


1° Totti i numeri che verranno pubblicati, nei tre mesi, del giornale. settimanale 
illustrato L’Emporio Pittoresco, edizione comune. EVA 
2.° Totti i numeri che verranno pubblicati, nei tre mesi, del giornale settimanale II cere fl nostro sigilio sentì br 


ECONCHIA Giornale Illustrato del Viaggi. Seifiito, la nostra firma: qui allato 
: = 3° Totti i numeri che verranno pubblicati, nei tre mesi, del Supplemento A ieri 
to] GTO h A GAS OT 10 ‘mensile illustrato del SECOLO: Le Cento Città d’Italia. MEFIARE DELLE CUNTRAFFAZIONI Ferita a Prigi,.Sataprò,A2. 
sii 4- L'Almanacco Iliustrato del SECOLO pel 1888, chesi pub 
Vertivali ed Crizzontali Dlichara 1155 Dicomiae, 
Mancano ma CiLINDRARE Li BIANCHERIA 


° Il Calendario del SECOLO pel 1888. 
da 13 « Un Supplemento | straordinario illustrato. 
Ò Per abbonarsi inviare Vagli1 Postale all'Ei EDOARDO SONZOGNO in Milano. Siliimento csrato ta Faro 
n S CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO. 
cavalli Queste macchine hanno raggiunto il massimo porfezio- 


Wiener Restitution Fluidi o sossme 


trovano in ogni casa sia in Fran- 
Adettato nello Scuderie Reail d'Inghilterra o/Prussia 


cia come in Înghilterra e in Ger- 
mania, e moltissime anche qui in 
Guarisce prontamenta le afforioni reumatiche, i dolo-i arti 
iata, ls debolezza delle reni, i vesciconi nelle gambe, gii «ccavaliamenti 


Italia. 
‘Sono indispensabili per ogni Àl- 
be 
zanticno le gambe sempre asciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino al'. vecni 
Presso: L. ® 5@ la bottivii». 


{ proprietari: Grossrra Rar 


_iento infedele, rritanle. Come prov® di purezza pn 
Dervirto. 


delle vere Pillole di 


È 1. B. — L’ioduro di ferro im. 0 alterato è un i 


el 

al Consumo di Gas inferiore 

cji me. garantito nel con- 

to d'acquisto a 
Motori 


vaziUiNhOIE 


rgo. 

Servono per lucidare la bian- 
cheria, e specialmente quella da 
letto © da tavola, che sopratutto 
quando è damascata, soffre assai 
sotto l'azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme 
su tutta la lunghezza dei cilindri, 
viene regolata dalla vite che tro- 
vasi nella parte superiore de! man- 
gano. 

Prezzi: N. i lunghezza dei cilindri m. 0,62 L. 6 

+e » > 0,5 » 10 

» > Sint >» > i- » 20 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Iteliano 
i aehelli in Rome, Corso, 5779 — In Firenze, 


TORINO — Via Carlo Alberto, 22 - TOR! No 


ANA NOTTI, FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. ® BO la bottiglia. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-ltaliane Fiusi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso, 376-709 — ey via de” Pansani, 26, 


I 
| 
[e 


3; La qualità squisita delle 
‘cioccolata prodotta dalla 


siserateria di | MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI 


PR. SUCBARD 
È di KeofokAtsi (Svizzere) 


IA) 7 
Fia è ra omnia gallo pi È; io ncarrate [3 NUOVE POMPE ROTATIVE A LEVA 
O deboli 1 cimse Ley Torna j «Excelsior» 

per travasare liquidi, inaffiare in caso d’incendi, ecc. 


pics ECOONICIE, n 


DI TUTTI 1: 


di smerigli 
inglese. 

tola di smeri- 
glio separata 
mente, L.4 25. 


5 si forniscono le stesse Pompe 
su carretto tutto di ferro. 


LUCIDO Fc 


io gratis, porto a carico dei committenti. 
e domande e v {P Empori 
Corso, 375 


Aggiungerelicent. 50 per il pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiane Finzi e Bian 
orso, 37-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Frapeo-ltaliuno 
72 - In Firenze, 


ASSORTIMENTO GUAPLETO 


a de' Panzuni, 25. 


Emporio io iaia FINZI & BIANCHELLI, Roma, corso 375-78 


Vi preghiamo visitare il nostro Meserio, uve potrete svpressare 
ill. VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità | per STRENNEB e REGALI. NOVITA' in Rosoliere 6 i’aniori a liquori 
ATTOLI in ogni specie, Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche o decorste, . p 
applicati ai giuooattoli istruttivi, TERRAGLIE fine e del rasssirio buo: mercato 
PENDOLE e Candelabri ir voro Bronzo, FORNITURE per cucinsin Rane, Ferro stagn., Aogio poroelis.. 


L AMPADE ® sospensione a È otti 1 nuovi ziatami. ASSORTIMENTO in forme per 


BUGIE in bronzo e di fa, SCELTA\infinita di quanto pò Puutinceria, Bordare, en. 


> occorrere per la cucins. 


POSATE per tavola fn Zi hall, Pros mat 
MOBILIO per Sala.da men (8 Le ra 


secorrere po asa e (Cucina, trovasi ali & BIERCAFL:] 
ROMA — Via del Corso, N. 875-876-877-878-879 — 


ML LI INSERZIONI si TETRE 


FANFULLA 


a. 


n N. 40 
verrà mei 
im cotta l 
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vato can 

Non ha 
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Del ré 
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